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Seduta del Senato del 27. 

li coute Diguy interpella l'on. Sella, sulla 
legge di contabilità e sulle scritture. 

Il neo-senatore Andreucci, soprannominato 
tira via, schiaccia un sonno. 


x 


Seduta del Senato del 28. 

Il ministro Sella risponde al conte Digny. 

Il neo-senatore Andreucci rischiaccia un altro 
sonno. 

È un senatore nuovo e bisogna scusarlo. 

Finchè non si cresce in età si ha gran bisogno 
di dormire. 

* 


Seduta della Camera del 23. 

Lon. Nicotera parla del Banco di Napoli e di 
alcune petizioni che lo concernono. 

Se il Banco avesse degli azionisti, direi che 
sono essi quelli che petono. Ma il Banco non ha 
azionisti; tutto al più ha il censore Lazzaro e 
ottocentottantasei impiegati. 

In conseguenza non so di che cosa possano 
trattare i petenti, nè chi siano. 


* 
Aumunzio della morte dell'on. Cugia ed elogio 
unto fatto dall'on. Biancheri. 
Asproni nella sua doppia qualità di sacerdote 
e di sardo si unisce al presidente. 
Itravo, on. Asproni. 


svolge una modificazi 
dei ca e dice la seguenti cose: 
x ! Gi sono dei fatti che è inutile 
negare perchè si impongono colla forza dell 
videnza. Fatti dolorosi per tutti, ma che, ciò 
malgrado, ed anzi appunto per ciò, conviene 
samuettere. Tra questi fatti uno ve n'ha che io 
vi debbo rivelare e che noi dobbiamo meditare. 
Il fatto gravissimo, che sottopongo alla vostra 
attenzione, e che io ho scoperto con dolore, edi 
cni vi ofrirò le prove le più convincenti. eccolo: 

I popoli pagano le imposte dovuteil meno che 
‘possono | .-. 


Il fatto narrato dal Ven-. De Euca.-. è grave 
— non c'è che dire. Io l'avevo presentito fin 
dalla settimana scorsa all’anfiteatro Corea sen- 
tendo madamigella Maria Grégoire dire a Me- 
phisto: 

L'impil c'est une somme que l'on paye en 
r'chignant. 


“ROMA, Venerdì 1° Marzo 1872. 


* 


Il Ven .. De Luca .-. espone il suo progetto 
secondo il quale pare che pagheremo volentieri. 

Alvisi sospira profondamente; la sua tassa di 
886 famiglie (tante quanti gli impiegati del 
Banco) è superata. 

Il Ven. ... De Luca ». l'ha vinta. 

Egli finisce dichiarando che vuole cose pra- 
tiche. 

Certo che far pagare © far ridere chi paga 
invece di farlo piangere, sarebbe estremamente 
pratico — se si potesse ottenere. 


* 
Sella non pare gran fatto preoccupato dal 
progetto De Luca. Tanto vero che consente a 
farlo esaminare da una Commissione. 


x 
Toccherebbe ad Alvisi svolgere il progetto 
Sull’esenzione dalla tassa pei costruttori di case 
nuove a Chioggia... cioè no, a Roma. 
Però le cinque essendo scoppiate a parecchi 
dei cristalli del gas, la seduta è sciolta. 


forno PER farorno 


Nell'anno di grazia 1870, peco dopo il 20 set- 
tembre, la prima Giunta di Governo romana, 
eletta per grazia di Dio, e del ‘generale Cador- 
na, decretò che s'erigesse a Firenzene! cimitero 
di S. Miniato, un monumento alla memoria di 
Cesare Paoletti, luogotenente d'artiglieria. 

Firenze fu grata di questo omagzio cortese 
della sorella maggiore, e la famiglia addolorata 
per tanta perdit:, chbe da quella ni 
lieve conforto. 


a 

Venne il 20 seitembre 1871. 

A Firenze aspettavano che il monumento ar- 
rivasse. Avevan sentito dire che era finito e credo 
che lo fosse di fatti. Muoccorrevano nonso quali 
spese di trasporto e di collocazione : e la Giunta 
non fu a tempo a votarle. 

Forse in quel momento. concepiva nell'alta 
mente la creazione del giardino. di-piazza San 
Marco. 

Edil 20 settembre 1871 passò senza che se 
ne parlasse nemmeno. 

nta 

Circa un mese dopo, qualcuno si presenta alla 

famiglia Paoletti, annuncia l’arrivo imminente 


Fuori di Roma cont. 10 


del monumento e dimostra la necessità di tra- 
sportare i resti mortali del povero Cesare nel 
luogo dove il monumento doveva essere eretto. 

Tutto questo si fa, un po’ a_ malincuore, per- 
chè pareva più conveniente che la disumazione 
dovesse aver.luogo alavoro compiuto ed a monu- 
mento arrivato, e si aspetta... si aspetta... do- 
veva arrivar la mattina. dopo... lo spedivan la 
sera da Roma... 

E così son passati quattro lunghi mesi: e 
tutti domandano a Firenze come vadan le cose 
eperchènonarriviquesto monumento, che è pro- 
prio finito perchè fu esposto al pubblico saran 
già due mesi. 


* 
a 

Me a Firenze si capisce che domandino que- 
ste case. 

Sono avvezzi ad un municipio che non è alla 
altezza dei tempi, e non può entrar loro nella te- 
sta che il monumento resti a Roma perjragioni 
di alta economi: 

È evidente che tenendoil monumento a Roma 
nelio stadio dello scultore, si risparmiano quelle 
mille lire necessarie al trasporto ed alla colloca- 
zione. 

Fd è egualmente © 
posson servire ad aggiunger qualche albe- 
rino di quelli di legno tiutoallo square di piazza 
San Marco. 

Ed a Firenze non sanno qual parte impor- 
tante sia chiamato ad avere lo square di piazza 
‘an Marco sui destini delì'umanità...e della pa- 
tria italiana în particolare. 


inte che quelle mille 


* 
sa 

1 giornali clericali di Roma — compreso l'Os- 
seroatore di Baviera consacravano ieri il fiore 
della loro prosa a portare alle stelle la Soda ar- 
tificiale di Livorno, e le pi della Sogietà che 
ne prendo il nome. 

Bravi! Così va vene. Alternare gl'interessì 
cattolici cogli alcalini... Per bacco, almeno c'è 
un pochino di varie 

E poisi guadagna qualche liruccia. 

Quanto v'hanno pagato al rigo quei uszurri 
di là? 

* 


A proposito di soda, mi consola molto il ve- 
dere che se ne oceupa anche quel tal giornale... 
quel giornale, dico, che non ha ancora mo- 
strato il permesso del cardinal vicario. 

Ebbene... Che.volevo dire?... Ah I volevodire 
colla soda si fa anche l’idrato di soda; coll 
drato di soda si fa il sapone, e col sapone si 
lava... si lava... si lavano anche le mani. 

Non si accettano risposte se non vi è unito il 
permesso dell'eminentissimo Patrizi. 


re 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 


® 


— Gel up, you, dirty beast — cd unendo il gesto 
alla voce, lo afferrò per nn braccio e riuseì a fargli 
assamere la posizione verticale — quella di eni 
tanto va superbo l'uomo, perchè lo contraddistin- 
gue dal comune delle bestio, insieme al privilegio 
di poter alzare il naso all'aria per contemplare le 
stelle, come sostiene l’epienreo Tito Lucrezio Caro. 

Dick, dopo aver vacillato un po'a destra e un 
pO'a siuistra, ia cerca del suo centro di gravità, si 
trovò în faccia del padrone, lo riconobbe, e sapendo 
come preo fosse formidsbilo la sua collera, cercò 
scusarsi alla meglio in un bisticcio tolto al impre- 
stito ud un tempo dal vernacolo provenzale e dalla 
lingua sui generis fortemente accentata e profonda 
mente guttarale propria degli stallieri inglesi, pro- 
testando che se egli era leggermente « fipsy >, ciò 
aocadera solo în forza della solennità della gior- 
mata e della umidità della serata. 

Malgrado la sua soverchia tenerezza pel culto 
della bottiglia, Dick era tenuto in gran conto. dal 
signor di Castellano, al quale quel trainer era stato 
ceduto come qualche cosa di prezioso da:um altro 
eccentrico anche più celebre di Inî, lord Seymonr, 


——_ —_ ——T—_—_________- 


la cui memoria è rimasta popolare frà i parigini con 
un nomignolo derisorio e quasi infamante (*). 

— Goto ded direcily — gli intimò il conte; ram- 
mentandogli come dovesse, all'indomani, prima che 
la mattinata fosso troppo calda, esorcitare, 0, come 
dicesì nella terminologia del turf © dollo. sport, 
enirainer un cavallo ch'egli aveva deciso far correre 
ad uno stesple-chase organizzato sulle sabbiose pia- 
nure dei contorni d'Aix da vari fra i più distinti 
membri del Cercle impérial di Marsiglia, di cui il 
signor di Castellano era.uno dei principali fun- 
zionari. 

Dick-girò sal. fianco destro con un:moto automa- 
tico e si dispose a rientrare nel gran viale; giscehò 
le scuderie e.le rimesse formano un piccolo edifizio 


separato dalla villa e situato rimpetto ad essa, alia | 


distanza di cirea trecento passi. 

Uomo di pocho parole, soprattutto quando avera 
la lingua impacciata, Dick, nell’allontanarsi, si 
contentò di: mormorare un — Good might, sir — 
portando macchinalmente la mamo al berretto, 
quantanque la sua festa aguzza ne fossa in quel 
momento sprovvista e contro l'umidità ch'ei tanto 
deplorava non avesso altra difesa che quella d'una 
‘specie di criniera di color giallo zafferano che pareva 
incollata contro le tempie ed il collo, mentre sulla 
fronte bassa, stretta e depressa si rizzava a forma 
di spazzola, senza che mai pettine o ferro di par- 
ruechiore avessero. valso a farle cambiare di piega. 


() Nilord Arsoville. 


Se a questo contrassegno assai particolare si ag- 
giunga che Ricardo Maxwell era lungo, magro, 
suello; con mani e piedi, come suol dirsi, da spo- 
stolo, che la sua carnagione era d'un colore un po’ 
più sbiadito di quello dei capelli, che aveva li occhi 
verdi chiari, quasi senza ciglia nò palpebre, i quali 
erano da lui tenuti per lo più socchiusi, come se la 
Iuce troppo viva lo offondesse;: che in mezzo alla 
faccia portava una escrescenza gigantesca; simile, 
più ché ad un naso, a un obelisco, ‘e la cui punte 
incominciava a prendere la tinta che l'Aurora, 
dalle dita di r0ss, trasmette alle: mbi allorchè si 
affaccia al balzo d'Oriente — como canta il ‘poeta 
massimo — chela bocca, quando si apriva, ed era 
quasi sempre aperta come una: buca postale, mo- 
strava, nella sua immanità, la voglia e quasi la 


2 


Ì 
| 
i 
| missione d’inghiottirsi un dì o l’altro il formidabile 
| naso che le sovrastava, e se, per {ratto finale, si 
| avverta che Dick (abbroviativo di Riccardo) non 


possedeva neppur l'ombra di ciò che fa detto l'onore 
del mento e l'onore delle gaancie, locchè impediva 
di dargli, anco approssimatiramente, una; età: qua- 
lunque; il lettore avrà presso a poco una fotografia 
Assai esatta del jockey e trainer del conte di Ca- 
stellane. 

Ed il lettore è progato'a tenere di conto questa 
fotografia, perchè Riccardo Maxwell; malgrado 
l'apparente sua melensaggine, è destinato a figu- 
rare in modo assai saliente’in parecchi episodi della 

il presente istoria. 
| Hservononaveva fatto dieci passi nella dire- 


Pali 
scito il novissimo elenco dei membri della 
Camera. L'ho sfogliato così alla meglio e vi ho 
trovato le seguenti cifre 
8 collegi elettorali, 207 hanno inviato a 
Monte Citorio deputati avvocati. 

207 avrocati? Due quiati e più del totale. 
Dunque se è vero che i deputati rappresentano 
la nazione, la nazione è costituita per oltre due 
quinti di avvocati. Siamo 26 milioni d’Italiani 
due quinti abbondanti equivalgono a 10 milioni. 
:rgo l'Italia possederebbe, con una supposi- 
zione legale, 10 milioni d'avvocati. 

Non c'è male! 


Pal 

Ma c'è un guaio. 
mo 26 milioni de’ quali 17 analfabeti. Se 
sommiamo 17 e 10, abbiamo 27. Ahi! Il conto 
non mi torna; c'è un milione di più. 

A meno che si debba ritenere che nei 10 mi- 
lioni d’avvocati ce n'è uno d’analfabeti. 

Giusto cielo! 

Io oso sperare che nessuno dei 207 che seg- 
gono alla Camera farà parie del milione in 
causa! 


* 
a 
L'elenco contiene pure le seguenti rispettabili 


\° 4 principi ; 
\° 5 duchi, compreso quello di San Donato, 
che conta per dieci; 

N° 16 marchesi; 


semplici... cioè semplici nobilit 
5 più 0 meno blasonati. 

Che diranno i frementi ? 

Xi popolo sovrano che manda alla Camera 105 
nobili, cioè più di un quinto? 


Par 

Non si può fareil conto dei deputati cavalieri: 
Sono troppi. 

a + 

Ma sotto un certo punto di vista e malgrado 
tanti, avvocati, la Camera si può, chiamare un 
Eden. 

La vita vi dev'essere deliziosa. Figuratevi 

C'è Acquaviva; c'è Amore, Camerini partico 
lari, Farina in abbondanza, Finocchi, Riso; ma 
soprattutto c'è sempre Sole e Pace, le due cose 
che più sono necessarie al benessere della uma- 
nità. 


* 
ar 
Una volta i cassieri, quando l’avevano fatta, 
fuggivano bravamente colla cassa. 


zione delle scuderie, il conte non ne aveva fatti una 
ventinà verso la villa, quando egli ebbe ad arre- 
starsi per la seconda volta, non più a motivo del- 
l'inciampo presentato da un corpo umano disteso 
i suoi piedi, ma per uno strano spettacolo che si 
affacciava ai suoi occhi. 

Dae uomini intabarrati @ col cappello calato 
quasi sul naso stavano di piantone alle due estre- 
mità della villa. 

Era da supporsi che ognuno vi stasse per pro- 
prio conto giacehè, nel punto în cui si trovavano, 
essi non potenti vedersi reciprocamente: ed appena 
avrebbero potato intendersi gridando ad altissima 
voce, giacchè l’ano rasentava l'angolo della faccinta 
dalla parte del gran viale, mentre l’altro, appog= 
giato contro il tronco d'un albero,era a pochi passi 
di distanza dal muro di cinta del giardino, dalla 
sua parto più bassa. 

Il giardino delle Aygalades somiglia un poco alla 
piazza del Campo di Siena. Duè grandi scalinate di 
iardino dai due 
lati della villa, a guisa di semicerchio. Siccome il 
terreno è tutto in declive, il muro di cinta va pur 
esso declinando, e al punto estramo e più basso, 
cioè presso al cancello, può scavalearsi senza molto 


invitati erano da lungo tempo partiti, 
della illuminazione non rimaneva più altro vestigio 
tranne qualche lanternino colorato che sì ostinava 
ad ardere in cima a qualche albero, o nascosto: fra 
le fronde doi rami. Quante persone avevano allog- 


4 Sapia a 
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Metodo preadamitio ! 

Attualmente si rimane a casa, 0 ne'dintorni, 
‘standosene tranquilli, lasciando credere a tutti 
che si abbia preso il largo. 

Ma la cosa non è talora senza inconvenienti: 
lo sa ilsig. Prospero Stella, segretario del con- 
siglio provinciale di Benevento che, vuotata la 
cassa, filò a Napoli. 


Pali 


Il signor segretario pensava vivere prospero 
secondo il suo nome, e fidava sul suo cognome! 

Ahimè! S'e fidato troppo, ed la spinto l'ardire 
fino a reearsi al San Carlo per sentir l’opera. 

Era appena nell'atrio che Jo hanno agguan- 
tato, prima ancora che consegnasse il suo bi- 
glietto alla cassetta. 

Però dice così che non ci ha perso nulla: 
secondo îl Pompiere una buona stella ha rispar- 
miato al signor Prospero il tormento d'una cat- 
tiva rappresentazione. 

Cali 

EYA proposito: 

“ sià è scoperto il mistero di una emissione s0- 
spetta di biglietti del Banco di Napoli. 

Hanno posta la mano sopra quattro 0 cinque 
dilettanti che li fabbricavano, tenendo bottega 
nel bel cuore di Napoli. Lavoravano all'ingrosso 
quei valent'uomini! dI Biglietti da 50 lire del Ban- 
co e da 1000 della Banca. Tutta una fortuna in 
un quinterno di carta. 

Mah! sî parla tanto in questi giorni di libertà 
delle Banche! Probabilmente quei signori non 
intenderano che d’applicarla per conto proprio. 

Dal resto,io gli raccomando all'on. Doda. Ecco 
in quei finanzieri altrettanti argomenti in carne 
ed ossa che stanno contro a’ suoi volumoni sul 
corso forzoso. 


PARTITI VECCHI E NUOVI © 


L'onorevole Guerzoni sè messo a fare il foto- 
grafo. Non c'è da meravigliarne. Posto che molti, 
degni appena di fare i fotografi, fanno gli uomini 
politici, niente di più naturale che un uomo politico 
si metto a fare il fotografo. 

L'onorevole Guerzoni, dunque, fa il fotografo. 
Invece della lente adopera il torchio; invece del 
eloroformio, l'inchiostro dei successori Le Monnier. 
E vi dà la fotografia della Camera, dela Destra, 
della Sinistra, di tatti i Ministeri che dal 60 fin oggi 

stettero al potere in Italia. 
La 

Volete la fotografia di Garibaldi? Il fotografo 
coglie la figura del grand'uomo poco dopo il 1860: 

<... il generale Garibaldi avea acquistato, con 
molti altri, anche il singolar pregio di essere depu- 
tato e di non comparire quasi mai alla Camera, e 
le due volte che vi comparve, vi sì mostrò così re- 


(*) Lettera ad Antonio Mordini di Giuseppe Guerzoni 
— Firenze, successori Le Monnier, 1872. 


stio a subirne le discipline che era meglio ancora 
per i suoî, e per Tai modifino, che ne stesso Jon- 
tano. 

< Ora questo;capo estraparlamentare, cinto d'an- 
reola, e investito d'una tal quale irresponsabilità, 
esercitava tanto fascino e tanta, autorità sopra il 
partito che all'ombra del sno nome sedeva in Par- 
lamento da trascinarlo tutte le volto che gli si sve- 
gliava in petto il patriottico furore, e spesso coll'in- 
discutibile laconismo d'un cenno militare, în tutte 
le avventare a lui fossero piaciute; salvo invece, 
quando non c'era da correrai campi, a screditare 
colla sua voce, co'suoi discorsi, col suo inesturibile 
epistolario, col manifesto disprezzo d'ogni regola e 
pratica parlamentare, quel poeo che i suoi amici 
dicevano o facevano di buono alla Camera... > 


ai un pozzo di scio della sinistra: 
.. un ibrido impasto di mal confessati rancori, 
di ino lati ini, vu perspiglia di ion gi 
tive destinate a non intendersi mai, un inganno per 
gl'ingenni, un calcolo per i farbi, partito non più: 
setta e fazione. > 


Una fotografia di sè sio: 

< Avrò i bisogno a questo punto di aprire una 
parentesi per fare una confessione che è scritta in 
ogni parola di questo mio discorso? E non è egli 
chiaro che ognuno dei giudizi che ho dati ricade 
prima sul mio capo; e non son io pronto ad accet- 
tare tutta la responsabilità del mio passato ceme 
quella del mio presente ? 

< E sî dica pure — rispondeva sir Roberto Poel a 
coloro che lo rimproveravano d'essere passato dal 
campo dei protezionisti in quello dei liberi scambi- 
sti — si dica pure che vi è qualche cosa di umiliante 
in simili confessioni: io non sento alcuna umilia- 
zione. lo non ho tanta fiducia nella facoltà dell'uomo 
di decidere per via di intuizione intorno a ciò che è 
vero o falso, da provare poi alcun imbarazzo a si- 
conoscere che mi sono ingannato. > 

Bravo Guerzoni..... e che Dio vi salvi dalle mac- 
chine — e dai macchinisti. 


La fotografia della destra, con tatti i suoi pette- 
golezzi, le sue ambizioncelle, i suoi rancori, le sue 
divisioni e suddivisioni e le tante dinastie ministe- 
riali che la partono, è esatta, ben rilevata, be- 
rissimo riuscita. Non la posso riferire, perchè mî 
è impossibile di restringerne le proporzioni allo spa- 
zio di cui Fanfulla può disporre. 


Il Guerzoni, dopo di avere fotografato in modo 
degno di Schemboche e destra e sinistra, e mazzi- 
miani e permanenti, e ministri © dinastie ministe- 
riali, viene a parlare del terzo partito. La mac- 
china era stanca, il cloroformio svaporato. La foto- 
grafia non è riuscita come le altre. E il Guerzoni ci 
teneva proprio a che riuscisse meglio ! 


. 

L'onorevole Guerzoni, per dimostrarei che il 
terzo partito non è fra” partiti ciò ch” era nella lista 
dei tiranni il duchino di Lucca — nè carne nè pesce 
— si appoggia sulla massima che la virtù sta nel 
mezzo. 

Tutto è terzo partito al mondo, dice lui. In meo- 
canica un corpo messo tra due forze disugnali che 
lo attraggono e respingono si muove in una terza 
via — terzo partito. In chimica la formazione dei 
corpi èdovata a una forza di coesione che compone 

i decomposti — quello che fa il terzo partito. 


L'uomo si sente uomo nell'età media , il terzo 


partito della vita. Il Governo costituzionale — tipo | Guerzoni, e in pochi 


io tra la repubblica e la monarchia — è il terzo 

ito dei Governi. L'età wasama di Vico è il terzo 

ito delle età. Dal realismo aristotelico e dall’i- 
dealismo platonico macque la vera filosofia — il terzo 
partito filosofico. I comuni italiani del ‘medio evo 
furono un terzo partito. Tatto è terzo partito. Un 
‘uomo posto fra due opinioni ne sceglie una terza, 
che è il terzo partito delle opinioni, e un Buridan 
chefsi trovi, a cavallo, fra due strade, ha in- 
nanzi a è il terzo partito delle strade... 

Tutto questo dal Guerzoni è detto bene... ma non 
è buono. 

L'onorevole Guerzoni vuol dimostrare che i terzi 
partiti sono i soli partiti chiamati a formare un Go- 
verno, e cita molti esempi storici a provare ciò che 
afferma. Io mi permetto di aggiangere che ciò suc- 
cede quando cessano di essere terzi partiti — e di- 
ventano came — 0 pesce. 

Rattazzi andò al potere quando si destreggiò con 
Cavour, 0 quando si gettò affatto a sinistra, e andò 
ad Aspromonte e a Mentana. E gli onorevoli Mor- 
dini e Bargoni — terzo partito — diventarono mi- 
nistri col Menabrea e col Digny. 


ba 

Dopo questa amorosa difesa — e all'amore non 
si eomanda — l'onorevole Guerzoni dichiara auche 
lui che questo nostro terzo partito è morto cogli 
altri. 

Quanto al Ministero attuale (qui la macchina fo- 
tografica torna a fanzionar bene) «esso è un po' il 
<figlinolo di tutti, ma il figlinolo legittimo di nes- 
«sumo. » 


Dunque — conchiude l'on. Guerzoni — bisogna 
che si crei un partito muovo su tuttii raderi dei 
partiti vecchi, morti e seppelliti, poichè l’unità na- 
zionale s'è compiuta qui a Roma. 

Ma i partiti — dice, e dico bene l'on. Guerzoni 
— si formano con programmi politici. 

Troviamo questo programma. 

Riforma elettorale no — Legge sulla stampa no 
— sui giurati no — sulla guardia nazionale no... 

E che dunque? 

1 rapporti tra la Chiesa e lo Stato. 


A 

Mi permetto di osservare che per costituire dei 
partiti su cotesta questione manca un clemento — 
il partito che vuole la Chiesa, il partito the ci cre- 
de, che non è piccolo — e che se ne sta a casa e non 
si mischia ne'negozii dello Stato. 

Quella della Chiesa e lo Stato è una partita al 
acist che non si più Son col morto. 


E non possono due partiti liberali pronunziarsi 
salla legge elettorale, che così com'è permette al- 
l'on. Salvatore Morelli di rappresentar voi e me? 

Sulla legge salla stampa — che permette a una 
gazzettuccia di stampare che e si attende con ansia 
la notizia che sia stato passato per le armi a Madrid 
il rampollo sabaudo >? 

Sai giurati, che assolvono i cassieri che rabano è 
gli uomini politici che uccidono ? 

Sulla guardia nazionale, a cni io devo trentadue 


LA 
Vorrei dire tante altre cose, ma debbo finire. 
E, nel finire, sento il bisogno di ripetere che po- 


gio provvisorio o permanente nella villa erano già 
al riposo, o per lo meno chiuse nelle stanze respet- 
tive. Non era adunque da supporre che quei due 
‘nomini fossero invitati, i quali si ostinassero a re- 
stare in contemplazione dinanzi le finestre chiuse 
ed i lumi spenti, 0 molto meno domestici di qua- 
lunque categoria che sd una stanza ben riparata 
dall'amido e dal freddo anteponessero una passeg- 
giata solitaria nel buio della notte, nelle ore sottili 
in cui la brezza dell'ottobre penetra le ossa e, in sul 
mattino incipria le piante e l’erba d'una polvere 
bianca e cristallina, sorella carnale delle prime 
nevi. 

Quei due individui, d'altra parte, se trovavano 
schermo contro le infreddatare nell'ampio mantello 
dentro cui s'avvolgevano, correano rischio d'essere 
presi în isbaglio, in cotesta notte senza luna, dei 
caprioli e dei daini che erravano liberamente nel 
parco, e di passare da vita a morte, quando meno 
se lo aspettazsero, per la mano dei cacciatori di con- 
trabbando, i quali non sî peritavano d'imporre tri- 
boto sulle bandite delle Aygalades. 

lconte di Castellane stette immoto e contemplò 
fissamente.. 

L'uomo dal mantello, che rasentava Jo spigolo 
della villa, abbassò la testa come per meglio ascol- 
tare un lontano ramore proveniente dall'interno; 
poi grattò, più che non picchiasse, nella parete tutta 
vestita di ellera e di piante rampicchine, e quasi 
mel medesimo momento, essendogli stato risposto 
dall'altro lato, il muro parve fendersi, e si schiuse 
con precauzione una piccola porticinacoaì abilmente 
dissimulata nella parete e dalle piante che nessuno, 
passoggiando al di fuori, sarebbesene addato, am- 
meno di esserne stato prevenuto. 

Colui che attendeva, all’esterno, il segnale, ap- 
socchiuso l'angusto adito, vi si gettò dentro 
colîa foga d'un malfattore che cerca riparo in qual- 


PA 


che inviolabile asilo. Un momento dopo l’uscio fa 
serrato di bel nuovo ermeticamente senzachè si u- 
disse nè il ramore che fa una chiave girando nella 
serratura, nè quello di un catenaccio che venga ti- 
rato e poscia rimesso al posto. 

Il conte trasecolava. 

Nessuno, nella villa, conosceva l’esistenza di quel 
segreto passaggio. Egli solo ne possedeva la chiave 
la quale non solo schindeva quell'aaito misterioso, 
ma apriva altresì lo stanzino superiore che dava 
accesso alla piccola scala, praticata nello spessore 
del muro dalla quale si discendeva all'ascinolo. 

Quello stanzino, riservato al modesto ufficio di 
spogliatoio, e tutto ingombro di bauli, di cappel- 
liere, di seatole, era in fondo all'appartamento del 
conte di Castellane. 

Il conte, intrigatissimo, si frugò in tasca e trovò 
subito la chiave dello stanzino e dells porticina... 
Chi adesso vi penetrava doveva adanque esser mu- 
nito d'una falsa chiave, ed era probabilmente un 
ladro. 

Il conte di Castellane non volle mettere la villa a 
rumore. Egli si contentò di correre all'asciolino, di 
porre nel buco della serratura la chiave e di darle 
una doppia mandata la quale doveva impedire di 
poterlo riaprire per di dentro. Poi, certo di aver 
chiuso il ladro in gabbia, sî slanciò verso il vesti- 
bolo, sotto la cai volta trovavasi la grande porta 
d’ingresso; in ces accuratamente chiusa, 
giacchè il non ignorava come il 
conte possedesse le chiavi di tutti gli ingressi egra- 
disse tornare in casa quando e come meglio gli pia- 
cesse, senza passare sotto le forche caudine del con- 
trollo dei suoi servi. 

Ma mentre ei stava per entrare nel vestibolo, la 
sua attenzione fa attratta da quanto accadeva al- 
ingresso del giardino. 

Anzichè l'uomo intabarsato pensasse a scavalcare 


îl muro, operazione, come fu avvertito, somma- 
mente agevole în quel sito, esso aspettò tranquilla- 
mente che il cancello venisse aperto dal di dentro, 

locchè ebbe luogo col minor ramore possibile. 

AUbora il conte potè scorgere un'ombra bianca in- 
sinnarsi fra mezzo i battenti semichiusi del cancello, 
serrarlo con cara dietro di «è, e quindi, correndo a 
gittarsi al collo dell’uomo inferraiuolato, dileguarsi 
secolui sotto i folti e fronzati alberi che in quella 
parte del parco simulavano l'aspetto d'una foresta 
più o meno vergine. 

Nsignor di Castellane stette un momento în 
forse quale delle due avventure dovesse cercare di 
conoscére a fondo. 

Aa la sua titubanza fu di corta durata. La cop- 
pia che si allontanava sotto le fronde non poteano 
essere che innamorati i quali non credevano i loro 
amori al sicuro fra le quattro mura della villa. Re- 
stava a sapersi qual fossela cameriera che si per- 
mettesse simili scappatelle, giacchè il conte non 
poteva supporre nemmenoper ombra che lasfaccia- 
tella potesse essere la vezzosa sorella di Intto di 
Edita, la modesta ed umile Gilberta che la contes- 
sina de la Varade erasi eletta ad intima amica, a 
©mpagna indivisibile, sinoa dividere secolei il pro- 
prio appartamento. 

Inquanto al dubitare che la ninfa innamorata... e 
peripatetica, fosse la stessa sua pupilla, la era tale 
enormità a cui il pensiero del conte di Castellane 
rifaggì persino dal fermarsi di volo. 

Ma questo mistero sarebbesi potuto deciferare a 
tutt'agio al domani. 

L'importante era adunque di correre dietro al 
ladro... chi sa? forse all’assassino e di coglierlo pri- 
ma che il misfatto potesse essere perpetrato. 

E così fece il proprietario delle Aygalades, il 
quale non sarebbe stato l’escentrico personaggio | 
Ch'egli era, se, invece di allarmari o di dolersi di ‘ 


«ea = —_ ib. del 
sono tante verità. 
E che Dio lo risalvi dalle macchine. 


Nina 
CRONACA POLITICA 


Interno. — ci siamo di nuovo. 

L'onore del primo fuoco è toccato al’onorevole 
De Luca. Egli s'è posto in capo di riformare il si- 
stema tributario. Non vuole centesimi addizionali: 
cambia di vestito la ricchezza mobile e no fa una 
tassa di licenza e sugli alloggi; consegna il maci- 
nato e fl dazio consumo ai comuni; © naturalmente 
incarica delle spese la sola proprietà stabile. 

L'onorevole Sella, gli rispose come un proprie- 
tario di beni stabili, consentendo per altro alla Va- 
mera di prendere in considerazione il disegno di 
legge De Luca. 

L'onorevole Ricotti ha domandato un credito di 
dodici milioni da togliersi dal fondo dolla cassa mi- 
litare per l'istruzione della seconda parte del con- 
tingente, per la compera di nuovo materiale d’arti- 
glieria, e per lo spese di nuov? locali militari. 

** Abbiamo rotte le relazioni diplomatiche colla 
repubblica di Montevideo. 

La repubblica s'era indebitata con molti nostri 
connazionali — il debito non è dunque la nota ca- 
ratteristica delle sole monarchie. 

Mai nostri connazionali non erano i soli creditori 
della repubblica. Sotto l'aspetto del debito essa pro- 
fessa, a quanto sembra, îl più largo cosmopoli- 
tismo. 

Però francesi ed inglesi, aiutanti i loro Governi 
rispettivi, riuscirono a farsi pagare. Non rimane- 
vano che gli italiani. 

Un bel giorno il Governo d'Italia, stufo di faro 
aspettare i suoi cittadini, mandò laggiù un nego- 
ziatore, il sigaor E. Dalla Croce, perchè affrettasse 
le pratiche e il saldo. 

Lunghe promesse e dimostrazioni di simpatia, ma 
null’altro. La repubblica ci menava bravamente 
come il can per l’aia, onde il negoziatore un bel 
giorno si vide costretto a far interrompere lo rela- 
zioni diplomatiche. 

I giornali di Genova stampano: i documenti rela- 
tivi a codesta vertenza. 

E come finirà? Se si trattasse d'una monarchia 
si potrebbe indovinarlo subito : ma le repubbliche 
hanno certi capricci |... 

** I Ravennati sono persone per bene: fanno i 
meetings tanto per fare qualche «osa e per darsi la 
occasione d'una festiccinola în famiglia. 

Diffatti il meeting tenuto la scorsa domenica non 
èstato che l’antipasto d'un agape fraterna sin che 
volete, ma succulenta. L'ordine fa osservato gelo- 
samente prima e dopo, forse per non disturbare la 
digestione. Insomma, come sempre, tutto andò a 
finire în cucina come nel paese di Cuccagna. 

Ei bersaglieri che la Gazzetta di Parma aveva 
spediti colà per latutela dell’ordine ? 

Hanno avuto la presenza di spirito di non giun- 
gere che all'indomani, come i soccorsi di Pisa. Bra- 
vissimi ! 

#*% Ieri a Firenze ebbe luogo l'Assemblea gene- 
rale degli azionisti della Banca Nazionale. 

Fa adottato il seguente ordine del giorno: 

« L'Assemblea, 

« Inteso il Rapporto de Consiglio superiore ; 


— 


quei principii di avventure notturne, non si fosse 
‘anzi felicitato seco stesso, fregandosi le mani, che 
una giornata così straordinaria finisse in modo in- 
solito e probabilmente con un colpo di sona af- 
ptto drammatico. 


H. 
Maria e Auna. 


La festa che aveva dato il conte di Castellan 

n) 
nella sna villa delle Aygalades, era servita a più 
di uno scopo. 

In primo Inogo consacravala cessazione del lutto 
portato forse più nel colore delle vesti che nel cuore 
da madamigella Editta de la Varade, per la morte 
di sua madre, sorella del conte. 

Quindi, con essa aveasi voluto dal 

di Ca- 
stllane, spendendosi cure o "dinari albuchi deo 
o geni apporto sontnosa, dare una elo- 

smentita alle voci che lo di 
e iceano quasi del 

In terzo luogo, siccome în nn paese così eminen- 
temente cattolico come la Provenza, la religione è 
come i colossali petronciani che vi si cucinano di 
gni salsa, il contedi Castellano che voleva al 

impo essere originale e popolare, per di 
specie di color localo alla festa Trova Ha 
ad onore dello ultime Marianne. 

Per quanto noiose sieno, în mezzo 

, ad un rac- 
conto, le spiegazioni più o meno prolisse delle. = 
Sanzo di certi paesi, mi sarebba impossibile lo esi 
mermi da una spiegazione di tal fatta, ammenoche 
tutti i mici lettori non si reclutassero, cosa anche 
più Senio fra i figli della Provenza, pei quali 

lest lenominazi ione non può 
gi ant può aver nulla di enig- 


Proprietà letteraria. 
— 
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« Selibene ritenga che in massima l'aumento del 
ale di una Banca di emissione dabba essere ac 
to dalla facoltà di anmentare la circolazione 


delia cirool 
offre una maggior garanzia ai portatori 
de'suoi bigliett 5 2 
Dichiara di accettare il rad loppiamento del capi- 
sche senza aumento di circolazione, e colla con- 
dizione di tenere a disposizione del Governo, a tre 
per cent8 due quinti del capitale versato, putohè la 
operazione della conversione del prestito nazionale, 
a coî tale raddoppiamento si vorrebbe collegato 
dalle proposte governative, non sia assunto a tatto 
rischio della Banca, e che il limite della perdita 
eventualo da sepportarsi dalla medesima, non si 
dissosti gran fetto da quello indicato all'articolo 10 
isteriale di convenzione. 
chiara altresì di autorizzare il Consiglio su- 
‘a ad accettare l'operazione di conversione del 
zionale a tutto rischio della Banca, 


equivalenti dallo stesso Consiglio superiore; 

< Dichiara inoltre di accettare tutte le modifica- 
i degli statuti enunciate nel rapporto del Con- 
superiore, e tutte quelle altre che nel segnito 
delle irattative fossero riconosciute convenient 

< Dichiara infine che il reparto delle muove azioni 
se avverrà il raddoppiamento del capitale, debba 
essere fatto perintero a favore degli azionisti. > 

#* Trovo ne' giornali una circolare della Dire- 
zione de' ponti e stradeai prefetti. Visi raccomanda 
mediata esecuzione delle opere decretate; e va 
benissimo. 

Osservo peraltro che il Consiglio provinciale di 
Udine ha messa fuori una protesta zeppa di consi- 
derandi contro il Governo che addossò a quella pro- 
vineia le spese di una serie di strade che al dire del 
Consiglio, sotto l'aspetto finanziario, apparterreb- 
bero ai Governo. 

Io raccomando la cosa all'attenzione dell’onore- 
vole di Falconara, quantunque, secondo l'opinione 
del Giornale di Udine — cioè secondo quella che 
giorni sono quel giornale mi attribuì — trattan- 
dosi di paesi posti al di là del Tagliamento, io do- 
vessi metter capo a Vienna!... 

Farbo davvero quel buon Valussi! Del resto se 
dovessi badarealle assenze d'un certo onorevole che 
vive pacificamente lontano da Roma, sarei proprio 
costretto a credere che il Tagliamento sia la fron- 
tiera e queî di là non ci abbiano proprio a far nulla 
con noi qui di Roma. 

< Ilutendami chi può ch'io ecc. ecc. » 


Estero. — Ci devessero un gusto maito 
a veder la gente che sî accapiglia © si bastona per 
jo conto ; e invidio il conte di Chambord che è 
el caso di poterselo dare. 
Ad Anversa i giorni sì succedono @ si rassomi- 
gliano. Le sono botte continue: legittimisti e cle- 
ricali banno il cuoio duro e non sì spaventano per 
poco. 

Ma dallo botte si è già passati al sangue. Ah che 
Tha forse tolta per un circo di gladiatori il candido 
pretendente quella città? Anche questo ci vorrefibe. 

Un dispaccio dei fogli tedeschi prevede che il go- 
verno del Belgio sarà costretto a mandar via colle 
spicce l’importuno ospite, perchè tatte le precau- 

: polizia non bastano ad assicarar l'ordine. 

Ilegittimisti presenti al Anversa passano i 4600. 
Seinvece di esser Ià sì fossero trovati a Vissem- 
lonrg, quando il povero generale Douai, per non 
#>pravrivere alla vergogna di aver lasciata aperta 
la frontiera all'invasione tedesca, si fece gloriosa» 
mente ammazzare, chissà come sarebbero andate le 
[cose ? 

Fra gli ospiti accorsi noto’ex-duchino di Parma. 
(he abbia qualche velleità ? Che so io..... Via, la- 
Camolo fare ; è tanto giovane, e la gioventà esige 

0 contingente di ragazzate. 

** Uno dei soliti assidui mi chiede per lettera 
|- (fra parentesi: il bravomo s'è dimenticato il 
ucobollo) — qualche notizia sull’attentato Bis- 
puark. 
Ni duole nell'anima di non poterlo servire. Ho 
fagato e rifrugato nei giornali t-deschi è ne nstiî 
mani vuote. 

Si tratta forse d’una burletta? Via, Bismark, per 
andersi interessante, non ha bisogno di questi po- 
*ri amminicoli. State a vedere che la fu una pen- 


Uiatto è che di assodato ci sono appena delle 
vole di minaccia sorprese in un'osteria di Posen. 
“tte in prigione le bottiglie vuote che fecero da 


** Il conte Apponyi è un buon cattolico: libera 

denza in libara coscienza. E ha proposto nel 

‘“90?r Politick la formazione d'un partito catto- 

2 e politico. 

È vedo che il conte non ba letta la smentita di 

sa °° Cantù alla voce corsa ch'egli mulinasso 

"che cosa di simile in Italia. 

Tse gliela mandassi io? 

Al! no davvero : sarebbe capace di credere ch'io 

fessi di tutto tranne che d'uomo di spirito. 

“ianine comesi fa a confondere il cattolicismo 
Politica? Saremmo sempre a quel di prima, 

[<«d un cattoliciamo politico, cioè alla fede ar- 
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gomento di governo e ai dogmi destinati a far da 
manelte nei processi di Stato. È il processo logico 
dal quale si svolse l'Inquisizione. Un partito catto- 
lico politico è Guzman bell’è baono, di prima ma- 
niera. 

Direi quasi che è la Madonna della Staffa, quella 
dal quadro rotondo, che dee portare l'artista sino 
alla Trasfigurazione. 

** La Russia va riformando il suo codice penale. 
Edil Kw? Non dubitate; fra un anno sarà ura 
memoria, dolorosa bensì, ma semplicemente una 
memoria. 

Raschiate il rasso e vi troverete il cosscco, dice 
il proverbio: ma nel casoattuale si tratta d'inver- 
tire l'ordine deila raschiatara, e sono sicuro che 
dal cosacco ripulito ne verrà fuori un russo per 
bene, uno di que’ rassi sul taglio del principe De- 
midoîî, il cosmopolita della gentilezza d'animo e 
della carità. 

Ed oltre che di riformane il suo codice la Russia 
si occupa eziandio di riarmare il sno naviglio da 
guerra nel Mar Nero. 

Sono venticinque legni... cioè... come diamine 
chiamarli dopo l'invenzione delle corazze? Ferri 
no, che potrebbe nascere equivoco con quelli da 
calze o con quelli da stirare. Ma rimettiamo il pro- 
blema filologico al prof. Faufani, e constatiamo che 
la Porta volle sapere il porchè di questi armamenti. 

Nulla di male. Questione d'esercizi, di manovre; 
le prove d'un’opera da cantarsi în avvenire. 

Sinora il cartellone del teatro non ne porta l'an- 


da 
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Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


New-York, 28. — Oro 110 118. 

Berlino, 28. — L'imperatere ha incominciato 
ad occuparsi nuovamente degli affari di Stato. 

L'apertura del Reichstag avrà lnogo probabil- 
mente il giorno 8 aprile. 

Pietroburgo, 28. — Il nuovo ministro di 
Rassia presso gli Stati Uniti, barone di Offenberg, 
è partito da Pietroburgo e mecasi direttamente a 
Washington. 

Londra, 23. — Nel banchetto dato per l'anni- 
versario della fondazione dell’ospitale francese, il 
duca di Broglie fece un brindisi alla Regina, al 
principe e alla principessa di Galles, all'esercito e 
alla marina inglese, comprendendo l’esercito e la 
marina francese. Disse che i due eserciti furono re- 
centemente leali alleati; esprime la speranza che 
nulla li renderà nuovamente nemici 6 che i senti» 
merti di concordia, provenienti dala gloria insieme 
acquistata, si fortificheranno. Soggiunse che, se a- 
vessero a sorgere nuove complicazioni, essi marcie- 
ranno insieme nella via del progresso, della civiltà 
e della giustizia. 

Il colonnello Anson, rispondendo al duca di Bro- 
glio, disse: « Nessuno in Europa nutre maggiori 
simpatie per le sventure della Francia che gli uffi- 
ciali inglesi. I disastri della Francia furono subiti 
senza disonore per l’eroismo francese, che fu così 
grande come se la vittoria avesse coronato i suoi 
sforzi. » 

Londra, 28. — Il corrispondente del Times 
racconta una conversazione avuta col conte di 
Chambord. Egli disse al conte: « Si crede general- 
‘mente in Francia che la vostra prima cura sarebbe 
quella di restituire al Papa il potere temporale.» 

Il conterispose: « Il Santo Padre dà egli stesso l’e- 
s*mpio di una assoluta sottomissione ai decreti della 
Provvidenza. La sua posizione è difficile, ma però 
non si lamenta. Egli sa che deve contare sopra colui 
che è più potente dei re della terpa. » 

Parigi, 29. — Il eonte d'Arnim è parfitò ierî 
per Berlino; quindi andrà a Roma, per presentare 
le sue lettere di richiamo. 


PICCOLA CRONACA. 


,*. La seduta del Consiglio municipale di ieri 
‘sera incominciò con la continuazione della discus- 
sione del regolamento idraulico. Dopo lunghe dis- 
sertazioni sempre a proposito della cassetta idrau- 
lica © di altri congegai, gli altri articoli e tatto il 
regolamento furono approvati. 

La Giunta domsindava quindi l'esercizio provvi- 
sorio anche per il prossimo mese di marzo, non es- 
sendo ancorà stata presentata la relazione dalla 
Commissione del bilancio e non essendosi conse- 
guentemente potuto approvare il bilancio stesso. 

Il numero dei consiglieri era rimasto molto al 
disotto del numero legale. 

Il consigliere Ruspoli domandò perchè mon fos- 
sero state ancora messe in vigore deliberazioni che 
erano state fatte votare con premura al Consiglio, 
ed accusò la Giunta di avere applicato a certe spese 
non necessarissime delle somme destinate ad altro 
titolo. x 

Il consigliere Spada parlò contro l'indifferenza 
mostrata da alcuni consiglieri che non intervengono 
alle sedute. 

Qualcuno propose che il Consiglio si adunasse 
oggi a mezzogiorno, ma la proposta nataralmente 
non trovò appoggio. 

Si deliberò invece di riunire il Consiglio stasera 


alle 7 per deliberare su parecchi affari che figarano 
sull'ordine del giorno della sessione straordinaria 
del Consiglio che finirebbe appunto stasera 

«%, Oggi ad un'ora pomeridiana sì è riunito în 
sessione ordinaria il Consiglio provinciale al pa- 
lazzo Sinibaldi. 

3% Ieri sera S. A. R.la principessa Margherita 
assisteva al teatro Valle alla rappresentazione del 
D. Bueefalo.1l Bottero, come al solito, fa applaudi- 
tissimo. 

0%. Stasera la signora Carlotta Patti canta all’A- 
pollo. Si aspetta una brillante sorata, benchd il 
concerto che il Circolo Cavour dà sì suoi soci ri- 
chiami molte delle nostre signore. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati si è occupato questa mattina 
dell'esame del progetto di legge presen- 
tato dal ministro delle finanze con lo 
scopo di prorogare a maggio prossimo i 
termini della permutazione dei titoli del 
debito pontificio. È stato osservato da 
parecchi deputati che la proroga era 
troppo breve, e alcuni hanno proposto di 
portaria a tutto dicembre dell’anno cor- 
rente. Il Comitato, adottando in massima 
il progetto, ha dato per la fissazione del 
tempo mandato di fiducia alla Commis- 
sione che dovrà riferire alla Camera. La 
scelta di questa Commissione è stata de- 
ferita al presidente. 

Il Comitato ha quindi rinviato a sabato 
prossimo la discussione delle leggi mi) 
tari proposte dal ministro della. guerra. 


La Giunta dei Quindici si è radunata 
alle 2 pomeridiane per deliberare intorno 
alle proposte fatte ieri dal Consiglio della 
Banca Nazionale. 


L'Opinione nell’annunziare che la As- 
semblea degli azionisti della Banca ha 
dato un voto di fiducia al Consiglio supe- 
riore, aggiunge che questo voto prova 
adesione alle proposte della Commissione 
dei Quindici. 

Crediamo che il voto — comed’altronde 
si rileva anche dal dispaccio dell’Opinione 
— non suoni adesione pura e semplice. 

L'Assemblea desidera anzitutto l’au- 
mento della circolazione — Non potendo 
ottenerlo, il Consiglio o, per esso, il di- 
rettore dovranno cercare altri compensi 
che paghino la Banca del rischio che cor- 
rerà per la conversione del prestito. Que- 
sti compensi potrebbero essere la divi- 
sione fra il Governo e la Banca dei rischi 
medesimi. 

Tale deliberazione fu presa dopo molto 
contrasto, essendo state molto vive le op- 
posizioni di parecchi azionisti. 


Abbiamo da Parigi che i legittimisti 
dell'Assemblea erano per tenere un’adu- 
nanza allo scopo di concertare il contegno 
da tenere nella discussione delle petizioni 
dei cattolici, ora che la posizione politica 
è mutata, avendo il governo francese con- 
trariamente alle loro speranze nominato 
il suo rappresentante in Italia nella per- 
sona del sig. Fournier. 


La Direzione generale delle Poste ha disposto 
che a cominciare da domani parta il mattino da 
Firenze, în relazione al treno serale proveniente 
da Roma, un uffizio postale ambulante cui viene 
affidata la speciale attribuzione di -diramare a 
tutti i Comuni dell’Italia superiore le corrispon- 
denze impostate nella capitale la sera antece- 
dente. 

Da questa disposizione ne consegue che i gior- 
nali che si pubblicano in Roma e che possono 
profittare del‘treno delle 10 pomeridiane, sono 
letti l'indomani in tutta l'Alta Italia non più 
tardi delle 8 di sera. 


Sappiamo che la nomina del signor Fournier 
a ministro di Francia è stata assai gradita al 
nostro governo. Quel diplomatico conosce già 
parecchi dei nostri uomini politici, ed in tutte 
le occasioni ha manifestato verso il nostro paese 
la più viva simpatia. Il suo arrivo fra noi è im- 
minente. 
rel 


NOTIZIE DI BORSA 


Roman, 29 febbraio. 

I dispacci di Firenzo portavano oggi una signifi- 
canto postilla : tendenza all'aumento. Infatti, siano 
le notizie dell'Assemblea degli azionisti della Banca 
Nazionale, siano le notizie del Bariamento, siano 


‘oni nostra 


lo notizie di fuori, 
de'giorni scorsi. 
Siamo al 1° marzo e l'orizzonte mostra tutto le 
attrattive di giorni felici. 
Vedremo se saremo buoni profeti ! 


siamo già alle provi 


Rendita italiana 5 0/0 . . ‘n 
Imprestito Nazionale . . S . 8725 
Detto piccoli pezzi ....... . 8785 
Certificati sul Tesoro 5 0]0 ... . 08 
Detti Emissione 1860-64 3 «>. 240 
Detti concambiati . .. . i 
Prestito Romano-Blount . . .. n.50 
Detto Rothschild . . .. si .. 7082 
Azioni Banca Nazionale Italiana - 3950 
Ia. Banca Romana . . 1400 


Id. Barca Genecalo di Roma 
Azioni Strade Ferrate Romane . 


© la. Anglo-Romana per l’illumin. a gas 65 
là. Gas di Civitavecchia . 
Id. PioOstienss ....... 
Id. Generale di Credito Prov. e 

Azioni Banca Italo-Germanica . 

Imprest. 1871 della città di Napoli (în oro) 

là. Strade Ferrate Sarde (in oro) — 

Titoli provris. del gas ..... 

RR NS 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerma Stefani) 


Versailles, 23. — Seduta dell'Assemblea nasio- 
nale. — Si discute la proposta d'istituire una Com- 
missione coll’incarico di studiare î mezzi perafret- 
tare la liberazione del territorio. 

Il ministro dell'interno, d'accordo colla Commis- 
sione, combatte questa proposta. Dice cho l’Assem- 
bles ed il Governo non devono esporsi ad uno scacco, 
il quale sarebbe fatale; cho la vera sottoscriziono 
nazionale è il prestito, il quale è già riuscito e rin- 
scirà ancora'e ci darà l'appoggio di tutta l’ Europa. 

L'Assemblea respinge la proposta. 


EMIDIO BALLONI, gerente responsabile 


Janet Padre © Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. 


(2336 

Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 

Esposizione di rari*à Giapponesi, smalti cloi- 


sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
ito, bronzi niellée, ‘Thé Souchong e Orange 


ckof, qualità sopraftina chinese. 
TORINO il FIRENZE 
Via di Po N° 8. | Piazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 


VENDITA 


complessiva o parziale di una galleria di 
250 quadri delle migliori Scuole ed au- 
torì, e di 300 oggetti d’arte in statue, 
bronzi, medaglie, vasi, porcellane, cri- 
stalli, ecc. 

Per schiarimenti rivolgersi in Firenze 
all'Agenzia E. E. Oblieght, od al proprie- 
tario, in Parma, signor Carlo Gravaghi 
(B° al Cellegio M.a Luigia, num. 4), dal 
quale verrà fatta ogni facilitazione di 
prezzo e di pagamento. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro dlassi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata ; 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
sli più > 
— appartenenti alle quattro prime classi. 
Filati, tessuti, panni, seterio, stoffe, vestiti e 

manterio di 0 — Coloniali, chi 


lusso e vini în bottigli 


Articoli 
appartenenti alle 
Agrumi (aranci, limoni, ece.), frutti meridionali di 
ogni specie. — Vini comuni in botti e Bicra. 
in fosti. - Granaglie d' 


in fusti. - Granagl s li 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio. —Sa- 


poni crmuni. — Semi oleosi, ecc. 


|S* La S:cietà delle Ferrovie Meridionali, a 
3 icnezzo del propri rappresentante alla sta- 


zione di Bolo; rispedizione per Na- 

i ditatte 6 merci provenienti alla stazione «addetta 
€ non scritturate dii în servizio cumulativo 
per la via di Foggia. 


A MILANO. — Per irformazioni zzarsì al si- 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
agente delle Ferrovie Meridionali. (370) 


\ 


_ Valley. Pelle di Sì 


GLI AVVESI EE INSERZIONI si ricevono presso-E. E OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 


STABILIMENTO 
fondato neli’anno 1850, 


Ti Autoriszati 

| | Francia, in 

N; Gitria, nd 

k elgio cd in 

Russia. — Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il Rob di 

Boyveau-Laff'ecteur ba sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtù 

notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sna composizione esclusivamente 

vegetale. Il Rob, gaarentito genuino dalla firma del dottore Girandeau do Saiut- 

Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli incomodi provenienti dal- 

l'acrimonia del sangue e degli umori. Questo Rob. è soprattutto racco! 

contro le malattie segrete recenti e inveterate. | | = _ 3 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed 

aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha troppo 


Il vero ROB del Boyveau-Lafectenr si vende al prezzo di 10 e di 201ire la bot- 
tiglia. Deposito generale del Rob Boyvean-Laffecteur nella casa del dottor Girau- 
deau de Saint-Gervaie, 12, rue Richer, Paris. — Torino D. Mondo, via dell'Ospe- 
dale, 5. — Roma, Silvestro Peretti, direttore della Società farmaceutica romana ; 
Egidi e Bonacelli, farmacia Ottoni. (425) 


SOLA IMPORTAZIONE 


del vero Cundur-angu @ault dell’Equatore 
il solo impiegato negli Ospedali e dai signori dottori di Parigi 


SOCIETA? SUD-AMERICANA. 
3, rue Meyerbeer, Parigi, 3. 
Laboratori diretti da I. Mabra, laureato della scuola Bunsen. 
COMMISSIONE MEDICA: — Dottor Laforgue, ufficiale della Legion d'Onore, 
dell'Ordine di Pio IX, di S. Stanislao della Russia, membro di diverse Società 
scientifiche, inventore del Pulvifer. — Dottor Lay, cav. della Legion d'Onore. 
Dottor Buisson, es-interno degli Ospedali, ecc. 
Cancri, Tumori, Cloresi, Vizi del sangue. 
Conduranghi 


o APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 


Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


Pubblicazione recentissima. 


CENISIO E FREJUS 


ENEA BIGNAMI. 
con una lettera del generale Menabrea. 


Un volume con una carta speciale pel Cenisio 
Prezzo: IL. 3 50. 


irigersi : Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4 — 
Diaercieri, 48,6 F. Bianchell, Sì 
L.3 75 si spedisco in prov 


AL Regno di Flora ===> 


ARTICOLI RACCOMANDATI 
Polvere di Riso a hase di Bismuto. 


Shaci Aia 
i, 8. Maria in via, 51. — Contro vaglia postale di 


ROMA 
Via del Corso, 
n. 396 


La polvere di riso è, e sarà sempre l'agente superiore per eccellenza per rin- 
frescare il colorito. Da molto tempo un'altra sostanza privilegiata, il Rismuto 
gode d'un egnal favore. Si è da un abile miscuglio, studiato ed eseguito com minn= 
ziose cure, che nacque questo nuovo e perfetto agente di bellezza: Lm. polvere 
di riso n base di Biamuto. Essa si fabbrica di tutti i colori. 

Polvere di riso pura, di ogni prifuno e di ogni colore; Bianea, brana, 

cliiara, chiarissima e senra. 
i toeletta. La sua finezza è tule che molti l'adoperano per il faz- 


( Per rinfrescare il colorito. L'esperienza ba dimostrato 
che possono serbarsi per ua tempo indefinito anche 

sotto il clima il più caldo. 

Créma nutritiv a duchessa, Olio antico, Olio di nocciuole, 
Ollo di mandorle dolci. 

Estratti d’odore triplo raccomandati. Cuoio di Russia, Lily of the 
paga, Violetta bianca. 
Sacchetti e Suli per profamare la lingeria e gli abiti. 

le assortite d'edore, per profvmare gli appartamenti. 

Saponi Sopraffini assortiti d'odore. 
Aceto di toeletta, Acqua di lavanda, Acqua spiritosa. 


Acq 
zoletto. 


Cold cream 
Créma di fragole ) 


( IRATULI, LIVERI 


Fabbrica di Mobilie, Stoffe in Seta, Passamanterie, Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Specchi, ecc. 
TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61. 2 © 


, — Si fanno ancora pavimenti in leguo — Dietro domanda si spediscono i disegni col prezzo. 


Nuovi P'aracall 


o CUSCINETTI VERI ALL'ARMIOA 
(SISTEMA GALLEANI) 
OIrEUieNt dall'ora i quali piotalime 
fpoo l'estero, ì quali proutono 
ll'nocivo etto di infame i piede; 
mentreil anddetto sistem, so al ; 
allo dita al dorso od în ° quelsiasi na 
parte del piede si manifestano callosità, 
Gcchi di pernice od altro ixcomodo, ap 
piicandovi dapprima la tela all'arnica, in 
i sovrapponendovi il Paracallo, al terso 
7 l'istrozione, vi sì 


giorno, vi sì applica 
nuova ‘tela all’arnica, prati nel 
mezzo del Dico un foro'un poco più grande 


ha- 


‘poco a poco ziolleverà dal- 
la cate per la proprietà dell’arnica che to- 
lie qualsiasi infammazione, e allora con 
caldo lo si ida dalia radice e con 

lugna lo si stacca. 
r0in Firenze cant. 80 per ogni scat. 
per fuori,franco in tutto il regno, cont. 90. 
ito presso Paolo Pecori, in Firenze, 
via de'Panzani; 4. — Roma Lorenzo Corti, 
iazza Crociferi. 44 — F. Bianchelli, santa 
aria in Vi 


DELLA 


{inerta. Franeo-Prussiana 


del 1871 

per Garraxo Saxvirtore. 
Due volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno 
per L. 220 

Vendesi in Roma, presso F. Bian- 

chelli, via S. Maria in Via,51 e 4 

Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 

43, — In Firenze, presso Paolo 

Pecorî, via dei Panza 


La sordità guaribile 


GOCCIE DI TURNEBILI 


infallibili per la sordità 


guariscono în poco 
tempo e înfallibilmenté ogni sordità, 
tanto congenite che acqui; 

Boccetta Lire 2. 


SPECIALITÀ 


Contro gli Insetti 


del celebre botanico 


erp 


POLVERE vogetalo con: | 


tro i Sordi, Topi, TaBpè ed | 
altri animali di simil'oatu» 


Ri 
z 
Gi 
iz] 
ci 
# 
(33 
ma 
s 
8 
3 


STABILIMENTO 
fondato nell’anno 18 


Liquidazione Volontaria 


Il proprietario del N 
avendo determinato di 


FIRENZE 
via Panzani, 3. 


RIZZI ANGELO maxi» 


del Barber 17 


Negoziante di specchi, stampe, ecc, 
ha aperto il negozioin Roma con un grande deposito di cornici della 


Casa Erm Bosshard di Firenze. Esso trovasi in grado di usare 
le migliori facilitazioni finora usate in commercio. (2507) 


e Ttt1le—__ 


GAIETTA DEI Bin 


— FINANZA — COMMERCIO 
Aunata quinia. 
Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. 5. 
Questo periodico riceve telegrammi particolari dalle principali piazzo commer. 


ciali. Le sue riviste finanziarie commerciali e politiche sono basate sulle notize 


particolari che gli vengono regolarmente spedite dai centri commerciali i più inuer: 


À 


10 per avor infor 
peadustiale; 


i ©. E. Oblio 


Resco, 
x CRRIZIZA RISE NI 
Ì LA SOCIETA? BACOLOGICA i 


ARCELLAZZI E COMP. 


MILANO, VIA BIGLI, N. 19 | 


la dist ‘artoni Originarii Gi 
ponesi nella proporzione di Cartoni 18 por ogni Azione. eu! CiRP 
È ro» 


fia tini 


iL 

del professore P. C. D. PORTA | 
ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICONII DI BERLINO | 
Pt di Wilrzburg 16 agosto 1855 


(Vedi Deutcno Alnikidi Berlino e Medecin Zeitschrit 
© 2 febbraio 1866, ecc., ecc.) 
Di quanti: specifici vengono pubblicati 
come rimedi infallibili contro le Gonorena Tessa 
testati col suggello della pratica come « 
— 
Edinet, unendo 


sebbene lo scopritore sia Italian; 


cono franche a domicii 
per l’Inghilterre; L.25 | 


ito generale per l'Italia 
“ Peppe gi presso PAOLO. PECORI, a. Firenze; via dei 
Si Marinia Vacome Presso LORENZO GORTÌ, via Crociere PISdINDAZi 


> trosn e Mararrra, via Vittori 
_ __———m——u.. 

w _ Cartoleria è Libreria A. PINI, Firenze, ria Guolfa, 35. 
-Carte.da Visita per Lire J: | 


| Comnegna “immediata. KINA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. Sì 
diante vaglia postalo di lite 1 It noe enche di porto, în provincia u* 
Un 


Trovasi puro vendibilo l'opera Armand Pagato cartoleria sutdetta 
è l'opera Armand Dabarry lea para 
volume lx 2 Si petite i pro vita Ke Drama de #01 n 


» 
LA TOLETTA DI ADRIANA | 


ossiano 
SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA 
IL. 150 (franco di porto nel Regno). 


Tutti i suddetti articoli sono fabbricati con cura partico- | Dirigersi a Paolo Pecori, Fi Î E 
lare di Casa Houbigant-chardin (2877) piazza Crociferi, 48, Roma. i, Firenze, via Pauzani, 4, 0a Lorcuzo dorli 
Tn “= TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Lucchosi, $ 0 4, ROMA, — === pala vc, 


Anno III. 


Prezzi p'Assoctazione 


rn) 
RI 


Gio; 


gallo . -. 
Tarchiafcia d'Ancona)) 
1 € casstamenti dI 

Fascia del giornale. 
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FANFULLA 


Num. 59. 


Direzione 5 AMmmsTRAZIONE 
Roma, via de ia Stam, sria, 75. 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 
a renze 
vinti Corasi mn. | vie Pizzi Rs 


PMANOSCRITTI NON SI PASITTUISCONO 
agita 
Pririaminsarre di FAmFOLLA.- 


Ur NIDO ARRETRATO CENT. 10. 


In Firenze cent. 7 


ROMA, Sabato 2 Marzo 1872. 


Fuori di Roma cent. 10 


ONESTÀ 


L'altra sera sfogliavo i giornali che perven- 
gono all’ufficio del Fanfulla. 

In uno di essi lessi le seguenti linee: 

« Raro esempio di onestà. — Ieri l'altro il si- 
gnor A. B. trovò în istrada un portafoglio che 
conteneva sette lire e cinquanta centesimi. Egli 
si affrettò a cercarneil proprietario e, trovatolo, 
gli restituì l'oggetto perduto. Il proprietario, 
lietissimo della restituzione, vuole che si cono- 
sca il raro atto di onestà del signor A. B. e ci 
prega di annunziarlo. » 


Ho il vizio della meditazione — massime 
dopo pranzo — e quelle parole mi han fatto 
meditare. 

* 


Non è la prima volta che accadono fra noi di 
cotesti splendidi fatti. Ed essi sono una eloquente 
confutazione della frase azzardata da un pub- 
blicista: « In Italia il livello morale è molto 
basso. » 

Bisogna anche rendere giustizia alla mode- 
stia italiana, Molti splendidi fatti, come quello 
che mi ba colpito, accadono, sono annunziati, e 
i loro autori si celano sotto un anonimo che al- 
tamente li onora. 

Nelle cronache -interne dei giornali leggete 
spesso : 

« Oggetti trovati e consegnati all’ufficio di po- 
lizia municipale: 

« Un portafogli sdrucito contenente tre boni 
della Banca del Popolo da 50 centesimi e dodici 
biglietti di visita ; una chiave da orologio; una 
fibbia da sottoveste e due bottoni da guanti. 

« Una cambiale quitanzata trovata nel Pozzo 
delle Cornacchie. 

« Una chiave a due ingegni. 

< Un sacchetto contenente una medaglia di 
ottone della B. V. Immacolata. » 

È altre cose simili. 


C'è da sentirsi vivamente commosso, quanto 
si legge che l'onestà nel proprio paese è arri- 
vata a cotesto punto. 

Ma — lo confesso — mi sentirsi commosso 
molto di più se non leggessi spesso alle canto- 
nate degli avvisi di questo genere: 

« leri, percorrendo le vie X,Y,7, è stato per- 
duto un portafogli contenente diecimila lire in 
biglietti di Banca; chi lo avesse trovato e lo re- 
stituisse al proprietario, avrà una graziosa man- 
cia di 1000 lire, » 

Oppure: 

< È stato perduto un braccialetto in brillanti, 
Venti lire di cortesia a chilo consegnerà all’uffi: 
cio di pubblicità. » 


* 
Ma — disgraziatamente — questi oggetti 
perduti non sono mai trovati. 
Ammiro sempre — peraltro — la sapienza di 


quelli che perdono. 

Uno perde un portafoglio con diecimila lire- 
— e neoffre mille di mancia a chi glielo ri- 
porta. 

Una delle due: o chi lo ha trovato non sente 
il bisogno di appropriarsi il danaro altrui — e 
allora lo riporta senza aver bisogno di mancia; 
o sente il bisogno opposto — e allora... 


* 

Dopo tutto —edopo gli splendidi esempii di 
onestà citati dai giornali 6 commentati così 
commoventemente — bisognerebbe dedurne che 
in Italia gli uomini onesti si trovano nells me- 
desima proporzione dei venditori di zolfanelli e 
dei fondatori di Banche — uno per uscio. 

Nossi 

I giornali stessi vi fan sapere che l'onestà è 
una cosa rara come i napoleoni d’oro, e che è 
un monopolio di pochi, assai pochi, compresi 
loro che scrivono, e che — purtroppo — non 
sono pochi. 

La qualità è, al vedere, tanto rara che si per- 
dona tutto a chi la possiede — e la tiene il posto 
di tutte le altre che gli possono mancare. 

Il deputato A. — loggete spesso — è un po' 
duro, un po’ tirato, un po’ ciuco... ma è un 
uomo onesto. 


Oppure : 

Il nostro candidato ha un raro merito — l’o- 
nestà. 

E con ciò si ammette : 

1° Che l'onestà sia un merito che sostituisce 
tutti gli altri, anzichè un dovere sociale, e un 

2° Che tatti gli altri — specialmente quelli i 
quali non sono amici del giornale che predica — 
questo merito non l'hanno. 

‘Quello che io non intendo è come mai cotesto 
merito sia così raro — mentre si restituiscono 
tante chiavi a due ingegni — e tante fibbie ! 


* 

Che cosa intendono i giornali quando dicono 
che uno è onesto? 

Nè più e nè meno di questo — che quell'uno 
non ruba i fazzoletti dalie tasche ed è incapace 
di domandarvi l’oriuolo e il portafoglio, se vin- 
contra in piazza Trajana aile undici di sera. 

Quell’uno — per esempio — sarà venuto alla 
Camera con l'appoggio di un partito — avendo 
vincolato il voto col partito opposto — sarà 
uscito in tatti i casi di votazione o avrà parlato 
per i suoi amici politici e votato contro... mah!... 
è un uomo onesto: fazzoletti e oriuoli non ne 
ruba! oh! è un tipo raro: d’un’onestà antica ! 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO @ 

Le Provenza non è solamente il paeso del mistral 
e della bowillabesse : essa è altresi per eccellenza il 
paese delle processioni religiose. 

Non havvi festiccinola di villaggio che non serva 
di pretesto ad una processione. Ma la processione 
nodello, quella che vince tutte le altre în magnifi- 
cenza, in solennità, in pompe sacre e profane, è la 
processione che ha Inogo per la Fite-Dieu, la quale 
è una delle feste mobili riconosciute officialmente 
anche dal cattolicissimo Governo italiano e che Tra 
noi chiamasi latinamente, non so perchè, il 

a pere] Corpus 

Questa festa, nella sua mobilità, ha però la fer- 
mesza di cadere quasi invariabilmente nel. mese di 
giugno. Certamente questa sua ricorrenza, la quale 
coincide col avvicinarsi del solstizio estivo ha 
qualche rapporto con culti da lunghi secoli estinti, 
con cerimonie di cui appena ci rimane il ricordo. 

In Provenza la processione del Corpus Domini 
rivela, assai più che in Italia, le recondite sue atti- 
merlo religioni di altri tempi © di altri po- 


I buoi dalle corna dorate forse ricordano il bue 
Api, i fasci di spighe alladono, senza dubbio, alle 
messi che în quel mese stanno per mietersi, e cento 
‘altre mascherature più o meno grottesche, le quali 
variano secondo i varii luoghi in cui la processio1 
viene eseguita, accennano anche più nto 
tradizioni e le cerimonie del paganesimo e del giu- 
daismo. 


Il clero, per palliare le impressioni profane susci- 
tate dalle rimembranze troppo classiche e mitolo- 
giche contenute in tale spettacolo, ai personaggi ed 
ai simboli tolti a prestanza dall'Antico Testamento, 
e da più autiche teogonie, aggiunge e frammischia 


‘il Cristo ed i suoi apostoli, qualche volta il papa ed 


i cardinali, rappresentati da una tarba di mocciosi, 
© quasi sempre i cherubini e li arcangeli dalle ali 
di mussolima ingommata, scelti fra i più leggiadri e 
biondi bambini del paese, e la penitente Maddalena, 


procesazioni più s 
Sono dessì Maria e Anna: lamadre e l'avola di 


Fatene dî tutti i colori e sapori, ma non ru- 
late fazzoletti. Quando si racconteranno le vo- 
stre gesta, l'onestà le coprirà tutte. 

Precisamente come quando si parla d’una 
donna brutta. C'è sempre qualcuno che la salva 
osservando che è tanto buona. 


» 

Francamente l’onestà privilegiata — l'onestà 
che serra da passaporto al resto — l'onestà 
‘come merito e non come dovere mi dà sui nervi: 
‘come deve dare sui nervi a tutti i galantuomini 
i quali, in fin dei conti, hanno a sentirsi umi- 
lati nell’udire che un galantuomo come loro 
è più galantuomo di tutti gli altri, ‘ed essi 
passano nelle file dei mezzi galantuomini, specie 
peggio che quella dei birbanti, perchè è la fur- 
fanteria vestita da onoratezza. 

A questo punto io capisco gli ateniesi che, 
seccati dall’udire tutti i giorni decantare l’o- 
nestà d’Aristide, finirono per levarselo di tra i 
piedi, scrivendone il nome sui gusci delle ostriche. 

x 


Un'ultima osservazione che ho fatta è questa: 

I brevetti di onestà in generale si danno da 
coloro a cui l'onestà fa maggior effetto. I pacifici 
cittadini — che pagan le tasse e non fanno di- 
mostrazioni — trovano così naturale, così logico 
@ così d’accordo colla coscienza e col carabiniere 
l'essere galantuomini, che un galantuomo di più 
non lo guardano nemmeno. 

E non credgno d'essere una lega N. 


duca * 

Concludo. 

La prima volta che a qualcheduno saltasse in 
mente di stampare che sono un vero uomo 
onesto (quantunque ciuco) gli mando i padrini. 

Alla fin dei conti non fa piacere a nessuno 
sentirsi affibbiare tutti i titoli meno lusinghieri 
colla sanatoria del: ma però è onesto! 


IZ 


forno PER frrorno 


M'haono detto che c'è una categoria di mili- 
tari i quali si trovano in una situazione impos- 
sibile a sostenersi da dei galantuomini. 

Sono i militari che, antecedentemente al de- 
creto con cui si amnistiavano gli ufficiali ammo- 
gliati senza permesso, avevano contratti obblighi 
reali con fanciulle di condizione civile e di nome 
onorato. 

Pali » 

Questi ufficiali, da un lato non banno sposato 
le ragazze perchè la legge militare non lo con- 


roror_re_t1r_T_r_-Pà 


sentiva —dall’altro non possono, e onestamente 
non devono abbandonare le madri dei loro fi- 
glioli, perchò mancherebbero allo leggi ‘dell'onore 
e a quelle della natura. 
Pal 

Intanto molti di questi ufficiali si trovano es- 
sere tollerati in una posizione equivoca dall 
bontà dei capi che chiudono un occhio : altri yi- 
vono sotto l'incubo di dovere da un momente 
all’altro cacciare la moglie illegale, perchè il co- 
lonnello, severo 0 no, quando sa ufficialmente 
una cosa simile, è obbligato a far rispettare la 


SE iso au alo sî mette sul lastrico un 
militare che ha servito e serve onoratamente; 0 
dall'altro .si tiene il militare, ma se ne fa un 
mancatore di fede e ungerente irresponsabile di 
‘una nidiata di trovatelli. 

Ceri 

Mi dicono che perrimediare a tutto ci sarebbe 
‘un mezzo semplicissimo — l'estensione dell’am- 
ristia già data agli ammogliati senza permesso, 
anche a coloro che sono ammogliati per tutti i 
versi fuorchè legalmente. 

L’amnistia si dà con un decreto reale che non 
fadanno a nessuno e che farà piacere al Re 
quando lo firmerà. O dunque ?.. 

Via, caporal Vittorio ! 

S’intende che d’ora in poi gli ufficiali ci do- 
vrebbero pensareessi,e sulle irregolarità di qua- 
lunque specie si farebbe punto e da capo. 

Pari 
Un elettore di Velletri mi scrive: 
Caro Fanfulla, 

Qui ferve la lotta. Dico che ferve per fare una 
frase, ma veramente l’effervescenza non oltre- 
passa il grado di calore elettorale che la divina 
Provvidenza ha messo nelle vene agli italiani. 

Comunque sia, fra i dilettanti di deputati non 
si parla che di Garibaldi e di Teano. 

Quanto a me, vi dico il vero, sono perplesso. 
Se dovessi ascoltare il mio cuore voterei per Ga- 
ribaldi; ma considerando che la Camera stenta 
sempre a essere in numero, mi sembra che sia 
un errore il nominare a deputato chi probabil- 
mente non verrebbe a prendere il suo posto in 
Monte Citorio. 

Ci sarebbe un mezzo per sciogliere la que- 
stione. 

Garibaldi annunziò agli elettori che, se sarà 
eletto, andrà alla Camera e presterà giuramento. 
E allora io voterò per lui e molti altri con me. 

Dico bene? 

Ma Garibaldi, si dirà, è ora communard ; ha 
scritto certe lettere che... 

Lasciamo correre ! Garibaldi ne ha scritte di 
tutti i colori. 


Parrebbe ovvio che a rappresentare le due illustri 
ebree fossero prescelte donne di maestoso e matro- 
nale aspetto, di differente età, l'una già « vecchia 
‘annosa > come cantò il poeta; l'altra, se non ca- 
nuta e curva come la madre, per lo meno matura 
di auni, grave © compunta nel volto e nel porta- 
mento. 

Tott'altro. 

1 Provenzali ritengono ancora troppo dell'indole 
deiloro progenitori, i Focesi, per non avere innato 
il gusto ed il culto di tutto ciò che è giovane e 
dello. 

Giova a questo proposito il ricordare come, or 
non fanno molti auni,i moderni abitatori della greca 
Massilia, coniassero una medagiia per perpetuare la 

ia delle forme venustissime d’ana loro cele- 
i 


Pereidquello che li ordinatori della processione 
corcame soprattutto nelle due ragazzo da eleggersi. 
all'ambito còmpito di personificare Maria ed Anna,, 
sono la gioventù e la bellezza. 

Molto prima che la processione abbia luogo, la 
scelta delle due fanciulle non è la meno importante 
delle preoccupazioni che in moto le lingue 
edi cervelli degli abitanti dei villaggi, dei. borghi 
«d anche delle piccole città provenzali. 

ca epernle è usi enpre l'opiiee palle 
comune N Ita del sindaco 
comune consenso che guidano 1a sc 


Purchè le fanciulle, candidato dalla voce gene- 
rale, abbiano una discreta reputazione di onestà, 
ciò che da esse soprattutto sî richiedo, e la inconte- 
loro primazia pe’vozzi e per le grazie giova- 
rili, poco importando se quei fiori di bellezza bri 
lino modestamente agli ultimi gradini della scali 
sociale, oppure facciano pomps di sò nelle case dei 
borghesi e dei notevoli del paese. 

Havvi di più. 

Una specie di vincolo affettuoso viene stabilito 
fra le due ragazzo che eseguirono assieme le due 
parti di Maria e di Anna nella stessa processioni 

Il popoto le designa e le rinnisce in una sola de- 
nominazione. 

Esse sono chiamate Ze Morianse, e questo nome 
vien loro impartito sino all’epoca della processione 
susseguente. 


Siccome possono essere rielette negli animi snc- 
qessivi, il nome di Marianne, che le assorella fra 
loro e presso il pubblico, rimane spesso congiunto 
al nome rispettivo di battesimo e serve ad esse 
come un titolo d’onoré. 

È raro che lo Marianne le quali figararono ad 
tina stessa processione non si conservino amiche e 
mon cerchino di giovarsi scambievolmente, sebbeno 

to in difforente posizione sociale. 
Casa (Continua) 
—_—_ ___ 
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bienni 


suis 


FANFULLA 


dipende dai segretari che fanno il tprao 
di servizio presso di lui. E può bene scrivprne 
‘un'altra în cui annunzii che verrà alla Camere 
a giurare, a discutere e a votare. 
Di tanto în tanto glie ne scappesanno aghe 
i grosse... Sia! 
dA se n'è acquistato anche il diritto cop 
quello che ha fatto per la patria. C'è tanti de- 
putati che ne dicono di colossali e non hanno 
fatto nulla! 
To la penso così. Feufulla che ne dici? 
Un tuo assiduo ecc. ecc. 
clett. di Velletri. 
Cali 
L'agenzia Stefani ha comunicato il seguente 
telegramma ai giornali : 


mo A at | 


porre @ ‘pvolgere 


Propone £ so-lge. Fi | resocgm 

ia uandg non glio n du ‘pompleta-| 
e un opgrerole 

to aminazzo. Frase come sopra che significa: 


non ne faccio parola. L 


* 

Alvisi fa della popolarità a Roma domandando 
l'esenzione dalle tasse per i, costruttogi di go 
nuove. i 

Sella gli risponde che il suo progetto è scia- 
gusalo; fa rantaggio alle Società costrattrici ve- 
nute da fuori, grava le case già esistenti, impe- 


% elezione i Ilario a Essrca di Bulgaria fa | discel riparazioni, e danneggia i locatari. 


‘annullata per illegali 

Sapete voi come l'abbia tradotto il giornal 
giovial del signor Vial? 

Giudicatene: 

« L'élection d'ario è Esarque, dans la Bul- 

garie, a été anpullée pour illégalité » 

A quanto sembra, il giornal gicvial ha preso 
Hario per un depuiato e Essrca pel nome di un 
collegio elettorale. 

Insomma « l'e preso per un uccello » come 
dicono a Torino. 


» 
Sermoneta, altro dei firmatari della proposta 
Alvisi, rista la mala parata se ne va zitto zitto 


‘come Don Bucefalo accompagnato da Don Marco... 


* 

Alvisi che aveva giù la bocca spalancata per 
replicare a Sella, vedendosi abbandonato come 
Olimpia sullo scoglio, domanda grazia e ritira il 
progetto: 

Con quanto dolore, non ve lo dico — pensate 


Questa fraduzione mi ricorda un poco una | che era più assurdo di quello delia tassa di fa- 


notizia famosa data dal Messaggiere di Brofferio 
nel 48. Catanzaro era iusoria e inziara soccorsi 
gi messinssi pure insorti. il Messaggiere aunun- 
ziò che il geacrale Catanzaro marciaya con un 
grosso esercito in aiuto di Messina. 
Pali 
Alfoyso Karr dice che i giornalisti, i 

rale, sono avvocati che scrivono. 
' Notalene. Karr adora gli avvocati come Ji 
adoro in. 

Secordo notabene. Alfonso Karr allude si gior 
sedicenti scri. 
a a decidere che cosa siano gli arro- 


Saranno giornalisti che parlano ! 
* 
na 

Lord Gladstone ha dicì.ia alle Came: 
plesì chie son mostrava i documenti relati: RI 
Veniernazianale perchè.al postatto l'Internazio- 
nale non compromeltera gli interessi dell'In- 
ghiltorra. 

Non c'è male 1a la cosa non ha nemmeno 
il merito della novità. 

Nei, quando c’era il brigantaggio, averamo 
uu mezzo semplicissimo per non esserne vittime. 

Bastava farsi manutengoli. 

Osserro però che. il diritto delle così dette 
genti non ammette il manutengolismo. 


1 Quindici hanno deciso che nemmeno ieri si 
poteva decidere. 
«I Quindici non decidono, discutono. » 


I 
si 
| 
| 


miglia. 
La ribrala Mvyisi desta V'ilarità dolla Camera. 


à 


revole Aicisi vuol sentire il mio parere? 
‘0? non vuole proprio che glielo dicg ? 


Me l'aspettavo. 
Ma glielo dirò allo stesso modp. 
To — a proposito — piuttostò che ritirare il 


prozetto, non l'asrei prescatato. 

In ogni modo nieute paura. 

È un fiasco — ed è il fiasco numero due del- 
l'attuale sessione, che l'on. Alsisi può segoare. 

Quando sarà a dieci, metteremo una croce e 
si miprincipisrà nella ri; 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 23 febbraio. 

La « grande > notizia del giorno è .la lettera del 
sig. Barthélemy de St-Hilaire al sig. Varray. Scom- 
Sie che j più dei mici lettori non sanno chi sieno 
questi due signori. Il primo è l’alter ego del signor 
Thiers; quello che alla mattina alle otto riceve le 
deputazioni deî dipartimenti per conto del Presi- 
dente doila Repubblica, e che alle 10 della sera 
versa loro il the per conto della presidentessa. 

= 

ll Varray è un « pertichino » o un < conîidente » 
in questo affare. M. Barthelemy gli confida infatti 
che i voti repubblicani del dipartimento di Meurile 


(UnaLD. PERUZZI. opere minori.) | et Moselle sono apprezzati è approvati dal presi 


lar 

L° Opinione, dice a proposito dei Quindici che 
la questione è riaperta. 

Tesi a buoa conto l'aveva chiusa dicendo che 
le Panca aderiva alle proposte del Governo. 

È vero che, sempre secondo l'Opininn», le 
buone disposizioni non mancano. 

Ma... la questione è aperta 
è presente. 

Mamma quia ! 


Yorrigiani 


* 
a 


Più ci penso e meno capisco perchè i Quindici 
zion abbiano scelto per loro organo l'Opinione 
È un mese che yan ria giocando ai giuochi 


inpocenti: sì, no e magari, 
quanto lei. r 
A proposito. ss 


1 gioraali hanno sorpreso l'onorevole Seila in 
cpliogui avimati col commendatore Bombrini. 
Fortunati giornali! 
Hanno visto il re del credito e ii re del debito, 
il dare e avere, l'attivo o il passivo, naso d 
naso. 


PARLAMENTO 
DALLE TRIBUNE 
Sea GL mara 
Grande rappresaiazione a hanefizio dell'ini. 
dro speciale degli on. Alvisi, Ghinosi, Pel- 


dente; chela leggo sulla stampa del Vittor Le- 
franc, è fatta per mantenere la repubblica; parla 
del trionfo « delle opinioni che ci sono care » el è 
infine un adesione esplicita alla repubblica fatta dal 
sig. Bartolommeo suddetto, al sig. Varray-sullo» 
dato, per conta ed ordine del sig. Thiers. 
x 
Ormai la Repubblica è un fatto, e da « una 
risibilo > che dovrebbe essere, non la chi 
più — gli scettici! — multiforme ed iuvisibile! 
bas 

Se non isbaglio, questa lettera farà gran chiasso, 
e sarà causa che la legge sulla stampa, sia respinta 
dalla Camera. In questo caso, ese nonsitrovaa l'ul- 
timo momento un compromesso; siamo al principio 


tanto i Quindici | della fine. 


Pasi 

Io non vado mai all'Assemblea, perchè per una 
seduta interessante vi si assiste a dieci di sonnifere, 
e sì perde tutta la giornata; ma leggo attentamente 
i resoconti. Per < rendermene conto »_ecco come 
faccio. Scorro la relazione d'un giornalo rosso, poi 
quella d’an bianco; quando ho ue dubbio ricorro 
al processo verbale ufficiale. S: chiama andar coi 
piedi di piombo, non è vero? 


| Acati giorno alta x pietoto della poli» 


la fai fiato di Thicra a" aniteta non { 
maî perdonatà. Si alzde chiesò Aalteramont 
Destra gli avesse scagliate questa ingi 


“Rouen rog 
cat 3738 Po di a 


seelii 


ro, era. ghotto galagle e arora sempre. dello bel- 


lai to. 
iggimo per A 
te gi soli Waimoi am 


si ni 
È pr i vi devi dus volte (un mi 


eni pa pro @ farne degli altri; si faceva 
presta Lo. e poi aceva far un conto die la- 
Nrori > pella prifettutt; comprava per 89 franchi di 


‘per la sua bella, e li faceva aggiungere ai 

del conto della prefettura. Vedremo come si 
e di tatto questo accuse. Intanto ecco duo 
50 testimoni a carico, e dal 


lognet 
is al 1868 ebbe 140 cambiali protestate. È an- 
cora giovane, elegante c irresistibile pel bel sesso. 


— Comment ferai-je avec mon parti! Est-ce que je 


peuz changer comme 51 d'opinions ? 
— Vots no les changes pas... Vous les déplacez! 
x 
Un dettaglio sopra Vittor Hugo. — Conoscete 
bene la sua avarizia — mi racconta una sua v>0- 
chia amica — che è divenuta tradizionale. Quando 
stava all'isola di Jersey riceveva ‘ad ogni mo- 
mento regali d'ogni sorta in omaggio al suo genî 
ed alla tinta dello sue opinioni. Tatti eranò corri- 
sposti con un dijou. Consisteva sistematicamente in 
nu bel ciottolo di quelli che si trovan in riva al 
mare, © sul quale il macstro seriveva nel suo più 
bel carattere € Viftor Higo. > E vi so dire che se 
si riunîssero tatti questi « dijouz > economici ce ne 
sarchbo da far una barricata ! 
x 
Le principesse d'O:lvars anticipano sui loro ma 
riti, e ormai si sono impadronite del potero. I Ban- 
deauz e l'alto pettine fu il principio; ecco ora de- 
tronizzata lu rudg à Fempire. Agli ultimi ricevimenti 
le signore avevano la voste dritta, senza, golaufs, e 
di una stoffa pesante che scendeva a terra in larghe 
è imnestose pieghe. Alle donne di gran taglia è una 
moda che va a meraviglia. 
x 
i d empire mi hanno re futto l'ef- 
r preparati da un tuppezziere, anzichè 
da una sarta. Quando vedeva quel lusso di pieghe, 
di ripreso e di panneggiamenti cercava sempre 
l'occhio i chiodi che tenevan su tanto ben di Dio. 
Gliè però vero che useto sobriamente, come abito 
lina e a tinte sobrie, stiva benissimo. Due 
sanni fa, per esempio, s'usava la tinta verde bot- 
tiglia che «mmortiva il fracasso delle pieghe, e alle 
bruze avdava moito bene 
x 


Convortiamoci, fratelli e sorelle principalmente; 
e soprattutto fato economia per versar qualcosa 
nella sottoscrizione. È un pretesto a molte belle e 
brutte cose. Ieri mttina ho veduto un gruppo di 
« cantauti > che stuonavano a profitto della sotto- 
sorizione in una pubblica via; quaudo la raccolta 
fa fatta... andarono a beverla dal liquorista all’an- 
golo. 

Tersera al Graud-Hotel, inveco, ho veduto un po- 
vero ragazzino sordo-muta che si levò i bottani d'oro 
dei manichini e, involti în una carta ove scrisse 
sopra Pour ma paupre patri», li rimise alla signora 
che riceveva le offerte. 


x 

Siamo ritornati al 1815 in quanto a emblemi. La 
viola mammola è di nuovo sall’occhiello di. tutti i 
bomapartisti, e dal caîfè Riche al caffè do la Paix si 
caminina in mezzo al un olezzo gratissimo dei fiori 
della modestia. Tatti sanno che Ja viola mammola 
dove questo onore alla preferenza che le dava Ma- 
ria Luigia. El è noto l'aneddoto di madamigella 
Mars, che venne con un azzo di mammoloin iscena 
e fu soggetto d'insulti per parte delle. guardie reali. 
Essa resistette, e allora ci voleva coraggio il farlo. 
Ora non co ne vuol più tanto. 

x 

In una revue, ho veduto l’altro sera una scena 
amenissima. Un rosso, nn bonapartista, un bianco 
chiedono al direttore del teatro so la revue attacca 
il loro partito — spero — dice un quarto che deve 
essere orleanista — che non c'è nulla contro. 
gli parla all'orecchio — Oh! no certo. Ma allora 
siete... — Îo? neppur per sogno. — E perchè vo- 
lets difenderla? — Je suis comme ca, moi. Quand 
je n'ai pas ce Que j'aime, Jaime costr ra 
n'aîme pas. ln ii 


Ecco alcuui altri Tu sul Daniel Manin del 
Chitelet È in 5 atti e 8 quadri. I costami saranno 
bellissimi e storici. Fra le scono dipinte dai primi 
decoristi di Parigi, si vedrà la 
degli Schiavoni, il forte S. Antoni» e nua sala del 
palazzo ducale. Ma il cupo d'upera ‘è: del'eslebre 
Canibor © ritcua maguiicamenta;'iataao: dla 
chiesa di S. Marco. 


x 

Si assicura che siràv um granda suscèsso. Tatiinto 
‘50 che la gioventà deliessudle sì pivparàa’ Fio vini 
ovazionerall’entrata in seena-di Laòressoniti 
rappreseutorà Donéel Mazin, onde diiostrite Tg: 
simpatia 4 Venezia, e all'Italia ch otà è Stop delle 
mont dei clericali. 


di 
IRSA e i ii 
ieopa lai la pastorale pella quaresima di monsignor 


"ehe 


matta, Va rv | 


Un corrispondoîto ha potuto corrompere Sia 
d'oro un cameriere che gli ha dato il menu d'u 
colazione di magro. Ostriche, sfogliole all'olio, una 
frittata d'ova, cun'insalata d’ananas, sla cosa 
che risordi le pompe terrene. Convertiamoci, fra. 
telli, se vogliamg ristàurare il S. Padre, © tutti gli 
ex di seconda qualità? Convertiamoci ! 

x 

Faccio noto a D. Peppino che in Francia abbiamo 
non uno ma due Baragnon. Il primo (Baragnon 
bianco) è il famoso deputato alla Camera, uno dei 
futuri crociati che verranno aila testa per conqui- 
stare l’Italia. Il secondo (Baragnon rosse) fa pro- 
fetto molto straordinario di Nizza nel settembre 
1870, fu redattore del Geslre-Gauche, ove stese dei 
piani di guerra ancora più straordinari del suo pro- 
fettorato, al ora fonda un giornale rosso che si chia- 
merà la Nation Francaise. I due Baragnon rivali, 
sono furiosi quando vengono presi l'uno per l’altro, 
cheli raccomando a D. Peppino. 


— CRONACA POLITICA 


Enfersa. — Al Senatocontiana la discus. 
sione sulle Camere di.agricoltura : una maniera di 
camere di più in quest'epoca di trasferimenti non 
fa male a nessuno : potremo stare al coperto. 
Chiusa la disenssione generale, si passa a quella 
degli articoli. Ecco l’ouorevole Panattoni a fare le 
sl ocie contro il primo articolo. 
Il relatore Lavzi lo d'feude come può meglio, ma 
Cambray-Digay viene in aiuto del suo coliega fio- 
rentino, cò che spînge il ministro Castagnola a 
preader causa pal relato:e. 
Entrano in campo Chiesi e Possenti. 


Gli è così 


e ne- 
entaro battaglia pei rinforzi 
caî dallans e dall'altra parto. 

Tu sul pîù bello Scialojs si mette ancl nilla 
senrammesia per scindere în duo la proposta Panat 
toni che, dopo le debite prove, è 
di faro da primo articolo in questo progetto di 
lego 
[e 
erritorio del regno in compartimenti 
0 poi adottati pareechi altri articoli. 

parte seconda della legge. 
mostico sorpreso di volo sulla bocca 
del'Opizione. 

‘o del servizio delle ‘Tesorerie lascia 
sperar beno d'a appianamepto. Via non c'è malo: 
fà difficile del pareggio quale sarà 
della storia? Forse il pareggio in so 
] pareggiare fra di loro le diverse idee 
del ministro e della Giunta. 

n vero sbilancio era tutto qui. . 

#%* Si manda a rotoli una Giunta municipale con 
un voto di sfilucî 

Se ne crea un’altra. — È morto il ro! Viva il re! 
Ma quest'altra non dà nel genio. 

Esi crea una terza Giunta, che risulta precisa» 
mente quelli di prima, quella della sfiducia. 

E la stidueia sul'odata ? Mah! Parchò i neo-rio- 
letti abbiano la fiducia di se medesimi — ela fac- 
conda può comminare. 

È la solita storia: avviene così dappertutto, e non 
poteva non avvenire così anche a Venezia. È diffatti 
così è avvenuto. 

Tornate coma prima: è la graudo spienza di tutti 


1 Govorso è serbata frvoltà 


< Considerato, ecc. 

« Esso Consiglio generale, ritornando sulla sua 
deliberazione del 15 volgente, e quella revocando, 
delibera consentire al patto 13° da aggiungere alla 
Convenzione 23 ottobre ritenondone la sua primitiva 
dizione. » 


Di bene în meglio! Sella trionfa gu tutta la 
linea. 


L'ordine del giorao di cni vi trascrissi la conclo- 
sione è stato votato allanar pi 
L'Unità Nuzionale, sempre maligna, opserva come 
cosà tiolevole che gli onoreyoli Nicot 
‘prudentemente non iutervenivano alla Saduta. 
| | Me ne eongratulo a que'dae signori : l'Unità mi 
ha Fatto scoprire în essi una vi 
< Vedi giuli 
Volendo 
ri 


SIVE) dio ene nine vede cai E e arr. 
x . Di È 


spesso sira ta 


Elo si distribuirebbo in dodici 


l'iripérà non ne aveva 'cle sti so 
vai marescialli, 

gal Gorpo avrà due divisi 
brigate Sr 
dote Gomueteni 
trenta mila nomini. 


rigata, 
artiglieria. lu du di pack 


Aggiu 


secondo i calcoli 


segnalo potrobi 


e geni 


Quindi un mi 
Se la guerra] 
cb 


tro 
comuni si occu 
dicarono degna 

Sì volevano di 
il gabinetto ing 


ocumenti son 
sane più ì gove] 
ghilterra. Quind 
souza il 


zionale poter 
pariner. 
Ma Gladstor 


** Anversi 


nanzi ad ogni d 
«I cittadini 
al conte di Ci 


Hanso pr 
corrispondente 


ila Purchie. 
Siusi 


li 


civiltà corop 
Anche 
nei drammi di 
Povero 
cercò in Italia 
tradimento 
troverà d 


sotto la 
lezione dell'Ei 

Il Governo 
tative coî rap] 


ricevute che il 
sta non vuole 


notto le pres 
€ si nascose p 
non fn 
notto di otted 


ric 


(#) Questo] 


CARLOT 


Dico male; 
kosch avriva 
perchè: 


ovi gli nomini della prima riserva, 
secondo i cal Gionta, *a Fraucia, al primo 
segnale potreble mettere in linea 540,000 uomini 
di fanteria, con 1500 cannoui da campagna, © ca- 
valleria e genio in proporzione. 

Quindi un milione d'uomini diee VOrdre. 

Sela guerra si facesse sulla carta geografica, la 
revinche sarebbe matura. 
ro giorno a Londra, nella Camera dei 
comuni si occuparono deli’ Zuternasionale cia giu- 
diesrono degna d'un'interpellanza. 

Sì volevano conoscere i documenti scambiatisi fra 
il gabinetto inglese e gli altri governi. 

Giaistone rispose di non potervi consentire: quei 
documenti sono di carattere confidenziale — interes- 
sane più i governi ai quati furono: diretti che l'in- 
ghilterra. Quindi non poter egli metterli in pubblico 
senza il consenso delle potenze cui farono diretti. 

Naturalmente la Camera fece ragione al mini 
stro. Serto sarchbe s'ato buon gioco per l'Znferan- 
zionals poter conoscere le carte in mamo aì suoi 


iungeo 


pariner. 
Ma Gladstone pas sì ife! 
** Anversa... — Ancora Anversa? Ma se l'ospite 
incomodo se n'è già ito! 
e n'è ito l'ospite, ama rimangono intatte le con- 


aio è uscito fuori un principio d'uguaglianza di- 
nanzi ad ogni responsabilità. 

<1 cittadini d'Anversa... esigono che si applichi 
al conte di Chambord la logge che fu applicata a 
Vistor Hugo e a tanti altri che non co- 


rientra incontiai Nel Belgio se n'era par- 
ito appunto all’epoca della famosa lettera di Victor 
Hugo, e nella Svizzera essa è cosa tuttora fresca 
del Governo francese che portò alla fron- 


» finîrin tace 
ne demo. 
go in uu cart 


gio da Scutari, capoluogo 


abbiamo nè ginnasi, nè bibliotx-he, nè 
para una seucla comapale. Non al 


Hanno per altro un pas fà, molti esatteri e un 
corrispondent 


ne che Scutari fosse una relignia su- 
perstito dell'età dell’oro, quando appunto nessuna di 
la cosaccie era venata a turbare l’ingenna in- 
a da fù del mondo. 
ere it nome di Porta dato 
tari essa si è mantenuta 
 Granchè se il-pascià 
ha potuto ca dentro. 
orto Porfirio Diaz. Il suo nome, a volia a 
suonò acclamato e meloletto in quella terra 
di convulsioni che è il Messico. Nel Messico sem- 
brano essersi data la posta e aver cercato un asilo 
tutto le tristi passioni del medio evo, che la rinata 
civiltà europea avea shandeggi.to dal sao seno. 
Anche al giorno d'oggi l’estinto aveva una pare 
nei drammi di sanzne ond'è famestato quel paese. 
Povero dhe ua bel iscagi: 


sita Turchi 
ben e' 
sullodat 


troverà degli altri, e quanti e quali! 
Telesrammi del Mattino 


Agenzia 


tefani) 


Costantinopoli (*). — L'Assemblex del Fa 
mar, sotto la presidenza del Patriarca, respinse l’e- 
lezione dell’Esarca bulgaro. 

ll Governo si dichiarò pronto arinuovare le trat. 
coi rappresentanti bulgari eletti legalmente 

Essendosi annullata l'elezione di Ilario, fa eletto 
Esarca il vescovo di Viàdino (?) 

Londra. — Il Tames considera il trattato 


tu 


di Washington come fallito, se sono vere le notizie 
ricevute che il Gabinetto americano nella sua rispo- 
sta non vuole ritirare alcuna domanda dalla sua me- 
ameria. 

Assicurasi che la regina andrà sul continente a 
visitare parecchi suoi parenti, specialmente la prin: 
Cipessa di Hohentohe a Langenbure. 


palazzo di Buckingham, un giova- 
notto le presentò una pistola. S. M. non sì allarmò 
© si nascose pell’interno della carrozza. La pistola 
non fa scaricata. Era intenzione di questo giova- 
notto di ottenere dalla Regina la liberazione di al- 
cuni prigionieri feniani. 

(#) Questo dispaccio è senza data e senza firma. 


CARLOTTA PATTI ALT’APOLLO 


Aspetta, aspettal... 

Finalmente è arrivato Gonlard!... 

Dico malo; è arrivato Strakosch, e quando Stra- 
kosch arrira. vuol dice che è arrivata la Patti, 


Î La Patti nou può star senza Strakosch, 


FANFULLA 


E Strakosch non può star senza la Patti. 

Egli è il suo accompagnatore — e quando non 
l'accompagna al cembalo, l'accompagna in ferro- 
via... 0 all'Apollo come ieri sera. 

Il teatro è iuminato... al solito; e sor Cencio 
l'impresario è pi buio del consueto. 

La baracca del bollettinaio non è precisamente 
assediata da una folla avida di gorgheggi,ele guardie 
grispignali non debbono fare degli sforzi sovramani 
per mandare indietro la gente. 

L'idex dello scudo ‘ha spaventato i più coraggiosi, 
© molti esclamano desolati: 

Ingrata Patti, tu non avrai le mio cinque fire... 

Nella voragine del mio portafoglio riesco a. seo- 
‘prire un ultimo cencio da cinque: —lo getto nelle 
bramese canne di sor Cencio, ed entro. 


È i 
Siamò in piena Corte di assise — Beatrice si di- 

spera per? Orombello — OQrombello si dispera pér 

Beatrice, e î giudici stuorano per tutti. 

Le torture di Oromello mi fanno pietà; ma 
quando penso che io somo più tertarato di lui, in- 
castrato in quattro centimetri di sediola, quasi be- 
nedico F'lippo che gli ba fatto rompere le ossa. 

E mi giro sul fianco sinistro... 


Ci siamo — Bealrice è morta; requiem celer- 


nani 

HI piano è all'ordine, e il cavaliere Straboseh si 
presenta con la cavaliera Carlotta... 

lo sono più minpe di Bonghi che è tutto dire; e 
da lontano scambio la Patti con un sorbetto di fra- 
gola. È tatta vestita di rosso, e le brilla sul seno 
un crachaf grosso quanto un ostensorio. 

T due occhi di Lanza e i quattr’occhi di De Falco, 
che funno da gabinetto în un paleo, gittano lampi 
vidia... 

Quel oracha? li abbarbaglia. 

È l'ordine di cantante di camera di Sua Maestà 
Gugli«lno, imperatore di tutte lo Prussie. 
© che! — dice Lanza a Da Falco — non cau- 
tiamo nila Camera anche noi? 

— Collega, no — noi lasciamo cautave. 

E il pnbblico dalla platea: 

Silenzio — lasciate cantare la Patti. 


I 
Narrano le cronache che Carlotta Patti, all'età 
i anni emezzo, inghiottisse un merlo... vivo, 
ben inteso. 

Altri storici più accreditati sostengono che abbia 
ingoiato un clarinetto, como il povero Cipriani in- 
gbiottì la forghetta. 

o elarino — certo è che non è la gola 
della Patti quella che canta — è lo strumento 0 il 
volatile che ha nello stomaco. 

Diversamente non si saprebbe spiegare quella 
ione meccanica con la quale esegue le diffi- 
più compromettenti, 


tature, gl: accidenti — (Scusate termine) — più 
fenomenali. 

La Patti scherza sulle note, come Leotard sul 
trapezio, e tutta una tribù di Bo ong non 
farebbe con tanta disinvoltura quei saiti mortali 
che fa la Carlotta sulla scala armonica del frate 
Aretino... 

Nelle variazioni di Proche specialmente, e nel- 
l'Edat de rire; porro di Imona uscita non contem- 
plato nel manifesto, la signora Carlotta ha fatto 
impressione vivissima, e ha avato un successo 
édata:t. 

I filosofi diranno che il canto della signora Car- 
lotta abbaglia, mé non tocca il cuore; jo m'infischio 
dei filosoli, e batto le mani ugualmente, perchè 
trovo bello tutto quello che piace, fosse anche per 
un momento, ed è innegabile che l'Ela! ds rire di- 
verte, sorpraude, elettrizza — e quell'istanto mi 
basta... 

Auzi ci torno la sera dopo per elettrizzarmi da 
capo. 

Come dopo un primo bicchiere di sciampagna io 
bevo il secondo, e mando al diavolo la tazza di ca- 
momilla destinata a calmarmi i nervi ! 

Brava, signora Carlotta, cantate e ridete sempre 
così — ela riconoscenza dei vostri ammiratori vi 
servirà da Strakosch... 

Voglio dire vi accompagnerà dovunque — meno 
che al combalo ! 


x 
Do 

La Patti darà più d'una serata all'Apolio, ne son 
certo... 

Gli applausi di ieri sera, serviranno da richiamo 
ai merli faturi. 

E sor Cencio si persuaderà ancora una volta che 
quando lo spettacolo ha qualche cosa di attraente, 
il pubblico non si fa aspetta: 

1 lettori 1 scuseranno — ma io mi sentirei mor- 
dere la coscienza, se nom dicessi alla signora Rosai 
che l'aria di Donna Caritea da lei cantata ieri sera, 
mi ha dato gusto... 

Ha una bella voce la signora Rossi, e canta con 
parecchio garbo— ma è troppo amica delle fiori- 
‘tire... non musica] 

»*iguratevi — delle rose in testa — delle rose sulle 
spalle — delle rose sul petto — delle* rose sul'na. 
stro dell'abito — delle rose dappertufta. . > 

Avesse almeno cautata l’aria di Mesino, ka capi= 
rei —.ma quella di Donna Caritea... 

“ Chell’abbia presa per carità fiorita ? 


VAL A 


PAECOpEc en ACp TELEGRAMMI PARTICOLARI 
I Gousiglio municips!a ha temuta ieri sera l'ul- di Fanfulla 
tima seduta della sessione straordinaria. — è A 
Si è approvato il compromesso fatto fra la Giunta Holez 1. — ll Consiglio mupi- 


ed ilconte Berretta rappresantante di una società 


di costruzioni, per il @uovs quartioro del Castro 
SEO to quisdi certe convenzioni coni 

Si sono approvate quiudi certe sonvenzioni con. 
propristari di terreni della così dotta valis di. Qi 
rino al di là della Vis Nazionale secondo le quali, 
proprietari stessi si obbligano ai lavorî di foguatara 
© sistemazione di una strada per 1s qualo il muni- 
cipio aòcordaîl terreno gratnitambnta. _ 

Pigliando occasione dai questa convenzione il con- 
siglioro daca Mazsimo disse delle parale di lode alla 
Giunta, alle quali rispose il ff. di sindaco alludendo 
ad un partito che. secondo lui facora | opposizione 
sistematica alla Giunta. 

Il consigliere Ruspoli replicò che gli uomini di 
bnon senso noa fanno mai cpppsizione sitematica, 
254 che stzichà ill a della giusta oppo- 
sizione, sumo daunosi quelli, ghe vano 
ta ‘he si propone solo però è da Giunta che lo 
propone. È 

Terminato questo incidente si approvò il progetto 
perla costruzione di wcafer closes, in alcana località 
della città, secondo il modello di quelli già esperi- 
mentati în via della Cuccagna. 

0% Ieri muitina alla sala Danta ba avato luogo 
organizzato 2 beneficio dei danneggiati 


guori Sgambati e Pinelli cl 
Signora Delatre, distinta dilettante, il maestro To- 
sti, valente masstro dicanto ed esecutore di merito, 
eda signorina tell, pinbista distinlissima 
che ci augariamo di risentire presto in qualche al- 
tro concerto. 

2° Stasera ha Inogo alla Filarmonica il. 2° sag: 
giò pubblico ch» abbismo gia annunciato con la re- 
plica della Norma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


dei Quindici sì è radus 
que na alle ore 8 1]? per de 
rare intorno alle proposte dell'assemblea 
deila Banca nazionale, che erano state 
communicate ieri dal ministro delle fi- 
mnanze. La discussione sì è prolungata fino 
al mezzogiorno. Allequattro pomeridiane 
la Gianta è tornata ad adunarsi per udire 
le ulteriori comunicazioni del ministro, e 
quindi prenderà unariselazione definitiva. 


Nei primi giorni della entrante setti- 
mana il principe Federigo Carlo di Prus- 
sia si reca a Napoli. 


A seguito di lagvanze fatte dai naviganti suîla 
cattiva illuminazione di vari porti del regno. il 
Ministero dei lavori pubblici ordinò un’accu- 
rata ispezione a tutti i fari e fanali del lito- 


rale. 


pporti sappiamo che fu tosto prov- 
i, par- 


veduto per il 
ticolarmen 


ntato dal municipio di Taranto 
ne di una larga banchina presso 


Il Miuistero della marica ha compilato un 
regolamento per la conservazione e custodia 
delle polveri e materie incendiaria negli stabi 
menti militari marittimi. 

In addietro era aftidato alle autorità locali il 
disporre per la migliore conservazione delle ma- 
terie incendiarie. 


La direzione generale del demanio ha vrdi- 
nato a tutte le intendenze di finanza, di compi- 
lare uno stato de'locali demaniali occupati da 
funzionari dei Governo. 

È intenzione del miuistro di finanze dì to 
gliere l'uso deil’alloggio gratuito a quanti non 
vi abbiano streitamente diritto. 


Da lunso tempo vertevano, fra il demanio 
delio Stato e di i i îl 
stioni suila proprietà di arenili lubgo il litorale. 

Siccome a causa delle questioni pendenti que- 
gli arenili nun potevano concedersi ai costruttori 
nuvili che ne faceva:.o richiesta per l'impianto 
di nuorì cauticri, così ii ministro delle finanze 
ha ordinato, nn fosse posto per parte del dema- 
nio ostacolo alcuno alla concessione degli are- 
nili contestati, e per di più si venisse colle pro- 
vincie e coi comuni, ad eque trausazioni. 


È iu Roma il ragioniere generale commenda- 
tore Piceilo; venutovi per ispezi‘nare le ragio- 
nerîe dei singoli Ministeri. 


Un telegramma da Firenze ci anuunzia che 
“oggi fi fenutò uni cansuito di chirurgi al letto 
del Cipriani che iaghiottì la forchetta. 

professori opinano per l'operazione. Sirà 
tenuto un'altro consulto. 


cipale delibebg ieri li soppressione della 
dote di quarantamila lire a favore del 
Teatro comunale. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


Ì (Agenzia Stefani) 


Parigi 29. — La voce di un prossimo prestito 
ha reagito sulla Borsa, ma non è probabile che il 
progetto di questo prestito sia presentato prima di 
qualche tempo. # 

Assicurasi che sia avvenuto un notevole ravvici- 
namento fra T'hiers e il centro destro. 

Lu Camera dei Deputati accordò 
per aumentare la sorveglianza delle 


scnole. ò 

L'Agenzia Welff'ha da Parigi: Ieri fra il conte 
d'Arnim e Povyer Querfier fa firmata una conven- 
Zone, nella quile si stabilisce che il quarto mezzo 


miliardo potrà essere pagato al 6 marzo, contro il 
rimborso di nno sconto del 5 per cento da parte 
Qella Germania. 

Berlino '. — Il afovitore pubblica la legyo re- 
intiva ell'ingrandimento delle fortezze di Metz e di 
Strasburgo el alla restrizione delle proprietà nei 
dintorni delle fortezze dell'Alsazia e della Lorena 

Pabblica pure la legge relativa all'istituzione di 
\raordizari per amministrare i Comuni 


commissari 
dell'Aisazia e della Lorena. 

Parigi 1. — Il Journal officiel pubblica la no- 
mina di F. ra ministro di Francia in Italia. 


Londra 1. — La pistola che aveva quel giova- 
sa non era carica ed èia 


fermò la Re; 
ile 


notto 


inservi 


i NOPEIZIS DI BORSA 


Roma, I° marzo. 
La postilla che portava fer il dispaccio di Fi- 
densa all'aumento, contro le nostre previ- 
xlore, perchè chiusa la 
di avato un maggiore 
ribasso, essendosi fatto fino 71 65. Qui però si restò 
fermi a 71 99 con qualche domanda: 

n altri valori poco si fece 0 nulla, e soltanto le 
azioni del Gas sono sempre in buona vista, e gior- 
nalmento anmentano di qualche lira. 
lanno poco lavoro, essendoci poca 
canza crediamo possa derivare 
dall” ntanea dei forestieri, i quali pas- 
sano queste belle giornate a cacciare sanza curarsi 
d'incassare l'ammontare delle credenziali che ten- 


gono in saccoccis. 
Rendita staliane 5 0/0 
Imprestito Nazi 


li pezzi 
Tesoro 5.010... 
64. 


Certificati e SS 
Detti Emiasione 1 
Detti concam & 
Prestito Romano-Blount . . 
Detto Rothschild . 
Aziovi Banca Nazionale 
ld. Banca Rowana . 
ld. Banca Generale di itoma . 
Azioni Strade Ferrate Romane 
Obbligazioni dette... ... ug 
Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro 
la. Anglo-Bomana per l'illumin. = gas 660 — 
ld. Gas di Civitavecchia . . TE 
Pio Ostiense . e 
Id. Generale di Credito Prov. e Comun. — — 
Azioni Bauca Italo-Germanica . ... 597 50 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 
la Strade Ferrate Sarde (în oro) — — 
"fîtoli provvis. del gas 2.660 
ngi 


ExiDIO BALLON 


Difiidazione 


sor Lorenzo Severini fino dall'agosto 
tò dal sienor Tommaso 
Balzarini la di 1 fuori di Porta 
Augelica nei lo sotto alcune ri- 
serve, qual contratto vense volturato e tra- 
scritto nei resistri ipotecarii. tanto si deduee a 
pubblica notizia all’orgetto che persone ignare 
del vero stato delle ere non possano essere 
tratte in inganno. 


xi di comprare in Ltoma un'area 
TT 
farsi per rifabbricarvi in luo- 

go non lontano dal centro 


Dirigersi con lettera alte iniziali L. G. all'Uf- 
ficio di Pubblicità, Roma, via del Corso, 220. 


diana. <-> 


lì sis 
prossimo passato 


DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 


enti gior 


‘aneesi — L'Unicer: 
Svizzeri — Jouruol de 6 


i 


SLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E. E: OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220, = Firenze, via Panzani, 28. 


CASSE FORTI 


sicure contro il fuoco e le ir:frazioni con la nuova invenzione della serra- 


i tura senza molle. 
| POLZER E STERN 


fabbricanti di Casse Fort voniro il fuoco © le infrazioni, Vierina, hanno' messo un deposito delle loro Casse presso 
di S. Maria in via, 51 e 52 F. BIANCHELLI Via di S. Maria in Via, 51 e 52 — ROMA 
le quali vengono qui vendute a prezzo di fabbrica. el 


In tutte te Esposizioni dove queste Casse e serrature furono esposte, hanno riportato il primo premio. I Ministeri, molte delle Banche vien- 
nesi, Casse di rigparmio, Casse municipali, negozianti e particolari si servono con la più gran soddisfazione di questo fabbricato. 


ROMA - 


nnt 


AVVISO DI VENDITA 


Di un podere vignato e seminativo con casale ed 
annessa macina ad olio, in amena posizione, pros- 
simo alla città di Monte Rotondo, in contrada le 
Tufarelle, distaute da Roma 24 chilometri, della su- 
perficie di R.* 4, 0.5, Sl" 1e Q." 1, paria ettari 8, 
are 92, centiare 43, del valore peritale di lire ita- 
liane 26,443 97. 

Chiunque volesse acquistare detto fondo è invitato presentarne 
offerta chiusa, con l’elezione del domicilio, estesa in carta da bollo 
da L. 1 nello studio del sottoscritto notaro, posto in via Giubbo- 
nari, numero 36, non più tardi del giorno 5 marzo p. v. 

1 relativi documenti sono depositati nel suddetto studio, ove 


. sono ostensibili ad ogni richiesta. 


Ronta, 18 febbraio 1872. 
Franceseo Guidi, Notaro. 


ALEXANDRE HEBZEN 


IDE L'AUTRE RIVE 


Uradotto dal russo in francese da Alexandre Herzen figlio 


ISTITUTO. FLEISCHMANN 


FRANCOFORTE 5/I. 
BLEICHSTRASSE, numero 18. 

Si ricevotto giovanetti che frequentano 
le scuo!e commerciali o classiche, o sono 
apprendisti in qualche Casa di commer- 
cio e che vogliono anche perfezionarsi 
teoricamente. In casa havvi conversa- 
zione în inglese, francese e tedesco. Un 
maestro dell'Istituto che si trattiene sino 
alla fine di marzo a Milano è pronto a 
dare qualunque informazione. 

Indirizzare lettere firanco alle 
P.A., via Lanzone, n°31, Mila: 


iziali 


La sordità guaribile 


GOCCE DI TURNEBILI 


infallibili per la sordità 


Dove non manca parteall'apparecchio 


Paolo Pecori, via Panzani, 4, Firenze. 
— In Roma presso F. Bianchelli, via 

S. Maria in Via, 51, e Lorenzo Corti, 
272 Crociteri, 48. 


Liquidazione Volontaria 


Il proprietario del Negozio di Chincaglierie in via Frattina, numero 105, 
avendo determinato di alienare con notevole ribasso tutti gli articoli i 
esistenti di chincaglie, lampadari di metallo e cristallo grandi e piccoli, can- 
delabri, bracci, orologi, ecc., ecc., lo rende noto al pubblico avendo avuto 
principio fin dal 15 del corrente febbraio. (2519) 


s.xtarie Novel IOBRENZE 


Piazza 
S. Maria Novella 


PIANO GENERALE 


uditorio mediante l’uso delle GOCCIE Y Ì 
DI TURNEBULL si guariscono in poco 
an tempo e infallibilmente ogni sordità, 
Di tanto congenite che acquisite. 
ì i] Recentissima Pubblicazione Boccetta Lire 2. 
Deposito generale per l’Italia presso 


‘cor specchietto dimostrative 
di tutte le strade, monumenti, piazze, chiese, ecc. 


Prezzo lire 2. 
Presso PAOLO PECORI ria Panzani, 4, Firenze. — ioma, LORENZO CORTI Piaza 


TERZA EDIZIONE STORIA regia al E, Maria in Via, 51 — Si fa spedizione in Prova 
in Curt Frano-Prusana VERA DA OALT'ADUI 
ta Fam || VERA TELA ALL'ARNICA 


L'Indoie 
E UNEPDRTENZ DELLA DOASA 


n 
Ciuivo — FoLuiero DE Luna 


Aurr 


dei Paracalii sitrovino tedirim- 
SCRETTS 
Parscallo dal 


Due volumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno 
per L. 220 


del Farmacista 
OTTAVIO GALLEANI 


pe | ===? ) 
® Vidic ainona ws | _Anchela Prasela ha fatto emaggio a questa tela atl’Arnica e ne ha riconosciuto 
chelli, via,S. Mari: I 
- I este , #€ prima non è riconosciuta idonea ed utile da 
FIRENZE, VIA DE' MARTELLI, N. 6 i urta Commissione, L' Allgemeine Medicinische Central Zeitung, 
i ULI, 45. — Ia Firenze, presso Paolo del 4 Agosto 1869 (XXXVIII di ma vita) di Berlino. e undita nio dici 
CONRTEZIONE Pecori, via dei Panzani, 4. gui si unisce il ? 
i n = SL E | Rapporto tradotto 
di corredì da spesa e generi di moda. — Specialità in camicie da Vera Tela all’Arnica di O. Galleani. — La tela dell'Arnica del chimico 0. 
uomo. — Prendesi qualunque commissione in simili generi con cal oè da qualche anno introdotta eziandio nei nostri paesi. Incari: 
i sollecita consegna. : | at 
| ASSORTIMENTO UOVI ara | È 
di fazzoletti, veli, trine, bordure ricamate, ece. — Colli e polsi da 0 CUSCINETTI VERI ALL’ARNICA 
uomo e per signore, per + quali si prende qualunque commissione (GISTEMA GALLEANI, : 5 
i per forma e qualità. Sa D coeso, 33 poi sotto questo nome in virtù della grande ricerca della vera. Il 
> reparati con lana e nom cotone siccome Eilnavco sia dunque guardingo per non richiedere ed acceltare la vera. tela 
Î DEPOSITO DI GUANTI 1 provenienti dall'estero, i quali producono bal mico 0. @alleani. » ; È 
della fabbrica E; la di Ul Meatro)i suddetto sisma 1 picdo; ratore ed inltto caste umtcbta O, Galleani deve portare la firma del 
a mi 
i la fabbrica Francesca Sala di Milano. È mentre il ealdetto sistema, so al alcagio, sete esere contraniegnata da tin timbro a secco: 0. Galleani, 
cui è onorata la Casa, vengono dirette da una del piede si mani eallosità Costo a scheda doppi 
i allieva di uno dei principali Stabilimenti di Educazione di Milano. ii di pernice od altro i ap: ae doppia franca per posta nel regno L. 1 20 
lovi dapprima la tela all'arnica, îh- rms, desi = tutta Enropa, franca ....... 3175 | 
al teno | vende in Firenze No Pecori, vi > 
È || Corti, piazza Crociferi, 48 Cf. Binnehcilo 8. i ta in Roma da Lorenzo } 


n È zione, e allora con 
PREZZO LIRE UNA. be pg e eten ALESSANDRO HERZEN 
Presso PAUL‘) PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Roma, presso i Farenna cr Pec egni sata 


LORENZO CORTI, i’iazza Crociferi, 48. — F. BIANCHELLI, 


per fuori, franco in tutto il regno, cent. 90, 


Giaiisizatiprii 


0 pae nt AGNO L 2.59 


2 TAVULA — 


Direzione © AMMINISTRAZIONE 
Roma, via deîla Stamperia, 75. 


Avvisi ed inserzioni: presso s 
E. E. OSLIEGHT i 


In mr nzo cont. 7 


FANCIULLAGGINI 


Due giorni orsono il bibliotecario vi parlava 
delle Prime letture del Sailer: un ottimo gior- 
nale d'educazione, eccellente per i bambini 
dispensabile per i maestri e per le famiglie, mo- 
dellato un po' sul Musée d' Education pubblicato 
dia Hetrel di Parigi e meritamente premiato con 
una medaglia d'oro dall'Accademia (prima di 
d'Aumale). 

11 giornale del Sailer,e i suoi sforzi coraggiosi 
ed onesti per introdurre fra noi un genere di 
letteratura così (lasciatemelo dire) igienico, sotto 
il punto di vista morale, mi hanno fatto venite 
in mente questa riflessione: 

A che punto siamo nell'educazione dei bam- 


credessi. 
Certamente voi avete sentito a parlare dd 
metodo educativo del Froebel e dei suoi giardi- 


ja. È tutto un sistema combinato 


netti dell'infa 
di letture, di giuochi, di legnetti, di albun 
nomenclature, di cartoncini, di gianastica, di bo- 
tanica semplicissima, che arrichiscono le menti 
uciulli di centouti'icognizioni 

ingegnosa appli 


Col metodo di Froebel si mettono nelle mani 
dol bambino dei disegui appena tracciati di og 
getti semplici — e gli si fanno calcere. Quel 
piccolo imitatore (la cui a inesperienza 
nel voler rifare le cose che vede fatte dai grandi 
è stato forse il primo anello della catena che ci 
fa discendere dalie scimmie) colla sua manì: di 
scarzbocchiure, sciupa tre o quattro disegni, ma 
finisce sempre col farvene uno che, all'ingrosso, 
sì rassomiglia al modello. Quando è riuscito 
state sicuri parato il nome e l'uso 
‘etto scarabocchiato, in modo da non di 
arli mai pi 
Mi direte chemostrando?” ‘oggetto al bambino 
tal quale esiste, per esempio, in cucina, egli im- 
parerd ts! quale senza sciuparsi un quinterno 
di carta e senza versarvi un calamaio sulla seg- 
giola (tavolino obbligato di tutti gli quiori dsi 
sci ai dicci auaî); ma voi non pensate cho l'og- 
getto che gli volete mostrare, mostrerete 
in un paese dove gli sono dati venti nomi: scu- 
moira a Torino, cassarca a Genova, schiumarola 
‘a Napoli, s-lniumaloioa Firenze, e che adottando 
il mezzo che a voi pare il più semplice, rischiate 
d'insegnare alla futura speranza della patria la 
nomenclatura della vostra cuoca — cosa utile, 
‘ma poco istruttiv. 
Collo stesso sistema potete insegnare ai bam- 
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binî la formazione delle lettere ; — le stesse let- 
tere sopra dei pezzi di legno mobili, serviranno 
a formare, come per giuoco, le sillabe e le parole 
che il bambino ritroverà nei libri: 
tempo voi avrete in casa un dottorino în erba, 
uno di quei miracoli che quando vi 
visita ripetono al siguore il sonetto per il giorno 
della nonna o quelio dello spazzacamino (cos 
belle di cui non bisogna abusare.) 

Froebel porta i bambini un po’ più grandicelli 
in un giardino — fa costrurre da lero colîa creta 
o con dei pezzi di legno una casina, 0 un pon 
te, o mettendo loro in mano dei piccoli stru 
menti agricoli, li fa seminar fiori, distioguerli 
nelle parti, riconoscerli, classificarli nelle piccole 
menti — e crescelasomma delle loro coguizioni. 

E sempre divertendoli — e sempre facendo 
dell'occupazione un trastullo ed un premia.» 

I maestri più adattati ad istruire i faweifiili 
col sistema di Frocbel sono le maestre. 

Le donne — non c'è che dire — posseggono 
sole la pazienza intel:igente che ci vuole per di- 
stribuire con savia delicatezza le materie dentro 
la testa dei fanciulli, e per badare nello stesso 
tempo che non se la rompano al di fuori, ca- 
delle 


artico 
rina a 
un po’ per 

perchè 


modo bada a che non ficchino le d 
tutto e non s'infreddiuo troppo si 
ie che vi possono c 
orer baciare un bambino pero 
te infreddato. 
per farmi tirar fuori tutta la mia aflo- 
zione per i bambini, bisogna che chi lì tiene, li 
tenga come vanno tenuti — alla Frochel. Sian 
volete — ma abbiano sotto) 


detto questo; e questo lo so; 
non ci sono le confusioni prodotte dalle r2/!f0'e 
dell'asilo, dalle canzoni urlate in coro senza ca- 
pirle, dallo mani battuto per far ramo nre, dai 
pestati per dar gus 

‘&Romi:c'8 ana diegrazia fin! ore. i Titea: 
zione infantile lascia a desiderare — ma c'è una 
fortuna... 


Gli istituti educativi mancando, si possono 
impiautare sal sistema Frocbel. 

Perchè non lo si farà? 

Anche i bambini hanno diritto che si pensi a 
loro, malgrado le precauzioni del programma 
nazionale e dell'id-a tanti secoli nudrita 

1 periodi rivoluzionari, lo s0, sono poco favo- 
revoli all'istruzione infantile — molti nomini in 
certi casi diventan ragazzi e non possono far 
diventare i loro ragazzi tanti uomini. AI più ne 


———_ —_—_————_—_—_—n 


e în poco | 


fanno dei biriccli 
ciecano colla baionetta d’un fu 
o vi scortican le orecchie coll 

I bimbi d’Italia, si sal... 

Eppure uno dei miei gusti più grandi è quello 
di mettermi per terra in mezzo a tre o quattro 
bambini e di abbandonar loro la testa che ne 
facciano quello che vogliono. È 
che mi ha fatto molte volte invidiare la capig 
tura indipesdente dell'on. Mellan 
la mia!... 

Ma — mi domando io — come si fa ad ab- 
bandonare la propria capigliatura, fosse pur 
quella di Meliana, a degli omettini insaccati da 
pallalio, che fanno la caricatura della pattuglia 
e delle parlate al popolo ? 

Se Froebel li vedesse, egli che ama i bambini 
più di me, li rinnegherebbe. 

Ho detts chie "tino dei segreti» del-Froebel è 
l'evitare la noia e la confusione. Trastulio utile 
e semplicità giudiziosa — ecco il segreto del 
programma. 

Mezzo d'zttuarlo — l'ho detto pure — la 
donna: soprattutto intelligente e buona. 

A Venezia c'è uno di questi giar 
bene impiant: 


sopportabili, che vi ac- 
ile in miniatara 


dal tedesco delle canzoncine adati 
Ù progressiva dei piccoli alunni che 
un amore. Sono raccolte in tre 0 


sono 


ta paiono cose ll 

capisce quanto sarebbe difficile ad 
un uomo di mettersi con tanto garbo all'unis- 
sono con une intelligenza che si sviluppa, e che 
bisogna curare come la più delicata produzione 
del ci 

Aleggere fra le righe dei tre libretti della 

signora Levi ci si vedono tutte le grazie, tutti i 
infanzia e quelli acquazzoni di ll 
grime così spontanee a piovere, ma tanto fi 
a rasciugarsi, e quelle smorfiette a fondo cam- 
biante che cominciano col dispetto e finiscono 
con una di quelle risate pettegole e argentine 
fatto nomritrova mai più. 
e na mamma che possa aver avuto 
a di quei libretti: chè quando le mamme 
rano per qualche bambino, voi non sapetese 
‘0 nella testa 0 nel cuore, 

Ma io vo per le lungh dunque 
dalla egregia autrice dei Aucconti e canzoni e 
dal giardinetto di Venezia e torno a Roma. 

Se io fossi assessore alla istruzione di Itoma 
vorrei legare il mio nome all'istituzione d’alcun 
che di simile nella città dei Cesari. 

S.P. Q.R.ed F.F.! 
| sono diamanti. 


è cl 


rammentate i bambini, 


(pre o 


e _e-rr 
La frase non è mia; è d'una duma, la sù 


Cornelia, mamma dei Gracchi. 
Ei diamanti vogliono essere legati con cura, 


perchè sono prezi 


forno PER firorno 


Nessuno mi ha m 
me ne fa il signor Thiers! 

Colloqui con Gambetta, con Dupanlonp, con 
farc-Girardin — tutti i colori, tutte le gra- 
ni di ogni colore! 

vere ordinare la soppressione di quattro 
Siti — lui Thiors — che tuofava ne11867 
dall’alto della tribuna: 

« La soppressione di giornali va posta tra le 
arti più meschine di governo; perchè non serre 
a nulla — trae a rivelare la paura del governo 


StM: 


stesso. » 


Seguito difatti questo ragionsmonto di Brà 


cone. 


La Francia — dice — 
fragio universale lo ha mostrato. 

Ma l'Assemblea è monarchica — sebbene 
eletta dal suffragio universale. 

Dunque bisogna rimandare | Assemblea — e 
interrogare il suflra; 

Il quale noa sarà forse repubblicano — perchè 
la repubblica ba perduto Ja fiducia del popolo 


francese, 


Sicchè c'è tutta la probabilità che ritorni la 
Assemblea. 

È allora — conchiudo io — si potrebbe quasi 
osare di asserire che tanto fa lasciarci quella 


che 


francesi e ci troverete quella stessa chiarezza di 
vedute di cui vho dato uu saggio. 

E quando non vede chiaro Bacone, figuratevi 
Thiers — che è miope! 


il Gaulois se ne ricorda! 


La situazione della Francia der'essero dav- 
vero imbarazzante. 

Figuratevi che neanche la Riforma ci si racs 
capezza più. 


ei 


fatto tanta pent quanta 


* 
x 
and» tenerezza pe: il signor 


Pal 


repubblicana; il suf- 


lo daccapo. 


ticolo della Riforma sulle cose 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


GRIGINALE ITALIANO 


(0) 


Talcolta, però, le Marianne che figararono ad 
una processione, non vengono rielette a prender 
parte nella processione segaente; il matrimonio to- 
glie loro il diritto a concorrere, e în qualche caso 
l’ana o l’altra di esse è scartata per dar luogo a 
qualche bellezza più in grido, a qualche nuova ve- 
nota di cospicuo parentado, seppure non giora a 
giustificare la esclusione qualche ciarla malevole, 
qualche scandalo, qualche diceria che abbia appan- 
nato il già terso specchio in cui riflettevasi il buon 
nome della fanciulla. 

Basterà questo cenno per far comprendere 
quanta importanza assuma, nella Provenza, la ele- 
zione delle Marianne: a quante invidie, a quante 

imicizie, a quante gare, possa essa dar luogo, e 
quanti drammi domestici spesso non abbiano altra 
origine che un fatto in apparenza sì semplite ed in- 
mocente. 

La istituzione — se è lecito cos chiamarla — 
delle Marianne è cotanto popolare, diffusa, radivata 
nelle popolazioni provenzali, da avere indotto per- 


sino i membri d'una possenta ed estesissima società | 


segreta ad imporre nu tal nome alla loro. associa» 
zione. 


scando 0 pigliando a capate gli spîgol 
i | tavole. 
Noi tutti amiamo i bambiaî, ed io in p: 
i | lareli adoro, massime quando una 


La Marianna! — Chi non ricorda le gesta ope- 
rate su vasto tratto della Francia da questa formi- 
dabile società negli anni 1855 e 561... 

Il colpo di Stato di Napolcono III, ebbe per na- 
turale conseguenza di far rigermogliare con ener- 
gico rigoglio le società segreta di cui era stato così 
fecondo il regno di Luigi Filippo. La massima parte 
di queste si fusero e si ringagliardirono di giovani 
elementi in una vasta associazione repubblicana © 
socialista di cui solo i fatti sanguinosi e i gigante- 
schi processi che ne farono la sequela valsero a ri- 
velare il nome negli anni snaccennati. 

Si fa in quei tempi che terribili rivolte scoppia- 
rono ai punti più distanti della Francia. La Ma- 
rianna, nata nella Provenza, si diffuse persino alla 
estremità della Bretagua. Mentre nel mezzogiorno 
l'antica città dei trovatori e dei giuochi floreali tu- 
maltuava sordameate; mentre nel principio del 
1855, un moto insurrezionale, fomentato dalla Mfa- 
rianna, ora a stento represso nel dipartimento della 
Nièvre, Angers, città di sessantamila anime, a 
poco più di dageato miglia da Parigi, era in piena 
riballione, e li insorti, quasi tutti operai e membri 
della Marianna, vi entravano trionfalmeute, nella 
notte del 27 agosto 1855 portando cannoni ed a 
bandiere spiegate. 

Quei moti riottosi vennero soffocati nel sangue e 
le corti marziali inviarono un copioso contingente 
| di deportati nelle orribili maremme di Caieuna. I 
Ù | tribunali ordinarii fecero ìl resto, e le prigioni cen- 


trali si accrebbero ad un tratto di centinaia d’in- 
quilini. 

Da quel momento il nome della Marianna passò 
nel dominio della storia, e Luigi Blauc, nella inte- 
ressante sua opera: Récdlafions Mistoriques, registrò 
come per li affigliati della segreta associazione, 

» Maria e Anna siguificassero Libertà e Repubblica. 

Nella sola Provenza vuolsi che il numero degli 
affigliati salisse all’ingente cifra di sessanta mil: 

La Società non fu spenta nè dispersa malgrado î 
colpi micidiali e le accanito persecuzioni. 

Le membra sparse si riunirono e l'associazione 
proseguì più copertamente, ma più infallibilmente, 
il suo lavorio di sovvolgimento e di demolizione. 

In queste pagine la Marianna è destinata a rap- 
presentare non lieve parte. 

Ma una parte auco più rilevanto deva esservi so- 
stenuta da quattro fanciulle, le quali appunto nei 
duo anni cho precedettero î moti insurrezionali pro- 
vocati dalla Afarianna, ebbero a rivestire successi- 
vameate le modeste eppare invidiato spoglie di 
Maria e di Anna nella processione più solenue del- 
l'anno solita a farsi alle Aygalades. 

Se al lettore non bastò la breve indicazione data 
nelle pagine antecedenti su questa villa e sulla bor- 
gata che ‘ne prende il nome, è probabile ch'ei lo 
cerchi invano su qualsiasi dizionario geografivo. 

Le Aygalzd:s si trovano appena mentoval 
|. più completi orariî delle strade ferrato provenzali. 

Frà Marsiglia e l'Estaque, Ja quale è la prima 


rilevante stazione della strada ferrata che dalla 
città capoluogo delle Bocche-del-Rodano conduce 
oggi a Lione ed a Parigi, corrono sei piccolissime 
stazioni intermedie; la distanza che lo separa l'una 
dall'altra è si breve che basta men di mezz'ora a 
percorrerle tutte. 

Le Aygalades è la quarta di queste s'azioni dopo 


Marsiglia. 


Il villaggio è 
formano una via stretta e scoscesa. Ma la villa da 
cui è dominato è una delle più magnifiche residenze 
campestri signorili di cui meni vanto l'intiera Pro- 


venza. 


L'eccentrico pari di Francia, il troppo vantato 
protettore delle arti, dei teatri, o soprattutto delle 
ballerine, morto appunto verso cotesta epoca, in 
primavera e in autanno, venendo a villeggiare allo 
Aygalades, suoleva darvi foste frequenti e di sva- 
riato genere. 

Ma quella della notte, domenica 15 ottobre 1853 
— un amo, circa, innanzi i moti preparati dalla 
Marianna, — era senza precedenti e doveva lasciare 
lunga memoria di sè nella mente dei buoni villici 
delle Aygalades. 

In quanto alle Mariarne a cui la festa aveva la 
pretesa d'essere dedicata, il conte di’Castellane non 
era ito a cercarle molto lontane. 


Proprietà letteraria. 


costituito da poche casetto che 


(Continua) 


— 
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FANFULLA 


* 
Pali 


A Madrid s'è costituito un Comitato di 1050 
donne le quali si propongono con vari mezzi di 
rigenerare il popolo spagnuolo. 

Per carità, signore mie, non rigenerate; avete 
nerato una volta, e non vi siete fatto mol- 


future. 


Finalmente Mellana sarà contento — e con 
Ini tutti i baritoni della Sinistra parlamentare. 

C'è il sospetto che Nigra sia per essere richia- 
mato. " 

L'lilusiration anvonzia che una delle signore 
della Corte del Re d'Italia, la contessa DE L1p- 
arrivata a Parigi, col titolo di ambascia- 
trice in saccoccia. 

Accetto dunque un ministro Dr: LiPPE! 

Fortamata circostanza — ancle per questo 
signore che coglierà l'occasione di rivelarsi 
italiani — i quali hanno ignorato fin qui la sua 
diplomatica esistenza. 


Pal 

Leggo nel Pungolo di Napoli : 

* Le percettorie di Napoli sono chiamnie ca- 
serme. 

“ È veramente affliggente e sino ad un certo 
# punto anche oltraggiante lo spettacolo dei pic- 
* chetti di soldati con fucili di permanenza in 
* quei luoghi, donde si sguinzagliano continua- 
* mente nelle case, nelle ofiicine, nei negozi dei 
* flagollati contribuenti. . 


a 

Vorrei che l'onorevole Ricotti fosse imper- 
ziale: e profittasse dell'invenzione del signor 
Comin. 
1 picchetti che sono di permaninza in certi 
luoghi e si squinzagliano continuamente in certi 
al'ri mi paiono la più bella applicazione dell'u- 
biquità che si sia mei immaginata ! 


Pali 

E per contrario vorrei che il sig. Comia mi 
spiegasse il porchè di quell’epiteto di flagellati, 
che appiccica ai suoi amici contribuenti. 

Evidentemente, se hanno la visita dei pic- 
chetti, vuol dire che non sono troppo in regola 
con que! ilsgello che si cliiama tassa di ricchezza 
mobile. 

E allora? 

Gli è come se io chiamassi flagello il Pungolo 
— a cui non sono abbonato. 


Pali 

Mazzini ha il difetto di tutti i profeti. 

Veggono benissimo nel futuro — e malissimo 
nel passato. 

Difatti Mazzini ha scritto un lungo articolo 
su Rossel dicendo che era un uomo intelligen- 
tissimo di cose guerresche. 

E oggi proclama che Gambetta era — a Tours 
— il solo de'governanti che comprendesse la 
situazione della Francia e della Prussia. Ma 
Rossel la dichisrato nel suo libro che Gambetta 
non capiva e non faceva nulla. ‘ 

Può darsi che ia un avvenire remoto il pro- 
feta riesce a combinare queste tre proposizioni. 

Ma finchè fra le tirannie presenti dura anche 
la tirannia della logicà — bisognerà rassegnarsi 
a scegliere tra il cenerale morto e il tribuno mo- 
ribondo 


* 
ta 


Il sultano riduce nuovamente gli stipéndi de- 
gli impiegati del 2 12 per cento. 

E ha la spudoratezza di dirlo! 

Povero sultano! — domandi all’onorevole 
Correnti come si fa in casi. 

E S. Eccellenza gli darà la seguente ricetta : 

« Si faun progetto di legge : nei primi quattro 
articoli si aumentano gli stipendi di 00 lire: 
in un quinto si stabilisce una disposizione che 
ne toglie 350. 

E sintitola il tutto — Legge per migliorare le 
condizioni degli impiegati. 


a 

Sia lodato Dio! 

Finalmente i treni non deraglieranno più, 

Non arriveranno più il giorno dopo, 

Non si fermeranno più a mezza strada, 

Insomma, non ci faranno più provare tutte le 
delizie a cui siamo abituati. 

Cali 

È un vero peccato! 

Oramai ci avevamo fatto l'abitudine — e se 
ci dobbiamo mettere in viaggio senza la proba- 
bilità di non arrivare a tempo — o di fracas- 
sarci una gamba, sarà per noi un disingannò: 
ci mancherà qualcosa. 

a 
Sissignore, il sienor Martorelli... pardon, il 


cavaliere Martorelli (credo delle ferrorie to- 
mane), s'è messo in testa dî evitare tutti i pia 
cerî del viaggiare sulle mostre f&rrovie. 

E sapete come? 

Mandando a scuola gli agenti ferroviari. 

aa 

Egli ha fatto una proposta formale per questo 
scopo — l'ha svolta — l'ha presentata al Mini- 
stero di agricoltura e commercio — c il Mini- 
stero l'ha approvate. 

Jo applaudirei alla proposta — se alla scuola 
gli agenti impareranno a non farci deragliare, 0 
arrivar terdi come Bonghi, 0 romperei le ginoc- 
chia come la Ristori, ece. 

Ma non vorrei che ci andassero — invece — 
ad imparare a fare dei discorsi politici. 

Li preferirei analfabeti : se imparano a far 
dei discorsi, invece di far viaggiare la gente, 
vorranno viaggiar lo 


dei deputati in 


E si acerescerà la ca! 
ferrovia. 


male un articolo iati- 
La Regìa cointeressata e il municipio di 
Napoli. 

Le Regîe, come tutti sanno, sono porta essen- 
ziale del sistema, di quel sistema che sapete; e 
il municipio napoletano è un nemico del sistema 
e di tatte le Regie. 

Eccn evidentemente la ragione per cui s'è de- 
ciso a farsi... cointeressato e di affidare il dazio 
consumo ad una Regìa. 

Cambray-Digoy se la ride sotto î bafli, e Bal- 
duino per la contentezza ha ordinato che al ca- 
volo nella fabbricazione dei sigari sia sostituita 
la lattage. È più rinfrescante, e costa meno. 


Pali 

Un giornale torinese dopo aver constatato 
col più vivo dolore che il ministero attuale, ben- 
chè in uggia a tutti, rimarrà în piedi 


forza, egli dice, de’ contrasti, domanda: 


“ Chi ci caverà da una situazione che si fa ogni 
giorno più critica, anzi addirittura juscpporta- 
bile?» 

Chi? 

Al bella davvero: ba dunque perduta la fede 
nel Messia d'Alessandria ? 


aa 
Si è tanto gridato contro la nuova l‘ggesulla 
ro Lefrane ha regalato alla 
pure qualche buon frutto essa lo dà 
îl Figaro annunzia che per colpa di 


tiene dal trattare di cose 


quella 
politiche! 

Volete scommettere ch'egli ritorna a diven- 
tare un giornale di spirito ? 


Le braccia alte (come Mosè sul monte) e le 
maòi scésse leggermente, sno le pîoggie di 
scintil'e. i 

Il gesto impetuoso che parte dal petto e fini- 
sce sopra il capo deli’on. Michelini, rappresenta 
ib razzo. 

Un diluvio di parole è il ramore di tutta la 
macchina pirotecnica. 

* 

Sprazzi de! discorso Majorana : 

I mipistri di istruzione e del commercio de- 
vono d'armonia togliere l'anomalia. » 

« Io vedo il movimento delle idee » (che oc- 
chio). 

< Non confondo la tribuna e la cattedra » 
(confonde solo gli uditori). 

« Il progresso si ottiene a pezzetti » ec». 


* 


Tocca a Bonghi — ma non vorrebbe par- 


ecc. 


Lazzaro, censore e vestito di grigio, lo prega 
che parli. 

Bonghi consente con buona grazia. 

Michelini cambia posto e si va a metter sotto 
all’oratore. 

Frapolli va a meîtersi sotto a Michelini. 

Ponghi comincia. 


De Falco guarda Bonghi sorridendo. 

Correnti si pianta sempre più giù. 1! bottone 
che gli tiene 11 lingua della camicia al panta- 
lone dev'esser saltatovia e lacamicia si ricontia 
in'su nel petto fin sotto il mento -- la cravatta 
scompare e la tranquillità dl ministro segue la 
cravatta. 

Correnti dorme con ua occhi» solo e male. 

Lazzaro guarda l'oratore colla paura di un 
Patagone che avesse davanti una scheda del cen- 
simento... coll’obblizo di riempieria. 

bd 

A un certo punto si ride, si 
da: no, a domani. 
l'onorevole Bonghi che vorrebbe cessare e 
ripigliare il suo discorso domani. 

ll presidente dice : 

— Onorevole Bunghi, scusi, il regolamento 
nen lo consente, a meno che Îe sue condizioni 
fisiche non gli impediscano di parlare. Le sue 
condizioni fisiche le consentono ? 

Harità generale, Bonghi guarda Je sue condi- 
zioni fisiche e si stringe nelle spalle. 

Presidente. 


ramore, si gri- 


ion mi sento..... (risuta). 
A dire il vero non lo sentiamo nemmeno noi. 
La seduta è sciolta. 


î RR MeNTA 
IL PARLAMENTO 
DALLE TRIBUNE 
Seduta ddl 2 marzo 
< Cento in un prato 
< Eran Senato ! 

(Traduzione molto libera di E. CARO, profes- 
sore dell'Istituto del Fanfulla.) 

Ottanta in una vasca col tappeto celeste 
seolorito dalie suole degli onoreroli. sono oggi 
la Camera. 

* 


È all'ordine del giorno la legge per la parifi 
cazione delle due Università di Padova e di 
Roma. 

Lioy— il biondo autore della escursione sotto 
terra, fa un discorso, dirò così, sotterraneo, per- 
chè nella situazione infelice in cui mi trovo, non 
arrivo a udîrlo. 

Vedo però Correnti, che per mettersi all’anis- 
sono colla situazione stende le gambe sotto il 
banco, si mette le mani sopra le tasche dei cal- 
zoni e affonda la testa nelle spalle. 

A un certo punto della sua escursione sotto- 
terra Lioy riscontra ilcadavere esangue del- 
l'onorevole Ara, prima ucciso daila Riforma sui 
gradini del palazzo Ricciardi, poi affondato nel 
‘canale Cavour. 

Il Presidente riceve il cadavere e lo fa giu- 
rare e ordina alla Questura di procurargli una 
nicchia. 

* 


Majorana-Calatabiano fa i fuochi d’artifizio 
colle mani comel'avvocato De Ferrari impiegato 
‘alle prefetture. 

Le braccia girate intondo (come fanno i chie- 
rici che attizzano il fuoco per il turibolo), rap- 
presentano la girandola. 


ve 


tardanza dobbiamo ai nosiri associati, ed al 
pubblico tanto cortese, una Spiegazi invo- 
cando lè circostanze allenuanti, anzi un caso 
di forza maggiore. 

Per far meglio, fu dato incarico al signor 
Teja del Pasquino di disegnare per Alma 
naceo buon numero di illustrazioni, 
e curarne l'incisione in legno. — Così fu fatto; 
messesi in via da Torino per 
Roma, andarono a finire chissà dove dopo 
aver perso molto tempo a farne inutilmente 
ricerca, si dovelte far ricominciare in Roma il 
lungo lavoro dell'incisione. 

Ora finalmente è compiato; cosicchè entro 
la sellimana prossima Almanacco sarà 
distribuito ai signori associati, cai Spella, e 
messo in vendita. 


cre de 
CRONACA POLITICA 


Interno. — nSenato esanrì la discussione 


sulle Camere d'agricoltura: îl disegno di legge fu 


approvato non però senza molte correzioni. 
i l'ordine del giorno reca la nuova leggo re- 


lativa al marchio dei metalli preziosi. Discussione 
molto simile al supplizio di Tantalo în questi tempi 
di corso forzoso. 


C'è da scommettere che il Senato conchiuderà pel 


marchio facoltativo, prima di tutto per far piacere 
agli oreficî che lo domandarono, e poi, che so io per 
pudore dell'oro assente. 


® marchio obbligatorio sarebbe una condanna 


‘pronuaciata contro un contumace. 
** Comm. Nelli, si faccia avanti: dignus es in- 
trare. 


ti, generalo Sirtori: digrnus es come sopra. 
ror Nanni, eosa fa lì sull’uscio di 
Citorio? Entri anche lei cogli altri due, giscehè co 
li banno convalidati. Caulonia, Grosseto e Milano li 
aspettano all'opera. 

Ma per tre nuovi arrivati eccone uno che se ne 
và. Si direbbe che Monte Citorio non sia Roma, o 
formi parentesi nel bel cuoro di Roma. Già lo sa- 
pete: nella capitale d'Italia le morti soverchisno le 
nascite, mentrealla Camera lo tavole statisticho se- 


El transfaga è l'onorevole Breda. Si è dimesso 
ieri l'altro, ed ecco la Gazzetta Ufficiale cho ha già 
pubblicato il decreto di convocazione del suo col- 
legio. 

Volete scommettere che gli elettori lo pigliano 
pel collo e lo rificcano dentro nell’arna come si fa 
co’ ragazzi che noa vogliono entrare nel bagno ? 

** A proposito d'elettorie d'elezioni : trovo neila 
Riforma cho îl generale Garibaldi riograzia di 
cuore i buoni velletrani, ma declina l'onore di rop- 


piace per l’assiduo, che ieri no serisse 
al Fanfulla. Ecco un elettore nell'i 

Bene inteso che nei suoi panni 
rei senz'altro al Teano. 

** Leggo nel Corriere delle Marche: 

< La sicurezza nelle campagne lascia molto a de- 
siderare. > 

Molto : avete capito? E poi narra d'una banda di 
mal'attori che approfittò d'una fiera tenuta nei 
pressi di Pergola per liberare al ritorno gli accorsi 
dal peso della borsa. 
le misure di pubblica sicurezza ? Lustre o se 
plici spauracchi disposti nell’orto appena seminato 
per allontanare i passerotti! 

Ah Lanza! Lanza! Lanza! 

Ma Lanza, pover'omo, non c'entra. Dal punto 
che in Italia le leggi lo si fanno soltanto per darsi 
il piacere di venirci meno! 

Si danno duor tempo laggiù! Ecco tatto. 

#%* Nino Bixio, il commesso viaggiatore univer- 
sale, prega il Corriere Mercantile di riparare ad una 
sua dimenticanza. 

Nel dare l’elenco degli articoli dei quali enre- 
rebbe lo spaccio nell'Asia e nell’Australia, avova 
ommesso i filati e tessuti di sete e velluti. 

Chi ne La glieli mandi per completare il campio- 
nario del senatore commesso. 

Gli è ben capace di metter su le donno della Po- 
linesia © riconciliarle colla camici e colla gonuella, 
sapendo che quelle signore là se la passano come se 
il loro paese fosse il Paradiso terrestre prima del 
pomo. 


Estero. — Nei fogli di Parigi si leggono 
le cose più lusinghiere del mondo sul nuovo amba- 
sciatore francese presso il governo italiano. Gli è 
proprio un regalo fiorito che ha inteso di farci il 
sig. Thiers. 

Egli ci verrà diritto diritto dalla Svezia, dove da 
parecchi anni rappresenta la Francia. E prima 
d'andare in Isvezia, fa a Pietroburgo segretario 
d'ambasciata. 

Ta un paese e nell'altro egli, secondo il Journal 
de Paris, lascia caldissime simpatie. Caldissime, con 
quel po” po di freddo avete capito? 

In Italia a rigore di termometro è sicuro di tro- 
varle addirittura incandescenti. 

#* L'Inghilterra, tutti lo sanno, è la grande 
maestra eco. ccc., e bisogna seguirne l'esempio in 
tutto e per tutto. 

Bacone lo dice tutti i giorni. 

Ma Bacone quest'oggi devo trovarsi în un grande 
imbarazzo. Può egli seguire l'esempio della sua 
maestra e battere com'ella fece le mani all'esoso 
Napoleonide? 

Badate : si trattava della festa di azioni di grazia 
per la ricuperata salute del princips di Galles, e le 
vazioni popolari l'ebbe tutte la famiglia del Corso, 
che si trovava presente. C'ora quasi da credere che 
festeggiassero la ristorazione dell'impero. Che gente 
allegra! 

Ma probabilmente gli inglesi non avevano ancora 
letta l'epistola del Saint-Hilaire. No la parlato ieri 
Folchetto. Che se l’avessaro letta si sarebbero certa- 
mente risparmiata questa dimostrazione fuor di 
luogo. Diamine, quando lo dice Saint] ilaire, è pro- 
prio segno che la repubblica è ormai sicura del fatto 
Suo come se Thiers per, non farsela portar via, l'a- 
vesso seppellita nell'orto appiè del fico como lc po- 
sate d’argento di don Abbondio. 

Altento in ogni caso ai lanzicheneechi. 

** Fra pochi giorni la Camera dei Signori di 


Berlino di 
nomino disenterà la uuova leggo sulla sorvegliunaa 


Feat lettori sanno già di che si tratti; 
‘parlato altre volto e non ne ho detto da il 
maggior bene del mondo: luterana 0 cattolica. It 
tolleranza miurta i nervi ugualmente; anzi qui 


cora di più. 


1 pronostici della stam) i 
Fratel fa Fort suonano a- 


. Grand'uomo Bismarck Ha mandato a sedere tra 


: 


ii 


FANFULLA 


e mettere alla prova lo 
tinse in vita. 
1 egli dorrebbe una 


possibili. 
sto ermeio consumo 
searî e l'attuale, se- 
riversa, cederàil posto 
he qual giornalo battezza 
e che pigliera il nome dal 


punto di dover prevedere la 
sto genero? Nei 
i îo farci ditutto per risparmiargli la noia 
di veuîre, Ma tutti gusti îsono gusti: anche il gusto 
spagnnolo dell’olla podrida. 

I giorazli dell'Austria annunziano T'arrivo 
onte di Chambord a Dortreeht. Viaggia come 
lito, sotto il pseudenismo di Enrico 
sa ad Anversa, il povero conte! 
l'hanno... esecatato in 
togliere via dalle vo- 


V, nemmeno in vetrina lo voglion 
sì che la sua bandiera bianca è proprio cosa 
da vetrina... al Museo. 


Ly Gti 
7? 


10 


Telegranmi del Matti 


Agenzia Stefani 


me incaricata 


Versailles 1. — La Commi: 


nirà nuovamente d 
ssicurasi che le disposizioni sono reciprocamente 
coneitianti 
icura che fu stabilito un accordo fra îl go- 
no e i deputati cattolici circa la disenssione che 
serà 
Napeli 1. — S. M. îl Re ricevette stamane 
ne Grant in udienza particolare. 
Vienna, 1. — La Banca nazionale ha ridotio lo 
sconto al 5 per cento. È 
Berline, 1. — La Cassetta della Germania dd 
Nord, parlando di un decreto del ministro dei culti 
pabblicat: pitore, nel quale si autorizza 
l'insegnamento religioso anche faori delle scuole, 
dice che questo decreto è favorevele ai genitori che 
lontanare i loro figli dall'insegnamento 
fall Soggiunge che questo in- 
2 alcun cumbiamento nelle lotte 
della gerarchia ecclesiastica, lo che 
amente. Il governo si opporrà con 
fermezza contro gli attentati ultramontani ed 
terverrà contro i vescovi cattolici che tentassero di 
usurpare gli altrai diritti, allontanandoli completa- 
mente dagli affari civili. 


uogo domani. 


gliono a 


IN QUARESIMA 


Prima ditutto.... lasciatemi respirare a pieni 
joni quest’aria balsamica, profumata, impre- 
nata d’erbe e di fiori, come diceva il cantore del 
1 Harold. Dopo noi mortali, che facciamo il car- 
Jorcandoci seambievolmente di gesso 
: ta dalla circostanza, la 
suo ricoprendo i prati d'erbetta verde 
è gli alberi di foglie e di fiori. 

ana vita nuova che comincia d’intorno a 
‘ute qualche cosa che vive di pi e vien 


°, 
SO 


, dopo il carnevale, deve essere stata 
a nei costumi del nostro mondo moderno 
ntegazza, che devo aver avuto paura che i 

ore soffrissero troppo dall'attività 
degli ultimi balli. Per questi quaranta 
Fiumi fustabilito che per riposarsi, le signore si 
o profumato del loro dox- 
Ual più di farvisi far la corte da uno 
oratori una volta la settimana, loscizu- 


che amica intimi 


ianra tepida, con quella mezza luce 

atiea che pioveva dall'alto dai finestroni vario- 

© che faceva risaltare tanto le pallide fattezze 
levo dagli abiti di velluto. 

le prediche pare che oramai abbiano fatto îl 

‘empo, e vi sono stati sostituiti con successo î 


È convenuto che in quaresima si balli almeno una 
‘ta la settimana, ma per beneficenza... o per fine 


a poco per vedere e un poco per farsi ve- 


I STrei che tutti i miei lettori si fossero trovati 
" l'altro alle Cento Celle fuori di porta Mag- 
"è. Quelli che hanno il sentimento dell’arte a- 
“tbero cominciato ad ammirare nno stupendo 
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farsi corteggiare nel ! 


paesaggio, di quelli che non si veggono che nei di 
torni di Roma. Gli sportaan vi avrebbero ammi- 
rato più di in puro sangue irlandese saltare le stag- 
gionate di due o tre filagne, e ira gli altri bei ca- 
valli avrebbero ammirato a bocca aperta quello 
montato dal marchese Origo, e che egli stesso com- 
prò qualche meso fa in Inghilterra per il principe 
di Piemonte al quale appartiene. 

E tatti avrebbero trovato da guardare qualche 
Vella sigaora romana, o qualche bella miss del 
Texas o della Luigiana. 


sa 

Teril’altro sera alle 10 salivo le scale del palazzo 
Lepri dove ha la sua sele il Circolo Cavour. Quando 
entrainellesale, erano giàaffollatissime. Ma salle pri- 
memi spaventai; non incontravo che uomini politici, 
ii Visconti Venosta, il Menabrea,il Peruzzi,il Gadda, 
persone che rispetto e venero altamente, ma per ve- 
derle non mi earei preso la noia di mettermi în cra- 
vatta bianca. Più avanti un gruppo di deputati e di 
uomini di lettera si era radunato intorno al duca di 
Sermoneta. Alcune signore che non avevano potuto 
entrare nel salone principale chiacchieravano in 
questa sala. 

Fra un gomito e l’altro mi spinsi quasi fino alla 
soglia della sala. Ma un gruppo di uomini, fermi al 
loro posto come i granatieri di Waterloo, mi chiuse 
il passaggio e mi fu impossibile andare avanti e 
tornare indietro. Dal posto dove io mi trovava non 
troppo comodamente non vedevo che un coperchio 
di pianoforte, la punta dell’archetto di Monachesi, 
e in fondo un’adorabile testa bionda sormontata da 
un eigrette da colonnello, che spiccava nel fondo az- 
zurro d'ona portiera. 


Ma come finiscono tutte le cose umane finì anche 
îl quartetto di Mendelsshon eseguito benissimo da 
Monachesi, da Farino e dagli altri. Allora potei fi- 
ralmente dare un'occhiata alla sala tutta piena di 
belle signore fra le quali la aristocrazia e la alta 
borghesia erano magnificamente rappresentate. — 
Dopo le signore che passarono nella sala da te ed 
in quella di conversazione, uscirono dal salone le 
seggiole, ed il campo di battaglia per il ballo fu 
preparato in pochi minuti. E si dette il segnale del 
primo valls © le coppie cominciarono 2 girare în- 
torno mentre che il solito gruppo di curiosi chiudeva 
di bel nuovo l'ingresso alla sala. 

Io che di quaresima non ballo li ho lasciati là che 
m'avean tutta l'aria di farci le quattro. 

. 
DA 

Un altro divertimento quaresimale sono le rap- 
presentazioni drammatiche nei sa/ons. II principe 
Doria, auspice la duchessa di Rignano, aprirà le sue 
sale per una serata drammatica a mezza quaresima. 
Si rappresenteranno un proverbio italiano ed uno 
francese e gli attori e leattrici stanno già studiando 
la parte. 


ici pit inn 


PICCOLA CRONACA 


Jeri sera ba avuto luogo il secondo saggio 
pubblico della Accademia Filarmonica che averamo 
annunziato. Il concorso del pubblico era grandis- 
simo anche ieri sera, e vi erano specialmente molte 
signore. L'esecuzione della Norma ci parve anche 
migliore della prima sera; lesignore Fidi e Giannoli 
furono molto applaudite tauto nei duetti che nei 
loro pezzi a solo. I cori ebbero egualmente molti 
applausi e ben meritati. 

«% Il Consiglio comunale deliberò di concorrere 
con la somma di lire 15,000 alle spese del futuro 
Congresso giuridico. Anche la rappresentanza pro- 
vinciale sarà chiamata a concorrere, e non man- 
cherà di farlo con una offerta adeguata, essendo 
lodevole che municipio e provincia concorrano alle 
spese di un Congresso che ogni dì più prometto di 
‘avere una grande im] lo 

Si dice che la seduta inaugurale abbia da aver 
luogo nella grande aula capitolina. 

0°, Ci si annunzia la pubblicazione di un euovo 

nale che si occuperà un po' di tutto e che sarà 
intitolato il Tarpeo. 

a". L'appalto per la costrazione del palazzo delle 
finanze venne definitivamente aggiudicato alla So- 
cietà veneta di costruzioni, rappresentata dall’ono- 
revole Breda. 

3%, Ci scrivono da Terracina che la Società ope- 
rala si è costituita in quella città, sotto la presi- 
denza onoraria di S. A. R. il duen di Genova. Tenno 
una riuniore il 25 febbraio scorso, alla quale inter- 


| wennero le autorità civili e militari, e cittadini mol- 
| tissimi, V'ebbero acclamazioni a S.A. il principe 


| 
| 
| 
| 
I 


Tommaso ed alla Casa di Savoia. Il pretore e i pro- 
fessori delle scuole lessero discorsi d'occasione. Si 
san conuna passeggiata per la città col concerto 
musicale. 


Senole municipali affinchè non abbiano a rinnovarsi 
cotesti spiacevoli inconvenienti. 

3° Qualche giornale ha detto che il piccolo prin- 
cipe di Napoli trovavasi in cattivo stato di salute e 
che erasî stabilito di mandarlo a respirare l'îrix di 
Pisa. Sappiamo invece che il principe è perfetta» 


dir] 
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a 


mente ristabilito di una leggiera infreddatara avuta 
negli scorsì giorni e che nessuno ha mai pensato a 
mandarlo fuori di Roma. 

2%, Stasera allo ore S 1j2 nella sala dell’Associa- 
zidne artistica Internazionale, in via Alibert, N° 2, 
il presidente principe Baldassare Olescalchi farà 
nua lettura sopra e L'arte apylicata all'industria.» 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati si è occupato questa mattina 
dell'esame del progetto di legze presen- 
tato dal ministro della guerra, e decretato 
d’argenza, per spese per l'istruzione degli 
uomini di prima categoria delle classi 
1850-1851 non incorporati nell'esercito, 
per l'acquisto di nuovo materiale d’arti- 
glieria da campagna, e perla costruzione 
e sistemazione di fabbricati militari. La 
opportunità di questo progetto non è 
stata contradetta da nessuno, e quindi 
dopo parecchie osservazioni è stato ap- 
provato. 

1l Comitato ha poi cominciata la di 
scussione sull'altro progetto presentato 
dal ministro della guerra per l’ordina- 
mento dell'esercito e dei servizi dipen- 
denti dall'amministrazione della guerra. 
Il seguito è stato rimandato a martedì 
prossimo. 


La Giunta dei Quindici ebbe ieri due 
lunghe conferenze col ministro delle fi- 
nanze, in seguito delle quali si stabilì 
l'accordo sulla questione relativa alla 
conversione del prestito nazionale, divi- 
dendo in proporzioni uguali fra lo Stato 
e la Banca i benefici ed i danni. Oggi, al- 
Tuna, la Giunta si è radunata di bel 
nuovo per udire la relazione in proposito 
dell'onorevole Maurogonato. 


Sta per essere pubblicato un decreto reale 
che provvederà alla classificazione di tutti gli 
impiegati della Amministrazione provinciale fi- 
nanziaria ed alla loro progressione nella car- 
riera, in relazione ai gradi ed alle norme stabi- 
lite col R. decreto dell’otiobre 1871 per l'Ammi- 
nistrazione centrale delle finanze. 

Col decreto stesso saranno determinate le 
condizioni alle quali gli impiegati della Ammi- 
nistrazione centrale edella provinciale potranno 
fare passaggio da una ad altra categoria. 


Gi scrivono dalla Spezia : 


Il vostro giornale ha tenuto a suo tempo parola 
del doloroso fatto successo lo scorso gennaio nel 
porto di Cagliari a bordo del bastimento mercantile 
Veronica, dove, a seguito di una rissa elevatasi fra 
l'equipaggio, si ebbe a deplorare l'uccisione di un 
marinaio. 

Il comandante della Veronica aveva mandato a 
chiedere rinforzo al comandante del regio avviso 
Sirena, di stazione nel porto; dalla Sirena fu tosto 
staccata un'imbarcazione, sotto gli ordini del sotto- 
tenente di vascello Gagliardini che, giunto in pros- 
simità della Vercnica, siccome questa era in contu- 
macia, anzichè salire a bordo ed arrestare gli ucci- 
sori, saputo che il tumulto era. momentaneamente 
sedato, credette meglio, stando alle istruzioni rice- 
vute dal comandante della Sirena, di allontanarsi 
ed aspettare che scpraggiungessero i reali carabi- 
nieri ad im li assassini. 

La condotta del Gagliardini, e del comandante 
della Sirena non incontrò l'approvazione del mini- 
stero della marina, che deferì l'esame dell'affare ad 
una Commissione d'inchiesta presieduta dal con- 
tr'ammiraglio Monale. 

In seguito del parere di questa Commissione il 
sottotenente di vascello Gagliardini fa collocato in 
aspettativa per sospensione dall'impiego, ed al Iuo- 

tenente di vascello Mugnai fa tolto il comando 

lella Sirena. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Parigi. 2. — Edmondo About ha 
pubblicato nel Soir un violento articolo 
contro il partito clericale, dimostrando la 
inutilità ed i pericoli del portare in discus 
sione la petizione dei cattolici. , 

Credesi generalmente che in ogni caso 
la discussione sarà di nuovo aggiornata a 
tre mesi. 


NOTIZIE DI BORSA 


Ora lo sappiamo: il ribasso di ieri era causato 
dalla tema che all’altimo momento, Governo, Quir- 
dici, e Banca non si fossero trovati d'accordo. Oggi 
la paura è passata dietro un officioso comunicato 


si sono slanciati di nuovo verso il rialzo. 

La rendita a Firenze è stata quotata con 22 cen- 
tesimi di aumento ul corso di ieri, e la Banca na- 
zionale ha guadagnato in quella piazza 25 franchi 
restando domandata a 3970. Le obbligazioni eccle- 
siastiche mantengono il conto di 86 70 calcolato il 
prossimo enpone. — Ciò che le conserva all'altezza 
ove sono da un pezzo in qua. 


le vari: 
poss importanza e 
dettagli che cere? 


isco il pe 
non si degna far 
ande di- 


0, nontirderassi a lungo 
veder quotato questo valore, e quel che è più ve- 
31 volo ascendento da noi preconiz> 


aglio comuna 

to dal'a Giunte 
o quartiere del 

one. 

quo non tarde 


Tlavori di questa Società 
rano ad incomincisre. 
La Lam 


Società che e 
per gli nomini cli 
ti che |: alle 


lire per azione onde incominciare i lavori sopra 
vasta scala. 
Questa notizia 
di fede noi pubb mo senza tema di far 
le azioni della Società, che più lavori intrapren- 
dendo con maggiori capitali, più lacro darà ai suoi 


inno che le altre Società di costru. 


Imprestito Nazionale . . . 
Detto piccoli pezzi . 
Certificati sul Tesoro 
Detti Emissione 190.61. 
Detti concambisti . 


Prestito Romano-Blount . 


Azioni Banca Nazionale Italiana . . 
ia. Banca Romana ....... 
Generale di Roma . 


Id. Gas di Civitavecchia . . . 
Id. Pio Ostiense & 


Azioni Banca Italo-Germanica 9 
Imprest. 1871 della città di Napoli (im oro) — — 

ld. Strade Ferrate Sarde (înoro) — — 
Titoli provvis. del gas. ..........61— 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Parigt, 1. — La discussione delle petizioni cat- 
toliche, che doveva aver luogo domani, è nuova- 
‘mente aggiornata. 

La Gazette de France assicura che il principe di 
Joiuville fu reintegrato nel suo grado di vice-am- 
miraglio e il duca d'Aumale in quello di generale di 
divisione. 

Corre voce che il generale Ladmirault, governa- 
tore di Parigi, abbia dato la sua dimissione. 

«Firenze, 2. — Il principe Napoleone è partito 
sfamane alle ore 8 10 per Roma. 

Vienna, 2. — Il credito suppletorio di mezzo 
milione di fiorini domandato dal governo al Reich- 
srath ba per iscopo di soccorrere il basso clero, fin- 
chè siano regolati legislativamente gli stipendi, dell: 
qual cosa il governo si occupa con grande attività. 

Wersailles, 2. — È completamente falsa la no- 
tizia che Thiers abbia indirizzato alcune osserva- 
zioni al governo del Belgio circa il soggiorno del 
conte di Chambord. 

Il generale Clinchant sarà nominato governatora 
di Parigi, qualora il generale Ladmirault persistesse 
nelle sue dimissioni. 

Le notizie che si hanno dai dipartimenti del me: 
zodì constatano che gli animi vanno sempre più pa: 
cificandosi. 


Exrpio BALLONI, gerente response! 


Biffidazione 


Il signor Lorenzo Severini fina dall'agosto 
prossimo passato scquistò dal signor “Tommaso 
Belzarini la di lui vigna posta fuori di Porta 
Angelica nei prati di castello sotto alcune ri- 
serve, qual contratto venne volturato e tra- 
seritto nei rezistri ipotecarii, tanto si deduce a 
pubblica notizia all'oggetto che persone ignare 
del vero stato delle cose non possano essere 
tratte in inganno. 


—T ____————__mi 


TIVA) VOLONTARIA per. auzione 
\\ i\ pubblica di tutte le opere del 
defunto pittore cav. Vincenzo 


Morani. 

La collezione, esposta fin dal 1° marzo, si divide 
in tre vendite che avran luogo nei giorni 4,566 
di detto mese alle ore. 11 30 ant., in Via d.i Greci, 
nm. 52, piano primo ove si dispensano i cataloghi. 

Si comprendono nella vendita quadri e disegni 
del cav. MORANI, interessantissime incisioni, el 
una scelta collezione di libri artistici, antichi e 
moderni, 


\ di comprare in Roma un'area 
SI CERCA fabbricatira o casupole da dis- 
UR farsi per rifabbricarvi in Iuo- 

go non lontano dal centro. 
Dirigersi con lettora alle iniziali L. G. all'Uf- 


ficio di Pubblicità, Roma, via del Corso, 220. 


eee __ _——— ; _  ° 
SASSI at ian 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso Li. E. QIBLIEGIIT, Roma, via del Corso, 220. 


STABILIMENTO 
fondato nell’anno 4850, 


«ar, RAZZI ANGELO tini 
Negoziante di specchi, stampe, ecc. 


ha aperio il negozio in Roma con ande deposito di cornici della 
Casa Ecm Bosshard di Firenze. Esso trovasi in grado di usare 
le migliori facilitazioni finora usate in commercio. (2507) 


Queste f'illole, oltre la virtà di calmare e guarire le tossi, sono leg 
germente deprimenti, promuovono e facilitano l'espettorazione libe 
rando il petto, senza l'uso dei salassi, da quegli incomodi, che non 
peranco toccarono lo stadio infiammatoro. Sono puranco utilissime 
nelle fossi, nelle infreddature e nelle irritaiioni della gola e dei bronchi. 
Deposito da PAOLO FECORI, Firenze, via Panzani, £ 


Recentissima pubblicazione 


TRES DE FRANCE ET DITA 


DI 
ALESSANDRO HERZEN 
Tradotte dal russo in francese 


Prezzo I. 3. 


Cartoleria e Libreria A. DIM, Firenze, via Guelîa, 35. 


| Carte da Visita per Lire 1. 


OGNI LINEA O CORONA AUMENTA ÎL PREZZO DI CENT. 50. 
Consegna immediata — Si spediscono, frauche di porto, in provincia me- 
diante vaglia postate di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 
Trovaaì pure vendibile rina barry les Dromes de l'Oriente — 
e Ua bel volume L. 2 — Si apodisce în provincia per L. 2 12. (2042) 


| Rocentissima Pubblicazione | Li 
A 


VEXANORE HEBZEN 


DE L'AUTRE RIVE 


{radetto dal russo in francese da Alevandre Herzen figlio 


DI 


TERZA EDIZIONE 


Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 
o 
renzo, via Panrari, + — LORENZO, CORTI, 
Rial OI ss — è E° BIANUIRELZA, & aria ia Vis 51 Roe 
Contro vaglia di L. 2 20 si spedisce franco în provincia a 


STRAORDINARIO EUON MERCATO 
Per Regali - Per Premii — Per Strenne. 


erusalemme Liberata 


RIBABBLO ROGO 


colla vita dell’autore e note storiche ad ogni canto 


LA PIU’ SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 


Lu grosso volume (brochure) di 608 pagine in-8 grande reale, carta levigata distinlissima. 


ADORNA DI 


intercalate nel testo 


24 grandi incisioni finissime e di più di 300 vignette 


FORNITORI DELLA REAL CASA 
Fabbrica di Mobilie. Stoffe in Seta, Passamanterie, Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Specchi, ecc. || 


TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61. 
NB. — Si fanno ancora pavimenti in legno — Dietro domanda si spediscono i disegni col prezzo. 


'COCON DI TURNER L'Indoleaza in HG 


infallibili per la sordità 


Dove non manca parte ali bio 
uditorio mediante l’uso delle GOCCIE 
DI TURNEBULL si guariscono in poco 
tempo © infallibilmente ogni sordità, 
tanto congenite che acquisite. 

Boccetta Lire 2. 

Deposito generale per l'Italia presso 
Paolo Pecofi, via Paszani, 4, Fivenzo. 
— In Roma presso F. Bianchelli, via 
S. Afaria in Via, 51, e Lorenzo Corti, 
piazza Crocileri, 48. 


STORIA 


DELLA 


Guerra: Franco-Prussiana 


del 1971 
per Garrano SaxvirtoRE. 
Due velumi al prezzo di Lire 2 
Si spedisce franco nel regno 
per L. 2.20 


Vendesi in Roma, presso F. Bian- 
chelli, via S. Maria in Via, 51 6 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, B 
45. — In Firenze, presso Paolo 
Porori, via dei Panzani, 4. 


VENDITA 


complessiva o parziale di una galleria 


di 250 quadri delle migliori Scuole ed 
au i 500 oggetti d'arte in statue, 
bronzi, medaglie, vasi, porcellane, cri- 


eco. 

Per chiarimenti rivolgersi în Firenze 
all'Agenzia E. E. Oblieght, od al pro- 
prietario, in Parma, signor Carlo Gra- 
vaghi (I° al Collegio Ma Luigia, n. 4), 
dal quale verrà fatta ogni facilitarione 
di prezzo e di pagamento. 


AI signori Medici 


Le più grandi notabilità mediche, fra le 
nali i prof. di Nemeyer, che è direttore 
dela Clinica medica a Tubinga, è medioo 
consulente di S. M. il ro del Wartemi 
e îì celolre professor Boek, can tanti 
grdinano ed adoperano con eminente ed ef 
ficacs successo l'Estratto di Orso Tallito 
ehimieo puro del dottor LINK di Stoscar- 
da, come rorrogato dell'Olio di Fegato di 
Mcrtazeo, 


Deposito per la vendita a} minute in Fi- 

Pi editiinmgr rai 
num. 17 — 

PAOLO PECORI, via Froinal [seo 


PER SOLE LIRE 8 40 


PER SOLE LIRE 8 40 si SPEDISCE 
Sotto fascia raccomandato in tutt'itatia. 


4. - In Roma a 


STABILIMENTO 
fondato nell’inio 1850, 


E i SI 


ARE 


E L'IMPORTANZA DELLA DORRA 
AURELIA Cano — Forurero Dr Lux 


PREZZO LIRE UNA. 

Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, £ — Ro 
LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 48. — F. BIANI 
S. Maria in Via, 51. 

Contro L. 1 10 in vaglia postale si spedisce in provincia. 

eeT2—2—— 

Chi s’abbuona per un anno 


al Giornale 


IL NARRATORE 


immantinente riceve 


RAT 


a titolo di PREMO l’uno dei due seguenti oggetti che vorrà sc 


MICROSCOPIO 


Puossi con esso accuratamente osservare bachi, sete, 
qualunque altra si voglia cosa od oggetto, non che fare curi 


dere perfettamente e distinguere lo coso sino alla distanza di sci Jeg 
TTuli PREMI sono oggetti che ordinariamente si vendono a L. 18 € 20 calm 


Il Gi 
foglio di 92 colonne, gran formato, colla m: 
volumi nelle pubblicazioni di un anno. 


ntissimi, Laces 
NO 
gli nomini del 4 
tembre e della Comune di Parigi di un testimonio oc lare, 
quanto in fine può allettare, istruire, educare e migliorar 
lunque classe di persone, non tralasciando di offrire, per con 

zioni straordinarie, molte sorprese e stupendi vantagii a suoi sf 
buonati, | 

L'abbuonamento annuo costa sole L. 12 e L. 2 l'im 
porto ed assicurazione del Premio (Microscopio © ( x 
CHIALE). Così: 

Per l'abbuonamento e ricevere immediatamente il premio do 
spedire vaglia postale di L. {4 all’Amministratore sis, (WI! 
GUENOT, via Roma, n° 19, TORINO. In 
i 


IVERA TELA ALL'ARRI 


Cin 


Seca 


del Farmacista 
OTTAVIO GALLEANI 


‘Anchela Prussia ha fa î FA rnica e ns La: ricose 
| ta itectagtatoaia ha fatto emazgio a questa tela all'Aruica o ne La rico? 


iova sapere che in tutti gli Stati prassianiè proîbito l'ingros 
Ggpalaiasi catera specialità, se prima non è riconoscinta idonea ci ui 


L' Allgemeine Medicinische Central Zeituno,a pi 
del 4 Apo a (XXXVIII di sua vita) di Berlino scena ° 


Rapporto tradotto 


dopo ripetute p: 
vera tela al’Arni 


e Seardingo per non 
La vera tela all'Arnica del farmaciita O. Galleani 
P A di prtare In fina 
inoltre essere contrassegnata da un timbre a'scess: 0. tall 


Gosto a schedn doppia franca per posta nel regno L. 19 


Faori d'Italia, per tutta Europa, franca 15 
i rende in Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, {în Rom. l 


i Corti, piazza Crociferi, 43 — Binnchelli, $. Marinia va 


È uselto i nuovo Romanzo di MEDORO SAVI 


UN LEMBO DI CIEL 


-_ Prezzo Lire 8. 
Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Pan” 


Roma da Lorenzo Corti. Î: trociferi. 
chelli, S.Maria in Via, sj, Le 2a Crociferi, 48 — F 


TIPOGRAFIA EREDI GOTTA, Via Lucchesi, 3 e 4, ROMA, 


Peire 
Fialbasmati pizzi cd 6.5 dog nn 
MESE NEL REGNO L 2, 59. 


In Firenze cent. 7 


CHE FURBI! 


1 francesi usano dire, che per cucinare un buon 
civei di lepre ci vuole prima d'ogni altra cosa un 
lepre. E io ho fondate ragioni per ritenere che 
i non hanno torto. 

Anche fra noî, in Italia, per fare un avrocato 
ci vuole lo studio della giurispradenza, per fare 
un medico ci vuole lo ‘stadio delle scieuze fisico- 
naturali, dell'anatomia, dell: farmacologia e 
centomila eccetera. 

Così fino a tatto îeri l'altro hosempre erednto 
che per fare un buon impiegato della Direzione 
generale delle carceri del regno d'Italia ci vo- 
lo studio della filosofia e della legisiazione 
temi penitenziari passati e 
esi; ho creduto che, se non assolutamente 
usabile, almeno utile fosse l'avere qual- 
zione di quanto scrissero 0 fecero per le 
carecri e î carcerati Heard, Bentham, Laro- 
chefoncault-Liancoart, Brétignières, licccaria, 
papa Clemente XI e co: 
io ero in uno strano errore; 


ifi 


# o as) 
un avviso di concorso per la nomina di 15 im- 


piegati nella suddetta Direzione generale emerge 
che per essere ammessi bisogna avere i seguenti 
requisiti 
1° Possodere una bella calligrafia; 
2° Conoscere la storia d'Italia dalla discesa di 
Carlo VIII fino ad oggi, passando per la pace di 
cons, per la pace di Chateau Cambrisis, per 
la morte di Carlo II, per la rivoluzione francese, 
e pel trattato di Vienna ; 
3° Conoscere un poco di geografi 
per quanto riguarda i mari, golti 
del mondo intiero; 
mente essere di prima for: 


in geo- 
6,11 e12 
più saper dire quanto basti sulle 
posizioni d'Archimede, 


co è fatto... cioè è fatto l'impiegato 
‘one generale delle carceri. 
Che volete? Ora che ho letto il programma, 
non posso che approvarlo, e trovo che è il più 
corrispondente ello scopo prefisso. Ma non è 
ancora Ja perfezione; ci manca qualche cosa. 
Al posto del direttore generale io vi avrei fatto 
fare le seguenti aggiunte per l'esame orale o 
scritto — a piacere: 

1° Sviluppare il sistema più economico per 
fare una torta alla Madeleine con pistacchi; 

2° Indicare ia quale quarto di luna si del- 
bano seminare i lupi 


Di 
Roma, via de'la Stamperia, 75. 
Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 
Roma irenze. 
via del Corso, 200. | via Panzaai, N: 
pc abtvota ; 


Num. 61. 


TONE E AUMINISTRAZIONE 


UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10. 


3° Stabilire la differenza che corre fra un cla- 
tto e la Voce della Verità; 
Accennare i sistemi più usati per annerire 
le pipe di gesso. 

Non vi sembra che l'esame di concorso riesci. 
relibe perfetto colle mie aggiunte? Per me ne 
sono convintissimo. 

Io aozi sarei d’avviso di applicare la nuora 
filosofia carceraria a tutto il sistema d'istruzione 
e di educazione. Vorrei, per esempio, che s'isti- 
tuisse une scuola d’ostetricia pei cappellai, un 
corso obbligatorio di lingua greca pei carradori, 
un corso di canto pei farmacisti, ecc, ecc., ecc. 

Che ne dice l’enorevole Correnti? Non è sta 
penda la filosofia della Direzione delle carceri? 


Clin? 


V, 
pie 


fisorno PER fuorno 


Attiro l’attenzione dei lettori sul dispaccio 
particolare di Parigi, 

Questo dispaccio, spedito il 2, ci è stato ri 
messo questa mattina poco dopo le otto e mezzo. 

Nulla di male in ciò. 

To ammetto che il governo deb 
0 no lasciare che un gior: 
delle notizie d'una certa importanza. 

Quelio che c'è di male — di molto malo — è 
il ripiezo c lopera per mascherare un ri- 
tardo giusti! mo. 

N ripi un mezzo tanto ingenuo quanto 
‘atta l'ora d'arrivo e se ne sostitui 


4 verificare se 
ubblichi 


come nel dispaccio cons 
3 del giorno 
un quarto d'ora dopo che erà stato £ 
al fattorino! 


consegnato 


Mi scrivono : 
« Veniain damus pelimusque vicissim » 

Caro Fanfulla, ta vedi spesso le buccs ai tuoi 
confratelli scribaechiatori di giornali, e fai molto 
bene, ed io ci provo un gusto matto; ma soffri 
che un pedante tuo assilluo ti faccia osservare 
uno svarione scappatoti certo nella faria dello 
scrivere quotidiano, nella toa cronaca del 29 
febbraio 1872. » 

« Non è Gregorio Magno , ma Gregorio VII 
che morendo în Salerno disse: Dileri justiliam 
et odivi iniquitatem; propterea morior in ezilio. » 


n ——___—__—__—& 


ROMA, Lunedi 4 Marzo 1872. 


« Gregorio 1° (S. Magno, quello the per il 
primo usò la formola Servus servorum Dei) regnò 
sullo scorcio del VI secolo: S. Greg VII Gal 
secolo Ildebrando) pronunziò quelle memorande 
parole, morendo ai 25 di maggio 10: 


a 

Il corrispondente ha perfettamente ragione : 
fu realmente il famoso monaco Iidebrando il 
Gregorio di cui parlava Don Peppino. 

Don Peppino infatti aveva scritto : i 6 i tempi 
de! magno Gregorio, e nesseno negherà che non 
‘avesse ragione anche lui. 

Misurate i due San Gregori, e mi saprete dire 
chi fu più grande dei due. 


* 
nta 


H Senato ha approvato la legge per la di- 
s di inscritti reni- 


pensa dal servizio militare 
refrattari, om: 


Che fortuna per mio nonno, se fosse vi 
Pover'uomo, era nato appunto nel 1 
secolo prima della data prefissa dalla le 
potrebbe diro ora: non mi piglian più! 


i contingenze non 
venire accolta una 
domanda di congedo per non breve lasso di 
tempo. Sono quin 
di rassegnare l'o 


io di deputato. » 
Tutto questo mi salta agli occhi dalla seconda 
pagina della Gazzetta Piemontese. 
Ora chi è questo signore, che depone il man- 
dato colla disinvoltura di Guglielmo di Prussia 
quando si cambia la camicia? 


* 
ai 


È nientemeno chel’onorevole Chiaves, un uomo 
di spirito, che a furia di pensarci dere aver tro- 
vato che la politica è il primo passo versoil ere- 
tinesimo. 


* 
* 


Dio glielo perdoni al mio buon Desiderato. 0 
che gli pare ben fatto salfar su a dire a’ suoi 
colleghi che si astengono : 

«— Signori, siete un branco di neghittosi; 
lasciate il posto a chi potrà o siprà coprirlo 
meglio 2! . 

NO 

Caro deputato, il sistema pàrlamentare si 
regge sul criteri) delle maggioranze. Là 
gioranza sono gli assenti e i negligenti ; dunque 
l'assenza e la negligenza sono il diritto. 

Ha capito lei? 

E dire che un nomo che non rispetta le mag- 
gioranze è stato ministro! 


rd EI TRI IA 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO ® 


Una delle Marianne che avevano figurato nella 
processione avventita quattro mesi innanzi, era 
stata la nipote del conte medesimo, madamigella 
Editta de la Varade. 

L'altra Marianna non poteva essere se non che 
la graziosa e buona Gilberta. Sarebbe. parsa un’of- 
fesa al signore del luogo, e soprattutto a quella che 
tutti amavano e rispettavano come la giovine ca- 
stellana, l'aver portato i voti e le mire sovra altra 
fanciulla all’infaori di colei che la contessiva E litta 
sembrava amare come una vera sorella, e la quale 
era il buon angelo di tutti i poveri e di tutti gli in- 
felici del villaggio. 

Per altro, in quella festa memorabile, furono os- 
sorvate ed ainmirate molto dup: giovanette che i 
convitati del conte di Castellane vedevano per la 
prima volta alla villa. 

Erano due sorelle, che alla portinaja delle Ayga- 
ledes giungevano dalla loro città nativa, Arles, solo 
da pochi giorni, e che pareano destinate a fare costà 
una breve villeggiatara. 

La maggiore chiamavasi Augusta. 

L'altra Raffaella. 


dersî squisitamente bella. 


Basta diro « arlesiana » perchè debba sotlinten- te ne 


Le arlesiane sono, fra le provenzali, quelle che 
anno maggiormente conservato intatte, attraverso 
i secoli, le forme sculturali, le delicate e pure fat- 
tezze delle donne greche che colà trassero insieme 
ai primi fondatori della colonia. 

Da Arles le dame provenzali primitive facevano 
venire le nutrici perla loro prole, tanto erano desse 
rinomate per la bellezza del loro seno, il quale 
valse a quella città un soprannome strano ma gen- 
tile 9x2ivm (da Hili mammella). 

Edita volle che le due ragazze, la cui grazia per- 
fotta e la semplice modestia non erano inferiori alla 
eletta bellezza, sedessero alla mensa di cui ella, più 
che lo zio, faceva li onori : essa le fece assistere, in 
due posti riservati, presso l'orchestra, alla rappre- 
senitàzione che venne data di prima sera nel teatrino 
della villa, una vera bonbonîerà, più che una sula 
di spettacolo; tutta parata: di velluto celeste fode- 
rato di raso biaze», coa fringie d'argento. E dopo 
la rappresentazione, la gentile Bditta volle di pro- 
pria mano condarle nelle sate del balto, trovò loro 
i ballerini e si compiacque averle per is-2-vis ia 
tutte le quadriglie da lei danzate. AI cofiZlon, il vi- 
scorte Leone di Valmerange, che ne fa il direttore, 
avviò una figurazione în eni a ciascuna danzatrice 
veniva presentato un clegabte mazzetto di fiori. A 
cotesto punto, il conte di Castellane fece irruzione 


ro più belle 


CIANI no teeiivetzart vari Vele 1 Ffa SERATE 


Editta sî ebbe il mazzo il cui centro erà tutto for- 
mato di amorini — il réséda dei francesi. 

Gilberta ricevè un mazzo quasi esclusivamente 
composto di violette di Parma. 

Ad Augusta toccò un mazzo principalmente or- 
nato di viole del pensiero — la viola fricolor dei bo- 
tanici. 

Raffaella scorse, primeggiante nel suo, quel mo- 
desto fiorellino azzurro, a cui si riferisce una sì te- 
nerà leggenda, e a cni i Tedeschi, a cagione di essa, 
danno il nome di imnicht.. 

L'eccentricità del conte venne applaudita dalla 
numerosa assemblea, e il signordi Castellano si com- 
piacque tanto di quell’odoroso omaggio alle quattro 
ragazze, nel quale aveva fatto risaltare quel fiore 
che a creder suo maglio rispondeva, nel simbolo at- 
tribuitogli, all'indole 0 all'apparenza esterna delle 
quattro farcialle, che, per parecchi giordî, incon- 
tranilo per le stanze della villa o noi vi 
or lana or l’altra di esse, si ostiuò a chiamarle col 
nome del fiore che primeggiava nel mazzo rispettivo. 

Perciò ei non volle chiamare Editta con altro 
nome che quello di Reseda. 

Gilberta fa per ui da sua cara Viola odora'a, la 
sua deliziosa mammeletta. + - 

Ed Augusta e Raffaella si ndirono dal conte sa- 
Autate, l'ana.come Viola fricolor, l'altra col nome 
gallicizzato di Ne 'onblies pas!.- 

Nessuna di esse pensò a formalizzarsi di quel so- 
prannome, in primo luogo perchè nulla avevà di 
offensivo, e poi perchè in tutts Ja Fraicià, 6d ariche 
un po'all'estèro; il conte Castellano avera la repu- 
tazione.solidamente stabilita d'un bel matto!... 


‘enuto nella deliberazione | 


eee dille iL lea 


Se restava a lungo in seggio, avrebbe finito 
| coll'incatenare i deputati ai loro scauni come 
tanti cani da pagli=io! 

Il pareggio avrebbe fatto da luna, e lì: bau, 


bau, bau! 
* 
Cat 
He ofîro ua posto di colla- 


Onorevole Chiave: 
boratore. 
at 
Da Monaco di Baviera, Tassara lo scultore, 
scrivendomi una gentilissima lettera per la 
buona memoria che in Italia si serba di lui, mi 
manda anche la seguente: 


« Caro Fanfulla, 


« Ti prego, a consolazione del senatore Bar: 
bavara, al quale ron risparmi le tue punture 
di far sapere qualment 

« Oggi 25 febbraio recandomi a visitare la 
scuola di scultura di questa Regia Accademie di 
Monaco, da uno di quei giovani studenti, il si- 
gnor Schneider, fui avvertito che fino a sette od 
otto giorri sono erano là cinque lettere al mio 
indirizzo. Io avoro scritto di qui ai miei amici 
l'indirizzo dell'albergo, ma prima di partire 
avevo detto a qualcuno di dirigermi le lettere 
presso la Fonderia Miller. Se per equivoco le 
hauno indirizzate invece alla Accademia, non 
era però detto che non ne dovessi avere nessuna, 
e passare per incivile senza mia colpa. 

« La posta, ecco per Barbavara, ha il mio in- 
dirizzo. La posta quando nontrova un individuo 
manda alla Polizzai, e questa sa che sono a 
Monaco, perchè l’albergatore ha fatto il suo do- 
vere. Con tutto questo alla posta mi dicono di 
aver mandato le cinque-lettero, dico cinque, a 
Firenze, mentre quasi tutti i giorni me neri- 
mettono qualcuna all’albergo. 

« Grazie della gentilezza! ed ammiriamo la 
tanto vantata da lungi esattezza germanica; 
dico questo percìè qualunque forestiero del 
Nord o del Sud, per una lettera sola smarrita în 
Italio, tornerebbe zi suoi paesi gridando contro 
la cattiva amministrazione italiana, e relativà 
frasi d'uso. 

« Forse ritroverò le mie lettere, ma intanto 
mi Scusinò le persone a cui non ho risposto, e 
tu pure che ne paghi innocentemente le peno 
accordendomi l’estesa tua pubblicità. Credimi 
il ino. 


« Affezionalissimo 
e TassARA.» 
« PS. Faccio impostare la presente a Firenze 
perchè oramai mi fido più di Barbavara, che 
della posta di Monaco. » 


——__——_______________— 


In 
La bella Marghera. 


Dick, comunque distante pochi passi dal conte di 
Castellane, quando questi si fermò alla vista dei 
due uomini dal mantello che pareano esser di fazione 
alle due estremità opposte della villa, non si accorse 
di nalla, per l'ottima ragione ch'e segnità la sua 
via verso lo scuderie deviando un po'a destra o un 
po'a sinistra, mò facendo attenzione di non volgersi 
indietro per non smarrire di nuovo la bussola. 

Bansi, quando si trovò quasi fn fonilo Al piazzale 
che separava la villa dalle rimessò, si fétmò, si volse 
con precauzione, e vedendo thè il padrone era en- 
trato in casà, gli germogliò rel ésrvello l'idea di 
ribellarsi alla intimazione di andarsono a dorthire 
sino a giorno prssso i‘stoi cavalli. 

— Dormire? — diceva egli fra sè. — Non ne ho 
più voglia... ho dormito abbastanza... Eppoi non 
VYalè la pentà di addormentarsi di nuovò persvegliarsi 
fra due ore... Che cosa firò nella mia stanzetta salle 
souderie?... È meglio che faccia una passeggiata nel 
villaggio... Così scaccerò i fumi del vino che mi 
sento fincora nella testa... Eppoi andrò da mistress 
Margliera... la bella milk-iroman... che sta in fondo 
al villagirio..: e berrò un gran bicchiere di latto che 
‘mungerò io stesso dalla vacca... come facevo a Lon- 
dra, nel parco di Sàn Giicomo... four pence @ 
glass..— 


(Continua) 
Proprietà letteraria. 
—____ 


Fuori di Roma cont. 10 / 


Lea. 


Tassara vedrà che gli voglio bene — per far- 
gli piacere pubblico gli elogi di Barbavara a ri- 
schio che M. Nardi mi dica pagato apposta. 

Pai * 

ori, sabato — per far piacere all’Armonia — 
ho mandato uno del Fanfulla al Vaticano, il 
quale ha constatato che Sua Santità sta benone, 
ed è sempre il vecchio sereno ed allegro che co- 
noscono quanti l'hanno veduto. 

Un bambino gli ha declamato un son>tto 
contro i barbari. ( Grazie!) 

Durante la recitazione Sua Santità sorrideva 
maliziosamente e aspirava tabacco. 


* 
sa 
Una fanciulla di una ventina d'anni declamò 
una specie di indirizzo, dove si parlava dell'in- 
ferno, da cui sono usciti i dersoni che oceupan 
Rome, e in cui torneranno! (Grazie di nuovo!) 
Quando lo squarcio infernale fu finito, la po- 
vera declamatrice, affannata, rossa in volto, 
commossa, pareva uscita dalle fiamme di Dite. 
Il Santo Padre, sorridendo bonariamente e 
battendole lieve lieve sulle spalle le disse: 
— Povera figliola, sei tutta sudata, che fatica 
liai fatto... come sei rossa! 
— Santo Padre! La vostra benedizione! 
gliola mia: la mia benedizione è per 


tirò via. 
Ah! Conte Mastai ! l'uomo di spirito sta volta 
ha vinto in voi il padre amoroso. 


Pall 
Dopo questo episodio una signora domandò 
al Papa: 
— Santo Padre! Quando vi rivedremo per le 
strade di Roma: 
— Peuh! Una trottata è così presto fatta! 
Qui c'è l'uomo di spirito e il brav'uomo. 


TERRA DI LAVORO 


Terra di Lavoro (provincia rapoletana) la 
«Campania dei romani, patria di Cicerone, di San 
Tommaso, di Giordano Bruno, di Ettore Fieramo- 
‘sca — capoluogo Caserta. 

Dopo di aver dato al foro, alla cattedra, alle 
armi e al calendario tutte queste celebrità, la Terra 
di Lavoro si è fermata un pochinoe poi ha messo al 
mondo il deputato Polsinelli. — Perchè (mi doman- 
derete) ci scrivi tatte queste cose? 

Per una ragione semplicissima. 

Voi vi sarete accorti che Fanfulla soventissimo 
è d'un umore atroce. Il pubblico ride in ragione in- 
versa del buon umore dello scrittore; più lo serit- 
tore è arrabbiato, e meglio trova il modo di ricreare 
i lettori. 

1 grandi umoristi da Aristofane ad Heine furono 
fegatosi. 

Nei miei momenti di cattivo umore son capace di 
leggere per distrarmi le cose più strane dell'uni- 
verso; la leggenda di Sant'Oronzo, le Relazioni 
di Alfurno, i manifesti del questore di Milano ap- 
pesi alla stazione in tre lingue, equalche volta per- 

sino la prosa dell’ex-onorevole Comin, quello che 
spediva un telegramma per cedere la parola 0 ap- 
pellarfi al paefe. 

Nei lunghi fyuarci del Pungolo napoletano, ho 
letto lo più assassine cofe contro îl prefetto di 
Terra di Lavoro; e ho dubitato che quel prefetto | 
sen ‘essere una persona a modo. 

erchò io conosco il mio Comi V 
Sa in come se l’aveffi 

E tutte le volte che mi capitava di incontrare 
qualche campano o qualche campana (a Roma ce 
n'è di molte) io voleva sentire il loro parere sul pre- 
fetto di Caserta, perchè il proverbio dice: « biso- 
gua sentire tatte le campane. » 

Chi me ne diceva bene, chi me ne diceva male.— 
Ma una opinione abbastanza divisa sul conto del 
prefetto è la seguente: Colucci, al fisico, è un bel- 
l’aomo;al morale, essendo molto farbo, detesta i 
minchioni. 

Non essendo provato che il psefetto detesti il 
Pungolo îo, in questo odio non vedo nalla che possa 
tirargli addosso lo iredel giornale — ma il Pungolo 
è miglior giudicedi me. In fatto di simpatie e dian- 
tipatie nessuno comanda a sè, nè agli altri. 

Un altro mi ha detto: 

Gli elettori di Caserta hanno mandato in Emanf 
il loro ex-depotato Comin, e il loro ex-deputato Co- 

min vorrebbe mandare in Emaufil prefetto di Ca- 
ferta, che, al vedere gli ha giocato il tiro. 

Questa ragione è più logica dell'altra. 

Comunque sia, mi sono tenuto al corrente di ciò 
che si fa in quello parti e an amico mi ha mandato 
la relazione annuale del prefetto sull'amministra- 
zione della provincia. 

Ho constatato parecchie cose: 

I. Alla prefettura di Caserta è capitato un con- 


PANE 


voglio di regole di grammatica che è stato seque- 
strato come contrabbando di guerra: per modo che 
gli avversari che lottano nel Pungolo e nel Roma 
sono costretti a mangiare poco a poco lo gramma- 
tiche loro e sono già ridotti a mezza razioni 
JI. In Terra di Laroro sì sviluppano gli istituti 
tecnici, le biblioteche popolari, le scuole, gli asili 
tutto un corredo di ietrazione, che al Pungdo o al 
Roma noa riesce di sorprendere © di catturare per 
rendere la pariglia a chi li tiene a stecchetto di 


tica. 

IIL Si sviluppano le strade, e per queste arri- 
vano în Terra di Lavoro tutti i benefizi della civi- 
lizzazione: stazioni agrario, casse (di beneficenza, 
istituti di credito agrario... 

Tatto risorse di guerra contro il Pungolo e È 
Roma, che, mentre mancano del necessario per lot- 
tare, vedono il nemico armarsi formilalmente e ri- 
fornirsi persino di munizioni e di vettovaglie di 
lusso, come sarebbero le statistiche, gli scavi e il 
Maseo campano aperto a Capua (parrecchia di Fie- 
ramosca sullodato). 

Tutte queste cose sono riferite nella relazione : 
e voi mi direte: — Il prefetto, da furbo potrebbe 
dirvi quello che non è! Avreste ragione, se parlasso 
2 me 0 al Piungolo, che non ce ne intendiamo — ma 
parla ai Popoli ea Caserta — come un deputato di 
Sinistra — e là tutte lo campane suonano ed è dif- 
ficilo ingannare il pubblico che vede e sente. 

Di più c'è una deputazione provinciale — (il ver- 
me roditore dei prefetti) che aiuta eapplaude. 

Sarebbe forse composta di minchioni ? 

La compatirei perchè sarebbe odiata dal suo 
stesso prefetto — e invece è detestata dal Pungolo. 

Chi 


Le Prime Rappresentazioni 


Teatro Regio di Torino. — La colpa... della 
Direzione perdonata dal pubblico în grazia delle 
buone intenzioni del maestro Cortesi e per l’in- 
tervento di Shakespeare, messo in ballo da Ca- 
sati. 

Come l'ammalato, per lango digiuno, perde l'ap- 
petito, così il pubblico del Regio, dopo dieci giorni 
d'astinenza, non voleva saperne di mangiar spetta» 
coli, ed è venuto martedì în teatro risoluto di la- 
sciar la pietanza e divorare il cuoco, ed anche il 
maestro di sala, colpevole esso pure della negli- 
genza che lo aveva tenuto tanto tempo a stec- 
chetto. 

Per fortuna però delle due vittime designate, La 
colpa del cuore del maestro Cortesi, bel lavoro senza 
colpa del poeta Deminzone, confessata apertamente 
dalla bravara dell'orchestra, dei cori, del szeno- 
grafo, ha disarmato îl furore-popolare e, malgrado 
le reticenza di Vicentelli, ammalato, dell’Arancio, 
che ha poco sugo, di Fiorini fuori corso, e d’altre 
diverse buone spade ma non buone voci, vi furono 
applausi, chiamate, ovazioniali’indirizzo dell'autore, 
il quale în altro prossimo spartito che tutto il 
mondo musicale sa essere in gestazione, sì spera 
vorrà essere più cortese di melodie, poichè sta bene 
che la salsa sia buona, ma deve esserlo anche il 
pesce. 

Egli è vero che în oggi sibada molto più alla 
forma che alla sostanza, ei logaritmi tedeschi dànno 
lo sgambetto alle cabalette italiane , ma è la moda 
che sì compiace mandarci indietro di un paio di se- 
coli e ridurre il melodramma al recitativo antico 
con accompagnamento moderno. 

Del resto il Cortesi, più che devoto al proverbio 
chi ben comincia è alla metà dell'opra, ba scritto una 
sinfonia tanto bella che lo porta addirittura alla 
fine, essendo questo il pezzo migliore dello spatti 
piace anche la stretta dell’introduzione, perchè vi 
introduce un grazioso motivo în tempo di valzer: se 
il duette primo tra soprano e tenore fosse stato più 
cantato da Vicentelli e meno urlato dalla signora 
Arancio-Guarini avrebbe fatto altro effetto sull'a- 
nimo del pubblico, il quale avendo intraveduto gli 
intendimenti del maestro, l'ha applaudito alla pero- 
razione e l’ha voluto salutare da solo al proscenio, 
seguendo il detto meglio solo che male accompagnato. 

Nel secondo atto il coro degli studenti è allegso 
come una visita d’asciere o una bolletta di riochezza 
mobile: la scena della sfida ed il finale finiranno per 
piacere quando sienzi potuti sentire e gustare, spe- 
cialmente la bella cantilena del soprano già intesa 
nella sinfonia. Anche qui il maestro è stato chiamato 
come sopra: © come sopra è stato eseguito al terzo 
atto il duetto secondo tra soprano e tenore solle- 
vando un vento sibilino all'indirizzo delle stonatare 
del soprano, impassibile a queste e a quello. Tiriamo 
un velo sul resto di questo atto, in cai abbonda il 
fumo e manca l'arrosto, e veniamo al quarto, il quale 
comincia con un temporale sul palco scenico e ter- 
mina con una procella in platea. 

Nà ciò deve fa specie: il temporale ègiù di moda, 
nè lo tireranno su le escandescenze di D. Margotti 
nè le violinate del Cortesi. La preghiera del soprano, 
dove, come direbbe D'Arcais si naviga in pieno 
Gliich, si perde dal maestro la bussola nella cadenza 
e sî naufraga completamente dalia cantante: alla 
fine poi, chiamato faori con qualche contralto l'au- 
tore, si fa uu lungo charicari agli interpreti e si 
grida abbasso la Direzione, che ha permesso tanta 
colluvie di stonazioni. 

Ma la Direzione se la ride sotto la barba, sotto i 
baffi e sotto la parracca, perchè c'è ancora Sha- 
kespeare e le gambe delle emerite; per le quali in- 


ULLA 


fatti il pubblico va in solluchero, e fa una dimostra: 
zione contre Ricotti col. far ripetere il ballabile a 
snon di tamburo, e plandisce il passo a due e fa 
pace colla Lamarso e chinma tatti quanti al pro- 
sconio. Anzi scommetto che calata sul fine la tela 
so un bell'umore avessa gridato evviva la Direzione, 
avrebbe trovato la stessa accoglienza dell'abbasso, 
conciossiachè le gambe sullodate, il ricco vestiario, 
Îe belle scene, la musica abbastanza piacevole hanno 
mandato a casa l’idra delle cento teste contenta e 
beata come una pasqua. 
Soma? 


CRONACA POLITICA 


Entermo. — Ieri il Senato abolì definiti- 
vamente l'onere del vagantivo, che pesava sulle pro- 
vincie di Venezia e di Rovigo. Otto articoli, appro- 
vati totti d'un fiato. 

Si passò quindi al disegno di legge per dispensa 
di servizio militare degli iscritti morosi nati prima 
del 1838. 

Quindi petizioni, e le petizioni condussero il Se- 
nato in sacristia. Ce n'è una dei canonici che do- 
mandano la modificazione della legge 15 agosto 1867, 
perchè la tassa del 30 per cento decima troppo se- 
veramente le loro prebende. 

Lauzi, Giovanola e Andiffredi parlano come tai 
canonici, e sostengono la santità della causa dei 
petenti. 

Il ministro Castagnola tira il conto dei milioni 
che costerebbe il rendere giustizia a tutti i Greco e 
a tutti gli Asproni d'Italia, e fa il restio. 

lì Senato rinvia la petizione aî ministri delle fi- 
nanze e di grazia © giustizia, perchò ginstizia sia 
resa ai canoni 

Nell'uscire dall'aula Castagnola riconta sulle 
dita i milioni sullodati e segua more. 

#** A Monte Citorio seduta a beneficio dell’ono- 
revole Bonghi. 

Una vera inondazione di argomenti accumulati 6 
saccheggiati nell'archivio della sua erudizione pira- 


in blocco dell'istruzione, contro il parere della Ri- 
forma, che si contenta di quel'a che c'è! Caso 
strano, ma pur vero. 

È evidente che l'onorevole Bonghi fa questione 
di partito, non di principio. 

Come si fa a non trovar buono quello che fa il 
buon Correnti? e come sì fa a credere manchevoli 
e difettose lo Università d’ 
della Riforma? 

Con questo solo argomento io la dò vinta alla 
legge, e mi meraviglio davvero dell'onorevole Ma- 
iorana-Calatabiano, che, rispondendo al retore della 
destra — gli è così che lo chiama Bacone — non lo 
abbia trovato. 

Modestia di partito ! 

Dopo domani continuazione e fine, se Dio vorrà. 

** Mi pregano di dira all’Unità Nazionale, che il 
corso da togliersi al collegio militare di Napoli per 
annetterlo al collegio di Modena è semplicemente 
un... dirò così... serpente di mare, od un pelonico. 

Elio che giurando in verba magistri me ne sono 
occupato! 

Mettano il cuore in pace i napoletani: il loro 
collegio militaro non sarà toccato; mi impegno io, 
e ringrazino l'Unità Nazionale e anche un pochino 
la mia eccessiva credulità che mi offrivano il destro 
di dire in proposito l’ultima parola. 

Il ministro Ricotti non sorgerà a contraddirmi, 
siatene sicuri. No fa fede un apposito manifesto per 


do uscirono i dottoroni 


A rr <  _— r_mmm_—__———T———m 


A Faenza un assassinio. 

L'omicida fu arrestato; ma l'assassino... via... 
l'autorità ha buono în mano per iscoprirlo @ sapere 
chi sia. 

E quandol’avrà saputo e sarà sullo solite tracce, il 
calentuomo avrà probabilmente passato l’Atlan- 
tico. 

A Russi è cadato in potere della giustizia un 
grassatore. Il bello è, che mentre lo portavano al 
sicuro, il padre di lui passò sotto il naso dei cara- 
binîeri con un carico di polli rabati pur allora. E il 
brutto si è che il padre e î relativi polli seguirono 
il figlio. 


Estero. — Siannunzia imminente l’ap- 
parizione d'un messaggio di Thiers. Nella confa- 
sione delle idee e dei partiti che travaglia la Francia 
potrebbe riuscire a chiarir molte cose, ma potrebbe 
anche riuscire ad un elemento di confusione di più. 

Invece del messaggio, v'ha chi gli consiglierebbe 
nientemeno che un Plebiscito per confermare i po- 
teri dell'Assemblea e del presidente sino al 1874. 

Eseil Plebiscito in luogo di confermare abro- 
gasso ? 

A ogni modo osservo, che il Piebiscito ha portato 
la iettatara all'impero. Fatto nel maggio, disfatto 
coll’aiuto dei tedeschi nel settembre!... Una sta- 
gione di rose. 

Una velta si diceva: tra Scilla + Cariddi. Tra 
Plesbiscito e Messaggio: diziopo più esatta e di 
maggiore attualità. 

** Il candido Chambor è in Olanda a Dortrecht.. 

Anche nell’altim’ora del suo soggiorno in AQ : 


n ——__ ‘III _ ‘LITE 


midalo per combattere' la parificazione delle Uni- 
versità patavina e romana. Egli vuole una riforma 


l'ammissione al collegio di Napoli, gentilmente co- 
municatomi... stampato. 

#* Cronaca del buon tempo. 

Un omicidio a Castiglione di Ravenna, i 


ve 
sua porta, e non certo per dargli il: buon viaggi 

Trovo adesso nm fatto che lo riguarda e che, sino 
ad un certo panto, mette a mulo le sue tendenze ed 
i fini ai quali aspira. —— 

Prima di recarsi ad Anversa egli era sbarcato a 
Malines. Il borgomastro si recò a fargli visita e a 
dichiarargli che îl manicipio non s’opponera alla 
sua dimora in quella città, ma ne î 
penso la promessa che non si oscupasse di agita- 
zioni politiche. 

11 protendento rifiutò e filò diritto ad Anversa. 

Quante confessioni in quel rifiuto 

Non vi pare che Chambord si sia assunta antici- 
patamente la responsabilità dei fatti di Anversa? 

x*%* Tra la Francia e la Svizzera si vanno get- 
tando le basi d'un nuovo trattato postale. 

La Francia ba consentito ad un ribasso delle ta- 
riffe, e in compenso la Svizzera s'impegnò a far pas- 
sare perla Francia tutti i carteggi per l'America. 

#*1 vecchi cattolici dell'Austria hanno da un 
pezzo domandato al Governo di costituire alla loro 
Chiesa una posizione legale sulla base delle leggi 
che proclamano la libertà di coscienza. 

La loro domanda per qualche tempo corse il pe- 
ricolo di fare naufragio. Nello regioni governativo 
non si aveva il coraggio di un'iniziativa di questo 
gonere. 

Quel periodo di titubanze è finito. I giornali di 
Vienna mi apprendono che nel Reichsrath il giorno 
27 il deputato Valdert propose la formazione di un 
Comitato parlamentare di Quindici (1) membri per 
discutere la situazione di questa Chiesa e metterla 
al coperto sotto lo malleverie di una legge. 

La proposta fa accettata : vale a dire che lo sci- 
sma, se tule può dicsi, ha ottenuta una prima con- 
saorazione legale. 

#%* ] giornali cattolici vantano la buona amicizia 
corrente fra il Santo Padre e lo Ozar. 

Mosca e Roma, secondo essi, fanno un Vaticano 
solo în due città saute. 

O un solo Kremlino, dico io. 

A ogni modo io lî pregherei a spiegarmi certi 
fatti che m'imbrogliano assai... Cosa dire, per 
esempio, dell'arresto e della condauna sommaria di 
alcuni preti cattolici, rei d'aver tenuta corrisponden- 
za diretta col papa? 

E cosa dire della destituzione d'altri preti cattolici 
a Varsavia per aver osato alludere, lontaramente, 
dal pergamo, al dogma dell’Znfallibilità? 

Les amis d nos amis sont nos amis, canta il 
proverbio francese. Ma i russi non sono francesi, e 
Dio sa come l’intendano in fatto d'amicizia ! Il car- 
dinalo Antonelli potrebbe solo farcelo sapere. 

#* Lo notizie americane sull’affare dell’Alabama 
ne attenuano di molto l'importanza. 

Riuscito come elemento di réclame per la riele- 
zione di Grant, come spauracchio ha decisamente 
fatto naufragio. 

Il Worl2 di New-York non si meraviglia punto 
che l'Inghilterra non abbia ceduto: avrebbe abdicato 
nolle mani dei terzi al proprio avvenire finanziario 
per un quarto di secolo. 

Di più un carteggio da Washington di quel gior- 
nale assicura, che il segretario Fisch nella sua ri- 
3posta al governo inglese avrebbe fatto notare che 
non avendo quest’ultimo accampate obbiezioni allo 
‘annunzio che sarebbero stato presentate domande 
per danni indiretti, egli aveva mandata innanzi la 
cosa, nella supposizione che il governo britannico 
avesse accettata l'interpretazione, che egli, Fischy 
aveva data al trattatò di Washington ! 

Un altro carteggio da Washington ci fa poi sa- 
pere che il governo degli Stati Uniti informò offi- 
ciosamente quello di Londra, che con dieci milioni 
di sterline farebbe volentieri il saldo alla partita. 

Da sei miliardi a duecento e cinquanta milioni. 
Che salto! Grande stralcio per causa di fallimento 
‘al quattro e mezzo per cento del prezzo di fabbri- 
ca. Avanti,' signori ! Ultimi otto giorni definitivi. 

State a vedere che, trascorsi questi, l’Alabama si 
regala, conla mancia a chi se lo piglia. 


CAS 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


New-Xork, 1. — Oro 110 1x4. 
Washington, 1. — Il Senato approvò con 55 
voti contro 5 la proposta di Sunner di procedere ad 
‘un'inchiesta sulla vendita delle armi fatta dal go- 
verno americano alla Francia durante la guerra. 

Un ministro del Canadà pronunziò a Toronto ua 
discorso nel quale avvertì il suo uditorio che bi- 
sogna attendersi fra breve una separazione dall'Iu- 
ghilterra. Questo discorso non fu pubblicato. 

Lendra, 1. — Gladstone annunziò che la ri- 
sposta americana partirà oggi. 

Dublino, 1. — La Gazzetta di Dublino pubblica 
un'avvertimento all'Indipendente di Leinster por un 
‘articolo pubblicato il 16 febbraio sull’assassinio di 
lord Mayo. 

Vienna, 2. — L'Assemblea costituente della 
e Credito anstro-ottomano elesse nel Con- 

lio d’amministrazione le primari: i È 
pia primarie case di Costan- 

Un decreto del ministro dei culti dichiara non 
validi tutti gli atti dei vecchi cattolici e le azioni 
dei loro preti. 


FANFULLA 


gere dei depatati che possano formare 


anatomia?): Gio. Batta Mapelli, chimico, nipote dei | di mezzo a guastare i preparativi ed a impedire che 
una maggioranza compatta, dalla quale 


allo Sferisterio siavi quel concorso che le deside- 
riamo. 


precedenti che della macellese sua sposa (intendasi 
della sua sposa da Macellc) lasciò un figlio avo- 
ienrasi che il generale Ladmi- | cato... ecc. eoe., e la famiglia Martina somministrò 
i, dietro istanze di | Vittoria, la Demaria Tecla, la Rossi Agata, tutte. 


vato 
blico l'applaudì calorosamente nel rondò della Son- 


Teri sera la signora Carlotta Patti ha rinnuo- | verso, rinscendogli impos: 
l’ApoMo il successo dell'altra sera. Il pub- | .bdicherebbe, 


avere un Ministero duraturo. In caso di- 


le governare, 


ma dimissione, la quale | maestre el. mentari. 


bia riti 
dotto una grand 
ve. 


emozione fra il partito | « Prova questa (delle maestre) manifesta cho î | nanbula, nel duo det Barbiere cantato col Dal 
campiglionesi sono dotati pure d'ingegno mon vol- | Puente, e più ancora nel Carnevale di Venesia e nel- 
: gare, sbbane mon ppaino sì svegliati gut l'Edat de rire pezzo aggiunto în seguito aldisri- | = 
po CANE » ma colla perseveranza li raggiungono | chiesto con entusia: 
BIBLIOTECA DI FANFULLA | «riescono otti si nell scinzo che nelle art.» Pa se 
= Fra i paesi vicini che dormono c'è anche Macello, 
ma la perseveranza di monsignore lo sveglierà. 
Un autore da macello. 4 = 


to gli occhi una pubblicazione interessan- 


L'avvocato Interdonato scrive da Milano: 


Nel numero 51 del pregiato giornale ecc. ecc., 
sotto la rubrica — Prime rappresentazioni — lessi 
una corrispondenza di Torino firmata Jago dove si 
parla di un mio lavoretto Nella. 

Jo sono gratissimo al signor Jago della bontà cha 


__AB! monsignore, come seguiterei volontieri, ma 
di Campiglione per monsignor | 1 Posto mi manca. 
= 54% Non le domando la fi lirei 
rlo Domenico, da Macello, cameriere se- = fotografia, ma gradirei una 
, protomotario e missionario apostoli- | COPÎa della parte m della Vita di san Donato che lei 
rio di molte cattedrali © colle- | “2° Cavere stampato nel 1857. 
uazionali (2) ed estero, membro di parecchie | nugiaio ss copia mi ani a for- 
dottore e professore L © la cercherò io, per 
ico ed ordinari di teologia e diritto | taogul murari! dura che vuol vedere comelo trat- 
imendatore dell'ordine del Ss. Sepol- sli 


“e cavaliere mauriziauo, ecc. » 
dottor Faust, al confronto è uno MPIT 
. 


ue L'ALMANACCO DEL FANFULLA sarà pub 


Ùl nostro monsignore, persuaso di fare un’opera S 
che ora nonserve a nulla (troppo modesto) ma che | blicalo senza ritardi ulteriori. — Della lunga 
ai nostri 


ira cent'anni uon potrà mai abbastanza pagarsi | fardanza dobbi 
(\’lizicne sarà stata esaurita dai tabaccai) serivo | pubblico ta lese, 

B 3a LI D. 
una specie di cronica campiglionese ricavata... dallo | !° nibesiai 


informazioni dategli nel 1841 da Rocco. 5 
Ti valore storico delle informazioni di Rocco è in- | di forza maggiore. 

le. Rocco era il giardiniere parrocchiale di Per far meglio, fe incari SI 

gi fa dato incarico al signor 
‘a ottantotto anni; egli « stava i ù i 

nella persnasione » che îa parrocchia fosse col ca- Teja del Pasquino disegnare per Alma 
stello ed il cimitero il primo e più antico monu- numero di illustrazioni, 
mento della località. > legno. — Così fa falto; 
Sena Ja quell pron capisco | ma le incisioni, messesi în vi per 
“a s stro monsignor da Ma- | Roma, andarono a finire chissà dove dopo 
E aver perso molto lempo a farne 
monsignore i primi abitatori di Campi- ea re in Rom 


non ebbe mai la pretesa di aver fatto in Nella un 


capo-lavoro. 
Dal complesso però di quella corrispondenza sem- | 1! 


colto dal pubblico torinese e sia terminato tra urli 


avvocatesca) ed è perciò che mi permetto di fare 
appello alla sua cortesia ende ottenere una rettifica. 

La Nella a Torino ebbe successo inferiore a quello 
di Bologna, Trieste e altre città italiane, pure fu 


al proscenio la sera della prima rappresentazione. 


ai fischi di cui 
gerezza. 
Accetti i miei anticipati ringraziamenti e mi 


Avv. Steraxo IntERDONATO. 


La ‘setta Piemontese parla infatti di 
‘un successo di stima. 


i attuali sono, (cito il testo): 
< In generaledi statura mezzana, anche le donne, | Ja settim; Alm: 
(eu!) robusti di corpo, di graderole aspetto, e ben seorglii cn 2a TAI PR ela 
raro si notano in essi dei difetti fisici di qualanque 5 Signori associali, 

siccome (attenti!) la temperatura è eguale, | MeSS® in vendita. 

ionesi ne partecipano e sono... | nn 1 18 Signora Patti. 

costantinei loro propositi senza esserne Valle. — Don Bucifalo. 

troppo tenaci. » PICCOLA CRONACA Capranica. — Trovatore, Opera. 
Dico il vero: non ho mai creato che l'amido 0 Metastasio. — Falsi Moneari. 

sero influire sulle îndoli delle per- | Il ff di sindaco ha pubblicato oggi tre notifica. | ‘@"irimo. — Elisabetta Soares. 

sone, dal baccalà în facri: ma mi rimetto e credo | zioni, che riassumiamo per comodo deiznostri È —V2ltette. — Marionette. 

sulla parola di monsignore che i campiglionesi sen- ! lettori, 7 


SO CIMA | ie pre irta dei e i | MOSTRE INFORMAZIONI 


mometro. 
locale di S. Bernardino da Siena in via S. Agata 
Sui eg DI 5 fino a 16 del corrente secondo | —Tl principe Napoleone è giunto a Roma 
Nella seconda il sindaco di Roma prefigge un ul- | ierisera, ed ha preso alloggio all'Albergo 
teriore dilazione di mesi due decorrendi da oggi, a | de la Ville. 
tuttii proprietari di case cerrispondenti nei rioni È van 
È in Roma il generale Cialdini. 


raga za tt 


Apollo. — Vespri Siciliani. Atabalipa. Canterà 


., 
se 

_I campiglionesi (segue monsignore) « sono rifles- 

sivî, ma non ipocondriaci, sono piutfosto timidi, ma 

non pasillanimi, temperanti nel vitto, ma nelle do- 

vate evenienze amano eziandio... l'ilarità. » 

Non ridete! monsignore ha fatto una. pompie- 
rata da Macello: egli voleva dire: € temperanti nel 
vitto, ma nelle dovute evenienze amano eziandio il 
riso (alla milanese). 


Trevi Colonna e Campo Marzo per l'esecuzione 
degli occorrenti restauri, imbiancatara e vernicia- 
tura sulle fronti delle loro cas, già ordinate conle 
notificazioni del 18 e $1luglio 1871. 

Colla terza sì fa noto al pubblico che nel semen- | servatorio di musica di Atene. 


Sappiamo che il governo greco cerca un mae- 
Si stro italiano per affidargli la direzione del Con- 

<-.. modesti, ma non vili, altresì onesti, leali 
alle loro promesse, esatti a soddisfare gl'impegni 
addossatisi con i loro creditori, e ciò notiamo come 
uns bella singolarità loro propria. > 

Ebi! monsignore! O che i camerieri segreti da 


zaio comunale in via di porta S. Sebastiano si trova 
un ricco assortimento di piante ornamentali e da | Abbiamo varie volte avuto occasione di par- 
frutto che si mettono in vendita al pubblico. lare delle proposte con cui erano state accolte 
,°» Attorno al palazzo delle finanze, in via 20 | dalla Commissione Internazionale Danubiana le 
lo non pagano i debiti? settembre, sorgeranno in breve tempo moltissime | proposte del delegato italiano; annunciamo ora 
< La Santa C. A. R. Fede è da loro amata, eda]- | "UOV® costruzioni per opera del Governo, per opera | che la Commissione ha adottato, pel servizio se- 
tamente rispettata sino allo serupolo. Parlano pnli- | 9° Municipio e nella massima parte per opera della | maforico da stabilirsilungo il Danubio, i regola- 
taniente (conseguenza logica) il dialetto piemontese | Socittàimmobiliare. Tutta quella vasta zona che | menti italiani. 

sentitamente. > giace tra Porta Pia, piazza di Termini, la Stazione 
Eunabella prerogativa:èquasi tanto bella quanto | ©?! Castro Pretorio, formeranno tra poco uno dei | ‘Un anno fa era stata dal ministro della ma- 
più comodi eanimati quartieri della capitalo che | rina nominata una Commissione per studiare i 


quella dei bambini di Londra, che dall'infanzia 
ira parlano correntemente l'inglese. È vero | &Yrà come corpo avanzato il grandioso edifizio del | mezzi di salvataggio da stabilirsi lungo le coste 


l'inglese è più facile del piemosfese parlato Ministero delle finanze. 
pu o) 34 2 del regno. 
litamente e sentitamente. Sappiamo che moltissime pratiche e laboriose oa : 
occorsero per rendere attuabile questo progetto | ©tella Commissione, di cui era presidente un 
ufficiale superiore di vascello e contava fra suoi 


- sempre adusaronoi pesi e le misure comani 
al Governo. » combimandolo con una buona sistemazione delle FEE a p 
(ra capiscoto scrupelo: 10 credono un peso ado- | trade e dello piazze, per togliere l'acquedotto Pe- | membri alcuni deputati, mon tenne mai neanche 
perato dal Governo, mentre è appena usato dagli | 1i°© dall'area su cui va ad erigeraiil Ministero delle 
a finanze, per compiere le espropriazioni attenendosi 
_P certo però che un cameriere per quanto segreto | ‘iligentemente alle discipline prescritte dalla legge 
di Sua Santità eda Macello, si mette ad un bratto | relativa. ficare in parte l'antica Commissione, ed insistere 
rischio denunziando come prova di devozione alla | Noi affrettismo coi nostri voti il compimento di | quindi perchè siano iniziati e condotti sollecita- 
fede cattolica, apostolica, romana, l'adozione dello store Rae) quali trarrà la moderna Roma | mente a termine gli studi affidatile. 
novello. 


misure governative. 
% È Intanto conoscendo che-ciò si deve alla operosità 
È el commendatore Gadda, secondato con molto 

Au 

sere io Loco |a atte | TELEGRAMMI PARTICOLARI 
è il fratello dell’avo del signor Matteo Gasca attual Sa di ee rio s E “ rea 
segretario comunale > fra gli uomini illustri vano- * 
pic la famiglia | ‘e Mercoledì 6 marzo l'avr: Ignazio Ciampi frà | Parigi, 2 (ritardato). — Londra. 

farmacista Raimondo. Anche nell'aula della R. università di Koma la prolusione | — Dall'interrogatorio di 0 Connor, ar- 


una seduta. 
Sappiamo ora che l'onorerole Riboty, dac- 


cordo coll’onorerole Castagnola, intende. modi- 


Martina (aggiunge monsi af: 
are fine paco ari enna 
graduati. > «e Ieri alle 5 40 col treno di Firenze giungeva in | duce in realtà che egli we mediante 
Quell'anche mi fa supporre che anche il farmaci- | RomA il principe Napoleone Girolamo. la pistola, impai frico: la sta Vittoria 
sta Raimondo fosse almeno caporale. 2% Stasera se il tempo lo permetto vediamo an- obbligarla a fi l'atto d’amnistia 
È monciato allo Steieterio un variato trattenimento | îigi fonia. teo Pa e 
De conmusic, giuochigianastic, lotterie, cuccagna ect. | ‘© otizio” ESE ® siii 


Seguono le ilinstrazioni campiglionesi DonMerlo | Bisogna dire che la direzione della fiera fa tatti gli Ù 
e Don Brarda dappoichè ebbe fatto bella mostra di | sforzi per rendere quel luogo di rinnione gradito al | che il re Amedeo indirizzerebbe un Mani- 
# negli studi e nell'inseguamento (insegnava forse | pubblico e vi riesce quando la stagionenon si mette | festo agli spagnuoli, invitandoli ad eleg- 


ha avuto dî occuparsi così a lungo econ tantobrio | __.riati con me 
(forse troppo) di un giovane principiante il quale | 1<41. Z,rigo, I 


Berna, 1857; Parigi, 1857; Londra, 1 
867. 


— Corre gran differenza da tale successo agli urli e | simo una grand 
signor Jago parla con troppa leg- | signori Negozianti gli stessi vantaggi che aila 
fabbrica. 


—__—— 


ExMIDIO BALLONI, gere-te responselnie 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISO MUSICALE 


Piano-Forfi-Hin-t{îhr 


ie di prima Classe a Berlino‘ 
; Londra 1851: Nuova-York, 
Parigi, 1855; Willisau; 18555 


I sottoscritti portano a cogaizione del pubblico 


brerebbe che il mio drammasia stato assai male ac- di ‘avere stabilito uu 


SOLO DEPOSITO PER TUTTA ITALIA 


egrida. 
Qui entriamo inlinea di fulto (mi perdoni la fraso | dei Piano-Forti della loro Fabbrica, presso il 
grande Stabilimento Musicale di 


Carlo Ducci 
piazza San Gaetauo, numeri 1 e 2 
FIRENZE 


applaudita dal principio alla fine, fu replicata il | }..}; EEE Re 
giorno 23 corrente, ed io fai chiamato ripetute volte ERA cssere, Uli signor Casto) Duest 1 Toro, 


presentante in Italia. 
Sommittenti troveranno presso il mede- 
scelta dei loro strumenti, ed i 


I signori 


Zurigo, 16 febbraio 1872. 
Mimi et Hibert. 


creda Suo devctissimo 
— —_———_—___ei.i 


Quanto prima saranno aperte le contrattazioni 


e cara da mona mando un GuMerO | e Borse di Parigi, Lione e Marsiglia per le Azioni 
della nuova Banca Francese Italiana; contempora- 

neamente saranno aperti anche i mercati dello di- 
verse piazze d'Italia, Svizzera e Germania. Il nu- 
È contento l'avrosato Interdomato? mero riservato per la vendita di queste Azioni alla 
piazza di Milano crediamo sarà di 6,000 e le do- 

vo FI mande potranno essere fatto a mezzo di Agenti di 

Cambio presso il Sindacato, che în Italia è rappra- 


sentato dai signori : 


Giulio Belinzaghi. 

Figli Weill Schott e C. 

Giulio Maffioretti. 
Il Sindacato di Parigi è 

Fould e €. 

I. Hollander e C. 

Kohn Reinach e ©. 
Per la Germania, Svizzera 


jposto dai signori: 


le altrò piazzo 


d’Italia saranno incaricate della vendita le princi- 
pali case Bancarie. 
In Roma n°è incaricata la Banca Generale. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 


PER NAPOLI E VICEVERSA 
Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata . 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 4 
appartenenti alle quattro prime dassi. 

Filati, tessuti, panni, seterie, stoffe, vestiti e pas 
manterie di gni specie. — Coloniali, chincaglie. 
Olii d'oliva ed aitri in bottiglie, salumerie. 
lusso e vini în bottiglie. — Zuccheri, ecc. 

Articoli più comuni 
appartenenti alle tre ultime classi. 


di. 
mi specie. — Olii d'oliv 
aste da vermicellaio, — Sa- 
Semi oleosi, ecc. 


poni comuni. 


[SPY La Scciotà delle Ferrovie Meridionali, a 
mezzo del proprio rappresentante alla sta- 
zione di Bologna, s'iucarica della rispedizione per Na- 
poli di tutte le merci provenienti alla stazione suddetta 
© non seritturate direttamente în servizio cumulativo 


per la via di Foggia. 
A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al si- 


rei 
gnor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16, 
iigente delle Ferrovie Meridionali. (2370) 


di comprare in Roma un’area 
Sl CERCA fabbricativa o casupole da dis- 
farsi per rifabbricarvi in luo- 


go non lontano dal centro. 
Dirigersi con lettera alle iniziali L. G. all'Uf- 
ficio di Pubblicità, Roma, via del Corso, 220. 


DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 
i seguenti giornali: 
Francesi — L’Urivers. 
Svizzeri — Journal de Genève. 
» Gassetta Ticinese. 
Per le' trattative dirigersi all'Ufficio Princi- 
pale di Pubblicità, via del Corso, 220. 


Tiziana 


ni 


n 


? a 
or queste sue eccellenti prerogative | geo 
sone che, 0 per malattia o per età avanzata, oppure per qualche caso eccezionali 
SEr0 bisogno di usare per i loro capelli una so Ehe li rendesse il primitivo loro 


colore, arrertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore cheavevano nella loro 
naturale robastezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 3 50. 


VERA TELA. ALL'ARNICA 


Anche la Pruesia ba fatio omaggio a questa tela ail’Arnica e ne ha riconosciuto 
la irrefragabile utilità. Ù = 

Giova sapere che în tutti gli Stati prussianiò proibite l'ingresso elo smercio di 
qualsiasi estera specialità, se prima non è riconosciuta idonea ed ufile da un'appo- 
sita Commissione, L' Allremcine Medicimische il Zeitung, a Rae: DA, N. 62, 
del 4 Agonto 1809 (XXXVII di sua vita) di Derlino ne riporta le conclusioni, di 
cui si unisce i 


Rapporto tradotto 


Galleani. — La tela dell’Arnica de! chimico 0. 
anno introdotta eziandio nei aostri paesi. Incari- 
mesto speci, dopo ripetute prove ed esperienze 
che questa vera tela all’Arnica di Galleani 
otto ogni rapporto, ed un efficacissimo ri- 
i e ferite di ‘specie. Con enso si guariscono 
ed'ogni altro genere di malattia del piede 
Noi ron tapremmo sufficientemente raccomandare al nostro pubblico l'uso di 
questa tela all'Arnica, dobbiamo però avvertirlo che diverse contraffazioni 
st 


sono 
inte da noi sotto nome în virtà della grande ricerca della vera. Il 


ra di 0. 


pubblico sia dunmue o per non richiedere ed accettare la vera tela 
all'Arnica del chimico 9, Balleani. » 


La vera tela all'Arnica del farmacista O. Galleani deve portare In fina del 
reparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro n secco: 0. Galleani, 
Hrino, ed istruzione in cimqu 
Costo a scheia doppia freinca per posta nel regno L. 1 20 
Foorî d'Italia, per tutta Europa, franca 15 
Si vende ia Firenze Roma da Loreiro 
Corti, piazza Crociferi, IL 


Liquidazione Volontaria 


Tl proprietario del Necozio di Chine: 
avendo determinato di alienare « 
esistenti di chincaglie, lanpat 


i metsllo ce 
c., lo rende noto al pubblico : 


allo grandi e piccoli, can 


to 


principio fin dal 15 del corsente icbbraio. (2515) 


Piazza 
S. Maria Novella 


APPARTAMENTI CON CANERE A PREZII MODERATI 


Ormnibus per comodo dei sizmori viaggiatori. (2036) 


AureLia Cruno — Forriero DE Luna 


PREZZO LIRE UNA. 

Presso PAOLO PECORI, Firenze, via Panzani, 4 — Roma, presso 
LORENZO CORTI, Piazza Crociferi, 1$. — F. BIANCHELLI, 
S. Maria in Via, 51. 

Contro L. 1 10 în vaglia postale si spedisce in provincia. 


SINFALLIBILE RITROVATO") 


i del professore E. SEWARD. 
New-York, 47 ottobre 1830 (del farmacista Galleani). 
è POMATA NISS WASBINGTON rigeneratrice dei capelli © della 
cia gen dei capeli © della bar}, 


dani | 


LA TOLETTA DI ADRIANA 


Dirigersi a Paelo Pecori, Firezz», via Panzani, 4, 03 Lorenzo Corti, 
Crociferi, 48, Roma. a 


piazza 


L'Indolenza in : 
E L'IMPORTANZA DELLA DONAA 


IN pe. ses NI Î | 


L'Olio di Fegato di Merluzzo, i quale è sempre presojdagli ammalati con disgusto, è oramai superfty 


L'Estratto d'Orzo Tallito 


chimico puro 
DEL DOTTORE LINK 


prodotto in qualità corretta dalla Fabbrica wo DIENERS Stocearda 


| è l'unico medicamento il quale, con più gran successo, sostituisce Olio di Fegato di Merluz 
| _Bwaddettò estraito vieno applicato in Germania, Francia, Inghilterra ed altri paesi dallo primario utovità 
trovato, qual eminente medi tempo ancho in Italia il meritato riconoscimento 
comandato caldamente dai primi professori o medici. Detto vero Estratto d’Orzo Tallite in bottig 
| le quati hanno de ama parte l’iserizione improssa nel vetro, Mals-Ertras! nach. Dott. Link, è portano dei 
| ‘ firma della fabbrica M. Diener, in Stoccarda. 
#1 vende in tutte lo principali farmacio a lire 2 50 per bott 
Deposito generale per la vendita all'ingrasso, in Firenze presso PAOLO PECORI, via de' Panzani, 
presso la Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA, via Tornabuoni, 17. La Roma, LORE) 
piazza_Grociferi, 48, e P. BIANCHELLI, S. Maria in Via, 54. 
Deposito in Livorno presso i signori DUNN e MALATESTA, via Vittorio Emanuele. 11. 
3 Pisa presso la Farmacia ROSSINI. 


INTERESSANTISSIE PUBBLICAZIONI 


È mina 
Comm 


iglie sono preparate col sale delle sorgenti della R: 
ottenute mediante vaporizzazione artificiale delle acque di de 
mate per la loro grande efficacia. 

Questo pastiglie contengono tatti i sali dello acque termali d'Èms, è 
tutti gli effetti salutari come le acque della sorgente stessa 
ue ss La grande esperienza ha provato che queste pastig 
e la colonizzazione della Sardegnà 4 siinSoto per la cara di corte walattie degli organi respi 

di P. L. LAZZARINI. Le pastiglio sono presa con successo perfetto ed iniallibile n: 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


GARIBALDI 


1° 1 cattari dello stomaco e delle membrane muccos 
tomi di malattia accessori colle acidità, gentosi 
muerosità dello stomaco, debolezza e è 

2°1 cattari cronici degli organi respiratori 
la tosse, sputo difficile, oppressione del petto, re 

3° Parec-hi cambiamenti danno: 


DI » del sangu», tali « 
urinaria, gotta e serofole, dove dev'essere neutrai ti o) 
ROMA CAPITALE |È5" 
Deposito grerale por Roma preso P. BIANCHELLI via di 8. 
Lettere indipendenti al principe f num 51, e LORENZO CORTI pinzza dei C i, num. n pref 
Doria di V. Noghera. — Preso L. 130 $ Paolo Pecori, vin Paozani 4, e io tutte le farmacie del Reg 
Fisco on, lola L. 1.75. 


L’avvenire 


SULLA n; Sa 
Decadenza fisica La sordità guaribile 
DELL'UOMO i 


NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


» GOCCIE DI TURNESU 


Guest ia Re tome dii dd Tail iena a eo rdltA i 
É Dove non manca parte dell'apparecchio udito: Ie i 
Manuale diante l’uso delle GOCCIE DI T'URNEBULL, si guarix i 


in poco tempo ed infallibilmente ogni sordità, tanto cor- 


genite che acquisite. 


Boccetia lire Di 

Vendesi in Roma presso F. Bianchelli, S. Mu 

Corti, piazza Crociferi, n. 48. — In Firsnze pie 
Panzani, numero 4. 


VIGNA OLO 


© modo di coltivare le viti e di 
Fare il vino di F. Lawley. Un volume 
con 88 incisioni intercalate nel testo. 
Prezzo lire 3.50 franco di porto per 
tutto il regno. "> }— Je mn “na 


Terza Edizione 


TISI DI CUORE 


MEDORO SAVINI 


UN ELEGANTE VOLUME IN OTTAVO CON INCISIONI 
Prezzo LIRE TRE. 


la Sadiarelana 


ra Anto 


LE TRE REGINE 


Racconto storico di Saintine X. B, tra- 
dotto da G. Sapio. — Un volume di pa- 
gine 348, prezzo lire 8 franco di porto 
in tutto il regno. 


Presso Pat 
piazza Cro 


ri, 48, © presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, SÌ. 
# spedisce in provincia coatro aglia postale di L. 3 20. 


PILLOLE ANTIGONORROTCHI 


del professore P. C. D. PORTA 
ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICONII DI BERLINO 
(Vedi Deuteoo hlinik ci lerlino e Medecin Zeitschritft di Wirzburg 16 agosio 8Î 
® 2 febbraio 1856, ecc., ecc.) 
specifici. vengono pubblicati nblla 4* pags È pi 
onto le Gonorree, Leucorre, e. nessi pi prese 


ÎIla pratica come codeste piilok A 
: le, che vennero ado 
Prussiane, sebbene lo scopritore sia Italiano, ‘0 di cotno ‘prlarono du 


Lezioni Orali 


DI AGRARIA 


del marchese Cosîmo Ridolfi. Terza edi- 


zione — 2 volumi. Prezzo L.15 franco 
di porto in tatto il regno. 


per Giaseppe Guerzoni, — 


volume m-16° di pagine specifica anche nua azione rivulsi 
n 5 


cono altresì come purgative; 


disce franco in tutto i regno. ta fr acoli recenti anche durando lo stadio infema 
"Pene "= ohorrea cronica 0 goc 

Per avere lp dette Pubblica- i ‘eeneomo RI di certo effetto contro i res 
zioni dirigersi In Roma & ue Spntro vaglia postale di SY 
19° £° Biale ven tento fl vel Belgio; 10 820 per Tate Bite Fascia; 1, 
Maria iu Via, SI. — In Firen: = talia presso PAOLO PECORI, a Firenze, vis dei Fanti 
ze al signor Paolo Pecori, via Bi da Vga LORENZO CORTI, via Crociferi, 8 = P. BIANCHE! 


ito sale i Ta PO ittor 
Rtiamdele, 1}, c'e in Livorno, presso i signori F. Ts e Mararraza, ris Vitto? 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, ria Lucchesi, 3.4 a 14 


Pecori, Firenze, vià Panzani, 4. — In Roma presso Loron:o Dit 


Anno, iL 


“cia Pre 
Tra te 


Gili cio cin 
DN ZESE NEL REGNO L, 2, 59. 


Per alibuonarsi Luviaro caglio postale 
‘ll'ammiulatratore di FANFULLA. 


sen pre avro CE 


In Firenze csnt, 7 


ROMA, Martedi 


FERROVIE E COMMISSIONI 

Al Ministero, dei lavori pubblici. è. stato. fi 
mato un decreto per una inchiesta sulle presenti 
condizioni del materiale mobile e fisso delle fer- 
movie romane. PI 


La Commissione per il RIORDINAMENTO del 
servizio di sorveglianza sulle ferrovie ha presso- 
che ullimati i suoi eccetera. 

vd 

Sono due notizie le quali proverebbero che le 
ferrovie hanno bisogno di riformare il materiale, 
di riattare le linee e di essere attivametite sor- 
vegliate. 

Per obbedire a questi tre bisogni occorrono le 
‘stesse tre cose che occorrono per fare la guerra: 

Denaro, denaro e denaro. 

Ora, ia Italia, queste tre cose sono sostituite 
con queste altre tre: 

Commissioni, Commissioni e Commissioni. 


a 
11 procedimento delle ‘Commissioni è il se- 
guente: 
Prima raduzianza: insediamento e discorso 
presidenziale. 


Seconda radunanza ; lettura di Omaggi e di- 
visione in Sottecommissioni. 
A questo punto succede una sosta più o meno 
durente la quale i sottscommissari stu- 
20 — ogouno per proprio conto — e disim- 
Liging quasi a conoscersi di vista. 
Poi, quando uno dei sottecommissari, il quale 
zia da tre o quattro anti ha un lavoro da stam- 
re e ha rotto le tasche a tutti î ministri pos- 
‘i per ottenere la creazione della Commis- 
‘one, fa sapere al presidente d'aver ultimato il 
sto rapporto, si tiene una terza adunanza, nella 
quale si ode la lettura. 
Il rapporto è approvato — si manda a stam- 
el è più lusgo ad uscire cho unalma 
DICCO..... 
tampato e distribuito un primo rapporto, la 
Commissione entra nello stadio. famoso. del 
ressoché ultimati i suoi eccetera, di cui vi ho par- 
lato sopra, e felicissima notte. 
* 

Intanto coss accade ? 
Il mondo gira tutti i giorni, senza un rispetto 
21 mondo per i lavori della Commissione incari. 
cata di proporre è rimedi, e di far pubblicare gli 
scartafacci inediti di due 0 tre commissari.— (La 
Commissione è la caccia al volo della celebrità.) 
Il mondo, girando, trascina sempre le. cose 
come sianno; e queste vanno come possono, 
finchè qualcheduno, 9 qualche cosa, fuor del seno 


pare. 


5 Marzo 1872. 


della Commissione — la quale segue ad avere 
pressochè ultimati i suoi ccecttera —- non le mu- 
tino, 

5-4 


Nel caso. attuale delle ferrovie c'è una cate- 


Oh!le inchieste! Da quella della guerra di 
Crimea, che ebbe per risultato la lugubre trage- 
dia del suicidio di Aberdeen, a quella del Lobbia 
che produsse un suifericidio, vi domando che 
cosa ne è mai uscito di buono ! 

Dopo l'inchiesta che girerà, vedrà; pranzerà e 
spenderà quattrini, sapete cosa si farà ? 

Si nominerà un'altra Commissione, per csa- 

| minare le proposte di quella d'inchiesta. 

* 

Il procedimento della futura Commissione serà 
il segueni 

Prima radunanza: (in tutto come sopra). 

Xx 

E il mondo girerà come gira ora. 

Ne volete una prova? 

C'è un deereto, come vi dissi, d’ inchiesta, e 
una Commissione madre, dalla quale dovrà 
uscire una Commissione-figlia, e chissà - quante 
Commissioni-ripoti. 

Ebbene! nell'Armonia giunta oggi trovo una 
nota così concepita: 

«ILritardo che ebbe luogo oggi nell’arriro in 
Firenze del treno dell'Alta Italia fu prodotto 
dallo sviamento d'un convoglio merci fra Pitec- 
cio e Pracchia. Essendone rimasta iugombra la 
Tinea, i treni che soprazgiunsero dovettero fer- 
riarsi ino dopo l'altro. Nessuna disgrazia. » 


Se si facessero le cose nel medo più logico bi- 
soguerebbe decretare: 

Visto che i troni deriano; 

Visto che deriano perchè le strade vanno ri- 
parate; 

Visto che per ripararie occorrono quattrini e 
subito; 

Visto che le Società non ne hauno: 

Visto che le sovvenzioni sostengono le Ferro- 
vie come la corda sostiene l’appiccato ; 

Visto che i quattrini che sidanno alle Società 
da una mano, si ripigliano dalll’altra per cause 
lunghe e noiose a ripetersi; 

Visto, sentito, ecc., ecc., ecc.: 

Primo — È assegnato un fondo di... alle So- 
cietà X. Y. Z. per riparare entro il termine di... 
i tronchi di... e di mettere il materiale in caso 
di raggiungere una velocità di... colla maggior 
sicurezza che si possa ragionevolmente pre- 
tendere. 

Secondo — Questa somma sarà rimborsata in 


un modo un po” 
scritti nei contratti attuali — per non togliere 
come sopra con la mauo siuistra le risorse che 
si danno colla destra. 

Oppure: 

l’rimo — Il governo mette mano subtto — ad 
cconomia — alle riparazioni urgenti dello linee 
e del materiale. 

Secondo — Il Parlamento farà una legge per 
curare il rimborso di questa spesa. 


È 

\ota beni: Le: proposte che faccio non mi 
sono ispirate dal denaro delle Società ferroviarie 
— come non mancherà di dire la Voce — ma 
mi sono dettate da un rispetto instintiro per la 
incolumità delle mie ossa, ed anche — lo giuro 
— per la sicarezza personale di monsiguor Nardi 
che, quando a quand», il suo viaggetto lo fa an- 
che lui. 


* 


Ma siccome disgraziàtamonte non sempre si 
fanno Te cose nel pxodo più logico, capisco che 
la mia proposta cascherà sul lastrico. 

In questo stato di cose non vedo altro mezzo 
termine che fare da noi quello che si può. 

Fondiamo una Compagnia d'assicurazion 
nerali sulla vita, su tti e sui polli di coloro 
che si servono delle ferrovie. Ad og 
ci sia un uflicio che rilasci una polizza, e una 
cassa per pagare immediatamente i danni. nelle 
proporzioni stabilite. 

Almeno se ci accopperaono piglieremo ua 
premio. 

Ma soprattutto non nominiamo nessuna Com- 
missione per constatare l'entità dei danni sof- 
forti. 


fisorno PER frrorno 


Non si può più credere a nulla. 

Avevo sentito raccontare che il conte di Cham- 
bord si trovava ad Anversa. 

M°avevano anche parlato di. certe dimostra- 
zioni fatte sotto le sue finestre. 

E ci avevo creduto. — Neanche un'ombra di 
verità - tutte spiritose invenzioni. 

aut * 

Il conte di Chambord si trova.. sapate dove? 

A Versailles nell’Assemblea legislativa. — È 
la Gazzetta d'Italia che lo dice e che gli fa pro- 
porre un emendamento sulla legge della stampa. 


Unemendamento di Enrico V - figurateri — 

Il bello è che ho cercato nella lista do' deputati 
francesi — e non ce l'ho trovato neppure! 

C'è tutt'al più un conte di Chambruo. 

Se non si trattasse della Gazzelta divei che è 
un equivoco! 


ita d'Itslia... l'amica di monsi- 


altra réception all'Accademia di Francia. 
Altri due uomini politici che entrano — e al- 
trettanti letterati che rimangono, secondo il 
costume, alla port: 
Nulla di notevole, 
discorso del sig: 
€ I popoli 
uomini gra 
Santa veri 
Difatti io ho;sempro creduto che gli abitanti 
di Rocca San Casciano — elettori dell'onorevole 
donzani — fossero gli uomini più liberi della 
terra! 


tranno, questa frase di un 
ier-Fleury 
beri non vogliono sagerno dogli 
di — costano troppo cari. , 
' 


Pali 

Che differenza colla Francia 

Dove anche il signor Cuvillier-Fleury pasa 
pera grand’ uomo! 

E per un grande uomo il signor Barthélemy 
Saint-Hil: nonostante che lasci sfuggire così 
spesso l'occasione di non scriver.lottere — e di 
non tradurre Aristotile 1 


Pari 
Leggo nci giornali quest'annunzio : 
Elixir contro il mal di mare del professor Luigi 


D'Ezzilio ammessa ali Esposizione marittima del 
1871. 

E mi permetto due domande, se non è indi- 
seretezza. 

Pari 

Vorrei sapere sè quest'elixie fa bene soltanto 
#1 mal di mare del professor B'Emilio, o anche 
a quello di chi non sia nè D'Emilio nè profes- 
sore. 

E vorrei che mi spiegassero altresì se fu.ilsi- 
roppo ammesso all'Esposizione o l'inventore. 

È una curiosità come un'altra! 


* 
si 

L'Armonia si preoccupa molto del generale 
Faidherbe. 

E annuncia cho è venuto in Italia per chie- 
dere al Governo del Re spiegazioni sugli arma- 
menti marittimi del littorale. 

E vorrebbe sapere che cosa avrà risposto al- 
l'ambasciatore officioso il biondo Visconti 
nosta. 


* 
sa 
To non so nulla nè della venuta del generale, 
nè del discorso di S. E. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


(ALE ITALIANO (O) 


Per un uomo tuttora un po'brillo, il ragionamento 
non era cattivo ed il proponimento non era biasi- 
mevole. Del resto se J)ick parlò tanto, ciò fa perchè 
parlò seco stesso e sonza necessità di muover la lin- 
gua. Quelle parole, se avesse dovuto pronunziarlo, 
sarebbero state la razione ordinaria della sua la- 
ripge per due gio» 

Detto, fatto. Dick si mise a discendere fl gran 
viale, © giunse, senza incontrare anima viva, al 
gran cancello, perpetuamente aperto, giacchè il 
piccolo padiglione del portinaio era disabitato da un 
pezzo e la buona Eglo, che portava il titolo di porti 
maia © che avrebbe dovuto esercitare le'fanzioni, 
abitava in fondo alla-prateria, in una specie di ca- 
panna svizzera, fancheggiata, a destra, da una mi- 
niatura di mulino, molto pittoresco, ma inutile af- 
fatto all’aso cui sembrava destinato, giacchè mon'vi 
si'era mai macinato una libbra di qualsiasi cereale; 
eda sinistra, da.un pecorile elegantissimo e assai 
vasto, diviso in due stalle — e quasi dicevo in due 
salotti — riservate l'una a mozza dozzina di pecore 


merine, l'altra a quasi il doppio di capre del Tibet: | 


Eglp (e il nome pastorale consuonava colle sue vere 


funzioni) era la capraia e la pecoraia di cotestà 
greggio aristocratica, di cai il conte di Castellano a- 
veva arricchito il parco per animarlo maggiormente 


© per dar nel genio a Editta ed a Gilberta, che pas- 


suvano qualche ora della giornata a nutrire e ca- 
rezzare, a educare alle bello maniere quelle graziose 
e innocenti bestiole. Pecore merine, capre del Tibet, 
«apanna svizzera, mulino in miniatura, avevano 
sembianza d'un vero paesaggio di Watteau a cui 
crescevano vezzo, virtù e splondore le duo vezzose 
‘creature che il lettore ha incominciato a conoscere 
sotto la comune denominazione dello Marianze. 

Dick passò adunque il cancello, svoltò sulla de- 
stra e sì trovò nella doppia fila di csss a cui si dàil 
nome'di villaggio. 

Gliumili abitanti di quelle umilissime casupole 
erano; contro tutte le loro abitudini, ancora alzati, 
e formavano dei capannelli dinanzi le loro abita- 
zioni. 

Essi avevano passata la nottata a girondolare nel 
parco; non solo per godere della illuminazione, non 
solo per udire i suoni deli’orchestra collocata nella 
gran sala ‘della villa, ma per bere e marigiaro a 
strippapelle senza spendere un centesimo, giacchè 
il'conte di Castellane, con lantezza veramente prin- 
Cipesca, aveva fatto disporre delle lunghe tavole in 
vari panti de! parco e su quelle mense improvvisate, 
i servi della villa, dopo avér fatto circolare î rinfre- 
sth nelle sale, scendevano a rinnuovare di tanto in 
tanto una copiosa imbandigione di cibi freddi e s0- 


stanziosi, e interi battaglioni di bottiglie di quei vini 
salmastri e spiritosi che vengono forniti dalle vigne 
provenzali, commiste ad altre colme di Lunel e di 
Frontignano, le due più celebri città vinicole della 
Provenza. Il nome del conte di Castellane era inal- 
zato alle stelle dagli stomachi riconoscenti di tutti 
quei paesani, e siccome il vino è come l'abisso di 
cui parla l’adagio latino, ed una bottiglia fa appello 
irresistibile ad un'altra bottiglia, per meglio cele- 
brare le glorio del signor del luogo, in: quasi tatti 
quei.capannelli, în tutti quei crocchi vedevansi cir- 
colare di mano in ‘mano bicchieri ‘colmi d’una pi- 
quelte il. cui sapore agro e acetoso era adatto a cre- 
scere l'entusiasmo per il conte di Castellane, per le 
sue bibite e pei suoi commestibili. 

‘Appena in Dick venne riconosciuto il jockey favo- 
rito del proprietario delle Aygalades, malgrado la 
poco simpatia svogliata in quei bravi paesani dalla 
sua faccia, dai suoi modi e soprattutto dalla sua 
taciturnità, ogni capannello, ogni erocchio se lo 
strappò, se lo invidiò, tenne ad onore di farlo bere 
della propria piquette, di guisa che un paio d'ore 
dopo Dick era completamente ubriaco. 

Ciò non di meno una idea fissa surnu otava al 


n un proponimento stabilito 
nella loro mente prima d'entrare sì addentro nelle 
vigne del Signore, Dick diceva ad ogui istante : 

— Lasciatemi andare... ho promesso di andare a 
bero il'latte della bell Marghera. 


A quelle parole sorgeva un concerto di risate e 
di esclamazioni... 

Erano celie e frizzi, per lo più poco decenti, sul 
genere della bevanda, sulla promessa fatta da Dick 
e sull’ora da lui scelta per metterla ad esecuzione. 

Era per altro degno d'osservazione che in mezzo 
a tutti quei frizzi ed a queiigiuochi di parole, iquali 
‘avevano per unico punto di mira la donna così stra- 
namente denominata — giacchè marghera è parola 
piomontese e corrispondeal vocabolo francese di lai- 
tièreed a quello, che è-franoi nell’uso comune, di Zaf- 
taiuola nessuna vocesorgeva; neppure fra le donne, 
a mettere in dubbio l'epiteto di della dondo era quasi 
sempre preceduto quelnome di Marghera, che tutti, 
alte Aygalades, credevano designasse un nome di 
battesimo e non già una professione. 

Dick, fra gli altri, 10 oredeva un vezceggiativo di 
Margherita, epperciò lo faceva sempra procedere, 
pronanciandolo, dal titolo di mistress. 

E a dir vero, par quanto umile fosse la condizione 
della donna che era il soggetto di tuata ciarlo e di 
tanti comenti, eravi nol sno faro © neî suo aspetto 
tanto del signorile, ch'ella incutava involouturi am 
mente il rispotto 0 chs i più arditi 0 i più rozzi non 
tardavano, al sno cospatto, a diventare timidi @ 
garbati. 


(Continua) 


Ma se fossi stato îo ministro agli affari esteri 
— io così estero agli affari — avrei risposto 
così: 

* Signor , armare non vuole micà 
dire eci i buoni cittadini chiudono 
a mezzanotte l’uscio di casa; non è mica per 
fare un insulto alla popolazione questo. Dio ne 
guardi — ma sa! le precauzioni non sono maî 

' 
HrOEPEE vero che anche la Francia piglia per 
l’anno 1873, 450mila precauzioni rappresentate 
da un soldato ciascuna!... " 

A rivederlo siguor generale — e mi saluti 
tanto il signor Goulard che non ho avuto # bene 
di conoscere!.... 

sa 

Gounoi — l'autore del Fausto, della Mireille, 
della Giulictta e Romeo è stato chiuso in un ma- 
nicomio. Da un pezzo dava segni dolorosi e fre- 
quenti di alienazione mentale 0. 

Tdendo parlare di questi gravi indizi, io mi 
ricordava e mi ricordo una frase che gli ho sen- 
tita pronunziare l’unica volta ch'io l'abbia ve- 
duto. 

Eza in casa del principe Giuseppe Poniatowski, 
allora senatore dell'impero; allora ed oggi va- 
lentissimo compositore di musica. 

ns 

Si parlava di malattie. 4 

Ognuno diceva da quale — essendo necessario 
10 scegliere — avrebbe preferito esser condotto 
alla tomba. 

E Gounod, quando fu la sua volta: 

« Io sceglierei la follia! — disse — è una ma- 
lattia che si cura colla musica! » 

Che triste profezia... povero Gounod! 


xa È 


Il direttore del collegio italiano in Tunisi mi 
prega di riportare la seguente lettera che ha di- 
retto alla Riforma: 

Signor direttore del giornale : La Riforma, 
È Roma. 

Lessi în una corrispondenza di Tunisi, inserita 
nel n° 47, 16 febbraio, del giornale diretto dalla 
S. V. alcune linee che mi riguardano. 

A tenore di legge ed in omaggio alla verità la in- 
vito a pubblicare per mezzo dello stesso foglio, che 
i miei sentimenti riguardo al corpo consolare ita- 
liano, come quelli della maggioranza della Colonia, 
sono ben diversi da quelli che il suo corrispondente, 
inconsulto, si piacque attribuirmi. 

Con tutta stima 

Prof. G. Ava 
Direttore del collegio italiano. 
Pali 
> Undispaccio d'Olanda ci fa sapere che da 
Dortrecht il conte di Chambord è andato a 
Breda. 

Decisamente un uomo che si mette in relazio- 
ne con Breda, non può combinare ristorazioni 
pontificie. 

Comprometterebbe l'affare del palazzo delle 
finanze. 


DA BOLOGNA 


Bologna, 2 marzo. 

— Chi conosce il Peroxto del Franfulla? 

— lo no. 

— Lo conosco io. Fermati un quarto d'ora sotto 
questo portico e lo vedrai immancabilmente a questi 
connotati: se è sele, 0 corre corre senza badare ad 
anima viva, 0 procede lento lento, dondolandosi 
col naso per aria; se è accompagnato, o prende la 
parola, e la tiene finchè non manchi... agli altri la 
pazienza d'ascoltarlo, 0 sta muto contando le co- 
lonne del Pavaglione, come se i snoi compagai non 
a lui parlassero, ma agli angeli. — Segni partico 
lari: uma viola mammola all'occhiello dell'abito. 

— Sta bene; grazie. 

De 

— Scusi, è Lei îl Prrmowro...? 

— Del Fanfulla? Sissignore. In che posso ser 
virla? 

— Eoco: mi si diee che Lei stia per morire... 

— Eb®! 

— Cioè... mi spiego... voglia abdicare all'onore di 
scrivere al Fanfulla. 

— E perciò? 

— Se prima di morire... cioè di abdicare... l'a- 
vesse intenzione di nominarsi un successore, le rac- 
ccmanderei un .. mio amico... 

— Ahh! Un suo amico? 

— Là... carte in tavola; me stesso! 

— Davvero? Ha questo desiderio? Ma faccia, fao- 
cia pure; fin da questo momento le do carta bianca; 
psocuri di farla valere presso il prode soldato, sia 


noioso il meno possibile, &:badi di non urtare nella 
suscettibilità di certi... Serfo suo. 
— Arivedella. 


Da 
— Ed eeco il come, il perchè, fl motido per cul id 
D'Aposa, celibe e vainolato, mi permetto d'innal- 
sare umile sapplica nl brillante della Compagnia 
dei Tredici di Barletta, peri si degai abbassare 
ordine al suo scadiere — profo nel secolo xx — 
d'inserire ne'suoi atti anche le chiacchierate che gli 
perverranno dal sottescritto, per quanto sieno 
stonare, ecc., ecc. 
Che della grazia, ecc. 

De 

< Ogni anno una colomba vien dal cielo > 

cantava nell'autunno scorso l'i Lohengrin 
quella colomba prendeva le mosse dal Bilancio co- 
munale di Bologna, e portava al Gran Teatro una 
doterella di 40,000 — dico quarantamila — lîre. 
S'eran quattrini seminati nell'arida arena lo di- 
can per me Don Carlos, l'Africama e il Lohengrin, e 
gli utili materiali e morali derivati alla città, che 
ha uno dei più riputati licei musicali, ed una or- 
chestra che tutti i pubblicisti testò a 
Verdi per la esecuzione dell’Aida alla Scala di 
Milano. 


e 
s 

Nell'anno di disgrazia — per Bologna special- 
mente — 1872 la sala del Bibbiena rimarrà chiusa : 
così ieri decretarono 22 contro 23 consiglieri — 
(uno... intelligentissimo ed amantissimo di musica 
e teatri... si astenne) — cancellando dal Bilancio la 
colomba e le relative 40,000 lire. 

Almeno la succitata maggioranza riescisse con 
tanta economia ad ottenere il pareggi 

Chi mi fa pena... ma proprio pena.., è il neutro; 
scommetto che qualora si fosse immaginata una vo- 
tazione così curiosa, avrebbe gettato il sno voto 
sulla bilancia del no. 

Ebbene, io mi appiglio a questo naturale rimorso 
dell'egregio consigliere, come il naufrago all'unica 
tavola di salvezza, e dal suo ingegno m'attendo uno 
spediente per non privar Bologna del solito spetta- 
colo autunnale. 

E pensare che si pregustava già il piacere di udir 
I°Aida, e vincere al confronto l'esecuzione di Mi- 
lano! 


O 


tea 

L'effe effe (ce l'abbiamo anche moi) votò contro la 
soppressione della dote, mentre la maggionanza 
della Giunta passò nel campo avversario. 

A quel che pare non sì va troppo d'accordo in 
famiglia! 

n 

Eppure dopo che il Consiglio respinse la proposta 
della Gianta, e mantenne la banda municipale, mi 
s'era allargato il cuore alla speranza anche per il 
teatro. A dir la verità non mi so persuadere dlla 
convenienza delle due diverse misure: chi ben prin- 
cipia è alla metà dell’opra, dico il proverbio. — 
Mah! Tatto è Cristophle a questi chiari di luna. 
anche la sciensa delle nasioni.. 

., 
ce 

La questione della dote del teatro lasciò passare 
quasi imavvertita un'altra votazione del Consiglio. 

La Giunta aveva proposto una somma di L. 500 
per festeggisre l'onomastico del Re, ed un aumento 
di L.1,000 alle 1,000 già stanziato in bilancio per 
la festa dello Statuto. 

Per non suscilare un vespaio rinuncia alle 500 
lire, ma insiste sall'aumento.. 

Che è... che non è, tatti — compreso l'onorevole 
Casarini, ex-sindaco — convengono che la somma 
di Li 1,000 era insufficiente al bisogno, ed appro- 
vano l'aumento ! 

Oh perchè, di grazia, l'avevate dunque diminuita? 

x, 


Da 

Il cambiare d'opinione è proprio del saggio; se 
anche questo proverbio non s' fatto Crisfopile, 
quasi quasi sto per prostarfedeal mio parrucchiere, 
corista del Comunale. 

— Vedrà, dicevami iersera; se la dote del Comu- 
nale uscì per la porta entrerà per la finestra; poichè 
il Consiglio si persuaso non bastare un migliaio di 
lire per le luminarie dello Statuto, dubiterà anche 
della sufficienza di altri fondi per altre spese: un 
buon aumento al fondo di riserva e... la grazia è 
fatta — Oh perchè non è egli il parrucchiere di 
tatti i consiglieri municipali! 


se 
Concedimi, caro Funfula, un po' di quella bene- 
volenza, ch'avevi per il mio antecessore, © credimi 
tatto tuo... senza tenermi per la vifa. 
D'Aposa. 


CRONACA POLITICA 


Iutermo. — Ho avutouna consolante no- 
tizia. Che ci fosse alla nostra Camera nna Destra, 
una Destra-partito e non semplice e fortuita aggre.. 
gazìòne d'uomini politici, lo si poteva sospettare, ma 
i fatti pur troppo affermavano ben di frequente il 
contrario. 

Venne l'opuscolo Guerzoni, e m'accorsi che dei 
partiti non c'erano che i nomi, © che questi nomi 
servivano a volta a volta, secondo il gioco dei'prim- 
cipiie degl'interessî, come il gaardaroba d'anattotò, 
che oggi dee fare il tiranno e domani la vittima is- 
sumendo un abito muovo ad ogni nuova parie. 


FANFULLA 


potere temporale, accettando 
politica di Pio Nono che si affida alla giustizia di 


luogo a procedere), 


Del resto una Mentana, a questi lumi di luna, è 
precisamente la lufà hèl pozzo. Si può giocar di ca- 
rucola e di corda finchè se ne ha la voglia; ma 
quanto a pescarla: m&ranieoi come dicè la Comare 
di Crispino. 

*%* L'ambasciatore austro-ungherese presso la 
corte germanica ha fatto per ora al principe di 
Bismarck taluno comunicazioni della massima im- 
portanza. 

Il suo governo, al dire di lui, seguirebbe coll’at- 
tenzione più intensa le fasi della lotta impegnata 
dalia Germania contro l’altra-cattolicismo. 

Intenzione dell'Austria sarebbe di sfruttare le 
conseguenze di questa lotta feconda, se proseguita 
sino all'ultimo, di vero progresso e di civiltà. 

L'Austria, in gran parte cattolica, non_ poteva, 
senza le apparenze della tirannia per l'elemento 
cattolico, farsene l’iniziatrice; essa accetterà l'ini- 
ziativa della Germania protestante. 

Frai titoli di Francesco Giuseppe — se non ci 
fosse il soccorso dell’eccefera, lavorando da mano a 
sera come un sotto-fellah, cioè uno straordinario dei 
nostri ministeri egli non riuscirebbe a firmare venti 
decreti: tanti sono !) — vha pur quello di maestà 
apostolica. 

Prego monsignor Nardi difarmi sapere se gli apo- 
stolî di questa risma gli vanno a genio. 

Eppure sono quelli dell’avvenire, e quelli del pas- 
sato, se fossero ancor vivi, non li respingerebbero. 

** Si riparla d'un convegno fra i dueimpevatori 
di Germania e d'Austria. 

Avrebbe luogo nella Sassonia, prescelta como 
terreno delle grandi manovre nella prossima estate. 

ll giornale che lo dice, il TagWatt, soggiunge che 
il nostro principe ereditaxio, invitato, avrebbe ade- 
rito a prendervi parte. Lascio il foglio viennese re- 
sponsabile di questa notizia, che, se anche non fosse 
vera, indica la stima che fuori d'Italia si fa dell’I- 
talia e de’ suoi principi. 

La provyisione delle maldicenze sul conto nostro 
noi la consumiamo tutta all’interno. Ecco la ragione 
per la quale di là delle Alpi e del mare, per manco 
di materia prima sono costretti, anche senza volerlo, 
a dir bene dei fatti nostri. 

Bacone e i Baconcini delle cento città italiano 
sono în questo senso benemeriti della patria: scon- 
tano per tutti gli altri la quarantena della mali- 


Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani) 


Ma rallegriamoci : una Deltra la ci è, la ci déve 
«Sere. Il famo accusa il fuoco, e il Comitato dirèt- 
tivo d'ua partito qualititque denuncia il partito. 

Sì sono vàduti, gli è vèro, tanti caporali senza 
soldati... alle riunioni dellà guardia naziondle. 


Ma ron è îl caso, @d io Annunzio con gioia la 
rianioe dei caporali, cioè dei membri del Comitato 
Girettivo, ch’ebbe 100f0 Teri sera. 

Iddio ci preservi da una seconda edizione dei 


suoi campioni per la Commissione generale del 
bilancio. 

Questa Commissione sarà nominata quest'oggi... 
se il numero ci sarà. 

*# Ed oggi il ministro Sella presenterà alla Ca- 
mera la convenzione definitiva con la Banca nazio- 
male per le diverse operazioni di credito affidate a 
codesto stabilimento. 

Me fortunato, che non ne sono azioniata! Sentirmi 
da un punto all’altro doppio di quello che sono mi 
farebbe specie; i vestiti che ho addosso mi sî strac- 
cierebbero. 

** Ieri era domenica, giorno del Siguore, se non 
dei signori, pe' quali tutti i giorni sono domenica. 

E l'Eccellenza dell'interno e quella della giustizia 
ne approfittarono per correre a Napoli a respirarvi 
un po' d’aria di Mergellina. 

1 giornali serii diceno che lo fecero onde presen- 
tare a Sua Maestà il Re la solita relazione settima- 
nale e dargli a firmare una serqua di decreti. 

L'ara cosa mon elimina l’altra: anzi possono stare 
insieme tutte due.. 

** La stagione si fa bella e già si parla dei soliti 
campi d'istruzione. 

Allegri, i miei bravi soldati, la villeggiatura vi 
aspetta ! 

Già si parla di mandarvi a Montechiaro. Magni- 
fico paese fatto apposta per unire l'utile al dulci. 

E un altro campo di 15,000 uomini vi si appa- 
recchia nelle Puglie. Nelle Puglie c'è Barletta : 
Fanfulla sarà essenzialmente l'organo ufficiale del 
campo. 

A proposito: s'è pensato anche a voi, graziosi Be- 
niamini dell'esercito, che avete anticipate le sorti 
della coserizione dando volontariamente il vostro 
nome alla patria. 

Montechiaro vi aspetta; è là che il ministro, se la 
fama dice il vero, vi serba un posto d'onore. 

** Ahi! Abi! Si ritorna agli antichi amori! Si 
fa dell’amministrazione, auzi della politica. demo- 
cratica, come tanti cani immemori della scotta- 
tara! 

In una città già pontificia, situata sul Reno, ma 
d'un Reno secondogenito che non ha mai avuto sen- 
tinello e non diede mai occasione ad un Rheingold, 
il Consiglio comunale aveva iscritte 500 lire pel dì 
natalizio di un soldato benemerito... non di quelli 
del papa. 

Ele 500 lire furono radiate. Un consigliere dal 
nome per eccellenza quaresimale, Ceneri, si oppose 
a questo inutile scialo, e tuttigli altri zitti come 
se la storia contemporanea fosse un'invenzione dei 
consorti per darsi gloria d'aver fatto qualche cosa. 

E chi può dire che non sia così ? 

** L'Unità Nazionale è inesorabile. 

È capace di mettere in canzonstura il municipio 
di Napoli per settanta mila lire ricevute in meno 
nello scorso febbraio, a confronto del febbraio del 
1871 a titolo di dazio consumo. 


Vienna, 3. — La Commissione della Camera dei 
deputati approvò la proposta del Comitato speciale, 
la quale stabilisce che le quote fisse da accordarsi 
alla Gallizia siano calcolate secondo il risultato ef- 
fetivo del bilancio 1871. 

La Commissione continuerà martedì a discutere 
sull’eposa in cui dovrà farsi la. revisione di questo 
quote. 

Londra, 3. — L'Observer dice che la risposta 
‘americana insisterà soltanto sulla utilità di sotto- 
porre al tribunale arbitrale di Ginevra le domando 
dei danni indiretti e lascierà all'Inghilterra la re- 
sponsabilità di essere la prima a ritirarsi dal trat- 
tato di Washington. Ja questo caso l'America man- 
terrà i suoi diritti di pesca nelle acque canadesi. 

New-York, 2. — La rispostà americana fu spe- 
dita oggi. Ignorasi il contento. 

Tatti i corrispondenti di Washington credono 
che la risposta sia eminentemente pacifica. 

Oro 110 It. 

Lendra, 3. — Confermasi dall'inchiesta che 
©” Connor, arrestato pel tentativo contro la regina, 
non è affiliato al fenianismo. — 

Venezia, 4. — Stamane è arrivata la corvetta 
Etna proveniente da Montevideo. 

Versailles, 4. — Questa mattina Thiers e Pou- 
yer Quertier ebbero assieme un abboccamento. 

Nei circoli parlamentari acereditasi la voce che 
Pouyer Quertier abbia dato lo sue dimissioni e si 
assicara che gli succederà Casimiro Perier. 


Il povero popolo ingrassa a vista. d'occhio. 


Estero. — nprotessore Gorini trova imi- 
tatori all'estero. Egli a Milano continux & fon- 
derele sue lave per farne dei vulcani. E gli riesce 
di farli. 

Eiilegittimisti e gli orleanisti francesi, facendo 
la scimmia al sullodato professore, fondono anche 
essi le scorie di quelle eruzioni che furono la risto- 
razione del 1815 e la rivoluzione del 1830. 

E soffiano a piene gote, © aggiungono fuoco n 
fuoco, e s'affannano, e si scalmanano a segno che le 
scorie sullodate promettono già di squagliarsi e di 
far presa. 

1l conte di Parigi andrà ad ossequiare il conte di 
Chambord. E 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Ei valcani? Qui mi casca l'azino: fuoco non ne 
possono mandar più; il loro periodo l'hanno fatto: 
Anversa ha annientato l'elemento più efficace della 
fasione. 

** A proposito ho sott'occhi il resoconto d’am 
dialogo passato fra lo Chambord @il corrispondente 
del Times. I corrispondenti del Times, come tutti 
sanno, sono come le mosche: entrano dappertutto 
a rischio di cadere nella minestra dei potenti della 
terra a tavola. 

Ne conosco uno che è cascato in quell'immane 
mentis Citorio, dove si fa la pappa all'I- 

11 pretendente avrebbe dichiarato fuori dei denti 
ch'egli non ha mai pensato alla restaurazione del 

im questo la cristiana 


Marco Pelo e il suo libro di H. Yer — 
versione italiana di GuoLmeLMo Bercnrr — V 
nezia, 1871. 


biblioteca incartapecorito, bisbetico, er aa 
ganneresti di molto, perchè g’egli non è bello come 
un Antinoo, è però un ometto simpatico ed elegante 
anzi che no, 

Ti dico ciò, amico lettore; mn già per faro Pe 
poli logio dell'avvenenza del Berchet; ma per assicuraiti 
si NCTS Ò che puoi leggere i suoi libri anche se non sei ut 

(Parentesi: questa giustizia in duo anni mon è 
venuta; segno evidente ch'essa ha trovato mon farsi 


E n00 ti piesoaterò neppure il signor H: Yglé, 


perchè nella sua qualità di eminente geografo 
ti illustre scrittore di viaggi s'intende che tu lo 
deliba conoscere. Solo per aiutare la tua memoria 
(non è mai male abbondare di preosuzioni) ag- 
giungerò ch'egli è un colonnello del genio inglese, 
già addetto al corpo degli ingegneri del Bengala, 
che dimorò per lunghi anni nelle Indio inglesi, e 
viaggiò l'Asia în lungo e in largo per tutti i versi. 
Frutti principali dei suoi viaggi sono una grande 
opera: ICataio ela via che vi mena; ‘una voluminosa 
relazione col titolo: Afissione in Aoa mel 1855 con 
notizie sul territorio, sul governo e sul popolo di 
cd paese; e per terzo questa Memoria su Marco 
Polo e il suo libro, che è stata tradotta dal Ber- 
chet e stampata a Venezia dal Visentini. 

Che Marco Polo sia stato un uomo straordinario, 
una di quelle individualità che onorano un secolo 
eun paese, tutti lo sanno ora: è scritto perfino sui 
boccali di Montelupo, per dirla alla fiorentina; ma 
così pare non la pensassero i nostri. bravi. nonni, 
suoî contemporanei, i quali, da veri.italiani, e per 
non far eccezione a quella benevolenza verso i 
concittadini distinti, che è una delle più spiccanti 
virtù del nostro carattere nazionale, pare si diver- 
tissero alle sue spalle, e non potendo fargli altro 
peggior male, lo mettessero în caricatura, Difatti, se- 
condolecronache, i contemporanei lo chiamavano col 
nomiguolo di Milioni , e il nome di Marco Milioni 
venne dato a una maschera veneziana che raccon- 
tava panzane per divertire il volgo. E mentre a Ve- 
nezialo berteggiavano come uno sballone, a Cauton 
loadoravano in effigie come un Diol 

Solo molti anni dopo la morte del grande viag- 
giatore, si venne a riconoscere la veridicità dei suoi 
racconti e l'esattezza delle sue osservazioni. Il suo 
libro divenne allora pepolare, fu tradotto in molte 
lingae, commentato e studiato da tutto il mondo 
civile. 

11 Yale crede che il merito del Polo sia stato esa- 
gerato da coloro che lo proclamarono precursore di 
Colombo; nondimeno egli stesso lo colloca sopra un 
piedistallo elevatissimo. Ecco le sue parole: 

«Egli fu il primo viaggiatore che tracciò una 
via attraverso l’intera longitudine dell'Asia, no- 
minando e descrivendo uno dopo l'altro più regni 
clregli vide coi propri occhi, i deserti di Persia, i 
piani fiorenti e le selvagge gole di Badascian, 
i fiumi di Cotaa, che trasportano le) nifriti, le 
steppe di Mongolia, culla di quella potenza 
che minacciava di dominare tutta la cristianità, al 
nuova e brillante Corte stabilitasi a Cambalue.Fa il 
primo viaggiatore che rivelò la China in tutta la 
sua ricchezza ed estensione, i suoi possenti fiumi, le 
sue principali città, le sue ricche manifatture, la 
sua densa popolazione, le nconeepibili grandi flotte 
che animavano î suoi mari e le sue acque interne ; 
fu îl primo ad informarci delle nazioni ad essa limi- 
trofe colle strane loro costumanze e religioni, del 
Tibet coi suoi sordidi devoti, di Burma colle sue | 
pagole d’oro e loro tintinnanti corone, di Laos, di 
Siam, della Concincina e del Giappone, l’orientale 
Thule colle sue perle vermiglie e i palazzi. coperti 
Toro;il primo a parlaredi quel Museo di beezze e di 
meraviglieancora imperfettamente esplorato, l’Arci- 
pelago indiano, sorgentediquegli aromiilcui prezzo 
fa così alto e la cui origine così oscura; di Java la 
perla delle isole, di Sumatra coi suoi molti re, gli 
strani prodotti delle sue coste e le sus razze antro- 
pofaghe; degli igandi selvaggi di Nicobar e Anda- 
man, e di Ceylan l'isola delle gemme colla sua sa 
cra montagna e la tomba di Adamo; della grande 
India non come una terra fantastica delle favole 
alessandrine, ma come una contrada veduta e 
parzialmente esplorata, coi suoi virtuosi bra- 
mini, i suoi osceni ascetismi, ismoi diamanti 6 
le curiose storie del loro modo di acquisto, il fondo 
dei suoi mari di perle e il suo potente sole; 
il primo nel medio evo a dare un distinto raggua- 
glio dell'appartato impero di Abissinia, e della semi- 
cristiana isola di Socotora; il primo a parlare ben- 
chè oscuramente di Zanzibar coi suoî negri e il suo 
avorio e della grande e distante Madagascar situata; 
nell'ignoto Oceano del Sud col suo Ruc, ed altre 
mostruosità: e nelle remote opposte regioni della 
Siberia e dell'Oceano Artico, delle slitte tirato daì 
cani, degli orsi bianchi, e dei Tangusi cavalcanti 
le renne. > 

Tatto questo ricco catalogo di scoperte, conchiude 
l'autore, appartiene alle rivelazioni di un solo uomo 
€ di un solo libro, e ci dà fuori di ogni contrasto lar- 
samente ragione di quell'alto posto che tiene il Polo 
nella plejade degli illustri, senza bisogno di attri- 
tuirgli meriti immaginari. 

E, io non solo sottoserivo di gran cuore a questa 
sentenza, ma siggiungo dî mio che la gloria del Polo 
è tanto più splendida, quando sî rifletta'che sono 
trascorsi circa cinquesecoli e mezzo dalla sua morte, 
che un sì lungo periodo di tempo bem poco ha ag- 
giunto alle notizie ch'egli ci ha lascia 

dalui visitati. he. rica 

Il volume del Yule, nonostante ché' sia pieno zep- 
no di citazioni si legge con piacere e tutto d'un fiato, 
© Berchet merita lode per averne con una dili- 

sente traduzione arricchita la letteratura ita- 


PI esi 


reso, 


COSE D'ARTE 


Esposizione della Sociétà di sica t 
cultori di belle arti a Porta 


Certo Porta del Pope cer 


È evidente che Roma èla città SLI tanto bol 
lissime cos», dell strade eternamente sporche, del 
gas che non dà luce, delle guardio municipali vestito 
alla Tirolese, delle belle donne, dellé rovine anti- 
che; ma non è decisamente la città dello Esposizioni. 

Bastava andare al Pincio per persuaderseno. Ora 
sî son presi la pena di confermareelo a Porta del 
Popolo. 

La colpa non è davvero di quelle brave persone 
che fanno di tatto. perchè l'Esposizione riesca mel 
miglior modo possibile. Gli artisti preferiscono di 
tenere lo Joro opere esposte nel loro stadio, dove i 
visitatori, tatti forestieri, ammirano senza enta- 
siasmo...... e comprano con dei napoleoni d'oro. 

— E gli artisti în generale a cento persone che am- 
mirano senza comprare, no preferiscono una che 
compri... magari senza ammirare. 

*, 
« 

Appena entrato nella prima sala del localo di 
Porta del Popolo mi si presentò davanti agli occhi 
una tela dipinta nella quale sì poteva alla meglio 
scorgere un mantello rosso, due bambini del colore 
dei più bei peperoni che abbia mai riscaldato il sole 
di Napoli, ed in fondo qualche cosa della forma del 
Colosseo. Questa tela dipinta aveva una cornice ed 
alla cornice attaccato un fogliolino stampato, nel 
quale abbassandosi um poco si può leggere uno stor- 
nello dell’abato dafll'Ongaro. 

Oso dire che anche lo stornello noî è dei meglio 
rinsoiti. 

Ma non ostante messo Îì accanto a quellà tela lo 
stornello fa la figura di una creazione artistica, di 
un capolavoro letterario. 

Eppure su quella cornice è séritto (che Dio glie lo 
perdoni) il nome di Saverio Altamura, un nome che 
in Italia suona caro alle arti. 

Che proprio il dall'Ongaro ce l'abbia ridotto in 
questo stato indirizzandogli degli stornelli ? 


= 

Mi volto dall'altra parte sperando di posar gli 
occhi un po' meglio. 

C'è un quadro del Fattori, un Epissdio della bat- 
taglia di Custoza. Siamo dietro la liriea del combat- 
timento; il principe Amedeo ferito viane accompa- 
gnato dai sti ufficiali fino 4 ul carro dell'ambi 
lauza. Il principe, ve l’assicuro io, è im mezzo a 
quel gruppo... È vero che bisogna cercarlo non poco 
prima di distinguerlo in mezzo a quelle figare, mo- 
notone, in mezzo a quell'insieme intuonato così 
freddamente. 

Veramente parrebbe ché lé sia figurà avesse dî 
esser la principale del quadro del quale egli è in 
certo modo il protagonista. Ma a queste anticaglie 
di precetti estetici non ci si guarda oramai più che 
tanto. 


. 

C'è lì vicino sotto l'inferno d'un'osferia un pae- 
saggio che mi fa invidia. Quanto vorrei avero un 
cretonne con quel disegno nella mia sala da pranzo... 
quando avrò una sala da pramzo. 

Per carità, passiamo oltre. 

Entriamo nella sala delle statae, sperando dî 
trovar meglio. 


a 

Cè una giovinetta che leivora assidua e tatta 
intenta all'opera sua. Actanto ha wa peszo di pane 
sbocconcellato ed altro lavofo che deve esser com- 
pito nella giornata. —— 

Emannelo Caggiano, che l'ha scolpita, l'ha iti: 
tolata Pane e lavoro. 

Ma perchè quello membra fanto stentato? Il la: 
voro e le privazioni l’hanno ridotta in quello stato. 

Non lo posso negare: ma perchè allora méttercî 
sotto gli occhi questo soggetto; perchè almenò noî 
lasciar sospettare quella: miferia di corpo sotto 
una vesto pudica? Il vero è vero, ed anche questo 
non lo posso negare... ed allora scolpitemi il primo 
bel caso di rachitide che vi si presente, è facciamo 
la clinica invece che l’arte... 

Amon. 


: 
C'è anche una Saffo. © * 
L'ha scolpita il Bompiani che incidéndo: sotto la 
statua il sno nomo vî ha aggiunto l'appellativo: di 


pittore. 
Non lo dico per epigramma,; ma pervhè egli stesso 


E può essere benissimo. 

N1Gaglielmi, celebrato speciilmente pori ritratti; 
ha qui un busto della Principessa Margherita; ri- 
dazione di un altro eseguito in marmo. È somi- 
gliaintissimo, almeno si suppon, vedendo il. mento; 
lai bocca e metà del naso. L'altra metà lo scultore 
l'ha ricoperta con nia velo che! scende di sopra la 
testa. È una difficoltà studiata/ della quale niituo 
saprebbe esser grato all'autore. 

Vi è anche un busto di Teghetoff, degli amorini, 
delle nisfe, uno Shakespears mal riuscito... nulla” 
chè sis atte vera, nulla che oltrepaasi i limiti di ui 

imò d'alabistri. — 


"Vi strbo'il resto a dosiani. © 


FANFULLA 


PICCOLA GHONAGA 


Dalla solita rassegna statistica. settimanale rile- 
viamo che dal 19 al 25 febbraio ultimib scorso (6t- 
tava settimana dell'ammo) i sati in Roma fareno 163, 
dei quali 82 maschi é 81 fortmine. 

Faroso fatti 17 matrimoni dinanzi all'afficialo di 
stato civile. 

Tmorti furono 186, deî quali 102 maschi e 84 
femmine. 

l'epidemia vaiuolosa, rimaiîido quasi staziona- 
ria; fece 30 vittiîne ; la maggior parte fancialli : in- 
fierirono specialmenti lo malattie di petto, la en- 
tero-peritonita e la differite. 
 Téri mattina il nuovo colonnello della 4* lo- 


S. Giovanni in Laterano. Assisteva a questa pre- 
sontazione snche il ff. di sindaco, ed alcani ufficiali 
nuovamnte eletti prestarono giuramento è furono 
presentati alle rispettive compagnie. 

*, 11 #. di sindaco ha pubblicato un avvisò di 
concorso per parecchi impieghi nell'amministrazione 
comunale tanto della prima che della secorda cate- 
goria e di grado superiere ed inferiore. Le do- 
mando dovranno essere presentate nom più tardi 
del 20 marzo corrente, accompagnate dalla fede di 
nascita, dalla fede di moralità, dall'attestato di 
buona costituzione fisica, e da ogni altro titolo che 
i concorrenti credano utile a dimostrare la loro cà 
pacità. 

Arche A municipio di Foggia ha inviato ii 
questi ultimi giorni la sua bandiera in doîio al 
municipio di Roma accompagnata da un indirizzo. 
Stamani alle 10 112 un individuò fingendo di 
\ppoggiarsi casualmente alle vetrine del Tanfani 
nel Corso ha tentato di tagliare il cristallo con un 
diamante; evidentemente per diminuire il numero 

i gioielli esposti. Ma il colpo gli è andato fallito 
ed arrestato da qualche cittadino fa consegnato su- 
Vito alle guardie di P.S. 

<", La signora Carlotta Patti ebbe anche iori 
sera un gran suedesso all’Apollo. 

Giunse ierî in Roma il‘ maestro Cagnoni ché vie 
‘@ miettetè în schna al Vallo & stia opera Michele 
Perris. 

° Da Genova ci scrivono che là commedia nuo- 
vissima del nostro concittadino Ludovico Muratori 
intitolatà I Nemici del Matrimonio ebbe uno splen- 
dido stiocesso e l’antore fu chiamato dieci volte al 
proscenio dagli applausi del pubblico. 

,°» I reali principi sono, come di solito, andati 
domenica, a sentire la messa nella R. Chissa 
del SS. Sadario; né facciam cenno! perchè siamo 
Nieti aver veduto la principessa Margherita in buon 
stato di salute. La Chiesa, che ‘com'è moto è stata 
ristaurata riccamente, era gremita di persone. La 
messa fu celebrata dal reverendo canonico Croset 
Moachet rettore effettivo della Chiesa del Sudario 
fondata dalla pietà de' Piemontesi anticamente re- 
sidenti in Roma. 


maagiit 


Valle. — Don Bucefalo. 
Capranica. — Trovatore, Opera. 
Metastasio. — Beneficiato dì Zivira Rubini: 
Quirino. — Tolegrofo d'amore. 
Marionette. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Giunta della Camera det deputati 
incaricata dell'esame’ dellé elezioni sì è 
occupata questa mattina di quella del 
collegio di Lari, avvenuta in° persona del 
cav. Ranierî Simonelli. Dopo avere udita’ 
la esposizione dei fatti e le ossèrvazioni 
di alcuni elettoridi quel collegio, Ja Giùnta- 
ha deliberato, che, riservata ogni que- 
stione, si abbia a procedere ad una inchie- 
sta parlamentare, è che la' Corimissione 
incaricata di fare Final închiesta debba 
dal presidente della Camera. 


Il sigaor Antosini y Diez, incàricato d'affari 
della Repubblica d'Uraguay presso il nostro 
Governo; si è recato a Firenze per attendervi 
il sig: Oscar Hordegnana, segretario generale” 
del Ministero degli affari esteri a Monterideo, 
dal quale pare debba ricevere importanti comu- 
nicazioni circa la tertenza pendente fra il nostro 
‘e.quel Governo. 


Oggi il principe! Federico Carlo di Prussia è 
partito per Napoli Si recherà! quindi in Sicilia, 
poi a Brindisi, dove sî imbarcherà per in viag- 
giò in Oriente. ss 


ì . E:reducea 
Iittb domestico, i 
rale del Misco degli ari ste. 


Gi.scrivonò da Majoli: 
Jeri ha avato luogo l'assemblea degli azionisti 


‘di dove erasi assentato per 


Artom, segretario ge- |) 


è di obbligazioni di questo stabilimento che tanto 
mora la città di Napoli, e che ba una gariiitia go- 
vemativa tale da assicarergii uno evlappo Besate" 
sco, ogni qual volta possa averé abbondanza di ca- 
pitali, cd un'ammiinist razione intelligente, ed attiva 

L'interesse della città di Napoli, è quello dell'in- 
dustria nazionale saranno di corto svvantaggiati 
da questa abile combinazione. 


Abbiamo da Velletri che nell'elezione di ieri 
il sig. Novelli ebbe 198 voti; il principe di Teano 
n'ebbe 95; 67 il sig. Caucci, e 63il sig. Tan- 
credi. 

Vi sarà ballottaggio fra i due primi. 

Gli elettori iscritti sommano a 561. 


NOTIZZE DI BORSA 


Roma, 4 marzo. 
Tatto sorride dunque, © tatto è color di rosa: 
L'aumento da noi preconizzato da nn pezzo (ed i 
nostri lettori debbono renderci questa giustizia di 
convenirne), l'aumento è oramai assicurato. 
Tatti ora vi credono, come noi vi credevamo pri 
ma: I dispacci di Firenze, di Napoli e dî Milano 
portano aumento su tatti i valori e sulla rendita in 


ispecie. 

Andremo dunque a 75? 

Vi è chi lo dice con convinzione, e lo crediamo 
anche noi. 

Coloro che hanno gettato giù il mereato vendendo 
a tatto andare, è non facendo riporti a nessun 
prezzo, sono quelli che ora hanno il maggiore inte- 
resse a far saliro la nostra rendita. Se Sella non 
vedrà il suo sogno dorato realizzarsi, quello cioò di 
‘veder quotato il nostro consolidato ad 80, lo vedrà 
2 75 e forse a 76. 

Gli italiani si credorio interessati a vedere alto 
quotato il loro maggior valore, e non sanno, pur 
troppo, che il giorno în cui volessero approfittare 
d'on tasso elévato per addivenire ad una operazione 
di credito; quel tasso: andrebbo giù come se fosso 
stato precipitato dall'alto della cupola di S. Pietro. 

Hl vero; unico vantaggio che porta l'alta quota 
della rendita è quellò di’ trascinare all'aumento 
tutti i valori industriali. 

Con la rendita alta anche artifiziàlmente lì con- 
fidenza rinasce ed un maggior sviluppo si dà ai titte 
le transazioni. 

Il listino qui sotto no è la prova palpabile. 


Rendita italiana 5 010 .245 
Imprestito Nazionale . + 88.50 
Detto piccoli pezzi - È - 89° 
Certificati sul Tesoro 5 010 .- -500 — 
Detti Emissione 1800-64 z 


'Exmpro BALLONI, gerente responsabile 


AVVISO MUSICALE 


Piaao-Fortt Kimberl, 


premiati con odi prima, Classe, a 
nora 


1804; Zoro, 
Tera PE Testo Venice 1835; 
Berna, 185 Parigi, 1857; Londra; 1862; Parigi, 
a tt pr ir: del pubblico 
SOLO DEPOSITO PER TÙTTA ITALIA 


dii Piane-Ferti' della loro Fabbrica, presso il 
ffrando Stabilimento Mosicalo di 


Carlo Ducei 


piazza San Gaetano, numeri 108 
FIRENZE 


dichiarando essere: il .signor. Carlo' Ducci il loto 
ne rappresentante in Italia. M 
signori Committenti troveranno presso il mede- 
RE, 6 lt de loro strumenti, cd i 
tignori, Negozianti gli tessi vantaggi che alla 


Zurigo, 16 febbraio 1872. 


DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 


Per le trattative dirigersi all'Ufficio Princi- 
pale di Pubblicità, via del Corso, 220. 


ameno 


ISTITUTO. FLESCHMANN 


LI AVVISI ED INSEBZIONI di ricevono prio XE. OBLLEGHT, Roma; via del Corso; 220: = Firenze, via Panzani, 28, 
FRANCOFORTE :3/11. 


Pr (GATTA, RI BIN 


Sirieronogioranetti che frequentano BORSE — FINANZA — COMMERG: 
commerciali o classiche, 
sppresdist in qualche Casa di commer- Annata quinta. 
cio e che vogliono anche perfezionarsi 
teoricamente. In casa havvi conversa- 
zione in_inglese, francese e n 
maestro dell'Istituto che si trattiene si 
alla fino di marzo a Milano è pronto a 
dare qualunque informazione. 
Indirizzare lettere firanco alle iniziali 
P.A., via Lanzone, n° 81, Milano. 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 
Fratelli ‘Miinster 


ROBA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V.. Emanuele, 38. 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 
‘TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. © 


Si previeno il rispettabile pubblico che 
hanno aperto in ROMA, via del Corso, 
162, 163 un deposito di ogni genere di 
Calzature da uomo, donna e ragazzi in 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissi. 
Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UOMO. } STIVALETTI PER SIGNORA. 


commercigle, i signori Banchieri, e gli Istituti di Credito. 
i abbonato può dirigersi alla Direzione di questo periodico per aver i. 


: È mazioni su qualunque affare d'ordine finanziario, commerciale eindustri:: | 
| (y cui si può giustamente chiamare il Vade-Mecum d'ogni uomo d'affari. i 
Gili abbonamenti si ricevono all'Ufficio principale di pubblicità di E. E. Ob, | 


Le giò pradinotbità me te, tale lt — Roma, via del Corso, 220. 
puali ifprof. di Nemeyer, che è direttore 
deo ni 


Stivaletti in lisci . .- L 8-13 iliica medica È d'ubinga, è ‘medico lari, RI a ra 
DIRTARRT lanzo ni ed ie EL INI son È Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 35, 
> 18 7 719 — 18. | eat ebreo proforor Bock, con tanti alc Carte da Visita per Lire 1, 
"Uda UE esi en 
S » 10—18 purco I OGNI LINEA 0 CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 
» chimico puro del'dottor L:iNK di Stoccar- Consegna immediata — Si spediscono, franche di porto, in prov 
» 12 — 16 _{ 25, come surrogato deli’Otio di Fegato di diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria sudiei 

» » 75015 Meri: Trovasi pure vendibile l'opera Armand Dubarry les Dromes de l'Oriente _ 14 
» LG Un bel volame L. 2 — Sì spedisce in provincia per L. 2 12. (ae I 
» »13 — 17 = 
» D 5 LAI 
3 sn*a PIANO GENERALE 

Scarpe basse con tallone alla 7 ; della 
STIVADEETÌ DA ALTACGIARE. "© NUR ESPISZIONE INDUSTRIALE 

| Stivaletti capra o glacé d’al- IN MILANO 
| ATASt iariare Got botto» ne 
miecordone . . >» l3—15 ti 

» shevreaucomeso: |. su fl Considerazioni di Augusto Poggi, se- i iù 
» Branello: : 31218 f guitodalla rivista delle principali con specchietto dimostrative 

Grande assortimento di cal- industrie esposte. È 


TAtaTa PETRI a RE Prezzo Lire Una. di tutte le strade, monumenti, piazze, 
Pantofol 
pito Pressoi signiori Bocca, Loescher, Ver- 
i ‘anche per provincia, sia contro vaglia postale ché  f zaschi, Aureli. Prezzo lire 2. 


Dietro. vaglia postale di Lire 1 10.si 
isco franco nel regno. — Dirigere: 
Via dell’Arancio, 5; Boma. 


verso assegno — Per la misura del piede si prega di attenersi al modello qui sopra 
— Al rivenditori si accorda lo scente di fabbrica. 


(2208) SI aggiustano le calzature acquistate. 


Preaso PAOLO PECORI via Panzani, 4, Firenze. — Roma, LORENZO CORTI 


| RT i STABILIMENTO Il 
più pc LAU fondato nell’anno 4350. | 


FORNITORI DELLA REAL CASA 

Fabbrica di Mobilie; Stoffe in Seta, Passamanterie, Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Specchi, ecc. 
TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61. 

NB. — Si fanno ancora pavimenti in legmo — Dietro domanda si spediscono i disegni col prezzo. 


STABILIMENTO 
fondato nell’anno 1850. 


VENDITA 
Pubblicazione recentissima. i lo di'una galleria 


- di 250 quadri del liori Scuole ed 
autori, e di 500 oggetti d’arterin statue, 
CENISIO E FREJUS [== 
vi i r 
ENEA .BIGNAMI a 


cn un rt grate meme | BISI RIT TINTURA ORIENTALE | "I 


Un volume arediristgrra pel Cenisio per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomano ALI-SEID, | cio eri 


Negoziante di specchi, stampe, ecc. 


ha aperto ilnegozio in Roma con un grande deposito di cornici del 
Casa Erm Bosshard di Firenze. Esso trovasi in grado di 
le migliori facilitazioni finora usate in commerci 


i 5 È Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero 0 castano. Gio 

Dirigersi : Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4 — Roma, Lorenzo Corti, piazzi. ‘Roma presso C. Pietroni e C., via del Corso, n.390, ed in tutte SIE 

Qrociferi, 48, © F. Bianchelli, 3. Maria in via, 51. — Contro vaglia postale di cipali città d'italia, Francia Germania, Iughilterra, Spagna, ranza 
L. 3 75 si spedisco in provincia. n America. — Italiane lire 8. ; 


( per al 
cl di lire] 


PASTIGLIE D'EMS 


preparate con i sali estratti dalle Sorgenti Imperiali Guglielmo, sono viran: 
raccomandate contro i catari dello stomico, acidità, Isdismcizion di ses" 
cattiva digestione, respirazione difficile e diatesi. uriga. — Si trovano în scato”. 
colla maniera di usarle, al prezzo di lire-1 75, prosso la farmacia. della Leg: 

itannica, via Tornabuoni, 17, e presso la farmacia Jansenn, Borgo Oguis 
26, e presso Paolo Pecori, via Panzani, 4, Firenze. — In Roma presto F. 
chelli, S. Maria în Via, 51, © presso Lerenzo Corti, piazza Crociferi, 48, — Cos! 
vaglia postale si spedisce în tutto il regno. 


SI VUOL VENDERE 


CON RIBASSO L'OPERA ni 
GALLERIA: DI TORINO 
illustrata da ROBERTO D’AZEGLIO 


‘pera completa in fascicoli 41 con 164 incisioni in rame. —- Diri- 
gersi alla Libreria di Roma, in via.delle Stimmate, n° 23,.ove tro- 
vasi la suddetta opera, e trattasi, volendo, anche a condizioni. 

_——— 


ALLA GITTA*:DI MILANO 


FERENZE, VIA DE’ MARTELLI, N. 6 


CONFEZIONE 
di corredi da spesa e generi di moda. — Specialità in camicie da 
uomo. — Prendesi qualunque commissione in simili generi con 
sollecita consegna. 


“Mfitto d'una Villa 


. Appartamenti mobiliati d’affittare in una Villa posta nel 
posizione più bella e salubre di Genzano (Colli Albani) con s' 
deria e rimessa. Rivolgersi per le trattative in Roma al Pal 


—‘IOTRNO 01 01088n1341p 
204 0IOPON} OINANONO 


A VOCE DEL CUOR 


ASSORTIMENTO 
di fazzoletti, veli, trine, bordure ricamate, ecc. — Colli e polsi da 
uomo e per signore, per i quali si prende qualunque commissione 


Pillole Antiemorroidairie 
E. SEWABD 
da 35 anni obbligatorie negli spedali 


per-forma e-qualità. DEGLI STATI UNITI. 0PORSIE-VARIE DI EDOARDO TUROMETTI 
DEPOSITO DI GUANTI fe pre Oa PREZZO LIRE UNA. 
della fabbrica Francesca Sala di Milano. LORENZO D CORTE, Pazza Grocieri Lai E Dirigersi a PAOLO PECORI, Firenze, via Panzavi, £. 
NB. Tutto le commissioni di cui è onorata la Casa, vangono diretto da und ‘fl Giano agita poetate di ine taosi. | LORENZO CORTI piazza Crociferì, 48, e F. BIANCHELLI, 
allieva di uno dei principali Stabilimenti di Educazione di i ‘pedisce in provincia. ria.in Via, 51. Si spedisce in provincia contro vaglia di L. 
e 2 e bellezz 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Luochesiy:3. 4. . sg battut: 


RITI Piazia 
ProrIncIA 


Stamperia, 75. 


Per abbuonarei bivizre sigla postale 
all'ammizietratore di FANIULLA. 


(ts tataRO ARRETRATO GENT. 10. 
na 


UN REESE NEL REGNO L 2. 59. 


In Firenze cent, 7 


LA. BUROCRAZIA. DELL'AVVENIRE 


Non è guari, un impiegato, proprio di quelii 
de’ palchi di primo ordine, fece una bella rive- 
renza alsuo siguor ministro delle finanze e scossa 
la polvere burocratica dai calzari, diede un ad- 
dio per sempre alle gioie del cancello, allo sti- 
pendio con ritenuta il 27 del mese, ed alle de- 
Jizie future del collocamento a ripeso con pensione. 

Un altro, poco prima, aveva fatto altrettanto. 
Son pochi mesi che un prefetto, fra i migliori 
della specie, in piena pace, dopoun regno lungo 
e glorioso, mandava al ministro dell'interno le 
chiavi del sontuoso palazzo prefettizio, e liqui- 
dava la sua pensione, per causa di volontaria 
partenza. 

Accauto a queste volontarie diserzioni ponia- 
mo le fughe involontarie e periodiche degli esat- 
tori, ed avremo i segni sicuri e. il preludio della 
burocrazia dell'avvenire. 

Colla forma deli’avvenire, la musica, la lette- 
ratura e le altre cose dell'avvenire che l’avve- 
© ci promette, possiamo mettere oramai an- 


Uè evidentemente una crittogama, una phul- 
lor-ra-vastatrir che ha invaso la vigna buro- 
io assisteva al bilancio preventi 


ha il gran torto di aver moglie e fi- 
non prevedendo i nuovi tempi, non fa tanto 
to da comprender prima che ad un vero 
© buon impiezato non è lecito aver moglie e fa- 
miglia. C'è una Iscuna della legge, mo, a quanto 
si dice, sarà riempita nell’avvenire prossimo. 


l'impiegato abbia anche la distrazione 
vecchi genitori. 

Mi w0io impiegato adunque dovendo purtroppo 
mettere in bilancio l'incomodo della famiglia, 


riusciva a questo che la sola pigione gli divorava 
lo stipendio, colla giunta in piùdi un deficit di 
500 lire l’anno. 

Il suo bilancio si riepilogava pertanto in una 
spesa di lire 500 per stare a Roma a servire 
gralis il Governo. 

Non mi riuscì a persuaderlo che il suo bilan- 
cio era normale; colla fredda eloquenza delle 
cifre mi dimostrò che gli giovava meglio rinun- 
ziare alla gloria di servire il paese ed alla spe- 
ranza di una promozione nell'ordine equestre, 
per andarsene a casa sua, prirandosi del deficit 
di lire 500. E credo che si sia avviato. 

Qui c'entrava il bilancio e il torto della fami- 


glia; ha detto bene l'Opinione: sono casi speciali 
dei quali non può preoccuparsi il legislatore — 
sebbene sia vero che tanti casi speciali fanno un 
‘caso generale. 

Ma nella diserzione del prefetto e degli altri 
due sullodati, non c'entrava ragion di bilancie 0 
stipendio — ne ha convenuto anche l'Opinione. 

©h perchò dunque se ne sono iti? Perchè 
trovavano altrove ciò che — a quanto dicesi, non 
essendo 10 che un Travel della penna — non si 
trova più, 0 non s'è mai trovato nel regno buro- 
cratico: la stima e considerazione personale, la 
diguità della posizione e accanto alla respon- 
sabilità ed ai doveri di questa, la fiducia ela 
confidente aspettazione. 

Altrove si è cooperatori, collaboratori; nella 
burocrazia la personalità dell'individuo scom- 
pare: si è uno strumento, come il vomere del- 
l’aratro, 0 il tasto di un pianoforte mosso dalla 
fantasia, talvolta dal capriccio di un maestro a 
seconda della scuola musicale: oggi battere una 
nota di Rossini, domani una di Wagner; quando 
ron capita un maestro di cappella del villaggio, 
che mette sul conto dei tasti le sue stuonature ! 


Gli impiegati sogliono gridare che gli stipendi 
sono insufficienti : certamente non s'è fatto per 
essì ciò che fa riconosciuto equo pel contadino 
e pel manovale; Ja giornata dell'impiegato non 
veane aumentata in ragione del prezzo del fra- 


che più dello stipendio del 
piegato lo stipeadio morale; 
somma cioè di tutto quelle cose, le quali, come 
abbiamo visto, va a cercare e trova altrove. 

Questo stipendio morale può solo dare alla 
burocrazia ciò che non le daranno mai i rego- 
lamenti, gli orari, le gratificazioni date colla 
grazia e l'intenzione del tozzo di pane. 


To non desidero, ma credo nella burocrazia 
dell'avvenire. Poco fa — ora i tempi sono mu- 
tati — quando non sapevasi come trar partito 
di unfigliuolo, perchè scempio 0 sciancato, suo- 
levasi dire: facciamolo prete. 

Se non ci si provvede, sarà questa la formola 
della burocrazia dell'avvenire: invece di prete 
si dirà: facciamolo impiegato. 

Cisi pensi, ripeto, perchè ci si è avviati. 


VALI Fazi 


firorno PER frrorno 


La direzione delle Poste questa mattina ha 
fatto avvertire che il corriere dell'Alta Italia su- 
birà un ritardo di tre ore. 

Domando la nomina d'una Commissione. 


ROMA, Mercoledì 6 Marzo 1872. 


Fuori di Roma cent. 10 


L'onestà! 

Uni deputato ha perduto, colla catenella, tre 
medaglie di legislature. 

Ha promesso in regalo a chi gliele riportasse 
il valore dell’oro, come potrebbe pagarlo un 
orefice. 

Nel promettere tale mancia, il mio deputato 
ha fatto il seguente ragionamento abbastanza 
ragionato: 

O colui che ha lo medagi 
e me le riporta senz'altro. 

O è un birbante; e farà il conto. 

Il conto gli proverà che un compare gli pa- 
gherebbe le medaglie sempre meno di un oretice, 
il quale d'altronde non può comperargliele — 
@ melle riporterà allo stesso modo! 


è un galantuomo, 


* 
+ 

Intanto i giorni passano e le medaglie non 
tornano. 

Part + 

Ciò prova che, oltre ai duo casi supposti dal 
mio deputeto ce n'è un terzo. 

Le medaglie sono state rubate da un lalro 
molto svelto, che le aveva giù consegnate al 
fonditore suo socio prima ancora che il deputato 
si accorgesse del furto. 

Così essendo, si capirebbe come l'onorevole 
abbia trovato ieri fra gli oggetti perduti deposi- 
tati ia varii uffici : 

Una medaglia d’ottorie appesa al collo di un 
cane terriere. 

Due medaglie, una di Gianduia e l'altra del 
Plebiscito in metallo bianco. 

Unlaccio di lana da caporale tromba entro 
una cesta da stiratrice. 

Ma nessuna medaglia di deputato. 


* 
+ 

Si potrebbe fare ana cosa: dare ai deputati 
la medaglia d'ottone o di metallo bianco 0 lacci 
da caporali. 

Perduti , sarebbero subito dopositati alla po- 
lizia municipale. 

mei 

Però c'è una quarta probabilità. 

Le medaglie sono forse in mano di qualcuno 
cui preme passar da deputato. 

Questo suo interesse è maggiore dei quat- 
trini che valgono le medaglie (pare impossibile!) 

Ergo egli non riporta le medaglie. 

In questo caso ritiro la proposta della meda- 
glia d’ottone, e compatisco quei poveri cani.. 
cioè no, quei poveri deputati che perdono le in- 
segne del grado. 


* 
sa 

I provinciali hanno sempre voluto conservare 

palma. 


Ieri un padre ed una figlia arrivano a Roma 
non so di dove, probabilmente da Rocca Can- 
nuccia. Il padre è un mezzo villano, pieno di 
denari, la figlia una belia brunetta di 16 anni, 
che non ha mai visto Roma. 

1 padre la conduce al Foro Romano, e la fan- 
ciulla contempla a bocca aperta quelle rovine. 

Finalmente giungono al Colosseo. 

— Che cosa è questo? domandò la figlia. 

— Figlia mia, risponde il padre, è un luogo 
fabbricato pérchè i forestieri possano venire a 
vedere il chiaro di luna. 

È stupido — ma pensate che è vero-— e lo 
troverete stupendo. 


- 
ri 
*Sdraiata in lungo ed in largo sovra due 
pagine dell'Opinione —la prima e la seconds, 
notate bene (la testa del giornale fa da guan- 
ciale) — trovo la Relazione delle Relazioni del 
pontefice dei Quindici, del Serous sercoruni, del- 
l'onorevole Minghetti. 
E in fondo alla prima colonna della seconda 
pagina, c'è il : (continua). 
Abi! Procuste Dina! Ii letto era corto © tu 
le tagliasti i piedi! 


Pal 


Vorrei riassumere la Relazione! Ma come si 
fa? I piedi sono le fondamenta dell’uomo — la 
base sociale; e per causa del taglio del sullo- 
dato Procuste non posso giudicare se stia bene 
a fondamenta. 

Per ora mi fa la figura della Casa di Loreto, 
nell'istante iu cui volò dalla Palestina in Italia. 
Roba in 


* 
a 

Vi ho raccontato che giorni fa' un Saipresario 

teatrale di Napoli volle ‘applicare ‘ai ‘proprii 

utili il diritto di petizione, e si fece firmare un 

indirizzo col quale gli si domandava il Bar- 

bi 


Figaro, qua! Figaro, là! 

Ma a quel che pare il Barbiere del San Carlo 
di Napoli non era il bravo Figaro di Siviglia — 
doveva essere lo Sfregia, quello che scorticava 
il Parini e gli faceva vedere lo stelle senza tele- 
scopio, ascingandolo poi con un parino 

« Sporco del pel di tutti setta i savi. » 

Il pubblico stanco di farsi pigliar per il naso 
dallo sciagurato scortichino fece abortire la pe- 
tizione. 

Pai 

Che fa allora il nostro impresario ? 

Niente di più semplice. 

Profuse le entrate a scappellotto e introdusse 
in teatro una formidabile falange di mani er- 
culee e di voci stentoree, incaricata di fare da 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (GI 


Poco sapevasi alle Aygalados intorno ai fatti | 
suoi. 

Ella vi era giunta, circa un anno e mezzo addio. 
tro, în compagnia di un bell’aomo, un provenzale, 
moto in tutto il dipartimento per un attivo mer- 
caute di bestiame. 

Egli era continuamente in moto per la sna pro- 
fessione : n giorno lo sì vedeva al mercato di un 
villaggio, il di appresso alla fiera d’an altro ; parea 
aver l'argento vivo addosso; ma con tutta la sua 
vivacità, era dolce coma una pasta di zucchero e ! 
mansueto come un agnello. 

Quando venne alle Aygalades colla donna che 
generalmente passava per s1a moglie, parve voler | 
dare l'addio alla sua girovaga professione. Comprò 
la casetta che tuttavia abitava, vinstaliò la bella 
creatura che lo ascompagnara e la circondò d'ogni | 
attenzione e d’ogni cura, tanto più giustificate in- 
quanto che ella pareva incomodata, e quei pochi 
che avevano avuto il raro privilegio di scorgerla in 
viso assicaravano, che comunque dotata d'una rara 


bellezza, essa erastraordinariamente pallida ed ab- 
battuta. ù 


Per due 0 tre mesi i due sposi (li chiameremo 
così în omaggio alla pubblica voce) vissero una vita 
direm quasi, murata. Pareva che essì avessero ri- 
tegno di mostrarsi e per molto tempo ancora la bella 
Marcasse (di tal modo era essa designata col casato 
del marito, non sapendosene il nome) sebbene le 
roseche si mischiavanoai gigli sulle sue guancie fa- 
cesser fede ch'era pienamente ristabilita in salute, 
visse rifirata, solinga e non cercò stringer cono- 
scenza con alcuna donna del vicinato. 

Ma la cosa non poteva durare. Tre ragioni peren- 
torie e inoppiignabili si opponevano acciò ella pro- 
seguisse a restare in cotesto stato d'isolamento. In 
primo l'esser donna e bella, quindi l’abitaro in un 
villaggio ove tatti si e vivono quasi în 
stato di superficiale comunanza, e per ultimo di tro- 
varsi in Provenza, paese ove certamente si parla 
pèl semplice gusto di parlare, il doppio di quello 
che si parli in qualunge ‘altro’ paése, nelle debite 
peoporzioni di popolazione. 

Il buon Marcasse, per quanto fosse teneramente 
affezionato alla sua bella compagna e gli dolesse 
acerbamente îl doversene separare a brevi inter- 
valli, fa reclamato dagli obblighi d'una professione 
ch'egli non era bastantemente ricco per poter ab- 
bandoxare affine di consacrarai al dolce far niente. 

Le suo gite ricominciarono ed allora fu duopo 
alla Marcasse, per non morire di noia, Jo umaniz- 
zarsi e lo stringer relazione con taluna delle più 
simpatiche fra le sue vicine. 


e—_______—__——_—_—- 


Allora vennescoperto con sorpresa generale che 
essa parlava un dialetto strano, incomprensibile, un 
bastardume di francese, un cibreo, una poltiglia di 
diverse favelle in cni era impossibile il raccapez- 
2arsì, 

Uno dei più dotti vecchioni del villaggio, una spe- 
cio di stregone, sentenziò che quel linguaggio era 
piemontese schietto o di prima qualità. 

E lo stregone, per questa volta, colse nel segno. 

La Marcasso era, infatti piemontese, e, come nna 
gran parte dei suoi compaesani, nutriva tanto a- 
more pel dialetto nativo che, quando: anche ebbe 
appreso quello un E più suonante, ma non 
meno ingrato, della Provenza, ad una parola di 
questo, ne intrometteva tre o quattro dell’altro, lo 
che faceva sì che la si capisse anche meno di | 
prima. 

Ma quale bisogno aveva essa di spiegarsi a parole, 
essa che possedeva un paio d’occhi i quali dicevano 
tutto ciò chea lei parevae piaceva: essa che aveva | 
un sorriso incantevole e non meno eloquente degli 
sguardi fl... 

‘Alla Marcasse rincresceva lo stare colle mani in 
mano, in specie quando era assente il consorte, © | 
siccome pareva piuttosto interessata, nessuno si me- 
ravigliò sentendola un giorno offerire, per danaro, 
del latto di certe magnifiche mucche, che in atten- 
zione di compratori, il mercante di bestiame aveva 
messo in uaa grande stalla attinente alla casetta. 

Îl'eommerciò le andò così bene che Marcasse, 


_———__—_—__——_____ 


soddisfatto di vederla occupata e solerte, lo fece 
dono di quello mucche e le permise di trasformare 
in una specie di bottega un largo corridoio che ser- 
viva di vestiboloalla abitazione. 

I elienti non mancarono, attratti non tanto dalla 
panna e dallatte della bella piemontese, quanto dai 
suoi occhi ammaliatori e dai suoi vezzi lusinghieri. 

Per meglio guidare gli avventori, un bel giorno, 
inassenza di Marcasse, ella ordinò al verniciaio dol 
villaggio di dipingerle una bella insegna in mezzo 
alla quale doveva rifulgere la parola Marghera. 

Il verniciaio non capì ciò che-juella* parola vo- 
lesse sîgnificaro, ma siccome era un giovaziotto ia- 
telligente, riprodusse senza-errori il vocabolo tale 
quale essa glielo aveva seritto col lapis sopra un 
pezzo di carta. 

Infiniti farono i commenti che si fecero nel vil- 
laggio su quella insegna enigmatica, ma i più, co- 
me ho già detto; si persunsero che Marghera fosse 
il petit nom della Marcasse, e sebbouo l’idea paresso 
un po" bizzarra, nessuno ci trovò lungamente da ri- 
dire. 

A poco.a poco ella non fa indicata fuorchè sotto 
quel nome, e il mercante di bestiame parve contog- 
tissimo che non si cercasse qual fosse il vero nome 
della sua donna. 


(Continua) 
EE 


mi AaintiisT RAZIONE 


opinione pubblica e di dare, come suol dirsi, una 
mano (e anche tatte due) allo spettacolo. 
* 
Pa 


Successe quello che doveva succedere; l' opi- 
nione pubblica dell'impresario cominciò a battere 
a chieder bis ad applaudire freneticamente. 

L'altra opinione, cioè quella che aveva pagato 


‘alla porta si oppose. 
Chiasso, baccano, casa del diavolo — e cala 
la tela. 
I bravo i bis finirono in risa e fischiate come 
certe dimostrazioni. 


Morale: — Non ce n'è — le opinioni pubbliche 
preparate e le dimostrazioni sono sempre com- 
medie — eccettuati i casi nei quali diventan 


le. 

Quella di Napoli aveva sulle altre il vantag- 

gio d’essere rappresentata in teatro. 
Pali 

G)i americani vagheggiano l'annessione del 
Canadì, e i giornali di New-York dicono che la 
carcassa dell’Alabama conservata da loro colla 
religione che i greci ebbero per quella degli Ar- 
gonauti, servirà a conquistare quella terra ame- 
ricana. 

A Londra per contro si risponde: Noi procla- 
meremo l'indipendenza del Canadà. 

A Barnum, Barnum e mezzo. 

Pal 

Quando Sardanapalo vide sè, le sue donne e i 
suoi tesori in procinto di cadere nelle mani del- 
l'invasore, fece un falò delle cose sue e vi si gettò 
dentro a suon di musica colle signore Sardana- 
pale che lo circondavano. 

Ma prendiamo un esempio a casa. 

Quando Lucrezia vide che Sesto Tarquinio era 
‘andato via e che veniva il marito, s'ammazzò. 

A meno che non fosse il marite che ammaz- 
zasse la moglie, e visto venire il procuratore del 
re dicesse: s'è ammazzata! 

Non vi pare che la emancipazione del Canadì, 
nel momento in cui gli americani lo vogliono 
occupare, rassomigli un po’ al rogo di Sardana- 
palo e alla morte di Lucrezia? 


Le associazioni al FANFULLA si ricevono 
in Firenze dal tabaccaio Campolini, piazza del 
Duomo, all'angolo di via Martelli. 

IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta deili 4 marzo 1872. 

Pallido, sofferente, col respiro affannoso, reg- 
gendosi appena, e sostenendosi al banco mini- 
steriale, il ministro dell'istruzione pubblica si 
accinge, benchè indisposto, a rispondere agli 
attacchi di ieri e ier l’altro mossigli dagli ono- 
revoli Bonghi e Lioy. 

Da una mano tiene un bianco lino col quale 
terge a quando a quando il nobile sudore dei 
patimenti — dall'altra si tien su il cuore che 
gli casca in modo visibile all’esterno. 

Fg} risponde che gli duole moltissimo — 
dove non sì sa — d'essere stato così acerba- 
mente attaccato dall'onorevole Bonghi. 

Bonghi sorride di commiserazione. 

Correnti tosse tre volte come la 7raviata, e 
segue a lagnarsi di chi lo vuol vedere a morir sì 
giovine; lui, che ha penato tanto! 

Un singhiozzo gli tronca la parola. 

Il dottore Lanza gli presta le sue amorevoli 
care e lo rincuora; poi fa segno all’usciere che 
si porti da bere al paziente. 

Viene un commesso con collare e nastro al 
braccio, precedendo uno staffiere in gran livrea, 
calze bianche, fibbie (senza parrucca), che porta 
un vassoio con acqua e zucchero. 

* 

Si porge da bere al ministro, che agita con 
debole mano il cucchiaino e riesce a stento, 
proteadendo il capo, ad ingoiare tre sorsi della 
bevanda. 

Alcune goccie gli scorrono ai due lati del 
mento. 

L'estrema debolezza del malato non gli con- 
cede di essere abbastanza pronto a rasciugarle 
col bianco lino di cui sopra. A. tal che i goccio 
lini cadono sul progetto di legge stampato, 
come le lagrime d'un gran pentito. 

Il ministro piange dalla bocca. 

kx 


si torna a difendere come:può, a frasi interrotte 
dall'afisnno. 


—1Io sono innecente... Io... amo... la... ri- 
forma... (agilazione) gemerale.. (Fabrizi si 
scuote) dello insegna... mento quanto i miei... 
oppositori. (É vivamente commosso si accascia e 
piange. La Camera è ancora più commossa — 
la tribuna della stampa, meno accessibile alle 
commozioni trova la cosa abbastanza originale). 

Correnti segue a dire che il progetto non pre: 
giudicherà l'avvenire e promette che farà quello 
che voglion loro. 

Non aspettavo meno da quel core di Cesare. 

Però la situazione ha vivamente commosso 
me pure, e non posso più assistere alla piena 
del dolore del ministro, e alla fusione delle uni- 
versità di Roma e di Padova. 


PS. Correnti conserva il suo grado in com- 


miserazione dello stato în cui si trova, e per ma- 
lattie contratte in servizio. 


NOTE PARIGINE 


Thiers è arrestato en bloc. È nominato un Governo 
provvisorio composto dei signori... Napoleone ILI è 
sbarcato a Brest. Il conte di Chambord è arrivato a 
Chambord, îl duca d'Aumale ha lasciato Chantilly. 
Grande entusiasmo. Sono state fatte le prime bar- 
ricate... 
>< 
Questo è il telegramma che, a quanto pare, era 
atteso in questi giorni in tutte le parti dell'Europa 
< ed altri siti. » Invece continuerete a ricevere lo 
descrizioni dell'eterno imbroglio che si giuoca fra 
Parigi e Versailles. Pel momento siamo in un pe- 
riodo di conciliazione. 
x 
1° Il signor Thiers non ha mai conosciuto la let- 
tera del signor Barthélemy di Saint-Hilaire. Ancora 
un peco, e assicurava che non conosce neppure il 
Barthélemy. NB. Ieri alla Camera se ne faceva cir- 
colare un fac simile collo correzioni della mano del 
presidente; 
2° Il signor Thiers ha calmato la Destra, ha no- 
minato un ambasciatore a Roma, ed è riescito a far 
aggiornare la discussione sulle petizioni cattoliche. 
Un vero tour de force! 
3° Il signor Thiers ebbe un colloquio coi capi del 


|] Centro sinistro, della Sinistra e dei radicali, e li ha 


calmati anch'essi. Per cui pace generale, tranquil- 
lità perfetta, assicurate per tre anni, o per tre 


x 
Il signor Thiers, per finire, domani, domenica, 
dividerà così la sua giornata. AHe sette : calfà e pa- 
nera con Belcastel. Alle undici : déjeuner col duca 
d’Anmale. Alle due : caffè nero con Gambetta. Alle 
sette di sera: pranzo col Centro sinistro, Périer, a- 
leville e altri thierristi, Alle nove: the generale. 
Ecco come si può applicarela gastronomia alla con- 
ciliazione dei partiti, e che un governo provvisorio 
si può far durare più d’ano che non lo è. 
x 
— Avevate ragione, signor presidente, ed ho vo- 
tato per voi — diceva ieri un deputato al signor 
Thiers. 
— Non è quando ho ragione che dovete votare 
que oe, ma quando bo tori, rispose burberamente 


x 
Fa gran chiasso in questo momento il processo 
del Janvier de la Motte che ba luogo a Bonen, Otto 
giorni fa era una canaglia sopraffina, oggi il pro- 
cesso volge al trionfo, n'escirà innocente, sarà eletto 
deputato o consigliere generale. 
bas 
Janvier dela Motte fu prefotto dell'Eure sotto 
l'impero. È un gran buontempone, dissipatore, 
prodigo del suo e di quel d'altri. Amante delle 
balle done, speso un milioncino con esse, ma tutte 
le sue pazzie furono pagate sulla sua fortuna e su 
quelia della sua famiglia. Si mostrava ieri al bosco 


bas 

Di che è incolpato il Janvier? Di aver nella sua 
lunga gestione « falsificato > non so quanti man- 
dati. All'udienza quella brutta parola fu modifiegta 
dalle deposizioni dei testimoni. Il Pinard, il Ponyer- 
Quertier ne han fatto la difesa; nou sitratta di 
falsi mandati, ma di < rirements > che erano per- 
messi sotto l'impero, e che sono ancora tollerati in 
certi casi. 


> 
Ripigliato un po' di fiato, il porero derelitto "Cost un « riremant?» Esco: Si rompe ua ponte 


per disgrazia, convien riattarlo. È chiao ‘che nel 
budget non era previsto che quel ponte si pompesse. 
Si prendono i fondi dal capitolo delle «peste bo- 
vina» che non è sopraggiunta. Gl'imprenditori 
della ricostruzione del porite sono quindi pagati 
con « mandato da veterinarii. > Mi sono spiegato 
chiaro? 


> 

Janvier de la Motte ne ha fatto a migliaia di que- 
sti piremens perchè aveva lo maniforate, e s0ccor- 
eva prodigalmente tutti quelli che s'indirizzavano 
a lui, comuni, concorsi, musiche, pompieri. Pom- 
pieri principalmente perchè egli ne ha avuto il nome 
di « Père des pompiers >. Ma îl disordine col quale 
distribuiva il denaro gli era passivo, e i virements 
non gl'impedirono di spendere del suo nel diparti- 
mento, da 7 a 800,009 franchi. La deposizione în 
suo favore del Pouyer-Quertier è decisiva pell'esito 
del processo. 


bas 

* S'è osservato che gli oggetti d’arte si vendono a 
prezzi altissimi, e che invece di diminuire, come 
sembrava probabile, hanno generalmente aumen- 
tato di prezzo. Si attendono con curiosità i risultati 
della vendita della galleria Peréire. I due celebri 
banchieri che sono, poverini, ridotti, a una ventina 
di milioni, vendono i loro quadri per mostrare come 
sono caduti al basso. La ragione vera è ch'uno di 
essi ammalato vive sempre fuori di Parigi, e l’altro 
apprezza più qualche centinaio di mille franchi che 
tutti i capi d'opera che aveva raccolti. 


x . 

La folla è grande per andare a visitare l’esposi- 
zione di questa galleria, e ieri improvvisamente ci 
è venuto anche il signor Thiers. Intanto se n'è ven- 
dota un’altra, del signor Paturle. 64 quadri hanno 
prodotto circa 500,000 franchi. 

Fra essi il più celebre è quello dei e Pescatore 
dell’Adriatico » di Leopold obert, quadro tante 
volto riprodotto dalla litografia che fu dipinto a 
Venezia, o finito il quale il pittore si suicidava. Fu 
venduto per 83,000 franchi. La « Margherita che 
esce dalla chiesa > di Ary Scheffer quadro non meno 
popolare, fa venduto per 35,000 franchi; € Marghe- 
rita în chiesa » dello stesso 40,000. Il famoso 
« Decamerone » di Winterhalter, pittore officiale di 
Napoleone III, e in cui rappresentò tutte le damo 
della corte imperiale fu venduto per 14,000 franchi. 
Ma che sono questi prezzi in confronto &i quello 
ottenuto l’altriari a Vienna del quadro di un pit- 
tore vivente? « Il matrimonio di Caterina Cornaro > 
di Murquardt è stato da lui ceduto per 75,000 fio- 
rini più 15,000 pel diritto di riproduzione; insieme 
costa al compratore 225,000 franchi I! 

> 

A proposito di quadri, si annunzia che oggi il 
Courbet finita la sua condanna, pagato lo spese del 
processo în 7 a 8 mila franchi « esce dal carcere. » 
Sì dice così per dire, ma il suo carcere » era la 
casa di salute Duval, dove è stato curato della sua 
malattia, ed è un e carcere > così terribile, che in- 
vece di escirno vi resta volontariamente per go- 
dere l'aria balsamica, le ajuole verdeggianti del 
giardino, e tuttigli agi che vi sono offerti. E la co- 
loana Vendòme è sempre al palazzo dell'Industria, 
în tanti pezzi numerati e catalogati! 

bas 


Siè parlato molto a questi giorni di tentativi 
bonapartisti. Sbarchi a Brest, rivoluzioni militari, 
entrate trionfali. 

Si vuole che sieno stati offerti 200 mila franchi 
ad un individuo il quale rassomiglia come due goc- 
cie d'acqua a Napoleone, onde « si mettaa cavallo > 
e sî presenti alle truppe. 

Se riescisse a «enlever » i soldati, il vero Nì) 
leone arriverebbe tranquillamente alle Tuileries. 
Di questi « gemelli > dell'imperatore ve ne sono di- 
versi. Il più celebre è il Godillot, intraprenditore di 
tatto lo feste pubbliche, di tutti i 15 agosto, il quale 
contento della sua rassomiglianza, si vestiva, ge- 
stiva, camminava come Napoleone, raccoglieva il 
<presentat’arm » di tutte le sentinelle, e le lagrime 
d’emozione di tutti gl’invalidi. 


> 
Una notizia nuova negli annali della stampa. I 
col'aboratori del Radical fanno gli atti al redattore 
in capo — che è il banchiere fallito Motta — per 
esser pagati e vogliono far fallire il loro giornale. 
Affari di famiglia. 
bas 


In un giornale clericale sono tutti idrofobi, per- 
sino il fattorino che porta le prove 


Al teatro Italiano verrà eseguito il Ruy-Blas di 
Marchetti. L'Alboni canterà in tutti i concerti, prip- 
cipalmente in quelli di musica sacra, che verranno 
dati alla fine della quaresima. 


Nate 
CRONACA POLITICA 


Enterno. — teri il Senato si oscupò del 
marchio de’ metalli preziosi. Lo aboliremo ? Conti- 
nueremo ad applicarlo? Secondo il progetto mini- 


steriale emanciparne gli argentieri © gli orefici col 
renderlo facoltativo ‘trà una vera fortma per l'in- 
dustria. 

Il senatore Audiffredi la pensa altrimenti, ma il 
senatore Gori sorge a combatterlo e il ministro Ca- 
stagnola e l'onorevole Scialoîs entrano in campo a 
completar la vittoria. 

Di marchii non ss ne parlerà più, grazie a Dio, 
se non per chi se lî vorrà tenere. 

Anche la Riforma ha sposato la causa degli abo- 
lizionisti: Te Den laudamus. 

D'ora in poi un galantuomo dovrebbe poter pas- 
sare attraverso lo sue colonne senz'essere marchiato 
colla solita infamia. 

#* La Giunta sui dodici milioni domandati alla 
Camera dal ministro della guerra s'è costituita no- 
minando presidente l'onorevole Malenchinî e rela- 
tore l'onorevole Tenani. 

Ora chi lo erederebbe ? Quei dodici milioni hanno 
messa la tromarella in corpo alla Francia — alla 
Francia che scherza coi miliardi, como se fossero 
conci o ferri vecchi. 

Lo dice il Pungolodi Nilano sulla fede d'un gior- 
nale di Firenze, il quale se l'ha fatto scrivere da 
Roma. 

E assicura che « questa dimostrazione potrebbe 
esercitare in Francia qualche influenza e trattenere 
l'Assemblea da un voto precipitato. > 

E in capo a questa notizia peregrina scrivo in ca- 
ratteri grossi e grassi l’antico adagio: si vis pacem 
para bellum. 

Burlone d'un Pungolo! Ha aspettato dieci anni 
per far arrivare la retroguardia dei suoi ottocento 
ungheresi! 

** Il popolo di Barano, profittando della circo- 
stanza che Fanfulla sta di casa uscio ad uscio col 
Ministero d'agricoltura e commercio, incarica me di 
portare i suoi ringraziamenti © l’espressione della 
sua gratitudine all'onorevole Castagnola. 

Il popolo di Burano vuol racquistare le suo ver- 
chieindustrie: pizzi e cappelli di trucioli. Pio Nono 
collo dieci mila lire che gli ha mandato lo pose in 
grado di piantare una officina ed una scuola. 

Ora il ministro è venuto în soccorso dell'una 0 
dell'altra stanziando un sussidio di lire 1000 pel 
corrente anno, di 800 per l'anno venturo e di 300 
pel successivo. 

Ecco — dice un democratico — dove vanno i da- 
nari succhiati al povero popolo dai vampiri del po- 
tere! Pizzi e merletti! Incatenano l'operaio alla 
toelette delle donne dei gaudenti! Piuttosto un 
banchetto fraterno e: Viva la repubblica! 


Estero. — Sisa:la famosa petizione dei 
cattolici in Francia fa novellamente rinviata. È 
stata una sepoltura senza gli onori del funerale, 
comesi pratica verso i morti di malattia conta- 
giosa. 

Diffatti quella petizione la si può dire morta di 
febbre gialla, e ne ha lasciato un germo negli ultra- 
montani gialli dall'ira di vedersi messi alla porta. 

Comincio a sperar bene del risorgimento francese: 
intanto hanno acquistata una virtù che non ave- 
vano sotto l'impero: quella di lasciare che gli altri 
facciano a loro grado, senza inframettersi, e voler 
prepotere. 

Ma qui non è tutto: che direste, sio vi annun- 
ciassi che il giornalismo francese comincia a credere 
che la doppia rappresentanza a Roma sia un...? Non 
voglio dire la parola: il signor d’Hareourt sarehbe 
capace di aversela a male. 

Dirò soltanto che il Siècle erede necessario, per 
dare una soddisfazione all'Italia, di richiamare 
l'ambasciatore accreditato presso la Santa Sede. 

Lo ripeto: è il Sièele che erede tutto ciò: quanto 
a noi, lo richiamino o lo lascino, padroni ugual- 
mente. Gli è perciò che si sono votate le guaren- 


** Il Monde ba fatto sapere al Santo Padre, in 
nome del signor Thiers, che, se gli torna, egli è 
libero d’andarsene in Francia, 

Lo stesso foglio in nome dell'imperatore d’Austris 
offre al Papa il castello di Salis) 

Proprio vero? Per me sarei contento se l'offerta 
fosse stata fatta, non già perchè il Papa l'accettasse, 
intendiamoci, ma per convincermi che in Francia 
ed in Austria si tiene al Papa quanto în Italia. 

Ma laggiù la sanno lunga in fatto di prigionia: 
experto erede Ruperto; lo so îo quali catenacci e 
quante inferriate ci vogliano laggiù per far prigione. 

E se le offerte asserite dal Monde sono state fatte, 
lo ereda a me quel buon giornale in chierica, lo 
furono soltanto per far sapere colle belle maniere 
al Papa Pio IX ch'egli è libero, e che può stare, 
andare, e venire, come gli piace meglio. 

Altrimenti colla residenza gli offrirebbero anche 
una flotta od um esercito, per aprirsi il passo ad 
uscire di Vaticano. 

** Idea inglese: 

I deputato Lawson vuol psoporre alla Camera 
dei Comuni l'abolizione di tutti i trattati di gua- 
rentigia fatti colle potenze estere dai Ministeri che 
precedettero l’attuale. 

‘una maniera spiccia spiecia di sottrarre l’'In- 
ghilterra alle conseguenze degli obblighi interna- 
zionali, che potrebbero in dati casî comprometterne 
lasicurezza. 

Ma il deputato Lawson è un povero ingenuo. C'8 
proprio bisogno dî tanto per cavarsela dai trattati?! 
Studii la storia dî quello dî Praga, e faccia doman- 


dare a Copenaghen lemcvelle del celebre articolo 
quinto. 


FANFULLA 


#% Dappertutto la stessa canzone! 

Sei legato per officio al governo? Indietro dal- 
larna! Sei venduto prima ancora cheti sia ve- 
nuto il destro di venderti! 

Per non dare ne’ sospetti bisogna almeno che ta 
ti comporti come un nemico del governo, che man- 
chi, per esempio, al tuo debito di professore non fa- 
cendo lezioni, continuando ben inteso 2 intascare 
que’ pochi in fin di mese. 9 

Queste riflessioni me le fa fare una protesta di 
alcuni deputati del Vartemberg, i quali sono anche 
impiegati, e per aver votato col governo sulla pro- 
posta di legge relativa alla soppressione di alcune 
rappresentanze diplomatiche, sì buscarono di servili 
e di vendati. 

Ma quella proposta oltrecchè essere eminente- 
mente economica, era anche patriottica, e rispon- 
deva al concetto dell’unificazione della Germania. 

Non importa. Il patriottismo vero sta nel com- 
battere il governo: il governo è sempre la reazione 
anche quando è tutto il contrario. Quest'è il prin- 
cipio. 

Ed io fo di cappello al principio, e mi tuffo nelle 
profondità metafisiche dell'opposizione vurtember- 
ghese. 

Bacone, qua la mano, tuffiamoci insieme. 


Ly pina 


Telegrazmi del Mattino 


(Azrerizia Stefani) 


Vienna, 4. — La Rivista di Lunedì ha da Co- 
stantino principe Gortschakoffy rispondendo 
ad una interpellanza della Porta, sull'armamento 
della flotta russa nel Mar nero, dichiarò che l'arma» 
mento delle 25 navi ha l'unico seopo di provare la 
loro attitudine alle manovre e di istraîrne gli equi- 
paggi e che la Russia non ha punto l'intenzione di 
costroîre navi di maggiore portata 0 di aumentare 
il numero dello esistenti. 


L'ALMANACCO DEL FANFULLA sarà pub- 
biicato senza rilardi ulteriori. — Della lunga 
tardanza dobbiamo ai nostri associati, ed al 
pubblico tanto cortese, una spiegazione, invo- 
cando le circostanze attennanti, anzi un caso 
di forza maggiore. 

Per far meglio, fa dato incarico al signor 
Teja del Pasquino di disegnare per l'Almaa- 
naceo buon numero di illustrazioni, 
e curarne l'incisione in legao. — Così fa fatto; 
ma le incisioni, messesi in via da Torino per 
Roma, andarono a finire chissà dove: dopo 
aver perso mollo tempo a farne inutilmente 
ricerca, si dovelte far ricominciare in Roma il 
lungo lavoro dell'incisione. 

Ora finalmente è compiuto; cosicchè entro 
la settimana prossima l'Almanaeco sarà 
distribuito ai signori associati, cui spetta, e 
messo in vendila. 


PICCOLA CRONACA 


3%, 11. di sindaco, che continua nelle funzioni 
di assessore per l'istruzione pubblica, in una rin- 
nione di tatte le direttrici,ed i direttori delle scuole 
municipali ha manifestato l'idea di stabilire in giorni 
destinati l'insegnamento della ginnastica, serven- 
dosi a tale scopo del locale del signor Navona fu 
porta del Popolo, che il ff. di sindaco recavasi a 
visitare appositamente. 

Nello stesso tempo fu deciso d'introdurre nelle 
scnole municipali il canto corale secondo gli ultimi 
metodi, incaricando di questa istruzione un valente 
professore. 

«°, La partita di caccia che ha avato luogo ieri 
maîtina alla Maglianella, non fa molto brillante a 
causa del cattivo tempo. 

Vi assisteva S, A. R. il principe Umberto. 

«% Il principe Federigo Carlo partì ieri nelle ore 
pomeridiane diretto a Napoli. Lo accompagnarono 
alla stazione il conte Brassier di S. Simone gli 
attachés della legazione dell'impero germanico. 

In questi giorni si attendono in Roma ilree la 

regina di Danimarca che arrivano dalla Grecia per 
la via di Brindisi. 
Annanziamo ben volentieri che il ballo dato 
all'Hotel Costanzi a beneficio della Società degli 
Asili infantili produsse L. 8,300 a beneficio della 
caritatevole istituzione. 

A questo eccellente resultato ottenuto dalle pre- 
mure delle signore patronesse © di tutti i compo- 
nenti del Comitato, contribuirono pure largamente 
i principi di Piemonte che inviarono lire mille, non 
che il sig. Costanzi il quale non solo cedette gra- 
taitamente l’uso del locale, ma lo illuminò per pro- 
prio conto risparmiando così al Comitato le spese 

= 

#°s Il signor Giuseppe Bertina, scultore, ha espo- 
sto nel suo studio, Piazza Barberini, N.° 38, un 
busto colossale del Re Vittorio Emanmele. 

»°» La Direzione delle strade ferrate romane ci 
sorive: 


Tl.mo signor Diréitore, 

Ad evitare erronee interpretazioni ho l'onore 
farle noto che il treno diretto da Firenze è giunto 
stamane = Roma ia ritardo di 8 ore peraver do- 
‘vato aspettare che fosse sgombrata a Spoleto la via 
da due vagoni lassiati da un treno merci passato 
@ianzi in quel punto, i quali per la casuale rottura 
@'ain freno ad uno di essi, non potoîato più circolare. 

LIspetlore generale 
Ing. F. Mastossini. 


ULTIMI TELEGRAMMI 
(Agerma Stefani) 
.— Nel proeesso di Janvier De 1 
astri po vertono n tale 
le vi. 


a n 
— La Banca italiana fa /am- 
messa oggi nel listino ufficiale. Lo domande sono 
‘numerose. 


—— 
aaa it 


Apollo. — Beatrice di Tenda con ballo Afaba- 
lipa. Canterà la signora Carlotta Patti.] 

Valle. — Don Bucefalo. 

Quirino. — Venti anni di schiavitù per wn'ora 
di vendetta. 

Valletto. — La monaca di Cracovia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nel Comitato privato di questa mat- 
tina è stata continuata la discussione 
della proposta di legge per l'ordinamento 
dell'esercito e dei servizi dipendenti dalla 
amministrazione della guerra. Hanno 
parlato parecchi deputati, fra i quali gli 
onorevoli Corte e Farini,che hanno svolto 
varie osservazioni. Il ministre Ricotti ha 
dichiarato i concetti dai quali si informa 
la sua proposta, 

L'adunanza è durata più di due ore, 
ed il seguito della discussione è stato ri- 
mandato alla tornata prossima. 


Nel Ministero delle finanze si lavora 
attivamente alla formazione degli stati di 
prima previsione per l'esercizio 1873. 

Per ordine dell'onorevole ministro il bi- 
lancio si sta formando in base ai progetti 
concordati colla Commissione dei Quin- 
dici. Nessan conto sarà tenuto, neppure 
pro-memoria, del progettato passaggio del 
servizio delle Tesorerie alle Banche. 


Accogliendo con riserva le notizie da 
Roma trasmesse ai giornali francesi che, 
cioè, il signor Thiers abbia di nuovo in- 
vitato Pio IX a recarsi in Francia,ovvero 
che l’imperatore d'Austria abbia messo a 
sua disposizione il castello di Salisburgo, 
notiamo per altro che nel Vaticano con- 
tinuano preparativi che accennerebbero 
all'eventualità non remota di abbando- 
nare Roma. Nella settimana scorsa, per 
esempio, si diede ordine d’incassare tutte 
le biancherie. Il lavoro non è per anche 
terminato, e conosciamo inoltre i nomi di 
quelli ai quali è affidato. 


La settimana prossima il nuovo mini- 
stro di Francia signor Fournier giungerà 
in Roma. 

Il commendstare Angelo Bo, già direttore ge- 
nerale della Sanità marittima, è partito per 
Brindisi incaricato dal Governo di una ispezione 
al lazzaretto di quel porto. 


Era le proposte rassegnate al ministro delle 
finanze per migliorare la costituzione degli uf- 
fici della Ragioneria generale è quella dell cret- 
zione di cinque ispettori. 

Il ministro danese, barone Billebrahe, si è 
recato incontro alle loro maestà il Re e la Re- 
gina di Danimarca, che, come annunciammo, 
tornando in patria dalla Grecia, vengono a visi- 
tare Vittorio Emanuele. 


Giovedì prossimo viene insugurato un nuovo 
ospedale destinato unicamente alle malattie dei 
fanciulli minori di tredici anni. È nel rione dellà 
Regola presso la Piazza di S. Vincenzo ed Ana- 
stasio. Dobbiamo questo nuovo istituto alla du- 
thessa Salviati, che l'ha affidato all'assistenza 
delle figlie della Carità. 

Promossa dal Comizio agrario, sî è cosfituità 
una Società di apicoltura razionale. Stabilirà 
tra poco un arniario modello in un orto a pochi 
‘passi fuori la porta Cavalleggieri. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Cagliari, 5. — L'Avvenire di Ser 
degna annunzia che aspettasi qui; giovedì; 
il Lord Mayor di Londra, il quale viaggia 
per diporto. 

Una banda di 60. malandrini penietrò 
nel comune di Teti derubando in'casa det 
rettore parrocchiale. 


C'è un 1fbro intitolato — Metodo infallibile di ar- 
ricchirsi, d'un autore modesto quanto anonimo. — 
Questo antore è morto povero come tutti quelli che 
pensano ad arricchire il prossimo invece di arric- 
Chire so stessi. 

Noi camminare sulle traccie dell'au- 
tora sullodato e dare oggi un metodo sicuro di gua- 
dagnare molte migliaia di lire a chiunque ha abba- 
stanza fede nelle cose nostre, e credito nelle cose 


SUB... 
Ii metodo è semplicissimo, e non abbisogna nean- 

che di studio molto astruso, nè di intelligenza molto 
levata. 


©l segreto è questo : Comperare oggi della rendita 
per rivenderla fra quindici ‘piarai o ache prima se. 
così conviene. — pa rendita deve aumentare di 


prezzo. 

Perchè poi la rendita debba aumentare di prezzo, 
è cosa facilissima a dimostrare. 

Nella convenzione con la Banca è fatta facoltà al 
pubblico possessore del prestito di fare o no la con- 
verzione a della sua convenienza. 

A questo possessore che ha un prestito al tasso 
del 6 per0j0, e che ora è ad 83, onde convenga 
prendere, invece del consolidato, calcolato a 5. 40 
per 00, bisogna che tale consolidato sia 278 al- 
meno. 


Dunque la Banca che fa la conversione, ed il Go- 
verno sono obbligati è fare tutti i loro sforzi per 
portare questo consolidato al tasso di 78 suddetto. 

Chiunque ha denari disponibili o credito (che fa 
lo stesso) non ha altro da fare che comperare al 
tasso di 73 e vendere, quando la rendita sarà stata 
portata al 75,0 76. 

Chi sa di aritmetica, ed ha senso comune, ci dica 
se c'inganniamo. 

TI pubblico guadagnerà di certo è questo giochetto 
moli chi pagherà poi.... lo domanderemo al- 


m—_—___r-="= 
Via Condotti; numeri 18; 19 
ROMA. (2336 
Alta novità in ombrellini da 
e da ubmo. Soi 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
"pieno a Giai smalti cloi 
sizione di rarità Gi: î, iti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche aeia' avorio sol 
pito, bronzi niellée, Thé Souchong e Orange 
10f, qualità soprafiina chinese. 
TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8 Piazsa Antinori N° 1. 
Esposizione dei medesimi articoli. 


The Gresham 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 
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> caiano, 
ITA î sigg. Pra 
telli Fortaza, vizi Aquiro, 1 


A complemento delle notizie che con- 
cernono fi costituzione della BANCA 
FRANCESE ITALIANA siamo lieti di 
annunziare che le contrattazioni delle 
‘azioni di questo importante Istituto di 
credito. sono per aprirsi alle Borse di 
Parigi, Lione e Marsiglia e contempora- 
neamente sta per incominciare la nego- 
ziazione delle azioni stesse sui mercati 
delle diverse piazze d'Italia, Svizzera e 
2 di tali azioni riservato per 

Il numero azioni r 
la vendita alla piazza di Milano sarà di 
seimila; le domande di acquisto potran- 
no essere fatte a mezzo di Agenti di 
cambio presso il Sindacato che in Italia 
è rappresentato dai signori 

Giulio Belinzaghi 
Figli Weill Schott et €. 
Giulio Maffioretti. 

Il Sindacato di Parigi è composto dei 

signori 
Fould et €. 
J. Hollander et €. 
Kon Reinach et €. 

Per la vendita in Roma è incaricata 
la BANCA GENERALE. 

Per le altre piazze d’Italia per la Ger- 
mania e la Svizzera, la vendita si effet 
tuerà presso le principali case bancarie 


LA A 

Sappiamo che la consegna delle Azioni 

liberate con franchi duecentocinquanta 
avrà luogo il 31 marzo prossimo. 
Ecco i nomai dei fondatori della 


BANCA FRANCESE ITALIANA 


(Capitale Franchi 20,900,000 
diviso in 60,600 Azioni da Fr. 500 cadauna) 
Sede a Parigi 34 Rue de Provence 


Fondatori francesi. 


KON REINACH e C. 

I. HOLLANDER e C. 

DUCA DI GALLIERA. 

L. $ KOENIGSWARTER. 

MAX KANN. 

EMILIE MONTEAUX. 

Baron DE BOUSSIÈRE. 

FOULD e €. 

A. BLACQUE VIGNAL e ©. 

I E. GUNZBURG. 

SIMON SIMON. 

I. E. KANN, 

F. V. BALLIN. e C. 

E. CAVAGLION. 

ED. PASTEUR. 

M. ALLEGRI e €. 

MAX SPRINGER 

CHARLES DE MAYER. 

MAURICI ELLISEN. 

L. TRIVOLZI. 

BISCHOFFSHEIN, Presidente de la Banque Fritto 
Egyptiene. 

M. CABEN D'ANVERS. 

A. DUTFOT e C. 

MAURICE BIXIO. 


Fondatori italiani: 


BANCA GENERALE ROMANA. 
CREDITO MILANESE. 
BUROCCO e CASANOVA: 
VILLA VIMERCATI e C. 
ZACCARIA PISA. 

Bar. OSCAR REINACH. 
WARCHEX BARIOLA e ©. 
FERAUD e FIGLI. 
MORPURGO e PARENTE. 
BANCA VENETA. 

Fratelli CERIANA. 

CH. DE FERNEX. 

@. BELINZAGRI. 

G. e A. SPAGLÌARDI 6 C. 


Ing. G. SILVESTRI. 
Duca MELZI D'ERIL. 

Conte G. P. CICOGNA, 
MAZZONI e Suoc: UBOLDI, 
Duca R, VISCONTI. 
MARIGNOLI e TOMASSINI. 
Conte A. CERASI. 
FLAMINIO SPADA e C. 

E. FENZI e ©. 

TEOFILO LEVI e C. 

G. MAFFIORETTI. 
CAVAIANI ONETO e C. 
Figli WEILL SCHOTT e C. 
G. B. NEGRI 

ULRICH e C. 

Marchese G. G. TRIVULZIO. 
JACOB LEVI e 0. 

PIO COZZI e 0. 


Direzione della Banca, 


L. TRIVULZI Presidente del Comitato di Direzione. 
E. CAVAGLION 

M. e A. ERRERA e C. 

ED. PASTER 


Comitato consultivo. 


A. BLACQUE VIGNAL eC. 
L. S. KOENIGSW AR' 

G. MAFFIORETTI. 

KOHN REINACH e C. 
BANCA GENERALE. 

LE. GUNZBURG. 

Figli WEILL SCHOTT e ©. 
M. ALLEGRI e C. 
CREDITO MILANESE. 


220. — Firenze, via 


CAS 


sicure centro il fuoco-e le-infrazioni con la nuova invenzione della serra. 


tura senza molle. 


POLZER E 


STERN 


fabbricanti di Casse Fori contro il fuoco c le infrazioni, Vienna, hanno messo un deposito delle foro Casse presso 
ROMA — Via di S. Maria in via, 51 e 52 F. B | AN (H H E L L | Via di S. Maria in Via, 51 e 52 — ROMA 
le quali vengono qui vendute a prezzo di fabbrica. Sa 


In tutte le Esposizi 


i dove queste Casse e serrature furono esposte, hanno riportato il primo premio. I Ministeri, molte delle Banche vien- 


nesi, Casse di risparmio, Casse municipali, negozianti e particolari si servono con la più gran soddisfazione di questo fabbricato. 


Firenze 


| . 
| Farmacia 


DI COOPER. 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
indigestione, per mal di testa e verti- 
stanze puramente vegetabili, senza 


Si vendono all'ingrosso aî signori Farmacis 


KS" Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande 
na accompagaste da vaglia postale; e si trovano in Roma presso Tu- 
|| rini e Baidasseroni, n. 1, via del Corso, vicino piazza San Carlo; presso la fare 

‘piazza. San Carlo; presso la farmacia Cirill, DIO, i 
itta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 


Coro; presso la 1) 


10 PVI LOI. 5: 


‘composizione 
firma del dottore Girandean de Saint- 
Gervais, guarisce ente le affezioni cutanee, gli incomodi provenienti dal- 
l’acrivsonia del sangue e degli umori. Questo Reb è soprattutto raccomandato 
contro le malattie segrete recenti e inveterate. 
Come depnrativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha troppo 


PARTENZE REGOLARI DA LIVORNO. 
LINER DELL'EGITTO E DELLE INDIE 


Per BOMBAT (ria del Canalo di Sues) il 25 d'ogni ridi 
x REDS TE aisi Me epr 
Napoli è Messina ) 16, 16, 26 di ogni mese a ore 5 pomeridiane, toccando 
LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Per Tunisi totti i martedì alle 11 pom. toccando Cagliari. 


Per Pertoterres tutti i giovedì alle 2 
‘battello della domenica tocca 1 Maddalena). 
‘allo 9ant. 


Per Geneva tutti i]. |, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 
Pa Arcipelnzo toscano Sn Lar pa ria 
i Banto 
Stefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. < 


Disigerti per ed informazioni a GENOVA; ‘alla ' Direzione — a LI- 
VORNO, al signor Salvatore Palau — a FIRENZE, al sig. Cecconi, piazza della 
Signoria. — ‘(@027) 


Recentissima pubblicazione 


H | W i) } |-Bacconto storico di Saintine X.:B:, tra- 
| Î dotto da G. Sapio. — Un volume di p- 
Ai gino 345, prezzo franco dî porto 
n 
ALESSANDRO HERZEN Per avere le dette pubblica» 
Tradotte dal russo in francese zioni dirigersi in Hem n Lo- | 
Prezzo La. -&. renzo Certi, piazza Crociferi, | 
Si spedisce franco di porto nel Regno dietro vaglia postale di L. 3 20, di- | taria ia Da cn vas | 
retto a Paolo Pecori, Firenze, via num. 4. — In Roma, presso Lo-. | xe al signer Paolo Pocori, vin 
renzo Corti, piazza Crociferi, 48, e presso F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51... { Panzani, 4. j 
e 


SULLA ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 


TN MILANO 


Considerazioni di Augusto Poggi, se- 
guite dalla rivista delle principali 
industrie esposte. 

Prezze Lire Una. 
Pressoi signori Bocea, Loescher, Ver-.. 

2aschi, Aureli. È 
Dietro vaglia postale di Lire1 10 si 

spedisce franco nel regno. — Dirigere: 

Via dell’Arancio, 5, Boma. 


INTERESSANTISSM -PEBBLICAZIONI 


GARIBALDI 


e la colonizzazione della Sardegna 
di P. L. LAZZARINI. 
Prezzo lire 1, franco di porto. 


L’avvenire 


ROMA CAPITALE 


Lettere indipendenti al principe 
Doria di V. Noghera. — Prezzo L. 150 
frauco di porto. 


BIANCA DI BASSAN 


Tragedia del dottor Gi Ra- 
melli. — Prezzo lire 1 franco di porto 
in tutto il regno. 


SULLA 5 
Decadenza fisica 
DELL'UOMO 
NELLE ATTUALI GENERAZIONI 


di Oscar Giacchi. — Un volume di pa- 
gine 222. Prezzo L.2. Nel regno L. 2 10. 


Manuale 
VIGNAIOLO 


© modo di coltivare le viti © di 
fare il vine-di F. Lawley. Un volume 
con 88 incisioni intercalate nel testo. 

Prezzo lire 3.50 franco di porto per 
tutto il regno. 


Ta Machavellana 


Poenan della signora Antonia Sacchi- 


Parravicini. — Un volame di pag. 170. 
Prezzo L 5. Franco nel regno L.5 10. 


LE TRE REGINE 


eni 


aria Novella 


Piazca 
S. Maria Novella 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI HODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. 


(>) ELATINA 


Soluzione acquosa di catrame concentrata preparata dai fuvmaristi 
FICCOLA CIUTI E FIGLIO. 


Il gran problema, di tanta importanza per la pratica medica, di trovare una sostanza 
che, conservando le virtù medicamentose del catrame, nou ne avesse il cattivo odor: 
sapore e non disturbasse gli organi digestivi nelle loro funzioni, è stato finalmente 
soluto con la preparazione della ELATINA o soluzione acquosa di catrame di ab 
concentrato, la quale sostanza perfettamente trasparente non ha nè odore nè sapore 
spiacevole. 

L'elatina dà tuono alle parti con le quali viene a contatto, arresta le secrezioni 
bose delle membrane mucose, e impedisce processi di fermentazione, e putrefizio 
Di qui il gran numero di malattie nelle quali venne con graude profitto impie 
‘come affezioni catarrali delle vie respiratorie, delle vie orinarie e digestive, 

Vendesi alla loro farmacia ja del Corso, num. 3, Firen: 

In Romzralle farmacie Mariguani, via del Corso, presso la 
neri, via del Gambaro — Xi glia, via San Calimero, 
Malatesta — Pistoia, Civinini. 


Prezzo L. 2 la bottiglia e all'ingresso con lo sconto. 


di San Carlo ; Gus 
1 — Livorno, Dun: » 


CR PENENS, 
‘Recentissima Pubblicazione 4 ne 
ALEXANDRE HERZEN fa | 


DE L'AUTRE RIVE 


{radotto dal rassoin francese da Alexandre Herzen figlio 
TERZA EDIZIONE 


Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 
Ò | PRESSO 
piatta Criteri, 46 e F° BLANGHELII, & Marte n Viay sì ome! 


Contro vaglia di L. 2 20 si spedisce franco în provincia 


SI VUOL VENDERE 


CON RIBASSO L'OPERA 


GALLERIA DI TORINO 


illustrata da ROBERTO D’AZEGLIO 


opera completa in fascicoli 41 con 164 incisioni in rame. — Diri- 
gersi alla Libreria di Roma, in via delle Stimmate, n° 23, ove tro- 
vasi la suddetta opera, e trattasi, volendo, anche a condizioni. 


PASTISLIE D’'EMS 


n= 


i 
È 


Anno KEEL. 


Tria 
Per tuttofi Regno ..L 6— 1826 


CS abicenmcntiprncizine ci e dg no 
oral n 2 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHF 


LE VENUTE DI SAN PIETRO 


È uscito finalmente il resoconto autentico 
della disputa intorno alla venuta di San Pietro 
în Roma. 

Lettori, chi 
lepre, caccialepre! To subi 
rassegnazione, perchè amo dirvi francamente la 
mia opinione. 

To ho fatto tra me questo ragionamento: Sen- 
zogno è con gli evangelici : i9 mi schiero subito 
della parte epposta, e mi metto sotto la ban- 
diera dei sacerdoti Fabiani, Cipolla e Guidi! 

Ed entro in campo. 

# grande argomento di Sciarelli, Ribotti e 
sulla non venuta di San Pietro a Roma, 
è il così detto argomento del sile; 

« La Bibbia tace, dunque San Pietro non è ve- 
muto. » 

Rispondo subito: 


San Pietro può capitare a Roma da un mo- 
mento all'altro ; anzi potrebbe trovarcisi giusto 
adesso. 


Andiamo a S. Pietro in Vinculis, a $. Pietro 


in Montorio, scendiamo nelle carceri Mamertine, 
nei sotterranei di S. Pietro, perchè, secondo Ver- 
momento del silenzio, San Pietro è bello © 
vive. 

La Bibbis tace così sul luogo dela moîte di 
San Pietro come sulla sua morte stessa. Dunque, 
mio caro Sciarelli, i 
simo Gavazzi, San Pietro è vivo ancora. 
al più, se volete, invece d'incontrarlo qui per 
Roma, lo si potrebbe incontrare per le vie di 
Gerusslemme e di Antiochia, 0 tra le ruine di 
Babilonia. 

Non c'è cristi! L'argomento eranylico del 
silenzio parla chiaro: e se io non trovo San Pie- 


tro in piazza Colonna, o sal Corso, prendo il 
diretto er Brindisi e corro a trosarlo — in 
nome degli evangelici — tra i circoncisi d'O 
niente. 


Un altro argomento evangelico è quello di ne- 
gare a San Pietro l’uso delle figure rettoriche. 

È un argomento da democratico puro. 

I democr: credoro d'aver essi soli il pri 
vilegio delle fisure rettoriche e nòn pensano che 
gli scrittori antichi, in generale, e quelli che 
hanno scritto di cose sacre, in particolare, sono 
scuri e figurati più assi della Riforma. 

Secondo gli evangelici San Pietro non poteva 
chiamare Roma Babilonia, cioè mettere sotto le 
sue lettere la data di Babilonia anzichè quella 
di Roma. 

Per me Roma è stata sempre una Babilonia, 
Babilonia a’ tempi degl’Imperatori Romani, Ba- 


ROMA, Giovedì 7 Marzo 1872. 


bilonia a’ tempi de Pontefici ; e ce lo dice anche 
Petrarca: 
L’avara Babilonia ha colmo il sacco. 
Ora poi, mi pare più Babilonia clie mai: il 


Vaticano e il Quirinale; S.P. Q. Re 
nelli e Lanza; D'Harcouri e Fournier (+ Hi 
più la Commissione dei Quindici! Vi par poco? 

E poi San Pietro era il Mazzini del cristiane- 

simo, ed egualmente cauto come i! nostro pro- 
feta! Quantunque in un momento di niente 
paura avesse fatto la prodezza di tagliare l'orec- 
chis a Malco, pure bisogna ricordare che fece 
anche lo gnorri nel pretorio di Pilato. 

Inunperiododi continue cospirazioni, San Pie- 
tro, sapendo che tutte le polizie del mondo si so- 
migliano e che il segreto delle lettere era viola- 
bile, doveva mettere la data di Babilonia alle 
lettere, come Mazzini ha messo la data di Lon- 
dra 0 di Lugano nelle sue, quando era a Genova 
€ Milano o in altre città d'Italia. 

Ma i cronisti contemporanei faccina! diranno 
i fatari evangelici per negare la venuta di Maz- 
zini in Italia, coll’argomento del silenzio. Ss- 
rebbe stata bella che i giornali di Milano, a mo* 
d'esempio, a’tempi dell'Austria, quando Son- 
zoguo era in fiore, avessero deti qui tra noi 
Mazzini! Oppure, durante le persecuzioni, aves- 
sero narrato per filo e per segno tutto ciò che 
macchinasa il cospiratore! 

I giornali italiani haono fatto come i giornali 
di quei tempi nei quali scrivevano san Marco 
Dina, san Luca Bonghi, san Matteo Lazzaro e 
san Giovanni Caro. 

Dicono gli evangelici 

Come mai san Pietro poteva trovarsi iu Roma, 
se nel tal giorno era a Joppe, nel tal altro giorno 
era a Cafarnao, e in quell’altro anno si trovava 
a Gerusalemme? 

Rispondo io: 

Bonghi. Lazzaro e Meliana, in questo caso, 
non sono stati mai a Roma! Elo provo: Bonghi, 
avendo il domicilio sul lago Maggiore, nel tal 
giorno scrisse nella Perseviranza a Milano; in 
quell'altro tempo uscivano i suoi articoli: nel- 
l'Antologia, con la data di Firenze, e poi in quel- 
l’altro giorno scrisse nell’ Unità Nazionale in 
Napoli 

E ci sono le prove che Lazzaro si trovava a 
Napoli come consigliere comunale, ed in Firenze 
come censore del Banco di Napoli. E che Mellana 
cra a Casale al Comune, ed era con Monzani 
nella villeggiatura del comune amico Rattazzi. 

L'argomento dell'alibi cade dinanzi a questi 
esempii; tanto più che è mostrato che i viaggi 
di S. Pietro da Gerusalemme, centro delle sue 
cospirazioni in Oriehtè, i Roma, centro delle 
ste cospirazioni in Ocidente, potevano farsi be- 


nissimo in nove giorni, senza ricorrere al treno 
celere di Falconara. 

E per poco che egli volesse ricorrere al suo 
mantello miracoloso, secondo la tradizione, il 
soffio divino gli avrebbe fatto passare i mari în 
poche ore. 

Miei cari crangelici, se San Pietro, come voi 
non negate, risuscitò la vedova Tabita a Joppe, 
poteva benissimo trasformare in battello a va- 
pore, in Falconara-celere, il suo mantello, e tro- 
varsi a Roma, a Babilonia, a Gerusalemme, 
quando e meglio gli tornasse comodo. 

E qui inginocchiamoci tutti e facciamo una 
preghiera al santo: Gloxioso santo, cho secondo 
le leggi disiue e naturali dovresti a quest'ora 
stare nei cieli, e secondo il silenzio delle scrit- 
ture, stai ancora în terra, presta il tuo mantello 
al commendatore De Martiao per aiutarlo nel 
l'inchiesta che si fa sulle Romane. E così messo 
pure il tuo mantello sulle spalle dei macchinisti 
di tatti i convogli, si camminerà a grande velo- 

ità, senza ritardo, senza deviazioni, e non suc- 

cederà più che i treni sieno come gl’impie- 
gati, cioè manchino sempre all'orario stabilito. 
Amen. 

Per esser giusti però bisogna confessare che 
anche i cattolici hanno presentato dei lati de- 
boli nella discussione. 

To ammetto gii argomenti de’ sacerdoti catto- 
lici sulla venuta di San Pietro in Roma. 

L'ho detto! Sonzogno è di là, io sto di qua. 
Ma gli accetto tutti meno uno. 

S.Pietro, ilcanonico Fabizni, mandava da 
Roma le sue lettere al Ponto per mezzo dei ma- 
rinari che portavano il fonno nella città dei Ce- 
sori. 

Con la massima velocità, le barche dalla Cri- 
mea a Porto d’Anzio poterano alminimo impie- 
gate 20 giorni. Ma questi tonni così tardiva 
mente arrivati avrebbero prodotto il cholera 
morbus, e di ciò nè Tacito, nè Svetonio parlano. 
L'argomento del silenzio uccide l'argomento cat- 
tolico del tonno. 

E che bisogno avevano i romani di far venire 
i tonni dalla Crimea quando avevano le tonnare 
a Sorrento e in Sardegna? 

Macchinae adcaptandos Thyrnos, dice il Santo 
Padre della storia, Strabone. 

Ma forse era tonno sott’olio, edin questo caso 
restituisco la mia stima all’onorevole preopi- 
nante canonico Fabiani. 

Tutto considerato, codeste discussioni non 
menano a nulla di positivo.e di utile. -Se qual- 
cuno ne gode è il mio amico M. M. M. M. Mem- 
bro Maometto Mapro Macchi, libero pensatoré, 
che rappresenta la parte del conquistatore in 
armi alle porte di Bisanzio, mentre i teologi 


discuterano so era nata prima la gallina 0 
l'uovo. 3 

E notate che avendo preso partito per il ca- 
nonico Fabiani, io sono dolente che gli sia sfug- 
gito un argomento che avrebbe messo fine alla 
disputa, e per conseguenza contentato tutti. 

Seio avessi parlato quarto fra cotanto senno, 
avrei detto: 

Signori evangelici! Voi dite che san Pietro 
non fa mai in Roma, perchè intendets negare 
per tal modo che egli vi fondasse il pontificato ! 
Ebbene! lo vi accordo che san Pietro non sia mai 
venuto a Roma, e non abbia fondatonulla. Voi 
mi negato sau Pero? I 10 ve.10 sacnfico: prima 
che padre Gavazzi abbia cantato tre volte, an- 
chio rinegherò. Siete contenti? Dunque san 
Pietro non conta. Punto e da cape. Il pri:no pon- 
tefice è san Paolo!... 

A voi — signori 
guadagnato ? 

Tutt' al più, i cattolici dovrebbero. passare 
dal Vaticano alla Basilica fuori porta, e Pio IX 
invece dî rimanere presso San Pietro, si costi 
tuirebbe prigioniere presso San Paolo! 

Ma... e poi? 

Capirei l'interesse che mettono a negar la ve? 
nuta di san Pietro, se con ciò si potessero rista- 
bilire gli aruspici e il loro vasto commercio delle 
galline e delle uova. Fors’anche si avrebbeil tem- 
pio della Fortuna, invece della direzione del lotto. 
De Vincenzi, invece dei Quindici, avrebbe a san 
Silvestro le vergini vestali, e col fuoco sacro ac- 
cessibile a tutti, Sella non oserchbe tassarci i 
fiammiferi. Potrebbe anche darsi che la statua di 
Giove Capitolino mettesse soggezione alle statue 
viventi che circondano il facente funzione di sta- 
tua e di sindaco di Roma. 

Ma stando le cose come sono, in coscienza, 
che sia venuto, che non sia venuto, proprio non 
ci vedo una ragione di leticarci su. 

Dirò in ultimo al signor Sciarelli che io, alsuo 
posto» invece di provare la non venuta di san 
ietro, mi sarei accinto a provare la non Li ii ga 
di Genserico. 

Su questo terreno avrebbe avuto le prove dei 
fatti per sè. Egli avrebbe potuto dire : se Gen- 
serico fosse venuto davero, tanto vecchiume, 
tante catapecchie, tanti luridi edificiacci non 
sarebbero ancora lì în piedi a far da ombra a 
tante bellezze, ad ammorbare col loro tanfo 
Varia, a minacciare la gente colle loro screpola- 
ture è a incoraggiare le contravvenzioni al rego- 
lamento di pulizia in barba... cioè in pennacchio 
alle guardie civiche. 

Se Genserico fosse stato a Roma avrebbe fatto 
fare su tutta quella roba una passatina di sale 
— con grande consolazione delle truppe che ne 
mancarono alla venuta di Cadorna. 


4 VBA 
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angelici — che ci avete 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALLANO (O) 


IV. 


Ti nome vero era Caterina o, per dirlo col vez- 
zeggiativo del suo vernacolo natio, Caflinin. 

AV easato'di Marcaste ella non ‘aveva alcun di- 
ritto. Sposa ad un altro che, per lei, erasi inimicati 

lori el aveva rainata la propria carriera, la 

bella Oatlinin sì era fatta sedurro.e rapire senza 
lotta, senza rimorsi, lasciando nel lutto nn giovane 
marito da cui veniva idolatrata, edin calia un bam- 
bino, di cui era la suaturata madre. 

La triste e non inuudita istoria è presto. nar- 
rata. 

Cattinin:era una semplice modistina di Torino. 

L'epiteto di semplice spetta, ben inteso, alla sua 
condizione giacchè, inquanto all'indole della ra- 
gazza, essa mostravasi affatto agli antipodi dell'i 
sola della Semplicità, scoperta dal sigmor Scàl 
nell'oceano dei beveroni drammatici nell'anno di 
grazia 1889. Farbacchiétta oltie ‘il dovere, distre- 
tamente civettina © bella quanto una intiéra le- 
gione di modiste, ella ebbe la disgrazia di sserea- | 
inala perdiitamonte cd onfstamente da un cadetto 


di nobile famiglia savoiarda capitato, per la propria 
rovina, a passare un carnevale a Torino. 

Quell’amore onesto ed impetuoso fu una disgra- 
zia, lo ripeto, perchè il giovane, accecato dalla pas- 
sione, non si accorse che la bella Caflinin avrebbe 
dato, senza troppe difficoltà, all'smore ciò che 
suo spasimante volera dover soltanto ad una u- 
nione legittima. 

Quando la ragazza vide il giovine così ben inten- 
zionato, non domandò di meglio che essere tolta 
alle trine,ai cappellini, ai nastri del sno modesto 
ed angusto baraccone di ‘sotto@i portici della Fierà, 
per diventar nobile, avere un titolo, godere di ti 
i privilegi dell’aristocrazia e far crepare di rabbia 
tutte le modistine di sna intima conozcenza 

Ma il matrimonio ebbò luogo soltanto perchè Ar- 
noldo Leroux era inaggioreune, e perchè i suoi gè- 
nitori non poterozo, per impedirlo, frapporre altri 
ostacoli all'infuori della loro maledizione e della 
dichiarazione solenne che egli non percepirebbe la 
Più tenue porzioncella dell’avito retaggio , d'altra 
parte sottile assai, e predestinato ad essere diviso 
fra altri tre o quattro fratelli e due 0 tra sorelle. 

Arnoldo, appena impalmata la sua modistina, 

trovare assistenza press> i numerosi 
renti e amici dei suoi genitori, dai quali aveva 
sempre ricevato festevoli accoglienze e generose 
proferte. Ma, con sua grande sorpresa e mortificà- 
zione, egli trovò chiase tuttò le porte e tutto f 
borse che sino allora le erano state spalancate, 'e 
presto vide il fondo delle sue scarso risorse. Invano 


=== 


cercò un modesto collocamento, una lucrosa occu= 
pazione qualsiasi. Si sarebbe detto che tutti coloro 
a cuîsî rivolse sî fossero dati l'intesa per mettersi 
sulla negativa, per scoraggirlo, por mortificarlo. 
lora prese una risoliizione eroica e decise di 
tornarsene alla sua nativa città, a Chambéry, per 
gettarsi alle ginocchia dei genitori, e, se le sue pro- 
teste, la sua disperazione non avessero giovato a 
impietosirli, ricorrere, in ultima istanza, ad uno 
zio roatermo, ricco, spregiudicato e — ‘con grande 
scandalo della famiglia — democratiéo' e libero 
pebsatore. 
Fatto danaro di tutto, lasciò la giovane sposa in 
sull'ultimo periodo della gravidanza, sotto la cu- 
Stodia dana zia, unica parente di Catlinin, e della 
quale non ebbe tempo di scandagliare l'animo e li 
istinti, 
la giovane diede la vita ad un figlio a cui fu tro- 
vata'una nutrice perebò la madre consigliata dalla 
non volle porsi a rischio di perdere la salute e 
la bellezza allaftandolo da per se stessa! 
Intarito el'ana e e l’altra faceansi in-lei floride più 
ché 'mai, e siccome qualche serido lo rimaneva pur 
sempre del peculio lasciato da Arnoldo, nipote e zia 
sì diedero a prendersi bel tempo, mostrandosi dap- 
Le aì teatri, alle passeggiate, alle pubbliche 
feste. 
Fa in questo mentre che Marcasse capitò a Torino 
coll’incarico di vistosi acquisti di cavalli. A tal ef- 
feto egli ebbe.a recafsi. spesso alla Veneria, ed in 
una dello frequenti feste domenicali che ivi han 


Iuogo nella buona stagione, si imbattà in Catlinin e 
strinse secolei conoscenza pagando rinfrèschi e fa- 
cendo offerta d'una carrozza per ritornare în città 
a sera molto inoltrata. E anche la relazione s'inoltrò 
molto in cotesto ritorno. 

Marcasse die” assai nel genio alla giovane la quale 
aveva avuto campo dî disilludersi circa i magri or- 
pelli d'un nobile casato e di una aristoeratica pa- 
rentela, quando il primo è disgiunto dalle dovizie e 
l’altra ci disconosce, cî disprezza e ci maledisce. 

Iritorno di Arnoldo tardava: lo sue lettere erano 
scoraggianti ; tenui e rari i suoi invii di danaro. 

Le premure della zia presso la nipote erano insi- 
stenti, pertinaci, continue, perchè Catlinin si pie- 
gasse alle bramo dell’assiduo corteggiatore. 

Atmoldo era timido. Marcasse era intraprendente 
ed audace; l'uno mostravasi, nel proprio Ambre, 
come un fiume profondo la cui superficie è liscia e 
tranquilla ; l’amore dell’altro, invece, era un tor- 
rente tutto schiuma, rmore ed.impeto irresistibile; 
Arnoldo era biondo e gracile, Marcasse bruno e dî 
atletiche:forme. In questo contrasto medesimo 
Catlinin trovava alimento alla sua' nuova passione. 
A farla corta, ella siabbandonò a iui anima © corpo. 
Appena essi ebbero deciso di partire assieme da 
Torino, la zia pensò essere prudente anco per lei 
lo svignarsela al più presto. Marcasse lo agevolò il 


viaggio con un buon grazzolo di napoleoni. 
(Continua) 


DI 


FANFULLA 


frrorno PER farorno 


‘ 

La fede trasporta i monti, dice la Bibbia; ma 
fa anche passar la notte all’aperto quando ap- 
poggia alla parola, non sacra, dei giornali cleri- 

L’aggiunta 0 il commento è di un conte X,un 
cattolicone-fedele di Francia, o deli'Irlanda, o 
del Canadà. — Con costoro la questione della 
patria è indifferente o superflua. 

Il conte X arrivava ieri sera in Roma carico 
di indirizzi di fedeltà e dell'offerta di un asilo 
în partitus fidelium. 

Alla Stazione sale în una veltura e sifa con- 
durre ad uno de’ principali alberghi. - 

Nl padrone s'affretta a risparmiargli l'inco- 
modo di scendere dalla vettura, esprimendogli 
il suo rammarico di non poterlo albergare, per- 
chè non aveva più nemmeno un camerino dispo- 
nibile. 


impossibile! — grida il conte indispet- 
tito, e si fece portare ad un’altra locanda, ove 
ricevette di nuovo la protesta del rammarico del 
proprietariv di non aver una camera disponi- 
bile. 

Tpetà la prova in due 0 tre altri alberghi; 
ma collo stesso risultato; tutti zeppidi forestieri. 

Credo che abbia passatala notte sulla piazza 
di San Pietro, a farsi contemplare dai 1$ secoli 
del papato che lo guardavano dall’ alto della 
cupola. 

Peli 

L’infelice sì, ma disgraziato conte irlandese. 0 
cansdese, 0 brettore, aveva letto nei giornali 
del partito, che Roma era un deserto, che non 
ci capitava più un forestiero in causa della mal- 
aria liberale, ed era corso giù colla dolce lusinga 
di nuotare a suo agio nell’abbondanza... delle 
locande. 

Questa fede non l'ha salvato dal dormire ad 
occhi aperti sulla piazza di San Pietro. 

lari R 

Malgrado questo, egli tien duro nel conservare 
intatto il patrimonio della fede. Ei va ora rac- 
contando che c'è un’orribile congiura tra gli al. 
bergatori per negare asilo e letto ai forestieri 
cattolici — i quali parrebbe che sieno facilmente 
riconosci 
sagrestia. 

Naspetto di leggere fra poco, nella corrispon- 
denza di qualche giornale clericale d’oltremonti, 
i particolari della congiura albergatrice. 


* 
Rari 

ll candido Chambord mi va diventando nero 
nero come il demonio. 

Sfido io ! Don Margotti l'he tuffato nel suo ca- 
lamaio, e gli ha fatto pronunciare le seguenti 
parole (reminiscenze dei ricevimenti d’Anversa): 

< Sì, l'ndugio, è lungo, e sarebbe tempo che 
la Divina Provvidenza ristabilisse là (in Fran- 
cia) il buon ordine. » 

Al! Sire, questo è un po'troppo. Meglio per 
voi l’esser ateo! Non credere alla Provvidenza è 
male; ma crederci per discuterla!... per chia- 
marla all'ordine !... per metterla in moral... per 
ordinarle di prepararsi il letto al palazzo del- 
V'Elysiéel... 

O che l'avete presa per la vostra governani 
la Promidema? cp 


Pari 

Del Pompiere: 

_« Caro io Fanfulla — ti prego di notare nel 
giorno per giorno che la lista degli oratori in- 
scritti contro l’omnibus del ministro Sella, è 
stata chiusa con... Pericoli! » 

NB. Il Pompiere è stato condannato alla 
multa. È la sua corda sensibile. 

"pi * 

La Gazzetta di Roma scrive che ieri alle 4 
pom. il ff. di Sindaco si è recato ad ossequiare 
S. A. R.il principe Napoleone Girolamo Buona- 
parte. 

Perchè la Gazzetta di Roma mi battezza il 
principe per S. A. R.? 

Tutt'al più dovera dire 
ipotetica ) 


. I. (sus altezza 


. 
Del 
Siamo in grado di annunziare che dopo gli. 
ossequi del f. di Sindaco, S. A. ha mangiato con 
miglior appetito. 


T 
IL PARLAMENTO la 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 5 marzo 1872. 

Seguito della passione di domine Correnti e 
della discussione per la parificazione delle Uni- 
versità di Roma e di Padova. 

Xx 

La cosa va avanti senza incidenti. 

L'on. Guerzoni e l'on. Coppino parlano l’uno 
centro, l’altro iu favore del progetto. 

Guerzoni fiagella il ministro, e Coppino fa da 
Veronica. 

La tribuna sornecchia. 


* 
Bonghi si alza per rispondere a Morpurgo. 
Il presidento che teme si ripriocipii daccapo, 
lo interrompe per proclamare l'esito dello seru- 
tinio per la nomina di parecchie Commissioni. 


Qlarità). 
* 


Bonghi ripiglia il filo del suo fatto personale ... 
Ma il presidente lo re-interrompe, sempre per 


Voci: Parli, parli! No, no! 

te: Che sì e no! io sono di parer con- 
il regolamento. 

Bonghi: Vorrei dire... 

Presidente: Scusi, on. Bunghi, nou posso!... 

Bonghi: Ma io... 

Presidente: Ma lei ha parlato quanto basta. 

Correnti (alza gli occhi al cielo... aperti.) 

Lazzaro: Vuol fare un quarto discorso! 

Bonghi. Sarà meno noioso del suo primo. 

Correnti. Noiosi tutti! 

Come ha detto? 


ne) 
La parola per un fatto personale... 
idente. Scusi, onorevole Bunghi... 
Cerrentì. So cosa vuol dire: ci sono troppe 
cattedre; chbene, una nuova a Roma l'ho creata 
perchè me l’ha domandata lui!... (Marità — 
Oh! oh! 
Bonghi. To insegno storia antica a Roma come 
2 Milano: la mia cattedra non è nuova. 
Correnti (sorpreso). Davvero? 
Sicuro! 
i. Scusi, non lo sapevo. 
Le ho scritto, è vero, per unire alla 
mia cattedra di storia antica quella della geo- 
i grafià antica perchè mi pareva logico che stes: 
i sero insieme. 
Correnti (distratto). Logicissimo! 
Bonghi. Ed il ministro non lo ha fatto. 
Correnti (stupitissimo). No!? Ma davvero? 
Bonghi. Si assicuri. 
Correnti. Non parlo più. 
Presidente. La discuscione generale è chiusa. 


FRA LE QUINTE 


»* A rivederla, signora Carlotta — o per dir 
meglio, a rindirla quest'altro anno, se Dio vuole... 

La Patti se ne va — la Patti a quest'ora, forse, 
è partita — alla volta di Partenope, portando 
seco Strakosch, una dozzina di mazzi di fiori, due 
tonnellate di applausi, e la fotografia di Jacovacei 
con gli occhiali. 

Anche ieri sera il Tordinona brillava; e i-gor- 
gheggi della Carlotta — specialmente nella taran- 
tella di Bevignani, e nel famoso Eclat de rire fa- 
rono applaaditissimi 

Ed anche questa è patta! 

«*. Danque non si darà più a Firenze dopo 
Pasqua — non si darà più a Bologna în autunno 
— ma l'avremo invece questa primavera a Parma, 
e al mese di luglio a Padova... 

Che cosa, s'è lecito? — L'Aida, Dio mio, ci vuol 

| tanto a capirla! . 

Cos ha decretato Ricordi, e quando parla Ri. 
cordi, bisogna credergli, perchè è lui che ci man- 
tiene al Verdi. 

L’Aida si darà anche a Roma, la sera del 12 
agosto prossimo, dopo che la cometa avrà incenerito 
il mondo!.. Lo ha detto Jacovacci, ed è nomo da 
farlo... 

«*< Vergine benedetta — che sinfonia di fischi 
mi zufoia nell'orecchio! — Fischi al Regio di To- 
rino — fischi alla Pergola di Firenze — fischi al 
San Carlo di Napoli — fischi al nostro allegrissimo 
Apollo — fischi da per ogni dove. 5 

Consolati, Cencino bello — e canta tu pure come 
Beatrice: 

Non il solo, ohi 
Che fischiar così 5 
Dappertutto è un diavolio 
Più di quel che noa si creda... 
© quando hai ben cantato così, caro Cencio; dacci 
pure la Violetta, chè i papaveri te li daremo noi ! 


è! son io 
si 


+, Scommetto tutto il. mio naso contro, ma si- 
garo della Regia, che azziverà a Roma prima il 
‘maestro Braga col suo famgsò, violoncello, che Four- 
nier col suo.fagotto di ambasciatore... n 
Chi non.conosce Braga, non sa quanto zucchero 
raffinato si possa éavare: da quel barilotto da ac- 
cioghe che si chiama violoncello. 

Alla prova, vedrete. 

To mi limito ad annunziare il sno arrivo pei primi 
gionni della settimana santa, c quando siwrà qui, 
avrò l'onore di presentarlo ai fratelli Quiriti. 

Partecipo fia d'ora però che Braga non appar- 
ticne alla casa di Braganza, quantunque il sno ul- 
timo parto melodrammatico sia una Reginella. 

0% Una triste notizia mi arriva da Milano col 
treno che ha deragliato ieri, secondo il solito. 

La capitale morale, la città delle cinque giornate 
e delle tre F. è ripiombata sotto il giogo straniero! 
Gli egiziani dominano alla Scala — i francesi occu- 
pano Santa Radegonda — i turchi hauno invaso la 
Canobbiana — e se volete i milanesi, doveto andarli 
a cercare al teatro dello stesso nome, dove hanno 
preso il largo sul Barchett de Bffalora, comandato 


| dal capitano Righetti, con la sura Palmira sposa. 


Il meraviglioso è che turchi, egiziani, galli e me- 
neghini sono in pertetta armonia, e si divertono 
come se fosse ancora carnevale. 

Tal quale come noi — non par vero! 

«3 Ieri sera, un individuo dall'aspetto civile, mì 
ferma all'angolo di una via, e mi donfanda... 

— Il portamonete? 

Nossignore — se ho visto Cagnoni... 

— Appunto adesso n'ho incontrato uno: gresso 
così, quanto lei presso a poco : — un barbone... sa- 
rebbe il suo? 

— Scusi tanto — le chiedo se ha visto il maestro 
Cagnoni, l’autore del Don Bucefalo, e del Michele 
Perrin... 

— Ah! — nossignore, non l'ho veduto, ed anche 
lo vedessi sarebbe lo stesso, perchè non lo conosco... 

— Grazie mille — mi hanno detto che è a Roma, 
€ che avremo subito al Valle il Papà Martin. 

— Me ne consolo tanto — sarebbe ora di cam- 
Viare: il Don Bucefalo è bello; bellissimo, ma a 
lungo andare potrebbe sviluppare nel pubblico... 

— Una Bucefalite?... 

— Una encefalite, vorrà dire. 

— Bravo, sì — la ringrazio. 

— Non c'è di che — a rivederla ! 

+". Finalmente — il teatro italiano a Parigi, ri- 
vive, ed a quest'ora forse nei paraggi della Place 
Montigny sì canta e si suona. 

Fra i cantanti scritturati troviamo: Delle Sedie, 
e Sass. Manco male: l'impresario stesso fornisce i 
proiettili in caso s’abbia da rompere un fiasco. 

+* Novità del passato e dell'avvenire. 

Zorilla è andato al teatro Rossini di Napoli e si è 
fatto canzonare. — Parlo di un’epera, non dell'ex 
ministro spagnuolo. — Victor Hugo prepara la 
fame pei francesi, nuovo dramma in versi, essendo 
assodato che la fame è una cosa sempre poetica. — 
Cossa serive tre drammi per la compagnia Ciotti, 
Lavaggi, Marchi: (uno per ogni socio.) — Petrella 
fa bollire il suo Manfredo nella pentola di San Carlo 
a Napoli, e a giorni lo servirà caldo. — Gandolfi 
presenterà fra breve ai Genovesi îl suo signor 
Conte di Momreal. — Un certo maestro Marzano 
scrive i Normanni a Salerno, per la inaugurazione 
del nuovo teatro di Salerno stesso, e Renso l'orefice, 
nuova commedia di un certo D'Alforno, portata al 
saggio di Firenze, fa trovata calante. 

a Frai progetti edificatorii della nuova Roma 
— che sorgerà di qui a cent'anni — c'è anche quello 
di costruire sal monte Calio e Testaccio, appositi 
locali per le arti damorose.... 

Per me l’arte più clamorosa è l’arte musicale : 
— esempio gli strilli dei tenori, delle prime donne, 
e dei coristi.... 

E francamente non vedo la necessità di traspor- 
tare sul Celio e sul Testaccio i cantanti dell’Apollo, 
del Capranica, e del Valle, dal momento che ci si 
trovano anche adesso. 

I cantanti fannola cel 

Eil pubblico esce stordito dal teatro con tanto di 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — Gi articoli della legge sul 
marchio sfilarono dinanzi a) Senato senza contrasto, 
meno il secondo che la Commissione ha lievemente 
modificato. 

; e l'affare del marchio, il senatore Audif- 
i svolse un'interpellanza sulla sicurezza 
delle strade ferrate. eni 

Gli risponde il ministro Castagnola : De Vincenzi 
probabilmente se n'era ito a Falconara per tastare 
il polso al treno in ritardo. 

El’on. Castagnola dichiarò che il governo aveva 
nominato una Commissione d'inchiesta, © l'interpel- 
lante si dichiarò soddisfatto. ì 

È stato forse'un epigramma cotesta sua dichiara- 
zione? 

Scommetto che l'on. Audiffredi; sino ad inchiesta 
finita, rinunzia ul beneficio de' viaggi grafis e per 
proprio conto ritorna alle belle tradizioni del pro- 
caccio e della malleposte. w 


La sedutasi chiuse collaî proclaniazione de'voti sui 
progetti già discussi. 

Eccone i risaltati : 

Istituzione delle Camere d'agricoltura: 

Votanti 71 — Favorevoli 56 — Contrari 15. 

Dispensa dal servizio militare, ece.: 

Votanti 71 — Favorevoli 70 — Contrari 1. 

Abolizione dell'onere del vagantivo, ecc. : 

Votanti 71 — Favorevoli 69 — Contrari 2. 

Abolizione del marchio obbligatorio : 

Votauti 71 — Favorevoli 69 — Contrari 2. 

Approvazione su tutta la linca. 

#% A Monte Citorio sì è tenuta l’ultima delle 
‘quattro sedute per chiudere la discussione generale 
sulla nuova legge parificatrico delle università pa- 
dovana e romana!!! Caro vi dirà il resto. 

#* Lunedì s'aprirà la grande lizza parlamentare 
ai combattenti pro e contro le proposte finanziarie. 

Si iserissero contro gli onorevoli: La Porta, Billia 
Antonio, Cordova, Seryadio, Seismit-Doda, Branca, 
Basacca, Tedeschi, Maiorana, Miceli, Alvisi, Tosca- 
nelli, Eoglen, Paternostro Francesco, Nicotera, 
Mezzanotte, Borruso, Pericoli. 

E in favore gli onorevoli, Corbetta, Marazio, 
Nisco, Massari, Siccardi, Maurogonato, Minghetti, 
Guerzoni, Berti. 

Dieciotto contro nove, cioè a forze doppie giusto 
giusto. Metodo prussiano; ma chi farà da Moltke? 

** La Gazzetta dell'Emilia 5'è finalmente accorta 
che il popolo bolognese non è tutto A. R. U. 

Io non l'ho mai creduto, e me ne tengo; e se anche 
l'avessi creduto, mi guarderei bene dal dirlo. 

Bononia docet e Bononia fabbrica mortadelle, 
Trala cattedra è la bottega non le rimane tempo 
da perdere in chiacchere. 

Tornando alla Gazzetta, dirò che il fatto onde lo 
venne tanto conforto è la elezione del seggio della 
società operaia. Gli A. R. U. rimasero nella tromba. 

** Abbiamo a Roma il generale Moltke, e il mio 
collega dalla Piccola cronaca non me n'ha detta una 
parola! Come va quest’affare ? 

Bisogna assolutamente ch'io mandi a prenderno 
lingua agli Incurabili dal sno amicissimo Bacone. 
Ma, lo dico senz'altro, mi pare impossibilo ch'egli 
sia venuto fra di noi con tanto mistero, come se fosse 
merce di contrabbando. 

Avrebbe forse presa la strada del Vaticano per 
isfaggire all'indiscreta curiosità del doganiere ? 

Osservo del resto che chi m'annuncia la sua ve- 
nuta è l’Unità Nasionale di Napoli. 

Scommetto che co lo ha fatto arrivare sull 4la- 
bama! 

** A proposito dell’Unità : l'onorevole Bonghi 
nel suo giornale recita quel che gli rimase in gola 
della sua orazione contro Correnti. 

E stampa in caratteri grossi che vi sono insegnanti 
incaricati nelle scuole tecniche, ai quali si dà giusto 
giusto la metà dello stipendio mensile degli uscieri 
delle scuole stesse, cioè 25 lire, contro 50. 

E che perciò? Gli incaricati alla porta, e ghi 
uscieri sulla cattedra; è presto fatto. 

Lo esige la gerarchia dello stipendio. 


Estero. — Hanno delleidee curiose i vec- 
chi cattolici dell'Austria. 

In una circolare ai luogotenenti imperiali ilguar- 
dasigilii di Vienna dichiara di non riconoscere i 
matrimoni celebrati dai loro preti. 

Se i vecchi cattolici attecchissoro in Italia, noi sa- 
remmo per essì un paese di turchi o di patriarchi, 
colpa il sindaco e lo stato civile. Quale progresso ! 

Il gnardasigilli esige poi che per godere dei be- 
nefizi della legge confessionale essi formino una 
nuova comunità. Questa formata, avranno tutti i 
benefizi concessi alle altre. 

Nossignore — essi rispondono — la chiesa, il catto- 
licismo siamo noi. Bravissimi ! E quelli che l’inten- 
dono diversamente, cosa sono essi ? Che tutto si ri- 
duca al: Togliti di là, ci vo’ star io ? 

** Il prefetto Janvier de La Motte, accusato di 
brogli e prevarieazioni, uscì dal tribunale più can- 
dido d’una colomba. (Vedi la lettera di Fulchetto 
die). 

In lui pare sisia voluto fare il processo non alla 
creatura di Napoleono, ma al sistema dell'impero; 


e questo sistema rimanendo quello che fu, cioè un 
congegno di troppo facili transazioni snlla delica- 
tezza amministrativa, lasciò il prefetto d'Evreux 
immune da ogni macchia. 

_Lo salvarono specialmente le rivelazioni del mi- 


quelle, cioò ne credette offesa la giustizia. Elè 
nientemeno che il guardasigilli Dufaure, il quale 
minaccia dimettersi se Pouyer-Quertier non esce dal 
Gabinetto. 

Quest'ultimo, secondo una voce autorevole, 3- 
vrebbe giù dichiarata Ja sua intenzione d’uscirne. 
E già gli si addita un successore nella persona del 
signor Casimiro Psrier, nn Depretis francese buono 
@ tatte le partial potere, ma più specialmente ® 
quelle che non conosce. 

Intanto si parla d’an'interpellanza della Sinistr® 
Sulle deposizioni in giudizio del signor Quertier. 

Che me lo vogliano far condannare per falsa te* 
stimonianza? Anche per. la Francia sono venuti i 
bei tempi... lobbiani. Ma già non siamo per nulla 
fratelli latini 1 

** Volete la fotografia del caos politico? M® 
l'invîa da Madrid il mio ottime de Amicis col mesz9 
della azione, ed io ve la presento. 


] governo. 
per le elezioni. 
. Po ica fede nell’e 
< Pericolo d' 


ia al go- 


i certizza che, supposta anche una mag- 
gioranza favorevole, il governo non potrà durare. 

« Tu lontananza, all'orizzonte, la repubblica. 

< Più lontano, una monarchia assoluta. 
apparizioni, poi, precedute accom- 
da un concerto di [ncilate. > 

Ho detto caos, ma la parola è mite e ssolorita. 
Comuaque, sia pure cus. Ma iosfido tutte le mas- 
souerie del mondo a cavarne l'ordine. 

La divisa dei FF.-., sullo rive del v'ansanare, è 
pamparata a vuoto. 


#* [rossi della Romania lavorano a doppio: dal- 
Tuna parte continuano a far da Domeuicani, perso- 
guitando gli ebrei; dall'altra fanno da Internazio- 
rali, tentando la fedeltà dell'esercito e organizzando 
ana cospirazione militare. 

Cosa vogliono ? 2 che mirano? Lo sa Iddio : met- 
do in moto forze e passioni tanto diverse, anzi 
contrarie, si saltano colla destrezza dei cavalli da 
cxsa le barriere della reazione dall'una parte e 
del petrolio dall'altra, e sarriva alla negazione 
la civiltà e dell'umanità. 

i facciano antropofaghi alla bella prima: almeno 
potremo sperare che finiscano col maugiarsi a vi- 
cenda, e buona notte. 

Per seppellire i duo codini superstiti, son qua io. 


Ly Hp 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Vienna, 5. — La Camera dei Signori approvò 
con 72 voti contro 10 la legge elettorale, conforme 
îl testo approvato dalla Camera dei deputati. 
Bukarest, 4. — Il Senato approvò il progetto 
per una ferrovia da Jassy fino alla frontiera rassa. 
La Camera dei deputati approvò il bilancio retti 
ficato pel 1872 recante un aumento di 1,222,671 
franchi, e prese în considerazione la convenzione 
postale e telegrafica. 

Berli , 5. La Gazzetta della Croce annun- 
zia che le dotazioni ai generali saranno ripartite il 
2 marzo, anniversario della ratifica del trattato di 
Versailles. Il rumero di questi generali ascende ad 
una ventina. 

Bruxelles, 5 — Camera dci Rappresentanti. — 
il bilancio del Ministero degli affari e- 


sione l’articolo relativo al man- 
tonimento del ministro presso il Papa, il ministro 
degli affari esteri dice che è necessario di conser- 
varlo per difendere gli interessi morali © religiosi 
della maggioranza delia popolazione belga. 

Vorsailles 5. — Seduta dell'Assemblea nazio- 
nole. — 11 presidente legge una demanda d'inter- 
pellanza di Da Temple relativa al ritardo della di- 
scussione delle petizioni sulla questione romana. 

Dopo un'animata discussione, l'Assemblea ag- 
giorna a tre mesi la discussione dell’interpellanza. 
{Nuova agitazione). 

Chesnelong domaudase il governo, d'accordo colla 
Commissione, consente che le petizioni sulla que- 
stione romana sieno discusse alla fine delia pros- 
sima settimana. 

ll ministro degli affari esteri risponde di sì. 


PICCOLA CRONACA 


Il decreto per l'espropriazione dei terreni 
dell'Esquilino, che fa firmato ultimamente da S. M. 
nella sua ultima dimora in Roma, fa registrato 
anche dalla Corte dei conti e consegnato alla Giunta 
municipale. 

«e Quanto prima sarà aperto l'appalto per i la- 
vori della strada di Santa Maria Maggiore e della 
via Monserrato. Si parla anche della sistemazione 
delle due vie del Babbuiro e di Ripetta, e ci sembra 
cho nelle condizioni attuali della città questo sia il 
lavoro più urgente da farsi. Speriamo che quando 
il muvicipio si deciderà di far fare dei marciapiedi 
in queste dae strade non segua il sistema tenuto in 


via del Tritone e così infelicemente riuscito, e spe- 
riamo altresì che non si crederà necessario di scon- 
volgere intieramente il lastrico della strada come si 
è fatto in Borgo Sant'Angelo, dove dopo un quarto 
d'ora di pioggia è impossibile di uscire di casa. _ 
2" La Commissione dei pubblici spettacoli si è 


debbasi dare spettacolo d'opera e balio al teatro 
Argentina nella prossima primavera. Ma non fu 
presa alcuna determinazione stante il cattivo stato 
degli apparecchi d'illuminazione, che fanno sì che 
quel teatro sia oscurissimo: Se ci preparano qualche 
cosa di simile alle stagioni d'autunno e di carnevale 
sarebbe desiderabile che si risparmiassero l'inco- 
modo. 

2°, Nell'annunciare l'arrivo del maestro Cagnoni 
abbiamo detto che egli veniva a mettere in scena il 
Michele Perrin al Valle. È invece l’altra sua opera, 
Ia gerla di papà Martin, che è venuto a mettere in 
scena, e della quale sono già incominciate le prove. 


FANFULLA 


3%, La signora Carlotta Patti ha cantato ieri sèra 
per l’ultima volta al teatro Apollo sempre con molto 
successo. 


CU 2a 
nia amari 

Valle. — Don Bucefalo. 

Capranica. — Trovatore, Opera. 


Metastasio. — Ua soldato ubriaco. 
@uirino. — Riposo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nell’adunanza di questa mattina la Giunta 
per l'esame delle elezioni ha udito la relazione 
dell'onorevole Puccioni su quella del collegio di 
Pontremoli, cd ha deliberato che per accertare 
la verità intorno al allegazioni di corruzione da 
alcune proteste affermate e da controproteste 
categoricamente negate, abbia a procedersi 


una inchiesta giudiziaria. 


Sono già date le disposizioni al commissario 
pel trasporto della capitale circa l'espropria- 
zione del convento, orto e vigna di S. Lorenzo in 
Pane e Perna. Il commissario ne ha emanato il 
relativo decreto. 

Gli studi per la fondazione dei nuovi istituti 
di clinica oculistica, clinica veterinaria e clinica 
sifilitica, nonchè per un nuovo ospedale si stanno 
attivamente preparando. 

Se si riescirà ad aggrappare tutti gli insegna- 
menti delle scienze naturali attorno a S. Maria 
Maggiore, la capitale d'Italia potrà vantarsi di 
presentare alla gioventù studiosa i maggiori e 
più perfetti metodi. 

Frattanto il ministro per la pubblica istru- 
zione aprirà ivi primo di tutti l'istituto per l'in- 
segnamento della chimica organica ed inorganica 
affidato al senatore Cannizzaro, pel cui locale 
l'ingegnere Castagnoli ha terminato i necessari 
studi. 


Nella classificazione, da noi già annunciata, 
degli impiegati della amministrazione finanzia- 
ria provinciale, sarà adottata la separazione 
delle carriere amministrativae di ragioneria, già 
adottate per l’amministrazione centrale. 

Gli ispettori, gli agenti, i ricevitori demaniali, 
gli agenti delle imposte dirette, e altri impiegati 
aventi gradi corrispondenti, saranno assegnati 
alla carriera amministrativa. 

Gli esattori, e i tesorieri apparterranno alla 
carriera di ragioneria. 

Nella carriera amministrativa saranno dichia- 
rati di primo ordine o di concetto, senza obbligo 
di alcun esame, gli ispettori demaniali, gli agenti 
di 1° classe ed altri, aventi grado corrispondente 
o parificato a quello di segretario nel Ministero; 
doiranno invece subire un esame tutti quelli 
aventi un grado inferiore. 


Avevamo ammuuziato che il Ministero degli 
esteri trattava col Governo germanico per la 
partecipazione dell'Italia alla spedizione polare 
che si stava preparando a Brema. 

Per alcuni ostacoli sorti ultimamente avendo 
il Governo germanico stabilito di sospendere la 
già decretata spedizione, il nostro ministro degli 
esteri entrò in trattative col Governo austro-un- 
garico che sta ora allestendo una importantis- 
sima spedizione al polo. 

Gi scrivono da Napoli, che per iniziativa del 
capitano di lungo corso Sacco si è formato un 
Comitato composto dei primi armatori e nego- 
zianti per la costituzione di una Società italiana 
di navigazione fra Napoli e Montevideo. 

Il commercio napoletano in genere ha fatto 
ottima accoglienza alla proposta del signor Sac- 
co, che ha incontrato il pieno appoggio della 
Camera di commercio per la definitiva costitu- 
zione della Società. Non si attende altro più che 
la risposta del Governo alle domande fattegli 
per un sussidio annuo e per la concessione del, 
servizio postale fra l'Italia e l'America del sud. 


NOTIZZE DI BORSA 


Roma, 6 marzo. 

In principio vera a Roma una Camera'di com- 
mercio. ù 

E vedendo che la Camera di commercio di Roma 
mon èra all'altezza della sna. missione, essa venne 
sciolta. 

E si convocarono una prima volta gli elettori. 

E venne eletta una Camera che non fu trovata 
all'altezza come sopra. 

E furono riconvocati gli elettori per la seconda 
volta. 

E venne eletta una nuova Camera che dovrebbe 
essere all'altezza come sopra. 

E questa Camera si accinsea fare un 
per la Rraa di ltoma che non era all'altezza di cui 
si è parlato. 


i 


Eà è passato parecchio tempo; ma il regolamento 
atteso con molta impazien:a non sì vede comparire. 

Però di questo regolamento si dieno cose mira- 
— La Camera di commercio ha fatto delle lar- 
gizioni al popolo romano. — Essa ha nientemeno, 
dicesi, permesso le transazioni a termine confe i più 
alto grado di libertà commerciale. 

Ms poi, dicesi, non vuole ammettore le frarsa- 
zioni a premio dichiarando che esse sono un giuoco 
paro e semplice. 

È vero però che um grosso banchiere di Roma 
confessava ingenuamente giorni or sono di non se- 
pere che cosa fossero lo fransazioni a preatio. — 

Allora tatto si spiega! 

Però giacchè siamo a metterei sotto le forche cau- 
dine d’un regolamento di Borsa, sia permesso alla 
stampa di spiegare, cogli autori più rinomati alla 
mano, clre cosa sia un confraffo a premio. 

«Il contrattoliberoo a premio, dice Courcelle Se- 
neuil, non differisce dalle altre contrattazioni in- 
quanto che il compratore può limitare le sue proba- 
bilità di perdita, conserrando però le sue probabi- 
lità di vincita, per una condizione risolatoria. 

«Per mezzo d'un deposito d’anpremio, cioda dire 
d'una somma che deve versare come caparra, il 
compratore ha la facoltà di godere di tutti i van- 
taggi del sno contratto se i corsi divengono favore- 
voli, e di annullarli se i corsi diventano contrari, 
abbandonando la caparra data. » 

Questo contratto, come vedono i signori della Ca- 
mera di commercio, non ha nulla che far col ginoco, 
ed è invece una specie di contratto conosciutissimo 
da tutti e dai banchieri romani..... antichi, i quali 
ne sapevano certe volte anche più dei moderni. 

Non permettere i contratti a premio è assolata- 
mente un assurdo, allorquandosi ammettono i con- 
tratti a termine. Per esser logico il nuovo regola- 
mento dovrebbe abolire anche i secondi. 

Allora Prondhon risponderà per noi.— Impedire 
i contratti a termine varrebbe altrettanto impedire 
il commercio, la circolazione dei capitali e de' pro- 
dotti 1 

I nostri consiglieri della Camera di commercio ci 
pensino bene prima di firmare il progetto di rego- 
lamento. Potrebbero far ridere il pubblico d'Italia 
0. d'altri siti. 

Rendità italiana 5 00. . 
Imprestito Nazionale 
Detto piccoli pezzi 
Certificati sul Tesoro 5 ta 
Detti Emissione 1800-64 


Azioni Banca Nazionale Italiana . 
Id. Banca Romana .. 
ld. Banca Generalo di Roma . 

Azioni Strade Ferrate Romane .. 


Generale di Groaitò Prot. e Cornia. 
Azioni Banca Italo-Germanica . . ..... 598.75 
Imprest. 1871 della città di Napoll (in oro) 

la Scala Foce Bardo (a ee) -—- 
Titoli provvis. del gas . 661 
Londra .... Lu 26.97 
. 105 40 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Francoforte, 5. — Molti affari nella Banca 
franco-italiana da 147 a 149. A Berlino le azioni di 
questa Banca si negoziano da 83 112 a 84 12. 

Warigi, 6. — Il Journal officiel pabblica un de- 
creto che incarica il signor De Goulard dell'inferim 
del ministero delle finanze in luogo di Pouyer Quer- 
tier, la cui dimissione fa accettata. 

Torino, 6. — Il Monitore delle Strade Ferrate 
annunzia che ieri fa firmata a Torino tra i delegati 
delle Società ferroviarie italiane la Convenzione pel 
servizio cumulativo delle merci e dei passeggieri fra 
tutte le stazioni. La convenzione andrà possibi 
mente in vigore entro il corrente mese. 


=eeeee-ee_-- 
EMIDIO BALLONI, gere».le responsabile 


BANCA DI CREDITO ROMANO 


DIREZIONE GENERALE 


AVVIS 


Nei giorni 11, 12, 13, 14 © 15 marzo correntà 
avrà lnogo la sottoserizione pubblica alle 5,600 


Azioni della Secietà per In coltivazione 


della Miniera di ferro essidulato-man- 
ganesifere di Montaldo-tMondevì (Pio- 
monte) costituitasi fin base alle RR. Patenti di 
‘concessione del 23 Giugno 1838. 

Quanto prima verrà pubblicato il relativo pro- 
gramma dal quale risulterà il prezzo di emissione 
% lo altre condizioni della sottoscrizione. 


Roma, 3 marzo 1872. 
—____”_"cve] 1|e 


A complemento delle notizie che con- 
cernono la costituzione della BAXCA 
FRANCESE ITALIANA siamo lieti di 
annunziare che le contrattazioni delle 
azioni di questo importante istituto di 
credito sono per aprirsi alle Borse di 
Parivi, Lione e Marsiglia e contempora- 
neamente sta per incominciare la nego- 
ziazione delle azioni stesse sui mercati 
delle diverse piazze T'Italia, Svizzera e 
Germania. 

Il numero di tali azioni riservato per 
la vendita alla piazza di Milano sarà di 

ila; le domande di acquisto potran- 
no essere fatte a mezzo di “genti di 
cambio presso il Sindacato che in Italia 
è rappresentato dai signori 


Giulio Belinzaghi 
Figli Weill Schott et €. 
Giulio Maffioretti. 

Il Sindacato di Parigi è composto dei 

signori 

Fould et €. 

«J. Holiander et €. 

Hion Reinach et € 


Per la vendita in Roma è incaricata 
la BANCA GENERALE. 

Per le altre piazze d'Italia per la Ger- 
mapia e la Svizzera, la vendita si effet- 
tuerà presso le principali case bancarie 


locali. 

Sappiamo che la consegna delle Azioni 
liberate con franchi duecentocinquanta 
avrà luogo il 31 marzo prossimo. 

Ecco i nomi dei fondatori della 


BANCì FRANCESE ITALIANA 


(Capitale Franchi 30,009,000 
diviso in 60,000 Azioni da Fr. 500 cadauna) 
Sede a Parigi 34 Rue de Provence 


Fondatori francesi. 


KOHN REINACH e C. 

I. HOLLANDER e ©. 
DUCA DI GALLIERA. 

L. S KOENIGSWARTER, 
MAX KANN. 

EMILIE MONTEAUX. 
Baron DE BOUSSIÈRE. 
FOULD e C. 

A. BLACQUE VIGNAL e €. 
I. E. GUNZBURG. 
SIMON SIMON. 

I. E. KANN. 

F. VBAGLIN. e €. 

E. CAVAGLION. 

ED. PASTEUR 

M. ALLEGRI e €. 

MAX SPRINGER 
CHARLES DE MAYER 
MAURICI ELLISEN. 


L TRIVOLZI. 
BISCHOFFSHENN, Presidente de îa Banque Franco- 


A. DUTFOY e C. 
MAURICE BIXIO. 


Fondatori italiani. 


BANCA GENERALE ROMANA. 
CREDITO MILANESE. 
BUROCCO e CASANOVA. 
VILLA VIMERCATI e C. 
ZACCARIA PISA. 

Bar. OSCAR REINACH. 
WARCHEX BARIOLA e ©. 
FERAUD e FIGLI. 
MORPURGO e PARENTE. 
BANCA VENETA. 

Fratelli CERTA NA. 

CH. DE FERNEX. 

G. BELINZAGHL 

G. e A. SPAGLIARDI e C. 
VOGEL e €. 

Ing G. SILVESTRI. 

Duca MELZI D'ERIL. 

Conte G. P. CICOGNA, 
MAZZONI e Succ_UBOLDI. 
Duca R. VISCONTI. 
MARIGNOLI e TOMASSINI. 
Conte A. CERASI. 

FLAMINIO SPADA e ©. 

E. FENZI e €. 
TEOFILO L&VI e U. 

>. MAFFIORETTI. 
CAVAIANI ONETO e €. 
Figli WEILL SCHOTT e ©. 
G. B. NEGRI. 

ULRICH e C. 

Marchese G. G. TRIVULZIO. 
JACOB LEVI e C. 
PIO COZZI e C. 


Direzione della Banca, 


L. TRIVULZI Presidente ilel Comitato di Direzione. 
E. CAVAGLION 

M. e A. ERRERA e C. 

ED. PASTER 


Comitato consultive. 
A. BLACQUE VIGNAL e C. 
L. S. KOENIGSWARTER. 
G. MAFFIORETTI. 
KOHN REINACH e €. 
BANCA GENERALE. 
I. E. GUNZBURG. 
Figli WEILL SCHOTT e ©. 
M. ALLEGRI e C. 
CREDITO MILANESE. 


fondato neianne 


TL 


FORNITORI DELLA REAL CASA 


il L 


ST STABILIMENTO 
|_fradato neli'amo 4 


SI VUOL v ENDERE 


CON RIBASSO L'OPERA 
GALLERIA DI TORINO 


illustiata da ROBERTO D'AZEGLIO 


opera completa in fascicoli 41 con 164 incisioni in rame. — Diri- 
gersi alla Libreria di Roma, in via delle Stimmate, n° 23, ove tro- 
vasi la suddetta opera, e trattasi, volendo, anche a condizioni. 


NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA 
SCOLORI N À per fare sparire le macchie d'inchiostro. 
Indispensabile a (ulti gli uffici. 
È noto come siano tenaci le macchie d'inchiostro. Suzcede frequentiche per un errore 


di scritt i debba talvolta angullare e ricominciare un lungo scritto con im- 
mensa perdita di tempo e sensiile danno. 
Colla SCOLORINA sì fa sparire all'istante qualsiasi macchia d'inchiostro o colore, 


‘anche di vecchia data, su q: negne. carta o tessuto bianco (lingeria) senza tesa alte 
rarne nè ij colore nè lo rca Si è perciò che avuto Ae al suo infallibile effetto 
si può a giusto titolo dichiararla indispensabile a tutti gli uffici e destinata a formare un 
muovo articolo di cancelleria necessario. 


Lire 1 2© il ffacone. 


Roma presso E. Verzaschî, via del Corso, 135 A, 133 — Torino presso l'Emporio Com- 
merciale, via Bogino, 2. (5) 


‘Affito d'una Villa 


Appartamenti mobiliati d'affittare in una Villa posia nella 
posizione più bella e salubre di Genzano {Coll Albani) con scu- 
deria e rimessa. Riv ‘olgersi per le trattative in Roma al Pi: 
Sforza Cesariui, 


SOLA IMPORTAZIONE 


del vero Cundur-angu Gault dell’Equatore 
il solo impiegato negli Ospedali e dai signori dottori di Parigi 


SOCIETA? SUD-AMERICANA 
3, rue Meyerbeer, Parigi, 3. 

Laboratori diretti da I. Mabru, laureato della senola Bansen. 
CONMISSIONE MEDICA: — Dottor Laforgue, utficiale della Legion d'0: 
3 a iao delta Russi:, membro di diverse S 
scientifiche, inv Dittor Lay, cav. della Legion d'Onore. — 
Dottor Buizson, cx-interno degli Ospedali, ece. 

Caneri, Tumori, Clorosi, Vizi del sangue. 
Condaranghina; Pultis G ole del Condor-avgn Droghe esotiche; 
Sciroppo del Condurungo Buisson per i colori pallidi ed affi E = 
° Nt 


Deposito centrale per l’Italia B. Fat 
sideri, BareIli, Roma — Castelli, Livorac — Rossi, Ancoma — Ferrari, 
— Baldi, Arezzo — }iovari, Volterra — Fiorentini, Milano — Lew 


mano, Cannone, Napoli — Segnenza, Messina — Anastasio Michele, 


PASTRALEM D’EMS 


peri 

Deposito genorale per Roma presso P. BIANCHELLI via di S. Maria in Via 
num. 51, e LORENZO CORTI piazza dei Crociferi, num. 48. la Firenze presso 
Paolo Ficori, vi via Panzani 4, c ia tutte le farmacie del Regno. Fresco di ogni 
scatola L. 1 


> PHOTOCRHOME RIMMEL 


POMATA NUOVA 


PER è RENDERE Ai CAPELLI ED ALLA BARBA p13 Mi RO COLORE 
NATURALE PER L' AZIONE DELLA TI -- o. 


Il Photochreme Rimmel si fabbrica sopra dei ii 
e che hanno nulla a fare con fuelli finora adoperati. Come îl suo nome lo frii 
questo cosmetico rende ai capelli bianchi o grigi itsuo colore raturale, ossia dal 
Biondo chiaro al nero d'ebano, è dunque facilissimo a portare i capelli a quell grad 
che si desidera senza temere alcun pericolo. Il signor. Rimmel garantisce che 
nel rea ose nè mercurio, nè alcun altro ingre- 


‘di Nemeyer, 


chimico poro del dottor 
come surrogato dell’ 


PAOLO 


LINK 
Olio di Fegato di 


Deposito per la vendita al minute in fi 
pier 


ingrosso 
TooRio via pesta 4‘ hi 


Zuccherini per la Tosse 
del professore PIGNACCA di Pavia 
‘Sono per la facile digestione di pronto 


effetto e riescono piacevoli al palato — 


predicatori per 
gliere la rauce- 


Dirigosi presso Paolo Pecori, Firenze, 
gia Panza, 4 ona renzo 
Co 


è firms della 


SULLA: ESPOSIZIONE 


IN MILANO 


Consilerazioni 


industrie esposte. 


Prezzo Lire Una. 
Presso i signori Bocca, Loescher, Ver- 


zaschi, Aureli. 


Dietro veglia postale di Lire1 10 si 
iso franco nel regno. — Dirigere: 


dell’Aranci 


La sordità guaribile 


GOCCE DI TURNERULI 


infallibili per la sordità 


Dove nor manea 
uditorio mediante 


DI PORNEBULI si; guariscono în poro 
tempo e infallibilmente ogni sortita, 
tanto congenite che acquisite. 


teraie per Fila preso 
Panzani, 4, Firenza 


fr Teo” via 
— In Boma presso F 


da 5 nani ni obbligatore begli 


|| - Ii euddetto estratto 
fiche, 0 ks trovato, qual eminente medicamento, in poto 
gemandato caldamente dai primi profesori o modici. Detto vel 


Sesta prcigpne impresa nel vetro, 


le quali hanno da una 


‘Augusto Poggi, se- 
‘quite dall rivista delle principali 


8 Nageie Vis, fl, © Lorenzo 


Pillole Datiemeggpidatrio 


ri, 48, e F. Bian- 


DEL DOTTORE LINK 
prodolto in qualità corretta dalla Fabbrica Mo DIENER, Storcarde 


è l'unico medicameuto il quale, con più gran successo, sostituisce l'Plîo di Fegato di hai 
Inghilterra 63 altri paesi dalle pri 
umpo anche in liulia il meritati 
Estratto d’8rz 9 
Betraci nach. Dott Link, o portazo 


vino applicato 


fabi 


|. Deposito generale per la vendita all'ingrosso, 


$ Pisa presso la Farmacia ROSSINI. 


INDUSTRIALE 


sal 
fo delle GOCOTE 


Bianchell 


bears 


UN LEMBO DI CHELA 


Dirigersi a Firenze da Paolo Pecori, via Panzasi 
Roma da Lorenzo Certi, piazza Crociferi, 18 — F. Bian 


Prezzo Lire 3. 


chelli, S. Maria in Via, 51. 


Q5 


| 


del professore E. SEWARD 


Î New-York, 17 ottobre 1830 (del fi 
‘ciè POMATA MISS WASHINGTON rigener 
eta con felice esito anche per calvi; ne impedisce la caduta e ne de 
| (il bulbo; è sj 
Il sottosenitto, doro molti anni di studì e di esperienze, può 

| l’effetto. Costo: Lire 
| Ad ogni vaso è unita 


| (Depesito generale per la Tos 
| Roma, Lorenzo dor 
|idgf Contro vaglia COLLO gi 1000 00f eolisco per tibie Î Keg 


4 Quattro) 


orti, piazza 


ico per l'erpete salsosa del ca; 


‘istruzione firmata E. Secar2. M. R. 
ni 


cista Ga 


‘2 dei capelli e della lui 


Fabbrica di Mobilie. Stcffe in Seta, Passamanterie, Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Specchi, ec. 
‘TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61. 
— Si fanno ancora pavimenti in legno — Dietro domanda si cpsorty i disegni col DE 


ti signori Medici 


rieti pela li frale 


[IFINFALLIBILE RITROVAT 9 


Hea: 


chimico puro 


bontro vaglia 


cattiva di; 


Germania, Franci 


colla mamibra di 
Britannica, via Tornabuoni, 
26, e presso Paolo Pecori) via 
cel, S. Maria in Via, 51, e pi 
‘vaglia postale si spedisce în tutto 


Mer << MIR 


L'Olio di Fegato di Merluzzo, il quale è sempre preso dagli ammalati con disgusto. è oramai superfizo 


L'Estratto d'Orzo Tallito 


Sì vende in tutte le tea ica farmacie a lire 2 50 per bottiglia. 


in Firenze presso PAOLO PECORI, via de Panzani, 4; a! mi 
presso la Farmacia della LUGAZIONE BRITANNICA, via Ternabuani, 17. In Roma, LORENZO CONTE 
piazza Crociferi, 48, e FP. BIANCHELI 


Deposit, in Livorno presso i signori DUN 


s rio Emanuele. 11. 


della 


jetto dimos 


Prezzo lire 2. 


— Homa, LOR 
ia, 51 — Si fa spe 


Presso PAOLO PECORI via Panzani; 4, Fi cenz: 
Crocifeni, 48, e F. BIANOHELL, 5. S. Maria în 


mandate contee i i catarrî dello stomaco, 


ne, respirazione’ difficile e diatesi 
usarle, al 


"PIANO GENERALE 


4 


da 


= 


il 


OITTÀ DI ROMA 


con sp cechi 
di tutte le strade, monumenti, piazze; chiese, « 


INZO CORTI Pier 


ione in Prormea 


ai 


PASTIGLIE D'EMS 


preparate con i sali estratti dalle Sorgent 
Tacco: 


ti Imperiali Guglielmo, sono vivamen® 


idità, ere di 
trita. — 
prezzo di lire 1 75, presso le farne TRO 
i 17, e presso la farmacia Jansenn. Borgo 
Pan:ani, 4, Firenze. — Ia Ioia 
Lorauzo Loti, piazzà Crociferi, 
regno. 


diente offensivo alla saluto, ‘edici e chimici pratici in questa materia v 
potranno ii i n° DE ae PORSI ARIT DI Enos TURORETTI 
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? name 
lì PARLAUGU 
DALLE TRIBUNE 
Seduta delli 
Ai mici cari amici gli studenti 
fiome, i'adova. 


Cari cttedmi, 


ne siamo wu 
ma ne siamo 


pzio che alia fine 
Come ne non lo so. 
usciti e basta. Quando potrete venire a Monte 
Citorio, vedrete anche voi che tutto il Lusillis 
me. Cicardate per esempio la Vere 


suppiate dunque 
i sospendesse la discuss 
exCeoli. Era lo stesso come tornar da capo fra 
qualche tempo con uaa discussione generale, che 
ento dell'en: Correnti non potrebbe 
puzemente. 

‘a natora non si comanda e l'on. Cor- 
Ile, patisce di sincopi. L'unico 
possa calmare è Davide Dall'Ongaro 


ta. circa foroci di Destra 
ma la pietà la vitse e l'ordine del 
sospensione totalo fu rospiuto. 

vo punto l'onorevole Berti, per un de- 
fermo ddl banco dei 


Î 

Ì 
voi. o Quiriti, più felici doi fratelli | 
oi potete entraresubito nella schiera 
degli studenti ita) abbasso Senofonte! 

Per conto mio mi limito al cs: ‘e che 
presto o tardi sarete-uniti tutti: ma.che i pado- 
vani avevano sui romani il. diritto di primog» 
mitàra. 

I romani sono arrivati dopo, ed entra primi! 
E proprio il caso di di gli ultimi! 
la, direto vai-Quiriti, la storia antica è per 
moî Roma èla culla; è la.mamma, è la balia, 
ere. ecc. ecs. 

— Un momento. rispondono i Patavini, quandò 
Fnea faceva il vagabondo per mare e per terra 
e girava il Lazio colla bolletta d'alloggiò, Ante 
nore avera giù casa e famiglia a Padova. 

Inogni modo calmatevi, Patavivi e Quiriti, 
perchè siete tutti trojani. 


frrorno PER frorno 


Dunque allegri; rasserenate le: fronti: o. cac- 
cinto dell'animo le insidiose panre: 
a cometa, non vorrà più 
armi, nè tra cinque mesi — giac- 
È» Le trattandosi di fin 
sa volta per sempre, la vol 
il viaggio. 

Lastronomo Donatà ha s: 
per nissicuraria, suquest'an 


o alla Nazione 
nio. 

mese, d'agosto verrà dunque impuatmente ; 
ci porsi abitanti del, terzo pianeta potranno 
andare a: Eme, a Vichy, a Spa, a Le 


Tha cometa passerà sì. in. cuel tempo, ma 
"Ma distanza di MO milioni di miglia geogra- 
fiche — equindi non coprirà ly terra se auche 


| tefice che solda 


NE E AMMINISTRAZIONE 


Roms, viag dolla Stamperia, 78; 


Avvisi ed inserzioni: presso 
e. E. OBLIEGHT 


viali Corso 220 | via Pani, N39 
1MANOSCRNTTLNON 6 ESSTITUI8C0NO 


per abbuonarai inviare dati Fisiato 
all'amministratore di FANFULLA» 


ti si ASI TRATO cont; 10 


aggiungesse alla sua lo code dell'onorevole Mao- 
csrani e dei suoi tori di Campi-Bisenzio. 


Pari 

E cisono dei forti dubbi chela non pi 
pure. 

Questa cometa d'agosto si chiama la cometa 
di Bielia dsl nome del suo scopritore 
chi — specniando il cielo — assicura 
che prima di agosto le comete di Bicila sarunno 
adlirittura sparito tutte dai nostri cieli 

Può darsi — i casi son tanti .. 
delle tesorerie è tino solo! 


e il servizio 


sa 
ornali hanno parlato dell'attentato 
‘0 da 0” Cornor contro la vita della re- 


nor avera — presentandosi ala cx 
da una mano una pistola a pi #ra, sce 
foglio. 


ia n'ha dato a pensare. Ho visto 
stamani passare accanto a me'un ragazzo che 
aveva un coltello senza lama. 

E m'è nato il dubbio che volesse proprio at- 
tentare con quello alla mia preziosissima vita. 


* 
Per 

Un'altra della Censura. 

Hu proibito il Buonarroti di Giacometti che 
l’autore aveva scritto per Salvini, visto che c'en- 
trava nel di 

Per me trovo la misura 
verrei uniforme e completa, 

Perchè si può dare per esempio 
che sottopongo alla tina ossers: 
revole Lanza. 


* 
Pali 

Giacomelti rappresenta papa Giulio ambi- 

zioso, collerico, intollerante, manesco, meno pon- 


È la Censura proibisce il dramma. 

Uno scalare di-licco — spaventato — dichiara 
all’esame:che Giulio Il fu mansueto, paziente; 
umile, tia ico di sagrestia che 
ponte! 

E il professoro le schisceîe. 


nta 

Ta nome dunque degli autori drammatici e 
dei candidati alla licenza liceale, chiedo all’ono- 
rerole Miaistro dell’iuterno la pubblicazione 
della lista de pontefici — coll’aggiunta in mar- 
gine di tutti gli.aggetiivi coi quali è permesso 
di nominarli, e dei caratteri coi quali è lecito di 
raffigurarii sulla scene. 

Tauto per regolarsi 


* 
Ceri 

Nuovi cattolici, vecchi. cattolici! Non si parla 
d'altro in Germania; ma se qualcano: ci capisce 
un’acca voglio dormire al Colosseo. 

Quali saranno» è vecchi? E quali i nuovi? 

Pàre di rivivere ai Lei tempi quando tre 0 
quattro Luigi XVITsi contendevano in faccia al 
mondo l'onore d’essere stati gli allievi auten- 
tici del ciabattino Simon. 

Con qresto non intendo dire che sian tutti 
ciabattini. Dio me ne scampi! Non ci vorrebbe 
altro perchè monsignor Nardi ci vedesse un’al- 
lusione alia pantofola. 

Pali 

La Gazzetta d'Iialia în una tirata (gergo tea- 
trale) contro, Fanfulla; sclama 
il irovare.ogni giorno: da far ridere i lettori! 

Eb! Ent Distinguiano; madonna: Per. Fan- 
fuliaiè dificila, è vero; ma: per ja: Guscetta d'/- 
| tatitr. no! 

Ciò prova che gli uomini della Guseefta:sanno 
il'mestier Iorò. . quando non fondano dei Bazar 
e dei Nuovi Fanfulla (regiuiescant). 


a 


revole Crispi. 

Non che io abbia nessuna voglia di: appagare 
l'i suri desiderii — ma: solamente cosi...... per 
curiosità. 

La Rforma- difatti parlando, dell'onorevole 


unto difficile j 


Bonghi sin qui lo ha sempre accennato alla in- 
dignazione de'Baconiani (sebbene si chiami an- 
che Ini Ragg:0 come Bacone) perchè purlara 
a favore del Ministero. 

Ed oggi eccola a sdegnarsi perchè ha rotto 
una lancia contro il progetto dell'onorevole Cor- 
renti. 

0 duaque ? 


* 


rse nei desideri della Aforma di 
mighi non aprire mai la bocca in 


Sarobiba fi 
vellere l'on: 
Parlamento ? 

Ma ogonno ha il suo carattere, e l'on. Bonghi 
non potrebbe senza rimorsi assumere una parte 
che è stata sin qui rappresentata con tanto suc- 
cesso dall'on. Cirillo Monzani — un ex-amico 
della £i forma medesima. 


sa 
La Liforma in ultimo chi. 
tore della Perseveranza, e 
tere col giornale crispiano im fatto di rettorica. 
n me ne intendo quanto Il 
Ma quei che è più belîo; lo rimprovera anche 
e si meravigiia perchè il onghi rispondesseal- 
l'onorevole Calatabiano mostrandosi soddisfatto 


a retore il diret 


Nou c'è ragione di stnipirsi. L'onorevole Bon- 
ghi lia bisogno, per ragioni di salute, di essere 
sempre soddisfatto di qualchedùno. 

È si mostrò soddisfatto del proprio discorsò 
— come pis aller — perchè non era punto' sod: 
disfatto di quello dell’on. Calatabiano. 

E nemmeno io. 


* 
* 


dimesso per aver otte» 
fabbricazione del palazzo 


Sapete che Breda 
nuto appalto della 
delle finanze. 

Però gli elettori di Padova sembrano disposti 
a ricleggerlo. 

Yi a non suol farela figura di deputato 
di due cotte, e si trincea dentro la /amose in- 
compatibilità, inventata dagli avvocati per ri- 
maner soli nella Camera. 

Un amministratore, un costrutti un han 
chiere; non possono essere deputsti. — Ma gli 
avvocati delle anmi: zioni, delle Società di 
costruzioni e delle Banche possono esserlo be- 
nissimo |... 

Evsiva Ja logica dezl 


avvocati. 
Pal * 

Il progresso avea fatto, abolire la vita con: 
templativa: i conventi si sono spalancati da 
tutte le parti, perchè tutti devono lavorare... 

Ebbena! Il progresso ha torto marcio. 

Per farne ammenda onorevole si dovrebbe 
proclamare, la. politica contemplativa. 

Isoliamo la politica — leviamola dal contatto 
dell'attività produttiva — privizmola delle. mi 
gliori intelligenze e delle volontà più tenaci, 
degli uomini più laboriosi... perchè sono incom- 
palibiti — e trasportiamo 19 Camera nellà Te- 
baide. 

Ecco cosa vorrebbe fare l'onorevole Breda, se 
la suateoria; della incompatibilità attecchisso!... 


Pal 

Capisco dove poggia l'idew di Breda. 

Breda è padovano — Sant'Antonio è protet- 
tore di Padova. Sant'Antonio fu anacoreta nella 
Tebaide, e Breda vuole isolarsi dal: mondo poli- 
tico, per dare alla sua patria un Sant'Antonio 


on. Breda, vi credera più forte nelllu- 
| nario! 
| il Sant'Antonio anacoreta non è punto San- 
t'Antonio.frate, il protettore di Padora. 

Il protettore, di Padova è quello. che era: in 
due-laoghi nello stesso. tempo: a. Padova e a 
Lisbona. 

O perctiò voi; Breduy nowsareste ia Via: 20 


‘contemporaneamente ? 
— Per mie non cî vedo difticoltt. 


* 
a 

Lo Stato; quand’la uma causa presso:i tribu- 

| pali deve usare la delicate:za di non difendersi. 


à;non posso discu: | 


| Settembre (ch ra di nome!)'e in.Monte Citorio. 
RR E 7 eee 


Finora l'aveva sempre usata: infatti tante 
cause intentate, altrettante perdute. v : 
Perchè è uscito da questo felicissimo sistema? 
ichelo richiama 


al dovere, ed ha ragione 


uma causa di macinato, e 
il Governo ha avato ilcora; difendere 
nientemeno che dall’on. Cortese, uno di quelli che 
ingono, dice il Pungolo. 

Di più mandò sul luogo l'intendente di finanza; 
che ora appunto în causa come rappresentante 
del Governo. Pressione bell'e buona; non è 
vero ? La 

Arquello spettacolo « il povero contribuente 
s'è visto perdato, ed l suo avvocato ia mostrata 
da sua trepiduzi pre il Pengolo che 
parla. 


ari 

Un governo che mette in trepidazio 
vocati! Si può dar peggio ? 

« Per fortuna la causa fu rimessa ad altra u- 
dienza. » Ah! meno male, respiro. 

Spero bene che ii governo; per fare ammenda, 
ritratterì la sua azione e pagherà le:speso al 
povero contribuente sullodato. 

Èì quelto di méno che possa fare. 


* 
sa 


Al Senato hanno abolito A marchio dell'oro. 

Sempre logici; sempre pratici i nostri senatori. 
i Dal momento che non c'è più oro, invi do- 
mando a che cosa serviva il marchi 


uo gli ave 


Le Prime Rappresentazioni 


Teatro Nuovo di Pisa: 

Saffo di Picr. — Contessa d’Egmont di 
Rota. — (Commemorazione dei fedeli defunti) 
Non capisco per qual ragionò ascoltando la Salto 

pensassi alla famigerata questione dell'Alabama... 

Che relazione ci può essere? 

Non sap ammenochè mon sta nel famoso 
salto!... 

La sarebbe bellina che l'Inghilterra o l'America 
sî decidessero a sallare!!!... 

Dopo tutto, o che l’Alabama non è saltato egli 
stesso nella rada di Cherbourg?... 

Del resto, non ci tengo affatto, alla mia idea..., 
e, se non vi garba, scartatela pure che non mene 
importa proprio niente!. 

Ritorno alla Saffo!... È inutile che vi dica l’argo- 
mento! — Chi non conosce la storia (!) di questa 
poetessa, che, secondo taluni, non ha mai esistito?.... 

Pel librettista però — non solamente hà esistito, 
ma ha avuto anche una sorella, a cui — fisionomi- 
camente parlando — rassomiglia coma l'onorevole 
deputato d'Alessandria all’autore-questore' Paulo! 

E poi vengano a parlarmi” delle somiglianze di 
famiglia L.... 

Che concorrenza ai fratelli siamesi! 


* 
sa 

Saifoy' del resto, ragiona proprio dar... poetessa! 
Stizzita per l'infedeltà dal signor Faone, se.la piglia 
cogli Dei e rovescia la. sacra ara — proprio davanti 
a. tatto:il collegio dei cardinali... dell'epoca.!... 

Tanto sarebbe pigliarsela colla poltrona dell'uf- 
ficialo di stato civile; e provarai: a farme-m: fascio 
sotto: gli occhi. dama dogsinar di guardie.manici- 


Per essere giusti però, bisogna, convenire che, sò 
Saffo mostra di non aver cervello, la signora Scarati 
— sua rappresaiitita presso di noi — canta come 
“se nia;agassa duet... 

Climene (sigaara Veralli) non vaol essero da meno 
della:sorèlla e:fa altrettanto, per cui gli.applausi e 
le:chiamats fioscano. 

|: E-Baone (Bresciani). — urelegante. di quei tempi 
— per non restare inidietro,, urla. per. due, di- 
menandosi come quattro — totale sei — mentre il 
|| Gram-Sucerdotò (Graudi). cosca: di, dominare, tutti 
con una posa maestosa, ed un penolime-Ricotti 
nuovo-modello che ha adottato per: la aus-armata di 
|° eavendoti. 


FANFULLA 


11 pubblico poi, arci-contento di questa gara, 
chiama fuori tatti, compreso l'impresario !... ì 
Ei miei bravi concittadini avrebbero tutte le ra- 
gioni, se non avessero un torto... 
Quello di non far cantare anche lui !... 


TI ballo la Contessa d'Egmont... 

Una domanda... 

Come si fa a trovar tutto bello in uno spettacolo, 
senza destare il sospetto di essere una penna vert- 
dula?... 

Ma d'altra parte come si fa a trovarei da ridire 
quando tatto cammina proprio egregiamente... 

Se io fossi Salomone o il marchese Colombi, tro- 
verei forso maniera di togliermi da quest'impiceio... 

‘Bah! alla fia fine chi non ci crede, venga a ve- 
dere... e, del resto, Ronny svi! qui mal y pense! 

So io dovessi dire tutto quello che penso, della 
contessina d’Egmont — al mondo Rosina Viale, 
prima ballerina assoluta di rango già francese, ora 
tedesco — ce ne avreste per un paio di colonne di 
elogi; ma, non vi spaventate, perch farò del mio 
entusinsmo ciò che il dottor Liebig fa della carne. 


Un estratto!... che i signori amatori del lotto 
non sì sgomentino... loro non c'entrano per nulla 
in questo estratto 


Immaginatevi una signora de la Raule, giovane, 
bella, elegante — tanto nel Ubretto che nella realtà 
— maritata ad un vecchio imbecille ; — questo solo 
nel libretto... - 

Datele un cervellino un po’ bizzarro — un certo 
debole per gli scultori — un paio di gambe fatte a 
pennello — di una agilità e di uno sbalzo merayi- 
gliosi. — Aggiungetevi un'azione piena d'animo, di 
brio, di sentimento. — Condite il tutto con delle 
movenze aggraziate ed eleganti ed avrete il ritratto 
delle. signora contessa. 

La mano sulla coscienza, non vi vien volontà di 
di far conoscenza con questa signara ?'e non vi sen- 
titeil bisogno di dirne ciò che ne pensate ? 

Chi non prova questo desiderio, mi scagli la pri- 
ma pietra 

Parlo pei miei concittadini L.. 

Dopo la contessa quello che vè di più rimarche- 
vole, è... il naso del primo ballerino! 

Che naso!... 

E tatto un poema!... 

Vi lascio immaginare i commenti che so ne face- 
vano in platea... 

Poveretto! lo cucinavano in tutte lo salse, alla 
fine della variazione però lo applaudirono... era un 
compenso meritato ! 

Anche le gambe della mima prestarono motto 
alle chiacchere degli abbuonati!... esenti più d'una 
discussione seria per: sapere se erano vere o finto!... 

Tutti volevano aver ragione — ma, quale sarà la 
verità vera?... 


., 
sa 

Come merito careografico, questo ballo, che è uno 
dei migliori di Rota, ncn lascia nulla a desiderare, 
sebbene — pel gusto del giorno — sia ur. poco an- 
tiquato e leggermente monotono. 

Il bravo coreografa Bini cîs6 )o ba riprodotto, ci 
ha messo dei bells Ami balabii che producono un 
magnifico effetto | 

La messa În avena è accuratissima, dirò anzi sfar- 
zosa — e ta! 4 che da un pezzo non erasi veduta l'a- 
guale în Pica. 

La sì" ora Viale venne da tutti proclamataruna 
baller' ma veramente superiore — e, sebbene si bu- 
<i0‘usso che era indisposta, fa accolta con infiniti 
applausi soprattutto nella variazione del passo-a-duo 
cho eseguisee con una grazia ed una leggerezza im- 
possibili a superarsi. 

Senza esser profeta, nè figlio di profeta credo che 
si possa pronosticarle con certezza una splendida 
carriera. 

Parchò però la cometa non ci metta la coda! 


Jaga sorive da Torino che il Guido, dramma in 
versi del Cavallotti, autore dei Peszenti, è stato ao- 
colta poco benignamente dal pubblico del Gerbino. 


Telegrammi particolari di Fanfulla 

Messia, 7. — Ieri sera l’opera nuova del 
“maestro Aspa intitolata Pier di Calais ha fatto 
furore (sic). Gli esecutori furono Renzi, Sani, 
Ciampini, Lombardelli e Lazzaro. 

FIRENZE, 6 (mezzanotte) — La commedia 
L'onore del Marito di COLLODI è piaciutissima 
‘al Niccolini. L'autore ebbe otto chiamate. 


DÀ FIRENZE 


Firenze, 6. — Mi trovo un po’ imbarazzato. 

Ieri mattina incontrai in via dei Panzani l’amico 
Collodi (approfitto della circostanza per far sapere 
ai lettori del Fanfulla che Collodi è vivo). 

— Bei vivo? — gli domandai, per essere più si- 
‘éurodella notizia che intendevo dare ai lettori del 
Fanfulla. . 

— Sono vivissimo. 

— Oh perchè non bai più scritto le_ciarle fioren- 
fine? 


x = 

— Così vuoi ? So che il Faifulla ci ha un corri. 
spondente così zelante che gli scrive tuttii giorni. 
da Firenza (Collodi fa sfoggio di jronia; io fingo di 
non abbadargli) e mi son preso un po” di vacanze... 
e ho scritto una commedia. 

Temetti per un momento che Collodi avesse per- 
duto il suo spirito al printo di voler dar lettura 
della sua commedia a una riunione di amici eletti; 
ma fai rassicurato su questo punto quando egli mi 
anuunziò che la commedia sarà rappresentata que- 
sta sera al Niccolini. 

Ora ta, Fanfiilla, intendi il mio imbarazzo. 

Nelle prime rappresentazioni si deve render conto 
della commedia di Collodi, ed egli non vuole scri- 
versi da sè l'articolo, serapolo un po' strano, se vo- 
gliamo, in un autore di questi tempi, specialmente 
in un autore drammatico. Ma Collodi è pieno di 
scrupoli come di ia, © pretendo che debba 
scrivere io l'articolo sulla sua commedia. 

Intendi meglio il mio imbarazzo. 

Se io dico bene del lavoro di Collodi, il pubblico 
dirà: Eh già, sono amici! Lupo non mangia lupo! 

Sene dico male, sento già il buon pubblico che 
dice: Ecco la solita carità fraterna! 

s s% 

È — presso a poco — la posizione in cui mi trovo 
per doverti parlare del quadro del pittore Tano, 
che è stato esposto qui parecchi giorni. 

È un quadro grande, eseguito per commissione 
della Casa reale, e che rappresenta l'inaugurazione 


‘degli scavi di Ercolano fatta dal Re insiemeal prii 


cipe Umberto, al senatore Fiorelli ed ai ministri 
Menabrea, De Filippo e Riboty. Se io dico bene 
dell’opera di Tano, si dirà che gli fo un soffietto 
perchè gli sono amico. 

Qui — almeno — me la posso cavare rimetten- 
domene al giudizio degli altri, clie è stato favore- 
vole al Tano, e lavarmene le mani io, come se fossi 
un Minghetti al momento che presiede i Quindici. 
Ma il guaio è per Collodi. 

Del resto, studierò in questo ventiquattr'ore che 
mi restano di respiro il modo di cavarmela alla 
meglio. 

Do 

Dovendo stadiare un negozio così grave, non 
posso aver testa, carò Fanfulla, a scriverti a lungo 
di questa città morta, come la chiamano ora quelli 
che le davan vita. 

Per un cimitero del resto non cisi sta malaccio. 
Della gente n'è andata via, lo so, e molta di quella 
che ci veniva una volta ora non ci viene più. Non 
s'incontrano più, è vero, schiere di fravelti, che 
combattevano col buonumore la tenuità dei loro 
stipendi. Non si veggono più uomini politici ad 

ogni passo, e non t'incontri più in una figura si 
patica come quella dell'onorevole Mellana, o in 
una bella persona comè l'onorevole Alippi. L'obe- 
lisco di piazza Santa Trinita sente la mancanza 
dell'onorevole Pandola che gli faceva pendant sulla 
porta del Zockey-dub, e la circolazione si risente 
della assenza del duca di S. Donato e dell'ammi- 
raglio d’Aste. Non ospitiamo più dei milionari 
dell'avvenire che ci arrivano carichi di progetti di 
banche, strade, industrie — e intanto davan la 
caccia al biglietto da cinque lire e al deputato in- 
fluente — e non assistiamo più alla corsa del porta- 
foglio che ci divertiva tanto... 

Ma ci abbiamo quella dei velocipedesti, che non 
è men divertente — nella quale anche s'ammirano 
giubbe verde-malva e rosso-scarlatto ; e se ci manca 
la rappresentazione al tocco in Palazzo Vecchio, la 
sera ci abbiamo otto o dieci teatri aperti, tra i quali 
non mancano quelli di commedie per gli appas- 
sionati del genere. Abbiamo Cesare Rossi al Nic- 
colini, le operette di Offembach alle Logge, 
Ciotti, coi suoi cavalli, all'Arena Nazionale, it Don 
Giovanni promesso al Pagliano, e tra giorni Cima- 
rosa e Paisiello alla Piazza Vecchia. E ci abbiamo 
concerti, e raits, e serate danzanti, e abbiamo una 
quantità veramente straordinaria di forestieri de la 
‘haxde, e abbiamo i teatri pieni, lo passeggiate pie- 
nissime, i saloni pienoni.... 

E abbiamo Peruzzi per Grispigni... 

Oh che bel camposanto da fare invidia ai vivi! 

Ego. 


—_—_eee—_—__m 


DALLA SARDEGNA 


Caro Fasrota, 

Se non mi sfogo ua po' con te, la finisce ch'io 
scoppio. Capisco che le confidente d'un minerale de- 
vono interessarti pochino, ma d'altra parte son si- 
curo che un vecchio soldato nom mi vedrebbe senza 
rammarico scoppiar come una mina, quando sa- 
pesse che di questo scoppio egli e per via indiretta 
i90 kilometri di ferrovie-sarde dovrebbero averne 
îl rimorso. 

Giungere per mezzo di questi a possederti quattro 
volte alla settimana è fatto tale che a suo confronto 
impallidisce perfino quello di essersi riattivato il 
servizio telegrafico sottomarino nel semestre: pro- 
messo dal ministro. Con quanta gioia abbia visto il 
famainolo di Roma (locomotiva) spuntare fra i pan- 
tani di Fangaria, te lolascio immaginare: esso era 
apportatore d'un corriere del Continente in più 
(quello di Sassari) e quindi il benvenuto. 

So ben che qualche purista comincia a trovare 
essere indegno del nostro secelo che si impieghino, 
per fare 90 chilometri, tre ore mentre si fanno in 
75 minuti in America; per conto mio, eltre che non 
impedirò mai a costoro d'andarsi a levare questo 


gusto ove meglio eredono, trova sempre’ meglio | 


farli in tre ore, che non farli dol tutto ; essendo. una 

specialità dillo So es de al 

gran galoppo e rimanerein-istrada. Ame accad de 

perfino di sentirmi maltrattare da un condultore 
aver falto tre oro dii strada a piedi, non po- 

dare'avanti la diligenza. 

figura, mi disse il giorno dopo, lei fa fare 

nza della posta, sussidiata dal governo. 

— Ah! sono io che gli faccio fare la figura, 0... 

— Sicuro! Pare che non potessimo più andare a- 
vanti; mentre che non era ancor mezz'ora cho lei 
era giunto (a piedi !) quando siam giunti noi pure. 

Cosa rispondere ? Raccomandarlo al Governo per 
una gratificazione. 

o, in confronto del nulla, mî contento del poco: 
mi chiamo persin soddisfatto di quelle sette tavole 
messo în croce, a ridosso delle quali mangia, dorme, 
bolla i bagagli, distribuisce i biglietti e prende la 
febbre l'impiegato che riassume tutta la gerarchia 
burocratica d'ana stazione : e veramente io, oltre il 
necessario, ci trovo anche il superfluo ; vi leggo: 
stazione mrovvisonta di.....: quell'aggettivo proe- 
viseria potevano risparmiarlo.. _ 

Sarà questa rete ferroviaria pel Governo, per la 
Società, per il paese un vantaggio o un aggravio? 
Questo non mi interessa molto: mi porta il corriere 
quattro volte alla settimana, e nel mio piccolo ci 
guadagno. Pure, per farmi un merito col mio bar- 
bero direttore, intavolai il discerso su ciò al suo ri- 
torno dall'apertura solenne. Bisogna premettere 
che, atteso la circostanza, il sor direttore era di 
buon umore. 

— Bella festa deva essere stata! Inaugurare la 
prima ferrovia che corra in Sardegna... 

— Comela prima? Non c'è una Società di miniere 
che ne esercisce da un anno una ssa propria di 15 
kilometri ? 

— Davvero! Una Società privata! Perchè non ha 
aspettato la costrazione della ferrovia sarda ? 

— Ha aspettato 5 anni: quando credette ben 
constatato che la Società dello ferrovie sarde fosse 
stata creata solo per le beneficiato del canonico As- 
jironi, essa, non avendo la garanzia del Governo, 
trorò vantaggioso costrursi una strals ferrata a pro- 
prio rischio e pericolo. Io, il giorno che la vidi co- 
minoiare ilavori, mi fregai le mani: capii che le due 
Società dovevano fare come don Bartolo e don Basi- 
lio che, dopo cinque minuti di complimenti vicen- 
devoli, entrano tutti e due assieme : io dissi fra me: 
questa volta andiamo in ferrovia, della Società ga- 
rantita naturalmente, perchè alla Società privata, 
già fin d’allora capii, che il Governo avrebbe vie- 
tato assolutamente di aprire un servizio pubblico, 
come realmente ha fatto ;e ciò dietro un ragiona- 
mento lungo ma semplice: lei ha degli affari che lo 
chiamano a profittare della ferrovia Aj io glielo 
proibisco, e lei viene necessariamente sulla ferrovia 
B... che va in senso precisamente opposto. 

— A meno che non andassi in vettura... 

— Per questo il Governo è abbastanza garan- 
tito: quand'anche lei transigesse sulla spesa di 
50 circa mila lire per mettero lu strada provin- 
ciale ia istato d'esser percorsa in vettura, avrobbe 
sempre le spese del testamento e dell’ olio santo: 
la provincia, visto e considerato che quella era 
una strada frequentata, l'ha generosamente abban- 
donata.... al sole di giugno che è l' unico incari- 
cato in Sardegna di mantener le strade. 

— Ma la colpa di tutto ciò l'ha il Governo!... 

— Per lo meno si suole dirlo: però l’altro 
giorno all’inaugarazione della ferrovia mi venne 
il sospetto che un po'di questa colpa potrebbero 
anche averla certi sindaci. 

Si discorreva degli affari nostri fra un rappresen- 
tante del governo e parecchi rappresentanti delle 
popolazioni. Ad uno di questi ultimi, che più si di- 
stingueva per accusare il governo di non curanza pel 
paese, risposs il primo: che male suonava un simile 
rimprovero giusto il giorno in cui si apriva per be- 
nefizio del paese una ferrovia che con molta proba- 
bilità costerebbe annualmente una discreta somma 
al governo. « La ferrovia è den bella, ne ebbe in ri- 
sposta, ma intanto se vogliamo servircene ci tocca 
pagare! > Evidentemente, dissi al mio vicino, finchè 
il governo non avrà fatto far deputati tutti i suoi 
amministrati, non avrà mai fatto niente pel paese. 

— È fortuna che non sono tatti sindaci. 

È proprio il easo di dirlo, quando si vede che 
‘un’'solo, convenientemente seeondato dal suo Con- 


siglio, può giongere a mettere i più gravi incagli | 


ad un'industria così importante pel suo paese e per 
l'isola intera quale è quella delle miniere! 

— E in qual maniera? 

— Semplicemente con una tariffa assurda del 
dazio consumo. 

Ma a questo punto l'allegria relativa era sfa- 
mata — è unargomento che da qualche giorno turba 
i sonni al mio direttore; sicchè mi lasciò tutto ar- 
rabbiato; ciò mi fa appunto venir voglia di cono- 
scerlo meglio; non voglio penderlo di vista.. con 


permesso. 
Minerale. 


CRONACA POLITICA 


Emterno. — silenzio per il pubblico nel 
palazzo Madama: l'ordine del giorno fa esaurito 
ieri l'altro. 

_ Ma per questo l'attività non è cessata: i senatori 


si apparecchiauo ad affrontare il grave probl 
delli Gassazione unica, banco già Coriuita la 
Commissione che'dovrà occuparsene, 


Presidente è l’omorevolo Vigliani, e l'onorevole 
Errante segretario. . 

#% La Camera non ha accettato le dimissioni 
dell'onorevole Chiaves, e gli ha dato un mese di 
congedo. 

Diamine! i congedi sono una necessità, anzi la 
materia prima dell'attività parlamentaro. Senza 
‘una riserva di congedi, come si fa a mettere insieme 
il numero legale? 

Ma Chiaves daro : s'è posto in capo che fare il 
deputato voglia dice qualche eosa di serio, © lo ri- 
pete al suo amico Dina, che a sua volta lo fa sapero 
a tutti pubblicandolo sul suo giornale. 

Fiato sprecato! I suoi colleghi del Parlamento 
continueranno a credere ch'egli abbia torto. Se 
dovessero accettare lo teorie del buon Chiaves, 
tanto varrebbe sostituire la pena della rappresen- 
tanza a quella dei lavori forzati! 

Come si potrebbe dire che la Camera è la ciepo- 
sitaria delle nostre libertà se si comincia col to- 
glierle quella di scioperare a sua posta? 

L'Italia è o non è il paese del dolce far niente? 
Se lo è, un deputato laborioso e diligente me falsa il 
carattere. 

»* Vedi Napoli e poi mori. 

I ree la regina di Danimarca, la stanno appunto 
vedendo, giuntivi como sono ieri mattina, secondo 
m'informano i giornali di là. 

Ma di morire non se ne parla punto punto. L'in- 
ventore di quel proverbio non sapeva quello che si 
dicesse: quest'almeno sarebbe l'opinione di due so- 
vrani,che veduta la bella sirena se ne innamorarono 
e intesero il senso arcano del me enel nune Parthe- 
nope. 

Su quella terra, sotto quel cielo, si deve poter vi- 
vere anche dopo morti. 

Scommetterei che Virgilio quando scri 
epitaffio la pensava così. 

*%* In Sardegna col brigantaggio si va sino al- 
l'epopea. Non più volgari aggressioni, ma assedii 
in piena regola; non più quattro o cinque farabutti 
‘ma un esercito. 

Leggete i particolari dell'invasione di Teti già 
annanciata a Fanfulla per telegrafo; e tal qual® la 
trascrivo dall’Avvenire di Sardegna : 

« Ci serivono da Lanusei che la notte del 26 testè 
decorso febbraio, una banda composta di circa 60 
malandrini penetrò nell'abitato di Teti per consu- 
marvi una grassazione. 

«I malfattori, dopo avere collocato i loro esplo- 
ratorì în varie direzioni, circondarono la casa del 
retiore parrocchiale, sacerdote Francesco Marcello, 
si dettero a scassinare a colpi di seure lo porte di 
quella, e contemporaneamente aprirono un fuoeo 
nutrito di moschetti contro le finestre per impedire 
che qualcuno si affacciasse e; traendo fucilate, im- 
pedisse il compimento del colpevole tentativo. 

< Il rettore si provò a resistere; ma invano, per- 
che il suo facile a doppia canna, carico da più mesi 


îl proprio 


! non prese fuoco; di guisa che pensò di prendere la 
i fuga, ed a grande pena riuscì a celarsi dietro il muro 


d'an orto. 

« È inutileaggiungere chela banda lasciò il paese 
dopo aver fracassato tutti i mobili della casaaggre- 
dita e dopo essersi appropriato quanto în essa rin- 
venivasi, sia in oggetti preziosi, che in valori, bi- 
glietti di Banca ecc. » 

Dio mi perdoni 1 Par di leggere la relazione d'una 
campagna di guerra! 

Invece di Teti, mettete un altro nomedi città; in- 
vece di 60 malandrini mettete un corpo di armati, 
ela storia del 1871 è rifatta in una sconcia pa- 
rodia! 


Estero) — Idiritto d’asib 
cosa; è una cosa tutta romana perle 0 
inglese per le odierne applicazioni. 

Diffatti l'Inghilterra aprì sempre le braccia ai 
profughi senza distinguere fra Mazzini o Pyat, fra 
il patriota e l'assassino. 

La cosa fa molto onore a... Pyat. 

Ma ogni medaglia ha il suo rovescio: dàlli oggi, 
dàlii domani, l'Inghilterra s'accorse d’aver troppi 
profughi dalta galera nel suo seno. 

La Francia, vedute le sue buone intenzioni, e 
sapendola fedele alle consuetudini antiche, gliene 
mandò in questi ultimi tempi una fitta, che Dio ne 
liberi. Sono gli sbandeggiati dai consigli di guerra. 

Troppa grazia, Sant'Antonio! Lord Lyons ha 
avuto l'ordine di fare delle rimostranze al governo 
francese e d'invitarlo a fare prendere un'altra strada 
agli apostoli del petrolio. 

Si sa, la Svizzera nello scorso mese ha protestato 
anch'essa per lo stesso motivo. 

Poveri apostoli! Non trovano che facce tiste 0 
porte chiuse. 

Iugrata Europa, che respinge i profeti, 

li lapida alla tella prima co 

**1 giornali austriaci cominciano a trovare che 
la sospensione dei giudizi per giurati nello canse di 
stampa non è la più bella cosa del mondo. 

Questione di gusti. Fanfulla, per esempi 
non ha mai veduto faccia di pie cre 
lascia fare. Ù 

_ Ma il bello è che un giornale dell’Austria per eri- 
ticare cotesta misura adduce l'esempio dell’Italia e 
della sua legislazione sulla stampa come l’ultima 
formula del progresso in cotesta materia. 

È un'opinione come un'altra, ed io la cito, così 
per riempiere lo spazio assegnatomi. Prego la Ri- 

forma = non credere ch'io l’abbia fatto per qualche 
altro motivo ; a mo' d'esempio, per valermi dell'an- 


bella 
tutta 


PERRNRRONTA 


DR A e ip a ini esita E I 


torità d'un foglio straniero per combattere le idee 
la taute volte m nifestate sa eot-sta ma- 


i ch'io l'abbia tatto per mettere în carica» 
tura il Cittadino, che è appuuto il giornale di cui 
parlo. Trovar buona la nostra legge sulla stampa! 
ip acitaliana. questa del 
tilladinznon fosse che una canzonatara? 

** La questione dell’ Al bama è agli sgoccioli 
americana è già in viaggio, e quanto prima 
vemo. 

a peraltro na giornale che crede di saperne 
giù quanto basta. Quel giornale è l'Observer. 

A suo dire, la risposta americana insîsterà sol- 
tauto sulla convenienza di sottoporre al tribunale 
arbitrale di Ginevra lo domande per compenso dei 

anni indiretti, lasciando all'Inghilterra la res 
à di ritirarsi la prima dal trattato di Wa- 


questo caso l'America manterrà i sucî diritti 
di pesca nelle acque del Canada! 

Toh! tanto baccano per mandar l'Alabama a po- 
scare îl baccatà a 7 

** Dita dai P 


‘oncî fa un buio d'inferno. Per 
quanto uno aguzzi gli occhi, non riesce a discernere 
che delle sIhomettes, le quali sono forse le cose più 
innocenti del mondo, ma agli occhi di chi le gaarda 
p'gliano aspetti par 
Per esempio il Svir crede d'aver intrarveluto 
nientemeno che un tentativo di regicidio. Per for- 
tuna sarebbe stats sventato in tempo. I congiurati 
verano data l'intesa di fare il colpoin teatro, avendo 
la precauzione di spegnere il gas, e così nell'ombra 
assalire ilre. 

Si domanda como avrebbero fatto nell'ombra a 
trovarlo e non ammazzarsi in isbaglio fra di loro. 

Cospiratori finchè volete, ma imbecilli poi... 

C'è da scommettere cho in questo delitto 


ten 
tato regicidio, l’unico reo è il Ssir, che se l'è imma- 
ginato. 
Do Erzr— 


Telegrammi del Mattino 
«Age 


in Stefani) 


Versailles 6. — Sedufa dell'Assemblea nazio- 
— Si convalida senza discussione l'elezione di 
Ronber. 

Sabato avrà Inogo un’interpellanza sulla dimis- 
Je di Ponyer-Quertier. 

Bruxelles, 6 — La Camera dei Rappresen- 
tanti approvò con 43 voti contro 32 la spesa relativa 
all'amba: ta del Belgio presso il Papa. 

Berlino, 6. — Camzra dei Signori. — Vi sono 
presenti 192 membri. 
l'ordine del giorno la discussione del pro- 
getto di legge relativo allasorveglianza dellescuole. 

Quindici oratori sono inseritti per parlare contro 
il progetto, ed otto in favore. 


T: ministro dei culti dichiara che il Governo desi- 
dera che il progetto sia approvato secondo la reda- 
zione delîa Dieta. Dice che questo progetto di legge 
risponde alle disposizioni della Costituzione ; dimo- 
stra che esso divenne necessario, appoggiandosi 
sulla agitazione anti-governativa del clero cattolico 
ecantuta le obbiezioni contro îl progetto. 

Bismarck prende quindi la parola per difendere 
il progetto. 


COSE D'ARTE 


Esposizione della Società degli amatori e 
cultori di belle arlî a Porta del Popolo. 


V°è della gente al mondo che ha del talento e lo 
Spreca nel dipingere delle anatre selvatiche morte 
#1 appese ad un chiodo. 

V*è della gente, oserei diro anche dei cavaliori, 
the dipingone un paese pieno di cupole con una 
Jana sotto forma di omelette à la confiturs con un 
tappuccino di sentinella. 

sono tante altre belle cose in quest'alti 
sa della pittura! ara 


Do 


‘artiene ad una 
Ho detto nomo 


= ba 
Un altro ritratto giganteggia davanti l'ingresso. 

Tispetto perchè rappresenta una signora e le 
UT Tan sempre rispettate... benchè i pittori 
©" ciane sempre di questo avviso. 


FANFULLA 


Pittura, con una verità el un effetto non ordinari. 


feriori di merito. Gli animali sono ben dipinti 
egualmente, ma il verde de'fondi, è falso e monotono. 


ersalmente, e dove il sentimento del bello i bam 
l'hanno sacchiato col latte... e si può dirlo pro- 
anche senza figura rettorica. 
_Sicchè jo credo che invece di abolire le Esposizioni 
bisogna trovare il mezzo di migliorarie, di sta- 
\ilire dei premi, di stuzzicare in qualche modo l’a- 
mor proprio degli artisti, e fare in modo che i mi- 
gliori concorrano con le lcro opere a far sì che la 
Esposizione valga a dare una idea dello sviluppo 
artistico della nostra città. 


« 
Questo è quanto sta preparando la società per gli 
amatori e caltori di belle arti. e 


un’Esposizione nazionale di belle arti. 
. Noi siam qua, pronti a batter le mani alla So- 
cietà... ed agli altri artisti, quando sî facciano vivi. 


i ce 


SEGRETERIA 


Ricevo una quantità di lettere che richieggono 

"Dueptea li (i partitus) di 
ue 0 tre ore li (im ibus) di ufficiali 

cho spettano l'amnio hi risp) dn 
tano l'amnistia. 

L'augaro loro e mando wn bacio ai bimbi. 

Un'altra signora e due signori mi domandano co- 
me possano procurarsi il giornale le Prime letture 
del prof. Sailer. 

Credo a Milano dall’Agnelli. 
Un babbo vuole le novelle e canzoni della signora 


vÎ. 
Bisogna che si diriga a qualcheamico di Venezia. 
ail professore Tocco vuole lo die canzoni inedite 


perassi 
x per fare i quattrini da chiuderei. 
In ogni modo le credo buone e sicure. 
[n altro mi domani so cedoalla soda. 
ispondo che il Pompiere piange come nn vitello 
perchè Ego gli ha fatto il tiro di far comperare una 
azione a conto di lui dal nostro amministratore. 

Un signor Ulisse mi chiede conto del prestito Bo- 
vilacqua La Masa. 

Ahi! Ahi! Ahi! Egli vuol sapere se le estrazioni 
avvenire si faranno, ese il Governo possa farle fare; 
se le garanzie siano ipotetiche o ipotecarie ecc. ecc. 
Abi! Ahi! Abi! 

"Un altro — un militare — mi dice se difendendo 
gli ammogliati fuori della legge o i non ammogliati 


ire, lo rij 

Chi mancherà alla legge, suo danno. 

Un altro mi commenta la lettera del signor Mar- 
torelli, delle Romane, sul ritardo di ieri: în so- 
stanza trova il servizio mal fatto. Ohimè! Sa il mio 
parere: si consoli pensando che ci sono due Com: 
missioni, una d'inchiesta, una di sorveglianza — 
punti quattrini per far qualche cos di pratico. 

Un Crispino de Tacchetti mi offre un'avventura 
dd Pompire Siccome sotto il pseudonimo si na- 
sconde un nome conosciuto nella letterati li 
rispoudo subito: ben volentieri. ch 


db capssgrtonenia 


n 


PICCOLA CRONACA 


In data di ieri il ff. di sindaco notifica che 
dovendosi procedere alla revisione dell liste elet. 
torali politiche, amministrative o 


presentarsi 
autentica dei documenti che 


conferiscono loro ri diritto d’elettori. 


ento della 


11 tempo utile alla presentazione di questi docu- 
menti è fissato a tuttojl meso di marzo. 
staJeri all'ana pomeridiane l'avrorato Ignazio 


siene al corso di Storia, è stato chia 
mato ad insegnare nella nostra Univorsità. L'udi- 
torio era mumerosissimo e dei più,scelti; vi st nota- 
vano molti archeologi e cultori delle discipline sto- 
riche fra i quali il Gregorovius e parecchi altri. La 
prolusione del Ciampi incontrò l'approvazione uni- 
versalo e fa veramente doltissima ed ospost: con 
eleganza di fprma. 

2°, La presidenza dell’Associazione artistica in- 
internazionale ci partecipa ehe le opere esposte alla 
Casina del Pincio furono ormai quasi tutte complo- 
tamente rinnovate. Ne terremo parola in uno dei 
prossimi nomeri. 

+°, Il Consiglio provinciale in questi ultimi giorni 
ha completato la classificazione delle strale della 
provincia riserbando:i di assegnare dei sussidi a 
quei Comuni che saranno incaricati della manuten- 
zione delle strade che cessarono di esser provinci 

Si nominò una commissione per studiaro un pro- 
getto di ferrovia a cavalli da Roma a Tivoli pre- 
sentato dall'ingegnere Lué. 

Quindi fa approvato un ordine del giorno nel 
quale si raccomanda caldamente alla deputazione 
provinciale di studiare un progetto di ferrovia pel 
circondario di Viterbo. 


militari con quella imparzialità oramai conosciuta. 


Sappiamo che alcuni ciovani appartenenti a far 
glie clericali, e che trovavausi all’estero per sot- 
trarsi dagli obblighi di leva, sî sono decisi a rimpa- 
triare ed a presentarsi per fare il loro dovere. 

2%, Tn assemblea generalo del 19 scorso febbraio 
fa definitivamente costituito il nuovo Circolo Na- 
zionale coll’approvazione dei principi fondamen= 
tali dello statuto sociale, e coll’elezione del presi- 
dente nella persona del senatore Caccia e di otto 
onsiglieri di presidenza nello persone dei cavalieri 


| Balocchi, Cardone, conte Moroni, banchiere Bal- 


dini, deputato Paternostro, cavaliere Levera, com- 
mendatore Volpicella e cavaliere Brofferio. 

Sabato sera, 9 corrente mese , alle ore 9, avrà 
Tuogo nelle sale del nuovo Circolo il primo dei con- 
certi, al quale prenderammo parte i dilettanti signo- 


rina Parsi e signor Giannini, ed i professori Anto- | Dytitori diversi è conti debitori > 


, Facciotti e Tosti che gentilmente si prestano. 

Non potranno intersenirvi che i soci collo signore 
della rispettiva famiglia. 

2% Poc'anzi al mezzogiornoil principe Napoleone 
visitava gli scavi del Foro Romano. Sembra che il 
principe abbia conservato l’uso della favella nativa, 
giacchè mostrava d'intendere facilissimamente le 
dichiarazioni archeologiche tattegli in italiano dal 
senatore Rosa. 


Pubblico la seguente: 
Caro Faxeunia, 


Firenze, 3 marzo. 

Non prima d'oggi mi è stato dato leggere nel nu- 
mero 49 del tuo giornale le poche linee che mi ri- 
guatdaito. Per stabilire lo coso nella loro posizione 


epiteti di venduta © partigiana, dati alla nostra 


magistratura. In essi ho esposto do'fatti gravissimi 
lerlî puniti, I 


sui fallimenti, e ho deplorato di non 
ma coperti e tutelati. 
Dalla Nazione poi del 20 fobbraio potrai rilevare 


l'inesattezza dell’asserzione che la Corte d'appello 
ha avuto la mutria di rimettere la cosa alla giustizia, 


ed infatti un giudizio sulle cose da me esposte non 
mi si è mai intentato, e soltanto si va mendicando 


contro di me un voto di censura dal Consiglio di 
disciplina, dai procuratori e dagli arvocati. 


Ti dico in ultimo, per carità, di non chiamarmi 
martire della verità. To non ho passato nemmeno un 
dolore di testa, per dirla. 

Ti saluto cordialmente. 

Avv.Fro Bavaso. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha continuato questa mattina la 
discussione generale delle leggi per l'or- 
dinamento militare presentate dal mini- 
stro della guerra. 

Gli oratori che hanno parlato non han- 
no contrastato nè l'opportunità, nè i prin- 
cipii di dette leggi, ma haono fatte pa- 
recchie osservazioni, alle quali ha risposto 
il generale Ricotti. A motivo dell'ora tar- 
da l'onorevole ministro ha dovuto inter- 


rompere il suo discorso; lo continuerà | della 


nella radunanza di sabato prossimo. 


La Giunta per le petizioni, deliberando su 
quella presentata alla Camera per chiedere la 
pronta soppressione delle corporazioni religiose : 
in Roma, ha riconosciuto la convenienza di non 
pregiudicare l'iniziativa che spetta al Governo. 

L'onorevole Lovatelli è stato incaricato della 
relazione. 


Ciampi, come avevamo annangiato, disse la prolu- È 


È stato portato oggi in di 
Consiglio di Prefettura 
del nuovo quartiere del Castro I’retorir 

La costruzione di questo vo quer 
assunta, per compromesso già fir: 
Società milanese, rappresentata d: 
Berotia. 


Ter sera è giunto in Rom: 
Versailles e da Parigi, mon 


aprirà a Lima, capitale del Perù, 
osizione internazionale. cui invita a pren- 
pglia spedievi oggetti 


un 
dere parte chinuque 
d'arte, d industria, od alt 


TELEGRAMMII PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Pavigi, 6 (ritardato). — I comuna- 
i festeggieranno il 15 marzo a Londra. 
Un banchetto di benapartisti festeggerà 
il giorno 16 ln maggiorità del principe 
imperiale. 

Montpei 
adesivo a 


jer pubblicherà ua manifesto 
gli aifonsisti. 


ExipIo BALLONI, gere»ste responsabile 
—_rr-5i 


BANCA GENERALE 


roma 
Via Plebiscito 105 - 107 Palazzo Doria Phamphyli 


Siftazione al 29 febbraio 1872 (*) 
Attiv 
Azionisti saldo Azioni . . 
Numerario in Cassa. . . 
Portafoglio 
Effetti pubblici ; ; ... a 
Anticipazioni sopra deposito di Car- 


4A 
-> 4,116,067 56 
2,702,62 75 


te pubbliche fatto con Polizza. > 109,100 45 
Debitori in conto corrente garantito 
con deposito . . . . ...... >» 722,556 00 


Partecipazioni diversa . . . .. 
Depositi liberi È 
positi a cauzioni 
Interessi 


Spese generali 


«+ I 30,000,000 00 


e 
» 1,231,784 33 
e 


>» 798,373:55 
» 4,518,900 00 
Effetti a pagare . > 02,410 60 


Bepositanti di depositi liberi . | » 
Depositanti di depositi a cauzione > 1,952;324 30 
147 60 


478,990 33 
L. 38,455,691 21 


| vera ti mando i miei ricorsi stampati, diretti al | Rimborsi, imposte e spese . . . . » 
| guardasigilli, nei quali non si trovano certo gli | Utili lordì del corrente esercizio . » 


Il Direttore Generale 
A. ALLIEVI 
Il Contabile 
C. SALIMBENI 


La Banca riceve versamenti în conto corrente, 
corrispondendo l'interesse del 3 010. 

Vincolando la Somma versata per duo mesi più, 
corrisponde il 4 per 00. SR” 

Sconta Efetti fino alla scadenza di sei mesi. 

Fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici 
al5112 per 910 e di valori indastriali al 6 per 00 
con interesse obbligatorio per 15 giorni. 

Apre crediti ia conto corrente contro depos 
carte pubbliche e valori industriali al © per 0j0. 

Riceve valori in semplice custodia mediante la 
provvigione di 12 per 0,00 per sei mesi sul va- 
lore dichiarato. 

Rilascia lettere di credito per l' Italia e per 
l'Estero. 


(*) Le operazioni ordinarie della Banca ebbero prin- 
cipio col 10 gennaio. 


BANCA DI CREDITO ROMANO 


DIREZIONE GENERALE 
AVVISO. 


Nei giorni 11, 12, 13, 14 © 15 marzo corrente 
avrà luogo la sottoserizione pubblica allo 5,600 
Azioni della Secietà per la coltivazione 
Infera di ferro ossidulato-man- 
ganesifero di Montaldo-tondovi (Pie- 
monte) costituitasi fin base allo RR. Patenti di 
concessione del 23 Giugno 1838. 

Quanto prima verrà pubblicato il relativo pro- 
gramma dal quale risulterà il prezzo di emissione 
© le altre condizioni della settoscrizione. 

Intanto si previene il pubblico che, qualora le 
sottoserizioni eccedessero la quantità delle Azioni 
da cmeltersi, le medesime verranno assoggettate 2 
proporzionale riduzione. 

Roma, 3 marzo 1872. 


zani, 28. 


— Firenze, mai i 


l'oma, via del Corso, 220; 


SSE FORTI 


sicure contro il fuoco e le infrazioni con la nuova invenzione della serra 


tura senza molle. 
POLZER E STERN 


GLI AVVISI EDIN 


i fabbricani di Casse Forti contro il fuoco e. le infrazioni, Vienna, hanto messo un deposito delle foro Tasse pres 
ii ROMA — Via di $ în via, 51 e 52 F. BIA NCHELLI Via di S. Maria in Via, 51 e 52 — ROMA 
È le quali vengono qui vendute a prezzo di fabbrica. Si 
Casse è serrature furono esposte, hanno riportato il primo premio. I Ministeri, molte delle B: vite 


în tinte le Esposizioni dove queste 


se municipali, negozianti e pa i si servono con la più gran soddisfazione di questo fab 


n e 
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nesi, Casso di risparmio, 
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| —FERLORDINARIO BUON MERCATO — 4 | pi IE 


Por Begati - Per 2rassfì — Per Strounò. piano 


Gerusalemme Liberata 


IIBABMII TRSBI 


zioni tutt 
colla vita dell'autore e note sinriche ad ogni canto 


LA PIU SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 


sso valame (brochare) di 668 pagiue in-8 grande reale, carla levigala distintis 


Asezsa DI 
24 grandi incisioni fimissime e di più di 369 viguette 
interenlate nel testo 
PAOLO PECORI Firenze, vin de Pa 


 BIANCHELLI, S.Maria in Via, 51. 9 7 
—_______ÉY Fubblicazione recentis:ina. 


cesare li CENISIO E FRESU 
SPEUME “E eSFFAVEP. 


ENEA SIGNAMI 


cen una lettera del generate Frenabrea 4° 


giorai. Spaccia pur 
ntifiche atte efticacemente 

divorso malattie, v 
i seoncerti 


NB. Di questa 


tore nen fa tirare us auner 
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vg tan 


PER SOLE LIRE 8 44 


ABENI 


ppi amet 


APPARTAMENTI 


Omnibus 


OF R_AUVI TTON_UI 


a postale di Lire $ 49 diretti i, 4. - In Roma a 


A È cf 
ED ON STREET, NOLBORN. LONDRA: Un. volume con una carta speciale pel Cenisio 


Dirigersi : Fironze, Pao!o Pecori, via Panzani, 4 — Roma, Lore: 
Crociferi, 43, e P. Bianchelli, S. Maria in via, 51. — Contro 
b. 3:75 si spedisco in provincia. 


A EREWENH Aa i 
De FUn giovane 
LA RASPA O [O SMale sic 


s RE E S tabilità, la lingua francese e te- 
Giornale Politico Artistico con Caricature desca de: lerciebra impiegarsi 
Esceil martedì e sabato, in due edizioni, una colorata cd una in nero. presso qualche casa commerciale. 
Scrivere fermo in posta alle 

| iniziali A.C. G, O; 64, Roma. 


Ii i irc iti n ce UA NINE NDR 


Ss Li 


- La sordità guaribilo 


GOCCIE DI TURNE: 


infallibili per la sordità 


e 
& 
È 
[SI 
E) 
o 
CH SLEALE OOO ec A 


Dove non manca parte dell'apparecchio u 
diante l'uso delle GOCCIE DI TURNEBULL, s 
în poco tempo ed infaBiibilmente ogni sordità, tanto 
genite che acquisite. 

spie Boecetta lire Bue. 

Vendesi in Roma presso F. Bianchelli, S. Maria în 


Gori a Crociferi, a. 48. — In Firenzs presso Paol: 


n i 


Terza Edizione 


ISI DI CUOR 


ee 


derazioni di Augusto Poggi, se 
e dalla rivista delle principali 


VIOTO RINTORITORE DIL CIME] en 


" f] o noe e nine à x taschì, Aurelî. 
(037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO É "Distro vaglia postale di Lire 1.10/51 
dells Farmaciz della Legazione Britennica in Firenze, via Tornabuoni, 17 spedisce franco: nel regno: — Dirigere: 
ato liquido, rigenératoré def capeIKi, dor è una tinta, ‘agiace diretta. 
CPU DEIRA Seti ir 0a grado spread Ion e pri teen 


Via dell'Arancio, 35; Boma: 
îl: lore calore.atnrsie; n «pe ancora la caduta e promnore io evluppe 


mente sui sa 
i el È re pex levare la forfora e togliere tutte lo U E ‘ 
impurif s ‘recare il più piccolo incomodo. 
er questè sué ecortienti ti riscomanda con piena fiducia aquelle per- f- 
«one che, tti 0 | caso ecoézionale azes- ni 


aero bisogno di use pecora copelli una sorianza che li rendesse il primitivo lora e 
colore, avvertendoli iu parì tempo che questo liquido di il colore che averano vellà loro E. SEWARD. îgnsi 
_Satarale cobiuatema € vegetiione. 10:08 made igatocio Bg SLI MEDORO SaveNI 


DEGLI STATI UNITI. 

si spedisce dalia suddetta farmaris dirigesdore le domande accompasnate f Vendo: preso Paolo Pecori; Hireta sm 
du vaglia postale; e si trota a Sagol presso Pietro - Vi piani 205, Strada 
Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferropi, via Roma, già Toledo, 5: 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 308; scarpitti, Toledo, 


UN ELEGANTE VOLI 


IN OTTAVO CON PSCISiO) 
î trezzo LINE TRE. 

Fisenzo, via Panzini, & — mR 
presso F. Bianchelli, S. Muria 

‘GàS0a 1 Mmrovincia. cvatea va: 


Rrssio Paula Pecor 
piazza Crociferi, 
Si 
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|ditorio, me 
i guarise® 
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, 51,e Loren 
B'pecori, via de 
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E pa CISION 


di Luorenso È 
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TN NESE NEL REGNO LL 2. 69. s 


Avvisi ed inserzioni: preso 
E. E. OBLEGHT 


Firenza 
(28 


ROMA, Sabato 9 Mar 


zo 1872. 


Fuori di Roma cent. 10 


In Firenze cent. 7 


frrorno PER frrorno 


Povero Correnti ! è una triste settimana que- 
sta per lui. 

Bonghi lo ha attaccato in Parlamento a pro- 
posito del pareggio delle Università. Oh ! i pa- 
regi... vera pietra dello scandalo 

I giornali moderati lo hanno censurato, co- 
gliendo argomento di critica dall’istruzione se- 
condaria — troppo secondaria — nelle scuole 
del regno. 

Ei fogli clericali gridano contro di lui, perchè 
ha accettato il diploma di socio cnorario dal 
Circolo Diodati, che è — secondo quei fogli — 
un Circolo di protestanti. 


lari 

Questa è na po’ forte!.... 

Vo%ermi far passare Correnti per protestante 
poi! Dove diavolo volete che la trovi l'energia 
di protestare ? 

No, no — Correnti non è un adegto della 
riforma ; tanto è vero che durante il suo Mini 
stero non ha riformato nulla 

Pali 

Propongo che îl giorno in cui lascerà il Miui- 
stero, gli sinnalzi una statua — seduta, s’inten- 
de — con questa iscrizione : $ 


A Cesare Correnti 
Nellaccrescere li stipendi agl'insegnanti 
Nè CORRENTE né CESARE 
Filologo chiarissimo 
Repulò saviamente 
Che la CAMERA fosse di letto 

Preteltore degli ingegni prof 
. Fradusse Mommsn e desinò con Dali O--garo 


Glitaliani 

Grati a ivi d'averli persuasi 
Dell'inutilità di un Ministero dell'istruzione 
Gili inalzarono quesio monume 


Cari 

Tre lettori mi mandano da Torino, una let- 
tera curiosa. 

Essi hanno letto nell’Esercito che nel Veneto 
gira un povero: diavolo, venditore ambulante di 
liquori, tutto coperto di cenci, decorato della 
Corona d'Italia. 

Data la croce, dato lo straccione che la porta 
male perchè non può portarla meglio, quei tre 
lettori si sono messi in capo di trovare un Ci- 
reneo che lo aiuti. 

E fanno il conto alle migliaia di cavalieri che 
potrebbero aiutare il colfega facendogli un pic- 
ce'o peculio. 


A questo scopo mi mandano un franco e venti 
centesimi, come obole per il cavaliere in cenci, 
coll’avvertenza che sela loto idea non altaccasse 
io potrò dare il franco e venti al primo mendi- 
cente che incontro. 

xa 

Girata l’idea da tutte le parti, ho visto che 
non può aitaccare per mancanza di colla nei ca- 
valieri che sono una classe troppo sparsa e 
troppo disgregata. 

Per conseguenza ho stabilito di dare il franco 
e venti a un povero secondo le intenzioni degli 
obiatori. 

E stamattina sono uscito di casa coll’idea di 
fare questa elemosina. 


* 
n 


Se mon che a Roma è difficile incontrare un 
mendicante — mi spiego — se ne incontrano 
parecchi alla volta. 

Io per esempio ho incontrato ua gobbino e 
una fanciullina che vendera mammole. 

Mentre era perplesso, eccoti chemi capita da- 
vanti il ministro Sella. 

Tutto ben considerato ho detto: fra due men- 
dicanti il terzo gola! — e ho deciso di mandare 
i quattrini al Tesoro. 

La Gazzetta Ufficiale pubblicherà la ricevuta. 


* 
Pali 

È il tempo sacro alle questioni religiose. Ma 

, siamo ia quaresima. 

E noto che il luogotenente imperiale di Linz, 
nell’Austria, ha proibito ai vecchi cattolici di 
celebrare la messe, alla Joro maniera, nella loro 
chiesa di necessità. 

Ho sottolineste queste ultime tre parole per 
la semplicissima ragione che non ci capisco 
tin’acca. Cosa sarchbe essa questa chiesa di ne- 


Curiosi paesi invero quelli di là dai mont 
Berlino trovo il matrimonio civile per necessità; 
a Vienna le elezioni politiche per nec.ssità; ci 


mancava la ehiesa di necessità! 


Come dire che laggiù si va a votare, si va a 
messa e si prende moglie, tutto per forza. 
Pari 
Cè a questo mondo della ‘gente cho ha dei 


gusti stravaganti. 

To ho conosciuto un tale che si divertiva a 
demolire un certo muro, che faceva poi sempre 
rifabbricare in mezzo a un orto, per il piacere 
di trascinare le carrette di rottami. Diceva che 
era un esercizio sano. 

A voi parrà una fatica birbona: eppure c’è di 
quelli che ne duran delle peggio. 

Pali 
Per esempio ci sono quelli che si diverfono a 


scrivere cose umoristiche senz'esserci obbligati, 
e per il solo gusto di scrivere. 

Se pensate quanto la cosa sia uggiosa al 
giorno d'oggi în cui lo spirito si trova dapper- 
tuito, vi parrà strano. 

Una volta la era una fatica da nulla; leggete 
i libretti di musica vecchi e vedrete com'era fa- 
cile divertire i nostri nonni. 

Ma ora!... mamma mia, direbbe il Pompiere ! 

Eppure ci sono degli originali, che potreb- 
bero vivere tranquilli, e che firan la carretta 
senz'obbligo. 

G 


* 
ata 


1o ne ho delle prove tatti i giorni. 
Teti, per esempio, un allievo Pompi 
mandato un centinaio di nomi di de 
in versi e rimati a terzina — ap| 
che tutti significhino qualche cosa, per esempio: 
Santamaria spaventa Patetnostro! 
E questi altri in cui annunzi 
« Giunti, guerrieri, aralti, pal 
che vengono cou: 
« Stocco, lancia, speroni e spadafori. » 
e questo 
« Finocchi bianchi del zio fiorentino. » 
e poi: 
« Pepe, farina, zuccaro cannella. 


e: 
« Dentice, spina, tenca, pescatore. » 
+ 
sa 

Ne salto, e dei più curiosi, come sarebbero i 
briganti tedeschi galeotti, i cancellieri del giudi 
cortese, lo monaco bruno, i mari @ monti vicini, 
la russa corte, î pericoli grossi, î galletti frapolli, 
il musolino della cagnola, la trombetta della rocca e 

« Fornaciari, ferrari, campanari. » 
e amore e pare ; e sole e mezzanotte. 

Arrivato a mezzanotte, l'allievo ha spento il 
lume e se n'è andato a letto. 

To, fossi stato lui, ci andavo molto prima. 


na 

Eco del Vaticano: 

Conversando con un prelato, Pio IX dicera 
recentemente: « Ricero inviti da moltissime 
parti; da Trento, da Francia, da Inspruck, da 
Malta e perfino da Costantinopoli. Ma io sono 
l'uccello în aria. » Volendo inferire di essere in- 
cento sul partito da prendere. 


Confesso di non si 

Al principio, il municipio di Barletta man- 
dava telegraficamente il risultato dell'estra- 
zione. — Oggi non ce lo fa sapere neanche per 
lettera. 

Che il prestito di Barletta cominci a far 
acqua? 


Berila, Pompier 


A PROPOSITO DI GIURATI 


Una sera il mio portinaio, nel momento che io 
catravo in casa, mi fermò sulla porta e preteso di 
espormi alcuni suoi lamenti contro un'ingiustizia 
di cui si credeva vittima. 

Egli cra stato il giorno alla Corto di assisie per 
assistere al processo di un suo amico accusato di 
avere strozzato la propria moglie. I giurati lo ave- 
‘vano riconosciuto colpevole. 

Il mio portinaio sostenova che il suo amico non 
era reo, perchè non aveva fatto che quello che fa 
l'attore Salvini nell’Otello. 

Ebbi un bel volergli spiegare che quella del Sal- 
vini è uua finzione. Il pover'uomo mi rispose che il 
teatro è la scuola del popolo, e che bisogna imitare 
gli esempi che si hanno alla scuola. 

— Veda, signorino, il mio amico è stato condan- 
nato, perchè il pizzicagnolo dallato l'aveva con lui. 

— Che c'entra il pizzicagnolo? 

— Centra sicuro; è lui che l'ha condannato. 

— Loi? 

— Di corto; gli era giudice!... 

— Come giudice? 

— Girato, come dicoro. 

— Giurato! 

— Sì, giurato; so di molto io. Oh! se ci fossi 
stato îo... ma no, me non mi ci hanno voluto... 

— Come, voi volete essere giurato? 

— Sicuro; anzi di questo le volevo parlare perchè 
la rie dica qualcosa sul giornale. Non mi hanno vo- 
luto — eppure ci ho una professione, fo il calzo- 
laio. 

— Di scarpe vecchie... 

— Sta bene; ma l'è sempre una professione 
onorata; e io, non fo per dire, non marieggio carno 
di ciuco in salsiccia. E poi sono più istruito di lui, 


va 

Ieri un sigaore molto ingenuo domandava no- 
tizie del prestito Bevilacqua. — Il segretario 
rispose come poteva alle illusioni giovanili del 
richiedente. 

Oggi un altro mi domanda con insistenza no- 
tizie del premio di centomila lire che doveva 
estrarsi dal municipio di Barletta. 


——— 


© s0 il nome e il cognome di tutti i giornali, perchè 
li compro pei pigionali, mentre 
— Lai, caro Bista, non è al di sotto di voi in 
fatto di conoscenza di giornali. Ad ogni modo, 
— Noe, noe, l'ha m'ha da fare questo piacere, la 
m'ha da scrivere du’ parole in su quest'ingiustizia, 
che gli abbia da esser girafo e da condannare un 


___________—_—_———< —-z 


LE MARIANNE] 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 1) 


Perqualche tempo il nogo:iante di bestiame viag- 
giò per distrarre l'amante e per far perdere le suo 
traccie al marito, caso mai, tornando a Torino, gli 
venisse Îl tiochio di correr dietro alla moglie. 

Ma nò Marcasse aveva lo scrigno d'un banchiere, 
nè Catlinin possedeva la ferrea tempra di lui. Perciò 
si trovarono d'accordo nel desiderio di far sosta alle 
loro corse continue per ferrovia e su piroscafi. Mar- 
casso era consigliato al riposo dalla necessità di far 
economia, Catlinin dal bisogno di riposo per re- 
staurare le forze. 

Così giunsero a Marsiglia, ove si trattennero po- 
chissimi giorni per timore di cattivi incoutri, e così 
installarono alle Aygalades. 

Marcasse aveva assunto un tale predominio sopra 
Cutlinin, egli l'avera di tal modo foggiata a sua 
guisa, domata, soggicgata, trasformata, che oggi- 
mai ella non veleva, non desiderava se non quello 
cheegli volesse e desiderasse. Catlinin somigliava 
un poco alle puledre di cui Marcasse faceva traf- 
fico. A render loro la mano, a mostrarsi peritosi, vi 
era da vedersi gettati a terra © piantati coll’onta 

e collo smacco: facendo.a tempo sentire il morso, 


> 


alzando la voce, stringendo i fianchi, adoperando 
anche un pochino lo sprone, non vera da temerno 
scampbietti nè falcate. 

Al momento della festa autannale data dal conte 
di Castellano alle Aygalades, volgevano quasi due 
anni che Catlinin aveva disertato il tetto coniugale 
el erano, come dicemmo, circa diciotto mesi cho 
essa abitava il modesto villaggio marsigliese, senza 
| che da lei si desiderasse teatro più ampio ed elovato 
ove far sfoggio dei suoi vezzi. 

Le parti erano invertite: Onfale filava a' piedi di 
Ercole, come ne era veramente il compito. Catlinin 
aveva trovato il suo arbitro, il suo padrone, o di- 
ciamolo pare, l’uomo che occorreva pel sno. carat- 
tere e pel sno temperamento. Le brevi gite ch'egli 
«ra costretto a intraprendere, riuscivano le più 
| propizie a riufocolare il loro mutuo amore. Quando 
| Marcasse era a casa; egli e Catlinin potevano ras- 
| somigliarsi a Venere e Marte. Quando Marcssse era 
| assente, Catlinin pareva la Vestale, fida alla cou- 
Î 
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segua e vigile alla custodia del fuoco sacro. Nè vi 
è da maravigliarsi di tutto ciò. La donna, senza 
dubbio, fa l'uomo, ma l’uomo, il più delle volte 
foggia la donna. 3 

Marcasss era tornato da una delle consuete. suo 
Gite il giorno stesso della festa alla villa. 

Sebbene non invitato, egli era troppo addentro 
nelle bue ie del conte per aver dovuto sten- 
tar molto a fareammettere In bella Catlinin alla 
rappresentazione drammatica nel teatrino della villa. 


Poi, non volendo abusar della bontà del conte e forse 
in tantino geloso del suotesoro, s'era preso a brac- 
cetto la elegante Marghera e senza farle fare nem- 
meno capolino nella sala del ballo, l'aveva con- 
dotta in giardino, donde sarebbe uscito per passeg- 
giare nel parco' a godere della illuminazione se i 
servi mon gli si fossero affollati d'attorno e con cor- 
teso violenza non lo avessero astretto ad assidersi, 
insieme alia Cetlinin, ad un deschetto apprestato 
in'un salotto terreno; al quale non era lecito assi- 
dersi che alle sommità della domesticità,  cioò l'i 
tendente, il fattore, la cameriera della contessina, 
la custode della biancheria e il capo-cuoco. E c'èda 
figurarsi 36 questo rispettabile ufficiale, comandante 
le provvisioni. da bocca, aveva messo da parte i boc- 
coni delicati pei suoi commensali ... 

Tornando al villaggio Marcasso © la Marghera 
avevano fatto come tutili altri, cioò s'erano messi 
in erocchio a ciarlare coi vicini. ‘Bensì, avvicinan- 
dosì l'alba e rinfrescandosi assai l'atmosfera, Mar- 
casse e la sua donna si, alzarono e manifestarono 
l'iatenzione di andare e prendere un po' di riposo. 

Al momento, per altro, in cui Marcasse chiudeva 
la: porta di strada, gli si face dinanzi Dick il quale, 
con una voce più guiturale del solito e agitando 
gambe, braccia e tosta assai più che se fosso stato a 
cavallo del più focoso barbero del su) padrone, gli 
reclamò un bicchiere di latte. 


*Marcasse riconobbe il jockey prediletto del conte 
di Castellsue e non gli bastò l'animo di chindergli 
l'uscio enl naso. 


Accortosi del suo stato, lo fece anzi assidere di- 
nanzia untavolino, e pregandolo ad aspettare, si 
avvicinò alla Catlinîn e le disse all'orecchio: 

— È ubriaco fradicio, e appena seduto sono si- 
curo ch'egli si addormenterà. Lasciamolo dunque 
qui nel corridoio, e più tardî, quando ci alzeremo, 
penserò io a ricondurlo alla villa. H conte mi sarà 
grato di non aver permesso che la sua livrea fosso 
esposta allo beffe e agli insulti dei monelli del vil- 
laggio. 

Catlinin approvò chivando la testa e con graziosa 
smorfietta, sorridendo al suo sigriore e padrone, gli 
disse: 

— Trotto quello che tu fai è ben fatto... 

Intanto ch'ella entrava ‘nelle stanzeinterne o 
ineominciava‘a spogliarsi del bel vestito di seta o 
dei fronzoli che avevano servito a farla magzior- 
‘mente brillaro alla testa, Marcasso andavs verso 
l’ascio di strada, rimasto socchiuso, per chiuterlo 
intieramente. 

Ma al momento di spingerne i battenti , in uomo 
di alta statura, di aspetto macilento, tutto serrato 
in nn soprabito nero abbottonnto sul peito, si pre- 
sentò sulla soglia, guardò dentro al corridoio e 
scorgendo Marcazso si avanzò di qualcho passo 
sforzando quasi il colossale negoziante di bestiame 
‘2 indietreggiare. 

Allora guardandolo fissamente con occhio torvo» 
! gli chiese: 


mi' amico, tutto perchè avanzava una misoea.di 


Promisi e mi misi in salvo. d 
Ma la promesss non l'ho mai mantenuta; © anzi 
mera uscita di mente. Però me ne sono ricordato 
ora che ho letto un documento stampato dal mini- 
Stro De Falco. E la statistica dei giurati cho pre- 
starono servizio nel 1870, distinti per professioni. 
‘Cisonoquattromila settecrito diciassette avrocati 
e procuratori, ottocento novantanove farmacisti © 
Areghieri, e quarantadue maniscalchi, ficbotomi © 
dentisti. 2 
Tiriamo via per i dentisti. Ma se imaniscalchi 
hanno potuto farda Minossi, mi pare una vera ingiu- 
stizial’averlo negato al mio portinaio, che è ciabat- 


tino ecomprai 


E faccio qui 


lenco, dopo di aver indicato il numero dei giurati 
apparicnenti a tatto le professioni possibili, dal- 
l'uomo di lettero fino al maniscalco, dall'avvocato 
al dentista, si dice che vi furono 698 giurati aventi 
professioni ed ccenpazioni diverse dalle precedenti. 

Che razza di professione avranno avuto costoro ? 

Professioni che non si possono confessare ? 

Francamente, è preteribile quella di ciabattino, 
che îl mio Bista esercita alla Ince del giorno. 

Poichè ci sono, fo un'ultima osservazione. 

Oltre i droghierì, maniscalchi e dentisti e quelli 
che hanno una professione che non si può dire, co- 
loro che lano amministrata la giustizia, condan- 
mato e assolto c'è una gran quantità di avvocati. 

Domasido : 


Un avvocato, che ha condannato uno, come giu- 
rato, in qual modosyrebbe agito so si fosse trovato, 
invece, sul banco della difesa ? 

E l'inoompatibilità ? 


da: 


Le Prime Rappresentazioni 


Favfulla ba ricevuto oggi due resoconti della com- 
media di Collodi, uno di Ego,che come amico, come 
pubblico, come collaboratore era in una situazione 
pericolosa. 

L'altra di uno spettatore che non è amiro dell'au- 
tore, nò collaboratore del giornale. 

i capiranno che per non servire loro i ta- 
glierini fatti in famiglia, Fenfulla, sempre magna- 
nimo, deve sagrificare Ego... Ego sarà farente — 
ma Fanfulla avrà fatto quello che doveva — Amen. 

Firenze, 7 marzo. 

Si può essere collaboratore del Fanfulla — e ri- 
maner sempre uomo di spirito, come sì può essere 
regio impiegato e subalterno del dottor Lanza — e 
saper fare a tempo o a luogo una buona comme- 
dia. (1) 

Il guaio è questo : che quando un individuo si fa 
chiamar Collodi, © scrivo come sa scrivere Collodi, 
e diverte come sa divertire Collodi, — ha il dovere 

di presentare al pubblico una commedia, non una 
volta, ma tre volte buona. (2) 

Collodi se l'ha dimenticato : — ed io lo fischio. (3) 

Manco male che îl pubblico l'ha applaudito ! 

x, 
de 

A vedere iari notte quel teatro Niccolini : che 
piena! Era la serale della simpatica amorasa An- 
netta Campi ; ma, senza: far torto all'artista; c'era 

+ corso più per l'autore che peraltro. 

C'era mezzo mondo politico, scientifico, artistico 
e letterario: un mondo intero di burocrazia: gli uo- 
mini superavano di gran lunga le donne : gli ammo- 
glinti i colibi. 

Ho visto Yorik che sorrideva come il vecchio cu- 
rato Sterne: Gherardi del Testa che mangiava ; 


iornali per gl'inquilini. leggero, vane 
to alle giustelagnanze di Bista. | marito perchè le assicurava una egregia fortana o 
tanto più giuste, în quanto che mell’e- | che forse lo avrebbe amato se oltre alla fortuna lo 


steriosa dedica; ogni virtuoso marito freme di 
i | rabbia e giura di vendicarsi. 
Maurizio, che ha sposato Amelia, conoscendo i 


FANEF 


Tommaso Salvini che si strizzicava i-deuti guar- 


che arraffava la sua barba da eramita.... 

Ho visto tim impiegato a mille @ due che digiuna 
‘anche in carnevalo, ma cho ieri volle spendere la 
sua liretta o mezzo per battor ls mani al suo col- 
lega d'affizio. 

Mo notato la quasi totale assenza del mondo mili- 
tare: è naturale se è vero, tome si dico, che sîa_il 
più acerrimo nemico... dell'onore dei mariti 1 

Per dirla schietta, Maurizio Volfanghi è un ma- 
rito un poco originale: lasciando a parte che è un 
uomo onesto, e che vuol conservarsi tale non dive- 
nendo un uomo politico, ha fatto la corbelleria di 
togliersi a moglie una contessina Amelia, carattere 

rello, spensierato, che ha sposato suo 


avesse portato un titolo, un ciondo! 
meno deputato — la 
‘mondo! (4) 

Invece Maurizio, democratico sincero venuto su 
dal popolo e che vuol vivere e morire democratico 
serio, allontana la moglie dalla buona società, la 
circonda di agiatezza o di affezione e le permette di 
divagarsi con poche e rade visite di persone noiose 
ed innocue. Il che potrebbe dare ad intendere che 
alla contessina piacciono le persone nocive! 


se fosse al- 
più facile di questo 


pochi franchi — e io l'avrei assolto... a queste cose | dando una bella siguora al segond'ordine 3 Costetti 
non ci s'abbada... che faceva gianastica, collo sopracciglia ; Carrera 


. 
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Di fatto alla contessina piace alla follia un mar- 
chese Arfuro, giovane scapato e donnainolo, suo 
antico amante e finalmente suo fidanzato... Tradi- 
tore! un bel giorno pianta Amelia per sposare la 
dote della rieca figliuola di un banchiere. Fu allora 
che la tradita accettò la mano plebea e la plebea 
fortuna di un Volfanghi. Tuttavolta il primo amore 
non si dimentica mai, e Amelia ed Arturo si ama- 
rono sempre; tanto che questi sente il bisogno di 
pubblicare un libro di bellissime poesie dedicate: 
ATE! 

Gran commozione nel sesso debole delia buona 
società; ogni moglie virtuosa sî attribuisce la mi- 


suoi antichi amori col marchesino, non indugia ad 
indovinarea quale indirizzo siano que'versi; ma, da 
uomo pradente quale è, dissimnla, ed invita anzi 
la moglie a seguirlo nel viaggio ch'egli ha divisato 
d'intraprendere... da lì a due giorni! Viaggiare 
quando c'è un ballo dal senatore Giuliani, quando 
Maurizio ha formalmente promesso di reearvisi, 
quando Amelia vi è attesa come la regina della 
festa! Nemmeno per sogno! tanto più che in quel 
ballo il marcheso Arfuro non ci potrà mancare. 

Tutti i mariti sono eguali in faccia alle mog] 
colle buone o colle cattive bisogna che si rassegnino 
a far ciò che vogliono loro. Maurizio va a vestire la 
coda di rondine; e Amelia a farsi pettinare lo 
chignon. 

Cala la tela. Il pubblico, che non si è annoiato, 
applaude; ma l’autore è lasciato in pace. 


% 
se 

Atto 2.°— Ballo in casa Giuliani: la solita buona 
società di chiaccheroni, di sospettosi, di pettegoli, 
d'indiscreti, di maldicenti, di accattabrighe: ha 
però questo di buono, che è una società che parla 
in buona lingua, che fa dello spirito schietto e che 
si snocciola certe magnifiche tirate sulle eroci, sui 
debiti, sai profamieri e sui poeti: tanto belle queste 
tirate, che mandanoin visibilio il pubblico, al quale 
è venuta la smania di conoseere l'autore. — © — 

L'autore si fa pregare, ma comparisee. È nn bel 
ometto (*), biondo, simpatico, modesto, — sopra- 
tutto modesto: una cattiva dote per un poeta co- 
mico di là da venire! 

Si capisce che al ballo, Arturo ed Amelia s'in- 
contrano, si abbracciano, si parlano d'amore e stanno 
per fissare un rendes-rous, quando un commendatore 
indiscreto viene terzo nella scena. 


rebbe a volo ? 
La scena è vivissima, la posizione ardita e molto 
ben riuscita, l’efetto sicuro. Scoppiano gli applausi, 


ULLA 


— Disturbo forse? si affretta a dire quell'im- 
becille. sd 

— Tutt'altro! risponde colla massima disinvol- 
tura fl marchesino : stavo raccontando alla contessa 
Amelia, qui presente, il tama di una mis Buova 
ballata... 

— Sentiamolo, sentiamo ! 

= Volentierî: ed eccolo în poche parole: Raullo 
ama una donna che è moglie di un altro uomo: que- 
st'momo deve partir per Terra Santa, e Raullo dà 
alla sua amante un appuntamento pel giorno ve- 
niente al castello del marito, dove s'introdurrà sotto 
il nome di Rodolf”... 

— Ebbene? 

— Ebbene... — ma la voce di Maurizio che entra 
a braccetto colla consorte di Arturo fa scappare il 
marchese e la contessa, lasciando il commendatore 
in serio imbarazzo. 

Qui viane il buono: il commendatore racconta ai 
nuovi venuti quanto testò gli è accaduto, e per di 
più il tema della ballata di R«ullo... Chi non capi- 


el’autore ricomparisce al proscenio dopo essersi 
fatto cercare mezz'ora dai carabinieri reali. 
+, 

L'atto terzo è senza dubbio il più felice e il più 
fortunato. Siamo al castello, dove Maurizio, che 
doveva partire col treno celere, ma che è arrivato 
tardi come l'onorevole Bonghi, è già in attesa della 
sua moglie infedele. Appena Amelia si toglie il cap- 
pellino, che sente già în cuore il rimorso del de- 
litto atroce che sta per compiere. Ma viene Arturo 
© prima ancora che i dueinnamorati abbiano avuto 
tempo d'intendersi, una forte scampanellata an- 
nunzia l’arrivo di qualche persona inattesa. 
esclama Arturo. 

— grida Amelia im- 


— Tuo marito, forse 

— No, forse tua mogli 
paurita. 

* E Arturo si nascondo, e la marchesa entra preci- 
pitosa.Quale nonèla sua sorpresa e quale lo spavento 
d'Amelia quando Maurizio compare calmo, sorri- 
dente, inaspettato! egli riassicura la gelosa mar- 
chesa, la manda în pace; e rimasto a tu per tu 
colla moglie le fa un predicozzo condito con sale e 
con pepe. 

Il rimaner più oltre celato riesce inutile per Ar- 
turo, sì presenta a Maurisio, confessa i suoi torti e 
si metto a sua disposizione. 

— Signore, gli dico Maurizio, io vi lascio par- 
tiro come sîete venuto ; ma ricordatevi che il giorno 
in cui voi direte un efle di questo doloroso caso, io 
non verrò a domandarvi una. riparazione d'onore, 
ma vi aspetterò sulla porta di casa vostra per sca- 
ricarvi una pistola nelle cervella. 

Arturo, che pare un uomo di spirito, ha il buon 
senso di piegare il capo e di non mettersi al rischio 
di cui vien minacciato. 

E Maurizio si fornisce a sua volta di coraggio, 
fissa i suoi occhi in quelli della moglie e le insegna 
la soa morale: 

— Tu hai oggi amareggiato per sempre la mia 
vita; ma se, nella sventura, io avrò salvato l'onore 
della famiglia dalle ciarle del pubblico, potrò già 
dire d'aver salyato molto. 

n 

L'autore non si salva questa volta da altre tre 
chiamate, e gli abbonati non si salvano oggi dalla 
seconda rappresentazione dell'Onore del marifo di 
C. Lorenzini. 

Invito i lettori del Fanfulla a mandare la loro 
carta da visita a Collodi, uomo di spirito, regio im- 
piegato e autore di una buona commedia. 


Policarpio. 
(1) Impertinente ! 
(È) Per farsi dare di fre volle buono! 
(3) Bella forza! 


() Il deputato Comin giura di no! 
(6) La redazione non accetta la responsabilità di 
questo giudizio. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — A solito numero legale ne ha 
fatta una delle solite. To ne propongo alia bella 
prima l'abolizione, anche per sanare gli scrupoli del 
bmon Chiaves, e permettere a certi signori d’appro- 
fittare della bella stagione per andare a spassr e 
mettere a profitto i beneficii della medaglia 

Intanto vi annunzio che la legge di pari 
delle università fu approvata. 

E che dopo di lei furono approvati due altri dize- 
gni di legge; dei quali il primo tira il collo ui termini 
già prescritti per l'unificazione del debito già ponti. 
ficio, e il secondo offre ai Tarchi un pied è terre 
nell’alma città: frase che tradotta nel volgare legis- 
lativo significa cessione gratuita al governo otto- 
mano d’an area demanialo di 7200 metri, per editi. 
carvi il palazzo dell'ambasciata. 

Nori sono ingegnere e non so quindi se di quel- 
l’area ce ne possa avanzare per un cantuccino di 
moschea; nel caso affermativo, propongo un nuoro 
disegno di legge per la cessione gratuita al suddetto 
governo del deputato Pandola perchè facoia da mi 
nareto. 

Torno ia capeggiata per farvi sapere che lo tra 
leggi suddette furono approvate, © sta bene: ma 
quando si venne allo serutinio... appunto la bur- 
letta del numero legale dalla quale presi le mosso. 

Accusatene la primavera, i suoi zefiri ele suo 
violette. 

#% Dopo tre giorni di serutinii, finalmente nel 
quarto si è potuto mettere insieme una Commis- 
sione generale del bilancio. 

Dieciotto deputati di Destra, o giù di li, e dodici 
di Sinistra. 

La lista della Destra contava ventidue nomi di 
quel partito. Com'è che alla prova del voto non 
sono usciti ? Gli uomini perspicaci, secondo l’Opi- 
rione, l’intendono senz'altro, ciò che vuol dire che 
mia nonna fa buon mercato della perspicacia. Io, 
per -seggpio, non aveva alcun bisogno di cotesto e- 
sperimento, per convincermi che la Destra è il 
campo d'Agsamante dopo la visita della Discordia. 

Un osservazione: i nomi che ottennero maggior 
numero di voti, sono di Sinistra; e parecchi nomi 
autorevoli della Destra ne raccolsero tanto pochi ‘a 
giungere appena a farsi eleggere» 

Mi par di vedere un povero diavolo che ha fame 
e si caccia all’osteria, e compilato un menu econo- 
mico al possibile, s'accorge poi che i centesimi arri- 
vano appena a saldare la spesa. 

** La Nazione sì occupa di fallimenti. 

Ese n’occupa dietro l'impulso dato alla que- 
stione dall'avvocato Ravano, che ieri appunto 
chiese a Fanfulla una rettifica di gran cnore con- 
cossa. 

A togliere via questa piaga ond'è infetto il nostro 
sistema commerciale il diario fiorentino suggerisce: 

1° Che l'ufficio di sindaco ai fallimenti sia dichia- 
rato munus publicum, cioè tale da non poterlosi ri- 
fiutare. 

2° Che l'officio di giudice delegato costituisca 
presso ogni tribunale una missione a parte afidata 
‘ad un magistrato esclusivo per questo ramo. 

Abimò! non ho mai avata la fortuna di fallire nò 
col morto, nè senza, per cui non sono în caso di 
giudicare, ab ezperto, la bontà dei suggerimenti 
della Nazione. 

Mi limito a segnalarli perchè ne porti gindizio 
chi può e deve. 

*%* Leggo nei fogli di Napoli una grida firmata: 
Il sindaco R. Nolli. 

< Visto ecc. 

< Art. 1, Il divieto di suonare i campanelli allor- 
chè il viatico percorre le vie della città è rin- 
novato; 

< Art 2. I contravventori saranno verbalizzati 2 
norma dell'articolo 146 della leggo comunale e pro- 
vinciale, edé campanelli sequestrati &' termini del- 
l'articolo 689, n° 4, del Codice pendle in vigore. » 

Ah! c'è unarticolo 689 contro i campanelli? A- 


‘azione 
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— lo, precisamente... 

— E siete voi che, due anni fa, avete sedotta e 
rapita la moglie di Arnoldo Leroux?... 

— Non so con qual diritto voi osiate... — rispose 
Marcasse balbettando. 

— Col diritto che mi dà alla vendetta il mio onore 


E prima che Marcasse si riavesso dal sno atnpore, 
gli appantò una pistola al petto e fece partire il 
colpo. 

Sebbene si udisso solo lo scoppio dol fulminante, 
Marcasse traballo @ gettando un gemito cadde a 
terra riverso. 


E'uecisore, deposta tranquillamente l'arme.omi- 
cida sul tavolino, scostò col. piede il.corpo di Mar- 
casse, che gli sbarrava il passaggio e s'incamminò 
verso le stanze interne. 

Ma ad un tratto comparve Catlinin tutta spaven- 
tata e seminada. 

Le era parso di udire la voce minacciosa di Mar- 
casse, poi comelo schioccare. d'una frusta, quindi 
un tonfo, ed aocorrera. per vedere che cosa: fosse 
successo. Alla sua vista il volto. dell'assassino, da 
pallidissimo che era, si fece livido. 

La donna volle precipitarsi a sollevare Murcaase, 


ma l’altro glielo impedì, e ponendosi a lei dinanzi, 
le disse: 

= Sono dunque tanto cambiato in due anni che 
la lie non riconosca più il marito ?... 

linin cacciò um urlo terribile; obbedendo ad 
un moto involontario, nel suo sbigottimanto, ella 
tentò di cercar rifagio nelle proprio stanze, © si 
slanciò con tanta violenza che mise in un attimo 
una certa distanza fra lei e quella terribile appari- 
| zione. 

Ma appunto quando già si. credera in salvo, cssa 
si sentì afferrare per la chioma disfatta e si vide 
trascinata sin presso il cadavere di Marcasse. 

— Morire come lui sarebbe supplizio troppo dolce 
per te... Vuo' vederti soffrire, scellerata!.... 

E così dieendo, colni che pronunziava questecru- 
deli parole, alzò la mano che dianri teneva la pi- 
stola da salotto, ed ora brandiva un pugnale trian- 
golare, a lama acutissima, leggermente ritorta in 
cima come il dardo della vipera. 

Poi, squassando con una forza di cui nom lo si sa- 
| rebbe creduto espace la chioma della misera donna, 
la rovesciò a terra, per modo ch'ella presentasse il 
seno igandò ai suoi colpi. 

Iata gridò Catlinio, giun- 
atto di fervorosa, pre- 


ghiera... — Pietà! . perdo; Non mi uccidere, 
Arnoldo!.... E vedendo come la lama: lucciemnte.si 


accostasse al suo seno volle colla destra allontanare 
il pugnale che le squarciò la mano sconciamente. 


La vista' del sangue operò sall'assastino come 
Egli non vide più nulla, non udì più nalla, e in- 


cominciò a crivellare di colpi quel seno adorabile 
col farore di un forsennato. 

Quando non sentì più scuotere nè palpitare l'esa- 
nime corpo sotto ai euoi colpi, recise colla lama, ta- 
gliente como un rasoio, la chioma che femieva av- 
volta nella mano sinistra e, guardandosi attorno, 
sembrò osservare da qual parte potrebbe involarsi 
più facilmente. 

In quel momento soltanto si accorse di Dick, il 
quale, attenendosi al tavolino a cnî era aasiso, fis- 
sava i suoi occhi sbiancati sall’assassino, senza aver 
la forza di fare un gesto, di dire una parola. 

Allora Arnoldo alsd.il stette per sca- 
gliarsi contro dilui, ma già l'uscio di strada sî schiu- 
deva e alcune figure esterrefatto si protendeano le 
une sulle altre ad osservare quanto accadeva nel 
corridoio. 

Cotesta vista fece rinanziare Arnoldo ad un terzo 
assassinio, e non: volendo cadere in mano di chi 
non mancherebbe d'inseguirlo se si fosss aperto un 
adito per la strada, si precipitò alla cieca nello 
stanze interne. 


Un momento dopo tutti glf abitanti del villaggio 


e ————_—_——_  —e-e—r"—-\eel|],er”rr 


PESO De E PSA 
delle Aygalades empivano tamultuosamente la casa 
di Marcasse. 


In quanto a Dick, alla vista del pugnale alzato s0- 

pra di lui, aveva dato indietro, ed era caduto a 
CER sulla gua sedia rovesciata. Cadendo , 
si ferì nella testa, per cui, venne ripor= 
tato alla villa svenuto e pigra rg = 

Egli ebbe per parecchi giorni di delirio, durante 
gli accessi del quale non faceva che protendere il 110 
braccio da scheletro verso un punto oscuro della 
stanza. 

Egli intendeva accennare l'assassino che gli pa- 
reva aver sempre Îì, davanti agli occhi, a rinnuo- 
vare l’atroce carneficina. 

Quando fu ritornato allo stato normale, si mostrò 
più taciturno di prima e parve a volte idiota af 
fatto. 

Costretto a ripetere a sazietà quanto aveva ve- 
duto, egli concludeva sempre asseveranio che le 
fattezze dell'assassino non gli sì sarebbero mai cane 
celiate dalla mente e l'avrebbe avute dinuuzi agli 
occhi anche al momento supremo della morte. 

Bài fatti, più tardi, smentirono in parte la sus 
‘asseveranza, in parte, pur troppo, la confermarono 


pienamente. 
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FANFULLA 


desso che lo so, propongo al manicipio di vestire î 
suoi littori, vulgo guardie municipali, da articolo 
689 e mandarli in giro a metter l'ordine. _ 

E perchè mò mon sì potrebbero vestire in “quel 
modo? S% pur veduto Crispi al tribunale di Milano 
ei alla Camera, non soltanto vestito, ma addirittura 
corazzato d'un articolo del codice 

Nominatelo caposarto e che la sia finita coi cam- 
panelli. 

#** Ricerca d'un sindaco, possibilmente non bab- 
teo, a buone condizioni. Rivolgersi per informa- 
zioni all’ufficio del Ravennafe. 

Signori, non mi fate gli estatici: la cosa è proprio 
tal quale: il municipio di Ravenna ba bisogno d'un 
sindaco, e non lo trova. Come fare ? Battere la gran 
cassa nelle quarie pagine, e aspettare la Provvi- 
denza. 

Intanto la sua posizione è questa: nessuno della 
Giunta vuole essere sindaco, e non essendovi chi 
voglia assumersi codesto grattatapo, tutti hanno 
data la dimissione. 

Tre Giunte consumate in un mese come sa fos- 
sero tre oche di tabacco tarco. 

Eio domando: Cos'è che ha prodotto questa nausea 
degli ufficii municipali, che nessuno ne vuale. L'en- 
tra forse un granellino di quella politica onde s'è 
voluto condire ogni fanzione pubblica? Io comincio 
a crederlo, e dico: 

Ahi Machiavel di quanto mal fa matre ecc.! 

Estere. — Dopola petizione dei cattolici, 
ecco un altro colpo che fa cecca nell'Assemblea di 
Versailles: l’interpellanza del siguor Du Temple 
sulle relazioni della Francia colla Sauta Sede fa 
rinviata a tre mesî, cioè, direbbe l'Unità Cattolica, 
al giorno di San Bellino che cade tre giorni dopo il 
giudizio universale. 

1 fogli ultramontani sono in delirio e non sanno 
rendersi ragione del raffreddamento improvviso che 
ha colto il loro partito nell'Assemblea. Devo dirla 
schietta schietta? Neppur io so rendermela, e grido 
come quel curato dei Promessi Sposi dopo aver vo- 
duio lInnominato in ginocchio a’ piè del cardinale 
Borromeo: Rec mutatio dertera Ercelsi! 

** Dunque non è vero che il signor Da Faure 
abbia posto il dilemma fra la sua e la dimissione 
del signor Pouyer-Quertier. Egli e il signor Périer 
avrebbero soltanto espresso il loro dispiacere per le 
parole dette dal ministro delle finanze nel dibatti- 
mento del processo La Motte. 

Ma intantol’elettrico ci ha segnalata la voce della 
dimissione di Ponyer-Quertier, ma non si è ancora 
ricordato di ma ndarci una spiegazione od una smen- 
tita. 

Che il Sella di la persista proprio a volere inse- 
gnare la strada a quello di qua dei monti ? 

#* Il giornale officiale della Baviera pubblica, 
in data del 4 marzo, il testo di una convenzione 
conchiusa fra il Virtemberg e la Baviera dall'una 
parte, e l’Italia dall'altra. 

Questa convenzione tutela i diritti della proprietà 
letteraria; la meno fruitifera e nel tempo stesso la 
più saccheggiata delle proprietà. 

Essa entrerà în vigore col giorno 15 corrente. 

*%* La Camera ungherese ci promette uno spetta- 
colo di nuovo genere: fate conto un duello parla- 
mentare fra la Destra e la Sinistra a chi parlerà più 
a lungo. Pare che in Ungheria l'onorevole Pasquale 
Stanislao sia diventato il prototipo del deputato. 

La Sinistra adottò questo mezzo onde rendere 
impossibile l'accettazione della nuova legge cletto- 
rale. Avutone sentore la Destra ha deciso di volersi 
servire delle stesso armi. 

Caiteratte del cielo dell'eloquenza, spalancatevi! 
Nuovo Noè io piglio il largo nell'arca. 

#** La situazione fra la Germania e la Santa 
Sede, se do retta ai fogli di Berlino, si fa di giorno 
in giorno più arcigna. 

Bismarck non trova l'uomo da mandare al Vati- 
cano, sotto veste d'ambasciadore. Presentò al car- 
dinale Antonelli tre nomi, che furono tatti respinti 
come persone ingralae. 

Per dire un’impertinesza. senza; parere, al Vati- 
cano sii usa il latino. 

E fira queste personas ingratas ci stirebbe nienta- 
meno che îl signor Tanffirchem. Come! il signor 
Taufikirchen? Proprio lui, cari i miei lettori di 
Roma. Vai lb avete eomosciuto per un fiore di 
gentiluemo; on conta. Gli è forse per ciò che al 
Vaticano gli dîinso l'osfracismo. Figumtevi che 
mot l'hamno voluto :ritevete quando si mod daftcar= 
dinale Autonelli per significargli le intenzioni del 
suo Governo, relativamente al concordato per l’Al- 
sazia e la Lorena. 

1 Kan della Mongolia avevano în uso di ammaz- 
zarle persone che portavano loro una cattiva no- 
vella. Si vede che monsignor Antonelli non è nò 
Mongolo, tiè Kan; tant'è vero che per rispiarmarsi 
uno sfogo di quel genere, chiude la. porta in faceia. 
‘al messaggere. 

#* Il Portogailo è senza nunzio apostolico. 

Trovo nei dispacci dei fogli austriaci che il car- 
dinale Autonelli apoettò lo dimissioni del prelato 
che ne sosteneva l'ufficio. 

Nul!a di strano — diranno i lettori — morto un 
Papa se ne fa un altro ; e sostituire um nunzio la è 
c0s3 di gran lunga più facile. 

Ebbene: pare adesso che fare un nunzio ‘sia più 
difficile che fare un papa. Question d'argent ; Anto- 
nalli, tivato.il.conto,. nom si irova.in caso di soste- 
nere la s;esa e rinunzia ad avere un nunzio a Li- 
sbona; quest'è almeno quel che si crede laggiù. 


È una buona ed utile iniziativa che prenderebbe 
il cardinal segretario. Una volta, quando fra paese 
e paeso correvano distanze di mesi, un nunzio, un 
ambasciatore, un ministro, quel che volete, lo si 
intendeva. Ma col vapore e col telegrafo che rap- 
piccinirono il mondo a segno da farne il giro in po- 
che ore! Conquistata l'abiquità a buon mercato non 
vi pare che il bisogno di sminazzarla ia tante rap- 
presentanzo dispendiosissime sia di gran lunga seè- 


mato pei governi? 


Telegraimmi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


Londra, 7.— Il Cancelliere dello Scacchiere, 
rispondendo ad una deputazione dell'associazione 
di Birmingham venuta a reclamare contro l'imposta 
sulla rendita, disse che è impossibile di modificare 
questa imposta, il cai aumento fa cegionato l'anno 
scorso dal rifiuto di accettare altre imposte. 

Il principe e la principessa di Galles partiranno 
sabato pel mezzodì della Spagna. 

Madrid, 6. — Il municipio © la doputazione 
provinciale di Madridhanno negato il loro appoggio 
alla coalizione delle opposizioni. 

Torino, 7. — L'apertara della ferrovia Venti- 
miglia-Mentone è fissata pel dì 18 corrente pel ser- 
vizio dei viaggiatori e dellomerci a grande velocità. 
Il servizio a piccola velocità sì farà prossimamente. 

Vienna, 7.— Sottola presidenza del ministro 
di agricoltura, sî è riunita qui una conferenza allo 
scopo di prendere aleune disposizioni contro la epi- 


zoozia. 

Bukarest, 7. — Il Governo domandò alla Ca- 
mera un credito straordinario di 10 milioni di fran- 
chi per pagare i cuponi delle ferrovie nel 1872. 

Versailles, 7.— L'Assemblea nazionale con- 
tinuò la discussione sull’Znfermazionale. Parecchi 
oratori hanno combattuto eloquentemente questa 
associazione, come un pericolo per tutta la società. 

Parigi, 7. — Credesi generalmente che avrà 
Inogo una modificazione del Ministero, dopo la di- 
scussione del progetto di Lefrano. 

Berlino, 7. — Camera dei Signori. — Dopo pa- 
reochi discorsi pronunziati in favore contro il pro- 
getto di legge salla sorveglianza delle scuole, il 
principe di Bismark dichiarò che l'opposizione non 
fa un atto di patriottismo coll’elevare difficoltà al 
Governo. Soggiunse che, se l'opposizione vedeva 
meglio di lui, essa si mettesse al suo posto. 

La discussione generale fa chiusa e domani inco- 
mincerà quella degli articoli. 


IN QUARESIMA 


Vi sono dei salons in questo mondo, che sembra 


| che il buon genio passando abbia tocesto colla sua 


ala, © nei quali tutto riesce completamente. Le si- 
gnore vi arrivan tutte belle, allegre e ben abbiglia- 
te, la conversazione è briosa, interrotta ogni tanto 
da risate di gente di buon umore chesi diverte day- 
vero, non per complimento e per far piacere ai pa- 
droni di casa, ma perchè sî trova a suo agio, pro- 
prio come si direbbe nel suo elemento. 

Uno di questi salons ha da easer quello della mar- 
chesa Calabrini che ne ha aperte lo porte martedì 
sera alla miglior società romana in occasione del 
suo giorno onomastico. 


. 

Ad entrarci dentro si rimaneva sorpresi a veder 
riunita tanta grazia di Dio. V'ho già detto che le 
signore, più d'una trentina, erano tutte belle, tutte 
di buon umore, tatte abbigliate con eleganza. A 
questo quadro per farci la cornice metteteci d'in- 
torno due o tre sale addobbote con ottima gusto, © 
guarnite da una quantità immensa di fiori, tanti e 
‘poi tanti che non avrei creduto che si potessero met- 
tereimsiome spogliando tatti i giuedini. e tnfite le 
serre di Boma. 

Ve n'erano disposti in razzi, in piraaiidi, in ea- 
nestri, in vasi, accomodati in trionfi, iîì eestelle, 
in mille modi come sanno accomodariî î fiorai di 
Roma, che son molto più artisti di certi imbratia 
telo dimastra conoscenza comune. Ed inalberate su. 
questi fiati tante carte di vigitai dei donator$, alcuni 
dé qualiavevano invifitaazhéallaguitrinddi css 
qualche aseadi più dumtaratdefiSéri; chegut' 
ranno la vita breve quinid un cipriccio PESA 
donna, e fra gli altri il principe Umberto che avealo 
inviato una balfimina tazza di porcellana antica del 

DO 

Non vi starò a farla lista di totte le signote che 
assistavano a questo riebvimento. E tanto mano vi 
farò la lista degli nomini fra i quali si notavano di 
stinte individualità della Corte, della " 
© del Parlamento. bang 

Nè vi dirò nemmeno com quanta: grazia e com 
quanta affabilità la padrona.e il padrone di casa 
facessero gli onori del loro salone. 

Due o tre ore passarono core ‘ùm miniato, ed îò 
non desiderai che tmà sola cosa:.. ché lu ‘murati 


Calabrini avesse almeno wins: velitins di ioniche’ |* 
ci dassero occasione di celebrare più spesso il'sib [, 


giorno ono! 
- ue 


La rappresentazione drammatica che si prepara. 
in casa del principe Doris avrà luogo eabeto della 


settimana vontara. Iitanto la compagnia drami 
fica ba incominciato da tre giorni le prove al tea- 
trino del Quirinale sotto la direzione della marchesa 
del Grillo, che perl’arte è sempre la signora Ade- 
laide Ristori. 

Si darà un proverbio italiano Chi sa il giuoco non 
V'insegni di Ferdinando Martini. ed una commedia 
francese Le porle cigares. 

E la compagnia drammatica del palazzo Doria 
non è ricca solamente di blasoni, ma artiche d'intel- 
ligenza drammatica, e lo possiamo dire fin d'ora, 
giacchè la maggior parte delle attrici e degli attori 
che la compongono dettero prova di loro l’anno 
passato alla rappresentazione data al Quirinale. 

È una magnifica serata che si prepara. 

+ 

Dopo Pasqua le corse. 

Il duca di Fiano, segretario del Comitato, ha già 
pubblicato il manifesta che fissa le corse per l'8 ed 
îl 10 d'aprile prossimo. 

Le corse di Roma per gli intelligenti hanno avato 
sempre un'attrattiva speciale per la difficoltà dei 
steeple chase , © per i non intelligenti perda bellezza 
della campagna dove si fanno e perla brillante riu- 
nione di tanti equipaggi, lo sfoggio di tante foilet- 
tes e di tante bellezze femminili. 

Una volta i forestieri che avovano passatò 2 
Roma l'inverno non partivano fin dopo le spettaco- 
lose cerimonie della settimana santa. Ora invece 
aspettan le corse alle quali non concorrono i fore- 
stieri soltanto, ma anche quelli italiani beatissimi 
che non avendo nulla da fare e qualche miglisio di 
lire di rendita si possono levare il gusto di passeg- 
giare în giù e în sull'Italia ora che la stagione è 
buona, pigliando per pretesto d'interessarsi al pér- 
fesionamento delle razze equine. 

Che razza di razze intendano perfezionare mon 
velo saprei dire in coscienza; il fatto è che ci vert- 
gono a fase una visita... e siano i benvenuti fra noi. 


fe 


PICCOLA CRONACA 


3% Al concerto che avrà luogo al Circolo nazio- 
nale domani sera 9 corrente prenderà parto anche 
il professore Ettore Pinelli che gentilmente si presta. 

«%% 8 uscito il fascicolo terzo della Nuova Anto- 
logia. 

Ecco il sommario dello materie : 

La volontà ed il sentimento religioso nella vita e 
nelle opere di Vittorio Alfieri (con docamenti ino- 
diti). — Domenico Berti. 

Le Aurore Boreali. — G. B. Donati. 

Nl Petrarca precursore della rinascenza. — Ales- 
sandro Paoli. 

Violante Caraffa. (Storia del Becolo XVI.) — Il 
— Domenico Gnoli. 

Tlaghi di Bagnarola. — Pieriviano Zecchini. 

L'aristocrazia nella Cina. — Enrico Giglioli. 

Le istrazioni municipali inglesi ed italiano. — 
Costantino Baer. 

Una partita a scacchi — Giuseppe Giacosa. 

Il congresso internazionale © d'antropologia e di 
archeologia preistoriche in Bologna — Paolo Max- 


tegazsa. 
La Quaresima — Yorick. 
Le donne illastri. — Emma. 
Notizia letteraria. — Alessandro D' Ancona. 


peratrice di Russia (busto modellato sul marmo 
dalla principessa imperiale di Prussia) — Nuovo 
apparecchio per ispegnere gli incendi — Una scena 
nel Giardino Zoologico di Londra — Le due statue 
del Nilo — Rarità botaniche: Ataccia cristata — 
L'abito son fa il monaco, proverbio in un atto di 
Matin Zaffarini-Accusani (continuazione) — Gaio, 


Filippo Slabety (contiîmazione e fine) — Escumioni 


dama, 24 problema di Guglishmo Borghese — No- 
tizie e fitti diversi — Enigma — Logogrifi — Rebus 
— Sciarado — Amtgrimmi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Si dice in’ Corte vaticana che il cardi- 


opinioni in proposito. Alcune Congrega- 
Sai PHI questo caso la Se- 


Stato; le altre rimarrebbero 


La Giunta delle petizioni ha nella sua 
adunanza di stamane (8) deliberato di far 
luogo all’instanza di alcuni Comizi agrari 
e Comuni per una legge generale aboli- 
tiva delle decime tanto prediali che per- 
sonali, mandando la petizione al Mini 
stero di grazia e giustizia, ed incaricanido 
della relazione l’on. Guala. 

È imminente un movimento nel personale 
delle Intendenze di finanza in conseguenza del- 
l'aumento portato all’organico di quella ammi 
nistrazione. 

I posti di recente creazione sono 210; divisi 
fra i diversi gradi. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfalla 
Parigi, 8. — LU 


8. — L'Univers conferma 
che d'Harcourt abbandonerà Roma al- 
l'arrivo di Fournier, prendendo pretesto 
da una seduta del Consiglio generale. 

Si assicara che Janvier La Motte ha 
sfidato Dufaure. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 3 marzo. 

Ioxi ed oggi vi fu una piccola reazione, causata 
solo da qualche vendita per realizzo d’utile, ma 
però oggi tutte le Borse portano la fermezza 6 ten- 
denza all'aumento. Ciò fa sperare ché tornino 
sulla buona strada, e so non arriveremo al 80, cosa 
tanto desiderata dall'onorevole Sella, e da noî pre- 
conizzata giù da tanto tempo, vedremo gerlo mene 
178. 

Finalmente la nostra Camera di Commercio ha 
fatto quotare le azioni inimobiliari! Eta tempo, 
giacchè la mancanza assoluta di contrattazioni a- 
veva indotto qualche possessore di tali azioni ad 
offrirle molto sotto la pari; mentre furono segnate 
550 senza lettera. 

Ora vedremo il nuovo regolamento, che ci si as- 
sicura essere quasi alla vela, è spériamo che sie 
talo da rendero gli affari meno difficili di quelle 
che sono attualmente. 


Azioni Strade Ferrate Romane 
Obbligazioni dette . .. 


COMPAGNIA ROMANA 


D'AFFRANCAMENTO 
E DI CREDITO IMMOBILIARE 


SOCIETÀ ANONIMA 


MER L'AFFRANCAMENTO DET CESSI, @ANOSI, 
LIVELLI, DECIMI, ECC. 


l'acquisto 6 vendita di tertei, e per lo svi 
di recpito e vedete ir filare 
Capitale Sociale Bioci Milioni 
rappresentato da 40,96% Azioni di Lire 250 l'e 
diviso in 10 Serio di 4000 Azoni ciascuna. 


Colonza. 
a Piacentini Rinaldini, 
Setistore det 7 
Avr. Pietre Venturi, Ammesore del Municipio 
arpa San Vitale, Senatore del N 
lag. Giov: cav. Angelini, Contigliere Mus 
nicipale di Roma. 
Francesco Marolda Petilli, Deputato al 
Parlamento. È 
Carlo avv. Terzi, Consigliere della R. Corte di 


Appello. sea 
Gav. Luigi De Monte, Assessore del Municipio 
didfoma- > 
Direttore Ferdinando Campolmi, 
k- sottoscrizioni pubblica cile Arlonti ddl Cor 
” d 716 o aprano ide 
7,8, 9, 10,1) iii 5A 
Borghese. L 


GLI AVVISI ED INSERZIONI di ricvonò preso LE GIIZIEGIET, Roma, via dol Corso, 220, — Firme, via Panzani, 28, 


TETTE 


RORNtorI DELLA REAL CASA x 

Fabbrica di Mobilie, Stoffe in Seta, Passamanterie; Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Specchi, ecc. 
TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61. 

FEE — Si toi ancora pavimenti în legno — Dietro domanda si SEDI i disegni ci ia 


$ PHOTOCRHOME RIMMEL | tn giovane &©] La Banca F. Delfrato e © 


di) POMATA NUOVA informazioni, che conosce la con- PIAZZA DI PIETRA, N. 37 — ROMA 
PER RENDERE Ppclolall ED ALLA BARBA IL LORO COLORE tabilità, la lingua franteso e te- 


PER L’AZIONE DELLA LUCE. desca ilex lle împiegarai = 3 È 
a dino all ero con quli nre adopera. Cino divo nomo o indica; _{|_pressoqualche casa commercial. acquista e vende ogni sorta di cf. 
Gt chto loro d'obeni > Congue eliSino a portarsi capelli quei grado «|| Scrivere fermo in posta alle } fotti pubblici italiani e stranieri, 
che si desidera senza temere alcun pericolo. Il signor Rimmel garantisce cho iniziali A, C. G. O. 64, Roma. 
Siete cfecivo lla sto edi signo moli cla pratici n qusta materia ne eseguisce ordini di Borsa e pagai 
Bega ta pro sco i Fre Roma i e oro 396 — Fires, È SILLA SPOSZIONE. INDUSTRIALE Coupons di qualsiasi titolo. 


IN MILANO” 


Considerazioni i Augusto Poggi, =! Li | f 
siate sa (L Indolenza in Kfalia 
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n rende rara ‘48, e presso F. Bianchelli, S. 


ROMA — Tipografia Eredi Botta, vis Lucchesi, 3-4. 
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Glicine en 
ipa ne 


o Panta 


GUERRA ALLE MASCHERE 


C'è una massima latina che dice : ron bis in 
idem : cioè, non bisogna mai fare o dire una 
cosa due volte. 

Ma per buona fortrina co n'è tre — egual 
mente latine — che dicono precisamente il con- 
trario: 

Repetita juvant 
Gutta caval lap dem 
Pulsate ct aperrctur vobis. 

Può darsi che ce ne siano anche quattro, cin- 
que, dieci, cento... Ma tre mi bastano, e non ho 
la menoma intenzione di sudare per cercarne 
altre, 

Basterebbe l'ultima per tutte perchè si trova 
scritta nel Vangelo : Pulsote ef aperisfur vobis! 

Massima aurea che io metto in praficà fedel- 
mente tutte le volte che mi trovo d'aver dimen» 
ticato la chiave del portone, tanto più che ho 
la serva sorda.. come il principe di Jciuville 
Batto, batto e ribatto fino a che qualche vicino 
venga ed aprirmi. Mi manda, è vero, mille fi- 
stoli e mille caucheri, ma mi apre; e ciò mi ba- 
sta. Lascio i fistoli ei cancheri sulla soglia ed 
entrò in casa. È questa appunto una delle ra- 
gioni per le quali ho potuto constatare che il 
Vangelo è un gran libro. 

Dopo quest’esordio, io mi lusingo d'essermi 
abbastanza giustificato presso î mici uinanissimi 
lettori — d’ambo î sessi — se osgî prendo wa'alt 
tra volta la parola contro l’arciridicolissimo ed 
arcistupidissimo vezzo di vestite i ragazzi delle 
scuole e dei colleri da militari. 

Repetita juwant 
Gutta cavat lapidem 
Pulsate ed aperietur vobis. 

Jo invoco a dirittura una legrè proibitiva, dra- 
coniana, che inscriva ne! nosero dei crimini, di 
competenza della Corte d’assis:e, questa male 
dettissima moda. 

Ma mi si risponderà, che la mia proposta è 
inamissibile perchè violerebbe i sacrosanti prin- 
cipii della libertà, contrastando a quei piccoli 
cittadini il diritto di convertirsi in usseri; guide, 
bersaglieri od artiglieri. 

L'osservazione è seria, ma:seria assai! 

Ebbene: rispettiamo i princi 
id un patto; che; cit 


n carico di legaafe a 
que’ rettori, direttori, istitùtori, educatori, pro- 
fessori, ecc, ect. i quali persistono nella idea 
assassina di voler avere sotto i loro ordini delle 
compagnie e dei battaglioni di soldeti, anzichè 
‘una scolaresca. 

Vi giuro, sull’onor mio, che quatido ci pensò 
mi gira proprio:il boccino: Io: sono il mortale 
più tollerante di questo globo sublunsre, e so- 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (io) 


Reseda. 

Maktre Dick si dbbitiacava tiilicanaà 4 tutti è bic- 
Chieri che gli offerivino a garà lì abitàni 
gio, tornsti dalai festa, mitra Avno 
givut>; finalminté; do;b Ihddti medita siperte 
della zia di Chtlinîn ed avério 
terribili sedngfiurt e' ni'itibele, ni idftivte pi 
curì per raggidiigera' i foggitivi, ti 
poche'ore alle Aygalats, seguiva cè! 
“passo passo le suf vittima e ls itimolava nella 
efferata guisa che abbiamo destritta, il conte di 
‘’itellaze saliva frettolosamenté li marmorea scali 
niita della villa, enfrava con pretabizisn nei propri 


* appartamenti, cl revolver in anî ihino è con ina 


* bugia actesa' nell'altra, cd Avafitabdosi cogli oc- 
chi spalancitive con un po' di palpità îì cuòre, 
“era costretto a tidonostere come vi fosse colà nom 
> sbtb assenza completa dî lidti o di qualsiasi épècie 
© di visitatori clandestini, mi nm esistasso la più te- 
‘nitis orma, il più lieve disordine nei mobili clié an- 


ivnità, molliante | 


ROMA, Domentoe 10 teen 97? riti 


Num. 67, 
= = 
Draezione E AunristRAZIONE 
isa ie Lal 


Avvisl'ed inserzioni: presto 
E. E. OBLIEGHT 


Riòma xironze 
via del 00020, 20. | via Fanneai, N 38 
TMANOSCRITTI NON Sì RESTITUISCONO 


Per abbuonardi inviare soglio postale 
Pir'iomminatratoro di FARFULSA. 


prattutto per c'ò che rigvarda il vestire. Io { chietti del suono più acuto, più assotdante ché 


passo colla stessa indifferenza davanti a quei 
chierici in veste rossa che si veggono per Roma, 
come davanti a Garibaldi che porta un manto 2 
liste nere e bianche che sembra una zebra. Ma 
due cose m'irritano sovransmente i nervi e mi 
rendono furente: lo strepito che fanno alcuni 
quando mangiano la minestra, ‘specialmente 
quella di cannelloni sl brodo, e i ragazzi di 
scuola vestiti da soldati. 

Che volete! Sarà rina manìa, ma la mia 
mamma mi ha fatto così e io non ci ho colpa. 


sia fattibile; armate ‘dî questi fischietti cento 
uomini di buona volontà, î quali divisi in quat- 
tro squadre simo incarieati di percorrere ‘la 
Città Eterna in cerca di mascherate d'artiglie- 
rinî, bersaglierini, usserivi, ed altri Simili buf 
foncivi. E quando ne trovino una, musica in te: 
sta e marche! Precederli a suon di fischi. 

Per completare l'opera ritengo sarebbe bene 
anche l'avere una bandiera. Oh si! sì! 

Ogni squadra dei miei fidi serà preceduta da 
un alfiere, il quale porterà una granata adorna 


Quando per mio malanno incontro ua branco | d'una camicia da bambino prima del bucato; 
pe pi i 


di quelle povere creature torturate a quel modo 
io mi sento in corpo una voglia di menar le 
mani, una voglia da non dirsi. 

È un abbomivio! Un: vero abbominio! 

Lasciamo in disparte la mascherata buffone: 
‘ea di quei soldatini col-moccio al posto dei 
baffi... Ma el'igione? 

Qui invoco la testimonianza di sua eccellenza 
il luogotenente generale Cesare Ricotti-Magnani, 
ministro della guerra. 

Eccellenz: rchè, dunque, avete voi rifor- 
mato tatte le divise dell'esercito italiano ? Perchè 
avete vestito i nostri soldati con quelle giubbe 
larghe e comode? Perchè avete sostituito al- 
l'antico keppy il pentolino 
ii jeniche — non è vero? Perchè 
il corpo dei sol sia più svincolato, pi 
bero ue’suoi movimenti, quindi più agile, quindi 
più conforme alle le»si di natura. F tuttavia i 
vostri soldati sono già uomini fatti, grandì e 
grossi. 

Ora perctiò dev'essere permesso di serrare in 
cna tunica, la quale alla sua volta è serrata da 
un cinturino, nn corpicciuolo clie cresce, un 
botton di rosa che sboccia ? 

È un vero infanticidio! 

Voi credete, o barbassori, di mulitarizzare 
TItalia in tal modo 

Ma voi la rachitizzate. Fra vent’auni avremo 
una generazione di tisici, e dî storpii. 

O'doininè Correnti, pensateci un pochino an- 
che voi. 


di far portare la. fascetta alle ragazze, e si la- 
sciano torturare i ragazzi impunemente. 
Pensateci un altro pochino anche voi, domide 
Grispigni, per la parte che vi tocca. 
O graud’anima di Licurgo, illumina questi 


cioè cogli onorati segni che voi dovete conoscere. 

Sacrilico tutti i miei risparmi d'un anno per 
mettere insieme le quattro fanfare e per farne 
le spese. Garantisco la riescita del mio piano. 
E facci voti che altri lo metta in pratica nel 
ffesto del reziio d'Italia. — 

Ma non ho ancora perduta la speranza che 
Vonorevole Correnti e l'onorevole Grispigoi mi 
risparmino il sagrilizio che sono disposto a im> 


Vedremo. 
firorno PER firorno 


Non guarentisco l’esattezza di quanto sto per 
narrarvi: ma vi riferisco il fatto per debito di 
cronista: 

A Roma si parla da due giorni di apparizioni, 
di cabale, di stregoni. Ecco quello che ho potutò 
raccogliere sul proposito. 

Pali 

L'altra notte, alcuni individui. che ebbero suc- 
cessivamente a transitare per Campo Vaccivo, 
notarono con sorpresa che le rovine nen erano 
deserte. 


Utiò di essi racconta clie, circa all'una dopo 


è detto tanto male dell'abitudine invalsà | mezzanotte, venendo dalle falde del Campidoglid, 


ha veduto un Înme a muoversi in fondo agli 
scavi del Foro Romano. 

osi al parapetto che limita la; vià 
dalla parte delle scavazioni, vide entro lo vastig- 
sima trincea, una persona ay 


rettori! della cose pubblica, iqualitnon sanno che | tello, munita di una lanterna cieca che cammi- 


‘cosa lascino fare. 

Ma in ogoi modose gli onorevoli Correnti e 
Grispigni non si commuovono, e se la grande 
anima di Licurgo nonsi cura d'iuspirarìi en- 


nava lentamente a zig-zag, stando curva corde 
chi cerca attentamente qualche cosa nel terrenò. 

Tratto tratto l'ombra si fermava... batteva 
col calcagno il pavimento di marmo e poi ripi- 


trambi, io sono disposto ad agire per conto mib | gliava il suo cammino a sghembo. 


proprio: Canella farà da sè! 


11 passeggiero, ritenendo che l'ombra foste 


Ecco il mio piano: fare acquisto di cento fis- | qualche guardiano degli scavi messo a: custodia 


————_____—_ _—— — 


lta in un mari- |. 


degli strimenti degli oporaî, continuò Ta suà via, 
senza cercare altrimenti di spiegarsi la manovra 
di quell’essere Dizsaro. 

Piaf: 

Ale tre dopo mezzanotte, un altro individuo 
passando per lo stesso luogo, vide nélla fossa, 
fra due dei pilastri ricostrutti (nou si sa perchè) 
dal seriatore Rosa, uo intabarrato — probabil- 
mente lo stesso di dianzi — che al lume d'una 
lanterna cieca posata sui lastroni, cercava di 
smuovere con una leva, una pietra. 

Questo secondo passeggero non ha voluto 
dire di dove venisse: ma non doveva avere la 
perfetta serenità del suo giudizio, giacchè senza 
fermarsi punto, si fece il segno della croce e tirò 


via, allungando il pass» senza veltarsi. 


Pali 


Un terzo racconts che, alle quattro, ha veduto. 
lostesso intabarrato col ferrajuolo rovesciato 
sulle spalle, e tutto intento a scavare una buca, 
con una zappa. Una lapide era stata smossa; 
un mucchio di terra scavata sî staccava in nero 
sul fondo biancastro del selciato — prova che il 


lavoro era già inoltrato. 
» 


da 

Oggi tutte le pietre sono al loro posto e gli 
operai lavorano come al solito. 

Nessuno sa nulla dell’accaduto nella notte, e 
a chi ne domanda, essi rispondono con una ri- 
sata d'incredulità. 

Eppure tre persone degne di fede attestano 
il fatto!... 

Chi era il bizzarro scavatore ? Che faceva? 

Mistero! 

Fari 


Notiamo però che tre contadini dicono che 
all’alba della stessa notte, nel tronco di via che 
dall’arco di Tito conduce al Colosseo, hanno 
veduto venirsi incontro correndo un individuo 
imbrogliato nelle pieghe dun vasto mantello ed 
inseguito da un altro, che, vedendo i contadini, 
gridò loro: — Ferma! ferma! 

L'inseguito si gettò allora contro un rottame 
di colorina, e rivolgendosi come supplichevole 
ai contadini, disse loro: 

— Non mi facciano male; noh possono toc- 
carmi, sono un deputato, deco la medaglia. 
quatidò avrò scoperto il tesoro, atretà IA vostra 
parte... e anche il Sella... tutti... noti inî toccate, 
sono deputato! 

Intanto sopraggiunse l’altro, che si avvicinò 
al faggente e lo afferrò per il mantello, facendo 
ai contadini colla mano un cenno per indicare 
che il poveretto vaneggiava!... 

E portò seco l’intabarrato che, piagnuco- 
lando, seguitava a dire : 

— Ci sono e li troverò stanotte a mezzanotte 
lo dirò in Parlamento:... 

È un caso di mania deî più stravaganti. 


munziasse il passaggio di chicchessia per quelle | ancoraalzati, senza spargere fra essi l’allarmò, disse 
stanze. Tutto era intatto, tutto era chiuso, tutto era | pertanto'ch'eragli parso udire degli strani rumori 


tranquillo. 


nella abitazione 6 li‘riandò a ispezionare minuta» 


Il conte non credeva ai propri occhi. Ad ogrii | mente le cucine, le stanze terrene e sin lè: cantine. 


modo; dopo lunghe e minaziose indagini, forza gli 


Non restavagli più che da visitare l'appartamento 


fa rendersi alla evidenza e confessare che se un la- | della nipote, e stette alquanto in forse prima di 
dro aveva traversato quelli appartamenti, e' doveva | asrardarai a toccare la maniglia dell'uscio che met- 
essere molto esperto dei luoghi, molto spedito nelle | teva nelle camere destinato a lei ed alla sua fida 
sue azioni, molto leggiero di piedi e di mani, 6 sd- | Gilberta. 


prattutto aver gusti molto eccentrici in fatto di 
furto, giacchè invece di impossessarsi di taluno in- 
fra li oggetti più preziosi e minuti che ornavano co- 


Finalmente aprì colla istessa precauzione che 
avrebbe dovato metterci il ladro, se cene fosse stato 
no; e in puntà di pieti s'inoltrò nel piccolo ed ele- 


testi prrte deîla vila, invoce di sforzarsi ad apriro | gantissimo salon di Etitta. In quel salottino rispon- 
To strigno in cui il conte racchiude a tutto quanto | devano due altre porte; l’ana, misteriosamente ce- 


possedeva în numerario durante il periodo della 
inra, aveva tiratò di lungo, vagalbon sando 


ben guarniti. 
‘Tornando indietro sino alla sala cli» atéva ser- 


parlamenti meno ricchi cd assai mieno | passava: 


Tata dalle tappezzatio, divi nel Dono: della fan- 
ciulla, ilqualgerail:suo sancta sarciorunz; da questo 
în una stanza ove dormiva Gilberta, e 


quindi veniva la camera da letto di Editta a cui sì ; 


l'ibdésso’iltrest dal ditottò. 


vito poche ore innanzi pet ballo ‘e su cui schiude- > *It'eònta sî uzturàd anibHò rel bowd0; e Siccome, 


tutti i di- 
ri polò- 


varisî quattro porte donde proo»d- vasi 
versi quartieri della villa, il conte si inì 


‘prestizdo atténtamenità Poretchio' all'usciò della 


dittertavdi Gilberta; gli parrvo udire del ramore; egli | 


samento è percorrerli tutti, tion lasciando passare no potè resistere all’impazionza e si provò ad 


inosservato alcun angolo, al’ndò sgabuzzino, e ri- 
do pradontemente la chiave da ogni uscio man 
10 Che aveva compiato ogni parziale perlustra- 


fio 
Ti conte sali pertino nella stauzo superiori desti- 
fiato allla servitù, e avendo frovatb alcuni domestici 


aprire: 
Ma la chiave era dall’aitro lato, ed appariva evi- 

dente che alla serratura era stato posto il segreto! 
— Gilberia ! — chiamò sotto voce il conte. 


— Siete voi, zio? — chiese dalla stanza la voce 
di Editta. E senz attender risposta, soggiunso 


sotiitiessamente: — Gilberta dorme... era stanca 
ed aveva un gran mal dî capo... ho voluto atteridere 
che prendesse sonno per coricarmi io pure. So volete 
parlarmi venite dalla! parlò: della mia stanza, pes- 
eh$ non vuò svegliare la povera Gilberta facendo 
rumore eoll’aprire quest'ustio... 

— Sta bene... verrò dall'altra parte... — Ed il 
conte, che non aveva più pensàto a prendere il re- 
volver, prese, invece, dî tasca il fazzoletto e si 
asciugò li occhi inumiditi,; esclamando fra sò: 

— Brava ragazza... caro ragazza !.. Quinto mi 
riueresco di maritarla.:. e di dovermeno separare !... 

Edita vonne incontro al suo tutore. 

È il momento, 0 mei più; di spendere poche pa- 
role sul conto suo. 

Editta de In Vatade diù figlia’ d'anti sorella del 
corite: di Castellane, morta vedova poco più d'on 
anno addietro. La festa che aveva: avuto luogo 
| quella sera; era la prima a cni la-ragazza fosse com- 
parsa dopo il suo lutto: La contessa de la Varade 
era. stata una delle dame più belle e più corteggiate 
di Parigi; allegra, spensierata, mondana, degna s0- 
rolla del conte, ella sveva dato: iondo al suo patri- 
monio ed era morta, in pochi giorni, a trentotto 
anni, di un attucco di petto, preso all’ascire da um 
ballo dato alle Tuileries. = 

(Critima) 


Proprietà letteraria: 


—_—_ 


FANFULLA 


Pali 
A Venezuela non si vive tra le rose. 


repubblica. 3 ET 
Giro la preghiera all'onorevole Visconti Ve. 

È. nosta, non senza trovare una flagrante analogia 
! fra il sistema repubblicano e la musica di War 
gner. s 
Tutta roba che sarà buona nell’avvenire! 

Per ora, finchè non si tratta che di lasciarci 
spogliare o torturar gli orecchi, io ne lascio vo- 
lontieri i benefizi in testamento ai figli dei figli 
dei miei propipoti. 

E per rassicurarli in qualche modo prometto 
loro che non ne avrò. 

nta 3 

Jeri cadeva l'ottantasettesimo anniversario 
natalizio di Alessandro Manzoni, e il Corriere di 
Milcno invita gli italiani a berne ambrosiana- 
mente ua bicchiere alla salute del buon vec- 
chio. 
Ho trovata la maniera di riconciliare il mio 
caro Giuseppe Revere, che è astemio, col nettare 
del patriarca Noè. 

Lo sfido a non tenere l'invito per il primo fra 
i miei lettori. 


* 
na 

Un utilitario mi scrive per domandarmi a che 
cosa servono « certi personaggi da museo, certe 
‘anticaglie, certi codinoni che stuonano a tutte 
le ore col progresso e colla civiltà. » 

Rispondo: 

Anche î codini nella vita sociale hanno una 
funzione. Danno il chiaroscuro e fan l'ombra 
come nei quadri, e fanno risaltare maggiormente 
le luci del progresso. 

Non vi pare che se non fosse per la paura di 
‘n ritorno dei codini si rinunzierebbe a molte 
‘cose nuove? 

© nostro è il secolo dei lumi. 

Se fosse chiaro dappertutto, chi ne vedrebbe 
l'utilità ed il beneficio? 

a 
Gili elettori di Casale fondono, ossia coniano 
una medaglia in onore del loro deputato Mel- 
lana per rammentare i meriti civili e politici. 

Supponendo che in una delle faccie ci sarà la 

testa dell'onorevole, spero che Mellana farà in 
modo di rassomigliarle, e si metterà il nastrine 
intorno al capo come i Cesari e come i bambini 
arraffati. x 

x 

Se Mellana fosse una donna, piacerebbe all’o- 

norevole Morelli che preferisce le scapigliate 
‘alle pettinate — secondo ebbe adichiarare ieri 
in Parlamento. 

n 

Cosa ci sarà scritto nella medaglia di Mel- 
lana? 

E in che lingua ci soriveranno? 

Suggerisco il latino — si capirà meno e sarà 
più in carattere. 

sta 

La vita politica di Mellana sarà presto indi 
cata, ma la vita civile... 

Uhm! con quel bavero colore del suolo del 
Colosseo, vnol essere un affaraccio. Chissà che 
scavi si dovrà fare per sorprendere i primordi 
della civilizzazione di Mellana. 


It PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 8 marzo 1872. 


Nel momento in cui sono entrato nella tribu- 
na, la sala echeggiava di una risata, piena, s0- 
nora, completa. 

Mi sono accostato al parapetto e ho visto che 
ogni deputato rideva che parevan due. 
x 

— Cos'è (domando all’usciere) che fa tanto 
ridere‘i deputatti ? È forse Sella che presenta un 
quinto omnibus, diverso da tutti gli altri ? 

— Nossignore: 

— Allora ssurà Giacomelli che lo difende. 

— Nemmeno. 


— Ci sono — parla l’onòrevole Mellana....- 
— Nossignore, Mordlii...! È 
ca 1 


E sono Mito al mio posto. 


* ì 
La sòla faccia tosta dell'Aula è quollà dell'o- 
ratore. La sola faccia seria è quella. dell’onore- 
vole Lanza. Quanto al presidente lala faccia af- 
flitta più di un Bertolami abbrunato. 
Ma zitti -- ascoltiamo l'oratore: 
Morelli. 
Riformar lo Statato è neéaiario, è urgetite: > > 
Se no, signori miei, non ne faremo niente. 
Per fare qualche cosa, facciam.... due Commissioni. 
Bonghi. 
AL LAL! 
Morelli. 
Che c'è da ridere? credono ch'io canzoni? 
Ce ne vogliono due. Ci vuol due cose in tutto! (risa) 
In due si rifà il mondo; în un solo è distrutto. 
La dovna unita all'uomo è un'ente in duo persone: 
Ed io sonl’aman genere in un solo minchione. 
(Varità prolungata). 
Non ridano: se è vero che tutti ausonj siamo, 
To vengo dall’Ausonia e sono il vostro Adamo! 
(Tlarità) 
L'Eva mi manca, è vero; ma Ìa è presto trovata !... 
Però, badato bene, la voglio spettinata' (Risa) 
Tatti quegli edifici, quei ricci, quei torrioni 
Deformano le donne, le fan parer bastioni. 
Amo la donna semplice: la veglio accanto a me; 
Vorrei sempre tenervela, anche se fossi re! (Risa) 
Perchè non farla eguale all’aomo ? In verità‘ 
Non arrivo a comprendere la vostra libertà. 
I preti son più logici, crean le canonichesse: + 
E noi non siamo în caso di far deputatesse, 
Ministre, capitane, mediche, doganiere 
Le nostre generose donne senza mestiere? 
In uno Stato ammodo, così dovremmo fare; 
Quindi il grande Aristotile dovremmo nominare 
Per nostro presidente al posto di Biancheri (risa 
Biancheri accenna a Massari per sapere chi sia 
il candidato di Morelli; Massari alza il mento, 
mimica di Bari che vuol dire: San Nicola lo sa! 
Morelli prosegue.) 
Non ridano! Che presto saran misi prigionieri!... 
(ilarità generale.) 
To voglio l'eguaglianza fra Paudola e Piroli 
Fra Me, Mancini, Bonghi, fra il Duca e Barazzuoli; 
E invece non siam pari, ci son ricchi e pezzenti 
Dotti, plebei, ignori e cavadenti. 
Chi possiede non ha uno zero 
Baracco ha una provincia, ed io solo... il pensiero’ 
(arità.) 
Le tasse ci rovinano. Nel mio collegio a Sessa 
Molti degli elettori vivon di ghianda lessa. 
Diconche l'onorevole Lanza è ministro onesto, 
Ma allora io gli domando: perchè tollera questo, 
E lascia gli elettori vivero da animali ? 
Lanza 
Ma questi paragoni mi sembrano bestiali. 
Morelli. 
Io sono Adamo, il padre! dovete rispettarmi 
E non dovete ridere (risa) e dovete ascoltarmi. 
Badate! siamo a Roma, vicini al Vaticano 
Che è chiuso, ma vivente: simile a quello strano 
Giovine che a Firenze ingoiò la forchetta !.... 
Chi s'azzarda ad estrarla ? Provate..... 
Toscanelli (p. procuro). 
Una saetta! 


Morelli. 
Gi son molti pericoli, ci son molte questioni 
Riformiam lo statuto... colle due Commissioni. 

Lanza (grate). 
Rispondo brevemente che non mi pare il caso. 
Capisco 1... l'onorevole Morelli è persuaso 
Della cosa contraria, ma viceversa poi 
Non mi par discutibile che comandiamo noi. 
Lo Statato è intangibile ed og muno lo sa; 
Esso ci ha messi al mondo, ci diè la libertà. 
E se qui l’onerevole Morelli ba dbelamate, 
Senza dello statato non ci sarebbe stato. 

Toscanelli. 
Magari! Bella/osa. 

Morelli. 
Ritiro la mozione! 

Ma le donne, signori, vi chiederan ragiono 
Del modo irriverente col quale le trattato (risa). 
Son tatte rispettabili... massime scapigliato! 


DALLA ROMAGNA 

In Romagna il malandrinaggio continua. 

Ciò prova molte cose, e fra le altre che Fan- 
fulla è stato di una ingenuità preadamitica nel 
credere che, approvata la legge di pubblica si- 
curezza per ia quale ‘ha tanto combattuto, si 
potesse rimediare a uno stato di cose insoppor- 
tabile. 

La seguente lettera di Ravenna, parla da sè. 

Jola pubblico a mia confusione, senza nem- 
meno difendermi delle accuse che mi fa. 


Caro Fasrorua 
È vena, Amarzo 1872. 


1o che iscrivo sono dl Zuontempone ; fFopriò uno 


di quelli dontro ai qualitta facevi fuoco' una! un 
da babordo e da tribordo. Ti leggo qualche voltà, e 
questa agra m'è yenuta'gha smania, una voglia di 
donna affito, di dirti due paroline. 2 


Nom'ti scrivo mica per ottenere gli onori della 
pubblicità. Ohibò! Sa questo argomento io sono 
Wasé: è un onore che l'ho avuto quattro volte in 
Correzionale e due volte alle Assisie: mi capirai...! 

Ecco qui quello che ti volevo dire. Vedi, non 
conosco più la tua furberia consueta, e lascia che ti 
faccia un poto il solletico, tuo spirito, nel seguitare 
a tener nota delle gesta di noi Quonfemponi di Ro- 


magna. 
Quando era da approvarsi la legge di pubblica 
sicurezza, si capiva; ma adesso ? 
Adesso, Fanfulla mio, la legge co l'hai e mi pare 


stava, visto lo stato anormale del paese, le debo- 
lezze dei giurati eco. ecc. 

I deputati, gran buona gente anche loro, hanno 
approvata la legge. Ebbene ? Sicut eraf in princi- 
pio. Cosa ci trovi di mutato tu, Fanfulla? Noi ce 
la divertiamo come prima e meglio di prima ; ma 
che tu seguitia notare lo nostre scappatelle come 
prima, non lo capisco. La leggo l'hai avata. Vuoi 
mostrare forse che non serve a niente? Ma allora 
perchè l'hai difesa? 

Vuoi dire forse che se fosse applicata bene, tutto 
andrebbe bene ? diresti una delle verità che resero 
celebre îl signor de la Palisse, © diresti così una 
sciocchezza; poichè daresti ragione agli oppositori 
cho ti dicevano: « applicate bene la legge vecchia 
e non avrete bisogno della nuova. » 

Caro Fanfulla mio, metti che domani Lanza fa- 
cesse approvare una legge che sancisse la decapita- 
zione per la più leggera coltellatina nella pancia; 
cosa succederà ? Che ta Fanfulla dirai bravo! o non 
lo dirai, ma le coltellate tireranno via, e la testa la 
perderanno solo quei minchioni che sono così imbe- 
cilli da farsi prendere da degli altri minchioni. 

Precisamente quello che succede adesso. Ti sei 
divertito tu a gridare? Lascia che ci divertiamo un 
poco anche noi. 

Capisco che tu e l'onorevole Toscanelli vi sentiseto 
drizzare i capelli în testa (li avete ?) udendo dir male 
della Benemerita e della Polizia. Ma, Dio buono, 
che ci ho dafar io ? I fatti poi sono fatti. Quando 
vi dicevano che non bisognava mandar în Roma- 
gna, quelli che mon sono buoni a nulla negli altri 
paesi, protestavato; ma noi ridevamo. 

Caro Fanfulla mio, diglielo a quei signori, che 
noi staremo allegri e tranquilli fino che vivranno 
nella bella idea di mandar dei sorci per prendere 
dei sorci. Caro mio, ci vogliono dei gatti, e per far 
atare a segno la popolazione più irrequieta d’Italia 
non si mandano i funzionari... (qui l'amico passail 
canapo). 

Ma se tiro avanti non finisco più, 6 perdoil tem- 
po, i0 che questa notte devo andare a rubare il re- 
volver all'ispettore di pubblica sicurezza perchè me 
ne bisogna uno ed il suo è buonissimo, benchè ver- 


gine. 
Addio, Fanfulla mio, e salutami î confratelli di 
Roma che sono parecchi parecchi. 
Un buontempone. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Alla Camera: 

Tre leggi votate, quattro altre discusse, appro- 
vate e votate ancor esse. Quauta roba in un giorno 
solo! 

Vediamo di che si tratta: 

Innanzi a tutto appello nominale sulle tre leggi 
rimaste in sospeso ieri l’altro. Ecco il risultato: 

Parificazione delle Università romana e patavina. 
Voti favorevoli 162, contrari 72. 

Cessione di terreno demaniale al Governo otto- 
mano in Roma. Voti favorevoli 214, contrari 19. 

Modificazione alla leggo 29 giugno 1871. Favo- 
revoli 214, contrari 19. 

Ed ecco i titoli delle quattro leggi discusse nella 
giornata: 

Leva marittima sopra i nati nel 1851. Favore- 
voli 225, contrari 12. 

Estensione agli ufficiali o assimilati della regia 
marina della legge sul matrimonio degli ufficiali. 
Voti favorevoli 215, contrari 23. 

- Estensione agli ufficiali ed assimilati della regia 
marina della leggò sulla riforma. Voti favore- 
voli 212, contrari 25. 

Conversione in leggo del decreto sull'afranca- 
zione dal servizio militare di prima categoria. Voti 
favorevoli 223, contrari 14. 

Approvazione su tutta la linea. 

Intermezzi umoristici. 

L'onorevole Billia propose alcune sue idee per 
regolare i contratti di mutuo ipotecario. L'onore- 
vole guardasigilli gliele ribatte, e la Camera con- 
vintathe l'onorevole guardasigilli abbia ragione, 
scarta le idee biliari 0 chi s'è visto s'è visto. 

— Stampi l'altro — disse quel tale chiamato a 
scegliere tra due sonetti dopo averne letto uno solo. 

Entra in scena l'onorevole Salvatore Morelli. È 
discreto il rappresentante di Sessa Aurunca; non 


n Sane si 
che tu dovessi esser contento. Gli oppositori blate- | cioà d’andarsene alla malora pigliandosela colle 
ravano allora che bastava la leggo vecchia purebè | stelle, che non ne avrebbero alcuna colpa. 

l'applicassero bene, ma ta rispondevi che non ba- | ‘E l'opera nostra, l'opera dei secoli, come la di- 


|, domanda che la riforma dello Statutoe parl: 
parla de rebus cmribis ef de dribusdam aliis colla 
velocità d'un muliniò a vapore. 

La similitudine del malino cade tanto più giusta, 
in quanto l'onorevole Morelli ba anch'esso la bra- 
vara di sollevare intorno un polverio, che non la- 
scia più vader nulla di chiaro, nè l'oratore, nì le 
sue proposte. 

Giunto alla fine s’accorse di non vederle più nem- 
mono lui, le sue proposte, e le ritirò. 

Era di lì che doveva cominciare. 

#* Le fortune d’Italia! Bell'argomento per un 
articolo; infatti n'ha discorso anche Fanfulla. 

Non voglio con ciò acensare di plagio la Gazzeita 
Piemontese che ne discorre oggi: anzi sono lietis- 
simo d'aver trovato un'allesta nel predicare agli 
italiani la nuova fedo dell’operosità efficace e delle 
ferree volontà nel bene. 

A furia di Iasciar fare e di confidar nelle stelle, 

ischia di finiro como il Don Ferrante di Manzoni, 


cono i rettorici, avrà il destino della biblioteca del 
sullodato Don Ferrante. 

I rigattieri politici dellavvenire la venderanno 
su pe' muricciuoli. 

»* Il Giornale di Modena trova che senza l’ado- 
zione del progetto sul servizio delle Tesorerie, la 
nuova legge sulla riscossione, che entrerà in vigore 
nell’anno ventaro, camminerà zoppa seppure cam- 
minerà. 

Avviso ai contribuenti. Fa d’uopo sostenere i 
Quindi 

Diamine! sì tratta di non pagar più. 

#* Jeri sera la Maggioranza tenne riunione di 
famiglia. 

Si trattava di stabilire an accordo rispetto alle 
conclusioni dei Quindici. 

È stato poi stabilito? Ve lo saprò dire più tardi. 

** Il municipio di Roma e quello di Napoli dif- 
ferenti sotto ogni altro aspetto, si trovarono mirabil- 
mento d'accordo nel vangelizzare la temperanza. 

L'uno e l'altro hanno colpito il vino; e l'uno e 
l’altro si procacciarono un vespaio di reclami degli 
osti. 

Per quello di Napoli me l’apprende oggi l'Era 
novella, aggiungendo che un reclamo fu sporto 
alla deputazione provinciale, perchè dia di frego 
sulle tasse votate dal mmnicipio. 

<0 dignitose coscienze, e nette » 
degli osti di Napoli! Hanno dunque paura del- 
l’acqua, la grande pareggiatrico dello botti ? 


Estero. — Ilduca d'Aumale, quantunque 
duca, e pretendente per giunta, è chiamato a ri- 
spondere innanzi ai tribunali per l'inezia di due 
milioni e mezzo ch'egli dovrebbe ad un nostro con- 
cittadino, il signor Switti. 

E quantunque pretendente e duca, egli si è appi- 
gliato al comodo mezzo di contestare la competenza 
del tribunale innanzi a cui fa chiamato: quello della 
Senna. 

Quella dei debiti è fra le libertà più preziose, e so 
c'è chi non me abbia, son qua io a scagliargli la 
prima pietra 0 a faro a metà de'miei. 

Osservo soltanto che un giornale devoto al duca 
negli scorsi giorni denunciava con voluttà, quasi 
direi con entusiasmo un debito d'un principo di 
nostra conoscenza che forse non l’ha pagato se non 
perchè gli hanno chiusa in faccia la porta di cass. 

** Decisamente il signor Pouyer-Quertier se no 
va. E chi ne assumerà il portafoglio? 

Casimiro Périer, dicono gli uni; ma generalmente 
sî ha poca fede nella sua scienza finanziaria e non 
ci credo egli stesso, tant'è vero che rionsa. 

Ecco intanto altri tre nomi: Vitet, Sonbeyzan e 
Germain. Dicono che il francese è un popolo di va- 
nitosi. Falso: quei tre signori, per esemipio, lo sono 
tanto poco da non crederai all'altezza di quel porta- 
foglio ed esitano. 

In Italia invece..... Acqua in bocca. 

_*%* Ferve nella Camera dei Signori di Berlino la 
discussione suo schema di legge relativo alla s0r- 
veglianza scolastica. Otto gli oratori inscritti in 
Se quindici n contro. Ma il governo è sicuro del 

suo, dico un di 
non telegramma del Progresso 

Sfido iol ha cacciato nella Camera quaranta nuovi 
senatori tatti sue creature. 

_A ogni modo la cosa non ci tocca; libera imper- 
tinenza in libero Stato; quest'è la nostra divisa. I 
docenti chiercuti della Prassia se hanno voglia di 
dir malo del governo, vengano in Italia. E il go- 
verno sara ben capace di assumere lo loro parti 50 
mai troveranno chi ne rimbecchi le intolleranze. 

Quest'è almeno il parere del Presente di Parma, 
che appunto ieri ha potuto formarselo in tribunale, 
buscaudosi la su'brava condanna. 

* La Dieta boema sarà sciolta: vuolsi ehe il 
luogotenente Keller abbia già in mano il relativo 
decreto imperiale. 

In attesa di segnalarci una rivoluzione, i dispacti 
de' fogli tedeschi ci segnalano il terremoto, desi 
foce sentire in molte parti della Boemia nel giorno 6 

_Questo ci mancava a compiere il quadro della 
situazione! | > 

E il compromesso galliziano ?.Quei benedetti po- 
lacchi sono d'un umore pessimo e non si sa più c0s8 
vogliano nò dove tendano. Fanno i. contegnosi con- 
tro ia Germania è contro l'Austria nel Posen e nelia 
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FANFULLA 


Galizia, e a Varsavia si fanno amorosamente acca- 
rezzare dallo czar, che promette ammistie, libertà, 
felicità, quattrini, abbondanza, ecc. ect. 

Le donne russe del volgo, ve l'ho già detto altre 
volte, credono all'amore del marito e lo riamano în 
ragione delle busso ricerute. 

Non voglio dire con ciò che la Poloni: 
quanto a donna poi, oh lo è di certo. 

#* Il prete Anton, l'apostolo nell'Austria dei 
veschi cattolici, è stato messo in accesa. 

Se Dio non lo salva, lo metterauno nel carcere 
Mamertino che. tratfndosi dell'Austria, potrebbe 
chiamarsi in quella vece Josephstadt. Primo sinto- 
mo, o segno del tempo come più vi piacerà. 

Il secondo è una circolare del ministro dei culti 
ai luogotenenti imperiali onde mettano un argine 
alla propagazione della nuova dottrina. 

E ce n'è an terzo : è nn discorso, anzi una catili- 
naria contro l’Italia declamata nel circolo cattolico 
di Vienna da quel fior di prelato che risponde al 
nome di Raucher. 

Io lo ringrazio con tatta l'anima dell'ozcasiono 
che egli ha dato all'opinione pubblica viennese di 
sorgere unanime in favor nostro. Ce lo hanno con- 

ciato per le feste. 


ja rossa: 


Lu Eoeinra 


Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


Napoli, 8. — È arrivato il generale Moltke e 
prese alloggio all'Hotel da Louvre. 

Monaco, 8. — La Camera dei deputati passò 
all’ordine del giorno sulla proposta tendente a ri- 
formare il sistema delle imposte e specialmente 
l'imposta sulla rendita. 

Costantinopoli, 8. — Il governo approvò 
l'elezione di monsignore Antimo ad esarca della 


Balgaria. 

Sarà promulgata frabrevo una nuova legge sulla 
stampa. 

Gli armeni cattolici eleggeranno quanto prima il 


loro muovo patriarca. 

Berlino, 8. — Camera dei signori — È respinto 
con 126 voti contro 75 il primo paragrafo della 
legge salla sorveglianza delle scuole secondo la re- 
dazione proposta dalla Commissione,e lo si approva 
invece a grande maggioranza secondo la redazione 
adotteta dalla Camera dei deputati. 

Approvansi gli altri paragrafi e quindi l'intero 
progetto a grande maggioranza. 

tietroburgo, 8. — Il Giornale di Pietroburgo 
pubblica in una corrispondenza da Pekino il trat- 
icizia conchiuso alla fine dell'anno socnso 


Bukarest, 8. — La Camera dei deputati ap- 
provò il credito straordinario dei 10 milioni doman- 
dati dal governo por pagare i cuponi delle ferrovie 
nell’anno corrente, ed sutoriazò il governo a pren- 
dere in prestito questa somma d-Ila cassa dei de- 
positi. 

Versailles, S.'— Thiers ha combattuto oggi 
presso la Commissione le modificazioni che questa 
vuole introdurre nel progetto di Leftane. Sembra 
che un accordo tra la Commissione e il governo sia 
difficile, ma si spera che l'Assemblea si pronunzierà 
in favore del governo. 

Jeri farono pagati a Strasburgo 350 milioni. 


UN BRUTTO MOMENTO 


Dentro una lunga fila di gabbie chiuso da grosse 
sbarre di ferro, e che occupano tutte insieme, le une 
accanto alle altre, una estensione di parecchie die- 
cine di metri, immaginatevi riuniti oltre a venti 
leoni, due tigri, qualche pantera, cinque orsi, un 
gigantesco bisonte, ed un gran numero di fiere mi- 
nori, iene, lupi cervieri insomma una collezione va- 
riata che avrebbe avuto un successo completo nei 
cruenti spettacoli del Colosseo. 

e 

Quando entrai nel Serraglio di porta Termiai co- 
minciava la sera, e l'interno di quella tana di belve 
era allegramente rischiarato da un gran numero di 
fiammelle a gas. V'erano un centinaio di persone 
sparse in tutta la lunghezza del vasto recinto, di- 
viso in tre parti nel senso longitudinale. La più 
larga e presso le gabbie è destinata ai primi posti, 
l'altra più alta, divisa dalla prima con un riparo del- 
l'altezza di un uomo è destinata ai secondi posti e 
finalmente una terza, ancora più alta, e divisa da 
um eguale barriera dalla seconda, è per gli ultimi 
posti. 

Dopo pochi momenti una voce stridula come 
quella di tutti i Ciceroni da fiera, annunziava ad 
‘una delle estremità (quella vicina all'ingresso) che 
sî cominciava la spiegazione, dopo la quale i signori 
erano pregati ad uscire essendo prossima l’ora delle 
rappresentazioni della sera. E la stessa voce stri 
dula e monotona del pitre cominciò a dare le no! 
zie biografiche dei vari animali. Un grafppo di visi- 

tatori era riunito intorno all'uomo che parlava, 
molti altri rimanevano ancora all'altra estremità. 
del Serraglio, esaminando il boa assopito, 0 l'irre- 

La spiegazione continuava ed il disgraziato pitre 
era giunto davanti alla gran gabbia di mezzo dove 


stanno riunii due leoni el una leonessa del Se-_, 
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Ad ua tratto si sentono alcune grida acutissime,, 
strazianti, a cui rispondono grida di spavento e di 
orrore. Il grappo che ascoltava la spiegazione, si 
scioglie, si sparpaglia in tutte lo direzioni, 

Qualcuno grida < il Zeone, il leone » e queste voci 
metton spavento nè più lontani, che vedendo quella 
fuga improvvisa credono che uno dei leoni abbia 
rotto la gabbia e sia disposto a riprendere in piazza 
di Tetmini le gue abitudini dél Sahara; È 

Seguo un istante di confasiolè indestrivibile. Il 
pubblico dei secondi e dei terzi posti ha la via di 
ritirata più facile, e ha almeno il vantaggio di non 
trovarsi quasi a contatto con le gabbie degl'ani- 
mali, Una barriera di legno è un ben debole riparo 
ma una muraglia di carne umana, in faccia alle 
belve è una trincea sicura per quanto orribile. 

A coloro che fuggendo per faggire un pericolo 
iguoto, minacciavano di far nascere nna catastrofe 
ben più terribile nel pigia pigia della folla, che non 
sapeva più quello che si facesse, si opposero alcuni 
gridando « fermi fermi » e procurando di rimet- 
tere nn po'di calma in quella fuga. Intanto si sen- 
tiva il rumore delle sbarre di ferro scosso, ed il 
raggito spaventevole e rabbioso dei leoni dol 
Senegal. 

In pochi sceondi tatti quelli che si trovavano nei 
primi posti, comprese alcuno signore, saltarono con 
una agilità straordinaria nei secondi e nei terzi. E 
uscirono in fretta, molti non sapendo ancora che 
cosa fosse veramente ayvenuto ! 


Par troppo una disgrazia era accaduta. L'uomo 
inearicato di fare la spiegazione gianto davanti ai 
leoni del Senegal accarezzava ad uno la vellosa 
giubba, quando la fiera risvegliata all'istinto antico, 
gli afferrò con le zanne un dito della mano destra. 
L'uomo tentò di respingere il leone con la sinistra, 
quando gli altri due gli si avventarono ed in ua 
stante tiratolo contro la gabbia gli rappero în due 
punti le ossa del braccio @ dell'avambracoio, laco- 
randogli orribilmente le carni. 

Fa allora che la gento spaventata si detto a fag- 
gire. 

ll Bidel, uno dei padroni della méwagerie, entrò 
subito nella gabbia dei tre leoni che inferociti dalla 
breve lotta o dal sangue, provarono ad avventar- 
glisi contro. Ma il Bidel, dando prova di una grande 
freddezza; guardandoli fissi e porcuotendoli con una 
bacchetta li caccio tutti avviliti e come pentiti in un 
angolo della gabbia, rimanendo in quel pericolosis- 
simo posto fino a che tutti gli spettatori furono 
usciti. 


« 
Teri sera al disgraziato operarono la disarticola- 
zione della spalla, operazione ulla quale dava spe- 
ranza di sopravvivere. 
Per la città sî sparsero subito le voci più strane. 
credette che un leone fosse uscito dal Sarraglio 
ed avesse fatto pasto di qualcuno degli spettatori. 
Forse ancora non sî sa da tutti che cosa avvenisse 
realmente. 
Ecco la ragione per la quale essendomi trovato 
presente alla brutta scena, ve l'ho narrata intutti 
i suoi particolari a scanso di esagerazioni. 


Ge 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Licia Coprwo-Grastexnnasn. — Chioggia e Schio, 
studietti autunnali. — Venezia, tipografia Giu- 
seppe Cecchiai e figli, 1872. 

Sio fossi stro, mettiamo nella Cina, dove 
costamia l'oppio e si dorme, ricevendo questo libret- 
tino, mi guarderei bene dal darmene per inteso. 

Dio mio, che noia dover mandare un grazie appiò 
d'un biglietto di visita per un libro! Così la pen- 
sano laggiù, nella Cina. 

Ma dal punto che mi chiamo Rusticus, nome che 
nel secolo dello squisite elegauze mi toglie ogni 
speranza di portafoglio, quello che posso fare di 
meno gli è di... leggerlo. 

Che ve ne pare ? Nei miei panni chi è che n 
rebbe altrettanto ? 

Chioggia e Schio! L'estremo della decadenza, il 
sommo del progresso ! L'onorevole Alvisi e il sena- 
tore Alessandro Rossi ! Dio me lo perdoni! Si di- 
rebbe quasi che l'autrice abbia voluto fare un epi- 
gramma. Infatti quei nomi posti così a raffronto... 
ma via, lasciamola là quella benedetta politica, e 
diamo la parola all’autrice. 3 

Parla di Chioggia e delle gentili persone che vi 
hanno fondato l'asilo infantile: « Affacciatisi ad una 
specie di stalla, dov'eran raccolti i poveri bimbi, e 
richiestili del nome, il nome loro ignoravano. Elo 
ignoravano le madri, le quali interrogate risponde- 
‘vano presso & poco in una maniera : 

<— 0h!questo ghe digo el me rosso. — Oppure 
— questo lo ciamo el me moro — e poco d'avvan- 
taggio ne sapevano. » 

Dei bimbi che non sanno il proprio nome; delle 
madri che non sanno il nome delle proprie creature! 
Il cuore si stringo e si ribella a;credervi. 

Eppure è schietta verità! 

A Schio invece un paese chenasce; un popolo che 
lavora e studia: il progresso, l'avvenire, la felicità. 

<— Per di là quel monte c'è Piovene — disse il 
garbato giovane che ci conduceva.-Piovene; ossia 
un'altra fabbrica Rossi, con una sala fra lo note- 
voli, nom già d'Italia, ma d' “i Tn 
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getto d'acqua, che scaturisce dalla viva roccia; 
getto d'acqua viva, pittoresca alla vista, potente 
nell'efficacia. 

« Poi si ennmerarono le fabbriche, gli stabili- 
menti, le officine, le cartiere dei dintorni non ap- 
partenenti al cavalier Rossi, ma bene avviati e ben 
promettenti. » 

Sono parole dell'autrice; parole colte a caso. Ora 
ché colpa ci ho io so i confronti mi pullulano sotto 
la penna sonza volerlo? 


(GU 


PICCOLA CRONACA 


2%» In seguito all'istituzione dell’afficio suecur- 
saledistato civile nella regione Tiberina molte opera- 
zioni che si facevano in CampiJloglio si potranno fare 
d'ora in avanti in quell’afficio situato in via della 
Lopgarcita, N.° 86. Perciò i pensionati dei rionì 
S. Angelo, Ripa e Trastevere, dal giorno 10 al 20 
corrente, sono tenuti a farsi iscrivere sui registri di 
quell’ufficio dove da qui in avanti ritireranno il loro 
certificato di vita. 
2°. H concerto corale che darà. il signor maestro 
Rotoli insieme alla signora Rosati avrà Inogo ve- 
nerdì 15 corrente alle ore 8 112 nella sala Danto e 
vi prenderanno parte gentilmente 100 esecutori fra 
i migliori artisti e dilettanti di Roma. 

Il programma è dei più scelti. Si cantera nno pezzi 
di Mozart, della Messa selmne di Rossini, un quar- 
tetto di Hayn, un Coro del Palestrina, el'Alletuja 
del Jomelli. Siederà al pianoforte il maestro Lucidi 
ed ali’armonium il maestro Mililotti. 

<°. Stasera, sabato, alla fiera dello Sferisterio, 
oltre i soliti divertimenti, ha luogo l'estrazione di 10 
regali, alla quale si può eomeorrere con un numero 
che viene consegnato n chi acquista il biglietto d'in- 


2%, Allo 8 1}2 di stasera nolle sale dell’Associa- 
zione Artistica Internazionale, in via Alibert, il si- 
gnòr Ugolino Panichi farà una Iettara sull'influenza 
della donna nelle mmmifestazioni artistiche dei pc- 
poli. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Jeri sera la Maggioranza tenne riunione 
per accordarsi intorno alla condotta che 
dovrà tenere nella imminente discussione 
dei provvedimenti finanziari. 

L'onorevole Minghetti espose lo stato 
delle cose, e particolarmente le condizioni 
in cui si trova il partito dopo la vota- 
zione della Commissione del bilancio e 
la discussione sul pareggiamento delle 
Università. 

Gli onorevoli Broglio e Bonfadini cre- 
dettero di segnalare — sebbene sotto di- 
versi punti di vista — le ragioni di questi 
serezi. 

Difesero l'operato della Commissione 
e la condotta del Ministero gli onorevoli 
Minghetti, Berti, Finzi e Cavaletto. 

L'on. Guerzoni, per suo conto, credette 
pure d'insistere intorno alla convenienza 
di meglio accentuare il programma del 
partito che sostiene il Governo. La riu- 
nione si sciolse — a causa dell’ora tarda 
— sulla domanda di spiegazioni chieste 
dall'on. Guala, e si prorogò a stassera. 


Sappiamo che il marchese di Seyve in- 
caricato d'affari di Francia, ha avuto in- 
carico dal sig. Fournier di fissargli un 
appartamento in un albergo di Roma per 
la prossima settimana. Per accelerare la 
sua venuta fra noi, il signor Fournier ha 
rinunciato ad andare a Stoccolma, ove 
doveva presentare le lettere che pongono 
fine alla sua missione presso il re di 
Svezia. 

NComitato privato di questa mattina ha esan- 
rito la discussione generale delle leggi militari 
dopo aver udito le spiegazioni del ministro Ri- 
cotti, il quale si è riservato di dare alla Giunta 
più ampii schiarimenti. La discussione degli ar- 
ticoli comincierà nella prossinia tornata. 


Nl cardinale Antonelli, pienamente ristabilito 
in salute, da qualche giorno ha ripreso la sua 
abitudine della passeggiata vespertina. Una mo- 
desta carrozza lo conduce ogni sera. come prima 
nel palazzo che possiede al Quirinale, ove S. E. 
si trattiene fin verso l'Ace Maria; mentre per 
conservare il più stretto incoguito la carrozza 
lo sta attendendo nella prossimità. 


rno sulla Società 


Alla notizia data l’altro 
che sta per costituirsi i Napoli, per una rego- 
lare linea di navigazione da Napoli a. Monte- 
video, possiamo oggi aggiungere, che il governo 
spagnuolo ha fatto adesione alla Società purchè 
le navi approdino nel viaggio ad un porto della 
Spagna. 

I sinistro di azrieoitusa, industria e com- 
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mercio ha date le occorrenti disposizioni perchè 
entro il prossimo aprile sì trasferiscano da Fi 
renze a Roma l’economato generale e la dire- 
zione di statistica. si 
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NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 9 marzo. 


La chiusura a Firenze di iori segnava la rendita 
78,55 e dopo Borsa fu fatto fino 72, 80. Oggi i 

‘pacci portano ua miglioramento sensibile, tanto 
in Firenze che nelle altre principali piazze d'Italia. 
Qui che la rendita era offerta a_72,80 contanti, 
chiuse a 72, 90, e dopo Borsa vi erano dello ri- 
chieste anche a 72, 95. ed 

In altri valori si fece pochissimo, ed i cambi con- 
tinuano ad essere offerti con scarsi compratori. 


Bendita italiana 5 010 
Imprestito Nazionale . 
Detto piccoli pezzi . i 
Certificati cul Tesoro 5 0/0 - - 
Detti Emin.ione 1800-64 . - 

Datti concambiati . - + 

Prestito Romano-Blount 


Id: Banca Generale di Roma ... 
Azioni Strade Ferrate Romane. 

Obbligazioni dette da 
Azioni Società Rom. delle ifiiere. di erro 


Boprent. 187 
da. 


Titoli provvis. del gas 
Credito immobiliare. 


Compagnia Fondiaria italiani 
Fraocia IL/I//./! 


Ewio BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


COMPAGNIA ROMANA 


D'AFFRANCAMENTO 
E DI CREDITO IMMOBILIARE 


SOCIETÀ ANONIMA 


PER L'AFFRANCAMENTO DEI CENSI, CANONI, 
LIVELLI, DECDI, ECC. 
- nella provincia Romana 
per l'acquisto e vendita di terreni, e per lo sviluppo 
delle imprese costrattrici nella città di Roma. 
Capitale Sociale Dieci Milioni 


rappresentato da 4@,90® Azioni di lire 250 lana 
diviso in 10 Serie di 4000 Azioni ciascona. 


Consiglio a’ Amministrazione 


Marchese Angelo Gavotti, presidente. 
Principe Giuseppe Pignatelli Colonna 
Comm Ginseppe Piacentini Rinaldini, 
‘Senatore del Regno. 

Avr. Pietro Venturi, Assessore del Municipio 
di Roma. 

Conte Luigi San Vitale, Senatore del Regno. 
anni cav. Angelini, Consigliere Mu- 
nicipale di Roma. 

Francesco Marolda Petilli, Deputato al 
Parlamento. x = 
‘Terzi, Consigliere della R. Corte di 


Appelli DE 
Cav. Luigi De Monte, Assessore del Municipio 
di Roma. 
Direttore Ferdinando Campolmi. 


La sottoscriz'one r.ubblica alle Asioni della Com- 
pagmin Romana d'Affrancamento è aperta nei giorni 
1 


7,8, 1 612 marzo. in ROMA presso î si- 
grori Schneider e Ugolini, vis di 
Borghese. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 
AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. 

Da Bologna a Napoli lire 45 45 per ionnellata. 

Merci delle tre ultime classi. 

Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 

Articoli più comuni n 

appartenenti alle quattro prime classi. 

i. panni, seterie, stoffe, vestiti e passa- 

manterie di « gi ie. — Coloniali, chincaglie. — 
‘oliva ed atri in bottiglie, salumerie. — Vini di 

lusso e vini in bottig'ie. — Zuccheri, ecc. 


Articoli. E comuni 
appartenenti alle tre ultime classi. 
frutti meridionali di 
Ri i 


Agrumi (aranci, limoni, ecc.) 


— Vini conmni e barili. — 
. Granagle d'ogni specie. — Olii d'oliva ed 
altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio, — Sa- 


povi cr muni. 


Semi oleosi, eci 

pese La S cietà delle Ferrovie Meridionali » 
mezzo del proprio rappresentante alla sta- 

zione di Bologna, s’incarica della rispedizione per Na- 

poli di tutte le merci provenienti all : 

© m n scritturate direttamente in servizio cumulativo 

per la via di Foggia. 


LANO. — Per informazioni indirizzarsi 
nl GIANO Possenti, vis del Monte di Pietà, 
Alina delle Farrovse Moridinmali. 
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"LA TOLETTA DI ADRIANA 


SEGRETI SVELATI SULLA GA SANITÀ E BELLEZZA 
I. 1 50 (franco di porto nel Regno). 
;a/Paolo Pecer!, Firenze, via Patzani, 4, 0a Lorenzo Corti, 


New-York, 47 ottobre il 


INGTON pipes 
i caduta e ne lesi 
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gf Contro vaglia postale di 


Gi | Î 
Gran deposito di Pianoforti a coda e verticali delle più rino- 
mate fabbriche italiane, prossiane! e francesi. 


iazza Croci erì, 
Lire 6 si opedi;cè per tittò il Regno. | Va) 


NAPOLI 
Montoliveto, 70 


NAPOLI 
Montoliveto, 10 


Fabbrica di Pianini a cilindro. Specialità per balli con musica 
scelta. 


o PILLOLE ANTEGONORROLCHE 


del professore P. C. D. PORTA 
ADOTTATE DAS îs51 NEI SIFILICONII DI BERLINO 


(Vedi Deatorio limk di Serlino » Nedecia Zeitschritft di Warabarg 16 agoato 1855 
e 2 febbraio 1868, ecc., ect.) 


sti col della prati: 
Ciisiohe Prussiane, esbbene lo scopr 


uretrali, tenenmo vescicale, ingori È 
Contro vaglia postale di L. 2 $9 e in francobol 
1e pillole antigonorrviche. — E, 2 30 per la Francia, 
‘Belgio; L. 3.48 per l'America del Nord. 
gginerale per l'Italia presso PAOLO 


ca. 
spediscono franche a senricitto 
230 per rosa 245 


DSI, a Fireore, 


cia dei Panza: 
RE GIRI 


un 4 —& Roma presso LORENZO COLTI, via Crociferi, 
8. Mariain Via 51. 
seooto specie in Livorno, reso i signori E. Doxs è Mazatrsra, via Vitsrio 


Firenze 
Via: Ternatetoni, Num. 17 


i PILLOLE ANTIRILIOSI E PURGATIVE 


DI COOPER. 


Idi fegato, nale allò stomaco al 
digestione, per mal di testa e verti- 
di sostanze puramente vegetabili, senza 
è «comano d'efficacia col serbarle lungo 
tempo li lorouso non richiede camtiamento di dieta; l'tzione loro; promossa 
dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle fun 
che sono giustamente stimate impareggiabili uei loro eff 


Rimmedio risomato per le alati bi 
10 negli attacchi 


goti. — Queste Pi 
mercurio, 0 alcun altro mineral 


facolta aiutano l'azione cato e degli intestini a portar vis quelle 
materie fezicni nervose, irritazioni, ventosità, acc. 
| si in scatole al prezz: e2lire. 
SI vendono all'ingrosso ai siguori Farmacisti. 
il > Si apediscono dalla suddetta | Faradiola; dirigendo le sasanidi 
hi (SS wupoguete da vaglia postal; e i tr vi no in Rom. premo Tu- 
i ino piazza San Cai esso la far- 
o la farmacia Cirill luogo il 


via della Madia, 


* uscito il nuoro Romanzo di MEDORO SAVINI 


UN LEMBO Di CIELO 


Prezze Lire 3. 
Firenze da Paolo Peeori, via Panzavi, 4 — 
, piazza Croc.ieri, 1S — F Blano 


Dirige 
Roma da Lorenz» Cor 


i è sa VI A perla piuzza per una 

! Si CRECA Ut COMMOSSO case coumiszonaria 
È i di manifatture. 

preferisce uno chi abbia fatto il viaggiatore. Dirigersi con fettera 

alle iniziali S. ©. R. ferma iu posta, Htoma; notando le proprie re 

o ferenze e il salario richiesto. 


si 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso LS DA 
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OBLAEGHT, Roma, via del Corso, 220, — Firenze, via Pauzani, 28 


inIO BUON MERCATO 
Por Presti — Per Strenne. 


STRACEDINA 
Per Begnli 


Gerusalemme Liberata 


QOBABBIO IS 


colla vita dell’autore e not? storiche ad ogni canto 


LA PIU' SPLENDIDA EDIZIONE CHE SIA MAI STATA FATTA 


Un grosso volume (brochure) di 608 pagine in-8 grande reale, carla levigata distintissima. 


apcnza ni 
24 grandi incisioni finissime e di più di 300 vignette 
intercalate nel tesio 


Muvdare vaglia postale di Lire 8 40 ‘ivesto a PAOLO PECORI / 
LORENZO CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. BIAMCHELLI, 


AL'EOU II 


(c-&10 Led 


PER soLE LIRE S 40 


è 


ox 2 


pinze, via de Panz 
fama in Via, 51. 


PER SOLE LIRE $ 49 si SEEDISCE 


sotto fassis raccomandate in “Tialia, _ 


ROMA FORTIPATA| = PIANO GENERALE 


sumensi CITTÀ DI ROMA 


vaglia postale al signor Raffaele 
Parisi, Napoli, via Chiaia, so. ; p 
con specchietto dimostrativo 
di tutte le strade, monumenti, piazze, chiese, «c. 


NB..Di questa 2* Edizione 

l’autore non fa tirare un numero 

maggiore di quelo richiesto. 
ina 196: 


ln SÎOVanO sm 


Î, che conosce la con- 
a lingua francese e te- 
desca desidererebbe impieggarsi 
presso qualchecasa commerciale: 


Prezzo lire 2. 
Pantàni, 4, Firenze. 
ELL, S. Naria in Via, 5Ì 
2010 


a, LORENZO CO? 


Presso PAOLO PECORI 
Crovifen, 13, e F. BLA 
contro vaglia postate di L». 


N 


Serivere fermo in posta alte 
ziali A.C. G. O. 64, Roma. 


Dove non manca parte dell'apparecchio uditor 
diante l'uso delle GOUCIE DI TURNEBULI te: 
in poco tempo ed infallibiluente 


HDESOLIMENTO 
Impotenza genitale 


guariti în poco tempo genite che acquisite. 
E Boccetta lire Bue. 
PILLOLE preso È Bano Maria in Vis. 51, e Lore 


presso l'arto Pecori, 5 


ri, 


ESTRATTO DI î POCA DEL PERE 


del prof. JL SAMPSON'di' Nhova: Fort 
Brondway, 512. 


Queste Pillole sono l'unico @ più sicuro 
l'impotenza è sopratinito e 
uomo. 


preparita con i sali est 


mi Imperiali Guglielmo, sono 
ruccomandate contro 


isposizione di 


gni: scditola con cinquanta 
pillole 3 di lirè 4, franco di porto portutto 
il regno contro vaglia postale. 

eposita generale per l'Italia Firenze, 
Pao!o Pecori, via de'Panzani, 4, — Roma, 
Lorenzo Corti, via Crociferi, 48. 


4, Firenze. — E Roi 
cholli, S. Maria in Via; 5 Lorenzo orti, piazza Crociferi, 18. — 
viglia postale sì spedisco in siforilrgnos 


in Firenze presso Paolo Pecori 


Fabbrica Mi. INENE ti = 


stetearda 
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Ì 0 per la sua grando quantità di zucchero d' bi 
I Pi la tosc, rancedix, tubercolosi, sofa 9 dboleict: di rasta nie per quelle parsone i 
ligestiorie @ itisigramen lesimami sbatità L300) 1, ei ci bol i 
Haider Paso dell'elio di fegito, sotto rina forria più |5 


Lire s # PReco, 


(Cioccolata d'Urzo Tallito con fe; 


4 

Oltre_che, pei ‘pregi della cioccolata d'orso taili ; 

È ferro, gustoso 0 facilmente, digeribilo, ui è qni i 

di di sangue. È 5 
Pi Live 7 il pacco. id 
è PAOLO PECORI ; 


I» Firenze 
A Roma presso LORENZO CORTI, pinzza Groci'eri, 
— Via: 51 A Lisorno presso i signori. DUNN « MALATE 


Anno xl. . 


Avvistal inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT. 


Roma Firenze 
adsl Corso, sso. | via Panzani, N28) 


ner PER pusiio 


Mi sono state domandate ulteriori notizie sul 
misterioso cercatore di tesori. veduto al 
notti fa negli seavi del Foro Romano. 

Non ho potuto averne altre. 

Però un celebre alienista, di cui mi astengo 
dal riferire il nome, mi comunica una osserva- 
zione, che getta una luce bizzarra sull'accaduto. 

Il caso di pazzia narrato ieri, si è prodotto 
appunto îl giorno în cui lo stampa ha pubì 
cato i nomi dei commissari per le proposte fi- 
nanziari. 
Frai nomi — eccola rivelazione dell’aligni- 
sta — c'è quello dell'onorevole Mezzanotte — 
quello che trovò e riperdette i centocinquanta» 
nove milioni nelle casse dello Stato. 


* 
a 


L'amico Costetti mi scrive: 
Caro FANFULLA, 

ori l'altro il tuo Policarpio mi ha messo fra gli 
spettatori di quella festa che fa al Niccolini di 
renze la commedia di Collodi. 

Nella mia qualità di Travetto fisso a Roma, fai 
ben sorpreso d’essermi trovato a Firenze senza sa- 
perlo: me, poî, m'è venuta una paura terribile che 
si trattasso delle sopracciglia del mio amico Cole 
Tasto più che con le mie non c'è ginnastica po 
Vile neanche per miss Ella, 

Avvisane îl proto. 


Costermi 
Pali 

Bacone è d'accordo con l'onorevole Morelli. 

La Îtiforma di-ieri sera lo «ficrma: anch'essa, 
si vedle, è del: parere che bisogna riformare lIta- 
line levarle la peffinatura delle torri feudali 
chie le cingonn la fronte nelle medaglie e suiste- 
nari. 

Tantè, anche a Bacone l'Italia piacerebbe un 
po più errufiata. 


a 

Ma già : il nome di Riforma. impegna. Hacon 
oblige 

In cima alfoglio c'è scritto: /nstauratio fa- 
cienla'alvimis funidamentis — (BACONE) — © 
bisogna pure riforanar qualche cosa. 

Salvatore Morelli dice di riformare lo Statuto, 
e Francesco Bacone risponde: riformiamo. 


In Firenze cent.7 


Io di Statuto non me ne occupo — so che non 
to facoltà di accomodarlo e lo porto come è: 
però non mi sono mai sccorto che mi facesse 
male, 0 mi fosse stretto in qualche posto. 


a 


Capisco, per esempio, che un gobbo 0 uno 
storpio non possa star comodo entro i panni di 
una persona fabbricata senza sporti e senza 
scannellature. 

Fosse gobbo Bacone ? 

Chilo sa! 

In ogni modo io tengo conto del precetto della 
Riforma ; sentitelo: È 

* La mutabilità è condizione necessaria alla 
legge del perfezionamento umano. » 

Muti, Bacone, muti ! si faccia uomo dî spirità 
— se gli riesce — e allora gli crederò. 


* 
wa 

Finora ha dito poche prove di volerlo diven- 
tare. 

Ha cominciato dal nascere con un peccato di 
origine:quello di sceglier male il suo protettore. 

In fatti la Zii/orma ha messo in epigrafe Ba- 
CONE. 

Ora, dei Baconi ce n’eran due. Ruggero Da- 
cone, frate inglese, detto il Dottore ammirabile, 
morto nel 1294. 

È Francesco Bacone, visconte di Sant'Albano, 
barone di Verulamio e lord cancelliere di Gia- 
como primo. 

La Riforma sè messa sotto la protezione di 
quest'ultimo senza pensare che era un nobile, 
tin aristocratico, e che nel 1621 fu imprigionato” 
nella Torre di Londra, sotto l'accusa di essersi 
lasciato corrompere vendendo cariche e im- 
pieghi. 

Mentre l’altro, i buoa monaco Ruggero, era 
un democraticone, eccellento meccanico cui si 
attribuisce l'invenzione della polvere, della pom- 
pa ad:acqua e delle lenti da telescopio. Bravo 
fabbricatore di lunari, fu imprigionato per le 
sue opinioni astrologiche e scrisse in prigione lo 
Spre*hio dell'alchimista e i modi di ritardare gli 
accidenti della vecchiaia. 

Questo era il protettore nato della Riforma. 

Bacone ha scelto l’altro, e ha abbandonato 
Ruggero per essere Francesco e barone. 

Un primo errore è sempre fatale. 


*, 
a 
1 sonetti del Fucini — i famosi sonetti del 


Neri Fanfuccio, in dialetto pisano — sorio pubbli- 
cati. Sono cento e costano due lire. 

Costano due lire nel bel volumetto stampato 
dal Pellas a Firenze, ma valgono tutto l’oro che 
pesano. 

Appena gli o avuti sul tavolo, me li hanno 
portati via, motivo per cui non ve ne riproduco 
un paio per mettervi la smania di leggerli 
tutti. 

Ma ve li prometto per domani. 

a 

L'Opinione si occupa di Banche e di Tesore- 
rie, a quest'ora! 

Mi pare il guardiano della camera mortuaria 
cheosserva un cadavere per constatarne il decesso 
‘e per poterlo ‘seppellire’ senza «il -pericoto che. 
riapra gli occhi e parli, sebbene a stento. 

» 
sa 

Ammenochè l'Opinione, si ai cavalieri an- 
tichi, non dia al progetto caduto sul terreno 
il colpo di misericordia per farlo rimorire del 
tutto. 


*, 
a 

Lettori conoscete la Messiade di Klopstock? 

Se la conoscete, conoscerete pure molto pro- 
babilmente Don Sebastiano Barrozzi che l’ha 
tradotta egregiamente. Ma se non sapeste chi 
egli sia, io ve lo presento. 

sa 

Don:Sebastiano è un prete che portò lunga- 
mente la;catena del cospiratore nelle fortezze 
dell'Austria — e la portava bone. 

La balza — così chiamavano a que’ tempi l'a- 
nello ribadito che assicurava i ferri ‘alle gambe 
— gli aveva sdruscite le calze... e le èsrni. Ma 
Dom Sebastiano stava fiero e indomato, come 
un tribunello del giorno d'oggi, di quei che co- 
spirano a freldo e seduti attorno a una buona 
tavola. 

Pai * 

Li mio bravo Bastiano:è ritornato prete. 

Egli ha fatto il rivoluzionario per ilssuo paese 
e punto per sè, e dice la sua messa ei prega Dio 
con più cuore di prima. 

Una delle sue fisime — deplorevole in un prete 
secondo il cuore del padre Curci — è quella di 
voler vedere la mano di Dio non sòlo riella crit- 
togama e nei mali che ci affliggono, ma anche e 
soprattutto, nelle fortune del suo paese. 


—— — = 


È una questione d’apprezzamento: ci sono 
degli altri, e perfino dei preti, che banno profit 
tato della rivoluzione pér farsi atei. 


x 
Ora ho saputo che il vescovo di Belluno ha 
minacciato di sospendere a divinis il mio povero 
Don Sebastiano, se non si fa tagliare la barba. 
Oh! monsignore! che le pare una cosa da par 
suo, far le faccende del barbiere? 


Peri 
So bene che Don Sebastiano porta una barba 
lunga piuttosto incolta. Ma è la sua unica debo- 
lezza. 
Via, monsignore di Belluno; gliela lasci! 
Vuole quella di Mellana? 
Io gliela dò: ma mi salvi quella di Don Bar- 
rozzi. 
Essa rappresenta tutto quanto ha potuto 
mettere da parte îl traduttore di Klopstock, fa- 
cendo il patriota e stando in galera. 
E avcora: se non gli veniva da sè, stiasicuro; 
monsignore, che don Barrozzi non l'avrebbe. 
È un uomo che per se stesso non è mai s'ato 
buono a nulla. 

Cali 
Povero Sebastiano ! 
C'è da scommettere che si lascia sospendere 
piuttosto che lasciarsi togliere l’unica. cosa che 
possegga di suo. 


Pal 


Piuttosto, monsiguore, faccia una cosa! 
Mandi un poverello a domandargliela:il mio 
Bastiano è capace di dargliela. Si figuri! Una 
volta ha dato via le fibbi> d’argento. delle scar- 
pa; e siccome un superioregli: ha fatto osservare 
che un prete senza fibbie non stars bene, que!- 
l'originale di traduttore ha dato via anche le 
scarpe. 

E non vuole salvargli.la barba ? Sarebbe una 
cattiveria. 

Si vede che monsignore non ha mai visto De 
Pretis. 


* 
va 


Il Governo della Germanià va preparando un 
mal'tiro aì padri Carci di là. È allo studio-una 
legge'di repressione contro i gesuiti. 

Gli è che non sanno più essere gesuiti a 
modo: 

Una volta proclamavano che volevano esser 
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LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (o) 
Dicevasi chesua figlia Edita, la quale ora too- 
enva il diciannovesimo anno d'età, fosse più seria, 
più contegnosa, più reflessiva di lei. 
Certo si è che îl 8uo sorriso'era mesto e la sua! 
fronte spesso annnvolata. Certissinio è poi ch'essa 
vinceva di molto la rinoniata bellezza della madre. 
Alta, svelta, con um portamento da regina, E- 
ditta aveva una Ssonomia piena di ‘espressione; i 
snoî linesmenti erino finî, purissimi; ogni parte del 
volto, ‘come del resto della persona, proporzionata, 
innppunitabile. La botca/piccola e sensuale avrebbe 
avuto una impronta di soave volattà se ella non a- 
vesse preso il malvezzo di mordersi spesso le labbra, 
come per un’moto contnlso involontario. La ‘sua 
chioma leggermente increspata non era nò nera nè 
bionda: vista contro il sole pareva fiammante; în 
generale appariva brana con riflessi fulvo-castagni; 
era la chioma di quella fra le due così dette Veneri 
del Tifiano che è alla destra di chi eutra nella tri- 
buna della Galeria, medicea di Firenze, ed in cui 
vedesi il duca Cosimo dei Medici raffigurato sotto 
i-tratti d'an barbegianni. E la contessina Pditta 
afeva anche qualche altra lontina sdariglianza 
com quel celebre -ritratto del Vecellio. Il conte di 
Castellane, il quale aveva tatto viaggiare la nipote 
in-Italia. per distrarla dal doloro in cui l'avera 
immersa la morte della madre, era stato colpito 
da cotesta somiglianza e aveva esternato un em- 
tusiasno così galante ed artistico ad un tempo 
per quei maraviglioso dipinto il quale, a suo detto, 


tanto somigliava alla nipote, che Editta, costretta 
a contemplare quella donna perfettamenta nuda, 
erasi coperta di rossore sino alla radice dei capelli. 

Adesso, venendo incontro allo zio, essa aveva in- 
dossato frettolosamente un ampio peignoir di mus- 
solina bianca e vedeasi chiaramente come ella non 
siattendesse ad alcuna visita e agisse con intima 
famigliarità colla sua cara Gilberta, giacchè quel 
peignoir non era. neppure agganciato al collo e le 
cadeva sulle spalle, svelando tesori più degni di at- 
tirare i ladri di quello che lo fossero li ori e le altre 

| preziosità racchiuse nella villa, 

Il conte voleva scusarsi per.avere disturbato la 
cara nipotina a quell'ora indebita, e dandole il so- 
prannome che leaveva imposto nel cotillon. poche 
ore prima, cercava ritirarsi dicendole sorridendo : 

— Addio, Reseda... erbetta d'amore (1)... de 
! bene sino a mezzogiorno... 

— No... no... voglio che entriate nella mia sani 
za... e non vi lascerò partire finchè non mi abbiate 
detto perchè andate a queste ore bruciate, percor-. 
rendo li appartamenti come un'anima in pena... 


bruscamente per chindermi nel mio gabinetto col. 
‘conte di Creveewur....ed essendo uscito per accom- 
‘pagnarlo, non ti avevo vista... 

— OhL.. la festa era finita... i suonatori conge- 
dati. i lumi spenti... ed ho pensato che il meglio 
che. mi restasse da fare era di coricarmi... Avevo 
‘contato senza Gilberta che per un momento mi ha 
‘cagionato qualche apprensione... Ora però dorme 
prolonàsmente... Volete vederia?... Affacciatevi nella 
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dai. 
miri de Saint-Pierre : Nouveau dictionnaire de bota- 
nique. 


sua stanza... fate pianino però... ha un. sonno così 
leggiero, 

— No... no... il cielo un tolga di recar disturbo 
a quella cara ragazza che ti ama tanto... Ti-ditd.... 
nel tornare alla villa ho visto una certa cosa. che 
mi ha messo un fiero sospetto indosso... 

— E che cosa avete mai potuto vedere? — disse 
Editta sforzandosi di sorridere e assidendosi sn 
d'uno sgabelletto dinanzi allo zio che ella aveva 

| fatto sedere in una grande poltrona. 

— Senti... tu non sci più una bambinetta... anzi 
posso quasi accertare cho soi la tosta forte della 
casa... dunquo non vuo” aver segreti nè misteri, per 
to... ti dirò tatto... E il contesi feco a. ragguagliare 
minutamente la nipote intorno ai due nomini inta- 
barrati che aveva scorto alle due- estremità. della 

abitazione, ed ‘uno dei quali erasî sicuramente în- 
ttrodotto nella villa... mentre l'altro aveva per 
{certo dato appuntamento ad una delle donne di 
servizio con cui erasi dileguato nel:parco. 

Editta incominciò col manifestare.la massima 


i < |laceraviglia nell'udire come vi fosse una porticina 
— Infatti ero in pena per te... ti avero lasciata, 


|segreta a-lei ignota che metteva negli appartamenti 
\dello zio. Poi sorridendo a fior di labbra lo canzonò 
\amabilmente circa quell’usciolino misterioso all'uso 
‘Reggenza, e siccome il conte insisteva nel dire che 
‘aveva veduto entrare qualcuno e che questi non 
pòtera essere che un ladro, facendosi più .seria, 
soggiunse: 
— Ma su quall'erba avete camminato stanotte, 
?... Ma che cosa fantasticate di ladri... di 
Non è più orrio immaginarsi che 
qualche servitore si è fatto fare una chiave falsa 
dell'usciolino e se ne servo, per entrare ed uscire 
quanto gli pare e piace senza esser visto dagli altri 
domestici ?... Tenez!... Scommetto che l'nomo inta- 
‘barratò è il'vostro fido Frontino... il vostro came- 
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riere intimo... È sempre l'ombra del vostro corpo... 
‘vi avrà segnitato per vedere sin dove accompagna- 
vate il prefetto, e scorgendovi scendere di carrozza 
sî sarà affrettato a precedervi ed avrà preso la via 
più corta per salire al vostro appartamento e per 
dare un'occhiata se tutto fosse in ordine... 

— Tu credi che ?... Ma sì, infatti è possibile... 
Quel diavolo di Yasmin vuole anfanare dapper- 
tutto... è capacissimo di questo e d'altro... 

— Ahlah! vedrete che il segreto dell’usciolino. 
diventerà in breve il sogreto di Pulcinella. 
— Oh, lo diverrà per poco... giacchè domani farò 
murare la porticiua... e così... Ma a proposito... po- 
trebbe darsi cho colui cheio vidi entrare non avesse 
‘la chiave... perchè giarerei che gli fuaperto di den- 
tro... All’asciolino doveva esser stato messo il pa- 
\ letto... E allora ? 

— Dovete esservi ingannato, caro. zio...-Zasni 
i avrà atteso un poco per, vedere qual via. prende- 
| vate... Chi volet che, all’interno della casa, pensi 
ad attraversare tutte.le vostre .stanze. per andare: 
sino appiè della scaletta ?.... 

vero... sarà stato Jasmin... Domani lo con- 
fesserò... Resta a.spiegarsi.il mistero dell'altro ir- 
tabarrato... 

— Oh dì questo mi incarico io... Non. vi sono che 
‘tre donne di. servizio alla villa. 

— Diciamo due soltanto... La femme de charge 
è faori di questione in fatto di appuntamenti not- 
turni... Mamma Maddalena ha cinquantacinque 
auni suonati... 

— Allora non vi sono che la ra'a cameriera Giu» 
stina e la moglie del giardiniere... 

— Gibà... oibò.. Geltrude è una buona massait.. 


non ha latestasi grilli.. Eppoi è così bratta! E 


contro le tentazioni... 
— Danque non resta cho Giustina... Domani sa- 


loro: auf sinf uf sunt, qui non sint; desso, pur 
di esistere, accettano anche i mezzi termini; e 
sî fanno, puta caso, eleggere consiglieri muni 
cipali come a Bolzano, o capi sezione presso 
qualche Ministero como a... Pechino, od anche 
generali come... nel Tombuetù. 
Pal 

Decisamente i gesuiti si sono troppo allargati. 

Propriamente come la pasta dei taglierini: a 
volerla assottigliare ed estendere più del bisogno, 
si finisce con isquarciarla e col dover ritornare 
daccapo. 

* 
a 

Trovo nel Progresso di Trieste: 

« Belgrado, 7 marzo. — Notizie privato an- 
nunziano che una rivolta sia scoppiata nella 
Bosnia. » des 

Rirolta privata, come le notizie che la segna- 
lano. Infatti non ne trovo altro cenno in nessun 
foglio. È 

Forse non si tratta che del pascià del luogo, 
il quale per economia ha data al sarto la sua 
stamboulina da rivoltare. 


DA FIRENZE 


Firenze, 9 marzo 1872. 


AI? illustrissimo e reverendissimo monsignor 
FraxcESCO NARDI, Prelato domestico di S. S. 
ecc. ecc. — presso l’ufticio del giornale la 
Voce della Verità in Roma. 

Monsignore! 

Le domando scusa se mi permeito di scriverle, e 
di farlo per mezzo del Fanfulla. Ho bisogno di dirle 
qualche cosa e non mi fido della Posta. Non è la 
prima volta che nel Fanfulla le si dirige una let- 
tera, e lei, ne son certo, sarà gentile di accogliere 
questa mia come accolse quella del mio amico 
E. Caro. 

L'oggetto per cui le scrivo concerne un po’ — în- 
direttamente, se vogliamo — il suo giornale la 
Voce della Verità; ma io non le domando una rispo- 
sta. So quanti fastidii lo costerebbe: istanza al car- 
dinal Patrizi di essere autorizzato a rispondermi; 
riluttanza della detta eminenza a concederle l'auto- 
rizzazione, sussurri nel Vaticano se la risposta è 
concepita nello stile delle persone educate — in- 
somma mille noie, che io, monsignore, intendo ri- 
sparmiarle, perchè non mi piace che per causa mia 
abbia noia chicchessia: figurarsi lei! 

Entro danque în argomento e comincio per dirle 
che il suo amico e (collega, il padre Curci, qui fa 
farore, come sì dice nel linguaggio dei giornali 
teatrali. Come vede, non le serbo il meglio pour la 
bonnebouche. I padre Curci, predicatore quaresi- 
male nella chiesa di S. Lorenzo, è qui il Zyon del 
giorno: i posti alle sue prediche son disputati come 
rn invito in casa Corsini o în casa Sirozzi: i suoi 
successi hanno ecclissato miss Viftoria, che corre 
col velocipede sopra una corda, e la Brigny- Varney 
che balla il can-can nella Vie Parisienne in modo 


prò la verità... Non voglio al mio servizio delle ra- 
gazze che escono di soppiatto per fare delle passeg- 
giate notturne... 

— Hai ragione... Ma anche Giustina mi pare una 
giovane onesta... Basta ! fa tu come meglio credi... 
Una buona lavata di capo mi par sufficiente... A 
fout piché, mistricorde... 

E con questa massima caritatevole ‘e benigna il 
buon zio si congedò dalla pupilla rinnovando lepro- 
testo e le scuse per averla tenuta alzata sino a sì 
tarda ora... 

Edita, infatti, pareva cascare dal sonno. Le sue 
langhe palpebre si abbassavano sui belli occhi 
come le ricche frange d'una diafana cortina, e 
quando il conte le ebbe deposto un bacio in fronte 
e si fu allontanato, ella non ebbe neppure la forza 
di accompagnarlo e cadde sulla poltrona ove sî era 
‘assiso lo zio, senza curarsi di esaminare se, nel par- 
tire, egli avesse ben chiusa la porta della stanza..... 

Così rimase per qualche tempo accasciata come 
la statua del Riposo, e chi l'avesse veduta si sarebbe 
fatto a deplorare ch'ella s'addormentasse a quel 
modo, giacchè non pareva disposta a lasciare la 
poltrona per il letto. 

Aà un tratto, però, balzò in piedi: spinse l'uscio 
socchiuso, percorse sulla punta dei piedi ed all’o- 
scuro tatto il salotto ed ascoltò lungamente — anco 
più lungamente di quello che avesse fatto lo zio 
dalla parte opposta, — se sî udisse più il minimo 
ramdre; poi chiuse a doppio giro quell’ascio e per 

miaggicre precauzione vi pose il segreto; quindi 
rientrò in camera e vi sî racchiuse colla medesima 
cura. Allora, traendo un profondo sospiro dall'ima 
cavità del seno, si diresse vivamente verso un 
gabinetto di ‘toelette ch'era nell'angolo opposto 
della camera, l’aprì eon una chiave che aveva con 
rapida mossa fatta sdrucciolare sotto il cortinaggio 


FANE 


da portar via il cappello al suo pis-d-ris con la 
punta del piede in un tempo solo. 

Scusi, mons'gnore, questi paragoni un po' pro». 
fani; se ho da dirgliela, gli ho fatti a bella posta; 
e ella ha la gentilezza di leggore il seguito dique- 
sta lettera, no intenderà il perchè. 

Dunque il padre Curci richiama alle sue prediche 
la mattina Tulta Firenze. Lo ho anche il coraggio 
di confesssrle che il suecesso è meritato. Il padro 
Curci ha ingegno e coltura non comune; non è un 
prelicatore uggioso, che con voce stentorea declami 
i luoghi comuni più volgari dell’eloquenza sacra per 
mostrare al sno pubblico le fiamme dell'inferno ele 
pene del purgatorio ; non si contorce, non si dimena 
come un ossesso: discorre piano, corretto, quasi 
confidenzialmente col suo pubblico; parl- di vario 
cose con varia coltara ; î suoi sermoni son ricchi di 
incidenti, di arguzie — si fanno ascol- 
tare, monsignor mio eccellentissimo, come sî faleg- 
gere un romanzo di Balzac. 

Son certo che questo giudizio sul padre Curci non 
deve dispiacere a lei, che gli è compagno nella re- 
dazione della Voce della Verità, coms a mo non ha 
fatto dispiacere il giudizio benevolo che il signor 
Pdiicarpio ha dato nel Famfedla della commedia del 
mio amico C. Collodi. Sa, fra colleghi, son cose che 
piacciono. 

Assapori, dunque, questi soari Zicorî, e poi faccia 
la bontà di andare in fondo al vaso, dove — glielo 
dico prima — c'è un po' di succhi amari. 

ll padre Carci, dunque, che condisee, come le ho 
detto, di arguzie e sali attici le sue prediche, spes- 
so, come accade, ha i difotti di questa qualità : e, 
per dirglielo com'è, per voler essere troppo salato, 
diventa salace, e a un punto che farebbe arrossire 
persino il Pompiere, il Don Giovanni della nostra 
brigata. 

Per dimostrarle ci» non le conto cosa inesatta, 
io potrei, monsignore, citarle qui più dan esempio 
della salacità oratoria del suo amico e collega, ma 
me ne rattiene un pregiudizio che io ho sempre 
avato da che serivo per la stampa — e non è da ieri, 
monsignore. Il pregiudizio è questo, che ciò che io 
scrivo può esser letto dalle sorelle, dallo figlinole, 
dalle nipoti di coloro che acquistano il mio giornale 
oil mio libro, ed io voglio che questi signori pos- 
sano dimenticare sul tavolino da lavoro delle loro 
signore il libro e il giornale, senza pericolo. 

Ora, francamente, monsignore, certe cose che il 
padre Curci sì permette di dire dal pulpito — per far 
dello spirito, sa, non a fin di male! — le signore e le 
signorine non potrebbero leggerle, nè sentirle. Lei, 
monsignore, non lo stamperebbe nella Voce della 
Verità, che è letta, mi scusi, da un pubblico piut- 
tosto tabaccoso e nero ; figurarsi il Fanfulla, che ha 
ragione di lusingarsi di molte lettrici ed aspira a un 
pubblico roseo e ben vestito ! 

Ora quel pubblico che il padre Curci nonha come 
scrittore della Voce — non s'offenda, monsignore, 
chè l'idea di offenderla non l'ho — il pubblico roseo 
ben vestito, egli l’ha come predicatore. 

Eà ecco la cagione per cui io non cito e le seriso 
la presente. 

Io, veda, considero l’eloquenza sacra come una 
arte, e non le voglio porre limiti nè restrizioni; tut- 
altro. Ma in questo caso sarebbe bene che il padre 
Curci adoperasse come il signor Alessandro Dumas 
figlio, il quale ha fatto precedere la sua Princesse 
George di una prefazione e ha detto chiaro e tondo 
che questa commedia non è roba per le ragazze a 
modo e per lo donne di garbo. 

Eù io, monsignore, emmirando la Princesse 


ULLA 


George ela Visite de noces, ho dichiarato che non vi 
condarrei una mia figliuola, se l’avessi. 

Non vorrei dover pigliare lo stesso partito per le 
prediche del padre Curcî, che, al vedere, non do- 
vrebbero aver lo scopo delle commedie del Damas. 
Ma s’egli continua sullo.stesso tono, io non potrei, 
în coscienza, far ascoltare ciò che egli dice alla. fi- 
glinola che non ho. E anche lei, monsignore, sea- 
vesse una figliuola (dico così per ipotesi) si regole- 
rebbe come mo. 

Posso assicurarle, monsignore, cho quasi quasi le 
nostre figliuole — cioè quelle che non abbiamo lei 
ed io — correrebbero meno pericoli alle commedie 
del Dumas... che a quelle prediche ! 

Veda, ho sentita una predica dol suo collega sul 
matrimonio, e quasi quasi mi pareva di sentire uon 
‘un reverendo padre della compagnia di Gesù, ma 
Pamfilo, Filostrato o Dioneo che raccontavano 
quelle bello cose ch'ella avrà lette nel. Boccaccio a 
quelle setto signore. E posso assicurarle che tra 
quelle che ascoltavano la divina parola del sno a- 
mico non c'erano Fiammette, nò Pampine», nò Lau- 
rette, nè alcun’altra di quelle ragazze di manica 
larga, cui il Boccaccio fa ascoltare compiacente- 
mente i casi di Rustico e Alibech, di Peronella e di 
Masetto da Lamporecchio. E poi allora c'era la pe- 
sto... e il suo egregio collega, monsignor Della Casa, 
non aveva scritto quel suo libretto. 

Per concludere, monsignore, io mi son volto a lei 
come amico e collega del padre Curci nella Voce — 
a lei che so è la metà di questo giornale, ne è la più 
educata — pregandola che le piaccia far conoscere 
al sno amico e collega queste osservazioni. 

Senta, qui le signore non si vorrebbero privare 
del piacere di passare un'oretta al giorno in San 
Lorenzo — lo trovano un luogo di riunione delizio- 
sissimo — non vorrebbero rinunziara al piacere di 
udire il padre Curci; ma non intendono famigliariz- 
zarsi troppo con lo stile del Batacchi e del Casti. 

Lei, che dovo avere un po' d'influenza sul padre 
Curci, gli faccia sentire queste coso — ci va anche 
un po’ dell’onor del giornale che fanno insieme per 
lo mezzo — e micreda, con molte senso del fastidio 


Devotissimo servo 
Ego. 


che le do, e con particolare osservanza 
Interno. — ieri il Senato si raccolse, e 
L'ordine del giorno portava: Comunicazioni del Go- 
verno. 

versità. Gentile pensiero e veramente da Cesare : il 


Della S. V. 
CRONACA POLITICA 
Non 
ministro di Piazza Colonna ha voluto offrire a quello 


trattava che della presentazione degli 
schemi di legge votati l’altro giorno alla Camera, e 
non discussi prima al Senato. 

Sella foce da Correnti e presentò în nome di que- 
st'altimo il famigerato pareggiamento delle uni 


del letto nel recarsi incontro allo zio, e stendendo 
la mano nell'oscurità, disso con voce quasi imper- 
cettibile, ma dal cui accento trasparivano l'ira e 
l'impazienza a stento repressa: 

— Uscite, uscite, signore... Adesso non vi è pe- 
ricolo di sorprese... — A questo appello uscì în- 
fatti un vomo. 

Era l'uomo dal mantello, giacchè ei lo portava 
sul braccio: e doveva essero uno degli invitati alla 
festa, giacchè era in completa tenuta da ballo. 

Egli si fermò nel mezzo della stanza. 

— Non qui... non nella mia stanza. 
Edita con voce convalsa. 

E precedendo col lume quell'uomo, entrò nella ca- 
mera ove ella aveva detto allo zio che Gilberta stava 
dormendo profondamente. 

I letto della Viola odorafa non appariva nem- 
meno disfatto... la camera era vuota. 

VI. 
Un amore strano. 

L'uomo dal mantello, l'inviato del conte di Ca- 
stellane, era îl visconte Leone di Valmerange — l'e- 
legante direttore del cotilon. 

Bastava una semplice occhiata per giudicare come 
egli fosse provenzale. Non troppo grande, ben fatto, 
con barba e baffi nerî, di colore leggermente oli- 
vastro, con grandi occhi singolarmente mobili ed i 
quali dovevano esercitare un fascino infallibile 
sopra molte donne, il visconte mostrava non essere 
più da un pezzo un giovanstto. Egli confessava agli 
amici di avere trentacingne anni. Il suo volto era 
d'una maschia bellezza, ma non a tutti poteva ispi- 
rare simpatia. Il naso sottile ed appantato, le lab- 
bra strette, la fronte alquanto bassa © depressa 
erano per un esperto fisonomista segni infallibili di 
astuzia, (di duplicità, di simulazione. Tale era il 


— esclamò 
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de'Santi Apostoli un'illusione di pareggio. 
le altre due leggi per la cessione d'un'area al go- 
fissi al cambio dei titoli del consolidato ex-pontifi- 
cio. Per quest’ultima, il Senato gli ha concessa l'ar- 

E l'ha concessa anche all'on. Riboty per la legge 

** A Monte Citorio gran d6fi6 di petizioni. 

Il primo fuoco si sviluppò su quella d’alcuni în- 
volto, ma a questo volto il visconte aveva saputo, 
che si sforzava a significare precisamente l'opposto. 
si abbandonò sopra un canapò ed esclamò amara- 

— Siete contento?... Poco è mancato ch'io non 
malgrado tutti li sforzi della altera fanciulla, 
rodeva, che le lacrime le sgorgarono dagli occhi e 
1a inondarono il volto. Ma ella i affrattò a nascon- 


derle ed a tergerle col fazzoletto. 

— Io non voglio altro che la vostra felicità, cara 
Edita — rispose il visconte assidendosi accanto a 
lei, e prendendola per la mano. — Sono io anzi che 
mi sacrifico, e voi vi compiacete di assumere l’aria 
d'una vittima... 

®_ Avete ragione... ho torto... dovrei essere in- 
vece radiante come una triontatrice... Ma facciamo 
tregua ai rimproveri... Ho la sorte che mi merito... 
Avete detto tutto quello che avevate da dirmi?. 
Per ripetermi il consiglio di sposare il barone Al- 
fredo, non mì sembra ci fosse il bisogno di preten- 
dere un abboccamento segreto nelle mio stanze... 
potevate profittare durante il ballo dî qualche mo- 
mento in cui fossimo meno osservati... 

— Era impossibile... Voi, como la regina della 
festa, come la più bella fra lo belle, eravato conti- 
nuamente circondata di adoratori, di ammiratori... 
tatti voleano farvi omaggio... tutti aspiravano alla 
elemosina d'un vostro sguardo, d'una vostra paro- 
la... Bisognava ch'io vi parlassi, perchè la lettera 
che m'iaviaste tre giorni fa accennava a tali deter- 
minazioni che mi facevano tremare per voi... biso- 
gnava ch'io vi provassi ad evidenza la necessità per 
voî di tale unione... 


Rientrando poi nel suo carattere, Sella presentò 
verno ottomano, e per la. proroga dei termini pre- 
genza. 
sulla leva marittima dei nati nel 1851. 
col tempo e collo studio, sovrapporre una maschera 

Appena entrate nella stanza di Gilberta, Editta 
mente: 
fossi perduta... Voi mi volete far morise!... — E 
tanto era l’ansietà sofferta, tanta l'ambascia che la 


sognanti che domandano — l'indovinate? — un au- 
mento di salario e il beneficio della inamovibilità 
sotto la dipendenza governativa. x 

L'haono mandata a finire all'archivio. 

Ed ecco cinquantadue contribuenti della Basili- 
cata a protestare contro l’agente dello tasse di Lau- 
renzano in particolare, e contro tuttigli agenti pos- 
sibili in generale. : 

Dev'essere stato così, visto il'calore posto rel dare 
addosso a questi Cîrenei del deficit dall'onorevole 
Mussi. Proprietario non.meno che demoeratico egli 
doveva sentire un sacro orrore verso que’ signori, 
che spingono la petulanza sino a fare da san Tom- 
maso e non credere che ai proprii occhi nell’accer- 
tamento del reddito dei fabbricati. 

La petizione dei Laurenzanesi fa rinviata al mi- 
nistro. 

Sono contenti ? 

Il signor Sella impari astimolare più del bisogno 
il senso olfatorio de’ suoi bracchi. Pastrop de ele! 
pas trop de ràle! 

Non avrei mai creduto che Mussi e Lacava fus- 
@bo stofîa da Talleyranà ! 

*% La seconda riunione della maggioranza fu... 
non voglio dire cosa sia stata, perchè i lettori non 
credano ch'io abbia fatto questa notte, in sogno, un 
viaggio a Babilonia. 

Preferisco far parlare l'Opinione, che c'era, e so 
i lettori vorranno applicare a lei l'ipotesi del sogno 
alla qualo io mi ribello, sono padroni. 

Danque: « v'intervennero molti deputati, esi ma- 
nifestarono varie opinioni, e divisioni, e screzi, e 
anche quistioni più personali che politiche. > 

Hum! leggendo queste parole di colore oscuro, 
dico anch'io come Dante: it senso lor m'è duro! 
Anzi durissimo. 

A rivedelli alla riunione di questa sera : Se dura, 
vuol essere più bella che la storia dei Quindici. 

#%* Questione di diritto cambiario internazio 
nali 

Misericordia ! Ho paura d'essere diventato usciere 
del tribunale di commercio. 

Ed eccola: si tratta di sapere, se essendo stai 
per le note leggi emanate in Francia durante la 
guerra colla Prussia, prorogati i termini per levare 
il protesto delle cambiali,. i possessori fossero deca- 
duti dalla loro azione di regresso verso i traenti e i 
giranti italiani, per non avere fatto a scadenza 
protesto. 

(Parentesi : fra tauta gente che tira e che gira, 
io non ci capisco nulla. E voi?) 

Ora il tribunale di commercio di Genova aveva 
mantenuta l’azione, non ostante il difetto di pro- 
testo; ma il tribunale di Appello aveva accolta l’o- 
pinione contraria. 

Portata la questione alla Corte di cassazione di 
Torino, dietro il ricorso d'una casa di Marsiglia, 
questa annallò il giudizio d'Appello, dando ragione 
al tribunale di commercio. 

C'è nessuno di voi che si trovi no' panni della 
casa di Marsiglia ? Ebbene: queste righe sono seritte 
per lui. 


Estero. — Ogui buon italiano — disse 
Massimo d'Azeglio — ha in un cantuceio del suo 
cuore un po' di guarra civile. 

Ei francesi dunque ? 

1 giornali di Parigi sono pieni di sfide: par di leg- 
gere il libro dei eavalieri della Tavola rotonda. 

(Nota del Pompiere: anche adesso le tavole ro- 
tonde hanno i loro cavalieri, che si chiamano del 
dente, tout court.) 


———_ —— —_____ 


— Ma porchè insistete tanto acciò io sposi il ba- 
rone Alfredo ?... 

— Perchè voglio il vostrobenassero, la vostra fa- 
licità. 

— La mia felicità!.. Dopo quanto è passato fra 
noi. 

— Editta... il vostro non fu che un errore invo- 
lontario... voi falliste per ignoranza... il solo, il 
vero colpevole fui io, seppure non miserve di scusa 
la passione ardente che mi accecava e che non mi 
permise di scorgere l'abisso nel quale io vi trasci- 
nava.. e me con voi... Quando vostra madre vi- 
vera... e la libertà in cui ci lasciava, permise alla 
nostra passione d’ingigantiro e di diventare colpe- 
vole, io nutrivo certezza d'essere arricchito da una 
eredità che poi è venuta a mancarmi... senza di ciò 
non avrei maî osato alzare li sguardi sino a voi, 
giacchè ben sapeva che mentre i possono e 
stare per dote la vostra squisita bellezza, i rari vo- 
stri talenti, colui che avrà il vanto d'esservi sposo, 
non può esimersi dal possedere lo ingenti dovizie 
che occorrono per mantenere nel debito lustro i 
vostri vezzi, il nome vostro, la vostra posizione 30- 


cialo... 
.— Voi siete spietato... 0 pazzo, Leone... Voi non 
yi occupate che dell'esterno, che dell'apparenza, che 


Voi volete 
, © ch'essa 


e alla mia di ‘amor proprio 
umiliato; alla vita di costringimento è di finzione & 
ori mi troverei astretta. dinanzi all’ uomo a cui po- 
trei dare la mia mano, forse il mio cuore, ma al 


nale, abitò non potrò dar più il mio. onore illi- 
Proprietà letteraria. patina) 
——_——_—_ 


gnao fuono da re Arturo e vorreb- 
to che capita loro 


in fra i pie 
l'impero, è 

Camilio Poilstan non wnole dichiararlo e non 
1 suo punto di vista ba ragione. 
tro puato di vista i redattori del Cor- 
ocitata la sfi ia del signor Santon del 


politoo,\dore par 
oli e stoccate. 
i un medico il quale 


L'hanno arrestato psr sospetto dicospirazioni bo- 
dhe. Per sospetto e niente altro. 
dra mi danno il bollettino 
ci soliti voti di biasimo tirati a braciapelo 
contro un ministro. 

ra în ballo il Correnti di ià, e un Bonghi qua- 
giorni in cni il nostro rivedevale 


bill snll’insernamento. 


contro 
La Camera dei Comnui lo ha respinto con 355 voti 
tro 94. 


no più fortunati în Italia i Bonghi. 
ja quelle due cifre 355 e 94 non vi dicono nulla? 
atele e troverate 449 deputati presenti. A me- 
ia d'uomo la nostra Camera non ne ha mai avuti 
nti. 


perchè 1 deputati inglesi non banno li- 
o di circolazione? 

#* Vho gîù annonziato il duello a discorsi più 
mencinescamento lunghi fra la Destra e la Sinistra 
ella Camera ungherese, chè l'una tende ad impe- 
dire il voto sulla nova legge elettorale © l'altra a 
provocarlo. 

amo. 
dato principio allo spettacolo nel giorno 6 
La Sinistra pose lealmente le carte in tavola 
e confessò il suo pensiero. 

E saltò subito a chiedere con lunghi discorsi la 
votazione per appello nominale. 

La Destra scendendo in campo colle stesse armi 
fece in modo che la proposta fu respinta. 

Na la Sinistra, sotto novellamente a proporre 
che si deliberi per appello nominale, se la vota- 
zione debba aver Iuogo per appello nominale. 

A furia d'appelli nominali non si conchiuse altro 
se von ad un appello nominale per sapere se il 
giorno seguente dovesse tenersi un’altra seduta! 

Eil partito, ad appello nominale, bene inteso, fu 
vinto. 

x*% La foga del Papa diede nel giorno 7 occasione 
2 un'interpellanza nella Camera inglese. 

È vero che il Papa veglia fuggire? 

È vero che al ministero inglese sia stato doman- 
dato di mettere a disposizione del profago o Malta 
© qualch'altro luogo? 

Gli era quanto si voleva sapere, e in fatti si seppe 
a di lord Enficeld che îl ministero non ne 


invece di ron sapere si trattasse-di nom voler 


apere? 
Do Mrs 


Telesrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Aden.8. — lì piroscafo italiano Zadin è arri- 
vato oggi da Bombay e riparte stasera pel Medi- 
terraneo. 

Parigi, 9.— Il comu. Nigra darà il 14 corrente 
n grande pranzo diplomatico per festeggiare l'an- 
rivorsario della nascita di S. M. il re d'Italia. 

Napoli, 9. — È inesatto che sia giunto il geno- 
rale Moltke. 

Vienna, 9. — La Camera dei deputati approvò 
ll bilancio e la legge finanziaria pel 1872, con 353 
uilioni e mezzo di spese e 353 milioni e mezzo di 
entrate. 

Carisruhe, 9. — Camera dei deputati — E: 
sendosi fatto una interpellanza circa l'attitudine 
del governo verso î vecchi cattolici, il ministro Jolly 
Il governo considera i decreti del Conci- 
lio ecumenico come non esistenti; esso proteggerà i 
preti e le comunità dei vecchi cattolici e non man- 
terrà l'insegnamento religioso obbligatorio, se i ge- 
ritori ricusassero di far istruire i loro figli da ec- 
Cesiastici infallibilisti. > 


rispos 


PICCOLA CRONACA 

.°, Dall’altima rassegna settimanale del mo 
mento dello stato civile nel Comune di Roma rile 

dal 26 di febbraio al 3 di marzo i nati 
dei quali 40 maschi e 36 femmine. 

Diciamnove coppie si strinsero con i legami del 
seato matrimonio. 

Morirono 185 persone delle quali 99 maschi ed 
Ss femmine. Tl vaiuolo si mantenne quasi staziona- 
rio facendo al solito maggior numeio di vittime fra 
? fanciulli dai due ai cinque anni. 

Oggi a mezzogiorno si è riavita in Campido- 
la Commissione nominata dal Consiglio comu- 
tale per riconoscere i nomi dei cittadini romani 
Morti c:mbattendo per la patria. Questi momi sa- 
[Panno incisi in tante lapidi che saranne convenien- 


FANFULLA 


temente collocate nella sele municipale. La Com- 
issione si compone dei signori conte Luigi Pian- 
ciani, dott. Alcso Feliciani, Alessandro Calandretti, 
conte Guido di Caxpegna, Pietro Venturi e Settimio 
Piperno. 

2°» Un':lira lapide sarà collocata a cora del mu- 
nicipio nella Chiesa di S. Costanzo fuori di Porta 
Pia, con i nomi dei tredici sot-ati italiani morti il 
20 settembre 1 

a, Il £ disindaco avyis: che a migliorare lo 
razze equine del nostro terv-sorio il R. ministero di 
agricoltara, industria e cc. -nercio in unione almu- 
nicipio, ha deciso l'imi-sato di tre stazioni ds 
monta, le quali funzione -.. mo nel prossimo mese di 
aprile nelle località di Castel di Guido, Osteria 
nuova in S. Maria di Galera, ed Acqua Acetosa 
fuori porta S. Paolo. 

Con ulteriore avviso saranno notificate le relative 
istruzioni. 
,% Il triduo che da due sera si celebra in San 


Piotro <in riparazione delle bestemmio dette in 
questi ultimi giorni a proposito della venuta del 
principe degli apostoli in Roma > ha preso tutto 
l'aspetto di una manifestazione cattolica. Ieri sera 
le persone intervenmtea Sun Pietro non erano meno 


rano pochissimi e quei pochi tenevano un 
conteguo rispettcso e che mon giustificava affatto le 
insinuazioni di qualche giornale clericale, dal quale 
sappiamo altresì che il papa assisteva dall'interno 
di una tribuna a questa funzione. 

«"a Trovasi a Roma il cavaliero Tavassi prosi- 
dente della Sozietà operaia di Napoli, per mettersi 
d'accordo col presidente della nostra Società ope- 
raia per gli ultimi preparativi del Congresso ope- 
raio on politico che si terrà qui in Roma nel psos- 
simo mese d'aprile. Il Congresso si aprirà il 17 e si 
chiuderà il 21 giorno del così detto Natale di Roma. 
Più di cento Società operaie hanno già fatto ade- 
sione a questo Congresso e vi saranno rappresen- 
tate da due delegati uno dei quali almeno dovrà es- 
sere operaio di fatto. 

L'apertura e la chiusura del Congresso daranno 
luogo ad alcune feste delle quali: daremo il pro- 
gramma quando siano stabilite definitivamente. 

3%, Stasera al Valle è annunciata l’ultima rap- 
presentazione del Don Bueefalo. 

«+ Il numero 11 del Nuoro Giornale Mlustrato 
Universale, edito dalla Tipografia Enepr Borra 
(via de’Lucchesi, n° 4, Roma), contiene le seguenti 
materie 

Cronaca politica — Pasquale Stanislao Manei 
— Monumento di Giovanni Muller a Conisberga -- 
La città di Saiut-Omer — Nuove torpedini della 
marina tedesra — Palloni aerostatici in tempo di 
guerra — Mode: Abbigliamenti eleganti — Archeo- 
logia: L'iscrizione del re Mesciagn di Moab — IT 
villaggio sulla collina (versione dall'inglese) — 
T’abito non fa îl monaco, proverbio în un atto (con- 
tinuazione) — Notizie e fatti diversi — Logogrifo 
(a premio) — Sciarade — Anagrammi — Giuoco 
di Dama, 25° problema di Gnglielmo Borghese — 
Enigma — Rebus. 


Pare e DARA 
aaa t 


Apollo. — Riposo. 

Capranica. — Trovatore, Opera. 

@uirino. — Arduino d'Ivrea. 

Valletto. — Marionette. 

Metastasio. — Pulcinella. 
—___——_—_—_— 


sSsPOTR 


Ecco il programma per le corse dei cavalli che 
avranno luogo in Roma nella tenuta di Roma vec- 
chia nei giorni 8 e 10 aprile 1872. 

Nel primo giorno lunedì 8 apsile sì eseguiranno 
le seguenti corse: 

1° corsa di cavalli della campagna — Premio 
lire 700 — Distanza da percorrere metri 800 circa. 

2° corsa di cavalli italiani — Premio lire 1500 
— Entrata lire 90 — Distanza da percorrere metri 
2300 circa. 

3° corsa di cavalli di ogni razza e pacsa a;partita 
obbligata (Xea!s5) — Premio lire 1200î — Battuta 
lire 100 — Distanza da percorrere metti 1500 circa 
per ogui prova. 

4° corsa a salti di siepi per cavalli di ogni razza 
e paese — Premio lire mille — Entrata lira cento 
— Distanza da percorrere metri 1500 circa. 

Nel secondo giorno mercoledì 10 april 

1° corsa a salti dî siepî, di cavalli di ogni razza e 
paese (gentlemen riders) — Con premio offerto da 
S.A. R. il principe di Piemonte. 

Questa corsa è esclusivamente riservata per i ca- 
valli che hanno cacciato in Roma, esclusi i ca- 
valli di puro sangue. Le altre condizioni saranno 
le stesse che per la corsa. a salti di giepi del primo 
giorno. 

2* Corsa di cavalli italiani a partita obbligata 
(@ieats) — Prewio lire daemila — Eatrata lire 
conto — Distanza da percorrere metri ottocento 
circa per ogni prova. 

8° Corsa con ostacoli (steeple-c’28e) di cavalli di 
ogni razza e pas? — Premio lire 1500 — Ea- 
trata lire 120 — Distanza da pescorrere metri 4500. 


4° Corsa con ostacoli (steeple-chase) di cavalli 
italiani — Premio lire 4000, offerto da S. M. il Re 
— Entrata lire 150 — Distanza da percorrere me- 
tri 3000 cirea, portando ciascun cavallo un peso di 


jone di tuttii cavalli che scno 
rimasti perditori nelle due giornate — Premio lire 
500 — Entrata lire 50 — Distanza da percorrere 
metri 500 circa. 

La Cotmissione direttiva dello corse è composta 
come appresso: 

Principe Doria, presidexte — Augusto Silvestrelli, 
vicepresidente — marchese Calabrini — conte di 
Campello — Lamberto Colonna — duca di Magliano 
— duca di Mariuo — marchese Origo — marchese 
Franessco Vitelleschi g- duca di Fiano, segretario 
dla Commissione e della Società. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le due Giunte municipali di Anzio e di Net- 
tuno (paesi limitrofi) hanno sottoscritto il con- 
tratto preliminare con una società inglese rap- 
presentate dail'incegnere Denise per un tro: 
ferroviario che congiunga i due paesi all'attuale 
ferrovia (stazione di Albano) in cinquanta mi- 
nuti. 

Il comune di Anzio, che ha preso l'iniziativa 
dell’opera, spera di vedere migliorate le condi- 
zioni del suo porto ora quasi abbandonato. 

Sarebbe desiderabile che la. provincia suvre- 
nisse l'impresa e che Anzio potesse ritornare 
come una volta uno dei porti di Roma 


Iersera si radunarono per la seconda volta i 
deputati delle diverse frazionidella maggioranza. 
Farono date ulteriori spiegazioni intorno alle 
attuali divergenze, ma alla fine fa conchiuso che 
l’attenzione si dovesse rivolgere in modo speciale 
alla questione dei provvedimenti ‘fnanziarii. 
L'Assemblea decise di approvare in massima le 
proposte fatte dalla Giunta dei Quindici, riser- 
vandosi di esaminare successivamente ogni pro- 
posta in particolare. 


La missione diplomatica di monsignor Franchi 
presso la Sublime Porta è costata alla Congre- 
gazione di Propaganda Fide, per la sola sua 
parte, oltre sessanta mila lire. Essendone rima- 
ste non erogate lîre tredici mila, il Santo Padre 
‘ha acconsentito che venissero divise tra i sacer- 
doti che formatano Ja cancelleria della missione. 


le cattedrali romane hauno ot- 


Ieapitoli d 


abbiano a menomare, stante i 
pubblici pesi, è stato incaricato il canonico Ja- 
cobini di trattare colla Sacra Visita un progetto 
di diminuzione degli oneri dei legati pii e parti- 
colarmente in quanto riguardano la celebra- 
zione delle messe. 


TELEGRANMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Napoli. — Ieri sera alle sei si svi- 
luppò un incendio nei magazzini militari, 
dietro alla piazza del municipio. Le auto- 
rità civili e militari accorsero. Anche il 
Re ha voluto recarsi sul luogo dell'ineen- 
dio. Il fuoco era domato alle ore undici. 
I danni sembrano lievi. 


(Agerzia Stefani) 


‘Versailles; 9.— La Commissione del progetto 
Lefrane mantiene sull'articolo 1° la propria reda- 
zione, ma sembra disposta ad addivenire ad un ac- 
cordo sull'articolo 2°. 

Versailles, 9. — Seduta dell Assemblea nasio- 
nale. — L'interpellanza relativa alla dimissione di 
Pouyer-Quertier non ebbealenn 

Dopo alcune spiegazioni dateda Pouyer-Quertier, 
il quale dichiarò che le sue parole furono svisate e 
censurò vivamente i mandati fittizi, e dopo altre 
spiegazioni date da Périer e da Dufaure, la Camera 
passò all'ordine del giorno. 

Madrid, 9. — Ieri ebbè luogo una riunione di 
4000 elettori appartenenti al partito costituzionale, 
la quale proclamò con entasiasmo la Costituzione 
del 1869 con la dinastia del re Amedeo e l'integrità 
del territorio. 

I delegati dei diversi partiti coalizzati si unirono 
in casa Zorilla per regolare la ripartizione dei 
stretti. 

L'Assemblea dei federali non ha potuto eleggere 


il seggio presidenziale, essendo insufficiente il nu- 
mero dei del vatati presenti alla riunione. 


delle loro edizioni delle 

irtesaizione del'giafi. 

tinti 
Esipio BALLONT, gerente responsabile. . 


provincie e domandano la 


BANCA DI CREDITO ROMANO 


DIREZIONE GENERALE 
AVVISO. 


Nei gioraî 11, 12, 13, 14 e 15 marzo corrente 
avrà logo la sottos:rizione pubblica alle 5,600 
Azioni della Società per la coltivazione 
della Miniera di ferro ossidulato-man- 
ganesifero di Montaldo-tondovi (Pie- 
morte) costituitasi fin base alle RR. Patenti di 
concessione del 23 Giagno 1838. 

Quanto prima verrà pubblicato il relativo pro- 
gramma dal quale risulterà il prezzo di emissione 
è lo altre conrlizioni della sottoscrizione. 

Intanto si previene il pubblico che, qualora le 
sottoscrizioni eccedessero la quantità delle Azioni 
da emettersi, le medesime verranno assogguttate a 
proporzionale riduzione. 

Roma, 3 marzo 15: 


COMPAGNIA ROMANA 


D'AFFRANCAMENTO . 


E DI CREDITO IMMOBILIARI 


SOCI ANONIMA 
PER L'AFFRANCAMENTO DEI CENSI, €: 
LIVELLI, DECDI, ECC. 
nella provincia Romana 
per l'acquisto e vendita di terroni, e per lo sviluppo 
delle imprese costruttrici nella città di Ronn. 


Capitale Sociale Dieci 
rappresentato di i 
diviso in 10 Serie di 400@ Azioni ciascana. 


NI, 


Consiglio d' Amministrazione 


Carlo avv. Terzi, Cousigliere della R. Conte di 
Appello. 


ssore del Manicipio 


în ROMA presso È 
gnori Schneider e Ugolini, via Fozlanela di 
Borghese. 


———a 


AVVISO 


Fame Ti ir 


promiati con medaglio di prima Classo a Berli 

184; Zurigo, 1816; Londra 1851; Nuova-Yorks 
1853; Zarigo 1854; Parigi, 1955; Willisau; 18555 
ven , 1857 ; Parigi, 1857; Londra, 1862; Parigi, 


I sottoseritti portano a cognizione del pubbli 
di avere stabilito un a 


SOLO DEPOSITO PER TUTTA ITALIA 


dei Piano-Forti dalla loro Fabbri il 
grand Stabilimento Musicale di. o” Presso il 


Carlo Ducci 
piazza San Gaetano, numeri 1 
FIRENZE 


Mind et Hibert. 


STRADE FERRATE NENMNONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTE 

PER NAPOLI E VICEVERSA © 
Merci delle prime quattro classi. 

Da Bologna a Napoli lîre 45 45 per tonnellata. 

Merci delle tre ultime classi. 


i più comuni 
tre ultime classi. 

0.), frutti meridionali di 
in botti e barili. — Birra 
l'oliva ed 


n 


0 cie. — Vini cgi 
ital. di 


STABILIMENTO 
fondato neli’anno 1850. 


cose G MARTIN ENCO cos se] osser 
MAGAZZINO PER LE FAMIGLIE GARIB ALDI 


(PREZZI FISSI) a ua 
Rule È ; i i è la colonizzazione della legna 
Specialità di cotone per lavori a maglia, qualità fine grezzo e di P. L. LAZZARINI. 


bianco, tappezzerie di Berlino in campioni per forniture, percalli, - i 
sinisbk feltuccie, veîluti, reti e merletti, corsels di Parigi fatti a Prezzo lire 1, franco diporto. 
Manuale 


mano e senza cuciture, vesti a maglia in lana ed in eotone. Fla- 
veL 
VEIGNAILOLO 


nelle di salute. 
© modo di coltivare le viti e di 


PASTISLIE D’EMS 
fare il vino di F. Lawley. Un volume 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle sorgenti della Rocca d'Ems e sono | fare1l vimo di F. Lawley. Un volu 
ottenute mediante vaperizzarione artificiale delle acque di detta sorgente, rino- | ©0053 inizioni intervalate nel testo. 


mate per la loro grando efficacia 2 
na pastiglie contengono tatti i sali delle acque termali d'Ems, e producono f tatto il regno. 


L’avvenire 
DI 

1° I cattari dello stomaco e delle membrane muccose del canale intestinale e si 
tomi di malattia accessori coll acidità, gontosità. nansce, cardiallico, spasimo ROMA CAPITALE 
muccosità dello stomaro, debolezza e difficoltà nella digestione. 

1 ettari cronici degli organî respiratori edi sintomi che no risultano, come | Lettere indipendenti al principo 
1a tosso, sputo difficile, oppressione del petto, respirazione difficile. cer = 

$ Parecchi cambiamenti dannosi sulla composizione del stnguo, tali sono diatasi || Doria di Hagen; Prezio L. 150 
urinaria, gotta e scrofole, dove dev'essore noutralizzato l'acido e migliorata la san- fl 1"32°0 3 
guinificazione. 


Deposito generale per Roma presso F. BIANCHELLI via di S. Maria jn Via \ N 
num. 51, e LORENZO CORTI piazza dei Crociferi, num. 48. In Firenze presso \ 
Paolo Pecori, via Panzani 4, e in tutte le farmacie del Regno. Prezzo di ogni Ì N 
Sala L'175. Tragedia del dottor Gin Ra- 


melli. — Prezzo lire 1 franco di porto 
în tutto il regno. 3 


Lezioni @rali 


DI AGRARTA 
{{ | cel marchese Cosimo Ridolfi. Terza edi- 
zione — 2 volumi. Prezzo L. 15 franco 
di porto in tutto il regno. 


Come E O” RIRAZIRRZA) TINA SERIA EDUCAZIONE 
| {îranrias9] MEDORO SAVINI [Foto] || ittero rim 


1.420. 


La Machiavellana 


Pècma della signora Antonia Sacchi- 
Parravicini. — Ua volume di pag. 170. 
Prezzo L. 5. Franco nel regno L. 5 10. 


| Contro vaglia postale di L, 2 60 si spedisce in provincia, 

| Dirigersi in Firenze, Paolo Pecori, via Panzani, 4, în 
Roma, Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, | 

|_S. Maria în Via, 51. È 


Cartoleria è Libreria A. PIRI, Firenze, via Guella, 35. Tres 
Carte da Visita per Lire 1. |. see 


OGNI LINEA O CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT. 50. renzo Corti, , 
immediata — Si spedi: che di porto, in provincia me- | 48 — F. i, via di 8. 
diante di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. Maria in Via, 61. — In Firen- 


Un bel volume L. 2 — Si spedisce in provincia per L. 2 1. (3042) |-Panzani, 4. 


NOLI» << MERLINI 
L'Olio dî Fegato di Merlnzzo, il'quale è sempre preso dagli bai con disgisto, è oramai superfino 


L'Estratto d'Orzo Tallito 


chimico puro 
i DEL DOTTORE LINK 


Si vende in tutte le principali farmacie a lire 2 50 per bottiglia. 


Deposito generale per la veadita all'iagrosso, in Firenze presso PAOLO PECORI, via de Panza 
presso la Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA, via Tornabuoni, 17. ln Roma, LO! 
piazza Crociferi, 48, e FP. BIANCRELLI, S. Maria in Via, 58. — 

Deposito in Livorno presso i signori DUNN e MALATESTA, via Vittorio Emanuele. 11. 
Pisa presso la Farmacia ROSSINI. 


FRATELLI, VER 


Fabbrica di Mobilie, Stoffe in Seta, Passamanterie, Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Speeehi, cce. 
TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61. 


NB. — Si fanno ancora pavimenti in legno — Dietro domanda si spediscono i disegni col prezzo. 


ni, 28. 


STABILIMENTO 
fondato nell’anno f850. 


ALLEITA DIE BANCA 


BORSE — FINANZA — COMMERCIO 
Annata quinta. 


Abbonamento per tutta Italia — Anno L. 10 — Semestre L. i 

Questo periodico riceve telegrammi particolari dalle principali piazze c 
ciali. Le sue riviste finanziarie commerciali © politiche sono basate sul 
particolari che gli vengono regolarmente spedite dai centri commerciali i 
tanti dell'Europa. 

Oltre ad un Prospetto d51 movimento delle Borso nazionali ed estero, publ i 
principali Avvisid'Astaed appalti governativi, provi=ciali ecomunali. Tratta tutte 
questioni d’ordine finanziario dà notizie su tutto che possa interessare il e: 
commerciale, i signori Banchieri, e gli Istituti di Credito. 

Ogni abbonato può dirigersi alla Direzione di questo poriodico per aver infir. 
mazioni su qualunque affare d'ordine finanziario, commercialo eindustriale; pr 
cui si può giustamente chiamare il Vade-Mecwm d’ogni uomo d'affari. 

Gli abbonamenti sî ricevono all'Ufficio principale di pubblicità di E. E. Ghlie. 
iglat — Roma, via del Corso, 220. 


— INDEBOLIMENTO | 


Impotenza genitale 
guariti în poco tempo 

PILLOLE | 

D'ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ | 


del prof. I. Sampeon di Nuovs-York 


Broadway, 512. | 

Queste pillole sono l’aniro e più ictro' rimedio por l'impotenza, e © 
tutte lo debolezze dell'uomo. 

11 prezzo d’ogni scatola cou 50 Pillole di L. 4 franco di porto per tuiteil 
regno, contro vaglia postale. 

Deposito generale per l’Italia presso LORENZO CORTI, Roma, piazza 
Crociferi, 48, a Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzoni, 4, e pr 
COMPATRE al Regno di Flora, vis Tornabuoni, 20. 

Deposito in Livorno dai sigg. DUNN e MALATESTA, via Vittorio Em 
mmelo, num. 11. 


LA VOCE DEL CUORE 


POESIE VARIE DI Epoarno TuzozeTrTI 

PREZZO LIRE UNA. 
Dirizersia PAOLO PECORI, Firenze, via Pan i 
LORENZO CORTI piazza Crociferi, 48, e F. BIANCHELLI, S.M& 
ria in Via, 51. Si spedisce in provincia contro vaglia di L. 1 Il 


IVERA TELA ALL'ARNICA 


del, Farmacista 
| OTTAVIO GALLEANI 


‘Anche la Pressia ha fatto'omaggio a questa tela all'Arnica e ni riconosciuti 
la irrefragabile utilità. i ara 
|, _Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani proibite l'ingresso elo smercioi 
|| qualsiasi estera specialità, se prima non è riconosciuta idonea ed utile da un 

Commissione: Ly Algengine Medicinische Centra Zeitumo;a pag. 744, 
del 4 Agosto 1869 (TX VIII di ma vita) di Berlino ne riporta le Contu 


Rapporto tradotto 


Vera Tela all’ &ralea di O. Galleani. — La tela dell'Arnica dol chiv 
Galleani di Milano da qualche anno introditta ezisidio nei nostri paesi. Ino 


i Costo a scheda doppia franca per posta nel rogno L. 1 20 


} Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca 175 
Si vendoin Firenze da Paolo Pecori;- via Fromaai, | 
Gorti, piaaza Crociferi, 48 — F. Bianchelli, 8. Maria id Via; Bi. noe da Lore 


sofà in ferro) 
‘metal 
Sì 


ROMA — Tipogratia Fredi Fotta, via Lucchesi, 3-4. 


Auno ERE. 


Pazzzi D' TEA 
Tria Sa im 
FertutofBegmo 1 50m È 
ns 


Pelicrizzi e coni 
fnviare Pasti fascia. 


Giaticanzanti pic 


NPULLA 


Ser abbuonarei iiviare ciglia postale 
all'amministratore di FauvULLA. 


UN'INDUSTRIA MINACCIATA 


Aveva letto allora allora un articolo sulla 
jane del popolo — in un giornale, s'intende, di 
quelli radicali, così intitolati forse perchè non 
hanno radici — comelucns deriva a non lucendo. 
L'articolo, era scritto a proposito o sproposito, 
s'intende sempre, di un pranzo monarchico. 

Era uno di quegli articoli - cliché che i gior- 
nalisti, i quali hanno la missione, scrivono pe- 
riodicamente quando sono ben pasciuti e sentono 
tuttavia gli stimoli della fame degli associati. 

Ai tempi della gloriosa Comune se ne distri- 
buivano, quotidianamente, almenoun paio al po- 
vero popolo, perchè servissero di companatico 
alia sua mezza razione di pane di farina d’ossa; 
intanto all’otel de Valle i veri amis du peuple 
crepavano per indigestione di salsiccie e di bi- 
stecche: la statistica ci ha conservati î menu 
dei famosi banchetti, e la somma deflitri del 
bordeaux e del chambertin vuotati sulla sete del 
popolo! 

Se la statistica non ha voluto adulare le forze 
digestive di questi amis du peuple, è d'uopo ri- 
conoscere che i colossali eroi d’Omero i quali 

«Si mangiava di buoi terga arrostite » 
erano pigmei aì paragone de’moderni — forse 
perchè quelli d'Omero mangiavano per proprio 
conto; i moderni mangiano anche per il popolo. 

Ma ritorniamo da capo. Finivo dunque di 
ieggere l'articolo ugolinesco, quando, ad esacer- 
barmi il dolore della fame, mi vien sott’occhi la 
petizione di parecchi negozianti di Firenze, che 
domandano un rimedio alla piaga — dicono 
proprio pioga — dei fallimenti. 

To non nego la piaga; mo farò alla mia volta 
una contropetizione perchè non si aggrari la 
piaga della fame col pretesto di curare l'altra 

Non illudiamoci: i negozianti di Firenze 
‘ano colla loro petizione a sopprimere l'in- 
dustria lucrosa e fiorente dei fallimenti, ed a 
condannare agli orrori delia fame una classe di 
popolo — quelia che vive dei fallimenti e peri 
fallimenti. 

Que’ negozianti devono essere tutti repii e 
monarchici e della peggior specie! Sentendosi 
incapaci di fallire vogliono rovinare l’arte e l’in- 
ia dî quelli che falliscono, gli aristocratici! 


dust 

Sommate: averamo la professione di emigrato, 
e se ne è ita: quelia di martire, e non trova più 
lavoro; la professione di profeta è ormai spac- 
ciata: l’altra di repubblicano è in gran ribasso 
per causa della libertà di commercio e delle 
professioni; l'esilio non ha più spaccio 0 tutto 
al più trova compratori tra gli amatori delle 
antichità... insomma tutte le buone professioni 
se ne vanno 0 sono già ite; togliete anche l’in- 


n ——— 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (5) 


— Non esagerate, Editta... Io vi conosco forse 
meglio di quello ehe woi vi conosciate.. Voi non 
siete punto romameesca... voi siete riflessiva, ragio- 
nevole, positiva... Sapete quello che più vi urta e 
vi dispiace in tatti i miei saggi consigli?... Si è il 
vedermi freàdo calcolatore : l'adirmi parlare come 
forse giammai vostra madre avrebbe saputo par- 
larvi... Ob1 se io mi dassi alla disperazione... 
se per togliervi dagli occhi ogni spiacevole r imem- 
liranza del passato, io prendessi lo spediente di 
necidermi, sono certo che molti dei vostri scrupoli 
sparirebbero... Voi direste: « spenta la serpe, 
spento il veleno » e cotesto orribile passato che mi 
rinfacciate e che avete il torto di rinfacciarvi tanto 
acerbamente, non sarebbe più che um sogno penoso.. 
0 piacevole... secondo i momenti incui foste per 
evocarlo... Ma, che volete che io vi dica!... Sono 
quasi un pitocco... gli è vero... conduco la esistenza 
in mezzo a continuo strettezze... campo di espe- 
dienti... eppure ho la debolezza di essere tenace» 
mente affezionato alla mia vita... preferisco veller 
moriseli altri... soprattatto se nc loro testamenti 


o 


ROMA, Martedì 12 Marzo 1872._ 


me 


Fuori di Roma cent. 10 


dustria dei fallimenti e non resterà superstite 
che il dirilto di morir di fame! 

E con quella, notate, non sopprimeteuna sola 
professione ma dieci, ma venti. 

Anzi tutto la professione di fallito, che frutta 
180 eil 90 per cento, malgrado il 20, ed il 10° 
distribuito ai creditori: tre fallimenti fatti a do- 
vere, secondo -le buone regole, possono dare il 
200 per cento, la carrozza con lixrea, e la croce, 
— almeno quella di San Marino. 

Poi la professione di creditori-comparse ; 
l'utile è minore, solo il 50 per cento del credito, 
supposto: ma è anche minore il rischio e il ca- 
pitale: non si tratta infine che di giurare il 
falso. 

La professione di sindaci del fallimento; van- 
taggiosa anche questa, se esercitata con eo- 
scienza e di buon accordo col fallito. 

Poi vengono le professioni annesse e connesse 
degli avvocati e causidici. Datemi un buon fal- 
limento — diceva un avvocato, rivale d'Archi- 
mede — ed io vi prometto la dote per le mie 
figliuole. 

Ho conosciuto un fallimento che era diventato 
ereditario in tre generazioni d’avrocati, di padre 
in figlio; ci vissero su tutti e lautamente. 

Io non mi spingo fino a domandare che l’arte 
delfallimentosis dichiarata un'istituzione sociale 
— aspetto tempi migliori come Salvatore Mo- 
relli — ma almeno pel lato economico mi faccio 
campione del libero fallimento in libero Stato; 
per questo principio vi dico che siam maturi; il 
progresso è sensibile e visibile. 

Forse non starebbe male una cattedra tecnica 
che dettasse i principii scientifici e le norme del 


sti di certo. “) 

Si parla di morale; si evoca il solito fantasma 
della moralità. Ma quale spettacolo è più edifi- 
cante e commovente di un fallito che inzacchera 
col fango della sua carrozza i pedestri suoi cre- 
ditori? È il trionfo dell’operosità e dell'industria 
umana. 

Tutto al più sesi vuol far qualche cosa, tanto 
per fare, io propongo che si limiti la libertà di 
fallire a sette volte. Non è vero che il giusto cade 
sette volte? Lasciate che anche l’esercente l’in- 
dustria del fallimento possa fare altrettanto; 
più in là sarebbe ingiusto. 

Non ascoltate i creditori: sono egoisti che 
non sanno fare il sagrificio di un tanto per cento 
a beneficio d’un’industria fiorente, regolare ed 
ordinata su ottime basi. 

Io voto contro la petizione dei negozianti di 
Firenze. 


4327 dE2 


e 


forno PER frrorno 


Ieri vi ho promesso di farvi sentire i versi di 
Neri Fanfuccio. 

| Estraggo dal suo libretto il seguente ‘sonetto 
pieno di brio e di verità: 
. La mutazione della sentinella 


Caporale. Soa nun rida... fora la bajnetta! 
Milite. im\escirà ! c'è l'ossito (1) aggramato. 
Ceponie *Gnamo, si sbrighi. si 
*Un esco na saetta; 
E sa, nun c'è dadi’ che un abba (2) fiato. 
Caporale. Vienga, provamo”n ua... l'igguantistretta 
Ma nunla lassi andà, veh! Dio sagrato! 
Senono c'è da fà "na piraletta 
Da fa ride’ tre giolni ’r vicinato. 
Milife Lei vadia! 
Caporale. —Odunquegiù!..folza!... ora viene!... 
Deccola.... Zaerutran.... (3) 
Mille Che gropponata ? 
Fortuna che ha picchiato ’olle stiene! (4) 
S'arzi, ‘an sente ? ci fanno]a fistiata:(5) 
Caporale  Achi? 
Milite Di cèlto (6)a lei; ma ‘un faccia sceno 
Se nò c'è da buscà quarche sassata. 


sa 


Il D. Faust mi scrive da Genova mandando- 
mi una copia testuale di una prescrizione chi- 
rurgica della famosa Dal Cin, la medica che gira 
l'Italia aggiustando le gambe rotte emettendo a 
posto le ossa slogate. 

Ecco il documento nella sua originale inge- 
nuità. 


* 
+ Cora da Tenersi 


< Amolienti di malva e crusca la malva ben 
cotta poi fissita con la crusca formata una pa- 
pina aplicarla alla parte soferente per 4 sere dî 
notte 

fatto questo si applichi delle unzioni con del- 
Olio di Mandorle poi sopra si spoveriza della 
farina di Segala sempre alla parte soferente e 
si continua per 15 giorni 0 più occorendo » 

* 
na 

Cos'hanno deciso gli onorevoli della maggio- 
ranza? 

Non trovo nel dizionario parlamentare un 
nome da poterli presentare senza una circon- 
locuzione. Quei della Destra si possono chiamar 
Destri e quei delia Sinistra Sinistri; per quelli 
della Maggioranza ci sarebbe il Maggiorenti, ma 
provatevi ! 


(1) Ossido. — (2) Abbia. — (8) Il romore della 
caduta del caporale. — (4) Con leschiene. — (5) Fi- 
schiata. — (6) Di certo. 


Qualcheduno sarebbe capace di pigliarselo 
per una canzonatura. 

Strano! le sorti degli italiani sono in mano di 
un partito anonimo, come i loro stomachi sono 
in mano d’una società anonima — la Regìa. 


* 
s' 

Cos'hanno dunque deciso gli onorevoli della 
Maggioranza nell'ultima riunione ? 

Mah! l'Opinione di ieri n’aver parlato in certi 
termini!... 

Ed eccola oggi a tornarci sopra, ma con una 
errata-corrige. 


* 
Pali 


Il diavolo non è tanto brutto come l'Opinione 
Paveva dipinto: somiglia piuttosto al ritratto che 
ne fece Fanfulla nelle sue informazioni di ieri. 

Difiatti ecco la nuova pittura che ne fa l'Opi- 
rione: 

“ Nella riunione di iersera, sabato, tenuta 
© dalla maggioranza, fu deliberato: 1° che sa- 
“ rebbero appoggiati i provvedimenti di finanza, 
“ secortdo le conclusioni della Commissione; 2° 
“ che se qualche deputato avesse delle osserva- 
“ zioni da fare o degli emendamenti da propor- 
* re presenterebbe lo une e gli altri al Comitato 
“ del partito, il quale, occorrendo, ne conferi- 
“ rebbe con la Giunta, , 

In questi termini, vedete bene, la cosa passa: 
Fatemi un piacere: cancellate dalla memoria 
quel che la nonna n’aveva detto ieri mattina; e 
scommetto che il piacere lo farete non meno a 
lei che a me. 

Pali 
Ad una domanda inserita nel giorno per 


giorno di.ieri l'altro ricevo la geoppte sicazzog; 
Barletta (estrazione 20 febbraio) è stato vinto 
dalla ditta Mogna Bettini e compagni di Torino 
col numero 31 serie 2585, alla quale ditta sarà 
pagato a suo tempo com quella stessa precisione 
con cui sono stati pagati tutti i premi estratti 
finora, come da ricevi presso il municipio di 
Barletta. 

“ Mi permetterà solo farle osservare che con- 
fondere il prestito Bevilacqua col prestito Bar- 
letta è ignorare completamente il meccanismo 
dell'uno e dell’altro e, secondo il mal vezzo dei 
giornali parlando leggermente di cose che non 
si conoscono: (1) 


(1) Riproduco la frase del signor avvocato Fa- 
nelli per quanto... angolosa. È certo cheil pubblico 
non sapeva nulla, 0 se Fanfulla ha parlato si è per- 
chè molti ma molti e poi molti gli hanno chiesto no- 
fizie che, ocenpandosi di cose un po’ più positive, 
non era al caso di dare. Io ignoro completamente 
il méccanismo di tutti i prestiti a premio — è vero 
@ mo ne vanto — ma giuro che mon mi ci piglie- 
ranno mai. 


e — 


vièil rischio che vi si insinui un piccolo legato 
per me... 

— Non vi credeva così cinico... 

— Rido per non piangere, mia cara Edita... Cre- 
dete che non mi si spezzi il cuore ragionandovi come 
io faccio È... 

— Oh! il vostro cuore... Val proprio la pena di 
parlarne!... Ma tregua alle ipocrisie !... Rifletteto 
bene, Leone, alla mia situazione verso il barone Al- 
fredo... Non mi ridncete alla disperazione... Non mi 
costringete a gettarmi ai piedi di mio zio ed a con- 
fessargli tatto... 

— Vostro zio mi detesta... Non avete visto con 
quale aria di affettato disprezzo ha ricevuto tatte 
le gentilezze che mi stadiava rivolgergli ?... Se non 
“fossi io pure del suo Circolo; e se non fosse stato un 
oltraggio troppo manifesto il non invitarmi alla fe- 
sta, credo che lo avrebbe fatto di tutto cuore... 

— Ma quando gli avrò detto... 

Quando aveste commesso l'insigne follia di 
dirgli tutto ciò che è avvenuto fra noi due da tre 
anni... egli vi consiglierebbe piuttosto di racchiu- 
dervi in un convento anzichè di abbassarvi a spo- 
sarmi... 

— Non lo credo... nonò possibile... 

— Aggiungete che il caro zio forse non domande- 
yebbe di meglio che vedervi scegliere ln vita mona- 
stica, giacchè a chianque vi sposi è pnr di 
ch'egli dia nua dote nen affatto disdicovole atfa ro. 


stra condizione... e il caro zio è carico di debiti... 
Se vi fa sì grando premnra (ed ha ragione) acciò 
sposiate il barone Alfredo, non è tanto pér far la vo- 
stra fortuna quanto per procurarsi qualche puntello 
alla sua, che minaccia rovina da tutte le parti... 

— Voi calunniate il conto di Castellane.... 

— Ognuno che vorrà parlarvi sinceramente, vi 
ripeterà quanto io vi dico.. Ma ammettiamo an- 
che che lo zio consenta, ammettiamo che io ac- 
cetti il vostro sarifizio; quale vita condurremmo 
noi ?... Capisco che, conservando tatte le illusioni 
beate della gioventù, si possa sperare che le delizie 
dell'amore compensino le molestio della miseria... 
ma) noi... via, siamo franchi... conserviamo noi que- 
ste illusioni 2... Io, no di certo... In quanto a voi... 
non vao* mortificarvi... interrogatevi... e giacchè ci 
siete, ebiedete altresì a voi stessa se vi sarebbe pos- 
|-sibilo viver meco... oggimai che non mi amate più... 
© che forse mi disprezzate come vostro zio... 

— Ah! Leone!... Che cosa dite mai l.... 

— Dicala verità... Voi non mi amate più, ed .il 
più forterestacolo per farvi acconsentire alle istanze 
del barone. Alfredo è il timore che io m'imponga 
come vostro amico... coma vostro confideni che 
da vostro marito 


Voi 
qualete tempo... 
i. tt giU0D0.se si 


ia ache sn 
jon mi vedrete più... al 
Tatto quetto che 


è di procurare che vostro marito m’interessi în 
qualche brillante speculazione... facile e sicura... 
che mi ottenga, in mancanza di meglio, la contes- 
sione d’ana intrapresa di strada ferrata ch'io possa 
cedere per una discreta somma... 

— Basta... basta... visconte Leone... I miei git- 
dizii sal conto vostro, per quantoseveri, erano par 
sempre lontani dalla realtà..... Mio Dio!... Come ho 
io potuto porre fede in quest’aomo!!. 

— Vial... Non vi desolate... non vi mandate a 
male così !... Perchè sciupate quei belli occhi pian- 
gendo?... Se non ho inteso male certe confidenze 
che stasera vostro zio faceva ad alta voce ai suoi 
amici, domani deve giungere il barone Alfredo Mi- 
rays da Parigi per combinare le clausoie del con- 
tratto di nozze... 

— Un contratto ch'io non firmerò mai... dovessi 
‘anche vedermi costretta, per giustificare le mie re- 
pulse, a chiedere un abboccamento al barone... per 
dirgli ch'io non sono la fanciulla pura ch'egli ha di- 
ritto di trovare nella propria moglie... 

— È troppo innamorato... non vi crederà... Sup- 
porrà piuttosto che vogliat» rifiatarlo per super- 
bia... sapendo come vostro zio vi dia a Ini senza 


dote... La vostra ripotazione d'ilibatezza e d'orgo= 
glio sono ben stabili 
(Cantina) 
L’roprictà letterari». 
i nn 


d 
| 


FANFULLA 


“ Le sarei tenuto se, con la consueta impar- 
zialità, ella concedesse un posto a questa mia 
nel suo grazioso ed accreditato giornale. 

“ Gradisca gli attestati di mia stima sincera. 

© Avv. FANELLI. , 
Pal 

Filologia del Pompiere. 

11 Pompiere, preoccupato della ragione per la 
quale PUnità Cattolica e tanti altri giornali 
chiamano la prigione| domus Petri, ha fatto un 
ragionamento di questa forza: 

Domus Petri significa la casa di Pietro; 

La casa di Pietro è il Vaticano; 

L'Unità chiama il Vaticano una prigione; 

Dunque domus Petri significa, per l'Unità, 
una prigione. 


è 
Pat: 

1 signor Fournier arriverà nel mese d'aprile. 

Parchè non sia un pesce ! 


AL TUNNEL 


Geneva, 9 marzo. — Nel leggere îl titolo che 
To messo în testa di questa corrispondenza, sarete 
tentati di credere che io voglia condurvi in una di 
quelle umido gallerie, scavate nello viscere della 


terra (frase fatta) per dar passaggio ai convogli, e 
forse SE voglia farvi assistere a qualche deraglia- 
mento di unodei sallodati convogli. Nemmeno perso- 
gno! Vi condueo invece al 2° piano del palazzo Mal- 
fanti, in un vasto e bellissimo appartamento, mo- 
bigliato con lusso ed eleganza, dove nulla manca di 
tutto quell'insieme che costituisce ciò che suol chia- 


amarsi il comfortable. 

E questa è la sede della — Società del Tuonel. — 
Una Socictà composta di siguori di diversa età, do- 
diti ad occupazioni diverse, ma tutta gente allegra 
e concorde nel desiderio di passarbeneil loro tempo. 
Se dovessi dirvi perchè questa società si chiami del 
Tunnel, mi troverei imbrogliato come l'on. Chiares 
al ballo del gran Bo9o, allorchè de tutte lo parti si 
sentiva chiedere: — Cha dia chid, cos diao Velo 
st Bogo? — e non potrei contentarvi. Se invere vo- 
lete sspere cosa si fa al Tunnel è una cosa molto più 
Arrilamfalivangroeuia si sivast si. 
sul farsî nei circoli, casini o duls che ci piaccia 
chiamarli. Non giarerei che non vi si faccia anche 


In omaggio alla verità però bisogna dire che gli. 
onori della Serata toccarono al signor De Soria: un' 
esimio dilettante di canto. Itsignor Soria baritono; 
ma colla sua bella voce, chiara, estésa, potente può 
far quel che vuole. Canterà da tenore se gli piace, 
credo che se ci mette un po'di buona volontà, sarà 
capace di farvi sentire che è persino un soprano. 

Quando udite cantare il signor Soria, vi sentito 
proprio sollevare dalla vostra seggiola, se pure 
avete avato la fortuna di trovarne prima una su 
cui sedervi: fortuna che non toccò a me ieri sera. 

Alla mezzanotte il concerto era terminato, ma a 
molte di quelle signore pareva troppo presto per an- 
dare a dormire. E poi dopo essere stati per più de 
tre ore sedute (loro) sentivano psoprio il bisogno 
(loro) di mnovere un poco le gambe! Nulla di più 
facile. La sala è pronta; i suonatori di buona vo- 
Jontà non mancano, i ballerini idem neppure; dunque 
si balli. E sî ballò.. 

Ma il ballo non era compreso nel programma 
della festa; e per conseguenza neppure la cena. 

Pareva impossibile improvvisarne una. Impossi- 
bile ? Questa parola non esiste nel vocabolario della 
Società del Tunnel. Lo prova, che dopo due ore da 
che erasi cominciato a ballare fa servita una cenetta 
come va. x 

Ma bravi signori del Zunnel: Ho preso nota di 
tatti i vostri nomi, e quando sarò ministro (ridete ? 
elun! c'è poco da scherzare, si fan bene di questa 
stoffa i ministri) fonderò l'ordine del Tunnele vi fac- 
cio tatti commendatori. En attendant eseguisco la 
commissione che mi hanno dato tutti quelli che 
avete tanto cortesemente invitati alla vostra festa, 
di ringraziarvi cioè tanto, tauto;e di domandarvi 
— a quando il bis? 


D. Faust 


CRONACA POLITICA 


Interno. — È vero che l'onorevole Sella 
stia facendo tastare i direttori delle Banche inte- 
ressate nell'affare della Tesoreria, per fare un bel 

in croce convenzione ch'egli, in nome 
del Governo, avea suttseritta? 

Qualche cosa di 
Adesso comprendo il senso dell'articolo dell’Opi- 
nicne di ierì sulle Banche. Nel Salterio olficioso, 
quell'articolo può fare benissimo lo purti del depro- 
fundis. E sia! 

** I giornali faranno bene a lasciar in 
pace il bel cavalier che ci rappresenta in Francia. 

Sono due mesi che gli fauno fare tutti i giorni 
il viaggio di Pietroburgo. O che l'hanno preso per 


ta; 


11 cavaliere non si muove, e il successore che gli 
darebbero, quand’anche lo volesse, non può muo- 


qualche efare. + versi. Lo dice l'Ztalie, organo questa volta dell'im- 
E dovè, a Genova, che non si fanno affari? Non ! mobilità. 

sono molti giorni che ne ho veduto fare nno, e ben | —**Suonate, campane! Il municipio di Ravenna 

grosso, nel doudoir di una belia signora. Insomma | ba trovata un’altra Giunta — la quarta în un 

al Tunnel si passa benissimo la sera, in compagnia | mese. — Com'è fertile quel paese là in padri della 


di gente oltre ogni dire cortese, e per di più di gente | patria! 


che non ha malinconie per il capo. 

Una gran parte dei signori del Tunnel hanno la 
fortuna di possedere unamoglie, delle sorelle, qual- 
cheduno anche delle figlie. Perciò, di tanto în tanto, 
con gentile pensiero (altra frase fatta), mettono ab- 
‘basso il sigaro, ed offrono nelle sale del loro Cir- 


Eccovi i nomi dei neo-eletti: Camporesi Giacomo, 

‘ Rasponi Gioacchino, Paletti Pio, Guarrini Silvio, 
Boccavcini Corrado e Martinelli Gaspero. 

E i nomi li stampo colla buona intenzione di com- 

prometterlì innanzi al pubblico se mai ciurlassero 

mel manico sul punto: nomina del sindaco — a Ra- 


colo un divertimento al quale possano prender parte | venza è il punto debole cotesto. A Ravenna sol- 


lo rispettivo signore e signorine. 

Jeri a sera fa la volta d'un concerto vocale e stra- 
mentale. Ma un concerto urenstre! Nella grande 
sala del Circolo, sfarzosamente illuminata ed ad- 
dobbata, stavano sedute circa 200 fra signore e 


tanto? Huxi! Lasciamola pur là. 

Diconochel'epoca più gloriosa dell'Italia fa quella 
dei Comuni. Sarà vero, ma allora vuol dire che sia- 
mo proprio degeneri. Non si riesce a formarlo un 
Comune che a furia di stenti! 


guorine, tutte olegantissime. Che stupenda ghir- Se si trattasse d'una Comune, oh allora chi sa! 
landa formavano tutte quelle di testoline, bionde, | Che fortana, del resto, che per fondarne una ci sia 
brano castagne, ma tutte belle e vagamento accon- | bisogno del place? dei carabinieri 

ciato! Rinunzio a parlarvi dettagliatamente di tatto || ** Dobbiamo far la dote col pubblico danaro 
quelle amabili signore e delle loro toilettes. Quando | agli spettacoli teatrali ? 

pure fosse una cosa possibile vi porterei via un'an- | Chi dice di sì, chi dice di no. Nella mia qualità di 
nata del Fanfulla; e se dovessi farlo soltanto per | sordo io mi schiero nataralmente con questi ultimi. 
‘alcane di esse, mi troverei troppo imbarazzato nella | Vado qualche volta a teatro così per dar pascolo 
scelta. agli occhi, e non sentendoci e non gustando nei te- 

Vi parlerò invece di quell’eletto gruppo di artisti { mori e nelle prime donne che gli i della 

che presero parte al concerto; fra i qualii signori | bocca, mi sembra di vedere che sbadiglino, e sha- 
Rinaldi, Papa, Bozzano e Valle, che eseguirono am- | diglio anche io per consenso. È 
mirabilmente due sinfonie a 2 piano-forti ed 8 mani. { —"Malasciamo da banda il fatto personale per .cc- 
Il maestro Zuca Fumagalli suonò, con quella va- | cuparci della questione. 

lentia che è ormai a tatti nota, alcuni pezzi fra cui | Anche a Bologna il Consiglio comunale soppresso 
‘un Saltarello, composto dal maestro stesso fa ap- | la dote al teatro. Si propose una sottoscrizione tra 
plauditissimo. privati per metterneinsieme una... ma non attecchì. 

La signora Sacconi eseguì con rara maestrìa dno | Non vi dice proprio nulla quel non avere attec- 

difficilissimi pezzi su quel difficile strumento che è } chito? Io, per esempio, ne rilevo che Bologna debba 
LArpa. La siguora Sacconi è tale artista, che dopo | avere una cittadinanza di sordi, e sotto questo 
l’ultima nota di ogni pezzo che eseguisce potrebbe | punto di vista non posso non dare mille ragioni a 


esclamare con orgoglio — Così si suona 3 Firenze— | 
ma è troppo modesta per farlo. — Il signor Fengano i 
in una fantasia da lui eseguita, ci fece sentire quali | 
deliziose note possano trarsi dal violoncello, quando | 
è suonato da una mano muestra. — Quelia simpatica ! 
artista che è la signora Pascalis (la bionda Cecilia 
del Guarary) poco mancò che non facesse andare in 
estasi l’aditorio, cantando l'estasi di Arditi. Cautò 
pure insieme al tenore signor Gayarre, il duetto del 
Ruy Blas. Non viè che dire; questo duetto fa inap- 
puntabilmiente eseguito, ma per me (questioni di 
gusti) preferisco il signor Gayarre quando colla sua 
faccia color cioccolata, e l'arca del genitore in mano 
micanta — Sento una forza iudomita — nel Guarany. 
E lì che il signor Gayarre è voramente inarrivabile. 


chi para la stoccata musicale. 

Se poi la miu iput:si fusse sbagliata... M4 via, 
sono discorsi da sordo cotesti. Proclamo la mia in: 
competenza, e tiro via. 

** È tant» grossa ch'io non oso tra restirla nem 
meno lasciardone responsabile chi me la dà. Non 
voglio processi per diffamazione io. 

Ma d'altronde è tanto enriosa che non posso re- 
sistere alla tentazione di farselo conoscere. 

Ecco di che si tratta: copio dall'Unità Narionale 
di Napoli. (Proto, raceomando la virgolatura a capo 
dei periodi perchè si veda subito che non è roba 
mia): 

< Un pretore d'uno de'nostri mandamenti aveva, 
ne'giorni passati, chiamato un individuo del suo 


irollare le operazioni e mettere 
alla ssoperta sui valori pubblici 


mento dell'altalena sal credito 
gione di più per tener conto della 
viennese, appunto come i lazzaretti 
mentre la peste non c'è. 


quartiere per sottoporlo, a norma di legge, alla 
così detta patta dell’ammonizione. ci 

< Il giorn che al pretòre si doveva presentare 
Î'individao &hiamato per *essera ammonito, si pre- 
Sentarono ifivece due depiitati di Sinistra della no- 
stra città, per difendere quel tale che, a quel che 
pate, è unloro protetto. 

< Il dialogo tra’ due legislatori ed il magistrato 
fa vivacissimo. Uno de' due, che è legislatore com'è 
pubblicista, visto che il pretore tenea duro, levò la 
voco e gli fece sentire che egli, legislatore, non cre- 
deva che il pretore applicasse bene la logge. Il pre- 
tore non si lasciò soprafiare, e disse che în quel 
momento nessuno aveva il diritto di fargli osserva- 
zioni. Allcra il deputato incalzò, e credette di far 
sapere al pretore ch'egli era redattere d'un giornale 
napoletano molto importante. 

< Ma il pretore, anche dopo questo annunzio, re- 
stò più fermo di prima; licenziò i dae legislatori e 
tirò innanzi. > Ù 

L'Unità soggiunge poi... ma è inutile ch'io vi dica 
cosa soggiunge l'Unità. Non c'è alcun bisogno d'es- 
seredei Bonghi per mandare un: bravissimo! al pre- 
tore, e ai due legislatori un... quel che volete. Nel 
dubbio potete rivolgervi a Bacone, che in fatto d'in- 
vettive contro le pressioni fatte al potere giudizia- 
rio ne ba un assortimento completo. 


Estero. — siamo a'ritornelli. 

— Quando viene il siguor Fournier? 

— Albiate pazienza ; verrà, non dubitate ; però è 
meglio prendere la misura larga ; c'è sempre il caso 
di restringerla. 

Vi faccio intanto sapere cha il Figaro assicura 
che per il dì 15 aprile il signor Fournier deve tro- 
varsi al suo posto in Roma. 

** Pane e lavoro dice la massima. 

Il pane per altro figura prima del Zavoro, ciò 
che mi fa supporre che quest'ultimo sia stato messo 
là come un pis aller poi casi disperati, 0 come un 
divertimento: diffatti i latini dicevano panem ef cir- 
censes. 
Dio me lo perdoni: cotesta ipotesi mi vapigliando 
nella coscienza un tala aspetto di verità che... Ma 
non voglio dilungarmi in teorie. Vengo ai nudi fatti. 

E sono: che gli operai di Gratz da qualche giorno 
hanno preso il vezzo di demolire”gli opifici; dunque 
per quei siguori il lazoro ènulla : basta il pare. 

E degli opifici ne hanno demoliti quattro in qua- 


Però gli sgherri sullodati hanno usata la mala 


cera dossi 


n ili 
Sine 2 demolivano, gli era eviden- 
temente allo scopo di fare i materiali per l’edificio 
dell'avvenire. 

E allora seutito la magnifica pensata dei valorosi: 
tentarono un assalto în regola alla prigione per li- 
berare i martiri del Zaroro. 

Ma — sempre così! — gli sgherrì sopra esecrati 
erano li e, come al solito, si opposero. Nel sistema 
sociale gli sgherri fanno sempreil contrario di quello 
ghe rappresentano nel sistema politico: sono l’oppo- 

ione. 

El pane? 

Se l'ho detto io che il lavoro non c'entra! infatti 
il pano se lo vanno guadagnando a ufo per molti 
anni a spese dello Stato iu prigione. 

** Nel Parlamento anstriaco si agitò negli scorsi 
giorni l'abolizione del monopolio del sale. 

Nataralmente il ministro delle finanze fece il ti- 
rato e respinse codesta mozione, che tendeva a rifi- 
largli il bilancio attivo di quaranta milioni di lire, 

È unbilancio molto salato quello dell'Austria ! 

Il fatto più notevole di codosto incidente è che a 
sostegno degli antimonopolisti si videro sorgere dei 
deputati vincolati al Governo per officii pubblici, e 
che il ministro delle finanze non oppose altro argo- 
mento che questo : « datemi sott’altro nome e sotto 
altra forma i milioni del sale e vi sarvo subito. > 

E sapeto come gli fu risposto ? — In Iuoga di ac- 
orescere le attività, pensate a diminuire lo passività 
del bilancio dello Stato ! 

Che l'economia sino all'osso sia andata a star di 
casa a Vienna ? 

** La Camera di commercio di Roma sta pon- 
zando il regolamento per la Borsa. Così, per offrirle 
un procedente e porgerle în caso di bisogno un'e- 
sempio, io mi piglio la libertà di farle sapere come 
si regolino a Vienna suquesto proposito. Ho appanto 
sott'occhi, nella Gazeetta di Trento, un dispaccio 


gli aifari di Borsa debbano essere trattati esclusiva 
mente alla Borsa © nelle ore assegnate agii affari, 
cou minaccia di repressione a chi venisse meno 4 
questa regola. 

Sono misure, lo si vede chiaro, adottate Per con» 
‘un freno al ginoco 


A Roma, che mi consti, non costama il diverti- 
dello Stato. Ra- 
buona usanza 


‘si costruiscono 


Da Epar 


PICCOLA CRONACA 


38, La cattivissima stagione fece sì cho la gian. 
nata d'ieri, benchè festiva passasse noio: 
la maggior parte degli abitanti di R: 
un luogo di passeggio riparato dalla piog; 
in generale presentava un aspetto abbns 
squallido. 

Vi fa gran folla por tatto il giorno al gran sm. 
raglio a piazza di Termini ed allora della rappro. 
sentazione non vi sarebbe potuta entrare una par 
sona di più. Molta gento anche al teatro Val 
l'unico teatro possibile che fosse aperto ieri con, 

3%, Il meet a Cecilia Metella è riuscito stamani 
abbastanza brillante, non ostante che la stazione 
continuasse ad essere minacciosa. I cacciatori sa. 
raono stati un centinaio circa. S. A. R. il prinzipy 
Umberto seguiva la caccia accompagnato dai capi. 
tani Ulrich e conte Taverna. Vi erano parosehis 
delle nostre signore, molte carrozze di tutto }, 
specie ed alcani equipaggi eleganti. Dato il 
della partenza i cacciatori, seguiti dalla maggior 
parto delle vetture, si soro diretti per Ja via Appix 
prendendo quindi per la campagna, a sinistra di 
questa strada. A domani il resultato e maggiori 
ragguagli. 

+% Ieri, ultimo giorno del triduo fatto a S. 
tro in riparazione dei dubbi espressi sulla venuta in 
Roma di quell’aposto!o, tutto passò come nei due 
giorni antecedenti nella più perfetta trarquili 
Corstatiamo questo fatto tanto per dimost 
quanto siano assurde le notizie che a bella posta 
spargono î giornali clericali di insulti e di minaccie 
che sembrano che i cattolici abbiano quotidiana. 
mente a soffrire per le vie di Roma. 

+", Il principe Napoleone Girolamo la 


tito 


ieri ad un pranzo dato dal principe Carlo Napo 
Vie 


leone Bonaparto nea sua villa di porta Pia 
rano tutti i membri della famiglia Bonapar! 
denti in Roma, meno il cardinale Bonaparte che 
non va, per abitudine, a queste riunioni. Di estra- 
nei alla famiglia si notavano il conte Arese e l'ono- 
revole Massari. La principessa Cristina Bonaparto 
non potè fare gli onori di casa perchè indisposta da 
qualche tempo. 

«7, Alla rivista che si farà il giorno 14 in 
sione dell’anniversario del Re © del privcipe { 
berto, assisteranno probabilmente il Re di Ds 
marca ed il generale Moltke. 

2°. Abbiamo sentito parizre della poca si 
de'dintorni di itoma. Alcuno persone alle quali 
siamo prestar fede ci narrano di dovere alla velo: 
dei loro cavalli, l'essersi risparmiato l'incomodo di 
un'aggressione presso Porta. Furba varsa Vor 
sramonto. Li dicono che «lla questara vi siano pa 
rechi rapporti dello stesso genere, o vogliamo ci 
dere che si prenderanno tosto energici provvedi. 
menti perchè di giorno ed alle porte della città non 
si corra pericolo di provaro le poco piacevoli emo 
zioni degli episodii del brigantaggio. 

#°e Dopo due sere di silenzio lA, 


le pollo si riapre 
Stasera con la Sonnambula interpretata dagli artisti 


te. Speriamo 
e altro opere. 
8sena l'opora 
Il pubblico ro- 
to avvenimento 


signora Vitali, Campanini e Dal Pueni 
in un successo migliore di quello dell 

#% Domani sora al Vallo andrà in 
Papà Martin del maestro Cagnoni. 
mano aspetta con vera curiosità quest 
teatrale. Il maestro Cnguoni metto în scena l'ope 
il libretto è del Ghislanzoni, e Bottero cante: à 
‘parte del protagonista. Se non va bene bi: 
Speraro dell'avvenire degli spettacoli, 

«%. Abbiamo ricevuto il terzo 
nale Napoletano di 
trando Spaventa, Francesco Piorenti Vittorie 

Si Di no e Vittorio 
Imbriani e pubblicato in Napoli dall’edi 
Eccone il sommario; i FR 
IL Il melsaramma nel secolo xvur. L, fembri) 
a Le Settembrini 
II, Sul concetto della Storia della filosofi di p.le 
F. Fiorentino. Fe 
II Materialismo e spiritualismo: 
IV. Teatro di Calidasa, 
italiano da Antonio Marazzi. Imbriani. 
V. Salle Peicopatis in goneralo. Lezione ‘del pro- 
fessore Tommasi : II. B. Spaventa. sì 
svi 
eaamuzita 
Apolto. — Ssnnambila tall 
sballo, 
Valle. — Riposo, 


Quirino. — Arduino dI, 
urea (replica). 
Serraglio di belve, — Pelia 


IL F. Tocco. 
tradotto dal sanserito in 


GIUSEPPE MAZZINI 


moriva ieri alle ore 2 eridiane 
pomeridian 
Da circ. e; n: c 
‘a un mese, dopo l'ultima ma 


lattia che gi aveva 


, in via della Maddalena, sotto 


fosse i 
quel dottor mesa chi veramente fosse 


Soccombeva ad 


in ; “ina congestione pol 


FANFULLA 


Ieri, facendosi più gravi i segni della 
prossima morte, fa mato con tele- 
gramma ildottore Bertani; ma era troppo 
tardi. 


x 
Mazzini era nel sessantesimo terzo 
anno di sua vita; era nato a Genova sul 
finir del 1809; suo padre professava l’a- 
natomia in quella Università; per una di 
quelle antitesi nelle quali sembra compia- 
cersi la fantasia della natura, il padre di 
Mazzini era ardentissimo realista. 


»* 

La vita di Mazzini non ha duopo d’es- 
sere narrata a’ suoi contemporanei : il 
lizio sulle opere e sul valore di questa 
mente grande individualità dei no- 
È empi, solo la storia avvenire potrà 
pronunziarlo sicuro ed imparziale. 


* 
Sulla sua tomba ancora aperta dob- 
biamo della sua vita ricordar solo l’amore 
ardentissimo alla patria. 


* 


La fortuna, che non gli fa mai amica 
nelle sue imprese, lo trasse a morire a 
otto l'egida di quelle leggi e di 
quel governo ai quali era nemico morta- 
lissimo. 

Non morì esule. I partigiani hanno per- 
duto un epiteto prediletto; ma Giuseppe 
Mazzini ebbe il conforto di morire nella 
sua patria, una, indipendente. 


Quegli associati il cui abbonamento scade 
c0145 del corrente mese sono pregati di rin- 
novarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
riva ilgiornale, siapel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d'indirizzo. 

Coloro che invieranno lire 24, importo 
d'associazione per un anno, riceveranno in 
dono L’ALMANACCO DI FANFULLA, 


Le associazioni al FANFULLA 


in Firenze dal tabaccaio Campoli 
Buemo, all'angolo di via Mart 


Abbiamo da Parigi che il terzo corpo 
d’esercito, di stanza a Versailles fu sciolto, 
e i reggimenti che ne facevano parte fu- 
rono distribuiti nelle guarnigioni delle 
provincie. La propaganda bonapartista 
vi aveva fatto grandi progressi. 

Assicurasi che il maresciallo Bazaine 
sarà sottoposto ad un consiglio di guerra. 


È giunto in Roma il conte d’Arnim, il 
quale è venuto a presentare al Papa le 
lettere che pongono fine alla sua missione 
d'inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario prussiano presso la Santa Sede. 


Contrariamente alla voce corsa, non è vero 
cheeri sera ci fu una nuore riunione della Mag- 
gioranza. 


Il Ministro della marina sta concertando col 
direttore superiore del servizio della marina 
mercantile una nuova circoscrizione marittima- 
mercantile. 

L'esperienza di 10 anni ha oramai dimostrato 
che in certe località, deve esistono uffici di porto 
di prima 2lasse, il movimento marittimo è infe 
riore ad altae dove non sono che uffici di seconda 
classe. 

Nella nuova circoscrizione marittima, gli uf- 
fici delle capitanerie verrebbero stabiliti a se- 
conda dell'importanza commerciale dei singoli 
porti, dimostrata dalle statistiche degli anni de- 


corsi. 


Nel secondo collegio elettorale di Padova ieri 
l'ex deputato Breda fu eletto a primo scrutinio 
con 244 su 248 votanti. 

Gi inscritti e 

Nel collegio votazione di ballot- 
tacgio, il principe di Teano ebbe 255 voti e ri- 
mase eletto. 

Il sig. Novelli n'ebbe 136. 


Un telegramma di Bologna, giuntoci în ri- 
tardo, ci annunzia, togliendolo dal Monitore, che 
il maresciallo Tagliabue e il carabiniere Malas- 


Sari (l'Opinione stampa invece Tulussano, non | Obbligazioni dette ............-195— 


sappiamo quali dei due nomi sis vero) hanno 
sorpreso presso Lugo il bandito Graziani in casa 
del manutengolo Venturini. Dopo.una lotta che 
fu una vera battaglia, rimasero morti il bandito 
e il maresciallo, feriti il manutengolo e il cara- 
biniere. 

È intenzione del ministro della guerra di or- 
dinare una serie di esperimenti sull’uso «del 
bronzo fosforoso per fondere i cannoni. 

Già la Francia, l'Inghilterra e particolar- 
mente il Belgio, dove si tentarono le prime 
prove, hanno fatto sul bronzo fosforoso impor- 
tantissimi esperimenti ben riusciti. A Berlino si 
sono per l'appunto ora compiuti gli studi che 
quel Governo aveva ordinati fin da prima della 
guerra colla Francia, e le relazioni degli ufficiali 
prussiani sono pure favorevoli all'adozione della 
nuova lega. 

L'innovazione importantissima nei suoi risul- 
tati è per se stessa cosa di poco momento, giac- 
chè consiste unicamente nell'aggiungere del fo- 
sforo nelia proporzione del 1/20 per cento alla 
lega di fondita dei cannoni. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Pisa, 11. — Giuseppe Mazzini è 
morto qui ieri (10) alle due pomeridiane, 
di congestione polmonare. 

Egli era alloggiato in via Maddalena al 
n° 39, in casa Rosselli. 

Sono arrivati numerosi amici dell'e- 
stinto. Si aspettano i signori Quadrio, 
Mario ed altri. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 1l marzo. 

E quando saremoa cento... cominceremo da capo. 

Le quarto pagine dei giormalisono tapezzate oguri 
giorno dall'anuunzio di nuove Società e di nuove e- 
missioni di azioni o di obbligazioni. 

Il rimedio della pubblicità sembra 2 noi come il 
rimedio medico — per produrre sempre lo stesso ef- 
fetto ogni giorno, bisogna ogni giorno aumentare 
la dose. — E quindi ogni giorno crescono le pro- 
messe, ed ogni giorno i lueri annunziati diventano 
più grossi... sul cartello. 

Noi siamo stati più d'una volta sul punto di dire: 
basta — ma vedendo con quale successo le emis- 
sioni avevano luogo, crederamo esser nel torto, e 
non aver abbastanza compreso le esigenze dello 
sviluppo del nostro commercio e dellanostra finanza. 

Oramai però i fatti non son sono più là per smen- 
tire le nostre teorie, e crediamo seriamente sia ve- 
nuta l’ora di porre in guardia il pubblico dalle 
nuove emissioni. 

Il nostro mercato oramai è saturo di valori, e la 
pesantezza che si vede ogni giorno anche cogli au- 
menti avvenuti, dimostra chiaramente che troppi 
valori sono in mano della speculazione e troppo 
pochi nelle mani del possidente. 

Più d'ana Società da un mese 0 dae a questa 
parte ka fatto la prova che non basta annunziare 
una emissione di azioni perchè la sottoscrizione ve- 
nisse coperta, e più d'un premsfore è rimasto carico 
delle azioni che voleva rivendere al pubblico con 
utile. 

Basta dunque! Il nostro consiglio non si volge 
solamente al pubblico che dovrebbe sottoscrivere, 
ma eziandio 3 quelli che creano nuove Società e 
‘muova Banche. — Se qualcuno che non ba nè nome, 
nò credito vuole arrischiarsi a tentare la fortuna, 
lo faccia pure, il pubblico farà giustizia dasò — ma 
quel che a noi preme è che in queste combinazioni 
non sì veggano nomi di persone rispettabili sia in 
finanza sia in politi 

È dietro quei nomi soltanto cheil pubblico corre 
ed è a quegli uomini rispettabili che il pubblico si 
volge coi denti fuori se poi fa dei cattivi affari. 

I nuovi istituti di poco eredito del resto, non ci 
illudiamo, fanno torto anche agli stabilimenti più: 
seri, e noi ce me accorgiamo ogni giorno dalla 
quota cola quale vengono seguati dai listini del- 
l'alta Italia, azioni di Banche solido e rispettate. 

È interesso di tutti che il mercato si alleggerisea 
de valori che aspettano un cullocamento. — Fas- 
ciamo sì che i buoni valori si assodino, e poi se ci 
sono altri denari disponibili nel paeso — ebbene al- 
lora lasciata pure che si creino muove Società e nuove: 
industrie ! 
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Credito immobiliare 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Parigi, 10. — Notizie di Versailles in data di 
oggi fanno sperare un accomodamento circa îl pro- 
getto di Lefrano. 

Questa mattina sono qui giunti il principe e la 
principessa di Galles 6 vi rimarranno per alcuni 


forni. 
47 notizio della Spagna constatano l’attività dei 
partiti carlista, repubblicano e radicale coalizzati 
centro il governo, ma finora non vi fu alcun tenta- 
tivo di rivolta. 

Madrid, 10. — Oggi nel palazzo realo chbe 


LL. MX. il re e la regina erano i padri 
Sagasta, presidente del consiglio, e Zorilla erano 
testimoni. 

Pisa, 11. — Ieri è morto Mazzini. 

Versailles, 11. — Stamane Thiers chbo un 
collequio coi delegati della Commissione del pro- 
getto Lefrano. È probabile un accordo. 

È smentita la voco che il conte d'Harcourt, am- 
basciatore presso la Santa Sede, abbia dato la sua 
dimissione. 

Genova, 11. — Sono giunti ieri sera Alvares 
de Calderon, incaricato d'affari del Perù, e Davond 
pascià. Quest'altimo con grande seguito parti per 
Milano. 

Napoli, 11. — Affiniscono lo sottoscrizioni alle 
azioni della Banca napoletana: Sono richieste a 547. 
Teme ee 

ExmIpIO BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


COMPAGNIA ROMANA 


D'AFFRANCAMENTO 


E DI CREDITO IMMOBILIARE 


SOCIETÀ ANONIMA 


PER L'AFFRANCAMENTO DEI CENSI, CANONI, 
MIVELLI, DECII, ECO. 
nella provincia Romana 
per l'acquisto e vendita di terreni, e per lo sviluppo 
delle imprese costruttrici mellla città di Roma. 
Capitale Sociale Dieci Mi 


rappresentato da 4®,®@® Azioni di lire 250 l'ana 
diviso in 10 Serie di 400@ Azioni ciascana. 


Consiglio d' Amministrazione 
Marchese Amgelo Gavotti, presidente. 
Principe Giuseppe Pignatelli Colonna. 
Conm. Giuseppe Pincentini Rinaldini, 
Senatore del Itegno. 
Avs, Pietro Venturi, Assessore del Municipio 
di Roma. 
Conte Luigi San Vitale, Senatore del Regno. 
Ing. Giovanni cav. Angelini, Consigliera Mu- 


nicipalo z 
Marolda Potilli, Deputato al 

Parlamento. 
Carlo arr. Terzi, Consigliere della R. Corte di 


cir Riga De Monte, Assessore del Municipio 
Direttore Ferdinando Campolmi. 


La sottosorisione pubblica alle Azioni della Com- 
pagnia Romana d'Affrencamento è aperta nei giorni 
7,8, 9, 10,11 612 siarso, in ROMA presso i si- 
gnori Schneider e Ugolini, via Fonlanella di 
Borghese. 


Janet Padre 6 Figli 


ni 
Via Condotti, numeri 18, 19 
ROÒ MIA. (2536 

Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo, ) 

Grande scelta di ventagli, mazze è frustini in 
tutti i generi, 

Esposizione di rarità Giapponesi, sinalti cl i 
sonnee, , lacche finissime, avorio scol- 
po bronzi niellée, Thé Souchong e Orange 

’ekof, qualità sopraffina chinese. 

TORINO | FIRENZE 
Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 


SOCIETÀ ANONIMA 


PERLA 


COLTIVAZIONE DELLA: MINIERA 


DI FERRO OSSIDULATO-VANGANESIFERO 
di Montaldo Mondovì 
(ersaionTe) 


Capitale Sociale 
DUE MILIONI DI LIRE 


SEDE A TORINO 


Consiglio d'Amministrazione; 

Francesco Be Luca deputato al Parlamento, 
presidente. 

Cav. Angelo Carrara, banchiere. 

Cav. Alessandro Centurini, negoziante in 
metalli 

Conte Ferdinando Martin-Montà Bee- 
caria. 

Cav. Achille Castelnuovo. 

Ingegaere Stanislno Wazzoni. 

Pietro Solaro, proprietario della Miniera. 

Avv. Cav. Carlo Ricciardi. 

Avv. Antonio Corrado, deputato al Parla- 


mento. 
Con istromento 6 gennaio 1872 rogato dal no- 
taio Frat: i in Roma, si è costituita col capitale 


di due Milioni la Società anonima perla coltivazione 
della richissima miniera di ferro mnnganesifero di 
Montaldo presso Mondovì 

La Società avendo acquistato la miniera e rela- 
tiva concessione dal proprietario, al quale assegnò 
‘un prezzo pagabile iu azioni, può col capitale indi- 
cato provsedere a tutte le ‘spese necessarie ondo 
rendero tosto la miniera capace di un reddito non 
inferiore a L. 1000 al giorno, come risulta dai re- 
lativi documenti. 

Il comitato promotore avendo assicarato quanto 
dalla legge è richiesto per ottenere il R. deereto di 
autorizzazione della presente Società, aì termini 
dello statuto sociale annesso all'atto di costruzione 
ha diviso il capitale dei due milioni in n° 8 mila 
azioni da L.250 cailuna, ritenendone immobilizzata 
2400 come liberato e rappresentanti il prezzo e va- 
lore della Miniera, e per le rimanenti 5600 azioni ba 
affidato l’incarico di aprire la pubblica sottoseri» 
zione alla Baxca pi CaEDITO Romano. È 

Ogzetto della Società. 


La coltivazione della miniera di ferro-ossidulat: 
manganesifero di Montaldo-Mondovì (Ciemonte). È 
Diritti degli Azionisti, 

L'Azionista ha diritto ad un voto por ogni ci 
interesse del 6 00 ed hanno diritto al dividendo 
sugli utili sociali in ragione di 80 0,0. 

Condizioni della Sottoscrizione. 


Le azioni sono num. 5600 del i li 
E 5 valore di lire 250 


tes pmeamento, delle medesime si effettua come 


da Versam. all’atto della sottoscrizione L. 25 


2° >» unmesadopo ......, » 50 
3°» dopo2mesidaquest'ultimo » 50 
Totale L. 125 


(ii altri versamenti a richiesta del Consiglio di 
‘ami jone, lit 
ministrazione, come è stabilito all'art. 6 dello 

Se il numero delle azioni sottoseri 3 
atta ii zio ito mo see 
zione. 

La: sottoscrizione è aperta presso la Baxca DI 
Creprro Romaxo e presso tatti i suoi corrispondenti 
mei giorni 11, 12, 13, 14 e 15 di marzo. 

KOMA Banca di Credito Romano, via Condotti, 
42, primo piano. 3 
B. Testa e €omp., via Ara Celi, palazzo 
Senni. 
>» EE Chlioght, via del Corso, 220. * 
> Camillo Baldini. 
FIRENZE Banca di Credito Romano, via Ginori, 18. 
> B. Testae Comp. 
> ELE. Oblieght, 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


per compra e vendita - 


di terreni, costruzioni ed opere pubbliche 
IN ROMA 


» 


I sottoscritti incaricati dall'assemblea degli 
Azionisti nel 1° febbraio 1872, per procedere 
alla liquidazione della Società, avendo comple- 
tato il loro lavoro, e stabilito il dividendo da 
accordarsi a ciascun Azionista, invitano i pos- 
sessori delle Azioni della Società come sopra, 
arecarsi alla Cassa della Banca Italo-Germa- 
nica, Sede di Roma, dal giorno 15 marzo al 
giorno 1° aprile per ritirare le somme versate in 
ciascuna Azione in L. 150 (centocinquanta) in- 
sieme agli utili stati attri buitiin L. 23 (ventitre) 
conto consegna dei Titoli. 

‘Roma, 8 marzo 1872. 
1 liquidatori 
Felice Vivante, 
A. Uzielli. 


DA CEDERSI 
i seguenti giornali: 

Francesi — L’Univers. 
» ta ‘Ticinese. 


Per le trattative dirigersi all'Utticio Princi- 
0. 


28. 


GLI AVVISI 


MIGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 


Fratelli Miinster 


ROMA, via del Corso, 162, 165. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. 
VERONA, Piazza V. Emanuele. 
TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 


ED INSERZIONI ai ricevono presso ll. E. OELIEGELT, Roma, via del Corso, 220. — Firenze, via Panzani, 


Deposito principale unicamente in Via del ta 246, 


5() per tn di SR 50) 
CHIUSURA: DELLA: LIOUIBAZIONE 


SSi previane il rispettabile pubblico che 
hannb aperto in ROMA, via del Corso, 
162, 163 un deposito di ogni genere di 
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Calfature da uomo, donna e ragazzi in A 

dettaglio ‘come all'ingrosso a prezzi fis. z ù 

jo corrente: a È 3 2 ta bau enna; i 

Free STIVALETTI BEE SIGNORA. 5 L'altimo termine per la chiusura definitiva della Liquidazione è di soli giorni @_$ 

STIVALETTI DA 5 fi DIECI. 
ivaletti chagrin lisi . . L. 8-13 1) È : 

ver ne teen u— 16 "ge Son rele 2 ver >10-M = Tutte le merci tuttora esistenti, quali sono: Fazzoletti di lino e di batista; ogni sorta È 
: ta oe 0 53180 omo. cc 3lo is |] 3, Mi ditelepercamicie, mutandee lenzuola; un ricco assortimento în biancherie confezionate per Dl È. 

3: » pelle verniciata . > 10 — 16 5° Qi uomo e per donna; servizi da tavola fiandrati per 6, 12, 18 e 24 persone; scialli turchi e fl © 

” è Sola > 12-16 È MYrancesi; coperte da letto bianche e colorate di piquet ed a crochet, ece., ecc., verranno alla BL = 

z > Brcnello liscio. = > 75015 © Q chiusura liquidate col 50 per 0}0 al disotto del prezzo di costo. Pe 

3 a Liesal Go Il Deposito principale trovasi unicamente ed esclusivamente in VIA DEL CORSO, fl : 

» 3 Matia famoeso. E la a » numero 246, tra le piazze di Sciarra e di S. Marcello, ove si vende col 5 per 0/0.a fl & 

> vienna o ME ® =° fl miglior prezzo di tutte le altre filiali. S 

î: > rasobiancoenero »18— 56 5 
| Seampebasse contallono alla 10 35 s Prezzo corrente colla riduzione del 50 0g. = 

|A De AE: 1; Servizi da tavola per 6 persone, che prima costavano L. 15, 22, 25, 30, 35, 2 

Stivali vitello altezza lacciare con botto- 2 ora si vendono per D 5 S » 10, 13, 15, 18, 20. ® 
> alti | Figi] Detti per 12 persone che prima costavano . ‘ ‘30, 40, 50, 60, ® 
a 29-35 di REA >» 5-8 S ora si vendono per . E » 20, 28, 35, 40. = 
runello. . . - > 12-18 3 Fazzoletti finissimi di lino, che prima costavano : 7 8, 10, sino a L. 25 Fi 

» 25012 3) la dozzina, ora si vendono per . »s 5, $,sinoa , 16 e 

- FREE A PREMIO E 

Le commissioni si eseguiscono anche per provincia, si ci eg I a PRENO 

“verso assegno "2" Per la misura del piede si prega di attenersi al modello qui sopra a Chi comprerà per L. 200 si avrà in premio una dozzina di fazzoletti finissimi di B_ 2 
— Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica. bastista — 300 e più riceverà a sua scelta merci per L. 15 e più. S 


(2208) Sì aggiustane le calzature acquistate. 


Non confonderci con altri. 


Solo nel nostro deposito principale in VIA DEL CORSO, 246, tra le pos di 
Sciarra e di S. Marcello si accorda questo vantaggio straordinario. 


TINTURA ORIENTALE — 


per la Barba ed i Capelli del celebre chimico oltomano AL 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero 0 castano. — 
Roma presso C. Pietroni e C., via del Corso, n. 390, ed in tutte le prin- 
cipali città T'talia, Francia Germania, Inghilterra, Spagna, Asia ed 
America. — Italiane lire 8. (2457) 


ove si vende col 5 


per cento al di sotto delle altre filiali. 


ROMA FORMPICATA | PILLOLS ANTIGONORROICHE 


la piazza per una 
Si Cerca Un COMMesso = cane Picci inci Dizione del professore P. C. D. PORTA 


ADOTTATE DAL 1851 NEI SIFILICOMII DI BERLINO 


(Vedi Deutene hlinik di Berlino e Medecin Zejtschritft di Wilrxburg 16 agcsto 1865 
@ 2 febbraio 1868, ecc., 620.) 


preferisce uno che abbia fatto il viaggiatore. Dirigersi con lettera 
alle iniziali S. C. R. ferma in posta, Roma, notando le proprie re- 
ferenze. 


saliera FEBENZE sus 


Parisi, Napoli, via Chiaia, 50. 
NB. Di questa 2* Edizione 
l’autore non fa tirare un numero 
‘maggiore di quello richiesto. 
_—_——_—________——m 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza genitale 
guariti în poco tempo 


PILLOLE 


Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4° pagina dei Giornali, e proposti sic- 
come rimedi infallibili contro le Gonorree, Leucorre, DE nessenno può presentare ate 
testati col suggello della pratica come codeste pillole, che vennero adotiate nelle 
Giniche Prussia, sebbene lo scoriore sia Italiano, e di eni no parlarano i due gior 
pui 50) 

Ed St n inendo case alla virtù pelle ache una azione rivulsiva, cioò combati 
fono ciò che dagli altr- 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2020 | ESTRATTODICOCA DEL PERÙ | »e 


del prof. J. SAMPSON di Niiova- York 
Broudway, 512. 


PERE presso 


8° Marinin Vinci, 


Deposito speciale in Livorno, presso i signori E. Dvsm e MatarestA, via Vittorio 
Emanuele, ll. 


Ad Recentissima Pubblicazione de 


Mer HERZEN 


NUOTO RISTORATORE DEL CIPRLL 


(2037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una sa ira menti e 
dg loro colore naturale ; ne impedisce ancora la caduta NE SRI 
lo 


sono essere senza recare il 
Tap te Dl praline pie ER 
TITO TITO SA SES 


solore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il Ea 
maturale robustezza € ‘Rfetatione. 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 8 50. 

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate 
da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro Viappiani, 205, Strada 
Toledo; presso la Ditta A. Dante 'erroni, via Roma, già 53; © alla 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Scarpittà, Toledo, 325. 


La Banca F. Delfrate e £. 


PIAZZA DI PIETRA, N. 87 — ROMA 


tradotto datrusso in francese da Alexandre Herzen figlio 
TERZA EDIZIONE 


Un volume in-16 — Prezzo LIRE DUE. 


PRESSO 
FACILI, PECORI — 
tazza Oro; 49 0 1° BIANCHE È AGO RENZO, CORTI, 


Contro vaglia di L. 2 20 si spedisce franco în provincia 


LA TOLETTA DI ADRIANA 


acquista e vende ogni sorta di ef- 


fetti pubblici italiani e stranieri, SEGRETI SVELATI SULLA SANITÀ E BELLEZZA 
eseguisce ordini di Borsa e paga i La 1.50 (frasco i orto tel Ragno). 


Dirigersi a Paole Pecori, Firenzo, via Panzani, 


pizza Cosi, 8, Rome. 4, 0a Lorenzo Corti, 


Coupons di qualsiasi titolo. 


Gianna pizon ci e gin 
08 MESE NEL ABÉSO Le 2.50. 


Nom 70. 


rerrrase E A+MIMSTRAZIONE 
5 + Stamperio. 75. 


RLameuTo 


DALLE TRIBUNE 


1° Sedula dell 11 marzo. 
C'è nessuno che reclami nulla dal governo? 
Oggi è gran giornata di petizioni. 


»* 

1 Comuni ed i privati danneggiati dalle guerre 
e dalle occupazioni austriache del 1848 e del 
1859 reclamano le indennità, fra le quali è com- 
preso la restituzione di una vacca di Don Pep- 
pino, mangiata dai keiserlich nel tempo în cui 
Don Peppino possedeva una vacca. 

Sella dice, che a pagar tutti ci vogliono 140 
milioni. — Pare che, quando fanno la guerra, i 
tedeschi la facciano sempre segucado le buone 
tradizioni. 

1 centoquarauta milioni non essendoci, si de- 
cide che se ne parlerà un'slira volta e Don Pep- 
pino non riabbraccerà per ora la sua vacca. 


* 
2° Seduta dell'1l marzo. 

La Camera è molto agitata — lanotizia della 
morte di Mazzini ha circolato, malgrado che 
Y'antorità, per evitare non si sa che, non l'abbia 
comunicata siamattina all'Opinione, lasciando 
così allZiclia Nucra il campo libero per far pe- 

re una presa, che fa rabbrividire il g: bi- 
‘o del Ministero dell'Interno, in tutti 
goli di Roma. 


an 


x 
Parecchi deputati di tutte le parti delia Ca- 
mera propongono mm voto di condoglianza per 
Ja morte del celebre e temuto agitatore, che. con- 
viene pur dirlo, da parecchi anni non sparentava 
più nessuno — meno il sullodato gabinett 
Tutta la Camera si alza ad approvarlo. 


* 


C'è in Italia chi non sottoscriva coll'anima, 
non potendo colla mano per mancanza di me- 
daglia, all'ordine del giorno dedicato a Giuseppe 
Mazzini? 

Ci fa tempo in cui l'Italia visse in esso: egli 
non ebbe che il torto di volersene tenere a _mo- 
ncpolio la vita, anche quando l'Italia n’ebbe una 
di propria. 

Come il pater. familias dell ‘antica Roma, egli 
credera d'avere sowressa diritto di vita e di 
morte. Ecco l'inganno. 

Del resto, nel cenacolo dei grandi cospiratori, 
la storia co lo dipingerà colle parole del Van- 
gelo: gli sarà molto perdonato, perchè ha molto 
amato. Requiescat! 

K 

Siamo alla discussione del famoso Ommnilus, 
sconquassate prima dall'onorevole Sella, poi dai 
Quindici. 

Per esilarare la Camera Mezzanotte fa tutto 
quello che può... ma non riesce. 

Un tentativo di Corbetta è un po'meno iu- 
felice, 

Ma, bisogna convenirue, l' onorevole Biltia, 
uno dei più valenti della compagnia lombarda, 
riesce completamente. 

Non asrei mai creduto nell’onorevole Billia 
tanto buon umore in una giornata in cui la Ca- 
mera ha dato un voto di dolore. e 


»* 


Sugo de! discorso Billia. (Ce n'è molto) 

« — Gili oratori pro esondro combattono tutti 
un progetto che non ‘esiste più. L'ananimità 
delle opposizioni tiene il Min'stero in piedi. 

* Fra' due litizanti il terzo gode. (E che 
gusto!) 

« Gli amici del Ministero hanno capovolto le 
proposte ministeriali e hanno condannato dueo 
tre ministri. Il Gabinetto è un Gabinetto di 
Priami, che bacian la 120.2. chi trucida i loro 
figlioli. 


promeiteni 
ià Î ivo ascelle, con una premeditazione d'ispezione alle 
Le petizioni sono come il cotillon, dove anche | Uretelle/. 
le bratte, anche le fappesserie, fanno il loro * 
giro. È A Segue il sugo. 

Parlano molti deputati, della tappezzeria, per- | «Io ho votato contro Correntineli’episadio di 
fivo Varé. Bonghi, ma con ciò non intendo di voler Bonghi 
) 

i 


| 
| 
i 


i 


| ne, la rispertara del teatro italiano di.Pari 


ROMA, Kercoledì-13..Marzo 1872. 


« Il Gabinetto starà in piedi tenuto su dalle 
orse opposte, come il mondo sta per aria; l'op- 
posizione è fatta troppo sottilmente per ab- 
batterlo; e ai sottili cascàno le brache. » (sic. 
Harità generale, l'on Rattazzi fa un gesto com- 

infili pollici dentro il gilé, sotto le 


al posto di Correnti — tutt'altro. 
renti deve andar via, sictome la 
non lo vuol velere a morire solo: si faccia dei 
gliare il duca di Falconara, si sacrifichi anche 
l'on. Castagnola sulla tomba del Correnti e i 
Mani del nostro amico saranno placati. 

« Perchè l'on. Castagnola è là ? La legge fore- 
stale gli fu respiota; ma egli ha fatto ‘questo 
ragionamento: cento dopatati hanno votato per 
me, cento amici sono venuti a pregarmi di riti- 
rare le dimissioni — totale duecento — ho la 
maggioranza e resto. » (/larità generale divisa 
dall'on. Castagnola ) 


* 


però Cor- 


Segue il sugo. 
= Per la maggioranza (rivolgendosi 
lete morituri 
i vostri amici vogliono allontanare i ministri di 
(sic, ilarità). 
chiedono la parola per un fatto perso- 
a + (pas mal, questa 


sarà mantenuto, ma sarà 
rinforzato dal lato deli’intelligonza. (O)! oh! 
ilardà, vamori, Lanza quarda l'oratore e il pre- 
sidntà). 
= intendo dire che gli mettoranm 
funzionari che non fossero Cavallini. . 
La 


fianco dei 


Protesto! (approvazi: 
. Mi pare d'essere equo — 
slione equina (rumori, ilarità) 
La Queste sono offese pe 
zione a destra). 
Presidente. Onorevole Biilia, non sollevi qui- 
sloiuni persunali ! 


Billia. Capisco che queste cose non piacciano- 


all’onorevole Lanza, ma io non attacco lui, at- 
tacco le sottigliezze dell'onorevole Rattazzi che 
lascia fare alla maggioranza queste liste di pro- 
scrizione (Rallazzi non riesce a capire come ci 
entri e riassicura le bretelle per serbare la de- 
cenza politica della situazione). 

Lanza. Non è possibile che s'impongan con- 
dizioni simili al Governo e che i miei amici ab- 
biano prese queste deliberazioni! (bene!) 

Una voce cav:rnosa ripete come un'eco pro- 
fonda: Non è possiliibbbbile! 

(Si suppone che parli l'onorevole Pisanelli. Nel 


dubbio la Destra dice: bene! la Sinistra fa ab'aht | 


il Centro si agila — il presidente scioglie). 


AD 


NOTE PARIGINE 


Riapertura del Teatro Maliano. 
Parigi, 9 marzo. — Riapertura del tentro.ita- 


4 liano. 


cd 

Lettori mici, quest'oggi, bo 3 paclarvi di una cosa 
che m'ha divertito molto, e che forse vannoierà al- 
trettanto. Por woi che avete a bizaîfe opere, sinfo- 
nie, cavatine, e duetti, tenori, baritoni e prime dou- 
dere 
avere nu mediocre interesse. Qui iuvaca per la. 00- 
lonia nazionale è stato na vero avsenimento. 

Pas 

Principiamo dal priucipio. Il teatro si aprì col 
concerto a benefizio della sottostrizione' nazionale, e 
alle otto e mezzo era colmo dall'alto al basso di 
tatte le notabilità dei gran mondo,e delie celebrità 
artistiche o letterarie. La sala era vagamente ndor- 


nata con fiori ; e por sua galanteria squisita, ogni 
palco (loggia) aveva un bellissimo arazzo. 
x 

Le celonie estere erano complete. Le signore ita- 
liano ele spagnnole che abitano Parigi verano tutte, 
e qua e là si rividero que' bei visini che se n'erano 
rimasti ecclissati dal 4 settembre in poi. 

x 

Nl programma, ideato dal Verger, era dei più at- 
traenti. Imaginatevi poi che effetto doveva fare per 
moi digiuni da due anni di musica italiana. Parte 
dogli artisti scritturati per la stagione vi figuravano 
e i pezzi scolti erano fra’ più belli e per Ja maggior 
parte disennti classici nella nostra musica moderna. 

x 

Ma l'attrattiva principale era quella — confs- 
siamolo — di rindire, un'artista fumosa, che ba 
fatto le dalizio del mondo musicale vent'anni fa. 

— Una delle solite, che han perduto la voce, e 
vivonosalla celebrità passuta — penserà il lettore. — 
Lo conosciamo questo « divertimento. » Un' artista 
che canta i pezzi in cui ha fatto forore quando noi 
eravamo a balia, e che ora sostituisce delle note 
imaginarie a quello reali di una volta. Una di quelle 
che il pubblico applaude per compassione e per ri- 
verenza... 

x 

No, no! sbagliato di grosso. Gli auni passano per 
tatti, ma nou per l'Aiboni, perchè vi parlo di lei. 
L'ultima volta che io l'aveva udita fu all'esecuzione 
della Petite Messe di Rossini — tre anni fa — me 
n'era restata la memoria di uma voce sicura, di un 
metodo squisito, ma non lo avera sentito cantare 
della musica di teatro. 


Chi non conosce lAlboni? Gli anni che hango ri- 
spettata la voce interamente, hanno alquanto modi- 
aperta, veramento ro- 

ma l'insieme 


sorridente al pubblico al 
quale sembra da un pezzo. 
— Salata collo aguardo qua e là i numerosi amoi- 
ratori e amici che vede nell’uditorio, e-spira in lei 
una tal aria di bontà, e di buon umore, che eon- 
quisterebbe l'uditorio se la conquista non fosse fatta 
dalla prima nota che l'artista fa udire. 
x 

confesso, lettori, la mia debolezza; quando l'AI- 
bonî intuonò l’aria famosa della Donna Caritea, che 
io non aveva mai udito, c che principiò a far udire 
quelle mote chiare, fresche, limpide, quei tuoni 
bassi che fan trasecolare restiî lì con In bocca 
aperta, fra la meraviglia, ed un senso di piacere 
dolcissimo che risentivo in tatte lo fibre ed in tutti 
i nervi. 


x 

1 pubblico metteva grida di entusiasmo : lo fece 
replicare l’allegro, il che ella fece semplicemente, 
senra farsi pregare, come în tutto il resto della 
sera. Qui pareva che dicesse: — Vi piace ? vi diver- 
tite? Ma son qus pronta fin che volete. 

Cantarono poi insieme l’Alboni, la Penco e la Ra- 
mirez (una nuova stella spagnuola che ci viene da 
Madrid) il terzetto non meno celebre del Matrimo- 
nio secreto. La Penco è sempre una grande artista, 
«un vero‘cavallo di razza >, dicova irreverente- 
mente un mio vicino. Sapeto che è una cantante di 
quelle che si chiamano « giornaliere ». Questa sera 
pare ana mediocrità, e domani si rivela come una 
prima donna Rors ligne. Giovedì era la Penco dei 
bei tempi, e ci fece udire il bolero dei Vespri Sic 
Liani così bene da far dimenticare la-Crvelli. Se ne 
volle il bis e giustamente. 

x 
Ritorniamo al terzetto. Se la Ponco piacque, se 
la Bamitez — bella donna dagli oechi e dai capelli 
i, il tipo della mandlifa provocante — fece 
meravigliare, l’Alboni sbalordì. In quel terzetto 
essa, lo sapete, fa la parto di paciera, e s'intromette 
fra le due sorelle colleriche, e ciò con un vergogna, 
vergogna, în cui fa sentire dello note basse come 
non ne ho udite mai. Ma ciò che vi fu di caripso si 
è che, senza esser vestite in costume, Je tre.prime 
donne entusiastarono il pubblico colle moine, coi 
gesti, colle quali ascompagnarono il cauto. A.veder 
l’Alboni gettare alla Ramirez il « Voi:aveto, del 
fumo » e alla Peuco < E voi siete impertinento » 
con un tuono così giusto, così comico, «il pabilieo 
non potè trattenersi.e più volte l'interrappe cogli. 
applausi. Anche di questo si volle il dis:la Peneo 


! sembrava renitente, ma l'Alboni se la prese per la 


mano e se la condusse, volere o non volere, alla ri- 
‘alta, in mezzo all'ilarità degli astanti divisa da 
loro stesse, 


L'Alboni e la Penco eseguirono pure, non posso 
diraltro che coll’istessa perfozione, l'adagio del 
duo della Semiramide e poi il quintetto del Così fan 
tutte di Mozart con Gardoni, Delle Sedie e Mercu- 
riali. 

x 

Misonlasciatotrasportare dall'entusiasmo che da- 
stòînmel’Alboni, e mi resta poco spazio per parlare 
degli altri artisti che presero parto al coneerto l'al- 
tra sera. Dopo un'assenza di due anni, nbbiamo 
riudito Napoleone Verger. Pare che l’aria d’Ame- 
rica faccia bene ai baritoni, poieliè la sna voce mi è 
sembrata più robusta © più « stoffata > di prima. 
Cantò la cavatina del Barbiere con un’oleganza, un 
chicindeserivibili, e nel finale dell'Ernani (vodete 
che programma eolossale ci fu ammanito) fa um 
Carlo Vignale non s'aspettava mai. È raro trovare 
un baritono che canti i duo generi così bene. 

x 

Delle Sedie sospirò artisticamente la romanza del 
Ballo in Maschera. La voce non esiste quasi più, 
ma l’arte è così perfetta, che s'impone all'ammira- 
zione del pubblico. Il signor Urio è un tenore che 
mi sorprese sgradevolmente alla prima nota del 
< La donna è mobile > per la voce nasale, ma lan- 
ciò poi delle noto così potenti, che conviene riser- 
vare il giudizio. Così della Ramirez che questa 
sera debutta nella Traviata. 

x 

La serata chiuse con quel gioîello ch'è la preghie- 
ra del Mosì < cantata dai corî o da tutti gli artisti 
— 3 îl caso di dire: sallodati. L’Alboni fresca fre- 
sca, sembrava disposta a ricominciaro tatto il pro- 
gramma da capo. Non voglio dimenticare una 
bionda e diafana figlia d’Albione, che sotto il nome 
di Rosetti cantò la ballata del Ballo in Maschera. 

Era il primo pezzo, e la Roseiti aveva — losi 

leva — una paura del diavolo, nonostante piac- 
que e piarerà di più quando avrà preso confi lenza 
col pubblico. 

La folle elegante durò lango tompo ad eseito 
dalla sala Ventadour. Si foca e porta» come avnuti 
il cataclisma dol 1870. È il solo teatro che abbia 
questo nostro uso. Le signore, rarvolte in grandi 


j pellîccio o in mantelli che commettono sempre qual- 


che lodevole indiscretezza, restano în alto dello sca- 
lone in attesa che i mariti vengano ad avvertire che 
la carrozza è alla porta, mentre gli adoratori loro 
fanno la corte. 

È un colpo d'occhio bellissimo, e tutte quelle fi- 
sonomie parevano portare le traccie delle dolci e- 
mozioni della serata... 

= 

E il nuovo direttore, Amedeo Verger, inoravat- 
tato di bianco, raggiante di gioia pel sucesso me: 
ritato, riceveva le strette di mano dei suoi amici,e 
le folicitazioni per quella bella riapertura e per la 
abilità con cui fa regolata. 


DA FIRENZE 


Firenze, 11 mtrzo. — Vorrei parlare di Mignor 
e di Don Giovanni, ma temo di invadere il campo 
del Pompiere. Mi limitorò ad annunziare che il Don 
Giovanni al Pagliano non ba fatto quel furore che 
si prevedeva. Il baritono Matrel canta ‘benissimo, 
il Castelmary è un tenorello di prim'ordine... ma 
l'insieme della esenzione non va, spinee — e î ter- 
ribili edetti di ciò comincia a risentirli ln cassetta 
dell'impresario. 

Alla Pergola Mignon ieri sera piacqne, a dispetto 
del tenore Montanaro che: s'era scordata la voce a 
casa, e la sostituì ‘provvisoriamente con quella di 
un agnello destizato probabilmente alla prossima 
pasqua, e sagrificato con anticipazione. Mismin è 
una musica mignonne, graziosa, ricca di melodio 
facili e simpatiche, sul tipo della Marta di Flotow, e 
l’Albani vi canta assai bene. 

», 
A &» 

Alle Loggola compiguia Meynadier — il più 001» 
pleto insieme di cattivi attori che îo abbia mai uditi 
— recita tatto lo sere a una trentina di persone. 

Alla Piazza Vecchia, invece, si fa 2”pugni per 
prender posto a tempo e ion perdere una battuta 
dello Astuzie femminili del Cimarosa. 


°, 
Do 
Gli altri teatri vanno per lo meglio. Al Rossini e 


al Goldoni imperano gli Stenterelli. All’Aretia na- 


zionale i clomns di Ciotti. 
Oltre a questi spettacoli 
evangoliche © cattoliche, 
si occupano molto della dil 
- Os S'occupasero di quella dell'alfabeto, non ti 
Fanfulla, che farebbero cosa più pra- 
por esempio, è stato regalato 
Leggete la Bibbia. 11 pover 
sa leggere — ed è venuto a domandarmi ri 
ai c'era scritto nel libretto regalatogli. Gli ho 
fitto intendere ch'egli vera invitato a legger la 


ciabbiamo poi conferenza 
abbastanza affollate, che 
Sfasione della Bibbia fra 


AI mio portinaio, 
un libretto intitolato = 


Into î libretto 
modo di adoperarlo, com 
racalli all'arnica. 

xon debbo nasconderti che ci abbiamo anche 
delle conferenze di liberi pensatori. Non so se ci si 
Si tratiata finora la gra quostiome della inficenza 
Si ha 1 salame mangiato di venerdì sulla maggiore 

inore libertà del pensiero umano. 

°71 ogni modo, non mancherò di farli conoscere, 
= ‘venerdì preciso in cui gl'illustri 
fl loro pasto di mortadella e di 
che îl gran fatto abbia la 


Miano o metto la massima che l'essere libero pen- 
satore sia costituito dal mangiar la maggior quan- 
dità di salame possibile, le Società del libero pensiero 
diventeranno un suocedaneo delle frichine per la 
distrazione dell'animale senza nome — come lo chia- 
0 gl'inglesi. = 
anno Ei e dichiaro chi srà Libertà di pensier, 
ma non è certo libertà di digestione nè di gusto. 
Chi sa se i liberi pensatori permettono — dopo le 
le loro agapi — qualche po'di citrato di maguesia 
o di acqua delle Tamerigi! 


a 

Sai che cosa è successo nella direzione generale 
del Debito Pabblico, che è tuttora qui? 

C'erano degl'impiegati che si divertivano a por- 
tar le cartelle alla Borsa — e le vendevano. Questi 
impiegati non erano dei poverì applicati a mille e 
due e a mille e cinque, ma di quelli che pigliano 
‘uno stipendio grosso. Sarelbe, al vedere, una Inmi- 
noga prova in appoggio alla massima favorita dal 
nostro governo, che gli impiegati peggio sono pa- 
sati, meglio servono. 

Vedete a che cosa sì spingono quando son pa- 
gati bene! — I maggiori proventi creano maggiori 
bisogni, e i maggiori bisogui.... 


x, 
oi 


tita dal questore di Firenze non la si dovrebbe cre- 


re da due persone, 

che gli hanno offerto di dargli dell'oro contro bi- 

glietti di Banca. E il buon'omo ha dato i biglietti 
aspetta ancora l'oro ! 

° “Ti ho segnalato il fatto, perchè è il millesimo, 

credo, dello stesso genere che accade! 

Dio mio, come dov'esser grande il regno dei cieli 
per contener tanti poveri di spirito — e ricchi di 
biglietti di Banca ! 

È poi ci si meraviglia cho ci sia della gente che 
compra le barbabietole o il prestito Bevilacqua! 

Santo Dio! Ma sece n'è di quella che accetta 
ancora la proposta di dare dei biglietti di anca a 
chi nom conosee, per pigliare cocci L... 

O uomo, re degli animali — intelligenza tipo! 
Lascia che io m'inchini innanzi a te — e che me ne 
vada a pranzo. 

Ego. 


MAZZINI 


Mazzini — scrive il: nostro corrispondente tele- 
grafico da Pisa — fra le ultime sue volontà espresse 
pur quella d'aver quieta e modesta sepoltura, senza 
verana pompa. 

Non di rado, tra le vanità del mondo vanissimo, 
quest’umile voto esprime un sentimento tenace 
d'orgoglio che si spinge al di la della vita. 

In Mazzini fu cortamente vero e schietto, inspi- 


rato cioè da un nobile aborrimento da ogni chias- | 


soss vanità o volgarità di pompe; ma forse sd un 
fa l’espressione ultima della sua natara © 
delle sue abitudini. 

Mazzini sentì forse come alla sua vita trascorsa 
tutta nell'ombra e nel mistero delle cospirazioni 
contraddicesse l’esserne tratto subitamente — anche 
dopo morte — e messo alla luce del giorno. 

Pali 

O fors'anehi fu un sapremo desiderio, che allo 
spirito travagliato e stanco non tardassero neppur 
d'un istante il conforto della pace e del silenzio 
della tomba. 

* 
a 

Un biografo di Mazzini disse di Ini che « era l'in- 
carnazione e il genio della cospirazione... egli co- 
spira per inelattabile istinto come l'usignuolo gor- 
gheggia e geme la colomba. > 

La definizione è esatta: tuttavia per una strana 


singolarità mancava a Mazzini la prima e indispon- 
sabile qualità del cospiratore. .L'indole sna poetica, 


‘impedirono che egli avesso sicura comoscenza. degli 
uni e delle altro; da ciò le suefacili e generose illu- 
sioni e i frequanti disinganvi: 

È noto come interno a lui le polizie contassero 
quasi sempre qualche loro agente che era un suo 
fido. 


a 

Una giustizia che i suoi partigiani non sembrano 
consentirgli, e che è il più grande elogio dell'intel- 
letto e dell'animo di Mazzini, è questa che fa più 
unifari» che repubblicano ; oguiqualvolta intravido 
o sperò la possibilità che l’Italia consoguisse l'indi: 
‘pendenza e la unita altrimenti, non esitò a porre in 
disparte le suo aspirazioni repubblicane, eda 
chiararlo apertamente. 

« Fate l’Italia e sarcino con voi > è unasna cele- 
‘bre frase e rimarrà. 


sa 

Mazzini fece le primo sue armi come giormalista 
in un fogli» d'annunzi letterari, Z'Zudicalore Geno- 
vese: la bandiera non coprì la merce. Prima che 
compiesse l’anno il foglio d'annanzi fa soppresso — 
sotto la letteratura si vedeva la pol 


» 
aa 

Nel campo del pensiero, in una serie di scritti po- 
litici © letterari, Mazzini lasciò una profonda 
traccia. 

La Riforma scrive oggi di lai che non può aver 
successori; così non potè aver imitatori la sua for- 
ma letteraria; tant'è vero che i molti ch'egli ebbe non 
fecero che tradurre e stemperare quel suo stile caldo, 
imaginoso, un po’ mistico, in un gergo strano, in- 
comprensibile ed incompreso, bizzarra miscela di 
sonanti frasi che vogliono dir tutto e nulla dicono. 

Pali 

Abbiamo detto ieri che Mazzini contava 63 anni: 
la Riforma gliene dà 67: mettiamo 64 e saremo nel 
giusto mezzo; peroechè nacque il 28 giugno del 1808. 

Pal * 

En aneddoto su Mazzini. 

Nel 1857 — dopo îl famoso affare di Gonora — 
la questura ricercava Mazzini, la cui presenza nella 
città non era un mistero per alcuno. 

Tre o quattro giorni dopo il fatto, gli agenti cir- 
condarono la casa del marchese Pareto all’Acqua- 
sola, in un dopo pranzo, all’ora del passeggio, con 
grande apparato di forze. Bisognava far credere ai 
consoli esteri e al pubblico che si agiva. 

Circondata la casa, il questore, mi pare che fosse 
il cav. Gallois, antico compagno di scuola di Maz- 
zinî, snonò all’alloggio del marchese. 

La cronaca narra che Mazzini in persona andasse 


| ad aprire, vestito da domestico. 
Te ne voglio contare una, che se non fosse garen- | 9 


* 
sa 

Lo riconobbe sì 0 no il suo antico compagno ? 

Non saprei — fatto sta che gli chiese : 

— Il vostro padrone ? 

— S'accomodi ! 

E Mazzini introdusse il questore nol salotto. 

Fatta una perquisizione, e constatata la presenza 
"nn mucchio di ceneri di carta, accesa pochi mo- 
menti prima nel caminetto (s'era in luglio!) il que- 
store e gli agenti si ritirarono portando seco loro 
il marchese in vettura e... lasciando il domestico... 

Ein verità : cosa ne avrebbero fatto ? 

Pari 

Malgrado le pene che Mazzini si dava per sfug- 
gire alle ricerche della polizia, questa capì sempre 
che sarebbe stata una disgrazia coglierlo. E mentre 
tutti i fanzionari erano molto fieri di tener dietro 
alle traccie del cospiratore, di sorprenderne i car- 
teggi, di sequestrare i depositi di armi vecchie, di 
polvere avariata, di bombe fantastiche, e di arre- 
starno gli emissari, si procuravan sempro la dis- 
grazia di arrivaro toujours trop tard per arrestarlo, 
come i gendarmi della canzone. 

Pai CI 
In fatti Mazzini arrestalo sarebbe stato il più 
grave imbarazzo per un governo che aveva in cima 
al suo programma l'indipendenza e l'unità d'Italia 
— il programma di Mazzini. 
La differenza: per compierlo stava nei meri — 
ma il governo sardo e poi il governo italiano erano 
troppo sicari dei loro, per temere la concorrenza di 
i quelli del celebre agitatore, che, come ben nota 
l'Opinione, aveva pur sempre il merito d'avere in- 
! segnato a balbettare il nome d'Italia a tutti gli ita» 
liani dei suoi tempi. 
Pari 

Io credo che uno dei più grandi imbarazzi del 
Ministero attuale gli sia stato recato dal telegramma. 
che annunziava l'impossibilità di non arrestar Maz- 
zini a Napoli. © 

Lo hanno arrestato: ma proprio non sapevano 
come liberarsene: 

Un amnistia salvò capra e cavoli. 

Gli sforzi della polizia, da noi, farono sempre ri- 
volti ad'impedire che venisse; a non dargli tregna, 

inseguirlo.... Tn- 


fargli sapere che era scoparto; n 
seguitelo seen raggiungerlo, era la tacita 
ma nesessaria che tutti eseguirono fedelmente. 


* 
Ceti 

Colla morte di Mazzini muore in uno scaffale del 

Ministero dell'intero un cartone misterioso, intito- 


lato Alene maeziniane, o 
nou ba mai fatto paura 8 nessuno, fuorchè aitre 0 
quattro che credevano diiyegliare alla sicurezza del 


irtone innoceti 


iempiendolo tuttiigli anni di proclami;alla 


Regno, 
di:lettere trovata nei bottoni dei contrab- 


|bandieri,e di istruzioni diramate tout bonmementiper 


‘mezzo di agenti che le rigendevano a 10 lire l'ama 


‘al primo prefetto che dava di naso nella pauia. 


I fondi segreti non si sono fatti mai un gran male 
per«sorvegliar Mazzini, ma quei pochi soldi sono 
stati impiegati alle volte in modi eosì bizzarri che 
nulla più. 

Lo azioni dei prestiti, le carte-valori, i biglietti 
di banca della repubblica erano ricercati attiva- 
mente e pagati molte volte un prezzo assai supe- 
riore a quello della carta che rappresentavano. 

Orale mene passano agli atti: e così passa la 
gloria degli archivi segreti. 


Quegli associatiil cui abbonamento scade 
col 15 del corrente mese sono pregati di rin- 
novarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 


riva ilgiornale, sia pel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d’indirizzo. 

Coloro che invieranno lire 24, importo 
d’associazione per un anno, riceveranno in 
dono L’ALMANACCO DI FANFULLA, 


Le associazioni al FANFULLA si ricevono 
in Firenze dal tabaccaio Campolini, piazza del 
Duomo, all'angolo di via Martell 


E 
CRONACA POLITICA 


Interno. — Due sedute in un giorno ! 

Prima d'indurli a mettersi ce ne vuole; ma una 
volta preso l’abbrivo, sono capaci di star lì a guar- 
darsi in cagnesco e a discutere da una mezzanotte 
all'altra. 

Nella mattinata petizioni; gente che reclama con- 
dono di multe: impiegati e militari degli antichi 
regimi che vogliono essere liguidati secondo i patti 
sotto i quali sono entrati a servizio — infatti l'Italia 
ha accettata l’erodità del passato senza il beneficio 
dell'inventario — e comuni che domandano il prezzo 
delle requisizioni austriacho del 1859. 

E giacchè s'è andato a rivangaro i debiti e î cre- 
diti nel Museo degli anni, eccoci di salto fino al 
1849, e l'onorevole Sella ad agitare innanzi agli 
cechi della Camera, troppo in vena di pagare, lo 
spettro di 140 milioni 

Facciamo così: diamo l’incarico all’ onorevole 
Mezzanotte di pagare co'suoi; e che la sia finita! 

Nel pomeriggio ordine del giorno per la morte di 
Mazzini, e poi si cominciò la discussione delle pro- 
poste finanziarie — vi rinvio a E. Caro. 

** A Napoli hanno fondata un'altra Banca. E 
quando saremo a cento — scrisse ieri il finanziere 
del Fanfulla — faremo punto. 

Ma questa nom è che la novantanovesima: ra- 
gione di più per darvi dentro. Il vino migliore — 
secondo un grande beone dell'antichità — è quello 
dello ultime quattro dita dell'ultim'anfora: 

Bevete pare e che il buon Dio vi prosperi. 

** A proposito di vino, leggo nella Gazeetfa del- 
TEmilia che gli enologi di Bologna si raccolsero la 
sera del giorno 7 per gustare un'altra volta i pro- 
prii vini. 

Où sei giornali d'Italia in fatto di notizie non ne 
recassero d'altro genere, che paese invidiabile! Ma 
precisamente da Bologna giungono insieme al vino 
i dettagli del combattimento fra i due carabinieri e 
i duo malandrini di Lugo. 

** Ho citati gli articoli della grida municipale 
di Napoli contro i campanelli del Viatico. 

Rilevo adesso dallUnifà Nazionale che un par- 
roco refrattario alla cuffia del silenzio imposta ai 
campanelli, fa verbalizzato e condotto su alla Pre- 
tara. 

L'Unità contesta al municipio il diritto d'andare 
tant'oltre, e cita l'articolo 146 del Codice al quale 
si riporta la grida summenzionate. 

Come va quest’affare? Hum! 

Meno male che c'è un rimedio per coloro cui danno 
fastidio i campanelli. Omero s'è preso la briga di 
conservarcene la ricetta, inventata da Ulisse, nel- 
l'Odissea: turarsi gli orecchi e tirar via. 

#** Rothschild, col suo danaro rappresenta la 
monarchia universale del credito. Egli ba realiz- 
zato per conto proprio il sogno ambizioso di Car- 
lo V.. Infatti il sole non tramonta mai aui crediti di 
Rothschild. 

Cosa tirannica, non c'è che dire. Meno male'che 
del suo danaro egli approfitta per farsi anche il 
cosmopolita della carità. 

Un fatto recente : a- Venezia l’onorevole Fambri 
ha fondato, con buoni frutti, un Comitato cittadino 
d'assist»nza per gli operai senza lavoro. 

Rothschild l’ha saputo; ed ecsolo a mandare da 
Parigi la benedizione di 800 lire. 

Proclamatalo operaio d'onore; egli iufutti si è 
assunto il lavoro non sempre facile della carità: 

#% La Riforma ieri l'altro ha avuto unbel sogno: 


fola, quantonqne tra il fosso e il chiaro — come dice 
il libretto — la silliouetfe dell’interessante quadra- 
pede sia facile discernerla. Scherzi di.luce falsa. 

E sognò di tre portafogli che da un. punto all'al- 
tro mettevano le penne, precisamente come il qua- 
drapede sullodato, e scapparono di mano agli ono- 
revoli De Vincenzi, Castagnola e Correnti per an- 
dare fra quelle... Bacone non ha potuto riconoscere 
a chi appartenessero le mani alzate per ghermire a 
volo i tre portafogli in questione, ma gli parvero di 
persone della maggioranza. 

Capricci dell'immaginativa sotto la tortura del 
desiderio. Un giornale di ieri sera svegliò brusca» 
mento Bacone alla realtà della vita. 

Rimase come quelciabattino d'Orazio, che si tro- 
vava felice sognando banchetti e circensi anche ad 
occhi aperti, che svegliato mandò alla malora gli 
importuni che lo richiamavano al cuoio e allo spago. 
E di nuovo die tac tic tac contro la suola del sandalo, 
ma con un dolore... 

Povero Ba..., no, povero ciabattino ! 


Estero. — Hubert sua fata anche i mini- 
sterì, come i libriccini ai tempi d'Orazio. 

E fra i ministeri quello chele ha più sviluppate 
le sue fata (grammatica dantesca, non traduzione 
spropositata) è il ministero d’agricoltara e com- 
mercio. 

In Italia è sempre stato l'à tout, la carta di ri- 
piego al gioco deì portafogli: lo stesso è avvenuto 
nell’Austria; e lostesso vediamo ora avvenire în 
Francia. 

Infatti il siguor Goulard fa tolto all’agricoltara 
e commercio e mandato alle finanze, definitivamen- 
te, secondo i giornali di Parigi, che ieri l’altro aspet- 
tavano la pubblicazione del decreto di nomina. 

Quel dicastero ha sotto la sua balìa i vivai, le 
pepinitres come le chiamano in Francia. Si vede 
che si tiene a questo sno compito ; infatti si è costi- 
tuito vivaio di ministri. 

* Anché il governo austriaco la vuole finire 
coi porti franchi, e tre giorni or sono îl Reichsrath 
si occupò appunto d'uno schema dî legge in questo 
senso. 

Un doputato, fru'più caldi partigiani del governo, 
il barone Paseottini, l’ha acremente combattuto, 
ma il concetto ministeriale prevalse, e Trieste, e 
Fiume e gli altri porti sull’Adriatico perderanno di 
corto l'antica franchigia. 

Sarà un bene? Sarà un male? Quest'è affare che 
riguarda esclusivamente i porti sullodati. Io noto 
soltanto una cosa. Il passaggio dall'uno all'altro 
rito commerciale porterà seco indubbiamente un 
tempo di perplessità. 

E se i nostri porti adriatici ne profittassero per, 
non dirò rabar gli affari agli altri, ma ristabilire i 
termini d'una onesta concorrenza? o 

Già non c'è pericolo che i porti liburnici e dal- 
matini non sì rimettano in brev'ora del colpo rice- 
vuto, e sono sicuro che mon se l'avranno a male se 
anche noi facciamo il nostro vantaggio. 

Figurati, caro lettore, di possedere una splendida 
villa, ma di aver proprio in faccia. qualche bratta 
catapecchia piena di squallore e di miseria. Non a- 
vresti piacere so te la buttassero giù? La tua stessa 
villa crescerebbe di prezzo. 

È il caso dei porti austriaci. 

#% No, caro il mio buon Cittadino di Trieste, il 
cav. Nigra non torna, e per necessaria conseguenza 
Von. Minghetti non va a surrogarlo. 

Dove diamine l’ha pescata questa panzana il tuo 
corrispondente telegratico di Parigi? Accetta un mio 
consiglio: richiamato all'ordine e che sopratutto non 
butti via il tuo danaro in tante visioni. Ne lasci il 
monopolio al tuo corrispondente romano. 

#* Si parla d'una circolare del governo spa- 
gnuolo a” suoi rappresentanti all’estero, nella quale 
gli invita ad insistere presso i governi europei sulla 
necessità di adottare misure preventive contro l'In- 


ternazionale. 

Una di queste sarebbero i trattati d’estradizione 
la Spagna, sotto questo aspetto come sotto molti 
altri, è in difetto, ciò che la costringe a subirai per 
forza la noia di certi ospiti, che la ripagano del 
ea benefizio mettendole în cass.il diavolo, 
nell’aspettativa di poterle mettere ancha il po- 
trolio. di 

Nei mesi passati si buccinò d’ona trattativa in- 
ternazionale în questo senso, cominciata dal conte 
de Beust. 

La si è forse dismessa? 

Nulla di male, se l’averla dismessa indicasse che 
non cen°è più il bisogno. 


Lg Gp 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Vienna, 11.— Il giornale La rivista del lu- 
nedì dice che il gabinetto austriaco non ha fatte 
alcun reclamo contro la decisione della Camera della 
Rumenia, la quale stabilì di adottare per la ferrovia 
Skulany-.Jassy la distanza delle. rotzie usata sulle 
ferrovie russe, benchè questa decisione avgeble 
potato dar luogo alle più serie considerazioni. 

Berlino, 11. — I prigionieri francesi internati 
nelle provincie dell’Est sono trasportati in Fraricia 
per la via di Erfuri. Sono eccebuati da questa a- 


muistia coloro che si resero indegni perla loro cat- 
tiva condotta. è 
Dresda, 11. — La Camera dei deputati, diso 
tendo la legge sullesenole primarie, respinse la dis- 
come tale, sia l'ispettore 


disen- 


posizione che un prete, 
pure la proposta che un prote 
rveglianza della Chiesa sull'i- 
assista alle sedute dol Consiglio 


della Scnola 
Eruxelle 


rotta frandoli 
Larcemselio», 11. — TI conte Chambord partì da 
Breda e recasi a Colonia. 

Madrid, 11. — Un manifesto elettorale car: 
11 dara di Madrià ha parlato. Carlisti ! 
ora alle ume; più tardi ove Iadio ci chiamerà. » 

Versailles, 11. — Thiers ricevette il principe 
cla principessa di Galles, i quali hanno quindi assi- 
ciito alla sedata dell'Assemblea. 

Versailles, 11. — L'Assemblea nazionale, 
jone, passò all'ordine del 


dopo una vivissima di 
giorno sulla proposta di prosessaro il deputato Rou- 
di censurare il deputato Lefrane peri loro 
i pubblicati sui giornali. 


HN QUARESIMA 


Diila temba di Cecilia Metella galopparono a 
traverso la campagna per miglia e miglia, spingen- 
le Frattocchie fin sotto Albano. Erano un 
io girea ed i più intrepidi non ritornarono 
che alle 5 12 pomeridiane al Inogo dell'appunta- 
mento. 

La volpe si era fatta velerema non raggiungere, 
© più d'un cacciatore, come il primo Bruto, aveva 


laciato non volontariamente la prima madre. 
1l meet, come fu detto ieri, riuscì brillantissimo 


nonostante la cattiva stagione :i forestieri erano in 
maggioranza. Alcuni equipaggi în mezzo alla folla 
di tutti gli altri si facevano ammirare per la loro 
@egaaza: vera un tiro a quattro montato alla po- 
stiglina del principe Sciarra, un altro tiro a quat- 
tro del granduca Costantino di Leuchtenberg, ed 
amterzo del principe di Roccagorga tirato da quat- 
tro piccoli cavalli bardati secondo la foggia ungbe- 
rese. 

11 in mezzo al divertimento fu fatta un'opera 
ona. Prima della partenza “si raccolse fra i pre- 
nti una somma a profitto di uno fra gli nomini 
addetti alla Società alla caccia che trovasi grave- 
mente ammalato, e il principe Umberto contribuì 
con 400 lire a questa colletta. 

se 

11 programma della serata drammatica sf palazzo 
Dosa è cambiato. Il lutto che molte famiglie della 
nobiltà romana prendono per la morte di D. Gio- 
vanni Chigî, ba obbligato alcuni degli attori a scio- 
ifere il loro contratto, come si direbbe in stile 
teatrale. Così uncambiamento di programma è dive- 
pato necessario e sì darà il proverbio di Martini 
Chi sa îl giuoco non V'insegni, © due commediole 
franoesì Les deuz avengles e Les gouttes d'eau. 

Le prove continuano colla più grande attività, 
perchè non ostente il cambiamento delle commedie 
e deite parti si è determinato di non protrarre la 
sora della rappresentazione. 


d 

Casa Falconieri ba un erede. Il conte Guido di 
Carpegna che ebbe già dne figlie dalla sua giovine 
sposa, la contessa Maria nata Do Gori, ha avuto in 
questi due ultimi giorni un bel maschio: Il conte 
Guido, che oltre all'esser padre è anche assessore 


sulla lista dei nati. 

E per finire dirò che il 15 aprile avrà Inogo qui 
in Roma il matrimonio della signorina Elena Ler- 
zani scrella della duchessa di Gallese, col signor 
Giorgio Adam, ricco signore stabilito a Parigi. Per 
tutti quelli che la conoscono e la amano, e non son 
pochi, l'idea di saperla contenta compensa a pena 
il dispiacoro di vederla allontanarsi da Roma. 


gr 


PICCOLA CRONACA 


xa Il Consiglio comunale ricomincierà le sue se- 
duts"la sera del 16 corrente. Il Consiglio s'adunerà 


da consiglieri. 
22, Ci vien nuovamente assicorato che il‘progetto 
re una via che sbocchi in piaeza di Sciarra, 
Il prossime seduto del 
io, incontrerà le più vive izioni e non 
«arà probabilmente approvato dal Consiglio mupi 
cipalo il quale riconosce gli inconvenienti che ne 
deriverebbero e i vantaggi che si-avrebbero. invece 
allargando via delle Muratte e continmando l’allar- 
mesto per via di Pietra. 

7, Domani seramercoledì alle 8 1/2 pomeridiane 
fefatato Gala terriftnelle sale del. Circolo 
3our una lettara sul tema « delle condizioni 
chiesto perchè il fenomeno econonico si svolga nella 
famiglia. » 

23, Domani alle 3 pomeridiane il signor Ettore 
Pinelli, eoadiuvato gentilmente dal signor Sgambati 


unicipale per la statistica e lo stato civile, avrà | gioranza, ritiri la nota legge sulla stampa. 
la doppia consolazione di registrarlo da se stesso | °’ anno luogo dei tentativi di riconci- 


ed altri professori, darà un concerto sframentale 
nella sala Dante. Vi sì eseguiranno la grande sonata 
in la di Beethoven dedicata a Kreatzet, una leg- 
genda per violino dellostesso Pinelli, un altro pezzo 
di Beethovhen ed una Polonaise di Wienawsky. 

2a Stasera come annunciammmo ha luogo la pri- 
ma rappresentazione del Papà Martin del maestro 
Cagnoni al teatro Valle. All'Apollo La Sornambula 
îori sera fa eseguita molto mediocremente. 
1 proprietari del serraglio milanese a porta 
di ‘rîrmini banno fatto un contratto colla Società 
romana degli omnibus per il trasporto grafisito da 
totti i punti che percorrono gli omnibus medesimi 
fino al serraglio, e ciò prendendo il biglietto d' 
gresso al serraglio dai conduttori delia Società, alla 
piazza Sant'Ignazio. 

Il servizio di questi omnibus sarà fatto tatti i 


giorni dalle 10 di mattina fino alle 9 di sera. 
A datare da giovedì poi si daranno due rappre- 
pasto alle 


sentazioni quotidiane, una alle 3, l’altra alle $, col 
ve, e l'entrata del domatore nelle 
gabbi 


ini posti sarà fatta una gradinata în legno. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha tenuto questa mattina una 
lunga adunanza per continuare la discus- 
sione dei singoli articoli delle leggi mili- 
tari proposte dal ministro Ricotti. Le pro- 
peste essendo state adottate in massima, 
sì è convenuto, per risparmio di tempo, 
di discutere soltanto'su quegli articoli sui 
quali erano state da deputati presentate 
proposte speciali. Uditi gli autori di dette 
proposte e le risposte del ministro della 
guerra, la discussione è stata esaurita. 

L'incarico di scegliere la Giunta che 


nanze ha interpellato gl’Istituti di credito, 
coi quali ha sottoscritto le convenzioni pel 
servizio di Tesoreria, per sapere se con- 
sentirebbero ad una dilazione; e ciò in 
vista della proposta fatta dalta Commis- 
sione dei Quindici, di 
ad altro momento. 

Se gl'Istituti consentono, il ministro 
ritirerebbe le convenzioni. 

La Banca nazionale avrebbe già con- 
sentito: gli altri tre Istituti han preso 
tempo a rispondere qualche giorno. 


inviare la questione 


Secondo notizie posteriori, gli altri isti- 
tati si mo-trerebbero disposti a consentire 
un anno di dilazione. 


Ieri, alle 4 pomer 
il figlio dell'ex-re d'A 
Trieste. 


jane, è arrivato a Venezia 
unover, proveniente da 


Il Ministero di grazia e giustizia ha nominata 
una Commissione per lo stadio di un progetto di 
legge che armonizzi la legge sull’abolizione dei 
fidecommessi nella provincia romane colla tutela 
che la Nazione ha diritto di esercitare sulle Gal- 
lerie, sui Musei, sulle Biblioteche e sulle Ville 
annesse ai fidecommissi medesi 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 11. — È probabile che il 
governo, per evitare un urto colla. mag- 


liazione fra il governo russo e l’aristocra- 
zia della emigrazione polacca. 

Pisa, 11. — Le ultime disposizioni 
di Mazzini prescrivono che la sua salma 
sia accompagnata senza nessuna pompa. 

Egli dimorava a Pisa fin dal novembre 
— sciente l'autorità. 

La salma sarà trasportata domani 
(oggi 12) nelle ore pomeridiane, per la 
via della Spezia a Genova dove seno tu- 
mulati i parenti del defanto. 

Il sindaco di Genova ha telegrafato re- 
clamando la salma. 

Sono qui gli onorevoli Corte e Bertani 
ei signori Saffi, Campanella, e Quadrio. 
Per lettera vi mando minati ragguagli. (*) 

Pisa, 12.— Il trasporto della salma 
di Mazzini fu differito a domani per l’im- 
balsamatura. L'Associazione universita- 
ria, la Società dei reduci dalle patrie bat- 
taglie, e le Società operaie si costituirono 
in Comitato pel trasporto. 

La scolaresca chiuse le porte dell'uni- 
versità. Un ufficiale di pubblica sicurezza 
le fece riaprire, senza trovare opposizioni. 

Le lezioni sono deserte, lo spettacolo 
alteatro è sospeso. 

L'Associazione universitaria ha prote- 
stato contro la riapertura dell'Univer- 


(*) Faniasib, che si trova a Pisa, ci ha mandata 
una lettera piena di dett 
esserci gianta troppo tai 
dare a domani. 


i interessanti che per 
Siaino costretti a rimau- 


dovrà riferire alla Camera è stato defe- pagando questa som- 
rito al presidente del Comitato. ma, acquisto il diritto di sciogliere il contratto se 
n... mai alla fino del mese quel contratto non si trova 

Ci si annunzia che il ministro delle fi- | essere per me conveniente. È gioco questo ? 


i TTTTEO 
FI) 


. L'autorità ha impedito.la pubblica- 


zione della protesta. 
La tranquillità non è punto turbata. 
E arrivato Nathan. 


NOTIZIE DI BORSA 


Pulsate ct aperietur vobis. 
Tx CaxetLA, prose edite. 

Credevamo aver fatto il nostro dovere abbastau-. 
za coscienziosamente col dimostrare gli errori ed i 
pregiudizi che pare facciano capolino nel regola- 
mento di Borsa che la nuova Camera di commercio 
ci sta apprestando. Crederamo aver convinto più 
d'un lettore quando a schierarsi nel campo nemico 
sorge la nostra consorella l'Opinione. 

Aveto mai le'ta la novità finanziaria settimanale 
che quel giornale ammanisce i lunedì ai suoi asso- 
ciati? È una predica puritana, cattedratica, dom- 
matica quasi. L'Opinioze da che ebbe scomunicato 
una volta nu ministro di finanze la pretendo all'in- 
fallibilità. 

Larivista diieri mattina onorava d'una risposta, 
sebbene indiretta, le nostre parole sui contratti a 
premio e senza darsi la pena di dir perchè anch'essa 
eselamava. — I contratti a premio sono un gioco 
Che un banchiere qua'nnque dica una simile eresia, 
transeat, i banchieri non la pretendono a professori 
d’economia, ma un giornale serio!... 

Vuol dire che l'Opiione non sa neanche lei che 
cosa sono i contratti a premio. 

Pulsate et aperietur vobis — Facciamo un esem- 
pio pratico. 

Jo avrò fra nn mose dei capitali disponibili che 

lio impiegare in rendita dello Stato o in azioni 
di Banche. Oggi, veggo i fondi pubblici alquanto 
bassi e sarei l'eto di comperare, ma non avendo i 
denari disponibili cosa faccio? Rinunzio al con- 
tratto? No. — Compro la rendita per fine mese 
epoca alla quale avrò î denari disponibili. — Ecco 
îl contratto a termine. 

Ma il mio venditore non vuole correre tatti i ri- 
schi e mi domanda a garanzia del contratto una 
proota rosima propirsiganlo all'affare che in ita- 

iano si chiama caparra. 19, 


No — anzi è una limitazione di perdite se mai io 
faccio la compra per mera speculazione. — Col con- 
tratto a termine il gioco è possibile o può portare 
due perdite illimitate, col contratto a premio la per- 
dita può essere solo rappresentata dalla piccola 
somma data come caparra. 

Tutti i contadini fanno su per giù questa specio 
di contratto sul mercato. — Ma la nostra Camera 
di commercio trova che questo è gioco, e l'Opinione 
l'approva. — Benedetta logioni 
Bendit 1 18.85 


‘Azioni Banca Italo-Germanica . 
Imprest. 1871 della città di Napol 
. Strade Ferrate Sarde (in oro) — 

2. 650 


rovvis. del gas . . 

Creditoimmotiliare = ic 
mpagnia Fondiaria italiana 

Londra pas 


26 88 
104 80 


gerente respmsabile. — 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 
via Falconara 
LI Foggi: 


La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna, 


Risparmio di Spesa 
Per ROM 4; 1* Classe L. 480 — 2' Cl. L. 445 
Per NAPOLI: » >1075— ». » 6.50 
© Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 
glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per otto giorni, con facoltà di formata nelle sta- 


1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3» Classe L. 47 85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
mere informazioni ed acquistare biglietti rivol: 


gendosi all’Agente della Soci ig. Gi 
Possenti, via Monte di Pietà, son SECINE 


Torino . . - partenza 7 35 pom. 
Milano . . . . . » ® 
Genova . 3 » 7 
Venezia . C » C] 

+. . 0 Srivo ® 
Bologna _. . . . partenza & 
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Venezia _. . . .. S_- a 


» 
Vi sono Calfè-Ristorateri, alle Stazioni di F 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. sE 


SOCIETÀ ANOMEA 


PoRLA 


COLTIVAZIONE: DELLA MINIERA 


DI FERRO OSSIDULATO- ANESIFERO 
di Montaldo Mondovi 
(etemoNTE) 


Capitale Sociale 
DUE MILIONI DI LIRE 


SEDE A TORINO 


Consiglio strazione; 
Francesco De Luca depatato al Parlamento, 
presidente. 


Cav. Angelo Carzara, banchiere. 

Cav. Alessandro Centurini, negoziante in 
metalli. 

Conte Ferdinando Miartin-Mentà: Bec- 
cnria. 

Cav. AchiHe Castelauovo. 

ingegnere Stanisino Wazzoni. 

Pietro Salaro, proprietario ‘lella Miniera. 

Avv. Cav. Carlo Ricciardi. 

avv. Antonio Corrado, depatato al Parla: 
mento. 

Con istromento 6 gennaio 1872 rogato dal no- 
taio Fratocchi in Roma, sî è costituita col capitale 
di due Milioni la Società anonima per la coltivazione 
delia richissima miniera di ferro manganesifero. di 
Montaldo presso Mondovi. 


a Società avendo 


quistato la miniera e rela- 
tiva concessione dal proprietario, al quale assegnò 
‘un prezzo pagabile în azioni, può col capitale indi- 
cato provvedere a tutte lo spese necessarie onde 
rendero tosto la miniera capace di un raddito non 
inferiore a L. 1000 al giora0, come risulta dai re- 
lativi documenti. 

Tl comitato promotore avendo assienrato quanto 
dalla legge è richiesto per ottenere il R. deereto di 
autorizzazione della presento Società, ai. termini. 
dello statuto sociale annesso all'atto di costrazione 
ha diviso il capitale dei due milioni in n° $ mila 
azioni da L. 250 caduna, ritenendone immobilizzato. 
2400 come liberato e rappresentanti il prezzo e va- 
lore della Miniera, e per le rimanenti 5600 azi 
affidato l’incarico di aprire la pubblica sottoseri 
zioni alla Banca pi Caepito Rowaxo. 


Oggetto della Società. 
La coltivazione della miniera di ferrogossidulato 
manganesifero di Montaldo-Mondotì (PSmonte). 
Diritti degli Azionisti. © 
L'Azionista ha diritto ad un voto per ogni cin 
azioni da luî possedute; le azioni godono dell'antino 
interesse del 6 010 ed hanno diritto al dividendo 
sugli utili sociali în ragione di S0 010. 
Condizioni della Sottoscrizione. 
_Le azioni sono num. 5600 del valore di lire 250 
ciascuna. 
Il pagamento delle medesimo si effettua como 
appresso: 
1° Versam. all'atto della sottoscrizione L. 25 


2 >» unmesedopo ....... > 50 
3» dopo2mesidaquest'ulfimo > 50 
Totale L. 125: 


Gli altri versamenti a richiosta del Consiglio di 
amministrazione, come è stabilito all'art. 6 dello 
Statuto sociale. 


Se il numero dello azioni sottoscritte sarà mag- 
giore di 5600, avrà luogo una proporzionale rida: 
zione. 

La sottoserizione è aperta presso la Baxca Dr 
CeDITO Romaxo e presso tatti i suoi corrispondenti 
nei giornî 11, 12, 13, 14 e 15 di marzo. 

ROMA Banca di Credito Romano, via Condotti; 
42, primo piano. 
>»  B. Testa e €omp., via Ara Coli, palazzo 
Senni. 
E. E. Oblieght, via del Corso, 220. 


> Camillo Baldini. 
FIRENZE Banca di Credito Romano, via Ginori, 13. 


1 £2£1CCG_. 1 e I L I TTO I mI_mIOII_ _ Z_z_"-"— === cCSRSRoOownwnCTm- 


»  B. Tostae Comp. 
» E.E.Oblieght. 


Le Sottoscrizioni 
ALLE AZIONI DELLA SOCIETÀ 


di Ferro-Ossidulato Manganesifero 
di Montaldo Mondovi (Piemonte) 
sì ricevono presso 
E. E. OBLIEGHT 
ROMA î FIRE) 
Via del Corso, 220 Via dei Panziiy, PS 
_ Primo versamento Lire 50 
Si sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia! 
postale. 


VENDITA 


complessiva o parziale di una galleria di 
250 quadri delle migliori Scuole ed an: 
tori, e di 300 oggetti d’arte in statue, 
bionzi, medaglie, vasi, porcellane, cri- 
stalli, ecc. 

Per schiarimenti rivolgersi in Firenze' 
all'Agenzia E. E. Obliglit, od al proprie- 
tario, in Parma, signor Carlo Gravaghî 
(B° al Collegio Ma Luigia, num. 4), dal 
quale verrà fatta ogni facilitazione di 
prezzo e di pagamento, 


È dla MINIERA 


STABILIMENTO | LI Î STABILIMENTO 
fondato nell’anno 1850. NI fondato nell’anno 1850. 


FORNITORI DELLA REAL CASA 
Fabbrica di Mobilie, Stoffe in Seta, Passamanterie, Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Specchi, cce. 
TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61. 


NB. — Si fanno ancora pavimenti in legno — Dietro domania si spediscono i disegni col prezzo. 


NUOTO RISTORATORE DEI CAPELLI 


(037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 

della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 

i i store dei capelli, non è una tinta, ma siccome agisce diretta- 
miro nido tore i grido a grado tale forza che mpretdono in poco 
i ‘naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo evinpi 
îl vigore di inoltre per levare la forfora e togliere tutte lo 
im ‘che possono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

’er queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con ra fiducia a quelle per- 
sone che, o per malattia 0 per efa avanzata, oppare per qualche caso eccezionale aves- 
sero bisogno di usare per i loro capelli un» sostanza che li rendesse il primitivo loro 
colore, avvertendali in pari teinpo che questo liquido dà il colore che avevano nella loro 
matorale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: ia bottiglia, Fr. 3 50. 

Si spaliste dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate 
da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro Viappiani, 205, Strada 
Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roms, già Toledo, 53; © e) 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


sata FIRENZE cata 


isodag 
18 10 


09 apruos 


td 0) 


CENCI: DELLA: LIOCIDAZIO 


L'ultimo termine per la chiusura definitiva della Liquidazione è di soli giorni 
DIECI. 

Tutte le merci tuttora esistenti, quali sono: Faszoletti di lino e di batista; ogni sorta 
da tele per camicie, mutande e lenzuola: un ricco assortimento in biarcherie confezionate per 
uomo e per donna; servizi da tavota fiandrati per 6, 12, 18 e 24 persone: scialli turchi e 
francesi; enperte da letto branche e colorate di piquet ed a crochet, ecc., eec., verranno alla 


ediou 
ue od e 


pil 


! 


numero 238, tra le piaz rra e di S. Marcello, ove si vende col 5 per 0j0 a 
miglior prezzo di tutte le altre filiali. 


Prezzo corrente colla riduzione del 50 019. 


ap opnos 


_ Servizi da tayola per 6 persone, che prima costavano L. 
ora si vendono per » 3 . » 

Detti per 12 persone che prima costavano —. . ” 
ora si vendono per a a È È 


NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA 
SCOLORINA per fare sparire le macchie d'inchiostro. 
. Indispensabile a tutti gli uffici. 


È noto eome siano tenaci le macchie d'inchiostro. Succede frequenti cì nn errore 
di scrittarazione si debba talvolta anuullare e ricominciare un lungo fa con im- 
mensa perdita di tempo e sensibile danno. 

Colla SCOLORINA si fa sparire all'istante qualsiasi macchia d'inchiostro o colore, 
anéhe di secchia dala,.«n qualunque carta 0 tessuto bianco (lingeria) senza punto alte 
rarne nè ij colore nè lo spessore. Si è perciò che avato riguardo a le effetto 
sì può a giusto titolo dichiararla ind pile a tutti gli uffici e destinata a formare un 
nuoro articolo di cancelleria necessario. 


10, sino a L. 25 
S, sino a , 16 


Fazzoletti finissimi di lino, che prima costavano 
la dozzina, ora si vendono per . 


PREMIO 


1989 It 


9$% ‘OSIO;) [op Bra UL 9}UATVITUR © 


asso E. Verzaschi, via del Corso, 135 A, 195 — cesso l'Emporio Com- stia 3 svca S 5 par 
Ben pen E i Fio ia del Corso, De Esse re bastista — 300 e più riceverà a sua scelta merci per L. 15 e più. 


Non confonderci con altri. 


SOL À IMPORT AZIONE lo nel nostro deposito principale in VIA DEL CORSO, 246, tra le piazze di 
Tar: si accorda questo vant: aordinari 


del vero Cundur-angu Gault dell’Equatore 
il solo impiegato negli Ospedali e daî signori dottori di Parigi 


SOCIETA? SUD-AMERICANA * 


3, rue Meyerbeer, Parigi, 3. = 

j diretti della scuole Î SPECIALI' < DI 

sone nina ir erre Legion d'Onore, ROM FORTIFKCATA SETRT Di Roma rin 
dell'Ordine HI; 


di Pio IX, di S. Stanislao della Russia, membro di diverse Società pes medicinali 
del Puleifer. — Dottor Lay, cav. della Legion d'Onore. — Prezzo Lire Due. Dirigere 


i, si \Ì % o 

vaglia postale al signor Raffaele ifilitio, p 

dep u, | Pit Ren nec I odarato 
Condaranghina; Palvis pia Pillole del Candur-anga Gault; Droghe esotiche; ‘arisi, Napoli, via Chiaia, 80. Î 3 
iroppo del Condurango Buisson per i colori pallidi ed affezioni stamatiche. VB. Di blù 
Deposit cotale pe lai D Galia, Huma — Farmacie Sinimberghi, Do. fl, NB. Di questa 2° Edizione 

deri, Barelli, Roma — Castelli, Livoreo — Rossi, Ancona — Fetrari, Bi la rare 

5 Rcài, Arezzo — Novari, Volterra — Fiorentini, Milano — Leocardo e Ro: autore;non fa tirare un numero 

mano, Cannone, Napoli — Segnenza, Messina — Anastasio Michele, Nicosia. ‘maggiore di quello richiesto. 


Lire 1 20 h flacone. Chi comprerà per L. 209 si avià in premio una dozzina di fazzoletti finissimi | 


È ove si vende col 5 per cento al di sotto delle altre fili 


gambe, ecc., ecc. 


= " * SPECIALITÀ La persona che fosse stata affetta, ancorchè leg:ermente, dai suddeiti mali 
ahbpie i precoce queta affito, ancorchè leg ermente, dai suddeiti mali e 
Fabi: dea ot) Nazionale (i Fo | ei ra Dia rin = che ichirna la tab di Se bottiglie almeno di tal prezios: 
‘antro gli Insetti 


Presso Lire 8 la bottiglia con l'istruzione del modo a prendersi. 
cd celebre boidnico Deposito generale presso l’autore De Bernardini a Genova, dal quale si farno 


DI 
gli sconti ai signori farmacisti în conformità del suo catali 
A PP A h E ( [h H I E L E TT Ri cI W. RVER DI SINGAPORE EST in Roma, farmacia Inglese Sinimberghi, via Condotti. Desider 
Lu) cuce Faruracia della Minerra, Cirili al Corso. Marebetti all 
d'Italia. 


Donati via Cesarini, ed in tutte le principali farmaeie 
PREVETTATA DALLA REALE CASA = È 


POLVENE insetticila per distragge | | ———21Rnkqp=—__ —T—_1—————t_e_ueux"Y 


Via dei Pontefici, numero 48-4, Roma, | re le Pnici ei Pidloechi. — rezza cen. 
tesimi 50 la scatola. Si spedisce ii 
1 vinti contro ragioporiio di mt. 70, AVVISO 


ROB: BONVEAU LAPFECTEUA, 5535 | ze 1 CONBETTORI DE FORVACI 


Pussia.— Il numero dei depurativi è considerevole, ma ‘fra questi il Reb di 
Boyvenu-Luffeeteur ba sempre occupato il primo rango, sia perla sua virtù 
notoria e avverata da quasi tm secolo, sia per la sua rione esclusiramente 
_ 1 Rob, guarentite gennino dalla firma del dottore Giraudean de Saint- 

ervais, gnarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli incomodì provenienti dal- , 
l'acrimonis del sangue e degli umori. Questo Reb è soprattutto raccomandato 
contro le malattie segrete recenti e inveterate. et 2 Sad 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed da Criteri .,, EImpresa Mineratia Carbonifera FERRARI-(ORBELLI proprie- 
steli mani nrarnifona, cone Pu dell'ala: «Mal o mela e. NL . taria delle MINIERE DI TATTI E MONTEMASSI (Maremma To- 
preso. - ì, Di % ire N na To 

Îl vero BOB del Boyvean-Laffecicur si vende al prezzo di 10 e di tire ta bot- scana) cedendo alle moite dimai STA nigi 
tiglia. Deposito generaie dei Rob Boyveaz] r nella casa del dottor Gitau- = carboni, ha stabilito porre ie E l'acquisto dei Rei 
dea de Saist Gervais, 12, rue Richer, Paris — Torino D: Mondo, via dell'Ospe- + stabilit P sede della sua Rappresentanza in Roma, 
dale, 5. — Roma, Silvestro Paretti, direttore della Società farmaceutica romana ; inci P i presso F. Bianchelli, via di S. Maria in Via, 51 e 52, ove si ricevono 
Egidi e Bonatelli, farmacia Oitoni. : 425) ordinazioni per qualsiasi quantitativo. 
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ROMA — Tipogrifia Kredi Botts, via Lucchesi, 3-4 


fin ba i 
Di 


Nun: lo 


DIREZIONE E AMMIRISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75. 
Avvisi od inserzioni: presso 


E. E. OBLIEGHT 


Firenze 
via del Corso, 0. | via Panza, 8.28 


1 MANOSCRITTI NON #1 NESTITUISCONO 


Por abbonarsi inviare vegiia pustale 
‘all'amumiaietatore di FAxPUILA 


scia 

Gatta iz GIP eli Pig e 
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in Firenze cont. 7 


GLI ULTIMI GIORNI DI MAZZINI 


Pisa, 11 marzo. 
Giuseppe Mazzini è morto ieri alle due pomori» 
d . È morto în una casa posta nella via della 
530 il signor Rosselli, col quale erà 
di recente parentela © di antica 


È singolare! questa vita così piena di oporosità 
© di vicende, di clamori, di lotte, s'& spenta în una 
delle più quiete città dell'Italia, e nella via più de- 
serta della città 

Noa è il momento pèr faro considerazioni 
serenità di giudizi potrebbe oggi essere consentita, 
sopra una tomba tanto recente. 

Ti momento verrà, ma occorreranno lunghi anni 
prima che la figura del Mazzini, che campeggia così 
largamente nel quadra del secolo nostro, posta es- 
sere ricostruita con amera non fanatico, con severità 
non irosa. Tatto il periodo della praparazione poli- 
tica, tutto il periodo del rinnuovamento letterario 
jcano in questo nome — Mazzini. — Gli 
uomini d'oggi vivono troppo delle loro passioni, 
© non sapranno lasciarle, per giudicare di pensieri o 
di fatti che ebbero la loro importanza nel pas 
sato. 

Giuseppe Mazzinî era a Pisa sin dal novembre 
passato sotto il nome di Giorgio Rosselli-Brano. Gli 
amici, i parenti del vocchio cospiratore avevano ser- 
lato fodelmonte il segreto e nessuno — trarine l’au- 
torità — trapelava la sua dimora qui, 
venuto per cercare ristoro nel mile climaalla saluto, 
aftianta dagli stiidi, dalle fatiche, dale delasioni; 
da quaranta anni insomma di indefossa, febbrile 
operosità. 

Viveva in una casetta in via della Mad2alenà al 
n° 58, aveva poche stanze e modeste; non riceveva 
nessuno: passava le sue giornate leggendo; striven- 
do, e fumando continuamente. La sera, salle prime 
ore, usciva per andare a pranzo dai Rosselli che 
alla distanza di circa trecento metri da 


braio s'animatò di uno spaventoso spasmo 
0 ehe dirà cinque giorsi; fin d'allora il mo- 
«ico Rossini che lo etirava dubitò che questi ristrin- 
gimenti bronchiali fossero da accagionarsi allo con 
dizioni polmonari. 

Guarito da questo malore mon abbandonò più i 
Hioeselli e continuò la sua vita, fatta mem solitaria, 
mia sempre spesa intera in un assiduo lavoro. 

Ii quando in quando vedeva il medico. — Un 
volta che questi, credendolo ingless, si meravigliò 
parlasse così bene l'italiano, Mazzini bat- 
tendogli sulla spalla: — Ma sono italiano io... sonò 


ligure... solamente... «himò! ho vissuto per qua» 
rant’anui in Inghilterra. 
La sera del 6, dopo pranzo, si sentì oppresso il 


respiro, o volle coricarsi ; ma il male non gli parve 
tale da dover mandare pel medico. Questi che lo 
vide la mattina dipoi lo trovò malato di una con- 
‘gestione polmonare a destra; e lo stato dell'infermo 
gli parve così grave che desiderò un consulte. Fu 
chiamato difatti il professore Minati dell'Univer- 
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| sità. I medici si parlarono — e da quel momento 
videro îl caso disperatissimo. 

11 9a sera il malato divenne afonico ; e comin- 
ciò a manifestarsi una leggiera csultazione mentale. 
Abituato com'era a fumar sempre, gli pareva di 
fumare e faceva il gesto di chi sì pone o si toglie il 
sigaro dalla bocca. L'esaltazione fu brove,e per 
tatto il giorno 10 — che fu l’ultimo sno — ma 
tenne, insieme con una quiete inalterata , la 
nozza delle facoltà intellettuali e la precisa cono- 
scenza delle sue condizioni. 

Aile due meno pochi mianti chiese di parlare al 
medico che si trovava nella stanza accanto. 

Gli stese la mano, feco per parlare... ricadde pio- 

gando la testa dalla parte del cuore... era morto 
È morto in una camera al 2° piauo che dà verso 
il mezzo giorno sopra un giardino piccolo, che ha 
poche pianticelle, bralle, tisicuccie. — Stoso sul 
letto di morte, e coperto da una camicia di telaa 
righe sottili alternativamente bianche c lilla, con- 
serva sul volto cereo ls traccie della calma rasse- 
gnazione che non lo ha mai abbandonato ne giorni 
che precedettero quello della sua morte. — Quasi 
ra morto: pare un profondo pensatore, 
cho si si addormentato, dopo le soverchie fatiche 
dell'intelletto; 
Î Stamani, quando ancora la notizia uon s'era dif- 
fosa per la città, son gianti qui il Corte, il Bertani, 
il Campanella, il Saffi, il Quadrio: Io bo visto var- 
care la soglia della casetta il venerando Enrico Ma- 
yar, che andava piangendo a darei! bacio dell'ad- 
dio all'amico della lontana gioventù ! 
enova ha poi spedito questo tele- 
di Pi 
< Prego far mettere in cassa metillica salma 
Giuseppe Mazzini e farla tenere disposta. per tras- 
portarla qui. 


<Porssta/.» 

Difatti Mazziai aveva manifestato il desiderio di 
esser accompagniito dal popolo st, ma senza ombra 
di pompa; è di venir sepolto è Genova, sta citià 
natale, presso la tomba ove riposano le cssa della 
madre di lui. 

Il profossore Goriaî. qui giunto, imbalsumeri il 
corpo, che domani, a quello ole dicono, sarà por- 
tato a Genova per la via della Spezia. 

Gli amiei di Mazzini convennti qui, banmo, mi 

affermano, espresso il desiderio che queste cori- 
mosie funebri non sieno sterile manifestazione di 
un partito, ma largo tributo di onorànza che tutti 
possono readere al più antico propugnatore della 
nostra unità. 
è vero, e lo credo farilmente; gli amici di Maz- 
zini onoreranno la memoria fi lui con animo di 
patriotti; Mazzini fu sim qui diversamente gindicato 
e sarà; forse fa più presto gindiento che inteso; mt 
mici e gli avsersari di Ini debbono parimentè 
ricordare che Giusoppe Mazzini fa un grande intel- 
letto, un uomo che dedioò ogni suo pensiero al- 
l'Italia, consacrandole lo parole, gli scritti, l’opera, 
la vita. 

Si potè discordare da lai negli intendimenti ac- 
cessori, mei mezzi prescelti; ma si ha da riconoscere 
e pregiare in lni quella tonscità di volere, quella 


ri 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORISINALE ITALIANO di) 

— Se mi forzate, vi comprometterò... dirò con 
quali arti vi rendesto padrone d'una fanciulla ino- 
sperta, ignorante, che contava appena sedici amni 
e che la inadre, per non parere memo giovane, la- 
sciava îm disparte, im baita delle coversanti, della 

americre... circondata dai cuttivi esempi e demo» 


ralizzata dai cattivi consigli... 
— B vor commettesto la sciocchezza di noreare 


tutto, e-mi- tardi. forte di addurre le provo 
Che voî mentite per ana «uperbia ed una schifiltà 
ural locite:.. 

— Le vostre prove?... Ma in nome di Dia, nou 
ho io le vostre lettere da most.are 2... Non baste- 
rebbero forse î due ultimi vostri biglietti. în cui 
mi dicevate come, în mia assenza, eravate riuscito a 
tar eseguire ta chiave falsa della porticina segreta 
che condoce alPappartamanto di mio zio... emi chie- 
devate un abboccamento nottarmo appena tornata 
dal mio viaggio ?... 

— Due lettero da me scriltavi?... voi v'ingannato 
cortamente... 


— Oh!— esclamò Editta a questo punto, alzando 
lo mani e giangendo lè pale al colmo dello stupore 
e della iniignazione — non è possibile spingere la 
impudenza a tal segno !... Kecole tuttavia qui, le 
vostre lettere... lo non le hostrappate come mi rac- 
comandaste e come mi diveste aver sempre fatto 
delle mie... eccole qui... — E apreado un elegante 
mobile, toecò una molla che apriva un cassettino 
nascosto e ne trasse fuori alcuni biglietti. 

Per tali, almeno, li designava la lovigatezza 
della carta profumata e la forma particolare delie 
pioghe. 


| lla li aprà con amano consrisa è li mostrò al { 


ante di Valmersugge, in distanza, però, giacchè 
4, sogpauendolo orszza capace di tutto, tenera 
gli potesse impadrouirsi di queito testimonianze 


| agualmente fatali per ammbiduo.0 volesse tentare di 
I distragigerle. 
— Quei biglietti è. 


— disye il visconte com un 
Jom sorriso sulla labbra ed una inflessione d'ironia 
molla voce — vai li calanviate... essi hanno tatto 
ii candore della più parfetta invocenza. . 
Editta no spiegò uno, forsa nell'intenzione di ri- 
+ loggere talune di quelle frasi nelle quali contenevasi 
la condanna dei duo amanti 
Essà arrossi cd impatti quastait in tertipo. 
mani le tremerono più fortemente che inai 
foglio le sfuggì dallo dita o cadde a tera sul tap- 
peto.. 


Marzo 1872. 


fermezza di propositi, quella immatabilità di con- 
vincimenti che si chiamano con una sola parola 
fede. Parola che rimane ancora nei vocabolari per 
accennare una cosa che non osiste più! 


Fantasio. 


forno PER- firorno 


Da un dispaccio dell’ Opinione riloro che a 
Bologna, nel Yeatro Comumale sè tenuto un co- 
mizio popolare d’onoranza funebre a Giuseppe 
Mazzini. 

Confesso che il luogo mi par poco adattato. 


* 
sa 

Presiedeva il professore Quirico Filopanti, 
che abbandonò per questo le stelle colle quali 
in tanta famigliarità. 
‘ero che egli può dire di non averle abban- 
donate in questo caso, ma di aver solamente 
cambiato di cielo. 

Maz: za abusare de 
si può chiamare una stella del cielo italiano. 

Peccato, che potendo avvicinarsi alle altre 
della costellazione, abbia voluto mantenersi alla 
distanza delle nebulose. 


Teatro 


italiano preparava i sui colpi insurrezionali. 
riscontra una cura di detta- 
gli, una precisione fantastica di disposizioni, che 
rivela uns passione d'artista. 


x. 

In fatti trovate in tutti i tentativi mazziniani 

i piani delle città 0 di signati al colpo 
di mauo, le liste degli alloggi dei nemici prepa- 
Je scale meccaniche da smontare 
e montare, le case vuote designate alle riunioni 
néi punti strategici, i razzi di segnale, lo scop- 
ne. e poi delle armi più adatte alla 
greca che all'uso moderno, picche. 
scari e pugnali radunati con una costanza pa- 

| ragonsbile al lavoro della formica. Aggiungete 
ù fo dei condotti del gas e 

i; le scarpe biauché per distin- 
fuere nel Inio amici è neidici; le intellienze 
nelle caserme o nelle case di pena; Îe squadre 
organizzate; i capi designati, e infine tutta una 
serie di fa bisogno, un lusso di previsioni, che 
eranoforse una delle cause principali che il colpo, 
o era quasi sempre scoperto prima che scop- 
piato — 0 falliva per la facilissima mancanza di 
un anello nella troppo delicata e troppo lunga 
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pochi seguaci. 
Peri 

La lettera che ha seritto Funtusio da 
prima e la più complets nei suoi dolorosi det- 
tagli della morte di Mazzivi. 

Strana coincidenza:il pseudonimo di l'uatasio 
fu uno dei nomi prediletti presi da Mazzini nella 
sua gioventù, e quello sotto il quale corrispon- 
col dottor Rufini, l'autore del Lorenz 
nomi, che fotogratò l’esule genovese in quel suo 


bel romanzo. 


pela 


Pali 

Un motto per caratterizzare i partiti dell'As- 
semblea francese. 
itu — domandava l’altro giorno un ono- 
revole ad un suo collega — quale differenze ci 
sia fra la Destra e la Sinistra ? 

— Io. 

— Eccola:la Destraè la Camera; e laSinistra 
che vuole la dissoluzione della Camera, è ueces- 
sariamente l'anti-Camera, 

Per un Pompiere (del Figaro) se non è bello, è 
ben trovato. 


. 
sx 

Leggo uell'organo Sonzognano, la Capitale: 

< Ai tempi in cui il Mazzini parlava pel pri- 


mo dell'unità e dell’indipendenza d'Italia, que- 
sta dai giornali governativi era considerata au- 
ch'essa un'ustratlezza, illusione. 


Aggiungo di mio : 

“ E a quei tempi îl Sonzogno nella /. £ì. Ges- 
sella privilegiata di Milanotrattava i mazziniavi 
di demsgoghi, incendiari, birboni, e 
tanto che portava alle stelle i suoi I. R. Padroni 
che li facevano imprigionare, bastonare e, in 
caso di bisoguo, anche impiccare. . 


sx 

Caiandrinata che leggo nell’/qua/dal, gior- 
nale spagnuolo : 

« La fregata ITALIANA, Novara, è attesa in 
questi giorni in un porto spagnuolo. Essa deve 
condur via una famiglia italiana. Questa fregata 
è quella che portò in Europa la salma di Massi- 
miliano. » 

Jo ho sempre creduto che la Novara apparte» 
nesse alla flotta austriaca. 

Jo ho sempre supposto che l'augusto assassi- 
nato del Messico appartenesse alla casa d'Au- 
stria. 

Secondo l'Iqualdal, il povero Massimiliano 
era un principe di casa Savoia, perchè ne fa tra- 
sportare la salma da una nostra freguta. 

E sempre secondo l’/gualdad, ua legno au- 
striaco è un legno italiano. 

Non so se devo ammirare più la geogratia 


Poi spiegò un secondo biglietto. . poi un terzo... 
Erano tutti compiutamente bianchi. 
— Mi basterebbe questa prora — disso ridendo 
il visconte — peraver lacertezza che mon mi amate, 
giacchè voi non facevate ai miei biglietti neppure 
l’amore di rileggerli dopo ventiquattro ore... Senza 
di ciò avreste trovato che i miei caratteri azzurri 
andavano aftievolendo dopo mezza giornata... e dopo 
‘una intiera non ne esiateva più trucgia... lo sono 
troppo buon cavaliere per non istadiare tutti i 
mezzi alfine di non compromettere l'oggetto del mio 
enlt 
Egditta no è a queste parole pron 
È comun rispetto così esagerato cho assomiglizta il 
nt insulto, © si abbandonò su d'una poltrona. 
Basa era ammichilita... 
Sentondosi soffocare si alzò; dopo pochi mnomonti 
di silenzio, e sì diresse vasiilando verso la finestra 
Temendo qualche imprudenza, il visconte si af- 
frettò ad accorrere prosso di lei. 
Incominciava nd alboggiare. 
Sela disperazione di Bitta poteva consigliarla 
a confessare la propria onta al conte di Castellane, 
0, în ultima istanza, al barone Alfredo, cima non 
avrebbe però cmaentita ad esser: ciimpromessa di- 
nanzi aè scrvitoramo della villa mn una pubblicità 
scandalosa, perciò, voltasi al visconte con appa- 
reuto calina, gti disso în Lrono stiuoiale: 
la voti accorta e premurosa cavalleria nou 


Cal 
a Succ a proposito di 
Conmunats e di Muzzivi, mi fa pensare alia. ma- 
niera tutta drammatica colia quale il grande 
Li 


vi fa risovvenîre che è tempo di lasciare queste 
stanze... ove non dovreste mai essere entrato? 

— Avete ragione, Editta — replieò Leone tran- 
| quillamente. — Essendo quasi sicuro di non potere 

uscire dalla via che tenni per venire sino a voi, 
an’ero premanito del necessario per operare la mia 
partenza alla foggia degli amanti spaguuoli... IL 
primo piano della villa è assai basso... A. rigore si 
potrebbe scendere d’un salto... Ma non v'ha bi- 
sogno di ricorrere a tali estremità... 

E frugando in una tasca praticata nel mantello 
| che aveva gettato sul canapò, ne trasse una scala 
| di seta, d'una sotti;gliozza stra che son 
| cscludova per sitro uns solidità suparioro a quella 
| deile comuni scale di corda, mentre poteva conte- 
i nersi comodamente nel cavo delle due mani. 

Li visconte Loone si accostò alla finestra cho ri- 
spondeva su d'un lato della viila, precisamente 
dalla parte opposta alia porticina segreta. Il giar- 
dino rimaneva alla sinistra, alla destra # gran 
viale, dinanzi ricorrevaco grandi aiberi ed arbusti 
! foggiati a pergolato. Al di sotto. il ssutiero era ap- 
ti pena tracciato e due persone non asrebbero potuto 

‘passarvi di fronte. 
| Non vi fa bisogno di Lungo origliare peruver 
| tezza cho tutto era Lranquillo dentra la villa e al 

di fuori. 

Leone assicurò. la scala di seta ad uno doi sor- 
i rami della finestra e si dspose a scavalcatta. 


politica o la storia contemporanea dei caballeros 
della /qualdad! 

Fanno proprio le cose alla spagnuola: spto- 
positi a due a due. 


sx 

Del resto non voglio dire che don Amedeo si 

trovi proprio sopra un letto di rose. Ma certi 

i, certi vaticini che gli si mandano, così, 
sotto veste di commiserazione, anche fra noi, mi 
fanno supporre che pure in Italia le idee sulla 
geografia politica del tempo nostro siano piut- 
tosto confuse. 

No, cari signori, in Europa non vi sono pelli 
rosse; cioè ve n° ba una sola, il generale Avez- 
zana. 

Ma è tanto una brava persona! 

E poi è a riposo. = 

Pali 

Sabato ci fu gran banchetto a Versailles. 
Thiers convitava i deputati della Destra e del 
Centro destro. Nemmeno l'ombra di un deputato 
della Sinistra. 

Che Thiers abbia avuto paura d'introdurre la 
statua parlante del commendatore nel suo ban- 
chetto da Don Giovanni? 

In onta a° suoi quindici lustri, il nome di Don 
Giovanni gli spetta. 

Ne ha corteggiate e, poi piantate lì tante.... 
delle forme di governo!... 

.* 
atx 

A Dieppe, sulla costa settentrionale della 
Francia, si teme uno sbarco. 

Uno sbarco di che? 

Di bonapartisti — dicono gli uni — coll'im- 
peratore alla testa. 

Di merletti e di pizzi — dicono gli altri. 

Diamine! come si fa a confondere i bonapar- 
tisti con un carico di merli? È 

Pl * 

Intanto pattaglie numerose di doganieri edi 
soldati in pieno assetto percorrono le spiaggie, 
aspettando o l'imperatore, o il contrabbando — 
secondo chi capiterà — essi non sanno nulla di 
positivo. 

Però le due versioni le si possono combinare 
insieme, mettendo un imperatore di contrab- 
bando. 

sata 

Ma sarebbe proprio contrabbando l’impera- 
tore? 

Secondo Thiers, pare di sì. 

Secondo l’Ordre, i verì contrabbandieri sarcb- 
bero i soldati e i doganieri che gli fanno l’ag- 
guato. 

Secondo me : contrabbando tutto in monte, 


* 
na 

Grande commozione e perplessità in Israele. 
Pio IX ha parlato: l’Osservatore romano dice 
che il Papa ha detto bianco, cioè ha pronunziato 
una parola agro dolce, ma più dolce che agra 
pel Governo italiano. 

Ma la Voce della Verità corregge il Papa, cioè 
T'Osservatore romano: asserendo che il Santo 
Padre ha detto nero a un dipresso. 

Israele non sa a chi dar fede. 

Pa * 

Se mîè permesso interloquire in questo guaio 
domestico, dirò che l'Osservatore romano, come 
organo ufficiale del Vaticano, riferì ciò che il 
Papa ha detto; la Voce della Verità, organo 
della Società per gli înteressi cattolici, ha scritto 


ciò che il Papa doveva dirà... nell'interesse della 
Società digli int ressì.. 


qualche così di straordinario al suo bambino, 
sole adnunziargli l'apparizione d'un cavallino 
verde. . 


ziare invece al suo bebé che gli avrebbe fatto ve: 
dere il more!lo-sauro, che il cronista della Libertà 
ha regalato al generale Strada. 


tire il piccolo Marazio. segretario della Com: 
missione dei Quindici, che ha già finito il suo 
discorso. 


- 
Colt 
Conosco una mamma! la quale per promettere 


Jeri sera l'ho pregata di cambiare e di annun- 


Gran bella bestia — anche come bestialità. 


DALLE TRIBUNE 


Seduta’ delli 12 marzo 1872. 


Seguito della discussione dell'omnibus. 
Sono giunto troppo tardi, e non ho potuto sen- 


Maijoranacalatshiano ha la parola © va.... 
4 ÉIFIIPITITATITT TTI TITITTTMATTI ITA PI CITTETITITI= 
TION TTITIMITII NITTI TE MINT ETISITTINITAITITTIT= 
arrrermtor giustizia! (Bene! a sinistra) 

= TECTITI ATEI ATE Ere 
IETPETI III FINITI OTTANTA TI MICI CITETTTTITIT- 
amet paese! » (Bene! a si 

Durante îl turbine i baochi si sono diradati, 
e le ultime parole di Majoranacalatabiano sono 
state come il rombo d'una macina, che segue a 
girare per chiasso anche quando non c'è più 
grano. 

x 


Nisco dovrebbe parlare, ma dice che è tardi e 

non potrebbe dir tutto. 
Voci: Parli! parli ! 

Questo parli parli! vuol essere una gentilezza, 
ma tradotto în volgare significa: costui domani 
ci tien sotto tre ore, mentre oggi con un'oretta 
era affare finito!... 

Nisco si scusa, ma vuol proprio parlare do- 
mani per dire tutto. 

La seduta è levata alle 5 e 25. 


aero 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Alcuni giornali parlano dan 
alleanza italo-germanica e ci fanno sapere che il 
signor d’Arnim nè porta le bozze nel suo portafoglio. 

Noto che tatti ne parlano sulla fede della Gar- 
selta d’Italia. 

Ne sutor ultra crepidam. O non le basta d'aver 
creato un Leodokowsky? 

Io, per mio conto, se anche la cosa fosse vera — 
e perchè non potrebbe esserlo? — comincierei a 
dubitarne. 

Non si passa impunemente per dov'è passato 
Leodokowsky. È la strada dei contrabbandieri: o 
una volta o l’altra si incappa nei doganieri. 

** L'onorevole Pescatore nell'ultima lettera del 
suo epistolario elettorale ha scoperto, che quand'an- 
che, per un'ipotesi molto arrischiata, il corso for- 


2660 cessasse, il dirittà nella Banca di metter fuoîi 
la sua carfa renderebb@, nullo per lo altro istitu- 
zioni di credito, e quindi per il pubblicò, il benefi- 
cio dell'oro circolante. 9 

Perchè? Perchè le altrò Banche non awrebbero il 
diritto dî fare come la, Nazionale, cioè d'inc i 
del loro creditocoatto. 

Bella cosa lo spiegarsi e soprattutto l’intendersi 1 

Cos'è dunque che vuole l’onorevole Pescatore ? 

L'abolizione del corso forzoso? No. Vuole il corso 
forzoso applicato a beneficio del primo disperato, 
che, inveco di gettarsi nel Tevere, preferisca di 
fondare una Banca! 

Bell'avvonire! 

A proposito: l'amministratore di Fanfulla ha în 
serbo una collezione di cenciolini monetati, e che 
hanno lo stesso valore dei francobolli già usati per 
le collezioni. 

Egli ha deciso di farne una collezione e d'offrirla 
all’onorevole Pescatore, come un presagio di quello 
che sarà il credito in Italia quando le teorie pisca- 
torie trionferanno. 

#* JI ministro Correnti ha data fuori una cir- 
colare. . 

Questa circolare prescrive che gli istituti di edu- 
cazione diretti dalle monache debbano conformarsi 
agli ordinamenti seolastici sotto pena di chiusura. 

Cosa incredibile, questa circolare ha dato i suoi 
frutti: e i giornali di Bologna mi annunziano la 
chiusara delle due scuole delle monache del Sacro 
Cuore delle Domenicane, che volevano tener duro 
contro la sorveglianza scolastica. 

Ben fatto La leggo è uguale per tatti, e sea 
tatti è permesso d'avvelenarsi, è permesso al go- 
verno di vietare ai farmacisti lo spaccio libero dei 
veleni. 

#* Cos'ò che dovrebbe fare il Ministero per di- 
ventar forte e assodarsi? 

Problema difficile! — diranno i lettori. 

No, facilissimo — risponde il Corriere mercantile. 
E poi continua press'a poco nei termini seguenti : i 
Ministero, nelle riunioni della maggioranza, si 
chiarò pronto a sposarne le idee. Ma lamaggioranzi 
ne ha essa delle idee? No; ed ecco il Ministero in 
pericolo di morir celibe come l’Amowreuz transi di 
Paul de Kock. 

Faccia una cosa il Ministero: le imponga lui le 
suo idee alla maggioranza, e dichiari di voler essere 
sostenuto a fronte aperta, e senza sottintesi, dichia- 
rando che in caso diverso lascierà immediatamente 
il potere... e allora la maggioranza, secondo il Cor 
riere, piegherà. 

Dunque? Danque l'on. Lanza non ha che da pro- 
varsi a fare da Bismarck. 


Estèro. — 11 signor Goulard rimane an- 
cota mel provvisorio: il provvisorio è il suo destino; 
Io ha provato no'tempi della sua ambasciata in 


« partibus. 
Sembra che il portafoglio delle finanze sia stato 


offerto al signor Magne, che lo ha già tenuto sotto 
l'impero. Ma le maggiori probabilità stanno pel 
signor Benoist-d'Azy. 

Se quest’ultimo entrasse nel Gabinetto, non ri 
marrebbero che i signori Dufaure e Simon a rap- 
presentarvi la Sinistra e il Centro sinistro, 

*% Le cose di Spagna si fanno sempre più torbide 
— scrivono certi giormali. — E siccome questo fe- 
nomeno d'intorbidamento progressivo dura già da 
sei mesi, logica vdfrebbe che le cose di Spagna fos- 
sero a dirittura d'inchiostro. 

E seo fossero effettivamente? Badate, lettori, 
che il male, in gran parte, sta proprio nell'inchio- 
stro dei giornali che ne stendono il bollettino. — 
Io Fanfulla vi racconta infatti oggi stesso quello 
che stampa l’Zgualdad. 

Andate a leggerlo nel Giorno per giorno e am- 
‘mirate. 

** La Russia ha confiscato il comunismo sotto 
forma di molte balle d’opuscoli destinati a propa- 
gare la dottrina dei nuovi tempi. ds 


O perchè defcaudaro la letteratara, contempora- 


nea di questi capolavori? Faccia a modo mio: 
mandi le balle sequestrato aî suoi kirghesi e a’ suoi 
kalmucchi e, nella loro qualità di barbari, quei po- 
poli là avranno abbastanza buon senso per farne un 
bel falò all'ingrosso, o accenderne a dettaglio la 


pipa. 


Per certe superfetazioni d'una civiltà malsana 


non c'è che un partito : rimettersene ‘al giudizio dei 
barbari, perchè si consolino della loro barbarie e 
facciano stima d'esser essi la civiltà. 


*4 Un vaticinio del Daily News. 
Il foglio inglese parla della discussione testò av- 


venuta nella Camera di Berlino sulla legge della 
sorveglianza scolastica, e dice fra le altre cose: 


< Non è la prima volta che la Germania getta al 


papismo il guanto di sfida ; e non sarebbe nemmeno 
nuovo che alla rivoluzione dogmatica iniziata a 
Monaco tenesse dietro una forte azione politica. > 


Tenessa dietro? Leggete il discorso dì Bismarek 


alla Camera dei signori, e vi convincerete che l’a- 
zione politica ha già preceduto l'agitazione reli- 
giosa. 


Scommetto che monsignor Nardi la pensa così. 

Per me, gli è solo sotto questo punto di vista, che 
il suo disegno di leggo sulla sorveglianza religiosa 
può parere tollerabile ai tolleranti. 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Bukarest, 12. — La principessa Elisabetta 
parte oggi per Pest © Vienna, e recasi a Roma per 
ristabilirsi in salute, essendo stata attaccata dalle 
fabbri. 

Londra, 12. — Il Comitato del bilancio della 
guerra respinse gli emendamenti che domandavano 
una riduzione del contingente. 

Pietroburgo, 12. — L'imperatrice partirà 
entro marzo per la Crimea, dove soggiornerà fino 
all'autanno. L'imperatore l'accompagnerà fino ad 
Odessa. 

Il generale Ignatieff, attuale presidento della 
Commissione delle petizioni, fa. nominato presi- 
dente del comitato dei ministri. 

Berlino, 12. — Il principe di Bismark partì 
oggi e recasi nei suoi possessi a Lanembourg. 

Il Monitore prussiano pubblica la legge sulla sor- 
veglianza delle scuole, sanzionata dall’ Impe- 
ratore. 

Parigi, 12. — Il Moniteur conferma che si sta 
ora trattando a Parigi fra il generale russo Leva- 
scheff'e.i capi dell'emigrazione polacca per una con- 
ciliazione, con una piena amnistia per tutti i com- 
promessi nei fatti del 1863. Il Morifeur assicura 
che, se queste trattative riescono, lo czar nominerà 
il granduca Alessio vice-re della Polonia. 

I giornali francesi tengono un linguaggio favo- 
revole alla Russia. 

Versailles, 12. — Thiers visitò il principe di 
Galles, il quale parte domani sera. 

Il ministro Lefrano dichiarò cho il governo non 
farà nè una questione governativa, nò una questio- 
nò ministeriale dell’approvazione del progetto sugli 
attacchi della stampa. 

Versailles, 12. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Dopo un vivissimo incidente in seguito 
ad un reclamo di Schoelker sul voto di ieri, sp- 
provasi un voto di censura contro Brisson. 

1l signor Di Grivart presenta la relazione sul pro- 
getto Lefrane. 

Benoist d’Azy presidente della Commissione del 
bilancio, dice che rimangono ancora a trovarsi 140 
milioni d'imposte e propone che si fissi per giovedì 
1a discussione finanziaria. 


— PT __ 


— Addio, Editta — andava egli dicendo mentre 
prendeva tali disposizioni — Io sono sicuro che, 
dopo aver rifettuto a mente fredda, converrete 
meco che il miglior partito per voi consiste nel cam- 
biare il vostro titolo di contessa contro quello di ba- 
ronessa. . Voi amate quel povero Alfredo... lo so, lo 
20 benissimo... voi lo amate... ed io voglio vedervi 
felici... 

Intanto aveva passata una gamba dall'altro lato. 

— A proposito — soggiunse con un ghigno di 
sprezzo e dal quale trapelava un odio profondo. — 
Che cosa mi andavate vantando la virtà impareg- 
giabile della vostra Gilberta?... Ho udito il ‘racconto 
di vostro zio... Non era dessa che si recava poc' 
anzi ad un appuntamento al cancello del giardino? 
Bel fior di virtà !... Val proprio la pena di esaltarla 
tanto! Oh, non vi impazientate... Addio, harones- 
sina... Vi anguro il baon giorno ed un felice riposo! 

Così mormorando ‘a bassa voce, egli disparve 
fuori dalla finestra. 

Una idea infernale balenò nella mente di Editta. 

Se ella avesse sciolto o reciso il nodo che tenera 
fissa la scala di seta alla finestra, il visconte sarebbe 
precipitato al basso, e forse... 

Vana speranza! L'altezza non era tale da far sì 
che una caduta potesse riuscire fatale... Tutt'al 
più vera da produrse qualche contusione e molto 


rumore. 


e drei A I 


Editta si alzò e visto che Leone aveva posato il 
piede a terra, staccò la scala e la lasciò cadere su 
di lui. 

Egli si allontanò rapidamente. 

Essa chiuse la finestra, rientrò nella propria ca- 


‘mera e così a metà vestita com'era si lasciò cadere | 
sal letto ove non tardò ad essere colta da un sonno ! 


convulso, pemoso e popolato di tetre immagini e di 
spaventosi fantasmi. 
VII 
Roberto Cipriani. 
Appena li abitanti delle Aygalades furono en-- 
trati nella casa di Marcasse, dopo che Arnoldo Le- 
roux vi ebbe perpetrato il doppio suo omicidio, dis- 
sipati che farono il loro stapore ed il_.loro terrore, 
si diedero a correre dietro all'assassino il quale, come 
è già noto al lettore, si precipitò verso il primo a- 
dito che vide dischiuso dinanzi a.sà. 
In quel momento egli non avrebbe indugiato un 
istante al immolarealtre vittime, so taluno glisi 
fosse parato dinanzi per porre ostacolo alla sna 


Ma in quell'ora la campagna cera deserta. Solo 
una fascia purpurea, dalla parte del mare, anmun- 
ziava la prossima comparsa.del sole © il. terreno 
tutto a balze ed a boschi che corre fra il villaggio e 
la scogliera non era peranco illuminato che da una 


luce lattiginosa, mentre dai molti corsi d'acqua che 

lo solcano come rughe profonde sopra un adusto 

volto, sorgevano pesanti strati di vapori che rima- 
|nevano leegiaeote spezia miccia quisichà fos- 
sero incerti della direzione da prendere. 

Arnoldo, giunto in fondo ad un orto, trovò_in 
una specie di chiuso alcuni cavalli legati ad altret- 
| tanti piuoli. 
| Sciogliere il cavallo che a lui parve più vigoroso, 
| montarvi sopra a bisdosso e gettarsi contro ad un 
| informe cancello formato con fasci di rovi e di sterpi 
| cosicchè appena il cavallo vi ebbe urtato col petto, 
i«erArnoldo ebbe aiutato l'urto colle proprie braccia, 
| si nocasciò sopra se stesso più che non sischiudesse, 

fa l'affare di un momento. 
| Arnoldospinso il cavallo sopra un viottolo ap- 
i pena praticabile, saltò fossi, valicò colli selvosi, 
| passò a guado torrenti, per raro caso, nella riarsa e 

sabbiosa Provenza, ‘gonfi d’acqua per recenti ac- 
quazzoni,; stimolando: quel nuovo Ruello ad una 
| e petite 


lentava il galoppo :per riprendere fiato; 

I villici delle Aygalades persero un tem 
zioso a frugare ogei angolodella casa. Quando giun- 
sero in fondo all’orto, non si accorsero se 
ono un cavallo nella mandra sempre mutabile 
ivi raccolta da Martasse, e solo sospettaronò che 
di là fosse passato l'assassino vedendo attersuto il 
rustico cancello. Li 
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A dugento passi dal viottolo stendevansi prati e 
campi, e mal potevasi congetturare da qual parte 
egli si fosse diretto. 

I più arditi e i più curiosi non spinsero più oltre 
le loro indagini. D'altra parte l'esame dei cadaveri, 
l'inchiesta giudiziaria, l'autopsia, la ricerca delle 
cause prossime e remote del delitto promettevano 
maggiori emozioni e resultati più fecondi che non 
ne facesso sperare una corsa inutilo e faticosa die- 
trò un forsennato, deciso, senza dubbio, a vendere a 
caro prezzo la vita, allorquando si vedesse în pro- 
cinto di essere raggiunto. 

L'ordine di porsi alla ricerca dell'omicida non fa 
dato, insieme ai suoi connotati, sermonchè parecchie 
ore dopo dal commissario di polizia venuto in car- 
rozza alle Aygalades dietro i gendarmi a cavallo di 
servizio nel villaggio, ch’erano andati ad avvisanlo 
del tragico fatto quando ebbero visto l'inutilità di 
spingersi dietro al fuggiasco. 

Le ricerche non furono lunghe. 

Verso sera un cavallo tutto intriso di polvere, di 
sudore e di sangue venne trovato sopra un ripiano 
quasi inaccessibile, il quale domina la scogliera 
Dt a poche miglia dal nuovo porto di Mar- 
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ll signor di Kerkbove. ‘rappresentante del popolo 
nella fortunata provincia che è sì fertile di cavoli, 
di formaggi, di contraffazioni librarie e di zaavi, 
sebbene gallo-romano e per conseguenza cleri 
simo, dovrebbe anche essere un uomo di spirito 
quanto almeno su per giù il nostro onorevole Alli- 
Maccatani. 

Nel discorso, cherecitò l’'altrieri in pzoposito delle 
relazioni diplomatiche del Belgio colle due Rome, 
confessava di aver creduto fino al 1848 essere il po- 
tere temporale del Papa una bellae grande inutilità. 

Dopo il suindicato anno si ripentì e credè tutto 
t0; forse perchè vide la Francia, la Spagna, 
persino il re di Napoli scalmanarsi a ri- 

porla in piedi. 

Se era inutilità innanzi al 1848, non so capire 
come il papato potesse divenire utilità nel 1849, 
che elbe la repubblica del Dio e Popolo. 

Forse non ne capirà multa nemmeno il sullodato 
signore. 

Andiamo avanti. 

Adesso però crede necessario na uomo di fiducia 
presso il Papa onde indurlo talvolta a non ricorrere 
a misure che possono conturbare le coscienze. 

Dunque con altre parole, il s‘gaor di Kerkhove 
vuole mettere il Papa sotto tutela, tenendogli ai 
fianchi qualeuno che gli racconci il latino în bocca. 

È una opinione tutta sua nella quale noi italiani 
non possiamo metterci sopra nè pepe, nè sale. Se la 
senta colle signorie reverendissime i vescovi di Ma- 
lines, di Liegi, di Braggia, di Tournai © via di- 
condo. Contenti loro, contenti noi. 

Ha detto ancora il signor di Kerkbore: 

< I monumenti di quella città (Roma) sono stati 
fabbricati coll’oro degli stranieri. Gl'italiani non vi 
hanno portato altro che dei debiti. > 

Adagio di grazia sul capitolo dei debiti. Il governo 
pontificio, sebbene così piccolo e paterno, ne aveva 
quanto uno scialacquatore che pagherà le cambiali 
a babbo morto. Monsignor De Merodene sa qualche 
cosa: non tocchiamo adunque questo tasto. 

L'oro delli stranieri ba fabbricato i monumenti 
romani ? 

Casco dalle nuvole. 

È la prima volta che sento dire averci li stranieri 
fatto il Colosseo, il Pantheon, l'Antoniniaua, Cecilia 
Metella, le Basiliche, la Cancelleria, il Campidoglio 
ed il Pincio. 

Fino ad ora aveva creduto che tatte queste belle 
cose le avessimo fatte noi coll'ingegno nostro, coi 
sadori nostri e col denaro nostro. 

Dovrei essermi sbagliato. Difatti mi sospettai di 
vivere in un concetto falso fin da quando — treo 
quattro anni sono — innanzi al palazzo Madama 
udii un prete francese che diceva ad alonni vescovi 
francesi, accennando il palazzo: 

Voilà un autre Vienfait de îa France. 

Ma in processo di tempo vedendo che il palazzo 
Madama era divenuto il palazzo del Senato ela 
Francia non era comparsa a porta S. Pancrazio per 
riconquistarlo, pensai che quel prete sì fosse sba- 
gliato e mi si ribadi più fortemente in testa l'idea 
che Roma l'avevamo fatta noi e che avevamo di- 
ritto di farne alto e basso a nostro beneplacito. 

Ora mi cade addosso il signor di Kerkhove. 

Sarei adunque curioso di conoscere i monumenti 
del sno oro nazionale; cioè dei belgi e dei fammin- 
ghi uniti nel medesimo regno. 

Di questi ultimi fa celebre, tempo fa, la chiesa 
dedicata a S. Giuliano l’uccellatore per una guantaia 
che vi teneva bottega lì presso e per la statua del 
santo. 

Chiusa la bottega della guantaia riuno sa più 
dire ove rimanga la chiesa quantunque ne resti s0- 
pra alla porta la statua del santo, di gesso, verni- 
ciata a bronzo e col simbolico falcone nella destra. 

Sarà un monumento questo ? 

Nella chiesa era anche una confraternita con o- 
spedale pe nazionali. Ma ora la confraternita non 
ha più un soldo ; l'ospedale è scomparso e l’amba- 
sciatore dei fiamminghi — primo confratello per 
diritto — non ha più la consolazione d'indossare il 
sacco ed intonare l'antifona nelle feste solenni. 

Colpa la malvagità dei tempi, ed anche un poco 
dei confratelli! 

1 belgi stanno di casa e chiesa in via del Quiri. 
nale ora del Venti Settembre. 

Vi sono albergati sei o sette chierici perchè va- 
dano a scuola nel collegio dei padri gesuiti. 

Quando banno appresa la teologia diventano preti 
e ritornano in Belgio a fare i curati. 

Era un commercio che da qualche tempo si fa- 
ceva tra il Belgio liberale © gli stati della Chiesa. 
Scambiavamo i carati coi zuavi; e credo che ne fosse 
concluso un trattato internazionale. 

Adesso che noi non consumiamo più zuavi, perchè 
dobbiamo continuare a produrre i curati ? 

Nemmeno la chiesa de’ santi Gioacchino ed Anna 
coll'annesso collegio merita il titolo di monumento 
fabbricato coll'oro degli stranieri. 

Eppure questi monumenti ci debbono essere: chè 
il signor di Kerkhove cattolico e gentiluemo non 
può dire una menzogna. 

Alla fino li ho trovati — almeno quelli del Belgio 

Sono monumenti sepolerali‘di Augusto Misson 
da Brasselles; di Carlo d'Alcaritara da Gand edi 
Giovanni Moeller da Lovanio. 

Tatti e tre zuavi 

Seal signor di Kerkhove piace di riaverli, sì di. 
rigaalla ditta Mantellini appaltatrice del trasporto 
della Capitale. Homo. 


PICCOLA CRONACA 


«+ Stamattina fu affisso na minnifesto del ff. di 
sindaco, il quale rivolgendosi alla guatdia nazionale 
di Roma dice di non dubitare che essa si troverà 
domani numerosa sotto le armi per solennizzare la 
festa anniversaria di S..A. il re e del principe ere- 
ditario. 

Un altro manifesto avvisa che le 4 legioni siriu- 
niradinoalle 1 pomeridiane nei soliti luoghi, per 
quindi riunirsi ed esser passate in rivista dal prin- 
cipe Umberto. 

Anche tutta la guarnigione si troverà sotto le 
armi. Non è ancora indicato officialmente dove le 
truppe saranno schierate, ma crediamo di sapere 
che la rivista avrà luogo come al solito nel Corso 
nelle vie adiscenti, ed il desilé in piazza del Popolo. 

+°+ Stamattina la principessa Margherita passeg- 
giava a piedi in via Condotti accompagnata dalla 
marcliesa di Montereno. S. A. si fermava a molte 
vetrine esaminando i diversi oggetti che vi si conte- 
nevano, ed entrò a far a-quisto di alcune belle rose 


pale, oltre gli affari che abbiamo accennato ieri, si 
tratterà dei muovi quartieri del Testaccio e del Ce- 
lio, e del regolamento di pulizia rurale. 

Auche il regolamento di polizia urbana dovrà 
essere nuovamente sottoposto al voto del Consiglio 
municipale, avendo il Consiglio di Stato trovate 
delle violazioni alla legge in quasi cinquanta degli 
articoli del regolamento stesso. 

Le contravvenzioni, i servizi diversi ed arre- 
operati dalle guardie di città dal 4 al 19 cor- 
rente furono 944. 

2° Ieri è arrivato in Roma il conte d'Arnim, ex- 
rappresentante della Confederazione Germanica 
presso la Santa Sede, per presentare al Vaticano le 
sue lettere di richiamo. 

0% Il Pompiere ha indirizzato la seguente lettera 
al nostro cronista: 

« Caro Ùco, - 

< Prestami una ventina di righe dellatua cronaca 
per un fatto personale. 

< Daieri sera mi trovo în possesso di un reuma nel 
collo, il quale accoppiato alla brevità del tempo mi 
impedisce di dare oggi ai lettori del Fan/ulla il mio 
apprezzato parere sull'opera nuova per Roma, del 
maestro Cagnoni, Papà Martin, datasi ieri sera al 
Valle. 

« Tanto per dir qualche cosa, partecipo al popolo 
romano che Papà Mortîn fa molto applaudito, eche 
il padre del Papà, che sarebbe nonno Marfin, ossia 
nonno Cagnoni, uscì parecchie volte al proscenio, 

ringraziare il pubblico, stringendo nella destra 


specie il Bottero, eseguifono 
l'opera, come suol dirsi, col fiato; e che l'orchestra 
fece loro una buonissima compagnia. 

« Che la principessa Margherita, la più bionda 
delle principesse, accompagnata dalla più bruna 
dello sue dame, la duehessa Sforza Cesarini, assi- 
stette allo spettacolo, e venne salutata nell’entrare 
in palco, da un subisso di applausi. 

< Che nei palchetti brillavano — come tu sei solito 
di dire — molte belle signore, fra cui ricordo... 
(la redazione non crede decente rivelare i trasporti 
del suo areadico Pompizre, che si comprometterebbe 
con chissà quanti).. 

< Indovina poi chi mi si affaccia al vetro del can- 
nocchiale? 

< Il principe dei tenori, modestamente nascosto 
dietro la simpatica e bella figurina di una delle sue 
tre figlie — da due settimane fatta sposa ad un 
giovane genfleman biondo come tatti i figli di Al- 
bione, e ricco, immagino bene, come la maggior 
parto di essi. 

«Con la tua penetrazione, caro Ugo, Avrai capito 
che parlo del tenore Mario, e del suo caro angio- 
letto miss Cecile — non più miss, ma mistress da 
quindici giorni in qua... 

<— Mario dunque è a Roma? — mi chiedi con 
tanto d'occhi spalancati, mortificato un pochino che 
non sii ta il primo a darne la notizia... 

< — Sì, caro, è a Roma e all'Hotel Minerva. Se 
‘vuoi salutarlo, sbrigati, perchè parte domani, ed 
‘accompagna gli sposi nel loro viaggio di nozze. 

« Ti saluto. » 


Il tuo 
Pompiere. 


domani (14) 


La Commissione è convocata 
toe stadi prepafa- 


Fara Je risultanze d 
torii da essa fatti. 


TELEGRANMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Palermo, 12. — Questa notte si è 
sviluppato un intento nella macina à 
vapore di sommaco della ditta Donner, 
situata presso il Gassometro. 

L'incendio fu domato. Il danno si eleva 
@ lire cinquantamila. 

Pisa, 13. — Il trasporto della salma 
di Mazzini, nuovamente differito, avrà 
luogo domani alle tre pomenidiane per la 
via di Bologna. 

Il corteo sarà a Genova dopo domani, 
venerdì, a mezzogiorno. 

Il municipio assisterà qui in forma 
pubblica alla partenza; il sindaco pub- 
blicò un manifesto col quale invita la 
cittadinanza a partecipare alle onoranze 
funebri. 

I più noti della Sinistra sono a Pisa. 

Arrivano numerose rappresentanze 
colle loro bandiere. 

Sì prevede che la cerimonia sarà im- 
ponente. 


La sottoscrizione, annunziata e dal nostro e da 
varîi altri giornali, pei giorni 11, 12, 18, 14,0 15 
corrente marzo, alle azioni della Società ano- 
nima per la coltivazione della Miniera 
di ferro-ossidulato-manganesifero di 
BMentalto presso Mondovì, in Piemonte, avrà un 
bel successo, anche malgrado che il pubblico sia 
oramai troppo adusato e quasi noiato dai program- 
mi di pià o meno brillanti affari industrial 

Le persone danarose sono anche le meglio abi- 
taate a distinguere i buoni dai cattivi affari e nella 
specalazione della miniera di Montalto hanno subo- 
dorato un'eccellente e sicura intrapresa, una di 
quelle che si raccomandano da se medesime senza 
sforzi di retorica. 

Risulta, infatti, da documenti ufficiali e da perizie 
giudiziarie condotte da ingegneri di miniera, di 
merito insigne, quali il colonnello Andreoni e il 
professor Iacob, che quella miniera ba filoni lua- 
ghissimi, che hanno un diametro medio di spessore 
di 7 metrì, e rendono con un lavoro ordinario da 
nove a dodici quintali di ottimo ferro-ossidulato- 
mangatesifero per giorno. 

La miniera ba il vantaggio di trovarsi s un chi- 
lometro di distanza dalla strada ferrata Torino- 
Savona, colla quale sarà anzi congiunta bentosto 
con apposito binario; è in una vallata dove mano 
d'opera e combustibile costano pocitissimo, ed ha 
persino il beneficio di trovarsi in riva al fiume Cor- 
saglia, che per lo stabilimento metallurgico neces- 
sario a lavorare il minerale offre una forza motrice 
di 200 cavalli che non costa spesa alcunà. 

Una industria che gode tali e tanti vantaggi e 
che produce una materia di valore fisso 6 sicuro e 
di uso così esteso, qual è il ferro — vera materia 
di prima necessità — non ha bisogno di pompose 
riclames per guadagnare le simpatie di chi vuol col- 
locare a sicuro e lucroso impiego il proprio danaro. 

Sono 5600 le azioni della Società per la miniera 
di Montaldo che la Banca di credito romano pone 
alla sottoserizione pubbliea. Ogni azione è di lire 
250, gode l'interesse annuo assicurato del sei per 
cento, © percepisce l’ottanta per cento degli utili 
sociali. 
n ——__ —— 

Quegli associati il cui abbonamento scade 
col 15 del corrente mese sono pi ti di rin- 
novarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
‘a ilgiornale, siapel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d’indirizzo. 


Le associazioni al FANFULLA si ricevono 
in Firenze dal tabaccaio Campolini, piazza del 
Duomo, all'angolo di via Martelli. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
13 marzo. 
Rendita italiana 5 010... 
ito Nazionale 


NOSTRE INFORMAZIONI | 552" 


Al clero romano sono riuscite poschissimo 
accette le recenti nomine di canonici della ba- 
silica lateranese che ha fatte il Santo Padre. 

Sono stati promossi monsignor De Negrier, 
belga, e monsignor Ruffo Scilla, napoletano. 

1 meriti del primo, dicono i sacerdoti romani, 
consistono nelle sue attinenze col partito legitti- 
mista; e quelli del secondo nell'essere della fa- 
miglia dei celebri banchieri. 


La Commissione del bilancio ‘era convocata 
oggi 13 per costituirsi. 

Lo spoglio delle risposte date dai sindaci alle 
circolari della Commissione sull'andamento della 
tassa del macinato, è ora compiuto. 


— Exipio BALLOSI, gerente responsabile. 


(SERZIONI A_PAGAMENTO 


DA VENDERE 


Materiale in buonissimo stato 
proveniente dai lavori del Canale di Suez 


Drazifà (urli) colo; tupghi 
a risoîacqi 


Biacchine a vapore orizzontali e verticali della 
della forza di 12 a 50 cavalli. 

Cafaate tabalari della forza di 12 a 50 cavalli. 

Pemape rotatorie a Pompe Letestd. 

Treat di vagoni e vagonette, ruote in ferro ed in 
ferro faso. 

Gru a vapore e verricelli di diverse forme. 

Per maggiori indicazioni dirigersi ai signori: 
U. GEISSER e C. a Torino, 
DUMREICHER FRATELLI ad Alessandria 
d'Egitto. 

TARDY e BENECK a Savona. 


Banca Italo-Germanica 


Situazione al 29 Febbraio 1872. 
ATTIVO 


Azionisti saldo Azioni . . . L. 35,000,000 00 
Numerario in Cassa. - > 3,799,512 62 
E » 5,021,243 69 
» 1,977,410 52 
» 1,645,376 26 
i » 46,894,057 DL 
Depositi liberi e volontari. . > 1,554,778 39 
Debitori in conto Titoli . . > ‘403,726 94 
Sedi per capitale aasegmatoli » > _4,000,000 00 
Operazioni diverse . + > 17,933,924 29 
Valore di mobili esistenti. : > 17,019 55 
Spese d'impianto . . . . >» 30,151 42 
Imposte e Tasse. . ; . ; 146,667 55 
Spese generali ‘1 ll.) + 51,997 69 
L. 118,475,866 86 
L. 50,000,000 00 
> 64,187,188 » 

feat ‘a pagare . >» 468,030 05 
Depositanti di depositi > 1,554778 39 
Creditori in conto Titoli >» 2/096,120 06 
Sconti, interessi o provvisioni > ‘169,799 40 

L. 118,47: 


Società Anonima 


COLTIVAZIONE DELLA MINIERA 


ferro-ossidulato manganesifero 
di Montaldo Mondovì (Piemonte) 


SEDE A TORINO 
Capitale Sociale Lire 2,000,000 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 11, 
12, 13, 14 e 15 di marzo 


Peri dettagli veli L'asse a pesta 
pagina. 


BANCA. DI CREDITO ROMAN 


AVVISO. 


La riduzione ed il riparto di Azioni della So= 
cietà Livornese per la fabbricazione 
della Sodn Artificiale in Orbetello si farà 
dalla Banca di Credito Romano e da'suoi 
cerrispondenti a tal uopo incaricati, all’epoca sta- 
bilita per il secondo versamento, cioè dal 26 
29 corrente mese. 

‘Si pregano i Sottoscrittori di dette Azioni ad ese- 
guire il secondo versamento presso lo stesse Case 
ove sottoserissero. 


Roma, 8 morso 1872: 
11 Direttore Generale 
B. PESCANTI 


Le Sottoscrizioni 
ALLE SO DELLA SOCIETÀ 


COLTIVAZIONE dl VINIRA 


lato Manganesifero 


Jovì (Piemonte) 


si ricevono presso 


E. E. OBLIEGHT 
ROM: FIREN: ; 
Via del Corso, 220 Via dei (RESA b..) 
Si sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia 


GLI AVVISI ED INSERZIO) 


i x 20 — Firenze, via P 
icevono” presso E. GBELEGHT, Roma, via del Corso, 220 


SOCIETÀ 


Per la Coltivazione della Miniera 
DI FERRO-OSIDILITO NINNA 


EDE NEC" A E,EDED DEI EDED 2 D' (PIELONIE) 


Francesco De Luea, deputato al Parlamento, presidente — 


proprietario della Miniera 


rogato dal 
costituita col 


Con istromento 6 gennaio 187: 
notaio Fratocchi 
capitale di due mi t 
la coltivazione della riechissima miuiera di ferro 
manganesifero di Montaldo presso Mondovì. 

Le RR. pstenti di concessione. la statistica 
mineralogica del Piemonte, sutichi e recenti 
stadi e perizie praticate attorno a questa mi- © 
fiera ne dimostrano indubitstamente la’ eraade 
importanza, avuto riguardo soprattutto alio 
immenso sviluppa che va prendendo l'industria 
del ferro e delj'acciaio per le incessanti ricerche 
di questo-prodotto sùi mercati enropei. 

Infatti le RR. patenti del 25 giugno 155 che 
corcedevano l'esercizio della suddetta miniera 
4 signor Marco fializio. autore dell'attuale pro- 
prictario e possessore siznor Pietro Solaro, in 
virtù di sentenan di deliberamento del 4 feb- 
braio 1830; accennava < che la miniera di ferro 
assidato uella provinsia di Moudo; 
di Montaldo, regione delle» Frazze e 
potrebbe essere di srande giovamento 

1a provipcia di Mondovi, 

Provincie della divisione di Conéo è della 

Ligoria, potendo somministrare ferraccio a pa- 
ia delle fuciue ivi situate 

La pregievole opera uficia) 
neralogica dell'antico regno di Sarde: 
colta dal Vincenzo Barelli e data alla stampa 
îm-‘Forino nel 1835, aveva giù rilevato intorno 
@ questa miniera quauto segue, seguendo, gli 
studi dti più distiàti mineralogi. 

* A pagina 254 sotto la rubrica: Raccoltà mi 
neralogica della miniera di ferro di Montaldo. 

© Ferro essidulato bruno diede all'analisi do- 
cimastico il 75 010 iu ferrami. 

© Ferro ossidulato mangauesifero argilloso 
nolia regione Frezza diedo il 36.e 30, per 00. 

* Ferro essidulato compatto neila regione 
ne diede il 52 e 25 per Ujb. 

* Sullo stessò hioso & 150 metri dal ponte 
sul torrente Corsaglia lavi uni considerabile 
filone di ferro manganesifero che, attraversando 
l'alveo del torrente, stendesi da ambe le parti 
per metri 2000 in 3000. Tende la sua direzione 
da levante.scirocco a ponente-maestro e mostra 
une swi niargivi del Corsaglia di metri 
‘e'prdeédento verso notte per metri ne 
— mostra uno di motti 7. - 


R 


Le 
ROMA Banca di Credito lomano, via Condotti, 42, 
prima pigoo i; 
ia Afa/Qaei. 51, pil 
ii segni 
Fitz fan di Uredito Ronimes. via Giuori, 13, 
 Fepae Come ria Martelli n.d 
È Oblieghti vin Parziali. n 2è, 


APT 


stonio Das Fratello. 


fot di Fid 


di Credito. 


BRESCIA di san 


193 eziandio alle } 


Capitale Sociale 


SEDE A 
Consiglio d’ A 


L'inoperosità di così interessante miniera di- | 
pese dal non aver voluto fin a questo momento 
il concessionario chiamare a parte di una tanto | 
utile opera una società fornita di necessati | 
mezzi: egli lia fatto a proprie spese molti lavori | 
di gatierio, ma i di lui capitali non furono suf 
ficionti a condurre a termine tutti i lavori né- 

» Una perizia del tribunale di Mondovi 
giurata dal car. Andreoni, colonuello del zeniò. 
în dita 11 gennaio 1855, dà questo interessante 
document | 

5 Che la miu di Montaldo prolurrebbe a 
tenbissimo caltolo un quantitativo di 500 chi- 
jornn, quantitativo che 
spesa si può duplicare. 


mè della mibiera, non pu 
terzo, © qualiasi calo 
sempre va prodot 
dallo gallerie iniziato apparisce 


il 
| Nazionale (ara alla 
| o dalla ferrovia di 


mioderatissimi 
- Che finalmente i Corsegiia che attravorsa | 
| il anpra suolo della miniera di una forza pe- | 
iI 
i 


| renne di 206 cavalli d’acqua com una caduta di 
10 metri, circostanza questa che rende di facile .| 

+ attuazione nr Stabilimento sul luogo 
{i stesso della casa del minerale, _ | 
A tutte queste nozioni di date più antica ed | 
ufficiale, © perciò esenti da qualunque sospetto | 
di parzialità, sî aggiuinge un'accurata reluzione | 
del signor ingegnere Jacoh. professore all'Is 
tuto Industriale di Mondovì è data «Nt stampe ; 
il15 maggio 1870, la quale conferma pien: 
la ricchezza ed abbondanza del tilane del } 


| 
comuni di Torre, Montaldo, Fabrost e Mona- | 
stero-Vasco, la mano d'opera si ha a tenue | 


prezzo, e perciò il minerale scavato nom può 
costare più di lire 10 la tonnellata. 


Settoserizioni si ricevono pei giorni 11, 12, 


. Bi 
COMO. Banca Popstare 
CREMONA Luigi Suztori, esmbisvatote 
fg Cieto ed Eirem Grossi 


AA 
> Kelly Balestra Comp. 
GIRGENTI È L Eaveer cambisvala te. 
LIVOSNO M. Levi di i 

> Pietro lemmi ge pas 
MACERAPA Banca Commerciale de: 
MANTOVA Angelo A. Finzr. 
MESSINA Giacomo bt: 
>». Giuseppe Polimeni di Sar. 


Blarehé: 


its 
| Comitato italiano per l'Esposi: 


ANONIMA 


Lire 2,000,000 


TORINO 


mministrazione 


Angelo Carrara, banchiere — Car. Alessandro Centnrini, negoziante 


— Conte Ferdinando Martin-Mentù Beccaria — Cav. Achille Castelanovo — Insegnere Stanislao Mazzoni — Pietro $ 
— Avv. cav. Carlo Ricciardi — Avv. Antonio Corrado, deputato al Parlamento. 


* Il fondente per Ta formazione della ghisa, 
che dev'essere di natura’ argillosa calcarea, ab- 
bonda nel luogo trarre a cielo sco- 
perto, e non può costare più di lire 5 la ton- 
nellata compreso il trasporto. 

Quiadi la relazione risolse la questione dol 
combustibile, qualora non si volesse limitare la 
speculazione della sempiice esportazione del 
minerale al porto di Savona col mezzo della 
ferrovia: 


dimostrato che mediante il combusti 
bile'clie.si può ricavare dalle estese foreste adi4- 
centi unitamente al carbon fossile proveniente 
dal porto di Savona coi mezzo ferrovia, 


‘ tenuto conto di ogni snosa, si potrà avere una 


ghisa di ottima qualità, superiore all'inglese, e 


| che ia rapporto ai prezzi attuali, particolar- 


mente siti meresti italiani, potrà ofirire larghi 


“n 

Inoltre la relazione si occupa del trattimento 
del minerale per conve-tirto în ac. iaio secondo 
tema Besseimer. citundò gli esperimenti del 


nale a Londra nel ÎSi 


riviminata dal Ministero dll diro i, e culi 
chiude: 
Che questo ferro w si presta 


mirabilmente per la fi no di‘OIBiNG nd. 
ciaio, e che l'officina di Montaldo potrà pra- 
durlo di prima qualità e ad un prezzo non mai 
maggiore di lire 200 la tonnellata; mentre l’at- 
ciaio inglese della qualità più scadente in Italia 
non costa meno di lire 250, aumentando sue 
cessivamente a lire 500, 1000, 1500 la tonnel- 
lata, mentre è noto che l’accisio italiano in me- 
dia si vende al prezzo di lire. 877 la tonnellata 
metrica. . 

Ritenuti «questi elementi di fatti irrepugna- 
bili, la certezza della speculazione che si ufise 
al pubblico è resa all'ultima evidelza: 

€ol'itaminente apertura della vuo 
ferroviaria ds Torino a Savona; cui dalla 
viéra si potrà accedere mediante poche migliaia 
di lire di spesa, colle quali si provvederà ad un 
tronco dî ferrovia economico, o allargando l'at 


tual& via 'Cdifiubale sulla sponda sinistra del | 


torrente Corsaglîa, le cofidizioni della miniera 


‘totalmente: ay ‘avuto riguardp 
si ti del trasporti, sia dal minexsle che 


del combnstibile. 


NLANO Banca generale ili Sicurtà. 
> Francesco Compagnoni. 
di Miano. 


PADOVA G. Gra 
» Leoni e l'edeeco. 
PALERMO G. Quersiob. 
Erateli Flucconius. 
Pai juseppe Almansì 
Varanini. 
PESARO Andrea Rieei 
PIACENZA Cella e Moy. 


+ mezzo, 


43, 14 e 13 marzo 


zani, 38, 


La Società avendo perciò 
niera e relativa concessioni 
quale assegnò un prezzo pugal 
col capitale indicato provvedere a ti 
necessarie onde rendere tosto la min 


come risulta “dai citati docmmenti. 

Perle ragioni e riscontri suenuncisti ii 
mitato promotore avendo ass 
d alla legge è richiesto per ottene 


in uu 
tenendone immi 
rappresentanti il 
e per le rimane: 
carico di apr 
Banca di Cri 


Îa pubblica sottos 
Romano. 


monte). 


Diritti degli 4zionisti. 

L'Azionista ha diritto ad un voto per vzuì 

‘izioni da lui possedute: lo azioni godono dé 

l'amnio interesse del: 6 00 ed hanno diritto 

dividendo sugli utili sociali in ragione di 81 4! 
Condizione della Sottoscrizione! 

Le azioni sono num. 3600 del valore di i.. : 


ento delle medesime si effettua con 


appresso: 
P Versaur. all'atto della sottosciiz. LL 


Ta 
Ia 


un mese do; 
dopo 2 mesi da quest'ultimo 


Totale LI 

(ili altri verssmenti a richiesta del Co; 
d’ammiuistrazione, come è stabilito all 
dello Statuto sociale, 

Se il numero delle azioni sottoser 
maggiore di 5600, avrà luogo una prop: 
riduzione, 

La sottoscrizione è aperta prosso la DAN 
UE EREDIEO ROMANO @ presso tutti È 
corrispondenti nei giorni 11,12. }3 14cl 


7 {Pane potestà 


Sa Vito Pace. 
® Banca Pisani di ant ci 
REGGIO (Emilia) Banca Mutua 
» Dei Vecchio Carte. 
SIENA Maso Porcia 
0 Senese 
TORINO Carlo De Fermex. 
TREVISO Giacomo Ferro. 
UBSN» €. B. Cantaratti, 
VENEZIA Fmi. 


=; © Vivante 
Fischer e rg Becbotviter. 
imerciale. 


3 Banca. 
VERCELLI dhe. Ema Ale cgtiesi. 


e sconto. 
Popular 


TIPOGRAFIA ERBDI BOTTA, Via 


Lucchesi, 3 #4; BONA: 


pressò) 


Pe 


El Consiglio 
all'art. 6 


Anno sii: 


ENT conici 


To-s-e 
anioni 

"gi. Spa 

sio 

chia Fia 


Prireclani 


agiva postata, 
Ste TAL LL giorn Pad fioar ki fave ia pv 
Gibba icizon 1 1 gin da all'anministratore di FANYULLA. 
 ANRERATOIN 1 _ 
eri tr RouERO. 


3 FANPULA 


tn Fra cont. n 


ROMA, Venerdì 15 Marzo 1872. 


Fuori di Botti cont. 10 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 13 marzo 1872. 
Discussione dell’ommibus. 
Disgraziatamente, non essendomi rotto uno 
stinco, son venuto a sentir Nisco. 


* 

Xisco prende la parola al tocco e mezzo. 

Guardatemi quella testa da barone dell'im- 
pero, col ciuffetto sulla fronte e le lumachine 
laterali alle tempia; vestitemi l'on. Nisco coi 
calzoni corti e le calze di seta; mettetegli un cap- 
pello a cliquesotto l'ascella ; piantategli davanti 
l'onorevole Torrigiani, vestito compagno, col suo 
bravo violino, ed avrete una lezione di gavotta. 
quadretto di genere. 

Ora che avete visto il quadro vi potete ripo- 
sare, imitando l’esempio dei colleghi dell’ono- 
revole Nisco che chileggiano il déjeuner. 

x 

Ore due. 

Nisco seguita. 


k 


Ore due e mezzo. 
Sempre Nisco. 

Ure tre. 

Nisco più che mai. 

Ore tre e mezzo. 

Nisoo si riposa; la Camera si sveglia. 


ta 
Ore quattro. 
Pare impossibile che si sia riposato così bene; 
Nisco è più fresco di prima! 
K 
Ore quattro e mezzo. 
Ha finito... si sorride e va a stringere la mano 
a parecchi deputati. 


* 

Servadio — caratteri distintivi : 
Pafti neri; un discorso all'anno su questioni 
finanziarie, nelle quali è costantemente di quel- 
altro parere; balli freanentatissimi a Firenze — 
a Rome preferisce agli invitati gl azionisti ; ser. 
zio copioso di dolci e di acque sciroppate, sì 
ali uni che agli altri. 


* 

Deplora il giuoco di Borsa e la dittatura Gia- 
comelli — ma su questi punti lo posso tranquil 
lizzare io: i romani preferiscono il non giuocare 
alla Borsa, alla dittatura Giacomelli; e se po- 
tessero murare la Borss, con Giacomelli dentro, 


sarebbero sicuri d’aver fatto uns buona specu- 
lazione. 
Almeno la Borsa di Roma avrebbe servito a 
qualche cosa. 
x 


Dopo Servadio si alza Massari. 

Dio gli benedica la gola: eccone uno che si fa 
sentire anche di quassù. 

Appena è in piedi la Camera si mette in alle- 


Massari, il miglior cuore di Monte Citorio, se 
ne compiace, ringrazia ed incomin 

« Ora che l'onorevole Sella non ci minaccia 
più di bancarotta, ora che siamo a Roma, biso- 
gua gridare tutti Roma o morte. Ci siamo, mo- 
riamoci. » (Applausi, una voce: no! viviamoci !) 


* 

Massari depiora che la Sinistra non sì costi- 
tuisca in minoranza ben ordinata, e che la De- 
stra non si costituisca in salda maggioranza. 

Questo io Io capisco benissimo : ora ci sono 
delle minoranze da tutte le parti, cosa che un 
giorno o l’altro obbligherà Massari ad astenersi 
ds tutto, fuorchè dall'appello nominale. 

Deplora altresì che la sala di Monte Citorio 
sia fatta come una Corte d’assisie. 

(Correnti manda un gemito — ilarità). 

Deplora pure che l’onor. Billia abbia l’altro 
giorno lasciato da parte le armi cortesi che è 
abituato ad usare. — Dico il vero: a me mi pare 
che l'on. Billia abbia, con un po’ più di vena del 
solito, adoperato le sue armi solite. 

E se per armi cortesi s'intende armi che non 
fanno male a nessuno, il deputato Billia ne ado- 
però di cortesissime. 


x 

L'onorevole Massari deplora inoltre che non 
si lavori di più e finisce esclamando: laboremus. 

Con ciò è convinto di aver fatto un discorso 
finanziario. 

A questa uscits la Camera ride. 

Massari. Se mi fossi allontanato dal soggetto, 
il presidente mi avrebbe richiamato (ilarità). 

Presidente. Ciò mi servirà di regola perun'al- 
tra volta. 

Massari. Allora ringrazio il mio onorerole e 
paterno amico di avermi lasciato dire (ilarità). 


* 

Billia, per fatto personale, dichiara che lesue 
parole dell'altro giorno sono state rese gravi 
dall'ilarità della Camera. 

Lo ringrazio d'aver provato che una risata a 
tempo renda le cose molto serie. 


kx 


Totale generale della discussione. 
Terza sedata; tre ore di discorsi: tre oratori. 


Tre volte tre fa nove. È il numero delle muse 
e dell'armonia. 

Armonia veramente (da Don Medicina in 
fuori) ce n'è poca — ma forse sarà musica del- 
l'avvenire. 

Siamo ben avviati. 


JE 


frrorno PER frrorno 


Mi scrivono: 

Ravenna, 12 marzo. 

Da noi le Giunto municipali si suesedono e fini- 
scono quasisempre per rassomigliarsi. Ora la Giunta 
vecchia, quella cui presiedeva \il deputato Rasponi 
Gioacchino, e che per prima inaugurò l'èra delle di- 
missioni, è stata rinominata dal Contiglio în seguito 
allarinuncia della terza Giunta alla soa volta dimis- 
sionaria, dopo aver vissuti brevi giorni forse senza 
molto Liasmo, certamente poi con ben poco lodo. 

Ma perchè si sono dimessi questi ultimi padri 
della patria ? Una sola questione li divideva. Ci vo- 
leva l'uomo di buona volontà che facesse da sindaco 
interinalmente. L'uomo non si è trovato. 

Rasponi Lucio voleva che fosse sindaco provviso- 
rio Rasponi Cesare. (I Rasponi nel municipio di Ra- 
venna nascono come i fnghi.) Rasponi Cesare vo- 
leva invece fosse Rasponi Lucio. Antonio Serena 
voleva che fosse sindaco Cosimo Fabri. Cosimo Fa- 
bri invece voleva fosse Antonio Serena. Ferdi- 
nando Guiccioli voleva Giovanni Montanari. Monta- 
nari voleva Gaiccioli.... 

Insomma in questo volere ciascuno che fosse l'al- 
tro, sì son trovati d'accordo nel non voler essor nes- 
sino e nel piantar lì baracca. Il Consiglio, da quel 
buon ragazzo che è, per questa volta ancora, ha ri- 
chiamati i vecchi, confidando în quel savio detto — 
che ogni giuoco per esser bello deve durar poco — 
e sperando che essì accotteranno... 

Ma se non accettano ? A Lanza l’ardua sentenza | 

cre 


Zeta 
Esse-eimme-0, smo : RE: 
Bella parola, per baco 
L'ho trovata ia un giornale di Torino, e l'ho 
compitata per non dimenticarla. 

Quando sono riuscito a pronunziarla tutta in- 
sieme, quella ginnastica della bocca mi ha ride 
stato delle reminiscenze dolcissime. 

Mi ha rammentato una scappata di scolaretto, 
quando con un compagno ghiotto più di me si 
mangiò a mezzo un castello di croccante stantio 
e sette limoni verdi. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (0) 


Quel picco a cni si ascende da sentieri appena 
tracciati fra una doppia siepe di ginestre e di pic- 
coli pini selvaggi, sta quasi a perpendicolo sul 
mare, î cnî fiati veggonsi, nel profondo, incalzarsi 
riottosi ed înfrangersi spumanti nelle roccie, sino 
ale cui falde e nei più lievi interstizi crescono, nani 
e scontorti, è vero, ma pure con un certo rigoglio, 
i pini e le ginestre che ne coronano la vetta. 

A rigore, nn uomo assai agile e svelto con ‘mu? 
scoli di acciaio e agguerrito contro la vertigine e il 
capogiro può discendere e salire cotesta ispida mn- 
raglia naturale aggrappandosi 
pini e abbraucando a manciate gl i 
stre; ma sì d’ascensione: che la calata sono 
piene di pericolo e riescono senza scopo perchè è 
raro che la barchetta d'un pexcatore; s'inoltri fia 
lissogli la cui serie si prolunga, sotto l'acquae 
produce vortici, gorghi e: correnti. che randono ri-+ 
schiosa assai, se non impossibile, la navigazione 
ppressò la ripa. 

Perciò î gemdarani supp sero «ou sot fi angomen- 


| avete 


tazioni, che dopo avore quasi. ucciso un cavallo per 
salîre sino su quel picco, non sapendo più ove refa- 
giarsi, non vedendo nè un casolare nè una capanna 
ove cercar momentaneo refagio in quello squallido 
deserto — nel quale, una volta che vi capi 
daùte smarrito, non s'immaginerebbe mai di avere 
a pochi minati di distanza una città di circa 300 
mila abitanti ed esistere a pochi passi da quel pieco 
due porti în cui stanno a tutto loro agio duemila 
vascelli. d'ogni classe — l'assassino doveva aver 
preso:il disperato consiglio di scendere sino appiò 
della scogliera, nella ipotesi di venir raccolto: da 
qualche paranzelia pescareccia. 

E siccome questa non poteva esser venuta, i gen- 
darmi si stimaronosicuri di trovare il faggitivo na- 
scosto in qualche cavità praticata dai flutti alle 
falde del picco. A tale scopo, mentre tre 0 quattro 
di loro rimasero a vigilare sulla cima, altri due'di- 
scesero con annegazione degna di migliore successo 
sino a fior d'acqua; ma nou altro riuscì loro di sto- 
prite fuorchè qualche lembo di stoffa attaccato agli 
sterpì e qualche lieve traccia di sangue. 

Per quanto deboli fossero tali iadizii, l'alto ed 
infallibile senno delia polizia credette poterne tracre 
il ctiteriò che l'assassino, esausto: di Loca, benchè 
giusto sin lassù a cavallo, si tosse Fasci 
lare giù per l'isto dedivo, e taito lavro e pesto 
Vito la trub de nti ce 
im quelli abissi assai pi clamorosi e 


ams 


rantoseggi 


spaventosi dei classici Sci 
opposta del Mediterraueo. 

La diceria, diffusa dai giornali a cui l'avevano 
officialmente trasmessa, le autorità politiche marai. 
gliesi, acquistò tanto maggior credito inquantor] 
giammai si udì parlare, da quel giorno nefasto in 
poi, dell’accisore di Marcasse e della bella Marghera. 

Un uomo sélo, oltre Arnoldo Leroux, avrebbe 
potato smentire le asserzioni officiali e dar con- 
tezza di ciò che esso fosse addivenuto; ma ‘nò que- 
st'aomo, nè molto meno Armoldo, avevano voglia 
di tenere sveglia la polizia la quale, quando non sa 
dote dar della testa, non domanda di meglio' che 
addormentarsi del sonno dei giusti. 

Quest'uomo. era un esule italiano, un nemico di 
tutti i governi vigenti e costituiti, un repubblicano, 
un cospiratore, un settario, un membro di aocietà 
segrete, uno di quei sovyolgitori di cui il conte di 
Crerecear avera tenuto parola all'amico suo, si- 
guor di Castellano, ed il qualo appuuto, torni vasene 
2 Marsiglia dopo avro assistito alle Aygalules ad 
una conventicola di operai, per la massima parte 


la e Cariddi, all'estremità 


queots(*), impiegati ulle nuove fabbricle in'sui il | 


conte di Castellane profondeva li uitimi suoî seu 
È dai gavcts, attiliati alla nascente Meriamna, 
erusi congudato r pevmudole cousuete 3 scramentali, 


(1) Parola prosenz qua è moratori î quali 


Pol 

Dimenticava di dirvi che nella intenzione del 
suo autore, la parola suamatomizzata dee ser- 
vire a battezzare, anzi a dare un carattere al 
sistema. 

Dev'essere un gran bel carattere, ma sono co- 
stretto ad astenermene. Non ho più i mici denti : 
di dodici anni. 


LA 


« Il Governo paga la stampa, per sistema » 

« Il giornalismo è venduto » 

« La menzogna ofticiale ed ofticiosa mantiene 
le popolazioni în una ignoranza o în una illu- 
sione che sono fatali. » 

Ecco su per giù quello che si sente dire ogni 
giorno. E lo si sente dire anche da coloro che 
non lo credono; ma che si figurano di fare le 
spirito forte e l’uomo indipendente a far coro. 

Per conto mio non lo credo. . . . . 

In questo momento un onorevole interruttore 
mi grida: 

— Evo? 

Io? Io rispondo subito: 

So bene che il Fanfulla, da alcuni che non 
sanno combatterlo con arme migliore è detto 
giornale venduto! Ma egli non si arrabbia del- 
l'accusa: fosse matto! 

Regola generale: quando per combattervi s'în- 
venta una bugia, state zitti e lasciate pure che 
i nemici seguitino ad attaccarvi sul falso terreno 
che hanno scelto. 

I tempo e il pubblico di giudizio sapranno 
farvi giustizia senza che voi perdiate il tempo a 
difendervi. 

L'accusa falsa è come un’arma difettosa. 

Ammesso per un momento che Fanfulla sia 
pagato; nello stesso tempo dovrei ammettere 
che Fanfulla è amministrato da una società 
d'imbecilli. 

E come no? Un giornale pagato, presto o tardi 
è scoperto — scoperto, è screditato — screditato, 
muore. 

Tre mila, quattro mila franchi datia un fo- 
glio perchè sostenga un progetto di legge si po- 
trebbero inscrivere così nel bilancio : 

« Banchetto dei collaboratori. » 

« Diminuzione di tre o quattro mila copie 
nella tiratura per discredito pubblico. » 

Vedete che non mi presento travestito da Ca- 
tone —un posto di censore nen mi tenta 
stato solo che un giornale, avviato come il 


STAMPA 


vice iI 


parole: « Abbiate fede!:.. 
promessi si avvicinano! 

Questo esule, questo visionario, era un ottimo 
giovane di circa venticinque anni, uno dei 
lavoranti nel priucipale cantiere di costru; 
vali alla Ciotat, piccola e sudicia città sulle rive del 
mare, posts a breve distanza da Marsiglia e quasi 
esclusivamente abitata da marinai o da costruttori 


Chiamavasi Roberto Cipriani e viveva in quei 
luoghi sino dal 1849, epoca în cui la reazione che 
imperversò su quasî tutta l’Italis dopo i disastri 
sabaudia Novara, lo cacciò via dalla Toscana, ana 
patria. 

Era un bel giovanotto, grande, forte, svelto, seb- hi 
‘bene di una carnagione bianchissima, bruno di ca- 
pelli e di barba, che portava folta e lunga. Studia- 
vasi di darsi un'aria più terribile che potesse, ed 

ogni qual volta si parlasse di popoli conenleati, di 
| schiavità del pensisro, di dispotismo 4aico 0 cleri= 
cale, raggive come un leone, mentre, în fondo, era 
la migliot pasta di giovane che si poteste deside» 
rare, in uu capelio e di togliere uno 
spillo a chiechessia, 
socialiste 


è umanitarie, 


(Pontinua) E L& 
età letteraria stop ” 


inni 


FANFULLA 


fulla, non deve vendersi, non foss'altro, per spe- 
culazione. 

Il giorno in cai il governo 0 un partito lo sala- 
riassero, addio mio bene, il pubblico non lo com- 
prerebbe più. Bel guadagno ! È 

Ora che vi ho dimostrato chenel giornalismo, 
come in tutto il resto, a essere galantuomini 
senza attaccarlo sulle cantonate e senza il titolo 
stampato di indipendenti, non ‘ci si perde mai; 
ora che vi ho mostrato la imbecillità di Fanfulla, 
ammettendo che fosse pagato, potrei mostrarvi 
la imbecillità di chi, secondo l'interruttore, lo 
paga, per essere da lui ben servito. 

Che il ministro o il Ministero che Fanfulla 
ha risparmiato mi scagli la prima ricevuta ! 

— Mail Fanfulla (ripiglia l'interruttore) è 
stato fondato dalia Corte. 

Mi rincresce dell’interruzione, per il povero 
interruttore, perchè l'ho letta giorni fa nel- 
T'Armonia, ed egli si fa complice delle amenità 
verdi di Don Medicina — un corrispondente che 
adopera lo zafferano per inamidare il collarino 
e la terra d'ombra per sapone. 

In ogni modo risponderò anche qui; tanto fa 
dire queste cose una volta per sempre. 

Percorrete le liste dei pranzi e delle feste uf- 
ficiuli lergete gli elogi dei cuochi e degli am- 
ministratori di Casa reale stampati dal Fanfulla. 

E che il cuoco lodato, 0 il ministro encomiato 
mi scaglino il primo limone spremuto. 

E poi credete proprio cle sarei tanto ciuco 
da parlarvi di corda in casa dell’appiccato? 
credete che sarei tanto imprudente ? — o tanto 
impudente? 

E torno a bomba. 

il governo in Italia (non parlo del Ministero 
attuale, ma di tutti in generale) ha speso ben 
pochi quattrini per la stampa: e quei pochi, bi- 
sogna pur convenirne, se li ha spesi molto male. 
gli ha tutto al più fulto l'elemosina a dei 
fogli accattoni che erani impacciati a bilanciar 
Pattivo col passivo. Ora l'elemosina, se fa del 
bene nel! do, nel mondo di qua non 
rende frutto. Dov'è l'accattone che vi reuda ser- 
vizio per il soldo che gli porgete? 

In generale i giornali che hanno difeso a 
spada iretis una amministrazione qualunque, 
sono stati quelli ni quali il governo, cone go- 
u01 ha mai largito un soldo! I difensori 
di ogni Mivistero furono sempre gli 
li del partito che il Miuistero rappre 
non mai quelli che, o per sussidi rice 
‘vuti, o per concessioni ottenute, hanno sostenuto 
la peste noiosa e impopolare di giornali officiosi. 

in generale il foglio officioso si limita a dare 
le primizie che sl governo preme di comunicare 
al pubblico e a rispondere molto blandamente 
alle accuse esagerate degli avversari. 

E so un giornale officioso si getta talvolta 
nella lotta, dite pure che lo fa nei casi in cui 
gli attacchi toccano l'estremo limite dell’invero- 
simile, e quando tutto un pubblico si rivolta 
contro Je aceuse insensate di giornali neri come 
il cappello di don Basilio, o rossi come il vino 
che profuma la rettorica demagoga. 

Da che proviene ciò? Da questo: — che nes- 
sun Governo ha avuto nei giornali officiusi una 
stampa su/ariafa, propriamente detta, e che lo 
coscienze di coloro che si vendono sono abba- 
stanza clastiche per tradire chi paga male, o per 
limitarsi a servirlo in ragione del prezzo shorsato. 

In poche parole — i Gabinetti hanno sempre 
scinpati pochi soldi di vera elemosina con dei 
giormali tisici 0 con dei giornalisti (?) affamati. 

Eppure în un regime, alla testa del quale 
stanno sempre degli uomini che rappresentano 
legalmente la maggioranza del paese, sarebbe 
logico che questa stessa maggioranza, che ha 
avuto il potere di spingerli fino nei Consigli 
della Corona, avesse dei fogli che non solo rap- 

stessero le sue idee, ma che conoscessero 
e difendessero, a viso aperto, gli atti dei sui 
ministri. 

1 giornali naturali del partito al potere, da 
noi non possono fare che in parte quest'uf- 
© giornale che difenda un Gabinetto o ne 
abbia quelle comunicazioni che il Governo vuole 
pubblicare, diventa per < , 
giornale venduto si vende poco ! almeno in Italia. 

‘All'estero è tutt'altra cost. All'estero quaudo 
si su che il tal giornale è del tale ministro, lo si 
legge appunto per sapere cosa vuole quel mini 
stro, como si difende, come si sostiene, come si 


guila. 


quasi si sapesse Ù 
a poco cisi arrivera e 5 
Per O abbiamo ognuno uu partito diverso 


dall'altro, e un giornale, contenta pienamente 
solo coloro che lo scrivono. * 

Ecco quello che proporrei io. 

Dichiaro che il mio progetto non è nuovo. Il 
ré Luigi Filippo voleva fare alcunchè di simile al 
‘momento in cui la rivoluzione lo fece andar via 
di Francia. 

Il Governo ha un giornale suo: la Gazzetta 
ufficiale — Perchè non se ne serve ? 

Invece di dare due o tre mila lire a questo e 
a quel giornale, che non può naturalmente con- 
fessare il miserabile beneficio, e che serve, per 
un minuto, più la persona che lo benefica che 
l'amministrazione governativa, ogni ministro 
tiri la somma di quello che importano questi 
sussidi più o meno segreti, ma sempre poco de- 
corosi. 

La somma riunita non può essere grave: ma 
in ogni modo rappresenterà sempre, in capo al- 
l'anno, una cifra che, adoperata per un solo 
giornale, può essere una grande risorsa. — Non 
temete che faccia qui gli affari di alcuno: non 
ho saputo mai fare nemmeno i miei e Ji lascio 
farsi da sè. — Ora sentite il mio piano: 

Si destini quella qualunque somma (suppongo 
al minimum una cinquantina di mila lire) come 
dotazione al Giornal: ufficiale, in più di quello 
che si-spende ora. + 

Si rinnunzi a fare del Giornale stesso un og- 
getto di speculazione. 

Lo si renda il più interessante ed il più a 
buon mercato dei grandi giornali italiani. 

Per questo, se ne dizninuisca l’abbuonamento 
e si invitino a collaborarvi dei critici come De 

Sanctis, dei poeti come Aleardi, Carducci, Prati 
0 Zanella, degli scrittori come Tommaseo, De 
Amicis, Lioy, Guerzoni, Boito e Giovanni Vis 

conti, dei pubblicisti come Bonghi, dei giure 

consulti come Maucini, e poi, per le scienze, i 
Mantezazza, i Boccardo, i Lessona e per le arti 
tutta la redazi }TE IN ITALIA, lo splea- 
dido giornale di Torino... e infine la pleiade dei 
buoni, molto più numerosa che non si creda, e 
nella quale depioro di uon poter più scrivere il 
nome del povero Civinini. 

Compensate gli scritti di tutti quei buoni, 
come meritano — ad articolo, 0 a lince come in 
Francia. 

La diffasione vi paghi 

Se volete far meglio, ogni iavenzi 
un disegno, ogni scoperta una illustrazione, ogni 
oggetto d'arte una riproduzione, © fute tutto 
quello che si fa per far leggere un giornale. 


cio di quel ‘o che ha la presidenza del 
Consiglio — un uflicio di impiegati. 

tte le accuse, tutti gli attac- 
chi contro l’amministrazione e contro le persone 
dei ministri, nella loro qualità di ministri, e le 
mandi ai dicasteri competenti. 

Questi rispondano con una nota ristrefta ai 
fali 
falli: e se i fatti non sono chiari, 
ragioni che gli hanno determinati. 

La risposta sia fatta inserire nél giornale 
(parlo dei giornali rispettabili, e importanti per 
la diffasione 0 per i partiti chè rappresentano) 
che ha pubblicato l'accusa, & termini di legge; 
ed ecco tutto. 

Ii ministro che vuol proporre una legge, ne 
faccia, d'ufticio spiegare i motivi, i vantaggi, 
con una 0 più note nel giornale, pubblicamente, 
come farà alla Camera egli stesso a suo tempo. 

Si riportino i brani importanti di discussioni 
parlamentari quando occorra. 

Nel resto, si informi il pubblico senza com- 
menti come i giornali di notizie. 

A questo modo non si sprecheranno quat- 
trini, non si alimenterauno ciarle vergognose, 
non si autorizzerà nessun giornale etico a 
sperare che caduto il ministro A verrà il mi- 
nistro B che pagherà. 

E le popolazioni lontane dal centro- degli 
affari sapranno quslche cosa di positivo. sugli 


— senza commenti, senza polemiche — i 
i limiti alle 


atti delle persone (4; 
lecalmente is maggioranza 


ì fini e 


cio dei poveri. 

Quanto alle polemiche di partito, lasciate 
fare i giornali dei partiti, che nom ve le la- 
sceranno morire ! 

Ecco il mio progetto. 

Prego la stampa a non occuparsene nem. 


x 

Tutti han diritto di vivere - diceva quel tale 
‘mendicante a uno che non voleva dargli. il 
soldo. 


— Lo so — rispose questi — ma non fie vedo 
la necessità. 
E voi, lettori? 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Alla Camera terzo giorno di 
omnilus. — Vedi resoconto. 

*%* La Commissione che dovrà riferire sul nuovo 
organico dell'esercito si è costituita e ha già tenuto 
‘una radunanza. 

N° presidente l'onorevole Corte, e segretario l'o- 
norevole Fambri. I deputati che la compongono 
possono dire di trovarsi sotto buona guardia. 

Sono fra due questori! 

#*%* Un'altra Commissione di costituita: quella 
generale del bilancio. Un presidente, Minghetti; 
due vice presidenti, Pisanelli e De Luca; due segre- 
tari, Lacava e Farini. 

La Commissione si suddivide poi in cinque sotto- 
commissioni, che sî distribuirono il lavoro nel modo 
seguente: 

Pei bilanci dei lavori pubblici, agricoltura e com- 
mercio e marina: 

1 deputati Cadolini, Maldini, Villa Pernico, Ricci, 
Spaventa Silvio, Depretis, Morpurgo. 
lanci di grazia e giustizia ed istruzione pub- 


blica: 

Pisanelli, Righi, Messedagiia, Bonghi, De Luca 
Francesco. 

Pei bilanci dell'interno el esteri: 

La Cava, Coppino, Berti Domenico, Guerrieri- 
Gonzaga, Verga, Piavciani. 

Pei bilanci delle ficanze, entrata e spesa: 

Minghetti, Mantellini, Ssismit-Doda, Maiorana, 
Mezzanotte, Maurogònato, Nobili. 

Periil bilancio della guerra: 

Valerio, Farini, Corte, Bertolè-Viale, Laneia di 
Brolo. 


quo sia il loro colore) © 


, come to; 


che non trova | 


Quando avrete questo giornale nelle mani di 
tutti perla varietà e per l'interesse delle ma- ; 
terie che tratterà, servitevene come governo, alla 
luce del sole. 

La direzione politica del giornale sia un uffi- 

I 


#% Il guardasigilli sta rierdinando i quadri del 
suo Ministero. Me lo apprende l'Unità Nazionale ed 
io, cari lettori, vi riferisco la buona novella. 

Riordinare i quadri è il lavoro obbligato, neces- 
sario d'ogni ministro ch'entri al potere. Solo, in- 
vece di quadri, io vorrei dar loro un altro nome: 
fantasmagorie per esempio. 

Difatti non sono imagini fisse, ma combinazioni 
momentaneo e variabili come quelle del caleidosco- 
pio. Ogni nuovo ministro gira per suo conto il can- 
| nocchiale, e il gioco è fatto. 

Le scagliuzze di vetro ci sono tutte, vi sono tutti 
i colori, ma gli uni e le altre hanno cambiato di 
posto. 

*% Ricevo le notizia del nuovo Codice penale. 
Dico nuovo così per dire, perchè dal tempo in cui 
ce l'haono promessoe ci si posero all'opera ha avuto 
tutto l’agio d’invecchiare. 

Proprio come certi bastimenti în certi cantieri... 
quando si mette mano a furne la coperta, il legna- 
me della chiglia è già marcito. 

A ogui modo sappiate che, di questo benedetto 
Codice, trecento articoli sono già compilati: no 
‘mancano soltanto trecentocinquanta. 

Siamo alla metà dell’opera? Vorrebbe dire che si 
è cominciato bene: me ne rimetto al proverbio. 

** La Nazione stampa una lettera del ministro 
delle finanze all'on. deputato Nobili. 

È la smentita alla voce fatta correre: che il Go- 
verno trattasse la vendita del palazzo Riccardi. Al 
giorno d'oggi non visono più barbari, ei Barberini, 
se cone fossero, non troverebbero distruzioni da 
completare. 

Il ministro dichiara d'essere sempre: più fermo 
nell’intenzione di cedere quell’insigne monumento 
alla provincia di Firenze. 

La provincia è la sua custode naturale: ma se 
invece d'una compra-vendita, se ne facesse un dono 
puramente e semplicemente, che male ci sarebbe ? 

*# Fraga e rifruga, Venezia ba pur trovato il 

i suo sindaco nel dottore Fornoni. 
| Frai contenti note il giornale il Tempo. 
| Mail Tempo nel mostrare la sun soddisfazione si 

lascia cadere di mano le carlo e. svela il gioco di 

parecchi mesi di polemica. « Un sindaco borghese! 
4 — egli scrivo — mettendo le parole in bacca a'anoi 
avsersari — ma è un assurdo, una casa impossibile 
1 a Venezia! > 
+ Ah! era dunque per amore del sindaéo borghes? 

ob'egli ha combattuto con tanta costanza ? 
i Nondiseuto la scelta del sindaco Fornoni, che 
| d'altronde ha la fama di un perfetto galantnomo e 
| spero che farà bene, 

Ma constato un fatto: coi principii dell’agna- 
glianza prevalenti in ogni dove, sollevare tanto a 
proposito una questione d'untagonismo fra classe 
classe, è dar valore ad una coss che non ne ha più. 

Capiscochesi voglia Fornoni perchè èunbrav'aomo 
— ma volerlo perchè è Vorghese 

Non vorrei che, ahbattata i’aristoorazia del bla- 
sone, se ne fondasse un'altra: quella della bor- 
ghesia 


pazienza, cari lettori. 


Estéèro. — 1lsignorFonrnier.... abbiate 
signor Fournier verrà; per 
lui è questione di venire a Roma, o rimaner senza 
posto. 

Io ne dubitai fino a questa mattina; ma adesso 
rilevo dai giornali che al suo vecchio posto di Sto- 
colma s°è già insediato il signor Duriez de Ver- 
nisac. 

Si è già insediato, capite? Vuol dire che la Fran- 
cia ha interessi più urgenti e più gravi nella Svezia 
che in Italia. Ed ceco spiogata la fretta. 

Ma lo ripeto: adesso sono sicuro della venuta del 
signor Fournier. Che diamine, sarebbe troppo dara 
fargli perdere l'impiego per una seconda burletta 
Goulard. 

** Il Belgio vuolemettersi alì’altezza delle grandi 
potenze, e ha deciso d’inviare degli incaricati mili- 
tari presso lo sue rappresentanze estere. 

L'Echo du Parlement mi cita i nomi di alenvi di 
questi nuovi diplomatici della spada. Fra essi co n'è 
‘uno anche per noi: a Roma fa destivato il capitano 
Dieskan. 

Dico per noi così per ipotesi: il giornale belga 
parla di Roma tout court. 

** Ieri ha toccato lo spiaggie inglesi la vaporiera 
City of Monreal. 

Una vaporiera che approda è l'avvenimento clia 
si ripete mille volte în un giorno noi millo porti del 

mondo. Cos'è che può dare alla City ef Monreal 
tanto interesse da meritare l'onore d’ano speciale 
annunzio? 

Gli è ch'essa porta la risposta americana ali’ul- 
tima nota inglese relativa alla questione dell'Ala- 
dama. 

E il macchinario dell'ultimo atto d’an dramma... 
© d'ana commedia secondo i casi. 

L'opinione generale della stampa d'Inghilterra e 

America sta per la commedia. Lo scopo fu rag- 

giunto: intorno al nome del presidente Grant si è 

afa l’aureola di quella popolarità che gli oc- 
correva per la rielezione. Adesso basta; tanto più 
che l'Inghilterra qualche concessiono è pronta a 
farla, e John e Jchuatan si stenderanno la mano, 
giurando pace come nelle tragedie classiche sull’ara 
della deîtà del cotone. 

Giacchè ho nominato il presidente americano, sog- 
giungerò che i giornali di Napoli mi annunziano 
l’arrivo della signora Graut, în quella città. 

** Un dispaccio di Bucarest ai foghi austriaci 
e la principessa Elisabetta, moglie del 
guante, s'è posta in cammino per Vienna 
arriverà in mezzo a noi, sul Tevere, per cu- 
rar la saluto guarire dalla febbre. 

Ben venga l’augusta convalescente a smentire il 
pregiudizio della malaria di Roma. 

Per mio conto noto che a Roma ci sta il Papa. 

Non basta questo per poter dire che ci ‘si sta da 
papi? 

** Oggi non ho ricevuto i giornali di Vienna. 

Gli è che la domenica a Vienna non si stampano 
più giornali. 1 tipografi hanno deciso così. 

Sono danque mn branco di ultracattolici i fipo- 
grafi e i giornalisti di Vienna ? 

Tutt'altro: per darvene uma prova vi dirò che nel- 
l’ltino numero della Nes Freie Presse trovo 
scritto a caratteri da scattola: fuori-i preti dalla 
scuola! 


CA 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Versailles, 13. — Thiers ricevette ieri il signor 
Fournier, il quale partirà per Roma entro questa 
settimana. 

Le notizie che si hanno da Roma confermano chi 
il Papa ha deciso di restarvi.. - 

Costantinopoli, 12. — Oggi fa conchiusa la 
convenzione sulla regia dei tabacchi fra il governo e 
Cristakis Zografos Elfendî, presidente del credito 
mobiliare austro-ottomano. 


Berlino, 13. — La ripartizione ufficiale di 
dotazioni è la seguente: Il principe Federico (Fa 
Moltke, Roon e Manteuffel ebbero ciascuno 300, 000 
talleri; Goeben, Werder e Delbriick no ebbero sia 
scuno 200,000; Voigt Rhetz, Fransecky, Alvensle- 
ben IL Blumenthal ne ebbero ciasenna 150,000; il 
principe Augusto di Wartemborg, Alvenslebea I, 
Zastron, Mansteîn, Kirkbach, Bose, Stalpnogel, 
Podbielskî, Kamecke, Stosch, Obernita, Fabriòo 
Buchow ebbero ciascuno 100,000 talleri. 

n re di R:; a ricevette 300,008 
stribuîrlì a suo piacimento, i 


talleri per di- 


Parigi, 13, = L'assemblea degli azionisti del 
cavaio di Suez riconobbe che il Consiglio. d'ammi- 
nistrazione.agì in conformità deglistatuti collo sta- 
bilire una nuova base per-la porcezione dello tasse 
col ricusare di convertire la Società, che è attual- 
mente universale , in una Società snonima fran- 
ceso. 

Veraaillea, 18. — L'Assemblea nazionale sp- 
provò con 501 voti contro 104 l'articolo 1° della 
leggo relativa all'Internasionale. 

Parigi, 13. — Il priucipe e la princi; di 
Gatte sono partiti questa sa per Mardigli. — 


e 
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CRONACA GIUDIZIARIA 
Tribunale di Roma — Sezione correzionale. 


sa L'uccellatore ed 
.. — TA catena 


Tre giorni or sono il Tribunale Correzionale di 
Roma chbe a trattare una causa originale nel campo 
dette frodi: l'accusato era certo Luigi Stoppani di 
Pietro; il querelante certo Giacomo Fattori, un 
iuon contadino d'un paesello delle Marche. 

Lo Stoppani si era reso colpevole di ciò che in 
gergo romanesco euol dirsi un firo alla carta-. È un 
Frodo speciale di frode; ma che non ha nulla che 
yedere co' ginochi di carte, come taluno potrebbe 
tredere... è un giuoco di altro genere, che riesco 
bene quando non riesce male... direbbe la buona 
memoria del marchese Colombi! 


a 

11 18 settembre dello scorso anno, in sul far della 
sera, in via Monserrato, Luigi Stoppani avea prepa- 
rato iltiro, e da buon uccellatore aspettava il merlo. 
Non attese molto che all'aspetto tranquillo ed anche 
jugono, se vogliamo, del contadino Giacomo Fat- 
tori, lo Stoppani credè trovare il suo uomo, 0 piut- 
tosto îl suo merlo. 

Sicchè gettandogli destramente fra’ piedi un in- 
voltino di carta, sì chinò in fretta a raccattarlo, 
facendo le viste di chi trova qualche cosa per terra, 
e lo raccoglie in modo da non farsi scorgere da altri. 

Ma il Fattori... (furbo, per Dio!) arresta l’altro 
dicendogli: « El, compare! bada che ti ho veduto, 
© quel che piùjmonta ho veduto ciò che hai raccolto. 
Danque sî farà a mezzo, eh? » a 

< Volentierit — dice Stoppani, — ma vediamo 
di che cosa si tratta. » 

Ei due, andati in disparte, aprirono l'involtino, 
cho conteneva una bella catena d'oro.... almeno pa- 
reva tale. 

« Bella davvoro! — dice Stoppani — conviene 
farla valutare, a qualcuno, per venderla © dividere 
fl provento. > SORA 

« Sicuramente !..... risponde l’ingenno tutto lieto 
della scoperta. 

Passava di lì @ caso: almeno sembrava, un 
galantuomo, che pareva uomo da intendersene, e 
Stoppani gli si appressa, pregandolo di esaminare e 
apprezzare la catena. d 

Taltro (un compare certamente) în tuono grave, 
la guarda, la esamina, la gira e la rigira, in aria di 
chi non vuol dire una corbelleria.... poi si decide, e 
in tuono di gran conoscitore dice, « questa catena 
vale almeno trentasei scudi. > 

Gli altri lo ringraziano della sua perizia e se ne 
vanno pe'fatti loro. 


A 
Cammin facendo, Stoppani dice all'altro: 
Sentite; l'ora è già avanzata; stasera serà 
difficile di trovare da vendere la catena. Serbatela 
soi: di voi mi filo pienamente. Ci daremo una posta 
por domani e conchiuderemo la vendita. 

Laltro acconsente di buon grado. 

_ Solamente... — riprende Stoppani — mi fa- 
reste gran favore di auticiparmi 45 lire, che rap- 
presentano la quarta parte del valore della catena. 
Re avrei urgente bisogno per questa sera... 
mani faremo i conti, e ci troveremo în piazza Mon- 


tanara. n 
Questa richiesta fu fatta con tanto garbo. che il 
Vuon Fattori, senza troppo farsi pregare, diò le 
45 lire al compagno, e prese da luî commiato. 
Ti merlo era in rete! 
LA 

Allora prestabilita il giorno seguente eccoti Fat- 
tori in piazza Montanara, ritto come un palo ad a- 
spettare il suo Stoppani, coi certamente dovea stare 
a cuore diandare a prendere l'altra parte che gli 
riveniva sulla vendita della catena. 

Ma, come è chiaro a comprendersi, Stoppani non 
comparvenò vivo nè morto : ed entrato in sospetto 
îl Fattori volle, senza por tempo in mezzo, assicu- 
rarsi del valore effettivo della catena rinvenuta. 

Lascio immaginare a voi, mie graziose lettrici, 
qual fossero ad un tempo lo stupore e la rabbia del 
nestro buon uomo, quando seppe che tutto al più 
quell'oggetto poteva valere dieci soldi? 

Si merse le lubbra, e s'armò di fede! è potenza 
della fodp1... sicuro, che a forza di girar tutta Ro- 
ma, tutto l'Agro Romano, se oecorre, l'audace fro- 
autore non gli sarebbe sfaggito. 

E di fatti cammina, commina, cammina e cami- 
miua, non gli rimasero invero che poche vie ad 
esplorare, prima di cominciar da capo, come aveva 
proposto di fare non una, ma dieci volta, o più! 

Quando ad un tratto, poco langi da via Polve- 
rosa, il povero Fattori sbircia da lbntano l'amico 
Stoppani, ed in un baleno gli piomba addosso come 
îl girifalco sulla lodoletta ! Ecco mutate le parti ! 

<Ah birbante L.. dammi i miei quattrini 11 — 
dice digriguando i denti il Fattori, ed afferrando 
l'altro per la giubba. > 

Ma Stoppani cerca di persuadere. l'altro, © com8 
si vide svincolato dalle sue unghie, destro rome un 
daino, spicca un salto e so la dà a gambe, rifugian- 
dosi in una latrina pubblica della stessa via Polve- 
rosa. 

Fattori l'insegue, e lo raggiunge... ma Stopyx ni, 


FANFULLA 


più destro riesce questa volta a farsi perder di 
vistal!! o) 
DA 
< Qual dopo lunga e faticosa caccia 
« Tornansi mesti ed anelanti i cani 
« Che la fèra perduta abbian di traccia 
« Nascosa in selva dagli aperti piani, 
< Tal pieno d'ira e di vergogna in faccia... > 
so ne ritornava il disgraziato Fattori con la sua ca- 
tena in mano! 
Cammina cammina, e giunto al ponte a Qualtro 
Capi, unica sua consolazione fa quella di narrare 
l'accaduto a due delia Beneiserifa, che andavano in 
perlustrazione. 
Quei buoni carabinieri a’interessarono molto alla 
narrazione..... ma non potevano che compiangere il 
Fattori, senza potergli dare altro sollievo. 
Ma... 0 sorte amice! eccoti di nuovo lo Stoppani 
in lontananza ! 
— Per questa volta non mi scappi più! — sclama 
Fattori: e con la rapidità d'an freno espresso, rag- 
giungo il frodatore, lo ghermisco pel collo, e lo 
confida alla benemerita... Ecco la storia de’ pifferi 
di montagna che andaron per suonare e furon suo- 
nati! 


L'altro giorno lo Stoppani con un sogghigno bef- 
dal presidente Venzi e dai giudici Sealfati e Pieri. 
Sostenne l'accusa il Bonelli, le ditese l'avvocato 
Stoppani cercò di sostenere la buona fedo, assica- 
rando che crede buona la catena trovate, nò era un 
Ma il tribunale, ritenendolo convinto di frode giu- 
sta l'articolo 626, Codice penale, lo condannò a 8 
Stoppani ba accolta la sentenza con un sogghigno. 
Ma questa volta il tîro alla carfa è riuscito un 
L'Usciere. 
———___—_—______ 
co145 del'corrente mese sono pregati di rin- 
movarlo per tempo onde evitare ritardi ed 
riva ilgiornale, siapel rinnovamento, come 
per reclami e cambiamenti d'indirizzo. 
d’associazione per un anno, riceveranno in 
dono L’ALMANACCO DI FANFULLA, 
in Firenze dal tabaccaio Campolini, piazza del 
Duomo, all'angolo di via Martelli. 
PICCOLA CRONACA 
mattina sulla torre del Campidoglio in segno di fo- 
dierate. Lungo lo stradale che sarà percorso dai 
gialla che si adopera nelle grandi occasioni, ed î 
a battere la generale alle 11 antimeridiane, Lo le- 
2 tutto le truppe e la guardia nazionale si trova- 
vano schierate nei luoghi designati sotto gli or- 
«°+ Questa mattina il principe Umberto ricevette 
anniversario. Gran copia di fiori abbiamo visto en- 
di Piemonte oîfrono un pranzo & cui sono stati 
Senato, il prefetto di Roma, il ff. di rindace, il ge- 
nerale Cosenz ed il generale ed i capi legione della 
+" Oggi sî è pubblicata la notificazione d'appalto 
per la via di Santa Maria Maggiore. Il prezzo d'sp- 
3°, Il Consiglio provinciale nella sua ultima se- 
duta ba autorizzato la deputazione provinciale a 
costruzione di una ferrovia a cavalli da Roma a Ti- 
voli, e di concorrere con lire 10,000 all'impianto 
+, Siamo pregati di annunziare che, per causa 
imprevista, il gran concerto corale che doveva aver 
direzione del maestro Rotoli, è rimesso al 26 marzo, 
e, oltre al programma già annonziato, si eseguirà 
«°» Sappiamo che il consiglio di amminiatrasione 
della Società edificatrice italiana, sulla proposta del 
Roma una scaola di allievi assistenti ai lavorì di co- 
strazione. 
corso delle scuole elementari. * 
I giovani che frequenteranuo questa scuol&, sel 


fardo, compare innanzi al tribunale, composto 
Rosati. 
compare lo sconosciuto stimatore di quel gioiello. 
mesi di carcere e 300 lire di multa. 
giuoco di cattivo genere. 
Quegli associati il eni abbonamento scade 
interruzioni. Unire una fascia sotto cui ar- 
Coloro che invieranno lire 24, importo 
Le associazioni al FANFULLA si ricevono 
La bandiera nazioaalo sventola fino da sta- 
sta nazionale, e tutte le vie della città sono imban- 
RR. principi si spargeva di buon ora la sabbia 
tamburi della guardia nazionale hanno cominciato 
gioni si riunivano alle 1 pomeridiane e prima delle 
dini del generale Cosenz. 
molte flicitarioni în occasione del sno ventottesimo 
trare nel portone del Quirinale. Stasera i principi 
vitati i ministri, la presidenza della Camera o del 
palto è fissato a 800 mila lire. 
stipulare con l'ingegnere Luò un contratto per la 
della scuola-podere-modello in Valmontone. 
Juogo il giorno 15 corrente alla sala Dante, sotto la 
il celebre Alîserere di Basili. 
direttore siguor Trevellini, ha stabilito di aprire in 
Per esservi ammessi oceorrerà 276. compiuto il 
giorno faranno pratica sui lavori, e nelle ore serali 


NOSTRE INFORMAZI 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha esaminato nella sua adunanza 
di questa mattina due proposte di legge: 
quella presentata dal ministro delle 
nanze per modificazioni alla dotazione 
immobiliare della Corona, e quella pre- 
sentata dal ministro della guerra, e già 
adottata dal Senato, per dispensa dal 
servizio militare dei renitenti, refrattari, 
ommessi o disertori nati prima del 1841. 
Questa seconda proposta è stata appro- 
vata senza discussione. La prima ha dato 
occasione a parecchie osservazioni e rac- 
‘comandazioni, ma non è stata oppugnata 
nel suo principio, e quindi è stata adot- 
tata. In questa proposta di legge è com- 
preso lo stanziamento della soma per 
l’acquisto di Castelporziano. 


Un dispaccio giuntoci ieri sera ci annunziava 
che il principe Federico Carlo ha visitato le isole 
del Golfosu un piroscafo della marina da guerra, 
e che Sua Maestà il Re partirà da Napoli per 
Roma domani. 


Sappiamo che a far parte della Commissione 
per la riforma del Codice di commercio, è stato 
ultimamente chiamato il commendatore Ran- 
daccio, direttore superiore della marina mer- 
cantile. - 


I membri della Commissione internazionale 
danubiava hanno diretto ciascuno ai proprii 
Governi un'istanza perchè sia ordinata un'in- 
chiesta tecnica ed amministrativa su tutto l’o- 
perato della Commissione. 

Quest’inchiesta, che dovrebbe avere carattere 
internazionale, è seclamata dalla Commissione 
per metter un termina alle lagnanze dei navi- 
ganti, particolarmente francesi, i quali prote- 
stano contro le tariffe state adottate, e mettono 
in dubbio l'utilità dei lavori compiuti e l'efficacia 
dei provvedimenti presi. 

La Commissione danubiana ha fatto istanza 
che l'inchiesta abbia luogo subito e prima che 
essa principii la sessione di primavera. 


Gi scrivono da Londra, che l'artiglieria bui- 
taunica si è ultimamente accresciuta di 36 nuovo 
mitragliatrici, costruite sul sistema Gatling, 
modificato però e sensibilmente perfezionato 
dall'inventore. 


Un recente reale decreto fissa la precedenza 
di comando per quei casi in cui trovinsi ad agire 
insieme truppe di terra e di mare. 

Se l’azione delle truppe ha luogo nella circo- 
scrizioni di uno stabilimento marittimo, la dire- 
zione suprema spetterà all'ufliciale più elevato 
in grado, ma l'ufficiale di mare avrà solo il co 
mando delle trappe nell'esecuzione attiva; spet- 
terà invece, serbata sempre la direzione suprema 
all'afiiciale più elovato in grado, all'ufficiale di 
terra il comando attivo delle truppe, ogni qual 
volta l’azione avvenga finori di uno stabilimento 
marittimo, 


Il ministro della guerra ha disposto perchè 
entro il prossimo aprile si trasferiscano da Fi- 
renzo a Roma l'ufficio delle matricole, la dire- 
zione generale dei servizi amministrativi e quella 
delle armi speciali. 

Una parte di questi uffisi dovrà funzionare in 
Roma al 1° aprile, una seconda parte al 15, e 
nel resto del mese il trasferimento dovrà essere 
compiuto. 


Da una nostra corrispondenza di Berlino to- 
gliamo che il celebre fonditore di cannoni, il 
signor Krupp, ha fuso ultimamente un cannone 
colossale per la fortezza di Kiel. 

Ti nuovo cannone pesa 36 mila chilogrammi, 
porta la carica di 114 libbre di polvere lanciando 
‘un proiettile di 666 libbre. 


Si annmnzia prossimo l’arrivo in Roma delle 
LL. AA. RR. il principe e la principessa di Gal- 
les, che verrebbero ad incontrare il re e la re- 
gina.di Dasimsrca, che sono i genitori della 


TELEGRAMMI- PARTICOLARI 
di Fanfulla: 
Parigi. 14. — I membri: dell’estre- 


ma Sinistra hanno deliberato di ritirarsi” 


“dall'Assemblea al primo incidente, indiriz- 
zando un proclama al paese, 


attenderanno alle senole di disegno e di geometria} -Jl Comitato dell'artiglieria ha risoluto 
di aumentare le batterie da 309 a 505, 


elementare. 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 14 marzo. 

La festa natalizia del Re ha fatto sì che la nostra 
Borsa oggi fosse chiusa a mezzo giorno. Gli specu- 
latori ed i banabieri hanno lasciato in asso i valori 
per correre allo armi... La rivista della guardia 
‘nazionale era annunziata per 1 ors pom, ed în fatto 
di divisa quella che più si vedeva sul mercato mon 
era la divisa estera, ma quella militare. 

Dire che oggi si sono fatti pochi affari è un super- 
fiuo. La wendita sempre incerta ha perduto la 
grossa somma di 5 centesimi dietro molte contrat- 
tazioni che tutte insieme non ascendevano a 10 mila 
ro di rendita. 

Le altre quote sono rimaste su per giù quelle che 
erano ierî. La Banca generale ha solamente subìto 
un ribasso di quattro lire ed il gas di tre. 

I cambi fermi ma senza affari. 

Decisamente le armi ed il commercio si fanno 
torto fra loro ! 

Oggi la rivista di Borsa lascia il posto alla rivista 
militare. 
Rendita italiana 5 0;0 


Detto Rothschild . . . 
Azioni Banca Nazionale 
Id. Banca Romana 


Id. Banca Generale di 
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masi a 


Apollo. — Sonnambila : ballo. 

Valle. — Papà Martin. 
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due rappresentazioni, una allo 3, l’altra alle 8 tras- 
porto nell’omnibus gratis. 
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Le Sottoscrizioni 
ALLE AZIONI DELLA SOCIETÀ 


| COLTIVAZIONE dla MINIERA 


di Ferro-Ossidulato Manganesifero 
di Montaldo Mondovi (Piemonte) 
si ricevono presso 


E. E. OBLIEGHT 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 220 | Via doi Panzani, 28 


Si sottoserive dalla Provincia mediante vaglia 
postale. dina 


Soeietà Anonima 


COLTIVAZIONE DELLA MINIERA 


ferro-ossidulato manganesifero 
di Montaldo Mondovì (Piemonte) 


SEDE A TORINO 


Capitale Sociale Lire 2,000,000 


“La sottoscrizione è aperta nei giorni 11, 
19, 13, 14 e 15 di marzo. ha 


È Peri dettagli vedi l'avviso in quarta 


ita 


contro l’incendio e sulla vita‘dell’uomo, 
stabilita nel 1809 con succursale nel re- 
gno d'Italia a MILANO. 


Capitale + a° ® I. 50,000,000 
Fondo di riserva del ramo i 
incendi :/:°. 0. > 17,103,075 
Simile fra incendio, vita e a 
rendite vitalizie . . n ‘82194234 


Per Roma e Provincia 
presso il rappresentante signor 


ETTORE ALIBEANDI 
via Poli, numero 89. (2393) 
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SI ED INSERZIONI 


Per la Coltivazio 


ricevono presso E. E. OBRLEEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 98. 


SOCIETÀ ANONIMA 


della 


Miniera 


2 II EURMO-ONSIDULATO: NANGANESIFINO 


DI MIONTALMIDO MONDO WF (FIENONTE) 


Capitale Sociale 


Lire 2,000,000 


SEDE A 


Consiglio 


TORINO 


d’ Amministrazione 


Francesco De Luca, deputato al Parlamento, presidente — Cav. Amgelo Carrara, banchiere — Cav. Alessandro Centurini, negoziante in metalli 
— Conte Ferdinando Martia-Montà Beccaria — Cav. Achille Castelanovo — Ingegnere Stanislao Mazzoni — Pietro Solaro. 
proprietario della Miniera — Avv. cav. Carlo Mieciardi — Avv. Antonio Corrado, deputato al Parlamento. 


Con istromento 6 gennaio 1872, rogato dal 
notsio Fratocchi in Roma, si è costituita col 
capitale di due milioni la Società Anonima per 
la coltivazione della ricchissima miniera di ferro 
manganesifero di Montaldo presso Mondori. 

Le RR. patenti di concessione, la statistica 
mineralogica del Piemonte, antichi e recenti 
studi e perizie praticate attorno a questa mi- 
niera ne dimostrano indubitatamente la grande 
importanza, avuto riguardo soprattutto’ alio 
immenso sviluppo che va prendendo l'industria 


del-ferro e dell'acciaio per le incessanti ricerche ; 


di questo prodotto sui mercati europei. 

Infatti le RR. patenti del 23 giugno 1833 che 
concedevano l'esercizio della suddetta miniera 
lor Marco Galizio, autore dell’attuale pro- 
{ario e possessore signor Pietro Solaro, in 
viseù di sentenza di deliberamento del 4 fel 
braio 1850, accennava “ che la miniera di ferro 
ossidato nella provincia di Mondovì, territorio 
di Montaldo, regione delle Frazze e Rocconi, 
potrebbe essere di erande giovamento non solo 
alla provineia, di. Mondovì, ‘ma. èzisndio’ alle 
lire rrovincie della divisione di Cuneo e della 
guria, potendo somministrare ferraccio a pa- 


le di statistica mi 
ueralogica dell’antico regno di Sardegna rac- 
colta dal Vincenzo Barelli e data alla stampa 
in Torino nel 1835, avera già rilevato intorno 
a questa miniera quanto segue, seguendo gli 
studi dei più distinti mineralogi. 

* A pagina 254 sotto.la rubrica: Raccolta mi- 
neralogica della miniera di ferro di Montaldo. 

* Ferro ossidulato bruno diede all'analisi do- 
cimastico il 75/010 in ferrami. 

* Ferro ossidulato manganesifero argilloso 
nella regione razza diede il 56 e 50 per 070. 

* Ferro ossidulato: compatto nella regione 
Roccone diede il 32 e 25 per 040. 

“ Sullo stesso luogo a 150 metri dal ponte 


sul torrente Corsaglid' havvi un considerabile | 


filone di ferro manganesifero che, attraversando 
Palvéo del torrente, stendesi da ambe le parti 
per metri 2000 ia 3000. Tende la sua direzione 
da levante-scirocco a ponente-maestro e mostra 
uno spessore sui margini del Corsaglia di metri 
3, e procedendo’ verso notte per metri 7%'ne 
mostra uno di metri 7. _ 


Le Nottoserizioni si ricev 
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poca di Crolto Hismano, via Condotti, 4%, | 


i MESSINA Giacom 


0 
CREMONA 


L'inoperosità di così interessante miniera di- | 


‘pese dal non aver voluto fin a questo momento 
il concessionario chiamare a parte di una tanto 
utile opera una società fornita di necessari 
mezzi; egli ha fatto a proprie spese molti lavi 


di gallerie, ma i di lui capitali non furono suf- | 


ficienti a condurre a termine tutti i lavori ne- 
cessari. Una perizia del tribunale di Mondovì 
giurata dal cav. Andreoni, colonnello del genio, 
in data 11 gennaio 155, dà questo interessante 
documento: 

“ Che la miniera di Montaldo produrrebbe 
tenuissimo calcolo un’quantitativo di 500 ci 
logrammi di ferro al 
coa poco aumento di spesa si può duplicare. 

“ Che l'utile netto, avuto riguardo alla posi- 
zione della 
terzo, e qualsiasi calcolo vogliasi fare, darà 


| sempre un prodotto netto di lire 1000 al giorno. 


“ Che dalle gallerie iniziate apparisce il vo- 
lumiooso filone metaliico di qualità eccellente 
e ricchissimo. 

“ Che la miniera giace nel centro di una rete 
di strade comunali che immettono neila Vi 
Nazionale (ora alla distanza di circa un chilo- 
metro dalla ferrovia di Torino a Savona), ed è 


circondata da fitte ed estese boscaglie, ove la | 
mano d'opera abbonda a prezzi moderatissimi. | 


* Che finalmente il Corsaglia che attraversa 
il sopra suolo della miniera dà una forza pe- 
renne di.200 cavalli d’acqua con una caduta di 
10 metri, circostanza questa che rende di facile 
attuazione un completo Stabilimento sul luogo 
stesso della casa del minerale. , 

A tutte queste nozioni di data più antica ed 
ufficiale, e perciò esenti da qualunque sospetto 
di parzialità, sì aggiunge un'accurata relazione 
del siznor ingegnere Jacob, professore all'Isti- 
tuto Industriale di Mondovi e data alle stampe 
il 15maggio 1870, la quale conferma piena- 
‘mente la ricchezza ed abbondanza del filone del 
‘minerale in discorso. 

Ivi è ammesso: 

* Uhe il coefficiente medio della rendita del 
minerale può ritenersi del 60 per cento. 

* Che la miniera, posta com'è al centro dei 
comuni di Torre, Montaldo, Fabrosa e Mona- 
stero-Vasco, la mano d’opeta si ha a tenue 
prezzo, e perciò il minerale scavato non può 
costare più di lire 10 la tonnellata. 
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giorno, quantitativo che | 


era, non può essere minore del | 


“ Il fondente per la formazione della ghisa, 
| che dev'essere di natura argillosa calcarea, ab- 

| bonda nel luogo e si può estrarre a cielo sco- | 
perto, e non può costare più di lire 5 la ton- 
nellata compreso il trasporto. . 

Quindi la relazione risolse Îa questione del 
| combustibile, qualora non si volesse limitare la | 
speculazione della semplice esportazione del | 
minerale al porto di Savona col mezzo della 
| ferrovia. 

“ Ivi è dimostrato che mediante il combusti 


centi unitamente al: carbon fossile proveniente 
dal porto di Savona col mezzo della ferrovia, 
tenuto'conto di ogni spesa, si potrà avere una 
ghisa di ottima qualità, superiore all'inglese, e 
che in rapporto ai prezzi attuali, particolar- 


Inoltre la relazione si occupa del trattamento 
del minerale per convertirlo: în acciaio secondo 
il sistema: Bessemer, citando gli esperimenti del 


nominata dal Ministero della guerra, e con- 
chiude: 

“ Che questo ferro manganesifero si presta 
mirabilmente per la formazione di ottimo ac- 
ciaio, e che l'officina di Montaldo potrà pro- 
durlo di prima qualità e ad un prezzo non mai 
Î ‘maggiore di lire 200 Îa tonnellata; mentre l’ac- 
| ciaio inglese della qualità più scadente în Italia 

non costa menò ‘di lire 280, aumentando suc- 
cessivamente a 500, 1000, 1500 la tonnel- 
lata, inentre è noto che l’acciaio italiano in me- | 
dia si vende al prezzo di lire 877 la tonnellata 
metrica. , | 

Ritenuti questi elementi di fatti irrepugna- IRE 
| bili, la certezza della speculazione che si offre | 

al pubblico è resa all'ultima evidenza. 

Coll'imminente apertura della nuova linea | 
| ferroviaria da Torino a Savona, cui dalla mi- 

niera si potrà accedere mediante poche miglizia 

di lire di spesa, colle. quali si provvederà ad on | 
| trorico di fefrovia economico, 0 allargando l'at- 
| tuale via Comunale sulla sponda sinistra del 
| torrente Corsaglia, le condizioni della miniera 
sono totalmente avvantaggiate, avuto riguardo 
alla facilità dei trasporti, sia del minerale che 
del combustibile. 


MILANO Banca general di Sicurtà. 
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Î 
bile che si può ricavare dalle estese foreste adia- | 


| Comitato italiano per l'Esposizione intenazio- | 
| nale a Londra nel 1562, e da una Commissione | Monte). 
| 
| 


TRE Carlo De Fernex, 
bi: «Fi 
UDINE G. È. Cantat” 


La Società avendo perciò acquistato la ni 
niera e relativa concessione dal proprietario. al 
quale assegnò un prezzo pagabile in azioni, può 
col capitale indicato provvedere a tutte le spese 


| necessarie onde rendere tosto la miniera capace 


di un reddito non inferiore a lire 1000 al giorno, 
come risulta dai citati documenti. 

Perle ragioni e riscontri suenunciati il Co- 
mitato promotore avendo assicurato quanto 
dalla legge è richiesto per ottenere il R. Decreto 
di autorizzazione della.presente Società, ai ter- 
mini dello statuto sociale annesso all’atto di 
costruzione, ha diviso il capitale dei due milioni 
in numero 8 mila azioni da lire 250 caduna, ri- 
tenendone immobilizzate 2400 come liberate e 
rappresentanti il prezzo e valore della. miniera, 
€ per le rimanenti 5600 azioni ha affidato l’in- 


mente sui mercati italiani, potrà offrire larghi | carico di aprire la pubblica sottoscrizione alla 


guadagni. > | 


Banca di Credito Romano. 


Oggetto della Società. 
La coltivazione della miniera di ferro-ossidu- 
lato manganesifero di Montaldo-Mondovì (lie 


Diritti degli Azionisti. 
L’Azionista ha diritto ad un voto per om: 
azioni da lui possedute; le azioni godono del- 
| l’annuo interesse del G 010 ed hanno diritto al 
dividendo sugli utili sociali in ragione di $0 0,0. 
Condizione della Sottoscrizione, 
Le azioni sono'num. 5600 del valore di L. 270 
ciascuna. 
Il pagamento delle medesime si effettua come 
‘appresso : 
1° Versam. all'atto della sottoseriz. 
2° Id. un mese dopo 
Id. dopo 2 mesi da quest’ultimo > 


Gli altri versamenti a richiesta del Con: 
| d'amministrazione, come è stabilito all'art. 6 
teilo Statuto sociale, 

Se il numero delle azioni sottoscritte sarà 
maggiore di 5600, avrà luogo una proporzionale 
riduzione, 

La sottoscrizione è aperta presso la Banca 

Di darne ROMANO e presso tutti i suoi 


corrispondenti nei giorni. 11, 12,13 14 e 15di 
màrzo; 
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Direzione E AnenmsTRAZIONE 
Roma, via delia Stamperia, 75. 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


In Firenze cont. 7 


ESTOTE PARATI 


— © Raflaele, piglia la sciabola. » 

È Raffaele, il confidente del generele Mate- 
razzo, correva a grande velocità all'armadio, 
prendera la sciabola e la corisegnava al supe- 
riore. 

Il generale Materazzo comandava la piazza 
di Napoli in quelli anni torbidi dal 1862 in poi, 
quando le dimostrazioni erano all'ordine della 
sera, e lo costringerano a scendere spesso în via 
per tutelare l'ordine e la libertà. 

— “Francia, piglia la sciabola! , ecco ilgrido 
che di tratto in tratto danno i clericali nostri 
vicini per un principio opposto a quello che fa- 
cera agire il generale Materazzo. 

Dopo tante rivoluzioni fatte, se salassate un 
nostro fratello qualunque in razza latins, sia an- 
he un petrolista, e se ne esaminate chimica- 
menteilsangue, troverete che un germe di sangue 
bleu esiste sempre nelle vene dei nostri vicini; 
e che per conseguenza lo spirito dei cavalieri 
erranti è sopravvissuto a tante peripezie. 

10 comiucio a credere che Voltaire abbis avuto 
i suoi natali a Berlino, che Robespierre e Marat 
sieno dei miti, che Cartesio e Pascal rubassero i 
loro manoscritti a de’ filosofi scozzesi, e non pre- 
sto fede ad altra storia fuor che a quelia dei 
Reali di Francia, Buovo d’Antona, e al paladino 
Orlando. 

Francia, piglia la sciabola : ecco il grido con- 
tinuo dei legittimisti di oltralpe. 

Una volta Raffaele. cioè la Francia, prese la 
bola per liberare it sepolcro di Cristo, sen- 

iderare che esso era vuoto come il plico 
l'Europa impugnò la sciabola, 


con essa. 

Ora, a dispetto dell'Europa, Raffaele dovrebbe 
prendere la scisbola per liberare il Santo Padre 
e far dire a qualche Torquato Tasso clericale, 
che quel Buglione di Rafiaele 

Il gran vicario liberò di Cristo. 

Voi mi direte, o signori, che Fournier sta per 
arrivare, salvo deviazioni dello ferrovie. 

Ed io vi rispondo che, con tutto il vostro 
Fournier, bisogna sempre stare in guardia. Lo 
spirito di Buovo d’Antona e quello di Amadigi 
vivono ancora. 

I nostri vicini e fratelli in latività, a furia di 
leggere nei loro giornali che nel centro dell'Ita- 
lia, in una oscura e tetra grotta del Vaticano, 
geme carcerato un povero vegliardo dai capelli 
d’argento, e che i suoi carcerieri non gli danno 
altro che un tozzo di pane nero come la sottana 
del padre Beecks, ed un boccale d’acqua pu- 
trida, che i naturali del luogo chiamano acqua 
marcia, si monteranno la testa cavalleresca, e 
come tanti Materazzi in massa, uno di questi 
giorni, non mancheranno di gridare con mag- 


gior forza che mai: 
bola! 

Se Visconti-Venosta inducesse Fournier ad in- 
durre Thiers perchè vo] indurre l'Assemblea 
di Versailles a votare una legge che rendesse 
obbligatoria in tutte le scuole la lettura del 
Don Chischiotte di Cervantes, Raffaele lascie- 
rebbe sempre la sciabola nell'armadio nella fa- 
scia di panno verde, come i violini. 

Ed allora vivremmo coi Francesi in buon ac- 
cordo, da vicini; e la sola guerra che ci faremmo 
sarebbe quella delle balle di mercanzia. 

I pittori, inveco di. eternare il paesaggio delle 
Alpi mettendo Napoleone 1° sopra un cavallo 
bianco in mezzo alle nevi vergini d'orma umana, 
dovrebbero dipingere il pacitico tubo della loco- 
motiva che passa le alpi da sotto e che porta 
i suoi eserciti di sete grezze della Lombardia, 
di riso di Novara, di paste di Gragoano, di 
lane, ecc., ece.; e riporta i velluti, le stoffe di 
Lione, i preparati chimici, e lo champague per 
bere alla salute de'nostri vicioi latini, e prov- 
vede a me il castoro di Louvier per farmi il 
kraus, e a madama Bossi i cappellini di Parigi, 
ed a Spilman i tombons. 

Ma disgraziatamente Giambattista Say, Ba: 
chat, Gheraliee non hanno voce in capitolo: il 
loro spirito è sopravissuto solo in qualche pro- 
fessore dell’Università, mentre, ve l'ho detto, lo 
spirito di Buovo d’Antona è rimasto sempre re- 
guante. 

Ma che c'è da fare con un paese che cambia 
le forme di governo come si mutano a turno le 
sentinelle? Con un psese che di tratto in tratto 
l'anarchia, sicchè ogni dieci o venti anni 
ha bisogno di un salvatore ? 

Notate: 


oleone 1° salvò la Francia, 
Luigi Filippo salvò la Francia, 
salvò la Francia, 
Luigi Napoleone salvò la Franci 
Thiers sta salvando la Franci 
è come l'Ospizio di S. Bernardo: 
ha bisogno d'una razza di cani salvatori. 


E dire che l'umanità non ebbe bisogno che 
una volta sela di un Salvatore, il quale la re- 
dense tutta! 

Ma già è inutile ragionare. 

In unodi questi periodi di perdizione, quando 
ilsalvatore non fosse ancora pronto; Raffaele 
potrebbe pigliare la sciabola e, rinunciando al 
benefizio di passare le Alpi da sotto ogni giorno 
col generale Tubo, potrebbe farle passare da s0- 
pra a qualche generale Buovo d'Antona. 

Perciò, o generale Raffaele Ricotti, preparate 
anche voi la sciabola. 

Estote parati ! tradusse Cromwell dalla Bib- 
bia, quando disse : tenete asciutte le polveri. 

Non ripetiamo la storia del 1866, allorchè 


Raffaele, piglia la s 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (5) 


Del resto, se Roberto era peritissimo nell'arte che 
esercitava, se una certa naturale eloquenza gli dava 
qualche autorità fra i pari suoi, se aveva. molta di- 
sposizione per la pittura, cosicchè nel cantiere ve- 
niva spesso impiegato a dipingere le immagini dei 
patroni e delle patrone che danno il loro nome 
alle navi piccole e grandi , il cervello ne assomi- 
gliava ad un campo mal seminato su cni cresce- 
vano piùcardi che piante utili e salatari, soprattutto 
perchè gli erano mancati il:tempo e l’oceasione di 
stadiare e di istraîrsi, e perchè nell'animo suo, 
soevro da ogni ambizione e vanagioria — caso raro, 
anzi fenomenale în nn settario ed un cospiratore 
della sua forza — non avevano mai germogliato nò 
il desiderio nò la speranza di sollevarsi a ragguar- 
devole altezza dall'umile sua condizione. 

Tatto al più Roberto vagheggiava di diventare, 
un giorno, costrattore per conto proprio, © per lo 
meno eapo fabbrica... Intanto avera di catti di ri- 
cevere un salario discreto in una posizione subil- 


LL LLteemImmmmI1i[{[S{quio«x«_[E‘{1[<«O0:]:]::7:E/--okt-r*t 


terna, mascevra di responsabilità e la quale gli 
dava l'agio a motivo delle frequenti commissioni 
affidategli dal padrone, di assentarsi spesso dal can- 
tiere e di andare, contemporaneamente, a disimpe- 
guare li incarichi ricevuti ed a portare, più qua più 
Îà, < la buona riovella. » 

Roberto tornava per tempissimo dalle Aygalades, 
ed avendo voluto prendere una scorciatoia per giun- 
gere più presto a Marsiglia, si era smarrito nella 
selva che da Aix si dilunga fin sulle dirute spiaggie 
del mare. 

Per orizzontarsi, era salito sul più alto pinacolo 
dei dintorni, ed aveva scorto da nn lato il cavallo 
giacente a terra tratelato, dall'altro, a mezza via 
sul precipizio, un nomo che a stento si sorreggeva 
a delle radici di pino sporgenti fra masso e masso 
e che dava chiaramentea divedere esscre allo stremo 
delle sue forze. 

Roberto, obbedeudo all'impulso del suo cuore ge- 
neroso, erasi affrettato a discendere sino a lui, lo 
aveva invitato a risalire, e siccome Aruoldo, il quale 
ora soggiaceva alla reazione dell’esaltamento da 
cui era stato trascinato al delitto, tremava tutto, 
si guardava d'attorno smarrito, e non sapeva ri- 
spondere alle interrogazioni sempre più pressanti 
di Roberto, spinto dalla lealtà, dalla franchezza e 
dalla bontà che trasparivano da ogui moto e da 
ogni parola di lui, finì col marrargli l’intiera sua 


| 
| 
' 


Cialdini scriveva a Pettinengo : © Mi manca que- 
sto, mi manca quello. , 

Non imitate l’esem, 
si mette a tavola. 

— Cencia! 

— Eccellenza! (Eccellenza è il mio sopran- 
nome.) 
Mancano Je scodelie per la zuppa! 

Viene l'arrosto e manca il sale. 

Vienell'insalata e Cencia ha dimenticato l'olio, 
e bisogoa mandarlo a comperare, seduta stante, 
fino al Macel de’ Corvi. 

Per coi con tante interruzioni casa Quidam 
finisce per fare una cattiva digestione.” 

Prepariamoci, a scanso d’equivoci, prima che 
si chiami a tavola, e intanto che il generale Tubo 
compie giornalmente la sua paci 
facciamo che il nostro Raffaele sia sempre pronto 
a pigliare la sciabola. 

Abbiamo cantato quanto basta: 
Raffae', nun te n'incarrcà 


finorno PER faorno 


eri sera l'Opposizione tenne sinedrio : tra 
grandì pontefici, dottori della lezge e semplici 
scribi erano settanta. 

« Eran settanta, eran giovani e forti. 

« Eppur. 
non sono riusciti a far altro, che a nominare una 
Giunta, la quale stabilisca la linea da tenere 
nella discussione finanziaria. 

Abi! sono adunque ancora incerti del voto da 
dare?. 


di casa Quidam quando 


a 

Fortunati quelli della Maggioranza, perchè 
almeno sapevano già come votare, prima aucora 
chela discussione cominciasse. 

In tutta questa ficcenda, l'Opposizione mi 
pate un buon pubblico, che assiste a uno spetta- 
colo e aspetta ausiosamente la catastrofe per 
sapere come finirà. 

La Maggioranza, in questo caso, sarebbe l’au- 
tore del dramma, che ha già stabilito lo sciogli- 
mento. 

Cali 
Il Belgio manda a Roma un addetto militare 
di Legazione. 

I giornali non dicono se venga alla Legazione 
presso il re, o a quella presso il papa. 

To, fossi in lui, vorrei andare a quella presso 
il Vaticano per studiare gli ordinamenti militari 
degli svizzeri di Frosinone, e dei Sampietrini. 

sa 

Volere o non volere, i francesi si rammentéino 


i 


che sono stati persone di spirito, e sanno vol- 
gere a burla, colla massima disinvoltura, le cose 
quando non riescono. 
Hanno veduto che il Consorzio nazionale non 
riusciva. Senza dirlo a nessuno, l'hanno sop- 
presso. 
Fecero come quando a Pon Peppino casca 
dai bafli una goccia di caffè sulla camicia. In 
quei casi-Dun Peppino si abbottona e nasconde 
la macchia. 

Pari 
In Italia invece si sta duri come se otto anni 
di fiasco fossero nulla. 
A Parigi restituiscono i danari ai sottoscrit- 
tori; in Italia domandano la fotografia ai poveri 
cblatori. 
Che vogliano prenderne i connotati per farli 
riconoscere dal portinaio del regno dei cieli? 
Mi consta che i poveri... oblatori hanno tutti 
una sedia chiusa pronta in Paradiso. 


Rao nn N° 866 
Ne hanno nominato un altro » 1 


Totale 867 


Cari lettori, parlo del numero degli impiegati 
del Banco di Napoli. 

E quest’uno chi è ? 

L'onorevole Cesare Paladini, deputato al Par- 
lamento, che va direttore della Succursale di 
Lec 
L'Unità Nazionale si congratula col Banco di 
Napoli della scelta felice. 

Anch'io. 


Pei 
Che volete ! Vedo ia quello stabilimento l'ini- 
iva d’una magnifica innovazione. A furia di 
portar via deputati alla Camera, il Banco finirà 
per essere la Camera. 
Ma allora la Camera cosa sarà ? 


* 
Dar 
Badate! Io non mi formalizzo punto punto 
per un deputato che faccia il fatto suo. 
Non voglio altro che pigliare in parola i Ca- 
toni di tutte le incompatibilità ; e domando un 
posto nel Consiglio d’amministrazione di qual- 
che Banco per quei poveri cinque 0 sei deputati 
che non l'hanno ancora ottenuto. 
Pei 
Bravi, per dinci! 
Lo dico ai padri della Voce, che, richiesti di 
mettere d’accordo la loro versione sulle parole 
pronunziate da Pio IX, colla versione meno 
verde datane dall’Osservatore ‘Romano, hanno 
immaginato di dire che le parole miti dell’Os- 
servalore erano un sunto, e quelle acerbe della 
Voce erano il testo del discorso del Santo Padre. 
Propongo un accomodamento. 


storia con accento di sì straziante verità, che il gi 
vane calafato, non titubò a porgergli la mano, di- 
cendogli: < Nel caso vostro, avrei fatto altret- 
tanto. > ; 

Tale impradente © forso esagerata protesta era 
una specie di muta promessa di soccorso e. di assi 
stenza quasi fraterna; era, in qualche modo, una 
professione di fede di solidarietà, giacchè qual dife- 
renza corre fra colui che già commise il delitto e 
quegli che si vanta pronto a commetterlo ?... 

Roberto non era uomo da spacciare a caso la 
propria parola. 

Egli fece nascondere Arnoldo nel più folto nella 
selva: indi essendosi orizzontato circa la lozalità in 
cnisi trovava, aveva acquistato certezza di essere a 
poco più d'un miglio di distanza da Marsiglia 

Riconoscendo la via, era nscito da quell’ermo e 
disdgioso sentiero, era sceso alla pianura, e, imbat- 
tatosi io un omnibus sulla via maestra, ne aveva 
profittato per giungere più presto in città. Costà gli 
amici non gli mancavano. Egli si provvide d'on tra- 
vestimento : ritornò frettolosamente in traccia di 
Arnoldo perchè nou voleva che la. gendarmeria, 
istruita del tragico fatto delle Aygalades, collocasse 
agenti © spie a tutto le stazioni di omnibus subur- 
baz situato sul copso San Luigi e dietroil Mereato- 
dei-fiori ; foce rivestire le nuove spoglie al suo pro- 
tetto, volle ch'ei si refocillasse in una piccola trat- 


toria tenuta sulla Joliette (1) da correligionari e 
fratelli, e se lo condusse seco alla Ciotat. 
Di colà era un nonnalla per lui il farlo imbarcare 
clandestinamente su qualche bastimento mercantile. 
Appunto la notte istessa, doveva far vela. un brick 
carico di merci per l'Olanda. Esso avrebbe toccato 
il Belgio e l'Inghilterra. Quindi rimaneva in arbi- 
trio di Arnoldo Leroux lo scendere in quello dei tre 
paesi che meglio gli piacesse o piuttosto in quéllo 
in cui fosse per ritenersi più al sicuro. 
Prima di partiro, però, Arnoldo ebbe un lungo 
colloquio con Roberto. 
Egli volle in modo anche più esplicito scusarsi 
del delitto commesso. 
Perciò gli feco un quadro patetico e doloroso del 
suo stato allorquando, reduce a Torino dopo essere 
riuscito a muovere a compassione lo zio, più non 
rinyenne la tanto idolatrata ex-modista. 
Per buona sorte, possedeva sempre, in rina let- 
tera di Catlinin, l'indirizzo della balia a cui costei 
aveva consegnato il piccolo figlio, unico fratto di sì 
breve e triste unione. 

Continua) 


(0) fa Jolie è l'antico porto di Marsiglia. Co- 
murique. in volgare francese codesta parol 

un significato carezzevole e sia un rr 
ciò non di meno, in questo caso, è la corruzione di 
Que parole latine: Juli salio. 


Proprietà Letteraria. 


o 


Gincchò la Voce par così sicura del futto suo, 
fuccia una cosa: inviti l'Osse valore a smentite 
ione acerba. 
EI Gneo ‘e smentirà, vorrà dire che la 
Voce non sarà stata quella deila Venita. 
7 ata 
Una parolina al generale Ricotti, che da qual 
che tempo trascuro veramente un po’ troppo. 
Larivista d'ieri me l’ha richiamato alla mente. 
Fra tanta la varietà de' pentolini. dei berretti, 
dei berrettini e degli elmi, da far credere che il 
nostro esercito vestisse 2 volontà come i lanzi- 
chenecchi del xv secolo. ia 
Pareva che în seguito ai nostri peccati, invece 
della confusione delle lingue, fosse venuta la 
confusione dei capi, 0 almeno quella dei cappelli. 


. 
na 

Bisogna dire che la nostra cavalleria, la ca- 
valleria di Volta, di Montebello edi Custoza, era 
largamente rappresentata. 

Povera siosta la veja ! 

Ridotta alla semplice espressione di un nu- 
mero 6, e rappresentata da uno squadrone ! 

Ed i tre ufficiali che lo comandavano, tre bei 
giovanotti davvero, condannati alle esperienze di 
S. E, portavano in testa uno l'elmo, l'altro il 
lolback, ed il terzo il berretto di Figaro. 

Se non c'era a Roma che uno squadrone e 
quei tre copri-capo, perchè non lasciar la caval- 
Jeria in quartiere ? 

Il principe Umberto non se l'avrebbe avuta a 
male. 

Pel 

A proposito del principe Umberto debbo rac- 
contare un anedotto, che nessun gicrnale della 
città ha ancora riportato. 

L'altro giorno dopo le 5 pom. un disgraziato 
giovane di vent'anni fo, dslle parti di S. Maria 
Maggiore, rovesciato da uns carretta, ed ebbe 
fratturato orribilmente l'osso della gamba dalla 
ruota. s 

La carreita sparì a grau corsa ed il poverac- 
cio rimase a gridare lì, sulla strada... 

* 


Cal 

Quasi subito passò di lì il principe Umberto 
che cavalcava in compagnia del capitano Ul- 
rich. 

— Scendiamo — disse il principe; e aititato 
dal suo ufficiale sollerò di peso lo sciagurato, 
confortandolo, e assicurandolo che si sarebbe 
trovato il modo di soccorrerlo subito. 

Il principe e il capitano, lasciati i cavalli, tras- 
portarono a braccia îl povero ferito, finchè in- 
contrata la vettura del duca di Fiano, ve lo de- 
posero, e lo fecero condurre all'ospedale. 

Vorrei che non si trattasse del principe per 
potergli dire: avete fatto una buona azione. 

Ma questi benedetti soldati di Cssa Savoia 
non si sa come prenderli. 

1) principe sarebbe capace di rispondermi : ho 
fatto il mio dovere. 


1L PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 14 marzo 1872. 

La guardia nazionale e la truppa sono sotto 
lo armi. 

Tutta Roma è fuori; anche il sole. 

Giù nell’aula ci sono... vediamb: il presidente, 
uno; Massari, due; Farini, tre... quattro, sei, 
nove... tre ministri che fa dodici,... quattro com- 
missari e son quindici,... e cinque venti:... quei 
due vicini alla porta, son altri tre, ventitre... tre 
stenografi, ventisei;... quattro lassù dov è Mac- 
chi fanno trenta, trenta tre, trentaquattro e tre 
commessi... in tutto ircatasette persone. 

Non c'è male. 

La presidenza suona il verbale e dà lettara 
del campanelio. La seduta è aperta. 

* 

Macchi (per oggi gli sopprimo due emme) 
chiede, a nome della Fraicllanza artigiana di 
Firenze che la salma di G. Mazzini sia tumulata 
a Santa Croce, e raccomanda l'argenza per la 
loro petizione. 

Friscia appoggia. 


FANFULLA 


Ma Cavour aveva, anorendo, esppesso dl degi- 
derio di essere tumulato a Saptena.in cas* sua, 
coi suci. 

Poi voleva® portarvi Rossini 

Ma la sua vedova, rispettando la volontà del 
grande compositore, si oppose, e chiunque avreh- 
be fatto lo stesso. 

Ora si vuole trasportar 3 

Ma, non ha egli espresso il voto di riposare 
nella tomba di Genova presso la madre? 

E si crede che i parenti, gli amici, tutta Go- 
nova, non si opporranno ? 

Andiamo! Via — laseiate riposare in pace i 
defunti. 

x 


— Nossignore! Malgrado la sua volontà Maz- 
zini dev'essere tumulato in Santa Croce. 

— Santa Croce è il Panteon! 

ì Panteon delle lapidi. 

Chè quanto a salme, c'è la simulazione delle 
ceneri di Dante, la sem-burla di quelle di Fos- 
colo accanto alla realtà di quelle di qualcun’al- 
tro che io non ci vorrei. 

Volete ororar Mazzini in Santa Croce? Eri- 
giamogli un monumento là. 

Ma la sua salma abbia a Genova il pianto 
dei su 

E poi, 
storia. 


l'onoranza che gli spetta l'avrà dalla 


*% 
Anzi la storia, può dirsi, ha già cominciata la 
parte sua. 
x 


Ora si rimonta in omnibus. e via. 

Branca dice che a Roma si deve inaugurar la 
giustizia. 

Torrigiani dice che ci sono dei vizi disistema 
e di priacipio e che vi ha difetto nei principi e 
nelle modalità. 

La Porta chiude la seduta dicendo che col 
pretesto di evitare una crisi non si deve parlare 
con prudenza. 5 

Bisogna rendergli giustizia; La Porta ha 
sempre seguito questo suo principio. 


o? 
EZES 


GLI ULTIMI GIORNI DI MAZZINI 


Pisa, 14marzo. — Vi scrivo mentre sulla piazza 
San Nicola si radunano le rappresentanze che ac- 
compagaeranno alla Stazione di porta Nuova, tra- | 
versando cioè la intera città, la salma di Giuseppe 

Non chiedete quindi molto ordiue a queste note 
nelle quali unisco alcune altre particolarità che mi 
è venuto fatto di raccogliere. 

1 giornali ostinano a dire che Mazzini era a Pisa 
dal febbraio: sta bene se s'intende dal fabbraio del- 
l'anno decorso. Difatti egli venne qui verso la metà 
di quel mese nel 1871 e vi si trattenne fino all'ago- 
sto: poi ne partì, e vi tornò nel novembre (tenetelo 
per fermo) appena i primi geli gli ebbero reso in- 
sopportabile il clima della Svizzera. 

Abitava ne’ primi mesi della sua dimora a Pisa 
presso certe Casoli: le quali dalle continue ricerche 
della polizia erano venute 2 capire, che questa so- 
spettava il vecchio Braun negoziante israolita es- 
sere Mazzini © non altri. Un giorno glielo dissero 
ed egli fregandosi le mani: 

— Mazzini? esclamò — Dio volesse! chi sa dov'è 
a quest'ora; — di certo non è tormentato come me 
dalla tosse e dall’affanno. 

Darante tatto questo tempo non ha veduto che 
il Bertani, il quale lo visitava come medico più che 
come amico, ed una volta il Quadrio. Mercoledì 
mattina ebbe un colloquio col Cuneo, e rivide con 
piacere infinito il venerando Enrico Mayer. La sera 
serisse un articolo per l'Unità Italiana intorno al 
libro di Rénan — La Réforme intellectuelle et morale 
dela France— e che i giornali hanno già dato în 
luce. 

È l'ultimo scritto di Mazziui; e dimostra coma 


a 67 auni l'illustre uomo, conservasse tutta la sere- | 
nità di pensiero, e tutto l'impeto della forma che si 
i 


trovano nei suoi scritti giovanili. 

Anche cogli intimi parlava poco di poli 

Qualche volta s'adirava (leggendo i giornali) c.n- 
tro l'Internazionale; e allora non sapeva reprimere 
1e parole sdegnose; gli occhi gli sfavillavano ed egli | 
pronunziava poche, vibrate, terribili parole contro | 
Ledro-Rellin, Quinet, Blane e li altri « che — di- | 
ceva egli — avrebbero potuto salvare la Francia e 
per inerzia l'hanno abbandonata nella balia delle 
più perniciose utopie. > 

Soli il Lemmi e il D'Aquino arrivarono in tempo | 
a prestargli le ultime cure. 


* 

È proprio deciso che Ficenze abbia da diven- 
tare la capitale mortuaria,il cimitero dell'Italia 
una, a dispetto dei poseri defunti che non ne 
vogliono sapere. È % 

Prima volevano portare in Santa Croce il i 
corpo di Cavour. 
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Ti professore Gorini ba applicato al cadavere di | 
Mazzini la sua scoperta per la conservazione delle | 
carri in istato molle. Poi la salma è stata Ì 
in una piccola stanza terrena della casa Rosselli. 

Il corpo era ricoperto sino al petto da una co- | 
perta di lana a quadrellini bianchi e neri; sul petto | 
aveva un piccolo uasiro tricolore: e sul gnantigle 


ore 3 
fansà, I tratti del volto conservavano mna quiete 


profonda. - 


sulla quale sta qn 
prò vedare a testa; e la cassa di motallo è stata 
lla sua volta racchiusa in un’altra di noce. 


vasi la scarna testa orajposto nun xamo di 


è stato chiuso in una cassa motallica; 


N corpo 
occhia di cristallo pel quale si 


Stamani il Bertani, «d uno che gli domandava di 
vedera il cadavere di Mazzini, rispondeva: 

— Oggi non si può;è chiuso; lo potrete vedero a 
Genova l'anniversario della sua morte! Abbiamo 
provveduto per questo. 
Io ho udite le parole, 


ma stento a comprenderne 


iguificato. 

Il fotografo Alinari ha presa la fotogralia dell'e- 
stinto; del quale è stata anche plasmata la mas- 
chera. 

Le deputazioni arrivate da ogui parte d'Italia 
sommano 2 più di cento. 

Campaneila, Bertani, Nathan ed altri hanno pub- 
blicato stamani un semplicissimo manifesto nel 
quale invitano la cittadinanza a partecipare alle 
onoranze funebri del più grande degli Italiani. 

La Giunta municipale ha fatto afliggere quest'al- 
tro invito che mi pare propriamente indovinato così 
nel pensiero come nella forma: 

« Cittadini! 

<La vostra Rappresentanza, interprete dei senti- 
menti onde siete compresiper la mortedi GIUSEPPE 
MAZZINI, ba deliberato di prender parte quest'oggi 
alle funebri onoranze che gli si rendono. 

< Pisa, che fra le primo città d'Italia si adoperò pel 
nazionale rinascimento, oramai compiuto e sicuro, 
ha, nel comune dolore, almeno il conforto di avere 
ospitato negli ultimi suoi giorni, chi ne fu nell’esi- 
lio l’apostolo fervente e operoso. 

«Crrranisi, rendiamo omaggio al grande patriota 
che, nei tempi tristissimi della dominazione stra- 
piera e della divîsione della patria, ha propugnato 
con fede incrollabile la indipendenza e l'unità na- 
zionale. 

< Pisa, dal palazzo comunale 

< Li 14 marzo 1872. 
< Perla Giunta 
« Il Sindaco: D. G. Biascni. 

Le rappresentanze continuano a giungere; veggo 
tra la folla Miceli, Asproni, Tamaio, Fabrizi, Cai- 
roli, Bertani, Nicotera e Torre. 

Ella padrona di casa di Mazzini, della quale egli 
era riuscito a dileguare ogni sospetto intorno al- 
l’esser proprio, che lo chiama ancora col nome di 
Giorgio, piange ed esclama: 

— Lui Mazzini! quel buon signora? stava dell’ore 
a chiacchierare alla buona con me!... 

E nonsi sa persuadere, e piange daccapo. 

E quelle son lacrime sincere di certo; lei non 
piange nò il patriota nè lo scrittore. Piangel’uomo 
— che lascia così per molti modi in tutti li animi 
onesti, una lunga e feconda eredità di riverenza e 
di affetto! 


l'antasio. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — L'Opinione si occupa della 
partenza del Papa, cioò dell'ipotesi di questa par- 
tenza, e dice... una fitta di coso inutili. 

Crede ella in buona fede che il Papa se ne voglia 
andare? 

Ham! Fanfulla ne ha detta una volta una parola 
nelle sue informazioni, e parlò dell’imballamento 
delle biancherie del Vaticano: perchè se il Santo 
Padre non ha voglia d’andare, c'è chi lo vorrebbe 
fare andare. 

Sapete mo cos’ebbe a dirne un foglio di Napoli ? 
Accusò Fanfulla di colpevoli relazioni colle stira- 
trici e colle lavandaie de’ monsignori. 


gionia, sarebbero felici d'andarsene per tornarealla 
vita di prima. 

Ea Roma non possono tornarvi, sempre par de- 
coro. 

Farebbero vedere al mondo d'averlo mistificato! 

*%* La questione dei campanelli del viaticosi fa 
seria a Napoli. Taluni parroci firmarono una prote- 
sta, che il prefetto non volle ricevere, per non subire 
pressioni — dice la Sentinella. 

E perchè rivolgersi al prefetto? — dice a sua volta 
l'Unità. - 

Lascino che la magistratura dica la sua ‘parola 


! sui processi verbali fatti fare dal municipio contro 


i parrochi colti in flagraute di campauello, 

L'Unità la ragione. Ma se c'è una legge contro 
il parroco, ce ne deve essere a parî titolo un'altra 
contro tatti, in generale, i suonatori incomodi. 

Zitto i campanelli! sta benissimo! Ma, e gli orga- 
nipi? Ei pifferi? e le zampogne? e i tamburelli, e 
tant'altre delizie della nostra schiamazzosa civiltà ? 

Però, tutto sommato, è certo che a Napoli non 
devono proprio aver fustidi. 

<* La vita romaguola ba tre momenti, che a 
vece a vece sî dauno il cambio affermando l’insigne 
verità dei rieorsistorici di Vico. 

E sono: crisi municipali, buontempismo, ed in- 


+ cendio. 


Di buontempiamo ho parlato ieri l'altro; ieri par- 
lai di crisi municipali; era l'ora dell'incendio, ed 
ecco l'incendio. 


è destato a Castel Bolognese e ha mandato per 
aria in buona parte i registri dello Stato civile. 

Cos'avremo domani? Consaltate il iurno dei tre 
momenti sullodati, e lo saprete. 

Noto per cbbligo di lealtà, che secondo il Raven» 
nale quest'incendio è creduto casuale. 

È creduto, ma non se ne è completamente sicuri. 

Comanque è un fatto che il fuoco è abbastanza 
galautuomo per non apprendersi da sè. Anzi se lo 
avessero lasciato fare non si sarebbe mosso a dispo- 
sizione dell'omanità. 

Prometeo, primo inventore dei zolfaneili e pre- 
cursore dei Modici da Torino e dei Boschiero d'Asti, 
fu appunto condannato per ciò. 


#* Proprio vero, duca di Falconara, che vi di- 
sponete a tirare un altro dei vostri colpi a Firenze? 
Badate: si dice che vogliata sopprimere il treno 


ino! Isolatemela quella scellerata città, 
Cartagine rediviva della rediviva Roma. 

Infatti la carta monetata è nata proprio in essa 
nel 1866. 

*% Mazzini è morto; ed è morto in Italia; e il 
Parlamento, depositario della sovranità nazionale, 
gli rendeva per primo gli onori del compianto. 

Vedete combivazione, 

Era già morto, e gli Svizzeri lo credevaro ancora 
a Lugano, e segnalavano al mondo un'altra im- 
presa ch'egli mulinava, da Lugano, contro l'Italia. 

Il Bund di Berna scrisse în proposito unarticolo 
pieno di denunzie, e la Gazzettaticinese testà gionta 
ci annunzia che il Consiglio federale mandò a La- 
gano un impiegato superiore per verificare la cosa. 

Il dispaccio funebre di Pisa venne a cavar d'im- 
barazzo il povero inquisitore. 

Che ve ne pare? : 

Vi sarebbero forso dei Mazzini apocrifi, o taluno 
che sî sia servito del nome di luî per cavarsi tutti i 
capricci possibili, alle spalle della sua fama? 

Mistero! 

** Da due giorni la Nazione di Firenzo si occupa 
della nostra marina da guerra. 

È un argomento dal quale la stampa italiana se 
l'è cavata con troppa leggerezza, e ron per colpa 
sempre sua. Si fecero epigrammi, si parlò di Lissa 
e di scogli, e tutto finì li. 

Sono lieto di constatare un principio di reazione 
in bene. E ne sono tanto lieto, che riporto dal gi 
nale fiorentino le seguenti parole di conchiusione: 

« Riepiloghiamo : l’Italia, nell'interesse suo, deva 
anzitutto amare la sua marina, avere fiducia in essa, 
0 poi volere efficacemente ch'essa sia forte, © final; 
mente darle, senza lesinaro, quanto occorre alla sua 
esistenza. > 

Bon detto! 


Estero. — L'Assemblea francese ha vo- 
tata una legge contro l'Internazionale, precisamente 
come il nostro Parlamento ne ha votata una sulla 
pubblica sicurezza. 

« Questa famosa legge è un'illusione. Essa è la 
politica della fantasia. La sì può votare, perchè 
tutto si può votare (Ai! ali!) ma non la si può ap- 
plicare. Se i nostri deputati hanno un bisogno im- 
perioso di soddistare la propria coscienza ingros- 
sando il nostro codice penale di qualche articolo di 
più, noi non ci opponiamo, a condizione ch'essi non 
si argomentino d’aver estirpato il... > 

E cos' è che non devono credere d'aver estirpato? 
Forse il buontempismo? 

No, caro lettore; veramente a prima vista la sup- 
posizione è ginsta, e le analogie sono tremenda» 
mente flagranti. 

Ma, como ti dissi più sopra, non si tratta che 
della nuova legge sull’Znfernazionale © chi scrive 
così èil J. des Débats. È 

Per cui, come vedete, il buontempismo, può vi- 
vere ugualmente sicuro. 

In confidenza, non ne dite nulla al corrispondente 
di Ravenna del Fanfulla. Sarchbe capace di farmi 
fare un'altra volta la figura del deputato francese. 

** Una decezione. La City of Monreal non ha 
portata la risposta del governo degli Stati-Uniti alla 
nota inglese relativa al Alabama. 

Quel bastimento non era ancora alle viste, che 
già la risposta sullodata era sotto gli occhi di lord 
Granville. 

Gliè che invece della City of Monreal l’avea por- 
tata nascosamento il Baltico. 

Sui campi di battaglia e negli assedi, quando oe- 
corre spiccare un ordine, si mandano due staffette 
in luogo di una sola. Non si sa mai: le palle fioc- 
cano 6 s9 l'una ci rimanesse, c'è l’altra. 

Non voglio dire che gli Stati-Uaiti possano aver 
temuto qualche colpo di mano dell'Alabama — sè 
affondato a Cherburgo e i cadavori dei bastimenti 
mon risuscitano. 

** Un assiduo mi chiede le novello del - 
lizzazione dsl canale di Suez. ica 

La servo subito. 

ll yice-amiriraglio inglese sir Hastings-Yelvarton 
partì negli scorsì giorni da Malta sull’ Helicon di- 
retto a Porto-Suid. Egli ba avuto l'incarico d'ipe- 
zionare il golfo di Suez e di prendere possesso for- 
male DI Porto-Said d’un pazzo di terreno acquistato 
salle rive dol canalo dali’ammiragliato britannico 
per istabilirvi... — Aowny sol qui mal y pense; è ap- 
ma la divisa britannica — un magazzino di car- 

ne. 


Ri Frog dell’In;hilt.rra la neutralizzazione è 


dottò un altra maniera di 
‘o dagli altri, provocando 


una dimostrazione în proprio onere. 
E la dimostrazione fu una passeggiata coli 
il funerale, e la 
Iti viva ui capi dalla 


tutto il patito 
Î no evme i nostri Baconiani. 
x tano il im tre persone. 
Sera detto che volesse provocare lo sci 
«ella Dieta. Nemmeno per ombra. La Dieta rimane, 
cì Baconi rimangono nella Dieta a far dei discorsi. 
** < Le notizie di Spagna fauno presentire una 
i giornali parlano di prossima abdicazione e 
rartenza dA medeo sulla fregata rrartana No- 


di Daak, c i sì 


jo punto qui... caro Ciladino. Come ? Scrivi 
stando a Trieste, hai forse la Novara sotto il naso, 
<e la regali a questo modo ? 

Sarà amore bell’ buono per l'Italia; ma sei pa- 
droni della Novara lo sanno, e sono anche i tuoi, 
povero Cetladino, ti vedo brutto, brutto assai. 

In ogni caso l'Italia respingerebbe il tno dono 

la fregata, che so îo, per quel nome! Allo stesso 
iitolo dovresti regalarle anche l’altra fregata au- 
striaca, non la conosci? la Lissa. 

Passi per l’Zywaldad, che non ka alcun dovere di 
per il nome delle nostre navi da guerra, e meno 
ancora di quelle dell'Austria. Ma per te?... 

Caro Cittadino, se tutto il marcio sta nell'affare 
della fregata, la Spagna è fior di paese, o chi viè vi 
rimane. 


Lg Hp 
e, 


Telegrasnmi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Versailles, 14. — La disenssione sulle petizioni 
“i cattolici fa di nuovo aggiornata. 

11 signor Fournier partirà stasera per Romi. 

Terino, 14. — Stamane alle ore 9 ebbe luogo 
la traslazione della salma di Giuseppe Lafarina dal 
Camposanto alla stazione della ferrovia. La salma 
sarà trasportata a Messina. Intervennero altrasporto 
la doputazione messinese, le autorità civili e mili- 
tarì, la guarifa nazionale, i rappresentanti della { 
stampa, senatori, depatati, gli antichi memi 
Società nazionale e le rappresentanze operaie. 

isa, 14. — Il trasporto della salma di Mazzini | 

fu imponentissimo. Il corteo si calcola 212,000 per- 
sone. Lo apriva la Sccietà dei Reduci, quindi veniva 
il feretro, le'rappresontanze comunali e provinciali, 
la scolaressa cd il corpo insegnante, moltissime rap- 
presentanze di Società operaice massoniche. Ai lati 
del carro vi erano Nathan, Satf, Quadrio, Campa- 
rolla, uno student» ed un operaio. Non fa pronun- 
ciato alcun discorso. L'ordine fu perfettissimo. La 
salma parte col treno diretto, accompagnata da 
Safti, Bertani ed altri. Le strade percorse erano 
stipate di popolo. 

Londra, li. — Camera dei Comuni. — Glal- 
stone, rispondendo a Disraeli, dice di non avere ri: 
cevato alcun avviso ufficiale sulla risposta ameri- 
cana. Crede che questa risposta sia giunta stamane 
che ora si trovi nellemani dell’ambasciatore ame- 
ricano. 

Versailles, 14. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò la legge contro l'Enfernozionale. 

Domani incominzierà la discassione del bilancio. 

L'Assemblea prenderà probabilmente le suo va- 
canze dal 28 marzo al 28 aprile. 

Belgrado, 14. — La reggenza indirizzò alla 
Porta una domanda categorica di sgomberare le for- 
tezze di Zwornick e di Saitschar, appartenenti alla 
Servia di diritto dopo l’hatti-sceriffo del 1833. La 
reggenza domanda pure una decisione circa il punto 
di congiunzione della ferrovia presso Aleksimatz o 
Jovankova. 


Ì 
PICCOLA CRONACA | 
2°. La rivista della guafdia nazionale e della | 

| 
i 
i 
i 


guarnigione, passata ieri nelle ore pomeridiane da 
S.A. R.il principe Umberto riuscì animata da molto 
concorso di popolazione. Le quattro legioni della 
guardia nazionale erano schierate in via del Bab- 
\uino e piazza di Spagna, con la destra a piazza del 
Popolo : le truppe, con la destra a piazza di Sciarra, 
erano disposte lungo îl Corso. Erano sotto le armi 
la brigata di Sardegaa, il 39” e 40° fanteria, due 
\attaglioni del 10° Lersaglieri, una compagnia di 
pontieri e tre del ;cvîo, una compagnia dei vo- | 
lontari del distretto, due batterie d'artiglieria ed | 
imosquadrone del 6°cavalleria; queste ultime truppe | 
în piazza del Popolo. 
SA. R., scendendo dal Pincio, percorse la fronte 
Selle trappe, seguìto dal suo siato maggiore e scor- 
Dal dallo squadrone delia guardia nazionale a ca- 
vallo. 
La principessa Margherita seguiva in carrozza 
accompagnata dalla principessa di Teano e del ca- 


*:pola rivista: le truppe dolilauono davanti a | 
LA cin 


FANFULLA 


2". Ieri sera il teatro Apollo era illuminato a 
giorno. V'era moltissima gente, giacchè erasi sparsa 


| la voce che i Reali principi avrebbero assistito allo 


spettacolo, ma l'aspettativa del pubblico fu delusa 
edi principi noa comparrero. 

3%, Stamani fu affisso per tutte le vie un manife- 
sto firmato da alcuni depatati © da alcani romani, 
nel quale i cittadini sono invitati a riunirsi dome- 
nica mattina aîle 10 ant. in piazza del Popolo. Il 
seppe Mazzini da piazza del Popolo 
sarà portato sa di un carro fanebre fino al Ca 
doglio, ore sarà collocato nel Pantheon dei beneme- 
riti della patri: 

Il corteggio sarù aperto dalla legione Romana 
, e dalla Società dei Reduci: seguiranno 
operaie ed i varii circoli della città, 
quindi il carro funebre. 

Il comitato prega lo associazioni ad intervenire 
con le loro bandiere abbrunate e raccomanda la 
massima serietà in questa dimostrazione che ba 
per scopo di rendere un attestato di onore alla me- 
moria di una delie più grandi figure de'nostri 
tempi. 

0° Uno de'aostri lettori ci scrive domandandoci 
come al 15 marzo non sì veggono ancora poste in 
vigore le disposizioni che dovevano essere adottate 
d=l 15 genvaio per il servizio delle vetture pubbli- 
che. Rimandiamo il nostro lettora al municipio il 
quale forse potrà dargli spiegazioni in proposito. 

In quanto a noi le abbiamo già domandate altre 
volte senza avere il bene di vedere esauditi i nostri 
desideri che sono poi quelli del pubblico. 

Domani sera sabato 16 alle ore 81]? pomeri- 
diane nello sale della associazione artistica interna- 
zionale il commendatore Autonio Pavan farà una 
lettura trattando della scelta del soggetto nelle opere 
d'arte. Quindi la signorina Clelia Gros declamerà 
Raffaello e la Fornarina; idilio da Aleardo Aleardi. 

«% La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia ci 
prega di annanciare che a cominciare dal 18 cor- 
rento il servizio cumulativo colla ferrovia Parigi, 
Lione-Mediterranzo per la via di Modane è csteso 
anche ai trasporti a piccola velocità. 

«a L'altra sera al Circolo Cavour la seconda 
lettura del deputato Guala su tema di economia do- 
mestica è rinscita brillantissima anche pel numero 


| delle signore intervenute. 


L'oratore svolse particolarmente la tesi dell’u- 
guaglianza della donna all'uomo © dell'educazione 
della donna în ordine ai doveri che Je incumbono 
nella famiglia. 

Si parla di una terza lettura sul tema il marifo. 

#%, In seguito all'attivazione del nuovo orario che 
va in vigore domani 16 marzo, il treno diretto n° 6 
chelpartiva per Firenze alle 10 10 pomeridiane, par- 
tira invece alle 9 50 pomeridiane, e quello per Na- 
poli che partiva alle 11 25 partirà alle 11 29 po- 
meridiane. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina la Giunta per le ele- 
zioni ha riconosciuta la validità di quella 
dell'onorevole Onorato Gaetani a depu- 
tato del collegio di Velletri. 

Perla prima volta dacchè la presente 
Legislatura è aperta il collegio di Velletri 
ha ora il suo rappresentante al Parla- 
mento nazionale. 


Questa maitina, di ritorno da Napoli, giun- 
geva a Roma S. M. il Re. 

Al pranzo dato ieri sera %! Quirinale da 
S.A. R.il principe Umberto per festeggiare il 


| giorno natalizio del Re, assistevano, oltre iì solito 


personale di Corte, i ministri, i cavalieri della 
SS. Annunziata, il presidente della Camera dei 
deputati, il primo vice-presidente del Senato del 
Regno e tutti i ministri e capi di missione del 
corpo diplomatico estero. Il cav. Solwyns mi- 
nistro del Belgio era venuto a bella posta da 
Firenze, dove La ancora la sua prisata resi- 
denza. Il barone Ricasoli dava il braccio alla 
principessa Margherita, e il principe Umberto 


| alla principessa di Teano. Non farono fatti brin- 


disi. 


Anche la terza nomina agli stalli canonicali 
vacanti nel patriarchio lateranense è accolta con 
poco favore. Labate dei conti di Castagneto, 
che n'è l’eletto, si crede debba tale lucrosa distin- 


| zione non tauto alle sue affezioni ai Borboni, 


quanto all'essere attualmente uno dei pro- 


i siden:i delia Società degli interessi cattolici e 


promotore dei Circoli retrogradi. 


TELEGRAMAI! PARTICOLARI 
di Fanfalla 


i, 15. — Al pranzo diploma- 


tico dato dal ministra d’Italia cavaliere | 


Nigra, per l’anniversario natalizio del Re 
e del principe Umberto, as: 


| corpo d:plomatico estero. 


isteva tutto il ! 


Tone 


Motiu, direttore del Madical, accusato 
di fallimento doloso, fu arrestato. 

Piss, 14. (ore 1.15, giunto troppo tardi 
per essere pubbi:cato ieri.) Sono arrivate da 
ogni parte d’Italia rappresentanze nume- 
rosissime. 

Ordine del corteo: Banda, Società dei 


reduci, feretro, parenti e aunici del de- | 


funto, rappresentanze municipali, corpo 
insegnante, stampa, sucietà democratiche, 
massoneria, cittadinanza di Livorno e di 
Pisa, dieci bande musicali. 

Nessun edificio pubblico è imbandie- 
rato. (*) 

Gli edifici privati sono ornati di ban- 
diere abbrunate. 

Molto movimento. 

I trasporto ha luogo alle tre. 3 

Pisa, 15. — La salma di Mazzioi 
traversò le vie principali della città fino 
all’antica stazione della ferrovia fuori di 
Porta Nuova. Nonostante la pioggia, 
tutte le strade erano affollatissime. Il cor- 
teo, composto di almeno dodici mila 
persone , procedette nell'ordine giù de- 
ritto nel telegramma di ieri. Le botte- 
ghe e le officine erano tutte chiuse. Cam- 
minavano ai lati del carro, modestissimo, 
Saffi, Campanella, Fabrizi, Nathan, Ber- 


tani, Quadrio, uno studente el un ope- ! 
raio; lo seguivano le famiglie Nathan e ! 
Rosselli. 


Gli studenti dell'università portavano 
la bandiera di Curtatone. Le rappresen- 
tanze delle repubbliche del Perù del Mes- 
sico e degli Stati Uniti deposero sul fere- 
tro una corona con l'iscrizione. “ A Maz- 
zini gli Americani. , 

Non fu pronunziato alcun discorso. 
Nessun apparato di forze; l'ordine fa me- 
raviglioso e la cerimonia veramente so- 
lenne. 


(*) Ieri correva l'anniversario di S. M. 


Roma, 15 marzo. 

< Trail sì e il no il capo mi tenzona. » Il pubblico 

non sa risolversi a slanciarsi con decisione verso 
l'aumento. 

C'è Monte Citorio che desta sempre qualche in- 
quietudine, e nessuno può dire con sicurezza che il 
tamoso cunibus arrivi a destinazione senza avarie. 

La speculazione non potendo attaccare il dente 
sulla rendita, si è rivolta alle azioni industriali, e 
siccome non ©'è so non ci sono sbalzi di 
quote, così ieri a Firenze abbiamo visto scendere di 
un tratto le azioni italo-germaniche da circa 600 
fino a 592, senza nessuna ragione palese. 

Sembrava la fine del mondo. Dopo tre ore 
basso in cui i più ingenui hanno venduto, si è mani- 


festato il rialzo, e ieri sera i nostri dispacci, e quelli | 


che ci comunicano gentilmente persone alto locate 
nella finanza, ci davano le Italo sostenutissime a 
595, con tendenza ad aumento. 

Interrogati i meglio informati, ci è stato risposto 
essere stata la situazione mensile pubblicata dalla 


Banca italo-germanica quella che aveva data occa- 
sione ai ribassisti di fare un promunciamento al ri- 
basso. 


E che cosa vera mai în questa situazione che po- 
teesse darvi un appiglio ? Ve lo diamo ad indovinare 
fra mille. — La Banca non ba creduto mettere in 
evidenza i suoi utili lordi e questo titolo non figa- 
rava fra le partite del passivo. 

Noi non siamo sostenitori di questo o quello isti- 
tuto di credito, e dividiamo lc Banche in due cate- 


. — Le Banche serie e quelle che non lo sono. 
Gila ligo, de fila o i 
stima, abbiamo visto con nostra meraviglia mettere 
questo titolo di utili, che in fin dei conti non son 
che utili lordi e che in se stessi hanno poco valore se 
sì vuol fare un giusto apprezzamento. — Infatti se 
Suo de non sono lordi, ese sono lordi non sono 


E poi con quale stregua sono calcolati questi 
stessillordi, a sa prezzo sono valutati i fondi pab- 
blici, il portafoglio, e dove anderanno questi utili 
soi fondi ribassano 0 il E 

A noi sembra che il pubblicare 

‘apere altro scopo in fuori 
Eziond in faccia ai poco intenditori, e tenerle in 
alto. — Gli utili veri non si yedono' che ai bilanci 
semestrali ed annuali. 


lio non è esi 


Prestito Romano-Biount - 
Detto Rothechild 


Vi erano presenti anche il mini 
musat e il signor Fogrnier, — 


sta 


SORDITÀ 
NUOVA SCOPERTA. 


ad aîauiziare l'arrivo nella nostra 
Città di monsieur Franck ingegnere di Parigi. 

Dopo i brillanti successi e menzioni che ha ottenuto 
in Francia, iu Inghilterra, n Italia, e specialmente a 
Palermo, egliè con tali raccomandaz oni che sî fermerà 
alcuni giorni in Roma. Questo abile chirurgo è inven- 
tore di uno istrumento acustico impercettibile appro- 
vato dal Corpo Medico di Parigi e onorato di una me- 
daglia d’argento del 1867. Questo strumento sorpassa 
à tutti quelli inventati fivora per la guari- 
gione della sordità, esso si alatta all'orecchio ed agi- 
sce così potentemente dito, che l'organo il più 
ribelle riprende le sue tunzioni ordinarie. Ù 

Le persone godono di una conversazione generaleedil 
ronzio ordicariamente sentito scomparisce totalmente. 

Risultati ottenuti senza ricorrere all’operazioni. 
Prezzo L. 35 — li signor Franck è reperibile tutti î 
giorni nel suo gabinetto în Roma, via del Corso, 505, 
piano 1°, Roma — dalle 10 ant. alle 12 merid., e da l 
ora pom. alle 4 porff. "i SO 

Quest'istrumento può essere spedito coll'istruzione 
indicando il modo di servirsene. Contro vaglia postale 
Maison a Paris, 210, rue de Rivoli. 


VIA DEL CORSO, N. 87. 


Oltre i pranzi alla Carta e a prezzi 
fissi trovasi pure Déjeuner a L. 1 20. 
rÈÒ— NE 


AVVISO MUSICALE 


OT 


premiati con medaglie di prima Clusse a Berlino, 
1844; Zurigo, 1846; Londra 1851; Nuova-York, 
1853; Zurigo 1854; Parigi, 1855; Willisau; 1855 
Berna, 1857 ; Parigi, 1857; Londra, 1862; Pi 
1867. 2 3 

I sottoscritti portano a coguizione del pubblico 
di avere stabilito un 


SOLO DEPOSITO PER TUTTA ITALIA 


dei Piamo-Forti della loro Fabbrica, presso il 
grande Stabiliusento Musicale di 


Carlo Duceci 
piazza San Gaetano, numeri 1 e 2 
FIRENZE 


dichiarando essere il signor Ci 

eselusivo rappresentante în lalia. x 
ignori Committenti troveranno presso il mede- 

dei loro strumenti, 

gli stessi vantaggi che alla 


lo Dacci il loro 


gr 
Negoziant 
fabbrica. 

Zurigo, 16 febbraio 1 


Hini et Hiùbert. 
THE GRESRAM. 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 


Una persona di 30 anni, mediante un pe 
gamento annuo dì lire 247, assicura un capitale, di lire 
50.000 pagabili all’epoca della stia morte ai suoì eredi 
od aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. 
Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio, Gli ni 
riceversì in contanti, od essere applicati ap 
l'aumento del capitale assicurato, ad iuzit 
del premio annuale. Gli utili giù ri 
Giazto la cospicua somma di Sci Milioni 
quantamila Lire. a Sg 
irigersi per informazioni alla Direzione della Suc- 
gutsle d'Italia, Firenze, ria dei Buoni, num. 2 (Pa 
Jazzo Orlandini) od alle rappresentanze locali di tutto 
le provincie. A Goma pressd isignori Fratelli Fortuna, 
via in Aquiro; 108. (o) 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 


PER NAPOLI E VICEVERSA 
Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni - 
appartenenti alle quattro prime classi. 
Filati, teseuti, panni, seterie, et 
manterie di ‘gni specie. — Co 
bettiglie, salu 
— Zuccheri, ecc. 
Articoli più comuni 


i hanno 


e duccentogii- 


srili. - ‘Biera 
Olii wWoliva ed 
cellaio. — Sa- 


deile Ferrovie Meridionali, a 
mezzo del proprio rappres:ntante sila ata- 

a, s'incurica deila rispedizione per Na- 
poli di tutte lè merci provenienti alla st:zione suddetta 
& nen sccitturate direttamente în servizio cumulativo 
Perla via di Foggia 


zione di Bol: 


are 
agente delle Ferv 


leridtonalt. 


a, 


GLI AVVISI E INSERZION 


SPECIALITÀ 


ir De Rein 
Nuovo Roob Antisifilitico Jodurato 


Questo sovrano rimedio, depurativo vero rigeneratore del sangue, viene preparato 
dal professore cav. Lore a base di salsapariglia essenziale, con altri vege- 
tali Omogenci e depurativi, mercè i nuovi metodi chimico-farmaceutivi. Combatte cd 
espelle energicamente tutti gli umori riscidosi ed otrimaniosi sian recenti che 
eronici, © per cuì guarisce radicalmente i mali e vizi sifiliici, erpetici, linfutici, po- 
dagrici, delori nelle articolazioni, Vubomi, pustole, piaghe, eruzioni e macchie cuta- 
orchite, gonfiori ille grinbe, ecc., €0c- 
o ce ‘he fosso stata affetta, ancorchè legrermente, dai suddetti mali e 
vizi, precauzione esige che si faccia la cura di due botti almeno di tal prezioso 
farmaco, onde evitare triste conseguenze future, e spocialmente nella primavera ed 
antummo. 
Prezzo Lire 8 la Vottiglia con l'istruzione del modo a prendersi. 
Deposito generale presso l'autore De Bernardini a Genova, dal quale si fanno 
gli sconti aì signori farmacisti in conformità del suo catalogo. 
Parziali in Koma, farmacia Inglese Sinimberghi, via Condotti: Desideri piazza 
Tor Sanguigna, e Farmacia della Minerva. Cirilli a1 Corso.. Marchetti all'Angelo 
e, e sig. Barelli, Donati via. Cesarini, ed in tatte le principali farmacio 
d'italia. 


A ROMA 


LA RASPA 


- . Giornale Politico Artistico con Caricature 
Esce ll martedì e sabato, in due edizioni, una colorata cd una in nero. 
Ediz: 


ione colorata Edizione in nero. 
Unimese .v.. LL. 

Tre mesi . . . 

Sei mesi . . 

Un anno . . 


Chi si associa per l’intero anno 187 
nel 1871, che formano un bel volume 
unire vaglia ad Enrico Verzaschi, Roma, v 


TABILIME) 
fondato nell’anno 1850, 


AVVISO 


piano primo, cura 
venerei recenti d cronici, o le ma- 
deile donne. Dà consulta- 
iorni. Spaccia pure alcune 
Specialità s-ientifiche atto efficacemente 
a guarirs diverzo malattie, cioè l'impo- 
tenza virile, g'ì sconcerti meetr 
inappetooz:, le piaghe, la sordi 
vende poro l- sne opere che sono il qua- 
dro ainottico di tnssicologia, il sunto su 
‘à il annale pratico sulle ma- 
norce. Mediante Zire Cinque si 
spedisco il consulto dovanque. 


Xiovi: Paracalli 


6 CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA 


(SISTEMA GALLEANI\, 
preparati con lana e nen cotone siccome 
i provenienti dali’estero, i quali producono 
il'nocito effetto di infammare il piote; 
meztreil suddetto sistema, se al calcagno, 
alle dita, al dorso od in qualsiasi altra 
parte del piede si manifestano callosità, 

i rnice od altro 


Il fr. VELLA i eni 
Hora 


gi truzione, 
auova tela all'arnica, 
mezzo dei Disco un foro ui poco più grande 
dei sovrapposto Pi , il quale s'ino- 
midisee dì nuovo con saliva, e avuto cura 
di combinare che i buchi sì della tela 
dei Paracalli sitrovino precisamentedirim- 
itosi vedrà che dopolatetza applicazione 
delle tela,  callo rinchiuso nella nicchia 


Li 
bagno caldo lo si mida della radice e con 


lo si staoca. 


lugna 
ta 


SEWARD 
dx 85 anni obbligatorie negli spedali 


MD CONDUTTORI Di poni PA Ari 


2) . tà 
Stabilimenti a Vapore 

L'Impresa Mineraria Carbonitera FERRARI-U0RBELLI, proprie- 
taria delle MINIERE DI TATTI E MONTEMASSI (Maremma To- 
scana) cedendo alle molte dimande avute per l'acquisto dei suoi 
carboni, ha stabilito porre sede della sua Rappresentanza in Roma, 
presso F. Bianchelli, via di S. Maria in Via, 51 e 52, ove si ricevono 
ordinazioni per qualsiasi quantitativo. 


stare Nove  IIORIENZE si 


ALBERGO o, ROMA] 


AFPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 


Omnibus per comodo dei sienori viaggiatori. 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 
dei Prestiti a Premii Italiani 


Per le grandi diflicoltà che arreca un esatto controllo delle molteplici estrazioni 
dei prestiti a premi, mumerose e considerevoli vincite sono rimaste tuttora ine- 


A togliere tale inconveniente e nell'interesse dei signori detentori di Obbligazioni, 
la Ditta sottoseguata offre agevole mezzo di essere sollecitamente informati in caso 
di vincita senza alcana briga per parte loro. 

Indicando a qual Prestito appartengono le Cedde, Serie e Numero nonchè il 
nome, cognome e domicilio del possessore, la ditta stessa si obbliga (mediante una 
tenue provvigione) di controllare ad ogni estrazione i Titoli datile in nota, avver- 
tendone con lettera quei signori che fossero vincitori e, convenendosi procurare 
lora anche l'esazione delle rispettive somme. 


Provvigione annua anticipata. 
Da 1a 5 Obbligazioni anche di diversi Prestiti centesimi 3) l'una 


» 6a 10 » » d » 
» ila 85 » » 2 » 
» Ba » » » 15 » 

5 » 0» 


> 51 a più » È; 

Dirigersi con lettera affrancata 0 personalmente alla Ditta 
EREDI DI S. FORMIGGINI, cambiavalute in Bologna. 

“NB. Le Qixbligazioni date în nota sì controllano gratis colle estrazioni eseguite a tut- 

CA, Ta Ditta ruddetta noquista © vendo Obbligazioni di tatti 1 prestiti, Tetti pube 

tlici ed industriali, accetta commissioni di Banca e Borsa. (2075) 


DEGLI STATI UNITI. 


Vaxderi presso Paolo Pecori, Firenza, via 
in Roma Lorenzo Corti, 
i, 48, e F. Bianchelli, S. 
I. — Contro vaglia di 
lire 2 40 si spedisce in provincia. 


Zuccherini per la Tosse 
del professore PIGNACGA di Pavia 

‘Sono per la facile digestione di pronto 
effetto e riescono piacevoli al palato — 
Sì le pillole che gli Zaccherinì sono nsi- 
tatissimi da cantanti e predicatori per 
richiamare la voee e togliere la mauce- 
dine. » 

Dirigersi presso Paolo Pecori, Firenze, 
via Panzani, 4. In Roma presso Lorenzo 
Corti, Piazza dei Crociferi, 48, e F. Bian- 
cbelli S. Maria in Via, 51 e 52. 


9. 
FALKIO\ 


iNDRBOLIMENTO 
Impotenza genitale 


ASTRATTO DI CULA DaL PERÙ 
del prof. 1. SAMPSON di Nuova- York 
Brondway, 512. 


Questo Piliole sono l'amico @ più sicuro 
rimedio*per l'impotenza e soprattutto e 
debolezze dell'uemo. 

N presso d'ogni scatola con cinquanta 
pillole è di lire 4, franco di porto pertatto 
il regmo contro vaglia postale. 

‘epocito generale [per l'Italia Firenze, 
Pao'o Pecori, via de'Panzani, 4. — Roma, 
Lorenzo Corti, ria Crociferi, 48. 


RATELLI. LINDA 


cass FORNITORI DELLA REAL CASA A 

Fabbrica di Mobilie, Stoffe in Seta, Passamanterie, Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Specchi, ecc. 
“i TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61. 

NB. — Si fanno ancora pavimenti in legne — Dietro domanla si spediscono i disegni col prezzo. 


LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Per Tunisi tutti i martedì alle 11 pom. toecando Cagliari. 
Per Cagliari intti i martedì alle 11 pom. e tatti i venerdì 
tello che parte il venerdì tocca anche Terramnova e Torto 
Per Portotorres tuiti i giovedì allo 2 pom. e tutte le domeniche a 9 ore autia. 
(Tì batteilo della domenica tocca anche a Maddalena). 
Per Bastia tatto lo domeniche alle 9 ant. 
Per Genova tutti i lunedì, mercolodì, giovedì e sabato alle 11 pom. 
Per orto Ferraio toccando Piombino, tutte le domeniche alle 10 antim. 
Per Arcipelago toscano (Gorgona, Capraia, Porto Ferraio, Pianosa è Su, 
Stefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. 5 
Dirigersi per imbarco ed informazioni a GENOVA, alla Direzione — a }j. 
VORNO, al signor Salvatoro Palnu — a FIRENZE, al sig. Cecconi, pisz: 
Signoria. i 


La Banca F. Delfrate e È; 


PIAZZA DI PIETRA, N. 37 — ROMA 


acquista e vende ogni sorta di cf- 
fetti pubblici italiani e stranieri, 
eseguisce ordini di Borsa e pagai 
Coupons di qualsiasi titolo. 


STABILIMENTO 
fondato nell’anno 1350. 


Farmae E. Firenze 
della Locazione Britannica a Via. Tornabuoni, Nun. [7 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COOPER. 


rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ei 
tilissimo negli attacchi d'indigestione, per mal di testa e verti- 
— Queste Pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, si 
mercurio, © alcun altro minerale, nè scemano d'efficacia col serbarle | 
tempo ll loro uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro, prom( 
dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa aile funzioni del sistema 
che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti, Esse fortifica 
facoltà digestive, aiutano l’azione del i*gato e degli intestini a portar via quell 
materie che cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventositi, 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e lire. 
Si 


vendono all'ingrosso ai signori Farmacisti. 


|S" Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le dom 
vi accompagnate da vaglia postale; e si trovano in Roma presso Tu- 
rini e Baldasseroni, n. v1, via del. Corsò, vicino piazza San Carlo; presso la fur- 
macia Marignani, pitzza! San Carlo; presso la farmacia Cisilli, 246. lun 
Corso; presso la Ditta A. Daute Ferroni, via della Maddalena, 46-17. 


\ pi F.S.OLEAVER, 


Cartoleria 6 Libreria A. PINI, Fifenze, via Guelfa, 35. 


e 
Î Carte da Visita pe 
OGNI LINEA 0 CORONA AUMENTA IL PREZZO DI CENT, 


Consegna immediata — Si spediscono, franche di porto, in provincia 
diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 
Trovasi pure vendibile l'opera Armand les Dromes de l'Orien:e 


Un bel volnme L. 2 — Si «pedisce in provincia per L, 2 12. (il 


STABILIMENTO METALLURGICO 
LONDER E VIALE (Sampierdarena) 
Roma — Con succursale in via dei Pastini, n. 13 — Roma 


Ho l’onore di partecipare ai signori ingegaeti, a 
struzioni che nel nostro negozio abbiaino un belli 

ringhiere di scale, per logzie e finestre, stufe e ci 
d'ogni ‘grandezza, terchi per olio © per vino, mac: 
entri ferro fuso, tubi per acque per gaz di qualunq; 


ì accettano commissioni di qualunque specie si ghi 
tallone mostro laboratorio alla Longara, numeri 6h teo 

curi di essere favoriti per la modicità dei presti, 
dalla cittadinanza romana. isa 


periamo un numeroso concor? 


Londer e Viale 


ROMA — Ti) 


rratin Firedi Butts, via Lucchesi, 3-4. i È 


pen GI bat 


Pore antim. 


NI 


eco. 


umano, 
Riticano 16 
via quelle 


domande 
reso Tu- 
ss0 la far- 
| tungo il 


Eti per caffè, 
rubinetti in 
ssortiti 

ed altro me- 


bso concorso 
Viale 


Anno EL 


Prezzi p'Assoctazion 


Per tutto N Regno 
tri: 


Peire: n d'indirizzo 
‘inyiare P'utizia lascia del giornale. 


Giant pcicizn CLI 5 dpi an 
UN MESE KEù REGNO L. 2. 59. 


ROMA, Domenica 1 


7 Marzo 1872. 


Fuori di Roma cent. 10 


In Firenze cont. 7 


Dunque — se ne riparlerà di qui ad un anno! 

Che cosa è un anno ? 

Nel calendario un anvo è un periodo di tempo 
di trecentosessantacinque, o al più di trecento- 
sessantasei giorni. Ma nel corso delle vicende 
umane un anno è tutto! 

Un auno prese di tempo quel tale che doveva 
insegnare il servizio di Tesoreria al ciuco del suo 
principe. Fra un anno, egli diceva, o crepa il 
ciuco, 0 crepa monsignore, 0 crepo io. 

Fra un anno—o Isacco Mauro Pesaro-gonato 
si umanizza; 

O il Banco di Napoli si persuade che il ser- 
vizio di Tesoreria non include la diminuzione del 
numero dei suoi impiegati e dei suoi censori; 

O il ministro Sella sarà tornato il deputato 
Sella per fare dei discorsi contro quel ministro 
delle finanze che volesse dare il servizio del Te- 
soro agli istituti di credito — o aumentare la 
carta! 

Fra un anno!... 


Vi ricordate il 18702 

Un orizzonte di pace si affacciava innanzi al 
governo itsliano — e il pareggio avera fissato 
il suo domicilio nel palazzo Medici, a Firenze, e 
sorrideva a Sella, che sorrideva a Giacomelli e 
che faceva sorridere Dina... 

Ein un anno tutto andò giù — pace, pareg- 
gio, domicilio — menoil sorriso di Dina e quello 
di Giacomelli, che sorridono sempre: prova le 
circolari del direttore dell’Opinione, e gli arti- 
coli del direttore delle imposte — ossia... vi- 
coversa. 


x 

Un anno! 

Fra unanno la Sinistra sarà diventata Destra, 
la Destra sarà diventata Sinistra; l’on. Sella ap- 
poggiato dalla Destra-Sinistra farà all'amore 
colla Sinistra-Destra; Bonghi non avrà finito di 
far perdere i sensi all’onorevole Correnti, che 
non avrà finito di crear professori, prima d'a- 
verli ricuperati : e.l’on. Marco Minghetti, la si- 
rena politica del secolo, tenterà d’ incantarli 


x 
Dina lo ha detto nell’Opinione. bisogno 

dell’acqua di L-te — e certo in un anno l'acqua 

di Lete farà miracoli, come nella Belle Helene. 

Tutti beoti. 

Date un bicchiere d'acqua di Lete alla mag- 
gioranza — e diventerà minoranza. Per lo stesso 
effetto la minoranza diventerà maggioranza: 
tutto sarà dimenticato e perdonato, fino le scap- 
pate di e il discorso di Nisco. 

In virtù dell’acqua di Lete, i trenta voti di De- 
stra che votarono in un modo non abbastanza de- 


plorato dall’ Opinione, voteranno in un altro 
modo, e non si avrà ‘più a deplorare uno stile 
giornalistico che fino l’onorevole Minghetti sa- 
rebbe capace di trovar deplorabile. 

Bevendo l’acqua di Lete si dimenticheranno i 
voti che votano — e la Camera diventerà sem- 
pre secondo l'Opinione Dina una nuova genera» 
ione, che approverà tutto, anche i versi dell’ono- 
revole Pellatis e adotterà le numerose famiglie 
d’Alvisi, abbandonate fin ora come i trovatelli. 


x 
Datemi un anno di tempo e{di Lete, e vi tras- 
formo la Camera in nuova generazione. L'onore- 


vole Spaventa diventerà suo figlio, Maurogonato, 


‘suo nipote e Broglio suo pronipote. A Messeda- 
glia cascheranno le basette e assumerà la figura 
di un cherubino, perdendo quella di croato sim- 
patico. Dina starà nella culla a rappresentare 
Ercole che lotta coi serpenti, Bonfadini andrà a 
poppare e l'onorevole Michelini metterà i denti. 
La Camera così assomiglierà al Limbo. 
x 

Datemi un anno — el cuelum ferramque mo- 
vebo. Muoverò la Camera, la Banca, il Banco, le 
Banche e i banchi dei deputati. 

Datemi un anno — e vi farò vedere l’onore- 
vole Nicotera seduto accanto all’onorevole Pe- 
ruzzi — il duca sotto al braccio di Spaventa — 
Pandola al livello di Alippi — Rattazzi nelle 
proporzioni di D'Aste — Seismit-Doda fare a 
meno di un beefteack di Banca a colezione — 
Morelli farsi monaco — Lazzaro rinunziare alla 
censura — Mancini fare un discorso breve — 
Cirillo-Monzani farne uno purchessia — nel 'l'e- 
vere (incanalato) correre vino di Bordò — sugli 
alberi del Pincio spuntare i fichi belli e maturi 
— e tutti i deputati uniti, con saldissimi lacci, 
în un volere votare le Tesorerie, il Banco, la 
Banca, il pareggio, tutto — e sarà quello il più 
bel giorno dell'onorevole Minghetti. 

= 

In un anno io m'impegno di far pigliar cap- 

pello all’onorevole Massari. 
x 

Oh Signore Iddio! 

Fateci — soprattutto — campare un altro 
‘anno senza romperci nulla! 


Lupo 
IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 15 marzo 1872. 


Segue l'omnibus. 
Oggi parla l'on. Pesaro Maurogonato. 
Bella fronte, barba bianca, occhio intelligente 


— quando è serio pare un modello di profeta; 
quando sorride prende un'espressione di bono- 
mia che fa ripensare al vecchio Simeone quando 
piange di gioia nel Tempio di Gerusalemme, e 
dice al bambino Gesù: Nunc dimittis servum 
luum. 

x 


In fatti egli oggi dice alla Camera: .Nune di- 
millis servum luum Quintinum in pace. 

‘on dubiti l'on. Maurogònato ; chè la Camera 
gli risponderà : Amen ! 
* 

Parla bene, l’on. Maurogonato — almeno così 
pare; chè se da qui si sente una saetta, mi con- 
tento di farmi fabbricare una casa da Comotto. 

Il fatto è che i deputati poco a poco si acco- 
stano all’oratore, come i merli alla civetta. 

Via! onorevole Maurogònato, non faccia la ci- 
vetta!... cioè, non è questo che volevo dire — 
volevo dire: onorevoli deputati, non facciano i 


merli 
x 

Verba volani : dice un proverbio latino. (Ab- 
biate pazienza | oggi è giornata di latino — ma 
vi prometto che non ci cascherò più : e losapete, 
promissio boni... nulla. nulla: mi fermo.) 

Dunque, diceva, verba volant (auf!); ma per 
Maurogonato il proverbio non calza. 

Le sue parole, invece di volare, vi cascano 
sulla testa e premono come sigilli. Quando ha 
finito, l'impronta vi rimane stampata sulcranio. 


* 

Loratore ha un complimento per tutti: per i 
calcoli dell'onorevole Sella ; per l'aumento delle 
rendite; per le ammiaistrazioni dei Banchi di 
Napoli e di Sicilia, che egli chiama Istituti di 
beneficenza. (Risa) 

Dopo l'elogio di Maurogonato, vedrete che i 
Banchi metteranno nel portone la ruota per i 
trovatelli. 

Quanto alla lianca Nazionale, egli dice che 
le Banche grandi non gli fanno paura : egli ha 
paura piuttosto delle Banche piccole. (isa) 


* 


Onorato Caetani, principe di Teano, presta 
giuramento e stende la mano all'ingiù. 

Veci. Alzi ! alzi la mano! 

Teano eseguisce! Mamma mia : chi è che ha 
detto che i telegrafi a braccia sono stati aboliti? 

L'on. Pandola deve essere riconoscente agli e- 
lettori di Velletri. S'annoiava, il pover’omo, di 
essere sempre costretto a passeggiare con Pigna- 
telli, che gli arriva alle tasche del pantalone ! 

Con Teano egli acquista un compagno degno 
della sua altezza. 

* 


Dopo il giuramento l’onor. Teano siede, infi- 


e ——_—__—_______—__—_——— 


lando come può le gambe sotto lo scanno, vi- 
cino a suo padre Don Michelangelo Caetani duca 
di Sermoneta, principe di Teano, duca di San 
Marco, marchese di Cisterna, signore di Bas- 
siano, Ninfa e San Donato, DE romano, 
grande di Spagna di 1* classe molto tempo pri- 
ma dell'amico Buscaglione. (Vedi Almanacco di 
Gotha). 
» 


Dopo il giuramento, Maurogonato ricomincia: 

Discorre fitto fitto, ragionando sempre, per 
modo che mi è impossibile ficcare un epigram- 
ma in mezzo alla sua parlata. o 

Non fa la corte a nessuno: nè a Sella, nè ai 
Quindici dei quali è uno: quorum pars magna... 
(n'è scappato.) 


‘Tartassa Maiorana, punge Servadio, dico che 
se volesse potrebbe parlare due ore facendo 
l'opposizione, cosa molto facile agli accade- 
mici... insomma gli è come uno che chiaccheri 
col suo fattore. 

Chi ha un fattore mi capirà. 

Jo non l'ho, ma me lo figuro, come mi son fi- 
gurato il vecchio Simeone. 


x 


Annunzia che ha respinto la tassa sul caffè. 
Giliene sono riconoscente per la mia tazza.... © 
per la sua Venezia.» 


discredito, ad ogni costo Altro che resistere agli 
istituti di credito ! 

A proposito della tassa sul petrolio, dice che 
l'ha ammessa perchè i negozianti di Napoli 
hanno-fatta una petizione per dire che l’alcool 
era tassato più del petrolio. Non potendo dimi- 
nuir l'alcool, Maurogonato aumenta il petrolio, 
etutti parî. Egli dico infatti: Unum facere et 
alterum non onittere. Lo sapevo io che finiva in 
latino. 


* 


Non sia mai detto che abbia da finire in latino. 

L’ultima frase dell'onorevole Maurogonato è 
italiana e chiarissima : 

— Raccomando al ministro l’attiva sorve- 
glianza e la scelta di buoni giacomelli. 

Non potendosi battere la sella, si battono i 
cavalli. I cavallini sono stati battuti l'altro 
giorno. 


LE MARIANNE! 


ROMANZO CONTEMPORANEO i 
omerale ITALIANO (o) 

La nutrice nulla sapeva circa la via presa dal- 
l'ingrata sposa ed ignorava chi l'avesse traviata e 
rapita. 

Riuscite vane tutte le indagini, Arnoldo si sforzò 


di consolarsi colla vista della sua creatura per la 
quale presto provò una specie di adorazione entu- 
siasta. Siccome lo zio lo aveva discretamente prov- 
visto di danari, ei volle il bimbo e la nutrice presso 
di sè, e non se ne distaccava fuorchè per intrapren- 
dere gite più o meno lontane nell'intento di procu- 
rarsi qualche lume per arrivare a scoprire l'asilo 
della infedele consorte. 

Se non di questa, alla perfine, come già è noto al 
lettore, giunse egli in cognizione del luogo în cui 
erasi rifagiata la zia, e da essa seppe abbastanza 
per poter dirigere con sicurezza i proprii passi. 

Sebbene il figlinoletto contasse quasi due anni, 
non lo avea voluto separare dalla nutrice, divenuta 
sua governante, a munitala d'una somma sufficiente, 
le ordinò di aspettare a Torino i suoi cenni e di rag- 
giungerlo laddove egli le indicherebbe. 


Poi partì per Marsiglia, deciso quasi al perdono 


‘abbandonata, pentita, sola, 


Invece egli capitò alle Aygalades in mezzo alla 
festa: seguì l'adultera moglie da lungi: la. vide fe- 
lice, ridente, scherzosa, al braccio del suo amante: 
ne spiò la fisonomia, cercò udirne i discorsi fra la 
folla che si accalcava nei viali della villa, e non una 
fattezza gli rivelò un cruccio, non una parola gli 
potè far supporre ch'ella neppure si ricordasse del 
marito, del figlio. 

Allora gli si impietrarono le lacrime regli occhi, 
glisi strinse il cuore: una voce gli tornò a sussur- 
rare all'orecchio con più forza che maila parola: 
«Vendetta!... > Ei tenne dietro ai Marcasse sino 
alla casetta in fondo al villaggio. L'accesa fantasia 
glieli dipinse l'una nelle braccia dell'altro... gli 
sembrò udirnei baci... le parole di affetto... Allora 
uscì del tatto fuori di se stesso... Parvegli che le 
lave ardenti del Vesuvio gli scorressero nelle vene, 
mentre intanto al di faori ei si faceva di bronzo, ed 
acquistava como la impassibilità del destino di 
cui stava per addivenire lo strumento. Eatrava de- 
ciso irrevocabilmente alla strage, assetato di san- 
gue, capace dello più immani cradeltà... E, cosa 
strana! sentivasi animato dall'ira più contso di lei 
che contro colui che l'aveva indotta a fallire... Per- 
ciò erasi compiaciuto ad incrudelire sopra di essa... 


Ora inorridiva del suo «delitto... pensava che forse 
Cailinin lPavrebbe seguito volonterosa... che forse 
avrebbero potuto godere assieme longhi anni di fe- 
licità... Ora non sapeva como avrebbe potuto guar- 
daro in viso il loro figlio... e come gli sarebbe riu- 


scito a tenergli nascosto il delitto... e qual vita 


trarrebbe egli ormai, dilaniato dai rimorsi, costretto 
‘a espatriare, a cambiar di nome, e col fantasma 
sanguinolento della sua vittima quind'innanzi eter- 
namente frapposto fra Ini ed il figlinoletto!.... 

In questi dolorosi vaneggiamenti passarono le ore 
che separavano Arnoldo dalla partenza. 

Roberto condusse quell'uomo, più infelice che 
colpevole, sul brick che stava per levare l'ancora, e 
gli strinse tristamente la mano. 

Poi, volgendo le spalle al bastimento, tornando 
nella sua cameretta solitaria, al lume della luna si 
guardò la mano, e gli parve vedervi sopra una stilla 
di sangue. Era illusione... ma non pertanto egli rab- 
brividi da capo a picdi, si asterse la mano col fas- 
zoletto, e mormorò fra sò: 

— No... Non sarò mai omicida... La vendetta 
Digli è il disprezzo... e qualche volta il  per- 

n 


Vanità degli umani proponimenti ! 

Roberto Cipriani, malgrado la sus’generoaità, i 
suoi umani sentimenti, la sua pacifica indole, non 
lungo tempo dopo questo episodio. della propria 


* 
Nota caratteristica del discorso: resistere al 


vita, si trovò in contradiziono co’ suoi miti propo- 
siti, c dovette, în duo diverso circostanze, esser 
proprio malgrado micidiale. 
VIIL 
Passeggiata notturna. 

Allorquando Editta, terminato il ballo, in quel 
vivaio tutto guizzante di pronti espedienti e di în- 
venzioni prelibate che è la testolina di una bella e 
spiritosa ragazza, stava escogitando una scusa plau- 
sibile onde allontanare da sè per un'ora almeno la 
sua fida Gilberta, affine di poter ricevere clandesti- 
namente il visconte Leone di Valmerange, essa fa 
gradevolmente sorpresa nel vedersi prevenuta dalla 
sua damigella di compagnia — tale era il titolo uf- 
ficiale con cui Gilberta trovavasi installata nella 
famiglia Castellane. 

La gentile sorella di latte di Elitta, prima che 
le due fanciulle si ritirassero nel comune apparta- 
mento, tirò in disparte la contessi quelsuo 
fare, pieno di vezzi e moine irre: con dolei 
sorrisi e lusinghiere carezze, le sussurrò che avev& 
una grazia da chiederle. 

— Vediamo... Ta che sei una creatura tanto ra- 
gionevole, non puoi domandarmi che qualchecosa 
che risponda pienamente a tutti i dettami della 
pradenza e della logica. 


(Continua) 


PANEF 


Le Prime Rappresentazioni 


Teatro Valle. — Pari Mazrix; opera seri. 


Tentro Apelle. — La Sosxaxpria, profes 
pera di Bellini — Lx nue Grue dallo....n0.... 
timballo del coeo.... vergrafico Pallerini. 

Ve lo dico a quattr'occhi — lettori — anzi a cin- 
que, perchè io ne ho tre — uno di vetro — mi trovo 
fra l’incudine e il martello. 

Da una parte la legge di Dio mel suo quinto co- 
mandamento — se non sbaglio — mi dice < onora 
e mamIÙ. » -- 
Dall'altra Petrella nelle Precauzioni mi assicura 

che: 

< Sono andate tutte a fondo 
< Le fatiche di Papà! » 

A chi darretta, domando io, a Mos, o a Pe- 
trelia? 


a 

La prima sera i Quiritî accorrono al Valle, scelti, 
ma numerosi, applaudiscono da cima a fondo, chia- 
mano il maestre otto o dieci volte fuori, e si arriva 
perfino a volere il bis della strefta fra tenore e so- 
prano. 

La ssconda sera invece teatro semi-vuoto, ap- 
piausi semi-freddî, chiamate ridotte a metà — e 
niente Dis! 

Decidete ora voi, se debba dirsi o no un suocesso 
quello del Papà Martin, perchò io me ne lavo le 
mani, come Pilato (il quale, fra parentesi, non do- 
veva essere molto palito se aspettava a lavarsele 
solo quando erà di servizio al tribunale. 

Ciò premesso come appunto storico,come processo 


— Fortumatissimi di fare la sua conoscenza... 

— Piano — è appunto questo che bisognerà ve- 
dere. 

Papà Martin, come sapete, è nn etoîco avanzo 
del teatro francese, ai tempi del primo impero. 

li mio amico Ghislanzoni, ra bel giorno ha preso 
il dramma francese — no ha fatto un estratto di 
marindi poetico, lo ha conseg nato a Bottero, il quale 
To ha corisegnato a Cagmoni — e Cagnoni lo ba co- 


Elo ba servito caldo 
pesseto, so non faccio err 
Papà Martin trovò tanti figli rispettosi nei 
anzidetti, e Bottero trovò nel suo Papà una 
opera per completare col Dox Buce/alo e col Michele 
Perrin la bella trinità del suo repertorio partica- 
lare... 2 
Ma a senso mio — il meno bello della trinità — 
è precisamente il babbo. 
Ergo non è proprio il caso di intonare il Gloria 
patri. 


ipoti di Baciccia l'anno 


x 
So 

Dopo ua primo atto che non manca di brio, più 
mella azione che nella musica — e di cui il pezzo 
più felice è un sestetto assai ben condotto e stru: 
mentato, seguìto da un finale molto vivaee e chias- 
5050; il pubblico si trova muso a muso com la di- 
Sperazione, le lagrime, gli afanni, e tatto il bata- 
dlen dell’opera seria... 

Dal 2° atto in poi sì voga in pieno dramma — in- 
timo, se voleté, ma dramma — a il lepido Bottero 
del Don Bucefalo si trasforma a vista... di Papini, 
l’usuraio, nel papà più disperato che abbia mai esi- 
stito sotto la cappa del sole ; al suo confronto papà 
Germont della Trariata, papà Mer della Luisa, 
papà Antonio della Linda, papà Belisario, e papà 
Foscari sono tanti papi di beatitudine 

La musica naturalmente segae la disperazione 
del dramma, o Cagnoni che non è Verdi, per non 
affogare în quel mare di recitativi, che forma il 
fondo dell'opera, sì ttsoca a tutte le tavole galleg- 
gianti che gli masidano i cavallomi, e gionge a toc- 
care il porto, con l’aiuto miracoloso del vecchio fac- 
chino. 

Novello Enea — Bottero salva papà Anchise, 
cioè papà Martin îl facchino, non a forza di spalle, 
ma a forza di polmoni... 


Do 
Bisogna sentirlo quell’ometto lì par convinéersi 
che Papà Martin senza Bottero — è come una botte 
senza cavallo o senza vino — a scelta — e la conse- 


mpuenza la lascio tirarg a voi. 
Dirò intanto che la istrumentazione è sempre ben 
condotta, sobria ed accarata, e ci sì scorge la mano 


del professore — il recitativo abbonda; e questo è 
il difetto capitalo, secondo me — edi motivi, se 
mon souo primaverili e freschi come la stazione — 
sono però messi a nuove con tanto garbo cd asta- 
zia, che ci vuole un occhio, cioè un are»chio molto 
esercitato per riconoscerli... S 

Così potessi trovare îo un sarto che mi rinnovasse 
la guardaroba ! 

Del resto le note musicali sono vecchio anch'esse, 
perchè non son nove — e con sette doni soli i lampi 
di novità noa possono esser frequenti. 

Dirò col vangelo; — chi nou ha ricordato, getti 
al msesiro la prima reminiacenza, e Caguoni viva 
tranquillo perchè non gliela gotterà nessuno... 

Io però getterei più volentieri un'altra dira e 
mezza nel Zon Buogala.. 

e, 
+ 

Mi paro apervi detto che i cantanti fanno la 

parte loro con tutto il rispetto dovuto n Papi. 


Si ville che è una 
Ua limento qt 
faccio a ti 


nia, ga 
ha eontintato a Roma 
2 Bireoze 


Al'Apollo si dorme da tro sere con la Sonmambula 
e da 48 ore con le Due Gemelle; eternità danzante 
di Pallerinî, che principia ai tempi di Carlo Magno 
e finisce al tocco dopo la mezzanotte. 

Un Pompiere mio vicino, più miope di me, chiamò 
quel ballo Ze due Gamelle, dove Îl coreografo ba 
fatto la zuppa; uu altro Ze due Ciambelle.... senza 
Tmcos vr terzo che ron ci velo addirittura, le due 
Caramella .. (il dolce nel fondo). 

Chiamiamole addirittura le dae Cernamsle e vo- 
diremo stasera se saranno snonate... 


CRONACA POLITICA 


Intermo. — Notola costituzione di tre 
Sottocomissioni per l'esame dei bilanci. 

Agricoltura e commercio, lavori pubblici e mari- 
neria: presidente Depretis, segretario Morpurgo. 

Del primo îra i tre bilanci sarà relatore l'onore- 
vole Villa Pernice, del secondo l'onorevole Depre- 
tis e l'onorevole Maldini del terzo. 

Interni ed esteri: presidente l'onorevole Berti 
Domenico, segretario l'onorevole Verga. 1 

Entrate 0 spese: prosiJente l’onorovole Mantel- 
segretario Nobili. 

Le chiavi dello serigao sono dunque în mano di 
due toscani. Buon segno: la Toscana diede alla mo- 
derna Europa il primo scrittore d'economia dome- 
‘e Aguolo Pandolfini, l'inventore della 
il tempo è danaro. » 

Inîatti il principio cardivale del so aurvolibric- 
cino è questo: far masserizia del tempo. 

. Al 29 febbraio, sscondo i cal- 
fa Uificiale, a danari si stava così : 

+ + L 1,499,820,592 15 
» 1,369,694,436 59 
136,126,095 54 
Î, ripeto; se il. conto surriterito non 
basta a persuadervene, pigliate in mamo lo specchio 
delle entrate dello Stato nel mese decorso e vi tro- 
la bella cifra di lire 30,669,133,88. 

Aa la cifra così nuda, nuda non dice gran che; 
tiltal più cl offre l'occasione ad ua calcolo, molti- 
plicandota, così all'ingrosso, pei dodici mesi dell’an- 
no, e portandovi al miliardo o giù di li. 

Paragonatela invece colla cifra delle riscossioni 
del febbraio 1871. Sono 58,893,642 15. 

. Dunque lire 21,775,496 73 in più 

Moltiplicateli per 12; in monte, sono 250 milioni 
per tatto l'anno. 

Onorevole Sella, mettete a dormire il vostro pa- 
reggio. 

Il pareggio sì fa da sè, per forza propria. 
L'erario italiano è come una giovane pianta, met- 
tiamo un pero: l’anno passato erano dieci pere, que- 
st'annosono quindici, l'anno ventaro saranno trenta. 

Grande pareggiatrice Îa natura quando il terreno 
risponde! 

E chi può dire che il terreno dell’Italia sia in- 
grato? 

*4 Ieri il principe Carlo di Prussia dovea partire 
da Napoli per la Sicilia. Così l'Unità razionale. 

A proposito del soggiorno del principe a Napoli, 
la stessa Unità nota la segnente informazione del 
Joirnal des Débats: 

<A Napoli parecchi nfficiali superiori della ma- 
rina tedesca visitano per curiosità i legni da guerra, 
il porto, gli arsenali con un interesse che non è 
è quello della semplic: curiosità. > 

Dove gli ba visti il Debats quei parecchi ufficiali 
superiori ? Gli è quanto il foglio napoletano gli do- 
manda per propria regela. Egli non ha veduto che 
il principe. 

Del resto comeècuriosoil Debats colla sua curio- 
sità che non è semplice curiosità ! 

*# In fondo alla sua povertà, il Santo Padre, 
fragando, ha trovate cieque mila lire. 

Cinque mila lire sono una ricchezza, ed egli non 
vuole esser ricco: cioè vuole esserlo scitanto pe'suvi 
poverelli. 

A chimandarle ? Quali sventure lenire? — avrà 
detto egli fra sè e sì, chiedendo un’ ispirazione il- 
l'infallibilità incontastabila del crore. 


eroe 


Siel>, 


a Rorinra 

an Pietro, cha 
mel verno passato causa il ghiaccio che invetrib a i. 
gana, si trovarono come San Piatrs quanilo fire ‘ntrò. 
il Gristo la prima voltà: < Pes-ammo taittà Ta fotte 
enulla trovàmmo. » 

E Pio Nono ba ripeinto colle sinque mila Ive per 
la ssconda volta il miraco!» della pes a mitàvbton 
în pro dei poveri bnranesi. 
Diconoch'egli è prigioniero, ehe non può tire matta, 

sotto l'incubo del genio del male. Ma mon ha 
egli potuto fare il bere e farsi benedire? 

Ecco la vera libertà del pontefice. 


Estero. — un pinto vero di meivà Vir. 
sailles. Folebettopor telegrafo ce n'avéva pit Begima- 
* lata du scotigiarizione. =) di 


ULLA 

© È puoto sero era la leggo Lefrane: 0 au> 
bivaialla glozia d'esserg il Dracone 3 
Mala Commissione parlamentare gli po 

sto un'eol to. Thigrs pareva décisoi@ far 
uestioe: d' presidenza del progetto Lefranò, e il 

fpato nero si faceva più nero che mai. 


‘Rilevgadesso di giornali che il governo, dopo 
avervigeusato sopra, ha dichiarato che non ne farà 
più sulla. Granchè se insiste sull'adozione del 2° 
articolo della legge. 

Probabilmente glielo passeranno. 

Io ne sono tanto più sicuro, inquantochè dagli 

| stosai:giornali rilevo che il signor Thiers nel giorno 
isfesso diede un banchetto. 

Una questione di fiducia non è il migliore dei 
vermont possibili ; e Thiers se ne intende. 

4* L'agenzia Stefani, tre giorni or sono faceva 
partire il signor Fournier la sera del giorno 18. 

Folche'to lo sorprese il 14 alla mensa del cavalier 
Nigra. 

Ora un foglio di*Roma l’aspetta per dopodo- 
mani 18. 

Dinanzi a questa confusione di date, non c'è che 
San Pommaso che possa aver ragione. 

Se non si covraeDEGGIA, poco ci manca. 

x* Nella Slesia prossiana proruppero gravi di- 
sordini fra le classi operaie. Mancano i particolai 
ma l'annunzio secco secco che ne trovo nei fogli di 
Vienna cresce, più cho non scemi l'importanza del 
fatto. 

Corro in busca di notizie e domani va ne saprò 
dire di più. — 

Scommetto che potrò suparvi dire che l'ordine è 
ristabilito. 

Con Bismark non si scherza. 

#% Aleoni membri della Camera svedese, sor- 
gendo come nn salo Macchi od nn solo Morelli, vo- 
glîono riformare it 12° articolo della Costituzione. 

Vogliono cioè cancellare dalle prerogative del so- 
vrano quella di poter dichiarare la guerra. 

E a chi intendono passarla? Nataralmente alla 
Camera. 

Bella cos 


in casu» belli per de- 
trattasse d'un omri- 
dus! Sarebbe una guerra di chiacchere în proco- 
denza di quella di s 

Ma i deputati sallodati non parlano ditogliere al 
sovrano anche il dititto di coneludero la pace. 

Meno male: espouendosi a mille guerrè a propo- 
sito di una guerra di Parlamento,e col pericolo che 
un bel giorno qualche depatato serendosi del d- 
ritto d’ jutiva provochi Dio sa quali catastrofi, 
un re, irresponsabile, che possa aggiustare glisdra- 
ti dagli irresponsabili della Camera, è una 
vera provvidenza. 

*4 Una volta a Nizza erano degli italiani. 

Questi italiani di Nizza, sacrificandosi alla gran- 
dezza della patria e alle sue politiche necessità, fe- 
cero un plebiscito e si proclamarono francesi. 

Il modo, il tempo, ogni cosa, fecero sì che non si 
chiarissero mai tanto italiani come nel giorno di 
quella proclamazione. 

Si sacrificarono all’avvvenire dell'Itali 

Da quel tempo ad oggi sono corsi undici anni. 

Cos'è avvenuto in questi undici anni? 

La storia parla; non voglio toglierle il merito di 
risponder essa colla sua infallibile parola. 

Ma intanto il Jorrnal da Nice, togliendo occa- 
sione da una rappresentazione al teatro italiano di 
quella città in favore dei poveri, ha scoperto che 
gli italiani di Nizza sono dei prussiens de l'inté- 


gno. 


sei 


Bravo il Journa? de Ni 

Faccia per altro uta cosa: no tenga conto nei 
mille progetti elucubrati pour la liberation du fer- 
ritoire. ; 

Ma siccomo quei benedetti prussiens de l'inté- 
rieur hanno messo radici laggiù molti secoli prima 
che la Francia potesse diro d'avere un intérieur, 
pigli, come si suol dire, il toro per le coraa, © li- 
beri il territorio francese restituendo Nizza e les 
prussiens de l'intéricur a chi spotta. 

Badi; che nel sun articolo c'è materia da potergli 
provare ch'egli e i suoi, a Nizza, non sarebbero in- 
vece che dei francais à l'tranger. 

*#* Badi l'onorevole Minghetti che i dispacci te- 
legrafici del Cittadino di Trieste lo mandano di 
nuovo a Pari; 

Si sente egli in caso d’andarci per far piacere a 
quel giornale? 

Non sì tratterebbe più di surrogare il cavalier 
Nigra — il Cittadino sì adatta a lasciarlo in paco — 
bensì di compiere una missioni 7 
ramente il Cittadino la dice di V 
ma io sono convinto che lo fa nni 


Legna 


gio d stò nome 


al'assamersi l'incarico di rappresentarlo 


A 
Che l'onorevole Minghetti ci pensi su è si decida, 
Perinviare Îa risposta wi.cirico îo. 


Do Ep 
Telegraami del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


5 per la Camera ‘dej 
depatati il Ministero rimase. vittorioso in quasi 
tutti i collegi. 

od, 15. — La Gazzetta di Vienna pubblica 


una patente imperiale in data del 18, la quale 
scioglie la Dieta della Boemia, ordina le nuove ele- 
zioni e convoca la nuova Dieta pel 24 aprile. 

Parigi, 15. — Ieri il commendatore Nigra 
diede il pranzo diplomatico per l'anniversario della 
nascita del Re. Furono invitati Remusat, Fournier, 
tatti gli ambasciatori e i ministri di America, di 
Svezia e del Portogallo. 

Pest, 15. — La crisi parlamentare continua, 
sobbene Helfy abbia dichiarato ieri che la Sinistra 
è pronta a passare alla discussione dei paragrafi 
della legge elettorale. 

Non si credo ad una soluzione vicina. 

La Camera terrà due sedute al giorno. 

È atteso il conte Andrassy. 

Londra, 15.— La risposta americana dico che 
l'America non può abbandonare l'attitudine presa 
nella sua memoria. Soggiunge che # gabinetto di 
Washington è pronto a fissare îl mozimim dell’in- 
dennità cho gli arbitri non potrebbero sorpas- 
sare. 

Avana, 13. — Gli spagnuoli banno catturato e 
giustiziato il colonnello Calisto Pieda e il capitano 
Perez. Le truppe spaguuole rimasero vittoriose in 
alcuni sanguinosi combattimenti verso le montagne 
di Toro. 

Berlino, 15.— La Camera dei signori appro 
ad unanimità e senza discussione il bilancio del 
1872. 

Il ministro delle finanze annunziò che lo Stato 
entra nel 1872 con un civanzo di oltre 14 milioni e 
mezzo e che per le nuove condizioni del tesoro e l’au- 
mento dei redditi delle imposte saranno disponibili 
44 milioni di tallerî pel rimborso del debito pub- 
blico. 


vò 


DA PISA A GENOVA 


dietro al mesto corteo che 
quel che rimane di Ginseppo 


E se vi facessi tene, 
porta alla sua Geno 
N 


i? 


lo brontolarmi : 


Vivam... virtulena odimius: 
Sublatam ex cculig, querimus inci 
(Viva... porseguitammo la virtù; sottratta dagli 
occhi la ricerchiamo invidiosi 
toloni sono i seguaci di Mazzini dei iempi 
: dei tempi ne’ quali, a rigore, non e’ 
sun bisogno che egli avesso dei seguac 
iani sopravissuti al mazzinianismo, n 
non costava più rulla — 


un caporale croato: daaf Heraus!... faori la panca 
per le legnato ! 

Brontolino pure. 

Hanno tanto gridato contro la Regia ed i mono- 
poli, © si fauno sorprendere in flagrante di mono- 
polio. 

O perchè vogliono tutto per loro il privilegio del 
compianto? 


x 


EA eccomi nel convoglio mortuario. 

Pisa mi sfugge dagli occhi quasi si vergognasis 
della gloria dolorosg d'aver veduto morire il San 
Giovanni Battista della redenzione italiana. 

x 


Lucca ! grida il conduttore. — Sono le 8 11 poms- 
ridiane del giorno 14. Vedo gran folla di popolo at- 
teggiato a pensoso dolore e non un grido cho non sia 
di rimpianto. A Lucca il dolore è dolore, nen di- 
mostrazione politica. 


Bologna. Due ore dopo la mezzanotte. Un mi- 
gliaio di persone e più che vegliarono per salutare 
una bara: fiori e ghirlande. Mamibus date litia 
plenis 

Quanto al purpitreos flores, ecco il professore Fi- 
lopanti che spoglia, per coprirne la salma, tutto il 


ome fanno male i rancori meld’ora del 


x 


riva a Parma coi pritai erepussoli dell'aurora: 
sono le 5 ant. Fiori anche a Parma, e il suono d'una 
marcia funebre. Il treno prosegue. 


x 


Piacenza, oro 8 10. Si passa e si pregegue: nes- 
suna dimostrazione. 


Pare una € 


la finalmente, la Superba, che oggi 
upe:ba giacchè lo spettacolo della morte 
vgnaglia ogni alt.zza. La madre d'un re e, quella 
d'un proletario, piangono allo stesso modo sulle 
fossa del figliuolo amato. 

La bara è deposta in tina cappelia ardente pre- 
parata alla Stazione. 1 genovesi entrano col volto 
pensoso; h'escono quasi rasserenati.. Che sia il'con- 
forto di sapere quale immenso tributo di compianto 
abbia accompagnato la salma del loro concittadino 
riel suo pellegrinaggio? 

Coraunque, i genavesi, per agi, hanno diritto di 
essere mazziniani e 


FANFULLA 


Adesso a Staglieno c'è una tomba di madre che 


aspetta un’altra bara. 
Una tomba 
< Ove una volta la fortana cessi 
« Dolle vendette. > 


CHLISEZAI 


PICCOLA CRONACA 


2°, Stasera, come già annunziammo, ha luogo la 
prima seduta della Sessione ordinaria del Consiglio 
municipale. Le sedute sî terranno una sera sì, l’al- 
tra no, fino all'esaurimento degli affari posti al'or- 
dine del giorno. - 

i S.M.il Re, di ritorno da Napoli, passeg- 
cio in carrozza scoperta accompaguato 
dal conte dî Castellengo. 

,* Tl mezt della caccia di stamani ora alla Cec- 
tenuta dei duchi Grazioli, faori di porta Pia. 
stato molto concorso di caggiatori e di spet- 
tatori e parecchi equipaggi di lusso. 

Lunedì ba Inogo la penu!tima caccia e con quella 
iovedì prossimo si chiude per quest'anno arche 
questo divertimento, che per molti forestieri non è 
una delle ultime attrattive del soggiorno di Roma. 

*, In seguito alla notificazione del giorno 7 cor- 
rente il municipio fa noto a tutti gli allevatori di 
razze equine che le assegne delle cavalle si ricevono 
alle segreteria generale del monicipio dove, dietro 
il pagamento di una tassa di 30 Nire per i cavalli di 
ja e lire 20 per quelli di 2°, si rilasciano 
tte che fissano l'ordine di preleziore nella 
monta. La monta continnerà dal 15 marzo al 31 
maggio. 

2%, Stamani il ff. di sindaco cav. Grispigni fu a 
restituire la visita che il granduca di Haden aveva 
già fatto gentilmente giovedì mattina alla nostra 
rappresentanza municipale. 

"ell numero 12 del Nuoro Giornale Miustra'o 
to dalla Tipografia Eespr Borri, 

Luschesi, 4, contiene le seguenti 


Amen. 


Universale, © 
Roura, via di 


itica — Il principe Giuseppe Giova- 
‘e del regno — Goethe (busto dello 
scaltore H. Manger, riprodotto da quello dî F. Tieck 
— Vedate del lago di Costanza: Chiesa di Ueber- 
Hehgall; Moeresbnrg; Ca- 
; Antico castello 
: Scavi esegui 
iche: Dorgantbes excelsa — Il vi 
sulla celima, vers'ene dall'inglese (continna- 
Lo sorltore di Bruges, racconto tradotto 
dall'inglese — L'alifo non fa il monaco, proverbio 
in din atto (continuazione e fine) — Notizie e fatti 
diversi — Gioco didama,26° problema di Guglielmo 
Borghese — Logogrifto — Sciarada-logogrifo-rom- 
picapo — Sciarade — Rebus — Enigma. 


MOSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha esaminato ed approvato nella 
sua radunanza di questa mattina tre pro- 
getti di legge; primo: autorizzazione di 
a per provvedere al concorso dell'Ita- 
lia alla Esposizione universale di Vienna 
nel 15° secondo : proroga del termi- 
ne per le domande di volture catastali 
— terzo: sussidio per la ferrovia da 
Monza a Calolzio. 


fee 


zio 


) 


1 mivistro della marina la affidato all'ingo- 
gnere navale cavaliere Vigna una mn 
l'Inghilterra. 

Il cav. Vigua dovrà visitare gli stabilimenti 
marittimi inglesi appartenenti tanto al Governo 
quanto all'industria privata, studiarne i miglio- 
ramenti introdottivi a seguito dell’importantis- 
simo sviluppo preso dalle costruzioni in ferro 
constatare in quale misura possano gli stab 
menti industriali provvedere ai bisogni della 
marina, ed accertare il rapporto che esiste fra 
l'importanza delle industrie marittime inglesi e 
lo sviluppo di quella marina «ì da guerra che 
mercantile. 

Questi studi, mentre gioveranno al nostro Go- 
verno nella madificazioni che si vogliono intro 
durre nel Calice della marina mercantile, var- 
ranno altresì a dargli esatti criteri Sulla conve- 
uienza di affidare all'uno anzichè ad altro stabi- 
limento ìa costruzio:e di nuove macchin che 
peri bisogni della nostra marina da guerra, oé- 
corresse fi 


Alcune fra le primarie Camere 
del Rezno hanno dirette 
Governo perchè 


tempo în corso presso îl miti degli esteri, 
vengano i impi tati parecchi nuovi consolati nei 


della China e del Giappone. 


Il progressivo ed importante svilaippo, che ha 
preso nei porti dell'Adriatico la navigazione , 
tende a softocarviil piccolo traffico di costa, per 
cui coloro î quali lo esercitano, sono costretti a 
ritirarsi in altri porti di minore importanza, 
spesso anche non abbastanza sicuri. 

Il ministro dei lavori pubblici sta ora concer- 
tando col mezzo delle prefetture e delle Camere 
commercio per promuovere, fra î comuni in- 
teressati del litorale adriatico la formazione di 
consorzi, per il miglioramento di quei poi 
condari, che potrebbero col ‘tempo acquistare 
importanza per il commercio costiero e per il 
piccolo traftico. 


Sapendo imminente la pubblicazione del de- 
creto reale con cui si autorizza l’espropriazi 
in virtù della legge sul trasporto della capitale, 
dei terreni e stabili dipendenti dal monastero di 
San Lorenzo in Pane e Perna, ove fondare 
îstituti delle scienze naturali, alcuui tentano si 
mulate vendite per aumentare il valore dei me- 
desimi, ed impedire anche, se fosse possibile, il 
sorgere di simili istituti. 

Il Governo farà il suo dovere; ed il miuistro 
gmardssigilli non si lascierà in- 
sidie di quelli che a ‘qualunque costo vorrebbero 
lontane dali inseguamento le scienze esperi- 
mentali. . 

Dal suo lato, la comune di Roma accetta 
quelle modificazioni al piano stradate che sono 
reclamate dalia necessità e dalla convenienza 
degl'istituti stessi. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


Vienna, 15. — Il Reichsrath approvò alla quasi 
unanimità il eredito suppletorio di mezzo miliene 
di fiorini per soccorrere i preti cattolici indigenti. 

Carlsruhe, 15. — La Camera dei deputati ap- 
provò il progetto che proibisce il pubblico insegna 
mento ai membri degli ordini religiosi, come pure 
le missioni ai membri degli ordini religiosi stra- 
nie 

Londra, 15 — li Yimes pubblica una lettera 
de! deputato speguuolo Maredarta la quale con- 
stata i vautaggi di un trattato 
penisola per diminnire i diritti proibitivi dei vini 
spagnuoli e portoghesi. 
rsallics, 15. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale — È all'ordine del giorno la discassione del 
bilancio. Parecchi oratori raccomandano economie. 

Thiers dice che questo bilancio è una eredità del 
passato; che ìa ricostituzione dell'esercito cagionò 
un aumento delle spese, le quali sono però transi- 
torie e che il governo ricostituisce l’esercito non per 
faro la guerra ma per approfittare delle crudeli le- 
zioni ricevate. 

La discussione generale è chiusa. 

La discussione continuerà domani. 

Parigi, 15. — Confermasi che la digcussione 
delle petizioni cattoliche è nuovamente aggiornata. 

Fournier arriverà a Roma il 20 corrente. 

Lo voci sparse alla Borsa di un prossimo prestito 
sono false. 

Lendra, 15. — Il migistro degli affari esteri 
ricevette dal governo francese la denunzia del trat- 
tato di commercio. 

Madrid, 15. — L’Iyualdad pubblica una corri- 
spondenza di Lisbona, la quale dice che rivoluzio- 
mari portoghesi sperano molto dagli avvenimenti 
della Spagua, e che sarebbero disposti ad assecon- 
duse ogni movimento repubblicano. 

Versailles, 16. — feri Thiers propose alla 
Commissicne del bilancio di domandare 51 milioni 
sulle materie tessili e 60 milioni suile altre materie 
prime. La Commissione sembra disposta ad accet- 
tare quest’ultima proposta, ma' di respingere asso- 
lutamente l'imposta sulle materie tessili. La déci- 
sione definitiva non è ancora conosciuta. Sembra 
certo che Thiers porterà la sua domanda dinanzi 
all'Assemblea. 


NOTIZIE DI BORSA 


Consoliamoci; malgrado le tante incertezze della 
nostra sìtuazione finanziaria in generale, gli animi 
si rassicaramo pian piano e l'aumento sembra deli: 
nearsi con tratti assai spiccati. 

La rendita ba felicemente varcato il limite di 74 
per fine e per poco che si rischiari il nostro orizzonte 

itico arriveremo al 75 e 76 come già abbiamo 


preconizzato da un pezzo, malgrado le contrario 

Frevisioni di molti Gomsini Li dtt 
I valori industrialisémbrano alquanto ti, 
po 


xò corerion delle azionfalo germaniche e 
il violento ribasso di poche ore hanno rîpigliatà 
forza in Italia ed all’estero, ove naturalmente que- 
sti valori trovano facile locamento. Sonosì fatte 
A 603 dont 6 fine e 615 dont 15 fine aprile. 
pl Panca Nazionale, di ov pella Borsa di Roma 
i'od@ fiemtimeno parlare, la mantenuto in tutte 
le piazze d'Italia un sostegno deciso; le sueazioni 
sonosî contraitate oggi a Genota e Firenze 4000 — 
com sicurezza dî aumento se mdi passano alla Ca- 
mera i proyvedimenti finanziari. 
Le obbligazioni ecclesiastiche sono fermissime a 
78 — ma è bene osservate che il loro cupone è pa+ 


gibile'il'primo aprile prossimo! 


ga Rosen» share api 15 
Romana a 1365 con 5 lire di aumento. 


I cambi offerti — La Londra è rimagt se 
La Fram 1058, e rr ARE A 2 


Rendita italiana 5/00 .... 
Imprestito Nazionale . . . . 
Detta piccoli pezzi a 
Certificati sul Tesoro 5 wo. 5 
Detti Emissione 1850-64 . 
Detti concambiati . 


la. 


Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro 
là. Anglo-Romana per l'illumin. vpi - 
ld. Ges di Civitavecchia . 14100 — 


Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 

ld. Strade Ferrate Sarde le foro) = 
Titoli provria. del gas . -169 75 
Credito inmobiliame 


— Expro BALLONI, gerente responsabile: 


RISTORATORE BQNCIAI 


VIA DEL CORSO, N. 


Oltre i pranzi alla Carta e a prezzi 
fissi trovasi pure Déjeuner a L. 1 20. 


SOCIETÀ | GENERALE 


per la costruzione e l'esercizio. 


STRADE FERRATE A CAVALLO 


IN ITALIA 


SkDE DELLA SOCIETÀ: 
lu Genova, Piazza Pelliccieria, n° 5. 
In Firenze, Via Nazionale, n° 38. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICI 
a 40,000 Azioni di Lire Italiane 250 ciascuna 
CAPITALE SOCIALE: 
ECI MILIONI di Lire Italiane 
in 10 Serie di 1 Milione ciascuna 


in 4000 Azioni di Liro 250 cadauna 


CONSIGLIO D'ANMINISTRAZIONE 

Ardoino barone Nicola. 

Salvago marchese Paris, ex Deputato al Parla- 
mento. 

Da Passano marchese Manfredo. 

Podestà Giovanni Maria. 

Corrado a:v. Antonio, Deputato al Parla- 
amento. 

Biondi cav. ma Mao, 


Cattaneo 
Lottaringhi della ‘Stara marchese Ferdi- 
mando. 
Miller Guglielmo, negoziante. 
Avv. cav. Paolo Chiappa, Segretario. 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA. 


Cantoni barone Eugenio. 
Ingegnere. 


, proprietario. 
Calcaterra Lerenzo, Ingegnere. 
Carrara cav. pair ‘banchiere. 
Consultore legale della Società. 
Avy. comm. TITO ORSINI. x 

Le Strade Ferrate a Cavalli rispondono ad ua 
vero bisogno del paese per tutti quei piccoli tronchi 
che non presentano uno svili pl Nagonionao al 
cesto ingente delle ferrate a vapore, ma heianno 
tuttavia un movimento di persone, ili bestiami, di 
‘ere proporzionato al capitale sei volte minore chè 
è necessario a costruirle. 

Al solo annunzio d’ana esita tale scopo, in- 
coraggiamenti, offerte ed impulsi giunsero ai Pro- 
motori da molte parti; e le trattative già iniziate 
per varie linee nelle provincie di Firenze, Arezzo, 
Perugia, Ferrara, Modena, Alessandria, Roma, 
Napoli, Palermo, non attendono che la costituzione 
della Società per diventare concessioni formali du- 
rature da 50 a 90 ann'. 

Sui benefizi che îl capitale può attendersi, basta 
leggere quanto è scritto nel Times del 20 luglio 
1871: «i profitti realizzati dalle Ferrovie a Cavalli 
tanto in Inghilterrà che all’estero, dedotte tutte le 
spesa dijesercizio, il rinnovo dèi binari eil deprezza- 
mento del materiale, lasciano nn largo dividendo 
‘agli Azionisti, e le Azioni della maggior parte delle 
Compagnie stabilite fanno uf premiò dal 12 al 50 
Pr sie sul prezzo di emissione. » 

i è dato un conto preciso di 
mb e edi ‘spesa i spl chi quale risulta che tra interessi 
e dividendo il capitale può contare sul: benefizio 
netto del 13 per cento. 

Oggetto della Società. 

La Società hà per oggetto la costruzione e l’eser- 
cizio di Strade Ferrate a Cavalli in quelle parti del 
Regno dave ne sia provata l'utilità, e neagevolala 
costruzione e l’esercizio ai Comuni ed alle Protiuicio: 

Capitale Sociale. 

n° fa Sociale è di J0 milioni di lire, divi 

jone diasuna, e ogni serio'è 
ioni di lire 250 lana. 


L'anno sociale comincia il 1° geun: 


1 die 
L SERRE uao dite: 


1° All'interesse fissò del 6 per: cento pagabile 


semestralmente ; 
2° All’80 per cento dei benefizi sociali come 


dividendo. 
Durata e Sede della Società. 
La durata della Società è di 99 anni. 
La Sede sociale principale è in Genova. 
Condizione della 
Le Azioni sono emesse alla 


I versamenti saranno esegui 
All'atto della sottoscrizione 


Un mese dopo » 50 
Due mesi dopo >» 50 
Totale L. 125 


Le rimanenti L. 125 alle epoche che verranno 
fissate dal Consiglio d'amministrazione în ratenon 
maggiori di lire 50 e eoll'intervallo non migore' di 
due mesi tra una rata e l’altra. — Dopo effettuate 
il terzo versamento i certificati nominativi saranno 
TRA 
sottoserizione è aporta în \, presso 

E dell Soci, piazza E ln 
o la Banca B. Testa e Comp., © 
a Credito Romano. lu ROMA 
presso Za Banca di Credito Romano e presso B. Te- 
sta e C. — E presso tutti i loro signori corrispon- 
denti in Italia, nei giorni 18; 19, 20, 21 e 22 marzo. 


MALESSAN RIA rara Eredi di R. Vitale 
li 


TA 


di L. Tor 
andova i ficomadio Tarsetti. 
Terracioi di Marco. 

Anfossi Ber. uti e 


Bait Antonio Barone e Fratello. 
> 1 si" 


BOLOGNA Îiinca Popolare di Credito. 
>» G. Gollinellie C. 
Luigi Gavaruzzi e C. 
BRESCIA Andrea Muzzarelli 
>» © Grazcani e Stoppani. 
» Banca Provincia! 
> Giuseppe Ped 
Angelo Duina fu 
BRINDISI Teodoro Drasipos 
CAGLIARI Banco di Cagliari 


COMO. Banca Popolare 
L Binda e 


» Gilardini 
FAENZA Banca Popolare. 
FERRARA Clzto ed Ettem Groesi 

> Pacifico Cavalieri. 

FIRENZE Banca di Credito Romano, ria Ginori, 13. 

> B. Testa e Comp.,via Martelli, n 4. 

> E.E. Qblieght, vie Paozani, n 

Banca Mutua l'op., via del Pro 
GENOVA A 

> Kelly Balestrino eComp. 

» Cassa del Commercio. 

> _Ausatdo e Casaretto 
GIBGENTI E. L. Kayser, cambiavalu te. 
LIVORNO M. Levi di Vita 

7 Ficiro Lemmig. 
LODI Em. Caprara. 

MACERATA Banca Commerciale delle Marche. 
MANTOVA Angelo A. Finzi. 
Bacca Mutua Popolare. 


. Bonioris. 
Della Volta Arturo e &. 
MESSINA Giacomo Rol. 
Serafino Fiumana. 

iS 


» 
» 


. 


E 
(a 


Veron: 
MONDONI Dex Vv ” Denato Levi fu Salvatore e F. 
NAPOLI Banea Agricola Ipotecaria. 


PaDbV ‘A Leoni e Tedesco. 
Graesan Giovanni. 
»  F. Rizzettie C. 
» F Anastasi. 
» AdolfoSusan. 
PRRUGIA 13 pane 
Al Ferrucci, 
PALERMO G: Quercioti 
» Fratelli Flaccomio. 


PARMA Giuseppe Almansi 
‘aranini. 
PESA) 0 Andrea Ricci 
PIACENZA Colla o Mo; 
Pietro Orctsi. 
PISÀ Vito Pace. 


3 Banca popolare di anticipazione e sconto. 
RAVENNAE. Lan 
ag Figli. 


Runcaldi 
REGGIO O Prospero Montanari, 
lo. 


Del Vecchio 


o Li 
RIMINI dae Semprini. eC* 


ROMA Banca di Credito mano, tia Condotti, 
» Ara Coeli, 51, palazzo Senni. 
» del'Cbrno, ti. 220: 
Di tua Popéli 
> vidi, via Stimmat 


ES0 
ROVERETO (per tuttoil TiF0lo alfano). Segalla. 
SASSARI Fratelli Fumagalli. 3 

SAVONA Fateli Molino. 
SINIGAGLIA Bomenico Santini 
TORINO Carlo De Femer. 
Fratelli Siccardi. 
mREViISO Pietro Orso e figlio. 


uDiùE Gi DI o; Gera. 


pt Fatta: 
vafazio Ghul Giacobini. 
VARESE Banca Popolare. 
Bolchini e Mazzola. 
VENEZIA P. Tomich. 
> E Leis. 
«d Bachere Bechsteiner. 


lic SER solai Paglia. 


INA Bunca Commerciale. 
'Fetelt Proc tt 1 
JENZA Giacomo Orefice. 
Bassini e figli. 
» Giuseppe Fercari 


> Eagcho Gavarsini. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI ai ricevono presso E. 


£. OBLIEGILT, Roma, via del Corso, 220. — Firenze. 


via Pauzani, 28 


<> PHOTOGRHOME RIMMEL 


POMATA NUOVA 


PER RENDERE AI CAPELLI ED ALLA BARBA IL LORO COLORE 
NATURALE PER L'AZIONE DELLA LUCE. 
’'hotechreme Rimmel si fabbrica sopra dei principii tatt'affatto nuovi, 
e diamo nulla a fare con quelli ‘Snora. ‘adoperati. Come il suo nome lo indica, 
questo cosmetico rende ai capelli bianchi o grigi l suo colore naturale, ossia dal 
Questo coro al nero d'ebano, è dunque facilissimo a portare î capelli a quel grado 
\ Biondo ciidora senza femere alcun pericolo. Il signor RSmmel garantisce che 
I° Photechreme non vi entra nè piombo, nò mercurio, nò alcun altro ingre- 
til nate bfeasivo alla salate, ed i signori modici e chimici pratici in questa materia 
ino facilmente convincersi della verità 3 i 
ano te talia presso al Regno di Flora, Roma via del Corso, 396 — Fironze, 
o Tornabuoni, stessa cas, 20, e presso i principali profamieri. i 
EUGENIO RIMMEL 
Profuiere brevettato da varie Corti d'Europa. 


Fabbrica 9 Nazionale 
i APPARECCHI ELETTRICI 


BREVETTATA DALLA REALE CASA 


O 
Casso di ferro 
avere contre 


(2032) îl fuoco è le infrazioni 


i Via dei Pontefici, numero 48-A, Roma. 


G Î | Î 
Gran deposito di Pianoforti a coda e verticali delle più rino- 
mate fabbriche italiane, prussiane e francesi. 


NAPOLI 
Montoliveto, 70 


4 NAPOLI 
Montoliveto, 70 


Fabbrica di Pianini a cilindro. Specialità per balli con musica 
scelta. 


NUOVO. RISTORATORE DEL CAPELLI 


(2037) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 17 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma siccome agisce diretta» 


mente sui bulbi dei ‘a grado a grado tale forza che riprendono in poco 
Tempo il loro colore ipedisce ancora la caduta e prommore lo rviup) 


STABILIMENTO 
fondato nell'anno 1850. 


Prezzo: ia boltiglia, Fr. 3 50. 

Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate 
da vaglia postale; e si trova a Napoli presso Pietro Viappiani, 205, Strada , 
Toledo; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 53; e alla 
farmacia di Lonardo e Romano in via Toledo, 303; Scarpitti, Toledo, 325. 


MAGAZZINO DI CALZATURA VIENNESE 
Fratelli Miinster : 


ROBA, via del Corso, 162, 163. 
MILANO, Corso V. Emanuele, 28 
Galleria V. Emanuele, 38. . 
VERONA, Piazza V. Emanuele. - 
TORINO, via Nuova, 2. \ 
FIRENZE, via Por S. Maria, 6. 


naznb aperto in ROMA, via del Corso 
Cole ge Preo darti ogni in 
dettaglio come all'ingrosso a prezzi fissi. 
Prezzo corrente: 
STIVALETTI DA UOMO. STIVALETTI PER SIGNORA. 


— Dietro domanda si spediscono i disegni col prezzo. 


FORNITORI DELLA REAL CASA 


—- 
Aia 
| 
isa 
| Frei 
| 
rs 
n= | 
i 
[e=—=] 
Ei 


L) 


a di Mobile, Stoffe In Seta, Passamanterie, Bronzi, Tappeti, Rideaux, Coperte, Lampade, Pendole, Specchi, ecc. 


TORINO — FIRENZE — NAPOLI e ROMA, via Condotti, 61. 


i Stivaletti vitello suola Stivaletti chagrîn lisci . . L. 8 — 13 
“ 6 » con pelle a ver 
nice. - - > 10-14 


NB. — Si fanno ancora pavimenti in legno 


SI) 

« 

» 29 

} a (o) 

ì » o S- 

Scarpe basse contallone alla > sel 

Louis XV . . . »10-15 Goa 

STIVALETTI DA ALLACCIARE. s 

=; Mi 

DE 

e 2 

: “i 

{ = 

i stem) Pantofole ‘panno = 
intemperie. . . . o pe 

Scarpe basse da caccia >. 317 — — io > 3507 = 

2 


La commissioni si eseguistonò anche per 
verso assegno — Perla misura del piede si prega di attenersi al modello qui sopra 
— Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica. 

SI agginsiano le calzaturei acqustate. 


provincia, sia contro vaglia postale che * 


(2208) 


CASSE FORTI | 


a prova di fuoco ed infrazione, le uniche pr. 
miate fino ad ora in tutte le Esposizioni 
mondiali con Primo Premio non 
ma anche distinte particolarmente, come per esem. 
pio a Parigi con Decorazione d'Ufficiale della Legion, 
d'onore e che in tutti i casi (più di duemila) d'incend; 
e tentate infrazioni, hanno data la più eclatante 
prova dell'insuperabile loro solidità (fatti tutti do. 
cumentati dalle rispettive autorità) escono sola. 
mente ed unicamente dalla più grande e rinomata 
Fabbrica d'Europa, cioè quella di 


F. WERTHEIM E COMP. 
di Vienna 


di cui l'esclusivo Deposito Generale in ROMA tro 
vasi in VIA DEGLI UFFICI DEL VICARIO, Vl 
MERO 16. 


La Banca F. Delfrate e È. 


PIAZZA DI PIETRA, N. 37 — ROMA 


acquista e vonde ogni sorta di ef- 
fetti pubblici italiani e stranieri, 
eseguisce ordini di Borsa e pagai 
Coupons di qualsiasi titolo. 


tl eoMpErToi Di ron 


Stabilimenti a Vapore 


L'Impresa Mineraria Carbonifera FERRARI-UORBELLI, proprie- 
taria delle MINIERE DI TATTI E MONTEMASSI (Maremma To- 
scana) cedendo alle molte dimande avute per l'acquisto dei suoi 
carboni, ha stabilito porre sede della sua Rappresentanza in Roma, 
presso Fi Bianchelli, via di S. Maria in Via, 51 e 52, ove si ricevono 
ordinazioni per qualsiasi quantitativo. 


i TINTURA ORIENTALE 


+ per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero 0 castano. — 
Roma presso C. Pietroni e C., via del Corso, n. 390, ed in tutte le prin- 
cipali città d’Italia, Francia Germania, Inghilterra, Spagna, Asia el 


America. — Italiane lire 8. (2457) 
(a) 
|; 
} ri cani 
e iti Deere la Drena di Or 

STABILIMENTO METALLURGICO 

LONDER E VIALE (Sampierdarena) 
Roma — Con s n via dei Pastini, n. 13 — Rowa 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Firenze, via Guelfa, 35. 
Carte da Visita per Lire 1. 


, OGNI LINEA 0 CORONA AUMENTA ÎL PREZZO DI CENT. 50. 
Consegna immediata — Si spediscono, franche di porto, in provincia nè 
diante vaglia postale di lire 1 15 intestato alla cartoleria suddetta. 


Lo 


csi 6 MARTINENGO ©” 


MAGAZZINO PER LE FAMIGLIE 
(@REZZI FISSI) 

Specialità di cotone per lavori a li; jualità fine gr 
bianco, tappezzerie di Berlino in Cami forniture, ‘percalli. 
musoli, fettuecie, veiluti, reti e merletti, corse!s di Parigi fatti è 
mano e senza cuciture, vesti a maglia in lana ed in cotone. Fla- 
nelle di salute. 


| ROMA — Tipografia Eredi Botta, via Lucchesi, 3-4. 


proprie- 
lemma To- 
p dei suoi 
in Roma, 
ricevono 


i casc in ce- 
ia ghisa per 
er Cucina 
decimi atri 
bo; mequari, 
rubinetti 1» 
sortiti. 
led altro me- 
oso concors? 
Viale 


Dorso, 502 


DN NSSE NEL REGNO TL 2, 89. 


in Resa cent. 7 


TL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 16 ma: 1872. 


Seguito dell'omnibus. 

Sella presenta un progetto di legge e pro- 
meite che fra tre mesi..... L'on. Colloita si sof 
il naso così forte che non mi riesce di sentire 
casa promette. 

La parola è data all'on. Busacca per finire 
un discorso cominciato ieri, e regalato in un bel 
volumetto fin dall'anno passato agli associati 
della Ga: d'Italia. 


x 


ra nell’aula l'onorevole Minervi 
è salutata con gicia dai 


la sua 
riers 


dei giornai 

Minersini non è più uno degli assidvi. e Îa 
tribuna sofiriva della sua assenza perchè nel 
tempo în cui Minervini veniva sempre, parlata 
soventissimo: e i giornalisti avevano un pretesto 
per andare a fumare. 


* 


Mentre Busacca, che Collodi chiama l'uccello 
mosca della Camera, segue a recitarsi il suo di- 
ominciato ieri, la Camera si popola e si 
. Le tribune si guarniscono di spettatori. 
Corre voce che l'ommibus, oggi, farà una corsa 
Novara, dove prenderà l'onorevole Rattazzi. 


a bere all'oratore, il quale si stiata 
re la sua voce su quella di cin- 
che parluno senza misericordia 


svorso 


locrazia delle istituzioni democratiche 
nom permette che un rappresentante del popolo 

i da here, come non permette che gliene 
e non permette 
0 si sbbassi fi 


nplice domesti 
oche un comme: 


port: 
i L'etichetta stabilita è la seguent 

Un onorevole commesso va a chiamare un 
servo riccamente gallonato, gli fa prendere l’ona- 
revele vassoio gli dà avanti marche! e lo pre- 
cede fino al banco dell’oratore. 

Arrivato il corteo al banco, il servo depone il 
vassoio e si ritira rispettosamente due passi in- 
dietro, mettendosi nella posizione del soldato 
senz'armi. 

Allora il commesso prende il cucchiarino, 
mette lo zucchero rel bicchiere, vi versa il rhum 
e l'acqua, dà una onorevole e discreta rimesco- 
latina, e quando l'onorevole bibita è preparata, 
parte col suo seguito, rappresentato dalla sullo- 
data livrea. 


ROMA, Lunedì 18 Mar 


ulla. L’ oratore si era ferniato. La Camera 
credeva che avesse finito — invece l'oratore si è 
riposato ed ha ripreso. 

L’abbiccì della scienza parlamentare è di scie- 
gliere bene il momento di parlare. Ieri l'onore. 
role Busacca ha avuto la sfortuna di cominciare 
dopo chela Camera aveva ascoltato attentamente 
l'onorevole Maurogonato. 

Non avendo ascoltato il principio di Busacca, 
i deputati sono impazienti d’arrivare alla fine e 
sembign dire: Pare impossibile com'è lungo 
quell’omino! 

kx 


L'oratore ha finito davvero — gli orologi della 
Camera segnano due lancette d'oro in campo 
azzurro. La felicità di quel fondo turchino im 
pedisce di veder altro. 

Ma pare che il fondo azzurro andasse bene 
col comotto di Russia delle gallerie : motivo per 
cui gli orologi, invece di segnare il tempo, ar- 
monizzano col colore della galleria. 


= 


Si alza un bel giorane, il marcheso di Ru- | 
dini. 

Coustato uu successo di signore, perchè tutti 
i cannocchiali della tribuna di Eva si puntano 
sull'oratore. 

Egli volgela spalle aila tribuna della stampa, 
quanto 


per cui non si sentono che i sui gesti 


vole Fossombroni, che ha 
idea di dirgli: O bravo il 


I gesti dell'onorevole Rudinì si accentuano. 
Ha nelle mani una carta colla quale ha comia- 
ciato a battere il tempo in aria, come un mae 
stro : pui, vibrando maggiormente lo battute, sì 
è deciso ad accennare elegantemente i colpi della 
scherma di sciabola. 

Questo esercizio lo anima, per cui malgrado 
la mia posizione infelice, io riesco a sentire le 
sue parole. 

Eccone un sunto: Il Parlamento è realmente 
nell’equivoco ; ma l'equivoco non è. imputabile 
alla Destra, bensì in parte al Ministero e soprat- 
tutto alia Sinistra. 

Secondo l’oratore la Sinistra deve dare un 
voto schietto — (benedetti giovanotti 
strare da che parte stiano i suoi amici e i suoi 
principii; che gIlora soltanto si vedrà se la Sini- 
stra è capace di mantenere le sue promesse 
baldanzose. 


e —T_— — 


zo 1872. 


ira un fen- 
‘atto di Barbe- 


Fa una parata di quarta bass 
dente e poi bere — come'uel terz 
| bce. 


Riprendendo il filo del discorso, loda l'onore- 
vole Sella di aver adoperato nella sua esposi- 
zione i colori vivaci del Tiziano, anzichè le tinte 
cupe di Sebastiano del Piombo; dichiara che 
darà îl suo voto al progetto; fa il mulinello di 
saluto e depone l'arma, cioè la carta. 
Approvazioni, strette di mano, e mi rallegro. 


* 


Rattazzi — (movimento generale. 
campanello, sco! zitti) 


tocchi di 


dita la parte, 
La parte che sfodera 
Li nerbo dell’arte!) 
Gili onorandi colleghi a cui fu dato 
Prima di me d'emettere un parere 
Non hanno, a senso mio, bene incarnato 
Lo scopo del bilancio, il dare e avere. 
L'onorevole Sella ha ragionato 
Del suo pareggio, e queste tiritere 
Le ripete da un pezzo; c infine poi 
Vogliamo un poco dirle ancora noi. 
Io non ho per articoli di fede 
E non rifiuto tesse e conversioni : 
Dico chei è stato troppo iu piede 
E che ci tratta come dei minchioni : 
Non ha sistema, secca colle schede, 
Con decimi, Perazzi ed emissioni : 
x Mentre io, non fo-per dir, col mio Monza 
Sapréi dei mbe si cani. 


carta) e siam 


recchi deputati che stanno 


Seduti! 

Dunque convien raddoppiare il lavoro 
D'intevebrar questi maneggi astuti, 
Di mettere il paese in difiidenza 
Contro i pare@i di falsa apparenza. 

Noi siamo qui per prevenire il male!... 
{Prevenire vuol dir venire avanti) 
Dopo di noi, diluvio universale, 
Schiamazzi, schioppettate, dimostranti. 
Pasticci, o confusioni... non ci cale ; 
Di questi casi ne abbiam visti tanti 
Quando uno Stato è sano dentro e fuori 
Che figura ci fan gli oppositori ? 

Se cesseranno i debiti morosi, 
8e scemeranno i palpiti al Governo, 
Dormiranno nell’aula inoperosi 


——_———_ —_——_T_— _—- 


UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10. 


Fuori di Roma cent. 10 


Menzani e Spantizati un sonno eterno : 
Di Cavallini entrambi soa gelosi.... 
Eppur, fra tutti tre, sono un bel terno, 
Perchè Ta ruota giri, e giri bene 
Mandarla un po” per uno si conviene. 


e 


DA PISA 


Mentre vi serivo la vaporiera porta verso l’ultima 
dimora i resti mortali di Giuseppe Mazzi 

Aggiungo alcuni particolari a quelli che vi ha 
trasmessi il telegrafo; ma vè una cosa che il te 
grafo ed îo non possiamo nè sappiamo dire; 
imponente solennità della cerimoninche s'è qui 
compinta. 

Il telegraîò ha detto che il corteggio si componeva 
di dodicimila persono: dite quindici mila e sarete 
nel giusto. Eppure non s'è udito un grido, non una 
parola, che potessero essere ragione 0 pretesto di di- 
sordini. 

11 funabre convoglio si è mosso dalla via della Mad- 
dalena alle 3 114. (Seguono dei dettagli che sopp 
miamo, perchè i lettori in gran parte li conoscono). 

Nom fu pronunziato alcun discorso; so che l’anto- 
rità aveva posto questa condizione, subito e volen- 
tieri accettata daì Nathan e dagli amici di Mazzini 
qui convenuti, i quali non volevano che il trasporto 
della salma di lui desso luogo, qui in Pisa, a manife- 
stazioni che per essere sediziose non surebbero stata 
meno irriverenti, 


L carro fanebro fu posta in un va- 
in un altro vagone 


stavi, il Saffi, ii Nathau e una deputazione del 
itato pisano. AU 


12 il treno speciale mossa 


Non hosito dà dirvi, nè mi 
dare diqua o di Îà cercando pi 
portanti ragguagli. 

Quando il corteggio è sboccato dalla via S. Maria 
in piazza del Duomo, ed è passato accanto a quei 
monumenti che dicono l'origine e la gloria dell'arte, 
mi è sembrato che il eso avesse fatto uno di quei 
ravvicinamenti che dicono a chi ba voglia di pen- 
sare più di molti e molti volumi. 

Ho guardato il Duomo, il Campanile, il Baiti- 
stero, tre canti d’an istesso poema epico e cristiano, 
qui la vita, là la morte; da un lato îl cielo, dall'al- 
tro il sepolero; e fra i due monumenti diversi, la 
torre che altri chiamò efernamente crollante, e il 
Campo-Santo perpetuamente serero, la chiesa che 
unisce con un vincolo sacro ciò che l’arte diagiunse. 

Contemplando il Camposanto io mi ricordo 
l'Inferno dell'Orgagna, ispirazione diretta di quelle 
sublimi pagine dantesche da cui Michelangelo trasse 
poi il concetto del Giudizio e Mazzini la fede nei 
destini della patria. Filiazioni mirabili tutte di un 
solo © supremo intelletto! 


‘nto disposto ad 
imuti e meno im- 


—_ ——_———_________________ 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (o) 

— Oibò.. — disse Gilberta con un piccolo scop- 
pio di risa, — Quel che voglio chiederti non è una 
cosa affatto prudente perchè può buscarmi un raf- 
ireddore... non è punto logica perchè essendo stane 
ca, dovrei anbito andarmi a mettere fra le lenzuola... 

— Danque di quale piccola stravaganza sì tratta? 
— replicò Editta, vinta ossa pure dalla inpocente 
gaiezza di Gilberta e schiudendo le labbra al un 
lieve sorriso. 

— Ob, non è una piccola stravaganza!... si tratta 
niente meno che di andare, così vestita come sono, 
2 farmi vedere da mia madre che non ci è stato 
verso d’indurre a venire alla villa per dare almeno 
una occhiata di straforo alla festa... 

— Come?... Vuoi andar vestita di mussolina, in 
scarpe di raso, in calze di seta, a testa nnda, alle 
quatiro dopo mezzanotte, attraverso tutto îl par- 
cof... Almeno spero che non andrai sola... 

Se Editta mon fossa stata preoscupata da tanti 
tristi pensieri, ella sarebbe rimasta colpi! 
litaneo rossore che tinse le guancie 
Gilberta a quella int ione. 


Aa fu un lampo ed essa.riprese subito: 


— Certamente... ha già avvertito qualenno di 
aspettarmi fuori del giardino... In dieci minuti sarò 
dalla mamma, la quale avrà tanto piacere a ve- 
dermi così bella... Mi tratterrò un quarto d'ora... 
cosicchè prima dolle cinque sarò di ritorni 

— Il mio consiglio sarebbe, cara Gilberta, giao- 
chè non vuo” certo impedirti questa innocente scap- 
patella, che ta restassi presso tua madre sino a do- 
mattina... È meglio evitare che nella villa si fac- 
ciano comenti salla tua gita notturna... epperciò tu 
puoi uscire di soppiatto, dal giardino, senza cheal- 
cano ti vega. Toraaudo fra un'ora trovereeti tutti 
i domestici al riposo... Nom hai tu, presso la buona 
Marcella la tna cameretta? 

— La mamma la tiene sompre pronta, come sè 
dovessi toraare ad abitarci da un momento all'altro: 

— Or bene; riposa costù sino verao le undici o 
mezzogiorno... dopo le fatiche di questa notte cin- 
que © sei ora di sonno non sono soverchie... Do- 
mani mattina, invece di tornare in vil f 
da potere far supporre di mon avervi passata 
la notte, deponi il tuo bell'abito da ballo, indossa 
qualche veste che forse avrai tuttavia presso tus 
madre, o prendila sa nella tus stanza, © chi di noi 
due arriverà prima dalla vecchia Egle, per la visita 
consueta alle mostre bestiole, starà ad aspettare... 
Tornando insieme alla ville, nessumo farà attenzione 
che ne siamo uscite separatamente... 

— Come pratichi bene la diplomazia, tu !. 
‘lharone Alfredo sarà, come si dice, segretario d' 


il 


basciata, tn giustificherai il detto di tuo zio... sarai 
la testa forte della legaziona... 

Editta non parve por mente alla allnsione di Gil- 
berta, e solo le disse: 

— Spicciati, adungue, se vuoi andare da ta mg- 
dire... profitta di questo momento di confusioni 
fra un poco, tatto sarà trapquillo... Sali nella tua 
stanza... e non dimenticare di mettarti uno scialle 
o una mantiglia sulle spalle... A quest'ora deve far 
fresco nel parco e tu sei vestita così leggermente... 

— Grazie... sarai puntralmente obbedita... 
a domattina, Edita... 

— Addio, mia Gilberta... Dà un bacio alla Mar- 
cella per me... 

E con un bacio scambievolo le due raguzze si se- 
pararono, non prima però che, vedendosi inosser- 
vata, quando fa a due passi di distauza, Gilberta 
non esclumasse gaiamente, in rimembrinza della 
parte da loro rappresentata nell'altima processione: 

— Addio, Auna... — facendo un segno colla mano 
3 Editta; che la contrascambiò, dicendo : 

— Adiio, Maria. 

— Mi piace più, per altro — disse Gilberta, an 
dandosene — il battesimo che dianzi ei bi dato tro 
zio... A rivederoi, Resada.... 

— 4 domani, mammolisa odorosa.... 

Cinque minuti dopo, Gilberta, aveòlta’ în un 
grande bernous bianco che la copriva da'capo a 
piedi, sfiorava come un silfo le viottole del giardino, 


- | coperto di fina sabbia eolor d’oro, e giunta al car- | 


cello, vedeva il giovanotto eol quale aveva fissato, 
durante la festa nel parco, di trovarsi colà allor- 
quando gli invitati stassero partendo dala villa, ed 
era corsa a gett: fia le bracoia,.. 

— Mia Gilbert: 

— Caro Roberto! — sclamò la fanciulla presen- 
tando la guancia al casto bacio del suo fidanzato. 
— Edita non ha avuto difficoltà nel permettermi 
andare a farmi vedere da mia madre... Andiamo. 
andiamo... Sono impaziente di sentire la sus opi- 
nione sulla mia toeleite... 

E messo confidenziaîmante il braccio nudo e deli- 
cato sotto quello di Roberto, pratici com'erano en» 
trambi dei sentieri dol parco, entrarono sotto il fulto 
padiglione formato dai rami degli alberi, ed attra- 
verso al quale non penelrava il più lieye chiarore. 

Essi s'inoltrarono stretti l'uno all'altra, senza 
timori, senza importani riflessi, senza pudiche o 
impudiche reticenze, compresi da un'estasi deli- 
ziosa, imraersi în una ebrezza celestiale, indicib ile, 
la quale, come quella prodotta da un liquore gene 
roso, pareva, a momenti, ottenebrar loro l'intel- 
letto, facova salir loro una specie di nebbia calda 
e vertiginosa al ceryello, e li rendova per nu istante 
dimentichi del luogo, dell’ota, del perchè colà si 
trovassaro insieme, incapaci di pensare, di parlare, 
ed ascoltando soltanto il battito sempre più celere 
e più intenso del loro enore. 


(Continua) 
Proprietà letteraria 


Num. 5. 


FANFULLA 


E un'altra aralogia. Qui în questa piazza, io pen- 
suva, l'arto italiana hafatte le prime sue prove ! che 
rivoluzione dovè esser quella quando questo popolo 
infelice togliendozi alla barbarie stupida del dodi: 
cesimo secolo foce i primi sforzi che dovevano poi 
restituiclo al genio e alia libertà! Io ripensavo alle 
parole di un illustre straniero benigno sempre verso 
le cose italisne! In questa vecchia Pisa, in questa 
Toscana dove sorse l'alba dell'incivilimento mo- 
derno, uno scultore ignoto ha sconfitto colla potenza 
dell'intelletto, colla energia del volere, V'arte bas 
tarda che i Greci del medio evo avevano trapian- 
tata in Italia; qui il grande iniziatore dell'arte ha 
scritto nei marmi il proprio nome, ha svegliato la 
Grecia da secoli addormentata nel sarcofago di 
marmo. 

E qui, su questa piazza istessa, si rendono gli ul- 
timi e solenni onori ad un altro grande iniziatore, 
che adoperò i:gegno, volontà, opera e parola per 
svegliare l'Italia dal letargo lunghissimo, ein mezzo 
alla notte della servitù nostrana e della.straniera, 
mantenne viva la face della speranza operosa, della 
fede immutata. 

Sarà poesia forse; rettorica, no di certo; perchè 
le ho sentite queste cose nell'animo — e se vi pa- 
iono stramberie, toglietele. Ma lì in quel momento, 
in quella circostanza, in quella piazza, accompa- 
guando la salma di un uomo che, nonostante i suoi 
errori, avrà fama duratura, sfido a non sentirsi 
l’alterezza d'esser mato in questa Italia, che, si 
voglia oggi o no, è stata ia prima delle nazioni mo- 
derne, eloquente, passionata, poetica, artista, ele- 
gante, sapiente; che s'è ornata della prima vesta di 
seta, del primo manto di velluto ; ha letto nei primi 
codici emanati, ha foggiato la prima armatara a ce- 
sello, ha consolato la prima gli occhi nelle visioni 
dell’arte! Sfido a non sentirsi preso da un senso di 
riverenza verso un uomo che ha spesa gran parte 

della sua vita nel desiderio di ritornarla questa 
Italia alla grandezza passata. 


Fantasio. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, li marzo. 

— Mazzini è morto! 

— Oh! l'han detto tante volte, che non sarà 
vero. 

— Ma sì, poichè la Camera italiana ha votato un 
ordine del giorno di rammarico. 

— Ha fatto una bella cosa! degna del resto di 
quegli usurpatori. 

— Pardon, han votato tatti, anche î conserva- 
tori. È certamente ciò che non potrebbe succedere 
fra voi! 

— Perchè? 

— Perchè qui siete bianchi, rossi, orleanisti, 
blanquisti, prima d'essere francesi, e da noi ancora 
no. Mazzini due volte ha ceduto dinanzi il principio 
monarchico e teocratico, perchè gli mostrava pro- 
abilità di bene all'Italia. Pell'istessa ragione, il 
giorno in cui muore, ogni italiano sparge unala- 
grîma sulla sua tomba. Noi dimentichiamo gli er- 
rori dei nostri uomini, e ci ricordiamo soltanto dei 
loro benefizi... 

— Può darsi che abbiate ragione... 

— Qui, il a raison; cestla foi qui nous manque!! 

— Meno male. 

x 

Quando il tamalto nella Camera è giunto al sno 
colmo, gli amici del presidente gli gridano sempre: 
— Copritevi, copritevi ! — ed allora il presidente 
tenta di coprirsi. Ma, regolarmente, avviene che 
nontrova mai il cappello. Lo si cerea per due mi- 
mati, e intanto la seduta diviene sempre più... ame- 
ricana. Finalmente glie ne portano uno preso a 
caso. E, regolarmente, se il presidente ha la testa 
grossa gli metton sopra un cappello piccino piccino 
che sembra il famaiuolo d'una locomotiva, e se ha 
la testa piccola glie la fanno sparire in un enorme 
cappellone. È ciò che avvenne a Saint-Mare Girar- 
din, nel memento in cui i deputati erano sul punto 
di misurarsi in battaglia campale a pugni e scap- 
pellotti. Non vi dirò a proposito di che. Sarebbe 
troppo noioso. 

basi 
.. Il gran prevosto ordinò allora che i tre pali 
‘sui quali si legavano i prigionieri prima di fucdarli, 
fossero levati e abbruciati. Li fice sostituire da tre 
più grandi, e colorire di rosso, perchè le macchie del 
sangue non vi si potessero più rimarcare..... > — 
Storia dell'insurrezione dei Paesi Bassi, domata dal 
duca d'Alba, non è vero? — No, storia dell'insur- 
rezione del 18 marzo domata dal signor Thiers. I 
tre pali sono quelli del campo di Sators ove furono 
giustiziati Ferré, Rossel e Bonrgeois. 
x 

Il principe e la principessa di Gallessono partiti. 
Essi sono stati — durante il loro soggiorno — d'un 
lodevole ecclettismo politico. Visitarono ufficial- 
mente Thiera; assistettero ad una rappresentazione 
della tragi-commedia di Versailles, nel giorno in 
‘cui Chambordistie Gambettisti si presaro a' capelli; 
no coi dachi d'Orleaus e andarono al bosco 
di Boulogne colla duchessa di Monchy. Come ve- 
dete ce ne fu per tutti. Furono alla rappresenta- 
zione di Rabagas; dovevano assistere a quella del 
Boi Carotie, ma all'ultimo momento andarono in- 

vece alla prima di Paris ches lui del Goudinet. 


x 


Questa commedia cherintendeya ritrarce. Parigi, 
cosmopolita del 1869, ha fatto um.fiasco solenne. Si 
è salvato l'atto « chez Worth » il famoso sarto da 
donna, per i costumi favolosi portati da mada- 
moiselle Pierson, madamoiselle Mussia e le altre. 
Tutte le signore parigine andranno ad ammirarle, 
gettando un'imprecazione al lusso sfrenato dell’im- 
pero, e sospirando in petto di non essere al cast 
portar esse stesse vestiti di cui il meno ricco valo 
1500 franchi. 


x 

Dicono che il principe Pietro Bonaparte, non ri- 
cevendo più la solita sovvenzione da Napoleone III, 
sua moglie aprirà un magazzino di mode a Londra. 
Non sose sia vero, ma è capace di farlo. Tutti sanno 
che il principe Pietro volle regolarizzare la posi- 
zione dei suoi figli unendosi con essa secondo la 
legge. La principessa, figlia di un operaio, si è sem- 
pre mostrata una buona donna, di cuore, e con un 
contegno così dignitoso che fu rispettata sempre 
anche dagli accaniti nemici del principe. Hanno una 
ragazza che è il ritratto parlante della priucipessa 
Paolina, soreMa di Napoleone I, celebre per la sua 
bellezza. 


Il Daniele Manin è pronto, pure non andrà forse 
in scena domani sera com'è anuunziato. Sapete per- 
chè? Perchè Lacressonière non vuole adattarsi a 
portare gli occhiali, e gli autori non vogliono ua 
Manin senza occhiali. La questione pende, vedremo 
come sarà sciolta. 

x 

Si sta ora giudicando il processo del massacro di 
via Haxo, ove quarantaseite fra preti e gendarmi 
trovarono una morte atroce al 27 maggio. Un epi- 
sodio degno dei tratti che ricorda la storia autica è 
il seguente: Un prete il Guerin, il giorno prima del- 
l'avvenimento, e quando i lngubri preparativi lo 
facevano prevedere, si offrì al suo vicino di prigione 
di andar alla morte per suo conto — Voi avete mo- 
glie e figli che han bisogno di voi, io son solo — gli 
disse — lasciate che quando chiamano il vostro 
nome, risponda io. — Il Chevriaux rifiutò l’eroico 
sacrifizio, e perfortana nessuno dei due essendo 
stato « chiamato » sono vivi, e legati d'indissolubile 
amicizia, come si può credere. 

x 
La vendita della galleria Pereire ha prodotto 
1,700,000 franchi, di cui 200,000 andarono in spese, 
compresa una galleria a giorno, edificata espressa- 
mente. I prezzi che più sorprendono sono gli 80,000 
franchi pagati per un < Hobbema, > 56,000 per una 
« Margherita > di Ary-Scheffer, che non li vale. Uy 
Meissonier grande come mezza pagina del Fanfulla, 
rappresentante < Un suonatore di violino, » fu pa- 
gato 26,000 franchi. È veramente come tatti i 
quadri del Meissonier, una finissima cosa, che lotta 
e vince i più celebri fiamminghi di genere. 
x 
Ho dato un colpo d'occhio generale alla esposi- 
zione di questa galleria, stretto e afannato, da 
quella folla « scelta, » ma compatta, che si trova 
a Parigi tutte le volte che c’è qualcosa di nuovo 0 
di curioso da vedere o da udire. Si va alla mattina 
alla sala delle pubbliche aste, e allisseraci si ritrova 
alla « prima » di una commedia per poi all'indo- 
mani trovarsi alie corse de la Marche. 
x 
La scuola francese è certo la prima dell'Europa 
moderna. Intendo fino a sei o sette anni fa, perchè 
poi anche in questo principiò la decadenza. Una 
sala che contenga le figure d'Ary-Scheffer, i quadri 
di genere di Dolacroix, dei paesaggi di Rousseau o 
di Troyon, le figurine di Meissonier, e tutte in- 
somma le celebrità degli ultimi trent'anni, dà ‘una 
splendida idea dell’arte francese. Negli ultimi tempi 
abbiamo avoti i quadri realisti del doppiametite 
celebre Courbet, e quelli del Manet, pittore origi- 
nale, che ha messo in un canto la prospettiva, che 
dipinge alla chinese, senza finire poi i ritratti e le 
composizioni che immagina, e che pure ha « quel 
certo non so che» il quale può giustificare il rumore 
che se ne fa. 


x» 

Alle mie lettrici (confidenziale): Decisamente la 
pettinatara alla Orleans regna e governa le te 
ste femminine. Bondeaurrialzatialle parti, e muova 
modificazione, talvolta ondulati. Son permessi uno 


non coprirla nè impiccolirla. — Le frisuree — dice 


il parrucchiere che mi onora delle sue confidenze, e 
che è repubblicano searlaito — che scendono fino 
agli occhi, sono unresto della corruzione imperiale... 
x 

— Il chignon è fatto con dei martea.. 

— Marteauz, martello; diavolo — interruppi — 
riescirà pesante. 
— Compatisco la vostra ignoranza. Noialtri chia- 
miamo marfeauz un riccio largoe corto, e il chignon 
fatto di marfeaur è come un grosso mazzo di ricci 
con uno più lungo che scende quasi lisciosulla apalla. 
Il tatto coronato. 

— Coronato! se mettessimo < repubblicanizzato.» 

— Avete ragione: il tatto repubblicanizzato dal 
pettine alto di cai altra volta vho deseritto la ra- 
gione d'essere, la forma... 

— Basta, grazie tante, ciloyen.... 


x 
Si cerca ora_il cappello adattato a questa peiti» 


natura e « se sono bene informatto » sarebbe anche 
trovato. 

Madama Zeffirina mi ha;inviato un dispaccio in 
rifra dal quale risulta < che è verissimo che i eap- 
pelli ne debbano subire una rivolazione > chevsi 
< cercò unaimuova forma di Governo > (una distrà- 
zione del telegrafista, queste due ultime parole) ma 
che per ora < si accettò una forma provvisoria» 
(proprio come l'Assemblea !) « Consiste in un cap- 
pello senza nastro ornato da un powf di fiori dal 
quale scende un velo svolazante di pizzi. » Mi pare 
di aver veduto delle stampe nel 1860 con un 
cappello simile. Basta, attendiamo gli avvenimenti 
che Dio vi conservi bello, lettrici amabili. 


LOS 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Ghermisco l'on. Pasini per 
la falda.. non della storica paterna velada... ma 
della Gazzetta di Venezia. 

Vi trovo una sua lettera nella quale dichiara aver 
egli avuta assicurazione dall’on. ministro Casta- 
guola che il beneficio del Credito fondiario sarà 
esteso quanto prima anche al Veneto. 

L'indugio — secondo lui — vuole attribuirsi al 
desiderio del governo di presentara al Veneto una 
legge corretta e migliorata per tutto il paese in 
generale. 

On. Bonghi, zitto! Non è il caso di voler sorpren- 
dere in contraddizione fra di loro due ministri del 
gabinetto medesimo. 

Correnti aveva furia di parificaro le università, 
perchè bisognava far onore al proprio nome, e cor- 
rere — anche a rischio di ribaltare. 

** Può concepirsi una città, capoluogo di pro- 
vincia, senza prefetto e senza sindaco? 

Parlo sotto il punto di vista dell'on. Lanza. 
Quanto a Sella, è ben capace di dire: se c'è il teso- 
riere e l'esattore io non domando altro. 

Ma senza sindaco e senza prefetto l’amministra- 
zione dovrebbe andare a casaccio, e l'ordine pub- 
Vico... 

Ebbene: tutto al contrario. Padova, da tre mesi, 
versava in questa gemina acefalia; e le cose pro- 
cedettero bene. 

Adesso un giornale di quella città, con un final- 
mente che pare un sospiro, ma non so bene se di 
soddisfazione o d’apprensione, m'annunzia l’arrivo 
del nuovo prefetto. 

Volete scommettere che le cose cambiano metro ? 
Si comincerà, se non altro, a dir corna del prefetto 
muovo! 

** Tatti i manicipi del Regno, non esclusi Poggi- 
bonsi e Searicalasino, ci hanno fatto conoscere i ri- 
sultati dell'ultimo censimento. 

Tatti, meno quello di Napoli. Ionon ci avevo ba- 
to e lo rilevo appena quest'oggi dall'Unità na- 
sionale. 

Quel diario hail coraggio di lagnarsene. Eh via!Il 
municipio di Napoli è ben capace di rispondere come 
quel vicerè spagnuolo, di cui si parla nei Promessi 
Sposi, quando îl governatore di Milano gli chiese 
provvedimenti e soccorsi contro la peste: prima 
facciamo la guerra: — ... Sed belli graviores esse 
curas. 

Sissiguori, quel municipio combatte anch'esso la 
sua guerra (bellum) contro l’esosa consorteria. Gli 
spagunoli hanno lasciato a Napoli i benefizi di 
Carlo INI e le memorie di Don Chisciotte. 

Lasciato combattere, in pace, il municipio: non 
si farà male. 

** Episodio del pellegrinaggio “della salma di 
Mazzini. Rusticus mi prega di parlarne, perchè ta- 
lune sue parole di ieri sono sembrate un'accusa gra- 
tuita. 

Siamo a Bologna, alla stazione: ore 2 antimeri- 
diane del giorno 15. 

Filopanti parla, come parla Filopanti quando lo 
tolgono alla conversazione delle stelle, cni sa dire 
tante belle cose, © tante cose di spirito. 

« Mazzini non è morto! Il suo spirito vive ancora 
e vi domanda, se volete la monarchia... 

Voci del pubblico: N0000 ! 

<.. 0 la repubblica !> 

Voci ut supra: Siiii ! 

Ed eeco fatto il. becco all’oca... cioè al Plebiscito 


del 1859, al quale, se non isbaglio, anche il cittadino 


Filopanti portò la sua scheda. 

Ma Filopanti è materialista e come tale non'paò 
parlare di spiriti sopraviventi che per semplice me- 
tafora. 

Ma intanto vedete che Rusticus non ha asserito 
gratuitamente cosa alcuna; quando ha detto: fanno 
male i rancori nell'ora del De profundist 


Estero. — Cè del Sella nel signor Thiers. | 


In grembo alla Commissione del bilancio, un quid 


simile dell’areopago dei. Quindici, egli sostiene le ! 


proprie idee con una tenacità quasi biellese. 

Thiers mantiene le proposte del Ministero non 
solo per ciò che riguarda le materie prime in gone... 
rale, ma.anche in particolare per le tessili. 

E sotto questo punto di vista egli è più biellese 
di Sella. 

Ieri Folchetto ne parìò telegraticamente, però la- 
sciando sperare in lui un pochino d’arrendevolezza.. 


Non'posso non osservare che i giornali d'oggi me 
la dipingono sotto colori ‘affatto diversi. Egli non 
vuole espedienti, ma Sicuri mezzi di provvedere al- 
V'erario. 

E così dopo essere stato quasi altrettanto biel- 
lese di Sella, indi più biellese di lui, finisce col la- 
sciar indietro Sella e Biella. 

4% Conseguénze probabili della dimissione di un 
ministro. 

Corra voce nella stampa francese che il siguor 
Pouyer-Quertier avesse’ incamminate negoziazioni 
per lo sgonbero immediato del territorio fran- 
ceso. 

Dico Peuyer-Quertier, perchè tutto si aggirava 
sulle sue combinazioni finanziarie. 

Dentro l’anno egli avrebbe pagato un altro mi- 
liardo dell'indennità; per gli ultimi due miliardi a- 
vrebbe ottenuto tempo sino al 1876 pagandoli a 
500 milioni per volta e per anno. 

Ele consegnenze? 

Mah! Fate conto che non si trovi l’uomo capace 
di afferrarne e tradurne in effetto i concetti, e al- 
lora... già m'intendeto. 

#* Chambord si muove: nemmeno l'Olanda gli 
fa buon sangue e se ne torna a Frobsdorf?. 

Beato lui se non se ne fosse mai dilungato per 
andar a morire moralmente ad Anversa. Cos'è che 
egli ba ottenuto con tante faticho e con tanta 
spesa? 

Di ristanrazioni a Parigi non vi fu*che quella 
delle staffe della statua equestre del suo glorioso 
antenato Enrico IV. 

Ed egli che la pretendeva a diventare Enrico V! 

Abbia pazienza 1 S'è cominciato dalle sta; lasci 
correre un paio di secoli e chissù'che si vada afinîre 
col ristauro dei fiordalisi ? 

Qui vivra, verra. 

** Il Governo inglese — ve l'ho già detto — 
protestò per bocca del suo ambasciatore a Parigi, 
lord Lyons, contro l'affluenza in Inghilterra dei 
comunisti sbandeggiati dai Consigli di gnerra. 

Gli fa risposto... indovinate come? — Cari si- 
gori, voi ci avete negata l'estradizione degli as- 
sassini del 18 marzo che si posero in salvo sul vostro 
territorio. Segno evidente che ci tenete; e vi lagnate 
se vi diamo anche il resto... la moneta spicciola del 
vostro diritto d'asilo? 

Pas mal per un governo repubblicano. 

»*%* < In Spagna — scrive il solito Cilladino della 
Novara — cercano disfarsi del re per cercarne un 
altro meno galantuomo. > 

Si direbbe che il mio buon confratello di Trieste 
faccia dello spirito da cittadino communard. 

Lasci andare: se l'opposizione conlizzata riuscirà 
a entrare nello Cortes con cento de’ suoî, sarà se- 
condo l’/uras, un vero miracolo. 

Conti i deputati del Reichsrathil Cittadine! È forse 
il caso che non ve li possa trovare cento codini? 

Eppure, quantunque in cento non sono ancora 
riusciti ad appiecicargli un po'di coda, che gli tor- 

| merebbe tanto bene al viso. 

*% Lo notizie dell'Austria battono sempre l’alta- 
Jena tra i polacchi e gli czechi. 

I primi si conciliano e non si conciliano; i se- 
condi tengono duro, e sono'in ciò più logici; sanno 
almeno quello che si vogliono. 

Di là dalla Leitba dura.la battaglia a chiacchiere 
della Sinistra, che si fa forte di ogni mezzo anche 
puerile per tener indietro la nuova legge'elettorale. 
Pretende imboccare i cannoni della Destra a palle 

di novo! 

Ma la commedia è alla stretta: i deakisti si schio 
rano se non col governo; almeno contro la Sinistra 
0: abbasso gli avvocati 

Lettori, siete mai stati alla Camera? Ebbene chi 
vi è stato, e non fa eco a questo grido dei dealisti, 
scagli pure la prima pietra contro di me, che lo ri- 
peto con quanto fiato ho in corpo. 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Costantinopoli, 15. — 1 Commissari del go- 
verno persiano, incaricati di trattare per la fonda- 
zione di uva Banca dello Stato in Persia, firmarono 
la relativa convenzione con Luigi Menton, il Credito 
generale ottomano ed altri banchieri e stabilimenti 
di credito. 

Il bilancio ottomano presenta un disavanzo totale 
di 1 milione 351 mila lire, e sarà ricoperto col rica- 
vato dall’appalto della Regia dei tabacchi a Stambul 
e nelle altre città dell'impero. 

i Versailles, 16. —Il prefetto Cochin è morto. 
i | Thiers ricevette stamane il signor Fournier. 
Corre voce che la discussione del progetto Le- 
franc avrà luogo soltanto dopo la discussione del 
bilancio. 
| Madrid, 15. — Le voci che la Regina e i prin- 
cipi reali debbano fare un viaggio în Italia sono 
RE 
{ prive di fondamento. 
| Assicarasi che il duca di Montpensier abbia indi- 
| rizzato ai suoi elettori nello diverse provincie una 
lettera in forma di manifesto fusionista, nella 

quale ricusa la candidatura per lo Cortes e si di- 
| chiara per lo ristabilimento del principe Alfonso 
| sul trono di Spagna. 


' Bruxellea, 16. — Si ha da Vienna che il go- 


verno anstriaco avrebbe deciso di spedire prossima- 
mente nn ambasciatore presso la Santa Sede. 

Loudra, 16. — Gladstone comunicherà alla 
Camera dei comuni la risposta del Gabinetto di V 
shington dopo che îl consiglio dei ministri, riunitosi 
oggi, avrà preso una deliberazione. { 

Il Times, parlando del conflitto sort fra Bismark 
e gli ultramontani, trova che è naturale che Bis- 
mark si leghi più strettamente coll’Italia per com- 
battere insiome qualsiasi tentativo degli ultramon- 
‘unse che l'attitudine della Gormania 
isultato la disfatta del partito 


ogg 
di già per 
papale. 

Una lettera di Cadorna, ministro d'Italia, smen- 
e che egli abbia domandato la sua dimissione, 
© che la sua salute è eccellente. 
xapoli, 16. — Il reela regina di Danimarca 
sono partiti oggi per Roma. 

ll principe Federico Carlo è partito oggi per Pa- 
lermo a bordo della fregata Prinoipé Umberto: 
York, 15. — Oro 110 38. 

Berlino, 16. — L'arcivescovo di Colonia pro- 
ciò la scomunica mafggiore contro 4 professori 

(versità di Bonna che ricusano di riconoscere 

uillibilità. 

Berlino, 16. — La Dicta prussiana incominciò 

a discutere la legge sul regolamento provinciale. 

1l ministro dell’iriterno raccomandò che si approvi 
il progetto del governo. 

Vienna, 16. — Il Comitato costituzionale della 
Camera approvò la proposta del sottosomitato che 
il modo delle elezioni pel Reichsrath da parte della 
Galizia sia stabilito quando si delibererà sulla ri- 

forma delle elezioni pel Reichsrath. 


ONORI FUNEBRI A MAZZINI 


Rispondendo all'invito del Comitato, del quale 
parlammo già l'altro giorno, le rappresentanze 
delle società operaie, dei circoli, e delle diverse 
associazioni, ed un numero infinito di persone, 
«i radunavano fino dalle 9 in piazza del Popolo. 
ll Corso bralicava d’insolita folla intutta la sua 
lunghezza. A molte finestre sventolavano le ban- 
nazionali con i segni di lutto. Il mormorio 
sordo che fa tanta gente riunita era interrotto 
gli ugli de’venditori di giornali, e d'inni 
scritti per l'occasione. 

li tempo era splendido; la folla aumentava 
sempre ed alle 10 12 ora stabilita per la par- 
tenza, la piazza del Popolo ed il»Corso erano 
I«tteralmente stipati di gente. ” Lia 

è 

lì corteggio si è messo in moto precisamente 
all'ora indicata. Lo precedeva una numerosa 
musica ed alcune guardie nazionali in uniforme, 
senz'armi. Venivano quindi i superstiti della le- 
gione romana del 1845-49, con alla testa il pit- 
tore Agneni, già maggiore di quella legione; poi 
i superstiti del battaglione universitario, la so- 
à dei reduci dalle patrie battaglie, e la ban- 
del rione Borgo. 

Dopo un brevissimo intervallo, seguivano le 
randiere di molte corporazioni di arti e mestieri, 
decalzolai, de’cappellai, derli orafi, de'sarti, 
aecocchieri, de’fornaciari di Borgo, poi uno 
stendardo nero dal quale pendeva una ghir- 
landa oflerta dal rione di Borgo alla. memoria 
di Mazzini in segno di riconoscenza; poi lo sten- 
dardo delia fratellanza artigiana, quello dellla 
società operaia, i liberi pensatori di Roma, 
circolo Cavour, il circolo Bernini, l'associazione 
dEttorale permanente dei rioni Ripa e Traste- 
vere, lo stendardo verde de'liberi muratori. 
reduci dai Vogesi, l'associazione democratico- 
sociale, l'associazione artistica-internazionale, 
la handiera degli Stati Uniti d’America, e mol- 
tissime altre tutte con l'emblema del lutto. 


» 


Dopo un altro breve intervallo ed un altra 
musica, veniva il portatore di un cartello bianco 
cre stava scritto in lettere nere « Gloria ai mar- 
tiri della patria. > 

Su di un gran carro tirato da 4 cavalli bian- 
chi bardati di nero e condotti a mano dai pala- 
frenieri abbrunati, giganteggiava una: gigantesca 
ficura dell'Italia, volta în atto melanitonico verso 
una base sulla quale stava il busto: grande al 
vero di G. Mazzini. 

Intorno al carro erano dispostemolte persone 
che portavano, a mo' di insegna, alcuni cartelli 
ni quali leggevansi molti dei nomii. più cono- 
nella storia elle cospirazioni e delle 


% 
l'immenso corteggio impiegò più di'ùna mez- 
Zora a mettersi in movimento. La ran folla 


perfetto silenzio, fra una doppia ala di 
Papale. I cordoni del carro mortutirio, sul quale 
erano sparse delle rose, erano tenuti da amici 
del defunto, fra i quali notammo il generale Fa- 
trizi — la folla ci impedì di riBonoscerne altri. 


PFPANFULLA 


presa dei Barberi. Colonna Traiana, e di lì per 
via Alessandrina, e dalla parte del Foro è asceso 
al Campidoglio. 

La folla ha sfilato in ordine e silenziosa e 
scese per la rampa. 

Sulla piazza rimasero le bandiere delle varie 
rappresentanze le quali entrarono nel palazzo, 
ove îl sindaco e la Giunta erano ad attendere il 
busto che sarà collocato nel Pantheon. 

Durante tutt» il percorso, da quella inmensa 
folia non è partito ua gesto, un atto che turbasse 
la solennità della mesta cerimonia. 

Tutta Italia ogzi ha onorato il nome di Maz- 
zini nella capitale ed ha fatto il debito suo. 


0: 


PICCOLA CRONACA 


«%, Hl municipio annonzia che nell'aula massima 
Capitolina sono depositati il progetto del nuoro 
quartiero del Viminale approvato nella seduta del 
29 febbraio, e la nota dei rispettivi proprietari dei 
terreni soggetti ad espropriazione. 

0% Dal 4 al 10 marzo (10* settimana dell'anmo) 
le nascite nel comune di Roma furono 152 dei quali 
79 maschi e 73 femmine. I matrimoni furono 19. 
I morti farono 198 dei quali 120 maschi e 78 fom- 
mine. Fra le malattie che fecero maggiori vittime, 
îl vaiuolo continua tattora a essore in deerescenza ; 
si notano invece alcuni casì in aumento di difterite 


ecrup. 
«+ La presidenza del Circolo Cavour ci prega di 
annunziare che la serata cho doveva aver luogo 
stasera venne differita a causa della cerimonia fu- 
nebre di stamattina. 
Il ministro della guerra rocatosi ieri in Castel 
Sant'Angolo a visitare i quartieri del primo reggi- 
mento granatieri, volle vedere eseguite alcune ma- 
novre dai soldati del reggimento stati alla scuola 
dei zappatori. Inoltre il ministro, con una compa- 


guia dello stesso reggimento, fece fare alcune espe- 
rienze su di un nuovo ordinamento della compagnia 


su tre pelottoni, che vuolsi studiare per adottarla 
in easo che una compagnia abbia sofferto gravi per- 
dite in combattimento. 

2% Ierî sera ebbero luogo al palazzo Doria la 
rappresentazione drammatica della quale abbiamo 
parlato. La principessa Margherita non potò assì- 
stervi perchè indisposta : vi assisteva però il prin- 
cipe Umberto. 

Ne parleremo domani, mancandoci oggi lo spazio. 

2° Allo Sferisterio oggi è annunciato un gran 
trattenimento dalle 3 alle 12 pomeridiane, con mu- 
sica, ballo e variati passatempi. 

+°%, Ci si prega di annunziare che l’orario serale 
dell'ufficio di stato civile in Campidogli comin- 
ciare dal giorno di lunedì 18 corrente marzo, viene 
fissato dalle ore 6 alle 9 pomeridiane, restando 
fermo quello diurno dalle 8 antimeridiane alle 4 po- 
meridiane. 

,* Il profossore avvocato Pertica, martedì 19, 
alle ore 12 meridiane, nell’istitato Maruechi, via 
Ripetta 35, terrà una 1° conferenza sulle attuali con: 
dizioni economiche e sui bisogni di Roma. 

Discassione e ingresso libero. 

+° Lunedì sera, 18 marzo, alle ore 8 312 nella 
sala Dante darà un concerto il pianista Beniamino 
Cesi, maestro al R. collegio di musica di Napoli ed 
allievo di Thalberg, coadiuvato dai signori Pinelli, 
Monachesi, e Furino. 

*,°.Il numero 13 (anno V) del Nuovo Giornale 
Tlustrato Universale, edito dalla Tipografia Enzpi 
Borra, (Roma, via de’ Lucchesi, 4), contiene le se- 
guenti materie 

Cronaca politica — Scene elettorali in Ungheria 
— Costantino Nigra — Il muovo avviso a vapore 
tedesco L'Albatros — Presso a un ponte della 
Spree, a Berlino — Fanciulli smarriti — I! villag- 
gio sula collina, versione dall'inglese (continuazione) 
— Cronaca giudiziaria — Lo scultore di Bruges, 
racconto tradotto dall'inglese (continuazione e fine) 
— Teatri — Unatragedia di sposa, novella tradotta 
dall'inglese — Mode — Notizie e fatti diversi — 
Giuoco di dama, 27° problema di Guglielmo Bor- 
ghese — Logogrifo — Enigma — Rebus.— Soia- 
rade — Anagramma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Teri sera la Giunta della Camera dei 
deputati incaricata dell'esame della - pro- 
posta di legge presentata dal. ministro 
delle finanze per l'approvazione dell'acqui- 
sto di Castelporziano e delle modificazioni 
alla lista civile ha tesuto una lunga adu- 
nanza, alla quale erano presenti..tutti i 
‘suoi componenti. Si è costituita scegliendo 
a presidente l'onorevole. Pisanelli,..a..se- 
gretario l'onorevole Massari. 


Monsignor Flavio Chigi, nuuzio ponti- 
ficio presso il Governo francese, avende. 


era immaginato , ha prolungato di al- 
quanti giorni la sua dimora fra noi. 


Ci scrivono da Parigi : 

Voi dovete essere riconoscenti al machiavel- 
lismo — ua po’ di vecchia data — de? vostri 
versarii della Curia romana. Essi, nei loro gior- 
nali. hanno inventata e diffusa la favola dei 
collog: il principe Napoleone e il principe 
Federigo Carlo, di intrighi e cospirazioni e al- 
leanze a danno della Francia ; lo scopo era na- 
turalmente di aizzare sempre più l'opinione di 
qui contro l'Italia, mezzana e complice in quelle 
tospirazioni i nostri giornali ultramontani, ri- 
cevuta l'imbeccata, gonfiarono il pallone e fecero 
un chiasso d'inferno contro.voi altri. Il risultato 
fu stupendo! I nostri governanti, col signor 
Thiers alla testa, finsero di dar essi pure nella 
pania, se ne mostrarono allarmati e non dura- 
rono fatica a persuadere la maggioranza essere 
urgente di far buon viso all'Italia, per 
glierla della lega prassiano-bonapartistica che si 
andava tramandando. 

Da ciò l'invio del signor Fournier, e il rinvio 
delle petizioni cattoliche, alle calende greche, e 
certi articoli della nostra stampa officiosa. 

Sappiatene dunque gredo a’ vostri Machiavel- 
lini della Curia, i quali ci sono veramente riu- 
sciti — come i pifferi della montagna. 


Prestito Nazionale (1866). 
ne del 15 marzo. 


1° premio L. 100.000 vinto dal N° 550961. 
2 premi L. 30,000 vinti dai numeri 1240548 g. 
1015408. > 7 


Alle undici e mezzo il corteo era in pizzza | riconosciùto che a Roma non regna quel 
Colonna e seguitava per piazza Venezia, Ri- { disordine che, stando a Versailles, egli si, 


3 premi da L. 5000 vinti dalle tre iscrizioni 
che hanno le ultime cifre identiche alle finali 
941660. 

Un premio da L. 5000 vinto dall'iscrizione 
n° 1665301. 

Un premio da L. 5000 vinto dall'iscrizione 
n° 1812446. 

Seguono altri 100 premi da L. 1000. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 16. — La Commissione di 
inchiesta sulle capitolazioni decise che il 
maresciallo Bazaine, firmatario della resa 
di Metz, debba essere sottoposto a consi- 
glio di guerra. 

Thiers fino a ieri sera vi si opponeva. 

Il principe e la principessa di Galles 
sono partiti per Nizza, d'onde si reche- 
ranno a Roma. 

Genova, 17. — Il Conte di Monreale 
esito fortunatissimo, pubblico numeroso, 
molte chiamate al maestro Gandolfi. 

È giunto il generale prussiano Bonin. 

Genova, 17, ore 10 55. — La salma 
di Mazzini sta per muoveredallia stazione. 
Le strade sono affollatissime. La cassa 
metallica in cui era rinchiusa, causa la 
cattiva stagnatura, lasciò luogo alla fil- 
trazione del liquido acidulato della prepa- 
razione Gorini. 

L'operazione non essendo quindi ben 
riuscita e il cadavere essendone rimasto 
deformato, dicesi che non avrà luogo l’e- 
sposizione nella cappella ardente. 

Genova, 17, ore 2 pom. — Il con- 
voglio funebre mosse al tocco dalla piazza 
Principe, movendo verso il cimitero di 
Staglieno, 

Il municipio di Genova e le rappresen- 
tanze di altre città, le Società operaie, i 
Reduci dalle patrie battaglie, le Logge 
massoniche, tutte colle bandiere abbru- 
nate, in una parola tutte le classi de'cit- 
tadini, senza distinzione di. partiti, con- 
tribuirono a rendere grandiosa! e impo- 
nente la cerimonia. 

Le botteghe e i teatrì sono chiusi. 
Grande affluenza di forestieri. 


Le ferrovie a cavalli. 


Come intrapresa industriale è questa, oggidì, una 
delle più sicure e di più largo profitto*all'impiego 
dei capitali. 

Nella regione in cui si svolgela farrovia.a cavalli 
raccoglie e porta l'istesso effetto''utile che vi otter- 
rebbe la strada ferrata a vapore, perchè nel mentre 
raggiunge una velocità di moltosuperiore s quella 
che si ottiene sulle strade comuni; offre quelle co- 
modità per il trasporto di passeggieri_ e merci, che 
sitrovano nei treni delle strade ‘ferrate a vapore, 
eliminando i pericoli che da queste sono insepara- 


servizio non vincolato a fermate fisse e che si arre- 
sta dovanque, e quando si vuolo, presenta la mag- 
giori comodità per le borgate, î villaggi e persino 
pei easolari sparsi lungo la linea. 

Ma la strada ferrata a cavalli costa ben poca 
spesa e d'impianto e d'esercizio, in confronto di 
quella a locomotiva non richiede lo enormi spese di 
costruzione di personale tecnico, di combustibile, 
di personale amministrativo, di materiale e trazione, 
che si richiedono per le ferrovie a vapore. 

Ragione per cui le ferrovie a cavalli in Francia, 
in Germania, e persino in Inghilterra (dove la rete 
delle ferrovie a vapore è fittissima perchè ferro e 
carbone costano assai poco) hanno dato e danno 
profitti larghissimi agli azionisti: profitti, che, gia- 
sta le statistiche ufficiali, portati dal Times, in In- 
ghilterra stanno in media al 30 per cento del capi- 
tale impiegato. 

In Italia la Società generale che ora si è costi 
tuita col capitale di 10 milioni (in 40 mila azioni) 
per costruiroed esercitare ferrovie a cavalli, può ri- 
promettersi utili anche maggiori, perchè qui la rete 
delle ferrovie è ancora a maglie assai larghe @ il 
problema della costrazione e dell'esercizio dello 
strade ferrate di secondo o di terz’ordine è troppo 
‘arduo per poter avere così presto una soluzione. 

La sottoscrizione alle azioni della Società delle 
ferrovie acavalli è aperta dal 18 al 22 corrente, ma 
potrà chiudersi fino dai primi giorni essendo già 
molto animate le domande delle azioni di questa 
intrapresa, che incontestabilmento è una delle più 
sicure che da molto tempo si presentino sul mercato. 
e e e I 

EmiDIO BALLONI, gerente responsabile. 


Ta Norlh Balish Mereanllo 


Compagnia Inglese di Assicurazione 
contro l'incendio e sulla vita dell’uomo, 
stabilita nel 1809 con succursale nel re- 
gno d'Italia a MILANO. 

Capitale . . . .. 

Fondo di riserva del ramo 
incendio . . . . . 
imile fra incendio, vita 
rendite vitalizio | » 82,154,231 

Per Roma e Provincia 

presso il rappresentante signor 


ETTORE ALIBRANDI 
via Poli, numero 89. (2393) 


IL. 50,000,000 


+ 17,303,075 


CHAMPAGNE 
Marque Bouché 


| Cabinet Champagno | 
| Carte Blanche 


Carte d'0r 
arte Noire 


Magnumbouleilles demieetquart de bonteille | 


BOUCHÉ FILS ET 0 | 


MAREUIL S/AY (CHAMPAGNE). 


En détail chez les principaux négocianta de vina 
r8 en Italie. 


RISTORATORE BONCIANI 
VIA' DEL CORSO, N. 87. 


Oltre i pranzi alla Carta e a prezzi 
fissi trovasi pure Déjeuner a L. 1 20. 


. Società Generale 
"PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO 


Strade Pera a Carl 


IN 1TALIA 
*Capitale Sociale Lire 10,000,000 


La sottoserizione è aperta nei giorni 18, 
19, 20, 21 e 22 di marzo. 
Per i dettagli vedi l’avvlso in quarta 
pagina. 


Le Sottoscrizioni 
ALLE AZIONI DELLA SOCIETÀ 
per la costruzione delle 


Stade Fertale a Caval 


si ricevono presso 


E. E. OBLIEGHT 


. ROMA Î FIRENZE 
Via del Corso, 220 Via dei Panzani, 28 


Primo Versamente Lire 25 


Si sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia 


bili. Anzi la ferrovia a cavalli potendo offrire un ' postale. 


& 


al 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E E. QBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28, 


SOCIETÀ G 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


per la costruzione e l'esercizio 


DI STRADE FERRATE A CAVALLI 


IN ITALIA 


SEDE DELLA SOCIETA? 
In Genova, piazza Pellicceria, N. 5 — Im Firenze, via Nazionale, N. 38 


ENERALE 


A_40.000 AZIONE DI LIRE ITALIANE 250 CIASCUNA 


Capitale Sociale di DIECI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in d 


— Corrado avv. Ant 


i Serie di un Milione ciascuna, e sud 


CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 
Ardoino barone Nicola — Salvage marchese Paris, ex-deputaio al Parlamento — Da Passano marchese Manfredo — Polestà Giovami 


fio, deputato al Parlamento — Biondi cav. av 


N 


asi Ferd. Lotteringo — Miller Guglielmo, negoziante — Avv. ca. Paolo Chiappe, Segretario. 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 


Cantoni barone Eugenio — Ceechi Carlo, inzernere — Remo Meyoto. proprietario — Caleaterra Lorenzo, i: 
comm. Tito Orsini, Consultore legale della Società. 


Angelo. banchiere — Avv. 


Le comuuicazioni da luogo a luogo e da paese 2 
paese sono, dove esistono, segno di prosperità, e 
dove si aprono, mezzo per conseguirla. Aumentarle 
quindi eqnivale a promuovere la civiltà e la ric- 
shezza. 

Fra tali mezzi le strade ferrate a vapore tengono 
evidentemente il primo posto. Ma siccome la loro 
costruzione è costosissima, e la spesa del lo roeser- 


la necessità di essere sovvenute. 
Intanto però il paese si trova in una graude dis- 
jaglianza; poichè alcune sne parti stanno 
nell'orbita del massimo progresso rappresentato dal 
vapore e tutto il resto rimane nelle condizioni di 
uv secolo fa: onde abbiamo il presente da un lato, 
eil passato dall'altro; qua la grando arteria che 


alimenta la vita, là tuti”al più la piccola vena che | 


pedisce la morte. 
Tale disuguaglianza è certamente inevitabile per 
lungo tempo, c in Italia non potrà togliersi mai 
per intero, come fu tolta nel Belgio ed altrove, at- 
tese le copdizioni montuose e accidentato di molte 
parti del fegno; ma hayvi mezzo tattavia di sce- 
marne notevolmente gli effetti dannosi. 

Questo mezzo consiste nel dare sviluppo ad un 
sistema intermedio, quello cioè delle Strade ferrate 
a cavalli, che possono dirsi le piecole arterie fra le 
grandi arterie e lo vene. 

Tale sistema, nato in America, venne felicemente 
adottato in Inghilterra, in Germania, ed altrove; 
© mentre raggiunse dovunque lo scopo di soddisfare 
adun pubblico bisognoso, potè raggiungerlo dando 
larghi profitti al capitale impiegato. 

£ persnadercene basta leggere quanto venne 
pubblicato nel Times del 20 luglio 1571: « Ipro- 
fitti realizzati dalle ferrovie a cavalli tanto in In- 
ghillerra che all'estero, dedotte tutte le spese di eser- 

dei binari e il 


cigio, il rinnowo IL) mento del 
sneteiao, lasciamo un largo dividendo agli azionisti, 
e le azioni della maggior È 
came tr pretio dal 13 0150 010 nd pre eezo di 
Le Strade ferrate a cacalli hanno in mira princi- 
palmonta quei brevi tronehi di superficie piapa o 
di lieva paadio che non presentapo uao si 
proporzionato al costo ingente delle strade ferrate 
@ wapore, ma che hanno tuttavia pn movimento di 
persone, di bestiami @ di merci proporzionato al 


La Sottoserizione è aperta nei giorni 18, 19, 20, 


ALESSANDRIA (Piemonte) Eredi di R, Vitate. 


imento, è chi: 
che esse possomo costruirsi con profitto in tutte 
quelle località che offrono un modesto, 
contingente di popolazione e di traffico. 

Ciò dal lato della base d'applicazione di questo 
sistema. 

Quanto alla sua utilità, essa apparisso luminosa 
se sî considera che lo Strad® ferrale g cavalli gareg- 
giano con quelle a vapore perla facilità di trazione, 
per le tariffe, perla precisione del servizio, per la 
comodità e por l'ampiezza dei veicoli, e che la loro 


| inferiorità nella celerità delle corse è compensata 


dal maggior conto in che possono tenere Îe conye- 
nienze locali, e dalla maggior sicarezza. In con- 
fronto poi delle diligenze, dei barroeci, a dei veicoli 
comuni, la superiorità delle Strade ferrate a cavalli 
è di tutta evidenza, tanto riguardo al risparmio 
della forza di trazione, (giacchè un cavallo sulle 
verghe di ferro tira como otto sulle strade comuni), 
quaato riguardo all'ampiezza dei mezzi di trasporto 
aila celerità, ala regolarità, a! buon servizio © al 
buon mercato. 

Esse servono ad allacciare allo strade ferrate a 
vapore molto di quelle località dove la troppa speag 
di impianto impedisce a questo di giungere. 

Esse quante a'le merci fanno evitare gravi «pose 
di carico e searico, giacchè i loro vagoni possono 
colle merci che contengono farsi passare sulle rotaie 
delle ferrate a vapore. 

Esse facilitano il commercio accumulando le 
merci o nelle stazioni, o nello località di sbocco più 


Esse occupando le strade comunali e provinciali, 
non solo non distarbano per nulla il pubblico ser- 
vizio o il corso dagli altrì veicoli, ma rendono più 
facile e regolare la loro maputenzione. -- 

Esse in una parola provvedono mirabilmente ad 
un pabblico bisogno, e allo sviluppo più pronto 
della prosperità nazionale. 

uesti motivi della loro utilità hanno già comig- 
ciato ad essere apprezzati iu Itali 

Infatti non appena i promotori lasciarono cono- 
scerela loro intenzione di costituire una Società per 
la costruzione di Strade ferrate g cavalli, da parte 
di molti Comuni e di ole fincie ebbero inco- 
raggiamenti, offerte, ed impulsi ; onde possono di- 
chiarare che le trattative iniziate per vario liuso 
nelle provincie di Firenze, Areszo, Perugia, Fer- 
rara, Modena, Alessandria, Roma, Napoli, , 
non attendono che la costituzione della Società per 


FIRENZE Banca di Credito Romano, Ginori, 13, 
mA. 


ma bastante | 


aoni. 

Perlochè Innzi dall’esservi in Italia difetto di 
tronchi opportuni, nella loro abbondanza da nn 
lato possono preferirsi i migliori, e dall'altro pos- 
sono ottenersi sussidi non lievi per render tali 
anche gli altri. 

Onde poì il capitale concorra all'impresa con si- 
curezza di largo pr_fitto, basterà di esporre il conto 
seguente come medix la più comme di un impiego 
normale. 

Dato un circondario la. 
e sparsa non sia che di 7: 


i popolazione accentrata 
000 abitanti, per co- 
da ferrata a cavalli, 
occorrerebbe il capi 
00 e l'annaa spesa 


pianto di lire 1,20), 
Svrebbe la seguente: 


lio dei condnutt: 


i ed impi 


viaggio all’auno per ogni abitante, 

percorrenza e mezza, è della tariffa di 6 

centesimi per chilometro, darebbe l'entrata di 270 

mila lire. 

I dividendo quindi sopra un milione di capitale 
070, il quale unito all'interesse del 6 


colì simili di un 
ana 


Sa questa media d'impiego, e sugli estremi che 
la costituiscono, è fondato ‘il concetto finanziario 
dell'impresa dovendo essere esclusi quei tronchi nei 
quali tali estremi mancassero. 


calcolare sul trasporto di marmi, 
i, di prodotti accumulati in 

ne sono favoriti dalia natura. 
Infine siccome è certo che molti comuni e molte 
royingio avrebbero già provveduto alla costruzione 
“strade ferrate a cavalli se avessero avuto î mezzi 


NAPOLI Banca Agricola Ipotecaria. 
>» Gerdllie0omp. e * 


isa ogni Serie in 4 mila Azioni di Lire Italiane 


Marco — Cattaneo A., neg 


diventare concessioni formali, durature da 5) a 90 


| Per 40 cavalli a LL 2,000 l'uno, compreso lo | 


| lo L. 89,000 
» 10,000 
Per cantonieri e mamutenzione . . > 40,000 
_ Per quota di spaso d'araministra- 
| zione generale SIA a 000 
| Per'interessi e ammortamento del 
| capitale 6 132 per 0{0) 2.» 65,000 
cioè in tutto L. 200,000 | 


di fronte glie quali tal linea sulla base certa in cal- il 


21 e 22 marzo. 


| tanto la pabbli 


2 


50 ciascuna 


iante — Bella Stufa nur 


emere — € 


PAPA cor. 


occorrenti, la naova Società si propono pure d 
venîr loro în aiuto somministrandoli, contro para: 
mento în obbligazioni comunali e provinciali, 
giaugendo anche per tal modo il duplice scopò i. 
l'utile proprio e dell'utile pabblico. 

Per tutto ciò, i promotori si determinarono i 
fare appello al eapitale italiano onde costituire nn 
Società per la costruzio 
© come sono certi con ciò di proporr mp 
di pubblica utilità e di ofirire na utilissimo imp: 
al capitale, così confidano nel concorso di 
e nel sufragio della pubblica op 


Oggetto delia Società. 
La Società ha per oggetto la costrazione e 
o di Strade ferrate a eavalli în tutte que 
del regno nelle quali le condizioni della pop 
e del traffico, la esoperazione delle provin 
comuni, è la circost re 


star 
nefizì del capitale a ciò necessari 
volare la loro costrazione ed esercizio 
alle provincie. 


Capitale Sociale. 
le è di 10 milioni di lire di 
mi iascuna, e cgni 
) azioni di L. 250 l'una. 
Benelizi e Dividendi. 
‘anno sociale comincia il 1° gennaîe e finis:e 
31 dicembre. 
Io Azioni hanno diritto : 
+ All'interesse fisso del 6 per 040 pagabile + 
mestralmente ; an 
2. All’80 per 0/0 dei benofizi soaiali come di 
dendo. 


Ul Capitale 
in 10 serie di 
composta di 400 


Durata e Sede della Società. 
La durata della Società è di 99 ann i 
La Sede Sociale principale è in Genova. | 
— Condizioni della Sottoserizione, | 
Le Azioni sono emesse alla pari cioè a L. 250 
I versamenti saranno eseguiti come appress»: 
All’atto della Sottoscrizione . 
Un mese dopo... > 
Due mesi dopo 


Toraxe L. 185 
È 125 alle epoche che verra: | 
fissate dal Consiglio d'Amministrazione Inti 
maggiori di L. 50 e coll’intervallo non min 
due mesi tra una rata e l'altra. 
Dopo effettuato il terzo versamento i cei 
nominativi sarauno cambiati in titoli al portato 


Le rimanonti 


ROMA E. E. Oboght, via del Uorso, n. 240. | 
> Bai 
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‘TIPOGRAPIA ERRDI BOTTA, Via Luosheti; $ e 4, ROMA! 


Pei reclami e eemmbinmenti 

Siria Paltnza Fascia del giornate. 
Gi abfconsentipiaizine col 1° e 15 d'ogni ino 
UN MESE NEL REGNO L 2. 59. 
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Num. 26. 
Drgezione e AmmestRAsIONI 
ftoma, via della Stamperia, 75. 
Avvisi ed inverzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Roma Firenze 
sin iici Corso, 290. | via Panzani, N. 29 


1 NAWOSCRITAT,NON 1 RESTITTISCONO 


Per abbuonarsi inviare saglia postale 
all'ammministratore di 


tir DIRO ARRETRATO. CENT. 10. 


In Firenze cent. 7 


FACCIAMO UN PATTO 


La discussione sui provvedimenti finanziarii 
a Monte Citorio ha riaperto la vena si giornali 
frementi, i quali ritornano a cantare la solita 
canzone, che mentre il popolo muore di fame, la 
monarchia gli prepara nuovi balzelli. 

To — invece — sono sempre d'arciso che se 
il popolo muore di qualche cosa, è certamente 
di sete e non di fame; ma poichè i cittadini fre- 
mentiînsistono, non voglio ostinarmi, ed esprimo 
candidamente il desiderio di venire in chiaro da 
qual parte stia la verità. 

Propongo quindi un patto: 

I cittadini frementi hanno a raccogliere una 
statistica diligente e esatta. di fntti gl'italiani 
che sono morti di fame da un anno in qua. Ed 
io, viceversa, compilerò una statistica. dilisente 
‘ed esatta di tutti i cittadini frementi che: 
1° Hanno terra al sole; 
2° Case in città e campagna; 

3* Tengono quadrupedi, volgarmente chia- 
mati cavalli per tirare quella cosa volgarmente 
detta carrozza; 

4° Mantengono bipedi, volgarmente detti 
domestici, 0 servitori; 

5° Pranzano nelle primarie trattorie a I 10 
per pasto; 

6° Fumano sigari d’Avana; 
fantengono amiche con qualche lar- 
ghezza, cioè con un certo lasso; 

8° E finalmente quando vanno allo spetta- 
colo prendono una sedia fissa, quando non pren- 
dono una loggia addirittura. 

Comprendo che il patto è oneroso per me, che 
ce otto ricerche e quindi stabilire otto 
mentre i cittadini frementi non deb- 
bono trovare che dei morti di fame... Ma, inten- 
diamoci bene, io divhiero che non mi fido 
semplice asserzione loro, e pretendo che la 
dei morti di fame che mi presenteranno sia do- 
cumentata : nome e prenome del morto di fame, 
sesso, età, condizione e comune in cuì è seguito 
il dece 

Per parte mia, mi impegno di ofîrire, anch'io, 
tutte le spiegazioni necessarie. Anzi declinerò i 
nomi in lungo e in largo dei miei frementi-si 
lariti. E .. nomi conesciuti, conosciutissimi. 

Cittadini frementi-piagnoni. accettate il 
patto? 

Spero che non vi rifiaterete, corpo di bacco! 
E mi sembra di avervi adagiati sopra il cotone, 
perciò che non posso dubitare che voi parliate 
di morti di fame solo per fare delle frasi. Io non 
sono uso a pensar male del prossimo — non 
esciuso il prossimo fremente — c ritengo che 
quando voi asserite che in Italia il povero po- 
polo muore di fame, gli è che avete buono în 


mano perprovarlo. Altrimenti sareste. gonfioni 
belli e buoni! 

To mi tengo, quindi, certissimo. che roi accet- 
terete il patto eve ne ringrazioin anticipazi ne. 

Guardate, anzi, se io non sono generoso. 

Sebbene le condizioni del patto siano già fin 
troppo a vostro favore, io ve ne voglio accer- 
dare ancora di più larghe. 

E crepi l'avarizia! 

Ergo, oltre ad occuparmi delle otto categorie 
di cui vi parlai, m'impegno per ogui morto di 
fame italiano, che voi mi presenterete, di presea- 
tarvi dieci morti di fame americani, che la re- 
pubblica degli Stati Uniti ha oppressi di bsl- 
zelli e lasciati basire. 

La repubblica, m'intendei 

La ro. pnk-Lli cal _ 

Ma ciò non basta: vi darò sopra il mercato 
ancheun breveelenco nominativo dei monarchici, 
che preso il Governo della cosa pubblica, per 
affamare il popolo, si ritirarono poi più poveri 
diquando erano entrati al potere; e un altro 
elenchino di democratici puri e anche frementi, 
i quali, con qualche mese di comando, di pi- 
tocchi si fecero passabilmente ricchi. 

E dite ora che non sono generoso! 

Vedete quanta roba vi ofîro in compenso della 

lista dei morti di fame che vi chieggo. 
Vi do il cento per uno insomma, precisa- 
mente come fa la divina Provvidenza per ogoi 
soldo che i fedeli gettano nel tronco delle chiese 
riservato alle elemosine. 

Dopo tutto ciò desidero conoscere se accet- 
tate il patto. 

Se l’accettate e sè riescite a convincermi che 
in Italia si muore realmente e non rettorica- 
mente di fame, io impegno la mia parola d'onore 
che cesserò immediatamente d'essere serva- 
anto più che non ho nulla da conservare, 
farò democratico anch'io, e democratico 
faribondo, idrofoho. 

Se invece sarete voi i vinti nella lotta, o cit- 
tadivi, io non vi clriederò che cessiato d'essere 
frementi per farvi conservatori, ma vi pregherò, 
solo, che tentiate di persusdere quei vostri eor- 
religionari che pranzano a dieci lire, a pranzare 
a venti soldi, o trenta al marimum. per dare le 
altre nove lire, o otto e cinquanta al povero po- 
polo che muore di fame. 

Sta bene così ? 

E mi pare d'essere distreto anche in ciò. Io 
attendo, danque, la vostra adesione per mettermi 
subito all'opera. 

Ma nel caso non credeste di accettare la sfida, 
vi consiglio a non cavarvi d’impiccio sclamando 
che Fanfulla fa dei iazzi da buffone di Corte. 
(Perchè di Corte, poi, lo sa Dio sol 

Rispondere così ron è rispondere, e non è 
questa la circostanza di fare dei lazzi nè per 
Fanfulla, nè per voi, cittadini. 


——___——_—___—______ —— 


ROMA, Martedì 19 Marzo 1872. 
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Morire di fame è una cosa orribilmente seria. 
Comunque sia io, vi ripeto, sto aspettando la 
vostra preziosa decisione, e in ‘tanto ho l'im- 
menso piacere di dichiararmi il vostro devotis- 


simo ammiratore 
lam spy 


fior NO PER frrorno 


La Sinistra è al completo, e la Maggioranza, 
corse al solito, è... a spasso. Dasta.il-nome — 
sca dica 

Ma l'Opinione è d'opinione affatto contraria 
e suona raccolta. 

Correte, 0 locomotive, a-portarci deputati... 
intieri. 

Dopodomani probabilmente si chiud 
discussione generale dell'omnibu 

E se la Sinistra prevalesse © 

Atten oleone! mentre tu scherzi a Saar- 
bruck, il principe Carlo si fa grosso ne'boschi e 
ti sfonda inaspettato la porta a Wissembourg... 

Donai - Sella è in pericolo di farsi ammazzare. 


la 


va 
vn'altra Gionta municipale a Ravenna! 
HRavennate, nello annunziaria, scrive: che 
ne dirà il Fanfulla? 
Dirò... dirà che ogni bel gioco dura poro. 
va 
‘Sono due mesi che, a turno fisso, di quindici 
Ravenna getta sulla scena 
unta nuova, perchè în mezzo 
mese la Giunta verchia ha consumata la corda 
come l’orolegio della torre d'Idelberga. 
vero che quell’orologio va per tutti i quîn- 
dici giorni sempre male, ma io non ho mai in- 
teso dire che le Giunte quindicili di Ravenna va- 
dano bene. 


* 
«tr 
Ti paragone coll’orologio d'IHelberga calza tanto 
‘maggiormente, inquantochè le Giunte di Ravenna 
tornan sempre da capo a segnar le stesse ore di 
prima ed avvicendano le combinazioni delle vec- 
chie dinastie municipali : Rasponi, Camporesi, 
Guerrini, ecc.. ecc. 
E le dinastie tornan sempre da capo a riab- 
dicare. 
e 
‘Anche questa volta taluni degli eletti di Ra- 
‘venna intendono rinunziare. 
Facciano una cosai ravennati : quando avran- 
no da eleggere la sesta Giunta — è un affare 


e ——____——_- 


di pochi giorni —.il Consiglio faccia come l’an- 
fitrione del Vangelo. 
invitati rifiutano ? 

Ebbene : il Consiglio vada in strada e chiami 
alla mensa i primi che gli passan sul naso. 


* 
Pel 

Allora succederà di certo una cosa nuora per 
Ravenna, ma già successa altrove. 

Tu piazza il Consiglio troverà naturalmente la 
democrazia pura, eletta, aristocratica, e potrà 
comporre una Giunta alla bolognese. 

I rinunzianti allora piangeranno — ma avran- 
no cucinata la minestra e bisognerà che se la 
maugino. 

Il guaio si è che la dovranno. mangiare anchè 


cca 
Pari 

Me l'hanno susurrata all'orecchio la miste- 
riosa notizia, e col suggello del segreto : collo 
stesso suggello in la susurro all'orecchio dei 
miei lettori. n 

Dunque la cometa, la famosa cometa d'ago- 
sto, che deve fare una frittata del nostro glol 
non arriverà più ia agosto perchè... perchè è 
arrivata : ha preso il treno celere — non quello 
di ML Goulard. 

To so nulla di comete e di code; parlo coll’au- 
torità di un tale che ci ha famigliarità, un astro- 
nomo insomma e di quelli che vedono lontano. 


Peri 

Imbattutomi in esso iersera gli lomandai ne- 
velle della salute .. della cometa. 

— La stia mi risponde; siamo nella 
coda! 3 

— Nella coda ? 

Non lo voglio ancora giurare; ma io 
sospetto che, proprio di questi giorni 
ro globo attraversi la coda della cometa. 

— Dunque è arrivata? 

— Eanche passata. Ma zitto, le ripeto, non 
1 mi capisce... 

sacqua in bocca. —- E lo la- 
er correre fuori di città, all'aperto, a pas- 
seggiare el avvolgermi a mio agio nella coda 
della cometsî in compagnia del globo. 

È un gusto che non aveva ancor provato: ci 
si sta benone, come sulla ferrovia; non ci s'ac- 
corge d’esserci. 

Ora che Fho provato, mi dorrebbe che non 
fosse vero... anche per coloro che aspettavano la 
cometa. 


lo, 


no- 


* 
Pari 

Dunque il signor Fournier arriva, e il signor 

d’Harcourt parte: La diplomazia francese danza 
il cotillon: chassez-eroises. 


* 
lari 


I giornali clericali fanno le brutte smorfie a 


n nn ——— 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


GQRIGENALE ITALTA NO (19) 

Poi si produceva ‘ino spràzzo luminoso în quella 
nebbia, in quell’oblio; în quella vertigine che oeco- 
pava la loro mente, e in cotesto sprazzo, in'cotesta 
luce, come sulla tela bagnata su cuî si riproducono 
gantite le immagini della lanterna magica, si 
dipingevano scene di volattà future, sognì di feli. 
cità eterea, ineffabile... Jafelice, chi non'fece mai 
quei sogni con un braccio delicato della crea- 
tura amata collocato sotto al sno... sogni da svegli 
di cui il sonno non ebbe mai li uguali e di cui 
vanno gelose perfino le notti indestrivibili dell'amor 
sodisfattoL.... 

*Sîccome le eîbe divenivano sempre più alte e 
folte, e Gilberta non voleva che la sua ricca e leg- 
giera calzatura si scinpasse, mentre con una uiùno 
ella sollevava la veste di bianca mussolina sotto il 
bernous, essa stringevasi maggiormente contro 
Roberto, benchè questi cimuinasse sull'etba per 
lasciarle libero il brevò sentiero tracciato dall'uso 
attraverso il parco. 

A3 an punto il Lerreno mancò sotto al piede della 


fanciulla, ed ella, gettando un piccolo grida, «i ab- ! 


bandonò sul braccio di koberto che, rattenendola, 
la cinse alla vita per impedire di cadere. 

Sollevandosi, Gilberta tentò di muovere, qualche 
passo, ma s'era fatta male al piede ed avanzando 
gettava piccoli lamenti soffocati come di colomba 
ferita. Perciò Roberto, giacchè il robusto suo braccio 
la ricingeva alla cintara, stimando inutile il con- 
sultare la volontà della ragazza, la sollevò da terra, 
e come si tiene un fanciullino leggermente cullau- 
dolo, egli procedè pel viottolo, ineantato di aver da 
portarefquel dolce peso. 

E Gilberta, metà ridente, motà dolente, si rat- 
tenne colla sua bianca, tenue e morbida manina 
alla spalla di Roberto, senza timore di sorta, tatta 
confidente, e solo paurosa — l'ingenua! — di ca- 
gionargli disagio. 

Intanto — vedete fonomeni singolari, 6 misteriosi 
effetti di corti contatti! — Gilbarta e Roberto inco- 
minciavano al essere_più che. mai turbati el a 
perder davrero la testa. 

Come la miccia che deve porre il fuoco alla mina 
destinata a far saltare in aria le roccie più gigan- 
tesche, brucia dapprima senza rumore e quasi senza 
parvenza, con una fiammettina tremolante che non 
si alza al disopra delle erbe, e con sì poca forza 
che non smuove neanco il sassolino su cui passa 
quell'incendiò pigmeo, poi arde più rapida e più 
ampia, quasi consapevole ché il termine della’ sus 
ia &prossimo, ed' infime sparisce sottoterra e si 


crederebbe spenta, perduta, interrotta, quando ad 
un tratto il terribile scoppio rivela come ella non 
‘abbia fallito lo scopo, così l’amore — miccia divina 
che appicca il fuoco non solo al cuore, ma a tutte 
le parti della macchina umana — si rendo evidente 
con un calore prima leggiero, poi più forte, e: in 
ultimo intenso sino alla incandescenza, cosicchè 
l’anima impaziente sembra precipitarsi fuori del 
itacolo e si esala în sospiri ed in gemiti, ed 
in quell'eccesso supremo dì vita sorride ed affascina 
l'idea della morte — giacchò l'idea della. morte è 
evitabilmente în fondo agli atti più importanti, 
sieno serii o gai, della nostra labilo esistenza. 
Nessuno potrebbe dire quali sentimenti tumul- 


tuassero nel seno dei due amanti: il fatto sta che, | 


come per passare l'uno all'altra una parte di quel 
fardello imponderabile, i loro volti si gyvicinarono, 
le loro labbra s'incontrarono e mille baci si fusero 
in um bacio solo. 

Il Donato il quale, comentando Terenzio, ‘ha 
pedantezsamente diviso i baci in tre ‘categorie, 
0scula, basia e shacia, noù avrebbò durato fatica a 
Claisifibare cotesto bacio — omessò da uh istinto 
irresistibile, innato — cotesto' soffio, cotesto effla- 
vio, votesto spirito che ansla premiere ua corpo sil 
Principio ed il fine d'un libro veceliissimo e che pure 
riesco sempre eteriainente nuovo al lettore, ‘prefa- 
zione e conélusione d'un poema’ îmimbrtale: il 
Poema più bello della vita. 


Per brona sorte — 0 cattiva — il sentiero stret- 
tissimo non permetteva soste o riposi, e Roberto 
era giunto, senza avvelersene, e soprattutto senza 
desiderarlo, al termine del bosco. 

Un po di luce rischiarò la coppia innamorata, e 
Gilberta, tutta rossa e vergognosa, si gettò a terra, 
come se il firmamento, colle sue stelle, la gnardasse 
curiosamente con mille occhi. 

Ma un'altra ebrezza li aspettava insidiosamente 
al varco. 

Essi posero il piede fra le aiuole d'an giardinetto. 
E siccome il profumo dei fiori, al pari dei senti- 
menti dell'anima, delle emozioni del cuore umano, 
“sî fam sentire a si espandono più intensamente nella 
notte silenziosa © profonda, quasichè e li nnieli 
altri aspettino, per istinto pudico, il velo delle te- 
nebre a rivelarsi nella loro più intima essenza, Ro- 
berto e Gilberta sî sentirono immersi in au'atmos- 
fera così satura di effluvii odorosi, che la loro ra- 
gione; già affievolita assai mella lotta colla passione, 
stette per smarrirsi del tutto. 

Ad un tratto; al di dà del giardinetto, si apti una 
porta; un raggio di luce, proveniente da una pic- 
cola lampada, si proiettò sulla giovane coppia el 
una voce di donna, inusitatamente dolce è 
nnaute, sî fe’ a domandare : 

— Siete voi, ragazzi?... 


(Continua) 


questa figura. Ma possonocararsela pudicamente 
Ser gli articoli che hanno scritto sulla 
partenza del signor di Choiseal. 

Pali 

Ho letto nella Gazzetta d'Italia: « Il Journal 
dis Dibats non crede alla coalizione immaginata 
dal principe di Bismark contro l'unità germa- 
nica e l'italiana » 

O io, 0 Bismark — scusate se per questa volta 
mi ci metto insieme — abbiamo perduta la 
es di Bismark immagina una coa- 

Se il principe di Bismark i una c0a- 
e contro l’unità germanica che egli ha fon- 
dato... ha perso la testa lui. — 

Se no, l'ho persa io che non capisco che cosa 
significa il periodo suddetto. == = = = 0 

Se non l'abbiamo persa nè io nè lui — l'ha 
persa di certo l'articolista della Gazzetta, che 
serive dei periodi anfibologici in cui non si rac- 
capezza nulla. È 


sta 
Embarras de riohesses. 
È proprio il caso dei nostri vicini d'oltre Ce- 
* nisio. À 

Verano parecchi pretendenti al trono di 
Francis. Per far più ricca la collezione n’esce 
fuori un altro. 

È un tale Neuadorf, che si diehiara figlio di 
Luigi XVII morto in Olanda nel 1845 e manda 
al conte di Chambord documenti non. privi, a 
QUEI CHE CICULV 1 gruruar; ui quetctitozontone— 
intorno all’essere suo. 

Fra le cose curiose di questo secolo, sarebbe 
curiosissimo che Eurico V, il-grande campione 
della legittimità, divenisse a.un.tratto un usur- 
patore anche lui. 

Pal *. 

Solamente temo che anche il signor Neundorf 
— il faturo Luigi XIX — arrivi tardi. 

Difatti un deputato dell'Assemblea, il signor 
Gauiraud, ha dichiarato l’altro giorno in un suo 
“discorso che il governo di Thiers con un anno di 
lavoro ha resa egualmente impossibile la repub- 
blica e la monarchi 

Mi dispiace perchè veggo la necessità pei fran- 
eesi di escogitare un terzo sistema, e di provarlo 
coll’esperienza di almeno trentacinque venture 

rivoluzioni. 


sa 

In sostanza troppe chiacchere que’ francesi. 

Piglino esempio dai carlisti di Spagna. 

Hanno pubblicato il più bel programma elet- 
torale di cui io abbia notizia. 

— Carlisti — Il duca ha parlato. Alle urne | 
più tardi, ove Dio ci chiamerà — Breve — ma 
corto e succoso. 

Cel 

E poi che verità! 

“ N duca ha parlato , — fatto incontestabile. 

“Più tardi andrete dove Dio vorrà., — Chi ne 
dubita? 

Purchè la durata delle speranze de’ carlisti 
non sia anche più breve dei loro programmi ! 

sa 

Del resto in Spagna ne inventano delle cu- 
riose. 

N De Amicis in una delle lettere che scrive di 
1a alla Nazione, narra essersi costituita a Madrid 
‘una società di bastonatori politici, i quali nel- 
l'occasione dell’ elezioni bastonano a tariffa 
fissa li avversari di chi li paga. 

E notate che in Spagna, si contano, al dire 
dello stesso De Amicis, otto grandi partiti. 

Sicchè per ogni voto, toccano di diritto sette 
bastonature a testa. A testa è proprio la frase 
Che ci vuole. 

Confesso il vero — comincio a capire che ci 
sia della gentela quale si astenga dall’andare 
alle urne. 


* 
ei 
Un'orroredì pompierata a proposito della 
Spagna. 
— Pare impossibile — dice uno — che vi ac- 
cadano tante rivolazioni. 
— Perchè? 


— La Spagna dovrebbe essere un paese con- 
servatore; vi è difatti più forte che in Inghilterra 
il partito dei tori. 

Gesù ci scampi ! 

sa 

L’amenissimo Sontzogne (I. R.) dice nella Ca- 
pitale di ieri sera : Ci siamo contati !..... 

Intende dire che i repubblicani si sono contati 
ai funerali di Mazzini 

Cero anch'io, mi ci levi — questo per i vivi. 

Quanto ai morti, vedi, Sontzogne, che i repub- 
blicani come Tito Speri o Tazzoli (imomi dei 
quali Jessi ieri nei cartelli del carro mortuario ), 
impiccati a Mantova quando egli. era Imperiale 


morto, gridando: viva l'l 
EC rebbe anche fr 
rebbe solo per Sontzogne. 
Contali! contali. * 
O che li ha pigliati per fiorini ? 


* 
a 


Motta, il purissimo democratico del Consiglio 
municipale di Parigi, non è il solo dei purissimi 
del Consiglio sullodato che abbia saldato i ere- 
ditori con un bel fallimento. 

Il Soir parla d'un altro consigliere, che più 
fortunato e più abile del Mottu avrebbe rispar- 
miata aigendarmi la noia d’arrestarlo scap- 
pando all’estero. 

Gran bella cosa un buon paio di gambe! (0s- 
servazione d'un gottoso). 

sa 

Pompierata finale. 

Si minaccia un’annessione 

L’emiro di Bukara spedì a Costantinopoli ne- 
goziatori/perunire il proprio Stato all’ottomano, 
sotto la forma di vassallaggio, come Tunisi e 
l'Egitto. 

1 Pompiere dice, 0 almeno gli si fa dire che 
l’emiro cerca la Porta per isfuggire alla minac- 
ciata annessione russa. 

Ma la Russia è ben capace di corrergli dietro 
mor la finestra senza farsi alcun male nel di- 
scendere... 

È Moscovia! 


DA NAPOLI 


Napoli, 16 marzo. — Ieri l’altro, alle undici della 
sera, con un convoglio speciale, il re partì da Napoli. 
Vi'è rimasto, come sapete parecchie settimane; e mi 
dicono, ed io lo credo, che sia stato molto contento 
di rimanerci, e sia partito desiderando e promet- 
tendo di tornarvi. Ha quasi costantemente abitata 
la villa di Capodimonte, venendo di tratto in tratto 
‘a Napoli in un carrozzino scoperto, a due posti, 
molto semplice, e senza alcun fasto reale. Questa 
semplicità è parsa simpatica a tutti, e ha dovato 
tornar molto comoda al re. Egli ha poi cacsiato 
quasi ogni giorno, ed è diventato popolarissimo fra 
i contadini di quei luoghi. Quella buona gente di 
campagna gli parla e gli dà del tn, e gli ha detto e 
ripetuto che deve venire spesso, con altre manife- 
stazioni di devozione sincera perchè ingenua. Vit- 
torio Emannele, che è sincero anche lui, se n'è com- 
piaciuto e divertito molto; è stato d’ottimo umore in 
tatto îl tempo della sua dimora qui ; e se nel giorno 
di ieri l'altro, che era la festa di lui, non ha voluto 
pompe e cerimonie ufficiali ; ha però accolta tutta la 
povera gente che ha ricorso a lui, e ha dato a larga 
mano a quanti chiedevano. Tutta la giornata la col- 
linetta di Capodimonte fu piena di gente che scen- 
deva giù molto più contenta di come era salita. 

. 
ba 

Partito il Re, ci riman l'onore di molti regi ospiti 
stranieri. Il re ela regina di Danimarca, îl principe 
Federico Carlo di Prussia, la granduchessa Qlga di 
Russia, la cui salute s’è di molto avvantaggiata 
dalle miti sure napoletane, in questa stagione che 
è stata davvero eccezionale per bontà e_ bellezza di 
tempi. 

Edoltrea questi visitatori reali, ne abbiamò tanti 
dinon resi, ma d'ogni lingua e paese, che gli al- 
berghi ne rigurgitano, e Pompei pare ogni. giorno 
una città viva, tanta gente in paleto! e paniers per- 
corre le vie.già adusate alle toghe ed ai pepli. 

La città; per tutti questi. forestieri, ha poi un 
aspetto allegrissimo; nè credo che in alcun altro 
‘anno le ricchezze natorali del nostro paese — il 
bel cielo; il bel mare, le amenissime terre — sieno 
state così proficuamente impiegate come in questo. 

2% 

La politica locale è un po' in marasma, per buona 
sorte di tatti quanti noi, poichè, davvero, io non so 
se esista qualche cosa di peggio della politica lo- 
cale in genere, e della politica locale napoletana in 


Gli umori sono generalmente dolci ei mervi in 
quiete; tanto che m'è parso di vedere oggi sino il 
duca di Castropignano col sorriso sul volto, cosa la 
quale è come dire che le piante sadino miele, e nel 
Sebeto scorra sciroppo d’orzata. 

*, 
De) 

Solamente, abbiam la quistione dei campanelli, e 
la questione Musella. La quistione dei campanelli è 
quistione dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato. Una 
xolta, quando la Chiesa era qui Roma e Toma ei 
‘parrochi faceano da commissari di polizia, si portava 
il Viatico a’ moribondi in processione: la quale era 
aperta da una specie di bidello o di sagrestano ve- 
scendeva a mezza gamba, o gli pendeva ia coda per 


le terre, a seconda della statura della 
fusione. Egli poi avea nelle drlo manî: due ca 
nelloni, ciò andava suonando su d'un ritmo fisso, 
elevando, abbassando, spingendo innanzi e tirando 
‘2 sò le braccia come quelli.che fanno la ginniaatii 


più solennettente; ‘dal 
prete eda una dozzina di cristiani raccolti sulla via, 
i quili, fra il prete e colui dalla zimarra giallogaola 
© dai campanelli ginnastici portavano certi lampioni 
in cima a certe mazze. 

E potete imaginare che cosa allegra fosse, nel 
mezzo d'ana notte d'inverno, specialmente per qual- 
cano il quale fosse ammalato di quelle malattie che 
fanno parlar un po' în gergo i medici. Parecchi anni 
or sono, un commissario regio che reggeva il Muni- 
cipio allora, proibì il suono dei campanelli ; e le cose 
sono andate bene sin qui. 

Orala Caria s'è messa în capo di voler nuova- 
mente i campanelli; e il sindaco li ha riproibiti; ma 
le lingue si sono imbrogliate, ci sè ficcata per lo 
mezzo la Giunta, il Consiglio, il prefetto, la Que- 
stara, i giornalisti, e fino gli avvocati: s'è fatto e 
si fa untal discorrere, un tal discutere, che non 
eredo mai campanelli al mondo abbiano avuto tanto 
onore e abbiano rotto tanto le scatole alla gente 
quanto questi — fossero anche quei campanelli che 
annunziano l’arrivo d'un marito quando voi navi- 
gate nelle piene. acque d'ana conversazione senza 
tastimoni con la moglie. 

La quistione Musella.... ma già vedo che vi som- 
ministro troppe quistioni in una volta., Danque 
questa qui la lascio stare ; e ve la serbo per un altro 
giorno. 


Titiro 


Le Prime Rappresentazioni 


Firenze, 14 marzo 1872. 


Teatro Niccolini. — Terzo esperimento della 
Società per l'incremento del teatro comico în Tta- 
lia — STEFANO, STONATORE DI vroLISO, quattro 
atti del signor Calenzueli, fischiatituttie quattro. 

Ml signor Calenzuoli, nel primo dei suoi quattro 
fa dire al suo Stefano, che spera le lodi dei gior- 
nalisti e che si vuol procurare una lettera di racco- 
mandazione pel Pompiere del Fanfulla. 

L'evocazione della memoria del mio simpatico 


ma si punisca È 
‘almeno, la pena di non rappresentargliene altri. 
Dio stesso, nell’alta sua giustizia, ba. stabilito l'in- 
ferno e il paradiso. ' 

Pargatorio, in fatto d’arte non ce ne. dev'essere 
perchè in arte non c'è via di mezzo, non s’ammette 
— medioerità. DonPeppino è pregato di ricordare 
il verso di Orazio sul proposite. (1) 

Do 

A proposito... e l'esame che dovevo fure della 
commedia del Calenzuoli? 

Ab, me n'ero scordato. 

Ecco qui. Questo è il terzo esperimento della So- 
cietà per l'incremento ecc. Io non conosco punto gli 
altri due. Li dichiaro quindi mi 

Stampa l’altro — disse un critico di tutti i pgesi, 
a colui che gli lesse uno di due sonetti destinati alla 
pubblicità. 

E ho detto. Ego. 

D. C. Prego per rettificaro uno strafalcione corso 


nella mia lettera. Dissi.che il Castelmaury è un Ze- 
porello tipo e sè stampato un fenorello tipo. 


(1) Medioeribns esse poetis... non mi ricordo altro. 
Dom Peppino. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — ventanni! Chi mi ritorna i 
miei vent'anni? Ah! con qual cuore affronterei, per 
i miei vent'anni, anche il pentolino Ricotti ! 

Annunzio aî fortumati mortali che li hanno ap- 
pena toccati, che dei pentolini quest'anno ce ne sono 
65,000 da distribuire. 

Il contingente militare sui nati nel 1852 è fissato 
appunto a 65,000 uomini. 

Non temano coloro ehe rimangano d’avanzo su 
questa cifra: un pentolino ci sarà, al caso anche 
per essi; tutta seconda categoria. 

** Ralaplan, rataplan, rataplan! 

Où che! v'ha forse în scena la Figlia del Reggi- 
mento? 

No: è la Nazione che batte la cassa sotto lo fine- 
stre del generale Ricotti per svegliarlo e fare în 
modo ch'egli rinnisea tutti gli opifici militari nella 
Valle di Terni. 

Valle benedetta, massime pe'gioeatori del regio 
lotto... quando ci arrivano. 


amico ebbe iersera un certo successo nei palchi del 
Niccolini. Moke signore sorrisero e molti mariti fe- 
cero una smorfia. 

Le siguore deploravano l'assenza del Pompiere — 
e io la deplorava più di loro. 

Se una mia preghiera può trovare eco in té, 0 
Fa»fila,e în lai, io ti prego che ti piaccia spedirlo 
qui ad ogni prima rappresentazione di una comme- 
dia di autore patrio al Niccolini. Sarebbe un piacere 
per le signore — e a me sarebbe risparmiata una 
spesa — e una gran noia ! 

Se tu sapessi come mi diverto, caro Fanfulla, a 
questi esperimenti immaginati, connessi, scritti e 
recitati con tanta cradeltà! 

Ci vuolè un gran sentimento del proprio dovere 
— quando s°è accettato l’officio di corrispondente 
del Fanfulla — per condannarsi a un simile sup- 
plizio! 

sa 

La manìa di scrivere pel teatco comico minaccia 
di prendere in Italia le proporzioni di una epide- 
mia; e se non jpara il male da epidemico di- 
venterà poi endemico, come il vainolo! 

AI giorno d’oggi siscrive una commedia tal quale 
come si fonda una Banca. Chi non'ha nulla da 
fare si dedica a cotesta occupazione, che gli dà an- 
che la soddisfazione di eredersi un Goldoni... o un 
Law. 

Ora, invece di combattere il male e di impedirgli 
che metta radice, lo sî incoraggia, presso a poco 
come fanno quei mariti che incoraggiano i caprieci 
delle proprie mogli — e poi si lamentano... 


LO 

Abbiamo qui anche una Società per l'incremento 
del teatro comico. Questa società incoraggia a seriver 
commedie, le legge, e quando le paiono ottime le 
fa rappresentare. 

Te l'ho detto — Banche e Commedie — ecco la 
tendenza del secolo. 

Quei signori avrebbero potuto fondare una So- 
cietà per la soda, la -aagnesia, le barbabietole, il 
grasso di orso — allo stesso modo che ne hanno 
fondata una per l'incremento delle commedie... 

E se mi permettono di dirgliela, hanno sbagliato. 

La soda, lo barbabietole, il grasso di orso tro- 
vano i loro merli — l’actiomerolus. de- 
scritto da Baffon—; ma lo commedie... C'è quel be- 
nedetto pubblico che non ne vuol sapere di merliz- 
zarsì — e fischia di santa ragione! | 

Capisco che quei signori avran creduto di arrivar | 
tardi — visto che l’ossido, la soda, le barbabietole ! 
erano state accaparrate da altri — e ban preso il | 
teatro. 

Ma — mi scusino — ciò prova la povertà della 
loro immaginazione. C'eran tante altre cose? le rane 
da servir per la fabbricazione dell’olio, le lische di 
pesce destinate a far da combustibile. 


Di questa Società per l'incremento si è oecnpato, 
Fantasio nel Fanfulla. 
Jo mi permetto di dividere l'opinione di lui'su 


Io augurocon tatta l’anima alla Nazione che 
il generale soddisfi in parte i suoi voti — in parte 
veh!— Tutti eguali dinanzi agli utili come di- 
nanzi ai carichi dello Stato. 

Per ora constato che il ministro ligio, a questa 
massima, ha'deciso di piantare a Venezia, nell'isola 
di San Giorgio, una fonderia da cento cannoni al- 
l’anno. 

Me ne dispiace per Cipì che mi dicono voglia pian- 
tarvi anch'egli un'altra batteria... giornalistica. 
Cento cannoni! Come farà egli a poterne sostenere 
la concorrenza e sballarlo più grossé ? 

** Ed ecco rotto il prestigio dell'infallibilità che 
facea forte îl municipio di Napoli ! 

Aveva dato di frego sul bilancio alle spese della 
guardia nazionale, al un assegno ai parrochi e a 
17 migliaia di lire di sussidio all’Educandato. 

Ed ecco adesso la depatazione provinciale a rista- 
bilire nel bilancio comunale tatte queste somine col 
bel garbo d'una buona mamma che rimette un bot- 
tone al soprabitino del suo bimbo. 

State 2 vedere che il ‘bimbo se ne-lagnerà, lin- 

grato | 

Ma già i bimbi sono tatti così, massime quando 
hanno la barba grigia. 

** Del resto v'è una maniera di poterle rispar- 
miare certe spese, ma è piuttosto arrischiata. 

L'hanno adottata pur ora a Venezia per il Pal- 
ladio, che era sempre vivo nel bilancio, mentre nei 
cerpi di guardia l'avevano già seppellito. 

Ora avvenne che l'altro giorno il generale Giorgio 

Maia dovesse accorgersi ch'era morto davvero. R 

generale sî dimise, e ilsmo capo di st Î 

si dimise, e gli officiali si Aia ci mil i 
militi non hanno alcun bisogno di dimettersi: 
come Orazio Flacco a Filippi: sì trassero d’im- 
broglio. 

Al giorno di oggi non rimangono che i tambu- 


E ta Îl mio earo Giorgio a dimettersi! 
il caso per lui di farsi preù 
a prendere pel capo 


Estero. — Disciotto marso. 


Primo anniversario della rivoluzione comnnali- 


| sta. Come vorrà celebrarlo la Francia? 


** È smentita la notizia che tra Parigi 
i tizia c arigi e Ver- 
sailles corressero negoziazioni per lo sgombero an- 
tecipato del territorio francese. 

Osservo che la smentita ci vien da Berlino; cioc- 
chò potrebbe voler dire che la negoziazione fu re 

_ L'ultimo soldato tedesco non partirà che coll'ul- 
timo soldo in tasca. Ei sono ancora tre miliardi da 
pagare! 

_**1l signor Thiera cede: cede in un colpo.solo 
di novanta milioni e si accontenta: di ridurre l'im- 
posta sulle materie prime; lo ha testà dichiarato 
alla Commissione del bilancio. Eccolo dunque di 
muovo meno biellese di Sella. 


Adagio, per altro, a ma’ passi. Eccovi il signor 
Goulard che în otto giorni di ministero la già com- 
binato un insieme di nuove imposte per cento mi» 
lioni. Lo lascino ministro trenta settimane, e avrà 

agata la Prussia. ; 

; cn perchè non l'abbiano lasciato andare in I- 
talia? brontolano i contribuenti francesi. 

Dovevano pensarci prima! 

Mentre il signor Goulard va strizzando cento 
milioni ai contribuenti sullodati, la (Coumissione, 
parlamentare che ha preso in esame il'disegno di 
legge per la restituzione agli Orleans dei beni con- 
fiscati dallo Stato. ha conchiuso in senso affermativo. 

E sono precisamente cento milioni: pari e patta. 
Ecco nn pareggio co' fiocchi: gli Orleans l'hanno 
irovato senza bisogno di cercarlo in omnibus. 

Dicono per altro che i principi abbiano deciso di 
restitarli in dono alla Francia tosto ricevntili: non 
vogliono che mettere în salvo il diritto. 

Se sarà così meno male; ma e il rovescio? Venti 
anni di storia dichiarata illegale nè più, nè meno. 
Portatemeli in tropo: l'hanno pagato cento milio: 

#* "Txovo in un gioraale che la salute dell'impe- 
ratore Guglielmo è peggiorata. Peggiorata? Negli 
scorsi giorni pareva ch'egli stesse benissimo, tant'è 
vero che î soi fedeli tedeschi si davano lo spasso di 
strapazzarlo. 

Figuratevî: c'è stato un giornalista sassone, il 
sig. Liebineckt che gli diede il nome d'imperatore 
mitraglia e di princ'pe bomba. 

11 sig. Liebkneckt è un gesuita, cioè lo era: co- 
munque pnò dirsi benissimo che lo è ancora appog- 
giandosi all'adagio che suona « lo stile e l'uomo. 

Iifatti egli scrive come ‘una Foce della Verità. 

Ma in Germania corte cose non passano per oc- 
chio: e il nostro Liebkneckt fra pochi giorni com- 
parirà dinanzi ai tribunali in compagnia di Bebel e 
di Hepner. 

Suo davno! impari un'altra volta a scherzare 
colle bombe e colla mitraglia! 

4% Finisco con un brano di lettera di Fulchelto, 
che bo ricevata stamani da Parigi, colla data del 15: 

« Teri (14) anniversario del re d’Italia, il comm. 
Nigra diede un gran pranzo diplomatico, al quale 
oltre il corpo diplomatico, assistettero il conte de 
Rémusat, ministro degli esteri, e il Fournier, am- 
lasciatore a Roma (Gi cui si annunzia la partenza 
per lunedì). Erano invitati tutti gli ambasciatori 
presenti a Parigi, cioè il conte Orlofi, ambasciatore 
di Russia, lord Lyons dell'Inghilterra, Dyemir Pa- 
cha della Tarchia, Olozaga della Spagna, e conte 

ny dell'Austria. Fra i ministri; il conte de 

‘sal, rappresentante il Portogallo, pei legami 
delle due famiglie regnanti, il signor. Wasbburne e il 
colonnello Hoffmann suo segretario, e il conte de 
Adelswaerd di Svezia, paese ove risiedeva ultima- 
mente il Fournier. Tatto il personale dell'amba- 
sciata vi assisteva, cioè il commendatore Nigra, il 

«valiere Ressmann primo segretario, ed i signori 

Lo Colobiano, cavaliere Gnaltieri, il conte Vi- 
mercati attaché militare, e il conte Franchetti che 
ne faceva parte, eche è di passaggio a Parigi. Il 
console commendatore Cerutti, il vice-console Mad- 
dalena, e i signori Boarelli e Mattioli, 
dell’uffizio del Ministero di finanze in Parigi. > 


doo Mi 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Versailles, 16.— Seduta dell'Assemblea nazio- 
nale. — Monsignor Dnpanloup amnunzia che do- 
manderà che si stabilisca un giorno per discutere le 
petizioni cattoliche. 

Londra, 16. — Un articolo della Saturday Be- 
view sostiene che le consegaenze delle vittorie 
Bismark sui cattolici si estenderanno anche fuori 
della Germania. 

Palermo, 17. — È arrivato il principe Fede- 
rico Carlo. Andarono ad incontrarlo il generale Me- 
dici, i tedeschi qui residenti e una numerosa citta- 
dinanza. 

Londra, 17. — L'Observer dice che il consiglio 
dei ministri tenutosi ieri trovò che il linguaggio 
della risposta americana lascià aperta la porta .ad 
ulteriori negoziati sulla base dell'accomodamento 
previsto nel trattato di Washington. 

Genova, 17. — Oggi ebbe luogo l’accompa- 
guamento della salma di Mazzini ‘al cimitero di 
Staglieno. - 

Precedevano il feretro la consociazione operaia 
ed altre Società, nonchè le rappresentanze delle 
città e delle associazioni italiane e straniere. 

I f.retro cra circondato dagli amici intimi del 
defanto. 

Venivano quindi il municipio di Genova in forma 
pubblica, le rappresentanze della stampa dell’or- 
dine degli avvocati, i reluci.delle patrie battaglie 
e le loggie massoniche. 

Varie bandiere erano collocate su diversi punti 
del corteo. 

Le associazioni portavano bandiere e gonfaloni 
parati a lutto. 

Tutte le classi dei cittadini, senza: distinzione di 
partiti, concorsero a rendere imponente e grandiosa 
questa cerimonia. 

Le navi ancorate nel porto abbassarono le ban- 
diere a merz'asta. 

1 negezi e i teatri sono chinsi. 


Il concorso dei forestieri è straordinario. 

L'ordine fu perfetto. 

Geneva, 17 (ritardato). — Il corteo fanebre di 
Mazzini giunse al Cimitero di Staglieno alle ore 4 e 
mezzo. Calcolasi che vi abbiano preso parte 15,000 
persone. Ha parlato il solo Campanella. Il corteo si 
sciolse quindi tranquillamente. Ordine perfetto. 

Madrid, 17. — Un decreto concede al signor 
Graham l'autorizzazione di porre un cordone tele- 
grafico da Manilia al continente asiatico. 

Gli elettori ministeriali di Madrid hanno scelto 
per candidati Angalo è Sagasta. 

È pure posta innanzi la candidatura di Espartero. 


IN QUARESIMA 


Sabato sera la gran galleria del palazzo Doria 
erasi trasformata în teatro. Dietro alle scene la 
compagnia drammatica preparavasi alla gran prova: 
lo signore con quel pochino di timoreche dà tanto 
cachet alle loro fisonomie, gli uomini con un po' più 
d'indifferenza vera o finta e quasi scherzando. 

Daquest'altra partenella platea, brulitavanna fol- 
la tatta splendida di diamanti, di trine, dî velloti, un 
pubblico quales'incontra difficilmente in teatro, una 
raccolta completa di casati illustri e di belle donne. 
Il principe Doria con quella suaaria cordiale farava 
gli onori di casa insieme don sua figlia, la contessa 
Guendalina della Somaglia giunta da Milano in 
questi ultimi giorni, che rimpiazzava egregiamente 
la duchessa di Rignano, che pare colla squisitezza 
de’ suoi modi ha quasi guastata la socictà romana, 
e che l’altra sera era occapata dietro le scene a pre- 
pararsi per la commedia. 

se 

Ho detto che il pubblico era sceltissimo e nume- 
. Però il recente lutto di casa Chigi ci aveva 
tolto il piacere di vedere qualcuna delle più belle 
delle nostre signore. In compenso ne vidi una bel- 
lissima, la priacipessa Volkonsky, che egnalmentea 
causa di lutto era stata invano desiderata durante 

l'inverno in tatti i nostri saloni. 

Ed un’altra mancanza era vivamente deplorata; 
la principessa Margherita fino dalla sera prece- 
dente era trattenuta neî suoi appartamenti da una 
leggiera indisposizione. Il principe Umberto assi- 
steva solo alla rappresentazione. 

sa 

S'incominciò con Chi sa il giuoco non l'insegni di 
Ferdinando Martini. La contessa di Santa Fiora 
era la vedovella briosa, D. Mare' Antonio Colenna 
l'amante prima timido, poi risoluto, Avgusto Sin- 
dici il malaccorto conquistatore che insegna all'al- 
tro il suo giuoco dal quale si riprometteva una riu- 
scita sicara, il signor Pinchia lo zio della signora; 
la duchessa Sforza Cesarini erasi contentata della 
piccolissima parte di cameriera. 

Lo confesso francamente... mi sento imbrogliato 
a dir come tutti abbiano recitato la loro parte. I let- 
tori sentendomi dine che non si poteva far meglio so- 
spetteranno, con quella carità cristiana cheli distin- 
gue, che un pochino d'adulazione mi faccia scorrer 
la penna su e giù per la carta. 

Mia ilettori sono padroni di erederlo e d'aver 
torto. Tutti dissero benissimo e la contessa di Santa 
Fiora e D. Marcantonio Colonna ebbero de’ momenti 
felicissimi; quest'ultimo fece la sua dichiarazione 
d'amore come l'avrebbe potato un artista: dei più 
reputati, 

sa 

Nelle Deuz gouttes d'eau recitarono la duchessa 
di Rignano, la principessa Pallavicini, il marchese 
di Montereno, don Marcantonio Colonna ed il ba- 
rone DeRenzis. La duchessa -di Rignano non ab- 
bandona, naturalmente, sulla scena la sua distin- 
zione, l'eleganza dei suoi modi e della sua figura; 
la principessa Pallavicini è una dilettante Buperiore 
ad ogni elogio, e di ambedue queste signore, ram- 
mentavo ancora il successo avuto nella rappresen- 
tazione data al Quirinale. Il marchese di Montereno 
ha tutte le doti di um vero artista, disinvoltura; co- 
noscenza perfetta del palco scenico, voce simpatica, 
robusta. 

Sicchè anche questa seconda commedia fu un 
successo completo e fu completo egualmente quello 
che ebbero îl marchese dî Montereno è il DeRerizis 
nei Deuz aveugles, la commediola brillante in un 
atto con la quale terminò la serata, e dopo la quale 
tatti gli invitati si ritirarono con un solo desiderio, 
quello di potere assistere ad un’altra di queste se- 
rate. 

Solamente quelli che. avevamo preso parte alla 
recita rimanevano ad una cena es. petit comié, ser- 
vita splendidamente, alla quale avevagli invitati il 
padrone di casa. 


« 

Se il principe Doria essudirà i voti dei suoi 
ripetendo una serat1 come quella dell'altra sera, è 
ancora un mistero. Ma anche questa è fra lè cose 
possibili, come fra le cose possibili. vi. è. anche vhe 
un'altra volta la musica faccia: insieme. alla dram- 
matica gli onori della serata. 

Non dico di più per non meritarmi;.tra gli altri, 
anche il titolo d'indiscreto. 

Intanto le nostre signore, aprendo periodicamente 
le loro sale a scelte riunioni, ci aiutano ad arrivare 
all’epoca delle corsa, dopo le quali Ie diserzioni co- 
mineieranno pur troppo su tatta.la linea. 


PICCOLA CRONACA 


la discussione degli affari che sono at- 
aalesento l'orto del giorno. 5 di 
juindi il iglio approvi poste 
Giunta per la i della dote al teatro A- 
pollo per la stagione di primavera, e per la. 
oceorrente per i restauri necessari onde rendere 
conveniente l'illuminazione del teatro Argentina. 

Di più approvò lo spese fatte d’argenza perl ri- 
covero di mendicità a S. Gregorio, e la convenzione 
fatta col governo per lo spostamento del condotto 
dell'acqua Felice. 

Domania sera seduta alle 8 pom. 

e" La direzione generale dei telegrafi ci comu- 
nica alcuni cenni statistici sullo sviluppo delle 
linee, il personale, gli uffici da essa dipendenti, il 
movimento della corrispondenza i prototti e le 
‘spese della gestione del 1871. 

Da questi cenni rileviamo che lo sviluppo delle 
lineeè aumentato nel 1871 di 8808 chilometri, il 
personale di 208 impiegati, e vi aggiunsero 64 
uti a duaicia, giù esistevano. ti 

numero dei dispacci presenta un aumento rag- 
guardevolissimo sulle amato precedenti, ed io 
venti dettero nn anmento notevole, benchè anche 
le spese fossero aumentate. 

+°a Annunciamo ben volentieri che la Accademia 
filodrammatica Romana della quale abbiamo par- 
lato altre volte darà quanto prima la prima rappre- 
sentazione in uno dei teatri della nostra città. 

SSi darà il Molière di Goldoni e noi che abbiamo 
assistito alle prove possiamo assicurare che questa 
Società nascente non tarderà ad essere all'altezza 
dello più fiorenti d'Italia-1l pubblico non può man- 
care di darle il suo aiuto e siamo sicari che miglio- 
rate le condizioni ronomiche E essa 
potrà far seguire da. molti’ altri questo: suo primo 
saggio che sarà dato con una certa solennità. "= 

tasera come abbiamo annunciato ha luogo alla 
sala Dante il gran concerto del signor Beniamino 

Per domani sera al teatro Caprauica si annuncia 
la prima rappresentazione della Vestale di Merear 

lante. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


" Sulla proposta dell'onorevole Castagnola ‘il 
Consiglio dei ministri ha approvato che, allor- 
quando la Direzione di statistica sia in Roma, 
venga nominata una Commissione, composta di 
delegati delle varie amministrazioni, con-inca- 
rico di studiare e-proporre le riforme da intro- 
dursi nel servizio della statistica, in guisa da 
conseguirne maggiore utilità pel pubblico con 
relativamente minore, 

Attualmente parecchie amministrazioni pub- 
blicano per proprio conto lavori statistici, che 
pui vengono riprodotti, con inutile duplicazi 

i spesa, dalla Direzione di statistica. 

L'onorevole Castagnola, d'accordo coi suoi 
colleghi, intende ordinare che tutto quanto si 
attiene alla statistica , debba ‘esclusivamente 
venir pubblicato della Direzione apposita, alla 
quale le amministrazioni dello Stato dovranno 
trasmettere i dati occorrenti 


Ci scrivono da Napoli: © Îì Ministero della ma- 
rina avera stabilito che dall’arsenale di Napoli 
e cantiere di Castellammare dovessero poco alla 
volta ed entro lo spazio di sei mesi venir licen- 
ziati 500 operai. 

“Conosciutosi questo provvedimento dal muni- 
cipio e-dalla Giunta provinciale di Napoli, sia 
uno che l’altra han diretto al -presidente del 
Consiglio una petizione perchè venga ritirato 
l'ordine di licenziamento fino ache l’arsenale 
non sia trasportato a Taranto. : 

“ Il municipio inoltre ha dato incarico ad una 
Commissione di entrare intrattative col Governo 
per avere a quell'epoca la cessione gratuita dl- 

arsenale di Napoli e del cantiere di Castellam - 
mare, quali stabilimenti sarebbe sua intenzione 
affidare all'industria privata. , 


A complemento di quanto ci scrive il nostro 
corrispondente di Napoli, in ordine al licenzia 
mento degli operaida quegli stabilimenti marit- 
timi governativi, possiamo aggiungere che presa 
cognizione in Consiglio dei ministri delle.-i- 


-stanze del municipio -e della Giunta rovinciale, 


fa stabilito di modificare l’ordine -di ticenzia- 
‘mento, sicchè verranno soddisfatti î voti ester- 


‘mati dai rappresentanti di quella popolazione. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
di Fanfalla 
Genova, 18. — Nel cimitero di 
Staglieno, Campanella pronunciò un breve 
discorso sulla bara di Mazzini. 
Anche Nathan voleva parlare: ma i 
singhiozzi glielo impedirono, 
Accompagnavano il feretro quindici 


mila persone, con cento cinquanta ban- | 


diere e gonfaloni, e dieciotto bande  mu- 
Non si ha ricordo» d'una cerimonia 
tante solenne. 
Tranquillità ammirabile. 


NOTIZIE DI BORSA 
Oggi, lanedì ricorreva .il giornorin cui dal sine- 
drio dell’Opinione si dettava la: buona novella... fi- 
esistenza l'Opinione ha oggi schinociti 
retti del Fanfullache la pretendono di emettere una 


| manziaria alle turbe, e dall'alto-de! ‘anci 23 anni di 
i sto gli scola- 


! idea purchessia 


È la storia (on po’ lunga, è vero) del contratto a 
Or te non Scende nelle canne della 
mostra consorella. : 

Noi non abbiamo creduto dir cosa nuota, ul 
insegnare a chi nol sapeva che cosa sieno i c i 

‘abbiamo solamente dimostrato con esempi 
anche troppo triviali in che cosa consiste questa 
specie di contratto, ed abbiamo enunciato, e soste- 
niamo oggi più che mai, che l'Opinione (come 
qualche becera di bostra conoscenza) non sanno 
che com aifino i contraiti a Germi: ala 

descrizione che l’Opistione ne fa ne prova 
lampatte. Essa dice stamane: Nel contratto = 
premio il compratore paga, non una parte del. 
come avviene nella caparra, ma una somma all'im- 
fuori del prezzo, che costituisce un vero premio 
d'assicurazione! rd 

No, cara sorella diletta — ci dispiace dovervelo 
dire, malgrado la vostra vecchia espe:ienza: non lo 
sapete, non lo sapete, non lo sapete! 

Lo abbiamo detto, e sfidiamo chiunque a contrad- 
dirci: — nei contratti a premio la somma pagata è 
compresa nel prezzo, se sì leva il titolo; va a bene- 
ficio del venditore se il titolo è abbandonato. _ 

“Noi non giuochiamo, nè facciamo aggiotaggi di 
nessuna sorte, e poco ci cale se il contratto a pre- 
mio è ammesso 0 non è ammesso nelle Borse; ma 
‘ammiratori di tutte le libertà, non sappiamo spie- 
garcî le restrizioni pella libertà di contratto. 

Il ragionamento che l'Opinione fa, sulla 
lità di giuocare su’ contratti a premio, ras: miglia 
a quello di un tale sindaco, che voleva far chiudere 
le botteghe di fornaio, solo perchè un indivi 
aveva avvelenato la moglie mettendo dell’arsenico 

nel semel che colei mangiava a colezione. 

Cosa volete? Anche în finanza vi sono i’codini; 
e per disgrazia essi sono della specie più dura ! 

L'Opirione intanto dichiara chiuso l'incidente. — 
Noi ne siamo lieti. — Così almeno essa non si darà 
più lungamente la zappa su’ pi 

E parliamo delle notizie d’oggi. 

Malgrado lè buone notizie venute fuori, l’incer- 
tezza regna e governa sututti i nostri mercati. —/La 
rendita non si slancia zucora în alto con molto vi- 
gore, e da quel che sembra dietro le notizie di Monte 

«Citorio, saremo probabilmente a trovarci în faccia 
‘ad un qualche momento di reazione. 

L'omnibus cammina sopra una strada piena di 
pericoli, e.sarebbe prudenza negli speculatori. at- 
tendere gli avvenimenti, prima -di gettarsi a capo 
fitto nella compra a prezzi elevai 

Chi può realizzare un utile, si ricordi della vec- 
chia massima: Meglio un uovo oggi che la gallina 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) © * 


Warigi, 18. — Il Journal O/ficiel dichiara pre- 
matara la notizia che l'inchiesta salla capitolazione 
di Metz sia terminata. Il Consiglio non formulò al- 
cana decisione 6 udirà ancora parecchie persone. 

Versailles, 13. — Farono prese alcune pre- 
cauzioni militari per l’odiermo anniversario; però 
non si hanno da alcuna parte indizi d'agitazione. 

Il signor Fonrnier è partito per Roma. 

Suez, 16. — È giunto stanotte îl piroscafo ita- 
liano India e proseguì stamane alle ore 10. 

Aden, 17. — Il piroscafo italiano Australia sp- 
prodò qui iersera, proveniente da Calentta. 


eee e————__— 
EMIDIO BALLONI, gerente responsabile. 
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INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Le Sottoserizioni 
ALLE AZIONI DELLA SOCIETÀ 
per la costruzione delle 


Srado: Forrale a Cavalli 


sì ricevono presso 
E. E. OBLIEGHT 
‘ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 220 | Via dei Panzani, 28 
Primo Versamento Lire 25 
Si sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia 
postale. * 
Società Generale 
PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO 


Stade. Frate Corali 


Capitale Sociale. Lire 10,000,000 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 18; 
21 e 22 di marzo 


Per i dettagli vedi l'avviso in quarta 


VIA DEL CORSO, N.-87. 


Oltre î pranzi alla Carta e a prezzi 
fissi trovasi pure Déjeuner a L. 1 20. 


GLI AVVISI 


ne 


i I STRADE FERRATE 


IN ITALIA 


diviso in di 


N imo barone Nicola — Salvago marchese Paris, ex-deputato al Parlamento — Da Passano marchese Manfredo — Podestà Giovan 
pr — Corrado uv. Antonio, deputato al Parlamento — Biomdi cav. avv. Marco — Cattaneo A., nosoziumte — Pella Stufa n 


ZIONI si ricevono preso È E. OBLIEGHT, Roma, via del 


Corso, 220 = Firenze, via Panzani, 28. 


SOCIETÀ GENERALE 


per la costruzione ‘è l’esercizio 


SEDE DELLA SOCIETA? 
Im Genova, piazza Pellicceria, N. 5 — In Firenze, via Nazionale, N. 38 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A 40000 AZIONI DI LARE ITALIANE 250 CIASCUNA 


Capitale Sociale di DIECI MILIONI di Lire Italiane 


i Serie di um Milione ciascuna, e suddivisa ‘ogni Seri 


* CONSIGLIO D’'AMMINISTRAZIONE 


cliese Ferd. Lotteringò — Miller Guiglielmo, negoziante — Avv. cav. Paolo Chiappe, Segretario. 


Le comunicazioni da luogo a Inogo e da paeso a 
paese sono, dove esistono, segno di prosperità, e | 
dove sî aprono, mezzo per conseguiria. Aumentarle | 
quindi equivale a promnovere la civiltà e la rie- | 
cheza. | 

Fra tali mezzi le strade ferrate a'vaporetèngono | 
evidentemente il primo posto. Ma siccome la loro | 


costrozione è sima, è la spesa del lo Tone | 
iz el 


possono stabilirsi che come grandi arterie o inzone | 
di speciale prosperità, 0 in pes) difettodi 
questa supplisca la garanzia del capitale impiegato. 
Èeco perchè în Italia le strade ferrate a vapore o 
sono scarse al bisogno, 0 per un certo tetnpo hanno 
la necessità di essere sovvennte. 

Intanto però il paese sî trova in una grande dis- 
uguaglianza; poichè alcane sue parù  stinno 
nell'orbita del massimo progresso rappresentato dal 
vapore e tatto il resto rimane nelle condizioni di 
nn secolo fa; onde abbiamo il presente da un lato, 
e il posato dall'altro; qua la grande arteria. che 
alimenta la vita, là tutt'al più la piccola vena. che 
impedisce la morte. e 

Tale disuguaglianza è certamente inevitabile per 
lungo tempo, e in Italia non potrà togliersi mai 
per intero, come fu tolta nel Belgio ed altrove, at- 
Tese le condizioni montuose e accidentate di molte 
parti del reguo; ma havvi mezzo tuttavia di sce- 
Fame notevolmente gli effetti daunosi. 

‘Questo mezzo consiste nel dare sviluppo ad un 
sistema intermedio, quello cioè delle Strade ferrate 
4 cavalli, che ‘dirsi le piccole arterie fra le 
grandi arterie e le vene. 

Tale sistema, nato in America, venne felicemente 
adottato in Inghilterra, in Germania, ed altrove; 
‘ mentre raggiunse dovunque lo scopo di soddisfare 
ico bisognoso, potè raggiungerlo dando 

i profitti al capitale impiegato. 
p lercene basta leggere quanto venne 
publico nel Times del 20 luglio 1571: « 7 pro- 


realizzati dalle ferrovie a i tanto în In- 
ghilterra che all'estero, dedotte tutte le spese di eser- 
(o del 


him 
materi LI > 
ai della maggior parte delle Compagnie sa: 
Sia famo a promo del 12 al 50 01° ‘prezzo di 


Le Strade ferrate a cavalli hanno în mira princi- 
nte quei brevi tronchi di superficie piana o 
Eitieve pendio che non presentano timo tvilappo 


posso: 
| colle merci che contengono farsi passare sulle rotaie 
| ‘delle ferrate n vapore. 


CONSIGLIO DI 


‘minor capitale che è necessario 2 costruire. Perciò 
siccome esse costàno sei volte mbno di quelle a va- 
pore, e siccome le spese di esercizio non sono come 
in quelle quasi sempre infle: ma stanno in 
più diretta proporzione col movimento, è chiaro 
che esse ‘possono costruirsi con profitto în tutte 
quelle località che offrono un modesto, ma bastante 
contingente di popolazione e di traffico. 

Ciò dal lato della base d'applicazione di questo 
sistema. 


Quanto alla sua utilità, essa apparisce luminosa 
se sî considera che le Strade ferrate a cavalli gareg- 
giano con quelle a vapore perla facilità di trazione, 
per le tariffe, per la precisione del sercizio, per la 
comodità e per l'ampiezza dei veicoli, e che la loro 
inferiorità nella celerità delle corse è compensata 
dal maggior conto în che possono tenere le convè: 
nienze locali, e dalla maggior sicurezza. In con- 
fronto poi delle diligenze, dei barroers: e dei veicoli 
comuni, la superiorità delle Strade ferrate a cavalli 
è di tutta evidenza, tanto riguardo al risparmio 
della forza di trazione, (giacchè un cavallo sulle 
verghe di ferro tira come otto sulle strade comuni), 
quanto riguardo all’ampiezza dei mezzi di trasporto 
alla celerità, alla regolarità, a? buon servizio e al 
buon mercato. 

Essa servono ad allocare allo strado ferato a 
ra molto di quell località dove la troppa sj 

di Eopianto impelioco a questo di imagen. 

Esse quanto aile merci fanno evitare gravi spese 

di carico e scarico, giacchè i loro vagoni possono 


facilitano il ‘commercio accumulando le 
‘mercì 0 nelle stazioni, 0 nelle località di sbocco più 
facile. 


rizio 0 il corso degli altrì veicoli, ma rendono. più 
facile e regolare la loro manutenzione. 

Esse in una parola provsedono mirabilmente ad 
‘un pubblico bisogno, e allo sviluppo pronto 
della prosperità mazionale. 

Questi motivi della loro utilità hanno già comin- 
ciato ad essere apprezzati în Italia. 


Infatti non ì promotori lasciarono cono- 
scere la loro intenzione Îi costituire nua Società per 
la costrozione di Strade ferrate a cavalli, da parte 


di molti Comuni © di molte Provincie ebbero inco- 
iamenti, ed împulsi ; onde possono: di- 


prose 
proporzionato al costo ingente delle strade ferrate 
£ vapore, ma che hanno tuttavia un movimento di 
persone, di bestiami e di merci proporzionato al 


ILa Sottoserizione è nperta-nei giorni 18, 19; 20, 21 è "22 mirzo. 


rara, Alessandria;. Napoli, , 
non attendono che la costituzione della Società per 


SORVEGLIANZA 


mtomi barone Eugenio — Ceechi Carlo, ingegnere — Remo Devoto, proprietario — Calenterra Lorenzo. inse mere — Carrara cir. 
Angelo. banchiere — Avv. comm. Tito Orsini, Consultore leale della Società. 


diventare concessioni forma 


doni. 

Perloehè lanzi dall'ossorvi în Italia difetto di 
| tronchi ani; mella: loro abbondanza da un 
lato possono preferirsi i migliori, e dall'altro po 
sono ottenersi sussidi non lievi per render tali 
auche gli altri 

Onde poi il capitale eoncorra all'impresa con si- 
curezza di largo prfitto, basterà di esporre il conto | 
seguente come media la più comune di nn impiego | 
norinale. 

Dato ur circondario]a cuî popolazione accontrata 
€ spàrsa non sia che di 75,000 abitanti, per co- 
stirnire 40 chilometri di strada. ferrata a cavalli, 
salliciente a tal circondario, occorrerebbe il capi- 
| tale d'impiaato di liro 1,20),00 e l'annma. spesa 
sarebbe la segnente: 

Per 40 cavalli a L: 2,909 l'ano, compreso lo 
| stipendio dei conduttori ed impiegati 


i, darature da 50 a 90 


[Bothlinzzi cha date ontario i vino Lins 805000 
Per rinnovo di cavalli e vetture . > 10,030 
| Percantonierie manutenzione . . > 49,000 


Per quota di spese d'amministra- 
| rione gomerale . ... 0... 

Per i i e ammortaionto del 
capitale 6112 per 09)... .. 


cioè în tutto L. 200,000 
di frontò allo quali tal linea sulla Base certa in cal- | 
<olî' simili di'um viaggio all'anno per ogni abitante, | 
d'ums sola nea € mezza, e della tariffa di 6 | 
centesimi per chilometro, darebbe l'entrata di 270 | 
mila lire. 


| Società per la costruzi 


A CAVALLI 


in 4 mila Azioni di Lire Italiane 250 ciascuna 


occorrenti, la nuova Società si propone pu i 
venir loro în ainto somministraadoli, contro paga- 
mento în obbligazioni comunali e provinriati, rsg- 
gitngento anche per tal modo il duplice cop 
‘atile proprio e dell’atile pubblico. 

— Pertuttociò, i promotori si determinarono 
fare appello al capitale italiano onde costituire un: 
di strade ferrate a cavalli, 
e come Sono certi con ciò di proporre una impr 

di pubblica utilità e di offrire nn utilissimo impi 
al capitale, così confidano nel concorso di qu 
e nel snffragio della pubblica opinione. | 


Oggelto della Società. 

_ La Società ha per oggetto la costrazione e l'esr- 
cizio di Strade ferrate a cavalli in tatte quelle p 
del regno nelle quali le comdizioni della pi 
e del traffico, la cooperazione delle pri 
comuni, 0 le circos eciali 
tauto la pubblica uti 
nefizi del capitale a ci 
volare la loro cestrazione ed eserci 
allo provincie. 

Capitale Sociale. 
__N Capitalo Soriale 
in 10 serie di un milione ciascuna, e 0; 
composta di 4000 azioni di 
Benefizi e Dividendi. 
L'anno sociale comincia il 1° gennaio e fi 
31 dicembre. eroi 
Lo Azioni hanno diritto : 
1, All'interesse fisso del 
niestralimente ; 
2. All'80 per 0/0 dei benefizi sociali come divi 
dendo. 


PALA A 


6 per 00 pagabile s»- 


Burata e Sede della Società. 


Un mese dopo» 
Briemesi dopo. 
; Toru L. 135 
Le rimanenti L. 125 alle epocho che vorran 


fissate dal Consiglio d'Amministrazione, fa rat 
maggiori di L. 50 © coll'intereallo non minore 
due mesi tra una rata e l’altra. 

Dopo effettuato il terzo versamento i certi 
nominativi saranno cambiati în titoli al portati 


ALESSANDRIA (Piemonte) Eredi di R, Vitale. 13. | NAPOLI Banca Agricolé Ipotecaria. ROMA EE. 0 
> ene - Fra en |> 2orotirie Cap. > Banca Mutua Popo È 
» MatassiadiL. Torre. » blieght, via Î' n 8. Î > ’Ingalden è Comp. > E Ovidi, ‘opolare. 
ANCONA Alessandro Tarsetti. fova Banca Mutua Pop., via del Proconsolo, 19. | .., Buonaconto e Simonetti. | ROVERETO. 
ASTE f feregiai di Marco. BENOVA A. defi PADOVA Legni o Tedesco. | SASSARI Frati 
x » —' Kelty Balostzino è Comp. > Graesan Giovanni. dir 
sari Abe ferat e Fratello > Gus del Commercio 37 E ione. 7 | SAVONA Fratelli Molfino. 
. Traversa x » pi msaldo è Casaretto. >» - Fi Anastasi, 
ABLETTA T. Brikobs è Figli. GIRGE . Kayeer, cambinvala te. > Adolfo Susan. 
LLUNO Ottavio Th 5 LIVORNO, di Vita, | PERUGIA V. Sangni Î î 
BERGAMO ing. 6. 3 10 Pc ag - nea | 
2° Pegi iste. MACERATA Banca Commerciale delle Marce. =" EI 
» Ercole Dall'Ovo. MANTOVA ‘A. Presi. I 
BOLOGNA Hanta Popolare di Credito. > Banca Mutua Popolare. | 
FE e pont pa Dea Volta Aztamo e C. | PIACENZA Eella è Moy. | 
JESCIA Andrea Muzzarelli. MESSINA Giacomo Rol. |, _2 © Pietre Ortesi. 
gr da i e Stoppaoi. Serafino Fiumana. | PISA Vito Pace. I 
i haa MILANO Banca generale di Sicurtà. | ‘> Banca di anticipazione è bconts. 
» Giasegpe Pedessì. » | deagtaro 3 
ione : | N ncaiata ta tigi » 2 Eerera e Vivante. 
BRINDISI T: mos, z se n È v SIP 
CAGLIARI Banco di Cagliari sod | RRGGIO (Emilia) “Montanari, i PROELLI Abr e fratelli Pugni. 
COMO _ Banca. Porca E | e fecchio Lario. NA diuseppe. 
7 Riti Sai ec. > | MINDS Gaspare Semprini, ec. 
FAENZA Banca = È O, RUMA Banca di Oredito RessabO; via Condotti, 
FERRARA Gist ci Fire Greni MONDOVÌ” Donato Levi fa Salvatore e F. » — Beifesta via Coeli, palazzo Semi. 


E n 
TIPOGRAFIA EREDI'BOTTA, Via Lucchesi, 3 


e4, ROMA. 


a 


lagubito se- 


come divi 


x L. 125 


le verranno 
inrate non 


sit fidi a as 
Pei ectami e cambiasicnti d'indirizzo 
vince l'oltima fascia del giornale. 
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Direzione E AuanrsTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75. 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


oma _| Firenze 
indi ©000 m. | vial anziani, N° 00 


In Firenze cont. 7 


ARCADES OMNES 


Chiedo scuss alla grande repubblica d'Ame- 
rica d’averla. per poco, scambiata coll'Italia 
monarchica. 

Quei di laggiù non ne faranno caso; ma i no- 
stri repubblicani universali-sociali-federativi-in- 
ternazionali-comunali e..... antinazionali sono 
tanto permalosi che potrebbero darmi querela 
di lesa-maestà repubblicana. 

L'equivoco, del rimanente, fu affatto involon- 
tario, €, spero, Scusabile. ; 

Credendo — da lungi — ale profezio quoti- 
diane della Capitale Sonzegae sull'imminente 
arrivo della repubblica (Sonzogno deve in 
dersene, perchè l’ha studiata sotto l’Austria di 

rger) per farmi, come si dice, la mano pra- 
tica, mi diedi alla lettura di parecchi giornali 
repubblicani, ma proprio veri; di quelli nati e 

ciuti al di là dell'Atlantico, in piena, grande 
e vecchia repubblica, ed organi del partito 
più repubblicano che conti l'America. 

mi sono trovato in piena monarchia, per 
non dir peggio. Quegli organi repubblicani più 
repubblicani facevano il panegirico del governo 
repubblicano del presidente della repubblica. 
Roba da chiodi... o da monarchia, came direb- 
bero qui! Il presidente Grant era detto, natu- 
realmente, un traditore e qualcosa tra lo scimu- 
pito e l’imbecille. 

Nelle abitudini di un certo stile puro e radi- 
cale potevano passare per complimenti. Ma 
tosto venivano le accuse di ladro, di corruzione, 
di frodi ; quel povero presidente m'era descritto 
£ dipinto come un manutengolo nei furti delle 
dogane di New-York — un camorrista che pre- 

vava un tanto di provvigione sulla coficessione 
degli impieghi. 

Poi veniva il racconto d'un aneddoto, un po” 
scandaloso. ma veramente carino. Udite: 

Nella lista civile del presidente della repub- 
blica vi è la Casa Bianca, assegriàtagii come sua 
residenza ufficiale in Washington. Il generale 
Grant, appena eletto presidente, dichiara che 
non vuol saperne di abitare nella Casa Éiancd. 
I suoi amici ne sono desolati; il presidente della 
repubblica non può mica star di casa sul la- 
strico della via! Un'idea felice — degli amici, 
suggerita, dicono, dallo stesso Grant — viene a 
sciogliere il nodo. Si comperi una casa e la si 
regali come dono nazionale al presidente; detto 
fatto, si costituisce un consorzio nazionale, si 
raccoglie il danaro, si compera la casa e la si 
presenta al generale in nome della patria rico- 
noscente con musica e sonetti. 

Il presidente accetta commosso. e poi va a 


ROMA, Mercoledi 20 Marzo 1872. 


IRE È 
dimorare alla Casa Bianca, avendo trovato a 


rivendere, a prezzo d'affe: 
nale! 

A questo racconto tenevan dietro i commenti; 
potete immaginare di qual peso e stile! Pareva 
proprio di leggere i nostri gicrnali radicali, ecc. 
quando tuonano (costoro tuonano sempre) con- 
tro il sistema, la corruzione monarchica — frasi 
e metafore identiche! Tanto che io, come dissi, 
tratto in inganno, dimenticai la grande repub- 
blica, il presidente (irant, e credetti, per poco, 
che que’giornali scrivessero contro il sisfema; 
voglio dire il nostro. 


ne, il dono nazio- 


Convenitene che l'equiroco era possibile e 
scusabile. Io non ho ancora la fede robusta, ma 
so che la corruzione e la frode sono un pi 

gio del sistema corruttore della monarchia cor- 
ruttrice; pensate dunque se poteva aver sospetto 
che de giornali repubblicani usassero contro Ià 
repubblica lo stile creato per la monarchia! 
Avrei dovuto conchiudere che anche nell forma 
dell'avvenire c'è la corrazione, la frode e il si- 
stema, e magari qualche cosa di peggio! 

Sarebbe possibile? Io credo invece che la cor- 
ruzione di là dell'Atlantico vale a un dipresso 
quella che abbiamo al di qua: come lo stile 
transatlantico vale quello dei nostri, col solo 
vantaggio, in favore dello stile americano, d'una 
sintassi più corretta di maggior rispetto all’au- 
torità della grammatica. 

Chi non ne esce a beneperò è il privilegio. Dal 
punto che la repubblica è trattata da quei re- 
pubblicani (e quelli là sono proprio di puro san- 
gue) come lo è la monarchia dai nostri. addio 
privilegio corruttore di questa ! 

La sola cosa che sornuota è la libertà, di qua 
e di la dell'Atlantico, di scrivere delle castrone- 
rie, sperando che vi sia ancora, a questi lumi 
luna, chi le bera. Ce ne saranno, ma in gran ri- 
basso. 


frrorno 


Leggo nell’Opinione: 

e Un deputato, udito il discorso fatto oggi 
dall’on. Sella, nélla Camera, diceva: L'è fî 
chi vuol combattere il ministro di finanza, bi 
gna che non gli dia agio di parlar dopo di lui. 
Se parla, non c'è più obbiezione che regga. 

« Queste parole esprimono assai bene l’effetto 
prodotto dal suo discorso, uno dei più avveduti 
che siansi uditi e dei più acconci a chiarir non 


x __—__ _ _ 


FER farorno 


solo le condiziuni dei provvedimenti, ma altresì 
quelle della finanza in generale e della politica 
del governo. » 

Leggo nella Riforma : 

< Il sofisma proluogato, continuo, perenne 
che ha costituito il pernio del discorso ministe- 
riale, lo ha reso fiacco, sbiadito. 

« Poche volte l’onorerole Sclla è stato così 
debole, come oggi. 

« Nessuu concetto clevato, nessun principio 
posto ia evidenza, una frase monca, una parola 
accattata, ecco le impressioni che abbiamo avuto, 
e con noi non pochi, del discorso ministeriale. » 

E io Fanfulla soggiu»go gongolante di gioia : 

« Ol! i giornali serii cqme sono buffi! 


% 
a 
qui non c'è che un ragionamento da 


O il discorso dell'onorevole Sella èstato felice, 
vigoroso, ecc. come dice l'Opinione — e allora ne 
viene per necessità che gli uomini della fiforma 
non l'hanno compreso. 

O fl discorso dell'onorerole Sella è stato fiacco 
e sbiadito — e allora sono gli uomini deli'Opi- 
nione che non hanno capito nulla. 

To non sono Salomone, rè figlio di Salomone, 
quindi non intendo provunziare un giudizio for- 
male, ma dico solo: 

O gli uomini della Riforma. 0 quelli dell’Opi- 
rione sono gente che non capiscono un acca. 

Chi non capisce un acca prova d'essere un..... 
cioè di tarda intelligenza. 

Dunqueo quelli delia Riforma, 0 quelli dell'O- 
pinione sono di tarda intelligenza. 

Ora se l'intendano fra loro a chi la debba 
toccare. 

Per me, se vogliono anche transigere e ta- 
gliare il male in mezzo, dichiaro che non mi vi 
opporrò. 

* 
Dali 

In via Felice c'è un Coloraro, il quale, a giu- 
dicare dagli acquerelli e dalle fotografie esposte 
in vetrina, dev'essere ortodosso puro, papista 
per la pelle. E viva lui! 

Fin qui non l'ho visto esporre un ritratto, un 
emblema che lasciasse comprendere che a Roma 
€'è l'Italia, ossia che Roma è in Itali: 

Ma finalmente ieri l’altro, messere il Coloraro 
si compiacque di esporre un acquerello, che è 
pna caricatur® dell'ufficialità italiana di fan- 
teria 

Benissimo ! Voi, sor Colorx"9, avete tutto il 
diritto di fare, vendere, esporre e comprare ca- 
ricature di questo genere, perchè la libertà c'è 
tanto per voi, come per tutti gli altri 25,999,952 
d'italiani. 
C__rrrrm—rrTrr— 


Per parte mia mi riserbo il diritto di farvi 
una domanda : 

Quando comandava er Papa, avreste potuto 
esporre la caricatura d'un ufficiale degli zuavi, 
0 anche d'un semplice caccialepre ? 

La mia domanda non esige risposta. 

x 
0 in pieno primo libro dell'Énei 

Giunone, cioè la Sinistra, cala giù dall'Olimpo 
e fa le moine al vecchio Eolo-Iattazzi pqrchè 
s'induca a sprigionare i suoi vonti per mandare 
a picco lo navi d'Enea. 

E Rattazzi li sprigiona e li manda 8 sconvol- 
gero il mare. 

Enea, cioè il Governo, ha giù perduto cinque 
osei navi; i tessuti e le Tesorerie sono andati a 
picco. 

Quand’ecco Nettuno Sella uscir fuori dai 
gorghi marini tutto corruccioso dell’ imperti- 
nenza dei venti. 

Il suo discorso dî ieri vale, secondo l'Opinione, 
il quos ego! posto în bocca a Nettuno da Vir- 
gîlio. 

I venti si provarono a ribellarsi: Rattazzi e 
Maiorana tennero testa come poterono; ma 
dopo un'ora di schermeggiamenti, più che il 
dolore di vedersi chiamati all'ordine, potè il 
digiuno. 

E andarono a pranzo. 

». 
ta 

E per la sala, pria d’andarsene, gettarono il 
solito grido: la chiusura ! la chiusw 

Tradotto liberamente questo grido vuol dire: 
ci avete gonfiati abbastanza. 

L'ha usato anche Dio, secondo Isaia, quando 
disse: Plenus sum! (traduzione della Vulgata.) 


*, 
Cari 


Comincia la sfilata degli ordini del giorno; 
sono le vittime designate al sacrificio d'oggi. 

Paternostro, col suo, vuo! rinviata la discus- 
sione della legge. 

Toscanelli rinforza 0 passa all'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Minervini rinforza ancora, e Veduto ecc. e poi 
Riveduto e considerato e ancora ecc. la respinge 
a dirittara. 

Quarto, Billia, con Mussi Macchi, Mazzofeni; 
Merizzi e Mazzoni (ha accaparrato persè tutte 
le Emme della Camera l’onoreoledì Corteolona) 
non solo vuol ribaltare l’omnilus, ma vuol riem= 
piere tutti i bisogni dell’erario e fargli sbarcare 
il suo lunario estendendo alla provincia romana 
le leggi sulle corporazioni religiose. 

Le Emme dell'onorevole Billia mi sembrano 
tinti ragazzi golosi, che vedendo sul buffet um 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


oriersate rraLIaNO (O) 

Nè Roberto, nè Gilberta provarono dispiacere di 
trovarsi discesi dal cielo sulla terra da quella nota 
voce, la quale, d'altronde, potevasi veramente dire 
la voce d'an angelo, giacchè veniva da Marcella, 
la madre di Gilberta, la nutrice di Editta. 

Benchè essa avesse cinquanta anni, i suoî occhi 
e la sua voee erano la stessa voce © li stessi occhi 
che la rondoano sì attraento e sì cara quando aveva 
1 diciassette amni, che ora contava la sua Gilberta. 

La voce non è solo il prodetto dell’aria spinta da 
quei due piccoli mantici che somo i polmoni: essa si 
risente de' nostri affetti, delle nostre abitadi 
della nostra indole, l’anîma nostra vibra în 1 
siccome l’anima della bnona Marcella: erasi conser- 
vata sempre giovane, così la sua voce suonava sem- 
pre pura © argentina. Avete nn bel mettore un uc- 
cellino dentro uns vecchia gabbia, ciò nom gli to- 
glie punto di gorgheggiarvi le sue deliziose canzon- 
cine. È li cechi?... Non sono desi l'ultimo rifugio 
della giovinezza ?... Non si vede chiaramente come 
l'anima sia il lampionaio che li accend» dentro il 
loro globo di vetro? E come, nelle persone della 
rara specie di Marcella, adempiono essi bene Y'nff 
cio di dae piccoli fari del cuore i quali sembrano 


LE =. 


dire achi li guarda: « Chiedete, e vi sarà dato: 
picchiate, e vi sarà aperto... In casa ci sta una 
buona anima ! > 

La storia di quelle brave creature è presto detta 
(brava creatura anche Roberto, benchè debole per 
un momo, forse n po’ troppo, di cuore e di cer- 
vello). 

Marcella era una bella, robusta e savia massaia 
che la famiglia Castellane teneva, insieme al ma- 
rito, in uno dei loro possessi campestri presso Pa- 
ri; 

Se eîsa non era stata coronata a Nanterre per la 
leggiadria e per la virtà, ciò avvenne perchè nata 
e cresciuta a Montmoreney — villaggio suburbano, 
colebre por le sue ciliegie, poi snoi fichi detti dovil- 
lettes... e pei suoi asi jon erasi. mai mossa di 
colà sino a che, contro sua voglia, » vendo messo al 
mondo il primo sno figlio, morto appena nato, fu 
chiamata a Parigi per aver l'onore di allattare la 
figlinola della signora de La Varade, sorella del 
conte di Castellane. 

Appena disimpeguato nel. modo più perfetto co- 
testo suo compito, Marcella si affrettò a tornare al 
caro villaggio nativo, ove, dopo due anni, diede al 
marito una figliuola, questa volta destinata. a cre- 
scere sana è fresca. 

Era dessa Gilberta; il cui padre non potà a lungo 
pargoleggiare con lei, giacchè la sua vita, insieme 
a quelle di migliaia d'altrisupi compatriotti, si trovò 
iniprovvistmento mietata dalla falco del cholera, 
în una delle prime invasioni che colesto terribile 


flagello si permise dalle rive del Gange volando su 
quelle della Senna. 

La contessa de La Varade fu tanto spaventata 
dall'infierire del pestifero morbo, che si chinse er- 
meticamente in una casa di campagna. Così Editta 
divenne la piccola amica di Gilberta, e la sua affe- 
zione per essa crebbe tanto col crescere della età da 
volerla presso di sè per intiere settimane e mesi. E 
la contessina l'avrebbe, più tardi, installata del 
tivamente nella propria casa, se alla madre di lei 
non fosse parso già peso soverchio e cura incom- 
portevole l'avere al fianco una giovanetta il cui ra- 
pido rigolio era la miglior fede di battesimo perla 
età della pertinace ed instancabile donna alla moda. 

Ma alla morte di lei, Editta non tardò un istante 
a porre ad esecnzione ilprogetto da tanto tempo va- 
gheggiato e profittando della villeggiatura fatta nel- 
l'autunno decorso alle Aygalades, principale pro- 
prietà del conte di Castellane — la cui famiglia, d’al- 
tronde, era d'origine provenzale; come ne fa fede la 
bella piazza ornata della fontana monumentale che 
tuttodì ne porta il nome,in fondo alla via di Roma, 
= Marsiglia — fece comprendere allo zio come le 
disdicesse esser la sola donna nella casa e come la 
migliore e più diletta compagna che dar le si po- 
tesse, sarebbe stata Gilberta. 

Infatti, difficile sarìa stato lo scegliere più af- 
fettuosa sorvegliatrice, più tonera e prudente con- 
sigliera, Avesse voluto la buona stella di Editta 
far sì che sna madre sî fosse indotta a mettergliéla 
allato molti anni prima !... Gilberta avrebbe para- 


lizzato i danni ela inil'uenza dei cattivi esempi e 
delle malvagie insinnazioni: Editta non avrebbe co- 
nosciuto il visconte di Valmerange fuorchè per di- 
sprezzarlo allora come lo ebbe a disprezzare più 
tardi, quando il disprezzo fa il frutto serotino della 
esperienza. 

Il sano criterio, lasolidaragione di Gilberta ave- 
vano soprattutto contribuito ad illuminarla circa 
i veri sentimenti del visconte Leone; ma se Gilbesta 
conosceva, in parte, li amori di Editta con lui, 
essa ignorava come fossero irreparabilmente inol- 
trati, e come, a meno di una violenta catastrofo, le 
loro due esistenze si trovassero insieme vincolate 
da un passato incancellabile. Gilberta era altresì 
la più eloquente alleata che il confe di Castallano 
potesse desiderare ai suoi progetti di alleanza ma- 
trimoniale per la nipote. La vezzosa figlia della 
bons Marcella parteggiava apertamente pel gio- 
vane barone Alfredo Mirays, non già in grazia dei 
milioni da questo posseduti, ma pel suo vivace spi- 
rito; per le sue belle doti, per l'amore appassionato 
da lui mutrito per Editta... Malgrado l'affetto svi- 
scerato che ad essa legava Gilberta, chi sa però ses 
sapendo qual tristo dono dovesse essere per lui la 
mano di Editta, il cuor retto © lo schietto animo 
della paesanella di Montmorency non avesso re- 
spinto con orroré l'idea così caramente vaghegg iata 


(Continua) 
Proprietà letteraria 
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e la Svizzera fauno altrettanto. 

Niente paura, c'è ancora l'Italia. E diffatti un 
giornale m'apprende ch'essa farà dono all'Ita- 
lia, portandolo alla nostra frontiera, del comu- 
nalista Réclus condannato al bando. 

Crede forse che colla scusa di Itoma noi si ab- 
bia restituito in essere l’asilo di Romolo? 

na 

S'io fossi Visconti-Venosta vorrei fare inten- 
dere alla Francia, che con tutta la nostra pas- 
sione per l'archeologia, non sigmo ancora arri- 
vati sin 

Pazienza i guanti e i cappellini di Parigi! Ma 
gli internazionali di Parigi! 


* 
a 
Iu Italia si Isvora piuttosto a far su dei ga- 
lantuomiri, e i Réclus in italiano significano :i 
reclusi! 


ARLAUENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 15 marzo 1 

(I Quindici sono otto — c'è in mezzo a loro 
Y'onorevole Ferrara, che non è Quindici, ma che 
si procura l'illusione d’esserlo, sedendo al banco 
della Commissione. 

I ministri sono pure otto — manca l’onore- 
vole Correnti, trattenuto da un attacco nervoso. 

Le tribune sono popolatissime; la Camera è 
molto numerosa. 

Il presidente del Consiglio d’amministrazione 
del 7empo, Don Baldassarre principe Odescalchi, 
fa pratica parlamentare dall'alto della tribuna 
diplomatica. Ciò mi fa piacere, perchè mi prova 
che il Tmpo, malgrado i suci principi demo- 
ciatici, è in buona relazione coi sovrani esteri) 

Sella. 
Signori! Non so proprio di dove cominciare 
Per rispondere a tutti: mi vidi ad attaccare 
Prima dagli onorevoli Corbetta e Maiorana; 
Poi Servadio, La Porta, Nisco... è una settimana 
Che lastoria va in lungo. Perfino il buon Massari 
Gi dette di poltroni; ed un dei commissari 
Pesaro Maurogonato ci tratta da ragazzi, 
Gi regge... e ci corregge!... (7 


Ci attacca con la solita billiosa (1) sottigliezza 
Dore melto di tito favrchè della dolcezza, 
i consusti argomenti schieranà;ci di fronte 
Amrrinochia di sofiszi un alto ed aspro... monte. 
(Harità) 
Tutti se la son presa con il corso forzoso, 


Credere che voi siate sì poco intelligenti 
Da accettare alla buona così fatti argòmer,ii. 
Questo corso forzoso, come si fa a lerarlo? 
Il mezzo è semplicissimo : si seu”; ad anmentarlo. 
(Harità generale) 
Ridon? Con questo metodo ho veduto gonfiare 
Dei tumori ostinati... e li ho visti crepare!... 
(Marità) 
Aumentando la carta, aumentiamo l'entrate. 
L'aumento dà il pareggio... (Risa) 
Ridete, ma pagate! 
(Harità generale) 
Mi avete domandato lo stato del Tesoro; 
Ecoslo qui! Vedetelo. (Mostra un pacco e lo com- 
segna al presidente.) 
Per compensar coloro 
Che ci hanno lavorato con zelo ed energia 
Non vi chiedo quattrini... faccismo economia. 
Per non spendere troppo e far tutti contenti 
Vi chiedo di pagarli con quattro complimenti. 
(Bene a destra) 
‘Respingo le censure e le mancanze apposte 
£ quei poveri diavoli che servon nelle Imposte. 
Poveri giacomelli!... sempre li strapazzate; 
È questo il patriottismo del quale vi vantate ? 
Rattazzi. 
Domande }a parola... non è vero. 
Presidente. 
Stia zitto!... 
Non può parlare adesso!... 


(1) Billiosa con duel; da Billia, che disse l'ono- 
revole Rattazzi troppo sottile. 


bel pasticcio preparato per la festa di famiglia 
cacciano il dito sul dolce e poi se lo leccano.” 
Sd CI 
La Francia è nell RO l'Inghilterra le 
respinge iudietro i suoi sbandegiati; il Belgio 


Presidente. 
Jo mi sento in dotere di pregar il ministro 
A seguitare... 

Sella. 


Seguito! Quei del lato sinistro 
Dicono ch'è scemata fin Ja ricchezza mobile. 
Sarebbe come dire che l'universo è immobile ! 
Tatto... tutto cammina, ci sono dci morosi, 
Ma ci raggiungeranno!... 
Presidente. 
È stanco: si riposi. 
(L’oratore si riposa, poi ripigla.) 
Sella. 

L'onorevole Maio rana-Calatabiano (2) 
Una volta ci fece un vaticinio strano. 
Predisse un catecl.sma nel mondo finanziario, 
Ribassonellarendita... disastri...ma, alcontrario, 
La rendita è salita di diciannove punti; 
ha raggiunto limiti finora non presunti. 
Ricordate che quando Rattazzi era al potere 
I fondi ribassavano ch'era proprio un piacere! 

(Harità generale divisa dall'in. Rattazzi.) 
L'aumento della rendita è un sintomo fallace, 
M'ha detto l'onorevole Servadio... 


Servadio. 
Mi dispiace, 
Ma io non ho mai detto... 
Presidente. 
Prego! .. lo dirà poi! 
Servadio. 
Non intesi dir questo 


Preside 
itto! veniamo a noi! 
Onorevole Sella, continui il suo discorso. 
Sell 
To non nego che possano esercitar sul corso 
Della rendita pubblica una certa influenza 
Le cento mila azioni che si fan concorrenza. 
Non so se siano solide, nè mi sento il diritto 
Di sindacar quei titoli 
Servadi 
Che titoli d'Egitto !? (risa). 
Sella. 
Certo non li confondo con il consolidato, 
Il qual non può morire, perchè perpetuo è nato. 
Abbiamo capitali 
Toscanelli. 


Sicuro ne abbiam tro 

Torin, Firenze, Roma... lo sa meglio di.me. 
ella. 

Vediamo che îì lavoro supplica il capitale, 


Vediamol'uom d'ingegno chemangia poco emale. 


L’ingegno è mal pagato — è poco retribuito. 
Lazzaro (uomo d'ingegno sfortunato). 
È verol..... 
residente (a) ministro). 
Tiri via! 

Due parole e ho fnito. 
Signori, via! tiratemi fuori le vesire idea. 
Chi vuole rovesciarci, prizia di tutto dee 
Annunziare alla Cmera cosa intenda di fare, 


Se no, c©zze un gran rischio di farsi canzonare. 


NoP. serve per combatterci valersi dei cavilli; 

LU imperator Severo, non voleva imbecilli!.... 

E noi siamo severi, chiedetelo a Massari 

Che grida Roma 0 morle coi rivoluzionari... 
{Narità) 

Gi chiedeste chi siamo? Dissi già: Siamo noi. 


Ma adesso mi disdico, perchè pensiamo al poi. 


Noi non siamo più NOI, ma, viceversa, LORO... 
Quelli che ci sostennero con il loro lavoro 


Che furono tra i Quindici, chesiedono alla dritta, 
Senza dei quali, è inutile, l’Italia è bell’e fritta. 
Io dichiaro che sposo Peruzzi, oppur Spaventa, 


E prego l'onorevole Minghetti che acconsenta 
Ad accender la face per celebrar l’imene. 
È contento, marchese ? 
Rudin. 
Contentissimo. 
Massari. 
Bene! 


(I minisiri fanno boccuccie, meno Correnti che 


non c'è.) 


Sella. 
Vi siete lamentati che c'è dell’apatia ! 
Sarà, ma per mio conto non vedo che ci sia. 
Da tutti i lati crescono lavori, produzioni... 
Vorreste il movimento delle dimostrazioni ? 


(Agilazioni, rumori a sinistra. Rattazzi di- 


‘venta verde-Barazzuoli/. 

L’onorevo] Rattazzi ci ha poi rimproverato 
Perchè il 20 settembre abbiamo rinunziato 
Al programma accettato di que’ mezzi morali 
Con cui doteansi compiere i voti nazionali. 
Piuttosto che forare la breccia a porta Pia 


(2) La separazione di Majo da rana è richiesta dal- 


l'accento del verso. 
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Noi dovex&@no, dicono, scender cd andar via. 
Lasciar ib portafoglio 2.. Sarebbe stata strana 
Lasciarloinmano,s quellocheci portò a Mentana! 
(Sensazioni — 1 umori — bene). 
Noi fummo audaci a tempo, — a tempo siam 
(prudenti 
Seguiamo la politica che seguono i serpenti. 
L'onorevol Rattazzi ci chiama fortunati?... 
Dirò: senza fortuna non s'è buoni soldat 
Se la Camera è stauca della nostra fortuna, 
Vada purcoa Rattazzi che mai nonn’azzecca una. 
(Hlarità — Mormori») 
Auguro ali'Onorerole, se vien, cho veda gli anni 
Che vissero Quiatino Sella e il dottor Giovanni. 
(Mlarità) 
Noi scenderem ridendo dal banco dei dolori... 
E vedremo le imprese dei nostri successori. 
(Applausi, agitazione.) 
Rattazzi. 
Constato che a Mentana io non poteva andare, 
Perchè tre giorni prima preferii di piantare 
Baracca e burattini e certi falsi amici 
ad altri di noi meno infelici. 
i andarono i congiunti di Destra 
Dopo che m'avean fatto scappar dalla finestra. 
Ma sono tutte chiacchere, l’onorevole Sella 
Per far passar la banca di sotto la predella 
Solleva qui a sproposito un fatto personale. 
Sa che sono antipatico ed ci so ne prevale... 
Sa che, chi più chi meno, u'han tutti sulle corna 
E grida: attenti al BAU ! badate che ritorna !... 
(Ilarità, bene! a sinistra) 
Broglio 
Lui dice che a Meutanna siam nuî che siamu an- 
atti, 
Ma santa Catterina ci avrebbe castigatti. 
Mentanna venne in seguito all’error di Rattassi 
Che trascinava, el dice, quei poveri ragassi 
Col quel suo Rumma 0 morte! credendo che la 
(Francia 
Starebbe fer.na, el dice, grattandosi la paancia. 
A quel punto Rattassi sè visto ruvinato 
E se nun se n’andava l'avrebbero cattato. 
E èstato multo mellio chela guerra francese.... 
Crispi 
Nossignore, la guerra vinta avrebbe il paese! 
(Ilarità, rumori) 
Broglio 
Dunque, come dicexsa, el dice, è stato lui 
E viceversa sempre viene a dir : Sicte voi! 
(Larità, rumori, confusione) 


= 
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CRONACA POLITICA 


Interno. — Ultimi ritocchi sulle Com- 
missioni parlamentari di recente fattara. 

Quella salle volture catastali nominò a presidente 
l'onorevole Verga, © l'onorevole Brano a segre- 


L'altra sulla ferrovia da Calolzio a Monza no- 
minò a presidente l'onorevole Depretis e a segreta» 
rio l'onorevole Arese. 

L'onorevole Michelini no presiederà una terza 
per le spese dell'Esposizione mondiale di Vienna. 
Segretario l'onorevole Manfrin. 

#* Qualche notizia sfiorata qua e là sulle solen- 
nità masziniane. 

A Faenza nel 17 grande dimostrazione. Grande 
folla, Società e bandiere. Ahi! vi è stato qualche 
grido contrario! I faentini sono eretioi, anzi alla 
bella prima iconoclasti. 

E s'è gridato persino: viva l'esercito. 

Eanche Venezia ebbe la sua dimostrazione; una 
dimostrazione pacifica e colle scarpe di feltro per 
non far rumore. Benedetti veneziani! Pigliano tutto 
in dolce, e finiscono sempre col far dire della loro 
città: Ordine perfetto. 

A Milano s’accontentarono d'una. processione fa- 
nebre al cimitero con bandiere velatea bruno. Toh! 
si trattava dunque d'un funerale, invece che d'una 
‘apoteosi? Non voglio prenderli in parola e credere 
cheabbiano portato a sepellire qualche cosa; il ma:- 
rinianismo per esempio. 

#* Ignoro se le misure di pubblica sicurezza ab- 
biano ancora fatto delle vittime, cioè fatto pagare 
il fio a qualche scellerato. 

Si arrestava prima, si arrestò dappoi: sì assassi- 
mava prima © si assassinò dappoi. Fra_il dare © 
l'avere le famose misure contano zero. 

Zero? Ah no, pur troppo:.il dare soverchia. Leg- 
gete questa che trovo nell'Unità nasionale : 

< Un atroce assassinio è stato commesso nelle vi- 
cinanzo di Capua, Il conduttore di un treno farro- 
viario, scorse vicino ad una rotaia un individuo 
steso al suolo ed agonizzante. Fa fermato il treno, 
e sî riconobbe essere il generale della guardia na- 
zionale di Terra di Lavoro, consigliere provinciale 
signor Cuccaro, il quale era stato ferito. da cinque 
pugnalate. Il signor. Caccaro era presidente della 
Commissione per l'applicazione dei provvedimenti 
di pubblica sicurezza e si sospetta ch'egli sia «tato 


ncciso da persone che non potevano veller bene che 
egli adempisse il suò officio con quella giustizia che 

tutti i buoni gli riconoscevano. Sono già stati assi- 
curati due individui contro i quali l'autorità ha dei 

sospetti. Per ora non abbiamo altri regguagli. > 

Danque? 

Danque lo misure mon servirono ad altwo che a 
far invalere un'occasione prossima in più di delitti. 

I giurati sono ben capaci di farne una circo» 
stanza attenuante ! 

»% Chi è il papa? 

Di nome è Pio Nono; ma di fatto comincio a cra- 
dere che debba essere qualchedun altro, seppure 
non debba aversî in istima di papa ogoi galantuomo 
che non vesta come gli altri galantuomini. 

Vedetene un caso. 

Pate che l'ufficio telegrafico di Roma abbia re- 
spinto un dispaccio da mandarsi ai giornali francesi 
nel quale si dava il sunto d’un'allocuzione tenuta 
dl papa ai fedeli della parrocchia di San Giovanni 
dei Fiorentini che lo visitarono la scorsa domenica. 

E la Foce della Verità tira în campo le gnaren- 
tigie, © accusa naturalmente il governo d'averlo 
manomesse. 

Non mi consta che il dispaccio portasse la firma 
di Pio Nono. 

Ma dal punto che colu. che l’ha firmato reclamava 
per le guareutigio — e potrebbe essere monsignor 
Nardi in carne ed ossa — vorrebbe dire , conti- 
nuando l'ipotesi, che il papa è monsignor Nardi. 

Un papa buzsurro 1 Che errore ' 

Io poi domando : Perchè dunque hanno rifiutato 
quei signori un ufficio telegrafico tutto per loro ? 

A mattutino, a compieta e a vespro avrebbero 
potuto mandar fuori d'Italia, al nostro indirizzo, 
quante maledizioni volevano. 

Stimarono meglio soggettarsi alla legge comano; 
evviva la loro faccia ! Vuol dire che hanno intesa 
meglio di noi la Chiesa libera nello Stato libero. 

Ah signori miei belli, non ritrattatevi per carità. 
Si sta tanto bene allo stesso livello ! 


Estero. Governo di Versailles nonè 
tranquillo per il Mezzogiorno della Francia. La 
frontiera svizzera gli è una spina negli occhi; teme 
sempre di vederne sbucar fuori l'Internazionale. 

E continuano le paute di uno sbarco di bonapar- 
tisti sulle costiere del Nord: vigilanza attivissima 
col solito pretesto d’un contrabbando di pizzi e di 
merletti. 

Perchè mo non adottare una parola convenzionale 
anche per designare il paventato contrabbando sviz- 
zero? 

Dovevano designare l'Internazionale per ura 
partita d’orologi di Ginevra, ein questo senso a- 
vrebbero avata più ragione di vigilare. 

Infatti il paeso potrebbe accorgersi che l'ora dil 
provvisorio è passata 1 E allora... 

#* Comincio a credere che ;! signor Goulard s'a 
proprio l'uomo de la libérafiondu terrisire. 

Nella sua prima circolare quale ministro delle fi- 
nanze egli dà il colpo di grazia alConsorzio francese, 
vietando agli impiegati finanziari d'immischiarsene. 

Io gli domando sul serio la sua fotografia per 
mandarla al Consorzio italiano. 

Vederla figurare in prima pagina nell'album dei... 
merli, quale epigramma ! 

#* L'hanno dungue trovato un Inogotenento per 
Trieste e il litorale? 

Parrebbe che sì, dal punto che ci vengono dedli- 
nando un nome, quello delsignor Goedel de Lannoy. 

L'anno ha? diranno i Pompieri di Trieste. Ma 
diamine, è troppo giovane; vi pare mo! ché noi si 
sia gente da dar a governare a'bambini? 

Zitti là; il signor Goedel è un consigliere aulico; 
per cui vedete che l’anno di cui si parla nel suo co- 
guome è quello dopo i quaranta di fedeli servigi ne- 
cessari per la pensione di riposo. 

Dev'essere almeno almeno un coetaneo di Met- 
ternich, sopravvissuto all'espressione geografica. 

Cugini di Trieste, pigliatevelo e tenetevelo ben 
casò. Quando si sono subite certe sconfitte, d’ordi- 
mario si diventa tutto il contrario di quel che s'era 
dapprima. 

Jo lo crederò uu perfetto liberale, massime so mi 
proveranno che fino a dieci 0 vent'anni or sono gli 
era un perfetto codino. 

*% La notizia mi viene da Broxelles, e a Bruxel- 
les hanno bisoguo di non esser soli nel fare una 
corbelleria: solatiuim u'seris socios habere, occ 

E la notizia sarebbe che il governo dî Vienna si 
dispone a dar un successore al signor di Traut- 
tmansdorf, che già tenne l'ambasciata austro-unga- 
rica presso il Vaticano. 

Il palazzo di Venezia è grande, a ci possono stare 
in due, come le guarentigio sono abbastanza larghe 
perchè un d'Harcourt austro-tingarico ci si poss 
trovare a tutt’agio. 

Io tengo nota della cosa unicamente per farti ri- 
levare qualmente i fogli austriaci non se ne mo- 
strino punto punto contenti, e sì ostinino a vederci 
sotto, che so io, una conversione a certi princi 
che non sono più quelli del tempo. 

Che razza di tempo fa dunque a Vienna? Poss!- 
bile che di guarentigio se ne intendano più di noi 
© che n’abbiano paura per conto proprio, e un }0- 
tino ance per contro nostro? 

LI 


** La Sinistra ungherese l’ha proprio sciupata 
la corda a furia di tirarla. Dalli oggi, dalli domani, 
ha portato le cose al segno che il Consiglio dei Mi- 
nistri, tenuto or sono quattro giorni a Pest sotto la 


gentba 
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presidenza del re-imperatore — così si chiama Fran- 
cesco Giuseppe el di là della Leitha, mentre quando 
ripassa al di qua gli spetta il titolo d'imperatore-re: 
pare uw'altalena di titoli — deciso di sciogliere la 
Dieta. 

Sciogliere la Dieta. È quello di meglio che do- 
manda un convalescente che ha bisogno di rimet- 
torsi in forze. 

Vedremo se l'Ungheria «aprà ovviare all'inconve- 
niento delle indigestioni. 

#% Ultim'eco della questione Stronssberg. 

Il Senato di Bakarest ha approvato il prestito di 
due milioni per pagare il coxpon delle azioni delle 
ferrovie. 

La Germania va per le spiccie e fa bene. 

Ela nostra questione di Laurion ? 

I greci l'hanno messa a bollire nell’urna eletto 
rale; se ne riparlerà a Camera ricomposta, ss pure 

un'altra crisi del ministero non vieno a moiterla di 
nuovo în tacere. La questione di Laurion mi fa ve- 
nir a mente il famoso bisticcio di messer Francesco 
Petrarca: 

« Laura che îl verde lauro e l'aureo crine. » 

Il crino di madonna Laura s'intende. 

Il Ministero greco ha finora seguito l'esempio di 
messer Francesco: e della sua questione ne ha fatto 
un vero bisticcio. 

Anche la politica ba i suoi Pompieri. 


Telegrammi del Mattino |s 


‘Agenzia Stefani) 


Calcutta, 17. — Shere Alì fa giustiziato mar- 
tedì. Egli confessò soltanto che erasi proposto di 
assassinare lord Mayo e il generale Stewart. 

Non fu scoperto alcun indizio che esistesse una” 
cospirazione. 

Londra, 18. — Il Zimes e la Daily Ners cro- 
dono che la risposta dell'Inghilterra deve insistere 
con molta cortesia ma con chiarezza pel ritiro della 
domanda dei danni indiretti, prima di continuare 

l’arbitrato. 

La regina presiolerà domani il Consiglio dei mi- 
nistri. 


Ieri ebbe luogo la conferenza 


Vi assistettero quasi 100 delegati di molte città. 

La conferenza decise di riunire un grando con 
gresso a Colonia nel mese di settembre e d'i 
zare al Reichstag una petizione contro i gesui 

Londra, 18. — Camera dei comuni. — Giad- 
stone dice che la risposta di Fish, in data del 27 feb- 
braio, è molto amichevole e cortese, ma non accetta 
le vedute dell'Inghilterra. Soggiunge che il governo 
inglese spedirà la sua risposta a Schenck, ministro 
d'America, prima di giovedì, affinchè possa partire 
perlAmerica antro questa settimana. Gladstono 
domanda che la Camera mostri la stessa pazienza 
del Congresso americano, e dice che il governo co- 
municherà la corrispondenza appena l'interesse pub- 
blico lo permetterà. 

Warigt, 18. — Il Soir, annunziando la partenza 
di Fournier, crede di sapere che le sue istrazioni 
gli prescrivono di tenere la più simpatica e la più 
amichevole attitudine verso l'Italia. 

Madrid, 18. — Una lettera di Montesimo, ni- 
pote di Espartero, dice che Espartero ricusa la can- 
didatura alla deputazione ; soggiunge che questi 
deplora le divisioni dei liberali e eonsiglia loro vi- 
vamente di unirsi e di consolidare le istituzioni che 
la Spagna si diede. 

Vienna, 18. — Il Comitato costituzionale, die- 
tro domanda del Presidente del Consiglio, riprese 
la discussione della questione relativa alla revisione 
delle quote da accordarsi alla Gallizia cd approvò 
la proposta che questa revisione abbia luogo da 5 
in 5 anni. 

Costantinopoli, 18. — La Turguie smentisce 
la voce corsa a Parigi che il governo abbia l’inten- 
zione di ridurre la rendita turca dal 5 al 3 112 per 
cento; soggiunge che la Porta ha deciso di rim 
ziare ai grossi prestiti e di equilibrare invece il bi- 
lancio colle risorse interne. 


PICCOLA CRONACA 


3 L'improrriso dolore di gola dal quale in 
suesti ultimi giorni fa presa la 
Fila, sè eri dolo diminiii Not eta i A; 
nemmeno ierì ha potuto lasciare il letto e non sarà 
completamento ristabilita che fra qualche giorno. 
'a Ll meet della caccia ebbe luogo ieri. mattina 
«Cora sere 
vorita dal bel tempo riuscì brillante. Il divertimento 
sarebbe stato maggiore per mblti se nom fosse av- 
venato un accidente spiacevolissimo. Uno dei se- 
gretari dell'ambasciata russa, il signor-conte di 
Bekendorf, caduto da cavallo mentre galoppava in 
terreno piano, si frattarò una ‘palla rimanendo 
quasi fuori de'sensi per il dolore. 

Posto nelia carrozza della principeasa di Teano 
che seguiva da presso la caccia, il conto di Belkem- 
doriî fa accompagnato alla sua abitazione, dove gli 
furono subito prestate lé cure netessarie in seguito 
delle quali ieri sera trovavasi molto meglio. 

,°» Il re e la regina di Danimarca si recarono ieri 
21 Campidoglio, ove visitarono prima îl museo Capi- 


tolino, poi le collezioni del palazzo de Conservatori, 
la protomoteca e tatto ciò che vi è da osservare 
nelle ricche dipendenze della nostra residenza mu- 
nicipale. 

Stamane il ff. di sindaco faricevuto dal re e dalla 
regina all'Hitel de Rome, ovo essi sono alloggiati. 

,°» La sera del 16. corrente secondo l’annunzio 
dato dai giornali al Circolo artistico internazionale 
ebbe luogo il trattenimento letterario settimanale. 
Il commendatore Pavan lesse "un discorso per dimo- 
strare quanta infinenza sulla riescita di un' opema 
d’arte abbia la scelta del soggetto, 6 come questa 
scelta debba rispondere all'atmosfera sociale del 
tempo in cui le arti belle si manifestano; e con- 
chiuse il suo discorso con l’esortare i giovani a sce- 
gliere i loro argomenti dalle pagine della storia dei 
nostri giorni; 

Il suo discorso fa molto applaudito. 

Dopo la lettura la signorina Gros recitò molto 
bene l'idillio di Aleardi < Raffaello e la Fornarina » 
ebbe momenti felicissimi specialmente nel dialogo. 
Commosse l’aditorio, e meritò moltissimi applansi. 

6% Sabato sera avrà luogo alla sala detta dei 
Sabini in via delle Muratte un accademia vocale e 
stramentalo data dal pianista signor cav. Macaluso. 


BOZZETTI INEDITI 


Tanto tonò che piovre!.... 
L 


< Monaco è cme cità pr stato è pe li prima 

— Allora sì che ci si sta bene; ma ora!... Per- 

Si pigiare Queste parolo di colore 

oscaro vi sentite ripetere spesso se arrivate nella 

capitale della Baviera in dicembre o gennaio, in un 
mese insomma il eni nome significhi freddo. 

Eppure il freddo di rado raggiunge e più di rado 
oltrepassa i 14 gradi. — Grazie del complimento! 
— Calmatevi ed ascoltate una verità che ba faccia 
di menzogna quando ce la dice qualche straniero; 
fidatevi di me che nacqui tra l'Alpi ed il mare. — 
Ebbene il freddo al di là dei nostri confini naturali 
a nord è più garbato, non dà tanta noia a otto 0 
dieci gradi quanto ne arreca la metà soltanto in 
Italia. Fino a sei o sette gradi (giuocate al lotto 
che vi do i numeri meglio del frate) camminando 
sempre su neve e ghiaccio, si hanno sempre lo 
estremità calde a risparmio di guanti — e ci si ma- 
raviglia del termometro che dice la verità tratto 
tratto fuori delle vetrine degli ottici, a' mici tempi, 
so mal non ricordo, occhialari. 

Tutto il mondo è paese; ed anche a Monaco c'è 
un municipio che pensa alla politica. I giornali 
della provincia son codini e della città non se n'oc- 
capano — quei di città son liberali e hanno altro in 
mente che seccare i loro amici; e così, 0 la prima» 
vera o lo scirocco, per sciogliere il ghiaccio accu- 
mulato per le ampie strasse (strade) e nello poco 
liete gasse (strade più strette, vicoli, chiassi, come 
volete (1). Giacchè sono entrato in questoiginepraio, 
sappiate che il marciapiede © la strada, fino alla 
metà, devono esser tenuti puliti dai proprietari 
delle case, e se tutti facessero il loro dovere di qua 
e di là, dove ci son le case, ci sarebbe anche la 
strada palita, ma non lo fanno. Che volete, i citta» 
dini di Monaco fanno uso della granata (per le 
strade bene inteso) presso a poco come i cittadini 
del regno d'Italia usano il diritto elettorale, più di 
rado che possono. 

È vero che il magistrato (così lo chiamano) può 
far fare quello che non sanno fare î proprietari, ed 
# loro spese: ma non se ne incarica. Così trovate un 
pezzo di marciapiede pulito; qualche volta, nelle 
strade aristocratiche, anche un bel pezzo; poi, tutto 
in una volta, ecco altri proprietari amanti delle cose 
natorali più che delle artificiali, e di nuovo il fango, 
e via di seguito. Più lì dei marciapiedi è Iusso se 
trovate di tanto in tanto da traversar meno male. 
Gli scoli dei tetti poi passano prima lungo la fac- 
ciata in canali molte volte di legno, cassette pintto- 
sto, poi sopra il marciepiede, e vanno a formarvi 
accanto un rigagnolo, scorrendo (quando non. ge- 
lano) fino alla prossima buca. 

I municipi italiani dovrebbero mandare ogni an- 
no all'estero un certo numero di cittadini italiani 
per renderli contentabili. 

Del resto prisma si stiva peggio, 6 vera un magi- 
strato Schivars (nero). 

Dei viali non parlo: bisogna ringraziare Iddio 
quando v'è neve intatta e ghiacciata. Se no siri- 
schia un bagne di motà, come accadde, sia detto fra 
noi, a Guido Reni in persons, dopo aver fatto una 
corsa in carrozza ondo arrivàr pulito a un de- 
sinare. 

Di marcispiedi allora non se ne discorreva, e 
nello scendere, mettendo un piede sopra -un monti- 
gallo di neve color di fango e vemi-ghiacciaia, pata- 
tatrac! Quadro! 

Tornando al clima (ma i himeri per il lotto non 
ve li do più) în quanto all'opinione che Monaco è 
una città per l'estate, naturalmente ho le inio. idee 
particolari. 


Chi non ha delle idecim questi tempi felci in cai 


elio ; incarnazione del 
pensiero, portar:gli ordini, ossia le idee: messe in 

è - 
(1) Fanfani che sa l’orij delle chifell, mi dica 
non avendo io un buon: ‘nel baule, l’ori- 
hiassi: Sa italo- 


Ma lo sdrucciolo dei paragoni tra le idee e i pal 
Joni è troppo pericoloso per non abbandonarlo 
bito: ha troppe uscite in politica, in letteratara, in 
« toelette » — o feletta se sta meglio — ch'io non 
lo so. Nei sacri riti della moda i retro-palloni che 
sostengono lo retro-drapperie, hanno supplito con 
successo l'antica orinolina, e questa è la legittima 
erodo del più antico e più brutto guardinfante. E 
qui fo dietro-fronte davvero — Pompiere abbi pa- 
zienza. 

Quando un candido cuscino di meve coprei tetti, 
e tutto è bianco e ghiacciato, l'aria di Monaco, ricca 
di ossigeno, scende pura e leggiera a/carezzare i pol- 
moni — eso gli avete sani, il clima allora vi fa 
bene. In inverno e in estate è poi adatto per chi 
soffre di nervi, almeno sento dire perchè io non ne 
soffro: ho guadaguato questo a rinascere, e me ne 


tengo. 
Se il cielo è sereno — (sempre col sunnominato 
cuscine, che non so come mi perdoneranno i poco 


arcadici scrittori del Fanfulla) ba un azzurro intenso 
molto bello, una luce dorata che ricorda il bellissi- 
mo cielo di Verona. Quando invece l’aria è bigia, 
nerastra per altra neve che si prepara, allora, spe- 
cialmente nel vecchio Monaco, quei tetti accumi- 
mati più alti spesso del resto della casa, che sem- 
brano un berrettone di pelliccia messo in capo a 
un nano; © terminano non di rado, lassù sulla cre- 
sta, con una croce di ferro; quelle piccole finestre, 
munite dî doppi vetri ermeticamente chinsi, e tutte 
senza persiane, producono nell'insieme un'impres- 
sione ben malinconica. Ma piace però avere un'idea, 
senza troppo gelarsi, di una città del nord nel suo 
costume da inverno. 


(Continua) 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato vrivato della Camera dei 
deputati ha approvato questa mattina, 
senza discussione, la proposta di legge 
presentata dal ministro della guerra per 
autorizzarlo ad eseguire la leva sui nati 
del 1852, e quindi ha preso ad esaminare 
il progetto di legge giù adottato dal Se- 
nato del Regno per disposizioni intorno 
al saggio e marchio dei metalli preziosi. 
Son» state fatte alcune obiezioni, ma il 
progetto è stato adottato in massima, € 
la discussione parziale degli articoli è | 
stata rimandata alla prossima adunanza. 
Il deputato Luzzatti ha pronunziato un 
discorso che fu ascoltato con grandissimo 
interesse e che è stato sinceramente enco- 
miato. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Genova, 18 (arrivato dopo che il nu- 
mero di ieriera già in macchina). Un avviso 
2 stampa affisso alle cantonate anvunzia 
che l'esposizione della salma di Mazzini 
fu differita. 

Sperasi di poter ovviare all'inconve- 
niente accennato nel telegramma di ieri. 

Genova, 19. — Ieri ebbe luogo la 
cerimonia della consegna della salma di 
Mazzini al municipio di Genova. 

Erano presenti i signori Nathan, Ros- 
selli, il Sindaco e gli assessori municipali. 

Palermo, 19.—Ieri sera il principe 
Federico Carlo assistette alla rappresen- 
tazione de) teatro Bellini. Riconosciuto 
dagli spettatori, gli fu fatta un’ovazione 
calorosissima. 

Domani egli partirà per Segesta, e di 
là si recherà a Tunisi. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


Guido Reni. 


New-York, 18. — Oro 110 18. 

Versailles, 19. — Preau do Vedel fu giusti- 
ziato questa mattina. 

La giornata di ieri passò dappertutto colla mas- 
sima tranquillità. 

La discussione del progetto Lefrane avrà Inogo 
soltanto dopo le vacanze parlamentari. 

Warigi,:19. — Il Journal. officiol conferma che 
il trattato di commercio coll'Inghilterra fa denun- 
ziato il 15 del corrente marzo; Soggiange che resta 
aperta la via delle trattative. per-addiveniro a sti- 
pulazioni circa il commercib tra la‘ Frazicia e l'In- 


n 


ampio BALLONI gerente cai 


RISTORATORE: BONCIANI 
VIA DEL CORS0;N: 87. 
Oltre i pranzi alla Carta e a prezzi 


fissi trovasi pure Déjeuner a L. 1 20. 


"corea pigiare ID ii 
NUOVA SCOPERTA. 


Ci affrettiamo ad annunziare l’arrivo nella nostra 
Città di monsieur Franck ingegnere di Parigi. 

Dopo i brillanti successi e menzioni che ha ottenuto 
in Brancia, in Inghilterra, in Italia, e specialmente a 
Palermo, egliè con tali raccomemdaz'oni che ci fermerà 
alcuni giorni in Roma. Questo abile chirurgo è inven- 
tore di uno istrumento acustico impercettibile appro- 
vato dal Corpo Medico di Parigi. e onorato di una me- 
daglia d'argento del 1867. Questo stramentò sorpassa 
per efficacità tutti quelli inventati finora per la guari- 
gione della sordità, esso si adatta all'orecchio ed agi- 
sce così potentemente sull'udito, che l'organo il più 
ribelle riprende le sue funzioni ordinarie. 

Le personegodono di una conversazione generale ed il 
ronzio ordinariamente sentito scomparisce totalmente. 

Risultati ottenuti senza ricorrere all’operazioni. 
Prezzo L. 85 — ll signor Franck è reperibile tatti î 
giorni nel suo gabinetto in Roma, via del Corso, 505, 
piano 1°, Roma — dalle W ant. alle 12 merid., da 1 
ora pom. alle 4 pom. 

Quest’istrumento può essere spedito coll'istruzione 
indicando il modo di servirsene. Contro vaglia postale 
Maison a Paris, 210, rue de Rivoli. È 


"=_= iî 
Le Sottoscrizioni 
ALLE AZIONI DELLA SOCIETÀ 
per la costrazione delle 


Sirade Ferrate a. Caval 


si ricevono. presso 


sE E. OBLIEGUT 
I FIRENZE 
dei Panzani, 28 


Vial Corto, 220 
Primo Versamento Lire 25 


Si sottoscrive dalla Provincia mediante vaglia 
postale. 


Società Generale 
PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO 


Srado Fura a (orali 


IN ITALIA 


Capitale Sociale Lire 10,000,009 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 18, 
19, 20, 21 e 22 di marzo. 


Per i dettagli vedi l'avviso in quarta 
pagina: 


AVVISO MUSICALE 


Diano-Forli - Him-{lalort 


premiati con medaglie di prima Classe a Berlino, 
1844; Zurigo, 1846; Londra. 1851: Nuora-York, 
1859; Zurigo 1854; Parigi, 18593 Willisam; 1855 
Berna, 1857; Parigi, 1857; Londra, 1862; Parigi, 


I sottoscritti portano a cognizione del pubblico 
di avere stabilito un 
SOLO DEPOSITO PER TUTTA ITALIA 


dei Piane-Forti della loro Fabbrica, presso il 
grande Stabilimento Musicale di 


Carlo Duceci 


piazza San Gaetano, eri 103 
FIRENZE 
dichiarando essere il signor Carlo Dacci il loro 
eselusivo rappresentante în Italia. 
I signori Committenti troveranno presso il mede- 
simo una gfande'scelta dei loro strumenti, ed î 
fegozianti gli stessi vantaggi che alla 


fabbrica. 
Zurigo, 16 febbraio 1872. 
Hùni et Hubert. 


Materiale in 
proveniente dai lavori del Canale di Suez 


Dragito (cuchine) x colatoj lunghi 


arrisciacquatoi. 

Macchine a Vapere per il. trasporto dello 

sterrato e Chiatte per.il servizio delle, Draghe. 
Locemebili della forza di 32:12 esvalli. 
Macchine a vapore orizzontali 6 verticali della 

della forza di 12. a.50-cavalli. 
Caldaie tubulari della forra di 12 a 50 cavalli. 
Pompe rotatorio e Pimpe Letéstà, 
Treni di vagoni e vagonatie, ruòfe in ferro ed in 

ferro fuso. 


Gru a vaporp e verricelti di diverse forme. 


Per maggiori indicazioni dirigersi ai signori: 
U. GEISSER e:C.a Torino. 
DUMREICHER. PRATBLbI-sd Alessandria 


d'Egitto. 
TARDY e BENEOK a Savona. 


GLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso E. E. OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 


OCIETÀ GENERALE 


per la costruzione e l’esercizio 


DI STRADE FERRATE A CAVALLI 


IN ITALIA 


SEDE DELLA SOCIETA? 
In Genova, piazza Pellicceria, N. 5 — In Firenze, via Nazionale, N. 38 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A 40.000 AZIONI DI LIRE ITALIANE 250 CIASCUNA 


Capitale Sociale. di DIECI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in dieci Serie di un Milione ciascuna, e saddivisa ogni Serie in 4 mila Azioni di Lire Italiane 250 ciasenna 


CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Ardeino b: Nicola — Salvago marchese Paris, ex-deputato al Parlamento — Da Passano marchese Manfredo — Podestà Giovanni 
TONAIL "" Gercai do avv. ‘Antonio, deputato al Parlamento — Biondi cav. av. Marco — Cattaneo A., negoziante — Della Stufa mar. 
chese Ferd, Lotteringo — Miller Guglielmo, negoziante — Avv. cav. Paolo Chiappe, Segretario. 


CONSIGLIO DI 


SORVEGLIANZA 


Cantoni barone Eugenio = Ceechi Carlo, ingegnere — Remo Devoto, proprietario — Caleaterra Lorenzo, ingegnere — Carrara cav. 
Angelo, banchiere — Avv. comm. Tito Orsini, Consultore legale della Società. 


Le comunicazioni da luogo a luogo e da paese a | 
sono, dove esistono, segno di prosperità, e 
jte sî aprono, mezzo per conseguiris. Aumentarle 
quindi equivale a promuovere la civiltà e la rie- 


d 
Pra tali mezzi le strade ferrate a vapore tengono 
evidentemente il pritno posto. Ma siccome la loro 
costruzione è costosissima, e la spesa del lo roeser- 
cizio non può sempre tenersi nelle proporzioni del 
movimento delle persone e delle merci, esse non 
possono stabilirsi che come grandi arterie 0 in zone 
di speciale prosperità, o în luoghi dove al difetto di 
uesta supplisca la garanzia del espitalle impi 
Teco perch in Italia le strade ferrate &. vapore © 
sono scarse al bisogno, o per un certo tempo harzio 
la nersssità di essere sovvenute. 

Intanto però il paese si trova in una grande dis- 
ii sregloegicigettgo So) 
nell'orbita del massimo progresso rappresentato dal 
vapore e tutto il resto rimane nelle condizioni di 
ua secolo fa; onde abbiamo il presente da un lato, 

passato dall'altro; qua la grande arteria che 
limenta la vita, là tutt'al pià la piccola vena che 
impedisce la morte. 

Tale di iantra è certamente inevitabile per 
tango tempo, cin Ialia non potrà toglie mai 
per intero, come fa tolta nel Belgio 
tese le ogridizioni montuose e accidentate di molte 


aglio 1571: « I pro- 
ferrovie a cavalli 


persone, di bestiami e di merci proporzionato al 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 18, 19, 20, 


AFESSANDRIA (Piemonte) Eredi di RS Vitale, 


minor capitale che è necessario a costruirle. Perciò 
siccome esse costano sei volte meno di quelle a va- 
pora, e siccome le spese di esercizio non sono come 
in quelle quasî sempre inflessibili, ma stanno in 
più diretta proporzione col movimento, è chiaro 
che esse costruirsi con profitto in tutte 


possono 
| quelle località che offrono un modesto, ma bastante 


contingente di popolazione e di traffico. 
iò dal lato della base d'applicazione di questo 
sistema. 

Quanto alla sua utilità, essa apparisce luminosa 
se si considera che lo Strade ferrate a cavalli gareg- 
giano con quelle a vapore perla facilità di trazione, 
per le tariffe, per la precisione del servizio, per la 


nella celerità delle corse è compensata 
dal maggio: conto i che possono tenere le convo- 
nienzo locali, e dalla maggior sicurezza. In com: 
fronto poi delle diligenze, dei barrocci, e dei veicoli 
comuni, la superiorità delle Strade ferrate a cavalli 
è di tatta evi tanto ri al risparmio 
della forza di trazione, (giacchè un cavallo sulle 
verghe di ferro tira come otto salle strade comuni), 
quanto ri all'ampiezza dei mezzi di trasporto 
alla celerità, alla regolarità, al buon servizio e al 
baon mercato. 

Esse servono ad allccare allo strado ferrato a 

ità dové la troppa spesa, 
di Tmmpiaeto impelico a questo di giungere. 

Esse quanto aile merci fanno evitare gravi spese 
di carico e scarico, giacchè i loro vagoni 
colle merci che contengono farsi passare 
delle ferrate a vapore. 

Esse facilitano il commersio accumulando le 
merci o nelle stazioni, o nelle località di sbocco più 


Esse occupando le strade comunali e provinciali, 
non sola non distarbano per nulla il pubblico. ser: 
vizio o il corso degli altri veicoli, ma rendono più 
facile e regolare la loro mamntenzione. 

Esso in una parola provvedono mirabilmente ad 
un pubblico bisogno, e allo sviluppo più pronto 
della prosperità nazionale. 
Questi motivi della loro utilità hanno già comin- 
ciato ad essere apprezzati in Italia. 

Infatti n i 


le rotaie 


Perugia, Fer- 
rara, Modena, Napoli, 
nom attendono che la costitazione della Società per 


FIRENZE Banca di Credito Romano, via Ginori, 13. 

» B. Testa e Comp., via Martelli, n.4. 

>» EE t, via Panzani, n 98. 

» Banca Mutua Pop., via del Proconsolo, 10. 
GENOVA A. Carrara. 

> Kelly Balestrino eComp. 

» Cassa del Commercio. 
»__Ausaldo e Casaretto. 
GIRGENTIE. L- Kayner, cambiavali fe. 
LIVORNO ML Levi di Vita. 

» qF 


erciale delle Marélio. 
7 ea Popolare. 

an Della Valta Astaro è C. 

MESSINA: Giacomo ] 


comodità e par l'ampiezza dei veicoli, e che la loro | 
ciò 


Verona. 
MONDOVI” Dopato Leri fu Salvatore e F. 


diventaré concessioni formali, durature da 50 a 90 
anni. 


Perlochè lungi dall'esservi in Italia difetto di 
tronchi opportuni, nella loro abbondanza da un 
lato possono preferirsi i migliori, e dall'altro pos- | 
sono ottenersi sussidi non lievi per rendor tali | 
anche gli altri DO 

Onde poi il capitala concorra all'impresa 00m sî- | 
crezza di largo prufitto, basterà di esporreill conto | 
seguente come media la più comune di un impiego | 
nor 

Dato un circondariola cui popolazione accentrata | 
e sparsa non sia che di 75,000 abitanti, per co- | 
struire 40 chilometri di strada ferrata a cavalli, 
sufficiente a tal circondario, occorrerebbe il capi- 
tale d'impianto di lire 1,200,000 e l’anuna spesa 
sarebbe la seguente: 

Per 49 cavalli a L. 2,000 lano, compreso lo 


L. 80,000 
i > 10,000 
» 40,000 


capitale 6.112 per 00) . . . . . 


cioò in tutto L. 200,000 
di fronte alle quali tal linea sulla base certa in cal- 
colî simili di un vis 
d’ana sola percorrenza e mezza, e della tariffa di 6 
ispettiva darebbe l’entrata di 270 


mi 
dividendo quindi sopra un milione di capitale 
0, gela unito all'interesse del 6 | 
i nella spese, darebbe al capitàle | 
tn Demeficio netto da 13 0j9. 

Sa questa media d'impiego; e sugli estremi che 
la costituiscono; è:fondato il concetto finanziatio 
dell dovendo essere esclusi quei tronchi dei 
quali tali estremi mancassero. 

Ma non si deve dimenticare che questa media 
può salire d'assai in fatti quei casì, e non sono | 
pochi, nei quali ola popolazione del circondario | 
osso maggiore, come preso le grandi città o nlla Ì 

azione di queste, o venissero accordati 

sussidii dai comsni e dalle provincie, sa molti dei 

quali si può contare con fondamento, o sì potesse 

calcolare sul trasporto di i, di ligniti, di mi- 

rodot 

ne sono favoriti dalla natara. 
Jafin como è corto eten comuni 6 molte 
rovineie avrebbero gi: luto alla costruzione 

di strade frrate a cosaili e avessero vst mezzi | 


NAPOLI Banca ric a 
n i Agricola Ipotecaria 
> , Buonaconto e Simonetti 
PADOVA Leoni e Tedescon 
> Gracean Giovami. 


sig » via Condotti, 
> _. Fica evi Ara Go, Élite: 


=_= nt 
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, Via Luoshesi, $ e 4, ROMA. 


zio all'anno per ognî abitante, || 


i in quei Inoghi che | fi 


ing 
| TREVISO 


occorrenti, la nuova Società si propone pur di 
venir loro in aiuto somministraudoli, corfro prga- 
mento in obbligazioni comunali e provinciali, rag- 
iungendo anche per tal modo il duplice scopo del- 
l'utile proprio e dell'utile pubblico. 
Per tutto ciò, i promotori si determinarono di 


| fare appello al eapitale italiano onde costituire una 


Società per la costruzione di strade ferrate a cavalli, 
e come sono certi con ciò di proporre una impresa 
di pubblica utilità e di offrire un utilissimo impiego 
al capitale, così confidano nel concorso di ‘questo 
e nel suffragio della pubblica opinione. 


Oggetto della Società. 


__La Società ha per oggette la costrnzione e l'e 
cizio di Strade ferrate a cavalli în tutte qualle part 


| del regno nelle quali le condizioni della popolazione 
| e del traffico, la cooperazione del 


provincie e dei 
comuni, © le circostanze speciali rendono carta 
tanto la pubblica utilità di costruîrle, quanto i be- 
nefizi del capitale a ciò necessario; nonchè di ago 
volare la loro costruzione ed esercizio ai comuni o 
allo provincie. 
Capitale Sociale. 

Il Capitale Sociale è di 10 milioni di Ifro 
in 10 serie di un milione ciascuna, e ogni 
composta di 4000 azioni di L. 250 lana. 


Benefizi e Dividendi. 


L'anno sociale comincia il 1° gennaio è finis.e il 
31 dicembre. 

Le Azioni hammo diritto : 

1. All'interesse fisso del 6 per 0;0 pagabile s»- 
mestralmente ; : = 

2. All'80 per 010 dei benefizi sosiali come divi- 


dendo. 
Durata e Sedo della Società. 


La durata della Società è di 99 anni. 
La Sede Sociale principale è in Genova. 
_ Condizioni della Sottoscrizione. 

Le Azioni sono emesso alla pari cioè a L: 250. 

I versamenti saranno eseguiti come appresso: 
All’atto della Sottoscrizione . > . L. ‘25 
Un mese dopo. > 5 
Due mesi dopo . » 50 
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DAMA RAF i A 


p finisce il 


fegabilo se- 


[come divi- 


d'india 
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Ty MESE NEL REGNO L. 2. 59. 
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Direzione: E AMMINISTRAZIONE 
toma, via deila Stamperia, 7. 
Avvisi ol inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


una | Firenze 
via del Gerso, 10. | via Fanzani, N.28 
1 MANOSCRETTAIONI RESTITUISCONO 


In Firenze cent. 7 


— ==> 


ROMA, Giovedì 21 Marzo 1872. 


Fuori di Roma cont. 10 


DATO IL CASO... 


Le manifestazioni opportune per la morte di 
Giuseppe Mazzini sono finite; le cerimonie fu- 
nebri sono compiute. 

Il chiasso che si fa ancora da qualcuno non lo 
metto sul conto, perchè non è legittimo. Coloro 
che oggi gridano ancora e fingono d'essere in- 
consolabili, mi ricordano le prèfiche dei Romani 
e le pignone dei Mussulmani, le quali si strap- 
pamo i cappelli per disperazione dietro il feretro 
d'un morto che non hanno conosciuto vivo; e di 
capelli ne resta loro sempre abbastanza per 
istrapparsene continuamente per trenta, qua- 
ranta, cinquant’anni di seguito. 

Ma credo tanto meno nella legittimità del do- 
lore che ostentano certe prèfiche d’oggi, quanto 
la memoria mi suggerisce le insolenze che solo 
tre mesi fa esse lanciavano contro Mazzini per- 
chè condannava e respingera da sè il petrolio. 

Ma di ciò non dobbiamo occuparci; la situa- 


suoi figli postumi, o spurii, sono piccini, piccini, 
piccini sì che quasi non ne tien conto neppure 
la cronaca del giorno. 

Tuttavia fino a che costoro sono fisicamente 

ivi, io mi credo in diritto di far loro di tanto 
in tanto qualche domanda. È un gusto come un 
altro! 

Oggi, 20 marzo 1872, per esempio, io metto 
innanzi ad essi la questione seguente : 

Alle manifestazioni ed al lutto per la morte 
di Mazzini si sono associati italiani di tuttii 
partiti, e quindi anche un grandissimo numero 
di monarchici. 

Membri moderati della Camera hanno sotto- 
scritto quel tale ordine del giorno. 

Tutti i giornali moderati hanno riconosciuto 
con più o meno d'espansione i meriti di Maz- 
zini. 

Nella processione di domenica i moderati si 
sono posti in fila anch'essi, e le bandiere mo- 
marchiche, con tanto di stemma di Casa Savoia, 
sventolavano alle finestre. 

Ora vediamo il rovescio della medaglia. Sup- 
poniamo che la monarchia fosse caduta, e al 
suo posto si fosse installata la repubblica. 

Parlo — naturalmente — della repubblica 
crystophie dei gridatori în questione. 

Supponiamo che fosse morto... Cavour — per 
‘un'ipotesi — e che i monarchici si fossero pro- 
posti di onorarne il nome e la memoria colle 
medesime dimostrazioni con cui si volle onorare 
il nome e la memoria di Mazzini. 

Io non spingo l’ingenuità fino a chiedervi se 
voi, repubblicani in causa, vi sareste associati ai 
monarchici. Oh no! Ma vi chieggo puramente 
e semplicemente, se avreste permesso, o anche 
solo tollerato non tutta, ma la metà, la quarta... 
la decima parte di quanto si è fatto in questi 
giorni per Mazzini. 

Forse sono ancora troppo ingenuo anche nel 
farvi questa domanda. Ma che volete? Voi altri 
avete sempre în bocca e sulla punta della penna 
quella cara e benedetta parola: libertà, che io 
non so indurmi a supporre che non possiate ri- 
conoscerla anche di fatto. 

Io sarei felice se ottenessi una risposta su 
questo argomento; ma siccome l'uomo nato 
dalla donna non è chiamato a gustare la felicità 
sopra questa terra, così temo pur troppo che 
non mi risponderete. 

Pazienza ! Mi rassegnerò a cercare da me la 
soluzione del quesito colla scorta della storia 
moderna, anzi colla storia di ieri ; e spocial- 
mente nei due aurei capitoli intitolati: La ler- 
reur, 1793-94, e La Commune, 1871. 

E per completare le mie ricerche, rileggerò.i 
vostri giornali e.il frasario che usate nei mede- 
simi all'indirizzo dei monarchici, i qual n 


lascian dire. 


| cavaliere Guastalla, id. seg: 


forno PER " forno 


Segnalo ai miei lettori una nuova dinastia che 
sorge in Europa. 

A Napoli, la città senza grattacapi, dapo la 
questione Gervasi è venuta fuori la questione 
dei campanelli, e ora c'è la questione Criscuolo. 

Il Criscuolo in questione è un impiegato fi- 
nanziario, che sarebbe stato tramutato per aver 
seccato il prefetto d'Afflitto. 

Eccovi sorgere una nuvola di Criscuoli che di- 
chiarano non aver nulla di comune col Criscuolo 
in questione. 


* 
na 


Da una dichiarazione risulta che due Criscuoli |. 


fratelli e un terzo Criscuolo loro zio sono tuttî 
impiegati finanziari nella sola provincia di Na- 
poli. 

Moltiplicate per tutte le provincie del regno 
0 per tutte le amministrazioni e vedrete quanti 
Criscuoli vi verran fuori. 

Il nome di Yravet va cascando, quello di 
fellah piace poco. Propongo che gli impiegati 
del regno d’Italia si chiamino i Criscuoli. 

Peri 

Mi figuro che l'onorevole Sella avrà distinto i 
suoi signori Criscuoli come i reali carabinieri: 
Criscuolo primo, Criscuolo secondo, Cris 
terzo ecc. 

lati 

Il Pres:nte di Parma del 17 scrive: 

« Togliamo dal Fanfulla: Ieri correva l'anni- 
versario di S. M. » 

Il Presente non mette altro!... 

Le parole citate da lui erano una nota messa 
sotto al dispaccib particolare nel quale era detto 
che nessun edificio pubblico A PISA era imban- 
dierato il giorno 14, in occasione dei funerali di 
Mazzini. 

Il Presente ha riportato il solo nota bene come 
‘una notizia. 

Delle tre l'una: 

Oil Presente ha voluto provare la sua mala 
fede; 

O il Presente ha voluto fare dello spirito; 

‘0 il Presente non ha saputo quello che diavolo 
leggeva, e non ha capito cosa scriveva. 

Se il Presente ha voluto provare la sua mala 
fede, francamente, non ne aveva bisogno; 

Se ha fatto dello spirito, vuol dire che ha dei 
lettori molto discreti; 

Se poi non ha saputo leggere e distinguere 
una nota da una notizia... in questo caso lo 
compatirò. 

La ferrovia Parma-Spezia gli ha fatto perdere 
di vista la tramontana. 

a 

Nel caso che nell’uscita del Presente ci fosse 
una quarta versione, me lo dica. 

Io, che sono in buona fede, la riporterò. 

da 

A proposito della ferrovia Parma Spezia, ho 
visto nella Riforma e nell'Upimione lettere e con- 
tro-lettere. 

La casa Gouin difende il suo tracciato nell’O- 


pinione. 
La Riforma lo attacca. 
L'onorevole Torrigiani difende la casa Gonin. 
La Riforma allora difende l'onorevole Torri- 


Ma il cavalier Guastalla attacca la casa Gouin 
nell’Opintone suddetta. 

E ii consigliere Dalla Rosa la difende nella 
Gazzetta di Parma, citando ia favore del.trac- 
ciato l'autorità del senatore Bella. 

Il Presente scrive che il senatore Bella è coin- 
teressato. 

Mando una carta di visita al senatore Bella, 
il quale d'altronde non aveya bisogno degli at- 
tacchi del Presente per entrare nella schiera dei 
valentuomioi. } 

E depougo una corona di semprevivi s pra al 
condaglianza 


per wicativa sceta deisan i 


®, 
sa 

L'Opinione dice che il voto di fiducia è una 
necessità. 

Allo stato della questione, io dico come lei. 

È dunque necessario che l’OMNIBUS passi, per 
far passare il Ministero. 

a 

In questo stato di cose, do un consiglio all’o- 
norevole Sella, persuaso che non lo seguirà. 

Sulle ferrovie americane gli uomini di precau- 
zione, quando pigliano il biglietto, pigliano pure 
un’assicurazione sulla propria pelle. 

AI momento di entrare nell’Omnibus e di pas- 
sare attraverso al voto, il Ministero faccia una 
cosa 

curi il iot 
Del 

Nel passaggio sono probabili i deragliamenti, 
e chissà quante rotaie è capace di spostare la 
Sinistra proprio sotto alle ruote. 

Col mio espediente il Ministero potrebbe he- 
nissimo rompersi le costole; ma il pareggio sa- 
rebbe assicurato. 

à sa 

La Voce-non ha ancora ottenuto licenza dal 
cardinal vicario di sfidare l Osservatore Romano 
= smentire ufficialmente la versione acerba data 
da lei, delle parole pi ziate alcuni giorni 
sono da Sua Santità. © 

È luoga Sua Eminenza a autorizzare. 

Pel 

Avviso alla Società Romana del gas. 

Il carbon fossile costerà d’ora in poi dieei lire 
di meno alla tonnellata. 

Se con questo risparmio noh ci farà lume un 
po' meglio, badi che la chiameranno una so- 
cietà di interessi oscurantisti. 

I cieli narrano le glorie d’Iddio — e i fanali 
di Roma si spengono su quelle della Società del 
gas. 

a 

Bella cosa mettersi a dormire, puta caso, 
senza un soldo, e svegliarsi con centomila lire in 
tasca! 

È un avvenimento fresco fresco. Avete letto 
nelle informazioni di Fanfulla la distinta delle 
vincite del prestito nazionale? 

Ebbene il primo premio è toccato ai signori 
Sanguinetti di Bologna. 

Peccato che,non abbiano potuto provare l'e- 
mozione piena come l'avrei provata io... 

I fratelli Sanguinetti sono banchieri. 

Beati loro che possono dir d'aver giù fatto 
per conto proprio la conversione del prestito na- 
zionale 

Prevenuto nei suoi voti,' il ministro Sella, a 
rigore, dovrebbe farmeli cavalieri. 


Le Prime Rappresentazioni 


Daniele Manin..... ovvero l’Assedio di Parigi. 


Parigi, 16 marzo. 
L'ovveroè mio e non degli autori, e viene dallo 
allusioni agli ultimi avvenimenti, tante e così 
|| chiare che quasi sempre paro d'assistere all'assedio 
di Parigi, e non a quello di Venezia. Daniele Manin 
principiò ierì sera alle otto e mezza e finì alle due e 
un quarto. E sono le dieci del mattino. Per cui mi 
limito a darvi delle note incomplete, ma spero inte- 
ressanti. 


x 
In una première lo spettacolo è nellascana e nella 
Platea; spesso si mischiano insieme, e l'uno influi- 
sce sull'altro, come avvenne al Rabagas, e come 
avvenne ieri sera. Il teatro del Chatalet è di quelli 
detti popolari. Vale a dire che il lubbiope — che 

! qui chiamasi paradiso per autonomasia,_e pollaio 
| peraimilitadine — è immenso e rigurgita di masse 
pepolari irrequiete, nervose, che sono da esse sole 


ireressint @ Sservarsi. 


x 
Negli intermezzi lunghissimi fan piovere pezzet= 
tini di carta, buccio d'aranci e di mele e qualche 
volta peggio, sugli aristoeratici delle loggie e dei 
fautenils; conoscono, scoprono @ indicano ad alta 
voce le celebrità e secondo che son loro simpatiche 
le applaudono o le fischiano. In questo caso il reper- 
torioè più variatoelo spirito un po' scurrile dei pari- 
gini ha libero corso. Ier sera Villemessant, grasso, 
impettito e impassibile, e ilsuo Figaro han fatto 
lo spese. — Alla porta Villemessant! — Abbasso 
l’associé de Badingu:t! — Alla porta Rabagas. — 
Fuori lo stipendiato del Chambord. — Enfoncé Sar- 
dour— Abbasso Rabagas. — Il tutto accompa- 
gnato e gridato su quella famosa aria in tre note: 
— Des-lam-pions — des-lam-pions — sulla quale 
sonstate fatte tutte le rivoluzioni di Francia. 
basi 
Il pubblicò — dalla soconda galleria in giù — il 
solito di tutte lo prime rappresentazioni, ma colla 
aggiunta di tutti gli ammiratori di Manin, di quelli 
che lo conobbero a Parigi, degli autori che ne hanno 
scritto. Henry Martin, Anatole de la Forge, M. 
Planat de la Faye, molte delle persone dell'alta s0- 
cietà che han avuto l'onore di apprendere la lette- 
ratura italiana dall'illustre dittatore e che vennero 
afareomaggioalla sua memoria. M.me Detroyat, per 
esempio, moglie del direttore della Ziberté, M. Gare, 
i principi Ghika e altri che non mi vennero additati ! 
Pas 
Quando Lacressonière nel primo atto entrò in 
iscena, col ruotolo di carte sotto il braccio, reduce 
d'aver difeso invano dinanzi i triburali austriaci, 
un patriotta Romeo, tutti quelli che conobbero 
Manin — compreso lo scrivente che il vide da ra- 
gazzo — esclamarono: 
—È hi! 


x 
Lacressonière ha ritrovato quella faccia placida, 
în cui emergevano quegli occhi appena velati dagli 
occhiali, © che il tradivano; la barba imbiancata 
dagli studi, e tagliata nel collaro antiquato; i cap- 
pelli piuttosto lunghi, anch'essi mezzo incanutiti, 
la tinta che a Venezia si chiama sal 6 pevere, con 
quella méche, riccio non può dirsi, che gli cadeva 
sopra l'occhio destro e che egli continuamente re- 
spingeva indietro. Il corpo pinttosto adiposo, e il 
movimento lento, î vestito quale era sua lunga abi- 
tudine; calzoni neri, cravatta appena allacciata o 
quel suo classico e ampio veladon eternamente ab- 
bottonato. 
È il Manin del famoso ritratto di Ary Scheffer, 
fatto vivo da Lacressonière. 
x 
Quando lento e pensieroso s'avanzò sulla scena, 
‘uno spettatore dei primiranghi di fauteuils, a stento 
rattenne un grido; lo si vide singhiozzare- dell’emo- 
zione e cadergli giù grosse grossele lagrime. 
Ben conservato, vivace allegro, veneziano di cuore 
e di mente, quest'uomo era stato l’amico, il compa- 
gno di Manin a Venezia ea Parigi; della gloriosa 
falange di uomini che resero immoriale quella di- 
fesa. Ho nominato Angelo Toffoli ministro del com- 
mercio; cercai invano nella sala un altro ministro 
della repubblica di Venezia, Leone Pincherle che 
vive a Parigi. 
x 
Gli sutori han riprodotti i principali avveni- 
menti di quell'epoca cercando a preferenza quelli 
che alludono agli ultimi di Francia. Così spesso Ve- 
nezia è la Francia, el’Austria è la Prussia. V'hanno 
innestato un amore ideale della povera Emilia per 
un ufficiale austriaco che è ricevuto in casa Manin, 
perchè lo credono italiano. Quando egli stesso si 
scopre ciò dà Inogo a una scena magnifica, una 
delle più belle del dramma, e che Lacressonière e 
e M-* Lia Felix (sorella della celebro M. Rachel) 
interpretarono a meraviglia. Lo stupore di Manin, 
per l'idea di un austriaco di entrare nella sua fa- 
miglia, vince il sentimento di îra; Emilia Manin 
scaccia l'intruso che ama, con degli accenti di di- 
sprezzo, di vergogna, di rimorso quasi, che strap- 
pazono frenetici applausi allo sterminato pubblico. 
- x 
Il quadro intitolato Venezia mel 1348 è il più 
bello dal punto di vista letterario. Idealizzata ben 
inteso, e trasformata & sunt pubblico . 
dà l'idea complessiva dello ‘“diziostr. 
sorta che facevano allora i lombardo-vene 
Lo venditrici di fieri, che rifatane di venderli 
agli ufficiali austriaci, e danno ai patriotti i max- 
2ottîtricolori ; le praticha del catfè, 
gridando — Dessorbets, et pas de bi 
lenzio generale che fi la folla multito: 


FANFULLA 


n 5 ino ; il grido 
sulla piazza, quando si vede un austriaco ; il grido 
frnconlo di = Abbasso il sigaro ! — che ne accogli 
E altro quel — Ehm! di un patriotta per avver 

seguito da un — Ehm! 
che interloquisce, una coppia 


»— Ehm! Ehm! — è stato, aggiungerò, adot- 
“tato subito dal colto pubblico di là sopra. Nell'in- 
termezzo, uno gridava — Ehm! — e tosto tatti ri- 
spondevano — Voilà Rabagas! 

Pas 
Come decorazione, e como mise en s0ène, giammai 
ho veduto toccar così da vicino la realtà, come nel- 


Fiche degli austriaci che tenteranno di scalario. La 
guarnigione avvertita, è tutta carponi. Di già si 
E dono appliearsi le scale, già un ufficiale nemico 
Simpadronisce della bandiera tricolore, allorchè si 
5 de una scarica generale; a lor svolta gli austriaci 
Sono sorpresi, sgominati uccisi sugli spilti. Quando 
i ramore della fucilata cessa, e il famo della pol- 
‘orosi dirada, si vede_il povero Rossarol ferito a 
Torte, contento d'aver.salvato il forte, e che maore 
con parole patriottiche, ravvolto nella salvata ban- 
diera. 

Tn questo quadro fa riprodotta esattamente una 
esattissima litografia fatta, credo, nel 1850, e l'il- 
lasione scenica, è tale che ai pochi veneziani che 
erano nel tentro, pareva proprio di assistere al fatto 


reale. 
x 


Abbrevio. Le allusioni sono continue. — Mi si 
chiedo spesso — dice Manin — qual'è la forma di 
governo che adotterà. Rispondo sempre che non me 
ne occupo. Fintanto che lo straniero calca la terra 
nostra, l'anico nostro pensiero è di acacciarnelo — 
‘Applausi frenetici dal pubblico alto e basso. 

x 

La famosa scena della fame, è riprodotta. — 

Pano! pane! — grida una folla mezza insorta. — 


Chi ha fame, esca dai ranghi; © venga s dirlo a me 
— risponde Manin, e nessuno si muove. 
x 


Dimentico che quando è liberato dal carcere, 
Manin — com'è storico — chiede di esserlo in regola 
— Sono stata arrestato illegalmente, escirò legal- 
monte — € volgendosi alla folla: — Guai — ag- 
giunge, al popolo che non rispetta più niente. — E 
qui altri applausi. — Applausi platonici che ho 
semipre veduto prodigare dal popolo parigino, ma 
di cui si dimentica sempre in pratica... 

x 


x 
Folchetto è veneziano ; ciò gli è scusa se sì è al- 
lungato forse troppo sopra il Daniele Manin. " 


rt 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 19 marzo 1872. 


L’onoreyole Salratore Morelli, padre-puta- 
tivo di tutte le infelici sì, ma sventurate... do- 
mando la parola perchè non la trovo... insomma 
di tutte quelle che le signore per bene chiamano 
le eccetera, chiede di parlare per un fatto‘perso- 
nale. 

Presidente. Gliela dò, ma ci stia. 

Morelli. L'onorevole Sella ha detto che io voto 
contro tatto anche contro la monogamia. Egli 
ha insinuato ch'io sia partigiano della poliga- 
mia (ilarità); ciò non è — i miei amici sanno 
che amo il genere femminile, anche al plurale 
— ma fuori dei viacoli del matrimonio (ila- 
rità). 

L’accusa di nemici della monogamia va a co- 
loro che dispensano alle donne la licenza della 
licenza... 

Presidente. Parli bene! e si vergogni! 

Morelli. To! parlo italiano! (risa). 

Presidente. Stia nel fatto personali 

Morelli. Ci sono! (risa rumori). Lo Stuart 
Mill.. 

Presidente. Ma stia nel fatto personale !. 

Morelli, Ma ci sono (risa) Giuseppe Mazzini... 
(ilarità). 

Presidente (scampanellando a furia). Ma Maz- 
zini, Stuart Mill, e... quelle signore,... non hanno 
che fare col ministro Sella, e di fatto personale 
non ce n'è idea. 

Morelli: Sissignore. Il ministro Sella mi ruba 
le mie... (ilarità generate l'incidente è esaurito 


kx 
Seismit-Doda. Fa un lungo discorso nel quale 
rimprovera ali’cnorevole Sella alcune cose che il 
ministro aveva rimproverato all’amministra- 
zione precedente. 
Bella forza! Allors l'onorevole Sella faceva 
il dodda. 


% 

Dopo di essersi lamentato degli epigrammi 
| che gli lancieremo dalla tribuns, noi funambuli 
| della stampa, ne fa uno anche lui. 

Chiama il ministro delle finanze: Sella - Pa- 


<La storia dirà che la vergogna non è mia nò | pirio! (Zarità gencrale) 


vostra; ma delle mazioni che ci hanno abbandonato.» 
Ecco un'altra frase sotto lineata dal pubblico; e ap- 
piscidita a oltranza: Converrebbe però che qualemmo 
Eli ricordasse, che quella Venezia in cui egli, ieri 
sera, vedeva continuamente la Francia, fa dalla 
Fraucia venduta a Campoformio, e abbandonata 
< lichoment » è la parola-degli autori, nel 1848. 
x 

La morte di Mania avviene nello stadio di Ary 
Scheffer, chegli autori per riguardi naturali, ban 
trasformato în uno scaltore. Muore dall'emozione 
trovando sotto la mano' « La storia’ di Manin > e 
circondato, anacronismo forse troppo grande, dalla 
figlia — che lo precedette nella tomba — e da tutta 
la sua famiglia. 

Qui ha l'inevitabile visione nella quale i destini 
ai Venezia e dell'Italin'gli appariscono. Egli stesso 
vele trasportare le proprie ceneri nella chiesa San 
Marco. E la scena sì trasforma veramente e com- 

‘una decorazione magnifica che ritrae l'interno 
della celebre basilica in quel solenno momento. Il- 
Jaminata da ceri, coi canti funebri cho l'accompa- 
gnano, conla folla reverents © inchinata, i bersa- 
gliori che fanno ala, è un'apotoosi superba e com- 
movente del nostro grande Manin. 

x 


1 àràmma, messo in iscena magnificamente, è da 

tutti eseguito con amore, direi quasi, e non ba 

‘una stnonatara in questo senso. Lacres- 

somitré è Lia Felix meritano la riconoscanza degli 

aninifratori di Manin... per lo stadio profondo, la 

semplicità, la naturalezza del primo, per gli slanci, 
îa passione, © l'auima che vi saette la scconda. . 

> 
Inquanto a dare un gindizio rall'opera in que- 
stione è difficile il farlo dopo una così lunga andi- 


zione. 
Avrà — io credo — un successo di allusioni pa- 
triottiche e di decorazioni. 


inutili, dannose. na 

Tutto îl dramma è informato a sentimenti santa- 
miste patriottici, e utilissimo pel pubblico al quale 
è destinato. 


La pompierata non è cattiva, e rivela la pa- 
rentela dell'onorevole Doda col Pasquino di To- 
rino. che lo vanta fra i suoi fondatori! 


Il sistema delFonorevele Sella, dice l'oratore, 
è in tre parole: 

Debito pubblico; 

Lotto; 

Corso forzoso. 

Tre cose che la cronologia, per uno di quelli 
‘spropositi che fa sempre, ha fatto nascere prima 
dell'onorevole Sella. 

Nella mia famiglia è tradizionale un ambello 
guadagnato dalla balia di mia nonna. 


* 

L'onorevole Doda racconta che ai tempi del- 
l'inchiesta sul corso forzoso andava a far cola- 
zione col ministro Sella, allora oppositore del 
conte Digny. 

E poi dicono che l'Opposizione non mangia! 

E poi si lamentano che il corso forzoso duri! 
Sfido1 i commissari faceran colazione!... 


* 

Loratore si ferma. 

Presidente. Essendo stata domandata la chiù- 
saral... 

Doda. Ma... non ho finito... 

Presidente. Scusi! eredevo... (Partà) 


Dala ripizia, prom ttendo d'isv-r breve, è 


ni e cndamnerà 


ciare di lì, e lasciare ali’avvenire anche la cura 
di pronunziare il suo discorso di requisitoria. 
* 

A proposito della chiusura, si solleva un inci- 
dente-Valerio, che, come tutti gli’ incidenti. 
Jerio, i quali cascano in piena Camera sul finire 

| delle seduie; confonde le lingue e i pareri. 


| Dopo un gran battibecco, nel quale entra T'o- 
norevole Lazzaro, e nel quale non figura l'ono- 


e kl e + rTr__t_—_— —_——_— ———_; 


revole 

Minghettiz s6 si 
Ù Mi 

Canto della sirena: RF © E 


icotéra, si decide che pa 
sii 


inanza 
Fa accolto mai dal pubblico con segni d'esultanza. 
Eà è mataralissimo che tutte le misure; 
Che ci toccan la tasca incontrino censure.] 
Però la Commissione compì di buona fede 
1l suo mandato; e il voto ch'essa al ministro diede 
Non è contradditorio con i principii suoi. 

Siam d'accordo sa tutto, vuoi sulle tasse, vuoi 
Salla nuova emissione, vuoi sulla conversione. 
L'imposta sui tessuti trovò un'opposizione, 

Non già per s9 medesima, bensì per la stagione. 

È ancora un poco verde, è appena germogliata, 

E mettendola fuori,.. potria morir gelata. 

Salle Tesorerie disaccordo nen v'è: 

Non sî sono respinte, ma solamente s'è 

Concordato rinviare lo studio del progetto 

Dai Quindici ad un tempo... 


Toscanelli 
Preterito imperfetto. 
(Tlarità) 
Minghetti 


Noi siamo commissari, non siamo dei giurati 
Che con un monosillabo assolvon gli imputati. 
La nostra parte è quella di reggere e correggere, 
Lo sapevate prima che ci veniste a eleggere. 
Io eredo necessario portare una riforma 
Nella ricchezza mobile ed in ogni altra forma 
Di tasse e di tariffe; ma come si può mai 
Farlo senza studiare, senza pensarci assai ? 
Dateci retta a noi: per ora voteremo 
E poi.... non dabitate, che poi ci penseremo! 
Vorrei dir qualche cosa..... 
Voci 
‘A domani, a domani 
Presidente 

La seduta è levata (che fatica da cani.) 


DA GENOVA 


Genova, 16 marzo. — Vi ricorderete di aver 
letto, un mese fa, nel Fanfulla la notizia data dal 
Pompiere; cioè che il maestro Gandolfi si trovava 
instato due volte interessante, e che avrebbe quanto 
‘frima messo al mondo duo frati novelii della sua 
musa; un maschio (Z/ conte di Monreal) ed una fem- 
mina (Caterina di Guisa.) 

Ho assistito questa sera al Carlo Felice al parto 
laborioso del maschio. 

Da parte le figure. Avrete capite benissimo che 
si tratta di un’opera in musica che il maestro Gax- 
olfi tra scritta, 

L'opera è in 4 atti, preceduta da una sinfonia 
abbastanza bella e che è stata assai applaudita. 

11 1° atto è piuttosto noioso, ma vi è un bel finale. 
112° è più lungo è più noioso del 1°, e senza il bel 
finale. {1 3° comincia con una Salve Regina, con ac- 
compagnamento di organo, che-il pubblico avera 
una gran volontà di trovar bella, ma non vi è riu- 
scito. E poi un duetto che ha avuto la stessa. sorte 
della Salve Regina. Quest'atto ha però un'immenso 
vantaggio sui due precedenti. È molto più corto. 
Edila*? 

Perfettamente come gli altri tre, sempre senza il 
bel finale. Però, bisogna dire il vero, in quest’ul- 
timo atto il bisogno di un bel finale è molto meno 
sentito. Si sa cho dopo il 4° atto l’opera è finita, e 
non vi è poi necessità che finisca tanto bene, pur- 
chè finisca! E gli artisti? Poveretti! Tranne forse 
il tenore (sig. Gayarre) fanno quello che possono 
per tenersi all'altezza della musica che cantano; e 
vi riescono perfettamente. 

Dopo tutto quello che vi ho detto, non crediate 
già che il maestro non abbia avuto la sua parte di 
applausi (infercalati da qualche sibilo, ma già sì sa, 
in tutte lo cose terrene sunt Zona mizta malis, o 
viceversa) ed una mezza dozzina di chiamate al pro- 
scenio. Questi applausi però mi avevano l’aria di 
esser fatti unicamente per levarsi il gusto di dare 
una smentitaal proverbio: Nemo propheta in patria. 

Dicendo în patria, cado io pure nell'errore del 
Pompiere, che mi fa il M.° Gandolfi genovese men- 
tre è di Chiavari. Nonso se conosciate Chiavari, ma 
certo conoscerete i prodotti della principale indu- 
stria di quella città. Intendo dire quelle seggiolino 
così svelte, leggiere e solide ad un tempo, che tro- 
verete in tutti gli angoli del globo. Come son carine 
quelle seggioline, non è vero? A me piacciono tanto, 
e vi confesso francamente che. se fossi nato chiava- 
rino, anzi che scriver musica o giornali avrei fatto 
seggiole di Chiavari ! 


ax. Mariani è 
pienamente ristabilito in salute. E quando questa 
sera si è presentato a riprendere îl suo posto a capo 
di quella eletta schiera di artisti di cui è composta 
l'orchestra del Carlo Felice, il pubblico lo ha salu- 
tato con una triplice ed unanimo ‘salva di applausi 
che debbono aver certamente commosso lui... fatta 
venir Kacquolina in bocca al M.° Gandolfi. 


D' Faust. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — I voto di fiducia è il Gloria 
Patri di que' salmi discretamente lunghi © noiosi 
che si chiamano discussioni parlamentari. 


Almeno in Italio è sempre stato e sarà sempre 
così. 

Conseguenza dell'indole terribilmente espansiva 
che la natara ci ha dato. Alla persona amata noi 
non ci contentiamo di dire: ti voglio benel una sola 
volta; come all’odiata non ci contentiamo di aggiu- 
stare una coltellata sola. 

Povero signor Caccaro! — Spero bene che l'a- 
vrete dimenticato da ieri in poi. — Se non fosse 
morto, potrebbe sorgere Ini a far testimonianza 
della verità del mio detto mostrando le sue cinque 
ferite. 

Avremo dunque un altro voto di fiduci: 
L'Opinione, che lo vede imporsi di necessit: 

#* Sotto i Inmi di luna delletasse, laquesbione... 
dei teatri va diventando un po”seria. 

Dobbiamo 0 non dobbiamo fare la dote agli spet- 
tacoli col pubblico danaro ? 

A Bologna risposero : no — l'ho già fatto avver- 
tire. A Venezia avean risposto egualmente: no, come 
a Bologna; ma ecco di nuovo la questione portata 
in Consiglio comunale, con molta speranza di cavar- 
gli le settantamila lire che bisognano per mantenere 
decorosamente gli spettacoli della Ferice. 

Mala Gassetta di Venezia osserva: i proprietari 
del teatro, per godere dei loro palchi, dovrebbero 
spendere lire duemila ; per goderli a milleduecento, 
si rivolgano al municipio e gli domandino il resto. 

Bella cosa i municipi che fanno l'economia pei 
loro amministrati! 

Pioggia di crome e turbini di pirowette: 
centesimi addizionali. 

** La deputazione provinciale di Napoli ha de- 
ciso di respingeregli aggravi portati alle tariffe da- 
ziarie dal Consiglio municipale. 

Quest'è quanto mi fa sapere l'Unità Nazionale: 

E io domando: in questo caso chi avrà portata 
nala causa del pooppolo ? I democratici del Con- 
lio 0 i conservatori della Deputazione ? 

È vero che il Consiglio potrà rispondere: 

— Maiolo îl pooppolo onde si lasci tosure 
senza lamento. 

Comincio a credere che sin proprio così. 

** Anche Trieste ha avuto un pensiero di com- 
pianto per Giuseppe Mazzini, e mandò una corona 
d'alloro perchè fosse deposta sulla sua bara. 

Ecco per avventura la sola corona che non celi 
un secondo fine e che esprima un affetto senza sot- 
tintesi. 

Gi possono essere dei repubblicani a Trieste ? 

Unmestiore l’hanno di giài triestini ;quindi nessun 
bisogno di farsi largo nel mondo con certe lustre. 
Sono tatti banchieri ! 

È vero che, secondo l’epistolario dell'onorevole 
Pescatore, la repubblica bancaria, cioè l'estremo di 
ogui libertà, sul terreno del credito e del... falli- 
mento più 0 meno doloso è il carattere speciale del 
l'epoca nostra, 

Qui sta lo sbaglio — in questo suo: epoca nostra. 
Se parlasse dell’avvenire, mi sentirci disposto a pas- 
sargliela. 

Se ne passano tante colla scusa dell'avvenire! E 
lesi passano d’ordinario perchè ciascuno ha in sò 
un po’ di Luigi XIV e: aprés nous le déluge. 

** Pigliate un ?apillo bianco e e sognate con esso 
negli annali della patria il giorno 18 marzo. 

Il 18 marzo ba sviluppati gli ultimi benefici della 
grand'opera del Fréjus, c ha spinto, per la prima 
volta, attraverso le viscera delle Alpi domate, un 
convoglio internazionale di merci. 

Sapete cosa vuol diro quella strada aperta alle 
merci? 

Pigliamo il carbon fossile: dai bacini del Belgio 
e della Savoia, d'ora in poi lo potremo avere a 37 
lire la tonnellata ; prima, le qualità simili ed anche 
10 buone, per la via di mare, ci costavano 


lo dice 


edi 


Estero. — FuitIlionet ingens gloria Frani 


! corum Ben trovata, per bacco: bravo l’Univers. 


Quel confondermi in una citazione Troja e i fran- 
cesì è d'una profondità che non ammette seandaglio. 

E perchè mo questo gemito virgiliano ? 

Perchè il signor Thiers ci manda il sig. Fournier. 
| Comincio a vederci chiàro in questo caos di tro- 
Jani e di franchi. Ha forse intenzione l’Univers di 
piombarci addosso e portarci via Roma pei diritti 
che gli verrebbero dalla discendenza di Enea? 

Parigi, a rigore, i suoi giorni trojani li ha avuti 
ai tempi della Comune: ma creda a me: ‘non è più 
A caso di venirci a rapire lo Lavizio © ammazzare i 

‘arni per farsi uno Stato © una famigli 
Resi iglia a spese 
Enea, al giorno d'oggi, la finirebbe male, male 
assai. È 

Contro i briganti ci sono il Colico e i carabinieri. 

Ha capito iL 

_** Persiste nei fogli di Parigi la voce, che la Si- 
nistra abbia deciso di prendere occasione da qual 
che tempestoso incidente parlamentare, per dare în 
massa la dimissione ed appellarsenie al paese 
Manifesto. sana 

Per carità non lo fucciano. Sono dunque già stafî 
delle ottocento lire al mese che intaseano per far 
chiasso alla Camera ? 

Anche la nostra Sinistra ebbe un gi 

2 la nos giorno: questa 
fisima e si dimise. Partirono în sessauta, se non mi 
inganno, colla medaglia e il libretto di circolazione: 
ritornarono în quarantacinque. 

Eppure a quei tempi gli sconquassi dei convogli 
non costumavano aneora. Dove rimasero? Nella 
tromba ? Ab! il bell'avvenire! 


4 PAGA ici ii 


| 
| 
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** Mando, c| 
l'arciduca Lodo] 
Gli èil frateli 
migliore amico 
Già non c'è el 
sare a stimarsi 
Un dispaccio 


Scommetto cl 
quantunque di 
batterà le man 
la noîa di farsi 

** Un'altra 

La gran prid 
tiera di Cormo: 
l'arciduca, ven 

Bisogna ered 
dal punto che 
storo. 

Che ne diconl 
un inferno e 

«Div 
col relativo suol 
che freme e mu 


Telegra 


Londra, 1 
ternazionale pe 
rigi non ebbe 
sala, ove dov 
porte. 

Palermo, 
partirà domani 
sta. Pare cert 
quindi nella Si 

Vienna, l 
discussione uni 
verno a sorveg] 
punirne lab 
esistenti. 

Pest 2 
partite Deak cl 
compromesso 
rale. 


per celebsare I 
ieri in una sali 
lita. 
Parigi e di 
mune di Parigi 
senti i membri 
bro della Com 
Comune di Pal 
discorsi violeni 
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+* Mando, cvanque sì trovi, il ben arrivato al 
l'arciduca Lodovico Vittore d'Austria. _ 

‘Gli èil fratello di Francesco Giuseppe, il nostro 
migliore amico dopo le botte scambiate fra dî noi. 

Già non c'è che incontrarsi sul terreno per impa- 
nare a stimarsi e ad amarsi. REGGERE 

Un dispaccio dell'Osservatore Triestino si 
zia che l'arciduca, ieri l'altro al tocco dopo la mez- 
zanotte, passò la frontiera a Cormons ‘venendo in 
peo cheallo spettacolo della nostra bella 
quantunque discretamente rissosa vita iiazionale, 
liatterà le'mani al destino che ‘tolse alla sua casa 
1a noîa di farsi maledire al di qua delle Alpi. 

+* Un'altra illustre viaggiatrice. 

La gran priucipessa Maria Russia passò la fron- 
tiera di Cormons nella notte istessa in cui la passò 
rarciduca, venendo anch'essa in Italia: 

Bisogna credere che l’Italia sia un vero paradiso, 
aa] punto che tatti corrono a cercarvi paco eti- 
storo. 

Che ne dicono i democratici che. vedono în essa 
un inferno e 

< Diverse lingueorribili favelle > 
col relativo suon. di man.con elle del povero popolo 
che freme e muor di fame ? 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Londra, 19. — L'annunziato meeting della Tu- 
ternazionale per l'anniversario della Comune di Pa- 
rigi non ebbe Inogo, avendo il proprietario della 
sala, ove doveva tenersi la riunione , chiuso le 
porte. 

Palermo, 19. — Il principe Fedesigo Carlo 
partirà domani sera per Trapani per visitare Sege- 
sta. Pare certo che partirà per Tunisi © tornerà 
quindi nella Sicilia meridionale. 

Vienna, 19. — Il Reicbsrath approvò senza 
discussione una proposta, colla quale si invita il go- 
verno a sorvegliare attentamente il pulpito ed a 
panirne l'abuso mediante l'applicazione delle leggi 
esistenti. 

west, 19. — La sinistra moderata fece sapere al 
partite Deak che era disposta ad addivenire ad un 
compromesso circa il progetto della legge eletto- 
rale. 

Si incominciò quindi a tenere delle conferenze fra 
i delegati dei due partiti. 

Londra, 19. — Il meeting della Internazionale 
per celebsare l'anniversario del 18 marzo fu tenuto 
jeri in una sala diversa da quella che si era stabi- 
lita. Vi assistavano gli ex-membri della Comune di 

Parigi e di Marsiglia. Dupont, membro della Co- 
mune di Parigi, presiedeva l'adunanza. Erano pre- 
senti i membri dalla Znternazionale. Landeck, mem- 
bro della Comune di Marsiglia difese gli atti della 
Comune di Parigi. Farono pronunziati alcuni altri 
discorsi violenti. 

Bukarest, 19. — La Camera dei deputati sp- 
provò la Convenzione postale colla Russia. 

Stutigard, 19. — Le Camera dei signori non 
approvò la decisione della seconda Camera circa la 
riduzione degli impiegati del Ministero degli affari 
esteri e l'unione di questo Ministero con un altro. 

Parigi, 19. — La Pafrie pubblica una conver- 
sazione di Thiers con Arnoult, nella quale Thiers 
fece risaltare che la Francia stadia © lavora non 
per fare la guerra, ma pel riposo del mondo e il 
suo proprio. È per questo motivo che Thiers lavora 
specialmente 2 ricostituire le finanze e l’esercito. 

Il Bien Fublic non vede motivi d'inquietudine 
neile voci di una doppia o di'una triplice alleanza 
Isncista daî giornali stranieri, Dice: « Un fatto do- 
mina tutta la situazione. La Francia ha bisogno di 
pace e di una lunga pace. I suoi energici sforzi per 
rifare l’esercito hanno procisamente per obbiettivo 
di assicurare la pace. > 


la candidatura di Espartero, malgrado il suorifiuto. 


S.P. Q. R. 


Parlamentino nazionale. — Seduta della sera 
In Campidoglio. 

È un fatto che in Italia si nasce deputati come si 
nasce poeti, filarmoniei, e direttori di Sovielà ano- 

ll parlamentarismo è în voga: l'ha detto anche 
l'altro giorno il mio amico Tommaso Canella. 

È tanto in voga, che una giornata cominciata con 
un discorso Sella, una risposta Rattazzi 6 un co- 
dicillo Broglio bisognava finîrla con ‘una mozione 
Odescalchi, nn voto «ii fidagia Grispigni.... ed una 
risata del pubblico. 

DA - 

Ostini, gonfaloniere di Genzano, deputato sba- 
gliato di Roma e consigliere municipale domanda 
perchè il sindaco non abbia messo all'ordine del 
giorno la proposta di un busto a Mazzini da collo- 
carsiin Campidoglio. 

Grispigni risponde che la Giunta ba promesso 


FANFULLA 


mettere questa proposta all'ordine del giorno, di 
nna delle sedute prossime. La seduta del giorno 
dopo è sempre prossima a quelle del giorno avanti. 

Odescalchi, diplomatico passato e deputato di 
avvenire, dice che le cose si fanno oppure non si 
fanno. Dice che il sindaco doveva trovarsi presente 
alla dimostrazione di domenica e domanda l'ur- 
genza. 

ispigni. Risponde che il mandato che esso ha 
ricevato dai suoi elettori non è quello di far la pe- 
litica in Campidoglio... tanto è vero che esso nom 
potò raocoglier tre voti quando si è trattato di ele- 
zioni politiche. Ò 
- e, 

In mezzo ai suoi slanci di wagnerismo politico, 
Odescalchi mi fa venir quasi voglia di batter le 
mani. 

- Gredo che sarebbe la prima volta. 

Nega il carattere politico della dimostrazione ed 
aggiunge chela Commissione commise un atto in- 
qualificabile scrivendo un nome salle tabelle che 
circondavano il feretro. 

< Un soldato che tentò di tradire la sua bandiera, 
non potrà mai figurare insieme ad uomini valorosi; 
a veri martiri della. patria:» 

L'ombra di Faa di Brano, di Cappellini, di Va- 
lenziani di tatti gli altri offesi cradelmente da quel 
nome, dovranno dire che Odescalehi è il primo che 
abbia preso pubblicamente le parola per loro. 

. 
+ 

Spada dice che è inutile negarlo, ma che la dimo- 
strazione ebbe uno scopo politico e che come dicono 
i giornali dell'A. R. U. fu il plebiscito della repub- 
blica. 

Isoci del Circolo Cavour tremano di spavento 
sulle loro sedie curali. 

Che cosa dirà il generale Lipari che gli ba pre- 
stata la banda ? 

Ruspoli comincia a tuonare. Dice che il municipio 
di Roma non ne azzecea una, che la Giunta fa delle 
restrizioni mentali, che il municipio vuole inse- 
gnare agli altri mentre avrebbe bisogno d'impa- 
rare da tatti. 

Grispigni dice che la Giunta, posta sotto il peso 
di gravi accuse dai consiglieri Qdeacalchi e Ruspoli, 
provoca dal Consiglio un voto di fiducia. 

L'illusione del Parlamentino è completa. Ode- 
scalchi arieggia alle mosse l'onorevole Rattazzi. 


LO 

Ruspoli. Ma io non ho inteso che di fare dei com- 
plimenti alla Giunta. 

Grispig» ! codesti li chiama complimenti ? 

Ma anch'io non ho volato dir male di 
nessuno, e tanto meno della Giunta. 

Grispigni. Allora la questione di fiducia non ha 
più ragione di esistere. Rimangono quindi a votarsi 
le domande d'urgenza per il busto a Mazzini e per 
unaltro busto a Cavour che il marchese Gavotti ha 
proposto... per amore di simmetria. 

Posta «i voti la prima domanda d’argenza, viene 
respinta con 27 voti contro 14. 

Ed il busto rinviato alle calende greche dell'or- 
dine del giorno, 


di 


PICCOLA CRONACA 


s° Ierila principessa. Margherita, quasi rista- 
‘ilita della indisposizione sofferta in questi ultimi 
giorni, pranzò come al solito insieme al principe 
Umberto ed alle persone addette alla casa civile e 
militare delle LL. AA. 

r, Staseralsi riuniscono di nuovoil Consiglio mu- 

jpale. Si continuerà la discussione cominciata 
l'altra sera sul progetto di un nuovo quartiere în- 
dustriale da edificarsi intorno al monte Testaccio, 
nel quale quartiere il nrunicipio intenderebbe che 
avessero da essere obbligate ad avere i loro opifici 
tutte le industrie rumorose, 0 che per qualunque al- 
tra ragione è desiderabile che sieno lontane dal- 
l'abitato. Il tracciato di questo quartiere fu già pre- 
sentato ai consiglieri muricipali i quali hanno sc- 
cettato in massima il progetto non trovandosi però 
tutti d'accordo sui particolari. 

3° Un giornale della sera pubblicava ieri il nome 
dei consiglieri che non farono presenti alla seduta 
di l'altra sera. 

Non discutiamo l'idea; solamente osserviàmo che 
avendo per alcuno dei mancanti accennatoche erano 
trattenuti da malattia, imparzialità voleva che que- 
sta annotazione si facesse per tutti quelli: che tro- 
vavansi nel caso stesso. Il consigliere Giuseppe 
Guerrini, per esempio, trovasi tattavia infermo a 
causa della d'egrazia accadutagli negli ultimi giorni 


*+ 11 professore Igaazio-Ciaimpi nei giorni di 
giovedì 21 e sabato 23 marzo, ad un'ora e mezza 

ridiana, nella Università Romana farà la 3° e 
4° lezione di storia e tratterà della Caduta dell'im- 
pero remano occidentale. 


ica internazionale avrà luogo un tratteni- 
mento musicale nel quale prenderà parte. il. bar 


ritono signor Giulio De Soria del quale abbiamo. 
sentito far tante lodi. Vi prenderanno parte inché” 


fratelli Pinelli. 

«°e La signora Giuseppina Ugolini la sera di ve-. 
merdì 22 marzo darà un gran' concerto alla sala 
Dante, dove sarà esegnito lo S'abaf Mater di Ros- 


NOTIZIE DI BORSA 


Roma, 2) marzo. 


Siamo in marzo — il cielo ora è pieno di nubi, 
ora è procelloso, e quando più vicina sembra la 
tempesta, allora più facilmente si ved» sorgere]il 
sole. ù 

È così anche coi nostri valori, che non erano mai 
così viciniall’aumento di quando mostravanai stan- 
chi 6 prossimi al ribasso. 2 

Ta tendenza incars pedi op c vai facen- 
dosi sempre migliore e quest'oggi come ieri i noatri 
Salad sono veneti dall'estero quotati im sensibile 


miglioramento. “® i 
ionomia della Camera che comincia a d 
nearsi sempre più, e la sicurezza della partenza del 
nuovo ministro di Francia a Roma danno una si- 
curezza agli animi degli specalatori che mai finora 
non ebbero. 

La rendita da Firenze è venuta quotata a 74, 98 
con veuti centesimi più di ieri, e le azioni tabacchi 
su quell 22 hanno guadagnato tre lire; 

prestito nazionale è rimasto in- 
ali da 469 sono pas- 


sini da essa e dalla signorina Adelaide Salvatori e 
signori Fortini e Faberiunitamente al corpo corale 
della Filarmonica romana. La direzioneè affidata ai 
signori maestri Ugolini e Mililotti. 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Egregio sig. Direttore, 

Nei programmi che si vanno pubblicando per una 
nuovaSozietà anonima col titolo di Sociefà bonifica- 
trice di terreni inculti in Italia fu fra i componenti 
del Consiglio d'amministrazione, inserito il nome 

i sottoscritti, sebbene con lettere del 12 e 18 

corrente noi avessimo esplicitamente dichia» 
rato di non intendere, come non intendiamo, accet- 
tare siffatto onore. 

A scanso di qualsiasi equivoco, rivolgiamo alla 
squisita cortesia della S. V. la preghiera di voler 
inserire nel divuigatissimo di lei foglio” la presente 
nostra dichiarazione. 

Persuasi di ottenore dalla di lei bontà tale favore, 
la ringraziamo in anticipazione, e siamo, coi sensi 
della più perfetta considerazione, 

Della S. V. preg.ma 

Roma, 20 marzo 1872. 


sato a 470. 

Da noi la quota dei valori sui quali più facil- 
mente fannosi contrattazioni ha seguito in generale 
il movimento ascendente. La rendita per contanti 
è rimasta 2 74 75. La Banca romana a 1368 
senza compratori, la generale di Roma a 579 con 
due lîre di ribasso sul corso di ier l’altro. 

1 cantbi seguono ordinariamente le vicende con- 
trarie ai corsi della rendita — essi diventano più 
bassi quando più alti sono i nostri corsi. — La 
Francia perciò è stata quotata a 105 60 e la Lon- 
draa 26 82. 


Devotissimi 
€rasceszo Bospi pi Dawn. 
Acme Presaxo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Commissione parlamentare per il 
progetto di legge sulla difesa generale o " 
dello Stato prosegue attivamente nei suoi | Certificati sul Tesoro 
lavori : essa ha già inteso il voto di pa- 
recchi distinti ufficiali, ed ultimamente 
chiamò dalla Spezia il capitano di va- 
scello, signor di Saint-Bon per sentirne il 
parere sulle fortificazioni di quel golfo. 


500. 


Azioni Banca Nazionale Italians 
Ia. Banca Romana ....... 
là. Banca Generale-di Roma . 
Azioni Sirade Ferrate Romane . . 
Obbligazioni dette 
Azioni Società Rom. delle Miniere di ferro 
 Anglo-Romana per l'illumin. a gas 
Gas di Civitavecchia ....... 
Pio Ostiense... .......... 
. Generale di Credito Prov. e Comun. 
Azioni Banca Italo-Germanica . 


Ci scrivono da Firenze che al dì 1° aprile 
prossimo s'inaugurerà solennemente sulla piazza 
di Saa Marco îl monumento, che l'esercito inalza 
alla memoria del compianto generale Manfredo 
Fanti. 

Alla cerimonia assistearnno i ministri della 
guerca e di marina, e vi sarà@una rappresen Doe n 
fe i nni olio, 


cei .. | Titoti provris. del gas. 
La Commissione per l'inchiesta mdustriale si | Credito immobiliare 


è occupata nei principali centri marittimi del- | Compagnia Fondiaria 
l'organizzazione dei servizi amministrativi della | Londra 
marina mercantile. Lora 

Fu riconosciuto che parecchie disposizioni vi- 
genti non sarebbero più in armonia collo avi- 
luppo crescente del commercio marittimo, spe- 
cialmente dopo l'apertura del Canale di Suez, è 
indispensabile vengano riformati. 

In base pertanto a questi risultati e confor- 
memente ai voti espressi dagli ultimi Congressi 
marittimi e commerciali tenutisi in Napoli, una | 
Commissione mista di magistrati, consiglieri di 
Stato e funzionari della marina ha ricevuto 
l'incarico di rivedere il Codice della Marina 
mercantile. 

Così stando le cose venue sospesa la pubbli- 
cazione del Regolamento, di cui dopo lunghi 
studi e dopo gravi spese erasi per lo appuuto 
ora ultimata la stampa. 


Exipio BALLONI, gerente responsabile. 


Società Bonificatrice 


TERRENI INCOLTI 


In ITALIA 


Capitale Sociale Lire 12,000,000. 


La Sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 

marzo. 
Gi scrivono da Genova che per iniziativa di — 
alcuni commercianti della piazza, assecondati ed 
appoggiati dalla Camera di commercio e da pa- 
recchi fra i più solidi istituti di credito, è stato 
formulato il progetto di costruzione di un gran- 
dioso dock alla F.ce del Varignano, più non 
essendo sufticiente ai crescenti bisogni del com- 
mercio il posto attuale. 

I progetto fu già sottoposto all'esame del 
Governo, ed appeno se ne sarà da’ questo rice- 
vuta l'autorizzazione, si porrà subito mano ai 
lavori di costruzione. 


Per maggiori dettagli vedi l'Avviso in 
quarta pagina. 


Janetti Padre è Figli 


Via Condotti, numeri 18, 19 
ROMA. (2596 

Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. 

Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 

Espcsizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonuée, porcellane, lacche fiuissime, avorio scol- 
pito, bronzi niellée, ‘Thé Souchong e Orange 
Pekof, qualità sopraffina chinese. 


Il decreto reale per l'espropriazione di S. Lo- 
renzo in Pane e Perna, firmato da Sua Maestà e 
dal ministro dei lavori pubblici, passò ieri al 
prefetto della provincia per l'esecuzione. - 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Faafalla 


Parigi, 20. — Le notizie del preteso 
trattato d’alleanza italo-germanico preoc- 
cupano altamente la stampa francese. 
Il primo cenno a Parigi l'ha portato il 
Wanderer di Vienna. i 
La Censura trattenne un dispaccio che 
l'Agenzia Havas dovea comunicare ai gior- 
nali, in cui si arnunziava quest'alleanza 
sulla fede della Gazzetta di Spener: 
‘| La denunzia det'tràttato commerciale 
anglo-francese commosse altamente i di- 
stretti manifattarieri.. «. 4 

I principi Murat, che si volevano recare 
a Chilsehurst nell'anniversario natalizio 
.| del principe imperiale, ne furono impediti. 


Carte. d'Or 
Carte Nolre 


Magnum boatcilles demiceiquari e boatillo | 


BOUCHÉ FILS ET C° 


MAREUIL S/AY (CHAMPAGNE). 
Ea déail chez les principavs négocianta de vins 


6trangera en Italie. 


SOCIETÀ BONIFICA TRICK 
erreni Incolti in Ifali 


SEDE IN FIRENZE, PIAZZA NUOVA SANTA MARIA NOVELLA, N. 24. 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 12 Serie d’um Miliene di Lire, ed ogni Serie i 


per Sottoscrizione Pubblica di num. 48,000 Azioni costituenti 


Di Gerace conte Pietro, principè di Castelbuono, ù 

Napoli, presidente del Comitato degli Assicuratori — Giordano comm. Filippo, ingegnere — 
lamento — Beccari nob. Giovanni Batt., proprietario — Plebano comm. Aehflle, avv. — Cresei conte Ferdinando 
Giuseppe fu Saverio, banchiere — Marescotti dott. Luigi, proprietario — Bondi Crescenzio di David, pr 
Luigi, deputato al Parlamento, Consulente Legale. 


ingegnere, deputato al Par! 
proprietario — Bruno cav. 


prietario — Vanzetti ingegnere Emilio, proprietario — Avv. Samminiatelli cav. 


Chiunque si faccia a considerare lo stato 
dell'industria agricola nel nostro paese rimane 
colpito dal doloroso contrasto che fa ai vanti 
della ricca e svariata coltura onde si onorano 
alcune regioni, la grande estensione delle terre 
abbandonate ed infeconde che tengono in Italia 
oltre la sesta parte del suolo. Non tutta la colpa 
inciò è degli uomini. Il grande sviluppo del 
territorio montuoso, la lagume, lelave, le sabbie 
vogliono la loro parte. 

Ms è pur d'altro lato evidente che molti paesi 
sono intristiti per solo difetto di provsidenze ci- 
vili. E ne fanno prosa quelle vaste terre ora in- 
colte cd abbandonate «Îla malaria, le quali un 
tempo, non per capriccio della fortuna nè per 
effetto di artificiali combinazioni politiche 0 
commerciali, ma per ricchezza. propria furono 
fra le più popolose e prospere del mondo. 

Le condizioni fisiche e geologiche delia Sar- 
degna, dellaSicilia, della Campagna Romana non 
sono punto variate e tutto dimostra che un non 
ingente capitale di denaro, di tempo e di volontà 
basterebbe per mutare in fiorenti e salubri 
ti della Maremma toscana e i 
macciosi ma fer pi terreni di Briodisi, 
d'Otranto, d'Aqui el Gul'o Ionio, del Sa- 
lernitano, del Golfo di Gaeta e dei lidi del 
Lazio. d 

Ma la speculazione, che sotto il benefico in- 
flusso dei nuovie liberi ordinamenti si è data 
con ardore febbrile a rialzare ed a fecondare 
fra noi ogni sorta d'industrie, ogni ramo di 
commercio, non ha consacrato fin qui che una 
dose assai modesta di attività al miglioramento 
dell'agricoltura e soprattutto alla bonificazione 
delle terre incolte. 

Sicchè. astrazion fatta dsi tentativi tuttora 
allo stato di progettoed appena usciti da questo 
stadio, tutto si riduce finora ai lavori eseguiti 
od inizati dai cessati governi della Toscana e 

Vapoli el alle opere intraprese con rimar- 


campagne i des 


GLI AVVISI ED INSERZIONI i ricevono presso E. E. OBLIEG 


H'T, Roma, via del Corso, 220. = Firenze, via Panzani, 28, 


EMISSIONE 


Consiglio d’Amministrazione 


‘deputato al Parlamento — Maresca cav. Gaetano, banchiere, consigliere della Camera di commercio di 
Milesi cav. Angelo, ingegnere — Gabelli Federige, 


PROGRAMMA 


chevole intelligenza e con ottimi frutti ma sopra 
una scala limitata, dall'industria privata in 
Sardegna, nel Pdlesine, neile vali dell'Adige e 
del Brenta, nel Ferrarese e recentemente nel 
territorio di Briadisi. 

Epperò questo delle bonificazioni agrarie, ben 
può dirsi un campo affatto nuovo per la spe- 
culazione. 

Fu appunto da siffatte considerazioni che 
nacque il pensiero di una associazione di capi- 
tali diretta allo scopo di usufruttare almeno in 
parte gli immensi tesori che ia sè racchiudono 
i vasti terreni incolti della l’enisola italiana. 

La Societa Bonificatrice in cui a tradursi 
questo concetto, si propone di acquistare ad în- 
fimi prezzi vaste estensioni di terreno incolto in 
qualunque parte d'Italia, oppure di promuo- 
verne la cessione gratuita dul governo, da mu- 
nicipi, da corpi morali, ogniqualvolta se ne 
presenti favorevole l'occasione, per dissodarle e 
ridurle a coltura. 

Si propone inoltre di eseguire bonificazioni 
ammendumenti o mig'iorie d'ogni sorta sopra 
terreni non propri, consociandosi ai proprietari 
nella spesa occorrente, verso una proporzionale 
partecipazione agli utili derivanti dalle opere 
intraprese, da stabilirsi in una somma fissa e 
da pagarsi dal proprietario entro un determi 
nato periodo di tempo. 

Nè la Società si interdîce di attendere ad o- 
perazioni che abbiano per oggetto di promuo 
vere, con utile proprio, opportune mutazioni e 
perfezionamenti nei sistemi di coltura, nelle 
forme del contratto agrario, nella divisione della 
proprietà fondiaria ed in ogni altro particolare 
dell'industria e dell’economia agricola. 

Non è però negli intendimenti della Società 
l’esercire la coltisazione diretta ed economica 
dei fondi acquistati se non fino a quando ciò 
sia necessario per assicurarne ed accrescerne il 
valore venale. Ottenuto questo scopo si impren- 


derà la vendita delle terre sia a corpo, sia in 
frazioni, ma gradualmente e progressivamente 
affinchè la soverchia quantità di terreni offerti 
in vendita non ne alteri il prezzo. 

Gioverà pure in taluni casi il cedere i terreni 
divisi in piccoli poderi agli stessi coloni, pst- 
tuendo secoloro la graduale ammortizzazione 
del prezzo, capitale ed interessi in un certo nu- 
mero di anni. 

Da questa breve esposizione del programma 
della Società Bonificatrice risulta incontestabil- 
mente che nessuna impresa si raccomanda più 
di questa all’attenzione e dal favore degli specu- 
latori intelligenti. 

La giù notata immensa estensione delle terre 
incolte, il difetto di capitale circolante nella 
classe dei proprietari e degli agricoltori l'an- 
cora imperfetto ordinamento del credito fon- 
diario fra noi concorrono a dare alla bonifica- 
zione dei terreni il carattere della più alta 
utilità, anzi della necessità, dell'urgenza per il 
paese, non meno che della sicurezza, della soli- 
dità, di un collocamento eccezionalmente faro- 
revole del denaro per lo speculatore. 

Già a spese e per cura dei Promotori furono 
fatti studi e compilati progetti d'acquisto di 
terreni nelle provincie meridionali del Regno 
per una estensione complessiva di ettari 4830 
col preventivo della spesa di compra di bonifi- 
camento in lire 2,337,870 e colia previsione di 
rendita annua netta di L. 96 per ettaro, quindi 
colla prospettiva di capitalizzare al Cento per 
Venti in ottime e fertilissime terre. 

A queste previsioni basate sopra studi accu- 
rati e sull’esperienze, non occorrono commenti. 

Basterà osservare che l'operazione a cui in- 
tende la Società Bonificatrice promette con si- 
curo fondamento e colla garanzia del Capitale 
sociale sopra eccellenti terreni, un utile almeno 
eguale a quello che gli istituti bancari e di 
credito, possono anche colle più fortunate spe- 


4000 Azioni di Lire 250 eiaseuna 


intero Capitale Sociale 


pa titolo di dividendo. 


culazioni offrire ai loro azionisti. In altri ter. 
mini: le azioni della Società Bonificatrice por- 
tano seco, oltre le probabilità di lauto guadagno 
dei titoli industriali più ricercati, le malleverie. 
la solidità, la sicurezza delle Cartelle ipote- 
carie. 

Ad una tale impresa non può dunque mancerà 
il pubblico favore. 


Sede della Società. 
La sede della Società è stabilita in Firenze: 
potrà però essere trasferita a Roma in seguito 
a deliberazione dell'Assemblea degli azionisti 


Versamenti. 


1l versamento della prima e 

ripartito come segue: 

All'atto della sottoscrizione L. 20) Formanti 

Quindici giorni dopo lachiu- fresa 
sura della sottoscrizione . , 

Trenta giorni dopo ilsecondo 
versamento . . . 


Totale L. 

Il versamento delle rimanenti 125 lire sarì 
chiamato a misura de! bisogno, col preavviso 
di giorni 30, da inserirsi nella Gazzetta Uff 
ciale del Regno. 

All'atto della sottoscrizione sarà rilasciato 
un certificato provvisorio da commutarsi col 
titolo al pertatore quando i versamenti abbisto 
raggiunto l'importo di lire 125 per ogni azione. 


Interessi e Dividendi. 


Detratto prima dagli utili annuali il 5 per 
cento per formare il fondo di riserva, gli azio- 
nisti hanno il diritto sul rimanente. 

1. All'interesse annuo fisso del Sei pér rentè 
pagabile alla fine di ogni semestre, 

2. AI Settantacinque per cento degli utili netti 


seconda rata è 


Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 23, 24, 25, 26, 27 e 2$ marzo 


ANCONA Bian Brettauer. 

»  Jarak Almagi 

>» Stabilimento Civel 
ALESSANDRIA Biglione Giuseppe. 
BARI Antonio Barone e fratello. 
BERGAMO L. Mini e C. 

» 


)MO Gilardini Sala e C. 
RRARA Cleto ed Efrem fratelli Grossi. 
» . Pacifiap:Cavaliéri. 


FIRENZE Sede delia Società, piazza Santa Mazia 
Novella, numero 24. 

Banca del Popolo e succursali. 

Banca Mutua Popolare e sue euocuraali. 
» EE Oblieght. 

GENOVA Kelly, Balestrino e C., banchieri. 
» Angelo Carrara, banchiere. 

LIVORNO Moisè D. Levi di Vita. 

LODI Emanuele Caprara. 

MANTOVA Gaetano Bonoris. 
» A. Finzi. 


>» ‘Algier, Canetta eC. 

»  P;Compagnoni. 

>» Basca Generale di Sicurtà. 
» P.SaccamieC, 


MODENA M. G. Diena fu Jacob, 


» Colfi Ignazio. 
> A, Verona. 
NAPOLI Cerulli e C. 


di Catania, Foggia, Avellino, S. Maria di 
i Vetere. 
PADOVA Gi Graesan. -* 
*» . beonieTedesco. 


» Francesco RizzettieC. 
PALERNO G. Quercioli. 
» Fratelli Flaccomio. 


RAVENNA efigli. 
REGGIO EMILIA Cervo Liuzzi. 
ROMA Adamo Colonna; banchiere. 
SAVONA C. e A. fratelli Molfino. 
SINIGAGLIA Domenico Santini. 
TORINO De Benedetti, Segrò e 0. 

» Rebessi Federigo. 

> Stabilimento Civelli. 
TREVISO Giacomo: Ferro. 
VENEZIA Edoardo Leis. 

» Pietro Tomich. 

> ‘ Errera e Vivante. 

> Fischere Rechiteiner. 
[VERONA Fratelli Pincherli fu Donato. 

> _ Stabilimento Civelli. 
(VICENZA M. Bassani e figli 
VERCELLI Giuseppe Vietti. 
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ts MESE NEL REGNO 1, 2. 59- 


In Firenze cent. 7 


IN SIGARO E L'ALTRO 


Che dolce cosa è spesso l'aver avuto torto! 

Che voluttuoso godimento per l'intelletto ve- 
dere a poco a poco sgombrare le larve dell'er- 
rore e Ìa figura della verità campeggiace in un 
quadro di luce! Che tormento è spesso l'averra- 
gione! Come invidio l'onorevole Nisco che non 
le ha provato mai! 

* 


come le foglie 
della lla) intorno alla Società l'incre- 
mento del teatro comico in It .lia, che si era co- 
stituita a Firenze e a cui l'onorevole Peruzzi, il 
quale compensa colla larghezza delle maniche 
la parsimoniosa scarsità dei pantaloni, avera 
conceduto un sussidio annuo di diecimila live!... 

Sconsolato ma sincero profeta di sventura, 
io vaticiuava che quella Società non sarebbe 
riuscita a nulla di buono; e le dieci mila lire sa- 
rebbero ite nel novero di quei tanti quattrini 
che si macinano in capo all'anno in Italia — 
senza utilità veruna. 

Ho avuto ragione; me ne dolgo — avrei vo- 
Into sbagliare. Ma pur troppo la Societa d'incre- 
mento è andata sin qui di caduta in caduta come 
Je donne leggere... e i treni dell'Alta Italia. 


* 


Jo non sono del parere di coloro che dicono 
pel teatro italiano non doversi, non potersi far 
nulla dalle Società, dal Governo, da Municipi; 
e anzi mi rallegro col sindaco di Firenze, che in- 
tendendo a fare della sua città un centro di 
studi, mostrò di avere a cuore anche la lettera- 
tura drammatica. 

Faccia dunque chi vuole proposte : le esamini 
Vonorevole discendente di que’ della Pera: ma si 
ricordi ogni tanto i versi del poeta toscano : 

Immagirò nuovi progetti... ossia 
Gli venne în testa una corbelleria. 


* 


In sostanza la Società per l'incremento del 
teatro comico nei suoi programmi, nei suoi sta- 
tati volle affermate queste due sentenze: 

1° Che l’autore ignoto di una buona comme- 
dia non arriva mai a farla rappresentare, causa 
l'indifferenza dei capi-comici. 

2° Che se la fa rappresentare e non ritrae la- 
cro da quel primo esperimento perde la voglia 
di prepararne un secondo. 

Di qui la necessità di un’associazione che ri- 
mediasse a questi due gravi guai onde sono tor- 
mentati i giovani autori di belle speranze... e di 
non belle commedie. 

x 


Sei giovani autori che scrivono pel teatro a- 
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Num. 79. 


Direzione E AmmnisTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 75. 


Avvisi od inserzioni: presse 
E. E. OBLIEGHT 
ima | Firenze 
via dl Goreo, 2. | via Panzani, N. sa 
1 TANOSCANTTI NON SI BRSTITVISCONO 


cer aSiuzaari invisa vato 


all'amministeatoro 


011 NUMERO ARRETRATOZIENT. 10. 


ero la foriile immaginazione dei rispettabi- 
lissimi membri della Società prelodate, il teatro 
italiano andrebbe a vele gonti». Difatti i guai 
accennati non esistono che nella fintisia di que- 
gli egregi signori. 

Unpo” distatistica. Santo Dio! ditemi a quante 
ascendono non i capolavori — non le comm 
ottime — non le buone — non le mediocri — 
ma le non assolutamente pessimo che sieno ri- 
maste per la sdegnosa inerzia dei enpo-comici 
nelle cassette degli scrittori? 

Se queste commedie forzatamente inedite ci 
fosser trattasse di corare la fama degli 
autori non nati, la Società avrebbe dato princi. 

i» alle sue esperienze, con qualche lavoro di 
principiante. Neanche per sogno. — Ha dato 
sulle infauste scene del Niccolini una comme 
dia del Carrera e una del Calenzuoii, due autori 
vecchia parte le fedi di nascita) conosciuti, 
giustamente stimati. bi 

* 


I capo-comii avi rifiutare una commedia 
nuova? Ah! rifiuterebbero piuttosto la croce 
della Corona d’Italia... il che non è stato sin qui 
neile loro abitudini... se costretti dalle 
continue richieste del pubblico, fanno invece la 
caccia a ogni nuova commedia come Sella fa la 
caccia alle materie imponibili e Miceli alle frasi 
romoreggianti. 

Zon questa differenza: che nessuno compra le 

Miceli, e Sella fa pagare agli altri le 
tasse : laddove i capo-comici comprano le com- 
medie e le pagano da sè! 


t°, 

E se le pagano meno a° principianti che ai già 
esperti, se danno qualche migliaia di lire a Fer- 
inaio soltanto al sig. X, al 
non c'è da pigliarsela con 


€ 


che sono gli ultimi... segni dell'alfabeto. 


* 

Costituita così la Società d'incremento pel 
testro comico — non ostante le loderolissime 
intenzioni dei promotori chs assistono alle prove, 
pronunziano verdetti con infaticabile operosità 
e col solo torto di non essersi (per la più gran 
parte) occupati mai di cose teatrali — costi 
tuîta così, dico, sarà sempre una Società di assi- 
me per la recita: delle commedie delle 
capoeomici non avranno voluto sapere 
rdino dell’arfe nè le 
paniplore, nè i cactus, nè i pelargorici; ma dif- 
fonderà la mala semenza delle ortiche, dei pruni 
e di altre piante selvaticlie, 


ba 


Se il municipio di Firenze vuol fare qualcosa 
pel teatro, faccia; lo loderò anch'io che mi di- 


ROMA, Venerdì 22 liarzo 1872. 


Fuori di Roma cent. 10 


verto tanto a dir male dei muwicipi!... Ma faccia 
qualcosa di buono: non si contenti di buone in- 
tenzioni. 

Le buone intenzioni forniranno all'inferno pa- 
vimenti incombustibili — ma non riesciranno 
mai a recar qualche vantaggio al testro — un 
inferno d’un altro genere. 

Oh! se bastasse l'intenzione a far lavori dram- 
matici degni degli applausi del pubblico, e ca- 
paci di dar lustro al teatro, l’ex-deputato Ber- 
tazzi ed io saremmo a quest'ora gl’invidiati 
emuli di Shakspeare e di Molière. 


Fantasio. 


forno PER frrorno 


Uno dei più curiosi monumenti storici della 
Germania, è perito. 
Un incendio ha distrutto la cella di Lutero a 
Erfiirth; cella che faceva parte dell’antico con- 
vento degli Agostiniani, ora ridotto ad uso di 

Asilo evangelico. 
Pali 

L'ho vista qualche anno fa e me la ricordo an- 
cora benissimo. 

Sui muri un diluvio di sentenze bibliche trac- 
ciate dalla mano di fedeli, che andavano in pel- 
iegrinaggio a visitare il convento dove il capo 
della Riforma studiò la dialettica e la lettera- 
tura; dove — il 27 luglio 1505 — pronunziò î 
voti monastici; dove fu ordinato prete nel 1507. 

Verano delle reliquie singolarissime: il pic- 
colo nécessaire da viaggio di Lutero nel quale 
egli chiudeva il danaro, il calamaio, la penna; 
l'Antico Testamento tradotto da lui medesimo, 
colls annotazioni autografe sue e di Melantone. 


* 
lati 

Mi risordo di un custode, nativo di Miinster, 

che mostrava queste curiosità ai visitatori; uu 

porero vecchio che s'addormentava sopra uno 

sgabello mentre i forestieri facevano intorno al 

cessaire, ai nitratti, lo solite minute 


— Ma e se mentre voi dormite — gli chiese 
un amico mio — vi portassero via qualche cosa? 
o vi sfondassero la campana che cuopre l’esegesi 
autografa di Lutero, la pigliassero ese ne an: 
dassero ? 

Eil vecchio sorridendo, d'incredulità: — AN 
queste reliquie dureranno a star qui finchè du- 
rerà il mondo. 

Ah! se il povero custode è vivo ancora, egli 
deve vedere nell'incendio un sintomo di catacli- 
sma e credere davvero nella venuta della co- 
meta! 


i 

i n'a 

L'onorevole Rattazzi passa per ur abile ora- 
tore. 


e———————___—_ = 


Se lo dicono, sarà. ; 

Segnalo però all'attenzione dei suoi ammiratori 
una frase che Cicerone, Demostene o Mirabeau 
— più timidi dell'onorevole capo della scuola 
alessandrina — non si sarebbero permessi di- 
certo. 

ari 

La frase è questa, e la tolgo dal discorso del 
Rattazzi intorno ai provvedimenti finanziari 

& L'apatia è la morte della vita pibtica , 

La massima è santa, ma la forma mi pare 
un po’ 


a imorte, dev'essere dì ne- 

vita; ma siccome non si 

può dare apatia senza vita, così la morte... cioè 

no... la vita... 

Non ne levo le gambe io; ma io non sono quel- 
l’abile oratore che è l'on. Rattazzi! 


n 
M'è parso più felice il Rattazzi quando ha 
definita la prudenza politica — il rispetto di 
tutte le relazioni. C 
Difatti l'onorevole Rattazzi — prudentissimo 
fra tutti li uomini politici — non solo rispetta 
nî, ma ne fa tuttii giorni e in 


— grida un iaterruttore — s'è 
forse dimessa la sesta Giunta municipale? 

Ho altro per i capo che le Giunte que- 
st'oggi! 


vi una battaglia. ... una vera 
battaglia dei soliti buontemponi contro i soliti 
sgherri del sistema. 

La battaglia chbe luogo nel giorno 18, in 
piazza, e fu cagionata dagli agenti della tiran- 
nide che spiasero l’ardimento sino a pregare 
certi liberi cittadini a guardarsi dal far ca- 
gnara. 

Iliberi sullodati, come persone incapaci di 
far cagnara, se ne lagnsrono e diedero addosso 
agli sgherri. 

Dai bastoni e dalle daghe si passò tosto ai 
rawolvers e tra sgherri e liberi, si contano due 
morti e parecchi feriti !... 

I morti sono : una guardia di sicurezza e un 
facchino già processato per omicidio.... altre due 
guardie ferite.... e qualcuno che non si conosce 
pure ferito! 

Dopo si sequestrarono armi, arresti ecc. ecc. 

Ma chi era rimasto padrone del campo ? 

Non si sa; certamente non l'ordine pub- 
blico. 


* 
a 
Fra le basi del sistema finanziario del Governo, 
l'onorevole Doda ha registrato il giuoco del 
lotto. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 

Inquanto a Marcella, nel consentire ad installarsi 
presso Editta, era stata espressa condizione di Gil- 
berta di non separarsi del tutto da sua madro @ di 
averla il più possibilmente vicina. E siccome Mar- 
cella, memore della vita agitata, inquieta, piena di 
scomodi, di costringimenti, di schiavità che aveva 
in altri tempi trascorsa presso la contessa de la Va- 
rade, si ostinò a non abitare nè all’héfel Castellane 
in Parigi, nè dentro la villa alle Aygalades, fu preso 
il temperamento che quando Gilberta sarehbe a Pa- 
rigi coi Casteliane ella se ne visrebbe n:l suo caro 
rowitsggio di Montmoreney, e quando Gilberta a- 
bitasse nella villa prossiza a Marsiglia Marcella a- 
biterebbe soletta nella più remota parte del parco, 
in alcune stanzuccie terreno di una specie di torri- 
cella medicevale fabbricata appunto rello scopo di 
dare un aspetto pittoresco ed imponente allo estre- 
mo limite dello Aygalades. 

Aco più breve sarà la spiegazione dei mutui 
rapporti esistenti fra i tre eletti cuori nella cai in- 
timità godo e mi pregio d’introdurre i lettore. 


CO) 


i 


Darante la processione della Fé{e-Dieu, avvenuta 
nella primavera decorsa, e nella quale Gilberta e 
Edita avevano dovuto sostenere i biblici personaggi 
di Mariae di Anna, uno sbuffo di vento aveva portato 
la veste di broccato a fiori d’oro în cui era incamuf- 
fata Gilberta, in contatto col cereo acceso di una 
delle fanciulle che in due lunghissime file forma- 
vano come una mobile siepe ai due lati della pro- 
cessione. E se la fiamma avesse lambito soltanto la 
pesante veste non vi sarebbe stato alcun rischio 
giacchè la stoffa poteasi considerare come inconsu- 
tile. Ma così non era del velo che copriva la testa 
della verginella e che scendevasino a terra. Il fuoco 
visi apprese in un attimo, seuza un pronto aiuto, 
Gilberta avrebbe corso fl rischio di riportare orri-* 
bili bruciatore, 0, per lo ineno, di rimetterci la sua 
chioma castagna che le cadera foltissima in bellis- 
sime auella fin sotto ai fianchi. 

Ma prima che fosse dato l'alarme, prima anco 
che Gilberta si ascorgesso del pericolo da cui era 
minzeciata, un braccio vigoroso scartò la fancialla 
che si frapponeva fra esso e Gilberta, e la vergine 
Maria, cai sovrastava il rischio di fiuire in una fiam- 
mata, come le martiri cristiane dei tempi di Ne- 
rene, si ide stracciaro il velo dal capo e dalle 
Spalle, e fù resa instratta del fato spaventevole ci 
era stata sottratta dal vedere il sno salvatore cal- 
pestare i lembi del lczgicro tessuto tuttavia fiam- 


h 


e ————_——__ 


Il salvatoro di Gilberta — è forse necessario il 
dirlo? — era stato Roberto. , 

Marcella, presente alla processione, comunque si 
trovasse în altro punto poco distante, accorse e si 
strinse il giovane fra le braccia. 

Da quel giorno l'esule italiano non fu più solo, 
non fu più tristo, non fu più senza famiglia e senza 
tenere affezioni. Egli trovò in Marcella ed in Gil- 
Verta una madre e una sorella. 

E la madre rimaso sempre tale; ma la sorella, a 
poco a poco, senza che l'uno e l’altra se ne accor- 
gessero, se lo dicessero e quasi direi lo sapessero, si 
amarono d'un amore più tenero, più etereo, più 
sensuale dell’amor fraterno, © si considerarono 
come fidanzati, mentre le loro labbra s'erano 
appena seambiate quelle tre parole che compen- 
diano le pagine più interessanti della sita, che 
valgono di per sè sole un iatiero poema, che 
ognuno deve aver pronunciato în sua vita ed es- 
sersi udito rivolgere almeno una volta, parole che 
racchindono quante più dolci beatitudini ba l’a- 
mana esistenza e per lo quali tutto sì sacrifica e 
tatto sì acquista ad un tempo: soleune promes- 
sa, sacro giuramento, sorriso di cielo nelle tem- 
peste della vita: face, raggio, furo, tutto ciò 
che brilla, allieta © consola: parole di cui il erea- 
tore fece il più pregevole dovere alla sua crea- 
tura: « Toliam)>. 


IK 
Intermezzo 


Gilberta e Roberto corsero incontro a Marcella 
che li ricevè a braccia aperte. 

Eatrati nell’appartamento terreno della torri- 
cella, Roberto, rimasto l’altimo, sbarrò accurata- 
mente la porta. 

Quando egli entrò nella seconda stanza, trovò 
Marcella che, nella materna sua bramosia, s'era già 
affrettata a togliere dalle spalle di Gilberta il der- 
nous îl cui cappuccio le nascondeva intieramente la 
testa. 

Sebbene la mare non si fosse mai resa colpevole 
di aJulazione verso la fiziia, ciò non di momo Mar- 
cella non potè trattenere un grido di ammirazione 
a cuî fece eco, con assai maggiore entusiasmo, Ro- 
berto. 

— Oh, come sei bella, Gilberta! — esclamò egli 
giungendo le mani como in aito di adorazione. 

Jofatti Gilberia era molto bolla e la sua bellezza 
veniva messa stapendamente in rilievo dalla toe- 
letta da ballo che indossava. 

Del resto, Editta avova voluto ch'ella fosse ve- 
stita procisamente come lei. 


(Continua) 
Proprietà ktteraria. 


Successo d'ilarifà inesauribile in Alessandria, 
culia dell'onorevole Rattazzi. À 

La settimana scorsa gli alessandrini si becca- 
rono settantadue quaterni e trecento termi, col 
numeri d'un certo signor Bruno, che morendo 
fece allo Stato la burla di metterne a secco la 
Tesoreria provinciale. 

Ceme va che gli alessandrini. i quali votano 
per sistema contro il sistema, «pprofittino di 
quella immoralità che è il lotto? " 

Fanno forse comei democratici che negano 
tnttii giorni la libertà, e poi ne approfittano per 
pigliarsi lo spasso di demolirla ? 

In egui caso, beati loro! 

In ut solo colpo sono trecentoseitantadue fa- 
miglie sottratto al pericolo di morir di fame, per 
metafora, vittime del sistema, sulle colonue dei 
giornali vemici del sistema. 

Peli 
11 popolo muore di fam 
Ora chi è che lo fa morire di fame: 


Leggo nel Tempo di Venezia: 
L ico, della cui se 


biamo alcun dubbio, 


rietà non avevamo e no! 
ia di una madre 


narrammo Îa lagrimevole iste 


«Le nostre lagrime e quelle che per avven- 
tura fossero state sparse da chi les: l'articolo, 
furono versate inutilmente! — Non esistono nè 
le miserie, nè la madre, nè i teneri pargoletti. 
— La fu una mistificazione. » 

Ma che gli pare al Tempo far versare inutil- 
mente delle lagrime! lo per mio conto esigo la 
restituzione delle mie. Vozlio mutarle in una 
risata di cuore col mio amico Yommaso Cane: 

Core la sa lunga l’amico mio! 


quale non cerano chedelle cartacce 
imbra d'una banconota, eccovi il 
dell'impero bici- 
mde sensazione prodotta da questo 

fatto ia quella città. 
È vero che il plico in discorso conteneva dei 
documenti che il Inogotenente di Praga inviava 

al Ministero! 


golo di Praga 

non abbia un l'ungolo ed... uu Comin) e tutto è 
accomudato. 

Gi vuole aîtro a tenore dietro a tatti i Burei 
dell'universo 

. 7 CI 

a esposta la caricstura di 

t0 nel numero 77, è rimasto desolato 

lerpretazione data a quel fatto dal Fan- 

e dopo avermi offerte tutte le spiegazioni 


ma dei lettori, rimetteade 
fede. 

Per conseguenza fingo d'essereil colorare e 
‘mi rispondo per lui: 

a 

1° Esporre italiani e non esporre svizzeri în 
caricature. non significa essere papisti, na ben- 
sì..... non avere svizzeri da esporre. 

© xsssere voloraro non significa aver la scelta 
di disegni da esporre, ma significa : fare il fa- 
vore ai piltori, clienti del negozio, di mettere în 
vetrina i lavori che pertano, tanto la caricatura 
d'un gendarme 0 quella d'un monsignore — co- 

,, sul serio, di S. Santità 0 del mini- 


lla, che cauzona l'universo, dovrebbe 
lasciare ai colerari la libertà di canzonare chi 
capita, salso ai canzonati a ridere o a pigliar 
cappelli 
Pari 

Confesso che le razioni che io mi sono esposte, 
‘sono buone. 

L'ultima poi, che mi accusa di gelosia di me- 
stiere, mi la colpito tanto al vivo, che dichiaro 
il mio torto e mando «Ì coloraro la fotografia di 
chi mi ha portato la prima notizia. perchè la 
apetta in vetrina. 

Pali 

Un vecchio domestico di Massimo d’Azeglio 
api scrive: 

« Caro FANFULLA, 

« Veggo che auguste labbra hanno citato una 
sentenza del mio povero padrone perchè calzava 
agl'interessi della barca di San Pietro. 

« Se tu, Fanfulla, vuoi citarne cento in senso 
contrario e tutte dello stesso autore, e tutte, 
proprio tutte stampate, te le posso comunicare. 

« Ti assicuro che ognuna di essa basterebbe 


PANFULLA 
eee eee jeE) ])le©e N ET, 2° 


a far andare a fondo la suddetta barca come un 
semplice Affonizlore. 
Non haî che a darmene un ceuno. 
« Ul tuo, ecc., ecc. » 

lo Falufuila ringrazio il vecchio servo di d'A- 
zeglio, ma declino l'offerta. Sono argomenti 
questi che non ho l'abitudine di toccare. 

Cali 

Si diee che siano imminenti im Roma alcuni 
suicidi. 

Due 0 tre giornalisti, che aspettavano l'esal- 
tazione sì potere dell'onorevole Rattazzi come 
gli ebrei aspettano il Messia, se la Camera rin- 
franca il Gabinetto Lanza-Sella, sono decisi 
finirla colla vita. 

Poveri infelici! 

Pal 

L'Osservatore viera ricorda la massima 

che i fatti sono maschi e le parole sono femmine. 

nese, la galanteria verso il gentil 

sesso non è mai trop) i mar- 
fra sottana e sottane, profe: 

e disputare dei gusti. 

ma convengo 

la gran verità. Infatti 


Ma non cont: 


un fatto. 
* 
sa 
Ecco l'ultima traduzione del S. P. Q. R. 
Senza Pulizia Questa Roma. 

Il traduttore è un grande straviero che sta 
molto vicino ai gradini d'un trono ancora forte 
sulle quattro gambe. 

. 
ri 
cono, anzi, che questo grande abbia fatto 
Effe di un muovo ordine cavalle- 


zionario araldico se trovavo 

in quel tale Stato l'Ordine della granota; ma 
non c'è. 

Caro sor Grispigni, siete nato calzato e ve- 


questione era ben capace 
satira. 


PARLAMENTO 
DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 20 marzo 1872. 


Pasini inforca il pince-nes e interroga il mi- 
nistro dei lavori pubblici sugli orari, i quali 
sono combinati in modo che, da Torino, una 

lettera va più presto a Parigiea Viena (Vienna 
a Schio perde un’enne e si prouunzia Viena) che 
non a Roma. 

lÌl barone di Falconara risponde a bassissima 
voce: 


Eeeeee gnao gna000o gnao0000o — Non so se 
sia rosario 0 salmo. 
Voci: Forte 


: Parli come può! (Zlarita) 

Duca: La Turchie, la Turquie ecc. gnao gnao 
gua. .. 

Pasini: Come ha detto? 

Presidente: Non c'è furia! Aspetti: Se ne di- 
scorrerà un'altra volta. 

Pasini (seduteYAN! se fosse vivo sior barba... 


x 


Minghetti segue il canto della sirena : è ascol- 
tatissimo, e risponde alle critiche degli opposi- 
tori. Loda la politica sezuita dal Governo nello 
scioglimento della questione romana ; dice che 
gli uomini di uno stesso partito non si derono 
dividere in due campi e perciò, fidando nella 
lealtà delle intenzioni del Governo, invita i suoi 
amici a dare il voto al Ministero, perchè si for- 
mi quella solidarietà che compie le grandi cose. 
(Applausi — bene! a destra — rumori a sinistra 
— agitazione prolungata.) 

x 

Comincia la stilata degli ordini del giorno. 

L'onorevole Paternostro svolge brevemente il 
‘suo; col quale chiede il rinvio della discussione 
dell'Omnibus. 

Dopo il Paternostro monta sul pulpito don 
Toscanelli, il padre Curci della Camera (Marità). 


x* 
Don Toscanelli, mio amico personale, inco- 


raggiato dalle pomperiate di Seismid.Doda e ! 


dalîe arguzie di Sella, piglia il Parlamento in 
burletta, e Si stacca dai suoi amici e fino dalsuo 


| onorevole coguato Peruzzi. 


Ti nostro padre Curci, facendo auch'egli della 
tribune una specie di teatro, rappresente 
atto. della Franersca : Sella è Francesca; Pe- 

lo;d'oratore che fa Lanciotto vor- 
rebbe scaunarli tutti due.... 

A un tratto cambia parere — Sella non è più 
Francesca, Peruzzi non è più Paolo. L'Ommbus 
diventa una treggia senza ruote, tirata da quin- 
dici buoi. I ‘buoi sono i commissari: ja Camera, 
naturalmente, ride... 

Dice che l'onorevole Correnti nominerà pro- 
fessori gli spazzatut 

Che l'onorevole Lanza predica bene e raspa 
mali 

Insomma entra in un diluvio di personalità 
glie sollevano frequenti risate. 


* 


— perchè fino all’ono: 
lino allonorevole Toscanelli — mi 


ì i ridano gli spet 
lo spettacolo non è che uns lunga 


attori? 
* 


Toscanelli è un uomo di spirito. 
Ma ci sono delle cose buone di 
gna abusare. 
E soprattutto bisogna scegliere il momento e 
il luogo. 
La Cam 


i mon biso 


jà riso con l'onorevole Bil- 
lia, aveva ris jorevole Morelli... bastava. 

Un uomo di spirito avrebbe dovuto capire, 
clie è pericoloso far ridere troppo un'Assemblea 
formata ad anfiteatro. 

fa subito delle applica: 
i anni passati ebbimo gli epigrammi al- 
se — e stava bene. 

Ora siamo alle canzonature e alle facezie di 
cattivo genere, sulle frasi che le donne non pos- 
sono sentire. come certecommadie di Pulcinella, 
e ai giuochi di parole senza sale. 

Badiamo che Ja treggia non scivoli sullo 
sdrucciolo, eche dai buoi nonsi passiai cava 
ammaestrati. 

* 


Minervini — desta l'ilarità anche lui — ma 
almeno egli è serio, declama in buona fede, e non 
lo fa apposta. 

Respinge la legge. 

* 

Aitri ordini del giorno d'opposizione sono 
svolti îra le conversazion a 

Succede un piccolo fatta personale fra gli o- 
norevoli Oliva e Lanza, e la seduta è sciolta. 


Le Prime Rappresentazioni 


Temtro Apollo. — Virginia, sigaro che non tira 
del maestro-Mercadante. 


La notte scorsa un tristissimo avvenimento ha 
gettato lo spavento nei pacifici abitanti della riva 
destra del Tevere. Verso il toceo e mezzo — taluni 
dicono al tocco e è inteso un violento tonfo 
nell'acqua, seguito da un grido acatissimo — che 
era indubitatamente un sì di petto. 

I due Mao-Mahon, che sono di guardia la sera 
alla porta della platea dell'Apollo, accorsero atter- 
riti, credendo che il loro comandante Jacovacci si 
fosse gettato nel fiume per la medioore riuscita 
delia nuova opera di Mercadante. — Ma, grazie a 
Dio, in quel momento Sor Cencio era fra le leu- 
zuola; e il corpo galleggiante sul Tevere, è stato ri- 
tirato, e si è riconosciuto in esso una balla di 
gari delia Regia avariati, sulla quale era scritto: 
Virginia... con la paglia: 

La dogana informa. 

n se 

Abbiamo, come, sapete, dne spovie di Virginia 
— entrambe velenose — virginia da cinque, e vir- 
ginia da dieci... e sono le Virginio di Balduino. 

Quella di ieri sera è una terza specie, un poco più 
fumabile — Virginia da decemviri — ed è la Virgi- 
nia di Mercadante. 

I lettori sono pregati a non confonderla con una 
quarta Virginia; quella di Paolo; che per mezzo 
paolo si vende in tatte le libreria della capitale. 

Se domandate a me quale di queste quattro Vir- 
ginie è la migliore, io vi rispondo con tutta la 
mia sincerità: è la Virginia diregalìa...... cioè 

1 

Non cè bisogno di essere un romano ambizioso, 

di un'origine meravigliosa, e discendente dagli Dei, 


rîno), piuttosto che subîre l'atroca ingiuria entrò 
nella bottega d'un macellaio, e col protesto 
prare na bistecca di filetto, prese il coltellaccio che 
era sul banco; ela trafisso — non la bistecsa, la 
figlia. 

"Tre minuti dopo i Quindici, cioè i Dieci-viri vira- 
vano di bordo sbalzati dal potere, e Appio Claudi 
Quinti: 
rana. 

Su questa brutta tragedia, che avvenne in quei 
tempi, perchè non c'era la nuova leggo di sicurezza 
pubblica, il poeta Cammarano ha fabbricato la sua 
Virginia; e Mereadanta ci ha messo la paglia del- 
l'armonia... 

Ma siccome le musiche non sono nespole, così la 
Virginia di 
errore — dl 


com- 


moriva trafitto da nn'indigestione di Mai 


dante, dopo quattro anni — salvo 
«posito, non si può dire che sia ancora 


Re 
sso avuto ieri sera all'Apollo, è stato 
quello che con frase molto stimabile, ma discreta- 
mente impropria si direbbe un suecesso di stima. 
Espressione vata dal frasario solito delle lettere fi 
miliari, in cui si comincia: Stimafissimo amiro, e si 
finisce: Se non mi pagate, vi protesto. 
* 

In genere, il primo atto piace più del secondo; il 
secondo pisce più del taxz0; e il terzo piace meno 
di tatti e due 

Ciò che dimostra com'è falso il proverbio che chi 
ben comincia è al terz'atto dell’opera... 

Del resto, un'opera che a primo dente vi consegna 
nna marcia fanebre per quella libera pensatrice di 
Virginia, marcia che le sarebbe spettata come col- 
locament a riposo al terzo atto; non pnò essere 
che un’opera di misericordia. 

E Mercadante fa suonare la misericordia e tutte 
le trombe del giudizio universale, che gli abbonati 
ascoltano con fuuereo silenzio. 

La Letti lotta (eh!) continuamente con gli acuti, 
e cerca un aiuto nel Cotone — il quale è occupato 
a garentire col suo cognome le orecchie del pub- 
blico — Campanini squilla come il campanello di 
Biancheri, e Castelli si mantiene în aria, come il 
pareggio di Sella. 

In questa parapiglia di strumenti d’ottone — voci 
— corni, gran casse, tamburi — che fanno des 
rare che il ministro Ricotti metta la sua mano sop- 
pressiva anche nei tambari dell'Apollo — Firginia... 
si spegne... e buona notte aî fumatori! 

. 

A Napoli, la Virgiria piacque molto, come dicono 
le cronache, e la ragione è chiara: 

1° Perchè Balduino non avea ancora la Regia co- 
interessata... 

2° Perchè în quei tempi si gridava: O Roma 0 
morte? e Mercadante credette di sciogliere la qui- 
stione romana, ammazzando la benemerita arma 
dei littori di Appio col pugnale dei Bruti, Cassii e 
tamarindi dell’epoca; 

3° Perchè il vecchio Omero della musica del pas- 
sato concertò lui lo spartito, e no fece rifalgere 
tutte le bellezze... 

Comprendo che non è la Vestale perche ci manca 
il faoco sacro, che Mercadante mise pre nel Bravo 
© nel Giuramento, ma non è nemmeno Pelagio nè 
Statira, le due più infelici sì, ma sventurate figlio 
del cigno di Altamura... 


come dice Goldsmith, per conoscere il trista fatto 
dita povera figlia di Virginio, centurione. 
Anche i Wuszurri sanno a menadito che Appio 
Clandio Sella, votendo applicare il contatore mec- 
ico alie spalle di Virginia, perchè questa sele 
infari un modo atroce, il padre di lei il 
a un pizzardone di quei tempi (che allor. 
chiamavauo centurioni, perchè portavano il centu- 


E poi? 

E poi abbiamo il povero Cencio che non ha più 
capelli da strapparsi per arrivare al termine dei 
suoi mali — e della stagione! 

Lo sue ultime speranze erano riposte in Virginia, 
male gioie del tabacco finiscono in fumo; e la Vir- 
ginia è spenta... 

Per tenerla accesa ci si rimette la spesa dei fiam- 
miferi e del gas dell’inprosa. 


VALIZIA? 
CRON ACA POLITICA 


Interno. — L'Opinione insiste sulla ne- 
cessità d'an voto di fiducia. 

Sù questo proposito Fanfua ha già detto la sna: 
ma al postutto Fanfulla non ha voce in capitolo, è 
Von. Sella può ridersene d'un voto che non trova la 
via dell'urna. 

Le tribune pubbliche non contano alla Camera. 

In ogai modo vada pure per il voto di fiducia. 

Dal momento che ln maggioranza sembra d'ac- 
cordo nell’approvare le misure finanziarie, e che il 
Ministero s'è dichiarato disposto ad accettare le idee 
della Commissione sni punti discussi, è naturale che 
il voto di fiducia sia accordato. Embrassons-nous 
et que cela finisse! 


quali ricorrere per mettere un termine agli incou- 
ai prodottisi, cansa l'applicazione del conta- 
ore. 


Mizolta le chia 
DI L'Opinione — 
fun voto di fidincia g 
Metto ca. 
La Com 
Bsella, di not 
qualuca 
Mfrinato. 
** A proposito { 


ingente mil 
à, al tempo sj 
io della € 

** Dicono che 1] 


Rando il 


È dunque 
lata? Vorrei super] 


L'iniziativa del d 
e di porti 

Ho abitata, ai nl 

h buon mercato; 
Pun Pip 


è dunque il 
** Fra le peti 
pe ba una di p 


‘aturalmente, 
jorno puro e semi 
A ogni modo, î 


ma Venezia. 
La questione ri 
più la Francia 
Del resto è que 
mò farsi innanzi 
Qinente: non è che 
D ** La Guzzetti 
razioni alla col 
mera. 
noto eì 
eg] 
CB Dalines nel 13 
persiero di 


Che razza di aj 
grand potrà 
che ne fi il prin 


Estero. 


n come 
nla avessi 
Usciere, richit 

un reum 

Ha poi fatto | 
l giovedì e ml 
Paltronde la pe! 
Bstata già mossa d 
Come se l’aved 
Seppellire i m 

a settima delle 
Che monsign 


E questo avv] 
Qinella scorsa do 


blica. 
E per tanto 
aver sposata la 
politica la moni 
Per mio cont 
© sto celibe. 
Intauto 
MI va tacendo seal 
dicola, 
Finchè non 
Q Stalli più gros 
Sito della Novel 
Ecco, in ogni 
vale tutte lo col 
À ** Comineid 
me non c’è più 
k, e sel 


(3 per Lutero, chi 


mato. 

Si ha da Bell 
sequestrare le 
ranno delle se 


scommeitere che mi sbueano fnori un'altra 
volta le chiavi del mulino! 

L'Opinione — Vho già detto è ridetto — chi 
ire dall'arna il gabi 


capace di servirla. Mandi 
sella, di notte, coli in un mulino 


alacque. e vedre 


rinato. 
®*A proposito di farica. L'on. Farigi fu pre- 
iente della Commissione purlamentare 
‘e sul disegno di legge che fissa il con- 
> sui mati nel 1852 

presidente e relatore. Se- 


do il riscatto pe 
saggio per il Ca 

È danque affare d'una trattativa a parte e iso- 
saporlo chiaramente. 


i 
itata, si miei tempi, una casa magnifica e | 
at0; e ho dovuto lasciarla per sottrarmi | 
d'un Pipelet fastidioso quanto un d H 
anza, e indiscreto quante nn gindi 


Chi è danque il Pipelet dell'Istmo? 
#* Via le petizioni presentate alla Camera ve 
di parecchi cittadini di Nizza, che do- 
no d'essere di nuovo riuniti alla madre 


Naturalmente, e secondo la legalità, l'ordine del 

ziorne puro e semplice è la sorte che l’aspetta. 

A ogni modo, io domando: perchè mò, giacchè si 

mento d'Italia, non fecero altret- 

mblea francese ? 

lerì Falchetta parlò di Manin. Ebbene: Manin pro- 
alla sea sple: issione emaacipatrice 

to uno di questi passi verso il Gi 
‘he teneva il piede sul collo della 


ione riguarda così noi come la Francia, 
epiù la Francia che noi. 

Del resto è questione... e allorquando una cosa 
poò farsi innanzi come tale... ditelo pure franca- 
mente: non è che questione di tempo. 

** La Gazzetta Piemontese dedica talune consi- 
aerazioni alla condanna del signor Langrand-Da- 
monoean. 

È noto che il celebre giuntatore sî mise all'opera, 
forte dell'appoggio dei prelati del Congresso tenuto 
a Malines nel 1363, che andavavo in solluchero al 
persioro di eristianizzare il capitale. Oristianiszare 

è stata la formola adottata in quel Congresso. 

Che razza di aposteli! & vero che il signor Lan- © 
grand potrà sempre vantare nn’analogia col santo 
che ne fu il principe. Difatti è in rinculis anche lnî. 


Estero. — Lvaltro giorno il vescovo Du- 
panlonp montò alla tribuna deli’Assemblea di Ver- 
sailles, e annunciò che nella corrente settimana a- 
iesto che si fissasse un giorno per discutere 
10 dei cattolici in favore della Santa Sede. 
nblea non ne ha risentito mò freddo, uè 
‘a come se d'improvviso una delle finestre 
celuto al vento spalancandosi 
< Usciere, richindeto quella fine 
rischia un reuma. » 
Ha poi fatto l’usciere la sua commissione ? Siamo 
ti giovedì e monsignore non ha parlato ancora. 
D'altronde la petizione che gli sta tanto a cuore è 
stata già messa a dormire sul granciale d'un rinvio. 
Come se l'avessero seppellita. 
Seppellire i morti, secondo la dottrina cristiana è 
la settima delle opere di misericordia. 
Che monsignor Dapanlonp si sia posto in capo di 
ì numero aggiangendone ana cttava, 
olti ? 
** Lo scioglimento della Camera ungherese non 
tancora deciso. Pare che qualche avvenimento sia 
temuto a gettare la titubavza nel cuore del go- 
verno, 
E questo avvenimento sarel.» la rielezione fatta 
nella scorsa domenica d'un deputato della Sinistra, 
ur da provino dell'opinione pub- 


E per tauto poco ?... Ma via non voglio parere di 
#ver sposata la causa del ministero nugherese: in 
politica la monogamia è di rigore. 

Per mio conto poi non seno neppure monogamo 
#St0 celibe. 

Intanto 


rvo che in Ungheria la situazione si | 

ta iacendo sempre più non so bene se seria 0... ri- 

dicola. 

igor nom si tratta che d'una guerra a chi le 

Stalli più grosse e più lunghe alla Camera a propo- 

Sito della Novella elettorale !... 

Eco, in ogni casa, una movella; che da per se sola 

Vale tutte le cento del Decamerone ! 

** Comincio a credere nella metempsicosi. Per 

Re non c'è più dubbio che Lutero mon sia rinato in 

È, e se così non fosse.me ne dispiacerebbe 

Re Lutero, che è ad un pelo di vedrsi rapire il pri- 
Si la ds Pertino che geci governo ha deciso & 

*equostraze le imemee 1 quasi prelati che prommmeie. 


do dala ezine 202 QUAD 


È nu colpo che va diritto diritto a ferire lo ste 
maco del vescovo di Colonia, che appunto in questi 
giorni ha iutimata la scomuzica a quattro profes- 
sori dell università di Bonn ribelli ai decreti relativi 
all'infallibilità. 

Il buon vescovo gliel'ha intimata per lettera. 

Le scomuniche, tatti lo sanno, sono falmi 
ì falmini del Vaticano, come dice monsignor Nardi. 

Dal punto che ifalmini si possono chiaderein una 
busta e con venti centesimi di francobollo mandare 
dall’Alpi a Spartivento, jo d'ora in poi mi guarderò 
Lene dal ricerore delle lettere, massime se mnitate. 

** Nell'anno passato vi tenui parola d'un fa 
moso processo che si agitava = Londra — il pro- 
Ticbborne. 

Si trattava d’on’eredità di mon so quanti milioni; 
e l'apocrifo erede era giunto a formare una Società 
anonima che gli dava i mezzi di farsi valere. 

lì processo durò nore mesi: adesso il celebre Rag- 
gero Tichborne è diventato semplicemente îl siguor 
Tommaso Castro, gioè un falsario; che falsi. perfin 
sè sfesso, come direbbe Vincenzo Monti. 

Ei milioni dell'eredità? Sfamati. 


E la società che lo facea forte? Fallita, o presso 
a fallire. 
All'erede dei Tiehborne oggi è offerto nn albergo 


a Newgate. Newgate è la prigione di Londra. Ga- 
Lera se barca, preson se casa: diceva il buon dalmata 
del proverbio veneziano. 

Di tatto questo grande fracasso non rimane altro 
che la noticina degli avvocati da saldare. 

Un'inezia! Ottantamila sterline, cioè dae milioni 
di lire. 

Questo si chiama saper far gli avvocati. Appetto 
lesi. i nostri non sono che dei guasta me- 


stieri. 
Oh 30 fosse possibile di mandarli tuiti in blocco 
a far tortuna in Inghilterra 


Telegranmi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


rh, 19. — Oro 10931. 

Madrid, 19. — Le notizie che pervengono dalle 
provincie constatano che la coalizione dei partiti va 
perdendo terreno. 

Nelle provincie basche i carlisti si adoperano a 
procurarsi delle armi in vista di nna sollevazione 
prima delle elezioni. 

Tattavia è poco probabile che questa sollevazione 
abbia luogo, in seguito alle divisioni fra i carlisti, 
poichè mblti dif essi riensano di riconoscere l'anto- 
rità di Nocedal. 

Londra, 19. — Camera dei Comuni — Greaves 
amnunzia che dopo Pasqua farà una interpellanza 
sugli effetti della legge francese di navigazione ri- 
guardo le navi inglesi. 

Dilke domanda che si proceda ad nna inchiesta 
sulle spese della lista civile. 

Gladstone respinge le accuso di Dilke e l'in- 
chiesta. 

\rande agitazione nella Camera. 

La seduta pubblica è sospesa. 

Ripresa la seduta, la proposta di Dilkeè respinta 
con 276 voti contro 2. 

Bombay, 19.— Il vapore italiano Arabia è 
arrivato stamane e ripartirà il 1° aprile per Genova 
con molti passeggieri. 

Livorno, 20. — La Gazzetta Livornese crede di 
sapere che il principe di Bismarck giangerà a Li- 
vorno domani e prenderà alloggio all'Hotel di Wa- 
sington. 

Palermo, 20. — Il principe Federico Carlo è 
partito per Trapani. 

Versailles, 2). — L'Assemblea nazionale re- 
spinse con 444 voti contro 224 la proposta di dimi- 
muire la sovvenzione dei teatri. 

Berna, 20. — Oggi fa sottoseritto il trattato 
postale fra la Russia e la Svizzera. 

Londra, 20. — Camera dei Comuni 
rispondendo ad nna interpellanza, disse: 
lamento conosce le intenzioni del governo nella que- 
stione dell’Alabama. Se il governo modificasse la 
sua politica, ne informerebbe il Parlamento. » 

Monaco, 20. — Camera dei deputati — Il mi- 
mistro presenta un progetto con eni domanda 
lioni per completare Ìa rete delle ferrovie, per an- 
mentare il materiale delle ferrovie dello Stato e per 
terminare la rete del Palatinato. 

Il ministro delle finanze presenta nun progetto re- 
lativo all'impiego dell'indennità della guerra. 

Berlino, 20. — Il Reichstag si riunirà l'8 
aprile. A 

11 grande ricevimento che, come d'ordinario, do- 
veva tenersi in occasione della festa dell’Impera- 
tore, nom avrà Inogo in causa della convalescenza di 

Dusseldorf, 20. — È scoppiato un grande in- 
cendio nell'Accademia. Rimase bruciata soltanto 
una parte dell’edificio. Le collezibni fareno salvate. 


PICCOLA CRONACA 

Sappiamo che le.eomdizioni di salute della 
principessa Margherita continuano a migliorare, e 
£. A. potrà fra due © fine giorsi riprendere il smo 


Iitazle A: 9 


«"aStamane il meet della caccia fara Torra Nuova 
faori di porta Maggiore, a metà di strada fra Romaà 
e Frascati. Abbiamo visto dirette’ a quella volta 
molte vetture e parecchi caeciatori. Al solito molti 
forestieri erano della partita e fra gli altri andarono 
al meet il Rs © la Regina di Danimarca col loro se- 
guito. 

La caccia di quest'oggi è la penaltima della sta- 
gione. L'ultima avrà luogo damedì prossimo a ponte 
Nomentano, fuori di porta Pia. 

2%. Abbiamo sott’occhioil disegno del fianco della 
galleria proposta dall'architetto signor Antonio hi- 
nari fra piazza Sciarra e la stesa del Quirinale. Que- 
sto fianco prospetterebbe darpiazza di Sciarra alla 
nuova piazza da farsi davanti alla fontana. Il: dise- 
gno è corretto, ricco, clegunte ed in armonia con il 
carattere monmentale e severo dei fabbricati di 
Roma. Per tutta la; lunghezza rigore nn porticato, 
ed al di sopra si elevano tre cupole una nel centro 
più grande, l'altre due un po” più piccole alle estre- 
mità, le quali sono destinate ad illuminare gli in- 
gressì e la gran sala ottagona che deve stare nel 
centro della galleria. 

Sappiamo che alcune società di capitalisti fecero 
offerte all'architetto Linari per l'attuazione pratica 
del suo progetto, e fa già presentato al municipio il 
progetto con la relativa relazione. 

3° La presidenza del Circolo Cavonr annuncia 
che domenica 24 corr. avrà Mmogo il concerto musi 
cale che doveva aver luogo la sera del 17. In pari 
tempo ci prega di avvertira chegli invitati potranno 
valersi dello stesso biglietto ricevuto per la serata 
del 7. 

=°« Oggi è atteso in Roma il principe Federico 
Augusto di Sassonia. Il principe è l'erede presun- 
tivo della corona di Sassonia e zio materno della 
principessa Margherita, essendo fratello della du- 
chessa di Geriova. È nato nel 1828 ed è maritato 


colla principessa Carolina, figlia del principe Gn-, 


stavo Wasa. 


sindaco . insieme alia Commissione 
, ha visitato le carceri nuove in via 
Giulia e le carceri femminili del Buon Pastore. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo per telegramma da Torino 
che ieri sera giunse in quelka città il mi- 
nistro francese Fournier. 


Ci vien detto che questa mattina il 
conte d’Arnim è stato ricevuto dal Santo 
Padre in udienza di congedo. 


Questa mattina la Giunta per le elezioni ha 
riconosciuto la validità di quella dell’onorerole 
Breda a deputato del 2 collegio di Padova. 


Sappiamo che in seguito ad invito del Comi 
tato per il monumento del general Fanti, che 
verrà scoperto a Firenze il giorno 1° aprile, l'o- 
norevole Biancheri ha delegato a rappresen- 
tare in quella cerimonia la presidenza della Ca- 
mera gli onorevoli Mordini (vice-presidente) 
Massari (segretario) ed Emmannele Ruspoli 
(questore). 


È nominata una Commissione tra i soeii del 
Comizio agrario per esaminare la questione 
vinicola ed enologica nella provincia romana. La 
compongono i signori principe Pallavicini, dnca 
di Gallese, Fortuna, Tucci e lacobini pro- 
fessore di agricoltura nell'università romana. 


Ultim’ora. 


La Camera approva l'ordine del 
giorno Bonfadini per un voto di fi- 
ducia al Ministero con 68 voti di 
maggioranza 


NOTIZIE DI BORSA 


Grande aspettativa della votazione! 
Tendenza a forte anmento. 
Rendita italiana 5 0;0 
Imprestito Nazionale . 


Detti concambi he 
Prestito Romaro-Biount . 
Detto Rothschild son 
Azioni Banca Nazionale Italiana 


Banca Generale di Roma . 
Azioni Strade Ferrate Romane 


Ia. Anglo-Romana per l'illumin. a gas 
Id. Gus di Civitavecchia . ‘ale RE 
Ia. Generale di Credito Prov. e Comun. 

Azioni Banca Italo-Germanica 900 

Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — 

là. —1Strade Ferrate Sarde (in oro) — — 

Titoli provvis. del gas ti a 607 


Creditoimmobiliare ...... 540 — 
Compagnia Fondiaria italiaa 249 — 
Londra - 2670 
Prancia 1. 3 105 — 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani ) 


È smentita la notizia che il 
governo pensi di conchinl:re un trattato di rom- 
moreîo coll’Inghilterra. È quindi falso che il de- 
putato Niarcoartn abbia ricevuto una missione su 
questo proposito. 

New-York, 20. — Il Congresso di Wasbinglon 
nominò alcune Commissioni speciali per le in:hieste 
sulla vendita delle armi alla Francia, sulle co 
zioni degli impiegati doganali di New-York, 6'sn 
quelle nel miuistero della imari 

Parecchi Stati zominanò Commissioni d'inchiesta 
impiegati pubblici e dei mn- 


Madrid, 20. — 


ae 


Versailles, 21. — 
du pareechi 
l'ordine di 
mente fals 

Genova, 21. — lersera sono giunti il principe 
e la principessa di Galles. 

Livorno, 21. — È smentita la notizia della 
Gazzetta Livornese relativa al prossimo arrivo del 
principe di Bismark. Credesi, cho arriverà qui il 
conte di Bismark, parente del cancelkiere deli'xu- 
poro germanico. 
ere” ” 

Epto BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
SOCIRTÀ GENERALE 


VER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 
e Linea di NAPOLI. via Foggia 
La più economica e, per Napeli, anche la più 
sollecita per tatte le provenienze dell'Aita Italia 
che fanno capo a Bologna. 


* voce riportata stamane 


xto spedito 2 Tolone 


are tre vascelli corazzati è completa- 


Risparmio di Spesa 

Per ROMA; 1° Classe L. 4 30 — 

Per NAPOLI: » » 1075 — » 

Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 

glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 

per otto giorni, con facoltà di fermata nelle sta- 
zioni intermedie: 

1° Classe L. 95 60 — 

= Classe 


2° Classe L. 66.90 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
nere informazioni ed acquisiare biglietti rivol- 
gendosi all’Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Wonte di Pietà, n. 16. 


ORARIO 

Per Roma e Napoli 
Torino . . ” * artenza 735 5 
Milano . . bari Tia 
Genova » = 
Venezia » 9 
Bologna . . . . arrivo 2 
Bolegna _. . . . partenza ® 
FALCOMARI . am 723 a HGO... 


» pr 8 8x0, 
2. am 540, MMI 
Da Roma e Napoli 
. part, 10 10 p. (ANI, 
+ arr. 6 32. a. (POGGIL 
Si pri 640.2), 


Venezia. . . 


Vi sono Caffè-Ristoratori alle Stazioni di FAL- 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


Società Ronificatrice 


Di 
TERRENI INCOLTI 
ix Prania 
Capitale Sociale Lire 12,000,000. 


La Sottoserizione è aperta dal 
marzo. 


dettagli vedi l'Arviso in 
quarta pagina. 


Per maggio 


LA TOSCANA 


Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze. 
Colazioni alla casalinga. Locale aperta.sino a 
pole inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo in 

scia. 


LA NOTI BASI ARCATE 


Compagnia Inglese di Assionrazione contro l’in- 
cendio e sulla vita dell'uomo, stabilita nel 1809 con 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 
Capitale . . . . . . . ‘I. 50,000,000 
Fondo di riserva del ramo in: 
cendio ». . . . . .* *> 17308075 
Simile tra incendio, ‘vita e 
rendite vitalizie . . . » 82,154,23 
Per Roma ia fante 
e Rrpgiecia presso i mer 


erreni Incolti in Ifali 


SEDE IN FIRENZE, PIAZZA NUOVA SANTA MARIA NOVELLA, N. 24. 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 12 Serie d’un Milione di Lire, ed ogni Serie i 4000 Azioni di 


per Sottoscrizione Pubblica di num. 48,000 Azioni costituenti l’intero Capitale Sociale 


Di Gernee conte Pietro, principe di Castelbuono, 
del Comitato degli Assicuratori — 
Beccari nob. Giovanni Batt., 


Napoli, presidente 
ingegnere, deputato al Parlamento — 
proprietario — 


zetti ingegnere Emilio, proprietario — Avv. 


Chiunque si faccia a considerare Jo stato 
dell'industria agricola nel nostro paese rimane 
colpito dal dolososo contrasto che fa ai vanti 
della ricca e svariata coltura onde si onorano 
alcune regioni, la grande estensione delle terre 
abbandonate ed infeconde che tengono in Italia 
oltre la sesta parte del suolo. Non tutta la colpa 
inciò è degli momini. 11 grande sviluppo del 
territorio montuoso, la lagume. lelave, le sabbie 
vogliono la loro parte. not | 

Ma è pur d'aliro Jato evidente che molti paesi 
sono intristiti per solo difetto di provvidenze ci- 
vili. E né fanno prova quelle vaste terre ora in- 
colte ed abbandonate slla malaria, le quali un 
tempo, non per capriccio della fortuna nè per | 
effetto di artificiali combinazioni politiche 0 
commerciali, ma per ricchezza propria furono 
fra le più popolose e prospere del mondo. 

Le condizioni fisiche e Sottogiche della Sar- 
Sicilia, della Campagna Romana non 
degna ante e tuto dimostra che so noî | 
î ‘capitate di denaro, di tempo e di volontà 
campagne i deserti della Maremma toscana e i 
limacciosi, ma fertilissimî terreni di Brindisi, 
d'Otranto, d'Aquileja, del Golfo Ionio, del Sa- 
lernitano, del Golfo di Gaeta e dei lidi del 
Lazio. . ; 

Ma la speculazione, che sotto il benefico in 
flusso dei nuovi e liberi ordinamenti si è data 
con ardore febbrile a rialzare ed a fecondare 
fra noi ogni sorta d'industrie, ogni ramo di 
commercio, non ha consacrato fin qui che una 
dose assai modesta di attività al miglioramento 
dell'agricoltura e soprattutto alla bonificazione 


delle terre incolte. LE 
Siochè, astrazion fatta dei tentativi tuttora 


sono punto 


ED INSERZIONI si ricevono presso OA 


SOCIETÀ. BONIFICATRICE 


Bruno cav. Giuseppe fu Saverio, banchiere 


allo stato di progetto ed appena usciti da questo 
stadio, tutto si riduce finora ai lavori eseguiti 
od inizati dai cessati governi della Toscana e 


E. OBLLIEGHT, Roma, via del Corso, 220. = Firenze, via Panzani, 28. 


i 


ENISSIONE 


Consiglio d’Amministrazione 


deputato al Parlamento — Maresca cav. Gaetano, banchiere, consigliere della Camesa di cemmercio è 
Giordano comm. Filippo, ingegnere — Milesi cav. Angelo, ingegnere — Gabelli Federig, 
proprietario — Catalani cav. ing. Antonio — Cresci conte Ferdinani 
— Marescotti dott. Luigi, proprietario — Bianchi ing. Emidio — Yul 
Samminiatelli cav. Luigi, deputato al Parlamento, Consulente Legale. 


PROGRAMMA 


chevole intelligenza e con ottimi frutti ma sopra 
una scala limitsta, dall'iudustria privata in 
Sardegua, nel Polesine, nelle valìi dell'Adige e 
del Brenta, nel Ferrarese e recentemente nel 
territorio di Brindisi. 

Epperò questo delle bonificazioni agrarie, Len 
può dirsi un campo affatto nuovo per la spe- 
culazione. 

Fu appunto da siffatte considerazioni che 
nacque il pensiero di una associazione di capi- 
tali diretta alio scopo di usufruttare almeno in 
parte gli immensi tesori che in sè racchiudono 
i vasti terreni incolti della Penisola italiana. 

La Societa Bonificatrice in cui va_a tradursi 
questo concetto, si propone di acquistare ad in- 
fimi prezzi vaste estensioni di terreno incolto in 
qualunque parte d'Italia, oppure di promuo- 
verne la cessione gratuita dal governo, da mu- 
nicipi, da corpi morali, ogniqualvolta se ne 
presenti favorevole l'occasione, per dissodarle e 
ridurle a coltura. 

Si propone inoltre di eseguire bonificazioni 
ammendamenti o migliorie d’ogui sorta sopra 
terreni non propri, consociandosi ai proprietari 
nella spesa occorrente, verso una proporzionale 
partecipazione agli utili derivanti dalle opere 
intraprese, da stabilirsi in una somma fissa e 
da pagarsi dal proprietario entro. un determi- 
nato periodo di tempo. 

Nèla Società si interdice di attendere ad o> 
perazioni che abbiano per oggetto di promuo 
‘vere, con utile proprio, opportune mutazioni e 
perfezionamenti nei sistemi di coltura, nelle 
forme del contratto agrario, nella divisione della 
proprietà fondiaria ed in ogni altro particolare 


| dell'industria e dell'economia agricola. 


Non è però negli intendimenti della Società 
l'esercire Ìa coltivazione diretta ed economica 
dei fondi acquistati se non fino a quando ciò 
sia necessario per as-icurarne ed accrescerne il 


derà la vendita delle terre sia a corpo, sia in 
frazioni, ma gradualmente e progressivamente 
affinchè la soverchia quantità di terreni offerti 
in vendita non ne alteri il prezzo. 

Gioverà pure in taluni casi il cedere ì terreni 
divisi in piccoli poderi agli stessi coloni, pat- 
tuendo secoloro la graduale ammortizzazione 
del prezzo, capitale ed interessi in un certo nu- 
‘mero di anni. 

Da questa breve esposizione del programma 
deila Società Bonificatrise risulta incontestabil- 
mente che nessuna impresa si raccomanda più 
di questa all’attenzione e dal favore degli specu- 
latori inte'ligenti. 

La già notata immensa estensione delle terre 
incolte, il difetto di capitale circolante nella 
| classe dei proprietari e degli agricoltori l'an- 


diario fra noi concorrono a dare alla bonifica- 


uti 
paese, non meno che della sicarezza, della soli- 
dità, di un collocamento eccezionalmente’ favo- 
revole del denaro per lo speculatore. 

Già a spese e per cura dei Promotori furono 
fatti studi e compilati progetti d'acquisto di 
terreni nelle provincie meridionali del Regno 
per una estensione complessiva di ettari 4830 
col preventivo della spesa di compra di bonifi- 
camento in lire 2,337,870 e colla previsione di 
rendita annua netta di L. 96 per ettaro, quindi 
colla prospettiva di capitalizzare al Cento per 
Venti în ottime e fertilissime terre. 


rati e sull’esperienze, non occorrono commenti. 


tende la Società Bonificatrice promette con si- 


eguale a quello che gli istituti bancari e di 


di Napoli ed alle opere intraprese con rimar- | valore venale. Ottenuto questo scopo siimpren- | credito. possono anche colle più foriunate spe- | a titolo di dividendo. 
Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marzo 
ANCONA Elias Rrettaner. FIRENZE Sede della Società, piazza Santa Maria | MODENA M: G. Diena fu Jacob. | RAVENNA Roncaldier e figli 
»  Jarak Almagia. Novella, numero Mi. Î » Colf Ignazio. REGGIO EMILIA Cervo Lit 
>» Stabilimento Civelli. SS Banca del Popolo scan » A. Verona. 
ALESSANDRIA Biglione Giuseppe. Î » Banca Mutna Popolare e sue succursali. | NAPOLI Cerulli e C. SAVONA C. 
BARI Antonio Barone e fratello. |» EE. Oblieght. mat | >»  BonacontoeSimonetti. SINIGAGIA Donne 
BERGAMO L. Mioni ec. GESOVA Kelly, Balestrino € C., banchieri. | 2 Banca Agricola Ipotecaria, ria Toledo, nu- | TORINO De Benedett 
» Luigi M Raboni. | a edi e ‘mero 352, come pure nelle sue suecursali > Rebessi Federi; 
7 Rag. Ercole Dall'Oro. | BIVORIO Mcisè D: Lei di Vita I di Catania, Foggia, Avellino, S. Maria di > _ Stabilimento Civelli 
BRESCIA Banca Psorinciale Breeciane. Eman pal | Capua Vetere. TREVISO Giacomo Ferro, — 
> Granze Stoppani. | MANTOVA Getano Boporis. i 
>» Angelo Duina fa Gio [a Finzi. Pep > DS 
n Bi Gina Pedesti. iii ina 
eine | MILANO GB Negri, banchiere." > Fischere Rechsteiner. 
>» {cene pie i = M D.LevieC., e VERONA Fratelli Piacherli fu Donato. 
i. Gollinelli | 5 Jena: > Stabilimento Civelli. 
CATANIA Currde lia, Siani e nei VICENZA M Bassani e Gol 
COMO Gilardini OS i : sasa La VERCELLI Giuseppe Viotti 
ib ras e da > P.Saccanie0, RAVENNA Eugenio Lavagna. 
= —- = —_—— —— = = —_—== = ne 
ROMA — Tipografia Fredi Botta, via Lucchesi, e —_—= nni 


cora imperfetto ordinamento del credito fon- | 


zione dei terreni il carattere della più alta | 
tà, anzi della necessità, dell’urgenza per il | 


A queste previsioni basate sopra studi accu- | 
Basterà osservare che l'operazione a cui ine | 


curo fondamento e colla garanzia del Capitale | 
sociale sopra eccellenti terreni, un utile almeno | 


Lire 250 ciascuna 


culazioni ofîrire ai loro azionisti. In aliri 
mini: le azioni della Società Bonificatrice 
tano seco, oltre le probabilità di lauto 
dei titoli industriali più ricere 
| la solitità, la sicurezza delle 
carie. ; 

Ad una tale impresa non può dunque man 
il pubblico favore. 


Sede della Società. 

La sede della So stabilita in Pre 
potrà però essere trasferita a Roma iu ser 
a deliberazione dell'Assemblea degli 


Versamenti. 


I versamento della prima e si 

ripartito come segue: 

| All'atto deila sottoscrizione L. 

| Quiadici giorni dopola chiu- 

| sura della sottoscrizione . , 

Trenta giorni dopoilsecondo 
versamento to 


chiamato a misura del bisogno, col pre 
di giorni 30, da inserirsi nella Gaz: 
ciale del Regno. 

All’atto della sottoscrizione sarà rilasce' 
un certificato provvisorio da commutars 
titolo al portatore quando i versamenti albi: 
raggiunto l'importo di lire 125 per ogni si 


Interessi e Dividendi. 


Detratto prima dagli utili annuali il 
cento per formare il fondo di riserva, £ 
| misti hanno il diritt» sul rim: 
1. All'interesse annuo fisso de 
pagabile alla fine di ogni semestre, 
2. AI Settantacinque per cento degli utili 


i per A 


Anno KEEL. 


Premi D'Assocnazio 
" Tra fan -= 


In Firenze cent. 7 


IL NUOVO ORARIO 


Ieri sera il convoglio s'è ravviato felicemente: 
il felicomente è dell’Opinione; lo piglio a prestito 
al corso della giornata secondo il listino della 
Borsa — parlamentare. 

Dicevano che la macchina minacciasse uscir 
dalle rotaie, per non so quali guai o guasti nelle 
traversine, o nelle ruote. C'erano forse esagera- 
zioni; è vero però che soventi i viaggiatori si la- 
gnavano per una tal quale oscillazione da de- 

“stra a sinistra, da sinistra a destra, secondo il 
tronco di ferrovia che si percorreva: qualche 
ruota 0 biella, come dicono gli uomini della 
professione, non funzionava -proprio. a dovere; 
od era logora, o le mancava î’ unto perchè po- 
tosse girare agevolmente e senza sussulti e strap- 
pate. Il capo-convoglio, Lanza, e il macchinista, 
Sella, facevano del lor meglio, ma l'uno gridava 
che bisognava aggiurgere del carbore per otte- 
nere il pareggio delia forza di trazione con quello 
di resistenza del convoglio; l'altro si lamentava 
del personale che non aveva quell'obbedienza 
e quella fiducia che è indispensabile a correre 
per bene e ad evitare i capitomboli nei fossati. 

ll guardiavia — De Vincenzi — protestava, a 


voce dassa, che non ne capiva nulla — e tatti 
gli davano ragione. 
Vociferavasi anche che certi azionisti delle l- 


neo rivali si prendessero il gusto e lo spasso di 
rimuovere, di nottetempo, le rotaie o le traver- 
sine, Fatto è, come dicevo e diccvasi, che del mal 
andare ce n'era — almeno un po'di babilonia. 
L'uno voleva L gua; L'altro un 


ero i macchinisti; quest'altri, 
cchinisti e vattolaposca. 

eni Suimenevo "è SON PIIESSÌE QIALTOTI. OSSIA 
in franco disaccordo. I capi convoglio si sono 
imboccate le. maniche e. hanno detto: 
8 noi: 0 tirate o spingete; ma si 
infine non si tratta di andare a 
Roms, giacchè ci si 
uomini di buona vc hsuno dato 
ivi ha recata la sugna, Ara 

Alli, tira, sospiugi, soffia, 
scalda, il convoglio s'è ravviato con una nuova 
forza di 0,69 — credo che siano cavalli-vapore. 

I direttori del. convoglio ne sono contentoni e 
garantiscono l'esattezza del servizio e l’arrivo 
in orario. Non so ancora che cosa dicano gli 
azionisti: staremo a vedero il dividendo. 
«ario; la macchina 
no che è meglio 
perchè ci ha già fatto la mano, cioè la ruota; e 
poi c'è il rinforzo di 0,69 cavalli. vapore, capaci, 
secondo i calcoli, di spingere il convoglio a cor- 
rere 40 chilometri l’ora, comprese è carre e le 
fermate; tutto dipende dallo 
dalla razza di questi cavalli di rinforzu; poichè 
ve n'è che durano 2 lungo corso, mentre altri 
dopo un'ora sono sfistati, e pitgano i gintechi, 
o si adembrano e tirano in traverso; e allor si 


Intanto abbiamo il nuoro 
è sempre la vecchia, ma di 


sarebbe da capo. 
Ma sembra che non si questo pe- 
ricolo; perchè, come mi assicurava stamane mo 


dei 69 di rinforzo; almente, e di 
anche felicemente, trovata la base dei parti! n 
vero guaio era la mancanza di questa base: chi 
la voleva a Destra, chi a Sinistra, chi nel'imezzo; 
chi sotto, chi sopra, chi dentro, chi fuori, ma 
intanto si era sempre senza È i i 
come senza bas? i portiti nen noi 
cm dit non pyssa star il Go. 
vernu. Vi par possibile che, si possa votare un'im- 
posta, u lo cartoline. posteli scuz oè 
a dire senza.che siavi-chi dice di 
di no, chi le vaole e chi non le vuole 

È chiaro — secondo ls logics di 
che se tutti fossero d'accordo a voli 
sempio, le cartoline postali, non si potrebbero 
avere, e il nostro duca di Falconara non sta- 
rebbe più ritto un minuto. 

Mora la base è trovata: è la base Bonfadini: 
e vedrete che col nuovo orario avremo libro 
muovo © musica nuova. 


mo 


so star 
it 


ti, 


FANFULLA 


Num. S0. 


A ssarmare RAZIONI 


wre 
dina Stadi 


sanza invinrcerazi es 
“i 


Ti STNMERO AREETRATO. CENT. 


Signore e signori ! 
o la grande notizia... 
Sono arrivati tutti due. 


— 0 bella! Prima di tutto il signor Fournier 
ministro di Francia, e poi l’almanaceo di Fan... 
È inutile ridere! Anzi perchè avete riso, ve lo 
riscrivo qui più in grosso: 
È 


MANACCO DI FANFULLA 
È usciro! 
- n'a. 
L'Almanacco di cui vi parla è quello dell'anno 
1872 — ma, adoperando il calendario con un 
certo giudizio, può servire anche per il 1873. 


Sa 

1 motivi del ritardo furono parecchi. 

Motivi politici, come la necessità di aspettare 
se la Francia si decideva sì o no a mandarci un 
Goulard; 

Motivi artistici e ferroviari, come il deraglia- 


mento dei di Teja, dun fascicolo di pom- 

pierate, e iste drammatica, musicale e | 

politica di Vorick, e di Ypsilon e di Von Peppino; 
Motivi di salute — geloni alle quattro estre- 


di tatti i redattori. 

sa 
Colla mancanza di taute cose, mi direte, che 
ci può essere nell'Almangcco ? 

Ce ne sono tante altre che non vi etiato. 

Prima. di tutto. il Pampiera ha astrologete il 
clelo, Tra fatto i mesi, i compniti Le calendario 
colla profondità di vedute che lo distin 

Collodi ha fotografato il giornalista. 

Frou-frou ha raccontato la storia di una ci- 
vetta. 

Fantasio ha frusato noi } 
di tutta Italia. 

Forick è andato in tribunale. 

Silvius (poltrone) ha copiato, una parte delle 
memorie di un azionista. 

E. Caro ba fatta la relazione d'un suo viù 
nelle terre parlamentari, 

Tommaso Canella discorre. coli suo. portinaio 
di cose serie ed umoristiche. 

Poi spigolature, aforismi, bibliografie, sonetti 
del Nerì Tanfuccio, scritti inediti pubblicati 
senza il consensodegli autori eun album di Fan- 
fulla, al quale haano collaborato parecchie teste 
coronate e i principali uomini politici d'Italia... 

Ne volete di più ? 

C'è un indice con tre o quattro errori. di 
stampa che valgono da sè soli il franco. che costa 
tutto il volume. 


scenici e nelle 


pi 


Dimenticayo di dirsi che è un bel: volumetto; | 


su belia carta, con bei caratteri, belle. inci- 
sioni... insomma, quel che c'è di meno: belio è 
il iesto... figuratevi. 
Peli 

Col giorno 25 tutti.i.nostri.abbuonati. di. un 
anna e i.commiltenti riceveranno-l'ALMANACCO 
Di FANFULLA. 

pubblico potrà acquistarlo lo stesso giorno 


| presso i principali librai e distributori: d'italia. | 
Amen. 


NB.—Tuttala redazione giara sull'altare in- 
ventato dal senatore Rosa nel palazzo dei Ce- 
sari, che Pauno venturo Palma irà il 
primo gennaio — via, mettiamo il 

| mite tranquilli. 


a 
Ringrazio con iuita l’esp: 
riconostente la fiforma.” 
A proposito della votazione d 


| la nota frase della villeria di durro- 

Gliene sono tanto più grato. iu.quanio che ho 
| l'iotima convinzione d’ayer. contribuito farle 
‘ fare questo saerifizio. 


| A faria di sentirsia pregaro porchè chiami, | 


ROMA, Sabato PE) 


se d'un cuore | 


i, essa nou, i 
ha tirato fuori dall’arsenale dejla, sua, reitorica, | 


Marzo 1872. 


poco a parlare il linguaggi 
stiano. 


d'ogni fedel cri- 


* 
a 

Però la Riforma non ha ancora rinunziato a 
tutta la sua rettorica. Dopo aver fatto uno dei 
soliti conti accademici per ridurre a diciannove 
i sessantanore voti di maggioranza dati al Gi 
binetto, la Riforma dice che il risultato della 
votazione è deplorevole, e che più di tutti lo deve 
deplorare l’onorerole Lanza. 

Che sia deplorevole per la Riforma, lo capisco: 
ma che poi deva deplorarlo anche l'onorevole 
Lanza, proprio non riesco ad intenderlo. 

O dunque, se invece di avere 69 voti di più, 


l'onorevole Lanza era battuto, che cosa doveva | mori 


fare? 

Se-vincendo egli deîe deplorare, perdendo 
non avera che a gettarsi in Tevere. 

Francamente, per far la corte alla retorica 
| della Riforma un Lanzicidio mi parrebbe troppo. 
H Pali 
| «Ilprestigio del Governo è perduto » dice la 
1 Riforma. 

Non s'incomodi a cercarlo, tanto non lo ri- 
troverebbe — nemmeno se fosse Governo lei 
stessa. 

na 

Don Giacomo Margotti dice nella sua Unità 
Cattolica arrivata stamani a Roms: 

< Tutto le stelle tramontano, ed ancie lo Stel- 
lone d'Italia non potrà restare a lungo sull’o- 
rizzonte. E sarebbe bene che i nostri itali: 
simi ricordassero un proverbio toscano, molto 
semplice ed espressivo che dice: DALLE STEL- 
LE ALLE STALLE, e significa il precipitoso 
cadara di carta cara a di carta parsone. a 

Ah Don Gircomo? malgrado tanti propositi 
da voi futti, ritornate ancora a quel benedetto 
vizio delle proîezie ? 


i 
| stra Unità dello corso auno 1871, alla data dei 
24 marzo, n° 70, e rileggete il seguente brano 


della votazione della legge sulle garanzie: 
« Alli22marzo del 72 ci renderete conto di que- 
sta legge. Ricordatevi, signori ministri, del 21,22, 
23 marzo 1849. È questo un. mese: di grandi me- 
ditazioni per tuito. » 
Oggi — viripeto — siamo precisamente Di 
22 marzo 1872. 
Ei « signori ministri » hanno riportato ieri, 
sera un trionfo. 
| Sventurato Don Giacomo! 
j Non ne azzeccate proprio una. Una sola! 


* 
Pars 

In seguito alla votazione di. ieri: in, Monte 

Gitorio, rimangono liberi da. ogni impegno; e 

però disponibili molti artisti i quali avevano ot- 

| tenuto, unapromessa di scrittara dall'impresario 


! mera la, concessione del Teatro Politico; 

| Darò piùtardi l'elenco dei disponibili s= c 
i pi; ; intento mi limit», sd accen: 

quantitativo, cioè: 

mivistri della guerra; 

4 ministri della marina; 

17 ministri delle carote e commercio; 

N° 19 mipistri delle finanze; 

|, N°10 mipistri dei lavori pubblici; 

| N°3 ministri degli affari esteri; 

i di grazia e giustizia; 
N° 11 mipistri della pubblica istruzione; 
4 fra segretari generali e direttori gene. 


t rali. 
Abbondanti masse corali... d'ambo i sessi. 
Efinalmente n° 7 giornali teatrali. 

Quanto a questi ultimi mi sento proprio spez 
zare il cuore nel vederli sul lastrico. 

! Ahi!dura vita! 


* 
Cali 


A proposito del voto d'ieri : 


È Inunorecchio : ne’ voti che si fanno ai Santi ! Ministero è l'spediente; 


non s'appende Ver-voto se non fatto il mira- 


Crispo. © pane il pace,anchela /aforma si abitua poco a ' colo. 


della vostra prosa profetica, scritta a proposito portate le vettora 


Ì figliuolo. 


Ì 


Fuori di Roma cent. 10 


Alla Camera si comincia dall'appendere l'er- 
volo. 

Il Sento farà quel'che potrà per farsurcedere 
il mirac..., no, il pareggio. 

» 
Pal 

Episodi del voto. È 

Massari (chiama se stesso) Giuseppe Massari! 
(e si risponde gemendo) Siii. 


Pal 
i: Busacca ® 
1 (con sforzo: ilarità, rumori) 
Bonghi! 
Bonghi: Peuh ! Sì! (con i 
ilarità) 


Par 

Massari. Caetani di Sermoneta! 

Caetani. No! (Agitazione) 

Massari, Cactani di Teano. 

Teano, Sì! (Harità, rumori) 

Il padre dice no, il figli» dice sì; 0 so c'era lo 
Spirito Santo? 

Ma lo Spirito Santo, dirà la Focs, ha abben- 
donato casa Caetani, come tutti i rivoluz'o- 
nari ! 

Conto dei voti di casa Caetani: 

Chi da sr leva no resta sero! 


* 
+ 
Sempre l’appello: 
Massari. Rasponi 
Achille. Sù. 
Massari. Rasponi 
Giovacchino. No! (Ilarità) 
Massari. Rasponi Pieiro! 
Pietro. Sì! (Havità) 
Ifentelli hanmo,uociso.i fratelli, 
Questa orrenda novella vi.dò. 


lei * 
Astenuti : 
Bruno, Calcagno, Cameri 
Il partito dell’astinenza si è ritirato nel mon'e 
ventino, dove passerà la stagione della quare- 
sima. 

Questa mattina la congrezazione di Carità. ha 
(da magro) acli astinenti. 


TL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 21 marzo 1872. 


La:seduta è aporia a mezzodì. 

La giornata è solenne. 

Folla di signore; folla diplomatica; folla gior- 
nalistica, folia giudiziaria, folla militare, folla 


| Rattazzi, nel caso che avesse ottenuto dalla Ca-. |: pubblica, folla parlamentare: C'è folla per tutto: 


Più di quattrocento deputati sono nell’aula e 
le porte delle tribune si aprono esi richiudono 
ogni istante, facendo girare per l’anfiteatro 
ti i venti d'olo, con grande consolazione dei 
segretari della presidenza, che si. alzano i baveri 
came il pubblica. che assiste al cambio;della gran. 
guardia sulla piazza di Monte Cavallo. 


* 


Per seguire li scuola del bisticcio messa. alla 
moda, l'on. barone Nicotera dichiara che il 
piano Sella, ossia l'omnibus, è un carroszino. 

Rammenta all'on. Lanza che ia elezione di 
lui aza della Camera, la quale lo 
portò sl potere, fu opera della Sinistra. 

Prova evidente che la Sinistra ebbe, torto al- 
lora elezgendolo: a meno che non abbia torto 
ora volendo. nuova Saturno, mangiarsi il suo 


* 


icotera dice che il programma del 
meutre quello della Si- 


L'onor. 


nistra è la libertà. 
La libertà! gran bella parola! Ma se al 30 


FANFULLA 


giugno il tesoriere, invecedi pagare le sue cartelle 
al barone Nicotera, gli rispondesse: non c'è 
quattrini, ma îl Governo le dà la libertà di Kia 
scie di stampa, di parola, di commercio... 
tutte le libertà ; 3 Barone non mancherebbe di 
rispondere : mi prendo la libertà di dirle che lei 
e îl suo Governo mi sembrano due birbaccioni. 


E potrebbe aver ragione. 
x 


Secondo l’onor. Nicotera il Governo non ha 
senso... morale — però il senso morale abbonda 
nel paese. Cita in prova il compianto di tutti, 
repubblicani o no,sulla bara di Mazzini, il quale 
fu un grande carattere morale, che negli ultimi 
tempi combattè tatte le utopie. 

Non so come la piglierà il generale Garibaldi, 
uno degli utopisti combattuti come sopra; in- 
tanto vedo che l’onor. Macchi si gratta il capo 
con un entusiasmo artigiano. 

* 

Dice che l’onor. Minghetti si appropria i me- 
riti della Sinistra,sostenendo chei moderati son 
venuti a Roma; mentre a Roma ci è venuta la 
Sinistra. 

Ma, onor. Nicotera, ci siamo venuti tutti a 
Roma! anche Don Beppino Toscanelli, l’arti 
gliere di Curtatone..... Anche il pio Cadorna! 
Qualcuno non c'è venuto; per esempio il gene- 
rale Lobbia — ma un fiore non fa primavera. 

Aggiunge che senza Mentana a Roma non ci 
si veniva. E sia. 

Ma allora, perchè l’altro giorno l'onorevole 
Rattazzi s'è avuto tanto a male. dell’accusa d’a- 
ver fatto invader l’Agro dal maggiore Ghi- 
relli? E perchè la Sinistra lo applaudì ? 

* Se domani si proclamasse la repubblica — 
dice l'oratore — l'onorevole Minghetti direbbe: 
l'abbiamo proclamata noi! per appropriarsene 
il merito. , (Z'arità) 

Prendo atto che la proclamazione della re- 
pubblica sarebbe, secondo Nicotera, un merito; 
e dedico la dichiarazione all’onorevole Rattazzi, 
‘monarchico-costituzionale, che vota con esso. - 


* 


L'onorevole Nicotera sperava che a Roma il 
Ministero, o almeno il ministro Sella, avrebbe 
avuto una parola per rialzare il sentimento del 


Gli è che al paese preme più il rialzo delcre- 


Decisamente in quel Sella non c'è nulla di 


Biasima i fatti personali sollevati dall’onore- 
vole Toscanelli e deplora che l'onorevole Lanza 
non trovi la prerogativa della capacità altrove 
che a Destra. 

Ma la colpa è proprio tutia del Governo? 
Quella benedetta Sinistra è così fina, così sot- 
tile ('ha detto anche Billia) nasconde così 
bene il suo giuoco, che le sue capacità sfug- 
gono; e chi può mettere la mano addosso a una 
è bravo. 

L'onorevole Rattazzi, per esempio, ci ha tro- 
vato un onorevole Monzani — ma non tutti i 
giorni se ne scopre uno, che diamine! 

In fine l'oratore fa i complimenti al ministro 
della guerra, ed augura di poterne fare anche 
agli altri, ma... voterà contro. 


* 

Polsinelli, il decano dei deputati, rompe una 
lancia contro la Banca Nazionale e grida: ab- 
basso il torchio! 

Bravo! onorevole Polsinelli! ma il corollario 
di: abbasso il torchio, sarebbe: viva la zecca! Oh 
ce la risusciti; e gliene saremo grati! 

Il primo oro sarà fuso in statua per Lei. 
Tanto, ce n’andrà pochino. 

x 

Ara tira fuori dalle acque del canale Cavour 
un ordine del giorno; e siccome è molto ha. 
gnato, lo mette 2 seccare... il prossimo. 


* 

Broglio ha presentato un ordine del giorno 
nel quale dice: La Camera, considerando che il 
Ministero non ha potuto, a proposito dell’om- 
nibus, svolgere ampiamente le sue idee poliliche 
e amministrative, convinta della necessità di 
provvedere alla finanza, passa, ecc., ecc., ecc. 

Egli ritirerebbe quest'ordine: ma aspetta a 
farlo che Bonfadini abbia spiegato il suo, per- 
chè... non ha dimenticato il passato. 

Cominciamo ad imbrogliarei. 


k 

L'ordiue del giorno Bonfadini dice così testual-- 

mente: “La Camera, udite le dichiarazioni del 

Ministero, approva il suo indirizzo... politico, e 
passa alla discussione degli articoli. 


Il proponentelo svolge — La Sinistra rumo- 
reggia: la, monta, 

L'oratore esprime l’idea cha,il suo ordine del. 
giorno è un panto e dora in poi De- 
stra e Centro formeranno col Ministero un par- 
tito solido e forte. 

Si approva il. passato palitico e si passa la 
spugna sul passato amministrafivo ! 

Ci imbrogliamo sempre più. 

% 

Lanza (attenzione, agitazione, la marea seguita 
a montare) non può separare la questione poli- 
{ica dalla finanziaria, dal momento che anche la 
Sinistra le fonde e le confonde: per cui respinge 
l'ordine del giorno messo al sole dall’onorevole 
Ara, che verrebbe a staccarle. 

Respinge le accuse deli’onorevole Rattazzi di 
aver mutato programmi. Egli ha ora le convin- 
zioni che ha sempre avute dall'infanzia — Sarà, 
egli dice, un vanto puerile, ma glie lo si lasci in- 
tatto. È 

Accetta l'ordine del giorno Bonfadini perchè, 
quanto alla politica, è esplicito : quanto all’am- 
‘ministrazione, è vero, tace — ma chi tace con- 
sente; dunque l’ordine Bonfadini è esplicito da 
tutte le parti. (Rumori, agitazioni) 

La marea segue a crescere : le nuvole si ad- 
densano ; la luce sparisce poco a poco. 


Mussi, Nicotera, Oliva ritirano i loro ordini 
del giorno, e voteranno contro quello di Bonfa- 
dini. Toscanelli ritira il suo e si unisce all’Ara. 
Valerio, visto che la sua ora è suonata (le quat- 
tro e mezzo) solleva il solito incidente, e vuole 
che si dissipi l'equivoco. Polsinelli ritira il suo 
ordine del giorno, ma vuole che il Ministero 
cambi sistema. Paternostro ritira il suo: Ara 
rituffa il suo in molle con l’on. Toscanelli che si 
era unito. Billia mette i punti sugli i e spiega: 
chi vota contro Bonfadini domanda una crisi 
totale; chi vota in favore domanda una crisi 
parziale, cioè limitata a taluni Falconara e Cor- 
renti criticati amministrativamente. 

A questo punto l'on. Broglio, per dissipare 
l'imbroglio, dichiara che voterà l’ordine del 
giorno com'è scritto, per quel che è scritto. 

La Sinistra ride, la Destra mastica, il Centro 
freme, Malenchini pisuge. 


dr 

L'onorevole Lanza si alza — (Agitazione) — 
dice che l’onorovola Broglio dì un sanso. 
Tontrittivo all'ordine del giorno Donfadini, e che 
egli non può accettare un voto in queste condi- 
zioni...... La Camera è agitatissima, l'onorevole 
Sella tira le falde del collega, Visconti-Venosta 
è rosso come una peonia, Correnti, ahimè, dor- 
me, Riboty si rammenta d’aver visto delle bur- 
rasche peggiori. Ricotti, che per il momento è 
il Beniamino della Camera, non sa nemmeno lui 
cosa pensare e guarda il generale Arnulfi, il 
quale sta serio come un carabiniere ed ha una 
cera che non pronostica niente di buono. 


L'on. Lanza segue a parlare, il presidente gli 
dice dietro : tira via. Sella unisce le sue esorta- 
zigui giungendo le mani...., Bonfadinì dà nuove 
spiegazioni fra i rumori, e chi c'intende qualche 
cosa è bravo. Egli respinge le interpretazioni 
delia Sinistra. Valerio risolleva il suo incidente 
derl'equivoco. (Buio pesto : grandine) 

x% 

L'onorevole Lanza torna ad alzarsi, dichiara 
che l'onorevole Bonfadini è d'accordo col Mini- 
stero; chiede all’onorevole Broglio quanti sono 
coloro che dividono la sua opinione, e la faccen- 
da minaccia di guastarsi di peggio. L'onorevole 
Massari, il cui patriottismo è messo a una dura 
prova da questa lunga lotta a non capirsi, si 
Fia e vien calmato dagli amici: l'onorevole 

I iano corre a vedere se c’è bisogno del- 
l'arte she. 

K 


Mentre l'onorevole Lanza contiaua fra iru- 
mori a brancicare nella oscurità, interpretando 
l'ordine Bonfadini contro le intenzioni della Si- 
nistra, ed anche un po” contro quelle dell’onore- 
vole Broglio, succede fra le quinte un fatto de- 
gno di nota. 


È inutile nasconderlo. L'on. Broglio ha par- | 
lato a nome d'un gruppo di circa quaranta de- | 
putati, per la maggior parte toscani, i quali, chi | 
più chi meno, sono nemici dei Gabinetto per la | 
naturale ragione che avevano appoggiato il Ga- | 
Binetto Menabrea-Digny, abbattuto dall’attuale. | 

Essi avrebbero voluto che le censure della | 
Destra a taluni atti amministrativi del Min 
stero, contassero nel bilancio della situazione. 

Davanti alla posizione qual'è venuta fuori 
dalla discussione, ed alla necessità di mostrare 


srorpo. 


| chei pulci 


{ ponente se il suo ideale dovesse mai prevalere. 


Governo, con sanzione penale, e colla nallità 

stipulazioni e concessioni ; — durata dell'incapacità 

e dell'interdiziono anche,per un triennio dopo che 

la persona per dimissione 0 altrimenti avrà perduto 

la qualità di deputato. » î: 

n = £ Precisamento come so quello della deputazione 
Do ad ognuno il suo. I deputati toscani SONO | £,ss0 un tempo di condanna alla galera. Espiata la 

oggi i toscani del,1859.e dell'annessione — sem- | condanna, cè la sorveglianza © l'interdizione dei 

pre eguali a se stessi, sempre giudiziosi e... PeF | diritti politici. 

arrotondar la frase dovrei aggiungere amanti | La sanzione penale completa l’analogia. 

del paese — ma ho paura che l'on. Lazzaro s'iu- | Ben pescato, onorevole Pescatore! 

gelosisca di loro e accusi me di rubargli le pa- 

role dol repertorio. 


all'Opposizione un nuoleo compatto perjliavre- 

nire, il gruppo toscano sacrifica alla cosa, pub- 

blica le sue,idee particolari e incarica l’on,,Bro- 

glio di dichiarare che tutti voterauno senza, re- 
izioni. 


Estero. — Figaro qua! Figaro la! 

* E a furia di chiamate di qua e di là, è ben possi- 
bile che il bravo Figaro di Parigi sia stato doman- 

dato a far qualche barba nel Vaticano. 

Oggi intanto ci fa sapere che non avendo potuto 
recarvisi di persona, vi ha mandato il suo giovine, 
il signor de Geffroy. 

Il quale, fatto il suo dovere, si affrettò di seri- 
verne al signor di Rémusat. 

Il signor di Rémusat — (è il Figaro che lo dice) — 
aveva affidata al signor de Geffroy una missione 


L'on. Broglio si alza e dice che voterà per 
l'ordine del giorno Bonfudini, spiegato dall’au- 
tore e commentato dal presidente del Consiglio. 
— Tacito ha detto: Se non ci è dato dimenti- 
care, possiamo almeno perdonare. 

Eil bucato è fatto. 

Si procede all'appello, del quale non rinunzio 
a riferire a parte qualche episodio. 


412 presenti pel Santo Padre. 

na Eil risultato ? 
170 no Il risultato poi < non sarebbe del tutto conforme 
E, a ciò che se ne sperava, e la partenza di Pio Nono 

17 =S astensioni: dovrebbe rignardarsi come vicina. » 
La seduia è levata in mezzo a una grande Davvero? 
agitazione. Va là povero Figaro! Pio Nono è proprio l’uomo 
(2 da far la politica col suo barbiere. 
23 Io domando poi : 


Quali sarebbero quei risultati chesene speravano 
@ cho non si sono potati raggiangore completa- 
mente? 

Forse che il Papa rimanesse ? 

Via! si rassicuri il buon Fid è Papa non si 
muove. Le libertà della sna prigionia non sono così 
meschine, perch’egli le muti con quelle d’una repub- 
blica... per quanto francese. 

E adesso un'osservazione. 

Il signor Geffroy è in viaggio per la Cina dove 


CRONACA POLITICA 


Interno. — La grando notizia la sapete 
digià. 
Lanza e Sella si sono innalzati di sessantanove 
voti al di sopradegli ultimi picchi della montagna... 


parlamentare. rappresenterà la repubblica del sig. Tisiers presso 
So nonci fosso la metafora, si troverebbero quin- | l’imperatore celeste. 
di... per aria. E se questo celeste appiccicato al titolo d'impera- 


E chi sa che non vi si trovino egualmente ! 
Ma a certe altezze fa froddo, freddo assai. Spero | punto da farcene un papa? 
bene che non si saranno dimenticata la pelliccia, nò | Perun Figaro l'equivoco non sarebbe poi tanto 
il... paracadute. grosso. 
** Alla berlina i contribuenti, perchò tutti cono- ** Sabato, 16, a Vienna s'è aperta una confe- 
e ae i renza internazionale per deliberare sui mezzi da 
È una pensata recente dell'onorevole Sella, che | ovviare ai danni della peste bovina. 
decise di far compilare un ruolo nominativo di tutti Per l’Italia vi prendono parte, il professore 
i contribuenti con la rispettiva cifra del contributo | Giambattista Ercolani, e il dottor Perosino. 
Dagito! La discussione è gia cominciata, e quando n'avrò 
L’elenco sarà pubblicato nella Gassetta Ufficiale | precise notizie ne darò contezza ai miei lettori. 
vpndizioz ni che Bonne il peivilegio degli anzunoi || Si tratta dell'avvenire... delle bistecche! 
diziari. *" La stampa ai Li Boa frasi 
Via I il male non è poi tanto grave: finchò non si i d'un accordo fra la Germagiale foi itepnte 
tratta che d'una pubblicazione clandestina! le gambe alla prepotenza del clericalismo. 
*% Nel macinato, secondo l'on. Cambray-Digny, | Il Times vuol vederne i germi nuotanti sotto fur- 
sta l'avvenire della finanza italiana. ma d'infasorii nell'ultimo discorso di Bismarck nella 
Sella, sotto questo punto di vista, è di pieno ac- | Camera dei signori. 
cordo col suo predecessore. Si vede che il Zimes adopera il microscopio: mi 
Nom ba egli respinta pur ora l'offerta di sessanta | raccomando all’ottico Gerbola. 
milioni annui per la cessione del macinato ad una | ** Hanno trovata la valigia postale rubata che 
società che sa ne voleva assumere tutti gli impicci? | aveva messo în tanta apprensione Vienna © la 
De — si dirà — l’ha fatto perchè non vnole { Boemia. 
le. Haono trovata la valigia, ma î plichi del Mini- 
Furbi daxvero! Badate a me: gli è che sessanta f stero non c'erano più. s a a 
milioni sono pochi ; l'amico Perazzi gliene promette { L'ho detto io che c'era sotto un Barei. 
centoventi. Intanto il povero generale Koller ba dovuto an- 
+* Ho già detto che la doputazione provinciale | dar lui in persona a Vienna invece dei suoi plichi... 
di Napoli vuol respingere gli aumenti portati nelle | Dovea fare come... cioò come un uomo prudente 
tariffo daziarie dal Consiglio. e portarseli addosso e soprattutto non passare per 
Probabilmente è una misura che la deputazione | certe strado!..... 
adotterà per far piacere al mio amico Tom. Canella, | Oramentre egli viaggia, Praga imperversa e il 
e torre ai democratici il piacere che possano accet- | commissario imperiale s'è veduto ridere in faccia 
tare i patti ch'egli offtì perchè gli presentino la | nella Giunta per l'Esposizione mondiale. Il principe 
statistica dei morti di fame. Schwarzemberg ei conti Harras e Trojan lo tratta- 
Il Consiglio per altro, che, al vedere, ci tiene a | rono come tanti principi e conti del medio evo. Bra- 
presentare codesta statistica, mise fuori una grida | vissimi! Un po’ di medio evo non fa male in questi 
nella quale s'intima davvero al popolo di morir di | tempi di comunismo ! 
fame, cioè... mi sono sbagliato... di pagare le nuove | E non c’è iche dire: la rivoluzione czeca è in 
asso non ancora sancite dalla deputazione. buone mani. Vogliono dunquetornare a bei tempi 
Il dottore Azzeccagarbugli per convincer Renzo | della gieba gli ezschi? Badino che vi sono benissimo 
che le gride sciorinategli sott'occhi erano antenti- | avviati: da una parto il prete, dall’altra il feudata- 
che, gli mostrava la firma : vidi! Ferrer. rio... e dietro il boia coll’inquisitore. 
E— domando io — se i napolitani fossero un ! ; È l'ordine di marcia del progresso codino. 
‘popolo di Renzi, cosa dovrebbero fare non trovando  ** La Serbia vuole essere indipendente. Chi le 


tore avesse sconvolto l'intendacchio del Figaro al 


nelle grida il vidit di rigore? { può da: i no di 
: può dare torto? Noi no di certo, che l'abbiamo for. 
Pagare ugualmente? Legalità... democratica. . | temento voluto per nostro conto durante molti ss. 
#%* Finalmente! ! coli e vi siamo finalmente riusciti. 


Quest'avverbio è dedicato all’onorevole Pescatore, | E perdare un altro passo sulla via dell’indi 
che nella sua XX epistola ad Montalenghenses ha | denza, la Serbia oli dle Porta a 
aperto a quei fortanati il mistero delle riforme che ! delle due fortezze di Ziwornick 0 di Sakar, e termina 
egli cova con molto pericolo di rompere i gusci pria | dell'Hatti-sceriffo 1833. È } 
siano fatti. | . Dite maledei T'archi se vi regge il cuore. Sono 
Eccovi il suo ideale: il popolo più ragionevole che mi conosca. Infatti 
Senato elettivo — duecento e cinquanta membri. | Per cavarsi d'impieci ed evitare un battibecco, 
Per somma degnazione, potranno essere eleggibili | ls Porta ha deciso di abbandonare le due fortezze 


anche i magistrati, gli indastriali © gli intrapren- | alla Servia. 
ditori, quantunque interessati nelle concessioni La Tarchia rappresenta i 
A ppresenta il potere tempora 
del governo. * maomettismo. 4 Rag 


Camera, duecento e cinquanta membri, come il © Quale differenza fra cssa e qualchedun altro, che 
Senato; ma con tale, un prunaio d'iacompatibilità, | ® dire il vero non rappresenta più nulla, temporal 

ch'io dubiterei forte per l'elezione dello stesso pro- ! mento parlando, fuorchè il debito turco. ee” 

» * La Gazselta di Nagasaky — foglio 

ti sazipa al Giappone, precisamente. cara a 
ghterra si fabbrica la porcellana giapponeso 
edo l'allarmi contro certo persscuzioni che gli în- 
digeni farebbero patire ai eristiani. 


Figuratevi — e qui traserivo — egli vuole: 

« Incapacità dei deputati di essere assunti a qua- 
lunque ufficio governativo; — interdizione assoluta 
di ogni stipulazione o concessione tra deputati e 


un altro foglio i 
e del Giappone 
nito piacer: 


abbia voluto 
dna? 


v 
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ora unaltro foglio inglese — il Telegrafo della 
Lina e dl Giappone — smentisce la cosa ed io ne 
ito piacere. 
‘che diamine ! 1 giapponesi noi gli abbiamo ca- 
inmetto che tutta 
;ò, cho i giapponesi 
je hanno voluto ca- 


arci la loro gratitui l 
i Bonzi altrettanti 


re santi secondo il rito 
Vagasat.i, secondo il Tdlegrafo, 


he daffar di con- 


elegrami del Mattino 
Agenzia Stefani) 


Vienna, 21.— La Camera deiSignori approvdil 
‘cio e le leggi finanziarie deì 1872 ed accordò îl 
to di mezzo milione di fiorini a favore del basso 


‘aranto la disenssione del bilancio, Schmerling, 
s lungo discorso, si pronunziò contro le conces- 
favore della Dalmazia e della Gallizia, che 

[= incompatibili cogli interessi dell'Impero. 
%l ministro dell'interno dichiarò che il governo 
i dell'Impero ad al- 


all'impero e che non sì può fare un rimpro- 

J) governo di avere creato nella Dalmazia due 

ri favorevoli aIla Costitazione. Circa alla Gal- 

il governo non considera che le concessioni da 

aquesto paese siano il prezzo per le elezioni 

,ita nel Roichsrath. Colle concessioni della Gal- 

il governo ha lo scopo di terminare per sem- 

la pelitica delle concessioni e di rendere impe- 
aspirazioni federaliste. 

Dieta fa chiusa con un 


parigi, 21. — Fa pronunciata la sentenza 
a gli accusati del massacro dei gendarmi nella 
Haro durante la Comune. Sette furono condan- 
Fia morte; tre alla deportazione in una cinta 
tte ai lavori forzati a perpetuità e gli 
ria pene minori. 
(Parigi, 21. — Informazioni ulteriori constatano 
stanno facendo effettivamente mel porto di 
alcuni preparativi, ma l'armamento dei va- 
; non ha alcun significato politico. 
a fotta si prepara semplicemente per fave gli 
esercizi di evoluzione. 
\parigi, 21. — Si assicura che le istruzioni di 
saiergli prescrivono di dichiarare al Governo 
‘mo che la volontà formale del Gabinetto di 
ssilles e della Maggioranza doll’Assembloa è di 
xinnare colla potenza amica e vicina i rapporti 
iomali di amicizia e aventi per punto di par- 
na recente fratellanza militare. 
— È arrivato il signor Fournier. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


we considerazioni sui poligoni e sw poliedri di 
superiore per MicmeraxcioLo PAGNt — 
renze 1872. 
L'antore di questa nuova pubblicazione di mate- 
sica superiore ha fatto l'onore a Faxrciza di 
slargliene 3 regalare una copia. 
fi monoreche vi mette in imbarazzo. — Il signor 
malaria d'un figlio di Rothschild, il quale si 
xe a nn applicato di quarta classe per chiedergli 
la da barattare uno chègus di ventimila lire. — 
lextore che scherza colle formole e salterella sui 
‘roni come sa gli avesse in saccoceia, credo în 
na fede che gl'italiani siamo molto meno igno- 
i di quel che sono in effetti. 
Lo studio del Pagni m'ha fatto perdere tre giorni 
Elo ed unico scopo di mettermi in memoria gli 
i pur troppo abbandonati delle matematiche 
! L'unica cosa pura rimasta in questo secolo di 
iva lega. 
Nan posso dire d'aver letto d'un fiato l'interes- 
pubblicazione, e non mi vergogno di dirlo 
cè più d'un professore sarà stato nel mio' caso; e 
itoeonfessare pubblicamente che nom mi credo in 
i di giudicare l’autore, il quale ne sa certo più 
su quanto egli scrive. — Quel che posso dire 
bè è che poche volte lessi ua libro di matematica 
siore, scritto con tanta chiarezza e con tale 
ta e filata concezione di idee. 
(aali che sieno le teorie del signor Pagni, sulle 
jon oso formular giudizio, questo posso dire, 
mmiro în lui una scienza profonda — ed una 
se di modestia, che ordinariamente non va 
hi disgianta dal vero merito. 
on fa meraviglia del resto se con logica serrata 
Pigni abbia dimostrato i suoi teoremi; Boileau 
È detto în un sno verso rimasto celebre: 
“om énonce dlairement ce que l'on comprend bien.> 
‘A giudicare da questo lavoro, al giovane autore 
nelle scionza una Iominosa carriera! 
l'augura di cnoro. 


PANFULLA 


Della potenza delle navi. corazzate e delle bocche da 
fuoco in relazione all'attacco e difesa delle soste, di 
G. Rosser, colonnello di artiglieria. — Torino, 
1872. 


Queglino dei lettori di Fanfulla che da dieci anni 
2 questa parte sono stati a visitare l'arsenale di 
Torino, si ricorderanno di un uffiziale piccolo, 
biondo, tarchiato, dalla parola breve e dai modi 
gentili, che faceva gli onori di casa come un gen- 
tiluomo che faccia visitare i suoi poderi. Quell'o- 
meîto vestito alla buona, è ora il colonnello Ros- 
set tenuto in conto d'uno dei migliori uffiziali del 
nostro esercito. I sovrani d'Europa si sono coalîz- 
zati per tappezzargli il petto di decorazioni per 
viaggi scientifici fatti da lui attraverso l'Europa. 

Il fatto è che pochi uffiziali conoscono le cose del 
mestiere d'artigliere come il Rosset, 
stassero a dimostrarlo i suoi lavori, sarà sempre li 
a farne fede il libro or ora pubblicato. 

lastoria completa della lotta che da undici 
auni a questa parte fanno il cannone e la corazza 
— onde sorpassarsi l'un l’altra — storia corredata 
di tutti quei dati sperimentali e teoretici, che pos- 
sono mettero îl lettore al caso di giudicare da sè 
degli sforzi e dei progressi fatti dall'umano ingegno 
in questo ramo della scienza. 

Egli ci fa percorrere tutte le fasi. delle invenzioni 
dalla prima prova di corazzatura fatta da Du-Poy- 
de-Lorne sulla fregata La Gloire fino alle navi come 
la Derastation la Glatton la Thunderer che hanno 
un cuscino di centimetri 45,7 ed una piastra in ferro 

35 centimetri e mezto di spessore, e qualora 
queste piastre non fossero sufficienti, ci fa_vedere 
che se ne preparano altre di mezzo metro di ferro! 

L'autore ci fa passare anche in rivista tutti i pro- 
gressi fatti dalla distrazione, e dà i ragguagli di 
tutti i cannoni che possono combattere con efficacia 
le navi di cui ho parlato, per dirci come il più po- 
tente istramento perforatore è il cannone Krupp di 
30 centimetri di diametro — che trovasi del resto 
in questo momento inefficace presso alla Devasta- 
tion che, come una civetta consumata, è incapace 
di lasciarsi commuovere dai gomiti e dai dardi in- 
fuocati del possente adoratore. 

Non la finirei se volessi dirvi tutte le cose inte- 
ressanti di cnî è pieno il non piccolo volume pub- 
blicato dal-valente colonnello d'artiglieria. 

Chi ne vuol sapere di più, legga il volume addirit- 
tura, — il quale, se non somiglia ad un romanzo 
per le emozioni che desta, pare però ben commuo- 
vere l'animo di chi ama l'Italia. 

Se da un lato abbiamo i famosi 17 milionidi anal- 
fubeti che ci disonorano, abbiamo dall'altro più di 
‘un colonnello Rosset che gli stranieri c'invidiano. 


K Appl; 


PICCOLA CRONACA 


2% Il Consiglio comunale nella sua ultima se- 
duta ha deliberato di concorrere con lire duemila al 
Congresso operaio che avrà luogo in Roma. 

Come già annunziammo, questo Congresso ope- 
raio si aprirà alla five del mese corrente nella no- 
stra città, e più di cento Società operaie hanno deli- 
berato di inviarvi î loro rappresentanti. La Società 
operaia di Roma, che ha presa l'iniziativa di questo 
Congresso, nel qualesi tratterranno esclusivamente 
questioni d'interesse delle classi operaie, astenen- 
dosi affatto da qualunque discussione politica, ha 
preso le disposizioni necessarie onde festeggiare de- 
gnamente la presenza dei delegati delle Società ope- 
raie nella Capitale del Regno. Un gran pranzo avrà 
luogo al teatro Apollo, al quale crediamo che as- 
sisterà il ff. di Sindaco. 

224 Il ministro di agricoltara, industria e com- 
mercio ha nominato una Commissione incaricata di 
studiare tutti i provvedimenti atti a conservare e 
migliorare le razze equine dell'Agro Romano, già 
favorevolmente conosciute sui nostri mercati. La 
Commissione è composta dei signori cavaliere Au- 
gusto Silvestrelli, delegato governativo, conte Paolo 
di Campelto, cavaliere Tittoni, conte Bosio di Santa 
Fiora, e cavaliere Achille Gori-Mazzoleni. 

I re © la regina di Danimarca hanno visitata 
ieri la galleria del palazzo Borghese, e si dispon- 
gono a fare altrettanto alle numerose ed interes- 
santi collezioni artistiche della nostra città. 

8, L'assessore per i lavori pubblici sig. Renarri 
sta dando l'ultima mano al progetto di un nuovo 
quartiere sul monte Celio. Questo progetto potrà 
essere fra due o tre giorni dato alle stampe e distri- 
buito come gli altri ai consiglieri municipali 

Giacchè parliamo di muovi quartieri non è 
fuori di proposito aggiungere che in questi ultimi 
giorni le vicinanze della via Nazionale e tutta quel- 
l'estensione conosciuta principalmente col nome di 
quartiere De Merode vanno prendendo un nuovo e 
simpatico aspetto e già si può facilmente immagi- 
nare quale sarà quel quartiere quando lo potremo 
vedere compiuto. Sappiamo che vi sono molte ri- 
chiesta per l'acquisto del poco terreno che rimane 
ancora invenduto, e gli aquirenti hanno l'intenzione 
di fabbricarvi con îa massima sollecitadine. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ministro della guerra ba incaricato il mag- 
giore d'artiglieria cavaliere Rossi, il maggiore 
del genio cavaliere Castelli ed il capitano della 


! stessa arma cavalier Torretta, di esumimare le 


località ove potrebbesi più convenientemente sta- 
bilire la fabbrica d'armi e gli altri stabilimenti 
militari, per la costruzione dei quali, la Camera 
assesuò 3 milioni e mezzo. 

Da quanto ci risulta, il parere della detta 
Comini-sione sarebbe che la fabbrica d'armi a 
costruirsi fosse stabilita in Terni. 


Sappiamo che venne ultimato il progetto per 
un grandioso fabbricato pel Ministero della 
guerra. 

Tale progetto venne compilato dalla Direzio- 
ne del genio di Roma, e sarà fra pocoesaminato 
dalla Commissiorie pel trasferimento della capi- 
tale e si porrà mano ai lavori dopo che sarà de- 
liberato l'appalto. 


Il marchese Filippo Oldoini, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario d'Italia presso 
la corte di Portogallo ha lasciato Lisbona, chia- 
mato improvvisamente «lla Spezia dalia morte 
di sua moglie, la marchesa Isabella Oldoini- 
Lamporecchi, distintissima gentildonna fioren- 
tina, la cui perdita è dolorosamente sentita da 
quanti ne hanno conosciuto i modi squisiti e la 
cordiale ospita! 


Riproduciamo la sequente notizia che non ha 
potuto essere pubblicata in tutte le copie di ieri: 


Il Consiglio provinciale ha votato lire 10,000 
per la scuo!a-podere di Valmontone, in seguito 
alla relzione del consigliere Manni che ne di- 
mostrò l'utilità. Lo stesso Manni per acclama- 
zione fu nominato rappresentante della pro- 
vincia presso la Commissione direttrice della 
scuola. 


NOTIZIE DI BORSA 


Partorirono le montagne e fecero dei topi — Le 
montagne ieri erano rappresentate dai depntati 
della maggioranza, i quali credevano în buona fedo 
che la loro palla approbativa dovesse dare un sen- 
sibile aumento della rendita. 

< Vedi giudizio uman come spess'erra ! > 

Se vè stato qualcheduno, onorevole o no, ma sem- 
pre ingenuo, da credere che la votazione potesse 
portare un forte aumento ed ha comperato per ri- 
vendere, il buon uomo s'è sbagliato di grosso. 

Il commercio (non si sa poi perchè) ba accolta la 
vittoria del Ministero come una sconfitta e la ren- 
dita se ne è scesa di 18 centesimi. 

Vi sono delle vittorio che sono peggio delle di- 
sfatto, disse il buon ra Pirro. ... e direbbe oggi la 
Sinistra. 

Comunque sia, il voto era già în parte sfruttato 
© noi crediamo il ribasso causato principalmente 
dall’avvicinarsi della liquidazione. 

I nostri lettori lo sanno — noi siamo ottimisti, 
malgrado tatto. 

Oltre alla rendita pochi affari. — La Banca ro- 
mana è rimasta ferma 1373 con pochissimi vendi | 


tori, la Generale al prezzo di ieri, e la Italo-Ger- { 1867. 


manica a 598 112 senza venditori di sorta. 


là. Banca Generale di Roma . 
Azioni Strade Ferrate Koman 
Qbbligazioni dette . . . 

Azioni Società Rom. dell 


Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 

lì. Strade Ferrate Sarde (in oro) — — 
Titoli provvis. del gas 2... 670 
Compagnia Fondiaria italiana 


411 On. Comitato Promotore della Società 

Bomificatrica dei terreni incolti in Italia 

Allo scopo di evitare qualsiasi meno esatta in- 
terpretazione potesse essere attribuita alla dichia- 
razione da noi in data di ieri pubblicata sui prin- 
cipali giornali di Roma e di altre città, ed anche 
per aderire al desiderio dalle SS. VV. manifesta- 
toci, non abbiamo difficoltà di dichiarare : 

Che riconoscendo noi utile il concetto della So- 
cietà da codesto cnorevole Comitato promossa, ab- 
biamo dapprima e\con nostre lettere del 17 feb- 
braio p. p. accettato l'onore offertoci di far parte 
del Consiglio d'amministrazione della Società me- 
desima; 

Che se più tarli è precisimente con lettere del 
12 e 13 corrente abbiamo rinunziato a siffatto cuore 
mon si fu per alcuna ragione che possa in qualsiasi 
modo implicare una minor fiducia intorno alla pro- 
gettata impresa, ma bensì per eonsiderazi 
fatto personali, come anche per ls considerazione 


Società non potrebbe per ora essere portata in 


{ che, come dapprima sì era sperato la sede della ! 


Roma, nel qual caso soltanto, noi avremmo potuto 
conciliare l’efficace opera nostra nel Consiglio di 
amministrazione colle molteplici altre nostre occu 
pazioni. 

È del resto nostro vivo desiderio, e fucciamo voto 
sincero, che la Società dalle SS. ‘VV. promossa 
abbia, come avrà senza dubbio, prosperi risultati, 
trattandosi di on concetto la buona attuazione del 
quale non può non tornare di grande vantaggio al 
paese. 

Siamo intanto con perfetta considerazione 

Delle SS. VV. 
Devotissimi 
Acunte avv. Pixsano. 
Crescenzo Bospi di Davmm. 
Roma, 21 marzo 1872. 
= 
‘ente responsabile. 


— Exipro BaLLovi 
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Janelli Padre © Figli 


Via Condotti, numeri 15, 19 
ROMA. (2336 
Alta novità in ombrellini per sole, da siguora 

e da uomo. 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. 
Esposizione di rarità Giuppon 
sonnée, porcellane, lacche finissi 
pito, bronzi niellée. Thé Sonch 
Pekof, qualità sopraftina chinese. 

TORINO FIRENZE 

Via di Po N° 8. Piazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 


Pc N 
Società Bonificatrice 


TERRENI INCOLTI 


IN ITALIA 
Capitale Sociale Lire 412,000,000. 


La Sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 
marzo. 


i, smalti cloi- 
e, avorio scol- 
e Orange 


Per maggiori dettagli vedi l' Avviso in 
quarta pagina. 


RECITA ZE 
AVVISO MUSICALE 


Diaun-Forti [init 


Classo a Berlino, 
51; Nuova-York, 
Willisau; 18555 

Parigi, 


Londra, 1862; 
"I sottoseritti portano a cognizione del pubblico 
di avere stabilito un 


SOLO BEPOSITO PER TUTTA ITALIA 


dei Piamno-Forti della oro Fabbrica, iso il 
grande Stabiliscento Musicale di pd 


Carlo Ducci 


zza San Gaetano, numeri 1 2 
FIRENZE 

dichiarando essere il signor Carlo Dacci i 

esclusivo rappresentante in Italia. © > SA 

_I signori Committenti troveranno presso îl mede- 

simo una grande scelta dei loro strumenti, ed i 


signori anti gli stessi vantaggi che alla 


Zurigo, 16 febbraio 1872. 
Hùnì et Hubert. 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Mersi delle prime quattro dassi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
È lenenti alle quattro prime classi. 

Fiati, temuti, panni, stero, ato, vi 

mante ‘specie. — Coloniali, 


i con medaglio di prima 
Zarigo, 1816; Lond 
1854; Pari 
Berna, 


Agrumi (aranci, limoni, ecc.), frutti va 
ogni specie. — Vini comuni in botti 
in fosti. - Granagl'e d'o Speuta — Olii d'oliva ed 
altri in botti e barili. — Pasto da vermicellaio, — Sa- 
— Semi oleosi, ecc. Pi 


GLi AVVISE EB 


erreni Incolti in If 


SEDE IN FIRENZE, PIAZZA NUOVA SANTA MARIA NOVELLA, N. 24. 


Capitale Sociale DODICI MILIONI. 


diviso in 12 Serie d’un Milione di s.ire, ed ogni Serie i 


Di Gerace conte Pietro, principe di Castelbuono, deput: 
Napoli, presidente del Comitato degli Assicuratori — Giordane comm. Filippo, ingegnere — 
ingeznere, depniato al Parlamento — Eeeeari nob. Giovanni Batt., proprietario — Cateliami cav. ing. 

- — Bruno cav. Giuseppe fu Saverio, banchiere — Mareseotti dott. Luigi, proprietario — Bianchi ing. Emilie — 


propriet: 


ESSERZIONI si ricevono presso E. È. OBLIE 


OCIETÀ BONIFICATRICE 


8". Poma, ria del Corso, 


DE 


4000 Azioni d 


E RHEKSSIO > E 


per Sottoseri ione Pubblica di num. 48,000 Azioni costituenti l’intero Capitale Sociale 


Consiglio 


, s_s . 
d’Amministrazione 
‘nto al Parlamento — Maresca cav. Gaetano, banchiere, consigliere della Camera di cammerci 


Milesi cav. Amgelo, ingegnere — Gabelli Federig 
Antonio — Creseî conte Ferdinanijfl 


i Lire 


220. — Firenze, via 


italiane i 


1 Lire 259 


zetti ivgemnere Emilio, proprietario — Avy. Samm niatelli cav. Luigi, deputato al Parlamento, Consulente Legale. 


PROGRAMMA 


iderare lo stato 
ro paòse rimane 
colpito dal doloroso contrasto che fa ai vanti 
della ricca e si sì onorano 
alcune regioni, fe terre 
abbandonate ed infeconde che tengono in Italia 
oltre la sesta parte del suolo. Non tutta la colpa 
in ciò è degli 
territorio mo; 
vogliono la loro parte. 
l*ro lato evidente che mol 


‘ande sviluppo del 


per 
azioni politiche 0 
propria furono 
e prospere del mondo. 

c e geologiche della Sar- 
degna, dellaSicilia, della Campagna Romana non 
sono punto variste tutto dimostra che un non 
ingente capitale di denaro, di tempo e di volontà 
per mutare in fiorenti, e salubri 
ima toscana e 1 
7 Brindisi, 
quileja, del Golfo Ionio, del Sa- 
Golfo di Gaeta e dei lidi del 


effetto di artific 
commerciali, 
fra le più popolo: 


d'Otranto, d' 
lernitano, di 
Lazio. 

Ma la sj 
flusso” dei nuosi e liberi o: 
con ardore febbriie a ri 
fra noi ogni sorta d' 
commercio, non ha co 
dose assai modesta di 


otto il bei 
amenti si è dsta 
cd a fecondare 
lustrie, ogni ramo di 
acrato fin qui che una 
al miglioramento 


dell'agricoltura e soprattutto alla bonificazione 
delle terre incolte. 
Sicchè, ion fatta dei tentativi tuttora 


allo stato di progetto ed appena usciti da questo 
stadio, tutto si riduce finora ai lavori eseguiti 
od inizati dai cessati governi della Toscana e 
di Napoi ed 


ANCONA Elias Bretéaner. 
> Jarak Almagia. 


ALE: 
BARI Antonio B 
BERGAMO LL. Moni è €. 
> LoiziM. Ral 
>» Rag. Ercole Dall'Ovo. 
BRESCIA Banca Provinciale Bresciana. 
> Grazzanie Stoppani. 
> Angelo Duina fu Gio 
» Gius. Pedessi. 
BOLOGNA A. Sanmarchi e ©. 
» L. Gaveruzzi e ©. 
> G, Golinelli e C. 
CATANIA Currò e Elia. 
COMO Gilardini Sala e C. 
FERRARA Cleto ed FÉ: 
3 Pacifico Cavalieri. 


chevole intelligenza e con ottimi frutti 


una scala limiteta, dall'industria privata in 


Sardegna, nel Polesi 
del Prenta, nel Fi 


territorio 
Epperò 
può dirsi 


neile valli dell'Adige e 
sse e recentemente nel 


di Brindisi 
questo delle bonificazioni agrarie, en 
un campo affatto nuovo per la spe- 


culazione. 


quali 


presenti favorev 
ridurle a coltura 
Si propone inoltre di e 
mendamenti 0 miglio 
terrezi non propri, consociandosi ai proprietari 
‘pesa occorrente, verso una proporzionale 
zione agli ut 


nei 
partecipa: 
intrap 


perazi 
vere, con 


perfezionamenti 


forme del 
proprietà 


fitni prezzi vaste es 
ue parte di 
verne la cessione grati 


je considerazioni che 
pensiero di una associazione di capi 
e almeno in 
è racchiudono 
italiana. 


terreno incolto in 

oppure di promuo- 
a dal Foverno, da mu- 
i. ogniqualvolta se ne 


ire bonificazioni 
gni sorta Sopra 


ii derivanti dalle opere 
da stabilirsi in una somma fissa © 
entro un determi 


atile proprio, opportune mutazioni e 

i sistemi di coltura, nelle 
contrat rrario, nella divisione della 
fondiaria ed iu ogni altro particolare 


dell'industria e dell’economix agricola. 
Non è però negli intendimenti della. Società 


T'esercire 
dei fondi 


la coltivazione diretta ed economica 
acquistati se non fino a quando ciò 


sîa necessario per assicurarne ed accrescerne il 
valore tenale. Ottenuto questo scopo si impren- 


FIRENZE 


>». Banca del 
3° Baxica Mutua Popolare e suc eucenrsa! 
> EE: Oblieght 


Sede della Società, piazza Santa Maria 


Novella, numero 24, 
Popolo e succursali, 


GENOVA Kelly, Bafestrino e €., banchieri. 


Angelo Carrara, banchiere. 


LIVORNO Moisè D. Levi di Vita. 
LODI Emanuele Caprara, 
MANTOVA Gaetano Bonoris. 

>’ Angelo A. Finzi. 
MESSINA Giacomo Rol. 


»U Gi 


inséppe Polimeni fu Sav. 


MILANO G. B. Negri, banchiere. 


» MD. LevieC., banchi 


B: 


» F 


anco di Milano. 


Algier, Canetta e C. 


Compagnoni. 


Caldiigirà é Ronchetti. 


a sopra | derà la vendita delle terre sia a corpo, sia in | 


frazioni, ma gradualmente e progressivamente 
affinchè la soverchia quantità di terreni offerti 

în vendita non ne alteri il prezzo. 

Gioverà pure in taluni casi il cedere i terreni 

divisi in piccoli poderi agli stessi coloni, pat- 
tuendo secoloro la graduale ammortizzazione 
del prezzo, capitale ei i îa un certo nu- 

| mero di anvi. 

| Da questa brote espo. 

| dela Società Bon 

| mente che nessun: 
| di questa all'attenzione e 

| latori intellige: 


zione del 


risulta 


ricoltori l'an- 
ento del credito fon- 
bonifiea- 
della più 


cora imperfetto erdinan 
diario fra noi concorrono a dare 
ione dei terrenì il caratte: 
utilità, anzi della necessità, dell’urgenza per il 
paese, non, meno che della sicurezza, della soli- 

ità, di un collocamento eccezionalmente favo- 
e del denaro per lo speculatore. 

Già a spese e per cura dei Promotori furono 
fatti studi e compilati progetti d'acquisto di 
terreni nelle provincie meridionali del Regno 
per una estensione complessiva di ettari 4830 
col preventivo della spesa di compra di bonifi- 
camento în lîre 2.337,870 è colîa previsione di 
rendita ancua netta di L. 96 per ettaro, quindi 
colla prospettiva di capitalizzare al Cento. per 
Venti in ottime e fertilissime terre, 

A queste previsioni basate sopra studi accu- 
rati e sull’esperienze, non occorrono commenti. 


Basterà osservare che l'operazione a, cui in- 


tende la Socicià Bonificatrice promette con si- 
curo fondamento e colla garanzia, del Capitale 
sociale sopra eccellenti terreni, un utile almeno 
eguale a quello che. gli istitati bancari e di 
credito. possono anche coîle. più foriunate spe- 


MILANO Banca Generale di Sicurtà. 
| ‘> P:Saiccani e G, 
MODENA ML G. Diena fu Jacob. 


>». Colfi Ignazio. 
> A. Verona, 
NAPOLI Cerulli e C. 


» ’ Bonaconto e Simonetti. 
» Banca Agricola Tpotécaria, sia Toledo, nu- 
mero 352, come pure nelle sue snecursali 
di Catania, Foggia, Avellino, S.Maria di 
Capua Vetere. 
PADOVA G. Graesan. 
» LeonieTedesco. 
|» Frabcesco Rizzetti el. 
PALERMO G. Quercioli. 
>» Fratelli Flaccomio. 
PERUGIA V. Sanguinetti. 
|» A. Ferrucci. 
| PARMA Giuseppe Varanini. 


programma | 


Le Sottoserizioni si ricevono, nei giorni 23; 24, 25, 26, 27 e 2S marzo 


ioni ofirire ai loro azionisti. In al 
azioni della Sscictà Bonificatrice 
fità di lauto quale 
ati. le 
delle Car 


dunque mi 


Trenta giorni dopoil 
versamento 


ciale del 1 
Allatto della 
un certificato provsisorio da commui 
titolo al portatore quando i versamenti a 
raggiuato l'importo di li per ogni sz | 


Inferessi e Dividendi: 


Detratto prima dagli utili an 
cento per formare il fondo 
nisti hanno il di al rimanente. 
All'interesse annuo fisso del Sri je « 
abile alla fine di ogni 


| RIMINI G. Semprini è C. 
| RAVENNA Eagenio Lavagna. 
| » Runealdiere figli. 
| REGGIO EMILIA, Corvo Liuzzi. 
ROMA Adamo Colonna, bi 
SAVONA C. e A. 
(GAGLIA Domenic> Santini. È 
| TORINO De Benedetti, Segrò e C. 
»  Rebessi Federigo. 
> Stabilimento Civelli. 
TREVISO Giacomo, Ferro, 
VENEZIA Edoardo Lei». 
>» Pietro Tomich. 
> Errerae Vivanté. 
» Fischer Rechateiner. 
| VEGONA Fratelli Pincherli fu Donato. 
> Stabilimento Civelli. 
VICENZA M, Bassani e figli 
VERGELLI Giuseppe Vietti. 


ROMA — Tipografia Fredi Botta, via Lucchesi, % 4 


Giani ion pi Car n 
UN NESE NEL REGNO LL 2. 6°. 


In Firenze cont. 7 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


PRIMAVERA. 


Se anche non ve ne aviertisse il cale dario 
puntuale come una scadenza, a roi il cielo lim- 
pido, lc brezzà vivificatrici, i tepidi tramonti di- 
rebbero che la primavera è arrivata. 

Sulle colline i mandorli mandano acuti pro- 
fumi dalle rosee ghirlande; tra'pruni delle siepi 
s'alzano le amare corolle del biancospino; li 
usignoli cantano su pe'lecci i loro versi, le api 
succhiano il miele nel calice de’mughetti, e la 
viola mammola, ametista odorosa, fiorisce cela- 
tamente tra l'erba. Quanti uccelli volano per 
aria, quanti insetti saltellano per le aiuole! 
Dappertuito sinneggia all'amore; sopra ogni 
albero suona il cantico d&'cantici, ogui filo d'erba 
è un letto nuziale! 

È 


Aprite le finestre; entrino nella vostra stanza 
l’aria e la fuce. Vedete? Il giorno ha più sorrisi, 
più doicezze it'eopuscolo, più incanti la sera. 
Oh! dite anche voi como la musa a De Musset 

2 + + + Le vin de la Jeunesse 
Ferment celtò nuit dans ls veines de Dieu; 
Mon sein est inquiet; la colupté l' oppresse 
Et les vents altérés mont mis la levre en few 


* 


Venericordate, signora mia, della bella, lieta 
primavera della vostra vita? quando al rostro 
apparire nella sala del ballo da ogui parte s'al- 
zava intorno a voi un concento di lodi ? Quante 
parole cortesi suonavano sulle labbra, quanti 
desideri vivissimi si nascondevano nelle latebre 


E un giorno una lacrima vi cadde dagli oc- 
chi; l’asciugaste col fazzoletto di batista... ma 
la lacrima era cocente e avera lasciato sul vo- 
stro volto una fraccia — una di quelle brutte 
chiamano ruglie. 

Abimè! la vostra bella, lietà primavera era 
passata è passata per sempre! 


* 


E tu. amico, té ne rammenti? Pel cielo de' s3- 
gui correva la tua fintasia vagabonda! Nulla fi 
pareva impossibile; tutto ti piaceva... Credeti 
buoni li uomini, Seismit-Doda un gran fiusitzieri, 
e un gran poeta Zanells! 

Un giorno i tuoi sogni sanitono; gl'incanfi 
si ruppero, le larre dell'amore è della speranza 
si dileguarono... Sentisti nel cuoreiil brivido chie 
si prova nell’ora del tramonto. Difatti era trd- 
montato il sole della tua primaverà! 


* 
Scrivete primavera; e leggete forza, splei- 
dore, fecondità, amore, fede. 


Rum. Si. 


Drarzione e Amuaie TRAZIONE 
a, via de'la Stamperia, TS. 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 


Roma Firenze 
cin del. Corso, 520. | via Panzanî, N. 28 


SSCRITTINON Sì RESTITUISCONO 


se abbuadarai idviace srglia postale 
all'umministratoro di Fax: uLuA 


UN NUMERO ARRETRATO GEIP. 10 


ROMA, Domenica 24 Marzo 1872. 


anche fede! Ricordatevi i bei tempi della 
prmssera dell'umanità! 

" Alloa le dee nella noia immori ile della loro 
felicità scendevano aspettate nell» hraccia dei 
ll ciclo era il scspiro degli umani, e la 
terra la villegziatura dei celesti. 

Mille Dei dirigevano allora Je sorti degli 
mini, e li uomini credevano a tuiti e mil 
nuto l'autunno ! gli vomini d'oggi 
più che un Dio solo — e stentano a venerare 
anche quello. 


x 

È la primavera delle rivoluzioni!... 

Beati giorni ! quando basta esser senatore per 
otteriere fama di grand'uomo;; [quando i salva? 
tori della patria pullulano come i fanghi dopò 
una pioggia d'ottobre! Mancano le piazze alle 
statue dei morti, le parole agli encomi de' vivi... 

Quando si crede alla popolarità de’ ministri 
di finanze, alla fratellanza de’ popoli, alla uti- 
lità delia guardia nazionale ! 


x 


Godetela la primavera, voi, a cui è dato go- 
derla ; respiratele a pieni polmoni quest’aria sa- 


questa sacra stagione! Quale lascia il canto 
delle capinere per i discorsi di Pericoli e di Bu- 
sacca; quale chiude gli orecchi al brioso squit- 
tire delle cingallegre per scrivere un articolo del 
Fanfulla; quale perde gli spettacoli della na° 
tura eterna per studiare i nuovi congegni della 
società futura. — Domandatelo a Sella: egli 

vorrebbe godere sulla cima di qualche colle al- 

pestre le brezze primaverili: 
al potere... e non può. 


ma Îl poveromo è 


k 


E neanch'io ho potuto. 

Cento idee una più carina dell'altra mi vol- 
tezgiavano nel cervello quando ho cominciato a 
buttar giù queste linee. Anche loro se ne sono 
andate a gustare gli efiluvi della primavera. 

— Tanto meglio — dirauno > troppa poesia! 
E forse avranno ragione; ma a noi, scrittori 
quotidiani, che ci tormentiamb il cervello in 
torno a tante quistioni bislacche, a tanti argo- 
menti uggiosi, dev'essere puré conceduto. ogni 
tanto — almeno il giorno del primo èquinozio 
— sorivere di ciò che più ci talenta e ci piace 

Parlate voi, cui preme, della legge sul bollo 
e registro e della proroga per le volture cata- 
stali. A me che non ho castelli; tranne quelli 
bellissimi che io fabbrico nei miei doriniveglia, 
castelli in aria sospesi tra il cielo degli inganni, 
e il terra-terra della realtà, lastiate parlare per 


oggi di qualche cosa che è più bello dei vestri 
registri, e più simpatico delle vostre volture. 

E pensate che se Fanfasio avesse una sorella, 
ella si chiamerebbe la Fantasia. 


Fanlasio. 


forno PER frrorno 


Si narra nella Riforma, che molti cittadini ro- 
mani hanno portato le carte di visita all’onore- 
vole duca di Sermoneta, per il voto negativo 
dato ieri l’altro. 

GLa Riforma interpreta il fatto come uns pro” 
testa dei contribuenti contro l’attuale sistema 
vessatorio. 

Se si pensa chie sotto i Miisteri dell'onore 
vole Rattazzi i contribuenti erano esenti dalle 
tasse, e che la Sivistra pagò inoltre del suo î 


RL — — es SRII 
TI 


Fuori di Roma cent. 10 


Inmeccanica, mi rammento le sua indifferenza 
davanti alla perforatrice di Sommeiller, che egli 
chiamò: una punta che fa ‘n buco in d'un 
marmo. 

In geografia, mi ricordo che ha collocato le 
montagne deila Svizzera dietro i colli d'Avi- 
gliana. 

Un voto fim 
Lenzi, ha ra; 
sierire. 

Tremate, o lettori. E quando avete finito di 
tremare, proparatevi ad un Ministero Lenzi-Cen- 
celli-Miceli-Marc Aurelio. 


ario politico dell'onorevole 
le la Riforma, è tale da impen- 


* 
Pal 

A chi non credesse che la riunione fra il 

gruppo dei deputati toscani e quello dei depu- 

tati del Piemonte sia sincera, narrerò un fatto 


storico. a Ss 
L'onorevole Peruzzi, sindaco di Firenze, e il 


marchese di Rorà, ex-siadaco di Torino, sono 


milioni occorrenti perJa mobilizzazione delle | giunti insieme a Roma, avendo viaggiato nello 


truppe, resa necessaria dagli avvenimenti di 
Genova, di Sarnico, di Aspromonte e di Men- 
tana, non si capisce come la riconoscenza 
verso il duca Caetani di Sermoneta si sia limî- 
tata a una semplice carta di visita. 

Pari 

La stessa Riforma non manca di osservare 
che altri quattro deputati della provincia di 
Ioma hanno votato per il no, e che ciò dì una 
grande importanza al voto. 

È certo che fra i quattro votanti ci sono delle 
personalità da mettere in pensiero. 

C'è per esempio l'onorevole Cencelli del quale 
ho ancora nelle orecchie il discorso pronun- 
ziato. 

Ossia, mi correggo: ho ancora negli orecchi 
il romore e le risate delia Camera — Destra, 
Sinistra e Centro — alla lettura del mezzo di 
scorso insinuato nell'aula dei Cinquecento a F 
renze, l’anno passato, dall'onorevole Cencelli. 

La Camera non lo lasciò finire quantunque 
‘im magnifico anello vescovile raccomandasse al- 
l’attenzione del pubblico, se non altro, il gesto 
del lettore. 

Ve la figurate, la fatica durata a scrivere un 
discorso intero, e lo sconforto di non poterne | 
leggere che mezzo, senza riuscire a farne accet- 
tare una frase ! 


si * 

Frs i sullodati quattro voti negativi, che dah- 
nol'importanza di cui sopra, c'è anche quello 
deli’onorevole Lenzi. 

Se l'onorevole Lenzi ha in finanza la compe- 
tenza che ha in arte, in storia, in meccanica 0 
in geografia, io tremo per l'onorevole Selia. 

In arte e in storia, mi rammento che l’onore- 
vole Lenzi battezzò le due statue equestri dei 
Medici di Firenze per due Marchi Aureli. 


n TS, rr 


stesso compartimento. 

Essi viaggiarono da intimi amici e tranquil- 
lissimamente. 

Il solo atto di ostilità che si permise l’onore- 
vole Peruzzi verso il suo ex-nemico, fu di dor- 
mire così proftudamente de impedire colla sua 
respirazione, un po” troppo soddisfatta, che l'o- 
norevole Rorà facesse altrettanto. 


* 
na 


Sono in vena di aneddoti, e ne 
tro autenticissimo aî miei c 
stampa su G. Mazzini. 

Ve lo racconto come lo ha raccontato; sere 
sono, in una casa di Rome, il principe Napo- 
Jeone Gerolamo, che ci ebbe una parte. 


calo un al- 
‘atelli della 


Pal 

Poco dopo il famoso colpo di Stato, la polizia. 
del principe-presidente, sapendo che Mazzini 
era a Parigi, Îo cercava attivamente e lo cercava 
sul serio : non per soddisfazione dei Governi e- 
sterî, cone fece spesso la nostra. 

In quell'occasione il principe Napoleone, che 
non era in odore di santità presso il cugino, fu- 
turo imperatore, si vide un giorno sul Punt au 
change venir incontro uno sconosciuto che gli 
cacciò un bigliettino fra le dita e si allontanò 
rapidamente. 


* 
ns 

Il privcipe si sapeva pedinato e non cercò di 
scoprire il messaggiere, lesse però il biglietto 
che era firmato G. xl. e che conteneva queste 
parole alli iucirca: “ Sono nascosto; vorrci an- 
darmene, mi fido di voi; venite da me domani e 
mi direte se potete aiutarmi. , 

Il earattere e la firma della lettera non lascia- 
rono alcun dubbio al principe. Era proprio la 
scrittura di Mazzini, il quale gli indicava, come 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO “) 


Un abito di mussolina Vianca finissima formante 
varie tuniche sotràfposte; lo davanò un'aria vapo- 
rosa, fantasticî d'tin eMettò sorprendente. Da un 
lato, la vesto età rialzita e le tuniche formavano 
ficcco sul fianco. Oni liocs erà contrassegnato 
da una rosa rossa a cri erano dittaciato magni- 
fiche trine nere di panto d'Alengon. La vit: della 
veste era în sinalogia col resto e componerasi di al- 
trottanti pieboli scialli l'ano disposto sull'altro, co- 
sicchè, sebbene assai scollacciata, nod mostrava di 
più di quello chè, in un billo, non si paò celare 
anco da una fancialla senza passare per ridicola. 


Una rosa rossa; fissa laddove i duò ssialli si con- 


giungevano a pocà distanza della ciitura, nascon- 
deva ciò che il taglio dell'abito avrebbe costiî edi 
volmientà sfoperto. Nessun monile ella portava àl 
collo, e s3Îo ad una delle braccia nude aveva uno 
smanigliò di corallo; foggiato a rose, che Editta 
aveva per lei-comprato a Napili e di cui ella por- 
tava il coînpigno: La petticatuca, alla moda de'te 
pi, consisteva in due larghe fascie di capelli liscié e 


rialzate dietro le orecchie. La chiamavano all'impe- 
ratrice ed aveva il vantaggio su tutte quelle che la 
moda hà messo în voga di poi, di porre in bella 
mostra una bella fronte; da un'lato era pendente 
un’altra ross rossa, éd ini quanto al resto della 
chioma, tanta ne era l'opulenza; che Gilberta era- 
sela aggiusiata a modo suo, repartendola in parec- 
chie grosse e larghe traccie che a fiite volute le 
scendevano Sul riveo collo, A completare questa 
succinita descrizione la quale scandalizzerà, senza 
dubbio, per l'assenza completa di termini tecnici, 
le mo&i.te, le surte ed i loro adepti, aggiungerò che 
alie oreechie ella portava una poselliva rossa di co- 
ralio dalle foglie d'oro — ed cra peccato, giacchè le 
orecchie di Gilb»rta erano csilpiecole, così delica- 
tamblita molell.te, è bianche don un esigno lobo 
così leggermente rosso che ad'an vero intelligente, 
ad un artista, supeva male il ‘raderle anco în pic- 
a parta nascoste e costrette & sdstenere un inn- 
1 tile peso. 
Dopo aver desìritto il vestiario, è indispensabile 
parlare delle perfetioni pirsonali di cli lo indos- 
} sara, ma poichè non ho termini di confronto, per 
dare neppure una idca approssimativa di sì graziosa 
Serina, wi contenterò di grendere n imprestito 
i dal povero Heine 3i 
| piace litracco il {ipo scava o d'una bella fune 
Imi veduta. nello selvose giogaie dell'Hartz, e dirò 
i 


in 
i G 
lubre che scende dai colli, odorate gli aromi 
della menta e dei dittami, aromi delle selve, che 
îl vento reca sino a voi sulle sue aluccie leg- 
gere! 
Pur troppo c'è chi soffre e chi suda anche in 


che < era una dolce e trasparente incarnazione del 
< chiaro di lana, del canto dell’usigmuolo e del pro- 
« faino della rosa. » (1). Se dopo di ciò, il lettore non 
‘ha nn concetto adeguato della bellezza di Gilberta, 
se la rifaccia con Heine... 0 con se stesso. 

L'orologio della villa che suonava le cinque del 
mattino, © un po' d’albore che dalla finestra della 
stanza riservata da Marcella a sua figlia permetteva 
si discérnesse il colore dei fiori che onavano il 50- 
tario giardinetto, furono un doppio avvertimento 
per Roberto. 

Egli sî affrettò a prendere alloracongedo da quelle | 
che compincevasi chiamare e mamma >  « so- | 
rellina. » 

Varie miglia separano lo Aygilades dalla Ciotat. | 
Roberto, quando non si trovava inviato i commis- 
sione dal capo del cantiere a »farsigli: è ud'Aix, | 
dovera forzataments ristringete le sue visite ad uba 
0 dae per settimana. 

‘În quel momento il lavoro ferveva: Roberto non 
potè promettere d'essere ille Aygalades prima della 
prossima domenicà. 

— La è dura — esclamò Gilberta — ma ci vorrà 
pazieuza... — e staccando d’accanto alla rosa rodss 
che aveva sal seno un mazzolino di viole mammole 
da lei tolto, coll'intenzione di darlo a Roberto, dal 


| tivi sogni è 


gran mazzo donatole dal conte di Castellano, glielo 
infilò nell'occhiello del soprabito intimandogli di 
non mancare, alla prossima visita, di farle vedere 
como egli avesso conservato quell’odoroso ricordo 
di lei. 

Roberto baciò la mano e il mazzetto, e si separò 
dallo duo donne con un sospiro. 

Marcella fu lieta che Gilbert riposisse sotto il 
modesto suo tetto. Malgrado le protesto della fan- 
ciulla, ella volle spogliarla o nfetterla a letto. 

Mentre ra quiosti nfficii, la buona Mar- 
cella dicora: 

— Como mi sa mill’anni cl 
tutte due a Montmoreney!. 
bazzicare con tanti signoròtti!... 
pare che questa ami 
con Etta debba finire col portarti di 
il suo matrimonio, nom ci saranno più nè scuî» nò 
ret bisognerà che ella ti lasci tutta, a tua 


arri pocliettino anch a Roberto, iîon è vero, 
inampiinia? — balbettòGilbertà già tuttà sònriolenta. 
E tjaando la madre si chinò su dilei a déporle un 
fidorò bacio sulla fronte la fancinlia dormivà già 


Poma ateo (Contirua) 


Proprietà letteraria. 


(E. Heine. Reisebiler. Vol. L 


luogo d'appantamento, una cas situata. preci- 
canento in faccia all’Eliseo, residenza del prim- 
cipe presidente!!! | 

ui 

Allora fissata îl principe andò all'appuntar 
mento. 

1 dintorni dell’Eliseo erano una vera caserma, 
soldati, agenti, gendarmi vegliavano assidua- 
mente intorno alla dimora di Napoleone III che 
attraversava unodei periodi più avventurosi della 
sua avventurosissima esistenza. 

Appena il principe fu entrato nella. ca 
sî presentò davanti un gendarme. 

Quadro! n 
sono preso, son caduto ia trappola, pensò 
cipe — e stava perplesso, quando il gen- 
darme, prorompendo in una risata gli dice: 

— Ma non mi riconoscete ? 

Nuovo quadro. 

Era Mazzini, che, per sfuggire alla polizia, 
faceva da forza pubblica. 

Si parlarono: e pochi giorni dopo, grazie al 
principe, Mazzini potò mettersi io salvo. 


gli 


Pal * 

Icri la Sinistra si è radunata a s‘nedrio per la 
solita decisione sul contegno da tenere. 

È ciosa che questo contegno non lo si abbia 
a trovar mai. 

La Sinistra è la 
tica delle anarchie. 

Alla riscossa, Bacone, alla riscossa! 

Crispi e senta Rosalia! 

Siete figlio di Archimede: mano alla leva! 


iù perfetta, la più anacreon- 


. 
ta 

Solamente mi fo lecito rammentarti una cosa 
da nulla. 

Per riformare il mondo dall'imo, la leva di 
Archimede non basta. Ci vuole îl punto d'ap- 
pozzo; ci vuole l'ubi consistam. Senza questo, 
nel più bello dello sforzo, la leva vi batterà sul 
naso. 

Uli corsistam, caro onorevole! 
Gi vuol consistenze. 
Un meccanico della vostra forza dovrebbe sa- | 


perio. 
Assiomi matematici. 
Digny era una cosa sols col contatore; 
TI contatore è una coss sola con Perazzi; 
Perazzi è una cosa sola con Sella; 
Dunque Sella è una cosa sola con Diguy. 
© affapnateri a far delle crisi! 


* 
Pali 

L'Unità di Don Giacomo va perdendo l'antico 
spirito da tutti i pori. È proprio vero che diven- 
tando ricchi si diventa... buona gente! 

Don Giacomo se la prende cogli italianissimi 
perchè hanno concesso gratis al governo turco 
rn torreno in Roma per fabbricarvi il palazzo 
delle legazione ottomana. 

Don Giacomo vucle invece che i turchi siano 
esterminati. 


* 
nta 

Don Giacomo cita l'esempio del Beato Ame- 
deo di Savoia, il quale spese tesori e il suo san- 
gue per fare la guerra alla mezzaluna, mentre 
la casa di Savoia d'oggi... 

Ma bravo, Don Giacomo! Il Beato Amedeo 
seguiva allora l’esempio di Papa Pio II; la casa 
di Savoia d’oggi segue l'esempio di Papa Pio IX, 
il quale invece di inviare galee armate contro il 
turco, gl’invia monsignor Franchi a fargli la 
corte, e ne riceve i diamanti ed altre gemme în 
dono. 

a 
jacomo, credetemelo, cogli anni e coi 
quattrini che accumulano sopra di voi, lo spi- 
rito antico svapora. 

Monsignor Nardi oramai vi supera, in garbo, 
di cento chilometri. 

Peccate che il cardinale Vicario non gli lasci 
la penna libera! 


* 
na 

Ma siccome i vecchi edifizi non crollano in 
‘un sol tratto, così qualche avanzo della passata 
grandezza resta sempre. 

In mezzo alle rovine intellettuali di Don Gia- 
como, ho trovato il seguente periodo che ricorda 
que’ Dt tempi! 

Lo riproduco: 

< Nè si dica che furono gli spagnuoli stessi 
che vollero Don Amedeo di Savoia, perchè quei 

li si riducono a 191 deputati, e sarebbe 
stato molto facile all’imperator d’Austria di tro- 
varo altrettanti milanesi che parteggiassero per 
Jui. Anzi egli aveva per sè anche quel Sonzogno 
che ora scrive la Capitale in Roma, come fu 
chiarito dai tribunali. —, 

Bravo Don Giacomo! In mezzo a tante cor- 
bellerie che dite, ne avete imberciata una. 


-” Teri sera il signor V.se ne ritornava a casa 


a quell'ora! 


ANFULLA 


Parlo della seconda parte del vostro. razioci: 
uella che riguarda Sonzogno. 


* 
sta 

Mi raccontono un bel faifto d'un capo squa- 
dra delle guardie di città. 


in compagnia della sua signora. 

La persona di servizio, discesa per far lume 
ai padroni, non Yaccorse d'aver chiusa diatro 
disè la porta dell’appartamento. E non avera 
presa la chiave. 

Come si fa? hu 

Il signor V. corre ia cerca d'un magnano: 
Dopo due ore di ricerche inutili, 
si decide a ritornare a raggiungere la signora e 
la cameriera che eran rimaste per le scale. 

Nel ritorno incontra il capo-squadra Luigi 
Mazzattelli e gli racconta il caso suo. 

Vanno entrambi alla casa e trovano la signora 
in uno stato d’angoscia indescrivibile, che solo 
le mamme potranno capire. 

Erano rimasti chiusi în casa, soli, i suoi due 
bambini. 


* 
a 

Il caposquadra Mazzattelli è un bravo giovi- 
notto. 

La vista del dolore di quella povera signora 
lo induce a tentare il modo di entrare in casa, a 
proprio rischio e pericolo. Caccia la testa fuori 
della finestra del pianerottolo del secondo piano, 
misura coll’occhio l'altezza dal secondo al terzo, 
dove abitano i signori V. — si leva sciabola, tu- 
nica e stivali, monta sul davanzale e aggruppan- 
dosi, più che colle mani, colle unghie alle sgre- 
tolature e agli sporti del muro, comincia al lume 
di luna una scalata esterna, tremendamente pe- 
ricolosa. 

Figuratevi quell'ombra, che tentando e riten- 
tando il muro celle mani e coi piedi, si spingein 
su, lentamente, faticosamente, colla pazienza di 
una gigantesca formica, e vi potreteimmaginare 
qual momento di ansietà fosse quello per gli 
spettatori. 


Pal 
Non si sarebbe udito il volo d'una mosca; la 
caduta delie briciole dei calcinacci rompeva 
sola il silenzio durante la pericolosa scalata. 
Se la muraglia potesse parlare, essa racconte- 
rebbe le battute del bravo cuore del Mazza- 
telli. 


| Su, su, su... è all'altezza d'una finestra del 
ter 


rz0 piano... un pugno in un vetro, la finestra 
si spalanca; Mazzatelli è dentro. — Si ode un 
fracasso, è una porta interna sfondata con nn 
colpo di spalla — c la porta dell’appartamento 
sispalanca — ei bagpbini si svegliano al ro- 
more sbigottiti, ma nelle braccia della mamma. 

Bravo Mazzatelli ! 

Ho visto stamattina i luoghi e m'è venuta la 
vertigine per lui. Bravo! Tre volte bravo! 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli marzo 1872. 


Molto meno concorso di ieri. * 

L'onorevole Brignone domanda l'urgenza per 
la discussione delle cartoline postali. 

La Camera accorda. 

Ringrazio l'onorevole Brignone, e prego il se- 
natore Rosa a far verificare nel Foro Romano 
se queste benedette cartoline, perdute talito 
tempo fa, si possono ritrovare. 

4 

L'onorevole Lazzaro chiede che prima delle 
vacanze di Pasqua si discuta la questione delle 
‘multe sulla tassa fabbricati. 
ragionevolissima. 
lice che non si può fissare 
il giorno della discussione finchè non sia stam- 
pata e distribuita la relazione. : 

È una ragione buonissima, e l'onorevole Laz- 
zaro l'accetta. 

Ecco cosa vuol dire avere ragione: sì finisce 
per mettersi d'accordo e per essere ragionevoli. 

Seguiti così l'onorevole Lazzaro : si arrabbierà 
meno e ci gusdagnerà in salute e in istile. La 
collera è un cattivo consigliere, senz’ e un 
buon censore. 
Domando scusa del bisticcio: è effetto del- 
l'aria di Monte Citorio. 

* 

Si discate la convenzione per i 300 milioni di 
prestito in biglietti della Bauca Nazionale. 


Eogl-n combatte; Nisco parla ed appri 
Casarettocombatte; Barazzuoli beve un bigghier 
d’acqua erhum. 

L'onorevole: Barazzuoli ha sempre sullo sto- 
maco il Si pronunziata;ieri che gli pesa e gli 
prmge come una forchetta ; anzi l'onorevole Pe 
ruzzi gli ha messo a nome Cipriani. 

Busacca spiega le ragioni perle quali s'è de- 
ciso a ingoiar la forchetta anche lui. 
ident. Non si tratta del voto di ieri, si 


Immaginatevi una testa grossa grossa, nera 
nera, inzombrata di capelli neri spettinati e ta- 
gliati alla Daniele Manin (foggia speciale che 
si ottiene mettendosi in capo una pentola e ta- 
gliando tatto intorno i capelli all'altezza del 
buco degli erecch ), barba alla greca sotto il 
mento, baffi a cascata d’acqua, collo breve e ro- 
busto, spalle grosse e grossa corporatura ; mani 
grasse, grosse, corte e piuttosto timide... perchè 
escono mal volentieri dalle maniche del cap- 
potto. I polsini della camicia sono ancora più 
timidi e non escono mai. Cravatta nera messa 
come fosse una corda, pantaloni larghissimi 
colle pieghe alla cintura come se fossero allac- 
ciati col corduncino a gurina a uso sottana. 

I calzoni sono corti e fanno la mela al ginoc- 
chio; il cappotto è tagliato a vita, anch'esso alla 
militare — ma non abbottonato. Canficia agi- 
tata — scarpa poderosa. 

In illo tempore l’onorevole Valerio portava lo 
spencer d'artiglieria, memoria venerata della 
sua vita militare. Ma con tutta la buona volontà 
dei cordoni, lo spencer un bel giorno dichiarò 
che non poteva più andare avanti;... perchè non 
ricopriva più cli il diietro. Valerio ingfossava 
e ci rinunziò. 

Segni particolari — l'incidente. 

Combatte il progetto: ciò non toglie.che siano 
approvati gli articoli della convenzione dal 
primo fino all'ottavo. 

Siamo alla parte seconda della convenzione , 
relativa alla conversione del prestito. 

Valerio... 

Messedaglia — il mio simpatico — per... 0, 
non voglio dirglielo perchè non se lo merita. 

Parla a bassa voce ma con chiarezza, con pre- 
cisione, con la sicurezza calma di chi sa. 

N suo è undiscorso fecniro, per così dire, © 
non lo posso riassumere: bisognerchbe stam- 
par tutto : più che idee e teorie, ci sono cifre © 
dati di futto. 

La Camera gli si raduna intorno, come i na- 
poletani intorno al padre Rocco, e frequentissi- | 
mi segni di approvazione lo interrompono. 

Nl suo discorso è applaudito. 

Messedaglia se ne sta modesto come prima. 

La Sinistra è un po' scossa; pare che gli sec- 
chi un paragone che circola nell'aula, secondo 
il quale la differenza fra la Sinistra e la Destra 
sarebbe la stessa che corre fra Messedaglia © 
Maiorana..... 

Dio che nome lungo! 

Bisogna pronunziarlo in quattro tempi per ri- 
pigliar fiato: Maio, Rana, Calata, Biano. 

Valerie 
ervini. La Banca mangia i quattrini del 


Presidente On. Miaervini! (suona) 

Minervini. Il paese si lascia divorare dal si- 
stema... 

Presidente. On. Minervini! (risuna) 

Minervini. La Camera aiuta la mangeria per- 
chè ci sono qui gli azionisti. 

Presidente On. Minervini !!! (scampanella) 

Minervini. E il Governo tace perchè i mi- 
nistri... 

Presidente. Onorevole Minervini, io sono co- 
stretto a toglierle la parola! (Suona a distcsa) 

Minervini. Voglio parlare ! 

Vici a destra. No, no! 

Voci a sinistro. Sì, sì! 

Minervini. Se non mi lascian parlare, vado via! | 

Voci a sinistra. Sì, sì, tutti via! 

Presidente (da sé). Bella cosa! (Suona a 
stormo) 

Minervini. La Banca è unarovina, e il Governo 
viola lo Statuto... (rumori, confusione.) 

Il presidente posa il campanello eci rinunzia. 

Massari soffia, Lazzaro freme, Cairoli vicino 
all’oratore lo guarda e se la gode. 

Sella (si alza). 

Voci. No! no! non gli risponda. 

Crispi protesta contro i rumori e ciò 
ge un po'di chiasso al buscherìo e poi, e poi, e 
poi... si approva l’art. 21 della convenzione e 
quello del progetto di legge. 


LE NOZZE DI TETIDE E PELEO 
di Caio Valerio Catullo 


Libera versione di Gine 
rissima riduzione di 


Dovettero lasciarlo in preda ad altri 

Che di lor si mostrarono più scaltri. 
Ai danni loro lavorò una dea, 

La sovrumana dea detta Regia. 

Essa perire in un sol dì li fed, 

E a sorto li dannò perversa e ria. 

Allora il vello d’oro altri prendea, 


E da’ nuevi cotanto disprezzata. 

Allor Peleo per Teti arse d'amore, 
Peleo, detto altrimenti il Ministero. 
Teti — vulgo la Destra — per pudore 
Facea da prima ua po' il cipiglio fiero. 
Ma Minghetti, suo divo genitore, 
Mostrando nero il bianco e bianco il nero, 
Pro bono pacis la pregò così 
Che Tetide a Peleo disse di sì. 

Eco, è già pronto il letto naziale 
Ove splendida coltre fu distesa. 

Su quella coltre in modo geniale 

inta fu qualche famosa impresa 
Di erei ch'ebbero poi fama immortale. 
V'è Quintino-Teseo, che grave offesa 
Fs a Nicotera-Arianna în modo strano 
Quando piantol!a con le mosche in mano. 

È vocchio grido popolar, che infetta 
Era Italia da orrenda malattia. > 
I medici, con forma poco eletta, 
Appellata l'avean: consorleria. 

Teseo combatter vuol la maledetta 
Fiera crudele, empia, perversa e ria, 
Minotauro, cagion di tutti i malî, 
Che allo Stivale rompon gli stivali. 

Doma essa fu dalle robuste braccia 

Dell'invitto Teseo, re degli eroi, 

Che l’atterrò gettandole alla faccia 

Il terribile stral: noi siamo noî. 

Del labirinto per la cieca traccia 

Aiutollo Artanna e prima e poi, 

Quel labirinto, il qual contiene dentro 

La Destra, la Sinistra — ed anche îl Centro. 

Ma — dopo — desolata, abbandonata 
Empio Arianna il ciel d’alte querele. 
E ricorda la fede a lei giurata 
Da quei, che lunge or va con le sue vole, 
E il ratofià bevuto, e la sognata 
Dimission di D'Afflitto sì crudele, 
Sognate voluttà, vani contenti 
Cho tutti si portar per l’aria i venti! 

Non sia — grid’ella — chi creda veraco 
Il giuro d'un ministro e la promessa. 
Quintino, per aver quel che gli piace, 
Di giurare e promettere non cessa. 
Ma poi che avato egli ha il sno voto, e tace 
La cieca voglia, che l’ardea, repressa, 
Dei giuramenti più non ha paura 
E le date promesse più non cura. 

Dell'infelice le querele e il pianto 
Non far senza vendetta, chè quel reo 
Ebbe il dolor di vedersi daccanto 
Cader l'amato suo Correnti-Egto. 
Dall'Ongaro ne fu commosso tanto 
Che scrisse uno stornel contro Testo, 
Stornello dove il Lanza è detto lanzo... 
Per far la rima con invifo a pranzo. 

Di queste ed altre simili pitture 
La coltre nuziale risplendea, 
Parevano, al veder, caricature, 
Eppure è storia ciò che si vedea. 
Lasciano i Numi intanto le lor cure 
E vengono alle nozze della Dea: 
Marco-Mercurio viene innanzi e a 'a'o 
Giunone-Manro-Pesaro-gonùto. 

Indi Marte-Peruzzi e Bonfadini, 
Massari, Berti e Giove-Pisanelli, 
Plutone-Finzi, Buccc-Malenchini, 
Saturno-Bonghi e il nobile Restelli; 
Venere-Dina ed Ebe-Cavallini, 

Gli Dei minori con Samminiatelli... 
Manca Nobili-A pollo-Niecolino, 
E la celeste Diana-Celestino. 

L'irata Dea che in via Ginori ha sele 
A Pàleo l'omicidio già perdona, 

Quel del Digay, ond'eì divenne arelo, 
Con gran dolor dei figli di Latona. 
Le Parche intanto alle nuziali tede 
Sciolgono la fatidica canzona, 

E cantano storcendo i brutti musi, 

« Currite fusi! su! Currite fusi! 

Aggiratevi, o fusi, intorno intorno! 
Lunga vita agli sposi deh filato ! 

Che non rompansi il muso il primo giorno! 
Che l’altro non si prendano a sassate!.. 
Che Tetide a Pèleo non faccia scorno! 
Filate o Parche e voi fusi girate, 

Storcete il filo, e i vostri brutti musi 
Currite fusi, su currite fusi! 


= 
CRONACA POLITICA 


Interno. — Danque la Banca nazionale 
dovrà raddoppiare la sua dotà, e dividere su un na- 
mero doppio d'azioni i propri benefici, che difficil- 
mente aumenteranno in proporzione. La Banca per 
prestar denari al governo aumenterà Ja sua circo- 
lazione cartacea. 

Ela Banca avrà il beneficio discatibile di poter 
fare la conversione del prestito nazionale. A_tre a 
tre capitano le fortune! 

Neppure ieri Valerio è mancato al suo officio: e 
L'incidente ci fu. 

Si può forse concepirla una seluta senza un in- 
cidente Valerio ? 

Piuttosto un gesuita senza malizia. 

** Qualche giornale ha compilato l'elenco del- 
l’ecatombe che il Ministero sacrifica per farsi pro- 
pizia la deità della maggioranza. 

E vi trovo nientemeno che cinque nomi; è vero 
che i più moderati s'accrtentano di tre soli, ed an- 
che di dae, e perfino d'uno solo. 

E quest’uno è l'on. Correnti, che del resto brilla 
in cima agli clenchi di tatti i fogli. 

Quale splendido plebiscito! 

lo del resto non ne so nella, c non me no dò al- 
cuna briga. Non si tratta.che di princisbeoco, direbbe 
l'on. Billia. 

** Ieri il sig. d'Harcourt è stato ricevuto în 
udienza dal papa. 

To non c'era, com'è naturale, e non so di che siasi 
trattato se di un’udienza di congedo... temporaneo 
0 d'altro. Ma l'Zalie mi fa credere che l'egregio 
ambasciatore farà la Pasqua a Roma e che parten- 
done, la sua lontananza non andrà più in la di tre 
settimane. 

E îl signor Fournier? 

Dovera giungere ; ma non so se sia giunto. L'0- 
pirione, che a rigore avrebbe dovuto andargli a 
dare il benarrivato, ne tace. E la Nasione di Fi 
renze, giunta pur ora, me lo dice sbarcato in quella 
città all’A/bergo d'Italia. E non mi parla di par- 
tenza. 

Torino, Firenze, Roma! 

Gli ha proprio voluto far le tappe dell'Italia. 

Vedrete che s'accorgerà che per quella strada non 
si poteva proprio che arrivare a Roma. 

** A chi dare la colpa dei fatti luttuosi di Ra- 
venra? 

Ho sentito parlare d’Internazionale, ma non ci 
vedo chiaro. 

D'altronde il Ravennate li ravvolge eggi in un 
articolo così nebrftoso, timoroso, tenebroso, che..... 
insomma non ci raccapezzo nulla, tranne che il 
male è grave, grave assaî, e il pericolo più grave 
ancora. 

H semplice buonfempismo non arriva tant'oltre. 

Dunque? 

Dunque, ritorno a dire, mon ci vedo chiaro: e il 
governo, a quanto sembra,non ha occhiali migliori 
de' miei. 

Bersaglieri e cavalleria: ecco Ravenna quale mi 
si mostra nelle colonne de' suoi giornali. 

Ei cittadini sono sgomenti, e non osano mostrar 
il naso fuor dallascio di casa dopo l'ora di notte; e 
le trappe sono consegnate, e i picchetti di guardia 
raddoppiati. . 

Cento incarcerazioni ! 

Un distaccamento di bersaglieri sta esplorando 
la famosa Pineta. Si sono dunque gîà dati al bosco ? 

Osservo che domani dovea aver luogo una dimo- 
strazione mazziniana presso la tomba di Dante. Fu 
rimandata. 

Ma se l'Internazionale c'entra per qualche cosa 
în tatto ciò, quale tremendo epigramma nell'aver 
voluto desumere i primi auspici di sangue dalla 
tomb» del grande poeta! 


Estero. — Anche il Soir figareggia è 
crede imminente la partenza del Santo Padre. 

Anche il Soir tira in campo îl signor Geoffroy, 
quello dell'ambasciata francese a Perkino, © lo fa 
scrivere da Roma — bisogna dire che di là dal 
pente vi sia qualche Peckino; hum! — la stessa 


sentirei la voglia di rivolgere a Thiers le domande 
che ieri ho fatto al Figaro. 

Mi trattiene il pensiero ch' altri possa credere 
che io li abbia tatti in conto di Figari. Dio me me 
guardi! 

** Quest’è cariosa! Trovo in un foglio francese 
che il signor di Rémusat avrebbe ordinato al signor 
Fournier di non entrare in alcuna relazione col 
principe Napoleone a Roma. 

Non vi pare abbastanza strano ed anche, se lo 
volete, significativo, che in Francia, al governo si 
possa credere che un ambasciatore francese possa 
intendersela con un pretendente di seconda mano? 

** Ieri la Germania ba celebrato l'anniversario 
del suo imperatore. 5 

Guglielmo di Prussia è nato appunto il 22 marzo 
1797; fate voi il conto de’suoi carnevali. 

Per ordine d'età, a cominciar dai più vecchi, gli 
è îl quinto fra i regnanti d'Europa. Prima di luitro- 
viame un Enrico XLVII di Rense, indi Pio IX, indi 
un principe di Radolstad, e un duca d'Anbalt. 

Curiosa combinazione che un imperatore tanto 
nemico delle rivoluzioni sia proprio nato nell’anni- 
versario p'ù rivoluzio: della storia contempo- 
ranea. 


“* I bistioci della Dieta ungarica sono prossimi 
a finire. Sinistri © Deakisti vanno trattando per un 
componimento. 

TI bello è che la Destra, pro boro pacis, ba deciso 
di far ella quel che per ora faceva la Sinistra; cioè 
impedire a furia di... chiacchere la votazione sul ti- 
tolo della nuova legge elettorale. 

In compenso la Sinistra cederebbe quanto alla 
darata quinquennale del mandato legislativo. 

Ecco tutto il frutto di due passeggiate colle fiac- 
cole e di dioci giorni di diluvio rettorico. 


E tanto ci è voluto per finire come un omm:bus 
qualanque! 

Se gli ungheresi non fossero cagini mongoli, sa- 
robbero degni d'essere fratolli latini. 


PA 
Dio yo 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Berlino, 21. — Hobrecht fa eletto primo bor- 
gomastro di Berlino. 

Berlino, 21. — La Camera dei deputati ter- 
minò la discussione relativa al progetto che tendo 
a regolare i Circoli în sei provincie dell'Est. 

Il ministero dichiarò che insisteva affinchè questo 
regolamento non sîa perora applicato alla Posnania, 
poichè la condotta dei polacchi non giustifica l'au- 
tonomia che loro si accorderebbe. 

Il progetto fu approvato secondo le intenzioni del 
governo. 

Londra, 22. — Il Telegraph dice che la rispo- 
sta rimessa al generale Schenk, ministro ameri- 
cano, mantiene e spiega il rifiuto dell'Inghilterra di 
settoporre al tribunale di Ginevra la domanda dei 
danni indiretti. 

Versailles, 22. — Il Consiglio di guerra con- 
dannò Amouroux, membro della Comune, ai lavori 
forzati a perpetuità. 

Pest, 22. — Le trattativo intavolate fra la Si- 
nistra e la Destra per addivenire ad un compro- 
messo non ebbero finora alcun risultato. Ciascan 
partito persiste a non voler fare alcuna concessione 
circa il progetto tendente a prolungare la durata 
del mandato dei deputati. 

Messina, 22. — Il corteo di Lafarina fu splen- 
didissimo. Lo accompagnarono più di 30,000 per- 
sone. 

Ordine perfetto. 

La cerimonia comincît alle ore 11 e finì alle ore 3. 


PICCOLA CRONACA 


«*, Togliamo al solito aleune cifre dalla rassegna 
settimanale del movimento dello stato civile del 
comune di Roma. 

Dal dì 11 al 17 marzo corrente (11* settimana 
dell’anno) i nati farono 147 dei quali 83 maschi e 
64 femmine. I matrimoni colebrati furono 22, tutti 
fra nubili e celibi. 

I morti furono 174 dei quali 106 maschi e 68 
femmine. L'epidemia vainolosa si mantenne allo 
stato stazionario dando 21 morti nella settimana; 
la difterite continuò in aumento facendo 19 vittime 
tutte minori ai cinque anni; le altre malattie pre 
sentarono press’ a poco le cifre usmali. 

«% Ieri il Re e la Regina di Danimarca, con il 

loro seguito, si recarono a visitare il Museo Vati- 
cano e le Loggie e lo sale di Raffaello. 
*% La questura di Roma avendo proibito ieri 
l'affissione dei manifesti che davano avviso di una 
conferenza che il padre Giacinto doveva tenere allo 
4 pom. nella sala del teatro Argentina, questa con- 
ferenza non ebbe più luogo. 

Alla porta del teatro si distribuivano degli av- 
visi a stampa che annunciavano questo fatto e la 
determinazione presa dal padre Giacinto di riman- 
dare la conforenza a lunedì 25. 

2°. Stamane gran concorso di carrozze al palazzo 
Salviati, dove aveva luogo una fiera di beneficenza 
promossa dalle signore della Società degli interessi 
cattolici. Ma vi avevano accesso soltantole persone 
invitate, per cui non no possiamo dare maggiori 
ragguagli ai nostri lettori. 

+°, Siamo generalmente poco inclinati a fare delle 
rédlames ai negozianti che aprono ogni giorno nuovi 
magazzini nella nostra città. Ma non possiamo pa>- 
sare sotto silenzio l'apertura del nuovo magazzino 
del gioielliere Bellezza a piazza S. Carlo al Corso. 
Per far intendere ai nostri lettori che è veramente 
un'opera d'arte, basta il dire che il disegno della 
decorazione esterna è dell'architetto commendatore 
Antonio Cipolla, e che tutta questa decorazione che 
riunisce la ricchezza alla semplicità ed eleganza 
delle linee è tatta di marmi a vari colori armoni- 
camente disposti. I capitelli delle lesene, gli stemmi 
reali posti sovra le porte e sorretti da. piccoli putti 
che portano gli emblemi dell’arte di Benvenuto Cel- 
lini sono di bronzo, modellati in galvanoplastica 
nello stabilimento Pellas di Firenze. 

L'interno del magazzino corrisponde degnamente 
all'esterno. Nelle vetrine brillano diamanti, sme- 
raldi, perle in gran copia... 

Quanti peccati di desiderio tarannole figlio d'Eva! 
Stasera, sabato, nella. sala. dell'Associazione 
artistica internazionale, in vis Alibert, l'onorevole 
deputato Antonio Olivaterrà una lettura sopra « La 
missione dell'arte nella storia della civiltà. > 
’, Stasera nella sala dei Sabini ha lnogo il con- 
certo del pianista cav. Maccaluso che: abbiamo già 


PANFULLA 


annunciato altra volta ed 
la signora Cecchi 


al quale prenderanno 
signori Fortini e Be- 
ni ed il maestro Mililotti che accompagnerà al 
iano i pezzi vocali. 
Pi, Stasera ha anche Inogo al Valle la bonefi- 
ciata del tanto applaudito artista Alessandro Bot- 
tero. 
9, Il principe Napoleone pranzò ier l’altro presso 
nali Soggato, il priscipo Umberto, in forma affatto 
privata. Dicesi, che in questi giorni abbia speso 
un'egregia somma in oggetti d'arte. 

*, Lunedì prossimo nel paesello di Grotta Fer- 
rafaseril tempo lo consente, avrà luogo la solita 
fiera, che suole riuscire brillante ed animata, per- 
chè oltre i romani e gli abitauti dei ricini castelli, 
Vintervengono moltissimi forestieri. La Società 
delle ferrovie romane ha stabilito corse di piacere 
fino a Frascati ed il sig. Spillmann-Ainé aprirà nel 

Gratter in Grotta Ferrata un buffet prov- 
visto d'ogni ben di Dio. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re partirà lunedì per San Ros- 
sore, e sarà di ritorno in Roma immedia- 
tamente dope le feste di Pasqua. 

Il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha tenuto adunanza questa mat- 
tina alle 9, e dopo una breve discussione 
ha approvato il progetto di legse per il 
saggio ed il marchio dei metalli preziosi 
già adottato dal Senato del regno. 


aspettato questa 


Il signor Fournier è 
sera a Boma. 


TELEGRAMMNI PARTICOLARI 


di Fanfulla 


Messina, 
rato il nuovo camposanto col trasporto 
della salma di Lafarina. La cerimonia è 
riuscita splendida, imponente. Vi presero 
parte tutte le classi della cittadinanza, 
tutti i partiti. Il corteggiosi svolgeva per 
un chilometro di lunghezza. Le strade e- 
rano imbandierate e le botteghe tutte 
chiuse. 

Parigi, 23. — Tutte le potenze colle 
quali la Francia è impegnata da trattati 
di commercio, informarono ufficialmente 
od officiosamente il governo di Versailles 
che protesterebbero con nota collettiva, o 
separata, secondo i casi, contro qualsiasi 
imposta che ledesse le stipulazioni vi- 
genti. 

Corre voce che il principe Carlo di 
Romania abdicherà, dietro parere della 
Prussia. 


NOTIZIE DI BORSA 


Non si sa proprio che pensare, © tutti i calcoli 

bene informate sonosi trovati in oppo- 

sizione coi fatti. Ne siamo dolenti con coloro che 

‘hanno aspettato l’esito della vs per Luo 

dare î loro guadagni o per yrsî, all'aumento fi- 
dando în un forte rialzo subit 

Comunque noi saremmo lieti di vedere il nostro 
consolidato andare alla quotache gli spa in mozzo 
ai valori dei principali Stati d'Europa, e comunque 
noi i primi abbiamo avuto fede nell'anmento ed ab- 
biamo consigliato soventi i i di titoli, ne 
panico dont ul'Alsieno 2a sro: coaliico i 
un prossimo rialzo, pare siamo stati î primi a preve- 
dere quello che è par troppo accodiuto oggi. 

Nelle nostre notizie di Borsa del n° 76 del Fan- 
fulla non più lontano di 5 giorni or sono abbiamo 
detto apertamente e chiaramente che era venuta 
l’ora di liquidare i lucri fatti. La rendita, con la 
quasicertezza della vittoria ministeriale, avrebbe so- 
stenuto il suo corso malgrado le forti vendita — cosa 
che non ha fatto ora mentre siamo sotto la fine del 


33, — Oggi si è inaugn- 


mese. 

Oggi, malgrado lenotizio di Monte Citorio, le 
espressioni d'amicizia che il telegrafo ci ba tra- 
smesso per conto della Francia e la perfetta calma 
dell'orizzonte politico, abbiamo un nuovo ribasso 
dal corso di ieri — A Firenzo 5° fatto il prezzo di 
74 45, ed a Milano iersora siera discesofinoa 74 20 
per arrivare di nuovo fino a 74 25. — 

Tutti gli altri valori sono rimorchiati, e restano 
allo stato di atonia generale. — Pochi affari dap- 
pertatto. 

Un solo titolo vediamo în grando agitazione, in 
>. È la Banca Italo-Ger- 


Siamo sicuri che non passerà lungo tempo ed essi 
ce ne saranno grati. 


id: Banca Generale di Roma . 
Azioni Strade Ferrate Romane . . 
ioni dette ........-- 
ra di ferro 
ld. Angio-Bomana per l'illumin. a gas 65: 
ld. Gas di Civita È n. 401 
là. PioOstiense. . ..-..-.---- 
là. Generale di Credito Prov. e Comun. 
Azioni Banca Italo-Germanice - 23 
Imprest. 1871 della cit apo 
PET 187 trade Ferrate Sarde (in oro) 


Titoli prov su 
Credito immobili 1590 — 
Compagnia Fonti: Go = 
Londra .. dr 


ULTIMI TELEGRAMMI 
(Agerzia Stefani) 


Firenze, 23. — 1 principi di Galles sono giunti 
e ripartirono per Roma. 

fl signor Foarnier © Îl principe d'Annover sono 
pure partiti per Roma. — — e 

È arrivata la principessa di Rumenia. 

Londra, 22. — Camera dei lordi. — Lord 
Granville, rispondendo ad una interpellanza di lord 
Derby circa la questione dell’Alabama, disse che i 
due governi desiderano un accomodamento ami- 
chevole, ma che l'Inghilterra mantiene le parole 
prenunziate dal discorso del trono. Soggiunse che 
il governo compromettereBbe la sua dignità e il suo 
onore se si allontanasso dalla posizione presa dopo 
matura deliberazione. 


“ Emipiò BALLONI, 
SOCIETA GENERALE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara _ 
e Linea di NAPOLI, sa Foggia ni 
La più economica 0, per Napoli, anche la pi 
sollecita per tutte le provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spesa 

Per ROMA; 1° Classe L. 4 30 — 2° Cl. L. 4 45 

Per NAPOLI: » »10 78 A » so 
Da Bologna a Napoll, via di Foggia, bi- 

glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 

per otto gierni, con facoltà di fermata nelle sta- 

termodie 
1° Classe L. 95 60 — 2° Classe L. 66 90 
3» Classe L. 47 85 


A Milano | signori Viaggiatori potranno otte- 
mere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 

losi all’Agent Ila Socletà, sig. Gusta: 
Festonti, via Monte di Pietà, n. 16. 


ORARIO 
Per Roma e Napoli 


nerente responsabile. 


40 p.| MAPOLI, . . parto 
32 a. [FOGGIA . . am 
400] — «pr 40 5h 


Vi Caffè-Ristoratori alle Stazioni dl FAL- 
CONARA, FOGGIA © BENEVENTO. 


Società Bonificatrice 
TERRENI INCOLTI 


In Praia 
Capitale Sociale Lire 12,000,000. 


La Sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 
marzo. 


Per maggiori dettagli vedi l'Avviso in 
quarta pagina. 


Janetti Padre 6 Figli 


Via Condotti, numeri: 18, 19 
ROMA. i 
Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. Ù Sue 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. i SO 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cloi- 
sonnée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
ito, bronzi niellée. Thé Souchong. e Orange 
’ekof, qualità sopraftina chinese. 
Î PIRENZE 
Piazza Antinori N° 1. 
rticoli. 


8 
Esposizione dei medesi 


si ricevono presso ki £. ORLEIEGIIT. Roma, na del Corso, 220, —# Firenze, via Panzani, 28. 


SOCIETÀ BONIFICATRICE 


erreni Incolti in Italia 


SEDE IN FIRENZE, PIAZZA NUOVA SANTA MARIA NOVELLA, N. 24. 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


diviso iu 12 Serie d'un Milione di Lire, cd dgni Serie i 4000 Azioni di Lire 250 cissenna 


EMESSIONE 


intero Capitale Sociale 


per Sottoscrizione Pubblica di num. 48,000 Azioni costituenti 


Consiglio d’Amministrazione 


ì 

fi Di Gerace conte Pietro, principe di Castelbuono, deputato al Parlamento — Miaresea cav. Gaetano, banchiere, consigliere della;Camera di commetcio di 
| Napoli, presidente del Comitato degli Assicuratori — Giordano comm. Filippo, ingegnere — Milesi cav. Angelo, ingegnere — Gabellî Federizo, 
5 ingegnere, deputato al Parlamento — BReceari nob. Giovanni Batt., proprietario — Catellani cav. ing. Antonio — Cresci conte Ferdinando 
È Giuseppe fi Saverio, banchiere — Marescotti dott. Luigi, proprietario — Bianchi ing. Emilio — Van. 


o — Avv. Samminiatelli cav, Luigl, deputato al Parlamento, Consulente Legale. 


PROGRAMMA 


genza e conottimi frutti ma sopra | derà la vendita delle terre sia a corpo, sia in | © ioni offrire ai loro azionisti. In altri ter 
la limitata, dall'industria privata in | frazioni, ma gradualmente e progressivamente | mini: le azioni della Societa Bomficalrice por 
tano seco, oltre le proba! 
dei titoli industriali pi 


proprietatio — Brumo cav. 
@ zetti ingegnere Emilio, proprietari 


Chiunque si faccia a consiJerare lo stato 
deli’'industria agricola nel nostro prese rimane 
©olpito dal doloroso contrasto che fa ai vanti Sardegna, nel Polesine, nelle valli dell'Adige e | affinchè la soverchia quantità di terreni offerti 
della ricca e svariata coltura onde si onorano | del Breota, nel Ferraresè e recentemente nel | in vendita non ne alteri il prozz 
alcune regioni, la grande estensione delle terre | territorio di Brindisi. È Gioverà pure ia taluni ca 
abbandonate cd infecondé che tengono in Italia | -—Epperò questo delle bonificazioni agrarie, î en | divisi in piccoli poderi agl 


cedere i terreni 
coloni, pat- 


Gltre la cesta parte del suolo. Non tutta la colpa | piò dirsi un campo fatto muovo per la spe- | tuendo secoloro la graduale ammortizzazione | Ad una tale impresa non può dunque mu 
in ciò è degli nomini. JI eraide sviluppo del | calazione. del prezzo, capitale cd interessi in un certo nu- | il pubblico favore. 
territorio montuoso, Ta lagiime le'ave. le selibie Fu appunto da siffatte considerazioni che | mero di anni. $ riu 
ro parte. nacque il pensiero di una associazione di capi- | - Da questa breve esposizione del programma ede della Soci 
tuto lato evidente che molti pesi | tati diretta allo scopo di usulruttare almeno in | dela Società Bonificatrice risulta iucontestabil- | La sede della Ssciotà è stabilita in Fi 
istiti per solo difetto di provvidenze ci- | parte gli immensi tesori che in sè raecbiudoto | mente che nessuna impresa si raccomanda più | potrà però essere trasÉrita a Doma in sui! | 
fe fano prova quelle vaste terre ora in- | i vati terreni incolti della Penisola italiana. _ | di quest all'attenzione e dil favore degli speca- | a deliberazione dell'Assemblea degli si 5 
colte ed abbandonate «lla malaria, e quali un La Societa Bonificatrice in cui va a tradursi | latori intelligenti. o = 
iù teripo. hon per capriccio della. fortina nè per | questo concetto, si propone di acquistare ad în- | La già notata immensa estensione dello terre Versamenti. 
tE di altficali combinazioni politiche © | fimi prezzi vaste estensioni di terreno incolto în | incolte, il difetto di capitale circolante nella | Il versimcnio della prima e seronte sii 
Sete itifi ma per ricchezza propria farono | qualunque parte d'Ituiî, oppure di promuo- | classe dei propristari e degli agricoltori l'an- | ripsrtito come seguo: 
fra le più popolose e prospere del mondo. verne la cessione gratuita dal governo, da mn- | cora imperfetto ordinamento del credito fon- | Ali’atto della sottoscrizione L. 20; Formari 
i to Dondizioni fisiche e geologiche delia Sar- | nicipi, da corpi morali, ogniqualvolta se ne | diario fra noi concorrono a dare alle. bonifica | Quindici giorni dopo! 3 > io dl 0 
degni dellSicilia, della Campagna Romana non | presenti fasorerolo l'occasione, per disodarle e | zione dei terreni il carattere della più alta |‘ sura della na ni nh 
sono pinto varisté 6 tutto dimestra che un non | ridurle a coltura. vili dela ennio rear | noe 
| sngerta capitale di detisro, di tempo edi eclontà | Si propone inoltre di eseguire bonifcazioni | paese, non mezo che della cicarezza, dalla soli- a 
I insforelibe pe mutare si Forenti e salubri | ammendsmienti o migliorie d'ogui sorta sopra | dità, di un collocamento eccezionalmente favo- ara) 
| campagne ì dessiti della Maremma toscana e i | terreni non propri, consocisudusi ai proprietari | revole del denirò per lo speculatore. 
limacciosi, ina fertilissimi terreni di Bri nella spesa cecorrente, verso una proporzionale Già a spese e per curà dei Promotori furono Il versamento delle rimanenti 125 lire sarà 


d'Otranto, d'Aquileja, del Golfo Ionio, del Sa- | partecipazione agli utili derivanti dalle opere | fitti studi e compilati progetti d'acquisto di | chiamato a misura del bisogno, col presvis 
lefnitino, del Golfo di Gaeta e dei lidi del | intraprese, de stabilirsi in una somma fissa © | terreni rille provincie meridionali del Regno di giorni 30, da inserirsi nella Gazzetta Lf 
Làzio. ; i da pagarsi dal proprietario entro un determi- | per uria estensione complessiva di ettari 4830 | ciale del Regno. 

Ma la spetulazione, che sotto il beneficò in- | natò periodo di tempo. col preventivo della spesa di compra di bonifi- | All'atto della sottoscrizione sarà ri 
finsso dei nuoti e liberi ordinamenti si è data | Nè la Società si interdice di attendere ad o- | camento in lire 2,337,870 e col'a previsione di | 11 certificato provvisorio da commuta 
con ardore febbrile a rialzare ed a fecondare | perazioni che abbiano per oggetto di promub- | rendita andua netta di L. 96 per ettaro, quindi titolo al portatorequando i versamenti 
fra noi ogni sorta d'industrie, ogni ramo di | vere, con utile proprio, opportune mutazioni e | colli prospettiva di cipitalizzare al Cenfo per | raggiunto l'importo di lire 125 per ogni aziore. 
commercio, non ha consacrato fin qui che una | perfezionamenti nei sistemi di coltura, nelle | Venti ia ottime è fertilissime terre. s 


dose sissni modesta di attività al miglioramento | forme del contratto agrario, nella divisione della | A queste previsioni bi cadi aci Interessi e Dividendi. 

a “Goti LE ra ° E EL DI asate sopra studi accu- 

dell'agricoltura e soprattutto alla bonificazione | proprietà fondiaria ed in ogni altro particolare | rati e sul'esperienzo, non occorrono commenti. | _ Detrattò prima dagli utili annvati il 1 Je 

queriyrii è . DE dell'industria e dell'ecatiomia agricola. Basterà osservare che l'operaziorie a cui fn: | cènto pòr formare il fondo di riserva; gli aio 
Sfechè. Astrazion fatta dsi tentativi tattora Non è però negli intendimenti della Società | tende la Società Bonificatrice promette con nisti hanno il diritto sul e 

all sato di progettocd anpena usciti da quisto | lesercre la eltivazione diretta ed cconomica | curo fondamento e colla garanzia di i 1. All'interno arililo fido Del Si jr cont 

stadio, tatto si riduce finora ai lavori eseguiti | dei fondi acquistati se non fino a quando ciò | sociale sopra eccellenti terreni, un utile almeno | pagabile allé fine di cn dildo, 


izati dai cessati governi della Toscana e | sia necessario per as-icurarne ed accrescerne A | eguale a quello clie gli istituti bancari e di ci 
i È " quello clie gli istituti banc: di d ir i utili n 
poli ed alle opere intr:prese con rima:- | valore vensle. Oitenuto questo scopo si impren- | credito, possono anche colle più Leni CS a esa dividende, i 


Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 23, 24, 25, 26, 27 è 28 marzo 


ANCONA Elias Brettauer. | FIRENZE Sede della Società, piazza Santa Maria | MILANO Banca Generale di Sicurti. 
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Ux MESE NEL REGNO L. 2. 59. 


Direzione E Axum: 
Roina, via de in'Stam ria, FB. 


ver abbaonargl inviare vasi 
‘l'amministratore di 5A.SFULLA- 


‘0 TANO AMRETRATO CRT. 1. 


In Firenze cont. 7 


ROMA, Lunedì 25 Marzo 1872. 


Fuori di Roma cent. 10 


PARLAUENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta delli 23 marzo 1872. 


L’onor. Pescatore annunzia che dopo Pasqua 
leggerà alla Camera le sue lettere agli elettori, 
sotto forma di progetto di legge. 

L’onor. Borruso fa alcune osservazioni sulla 
legge iu discussione, relativamente alla riscos- 
sione dei crediti del Tesoro. 

È un bel giovine, piccoletto, simpatico, ben 
messo ; è un raggio di sole che penetra nel folto 
di quel bosco di spettinature, che è la Sinistra. 

* 


x 

Mellana — esce dal carcere Mamertino nel 
quale ha chiuso tutte le corone dell'Europa ce- 
nosciuta a' tempi dei Romani, e parla per la 
prima volta dopo quella sua spedizione. 

La Camera non gli abbada, il presidente lo 
avverte perchè sia breve e lonor. Lanza s'ar- 
rabbia. 3 

* 


* 

Molti fatti personali. 

Lazzaro combatte l'aumento della tassa pe- 
trolio. 

Ara parla, ma non riesce. 

Sineo si alza e parla anch'esso fra i ramori 
della Camera. 

Ha nella voce qualche cosa che rammenta 
ronorevole Torrigiani: la diferenza fra loro è 
questa: Torrigiani parla per difendere iprincipii, 
Sineo invece parla per il principio di parlare. 


* 

In certi momenti piglia dei tuoni dolentissimi: 
quell'uomo ba delle lacrime nella voce. 

Donde tanta mestizia ? 

Sineo fu ministro nel 1848-1849. A quell'epoca 
i ministri rimanevano eccellenze per tutto il 
tempo della loro vita e diventavano, scesi dal po- 
tere, ministri di Stato, rango e titolo supremo. 

Quando Sineo selì al potere l'uso vigeva — e 
la mattina nel farsi la barba egli contemplava 
con uns grande compiacenza le fattezze d'un fa- 
turo ministro di Stato — ma quando cadde, 
Vaso fu abolito... 

Da quel giorno Sineo rimase inconsolabile | 
come ia moglie del sire di Vergy, e votò sempre 
controil potere. 

Nella camera di Sineo c'è un armadio alto 
quanto una persona, davanti al quale l'onore- 
vole Riccardo passa lunghe ore, sospirando che 
è una pietà. 

Nell’armadio ècustodita gelosamente la salma 
della vergine uniforme di ministro di Stato, già 
pronta ahimè! e non mai indossata! 


* 


Piero Puccioni, per dare all’onorerole Finziun 
pegno della conciliazione suggellata tre giorni 
sono, propone, d'accordo con esso, che il presi- 
dente proclami le vacanze riserbandosi a ricòn- 
vocare la Camera quando ci sia lavoro pronto. 

I presidente sente che l'onorevole Billia fissa 
il termine delle vacanze al giorno 15, e non vo- 
lendo assumersi la responsabilità di fissarlo lui 
€ di offendere il terribile enfant terrible della 
compagnia lombarda,mette ai voti la rispertura 
per il 15. 

La Camera approva e poi vota a scrutinio se- 
greto l’omnibus. 

Voti favorevoli 

Contrari 
Approvato. 
La Sessione è prorogata ai 15. 


Valerio... 


Valerio ..... 


mr 
e] 
Egr 


firorno PER firorno 


Jeri allo serutinio segreto dell'ommibus si ch- 


bero 208 voti in favore e 160 contro. 
Differenza 48 voti. 


La differenza, due giorni prima, all'appello 


nominale, era stato di 69 voti. 


Dunque la Sinistra ha guadagnato per le par- 


tenze dei deputati, ventinove voti. 


La Riforma deplora che molti de'suoi amici 
abbiano abbandonato Roma prima della vota- 


zione, se no... 
Se no che cosa ? 


Se no « forse anche la legge sarebbe stata 


respinta. » 
* 
sa 
— Respinta ? 
— Sicuro — vediamolo in fatti. 


Supponiamo che tutti i no fossero presenti, 


come i due giorni prima. 


Sarebbero stati . . . e 1; ) 


Aggiungiamo a questi i ventinore voti 
guadagnati dall'Opposizione perla prima 


dei deputati di Destra. . . 29 


Sarebbero voti . . ....... 199 


contro 208 favorevoli. 
Dove sarebbe Ja legge respinta ? 


Gli è che, Bacone mio, l’aritmetica è così 
poco risoluzionaria, che non può dar ragione 
alla Riforma, nemmeno a fare i conti a modo 


vostro. 
sta 

Ma ammetto che anche l’aritmetica desse ra- 
gione alla Riforma e che se tutti gli amici no ci 
fossero stati, la legge si sarebbe respinta. 

Ma allora perchè non ci sono stati ? 

Così si fanno gli inferessi del paese ? 

Per la furia di scappar via 24 ore prima si 
lascia opprimere il povero popolo e votare una 
legge esiziale ? 

Sono cose che si fanno, ma che non si stam- 
paro. 

a 

Parlando della nuora maggioranza, Bacone 
dice che non ha idee, e che il partito clie manca 
d'idee è condannato a sfasciarsi tostochè un sole 
qualunque, che parea tramontato, accenni a ri- 
sorgere. 

Chi mai in questa metafora baconiana della 
Riforma farà la parte del sole qualunque ? 

Se si tratta, come ne ho sospetto, di Rattazzi, 


| io protesto. A costo di portare l'ombrello finchè 


dovesse stare sull’orizzonte, io non ammetterò 
mai che Rsttazzi sia un sole. 

Dio! Nemmeno una luna! 

nta 

Un L R. feglio romano, facile a indovinarsi, 
sclama : “ Triste quel paese in cui i giovani 
fanno da vecchi! , 

Noe, I R. carino! Sarebbe meglio sclamare: 
tristi quegl’italiani che hanno fatto da croato! 
Cal 

Mi assicurano che il partito ex-catholicis ne- 
gotiis stia accordando i suoi organi per cantare 
‘una sua vittoria. 

Ed io mi preparo a far eco. 

La fiera di beneficenza del pelazzo Salviati è 
stata visitata ieri da 14 mila persone, e vi fu un 
momento nel quale si dovettero chiudere le 
porte, per impedire un affollamento che pren- 
deva delle proporzioni pericolose. 


Furono venduti un numero infinito di bi- | 


glietti: i premi sono bellissimi. Tutti ì dignitari 
della chiesa, cominciando dali’ eminentissimo 
Antonelli, tutte le famiglie del patriziato, hanno 
concorso splendidamente a rendere questa fiera 
più attraente è più profitterole. 


Mari 


Ma è egli poi vero, dice un lettore, che questa 
fiera, abbia una nuunee di colore politico? 
Pariiam 


To credo fermamente di sì e non vè ragione 
di dissimularlo. La principessa Orsini présiede, 
la duchessa Salviati ha messo il suo palazzo a 

disposizione del Comitato. La bandiera ela nave 
fanno sospettar della merce. 

Le signore bianche che hanno messo il piede 
là dentro furono ricevute con la più squisita 
gentilezza, ma le occhiate delle altre dicevano 

francamente: « fra voi e noi v'è l'abisso. » 


Del 

La fiera è una seconda edizione dell'ospedale 
del “ Bambino Gesù : , alcune signore bianche 
pagano ben volentieri il loro obolo per quella 
istituzione, ma si fece loro capire ofticiosamente 
che avrebbero fatto bene a non assistere alla 
inaugurazione che fu una specie di rendez- vous 
di “ gente buona , come ho sentito dire da una 
bella bocca nella quale brillano trentadue denti 
tutt'altro che neri. 

Cel 

Concludiamo se vi piace. 

Eccomi subito. Dobbiamo cantare il trionfo e 
cantiamolo. 
inchè le signore nere, per farci dispetto, col- 
‘mano di beneficenze i loro poveri, non si può che 
applaudire e domandare cinquanta biglietti 
della lotteria. 


* 
a 

Ma... c'è un ma! Mentre le signore mi levano 
spontaneamente dalla penna una lode, gli uo- 
‘mini, sempre ex catholicis negoliis, ne fanno una 
delle loro. 

In questi ultimi giorni tutte le famiglie del- 
l'aristocrazia e della ricca borghesia hanno ri- 
cevuta una lettera nella quale si pregano, di 
dare la loro adesione ad una lega che si sta for- 
mando contro i negozianti che tengono aperte 
le loro botteghe in giorno di festa! 

Sî vuol guerra e guerra ad oltranza contro di 
essi. Coloro che fanno atto di adesione si obbli- 
gano per sè e per le loro famiglie a non metter 
mai più piede nelle botteghe scomunicate. 

La revoca dell’editto di Nantes è qualche cosa 
di molto tollerante in confronto a questo pro- 
gramma. 

*, 
a 

Debbo aggiungere per debito di verità, che 
molte di queste lettere hanno rifatto la loro 
strada tornando lì da dove erano partite. 

I promotori si sono scordati che siamo nel 
1872. 

Non vi è cosa al mondo altrettanto ridicola 
quanto il loro progetto. Cioè, sbaglio.... Viè il 
prauzo del venerdì santo dei liberi pensatori. 

Pol EI 
Ieri sera alla stazione c'era una grande folla 
| di persone che assisteva al caricamento di cin- 
que o sei casse in forma di grandissime barelle, 
dirette al signor Thiers a Versailles. 
Sul'eòperchi si vedeva una quantità di forel- 
lini come per lasciar libera la circolazione del- 
l’aria nell'interno. 
Ci si disse che quelle casse erano inviate in 


| Francia da una società che aveva assunto l’ob- 


bligo di fornire al Governo francese un ministro 
delle finanze — franco a Versailies e in buono 
stato. 

Le casse contengono dei Dodi, dei De Luca, 
dei Majorani:Calatabi... ecc. eco. che si spera, 
mercò le cure dell'imballaggio, arrivino a desti- 
nazione ben condizionati. 


* 
Dali 

Quando in una questione di salarii gli operai 
si credono lesi, non hanno che a fare una c:sa 
per aver ragione... 

Seguano l'esempio dato nel giorno 18 dai mi- 
natori delle cave carbonifere di Mihrisch-Ostrau, 
nell’Austria. 

Si assalta la casa del padrone, se ne metta a 
secco la cassa, se ne ‘distruggono i registri, e 
tanto per lasciare un monumento di questa su- 
prema giustizia delia fame del popolo, se ne de- 
 moliscono uri tantino gli edifici 


idiemi, come svenne lacpi”! 


ciso d'incippare poi 


Non importa! Ai gendarmi si resiste. 

E sei gendarmi, come è avvenuto laggiù, si 
mostrassero delicati in maniera da risentirsi e 
facessero fuoco ? 

In questo caso poi... non so davvero cosa sug- 
gerire. Si potrebbe morire... gloriosamente... 

Peri 

Ma... morire sul serio! 

O non sarebbe meglio di vivere in pace, di la- 
vorare senza pretensioni esagerate, benedicendo 
il pane guadagnato col sudore della propria 
fronte, come se fosse il trofeo della battaglia 
vinta ogni giorno ? 

Il progresso è lavoro, il !avoro è sudore. Ecco 
la vera democrazia. Braccia, testa è buona vo- 
lontà; sotto il sole, del ben di Dio ce n'è per 
tutti, meno pei ladri e per gli incendiari. 

Per costoro non vi sono che dei gendarmi; 
anzi sono tutti per essi. 


sa 

Io persisto a credere che Don Giacomo Mar- 
gotto svapora, svapora, svapora. 

La sua Unità diventa di giorno in giorno 
sempre più insipida. Oramai non sa più quel 
che si dica. 

Ne volete una prova? Dopo avever predicato 
per trentasette centimetri di prosa che il tempo 
appartiene solo alla Chiesa, che il tempo è il 
suo alleato naturale, potente fedele, e mille 
altre cose su quel benedettissimo tempo, il po- 
vero Don Giacomo conclude proclamando il pro- 
verbio che: col tempo e colla paglia si matura le 
sorbe e la canaglia. 

Che orrore! 

Se io fossi del Vaticano, proporrei di far inter- 
dire lo sventurato. 

Non solo ha perduto lo spirito, ma anche la 
ragione gli è svaporata! 

Chi l'avrebbe mai detto? 

Mab! l’obolo di San Pietro coi relativi inte- 
ressi 3 le relative provvigioni bancariè. gli è sa- 


| lito al cervello! 


Preghiamo per lui! 
Pali 

lu Austria c'è un regolamento parlamentare 
assai curioso. Un deputato il quale sta assente 
dalla Camera un mese senza giustificarne i mo- 
tivi, è dal presidente dichiarato decaduto dal suo 
mandato. 

Ebbene, direte ancora che quelli là sono bar- 
bari? 

La sanno più lunga di noi. 


Cori 

Se un tale provvedimento s'introducesse an- 
che nella Camera di MonteCitorio, essa sarebbe 
sempre numerosissima, al completo — come 
l’omnibus fra il Gesù e il Vaticano. 

Ogni deputato italiano, geloso del proprio 
onore, diventerebbe diligente per... non perdere 
il biglietto di circolazione sulle strade ferrate, 
battelli a vapore, ecc. 


Pel 


Diamine | E che può mai spingere tanti prin- 
cipi e teste coronate a Roma in questi giorni ? 

È un quesito che ognuno si fa, ma che nes- 
suno ha saputo ancora sciogliere. 

Desideroso di essere io il fortunato rivelatore 
della verità, mi sono recato dall’amico Effe-Effe 
per indagare vegli ne sapesse qualche cosa. 

Efe-Effe sorrise e mi rispose : 

Tutti questi principi e re € imperatori accor- 
rono in Roma chiamativi da due potentissime 
ragioni, cioè: 

1° Per crocifiggere la mia debole persona de- 
stinata a diventare un Cialdini borghesi 

2° Per ammirare il fattosteaor.linerio. nuovo, 
inaudito, unico nella storia. offerto dall 
Città, di conservare il Papa i Vati 


tompi di Carlo Mazno. 


Pari 
Sembra oramai consta! 
rinvenuto ieri l'altro è rimasto fin 


1 cadavera 
scono? 
sera 


RIE CRI 


posto tutte le sue speranze nella venuta al po- 
tera del Messin-Rattazzi. 

< Ahi Bonfadin di quanto mal fu matre > 
con quel che segue. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 21 marzo. 

Chi ieri sî fosse recato all'Assemblea, vi avrebbe 
vento nelle tribune un certo numero di persone 
che per solito restano affatto estranee alla politica. 
Direttori di teatro, prime parti, uomini d'affari, 
pendevano tutti dalla aurea bocca del signor Giu- 
Tio Simon. 

x 

Si trattava infatti delle sovvenzioni teatrali. Il 
tro dell'interno ha parlato con tanta convin- 
ha provato così bene che una delle più belle 
vrie d'un paese è quella del primato artistico, che 
;amori deputati votarono tutto quello ch'ei volle. 
Così l'Opera nazionale ha 850,000 franchi — invece 
000 provvisori — l'Opera comica 140,000, 
il Teatro italiano 100,000 e il Lirico 60,000. 

x» 

È una cosa che fa onore alla Francia, e che vor- 
roi imitata în Italia, ove talvolta si fecero © 
feno economie indegne d'una mazione che vuol 
prender posto fra le prime. Ho una massima fissa, 
icò per incidente, pelle cose del mio paese. Vorrei 
che conservasse ciò che ha di buoro, e prendesse 
quello che n'hamno gli altri. Che ve ne pare? E se 
tatti fossero del mio parere, l'Italia non diverrebbe 
vecamonte essa la prrvemidre nation du monde? 

x 

Il signor Simon, che si rappresenta sempre come 
vu austero repubblicano , piagnuccoloso e noioso, 
nella sia qualità di ministro dell'istruzione fre- 
qaenta molto i teatri, e vi si diverte molto; gliè 
perciò che ieri li difese così caldamente. 

x 

A proposito del Simon m'è raccontato un aned- 
oto molto ameno. Giorni fa per isbaglio un depu- 
tato legittimista ricevetto un invito a pranzo dal 
sullodato ministro. Il nostro Belcastel n'è sorpreso, 
mitilva per creanza. Altra sorpresa di monsieur e 
anadame Simon, che però fanno gran festa alla pe- 
corella smarrita. Il signor Simon anzi, dopo il caffè, 
se lo prende in un angolo, e gli fa una professione 
ai fede molto tollerante pelle opinioni del depu- 
tuto. Finalmente e come epilogo lo conduce in un 
gabinetto, ove fra le mobiglie ministeriali c'era un 
ritratto di Maria-Antonietta. — Non son io che vi 
riceve, caro X, è lei! — Tableau! Il Belcastel 
scoperto lo sbaglio, il giorno dopo ha raccontato 
F'aneddoto ai suoi co-fossili dell'Hotel des Réser- 
voirs. 


x 
A proposito sapete come l’Unicers qualifica la 
partenza per Roma del signor Fournier? La chiama: 
Un tradimento e una fellonia. Sottointeso del si- 
gmor Thiers, 
x 
Alcune date e anniversarie della settimana. Insa- 
lata di primissima qualità. 


ione di Pîena de Wedel uno degli 
assassini di Chaudey. 

Al 18 anniversario della famosa rivoluzione. 

AI 23 ballo per sottoscrizione pel carnevale israe- 
lita paré e masqué. Ho proprio voglia di andarea 
questo spettacolo franco-orientale per dirne qualche 
cosa a Fanfulla. 

Al 28, venerdì santo, il famoso banchetto dei li- 
beri pensatt 

Oggi 21 — finalmente — è l'anniversario della 
mortedelduca d'Eaghien, fucilato il 21 marzo 1804 
in un fosso del forte di Vincennes... 

>» 

Ieri gran baccano alla scuola di medicina in onore 
di an professore di patologia. Fischi, urli, ingiuri 
cheîl signor Dolbean ricevette con impassibilità. 
Fo chiamato traditore, spia, gli furon gettati dei 
soldî — il che è l’insulto più grande che qui si possa 
fare. La cansa è la seguente: È incolpato di avere, 
quando entraronoî versagliesi, additato loro dei fo- 
riti federati che curava nel suo ospitale. Uno ne sa- 
rebba stata fucilato. Naturalmente il Dolbean nega 
questo fatto, ma non potrà probabilmente conti- 
muare le suo lezioni. 


x 
Gli stadenti fanno spesso diqueste dimostrazioni. 

È celebre quella contro il Sainte-Benve allorchè di- 
venne senatore. Più tardi, quando fece udire al Se- 
nato la su» voce, la sola, în favor dell'Italia, gli 
stadenti gli inviarono una deputazione: È loggen- 
dario l'aneldoto di Royer-Collard — credo — il 
‘quale fu accompagnato dalla folla dei suoi scolari 
fischiante e dimostrante. Giunti al Pont des Arts, 
ove si pagava un pedaggio di un soldo, gli studenti 
si arrestarono. Royer gittò un pezzo da 20 franchi 
all'impiegato, dicendo: — Per me, e per questi si- 


i —U 
£° ci in applansi entusiastici. Go va il mondo, 


tfatto di spirito in un baleno cangiò i i 


FANFULLA 


Bollettino della battaglia. La Penco' piacque mol- 
tissimo negli adigi e nel. duetto con don Alfonso. 
Applaudita, molto pure’ nell'ultima scena; meno 
quando sforzava la voce. In complesso piacque. Così 
il Bagaggiolo, che viene da Pietroburgo, © che è 
uno dei migliori don Alfonsi ch'abbia udito, il mi- 
gliore, se avesse agilità nella voce. La Trebelli, 
preceduta essa pure di gran fama, fa un Maffio Or- 
sini eccellente. Guidotti ha una bella voce, foce il 
suo possibile, ma non piace al pubblico; è quanto 
posso dirne. 
x 

Fa serata del resto brillantissima — il teatro ita- 
liano d'una volta. Nella sala una quantità di si- 
gnore molto note, con elegantissime toilettes. Noto 
le baronesse Rothschild, M° de Galiffet, la contessa 
Pepoli (che è l'Alboni) e la signora de Franco (che è 
mad. Todesco), le signore Eraza, ece., ero. 

x 

Tre celebrità nel mondo dei diamanti non eredi- 
tati... M° Musard, de Parva e madam..igolla Da- 
verger. Fra le tre un milione circa in Uroches, col- 
lane, braccialetti e « goccie » sui capelli. Magnifica 
la Daverger, aspettando la vettura. Abito di fille 
bianco ricamato în oro; pélerine simile, la testa 
ravvolta in un meraviglioso velo di pizzo di Fiandra 
che le facova un'aureola. Capelli rossi, occhio nero, 
tinta di rose, tutti prodotti incomparabiili dell’arte... 
La Daverger, per chi non lo sa, fu la moglie della 
main gauche: del principe Demidoff, e in omaggio 
alla sua memoria porta quei brillanti, e no prese 
in fitto la loggia. 


x 
Il signor de Helven, autore del quadro intitolato 
< Une soiré: chez Arsène Houssaye, > ove riunì i 
ritratti di tutte le celebrità che si eran dato ritroro, 
sta facendo ora appunto una « Sortia du théitre 
italien > che riescirà un'altra curiosità. A suo tempo 
ne riparlerò. 
x 
Ogni volta che trovo il nome del vescovo di Ver- 
sailles nei giornali, mi passan dinauzi gli occhi delle 
coppie che alzano le gambe il più possibile, e che 
ballano un carcan disperato. Rivedo nell'imagina- 
zione le celebrità coreegrafiche, e ì modelli « im- 
mortali » cantati da Alessandro Damas figlio. 0do 
delle quadriglie infernali, e sento susurrare all'o- 
recchio quei colpi secchi cho fanno i turaccioli del 
Champagne saltando in aria. Tutto ciò dunque.m'è 
apparso pella morte del signor "Cochin prefetto di 
Seine-et-Oise, in vita caudidato infelice della tinta 
— rluova — clerico-liberale. Uffiziava appunto mon- 
signor... Mabile. Non c'è che un ! di meno. 
x 
Da tre giorni sono innamorato — è permesso? — 
del generale della guardis nazionale di Venezia, 
Giorgio Manin. M'affretto a dire che parlo di quella 
bella branotta che lo rappresenta al Chatelet. C'est 
égal, mi fa strano ne! vedere sul cartellone scritto 
— Giorgio Manin — Me Dubreuil. — Essil 
vero venisse a Parigi, che incontro sarebbe quello 
dei due Giorgi! 


bas 
A Parigi si ricostruisce rapidamente. Quel ero- 
ciechio di via Royale e via St-Honori al quale i 
comumalisti misero il faoco « sperando » distruggere 
quattro delle più belle vie della capitale, è quasi ri- 
fatto. In Piazza della Concordia, la statua della città 
di Lilla è rialzata, e Strasburgo e Lione ristaurate. 
Ancora alcuni mesi e ogui traccia degli avvenimenti 
terribili dell'anno scorso saranno spariti. 
x 
Due pensieri del conte di Bismarck per chiudere 
bene. < Gl'imbecilli pretendono che non s'apprende 
che a proprie spese. Io ho cercato sempre d’appren- 
dere a spese degli altri. » — « Si riconosce sempre 
un ambasciatore francese da un dato sicuro: che 
egli non parla mai la lingua del paese or'è accre- 


dr nE 


DA FIRENZE 


Firenze, 23 marzo. 


Egliè qui. 

Sì, caro Fanfulla, il treno di Bologna, che non 
ha deragliato, ha condotto qui il. signor Fournib 
— ese il treno delle Iomane non deraglierà, 
sarà a Roma fia ua pio di giura: — c ai soguo di- 
venterà una realtà 

Egli è sceso all’aibergo «d'Italia — probabilmente 
per persuadere quelli che non ci credevano che agli 
viene effettivamente în Italia. 


Proprio ventiquattr'ore prima di lui giunse alla 
Pergola il maestro eavaliere di Villafiorita con un 
grande sccompagnamento di trombe, tromboni, 
gran casse e contrabbassi, messi insieme per dar Ja 
vita = up Peria musicale, che il pubblico pergolino 
trattò da vero paria — e i cantanti idem. 

Jo andai alla Pergola l'altra sera con tatta la 
buona intenzione di sentir la musica del signor di 
Villafiorita — e dartene conto. Ma non sentii altro 
che un rumore eonfaso, continuo, assordante di 


stramenti 
L'altra sera al teatro italiano la Zucresia Borgia | votazione poli ica della Camera. . 
colla Penoo, la Trebelli, Bagaggiolo e Guidotti. E edi Cosi - o morto cade. > SER 


e see Sdi Si RR RR i ID iieoemete@«*0)*"mmelele.- 


i che mi produsse l'effetto di una 


Me. è DI 

Fa filanteopia quella degli accademici Immobili 
rfello accogliere questo paria — ma il poverettò sì 
trovò fuor posto in quella sala splendente di belle 
donne; di belle acconciature ; in quella sala dovela 
sola baronessa di Talleyrand mostrava un cinque- 
centomila lire di diamanti. 

Il povero Paria mandò fuori dei gemiti, dei snoni 
rauchi gutturali — perdò la bussola — eil contrap- 
punto — e si ritirò tutto vergognoso. 

se 

Che vuoi che ti dica, caro Fanfulla ! 

Io le ideo umanitario le intendo, le apprezzo — 
vorrei che i paria avessero anch'essi il loro: posto 
nel banchetto sociale — o musicale. Mail loro posto 
debbono conquistarselo col lavoro — con lo studio 
— col buon volete. Non si va d'un tratto dal pa- 
riato ai primi posti sociali. — Da paria mon si di- 
venta d'un colpo... pari, che tra noi si dico: sena- 
tore—; e non s'imbrocca la Pergola d'un tratto. 

Ciò è troppo communard — anche quando si 
tratti di un paria cavaliere, e di Villafiorita per 
soprammercato; — e mi pare che gl’Immobili si 
sien mossi troppo accogliendo sulle scene del nostro 
primo teatro il Paria in quistione. 

Conosci il dottar Marco Guastalla ? 

È un ometto piccolo, coî capelli lisci e inargen- 
tati, due occhietti vivacissimi e un colorito che lo 
farebbe passare per un grande adoratore di Bacco, 
chi non ci si fosse trovato a desinare insieme e lo 
avesse veduto mescere acqua nel suo vino, come il 
più progressista dei cautinieri. 

Il dottor Guastalla è conosciuto per le sue colle- 
zioni di cose antiche specialmente di medaglie e di 
suggelli. È per lui una specie di monomania come 
quella di parer rosso... più del sue naso. 

Una sua collezione di medaglie, monete e suggelli 
antichi fu già esposta nel Museo del Bargello e fu 
ammirata da tutti. Il governo italiano l'acquistò, e 
per un prezzo assai mite, quasi per meno di quel 
che costava al possessore, senza contar la pena e la 
fatica di raccogliere che gli era costata. Il dottore 
non voleva che la sua preziosa collezione andasso 
all’estero; studioso di cose latine sapeva che memo 
dat plusquam habet © accettò quel che le casso di 
Sella potevano dare, senza questionare, da grand 


Oggi egli espone nu'altra collezione di medaglie, 
ma non antiche, moderne. Sono tutte le medaglia 
coniate in Itala dall’assanzione di Gregorio XVI al 
pontificato sino all'entrata dello trappe italiane in 
Roma. È tutta la storia italiana degli ultimi qua- 

i, direi fasa in bronzo e che si vede a colpo 
d'occhio, per ordine cronologico. 

Oltre allo medaglie ci sono anche dello monete 
rare coniate sotto ì vari Governi succedutisi nelle 
vari» città della penisola in quel periodo di tempo: 
Cisono dei marenghi... diventati anch'essi purtroppo 
roba da museo e da collezione numismatica, edella 
carta-moneta. È carta-moneta repubblicana emessa 
dalle due repubbliche di Roma e Vonezia nel 1848 
e 49, Pends-toî, Scismit-Doda ! 

Ho veduto, nella collezione, molte ruedaglie che 
hauno un vero valore artistico, e i conii delle mo- 
nete battute da Pio IX... quando era liberale. Quelle 
monete farono ritirate dalla circolazione perchè ri- 
cordavano un'epoca iu cui il papa fu... fallibilo — 
e i conii sono stati acquistati dal fortanato collet- 
tore. 

La Nazione dà un elenco più minuto della colle- 
zione di cui jo non ho dato che un cenno, e io ri- 
mando ad essa chi abbia vaghezza di saperne di 
più. 

La Nazione fa anche voti che la collezione non 
vada perduta per l'Italia. Ed io me le associo in 
questo voto, filando menonelle casse dell'onorevole 
Sella, che nell'affetto pel suo paese del rubicondo 
cittadino sineretistico dottore, 


Ego. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Quattro colpi di frusta bene 
assestati, ed un poderoso cop de collier de' cavalli, 
ed eccolo fuori d'ogni pericolo. * 

Parlo dell’omnibus. Teri è stata una corsa alla 
carriera: e via, e via, e via attraverso le diverse 
leggi del piano finanziario senza'perderne brieciola. 

Che fortana per Sella che a Monte Citorio non ci 
siastito n ssan municipelino dal cappello pininato. 
Era il caso d'essere multato per corsa veloce. 

E le riseluzioni della Sinistàf nel sinedrio che 
tenne ieri l'altro? 

Mah! Tutte le ciambelle non riescono col buco, e 
bisogua dirlo a sua lode: la Sinistra si dimentica 
sempre di farglielo, 0 quando se ne ricorda e lo fa, 
d'ordinario non è un buco: è uno strappo bell'e 
buono. 

#* Un'altra Commissione pel disesno di legge a- 
bolitivo del marvhio obbligatorio. 

Ne faranno parte gli onorevoli: Gaetani di Ser- 
moneta, Ferrara, Manfri, Minghetti, Paccioni e 
Valussi, 

L'onorevole Maldini fa nominato relatore per la 
leggo d'autorizzazione di nuove spese per la difesa 
dello Stato. 


** Cornevoce che il signor d’Arnim sarà l’ul 
rampollo d'una dinastia: di quella degli ambassîa- 
torî prussimni presso la Santa Sede. 

Non garantisco nolla, quantanque afarai un cri- 
terio dagli ultimi atti politici di Bismarck, si po- 
trebbe scommettere che... Ma zitto! Ha ragione la 
Voce della Verità quando scrive proprio quest'oggi 
< che il mandare e mantenere un ambasciatore non 
importa che l’amicizia di due Stati debba essere sin- 
cera e perenne »;ma cil rifiuto di tenerne uno presso 
una Corte potrà ben essere indizio di certa inimi- 
cizia» > 

Monsignor Nardi applica, ciascuno l’intende que- 
st'aurea sentenza « al ministro Fournier. » 

Ed io l’applicherò al signor d'Avnim. 

Pare impossibile cho monsignor Nardi, uomo 
rotto al mestiere, commetta di quests impradenze. 
#* Nel Senato la parificazione delle due univer- 
là ba incappato în uno degli Uffici che la re- 
spinge. 

Mi par di sentire la campana che suona a morto 
pel ministro Correnti. Crudeltà raffinata: « Mara- 
maldo, tii uccidi un cadavere. > 

Dicono che in ogni caso il disegno di legge in que- 
stione sarà in qualche parte modificato e rimandato 
alla Camera. 

Vedo Bonghi g.Lioy che l'aspettano dietro un aft- 
golo di muro per finirlo. 

Sic transit gloria mundi 

** È destino che il municipio di Napoli non ne 
azzecchi una che sia una. 

E eccovi la deputazione provincialea respingergli 
il contratto stipulato per la conduzione delle acque 
potabili. 

To non ne so nulla, e non voglio giudicare sall’a- 
ria. Ma giurereî di non essere lontano dal vero di- 
cendo, che quando si portano gli affari sul terreno 
dello partigianerie politiche, e il manicipio di Na- 
poli ha da un paio d'anni questa bella costumanza, 
non si fanno che provocare dello rappresaglie di 
partigianeria più tenace ed ostinata, e intanto... il 
popolo che muor di fame per le nuove tarifo dazia- 
rie, potrà morire comodamente anche di sete per 
mancanza d’acqua. 


** La Camera ba abolito il vagantivo nelle pro- 
vincie della Venezia. 

I ierrazzani d’Adria, Cavarzere, Cona, Loreo, 
Contarina, Donada e Busolino vogliono ristabilirlo 
nl ogni costo. 

E insorsero e fecero il diavolo a quattro e inva- 
sero la proprietà dei privati e assalirono le cass mu- 
nicipali. 

Le notizie arrivano sino al 22 marzo. 

la quel giorno la cagnura era scop 
di prima. 

Sono stati spediti in gran fretta sopra luogo due 
battaglioni di fanteria. Ad Adria era aspettato il 
prefetto col procuratore del Re e nuova truppa. 

Trenta arr 


n più viva 


** < Non è lecito più dubitarne » — serive il 
Pungolo — « Qui in Napoli, a poco a poco, ma 
giorno per giorno si va spiegando una corrente în 
senso oseuraatista o clericale. » 

Oh diamine! e come va quest’affare? 

<1 segnì se ne veggono al Consiglio ed alla depn- 
tazione provinciale, alla Prefettura, allo stesso 
Consiglio comunale, > 

Anche il Consiglio comunale ? Sono dunque di- 
ventati canonici gli onorevoli Nicotera, Lazzaro, 
San Donat» eco. ecc. ece.? 

Il Purgolo non può parlare che di loro. Egti al- 
Inde a-persone intemerate per carattere; che si sa- 
rebbero lasciate inretire. E fuori di quella pleiade il 
Pungolo non conosce intemeratezza. 

Io credevo che la democrazia municipalo di Na- 
poli fosse il primo passo verso la repubbi 

Ali sono ingannato: non è invece che una rinculata 
nel senso della reazione. 

Qu'on se le dise! 


Estero. — si parla della probabile u- 
scita dal Ministero dello finanze francese, del signor 
Goulard, che se ne tornerebbe al commercio ed al- 
l'agricoltura. 

Ma chi mettere al suo posto ? 1l signor Mague, 
che pareva accettarlo, adesso lo respinge: i tre mi- 
liardi gli fanno paura. 

E dire che noi ne abbiamo tanti che accettereb- 
berol 

** La Sinistra francese, che dapprimaglo respia= 
geva, adesso — aldire della Pafrie — accetterabbe 
il progetto della rinnovazione parziale dell’Assem- 
blea legislativa. 

Sarehbe nia concessiene della massima inpor- 
tanza, che s soglivichie uctivucito il problemasulle 
legalità di quel corpo che, nominato per la conclu- 
Bionedell» pace. questa conclusa, non avrebbe avuta 
più alcuna ragione di esistere. 

** Una volta i frati e le monache espulsi da un 
paese, trovavano larga capitalità nei monasteri 
della Germania. E ne profittavanourgamente, non 
c'è che dire, sotto l'egida delle leggi'prussiane. 

Da un dispaccio de’ fogli austriaci rilevo che il 
governo di Berlino voglia presentare una legge 
tatta a rovescio. È lo sviluppa logico delia campa- 


| gua intrapresi dal sig. de Bismarck contro l'ultra- 


montanismo. 


Eccoli dunque ridotti al solo Belgio, quei poveri 
profughi della coccolla ! 


Un monastero il Belgio lo è già a metà | Corra un 


paio d'anni e lo sarà del tutto; e allora sulla sua 
frontiera scriveremo: Clausara. 

** Doloros0, ma vero: in Francia si vanmo rin- 
focolando le superstizioni più volgari e supine. Il 
Temps lo nota come un segno del tempo. È 

È il solito eff.tto delle reazioni di rappresaglia. 
Duil’ana parte s'è voluto abbattere troppo, e dal- 
l'altra «i vuole troppo riedificare. Dall'ana parte ci 
sono Îe visioni d'una monaca, alla. quale la Beata 
Vergine predisse la redenzione della Francia per 
mezzo della peritenza; dall’altra abbiamo il Con- 
di Parigi, che respinge unanime la 

le scuole clericali immuni da 
ogni sorséglianza governativa. È 

È wero che il signor Vautrain, presidente del Con- 
siglio, può dire d'essere pienamente d'accordo su 
questo campo col signor di Bismark. 

#* Ho avute le notizie di quella tal fregata, la 
Novara, che dovea fare il viaggio che sapete, verso 
il paese che conoscete, per andar a prendere quella 
tal nota famiglia italiana. $ 

Si trova nientemeno che a Smirne in compagnia 
delia sua gemella la... Lissa. 
viamon pigliato equivoci ; quell’ Hum 
è il nome di una caunoniera dell'Austria che viag- 
gia in compagnia delle due fregate. 

** Si hanno le prime notizie elettorali della 
Grecia: i partiti riuscirono in bilico : tanti deputati 
la Destra, tanti la Sinistra. 

Comoda posizione per un Ministero fra due mue- 
chi di fieno egualmente distanti, egualmente pro- 
fumati. 

Cioè no..... îl Ministero non c'entra. Volevo par- 
lare dell'interessante quadrapede di Buridan. 

** La sapete la grande novità ? 


N Manicipio di New-York ha fatto razza di 
concassionari e di ladri, e parecchi Stati dell’Unione 
Americana dovettero nominare delle Commissioni 
d'inchiesta 


or iscoprire il marcio delle amministra- 


Solo non so capacitarmi come si possa vivere în 
piena repubblica e patire d'un sistema di questa 
fatta. 

Io lo credeva il privilegio della corruzione monar- 
chica, anzi per corruzione intendevo la monarchia. 

Ni sarei dunque sbagliato, e dovrei intendere in 
quella vece qualch'altra cosa ? 


Stefani) 


L'imperatore Guglielmo rice- 
tazioni della famiglia reale, di 
Jaggi principeschi e dei ministri. 

fa imbandierata ed illuminata. 

Vienna, 23. — Le due Camere banno appro- 
vato in terza lettara il progetto di legge relativo 
all'aumento della cavalleria in tempo di pace. 

Il mivistero comunicò alle Camere che l’impera- 
tore ha sanzionato la legge elettorale e che il Rei- 
chsrath è aggiornato fino al 5 maggio. 

Parigi, 23. — Un articolo del Bien Public, 
parlando delle vori d'alleanze straniere, dice: « Se- 
condo sicure informazioni, nulla di ciò è esatto. 
Tatto le potenze stanno in una grande riserva, evi- 
tano con cura di suscitare nuove questioni e deside- 
rano ardentemente la pace. Le alleanze suppongono 
dei progetti, e non esiste altro progetto che quello 
di evitare nuove complicazioni. Nessuno minaccia 
la Francia. La Germania non pensa punto ad inter- 
venire nei nostri affari interni, Esiste un solo fatto 
esatto, ed è la conformità d'interessi politici e reli- 
gioi fra la Prassia e l'Italia. Le pretese rivendica- 
zioni di Nizza e Savoia sono altamente smentite 
dall'Italia. Thiers, domandando l'aggiornamento 
della discussione su Roma, non agì per timore di 
rappresaglie. L'Italia non ha e non oserebbe avere 
progetti contro di noi. Thiers vuole evitare una inu- 
tile discussione. Nessuno scioglimento della que- 
stione romana è possibile per mezzo di qualsiasi 
persona. Gli sforzi della Francia tendono attual- 
mente a rendere tollerabili i rapporti fra la S. Sede 
e T'Italia. La Francia non è impotente, ma prudente. 
La prudenza è un dovere e una legge per tutti, an- 
che per i più forti, în uno stato così nuovo del 
mondo. > 

Berlino, 23. — Seduta della Dieta — Il mini- 
stro dell'interno, rispondendo ad una interpellanza 
circa la confisca della lettera di Windhorst, disse 
che il governo crede necessario di consegnare la let- 
tera confiscata all'au Î 
questa lettera caratterizza abbastanza il partito po- 
litico e religioso dell'autore e quindi il presidente 
del Consiglio ne comunicò una copia ai rappresenr 
tanti della Prussia. Dichiarò poi che il governo 
igaora come questa letiera sia stata pubblicata. 

Copenaghen, 23. — Il Laudsthing approyò 
l'imposta sui valori di borsa. esteri che saranno e- 
messi dopo il 1° luglio. Questa imposta; è di 23 0/0 
© doppia per le obbligazioni a premio: 

Costantinopoli, 23. — Relitivinente alla 
circolare del Gran Visir, che ordina il pagamento 
degli stipendi degli impiegati ogui-40 giorni, un 
avviso ufficiale dice che gliimpiegati non perderano 
la differenza, la quale sarà rimborsata appera le 
rendit> dello Stato lu permetteranno. 


Touisi per la via di Francia. 


La Commissione finanziaria annunziò che il cu- 


pone, il quale non fa pagato che per metà, si assi 


milerà a quello che si pagherà in giugno, dietro ri- 
partizione dei fondi disponibili. I titoli tunisini sono 


in aumento. 


Una citeolare del bey aì consoli annuncià l’au- 


mento del dazio d'entrata su tutte le merdi dal $ 
all’8 per cenio. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA _ 


Kuigi Capranien. — La cosressa pi Metro. 
Storia dal secolo XV. — Gaetano Brigola, editore. 
Milano 1872. 

Un bel'mome ed un bel libro. Chi non coposse 
Loigi ‘Capranica? Mi par d’averlo qui, immagini à me, 
quel caro Luigi, colla sua criniera fulvà come quella 
del re delle foreste, e con quegli occhi azzarri e dol. 


cemente profondi come le acque del mar di Sicilia; + 


nelle sere d'estate, quando rotte dal remo sprigio- 
nano a miriadi le più capricciose e fantastiche fo- 
sforescenze. 

Quant'anni sono ch'io non l'ho veduto? Miseri- 
cordia ! Nove, dieci, dodici! Sì dodici, proprio do- 
dici: Ahi! me ne daol» per la sua fulva criniera. 
Quanto agli occhi, giurerei che sono sempre gli stessi 
e che la più piccola raga non è venuta a incorni- 
ciarli. Quando s'entra nella repubblica letteraria 
con un marchesato effettivo si ha il diritto; anzi il 
dovere di non invecchiare mai, nemmeno a settan- 
t'anuî. Figurarsi lui che ne ha quaranta, 0 giù di D! 

E infatti il mio Luigi non invecchia. Il suo primo 
libro s'intitola: Veglie d'amore — questo, l'ultimo 
riato; non però, voglio sperare, il Beniamino che 
debba chiudere la serio della sua progenitara lot- 
teraria, porta per epigrafe : Omnia vincit amor. 

Aù Luigi, Luigi! Si direbbe quasi che da venti 
in poi tu abbia sempre vegliato per l’amore senza 
sentirti mai stanco! 

Fil tao libro n'è una prova: infatti quanta foga 
giovanile, quanta energia di passioni veramente 
sentite! Ci palpita sotto una giovinezza perenne: si 
direbbe quasi, a leggerlo, ch'esso sia il primo bacio 
carpito alla tua mnsa di romanziere. 

Bada, Luigi; io non voglio guastar gli affari del 
tuo editore, sminuzzando qui un riassunto che tor- 
rebbe al tuo libro la seduzione della freschezza. Mi 
ricordo d'avere, una volta, gettita sal naso della 
mia serra una pesca magnifica, uva primizia! che la 
scellerata aveva avato il coraggio di lavare prima 
di porgermela, spogliandola di quella morbida la- 
nuggîne, che la rendeva simile ad una guancia di 
vent'anni. 

Voglio lasciare al tuo libro tutto il suo duvet. 
Figurati! ho sentito quasi rimorso d'averne tagliate 
le carte. Dio mi perdoni, per amor tuo voglio fare 
come quei mercanti d’Armenia che popolano di oda- 
lische gli haromi dei pascià: vendere e non toccare. 

Mi contento di esporlo nel bazar di Manfalla. 

Se fra due giorni ce n'è ancora un esemplare 
presso i librai di Roma, giuro di farmi frate, perchè 
vorrebbe dire che tutte le belle romane hanno ri 
nunciato al mondo e allo sue pompe e alle sue gioie, 
per farsi monache. 

E serà l'unico mezzo per trovarmi sempre in ec- 
cellente compagnia. 5 


CHL Sini 


PICCOLA CRONACA 
Teri nelle ore pomeridiane la principessa Mar- 
gherita, col consenso del dott. Maggiorani, è uscita 
in vettara coperta, 

»° Ieri serà la stazione di Termini era straordi- 
nariamente animata. Una grande quantità di sud- 
diti inglesi con il ministro inglese sig. Augustas 
Paget attendevano l'arrivo del principe e della 
principessa di Galles. Più tardi giungevano'il re © 
la regina di Dauimaroa con i loro figli che si reca». 
vano essi pure ad aspettare la principessa di (alles, 
che è loro figlia e che è perciò in Inghilterra cono- 
sciuta col gentile nome di Rosa di Danimarca. Ap- 
pens arrivato il convoglio il principe e la princi- 
pessa di Galles scesero ed abbracciarono prima il rg 
poi la regina di Dapimarca ed i principi reali. Indi 
sir Augustus Paget presentò alle LI: AA. le auto- 
rità italiane che si trovavano alla stazione.-Il prin 
cipe aveva l’aria di esser completamente ristabilito 
della sua malattia; è alto, tarchiato, e porta tutta 
ia barba il che fa parerlo più avanzato inetà di 
quello che non lo sia realmente giaéchè non ha più 
di 82 anni. La principessa è molto bella e la sua fi- 
sonomia ha uns ione simpaticissima, Essi 
hanno preso alloggio all'albergo delle Isole Brithw- 
niche a Piazza del Popolo. 

2°» Collo stesso convoglio giungevano ieri sera in 
Roma il principe reale di Sassonia che viaggia nel 
più stretto incognito, ed il signor:Fournier:ministro: 
di Francia presso S.M.il Re d'Italia: Ttsignot Four- 
mier venne ricevato dal periottale della legazione 
che vennegli presentato dal colonnello De la Harge, 
attaché militare. 

0% Il fl. di sindaco avverte il pnbblico che es- 
sendo neceasario di eseguire un'accurata visita al- 


Sire di Sardegna che-aspettasi oggi il priscipo Fe- 
derico Carlo. Paresthi ufficiali li prassiani ì giunsero a 


l'acquedotto dell'acqua Vergine, il corso di questa 
acqua rimarrà sospeso; dal l°al 9 del prossimo 
masso di dprile. 

Con altra notificazione il ff. di sindaco avverte 
che le due ultime rate di tassa sulla ricchezza mo- 
bile che scadevano il 29 febbraiop. p. ed il 31 marzo 
corrente, potranno esser pagate în sei rate di due 
in due mesi cominciando dal'1° del prossimo aprile. 

e°» Domani, in occasione ‘della fiera di Grotta 
Fetîata, sulla linea Roma-Frascati avranno luogo 

seguenti partenze: da Roma alle 5 40, 7 10, 9, 

11 40 ant. e 4 50 pom. Da Frascati alle 7 20 e 

16 10 ant.; ed alle'$ 30,5,6 50 pom. 

«°. Oggisi è aperto il nuovo stabilimento foto- 
grafico del signor G. Borelli in yia_ Gregoriana, 
n° 20. È unfabbricato costruito di pianta per questo 
soopo e che offre ai ricorrenti tutto il confort imma- 
ginabile. 

0°« Ci pregano di annunciare che alla tenuta 
della Volchetta, a sei chilometri fuori di porta del 
Popélo; avranno Inogo il primo giorno di bel tempo 
gli Sperimenti pubblici di un nuovo aratro a va- 
pore, sistema Howard. 

0%» Il cavaliere Macalnso ha dato ieri, sera nella 
sala déi Sabini la sua accademia di piano. Lo scelto 
pubblico applaudì non poco il valente artista che 
improvvisa lì. per lì le sue composi: iù bei 
motivi delle opere dei nostri grandi maestri. 

0° Alla sala Dante venerdì prossimo, 5 aprile, 
la siguorina Giulia de Wocher darà un concerto 
vocale e strumentale, col concorso della signorina 
Salvadori, e dei signori Fortini, Mililotti e Coletti. 

2% Errata-corrige. — ll bravo caposquadra delle 
guardie di città, del quale narrammo ieri un bel- 
l'atto dì coraggio, si chiama non già Mazeattelli, ma 
Mazzarelli. 

«°, Il numero 14 (anno V) del Nuovo Giornale 
Blustrato Universale, edito dalla Tipografia ExeDr 
ia dv’ Lucchesi, 4), contiene le. se- 


Cronaca politica — Francesco Lachner — Ilcom- 
mendatore Bona — La piazza del mercato a Bue- 
nos-Ayres — Costumi alpestri della Stiria: La sera 
del sabato — Tempio evangelico a Buenos-A yres 
— Il xillaggio sulla collina, versione dall'inglese 
(continuazione) — La monografia del mar Rosso — 
Usa trogedia di sposa, novella tradotta dall'ingleso 
(continuazione) — Cronaca giudiziaria — Una 
sc-na del brigantaggio: Doxtsco AxiEtLO, racconto 
di Ercole R.ssi — Notizie e fatti diversi — Giuoco 
di dama, 25° problema di Guglielmo Borghese — 
Sciarade — Enigma — Amigrumma — Logogrifo 
di 137 combinazioni — Rebns: 


Riceviamo dalla direzione dell'Eronomista una 
dolorosissima emunicazione ; 
Era già stampato l'Eronomista &'Zfalia, quando 
alla direzione giungeva questo telegramma: 
Firenze, 24 marzo, cre 7 ant. 
Napoli, ore 7 88 ant. 
Il cav. ollisch è morto questa mattina alle ore 
cinque. Partecipate la trista notizia ai giornali ed 
agli amici di costà, 


OsorevoLE sicsone, 
“Roma, 24, ore 8. 

Il telegramma soprariferito mi recavala dolorosa 
notizia delig morte del cav. Kollisch avvenuta alle 
cinque di questa mattina, e comunicandola a nome 
della moglie e della figlia desolate, non ho tanta 
forza di animo che basti per poter adempiere alla 
volontà di lui, che in un momento.di recrudescenza 
del morbo che lo uccise, mi diceva: Quando sarò 
morto, non altro. direte di me che in tutta la mia 
operosa esistenza non ebbi che amici sempre, giam- 
mai degli avversari. 

L'Ecomomista d'Italia da lui fondato, © per tre 
anni da lai così degnamente diretto, giustifica que- 
ste parole nel-e quali sî riflette l'animo schietto ed 
onesto dell'amico che abbiamo perduto, 


Domani, 25, il Papa comunicherà di 
propria mano nella cappella Sistina tutti 
i dignitari ed ufficiali componenti la sua 
Corte, 

Gli inviti alla solenne comunione ven- 
nero fatti in nome di S. S. dal maestro 
di camera, monsignor Ricci, 

Saranno ammessi alla funzione di do- 
mani le guardie nobili, gli. ufficiali: della 
guardia palatina, e. gli ufficiali” degli 
svizzeri, 


Con recente Dil decreto "LA SHORE è 
poso i capitani di vascello sinori Favssone 
Di Clavesaa e Roberto Pucci. 


La Commissione incaricata di. riferire sala: 
Camera sul proget». di legge :riguardante _il 
saggio e il marchio dei metalli«preziosi;; riuni- 
tasì ieri per la propria costituzione, ha. elett». a 
presidente l'onorevole Cactaniodi. Sermoneta 
segretario l'onorevole Manfrin Dopo-langa di- 
scussione ha approvato il progetto, naminando a 
suo relatore l'onorevole Puccioni. 


Il progetto di riunire tutte le Ragionerie delle 
diverse amministrazioni alla Ragioneria generale 


i 
NOSTRE INFORMAZIONI O 


del 
de' 


— Sembra che al Vaticano qualcuno sia cssì 
i credere all'alleanza franco-russa. 
importanti personaggi di laggiù di- 
ceva recentemente “ Teniamo gli occhi verso la 
Russia che è la nostra stella polare ora che ha 
per astro satellite la Francia. , 

— PT_P—PT___-—- 

} La Società Benificatrice , 

L'appello che i promoteri.di questa Società hanno 
indirizzato ai capitali, è un buon indizio.e. un lieto 
augurio. Vorremmo anzi che fosse l'avviamento 
della speculazione a un serio indirizzo , s quelle 
industrie ben basate e feconde, nello svolgimento 
delle quali i capitali non corrono pericoli ed anzi 
trovano incremento e sviluppo : non sî alimenta una 
sfrenata ingordigia di fortuiti e subiti guadagni, ma 
si forma l’esperienza allo studio e all'applicazione 
delle vere forze produttive, e colla privata s'au- 
menta e si moltiplica eziandio la pubblica rie- 
chezza. 

ll programma della Società Bonificatrice è stato 
preceduto da una utilissima \ pubblicazione che in- 
dica con presisione l'intento pratico della Società, e 
gli elementi e i modi coi quali questa si propone 
raggiungerlo. Questa pubblicazione è l’aureo librie- 
cino del deputato Gabelli, intitolato Ze Imprese 4- 
gricole, il quale indica dove sono le imprese vera- 
mente utili è largamente rimuneratrici, alle quali, 
aiutati dallo sviluppo dato alla viabilità, gli Italiani 
dovrebbero ora consacrarsi, e dalle quali trarreb- 
bero largo incremento alla pubblica e alla privata 
ricchezza. 

Le più fertili provincie d’Italia, quello del mez- 
zogiorno, hanno vastissime zone di terreni. (per la 
naturali proprietà del suolo feracissimi) î quali sono 
tattora incolti. Non si richiedono grandi opere di 
proscingamenti o di colmate, od altri somiglianti 
lunghi e dispendiosi lavori per trasformarli. Basta 
prestarvi lavoro, anticipazioni, coltara; scorte; da 
cho ci sono oggi strade ferrate e sirade comuni per 
portarvi tutti quegli elementi. Un’annata di pro- 
dotto di quelle terre ridotto a buona coltura, rendo 
due volts il loro valire attuale. Poste a coltivazione 
valgono cinque volte almeno quel che prò impor- 
tare le spess d'acquisto a di coltivazione. 

Ecco l’assunto, l'utilissimo, sienro e pratico in- 
tento della Società Bonifiatrice ; intento la cui evi- 
dente ed ovvia serietà ed utilità le ha guadagnato 
l'appoggio e il concorso delle più ragguardevoli e 
i persone e il concorso volonteroso dei capi- 
tali. F 


= re 
Ex1DIO BaLLONI, gerente responsabile. 


cene respiri 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 


AVVISO IMPORTANTE 
Dei Commercianti dell’Italia Superiore 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
PER NAPOLI E VICEVERSA 


Merci delle prime quattro classi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per tonnellata. 
Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli 


grticoli più comuni 

_ appartenenti alle tre ultime classi. A 

Agrumi (aranci, limoni ecc). frutti meridionali di 
. — Vini coi in ili. — Bi 

in fut. — Granaglie d'ogni specie — Oli dolio 


fotmazioni indirizzatni al 
del Monte di Pietà, n° 
i. 


Società Bonificatrice 


DI ì 
TERRENI INCOLTI 
In FraLia î 
Capitale Sociale Lire :42,000,000. 
La Sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 
marzo. 


di 
16, 
0 


Per maggiori dettagli vedi l’ Avwiso in 
quarta pagina. 


LA TOSCANA 
- Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze. 


Colazioni alla casalinga. Locale aperto sino a 
trata. Roma, piazza di S, Lorenzo in 


SOCIETÀ BONIFICATRICE 


rreni Incolfi in Ital 


SEDE IN FIRENZE, PIAZZA NUOVA SANTA MARIA NOVELLA, N. 24. 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


in 12 Serie d’un Milione di Lire, ed ogni Serie i 


4000 Azioni di 


ENIISSIONNE 


per Sottoscrizione Pubblica di num. 48,000 Azioni costituenti l’intero Capitale Sociale 


Consiglio 


d’Amministrazione 


Lire 250 ciascuna 


Di Gerace conte Pietro, principe di Castelbuono, deputato al Parlamento — Miaresea cav. Gaetano, banchiere, consigliere della’Camera di commercio di 
Napoli, presidente del Comitato degli Assieuratori — Giordano comm. Filippo, ingegnere — Milesi cav. Angele, ingegnere — Gabelli Federigo, 
ingegnere, deputato al Parlamento — Beccari nob. Giovanni Batt., proprietario — Catellani cav. ing. Antonio — Cresei conte Ferdinando 
proprietario — Bruno cav. Giuseppe fu Saverio, banchiere — Mareseotti dott. Luigi, proprietario — Bianchi ing. Emilio — Van- 
zetti ingegnere Emilio, proprietario — Avv. Samminiatelli cav. Luigi, deputato al Parlamento, Consulente Legale. 


PROGRAMMA 


Chiunque si faccia a considerare lo stato 
dell'industria agricola nel nostro paese rimane 
colpito dal doloroso contrasto che fa ai vanti 
della ricca e svariata coltura onda si onorano 
alcune regioni, la grande estensione delie terre 
2bbandonate ed infeconde che tengono in Italia 
oltre la sesta parte del suolo. Non tutta la colpa 
in ciò è degli uomini. Il grande sviluppo del 
territorio montuoso, la lagume. lelave, le sebbie 
vogliono la loro parte. Ù 

Ma è pur d'altro lato evidente che molti paesi 
sono întristiti per solo difetto di provsidenze di- 
vili. E ne fanno prosa quelle vaste terre ora in- 
colte ed abbandonate elia malaria, le quali un 
tempo, non'per capriccio della fortuna nè per 
effetto di artificiali ioni politiche è 
commerciali, ma per ricchezza propria furono 

a le più popolese e prospere del mondo. 

Le condizioni fisiche e geologiche delia Sar- 
degua, della Sicilia, della Campagna Romana son 
sono punto variate e iutto dimostra che un non 
ingentò capitaledi denaro, di tempo e di velontà 
basterebbe per mutare în fiorenti e sslubri 

‘emma toscana e i 

terreni di Brindisi, 

ja, del Golio Tonio, del Sa- 

lernitano, del Golfo di Gaeta e dei lidi del 
Lazio. 

Ma la speculazione, che sotio il benefico in- 
flusso dei nuovie liberi ordiuamenti si è data 
con ardore febbri:e a rialzare ed a fecondare 
fra noî ogni sorta d'industrie, ogni ramo di 
commercio, non ha consacrato fin qui che una 
dose assai modesta di attività al miglioramento 
dell’agri ra e scprattutto alla bonificazione 
delle terre incolte. = 

Siechè, astrazion fatta dei tentativi tuttora 

lo tato di progetto ed appena usciti da questo 
stadi 


di Napoli el alle opere intrapri 


, tutto si riduce finora ai lavori eseguiti | 
od'inizati dai cessati governi della Toscana e | 
© con rimar: | valore venale. Ottenuto questo scopo si impren- 


chevole intelligenza e con ottimi frutti ma sopra 
una scala limitata, dall'isdustria privata in 
Sardegna, nel Polesine, neile valii dell'Adige e 
del Brenta, nel Ferrarese e recentemente nel 
territorio di Brindisi. 

Epperò questo delle bonificazioni agrarie, ben 
può dirsi un campo affatto nuovo per la spe 
culazione. 

Fu appunto da siffatte considerazioni che 
nacque il pensiero di uns associazione di capi- 
tali diretta allo scopo di usufruttare almeno in 
parte gli immensi tesori che ia sè racchiudono 
i vasti terrevi incolti della Penisola italiana. 

La Societa Bomficatrice in cui va a tradursi 
questo concetto, si propone di acquistare ad in- 
fimi prezzi vaste estensioni di terreno incolto in 
qualunque parte d’Italia, oppure di promuo- 
verne la cessione gratuita dal governo, da mu- 
nicipi, de corpi morali, ogniqualvolta se ne 
presenti favorevole l'occasione, per dissodarle e 
ridurle a coltura. 

Si propone inoltre di-eseguire honificazioni 
ammendamenti 0 migìiorie d'ogni sorta sopra 
terreni non propri, consociandosi ai proprietari 
nella spesa occorrente, verso una proporzionale 
partecipazione agli utili derivanti dalle opere 
intraprese, da stabilirsi in una somma fissa e 
da pagersi dal proprietario entro un determi. 
nato periodo di tempo. 

Nè la Società si interdice di attendere ad o- 
perazioni che abbiano per oggetto di promuo 
vere, con utile proprio, opportune mutazioni e 
perfezionamenti nei sistemi di coltura, nelle 
forme del covtratto agrario, nella divisione della 
proprietà fondiaria ed in ogni altro particolare 
dell'industria e dell'economia agricola. 

Non è però negli intendimenti della Società 
l’esercire la coltivazione diretta ed economica 
dei fondi acquistati se non fino a quando ciò 
sia necessario per assicurarne ed accrescerne il 


derà la vendita delle terre sia a corpo, sia in 
frazioni, ma gradualmente e progressivamente 
affinchè la soverchia quantità di terreni offerti 
in vendita non ne alteri il prezzo. 

Gioverà pure ia taluni casi il cedere i terreni 
disisi ia piccoli poderi agli stessi coloni, p 
tuendo secoloro la graduale ammortizzazione 
del prezzo, capitale ed interessi in un certo nu- 
mero di anni. 2 

Da questa breve esposizione del programma 
deila Società Bonificatrice risulta incontestabil- 
mente che nessuna impresa si raccomanda più 
di questa all'attenzione e dal favore degli specu- 
latori intelligenti. 

La già notata immensa estensione delle terre 
incolte, il difetto di capitale circolante nella 
classe dei proprietari e degli agricoltori l’an- 
cora imperfetto ordinamento del credito fon- 
diario fra noi concorrono a dare alia bonifica 
zione dei terreni il carattere della più alta | 
utilità, anzi della necessità, dell'urgenza per il | 
psese, non meno che della sicarezza, della soli- | 
dità, di un collocamento eccezionalmente favo- | 
revole del denaro'per lo speculatore. 

Già a spese e per cura dei Promotori furono 
fatti studi e compilati progetti d'acquisto .di 
terreni nelle provincie meridionali del Regno 
per una estensione complessiva di ettari 4830 
col preventivo della spesa di compra di bonifi- | 
camento în lire 2,337,870 e colla previsione di 


| All'atto deila sottoscrizi 


rendita annua netta di L. 96 per ettaro, quindi | 
colla prospettiva di capitalizzare al Cento per | 
Venti in ottime e fertilissime terre. I 
A queste previsioni basate sopra studi accu- | 
rati e sull’esperienze, non occorrono*commeti 
Basterà osservare che l'operazione a cui i 
tende la Società Bonificatrice promette con s 
curo fondamento e colla garanzia del Capitale | 
sociale sopra eccellenti terreni, un utile almeno | 
egusle a quello che gìi istituti bancari e di 
credito, possono anche colle più fortunate spe- | 


culazioni offrire ai loro azionisti. In altri ter- 
mini: le azioni della Società Bonificatrice por- 
tano seco; oltre le probabilità di lanto guadagno 
dei titoli industriali più ricercati, le malleverie, 
la solidità, la sicurezza delle Cartelle ipote- 
carie. 

Ad una tale impresa non può dunque mancere 
il pubblico favore. 


Sede delta Società. 


La sede della Società è stabilita in Firenze: 
potrà però essere trasferita a Roma în seguito 
a deliberazione dell'Assemblea degli azionisti 


Versamenti. 


Il versamento della prima e seconda rata è 
ripartito come segue: 
one L. 
Quindici giorni dopo la chiu- 7 
sura della sottoscrizione . , 30) 1-ratu 
‘Trenta giorni dopo ilsecondo 
versamento... 


Totale L. 125 

Il versamento delle rimanenti 125 lire 
chiamato a misura del bisogno, col prea 
di giorni 30, da inserirsi nella Gazzetta U/fi- 
ciale del Regno. 

All'atto della sottoscrizione sarà rilasciato 
un certificato provvisorio da commutarsi col 
titolo al portatore quando i versamenti abbiano 
raggiunto l'importo di lire 125 per ogni azione. 


Interessi e Dividendi. 


Detratto prima dagli utili annuali il 5 per 
cento per formare il fondo di riserva, gli azio- 
histi hanno il diritto sul rimanente. 

1. All'interesse annuo fisso del Sei pér centi 
pagabile alla fine di ogni semestre, 

2. Al Settantacinque per cento di 
4 titolo di dividendo. 


20\F 
20) Forn 


Durata 


Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marzo 


ANCONA Elias Hrettauee 
Jarak Almagia. 


COMO Gitardini Sala e C. 
FERRARA Cleto ed Efrem fratelli Grossi. 
» Pacifico Garatipri. r 


FIRENZE Sede della Società, piazza Santa Maria 
Novella; numero 24. 
» Banca del Popolo e succursali. 
>» Banca Mutua Popolare e sue succursali. 
» E BR Oblieght. 
GESOYA Kally, Balestrino e C., banchieri. 
Carrara, banchi 


|» ‘Angelo i 
| MESSINA Giacomo Rol. 


| MODENA M. 8. Diena fa Jacob. 


MILANO Banca Generale di Sicurtà. 
> P.SatcanieC. Si 


»'% Colf Ignazio. 


RIMINI G. Semprini e C. 


RAVENNA Fugenio Lavagna. 


dier e figli. 


> Ranegle 
| REGGIO EMILIA Cervo Liuzzi. 


ROMA Adamo Colonn?, banchiere. 
SAVONA C. e A. fratelli Mol 


Rechsteiner. 


) > Fischer 
VERONA Fratelli Pincherli fu Donato. 


bilimento Civelli.. 


> Stal 
|. VICENZA M. Bassani e figli 


VERCELLI Giuseppe Vietti, 


hercio di 
lerigo, 
ando 
Van. 


(altri ter- 
rice por- 
guadagno 
palleverie, 
Me ipote- 


P_mancere 


Firenze; 
n seguito 
azionisti, 


[da rata è 


formanti 


1 5 per 
li azio- 


er cento 


tili petti 


LANTÙ, LA == 


In Firenze cont 7 


Si pregano i signori associati il cui abbo- 
namento scade colla fine del corrente mese 
a volerlo rinnovare per tempo onde evitare 
ritardi ed interruzioni, Coloro i quali in- 
vieranno un vaglia di LIRE VENTIQUATTRO, 
prezzo d'abbonamento per un anno, rice- 
veranno in dono L’ALMANACCO DI FAN- 
FULLA, la cui SPEDIZIONE incominciata dal 
giorno 22, verrà ultimata domani 25 cor- 
rente. 


NOVE MINUTI 


È una storia dolorosa, e ve la racconto tale e 
quale. ” 


Il signor Kappa — metto Kappa, ma se non 
vi piace si può mettere anche Erre — è partito 
da Firenze pervenire a Roma con un treno di- 
retto qualunque. i 

A divider le delizie del viaggio egli avera seco 
la signora Kappa, sua legittima consorte e tre 
Kappinî, anzi due Kappini e una Kappina. 

Giunta la carovana a Foligno, i Kappini bak- 
tono le mani di gioia perchò la mamma avera 
detto: a Foligno si pranza — e averan fame, po- 
veri piccini, coms una nidiata di passerotti. 

C'erano nove minuti di fermata soli — biso- 
guava far presto e casa Kappa, col signor 
Kappa in testa e la signora Kappa in coda, si 
precipita dal vagone e si dirige al buffet. 

Il buffet era contemporaneamente preso d'as- 
salto da tutti i viaggiatori del treno, e da quelli 
del treno di coincidenza della linea d’Ancona. 

11 signor Kappa, raccattati alla meglio i Kap- 
pini perduti per via tra le gambe dei viaggia- 
tori e tra quelle dei tavolini, siede tutta la sua 
gente a tavola. E cinque cucchiai cadono con 
furore dentro cinque scodelle di consommé bol- 
Jente. 

Naturalmente la Kappina piccina si scotta, 
butta il cncchiaio e si mette a piangere — i 
due Kappini che aspettavano qualche cosa. di 
più solido cominciano a gridare: — Babbo! 
mamma! il pollo; il pollo! — La Kappina ag- 
giunge i suoi gemiti al coro e tutta la minuta- 
glia di casa Kappa stende sei mani, nere di 
carbone e unta di brodo verso un pollo arrostito 
che brillava in distanza sul banco del buffet. 

Nello stesso momento: din dan, din dan. din 
dan!... Parteecenza! 

E tutti i viaggiatori si alzano iu furia, pagano 
o non pagano, afferrano chi un pane, chi una, 
mela, dan di mano ai bagagli e via, a correre 
su e giù per la stazione in cerea del loro posto... 
che naturalmente ha cambiato posto perchè i 
treni hanno manovrato. 

Intanto casa Kappa, perdendo î suoi onore- 
voli membri da tutte le parti, si accosta in di- 
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sordine al buffe! e acquista il contrastato pollo 
che la signora Kappa involge nel Funjulla, di- 
cendo al marito: È/.xe quelo de gieri; si danno a 
un Kappino due mele, all’altro un fiaschetto di 
vino, la Kappias è presa in collo dalla mamma, 
un Ksppino dal babbo, quello del fiasco segue 
attaccato alla sottana, e la baraonda corre 
fuori. 

La campana segue a suonare, la folla dei 
viaggiatori, facchini, bagagli ingombra lo scalo. 

La signora Kappa si ferma perchè ha perso 
il marito, che era andato a portare il Ksppino 
delle mele in un luogo appartato... lo rivede... 
eccolo... si slancia per raggiungerlo, ma si sente 
dietro. una carretta. 

Avete mai veduto una denna farsi schiacciare 
da una carrozza? 

La cosa procede all'incirca così. _ 

La carrozza arriva, e la donna, che è al sicuro 
sul marciapiedi, sente il bisogno di attraversare 
la strada. 


ì 26 Marzo 1872. 
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tanto la carrozza si avvicina. — La donna fa 
quattro passi.... e si ferma irresoluta, spaventata 
in merzo alla strada..... poi, col coraggio supre- 
mo della paura, si slancia nel momento in cui 
cocchiere e i passeggieri le lanciano un grido di 
avriso..... e giunge sana e salva di lì 

Ma non capisce più nulla, trepidante per îl 
pericolo che gli par sempre di aver addosso, 
pazza di terrore, le grida della folla le fan 
perdere la testa, e la poveretta — senza sapere 
quel che si fa — si ricaccia ad attraversare la 
strada. 

In simili casi novantanove volte su cento i ca- 
valli la metton sotto — e una volta sola la folla 
e il cocchiere riescono a fermare il legno. 

Fortunatamente per la signora Kappa il suo 
caso era senza cavalli e il facchino riuscì a fer- 
mar la carretta mentre che col pollo da un brac- 
cio e la Kappina dall'altro essa si slanciava per 
eseguire il secondo chassez-cro: 

Infine eccoli tutti riuniti, si ritrova il vagone, 
si issano i Kappini — e il conduttore, dopo aver 
verificato i biglietti, chiude la famiglia nel com- 
partimento. che il terrore dei tre Kappini aveva 
lasciato incontrastato a casa Kappa. 

Appena il treno fu in movimento, la famiglia 


‘| credè venute l’istante di mangiare un boccone. 


Ma fatto l'appello delle munizioni, si trovò 
una mela in mano a un Kappino e un pane sotto 
braccio al signor Kappa, il pollo era schizzato 
di mano nel chassez-croisé, lasciando in mano alla 
signora il solo Fanfulla e un po’ d’unto. 

Quanto al fiaschetto, non ci fu verso che il 
Kappino a piedi potesse dire quel chene era suc- 
cesso. Si rammentava che l’avera quando attae- 
cato alla veste della mamma averan cominciato 
il ballo davanti alla carretta, ma. da quel mo- 
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mento era scomparso non lasciando altre. trac- 
cie di sè che due o tre macchie nel baldacchino 
a festoni grigi che la signora Kappa aveva ap- 
peso sotto le reni. 

Lettore! se non ti senti freddo pensando alle 
cinque faccio di casa Kappa, sei indegno di leg- 
gare il « Conte Ugolino. » 

Morale della storia. 

Perchè la fermata a Foligno si riduce a un 
fiat? 

Perchè dei nove minuti stampati nell'orario 
se ne destinano 3 alla. visita dei biglietti, 
obbligando il viaggiatore di fare entrare nei 
quattro minuti superstiti la. gita al buffet, il 
pasto; il ritrovamento del posto e le piccole mi- 
serie del viaggio? 

-Perchè non si accorda qualche minuto di più, 
sia riguadaguandolo nel tragitto; sia. prolan- 
gaudo la durata del percorso di 506 minuti? 

Sul totale non sarebbe un gran danno — mas- 
sime se aggiungendo i cinque o sei minuti che 
domando, si sopprimessero i quarti d’ora di ri- 
tardo. 

Raccomando la cosa alle Ferrovie Romane e 
le trasmetto le benedizioni di casa Kappa. 


forno PER frrorno 


Il forte Barone ha detto un giorno: Siamo 
onesti! È 

Io dico oggi: Siamo giusti! 

E incomincio a dare l'esempio compiendo un 
atto di giustizia verso la legione baconiana, che 
ho accusato troppo spesso di abuso di retto- 
rica. 

Ebbene i bacaniani sono ancora scolaretti al 
confronto dei clericali; 6d: ione sono areicon- 
tento, perchè a dire la verità ove dovessi scie- 
gliere, pena la vita, preferirei sempre fare un 
bacio all’onorevole Micelt, o all’onorevole Crispi, 
o all’onorerole Oliva, che al reverendo padre 
Curci, il: quale si è lavato per l'ultima volta 
quando gli hanno amministrato il battesimo. 

Ma ritorno alla rettorica; e dico che nè la 
Riforma, nè l'Unità Italiana, nè altri giornali 
repubblicani, o anfibii, hanno mai spinto l’amore 
dei tropi al punto in cui l’ha spinto, per esem- 
pio, la Gazette de France, la quale parlando di 
Garibaldi dice che se ne sta nella sua voluttuosa 
residenza di Caprera. 

Pal 

E sapete che cosa faccia Garibaldi in quella 

sua voluttuosa residenza ? 
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Egli non si occupa d'altro che di farsi il so- 
stegno del suo buon amido Vittorio Emanuele. 

Ciò prova che, quantunque in massima la ret- 
torica sia sempre retorica , vi lia tuttavia una 
rettorica pei clerieali, come ve n'ha una pei fre- 
menti. Anche questa differenza mi fu piacere. 

Pali 

Un foglio fremente, per citare un ‘caso; non 
avrebbe forse mai osato spacciare la frase che 
ha spacciato l’arcivescovo di Parigi, il qualo ha 
detto che il papa è ridotto a talemiserando par- 
tito, che non ha una pietra ove posare il capo. 

È il nec plus ultra della rettorica ! 

È 
Pat 

I giornali di Roma annunziavamo ieri l’altro 
che Sua Santità ha inviato alla regina di Dani- 
marca stupendi mazzi di fiori colti nelle serre 
del Vaticano. Ù 

Perehò dunque dorme senza guanciale, men- 
tre vendendo fiori delle sue serre potrebbe com- 
prarsene uno ? 

In ogni caso non potrebbe servirsi d'una delle 
pietre delle sue serre per posarvi il capo, e ris- 
parmiare al povero arcivescovo di Parigi uno 
sforzo di retorica che — poveruomo! — alla 
età sua, potrebbe essergli fatale ? 

È vero altresì, che monsignore avrebbe po- 
tuto anche risparmiarsi tanta fatica inviando, a 
grande velocità, due o tre de’ suoi cuscini arcie- 
piscopali al Santo Padre, e risparmiare al buon 
gregge di Lutezia il dolore di sapere che lo 
sventurato Pio IX dorme senza guanciali, non 
dirò di lana, o di piume, ma neppure di pietra; 

E come mai! Fra tanti ferventi cattolici della 
diocesi parigina, non Vè um.materassaio che ab- 
bia pensato subito ariparare a tauta mancanza? 


Pal 
Ai carissimi F.*. Fi. 

È disponibile il collegio di Macomer in'Sar- 
degna! 

È disponibile il nostro caro FF. il Gens. 
Fed.*. Pescetto! 

Bisogna che Macomer diventi Maeomer.-. @ 
sîa rappresentato del nostro generale P., .°,, . 

Bisogna che il nostro generale .-. sia rappre- 
sentante di Macomer.*. 

Se il Continente ha fallito, ci rimangono le 
isole... Rammentiamo Carpi e Savona... due 
fiaschi! Occhio al terzo, fratelli . 

Purchè il generale non affoghi nelia traver- 
sata. 


* 
i 

Avverto la persona che ha mandato un mi- 

mero della Frusta a un cavaliere B., presso la 

Direzione del Fanfulla, che questo cavaliere non 

esiste fra i redattori e non ha nè ebbe mai nulla 
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LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO tn 


A mezzogiorno Gilberta e Marcella uscivano dalla, 
strana loro abitazione dirigendosi, lungo il muro di 
cinta del parco, al mulino ed alla capanna svizzera 
a cui le Marianne s'erano dato convegno. 

La Marcella, quando fa a pochi passi dal Inogo 
fissato, lasciò la figlia © seguendo le istrazioni di 
questa andò alla villa, anita d'an fagotto conte» 
nente le brillanti spoglie di cui Gilberta era rive- 
stita poche ore prima. 

Marcella, clio svera libro” accesso alla villa, 
doveva colle proprie manî portare quel fagotto 
nella stanza di Gilberta, fatondo attenzione di non 
dire ad'aletmo ciò che vi si contenesse. Se Editta 
era tuttavia nelle proprie camere, Marcella dovea 
avvertirla che la sua sorella di-latto trovavasi di 
già a farla consueta distribuzione di ghiottonerie 
a quelle che le due ragazze chiamavano <le.loro. 
bestiole. » H 

Da qualche giorno duealtremgazzosi. trovavano 
colà ad aiutare Edita e Gilberta nelia lora piace 
vole e pastorale oceupazione. 


Esse erano Augnsta e Raffaella, le sorelle arle- 


siane che Editta avea voluto fare assistere al ballo | 


ed alle quali il conte di Castallane aveva fatto 
omaggio, all'ana d'un mazzo principalmente com- 
posto di viole tricolori, ed all'altra d’an altro 
‘mazzo in cui primeggiava il fiorellino del pensiero, 
il mon fi scordar di me della poetica Alemagna. 
Gilberta trovò Egle, la portinaia in partibus, e le 


sue nipoti tutte spaurita e sopraffatte dalla notizia | 


del duplice assassinio avvenuto a. pochi passi. dal 
mulino, giacchè, da quella paria del parco, bastava 


saltare il muro di cinta per trovarsi alla fine del | 


Editta, che sopravvenne dopo pochi-minuti, sra 
elia pure commossa dal tragico avvenimento di cui, 
perla bocca dolla sua cameriera, aveva appreso i 
menomi dettagli. 

11. commissario di poliziaera di già giunto da 
due o tre ore, el areva chiesto licenza mì conte di 
Casteliane di far periustrare dai geadarmi e dagli 
agenti di- poliziaogni anzole del: parco pel esso 
poco probabile che l'assassino vi sì fosse nascosto. 

I conte aveva asconsentit. di gran.cuore, e pro- 
fittando dell'oceasione, arasi firetiato a narrare al 
tommissario il fatto di cui era stato testimone la 
notte scorse, fatto per lui iocomprensibile, giacchè 


rava per tutti i santi numerosi e strani del calen- 
dario provenzale, san Pons, san Trone, san 
Troa, ecc:, che non avrebbe mai osato neppur pen- 
! sarea far fabbricare una falsa chiave della porticina 
segreta di cui ignorava persino l’esistenza. 

— Ordunque — tornava a ripetere per la cen- 
tesima volta il conte, senza trovar mai una risposta 
solisfucente — chi può essere colui che si è intro- 
datto stanotte, dinanzi aî miei occhi, nel mio ap- 
| partamento, e di cui non è riuscito nè a me, nè ai 
miei servi il rinvenire il menomo vestigio?... 

Intanto egli dava l'ordine cho il: passaggio segreto 
| fosse murato al di dentro. 
| — Seil visitatore notturno — disse fl conte ri 


| 


! dendo, giacchè egli aveva il felice privilegio di tro- | 


| ware il lato giocoso nelle faccende più serie, è di 
! poter sorridere nelle più gravi contingenze (per non 
| scomparire, în tali occasioni, egli diceva che sbffriva 
* d'un fic nervoso) — se il visitatore notturno si az- 
| zarda di nuovo ad onorare le mio stanze d'una vi- 
! Sita, sarei nn po'carioso di vedere ché figura farà 
| quando si vorrà provare ad'aprire la portal... 

La ce-upazione arcadica mattutina delle quattro 
| fragazze si trovò turbata da questi fenebrosi avve- 
| nimenti, e le capre del Thibet e agnelli merini 


dovettero accorgersi, alla loro colazione sissai meno | 


‘avendo « confessato; > siecome agli. dicava, il.su0 ! delconsneto abbondante e preibata, che le loro gen- 


cameriere Jasmin, questi s'era.dieitiarato ineapa09 | {ili protettrici dovevano avere qualche grave preoe- * 


dell'azione di cui il suo padrone lo accnsava, e gia- * cupazione che impediva loro la consueta distribu- 


zione di offelle e di dolciumi. E coi belati addi- 
mostrargno chiaramente qual vivo interesse pren- 
dessero alle loro benefattrici. È vero che tale 
interesse muoveva dallo stomaco, ma in quante 
persone di questo mondo lo stomaco fa le veci del 
cuoreli.... 

Nella mattinata il conte ricevà la notizia che il 
barone Alfredo sarebbe giunto prima-di sera. 

Il volto di Editta si imporporò a quell’annunzio, 
sebbene ella vi fosse preparata. 

— Tanto meglio ! sclamò Gilberta tutta giuliva. 
Così sarà firita coll’altro... — agginnse ella mental- 
mente, volendo alludere alla tresca. da lei creduta 
innocente fra Editta'e Leone di Valmerange, alla 
quale la firma del contratto di nozze doveva dare, 
nei modo suo di vedere le cose, il colpo di grazia. 


} Le Marianne si affrettarono a ritornare alla villa 
! per dare le disposizioni necessarie al ricevimento 
| che doveva aver Inogo la sera. 


Egle racsomanlò alle nipoti ti rassettare corta 
biancheria che le aveva‘affidato la Maddalena, cu- 
stode della. gnanisrob1, e gettando di soppiatto 
una orchiata di compassiono «sulle ‘due: ragame; 

| anddasorvegliare il pazzo modesto che bolliva 
sal focolare, e lo duo belle arlesiane: ui trovarono 


sole. 
(Continua) 


di comune colla Direzione e colla redazione del 
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Venendo all'ufficio la persona se ne potrà ac: 
certare. 

sa 

Si parla di un cartello di sfida fra il generale, 
Bourbaki e il maresciallo Baraguay d'Hilliers 
per alcune parole poco misurate di quest'ultimo 
sulla partenza misteriosa da Metz del primo du- 
rante l’assedio. È 

È una buona notizia per la Francia. 

Sei suoi marescialli si occupano di ammaz- 
zarsi reciprocamente, vuol dire’ che la Francia 
non è più invasa dai Prussiani. 

n 

Non sono ambizioso per abitudine, ma oggi mi 
sentirei il prurito di doventare consigliere mu- 
nicipale. 

Protesto che non sarebbe per far concorrenza 
nè alle eloquenze di Ruspoli, che regala al Cam- 
pidoglio i discorsi rientrati di Monte Citorio, nè 
a quella del ventisei 0 settenne Odescalchi, che 
sta facendo îe prove per la deputazione. 

Jo anderei nell'aula capitolina solsmente per 
appoggiare il progetto che deve esser discusso 
fra qualche sera per aprire una nuova via fra 
la piazza di Sciarra e la piazza di Trevi. 

Pal 

Quando domandassi la parola in favore di 
quel progetto, nessuno riderebbe, perchè il pub- 
Blico suppone che io amo la burletta. 

Eà io farei risaltare ad uno ad uno i vantaggi 
della nuova comunicazione progettata. 

Dimostrerei prima di tutto che allargare in- 
vece via delle Muratte, sarebbe una cosa ridicola, 
perchè ci vorrebbe meno tempo e soprattutto 
meno danari. 

Dimostrerei che è sempre meglio romper le 
scatole al maggior numero di persone possibili, 
e che è un'ottima cosa andar contro l’opinione 
dei tecnici, del pubblico, e dei proprietari e:so- 
prattutto spender di più per fare peggio. 


Pari 


E poi figuratevi. 

Quanto sarebbe bello vedere una fila di omni- 
bus, di botti e di barrocci, entrare perpendico- 
larmente a tagliare nella strettissima piazza di 
Sciarra la fila non interrotta delle carrozze e 
degli omnibus del Corso. 


va 

Hanno proposto che la grande arteria che do- 
vwrebbe mettere in comunicazionè la stazione con 
il centro di Roma, avesse da sboccare a piazza 
Venezia, un luogo più vasto, centralissimo, par- 
‘tendo dal quale la nuovo strada potrebbe consi- 
derarsi, benchè non rettilinea, come una conti- 
‘muazione del Corso. 

Non bisogna dar retta a tutto questo. L’opi- 
nione pubblica non ha nulla che fare colle deli- 
berazioni del municipio. 

Pali 

Guardate lo square di piazza San Marco, che 
nessuno gode, nemmeno le bestie feroci che ci 
starebbero tanto bene. Eppure l'han fatto, e i 
contribuenti sono gratissimi al municipio d'aver 
così bene impiegato tante migliaia di lire nella 
più bella cancellata che si conosca. 

Ele cicale, fra un par di mesi, quanto sa- 
ranno riconoscenti al Renazzi per quegli albe- 
rini piantati in uno dei più bei centri della 
città apposta per loro. 

n'a 

Un nuoro venuto di mia conoscenza, a propo- 
sito del progetto di apertura della nuova strada 
ha espressa un'idea che non mi par tanto cat- 
tiva per un buzzurro. 

— Se il municipio, diceva, prima di pensare 
ad sprire una strada nuova a dieci passi dalla 
vecchia, pensasse a rendere invece un po’ più 
praticabili tutie le altre della... Paciaciak ! (Ru- 
more di una carrozza, che passando su un la- 
ghetto ha interrotto sul più bello l'oratore, in- 
fangandolo fin sotto l’ala del cappello). 


> x 


DA NAPOLI 


Napoli, 23 marso. 


Stasera finalmente avremo la prova generale del 
tanto aspettato Manfredo..... circostanze permet 
aa aver luogo giovedì, e il municipio avea în- 
vitato ad assistervi um migliaio di persone; ma... il 
municipio si fece canzonare e il pubblico con esso. 
La prova fece cattiva prova, vale a dire che gli arti- ' 


sti sefne tornarono a casa con lejpive nelsacco, senza 
aver provato.....la musica dell'impresario; —_ 

Il fatto è the Musella}penetrato dell'assioma, 
litico che i programmi sono programmi e che pro- 
mettere non significa mantenere, non pagò per. 
mille ragioni, la prima delle " 
Quindi grida, proteste; minacce, finimondo. 

La signora Lueca, che per contratto dovea ri- 
‘scuotere il prezzo dell’opera alle prime prove, non 
vuol più aspettare, nè consegnare la partitura, se 
almeno il municipio non garentisce il pagamento. 
Il municipio non ne vnol sapere, jla prova va al- 
l'aria per imprevedute circostanze e è rimandata 
alla sera appresso, in cui Musella ha promesso di 
metter fuorî i quattrini... trovandoli. 

*, 
- 

Venerdì} Musella non ha trovato. Il municipio, 
che ba mandato attorno gli stessi inviti, domanda 
la fedele ripetizione del primo spettacolo. Musella 
non se lo fa dire due volte e il pubblico torna ad 
essere canzonato con le imprevedute circostanze. 

Per questa sera la promessa dell'impresario, che 
‘avrebbe pagato, potendo, fa sperare che si proverà. 
In tatti i casi, il municipio ha fatto una bella figura 
ed ha dato una luminosa prova della sua preveg- 
genza. 


e, 
de 

Intanto S. Carlino la fa in barba al Santo fpiù 
grosso, attirando aeò il pubblico intelligente, o pas- 
sando dal campo dell’arte in quello della scienza. 

Il professore de Sanctis nella cattedra di lettera- 
tara comparata ha stabilito i tre venerdì di Pulci- 
nella, nei quali si svolgerà la tesi se Pulcinella 
rappresenti o no la coscienza e il carattere del no- 
stro popolo... So da buona fonte che dall'Ongaro ka 
protestato per un fatto personale... poichò la tetî 
invade la giurisdizione della letteratura dramma- 
tica. 

Molti uomini politici vennero invitati ad assi- 
stere alle lettare sul serio argomento. Ieri vi fa la 
prima, nella quale uno degli oratori iscritti lesse e 
commentò parecchie scene di una commedia, di cui 
era protagonista l'illustre cittadino di Acerra. 

Nel tempo istesso — vedete coincidenza! — il 
senatore Fiorelli, direttore del museo, raccoglie tutte 
le opere riguardanti la vita e la morte di Petito... 


‘cioè di Pulcinella, e ne fa in San Martino una spe- 


ciale biblioteca. 

Ecco Palcinella divenuto ad un tratto uomo il- 
lustre, come viceversa... 

Da S. Carlino al Consiglio comunale è breve il 
passo..... Si alza la tela. 

Il consigliere Barilla muove interpellanza al Mar- 
ciano, assessore della pubblica istruzione comu- 
nale. 

Marciano si offende e risponde con una certa 
violenza. 

Gli umori si riscaldano, le voci si fanno grosse, 
le villanie fioccano, — e il pubblico trova che lo 
spettacolo è tutto da ridere... se non fosse da pian- 
gere..... Il presidente ordina che la seduta sia con- 
tinuata a porte chiuse, e che gli spettatori escano 
dall'aula; gli spettatori fanno gl'indiani, poichè vo- 
gliono vedere la fine della commedia. 

Il Consiglio decide che tutto il torto è dalla parte 
del consigliere Barilla, e che l'assessore Marciano 
è anch'egli un nomo illustre..... 

A 

Nerone sta sempre di casa al teatro Fiorentini, e 
il vecchio Adamo (non s’offenda l'onorevole Mo- 
relli) con una ostinazione degna di miglior cansa ne 
fa uno scempio cradele. 

Il buon senso protesta, la storia protesta, ma A- 
damo non è obbligato a conoscere nè l’ano nè l’al- 
tra (ripeto che non fo allusioni all’onorevole di 


stessa sala Egloge dice ad Atte : 
gia? > 

Un redattore del Roma. — Si sa, la scena è ai 
tempi di Nerone, ea Roma non si parlava mica ita- 
liano. 

AbI 

DA 

Sapete? il muovo capitolato per la concessione 
delle acque, già votato dal Consiglio comunale, è 
statorinviatodalla deputazione provinciale, perchè... 
perchè... 

Il perchè non si sa, ma ci dev'essere. Intanto 


l'estate si avvicina a gran passi, © i danni della 
mancanza dell'acqua si faranno sentire principal- 
mente nella faccenda delle elezioni... 


x, 
se 

Delle elezioni...? Sì. Un uomo politico mi diceva 
l’altro giorno: « Un popolo che non si lava il viso 
non è un popolo civile e non può aver coscienza 
della propria dignità. Acqua, acqua vuol essere! 
Sapete perchè gli elettori hanno mandato alla Ca- 
mera un onorevole... di nome e non di fatto? Perchè 
appunto non sî lavano il viso!» 

C'est fort — ma c'è del vero. 

Picche. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Jeri i ministri si riunirono 
2 Consiglio, ma si dimentiearono di chiamarmi ad 
assistervi. 

Ecco îl motivo per cui non vi posso dir nulla di 
quel che dissero e fecero. 


qualî le vale tatto. 


Consiglio, eollo sguardo lix È 
scieri, a fisonomia scommitto ch'egli ha indovinato 
i siono Je Eccellenze destinate all'ecatombe. 
fi 11 signor Fogrniex a per le spicce: si direbbe 
quasi ch'egli tenda a guadagnare colla fretta il 
‘tempo perduto in goulardaggini. 
Jeri egli fu ricevuto in udienza dal ministro degli 
esteri; oggi presenterà le sne credenziali a S. M. 
il Re. 


— Mostruosità! — gridano i fogli clericali. 

Mostruosità fin che vogliono; l'hanno essi un 
d'Harcourt? Ebbene: che male v'è se anche noi sb- 
biamo un Fournier? Ls Francia è come l’Iside egi- 
ziana dalle cento mamelle: ce n'è per tutti. 

** Vi ha qualche dissentimento fra l’onorevole 
De Falco e la Commissione parlamentare, che 
deve riferire sul disegno di legge relativo alle pro- 
fessioni di procuratere e d'avvocato. 

eri l’altro Commissione © ministro si abbocca- 
rono, ma non riuscirono a mettersi d'accordo. 

Non vi esporrò, chè sarebbe lungo, i termini del 
dissentimento. Bastivi che l'on. Oliva, relatore, dif- 
ferì la presentazione della sua relazione. 

**Benone, per bacco! Il ministro Ricotti, cedendo 
alle istanze dell'onorevole Castagnola, ha autoriz- 
zato il comandante la divisione militare di Milano 
‘ scegliere fra i soldati posti sotto il suo comando 
un buon numero di agricoltori, mandandoli a fre- 
quentare la scuola di agricoltura. 

Il cannone e il fucile non devono far dimenticare 
la vanga e la marra, e l’esercito, oltre che una 
forza, dev'essere anche una scuola. 

Erano lo aspre fatiche della gleba che indurivano 
i Quiriti alla”conquista del mondo. 

Noi non vogliamo conquistar nulla, tranne il 
pane strappato col lavoro a questa classica Saturnia 
tellus. E non è anche questa una conquista, anzi la 
più grande e la più utile delle conquiste ? 

** Il Ravennate non dice verbo sul brutto affare 
dell'altro giorno. Dopo averne scritto una gere- 
miade scura scura, oggi tira via come se quattro 
giorni avessero gettati quattro secoli fra la deplo- 
rata collisione ed oggi. 

È dunque tutto fiuito? Niente di meglio. Però, 


se è finito, perchè non dircelo? Ese non lo è, perchè 


non dircelo ugualmente ? 

Oggi del resto la sua cronaca è tutta festosa: 
musica, teatri, allegria! Buon segno. 

Où se fosse sempre così ! 

** L'ordine regna ad Adria: peccato che abbia 
avato un intorregno. 

Ma sinoal 23 non regnava ancora a Cavarzere, 
dove i terrazzani, al grido di: Viva l'Italia! Viva 
il Re! tennero testa, e le milizie ebbero tutta la pena 
del mondo per arrestare alcuni caporioni del movi- 
mento senza far male a nessuno. 

E tatto questo per il vagantivo. 

Se volete ora sapere cosa sia il vagantivo, in due 
parole vi servo subito, cioè vi faccio servire dalla 
Voce del Polesine che ne parla così: 

«Ei diritto che i valligiani credono di avere ab 
‘antico su alcuni prodotti naturali di terreni, bonifi- 
cati più tardi, e con ingenti spese dai presenti pro- 
prietarii. Codesti diritti si fanno risalire ad una 
concessione dell'imperatore Ottone, tolti e poi rido- 
nati, e confermati dalla ropubblica di San Mareo. A 
questi diritti © documenti, i presenti proprietarii 
contrappongono altri diritti e documenti: il fatto 


sta però, che codesti terreni sono soggetti ad una 
certa servitù, osta al Parlamento di decidere'in pro- 
posito. » 

Dunque il Parlamento decida, e che Dio ci bene- 
dica tutti, quanti siamo. . 

** Cos? che succede a Revere? Dicono che in 
quel circondario le caso abbiano presa l'abitudine 
di pigliar fuoco da sè; dico da sè, per non accu- 
sare nessuno: per fortuna il petrolismo non è an- 
cora penetrato in Italia. 

Ma intanto chi ha una casa al sole vive in ap- 
prensione come se la gli scottasse addosso ; e la pre- 
fettara di Mantova ha dovato mandar sui luoghi un 


funzionario e buon nerbo di carabinieri... e nem- 


tatto di Pompieri. Dopo la Comune di Parigi, essi 
hanno acquistato nell'ordinamento sociale una mis- 
sione capitalissima. 


Estero. — Ringrazio il Constifufionnel 

del penziero che si piglia delle cose nostre. 

Il governo francese ordinò a Tolone l'immediato 
armamento di tre vascelli. 

< Nalla sì sa — dice quel giornale — sulla de- 
stinazione di quella squadra. Ma vi è molta preoceu- 
pazione fra i deputati per la piega che prendono gli 
affari in Italia. > 

Cos'è dunque avvenuto in Italia? To non mi sono 
mai accorto di pieghe, © nemmeno di pieghi... dopo 
quelli del generale Lobbia. 

Comunque, uomo avvisato mezzo salvato. Attenti 
il Constilutionnel se 


alle pieghe, lettori miei cari. 
n'intende. 

** La sperata conciliazione fra la Destra e Si- 
nistra ungherese è abortita. E pareva cosa già 
fatta! 

La Destra, annuncia un dispaccio dei fogli an- 
striaci, si riprepara alla battaglia. Naturalmente la! 
Sinistra farà altrettanto. si 


meno un Pompiere. 
Eppure la questione, pare a me, 3 


Gia si sa con quali armi questa battaglia si vada 
combattendo laggiù: discarsi.sopra discorsi, come 
si trattasse di ammonticchiare Pelio ed Ossa per 
dar la scalata all'Olimpo; e tutto questo spreco di 
fiato per chiudere il passo alla nnova legge eletto- 
rale. 

Beati i sordi în Ungheria! 

** L'onorevole deputato Pecile mandò perle 
stampe un suo lavoro sulla ferrovia pontebana. Gli 
ha spesi bene i suoi danari il mio buon Gabriele! 
Eccolo servito, nel telegramma seguente che tra- 
scrivo dall'Osservatore Triestino: 

< Virssa, 23 marzo. — La Presse annuncia che 
secondo îl progetto di legge presentato ieri dal mi- 
nistro del commercio sulla ferrovia del Predil, non 
sarà eseguita per ora che la ferrovia da Tarvis per 
Gorizia, e che lo Stato assumerà la costruzione 
della medesima. » 

Ella ferrovia della Ponteba ? 

Che sia per non turbare coi fischi importani della 
vaporiera i sonni del buon villano addormentato 
sulla carta che canta, che noi sì è fatto a meno di 
costraîrla? 

#%* Cosa vuol dire non essere italiani ! 

Si ha il diritto di stimare l'Italia e di onorare 
generosi che l'hanno fatta: risorgere agli onori an- 
tichi del regno, senza parere di farsi gli. adulatori 
di so stessi! 

E l'essere italiani fuori d’Italia ? Credo sia l'u- 
nico modo per apprezzare il beneficio della reden- 
zione e conservare intatti gli entusiasmi dei primi 
giorni di libertà. 

Ho sottocchi una lettera da Smirne che parla del- 
l'anniversario geneatliaco del Re. Non voglio dire 

che i coloni diano dei punti alla madre patria ; ma 
se potessimo inviare a Smirne certi signori che 
hanno tntto dimenticato per aver diritto a non ri- 
cordarsi che non hanno fatto nulla 

** Mi giunge la Prensa di Madrid tutta infron- 
zolita e inghirlandata a festa! 

Ha la data del 19 marzo. 

Celebra forse il compleanno della Comune di Pa- 
rigi? 

No! vedete meschinità! Commemorail giorno del- 
l’arrivo nella capitale della Spagna della regina 
Vittoria. In Ispagna î re sono ancora in estima- 
zione. 

** Ecco— m'interrompe un purissimo — Ja causa 
dei mali ond'è afflitto quel paese 

Padrone di crederla come gli pare e piace, ma 
padroni anche gli spagnuoli di veder le cose a modo 

loro. 

Opinione libera, non è vero? 

A proposito della Sfagna : cosa non s'è detto in 
questi ultimi giorni del re Amedeo ? Chi l’ha fatto 
abdicare, o glie ne ba attribuita l'intenzione , chi 
ce lo dipingo fuggiasco o pressoa faggire e che so io 

Don Amedeo l'ha saputo, e sapete cosa ha detto 
per tagliar corto alle chiacchere ? 

Ve lo ridico sulla fede dell’Epoca di Madrid: 
<Io non partirò dalla Spagna che imbalsamato. » 

C'è da scommettere che quei dall’abdicazione e 
dalla fuga non avrebbero il coraggio d'aspettare 
così di pie’ fermo il prof. Gorini che venga a met- 
terli în conserva. 


Telegrammi del Mattino 


«Agenzia Stefani) 


Londra,2i. — S.M. la regina è partita ieri per 
Baden, per la via di Cherburgo, Parigi e Strasburgo. 

L'Observer ha da fonte sicura che la risposta di 
lord Granville è sommamente conciliante ed ami- 
chevole. Il ministro parla lungameste sui vari punti 
della questione e non solamente rinnova la protesta 
contro la domanda dei danni indiretti, ma constata 
altresì chiaramente che il governo non può sotto- 
porre la loro ammissibilità alla decisione del tribu- 
nalo di Ginevra. + 

Madrid, 24. — L'Eco d'Espona, giornale al- 
fonsista, considera come inverosimile la notizia data 
dal giormale di Parigi 72 XTX® Secolo che il principe 
di Bismarck non abbia rinunziato all'idea di daro it 
trono di Spagna al principe di Hohenzollern. Dice 
che è inverosimile perchè il trono non è vacante e 
poi, se lo diventasse per una rinunzia, o abdicazione 
e altra causa qualsiasi, non è un mistero per al- 
cano chela nazione spagnola respinge ogni dinastia 
straniera, in guisa che dopo la prova fatta della 
Casa di Savoia, la Casa di Prussia non sarebbe a0- 
colta. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISIE DI-ROMA 
Ultima udienza della quindicina. 
Sommario. — Dodici apostoli della galera. — 

Fuori Porta del Popolo. — « Un calcio dalo nor 

è mai perduto.» — S. Giovanni in Laterano € 

8. Pietro in Montorio. — Uno sbaglio di porta... 

— Tutti i nodi vengono al pettine 

Siamo all’altimo giorno della quindicina: la Corte 
sospende i lavori per ripigliarli attivamente dopo la 
digestione dell’agnetto pasquale. 

Il conte Friggeri, con la sua serena o patetica 
figura, dirige al-solito l'udienza. 

I onvaliero Miamiechi sostiene l’uecus». - 


ì 
i 
i 
i 


FANFULLA 


che rispondono ai nomi di = 
1 Negroni. — 2 Nardoni. — 3 Foschi. — 4 De- 


rossi. — 5 Piccini — 7 Menge- 
roni — 8 Rossi — 9 Fortini. — 10 Riccetti. 
— 11 Violetti — e 12 Ferrari. ma, in vero, 
questo dodicesimo, quantunque anch'egli accusato, 
non comparisre all'adienza ed è riuscito a sottrarsi 
alle molestie del dibattimento, essendosi*reso de- 
funto, come direbbe una circolare del ministro delle 
finanze. 2 

Il pubblico Ministero accusa questi; adodici citta- 
dini romani del reato di associazione di malfattori, 
nelio scopo di delinquere contro le persone e la pro- 
prietà; e segnatamente poi di 5 delle tante grassa- 
zicni che fino ad un anoo fa erano all'ordine del 
giorno, e più spesso all'ordine della sera nell'alma 
vittà de’Cesari. 


ba 

Ecco in brevi parole i fatti criminosi. 

La mattina di Pasqua, 9 aprile 1871, i coniugi 
belgi, signori Ernesto ed Elisa Wanden Kerchowe, 
ebbero vaghezza di faro una passeggiata fuori la 
porta del Popolo, e s'inoltrarono di fatti per un 
breve tratto di via..... quando, in un bel punto, vi- 
dero quel che meno avrebbero voluto vedere! cin- 
que mascalzoni (appartenenti alla comitiva de’ 12 
sullodati) che con modi energici e vivaci, e con pan- 
tomima di minacce di cazzotti o coltellate, linguag- 
gio intelligibile anche al più belga di tatti i fore- 
stieri, non durarono fatica a farsi dare l'orologio del 
signore e della signora, con le catenelle, un baston- 
cino con pomo d’oro, due anelli e del denaro..... il 
tutto del valore di oltre 600 lire. 

Una gita fuori porta al Popalo pagata 600 lire è 
un po’ cara! 


x 
DA 

La sera dol 12 aprile detto, nel centro della città, 
in via S. Giuseppe a Capo le Case, il signor Gio- 
vani Perrone ritornava pacificamente a casa sua... 
quando fu bruscamente fermato da un tale (Camillo 
Negroni) che dopo avergli dato un colpo di stile alla 
spalla sinistra, gl'intimò di dargli tuffo quel che avea. 

Tl Perrone non si perdè d'animo, e diedeal mani- 
goldo quel che potea dargli più prontamente... un 
violento calcio nel ventre! e si diè alla fuga... Ma 
l'argressore, rimasto un istamto in fra due, si de- 
cide, insegue il Perrone, e l'agguanta pel gherone 
d'una specie di soprabito che avea addosso... 

Il Perrone lascia l'abito fra le mani dell'aggres- 
sore, e fugge, imitando il casto Giuseppe: e così si 
sottrasse, non agli amplessi della bella madama 
Patifarre, ma alle coltellate dell'assassino ! 

Un calcio dato non è mai perduto 1 


1113 aprile 71 il sig. Ferdinando Lamotte, fran- 
cese,mentrose ne andava tranquillamente da Santa 
Maria Maggiore a S. Giovanni în Laterano, di 
giorno, sulla pubblica via fu aggredito da tre per- 
sone che con minacce di morte lo depredarono di { 
oggetti e danaro pel complessivo valore di lire 700. 

Quella sì che fa una gita indovinata! 

Il signor Lamotte andò per vedere due cose e ne 
vido fre, Santa Maria Maggiore, 8. Giovanni Late- 
rano e il famoso poignard des Italiens, del quale ar- 
nesegliautori francesi, con molta modestia, ci danno 
la privativa! Ze poignard des Italiens, che potrebbe 
stare nel museo da vari anti ideato dal mio amico 
Quidam,e contenente fra le altre cose rare, la spada 
di Damode, il letto di Procuste, la tromba della 
Fama, la camicia di Nesso e îl tanto rinomato velo 
dell'anomimo1 Botto il quale velo si celano molti au- 
tori, specialmente di articoli difamatori ! 


+ 

Il giorno 15 aprile tre dei sullodati malfattori, 
lungo la gradinata di San Pietro in Montorio, ag- 
gredivamo, minacciavano ed allegerivano il signor 
Adolfo Gasparis del valsente di oltre 100 lire. 

. 
LA 

Finalmente il 16 aprile, sulla pabblica via fuori 
porta Portese, quattro malfattori aggredivano con 
minaccie e derabavano Maria Angelini di ciò che 
aveva: orecchini, collana, spillo, anelli... tutto! Poi 
le intimarono di tirar diritto, ed entrare in Roma 
ver porta Portese, perchè essi avevan divisato di 
prendere altra via. 

La giovane Maria, mezza morta dalla paura, ob- 
bedì al comando; ma giunta alla porta Portese non 


tini a 10 anni di reclasione — i e Rossia 
7 anni ciascuno — Riccetti a 5 anni di carcere! 
In tutto 136 anni di pena. 
L'Usciere. 


PICCOLA CRONACA 


«%a Ieri alle 5 pomeridiane il principe e la prin- 
cipessa di Piemonte si sono recati senza alcun se- 
guito all'albergo delle Isole Britanniche in piazza 

l Popolo, a complimentare il principe e la princi 
possa di Gailes. Dopo una visita di un quarto d'ora 
i principi sono rientrati al Quirinale. Parecchie 


tica fisonomia della princi Alessandra, la quale 
ieri deve essersi fatta ‘nà ben cattiva idée. del mo- 
stro bel clima di Roma. 


e%+ Per quattordici ore di seguito ha diluviato. 


come Si fossero aperto addirittura lo cateratto del 
cielo. 

Moltissimi vedendo piovere a dirotta ieri sera e 
stamani hanno abbandonato il pensiero di andare 
alla fiera di Grottaferrata. Noi siamo di questo nm- 
mero e supponiamo che la fiera, a causa di questo 
orribile tempo, sia stata rimessa. 

gi* Fei seta a Cireolo Gavonr ebbe Inogo la se 

"era! 


Tata musicale che avevamo annunci: no 
ia romana 


pera, E di Simiaco, e molti deputati di parto 
Destra. Suonò benissimo il piano la signorina Van- 
nutelli; cantarono la signora Elena Baldini, il si- 
fnor Giorannibi ed alcuni altri Alle 11 112 sgom- 

rata la sala dove aveva avato luogo il concerto 
si cominciò a ballare e si continuò con molto brio 
fino ad ora assai tarda. 


tore Cipolla. dal 
j0r Domenico Fumanti, lo 
ito le decorazioni dell'aula ‘del 
Senato e molti altri lavori pregevoli. 


‘eseguiti sul disegno del 
decoratore romano si 
stesso che ha it 


Anche il mobilio del ino, consistente in 
issimi scaffali di legno nero, ed in un 
con cornice ugualmente nera intagliata 


speccl 
ele ente sono tutti usciti dal laboratorio 
Si Sanizt del sipeoe Gagliano Coni 


quadro rappresentante « L'imi 
nel porto della Spezia. » 
Questo quadro prima di essere inviato a Madrid 
resterà esposto nello studio del signor Alvarez fuori 
di porta del Popolo, n° 18 E, stadio n°2, nei giorni 
di giovedì, venerdì e sabato della settimana cor- 
rente. 
,%4 Il concerto corale annunciato dal maestro Ro- 
tolì e dalla signora Rosati avrà luogo domani sera 
alla Sala Dante. Vi prenderanno parte oltra cento 
e più fra amatori ed artisti lesignorine Fidi e Gian- 
noli ed i signori Fortini e Bedoni per la parte vo- 
cale ed il signor Monachesi per la strumentale. Si 
eseguiranno, oltreil famoso Miserere di Basili, l'Ave 


| vertam di Mozart, l'Inflammatus dello Stabat di Ros- 


sini, la Salve Maria di Mercadante, l' Aleluja di Jo- 
melli, un terzetto di Churchemann ed un coro di 
Palestrina. Il programma, come si vede facilmente, 
non potrebbe essere più attraente. 


BOZZETTI INEDITI 


Tanto tonò che piovve!.... 
(Continuazione. Vedi n° 77) 

Dal tetto più o meno alto, si conosce se la casa, 
a cui fa cappello, è più o meno antica. Nelle case 
moderne a poco a poco s'abbassa a misura che s'av- 
vicina la data di costruzione : nei palazzi, quella co- 
nicità necessaria in un paese dove ogni inverno ne- 
vica e non per celia, è nascosta da un parapetto che 
ricorda la terrazza meridionale. 

Monaco è una crime lata nti 
€ lontani. Come sanno perfino i compilatori le 

ride, non rimonta che al 1156. La fondò Enrico il 
Esse sisi quella casa peelta cis dicasi nome ad 
uno dei due partiti più famosi fra i tanti in cuisi 
divise l’Italia del medio evo. Lo splendore di Mo- 
naco è poi modernissimo adr Latera pers 
paste casa ora regnante. I nomi 
li Luigi I e di Massimiliano II sono legati a tanti 
Rensmagi a iena Nilla, e sani 
dire : « Ma pri li loro cosa c'era dunque 
2 Monaco oltre la reggia e la cattedrale? 

Mi èavvenuto più volte di sentirmi ripetere 
Laigi I è stato pernoi come i Medici a Firenze. Fac: 

lo le mie riserve su questo punto, perchè l’arte in 
Italia è figlia della terra e del cielo, è il tto 
spontaneo d'un suolo fecondato tante volte dalla 
viltà. 


le parve vero di trovar gente per narrare l’ac- i SP0ù 


caduto. Ì 
Donna, e derubata per di più... parla ancora! | 
I grassatori, dal canto loro, presero un'altra | 
strada, e sî fecero indicare da un che passava qual | 
fosso la via per porta San Pancrazio. | 
Cammina, cammina, cammina, @ sapete dove 
riuscirono? Precisamente al punto che volevano * 
evitare, a porta Portese, dove la donna Angelini ? 
stava ancora narrando dell'aggressione patita! ="! 
Riconosciuti i ladri, tre riuscirono a fuggire, ma 
Rmo rimase in rete, ed ha fatto l'ufficio di bandolo, ‘ 
di gomitolo d'Ariann1 (che porremo anche nel Mu- i 
seo) per lo seoprimento degli altri correi.: I 


DA 

Le requisitorie del Municchi sono state severa. I 

Il verdetto inesorabile, meno che pel Violetti, che 
è stato assolto. 

Gli altri sono stati condamagti: 

Negroni a 30 anni di lavori forzati — Nardoni a 
20 anni — Piccini a 20 auni — Foschi a 15 anni — 
Valentigi a 12 anni — Derossi a 10 anni — For- 


Non mi accusato d'andar «nelle nuvole. Non si 
può a meno d'insuperbirsi dell’arte italiana in una 
città dove sì spesso so ne trovano dei ricordi e delle 
copie che, senza valer l'originale, mostrano certo il 
conto che se ne fa. Ora è un'imitazione. di palazzo 
Pitti, più là una della loggia dell'O; altrove 

i che rappresentano vedute d'Italia come di 
rado noi ne sappiamo fare. Ma di questo” parlerò 
meglio altra volta se mi vorrete sentire. 

Fra le impressioni un po' strane che si possono 
Rrotare, vi è quella di vedere per là prima volta la 

Iyptoteca. (bel monumento deguo delle ‘belle sta- 
tue che raschiade) e il Propileo m uma biànoa gior- 
mata invernale. Quei monumenti così perfettamente 
antichi e così nuovi paiono un sogto; \in'appori- 


| zione felice della claszica Grecia in mezzo alla neve 
liante. 


‘smag] 

Mi avvedo che ho parlato di Monaco senza dirvi 
che non sono gelato traversando le Alpi. Atiche nel- 
l'inverno si può passare il Breunero setta morire, per- 
chè sî gira e si rigira non salendo mai troppo in alto. 
Edè una fortuna che sia così. Fortana speciatè per 
me, che il freddo, che aveva toccati pochi giorni 
prima a Inspruck 16 gradi al mattino, ed alla sera 
era uppena a zero in grazia dello sciroeco che viag- 


giava anche lui verso la Germania, non fosse più 
ritornato a quella intensità. Le coperte 0 i mantelli 
che si portano per involtarsi a. più doppii che sia) 
possibile, quando appunto divengon. più netessari, 
non fanno che impicciare, perchè in quel tratto di 
ferrovia che passa sul territorio austriaco sî fà eco- 
nomia di vagoni; e chi trova modo di moversi per 
accomodarsi, è bravo. Si sta di traverso, per man- 
giare, tanto di movere le braccia, e si è sempre a 
pericolo di aver la testa d'an vicino così appicci= 
cata a una spalla, da credere che sia roba nostra 
anche quella. Bella cosa aver due teste da quanto 


le aquile delli stemmi ! 

1 componenti il così detto personale viaggiante, 
sono ruvidi e sgarbati; forse è il freddo che buseano, 
poveri diavoli! Sia quel che si vuole, son veri figli 
di Zuruck-tè-e-muro, quel noto brav'uomo che nella 
sua innocente coccintaggine preludiava all'infallibi- 


|-lità. Indietro tu e il muro! Frase stupenda ! 


Avverto che parlando di carrozze (eppure la pa- 
rola ragoni mi piace di più!) intendo, salvo speciale 
avvertenza, di 2° classe. Spero che un giorno vi sa- 
ranno deputati internazionali che viaggierazno con 
la medaglio di San Venauzio in prima classe e al- 
lora mi porterò candidato: intanto mi raccomando 
2 Fanfulla che mi appoggi. 

Danque è vero che i vagoni di 2* hanno diritto 
all'acqua calda. Ma questa viene dne o tre stazioni 
dopo il dovere. Per compenso, nello scompartimento 
dove ero îo, messero un tubo di più. < Più i ghe n'a, 
più i stà caldi! » diceva un veneto che faceva questo 
servizio. Non posso darvene uno schizzo perchò era 
di notte, eppoi egli si dava tanto moto a distribuire 
e non con usura, il suo carico di tubi d'acqua bol- 
lente, che era difficile poterlo osservare. Questo s0, 
che mi parve gala il suo dialetto e la sua compas- 
sionevole garbatezza italiana. 

Quanto da lni diverso quello che si divertiva a 
farcibascare più freddo che poteva quando guardava 
i biglietti! Intendeva benissimò il francese © l'ita- 
liano, ma non ci fa verso che volesse capire di non 
tener vuoti gli scompartimenti per non fumare. Ma 
forse non capiva la tosse, lingua invernale, che in 
mezzo a un atmosfera di famo di tabacco si fa sentir 
molto bene. E un vecchio signore belga faceva dn 
primo con successo, in certi duetti, terzetti e quar- 
tetti, che le pipe tedesche animavano sempre più. 

Il detto signore, molto come si deve, certi russi 
brutti quanto basta, un cantante italiano che zufo- 
lava musica non di tosse (forse perchè non venne 
neî vagoni austriaci), poi certi esseri che tutti impel- 


nerazioni di quattrimaî), ecco i tipi più interessanti; 
salvo il mio tipo proprio, s'intende, che a me inte- 
ressa più di tutti. 

Dimenticavo certi omoni grandi, grossi, ossuti, 
che salisono a Bergamo, e che qualche classicista 
avrebbe potato chiamare Allobroghi. 

Uno aveva una testa così stranamente tagliata, 
nei piani e nel profilo, che mi duole di aver lasciato 
i pennelli che adoperavo quando vivevo la prima 
volta, e così non poterne fare il ritratto. 

Faccio voti per i treni diretti internazionali, con 
vagoni comfortables anoho per le guardie, onde non 
gelino e sian meno rabbiose. 

Nelle stazioni di Germania si scende sempre allo 
scoperto. Figuratevi una famiglia, suppongo di 
Travet e relativi travettini, con borse, sacche, in- 
volti, ombrelli, carabattole d’ogni maniera, in un 
giorno, anzi in una notte di neve 0 pioggia. Ad ogni 
cambio di Stato e di vagoni bisogna correre alla 
dogana, poi ricacciarsi alla meglio in altri vagoni 
e contare se tutti ci sono: travetti, travettini e ca- 
rabattole. 

Ho sentito che non sarò mai internazionalista 
altro che per i trattati di commercio e le ferrovie. 
Le uniformi italiano a pochi passi dallo tedesche 
mi piace tanto vedercele, ma non mi piacerebbe 
punto vederle fuse in un amplesso generale di frasi 
‘umanitario o di petrolio. 

Quando sul far della notte vidi il Dio Termine, 
la pietra di confine tra l’Italia e l’Austria ho sen- 
tito-un rion so che l2uoré the non vi so'spiegare. 
E finalmente cosa vedevo? Un piolo un po' più 
grosso dei soliti! Ma significa tanto in quelle gole, 
all'ombra di quelle masse granitiche, che, bigio, 
fredde, colossali,. sembrano voler nascondere .il 
cielo! Il raggio dorato del tramonto brillava ancora 
fantasticamente sulle creste bizzarre che hanno ve- 
duto tante volte gli eserciti nemici passare minac- 
ciòsi, diretti al bello, ma troppo debol paese. 

Addio, dissi coll’anima, gai colori della mia ban- 
diera! Addio terra un giorno soggetta a tanti stra- 
nieri, e adesso unita in mazione abbastanza forte 
per fari rispettare, con un re italiano a Roma; a 
Roma, dove si coronavano una volta gli imperatori, 


ora venuti di Francia, ora di Germania. — Ohl | 


come doveva esser duro l'esilio verso lo Spielberg o 
verso un campo d'istruzione « al cenno, insolente 
d’estranio soldato > se mentre vo per gusto e.verso 
‘un paese amico sento cho se non fosse vergogna 
piangerei! 

Now ridete, allegri lettori. Non ridete, perchè 
credo che il buon soldataccio Fanfulla di nascosto 
‘avrà pianto qualche volta anche lui. Ora non è più 
di moda, anzi si nascondon le lagrime col riso e 
l'Aumour; ma è questione di forma più ‘che di so- 
nua Prsplitnià 

Guido Reni. 


—_e___ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Giunta parlamentare incaricata dell'esame 
del disegno di legge per l’acquisto di Castel Por- 
ziano ed altre modificazioni alla lista civile ha 
tenuto adunanza, alla quale sono intervenuti il 
‘ministro Sella ed il comm. Visone reggente il 
‘ministero di Casa Reale. 
== === 


È Emo. BaruoI, gerentò responsabile. 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


The Gresham 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 


Succursale Italiana 
FIRENZE, VIA DEI BUONI, NUM. 2 


Situazione della Compagnia al 30 giugno 1870. 
Fondi realizzati . 
Fondo di riserva 


» 10,459,425 40 
» 28,339,444 75 
» 6,250,000 — 


ricevuto delle nuove 


talia, Firenze, Vin dei Buoni, ® 
( "Oriandini); od allo rappresentanze locali 
in tatte Itre città. ma presso i sis Fra 
talli Portuma, via în Aquiro, I08L = "R 


AVVISO. MUSICALE 


Piano-Fur Tini 


premiati con medaglie di prima a Berlino, 
1844; Zarigo, 1846; Londra 1851; Nuova-York, 
1853; Zurigo 1854; Parigi, 1855; Willisau; 18555 
Berna, 1857; Parigi, 1857; Londra, 1862; Parigi, 


1 sottoscritti portano a cognizione del i 
di avero stabilito un na) 


alii DEPOSITO PER TUTTA ITALIA lo 
RENE Ale Mo, me a 


Carlo Ducci 


piazza San Gaetano, numeri 1 PI 
FIRENZE 


dichiarando essere îl signor Carl i i 
scio ‘premi Carlo Ducci il loro 
_I signori ittenti troveranno presso il mede- 
simo una grande scelta. dei loro stramenti, ed i 
signori Negozianti gli stessì vantaggi 
fabbrica. A eri 
Zurigo, 16 febbraio 1872. 
MHuni et Hubert. 
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Società Bonificatrice 
TERRENI INGOLTI 


In Frania 
Capitale Sociale Lire 42,000,000. 


La Sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 
marzo. È 


Per maggiori dettagli vedi l'Avviso in 


quarta pagina. 


DA VENDERE” 


Materiale in buonissimo stato 
proveniente lavori del Camale-di Suez 


Draghe (cucchiajo) a colatoj lunghi. 
» >» arisciacquatoî. 
Macchine a Vapore per il trasporto dello 
sterrato e Chiatte per il servizio delle Draghe. 
Loecomobili della forza di 3a 12 cavalli. 
Macchine a vapore orizzontali e verticali dalla‘ 
della forza di 12 a 50 cavalli. 
Caldaie tubulari della forza di 12 a 50 cavalli. 
Pompe rotatorie e Pompe Letestà, 
Treni di vagoni e vagonette; ruote in ferro ed in 
ferro fuso. 
Gru a vapore e verricelli di diverse forme. 
Per maggiori indicazioni dirigersi-ai signori: 
U. GEISSER e C. a Torino: 
DUMREICHER FRATELLI sì Alessandria 


d'Egitto. 
TARDY e BENECK a Savona. 


SLI AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso È. E. OBLIEGEHRT, Roma, via del Corso, 220, — Firenze, 


SOCIETÀ ) 
Terreni Incolti in Italia 


via Pauzani, 28. 


BONIFICATRICE 


SEDE IN FIRENZE, RIAZZA NUOVA SANTA PARTA NOVELLA, N. 24. 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 12 Serie d’un Milione di Lire, ed ogni Serie i 


ingegnere, depntato al Parlamento, — 


per Sottoscrizione Puhblica di num. 48,000 Azioni costituenti l’intero: Capitale Sociale 


D O) e_s . 
Consiglio d’Amministrazione 
Di Geraeg conte Pietro, principe di Castelbuono, deputato al Parlamento — MEnregea cav. Gaetano, banchiere, consigliere della Camera di commercio di 

Napoli, presidente del Comitato degli Assicuratori — Gierdane comm. Filippo, ingegnere — Milesi cav. Angelo, ingegnere — Gabelli Federigo, 


Hececari nob. Giovanni Ra 


4000 Azioni di Lire 250 ciascuna 


.s proprietario — Catellani cav. ing. Antonio — Cresei conte Ferdinando 


proprietario — Bruno cav. Giuseppe fu Saverio, banchiere — Marescotti dott. Iuigi, proprietario — Bianchi ing. Emilio — Vane 
zetti ingegnere Emilio, proprietario — Avv. Samminiatelli cav. Luigi, deputato al Parlamento, Consulente Legale. 


PROGRAMMA 


Chiunque $i faccia a considerare lo stato 
dell'ingustria s nel nostro paese rijugne 
colpito dal doloroso contrasto che fa ai vanti 
della ricca e svariata coltura onde si onorgno 
alcne regioni, la grande estensione delle terre 

ed infeconde che tengono in Italia 
clire la sesta parte del suolo. Non tutta la colpa 
in ciò è degli nomini. Il grande sviluppo del 
territorio montuoso, la lagume, lelave, le sabbie 
vogliono la loro parte. 

Ma è pur d'altro lato evidente che molti paesi 
sono intristiti per solo difetto di provvidenze cì- 
vili. E ne fauno, proya quelle vaste terre ora in- 
colte ed abbandonate alla malaria, le quali un 
fortuna nè pèr 
ioni politiche o 
commerciali, ma per ricchezza rp 
fra le più lose e prospere del moni 

Le Findizini fisiche e geologiche della Sar- 
degna, dellaSicilia, della Campagna Romana non 
sono punto variate e tutto dimostra che un non 
ingente capitale di denaro, di tempo e di volontà 
basterebbe per mutare in fiorenti e salubri 

i deserti della Maremma toscana e i 
iosi, ma fertilissimi terreni di Brindisi, 
to, d*Aquileja, del Golfo Ionio, del Sa- 
0, del Golfo di Gaeta e dei lidi del 


Ma la speculaziene, che sotto il benefico in- 
dei nuovi e liberi ordinamenti si è data 
ardore febbrile a rialzare ed a fecondare 
noi ogni sorta d’industrie, ogni ramo di 
cqmmercio, non. ha consacrato fin qi che una 
assaì modesta di attività al miglioramento 
‘agricoltura e soprattutto alla bonificazione 
‘terre incolte. 
icchè, astrazion fatta dai tentativi tuttora 
stato di progetto ed appena tisciti da questo 
i riduce finora ai lavori eseguiti 
Dà intiati dei cessati governi della Toscana e 
di Napoli ed alle opere intraprese con rimar- 
. 


Le Sottoserizioni si ricevono nel giorni:23, 24, 25, 26, 230 28-marzo 


ANFANA dia Licettauer. 
Jara Almagia. 
» Stabilimento Civelli. 


chevole intelligenza e con ottimi frutti ma sopra 
una scala limitata, dall'industria privata in 
Sardegna, nel Polesine, nelle valli dell'Adige e 
rese e recentemente nel 


u delle bopificazioni agrarie, ben 
campo, affatto nuovo per la spe- 


Fu spganto da siffatte considerazioni che 
nacque il pensiero di ung associazione di capi- 
tali diretta allo spopo di usufruttare almeno in 
parte gli immensi tesori che in sè racchiudono 
i vasti terreni incolti della Penisola italiana. 

La Societa Banificatrice in cui va 2 tradorsi 

questo concetto, si propone di acquistare ad in- 
fimi prezzi vaste estensioni di terreno incolto in 
qualungue perte d’Italia, oppure di promuo- 
verne la cessione gratuita dal gorerno, da mu- 


nicipi, da corpi morali, ogniqualvolta se ne 
presenti favorevole l'occasione, per dissodarlo e 
ridurle.a coltara. 


Si propone inoltre di eseguire bonificazioni 
ammendamenti‘o migliorie d'ogni sorta sopra 
terreni non propri, consociandosi ai proprietari 
nella spesa occorrente, verso una proporzionale 
partecipazione agli utili derivanti dalle opere 
intraprese, da stabilirsi in una somma fissa e 
da pagarsi dal di pengritaio entro un determi 
natò periodo di 

Nè la: 
perazioni che abbiano per oggetto di romeo 
vere, con utile proprio, opportune mutazioni e 
perfezionamenti nei sistemi di 


però n 
l'esercire la coltivazione diretta. ed economica 
dei.fondi acquistati se. non fino a quanda ciò 
sia necessario. per assicurarne ed accrescerne il 
valore venale. Gitenuto questo.scopo si impren- 


| FIRENZE Sede della Società, piazza Santa Maria 
a, numero 24. 
» Banca del Popolo succursali. 
» rimini ren p 
BE Ohlieght. 
| GENOVA Kelly, Balestrino e C., banchieri. 


È siva Levi di Vita. 
| LODI Emitnvele Caprara: 
| MANTOVA Gaetano Bonoris. 
|» Angelo, Finzi: 
PIA ere a 
» e Polimeni fu Sav. 
} sano 6. fegrì, banchiere. 


derà la vendita delle terre sia a corpo, sia.in 
frazioni, ma gradualmente e progressivamente 
affinchè la soverchia quantità di terreni offerti 
in vendita non ne alteri il prezzo. 

Gioverà pure in taluni casi il cedere i terreni 
divisi in piccoli poderi agli stessi coloni, pat- 
tuendo secoloro la graduale ammortizzazione 
del:prezzo, capitale ed interessi in un certo nu- 
‘mero di anni. 

Da questa breve esposizione del programma 
deila Società Bonificatrice risulta incontestabil- 
mente che nessupa impresa si raccomanda più 
| di questa all'attenzione e dal favore degli specu- 
latori intelligenti. 

La già notata immensa estensione delle terre 
incolte, il difetto di capitale circolante nella 
classe dei proprietari e degli agricoltori l’an- 
sora imperfetto ordinamento del credito fon- 
disrio fea.noi coneprrona:a dare alla bonifica 
zione dei terreni il carattere della più alta 
utilità, anzi della necessità, dell'urgenza per il 
paese, non meno che della.sicurezza, della soli- 
dità, di un collocamento eccezionalmente favo- 
reyole del. denaro perlo sj 

Già a spese e per cura dei Promotori furono 
fatti studi e compilati progetti d'acquisto di 
terreni nello provincie. meridionali del Regno 
per una estensione complessiva di ettari 4830 
col‘preventivo della spesa di compra di bonifi- 
camento în lire 2,387,870 e colla previsione di 
rendita aunua netta di LL 96 per ettaro, quindi 
colla prospettira-di capitalizzare al Cento per 
Venti in ottime e fertilissime terre. 

A queste previsioni basate sopra studi accu; 
rati e sull’esperienze, non occorrono commenti. 

Basterà ossérsare che l’operazione.a. cui in: 
tende la Società Bonificatrice promette con si- 

to e colla garanzia del Capitale 
sopra eccellenti terreni, un utile. almeno. 
SARE quello. che gli istituti bancari e di 


credito, passono anche colle più fortunate spe- 


| MANO Banca Generate di Sicurtà. 
P' Saccani è 


Î nopeNA M, G- Diena. fa Tagol. 


ea 
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PADOVA G. Gracaan. 


» LeonieTedesco. 
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| RIMINI G. Semprini e C. 


SIN: CARLI Domenico Santini. 


TREVISO Giacomo Ferro. 


culazioni ofîrire ai loro azionisti. n altri ter- 
mini: le. azipni della Società Bonificatrice por- 
tano seco, oltre le probabilità di lauto guadagno 
dei titoli industriali più ricercati, le mal 
la solidità, la sicurezza delle Cartelle ipote- 
carie. 

Ad una tale impresa non può dunque mancare 
il pubblico favore. 


Sede. della Società. 


a deliberazione dell'Assemblea degli azionisti. 


Versamenti. 


Il versamento della prima e seconda rata è 

ripartito come segue: 

All'atto della sattoscrizione L. 20) Formasii 

Quiudici giorni dopo lachiu- Eoda 
sura. della sottoscrizione . ,, 30) 1rats 

Trenta giorni dopoilsecmdo 
versamento 


Totale L. 12 

Il versamento delle rimanenti 12: 
chiamato a misura del bisogno, col n 
di giorni 30, da inserirsi nella” ( 
ciale del Regno. 

All'atto della sottoscrizione sarà 
un certificato provvisorio da commutar: 
titolo al portatore quando i versamenti ab) 
raggiunto l'importo di lire 125 per ogni 

lateressi e Dividendi. 

Detratto, prima dagli utili annuali il 5 per 
cento per formare il fondo di riserva, gli azio- 
nisti hanno il diritt> sul rimanente. 

1. All'iaterasse annuo fisso del Sei pér cn 
pagab alla fino di ogni semestre, 


2. AL actugue per: cento degli utili netti 
a titolo.di dividendo. 


RAVENNA Eugenio Lavagna. 
> Runcaldiere figli. 
REGGIO EMILIA.Corvo Liuzzi. 
ROMA Adamo Qolonna, banc 
SAVONA C. e A_ featelli Molfin- 


» Rebessi Pederigo. 


VENEZIA Edoardo Leis. 
» Pietro Tomich. 
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i atbamenti princi col 1° e 15 d'egni eso 
Un MESE NEL AGM IS. 88. 


Direzione E AMMINISTRAZIONE 
Roma, via della Stamperia, 76; 
* Avriai ed toserzioni: presso. 

E. E. OBLIEGHT 


ia dl Goa a. lis Fani, 00 
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Per ‘abbonaral lnviaro vaglia postale 
"ll'anaministratore di FANFOLLA- 


TN NUMERO ANRETRATO ORF. 10 


In Firenze cost 7 


frrorno PER frrorno 


Correte a Napoli, non per inebbriarti del 
suo cielo e del suo mare, non per far la capra 
su pci greppi arrostiti del Vesuvio, o per resusci- 
tare (se si potesse applicare questo verbo) alla 
vita di dieci secoli fa tra le rovine di Pomj 
ma per godersi uno spettacolo unico negli an- 
nali giudiziari. 


* 
x 

Si ritorna sino al 1860, quando il Borbone si 
rinchiuse a Gaeta. 


l'esercito, lasciò 
Cosa fecero allora i galeotti? 
costituirono um governo provvi 
dici membri, con diritto di vita e di mortee 
decretarono la pena capitale contro il furto. 
Decisamente bisogna essere stati coi ladri e 
in galera per apprezzare tutta lignobilità di 
questo delitto. 


e 

Ora asvenne, che un tal Giuseppe Salia, dei 

Quindici, rubasse una capra. 

Nou ci fu misericordia! Fu giustiziato e get- 

tato giù in mare da una rupe. 
va 

Lo spettacolo che io vi prometto a Napoli è 

quello della giustizia contro i giudici. Il governo 


pro» rio della galera di Santo Stefano siede 
adesso sul banco de’ rei nella Corte d'a: 


n 
Un episodio; Jo desumo dall'Unità Nazinale: 
© L'idea della giustizia fu così compresa da 
quelia società di galeotti, che le si attribuirono 
tali forme severe da punire financo il sospetto. 
Infatti uno dei membri della commissione fu ac- 
cusato”di complicità nel furto commesso dal Sa- 
bia, e come lui condannato a morte. Ma egli era 
innocente, e chiese alla commissione che si esa- 
minassero i suoi testimoni a discarico. La sua 
domanda fu accolta, il discarico esaminato, l’in- 
nocenza di lui dimostrata chiara e lampante a 
tutti. Ma ciò nonostante non gli fu concesso di 
sedere di nuovo tra i suei compagni e far parte 
della commissione perchè questa disse, che i suoi 
membri doveano essere, come la moglie di Ce 
sare, immuni da ogni sospetto! , 


Pari 


Adesso i cinque esecutori della sentenza sie: 
dono innanzi ai giudici calmi e severi, e hanno 


ROMA, Mercoledì 27 Îfarzo 1872. 


di legislatori e nella coscienza la convinzione 
d’un grave dovere soddisfatto. 

Al! se Parigi fosse stata una galera vera, c 
la Comune un’Assemblea di galectti di Santo 
Stefano! 

Ma via, non facciamo csufronti; i galeotti sul- 
lodati avrebbero diritto d'offendersene. 


* 
sta 


Io ragionerò male, ma ragiono così. 

I cioque vanno assoluti. 

Primo: perchè hanno provato al mondo che 
senza un governo non si va avanti. 

Secondo: perchè erano nella necessità di so- 
stituîre alla azione tutelare dello autorità che 
abbandonarono l'isola, qualche cosa che impe- 
disse la liconza e l'anarchia. 

Terzo: perchè il loro codice, pet essere rispet- 
tato da quei sudditi così poco maneggevoli, do- 
vera essere, come fu severissimo, e gli atti di 
quella giustizia improvvisata, prontis 


«a 

Il Presente, per scasarsi d'aver preso una nota 
del Fanfulla per una notizia (ianocentemente 0 
maliziosamente, questo non importa) mi è largo 
dei titoli di giullare, di buffone, di motteggia- 
tore ecc. ecc. 

È un accusa nîì po’ vecchia, ma via, è presa 
tata con una grazia cosi fanciullesca che par 
rimbambinata. 

Dice che non ho ingegno... 

Dio buono! mi rincrescerebbe nell'anima che 
il Presente me ne trovasse tanto, quauto ne ha 
lei 


a 

Mi si dice pure che sono un ignorante. 

Ha ragione nella massima: ma ha il torto di 
volermelo provare colla sua erudizio» 

E per provarmelo citauna sentenza di Pascal: 
Discur de bons mots, mauvais caractèr (sic). 

Nella mia qualità d'ignorante ho sempre cro- 
duto chemauvais caractère (iocaractère lo scrivo 
con ume in fondo, perchè essendo una bestia 
studio il dizionario) volesse significare: cattivo 
caraitere, noa giù ignorantz. 

Ma il dotto Presente mi ha dato sulla voce: e 
voi Esopo, ‘0 IV, Montesquicu, Montaigne, 
Sterne, Marziale, Giovenale, Diderot, Federico 
il Grande, Piron, Giusti e Voltaire siete tutti dei 
mauvais caracières (oltre all'e aggiungo ls 
perchè parlo al plurale) cicè degli ignoranti. 


* 
na 
A proposito di Voltaire mi casca sotto la 
penna una sua frase : 
Cher monsi:ur, ne repondez jamais à un bon 
mit! Cclui qui en fait, a parfois de l'esprit: 
ceuz qui repondent et se fcichint, n'en ont ja- 


Traduco per comodo del Presente: 

« Caro signore, non rispondete mai ad un 
motto. Chi jo dice ha talvolta spirito: coloro 
che rispondono e ci s’arrabbiano, non ne hanno 
avuto mai. » 

E dire che Voltaire, come rivolazion do- 
vrebbe essere uno degli dèi di casa del Presente! 


* 
ar 

L'ho detto io che la ferrovia di Panna-Spezia 
gli ha fatto perdere la tramontana! 

Figurateri che nella sua risposta il Presente 
serive : © L'uomo d'ingegno e di buora fede ra- 
giona e discute, non schernisce, nè vitupera! , 

Jo non vorrei aver inventata questa sentenza, 
ma se l'avessi inventata discutorei e ragionerei : 
invece il Pr.sente, dopo la massima, mi dice un 
sacco di insolenzo senza discutere. 

O di che si lagna allora? Si mette da sè fra 
quelli che egli giudica cretini dolosi, e poi si ar- 
rabbia? 

Al! Presentino mio ; che dell'avvenire dirchbe 
Nabab, 


* 
Cari 

Il Presente mi ha citato Pascal e lo ha citato 
(Scusi, vel !) a sproposito. 

Mi permetta che gli citi, a proposità, un o- 
miao da cui, salvando l’anima, egli potrebbe 
imparare molto. Il mio omino è il Lachera, un 
venditore di pere cotte, îl quale, delle persone 
che si reggeran male in gambe e in logica so- 
leva dire: “ Par Presentino che stava ritto per 
l'appunto! , 


* 
st 

Dopo avermi dato in lungo e in largo di ciu- 
09, il Presente conclude col dive che gli ho lan 
ciato un insulto. 

Non è la mia opinione; ma siccome sono un 
ciaco ben educato, rispetto quella del Presente, 
e mi guarderò ben bene dal contraddirlo. 

E tutti pari. 

Pal 

Ci sì dice che gli ospiti reali che attualmente 
sono a Roma abbiano diramata una circolare a 
tutti i loro parenti delle vario corti d'Europa, 
pregandoli a non venire, per ora, nella città 
Eterna a fine di evitare il pericolo di morire af- 
fogati nel fango della stazione o di rompersi le 
gambe negli împiantiti di legno fradicio sui 
quali hanno fatto anticamera il re e la regina 
di Danimarca aspettando i principi di Galles. 

Par 

E difatti quando i principi di Galles scesero, 
dovettero andare a cercare, tra i colli di mer- 
canzie, i loro reali congiunti; anzi poco mancò 
che non fossero essi stessi immagazzinati. alla 


Fuori di Roma cent. 10 


di conti di Chester, doverano essere poi spedi 
delle forme al salumaio Comelli, a 


Par 
forna! giovial del sor Vial dà il resoconto 
dei discorsi tenuti ieri fra il Re e il signor 
Fournier. 

Com? diamive ha potuto il giornal giovial sa- 
pere tutto ciò, se Sua Maestà e il ministro 
francese sono rimasti soli, proprio soli, senza 
l’ombra d'un testimonio ? 

Una delle due: o Vittorio Emanuele, o. Four- 
nier sono corsi all ufficio del sor Vial, dopo 
l'udienza, per isvesciar tutto. 


Preferisco il 


a quella che vendetto a un 
soldo la vigilia della votazione sulla questione 
politica, cioè: « fassent la monarchie et le pays 


poesia, quanta scienza costituzionale, 
quanta logica c'è in quell’apostrofe! 

La monarchia e il paese che possono fare in 
modo che la Camera voti piuttosto noro che 
bianco. 

Il paese che fa in modo che il voto della Ca- 
mera sia conforma all'opinione pubblica! 

Ah! che gioia ! 

Onorevole Correnti, non avete una cattedra 
vacante nella Sapienza da conferire al sor Vial? 

Ve lo raccomando caldamente. 


x 
a 

Anche l'Opinione per parte sua è graziosa. 

Pubblica nelle ultime notizie di stamano un 
dispaccio da Napoli di ieri, che reca la notizia 
d'un fatto avvenùto ieri l’altro. 

Fra Roma e Napoli ci sono sette orè e mezzo 
di vapore; c'era dunque tempo di assistere al 
fatto come testimoni, poi venire a Roma a con- 
tarlo, poi essere di ritorao a Napoli prima che 
vi arrivasse l'Opinione colla sua ultima notizi: 

Morale: il telegramma dell’Opinione avrebbe 
‘un certo pregio se fosse stato provenieate da 
Yokohama. 


sta 

1 fogli rossi continuano a cantare da quindici 
giorni la stessa nota, cioè che Mazzini è quegli 
che ci ha insegnato a balbettare il nome d’/talia. 

Sarà vero, anzi verissimo. Ma dopo Mazzini 
vennero quelli che c’insegnarono ‘a pronunziare 
quel nome correttamente e senza....... balbet- 
tare. 

Non declino i nomi di questi maestri di se- 
conda elementare, perchè sono abbastanza fa- 


‘ancora negli occhi un lampo dell’antico potere | miais cu. pictola, sottoil pretesto che viaggiando col nome | vorevolmente conosciuti. a 
a + cr AS 
Così potessi fare di nostra madre cho si mostra | | — Noncredì che cHa sappia qualchecosa dei pro- | nonfacessero fede dell'incessante correre del tempo, 
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— Tu hai cambiato di colore quando fu dato l'or- 
dine di perlustrare il parco — chiese la minore 80- 
rella all’Augusta. — Credi forso che Dionigi possa 
esservi nascosto ?.... 
tatto per potermi rivedere 

Nostra madre ci 


Dionigi sia d'indole da affliggersi molto. 

— Già... ta non lo puoi soffciral... 

— Nonè vero... mi è indifferente... Quando ero 
bambina, gli volevo bene, perchè mi faceva saltare 
sulle ginocchia © mi pareva buono, affettuoso... 
Dacclè è tornato dalla. milizia divenue susurrone, 
a'tarcabrighe, giuoeatore, ubriacone... 

— Mio Dio!... perchè mon dici subito che è un 
‘mal‘attore della peggiore apecio?... 

— Non dico questo... Ma egli cammina sopra una 
cattiva via... Sv è vero che tiami, tocca a te a ri- 
condurlo sul buon sentiero... 

— 0h, sono certa che farò di lui quel che vorrà... 


sempre tanto aliena dal consentire al nostro matti- 
monio.... di 

— Sii ragionevole... Eila non ha poi tutti î torti... 
Sa che Dionigi non ha risorse... sa che quanto può 
trarre di sotto ai suoi genitori lo spende al giuoco e 
nelle bettole... © l’anione di sua figlia con un tal 
soggetto non le può arridere molto... tanto più che 
moi siamo lontane dall’esser ricche. 

— Intal caso tn approvi la decisione di nostra 
madre che ci ha mandate qui brascamente, senza 
avvertirci... senza neppure darci una spiegazione 
plansibile della sua risoluzione improvvisa ?.... 

— No, no... questo poi non lo approvo panto... 
Tanto più che ci velo sotto un mistero... Se è vero 
che nostra madre dovesse andare da suo fratello ad 
Aîciguone per assisterlo nela malattia che ella ci 
disse esser pericolosa, senz3 mostrarci alcana let- 
tera, senza farci nemmeno sapere da chì le venisse 
la notizia, perchè non condarci seco ?-. È mai pos- 
sibile che nostro zio non gralisea vederci ?... Per 
mo, le bo letto la bugia negli occhi... 

— E se serivessimo allo zio per informarci della 
sua salute? 

— È inutile. sono certa che nostra madre son 
sîè mossa da Arles... 

— Cosa diresti dunque di fare?... 

— Che vuci che ti dica ?... Aver pazienza... @ 
farci ben volero dalla zia Egla.,. 


getti di nostra madre?.... 
— A volte giurerei di sì... Cî guardà în un certo 
modo!... Ho provato a trarle di bocca qualche con- 
fidenza... Ma è così segreta... così riservata..., 
— Un buon esempio per te — riflettà Augusta, 
sorridendo — che vai spifferando a tatti tatto ciò 


adorabile smorfietta... 

Chi sa quanto sarebbesi prolungato questo dia- 
logo, se lazia Egle, vedendo come le due ragazze 
non sî muovessero per recarsi al lavoro che aveva 


loro assegnato, non sì fosse decisa ad affacciarsi ad 
‘ina finestra della cspanna svizzera, ingrossando un 
poco la voce. 

Augusta e Raffaella se la diedero a gambe, come 
se avessero udito la voce dell'orco. 


x. 
Da ottobre ad aprile. 


Nella vita degli individui come in quella dello na- 
zioni vi sono delle ore che contano per anni, e 
degli anni che contano per secoli. 


quali la storia di oggi e di domani è siffattamente 
simile a quella d'iorì, che so li orologi, la vicenda 
dei giorni e dello notti, l'alternarsi delle stagioni 


si direbbe che l’immobilità fosse in quelli intervalli 
la regolatrice degli uomini e degli eventi e che per 
‘una persona, per una famiglia, per un popolo si rin- 
muovasse la maravigliosa istoria narrata da Carlo 
Perrault ai fanciulli, già da circa dugento cinquan- 
anni e sempre popolare in Francia col titolo am- 
fibologico della Belle au dois dormant. 

La storia è troppo nota perchè mi azzardi a nar- 
rarla di nuovo, e siccome di nuovo nulla potrei dire, 
narrando ciò che occorse nella vita di tatti i perso- 
naggi sin qui posti da me in scena, dalla famosa 
notte di ottobre a cui dovetti consacrare tante pa- 
gine, sino a sei mesi dopo, figarerò che essi abbiano 

fatto como le marmotte, cioò sieno caduti in letar- 

gia ai primi accenni dell'inverno per mon destatsi 
simo ai primi tepori di primavera. 

Non tutto però è rimasto immobile ed immu- 
tato. 

Ii conte di Castellare e sua nipote Editta sono 
andati, secon.lo il solito, a passare il verno a Pa- 
rigi. E Gilberta e Marcella han dovato andare con 
essi, l’ana, dividendo; come alle Aygalados, li ap- 
partamenti di Edita, e insieme alla abitazione , 
le giois e i dolori, l’altra ostinandosi a tornare 
ad abitaro soletta nelîa sua casuccia di Montmo- 


(Continua) 


FA FULLA 


Pali 


7 Monsignor Dupanloup ha detto tre giorni fa 
all'Assembita ch'egli è vescoro, ma è anche pa- 
triota franceso ; quindi aderiva al rinvio a teni- 
po indeterminato delle petizioni cattoliche, poi- 
chè ciò poteva giovare alla causa dalla patria. 

Bravo, monsignore! Proprio, proprio come i 
vescovi italiani. 

Tutti patriotoni, anch'essi, di prima forza! 

Farebbero moneta falsa per pagare chi man- 
dasse la patria al diavolo! 


* 
ax 

La lezione ai francesi ha fruttato. S'è tanto 
detto e ripetuto che la Germania ha. vinto 
perchè è dotta e la sua gioventù studiosa, che 
i giovani francesi si sono messi dassenno an- 
chi 

Uno dei primi saggi della loro vita nuova è 
stato quello di fischiare un professore, procla- 
marlo spia e gettargli dei soldi. 

Tufstti anche in Germania una gran parte 
dei professori sono stipendiati dagli scuolari. 

Incomincio a sperar bene della Francia. 


. 
na 
Ieri, verso le quattro, un landeu con le ruote 


Una delle signore, sulla cinquantina, tentava 
di riparare alla meglio la faccia contro la tra- 
montana. Era una lotta interessante fra il vento 
la curiosità. 

L'altra assai piu giorane, non si preoccupava 
tanto dell’aria e la sfidava anzi con un visettino 
dolce e simpatico, che volcva veder tuito. 

Si capiva subito che eran mamma e figliola, 

st 

Degli uomivi, uno, attempato, pareva un pro- 
fessore di università, un cavaliere dei due santi, 
che i suoi compagni ascoltavano con deferenza ; 
altro, giovine, robusto, tarchiato con una bella 
barba bionda ed una fisonomia aperta, ravvi- 
vata da una certa espressione di capo scarico, 
teneva viva la conversazione e di tanto in tanto 
esilarava la brigata, guardando i rigagnoli ed il 
fango con occhi così canzonatori da far dispe- 
rare l’intero palazzo dei Conservatori. 

x 

Se volete sapere chi erano quei signori, ve lo 
dirò subito: 

Erano Sua Maestà la regina Luisa di Dani- 
marca, con sua figlia la principessa Alessandrina 
di Wales, suo marito il re Cristiano IXe suo 
genero il principe Alberto di Wales. 

sa 

A vedere quella comitiva modesta 6 sola: 
zevole non pareva possibile che tutti quei 
guori appartenessero alla specie, prima osse- 
quiata ed ora odiata da Sonzogno, dei tiranni 
del povero popolo. 

Ma si consoli il neo-demagogo, ieri tutte 
quelle corone del presente e dell'avvenire face- 
van l'opposizione e la fronde contro le autorità 

costituite... in Campidoglio. 

Scommetto che alla Giunta, e agli edili fi- 
schiavano gli orecchi. 

Dati 

Si prepara l'appartamento del signor Thiers 
all’Eliseo. 

Una volta dall’Eliseo si passava alle Tuileries. 

Quel palazzo faceva da trampolino per spic- 
care un salto al di sopra delle teste delle repub- 

bliche. 

Ma all’età del signor Thiers.... e colle sue 
gambe.... no, no, no: non cè pericolo. 


* 
nta 

1 deputati francesi finora non hanno voluto 
portare il Governo a Parigi colla scusa, dopo î 
viaggi a Tours e a Bordeaux, di essere presi per 
banderuole. 

Si vede che le banderuole, ora, si sono stan- 
cate di far la ruggine — e vorrebbero un po” 
girare di nuovo. 

ca 

In Austria, le donne saranno ammesse a fare 
da telegrafisti. 

È una innovazione che vorrei vedere anche 
in Italia, senz’essere nò Morelli, nè Sakratore. 

Anzi, voglio scrivere un libro su questo argo- 
mento; e lo intitolerò: La donna e la scienza... 
telegrafica. 

sa 

Come appendice al volume pubblicherò una 
catasta di telegrammi spropositati, trasmessi 
dalla telegrafia mascolina, e sono persuaso che 
il pubblico, davanti agli spropositi certi dei ma- 
‘schi e a quelli probabili delle femmine, farà co- 
me il critico dei due sonetti e dirà: stampate 
L'altro. 


gialle, d'una apparenza tutta borghese, trasci- necéssità di modificare il gabinetto. 
nava per il corso due signore e due uomini. Sottoscrivo ai dinîeghi dell'Zfalie, tanto più che 
| 


Quanto a me fra gli errori degli womini é 
quelli delle donne, preferisco sempre quelîi d 


donne. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — teri la repabblica francese, 
in persona del signor Fournier, accedette al Quiri- 
nale, non per far pressione allo Spirito Santo nol 
conclave, ma per consegnare a S. M. il Ro d'Italia 
le lettere cho accreditano il sullodato sig. Fournier 
quale ambasciatore presso la nostra corte. 

La Gaczelta Ufficiale di ieri sera tion nota di 
questo fatto, e la tengo anch'io. Due nazioni so- 
relle, che dileguata ogni mala intelligenza firmano 
il patto della riconciliazione gli è tale un avveni- 
mento, che getta come un sorriso nella storia con- 
temporanea tutta piena di equivoci, di sospetti e 
di rancori. 

#= L'Italie nega il fatto che taluni deputati 
dolla maggioranza siansi recati a palazzo Braschi” 
onde insistere presso il ministro presidente sulla 


i doputati sullodati nel recarsi al palazzo Braschi 
sbagliarono strada e sì trovarono in quella vece 
alla stazione. Ed una volta alla stazione, atfemia, 
tirarono diritto a far Pasqua in famiglia. 

Ma vi pare! Sacrificar dei ministri în questi 
giorni d'agnelli! 

Sarebbe grossa, e me ne rimetto a quel giornale 
di Roma che nei giorni passati diede ai ministri di 
iene del portafoglio. 

#4 Avete letto la Gazzetta Ufficiale del giorno 
S marzo ? 

Se l'avete letta vi ricorderete la bella relazione 
dell'onorevole Guerzoni relativa ad un'inchiesta 
sullo classi operaie, agricolo ed industriali. 

Di quest’inchiesta si è parlato ieri l’altro nel con- 
siglio dei ministri, che sulla propesta dell'onerevole 
Castagncla, decisero dovesse aver seguito. 

L'iniziativa ridonda in onore della Giauta per- 
mamento sugli istituti di previdenza e sal lavoro. 

Ela Giunta ha tenuto ieri una seduta sotto la 
presidenza dell'oncrevole Luzzatti. Erano presenti 
gli onorevoli Boselli, Fano, Guerzoni, Rudinì e Sa- 
redo : e l'onorevole Fano ebbe l’incarico di presen- 
tare una memoria destinata al Congresso operaio 
che sarà tenuto quanto prima nella nostra città, 
contenente i quesiti su cui la Giunta vorrebbe chia- 
mar l’attenzione del Congresso. 

Come va quest'affare ? C'è dunque, fuori del po- 
palo, chi ci pensa al popolo e stadia il problema del 
suo benessere materiale e morale ? 

Denunzio gli onorevoli della Giunta come rei di 
invasione sui monopolii dei purissimi. 

+*% « Mentre, ecc., ecc., ecc., i contadini del Ve- 
neto sî sollevano în armi. > 

No, raio carissimo Sontzogne; mene dispiace, ma 
non è proprio così. 

I contadini del Veneto, cioè di Cavarzere, a 
quest'ora sono tutti ai fatti loro, © hanno potuto 
convincersi che la cagnara non è il metodo più gia- 
sto per approdare a bene. 

Le armi non c'entrarono punto punto. Avean 
dito a bere a quegli infelici, che tro giorni di pos- 
sesso esercitato colla forza sui beni altrui, soggetti 
all’onere del vagentivo, costituirebbero per essi un 
vero diritto di proprietà, ed hanno tentata la 
prova, come l’avresti tentata ta. 

Come vi sono riusciti? 

Arresti in massa, ma non una sola goccia di san- 
gue; ecco tutto. 

E gridavano : viva l'Italia! viva il Re! hai ca- 
pito? come so la tna Austria passata e la tua re- 
pubblica fatura fossero due miti. 

Sbaglio: hanno gridato anche viva l'imperatore 
Ottone, che pover uomo s'è presa la briga di mo- 
rire mill’anni or sono. 

E sì parla dell'ignoranza degli italiani! Se cono- 
scono a menadito la storia, e sanno leggere nolla 
pergamena come fossero tanti Momo, l'antiquario 
della compagnia. 

È vero che, a rigore, trattandosi d'ottone, cioè di 
un metallo, Doda e Pescatore potrebbero impadro- 
mirsi di questo grido e trovarvi dentro una prote- 
sta contro il corso forzoso. 


stèro. — Unprincipiodiritrasferimento 
della capitale a Parigi. Si sta allestendo il: palazzo 
dell'Eliseo pel signor Thiers, che vi si recherà un 
giorno tutte le settimane per tenervi i Consigli dei 
ministri © darvi le udienze presidenziali. 

** È smentita la notizia corsa d'un cartello di 
sfida frai generali Bourbaky e Baraguay-d'Hilliera. 
Me ne dispiace pel nostro capo della compagnia che 
n’aveva tratta ragione a credere che in Francia non 
ci fossero più tedeschi. 

1 tedeschi ci sono, tant'è vero che î due generali 
non si battono più. 

** Vi sono delle questioni immortali: quando 
credeto d'averlo risolate e messe a dormire, vi sal- 
tano di nuovo sul naso come i diavolini. delle scat- 
tole di Norimberga a cui sia stata premuta Ja 
molla. 


pii ci n 
burgo. Vi ricordite le tremende proporzioni 
preso nel 1667 e più tanti? 


BroxelleSannunzia ai fogli austriaci ch'essa è di 
‘muovo l'oggetto di spiegazioni e di trattative colla 
Germania: ma il dispaccio non dice quale sia la 
potenza che farebbe questa volta da partner al si- 
gnor di Bismarck. 


rovia lussemburghese. Ma la ferrovia suppone an- 
che la stazione. Che diamine! dateglielo quel. bene- 
detto Lussemburgo, e cho la sia finita una buona 
volta. 


di certe opere fortificatorie che il governo germa- 
nîco va innalzando intorno alla loro città. 


fermarki ne'loro sospetti. 
politico uno di quegli sguardì che sono la privativa 
di Pasquino, non vedo intatto questo che un’appli- 
cazione del famoso adagio: Si vis pacem para bellum. 


Pra queste, la più noiosa, e, senza colpa; forse la 
iù disastrosa è quella della ferrovia det im 


Eccola di nuovo emersa a galla. Un dispaccid da 


Il fatto è che Bismarck è oggi padrone della fer- 


** I cittadini di Dresda non sanno darsi ragione 


Si ricordano cho nel 1866 la Prussia le aveva già 


fatte innalzare, quando i snoi eserciti sforzavano i 
passi della Boemia. E hanno paura i dabbenuomini 
che da quel lato ci sia da temere qualche tempesta. 


To non sono în caso nè di rassicurarli, nè di còn- 
la gettando sull’orizzonte 


Quanto più un popolo si mette in assetto di 


guerra, tanto più sî può vivero sicuri delle sue in- 
tenzioni pacifiche. 


La gente per bene quando va a dormire chinde 
l'uscio — ben inteso nei paesi dove non vi sono Pe- 


razzi, nè contatori da verificare. — La Germania 
sta chiudendo l’uscio di casa; segno evidente che 


vuole mettersi a dormire. 

Buona notte! 

** Avremo a Roma il signor barone Bibra. 

Il barone Bibra verrà in mezzo a noi quale mini- 
stro plenipotenziario del Governo bavareso presso 
quello d'Ital 

1 giornali di Roma e di Firenze se lo fanno scri- 
vere da Monaco dai loro traduttori della Gazzetta di 
Augusta, alla qualo ne serissero da Ronia. Posta e- 
conomica e corrispondenza vieppiù eronomica. 

Fino xl ora il barone Bibra rappresentò la Ba- 
viera presso il Governo elvetie». Il foglio d'Augu- 
sta ne dice tutto il bene del mondo, e ce lo dà como 
sincero amieo dell’Itali; ù 

Osservo che tra i fogli romani il primo a farne 
cenno è stata la Liberi 

Che'sia per amore dell’anagramma del nome del 
suo direttore? 

=* Leggo nell’Ossercatore Triestino un avviso 
col quale s'invitano le donne nubili o vedove, che 
amassero entrare nell’amministrazione tolegrafica, 
a presentare i loro titoli a concorso. 

L’Austria, su codesto campo, era già stata prece- 
duta — vela dò a indovinare alle conto —... dalla 
Russia. 

E l'Italia ? Paro impossibile che con tanto fer- 
vore d’emancipaziono si sia lasciata prendere la 
‘mano dai cosacchi e dai croati, como si scriveva nel 
1848. 


Telegrammi del Mattino 


(Agenzia Stefani) 


Parigi, 25. — Il ricevimento diplomatico, che 
era stato aggiornato venerdì, avrà luogo oggi. 

I ministri delle potenze reclamano la stretta ese- 
cuzione dei trattati di commercio esistenti. 

Madrid, 25. — Secondo i calcoli ministeriali, 
saranno eletti 150 unionisti e 170 progressisti, puri 


ni. 

Assicurasi che lo fregato Gerona e Arapiles rice- 
vettero l'ordine di recarsi a Venezuela per chiedere 
soddisfazione circa il congedo dato al console spa- 
guuolo. 

Londra, 25. — Il Daily News assicura che il 
principe di Bismark proporrà un Congresso inter- 
nazionale per istabiliro un’anione postale. 

Cork, 24. — Le Società commerciali tennero un 
meeting contro la Internazionale. 

Durante la riunione, gli internazionali entrarono 
nella sala e, dopo una lotta, ne rimasero padroni. 

Vi sono molti feriti. 

Cagliari, 25. — Votazione del collegio di Ma- 
comer: Cugia Francesco ebbe voti 379; Sanna Gio- 
vanni Antonio 251 ; Garau Enrico 171. Ballottaggio 
trai due primi. 

Miessina, 25. — Sopra la pirofregata Principe 
Umberto, è giunto il principe Federico Carlo, pro- 
veniente da Tunisi. S. A. recasi a visitare Catania 
e Siracusa. 

Londra, 25. — Camera dei Comuni — Glad- 
Seta sa di non avere alcuna notizia della 

asione di un trattato d’alleanza tra la Germa- 
nia e l'Italia. Ò 

Versailles, 25. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò a grando maggioranza l'urgenza solla pro- 
posta di Bamberger la quale domanda che le deci- 
sioni del e d'inchiesta salle capitolazioni 
sianosottoposteall’Assembleae pubbli 
ca pubblicate nel Jour- 

Parigi, 25. — Notizie particolari da Madrid re- 
cano che il governo si crede sicaro di trionfare nelle 
elezioni © crede pure di potere respingere ogni vio- 
lenta impresa dei partiti ostili coll'aiuto' dell'eser- 
cito, sul quale esso fa calcolo. 


tario accettò, in nome di S. M. 
del ministro delle finanze, signor di Fenger. 


Londra, 25. — Camera dei Comuni 


l'esposizione finanziaria. Dice che il bilancio pre- 
senta una diminuzione di spese di 1,016,000 lire 
sterline e un eccedente di entrate di 2,815,000. Sog- 
giunge che il debito nazionale è ridotto, dopo il 
1869, di 12,746,000 sterline ed ascende attualmento 
a 79,276, 
delle spese nell’anno venturo è calcolata a 1,423,010 
e l'eccedonte delle entrate a 3,602,000 sterline. Il 
ministro progfone quindi ridurre della metà i diritti 
di entrata sul caffè e la cicoria, di ridurre pure di 
due pences l'imposta sullo entrate e di abolire l’im- 
posta sulle case il cri affitto è minore di 20 lire 
sterline. 


000 sterline. Dichiara che la diminuzione 


Copenaghen, 25. — S. A. il principe eredi 
re, la dimissione 


Il presidente del Consiglio fa incaricato provvi- 


soriamente anche di questo portafoglio. 


Madrid, 25. — Le tendenze attribuite alla 


Prussia di appoggiare nuovamente, in date even- 
tualità, la candidatura del principi 


o di Hohenzollern 
altrono di Spagna, sono l'oggetto di molti com- 


menti.-È probabile che questo argomento dia luogo 


a spiegazioni diplomatiche. 


Le Prime Rappresentazioni 


Napoli, 24 marzo. 
Tentro S. Carlo. — Maxrreno, dramma di 

G. T. Cimino, musica del maestro Petrella, — rop- 

presentato la sera del 24 marzo. 

Da un pezzo in qua non s'era vista tanta folla 
allo spaccio dei biglietti come ieri sera. 

Finora la stagione teatraleera stata una stagione 
da cani, e la tempesta s'addensava sempre più mi- 
nacciosa sul capo dell’impresario, il quale si osti- 
nava a mantenere il pubblico a Rigoletto, dopo aver 
promesso marî e monti. Proteste in teatro © fuori, 
legaîi e illegali, ma sempre giustificato, minacco di 
ogai qualità, e perfino a mano armata, essondo pa- 
recchi venuti in platea forniti di pistole. 

Musella, segno di tanta ira, ha tenuto duro finchè 
ha potuto ; e finalmente ha afferrato il Manfredo 
con ambo le pugna, 0 lo ha gettato dentro alle bra- 
moss canne acustiche del cerbero pubblico. 


. 
DA 

Primo prologo. — La prova generale, duo volte 
promessa e mancata, ba finalmente avoto luogo sa- 
bato sera. Nondimeno del tafferaglio ve ne fu anche 
soverchio, poichè il teatro era pieno fin dalle prime 
ore della sera, e dalle nove in là l'ingresso fu rigo- 
rosamente vietato. I biglietti degli invitati, presen- 
tati ad una guardia municipale che non sa compi- 
tare, non vengono riconosciuti validi ; il Cimino, 
autore del libretto, vien respinto alla porta; la fa- 
miglia del maestro se ne torna a casa; parecchi si 
cacciano dentro insieme ai collegiali di S. Pietro # 
Maiella, arnunziandosi come prefetti di camerati, 
e la gran folla che resta fuori fischia, urla, si pigia 
ed ha la soddisfazione di vedersi chiudere i cancelli 
sul muso. . 

Le imprecazioni all'indirizzo di Musella diven- 
gono più energiche e, con siffatti auspici, si prevedo 
da tutti là caduta dell’opera. 

sa 

Secondo prologo. — Manfredo, che non è quello 
di Byron, ma semplicemente duca di Atripalda, 
dopo aver gozzovigliato in una sala del sno castello 
e pigliato un sonno dei più saporiti, vien destato ad 
un tratto dai tromboni dell’orchestra, apre gli occhi 
all’obbrobrio e al peccato, e fa il proponimento... di 
non cambiar vita. 

Spengan le donne e il vino 
Coscienza e ragione. 
Stolto chi altrove sue sperenze pone. 

Si ode suonare un eorno, e un pellegrino di Ter- 
rasanta viene a chieder ricovero nel castello. Man- 
fredo che, a parte l'ubbriachezza o le voluttà pro- 
fane, è una persona per bene, lo accoglie con tutta 
cortes'a. ll pellegrino, per disobbligarsi a modo 
suo, gli domanda: Ti ricordi che tuo padre ammazzò 
tua madre per gelcsia? 

— Sì; ebbene? 

— La bambina nata in assenza di l 
fidata a uno seberano, perchè la tra 

— Ebbene? 

— Tua madri 

— Ohtechi 

— Io stesso, o 

— Oh rrabbia! 

E Manfredo tira la spada e sbudella il pellegrino. 
1 compagni di orgia, che si sono destati, se ne vanno 
a pancia piena, maledicendo al vile signor, cho gli 
ha tenuti a pranzo ed hafallito alle leggi d'onor!..- 

oi 

Atto primo. — Bisogna sapere che Uencio è un 
brav'uomo di oste, sempre di malumore, forse per 
chòi conti non gli tornano a dovere. Lina, sua fi- 
glia, s'è innamorata dell’arciere Ramuccio, e lo spo- 
serà, seil duca di Scilla consente, senza preten- 
dere... le droit du seigneur, ossia, dice il libretto, 
senza pretendere dalla sposa il bacio verginal. 

Il duca, che ama la duchessa, consente. Allegria 
di Lina, di Ramuccio, del coro, di tutti. 

Cencio è‘sempre di malumore. Poi saprete perchè. 

In questa, eccoti Manfredo seguito da molti ca- 
valieri, i quali fauno i cascamorti con la ragazza. 
Lina va intorno versando da bere, e quei discolacci 
le prendono la vita... Mantredo facendo il guappo, 
difende la figlia dell'oste, e i cavalieri csclamano: 


venre com 
ese. 


fu calanniata; ella era innccento. 


ica i 


bit 


1. 


Che fai, che fai?... che?... che? 
Difenderla perchè ? 

Questo è un altro perchè, che si saprà pure dopo. 
Per ora, certo è che Manfredo sente qualche cosa 
per quella ragazza: 

Ho qui nel core 
E fiamma e gel, 
Riso e dolor. 

Anche la ragazza si sente ardere dî ina fiamma... 
che amor non è. 

Ecco ora che la duchessa di Scilla vienò a trovar 
Manfredo‘all'osteria... Eb, chi se lo sapesse quel 
povero duca! Ella dice a Manfredo : 

Più sicuro 
Qui non sei. Te ne scongiuro, 
Parti. 

— Perchè? — Parti, ti dico! — Manfredo si 
irova bene all’osteria e non vaole andat via. — No? 
— Nol— No?... 

Come appunto dovea accadere, il duca marito ar- 
riva all'improvviso, tornando co’suoi seguaci dalla 
caccia del cervo... La duchessa: si nasconde, Man- 
fredo corre dietro alla duchessa, e Lina corre dietro 
2 Manfredo. Il quale, tornato di lì a poco, vien 
motteggiato dai cayalieri sulla donna che si è celata 
là. — Ma che donna! voi siete matti. — Sì, sì, non 
ce la darai ad intendere ora: vediamola. — Nonla 
vedrete! — Sì. — No. — Sì. — Maafredo tira la 
spada come sopra e si mette sulla soglia; i cavalieri 
tirano la loro, il duca marito se la gode ed ecco... 
Lina si mostra, dicendo: 

< Por me sangue non si versi! » 

Stupore generale! Ranuccio arriva e vuole am- 
mazzare il vil seduttor. Questi gli dice sottovoce che 
Lina è innocente, e che aspettasse che gliel’avrebbe 
provato. Diffatti, quando il duca è partito, la du- 
Chessa si mostra, sente di averla scampata bella e 
sî fa accompagnare a casa dallo stesso Ranuccio. 

Il malumore di Cencio cresce. 

Atto secondo. — Una pulce comintia ad entrare 
mell’orocchio del duca... Pulce, dirò così, di sna 


moglie: 
< Avria lo scudo dei miei padri un’onta 
A vendicar?... 
+. Svelar l'arcano 
Saprò/> 


La duchessa viono sulla scena a disponsaro dieci 
maritaggi a dieci fanciulle, fra le quali è compresa 
Lina. Mentre questa stende la mano a pigliarsi la 
borsa e i donativi, il duca si frappone, esclimando: 

Non già (tumulto generale) 


capo! 

Ranuccio, com'è naturale, esclama: 0 cel! e Man- 
Fredo dice al duca: signor, sci crudo! come se fosse 
wma bistecca. * 

11 duca non se l’ingoia, e non sa capire quella su- 
‘ita difesa. La duchessa sì turba, Lina si torba, 
tutti si tarbano, e il povero duca ricomincia as9- 
spettare. Cencio, l'oste di malumore afferra la figlia, 
la gitta a terra e grida: 

Sii maledotia! 

Tutti. Ab... 

Lina, disperata, si alza, corre per la scena, le a- 
miche la respingono, la duchessa dice di non cono- 
scerla. Allora Manfredo tira la solita spada, gitta 
un guanto a terra, i cavalieri tirano la loro, il duca 
comincia a gridare che non vuole di queste scenate 
in casa sua, e Manfredo; posto alle strette, esclama: 

O cavalieri... omaggio fate 
Alla contessa d'Atripalda ! 
© domanda a Lina se vuol essere sua sposa. Sì, Lina 
mon ha niente în coritrario, ma 
— dall’ara al chiostro 
Io passerò. Questo mio cor che tao 
Esser non può, consacro al' ciel 1 
Ranuccio si dispera, e il malumore di Cencio non 
ha subìta la minima alterazione... 
Do 

Aftoterzo.—Lina vieneariposaresalla riva del ma- 
re, dove c'è un convento, e non si è accorta di esse- 
restata pedinata da Ranuccio. Questile dice: faggia- 
mo, mi segui ! e la ragazza finisce col farsi persna- 
dere e si abbandona fra le braccia del giovinotto. 
La scena è al chiaro di luna. 

Proprio a tempo odesi una salmodia venire dal 
chiostro. Lina si scuote e fugge, Ranuccio l'afferra 
per un braccio, quella fagge da capo, sona il cam- 
panello del convento, una campana risponde, Ra- 
nuccio afferra l'altro braccio di Lina, Cencio ca- 
Dita e afferra il braccio di Ranuccio, il quale lascia 
Lina, la quale lascia il campanello. 

Le porte nel convento si aprono, ed escono le 
suore con cerei accesi, ed accompagnate da..... ar- 
cieri 1 

Aooh! Basta! le suore si pigliano Lina: e se la 
portano dentro. 

— Dove vai? gli dice Ranuccio; sappi che 
« Colei 
< Che vnoi salvar, m'ama, sì m'ama; l'amo.» 

Ma, poichò Manfredo non si lascia piegare, Ra- 
nuccio tira un pugnale e se lo fa cader di mano, 
vinto dalla impassibilità di Manfredo. La luna se- 


La faccenda s'imbroglia, e solo Cencio è in grado 
di risolverla. Egli dice a Manfredo: — 
< Rammenti ta il destin 
D'un certo pellegrin?... » 


Manfredo arriva per la cerimonia. degli sponsali + 


— 8 ; ebbono ? — Quel pellegrino eraznio figlio! 
— Utl.... 


Sicaro ; ed ora mi vendibo ! sappi che tua madre, 


mi’ commise di sottrarre la figliuola all’inesorato 
sdegno. 


La figlinola, cioè Lina, cioè la sposa di Ranugeio, 
cioè la sorella di Manfredo, cioè l'incestmosa com- 
plice, come lè linguaccio non mancheranno di dire. 

A questo punto escono da capo le suore (sempre 
©o'loro arcieri) ed accompagnano Lina all'altare. . 
Cenciògonigola di gioia feroce, e Manfredo eslà- 
mando: 


T'ingannasti, 0 vecchiò, 
Lina fia salva! 
tira il solito pugnale e si trafigge. n 
Morendo,.la raccomanda allo stesso Cencio, e dice 
ai due fidanzati : lo, v...i con...gi...u.....g0!.- 
La tela cade 6 Lina e Baziuccio vando a trovare 
il notaio. La luna li aspetta. 


Do 

Tatto sommato, ed a parte la celia, il dramma 
del Cimino è un lavoro, come non se ne vedono 
spesso. C'è il concepimento e la forma da artista, © 
avrò detto tatto, affermando ch'esso potrebbe star 
da sò senza la musica. 

Il Cimino è poeta e verseggiatore di polso, due 
cose che non sogliono ardare insieme, oggi che an- 
che gli avvocati fanno versi. 

a 

Ela musica? ab, la musica! Ze bouquet pour la 
fin. Poche parole bastano a darne la definizione: la 
musica del Petrella è un bel lavoro. 

Petrella © Cimino sono come il Centauro: duo 
mature fuse in una sola. Si sono indovinati come 
due amanti, e si direbbe che il canto del poeta e le 
note del maestro siano nati ad un parto. Se vi si 
desse la musica del Petrella con l'incarico di met- 
tervi le parole, essa stessa vi detterebbe tutto intero 
îl'IFbretto del Cimino. A 

L'orgia del primo atto inéomincia dietro la tela: 
L'orchestra ve la fa indovinare: si sente l’ebbrezza; 
il delirio, la follia disordinata in quello stapendo e 
vigoroso intreccio di stramentazione; il quale, a 
poco a poco affievolendosi, digrada alla' stanchezzé, 
al sopore, sonno profondo... Voi dite: dietro quella 
tela che sta per alzarsi ci debbono essere i gozzovi- 
glianti addormentati. Così è: la tela si alza e voi 
vedete di aver avuto ragione. 

Ia questo primo atto, Manfredo (Aldighieri) canta 
un brindisi di grand effetto ed ha un duetto con 
la Lina (siguora Kraus) che il pubblico trova sta- 
pendo di affettuosa melodia. 

Le masse si danno tatta la pena di rovinare i 
cori, prendenio, ciascano a suo talento, delle not... 
tedesche. 


« 
Del secondo si loda la canzone del Ranuccio (Bar- 
bacini), si ammira l'aria di Cencio (Angelini) © 
l'intero finale, il qualo è di ua fare largo, muovo, 
originale, fraseggiato con mirabile franchezza, 

Basterebbe esso solo a dimostrare l'artista, e 
varrebbe da sè quanto tatta l’opera, se mou ci fosso 
il terzo atto. 

Le masse corali come sopra. 

Do 

Il terzo poi, caro Fanfulla, 

È un lavor sì doppio, 
Tra lo stil dei moderni © il sermon prisco, 
Che, paventosamente a dirlo ardisco, 
In sino a Roma ne udirai lo scoppio!... 

In quel contrasto di tante passioni; così dram- 
maticamente trattate dal poetà, il Petrella ci ha 
posto tanto movimento, tanta vita, tanta irregiie- 
tezza, che il pubblico, volere o nom volere, si sente 
strappare gli applausi dalle mani, e deve ricono- 


.scere ed ammirare il Desa in illo, la scintilla che 


fa l'anima dell'artista. 
Da 

Ripeto: il Manfredo è un lavoro... che durerà 
lentano quanto il buon gusto della musica, valo a 
dire fiuchè non ci si metta S. M. il re di Baviera. 

E gli applausi non gli sono mancati durante tutta 
la rappresentazione; e il pubblico ha dimostrato il 
sio compiacimento con ventidue chiamste al pro- 
scenio, tre delle quali insieme al signor Cimino. 

DO 

La Krauss, che è la colonna del tempio, ha can- 
tato egregiamente; 0 meglio avrebbe rappresentata 
la sua parte se fosse stata una Lima più magra, cd 
avesse in certi punti portata la voce dalla tenerezza 
dell’affetto fino all'energia della passione. 

L'Aldighieri facova desiderare un poco più di 
‘azione, mentre în quanto al restomon dava appiglio 
alla critica anche dei più mal disposti. Ha avuto lo 
spirito — questa va notata — di nom sriidare la 
spada tutte le volte che l'autore avrebbe voluto 
che la tirasso.: 


è 

ìo un palco di terza fila si notava/la Patti e l’in- 
sepagabileStrakosch. Domani sera, martedì, svremo 
il piacere diammirarei meriti artistici della prima... 
porchè circostanze imprevedufs mon vi si oppon- 
gano. 

. ba 

In quanto agli altri personaggi dol Manfredo... 

Picche. 


La notizia del suecesso del Manfredò 


ha destato 


PANFULLA 


la vena lirica del Pompiere che ha improvvisato 
dazio ni, Ia, 

la gran nòvel : 
Mia leggitrico bella, 


Venne il 
Insiome coll’autot 
La donna ed il tenor 
E Lucca l'editor 
Edil conoaciatoe 

il suggeritor; 
E l'lluminator 2 
Ed anche il buttafaor!.... (1) 
E venner tatti quanti, 
Fra tanti applausi e tanti, 
In giubba nera e guanti, 
A ringraziar gli astanti 
Tommossi e deliranti 
A quei soavi canti 
A quei di-vini incanti 
Che come quel di Chianti 
Montavano al cerfol. 
Evviva don Petrol (2). 


(1) Nota della Red. Orròre, orrore, orror!.... 
pel) Bimota: O bl, 0 be, 0 Piper BA 


PICCOLA CRONACA 


2° Come avevamo preveduto, ieri il sindaco di 
Grotta Ferrata si affrettò a pubblicare per tutte le 
cantonate di Roma un avviso col quale il pubblico 
era avvertito che la fiera sarebbesi prorogata per 
tatta la giornata di oggi. Infatti stamani, favorite 
dal buon tempo, molte allegre brigate prendevano 
nel convoglio dî Prastati dirette a Grotta 
Perrata, dove, all'ora che scriviamo, temiamo for- 
temente che il cattivo tempo vada a raggiungerla. 
<%. Stamane ha avuto luogo il meet della ultima 
caccia della stagione alle tre Fontane fuori di porta 
8. Paolo, invece che al ponte Nomentano come era 
stato annunciato prima. Vi fa grande concorso di 
forestieri e di Romani e si attendevano il principe 
ela principessa di Galles. 

«% Oggi îl principe e la principessa di Galles ri- 
eeveranno in udienza il ff. di sindaco. Ci dicono che 
il Municipio prepari per onorare gli illustri ospiti 
che abbiamo in Roma, l'illuminazione del 
Colosseo e del Foro Romano, spettacolo tanto gra- 
dito a tatti i forestieri che hanno avuta l'occasione 
di vedere. 

#°. Stasera al Valle ed al teatro Apollo hanno 
luogo l’altime rappresentazioni della stagione. Il 
teatro Valle sarà illuminato a cera. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


È prematuro l’annunzio dato da un giornale 
della sera di una modificazione radicale nell’or- 
dinamento amministrativo del personale di pub- 
blica sicurezza. Il progetto si sta bensì elabo- 
rando, ma è necessario che il Parlamento auto- 
rizzi il Governo a mutare gli organici attuali 
stabiliti per legge. 

Oggi egli uffici comunali il contratto 
fra la Giunta e le Società edificatrici genovesi 
per la costruzione di nuovi quartieri sull sq» 
lino. Nessuna difficoltà è insorta; e le notizie 
spacciate da alcuni giornali sono assolutamente 
prive di verità. 
ana soci di prveeiziazi edile alati Re. 

ite azioni, prepara i mezzi di miglioramento 
su grande scala dei vini romani, ed il loro com- 
mercio coll’estero. Per diffondere con maggiore 
facilità la conoscenza dei metodi opportuni, fon- 
derà anche una vigna esperimentale. Di tutto 
ciò.è promotore il Comizio agrario. 


ezzo sangue, che dai it 
sono riconosciuti come i più adattati a miglio- 
rare le razze equine provincia romans. 
Dome e pole cia Trnegne socia [cavalli 
ingl ‘puro 0 di mezzo. i tedeschi, i 
turchi ed arabi di bassa statura.” 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


ch'esso, d'ora in poi, rifiuterà l’asilo ai ri- 
fagiati della Comure se questi persistes- 
sero nelle loro mene. 

Haùno avuto luogo delle conferenze fra 
Thiers e Gambetta. Quest'ultimo insiste 
per lo scioglimento dell'Assemblea legis- 
lativa. 


NOTIZIE DI BORSA 


Srogliateiza generale — pochi affari dppertutto, 
6 per ogni valore. p 

‘E dispacci di tutto le piazzo d'Italia. mostrazio la 
pesantezza del mercato, ed il raccoglimento degli 
speculatori in vista della prossima liquidazione. _ 

Sembra nna digestione faticosa fatta dai convi= 
tati d'una sontuosa àgape. — Molti hanno comprato 
e non tutti hanno saputo vendere a tempo. . 

A Torino quest'oggi in rendita s'è fatto 74 30 fine 
sorrento, 74 80 fine aprile. — A Firenze 74 45. 

A Torino la divisa di Francia ha fatto 107 27, 
ed il Napoleone d'oro 21 44 — A Fironzo 21 39 
e2141. ° 


—____——————————É—_ÉÉ_—_É—_É—& 
maagasguii a 


Apollo. — Ultima sera della stagione. Virginio. 
Valle. — Don Bucefalo (ultima). 
Capranica. — Giuochi di prestigio (ultima.) 
& ExIDIo BaLi NI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
SOCIETA GENERALE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara — 
e Linea di NAPOLI, via Foggia 
La più economica e, per Napoli, anche la più 
sollecita per tutte le provenienzo dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


Risparmio di Spess 


Per ROMA; 1* Classo L. 4 30 — 2° CL L. 4 45 
Per NAPOLI: > >1075 » 2650 
Da Bologna a Napoli, via di Foggia, bi- 


glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 
per otte giorni, con facoltà di fermata nelle sta- 
zioni intermedie: G 
1° Classe L. 95 60 — 2° Classo-L. 66 90 

$ Class 4785 


A Milano 1 signori Viaggiatori potranno otte- 
mere informazioni ed acquistare biglietti rivol- 
gendosi all'Ageato della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, n.16. 


ORARIO 
Per Roma e Napoli 
Pra partenza 7 35 pom. 

SR 

Genova . . . . slug ut 

Venezia . . . . . > 955 > 

ll ario 2.42 >» 
NR 3 — ant 
723% ar. 325%, 
88% pit. 3 45 p 
540 ar. 915 a. 
Da Roma e Napoli 
22 parto 10/40 | UNU, . . pi Ap 
niki ‘ ‘am. 632a (Mec .. am 935E 
> più 6402 , «pat i0 Sp 
; ant 
9 
5 
Vi sono Caffè-Risterateri alle Stazioni di FAL- 
CONARA, FOGGIA o BENEVENTO. 


Società Bonificatrice 
TERRENI INCOLTI 


In Irania 
Capitale Sociale Lire 12,000,000. 


La Sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 
‘marzo. 


Per maggiori deltagli vedi l’Avviso in 
quarta pagina. 


Janetdi Padre 6 Figi 


Via Condotti, numeri 18,19 
ROMA. casse 
Alta novità in ombrellini per sole, da signora 


e da uomo. 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 


tutti i generi. 
Esposizione di rarità Giapponesi, smalti cei 
(e fini: avorio scol- 
— rn 
Pekos, qualità sopraffina chinese. 
TORINO FIRENZE 
Via di Po N° 8. | Piazza Antinori.N° 1. 
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PROGRAMMA 


Chiunque si faccia a considerare lo stato 
dell'industria agricola nel nostro prese rimane 
colpito dal doloroso contrasto che fa ai vanti 
delta ricca e svariata coltura onde si onorano 
alcune regioni, la rrande estensione delle terre 
abbandonate ed infeconde che tenzono in Italia 
oltre la sesta parte del suolo. Non tutta la colpa 
inciò è degli uomini. Il il 
territorio montuoso, la lagum 
vogliono la loro parte. 

Ma è pur d’altrolato evidente che molti paesi 
sono intristiti per solo difetto di provvidenze ci- 
vili. E ne fanno prova quelle vaste terre ora in- 
colte ed abbandonate alla nalaria. le quali ,ua 
tempo, non per capriccio della fortuna tè per 
elfetto di artificiali combinazioni ‘politicle è 
commerciali, ma per ricchezza propris furono 
fra le più popolose e prospere del mondo. 

Le condizioni fisiche e geologiche delia Sar- 


degna, della Sicilia, della Campana Komana non | 
| ridurle a coltura. 
Si propone inoltre di eseguire bopilicazioni | 


sono punto variate e tatto 
ingente capitale dì denaro, di tetnpo e di velontà 
lasterebbe per mutare in iiorenti e salubri 
* ‘campagne i deserti della Maremma toscana e i 
limaociosi, ma fertilissimi terreni di Rriodisi, 
d'Otranto, d’Aquileja, del Golfo Ionio, del Sa- 
lernitano, del Golfo di Gaeta e dei lidi dd 
Lazio. 

Ma la speculazione, che sotto il benefico în- 
flusso dei nuovi e liberi ordinamenti si è data 
con ardore febbri!e a rialzare ed a fecondare 
fra noi ogui sorta d’industrie, ogni ramo di 
commercio, non ha consacrato fin qui che una 
dose assai modesta di attività al miglioramento 
dell'agricoltura e soprattutto alla bonificazione 
delle terre incolte. 

Sicchè, astrazion fatta dai tentativi tuttora 
allo stato di progetto ed appena usciti da questo 
stadio) tuttò si riduce finora ai ‘lavori ' eseguiti 
od inizati dai cessati governi della Toscana 6 
di Napoli el alle opere intraprese con rimar- 


Le Sottoscri 


ANCONA Elias Brettauer. 

»  Jarak Almagia. 

> Stabilimento Civelli. 
ALESSANDRIA Biglione Giuseppe. 
BARI Antonio Barone è fratello. 
BERGAMO L. Miosi è C. 

» Luigi M. Raboni. 

» Rag. Ercole Dall'Uvo. 
BRESCIA Banca Provinciale Bresciana, 

»  Grazzanie Stoppani. 


CATANIA Currò e Elia. 

COMO Gilardini Sala e C. 

FERRARA Cleto ed Efrem fratelli Grossì. 
»_ Pacifico Cavalieri, 


chevole intelligenza e con ottimi frutti ma sopra 
una scala liwiteta, dall'industria privata in 
Sardezna, nel Polesine, nello valii dell'Adige e 
del Breuta, nel Ferrarese e recentemente nel 
territorio di Brindisi. 

Epperò questo delle bonificazioni agrarie, l'en 
può dirsi un campo affatto nuovo per la spe- 
culazione. 

Fu appunto da siflatte considerazioni che 


nacque il pensiero di una associazione di capi- | 


tali diretta allo scopo di usufruttare almeno in 
parte gli immensi tesori che in sè racchiudono 
i vasti terreni incolti della l'enisola italiana. 
La Societa Bonificatrice in cui va a tradursi 
‘questo concetto, si propone di acquistare ad in- 
fimi prezzi vaste esteusioni di terreno incolto in 
qualunque parte d’Italia, oppure di promuo- 
serne la cessione gratuita dal governo, da mu- 


nicipi, da corpi morali, ogniqualvolta se né | 


presenti favorevole l'occasione, per dissodarle e 


ammerdamenti o migliorie d'ogni, sottà soprà 
terreni non propri, consocianilosi ai proprietari 
nella spesa cccorrente, verso una proporzionale 
partecipazione agli utili derivanti dalle opere 
intraprese, da stabilirsi in una somma fissa è 
da pagarsi dal proprietario entro un determi: 
nato periodo di tempo. 

Nè la Società si interdice di attendere ad o- 
perazioni che abbiano per oggetto di promuo 
vere, con utile proprio, opportune mutazioni @ 
perfezionamenti nei sistemi di coltura, nelle 
forme del contratto agrario, nella divisione della 
proprietà fondiaria ed in ogni altro particolare 
dell'industria e dell’echnomia agricola. 

Non è però negli intendimenti della Società 
l’esercire la coltivazione diretta ed economica 
dei fondi acquistati se non fino a quando ciò 
sia necessario per as-icurarne ed accrescerne il 
valore venale. Ottenuto questo scopo si impren- 


FIRENZE Sede della Società, piazza Santa Maria 
Novella, numero 21. 

» Banca del Popolo e succùrsali 

» Banca Mutua Popolare e sue succursali. 

> EE Oblieght. 
GENOVA Kelly, Balestrino e C., banchieri. 

b banchiere. 
LIVORNO Moisè D. Levi di Vita. 
LODI Emanuele Caprara. 
MANTOVA Gaetano Bonoris. 

A. Fiori. 


B. Negri, banchiere. 
M. D. Levi e C., banchieri. 
Binco di Milano. 
Aigier, Canetta e È. 
F. Compagnoni 
Caldorafa © Ronchetti. 


derà la vendita delle terre sia a corpo, sia in 
frazioni, ma gradualmente e progressivamente 
affinchè la soverchia quantità di terreni offerti 
in vendita non pe alteri il prezzo. 

Gioverà pure ia taluni casi il cedere i terrevi 
divisi in piccoli poderi agli stessi, coloni, pat- 
tuendo secoloro la graduale ammortizzazione 
del prezzo, capitale ed interessi in un certo nu- 
mero di anni. 

Da questa breve esposizione del programma 
della Società Bonificatrice risulta incontestabil 
mente che nessuna impresa si raccomanda più 
di questa all’attenzione e dal favore degli specu- 
latori intelligenti. 

La già notata immensa estensione delle terre 
incolte, il difetto di capitale circolante nella 
classe dei proprietari e degli agricoltori l’an- 
cora imperfetto orlinamento del credito” fon- 
diario fra noi concorrono a dare alla bonifica- 
zione dei terreni il carattere della più. alta 
utilità, anzi della necessità, dell'urgenza per il 
paese, non meno che della sicurezza, d-Ila soli: 
dità, di un collocamento eccezionalmente favo- 
revole del denaro per lo speculatore. 

Già a spése e per cura dei Promotori furono 
fatti studi e compilati progetti d'acquisto di 
terreni nelle provincie meridionali del. Regno 
per una estensione complessiva di ettari 4330 
col presentivo della spesa di compra di bonifi- 
camento în lire-2,337,870 .e colla previsione di 
rendita annua netta di L. 98 per ettaro, quiudi 
colla prospettiva di capitalizzare al Cento per 
Venti in ottime e fertilissime terre, 

A queste previsioni basate sopra studi accu- 
rati e sull’esperienze, non occorrono commenti. 

Basterà osservare che l'operazione a cui în: 
tende la Società Bonificatrice promette con si- 
“curo fondamento e colla garanzia del Capitale 
sociale sopra eccellenti terreni, un utile almeno 
eguale a quello che gìi istituti bancari e di 
credito, possono anche colle più fortunate spe- 


| MILANO Banca Generale di Sicurtà. 


>  P.SaccanieC, 


Bonaconto e Simonetti. A 
Banca Agricola Ipotecaria, via Toledo, n 
mero 152 como pure a sue succnsa] 
li Catania, Foggia, Avellino, S. Mari 
FECE lino, S. Maria di 
PADOVA G. Graesan. 
» . LeonieTedesco. 
» Francesco Rimzettie(. 
PALERMO G. Quervioli 
» Fratelli Flaccomi 
PERUGIA V. Sanguinett:. 
>. A. Fermeci, 
PARMA Giuseppo Varanini. 


culazioni offrire ai loro azionisti. In altri ter- 
mini: le azioni della Societa Bonificatrice por- 


dei titoli industriali più ricercati. 
la solidità, la sicurezza delle Cart 
carie. 

Ad una tale impresa non può dunque mancare 
il pubblico favore. 


Sede della Società. 
La sede della Società è stabilita in F: 
potrà però essere trasferita a Roma in seguito 
a deliberazione dell'Assemblea degli azionisti. 


Versamenti. 


Il versamento della prima e 
ripartito come segue: 
All'atto della sottoscrizione L. 
Quindici giorni dopolachiu- 
sura della sottoscrizione .., 
Trenta giorni dopo ilsccondo 
versamento 


seconda rata è 


Totale L. 1 

Il versamento delle rimanenti 
chiamato a misura del bisogno, col pi 
di giorai 30, da inserirsi nella. Gazzet 
ciale del Regno. 

All'atto della sottoscrizione sarà ril 
un certificato . provvisorio da commutarsi col 
titolo al portatore quando i versamenti abbin0 
raggiuato l'importo di lire 125 per ogni azione. 


Interessi e Dividendi, 


Detratto prima dagli utili annuali il 5 per 
cento per formare il fondo di riserva, gli azio- 
nisti hanno il diritt9 sul rimanente. 

1. All'interesse annuo fisso del Sci pér cento 
pagabile alla fine di ogni semestre, 

2. AI Settantacinque per cento degli utili netti 
a titolo dì dividendo. 


izioni si ricevono nei giorni 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marzo 


RIMINI 6. Semprini e C. 
RAVENNA Eugenio Lavagna. 

_>» Runcaldierefigli. 
REGGIO EMILLA Cervo Liuzzi. 
ROMA Adamo Colonn:, banchiere. 
SAVONA C. e A: frateili Molfino. 
SIN:GAGLIA Domenico Santini 
TORINO De Benedetti, Segrè 0 C. 

» Kebeesi Federigo, 
L_.2 _ Stabilimento Civelli. 

TREVISO Giacomo Ferro. 

VENEZIA Edoardo Leis. 

> — Pietro Tomich. 

» Errera e Vivante. 

» Fischer e Rechsteiner. 
VERONA Fratellî Pincherli fa Donato. 

> _ Stabilimento Cirelli. 
VICENZA M. Bassani e figli 
VERCELLI Giuseppe Vietti 


ld 


n 


LOÙMA — Tipografia Ffedi Botta, ria Lucchesi, 3-4 


= 


Anno ERI. 


Paezzi D' YAssortazione 


onze cont 7 


UN ATTO... EROICO 

I così detti lileri pensatori hanno deciso di 
fare il loro pranzo di grasso anche neì venerdì 
santo di quest'anno. 

E Fanfulla ha deciso di far loro i suoi com- 
plimenti anche quest'anno, in omaggio all’eroi- 
smo di cui quegli arditissimi e prodi filosofi 
danno spettacolo. 

Gedeone coi suoi cento, Leonida coi suoi tre- 
cento, e Garibaldi coi suoi ottocento — detti 
mille — non sono che eroi da burletta in con- 
fronto di costoro, i quali spingono l’abnegazione 
e il sagrifizio di se medesimi fino ad entrare a 
testa bassa in una trattoria per mangiarvi del 
leso di bove, dei capponi e de’tacchinî în venerdì 
santo. 

Dio buono, quanta temerità ! 

Che cosa diventa Pietro Micca in confronto ? 
Un pigmeo. 

O popolo gonzo, che hai eretto monumenti al 
minuscolo eroe di Biella, abbatti le statue di co- 
stuî, falle în frantumi, e col bronzo rifuso crea 
ed ergi la grande effigie di Salvatore Morelli, 0 
di Mauro Macchi, i quali sono veri cavalieri 
senza psura. Essi sfidano gli sgherri, la carcere, 
la tortura, il patibolo, in onore della libertà del 
pensiero. 

Hosanna in ercelsis Macchio et Murello, et om- 
nibas ejusdem farine. 

Essi pensano liberamente, e sono tanto liberi 
nel loro pensiero. che se doman l’altro avessero 
voglia di mangiare un'insalata di radici, o un 
palombo in bianco, torcarebbero gli agaardi con 
orrore da quella robaccia per afferrare con 
santo entusiasmo filosofico um’anstra 0 un fa- 
gian 


AM 


sono ben capaci di mangiare salame 
d'asino e costolette di vacca, piuttosto che mo- 
strarsi così schiavi del pregiudizio da aggradire 
una folaga -guernita di lenticchie... appunto 
perchè sono liberi persatori. 

Al come sono belli! 

Come sono ameni ! 

Come sono... buffi! 

Parlano di libero pensiero, e fanno sede della 
divina facoltà di pensare le mandibol! 

Unx cosa sarei molto curioso di sapere; se 
cioè questi liberi, pensatori, permetterebbero. a 
me, povero schiavo senza pensiero, di sedermi 
alla tavola loro, venerdì, e di mangiare per mio 
conto una zuppa all'olio, una salacca, spinacci 
fritti e gamberi, il tutto anpafiiato d’acqua di 
Trevi. 

To famo che se ne facessi loro la domanda la 
prenderebbero per una provocazione. E tutto 
ciò perchè sono pensatori liberi. 

Lettori, vi debbo confessare una mia debo- 
lezza. Qualche volta sono capriccioso come una 
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ROMA, Giovedì 28 Marzo 1872. 


bella donna, o se volete come Garibaldi. Avrei 
voluto citare un altro paragone, ina. rispetto la 
legge delle garanzie. 

Avviene assai di rado, è vero; ma quando un 
capriccio mi prende, mi sento il diavolo in corpo. 
Oggi, per esempio, il mio capriccio sarebbe di 
‘assicararmi dei banchettanti di doman l’altro, 
di chiuderli sotto catenaccio, di non sommini- 
strar loro nulla per il becco in tutta la giornata 
di domani, e poi venerdì, venerdì santo, imban- 
dir loro un pravzetto col seguente menu : 

Potage — Orzo al brodo d'olio. 

Fritto — Navoni. 

Primo servizio — Rane in umido. 

Arrosto — Lamprede. 

Dolci — Fichi secchi e noci. 

* Caffè —..... cicoria e ghiande. 

Pane a volontà e acqua idem. 

Ma prima di metterlì a tavola, farei loro pa- 
gare lo scotto. Direi loro: Quanto spendete a 
fare il vostro famoso banchetto ? Dieci lire ? Fb- 
bene, qua le dieci lire; comprerò tanti capponi 
grassi, e della vitella succulenta da distribuire 
ad un certo numero di malati del povero popolo, 
sulla sorte del quale voi gemete tanto anche 
quando avete la pancia piena. 

Povero popolo, che non può permettersi il 
lusso d’essere libero pensatore ! 

Ma, ritornando ai nostri commensali forzati , 
vi do la mia parola che liquidereblero il pasto 
con appetito, e con lena edificante; e se ne suc- 
cerebbero le dita, specialmente dopo le rane in 
guazzo. 


Peccato che non possa mettere ad esecuzione 
il mio capriccio! Ma in mancanza di meglio mi 
limito a fare le più grasse risa del mondo di 
questi eroi, che credono di sfidare tutto il mondo. 
perchè mangiano grasso in venendì santo, e Jo 
fanno sapere a-tutti. 

Messeri, usate almeno la precauzione di met- 
tervi un gisco di maglia sotto, perchè non si sa 
mai! 

Che cari burloni! 


fuorno PER frrorno 


Jeri mattina all'Università romana s'inau- 
gurò la lapide commemorativa degli studenti 
morti nella difesa di Roma nel 1849. 

Il municipio vi era rappresentato da. due as- 
sessori, il doitore Gatti e Guido di Carpegna, e 
nell'aula magna il professore Ciampi disse brevi 
parole salutate dal planso della maggior parte 
degli intervenuti. 
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* 
Dal 

E fin qui va benissimo. In mezzo a questo a- 
buso'di lapidie di memorie, nessuno meglio di 
quelle giovani vite, mietute nel loro fiore, avera 
il diritto ad un ricordo alla posterità. 

Pal 

Poi cominciò la seconda parte. I rappresen- 
tanti della Associazione universitaria parlarono 
lungamente dopo il professor Ciampi, in un tuo- 
no forse troppo vibrato. 

Quando si levò il velo nero che cuopriva la la- 
pide, si chiese ad alte voci, e fu suonato, l'inno 
di Garibaldi coll’accompagnamento delle solite 
grida. 

L'inno e le grida sono come l’aglio in cucina; 
uno spicchio entra dappertutto. 

Mi rammento che una diecina d’anni fa, in- 
vece, intatte le occasioni si metteva fuori il 
« grido dè dolore. » 

Era P’aglio alla moda allora. 


*, 
sa 


Però debbo rendere una giustizia alla radu- 
nanza. 

Non s’ègridato « Abbasso Senofonte » e se 
‘pensate che si trattava in una riunione politico- 
universitaria, non vi parrà poca cosa. 


* 
nta 


Non capisco perchè in una associazione di 
studenti, radunata intorno, per così dire, alle 
tombe dei compagni, debbano entrare persone 
che non hanno mai avuto o non hanno più da 
molto tempo nulla di comune cogli studi uni- 
versitari. 

Se fossi studente, mi pare che me l’avrei a 
male, se non altro per riguardo si poveri morti. 

I nostri cari si piaugono meglio fra noi in fa- 
miglia, che in pubblico. 

Ma forse sarà una conseguenza del principio 
per cui le associazioni e le radunanze operaie 
sono piene d'avvocati e di Macchi. 


sa 

Ma torno a bomba. 

Un grido dimenticato — e non doveva esserlo 
in mezzo ai tanti — fu quello di “ viva gli 
spilli, 

Questa classe debole ed interessante déi com- 
posti metallici sveva diritto a una menzione 
onorerole, tanto più meritata, quanto più il sno 
contegno fu modesto. 

Una mezza dozzina di spilli ieri faceva nel- 
l'ombra la parte del mantello di Sem, e teneva 
agganciata e nascosta fra le pieghe della ban- 
diera la croce bianca in campo rosso, che pure 
non si è mafi nascosta davanti a nessuno, amico 
© nemico che fosse. 

Un evviva a quelli ervici epilli ci andava di 
diritto. 

Oh! ingratitudine politico-universitaria ! 


———___________ 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO (o) 


1l contratto di nozze fra il barone Alfrado Mirays 
ela contessina de la Varade era stato firmatoz ma 
la morte di alcuni prossimi parenti del fidanzato 
aveva frapposta una dilazione di sei mesi al giorno 
definitivo del matrimonio. 

. Questa cerimonia:doveva aver luogo ad Aix sn- 
bito dopo le feste della pasqua, le quali caderano 
appunto alla metà dell'aprile. 

L'avvenimento solenne era atteso con febbrile 
impazienza da Alfredo, con apprensione terribilo 
da Editta, la quale però più non valeta a nascon- 
dere la crescente sua inclinazione pel figlio del ban- 
chiere milionario. 

Il visconte di Valmerange avera mantenuto la, 
sua parola: 
nessuno sapeva che cosa fosse. addivenuto di li 

Dick pure aveva seguito il padrone a Parigi. In 
sei mesì egli era diventato assai più ubriacone e 
assei più idiota di quello che lo fosse nella notte în 
cui il lettore fere serolui conoscenza. 

Itobeerto Sera consolato della assenza di Gilberto 


li s'era ecolissato compiutamente ©. 


—_—______—____—_—__—rr__———mm___—————————————t—émÉ 


coll'ingolfarsi più che mai nell’organizzazione della 
Marianna e più che mai sì affaticava a ripetere, 
nelle conventicole degli affigliati, il ritornollo ob- 
bligato di ogni caposetta ai snoi correligionarii: 
« State pronti !... Abbiate fede I... I tempi si matnu- 
rano!... Îl gran giorno si avvicina. 

Augusta e Raffuella, le quali erano vente per 
pochi giorni a visitare la zia Egle, trovavansi an- 
cora presso di lei în capo a sei mesi. 

Per le due belle Arlesiane erasi verificato un av- 
venimento assai importante. 

La diplomazia di Raffaella era giunta a strappare 
alla zia il segreto di quella specie di esilio da cni 
le due sorelle si trovavano colpite. 

La loro madre aveva voluto allontanarlo affinchè 
non fossero testimoni della più insigne pazzia. che 
possa commettere ùna ‘donna già attempata: essa 
era convolata in seconde notre con un nomo.che 
aveva circa la metà dell'età sua. 

A quanto la zia Egle confidò alla irresistibile Raf 
faella, l'allontanamento delle sorelle coincideva colle 
prime formalità volute dalla legge por la validità 
d'ana unione matrimoniale. 

Inoltra pareva che vi fossero difficoltà per. parte 
dei parenti del marito ;.e la madro di Angusta' 
e di Rafacila non poteva anperare questi. ed: altri 
ostacoli: senza alenve pubblicità. che, avrebbero 
in lyrevo istruito le figli» della folla risoluzione ma- 

terna. 


Esss non potevano impedirla, nò aveano nulla da' 
reclamare: della eredità paterna, giacchè s6 un mo- 
desto agiorregnava nella famiglia, esso non dovevasi 
al defanto padre, ma sibbene a qualche danaro 
posseduto dalla madre, alla sua attività, alla sua 
economia, al piccolo traffico di vini ch’ella eserci- 
tava nella vetasta città di Costantino. 

La zia Egle non sapeva chi fosse il felice posses- 
sore dei residui delle matronali bellezze di sna co- 
gnata(giacchèla portinaia nominale delle Aygalades 
era sorella del primo marito di lei) ma oltre. gl co- 

‘noscerne alto alto l’età per le confidenze fattele 
epistolarmente dalla novella sposa, credeva potere 
arguire da alcune suo frasi che l’attrattivà princi- 
pale da cui.era stato indotto il giovane arlesiano a 
cotesta: alleanza, era il traffico esercitato dalla 
moglie e la speranza d'essere il principale consuma - 
tore delle merce di cui ella trafficava. 

Lettere ulteriori di costei raccomandavano alla 
cognata: che tenesse ancora per qualche tempo le 
ragazze presso di lei, tauto che ella'potesss vincere 
l’antipatia che p>r quelle poverette sentiva il ma- 
Tito; il quaiò diceva di non poterle soffrire e di non 
voler tollerare che elleno alterassero , colla loro 
Presenza; <la quieto o il bnon ascordo ssemplare 
che regnavano ella casa coniugale! 

Il punto anreirativo che la scrittrice della lettera 
aveva collocato in fondo alla frase surriferita, ve 
certe amure confess'oni ehe più qua più la lo stng- È 


Però mi fa specie che una associazione poli- 
tico-universitaria non avesse, per la circostanza, 
una bandiera yergine e pura. 

Che nell'università ci sia del marcio ? 

In ogni modo consiglio i {capoccia a procu- 
rarsi la cose in questione per un’altra volta. 


Par 

C'è chi domanda con quale costrutto nelle 
Università italiane si faccia, a proposito di tutto, 
della politica. 

Il povero Ulpiano si lagna che lo lascino in 
un angolo per rifare la caria d'Europa o le basi 
della società civile...... sempre nell’ora della le- 
zione. 

Non c'è che farci. 
iamo giovani : l'Italia è nata ferì e come i 
vini generosi ha bisogno di fermentare: 

Lasciate che il vino invecchi e si fortifichi, 
lasciatelo shollire ; e quando lo travaseremo. 
vedrete che in fondo troveremo anche la politica 
delle smole e gli spilli. 


* 
n'a 

Il generale Ricotti ha scelto il benretto a pelo 
per i granatieri. 

Lascio che altri discutano # pelo dal punto 
di vista dell'igiene e del sollione. 

Jo per conto mio approso il pelo, perchè lo 
trovo profondamente morale. 

I granatieri faranno paura ai bambini, ei 
bambini daranno l’allarme al primo attacco di 
granatieri contro la virtà delle bambinaie. 

Pal 

Giorgio Manin protesta nel Rinnovamento 
contro la storia della sua famiglia, quale furac- 
contata al pubblico mel dramma che sì va rap- 
presentando a Parigi. 

Egli aveva giù opposto il suo diniego a quella 
rappresentazione, ma non gliene tennero conto. 

Jo giro la protesta a Folchetto .e do. prego a 
saperci dire come sia andata la cosa. A. Parigi, 
dovegli si trova, se ne deve sapere quanto basta. 

Per essere nobile e grande, Daniele Manin 
non aveva bisogno d’un’aureola di finzioni sce- 
niche e d’un piedestallo dî bugie. 

Cari 

Un giornale americano, la Detroit Free Press, 
s'è pigliato‘il gusto di pubblicare la lista di tutti 
gli impiegati della repubblica che durante l’at- 
tuale presidenza del Generale Grant, si sono 
‘esercitati a fare dei vuoti nelle casse pubbliche. 

Questo esercizio ha fatto scivolare dalle tasse 
pubbliche nelle tasche private dei signori im 
piegati. un piccolo marsupio di 187 milioni e 
270 mila lire. 

Si crede che questi impiegati repubblicani; 


n —_—___—_—_________ 


givano, persuasero Egle e leragazze che quella 
frase magniloquente fosse concepita in senso di 
ironia. 

Ad ogni modo 0 felice o no che fosse: quella n- 
‘nione, nè Augusta nè Raffaella si sentivano voglia 
di andare a turbare gli intimi/colloquii del loro pa- 
trigno sia colla consorte sia colla bottiglia, e sup- 
plicarono la zia Egle, anco più caldamente che nol 
facesse la cognata, a permetter loro di. non. sepa- 
rarsi da lei. Augusta aveva qualche talento come 
sarta e modista che poteva atilizzare fra le abitanti 
delle Aygalades, poco difficili in fatto di mode e di 
eleganza, © Raffaella, malgrado la tenera sna età, 
(giacchè ella contava appena quindici anni) era una 
esperta ricamatrice, una èucitrice. di fino, "come 
colà si dice, a poche'interiore. Sela zia le avesse a- 
dunque volute assistere, e coll’aiuto altresì di E- 
ditta e ilberta, delle quali presto erano dive- 
mute amiche, la due sorelle arlesiane avrebbero po- 
tuto campare colà, senza essere funto a carico della; 
loro buona parente, iniziandosi così alla vita attiva, 
laboriosa, mau indipendente, eni si sentivano ineli- 
nate. 

Altre. ragioni 
delie due fancini 


ilnivano. sulla. determinazione 


(Continua) 
Proprietà letterarin. 


ian 


ci, Gli 


siano monarchici, e probabilmente italiani del 
sistema; mandati colà a corrompere l'incorrut-. 
tibile repubblica. 

Posto in ogni modo che se non sono della 
scuola monarchica, sono della scuola realista — 
e realizzano che è un piacere. 

. 
ai 


È stata ordinata una lapide così concepita: 


ALLA MEMORIA 
ni 
<°%, FEDERICO PESCETTO 0% 
Carpi 0% Savona 0% Macomer 
0% 


POSERO 


si 
Un'insegna presa al volo. 
“ Si loca una camera grande sul di dietro del 
farmacista, che è divisibile in due... , 
Pavero farmacista! 


sa 

Sulle vetrine di un negoziante di stampe. 

* Avendo svuto richiesta del Retratto di Giu- 
seppe Mazzini. Avverto che. domani saranno 
pronte, per il prezzo, di Centesimi 50. per cia- 
scheduno. 


DALLA SARDEGNA 


Caro Fanronia 


Chi dura vince è un’opera buffa, ma un proverbio 


— sotto forma di un giornale di qua, che non 
nomino per non farlo arrossire în faccia ai suoi con- 
fratelli di costì. Scovrendolo per disoccupazione vi 
irovai un articolo sa questo argomento, pieno delle 


dere) e consegnandomelo con egnal dignità, mi 
disse 


Lo faccia inquadrare, a mie spese, in una cor- 
ice dorata e fostonata e lo appenda in sala. — 

Te mio speranze stavano per isfamare, presi per- 
ciò il mio coraggio a due mani ed incominciai, a 


caso: 
— Ali stupisco che.i. E 
_ Leiè giovano e può ancora stupirei di qualche 
cosa: io farò solo osservare che qua sì stupisce a 


Reepirai: la serietà. era superficiale; l'articoletto 
J'aveva messo în buon umore. ‘ 
"TE'Lci si stupisoe dello coso lo più naturali ecco 


gionamento semplicissimo, e traboccante di buon 
Eepso; Il comune, che eomprerdo îl centro di mi- 
Zire il più importante dell'Italia, è esclusivamente 
suinerario* vastissimo territorio «incolto e monta- 

‘con un unico paese di 5 0 6. mila abitanti © 
grari nuclei di miniere, riceve da questi tutta l'i ®» 
portanza, ergo roviniamo il più che sia possibile le 
E iniere, e non mancheremo di fare i nostri interessi: 
eomincinmo dal far dichiarare comune chiuso tutto 
è varo che cî vorrebbe per chiuderlo la 


‘della China, e l’esercito di Serse per guar. 


muraglia 


ani0-ee farlo sortire da qualche part, e ls faremo 
Sè Irao con comodo dal Consiglio provinciale, 


FANFULLA 


rai, la polenta, le miccie, la polvere... giu- 
E° cereale polvere dacchè se ne consuma molta 
e il Governo ha fatto la fninchibreria di Zboline la 
privativa: non facsiamo strade... oh! questo poi... 
mai ! le miniere ne hauno' troppo bisogno per non 
farlo e mantenerle a proprie spese; contentiamoci di 
metter una tassa sui trasporti : prendiamo un rimé- 
dio energico contro le fonderie, roba malsana, met- 
tiamo 5 franchi di tassa sul carbone cote, dacchè 
il Governo lo lasciò senza; possiamo star sicuri che 
le fonderie si chinderanno subito, e ciò ci darà an- 
che occasione în qualche solenne circostanza di pro- 
testare altamente contro l'imperizia degli uomini 
che ci governano, i quali ci obbligano ad inviaro 
all’estero î nostri minerali, per farceli ricomprar 
poi rincariti a mille doppi sotto forme di soldatini 
di piombo, o pallini da lepre. I direttori delle mi- 
niere sono di buona pasta, d'altronde occppati come 
sono se ne accorgono sempre troppo tardi: per ul- 
tima ratio teniamo in serbo un articolone come que- 
sto: « questi satrapi... che hanno più fame che pris, 
non per amor di progresso, nè per filantropia ecc...» 
È vero che qualche miniera rimarrà incagliata, 
‘qualcuna trasporterà le fonderie e simili, dieci passi 
fuori del comune: ma non è niente, perchòin questo 
caso il comune attiguo appalterà il suo dazio-consu- 
mo per 400 mila lire e ce le rimanderà. — E leisi 
stupisce di queste e d'altre cose simili ? 
— No...0...! ma mi istapisco che i direttori 
abbiano ricorso... 


— Fra direttori se no contano dei giovani, e |" 


questi conservano ancora simili illusioni: vollero 
provare a reclamare, e lo fecero ammodo; ricorso 
all’autorità amministrativa del capo luogo, ricorso 
a quella della provincia, al Consiglio provinciale, 
alla Camera di commercio, al ministro delle finanze 
© scusi se è poco. 

Il tem po che così impiegarono a far ricorsi, io 
lo impiegai a dormire; sapevo che facevo opera più 
profittovole a me ed alla mia Società. Sa cosa ri- 
sposero queste varie autorità più o meno politiche: 
l'una rispose semplicemente: io sono troppo amico 
dell'appaltatore del dazio-consumo per fargli un 
torto qualsiasi;l'altra: voisignori delle miniere gua- 
dagnate all'anno 385, auzi in questo 366 mila fran- 
chi a testa, dunquo pagate... a torto 0 a ragione è 
indifferente: Il Consiglio provinciale decretò che la 
sullodata tariffa fosse petrificata dal concittadino 
Marini per conservarla ai nepoti come tipo della 
modorna saggezza, e i signori direttori (giovani) ri- 
masero... coll'appoggio morale della Cumera di 
commercio. 

— E il ministro? 

— L'ingegnere Sella ba scritto nella sua rela- 


i zione alla Commissione d'inchiesta sulla Sardegna, 


a pagina 115: « Il Consiglio comunale vuole im- 
< porregravi dazii di consumo sui materiali più 
< importanti necessarii alle miniere: per esempio, 
« di 5 lire la tonnellata sul carbon fossile (tre punti 
« d'esclamazione)!! mentre se vi è Comune inte- 
< ressato a render facile lo scavo delle miniere e 
< l'erezione di fonderieè certamente questo ecc. > E 
siccome il ministro Sella fa il rovescio di quello che 
pensa l'ingegnere, è chiaro che toglierà... î tre punti 
d'esclamazione e lascierà correre il resto. — Ma 
queste sono le cose le più naturali di questo mondo, 
© solo gliene parlai per eoneladere che se io cre- 
desi che lei si stupisco di cose simili sarei obbligato 
a sospenderlo dall'impiego, perchè non le rimar- 
rebbe tempo per fare il suo dovere. 

— Oh nog temaL... farò il possibile... spero, col 
tempo... 


Minerale. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Avremo la ferrovia della 
Ponteba! Îl governo presenterà quanto prima alle 
Camere un disegno di legge per la costruzione di 
cotesta linea, Il Friuli esulta, chè vede in questa 
guisa appagato il suo voto più ardente, e l'onore- 
vole deputato Pecile, che sorse ultimo a sostenerlo 
colla stampa, come ho fatto avvertire l’altro giorno, 

essero contento del suo trionfo. 

‘Torno a dire che il yalico pontebano trovò i più 
caldi sostenitori nel gabinetto Menabrea, comatrovò 
nells persona del Menabrea chi ne metteva in salvo 
i diritti nella compilazione del trattato di pace italo- 
austriaco. 

Io non intendo che serbare ai caduti la parte di 
gloria alla quale hanno diritto. TI enbinetto Lanza 
no ba troppa della sua per invidiare quella altrui. 

»* L'on. Bonghi, nell'Unità Nazionale, paria 
della modifisazione del ministero colla: sicurezza, 

i direi, dell'uomo che ci abbia dentro nna mano. 

Egì 


per altro non indica punto quali sieno gli 
ini sa cui far cadore le spese della pace fra.il 
ministero o le maggioranza: forse si argomenta di 
averne detto quanto basta nel battibecco relativo 
alla parificazione delle università, 

Ma si slancia con un eroismo degno di miglior 
causa per fare schermo col suo petto all'onorerale 
De Vincenzi. Bonghi, a vedere, non ha mai dera- 
gliato. 

Per conto mio non so cosa dire: di questa bene- 
detta modificazione si parls, si parla e si parla, e 
non se me fa nulla 


cri 

E tatto questo mi fa venir a memoria uno spet- 
tacolò di ballo, nel quale'la prima ballerina ‘dovea 
salire în apdtéosi Gno al soffitto del palco:Sé@rico. 


|-Tn sul più bèllo, il macchinario non funzionò più, e 


thetaforico Wella politica, nessuno se ne dà per in- 
teso, trazihe Bacone, che ha già la chiave alle lab- 
bra, ma per fischiare se il macchinario funzionerà. 
Bacone non ha applausi che per i fiaschi. 
** Nulla di nuovo a Cavarzere: le notizie della 
Gaszetta di Venezia vanno sino al 24, © suonano 


temperanza delleautorità militari e cis 
dovuto pagarla assai cara. 

Notevole è il modo nel quale si dovette procedere 
eontro essi. Erano sul luogo sei compaguie di sol- 
dati, ed i terrazzani passavano lo seimila persone. 
Sì divise il piccolo esercito in tre corpi : l'uno fa 
posto a guardia degli uffici del Municipio e del te- 
legrafo (un dugento soldati), l’altro formava la 
riserva, il terzo agì sminuzzato în tre drappelli che 
circuirono tutta quella moltitadine o la dispersero 
caricandola alla baionetta. Baionetta col bottone 
come fioretti delle salo di scherma, avvegnacchè a 
nessuno sia stato torto un capello. 

Oh! gli sgherri del sistema! 

A proposito: i tumultuanti bano lasciato inten- 
dere il grido di: Fame! fame! 

Sfido io ! dopo cinque giorni di cotesta ginnastica 
© senza il lavoro che dava loro il pane quotidiano! 

#* La scorsa domenica gli elettori di Macomer 
si radanarono per nominare un successore nella de- 
patazione al compianto generale Cugia. 

Si presentarono all’a-na în 791. 

Si vede bene che pel diritto rappresentativo av- 
viene come per la chiesa. La devozione e la fede 
aumentano coll’aumentare delle distanze dal centro 
di codeste istituzioni. 

E diedero in 379 il loro voto al colonnello Fran- 
cesco Cugia, e in 251 al signor Sanna Giovanni An- 
tonio. Gli altri voti li ottenne il signor Enrico 
Garau. 5 

Tirato lo somme risultò ballottaggio fra î duo 
primi. 

ll generale.». F-. Pescetto naufragò nella traver- 
sata. 


Estero. — n Times viene a conferma di 
‘una notizia portata ieri l'altro da un telegramma 
di Fanfulla; anzi le dà un carattere più assoluto, e 
afferma che tutti gli Stati coi quali la Francia è 
legata da trattati di commercio insistono per la 
piena osservanza di quelli. 

Non so davvero quale effetto avranno codeste 
insistenze sull’animo degli uomini di Versailles. Ma. 
la Francia, che rimise per prima in vigore il diritto 
plebiscitario, dovrebbe intendere questo che le viene 
dalla coalizione di tutti gli interessi europei. 

E non è una pressione, ma un consiglio amiche- 
vole. La Francia dovrebbe sapere che un anno e più 
di guerre o d'assedii hanno abituata l'Europa a far 
senza di molte cose che prima sembravano indispen- 
sabili. Un anno d'interreguo è più cho non occorra 
per disfare certi primati. 

** L'imperatore Guglielmo è sofferente. 

1 medici-se ne sono impossessati e nel suo di na- 
talizio chiusero le porte delle sue camere a, tatti, 
meno ai membri della famiglia, ed ai ministri. 

Di questa decisione si diè contezza nel giorno 21 
alla Camera dei Signori, che ne rimase dolorosa» 
mente impressionata, 

È vero che le posteriori notizie suonano meno in- 
fauste : la forte natura del sire germanico lotta vit- 
toriosamente contro gli anni e gli acciacchi. Ma 
qualche volta vineere un reuma è assai più difficile 
che vincere la Francia. 

Io faccio eco ai voti del popolo tedesco, e invoco 
sul canuto imperatore la benedizione della. salute. 

**Igiornali di Vienna ci parlano di spiega- 
zioni che il nostro ministro generale Robillant a- 
vrebbe chieste a quel governo sopra un discorso te- 
nuto alla Camera dei Signori dal conte Schmerling. 

Parrebbe che il nobile conte abbia lasciata cor- 
rere la lingua più in là del dover tirando in 
l'Italia ed il Papa, e facendo della prima una salsa 
per uso e consumo del secondo. 

Vaolsi che il conte Andrassy abbia dato al gong- 
rale tutte le spiegazioni domandate; e il discorso 
dello Schmerling sarebbe stato da Ini definito per 
una semplice e vuota cicalatà. 

Veda Monsignor Nardi quale conto si faall'estero 
di coloro che parlano 0 scrivono com'egli parla e 
scrive, 

È # È il gioruo delle questioni e delle spiegazioni. 
Inun carteggio da Washingion del Times leggo: 
aspetta un imbroglio diplomatico coll’Italia. 
I ministri americani all’estero, nello scrivere dis- 
pacci, amano qualche volta di criticare dal panto di 
Vista americano i paesi presso cnî sono accreditati, 
Questi saggi sono usunÌmente innocui, non senten- 
dosene più parlare dopo che vengono consegnati in 
uns casella di un Dipartimento dello Stato. L'ono- 
revole G. P. Marsh, nel settembre 1870, scrisse ed 
inviò un dispaccio in cui criticava il Governo Ita- 
liano presso il quale egli è acereditato come mini- 
stro, e sfortunatamente per lui il dispaccio venne 
stampato nella corrispondenza diplomatica pubbli- 


n lo, invece di venir soppresso coma 
puestan fare. La piane ca per 
isbaglio d’an commesso, ha cagionato molti com- 
pari "sci circoli diplomatici di Wazhington; e si 
attende una lagnanza dal Governo italiano. » 

Scommetto che îl Governo italiano ha il buon 
senso di non muoverla cotesta lagnanza. 

Un giornale romano, anzi, ha già affermato che 
spiegato l'equivoco della pubblicazione fatta in 
isbaglio, il nostro ministro degli esteri avrebbe l'i 
tenzione di passar all'ordine del giorno. 

** Ho toccato negli scorsì giorni d'un’impresa 
mazziniana che s'andava tramando a Lugano mentre 
l'insigne patriota rendeva l'anima a Pisa. 

Il Governo elvetico, venutone in pensiero, mandò 
sui luoghi un fanzionario che indagasse e provve- 
desse. 

Ecco il frutto di queste indagini: mentre l'agita- 
tore moriva, c'era a Lugano chi ne usurpava il nome 
onde farne egida al tradimento. 

A capo d-Il’impresa figuravano i celebrì sergenti 
dei casi di Pavia, e un signor Umiltà, già impiegato 
nella sicurezza pubblica a Milano. 

Il Governo elvatico fece internare quei signori e 
imprigionò molti fra i loro seguaci. 

E Mazzini? L'ho detto: era morto. Il destino ghi 
risparmiò il dolore di veder abusato il proprio 
nome e fatto responsabile di forsennatezze non sne. 


Dy Epiars 


Telegrammi del Mattino 


Lo regato Gerona e Arapiles 
non ricevettoro l'ordine di andare a Venezuela, ma 
andranno invece all'Avana. 

Sperasi che la divergenza colla repubblica di Ve- 
nezuela si accomoderà amichevolmente. 

Londra, 20. — La Camera dei comuni approvò 
le proposte di Lowe di ridurre l'imposta sulle ren- 
dito e i diritti sui enffè e la cicoria, e di aboli 
l'imposta sulle case, îì cui affitto è minore di 20 
lire sterline. 

Berlino, 26. — S. M. l'Imperatore Guglielmo 
è completamente ristabilito in salute. 

Pietroburgo, 26. — L'Imperatric 
perla Crimea. 

Monaco, 26. — Seduta della Dieta. — Continma 
Ia discussione del bilancio. Respingesi l'articolo re- 
lativo ai 20,000 fiorini che il governo aveva doman- 
dato a favore della stampa governativa. 

Il presidente del Consiglio dichiara che il governo 
saprà in ogni caso procurarsi i mezzi per soccorrere 
questa stampa e che domanderà poi un'indennità 
alla Camera. 


è partita 


IN QUARESIMA 


Tout passe elc. etc. 

Anche questa sta per finire, o per meglio diro è 
finita. lori mattina per l’ultima volta i cavalli dei 
cacciatori hanno calpestato il fangoso terreno di 
quella Tebaido che si chiama Campagna Romana, 
ed ieri sera le porte dell'Apollo e del Valle si sono 
chiuso sui fiaschi del buon Sor Cencio, e sui surressi 
di Alessandro Bottero, l’Alessandro dei buffi come 
lo chiama il Pompiere. 


La Quaresima era una voltà la stagione delle al- 
legre partite di campagna, per il popolo ta dome- 
nica, per la gente privilegiata dol dolce far niente 
in tutti i giorni della settimana. Le regino dell’elo- 
ganza lasciando per un giorno la solita vita delle 
visite, della passeggiata al Pincio, del teatro e delle 
piccole maldicenze, vestono que’ tali abbigliamenti 
tanto simpatici, mettono sulle loro treccie bionde a 
nere un piccolo sombrero 0 un cappello da. tirolese, 
e s'incamminano en petit comié, in una brigatella 
di dieci o dodici (mai tredici, per carità)a cavallo, 
in vettura o perla strada di ferro, ad Albano, a 
Frascati, a Tivoli o a Castel Gandolfo. 
Facendo strada i caratteri più omogenei sì încon- 
trano, si uniscono, e quando ai arriva le coppio son 
bello e fatte. Si fa colazione sull'erba; si corre snî 
prati, s'improvvisano steeple chase sugii asini e si 
sio ‘a qualche volta con qualcha livido, ma 
eol cuore contento per la buo: i 
l'aria balsamica della cupegile TRRMAS PE 


* 
Do 


Tutto questo avviene o. almeno dovrebbe arve- 
ire se marzo non si rammentasse troppo spesso 
essere matto un po' più del doyera enon ci rega- 
lasse come quest'anno dei diluvi intermittenti cone 
le febbri. 


Così quest'anno ln fiora di Grottaferrata, abi- 
tualmente tanto animata dal concorso di Romani o 
di forestieri, riuscì indecisa, poco brillante, o gli 
ombrosi viali di villa Torlonia non risuonarono, 
come nell'anno passato, del rumore dei turuccioli 
di Champagne e delle risate allegre delle bello si- 
gnore. 

L'ultima caccia invece che, è causa del terron 
dovè esser fatta alle Tre Fontane, fuori di fa 
& Paolo, invece che al ponte Nomentano, rinseì 


molta più brillante di quello che erasi sperato. 


FANFULLA 


a sia 

Tatti gli hRabifuis non avevano resistito desi- 
aerio di assistere all'altimo di questi spettacoli. La 
tenda di Spillmann fu presa più più volle d'as- 
salto, mentre che la volpe era raggiunta ed uc- 
cis. 


Ogni stagione dell’anno ha i suoi guai. L'estate 
ba il caldo e le mosche, l'inverno il freddo e la 
pioggia, in carnevale si lamenta spessola mancanza 
di riposo, in quaresima si vive una vita agitata per 
la continua minaccia dei concerti. 

Ma vi son concerti e concerti; concerti a sala 
vaota, male illuminata, con poche signore sparse 
qua e Îà nel vuoto® che sî distingaono appena nella 
penombra, nei quali la musica anche buona figura 
meno aggiacchiata dall'ambiente della sala; e con- 
certi nei quali il pubblico è al gran completo, la 
sala ben illuminata, le signore risplendenti di bel- 
lezza o almeno di toilette, noi quali la musica si gu- 
sta di più perchè pur troppo l'ambiente influisce 
grandemente sulle sensazioni che noi proviamo. 

Il concerto corale dato ieri sera alla sala Dante 
dal ML Rotoli e dalla signora Rossti, poteva dirsi il 
concerto modello del secondo genere. Tutte le colo- 
nio straniere residenti in Roma vi erano largamente 
rappresentate: più di seicento sedie erano occupate 
quasi tutte dal sesso gentile e gli nomini stavano 
accalcati dove potevano meglio, sulla porta, presso 
gli artisti, e quasi quasi seduti sul pianoforte. 

Si era sparso la voce che la principessa Marghe- 
rita ed il re e la regina di Danimarca avrebbero as- 
sistito a questo concerto, ma non comparvero. Ma 
con tanta abbondanza di principi che sono a Roma 
non poteva mancare chi rappresentasse il sangue 
Reale, ed infatti vera il granduca Costantino di 
Lenchtemberg. E nelle prime file notammo la fa- 
miglia del conte Di Thomar ambasciatore porto- 
giiese presso la S. Sede, la contessa Ugarto e la 
contessa Lovatelli e molte altre signore forestiere 
molto conoscinte e quasi nessuna romana. 

A costo di far urlaro Ypsilon aggiungerò che il 
concerto fa dal punto di vista musicale tutto ciò 
che potevasi desiderare. I miei complimenti alla 
signora Rosati, alla signcrina Giannoli che cantò 
tanto bene l’@ solo dell'In/lmmatus, ed alla siguo- 
rina Fidi, a tutte lo signorine e signore dei cori, ed 
al tanto bravo quanto rotondo M. Rotoli che diresse 
il concerto del quale aveva compilato il programma. 

se 

La seconda rocita al palazzo Doria avrà luogo 
nella settimana dopo Pasqua, probabilmente sabato. 
Si rappresenteranno due commedie francesi în un 
atto, una delle quali L'autremot:f di Edoardo Pail- 
leron è una delle nuovità più recenti e più applaa- 
ditea Parigi, ed un proverbio italiano: Lucciole per 
lanterne scritto în collaborazione da un F. Se da 
un A.S. ben conosciuti nella società romana. 

Perilmartedì dopo Pasqra la colonia inglese 
prepara alla sala Dante un ballo per sottoscrizione 
in onore del principe e della principessa di Galles. 
Alcane signore si son prese l’incarico della distribu- 
zione dei biglietti e la festa sarà senza dubbio de- 
gua degli illustri invitati. 


E —— 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Fanfulla ba ricevato in dovo un bel libretto, che 

merita ricordo ed elogio speciale. S'intitola: Da Sa- 
roma a Ventimiglia, e devesi alla penna arguta e 
diligente dei signori A. Bertolotto e S. Pessano. 
È un viaggio il’ ferrovia: un'ottima guida, che ci 
conduce per tutti i paesi di quella incantevole ri- 
viera con brio, con garbo, con pazienza, e ci forni 
sce iutte lo notizie storiche, geografice, statistiche, 
raturali, civili, antiche e moderne, che possono i 
teressare l'uomo per bene, il viaggiatore intelli- 
gente. 

Datemi un centinaio di cotesti libretti, illustrativi 
elle varie regioni della Penisola, ed io prometto 
i farlì rilegare insieme, stampandovi sopra : Prima 
quida completa d'Italia: libro per tutti. 

È vero che trovare.un centinaio di persone, che 
#ttiano a un tempo la coltura, la pazienza e la di- 
lizenza dei signori Pessano e Bertolotto, non è la 
#2 più semplice di questo mondo. 


OA ed 


Le stragi di Parigi, per B. E. Marceri — Mi- 
lano, E. Politti. 

A Milano, nella biblioteca di Brera, chi entra 
rella Sala dei Dotti, fra un tavolo e l'altro in mezzo 
* una moutagna di libri scorge un nomo lungo, 
agro, nero, che ad occhi sbarrati e con attività in- 
quieta passa dall'uno all’altro, li volta, li rivolta, 
"esamina, li postilla coll'unghia del pollice e ad 
“ui mezz'ora, dopo un sorriso di compiacenza ed 
toa fregatina di mani, scrive un paio di righe sui 
tradizionali foglietti volanti degli antori. 

Quell'uomo al viso, al farelo prendereste per Don 
Giichotte de la Mancha immerso nei voluini della 

«valeria, ma al prosaico sourtout, al solino ina- 
Rilato ed ai progaicissimi occhiali, lo riconeseete 
abito per un figlio del secolo decimonono. E infatti 

‘av. pro£. B. E. Maineri, che i lettori conoscono 

il quale attendo alla compilazione delle 


Stragi di Parigi, Comune e Comunismo in Francia 
che il nostro operoso Politti distribuisce settimia- 
nalmente a dodicimila abbonati. 

Le stragi dì Parigi! che titoîo da mettere i bri- 
vidi! Eppure non vera argomento più addatto al- 
l'ingegno del Maineri il quale, portato alla lettera: 
tara fantastica, ha trovato nella tregenda comu- 
narda tanta realtà spaventosa, da superare le più 
strane ed orribili invenzioni del suo Ser Lampo, del 
suo San Lao e del Pie ch'egli ha così elegantemente 
tradotio. 

Quanto al lavoro di cui si è ora finita la prima 
parte, allorchèsi parla di Maineri si intendo parlare 
di uno scrittore (lo stile, non l’uomo) elegante, ro- 
busto, quasi puro, coscienziosissimo. Ed è questa 
coscienza di autore che traluce principalmento nel 
libro, dacchè le notizie sono minute e fedeli. 

Il Maineri pigliò occasione dal suo libro per di- 
scorrere largamente le quistioni sociali e le poli- 
tiche a cui hanno attinto i comunardi, non il mo- 
vente, ma la scusa delle loro azioni, e ne discorre 
con semplicità e chiarezza; espone pure lo origini 
delle teorio in questione ed il loro corso attraverso 
î tempi, e ci persuade che le follie dell'amano in- 
tendimento furono molteplici © continue; nè. paion 
disposte a cessare. 

Allargato così l'episodio, ci risulta un complesso 
da leggere con molto profitto. 

Leggetelo, e vedrete. 


ini Rin 
as 
PICCOLA CRONACA 


=" L'altro ierì la Società di economia politica 
teune la consueta adunanza sotto la presidenza 
dell'on. Minghetti. La disenssione si aggirò sull’ar- 
gomento dell'ingerenza governativa nelle ferrovie; 
vi presero parte varii oratori, e siccome per la sua 
importanza la questione non rimase esaurita, si 
deliberò di contimuarla in altra seduta. 
,°» Nella primavera dell’auno passato un signore 
inglese recossi, in fra gli altri, allo studio del no- 
stro bravo architetto commendatore Cipolia, e lo 
richiese se gli potesse dare un disegno o una foto- 
grafia dei progetti da Ini fatti per la facciata di 
Santa Maria del Fiore, dell'edificio della Banca na- 
zionale di Firenze, del monumento a Cavour presen- 
tato e premiato al concorso di Torino e di qualche 
altra opera eseguita. Fu cortesemente compiaciuto, 
lasciò un biglietto di 


dra che il « Royal Institute of British Architeo- 
tes > nell'adunanza del 19 febbraio P- p. elesse ad 

unanimità l’egregio nostro concittadino commen- 

datore Cipolla suo membro onorario e corrispon- 

denta. Questa è una prova che in Inghilterra anche 

le scelte degli accademici negli istituti artistici o 

scientifici si fanno sul serio e per davvero, e gli o- 

nori si concedono spontaneamente a chi li merita, 

non a chi li briga, come non di rado avviene pur 

troppo fra noi. 

«%. Un giornale della sera annuncia erronea- 
mente che l'altro giorno la principessa Margherita 
presentatasi al portone del palazzo Salviati por en- 
trare alla ‘fiera di beneficenza, ebbe negato l'in- 

Questo fatto non è assolutamente vero: la princi- 
pessa non fu mai al palazzo Salviati. Probabilmente 
l'equivoco è nato dall'essersi la principessa fermata 
al magazzino Salfi, che è precisamente accanto al 
palazzo Salviati. 

0% Il Ro e la Regina di Danimarea con la princi- 
pessa di Galles © sua sorella la principessa Thyra 
di Danimarea visitarono anche ieri diversi monu- 
menti, © si recarono quindi nel negozio di Gio. Batta 

I 


Maggi Facendo numerosi acquisti di stampo per ri- 
cordo delle grandi opero d’arte italiane. 

0%* Nella notte del 25 marzo cessò di vivere in 
Roma il maestro cavaliere Magazzari conosciuto 
per alcune sue composizioni e fra le quali il famoso 
inno eScuoti o Roma > ed accademico di varie s0- 
li. Il suo trasporto funebre ha avato 
luogo oggi alle 4 pomeridiane con il concorso di 
molti fra suoi colleghi ed amici. 

0°» Ieri il ministro di Francia, signor Fournier, si 
è recato a far visita al f. di'sindaco, e non avendolo 
trovato lasciava la sua carta da visita. Poco dopo 
il cavaliere Grispigni si affrettava a restituiro la 
visita al signor Fournier all’ Hitel de Rome. 

2% Le guardie municipali dal 18 al 24 corrente 
constatarono 560 contravvenzioni ai regolamenti 
municipali, eseguirono 15 arresti, e fecero vagi altri 
servizi fra i quali notiamo l'aver impedito 337 volte ! 
il giuoco sulle pubbliche vie. 

«°« Riceviamo e pubblichiamo: 

Roma, 27 marzo. 


Onorevole Signore, 
* La prego di voler annunziare nel foglio di questa 
sera del pregiatissimo suo giornale, che l'Agenzia 
Havas ci telegrafò venerdì passato un dispaccio di 
209 parole col sunto della discussione sulle peti- 
zioni dei cattolici all'Assemblea francese. 

L'ufficio telegrafico di Roma non ha ricevato 
questo telegramma. 

Appena saprò con certezza a chi devesi attribuire 
la causa di questa inqualificabile. dimenticanza, mi 
farò un dovere di avvertirla, 

Accolga i sensi della mia più alta stima, 

G. Stara, 
——_—__m6 


[NOSTRE INFORMAZIONI 


Il barone Velho, direttore generale delle po- 
ste russe è giunto a Firenze per stipulare in no- 
me del suo Governo una convenzione postale fra 
il regno d’Italia e l'impero russo. 

La deputazione provinciale ‘ha approvato la 
deliberazione municipale relativamente alla co 
struzione del nuovo quartiere al Quiricale. 


Le dimissioni del principe Doria essendo 
tate definitivamente accettate da S. M., le fun 
zioni di prefetto di palazzo sono state affidate 
col titolo di reggente al conte Panissera. 

Il signor Southerland, capo della Peninsulare, 
è a Firenze e verrà quanto prima a Roma col 
senatore Barbavara per la conolusione del con- 
tratto della navigazione adriatica. 


Ci scrivone da Vienna, 23 marzo: 

Nei circoli del partito costituzionale non si 
minimamente fallito il componimento colla Gallizia 
e non sì crede punto compromessa la questione fi- 
naoziaria dal rigetto di tutte le proposte del Comi- 
tato. SI ritiene anzi che mercèle determinazioni già 
accettate dalla Giunta costituzionale »la questione 
finanziaria sia già stata risoluta. La Giunta co- 
stituzionale stabiliva due bilanci per la Gallizia, 
per la pubblica istruzione l'uno, e per l’ammini- 
strazione politica l’altro, i quali dovevano essere fis- 
sati în base al risultato dell'anno 1871. A questa 
determinazione già accettata fu aggiunta una serio 
di articoli addizionali aventi lo scopo di permet- 
tere una revisione dei bilanci. 

Questi articoli essendo stati respinti rimane sem- 
pre intatta la questione dei bilanci, col sottinteso 
che debbano intendersi invariabilmente fissati sulla 
baso del 1871. 

Adesso è probabile che la Giunta costituzionale 
non si occuperà più della questione finanziaria; ma 
passerà alla discussione del secondo articolo dell'e- 
laborato del Comitato parziale, che tratta dello sta- 
tato provinciale della Galizia. 3 

Nella discussione plenaria verrà poi presentata 
dall'estrema Sinistra la proposta del deputato Rech- 
baner di stabilire un periodo di cinque anni per la 
revisione dei bilanci. 

Il ministero ba dichiarato di accettare questa pro- 
posta e d'essere pronto a sostenerla. 
—___———— 


NOTIZIE DI BORSA 


Orsimai non v'è da illudersi e bisogna pazientare 
fino alla fine del mese se vuolsi vedere un movi- 
mento qualanque nei valori nostri ed in ispecie nella 
rendita dello Stato. — Lo abbiamo già detto, il 
mercatoècarico di valori; ogauno nella speranza di 
aumento rapido ha comperato più di quanto poteva 
sopportare, e aspetta la liqui-lazione finale por dare 
assetto alle proprie cose. 

È questa l'anica e sota ragione della presento si- 
tuazione di cose e non si possono altrimenti spiegare 
gli aumenti che arrivano da Berlino e da Londra, 
lo stato di incertezza in cui si trovano i nostri mer- 
cati italiani. 

Berlino infatti ci ka mandato mezzo panto d'au- 
mento sul nostro consolidato, che a Firenzo è ere- 
sciuto solo di due o tre centesimi. 

Chi vuol comprare aspetta ancora un qualche 
piccolo ribasso in questi 4 o 5 giorni ; chi vuol ven- 
dere spera in un prossimo aumento, visto il buon 
vento che spira da tatto lo parti. 

Sarà un bel caso quando spinti di nuovo verso 
l'aumento vodremo i fondi a 75 0 79. — Allora tatti 
si precipiteranno a vendere quel che posseggono, 
‘anche gliantichi possessori di Consolidato; e quando 
meno ce lo aspetteremo vedremo farsi un ribasso su- 
bitaneo, 

La conversione sarà una spina più dura dî quanto 
si crede e prima di arrivare ad eguagliare î due ter- 
mini che bisogna convertira uno nell'altro ci vorrà 
fatica e pazienza! 

Na non facciamo tristi vaticinii. 

Rendita italiana 5 010 .. 


Certificati sul Tesoro 5 010 
Dotti Emissione 1850-64 . 


Impri ittà di Napoli (in oro) — — 
ld. Strade Ferrate Sarde (in oro) — - 
Titoli provris. del gas ........,,, 


Si è pubblicato 


L'ALMANICCO DI FANFULLA 


Vendibile presso l’ufficio del Giornale 
Via della Stamperia, 75. 
Roma L. 4 — In Provincia L. 4 20. 


Quegli associati il cui abbonamento scado 
colla fine del corrente mese, sone pregati 
di rinnovarlo in tempo onde evitare ritardi 
‘ed interruzioni. 

Inviando un vaglia di LIRE VENTIOUATTRO, 
prezzo d’abbonamento annuo, i signori 
associati riceveranno in dono L’ ALMA- 
NACCO DI FANFULLA, pel 1872. 

Gli abbonamenti in Firenze si ricevono 
dalTabaccaio CAMPOLMI, piazza del Duomo, 
angolo di via dei Martelli. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerzia Stefani) 


New-York, 26. — Oro 109 314. 

Catania, 26. — Il principo Federico Carlo è 
arrivato questa sera. Lo antorità civili e militari ed 
una folla immensa lo attendevano alla stazione. La 
piazza Cappellini fa illuminata con fuochi di ben- 
gala. Le accoglienze farono cordialissime. 

Londra, 26. — Camera dei comuni. — Macfio 
raccomanda i lavori per la difesa delle coste. 

Il ministro Cardwel indica le misure che furono 
già prese per proteggero gli arsenali. Dice che altre 
misure si sono progettate per proteggere i porti 
commerciali. Sogginnge che le torpedini hanno 
cambiato la questione delle ditesa dell coste. 

È respinta la proposta di stabilire un sistema di 
difese sulle coste della Scozia. 

Approvasi, malgrado l’opposizione dei deputati 
cattolici, con 94 voti contro 21, la proposta di Faw- 
cet di aprire l'Università di Dublino a tutte le eon- 
fessioni. 

Parigi, 26. Il rapporto sull’organizzazione del- 
l’esercito constata che vi esiste ancora qualche di- 
vergenza fra la Commissione e il Governo circa la 
questione della surrogazione. 

Lipsia, 26. — Il giurì conlannò Liebknete Ba- 
bel a 2 anni di lavori forzati. 

Vienna, 27. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
la nomina del colonnello Horst a ministro della di- 
fosa nazionale. Il colonnello Horst teneva fino ad 
ora questo portafoglio provvisoriamente. 

La stessa Gazzetta pubblica puro la nuova leggo 
elettorale e la legge finanziaria pel 1872. 


Exmio BALLONI, gerente responsabile. 
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Società Bonificatrice 


TERRENI INCOLTI 
IN Irania 
Capitale Sociale Lire 42,000,000. 


La Sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 
marzo. È 


Per maggiori dettagli vedi l' Avviso in 
quarta pagina. 


BANCA DI CREDITO ROMANO 


AVVISO. 


I sottoscrittori alle Azioni delia Società Li- 
vornese per la fabbricazione della Soda 
Artifiefale sono progati di eseguire al più tardi 
nei giorni 29, 30 e 31 del corrente mese il secondo 
vorsamento di L. 100 sulle Azioni da loro sotto- 
scritto. 

La riduzione ed il reparto delle Azioni sarà fatto 
dagli stessi inearicati presso i quali verrà effettuato 
il 2° versamento conforme alle istruzioni già dai 
medesimi ricevute. 


Carte d'0r 
| Carte Noire 


Magunmboateilles demic etquart de bonteille 


BOUCHÉ FILS ET C* 


| MAREUIL S/AY (CHAMPAGNE). 
En détail ches les principaux négociants de vins 
en Italie. | 


Terreni Incolti in Italia 


SOCIETÀ BONIFICATRICE 


SEDE IN FIRENZE, PIAZZA NUOVA SANTA MARIA NOVELLA, N. 24. 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 12 Serie d’um Milione di Lire, ed ogni Serie di 4000 Azioni di Lire 250 ciascuna 


EMISSIONE 


per Sottoscrizione Pubblica di num. 48,000 Azioni costituenti l’intero Capitale Sociale 


Consiglio 


d’Amministrazione 


Di Geraee conte Pietro, principe di Castelbuono, deputato al Parlamento — Maresea cav. Gaetano, banchiere, consigliere della/Camera di commercio di 
Napoli, presidente del Comitato degli Assicuratori — Giordano comm. Filippo, ingegnere — Milesi cav. Angelo, ingegnere — Gabelli Federigo, 
ingegnere, deputato al Parlamento — Beeeari nob. Giovanni Batt., proprietario — Catellani cav. ing. Antonio — Cresci conte Ferdinando 
proprietario — Bruno cav. Giuseppe fu Saverio, banchiere — Marescotti dott. Luigi, proprietario — Bianeki ing. Emilio — Van. 
zetti ingegnere Emilio, proprietario — Avv. Samminiatelli cav. Luigi, deputato al Parlamento, Consulente Legale. 


PROGRAMMA 


Chiunque sì faccia a considerare lo stato 
dell'industria agricola nel nostro prese rimane 
colpito dal doloroso contrasto che fa ai vanti 
della ricca e svariata coltura onde si onorano 
alcune regioni, la grande estensione delle terre 
abbandonste ed inferonde che tengono in Italia 
citre la sesta parte del suolo. Non tutta la colpa 
inciò è degli vomini. 11 erande sviluppo del 
territorio montuoso, la lagume,leJave, le sabbie 
vogliono la Joro parte. 

Ma è pur d'altro lato evidente che molti paesi 
sono întristiti per solo difetto di provvidenze ci- 
vili. E ne fanno prova quelle vaste terre or: 
colte ed abbardonate alla malaria, le quali un 
tempo, non per capriccio della fortana nè per 
effetto di artificiali combinazioni politiche o 
commerciali, ma per ricchezza propria furono 
frd le più popolose e prospere del nondo. 

le condizioni fisiche e geblogiche della Sar- 
degna, dellaSicilia, della Campagna Romana non 
sorio punto variate e tutto dimostra che un non 
ingente capitale di denaro, di tempo e di volontà 
basterebbe per mutare in fiorenti e salubri 
caibpagne i deserti della Maremma toscana e i 


limacciosi, ma fertilissimi terreni di Briadisi, | 


d'Otranto, d'Aquileja, del Golfo Ionio, del Sa- 
lerbitano, del Gol di Gaeta e dei lidi del 
Ladio. 

Ma la speculazione, che sotto il benefico in- 
flusso dei nuovie liberi ordinamenti si è data 
con ardore febbrile a rialzare ed a fecondare 
franci ogni sorta d'industrie, ogni ramo di 
commercio, non ha consacrato fin qui che una 
dose assai:modesta di attività al miglioramento 
delFagricoltura e soprattutto alla bonificazione 
delle terre ineolte. 

Sicchè, astrazion fatta dai tentativi tuttora 
‘allo stato di progettoed appena nsciti da questo 
stadio, tutto sì riduce.finora ai lavori eseguiti 
©d inizati dai cessati governi delia. Toscana e 
di Napoli ei alle opere intraprese con rimar- 


chevole intelligenza e con ottimi frutti ma sopra 
una scala limitata, dall'industria privata in 
Sardegna, nel Polesine, nelle valii dell'Adige e 
del Brenta, nel Ferrarese e recentemente nel 
territorio di Brindisi. 

Epperò questo delle bonificazioni agrarie, ben 
può dirsi un:campo affatto nuovo per la spe- 
culazione. 

Fa appunto da siffatte considerazioni che 
nacque il pensiero di una associazione di capi- 
tali diretta allo scopo di usufruttare almeno in 
parte gli immensi tesori che in sè racchiudono 
i vasti terreni incolti della Penisola italiana. 

La Societa Bomificatrice in cui va a tradursi 
questo concetto, si propone di acquistare ad in- 
fimi prezzi vaste estensioni di terreno incolto in 
qualunque parte d' oppure di promuo- 
verne la cessione gratuita dal governo, da mu- 

nicipi, da corpi morali, ogniqualvolta se ne 
presenti favorevole l'occasione, per dissodarle e 
ridurle a coltura. 

Si propone inoltre di eseguire bonificazioni 
ammendamenti o migliorie «d'ogni sorta sopra 
terreni non propri, consociandosi ai proprietari 
nella spesa occorrente, verso una proporzionale 
partecipazione agli utili derivanti dalle opere 
intraprese, da stabilirsi in una somma fissa e 
da pagarsi dal proprietario entro un determi- 
nato periodo po. 
|  Nèla Società si interdice di attendere ad o- 
perazioni che abbiano per oggetto di promuo- 
vere, con utile proprio, opportune mutazioni e 
perfezionamenti nei sistemi di coltura, nelle 
forme del contratto agrario, nella divisione della 
proprietà fondiaria ed in ogni altro particolare 
dell'industria e dell’economia agricola. 

Non è però negli intendimenti della Società 
l’esercire la coltivazione diretta ed economica 
dei fondi acquistati se non fino a quando ciò 
sia necessario per assicurarne ed accrescerne il 
valore venale. Ottenuto questo scopo si impren- 


derà la vendita delle terre sia a corpo, sis in 
frazioni, ma gradualmente e progressivamente 
aflinchè la soverchia quantità di terreni offerti 
in vendita non ne alteri il prezzo. 

Gioverà pure in taluni casi il cedere i terreni 
divisi in piccoli poderì agli stessi coloni, pat- 
tnendo secoloro la graduale ammortizzazione 
del prezzo, capitale ed interessi in un certo nu- 
mero di ani. 

Da questa breve esposizione del programma 
deila Società Bonificatrice risulta incontestabil- 
mente che nessuna impresa sì raccomanda più 
di questa all’attenzione e dal favore degli specu- 
| latori intelligenti. 
| La già notata immensa estensione delle torre 
| incolte, il difetto di capitale circolante nella 
| classe dei proprietari e degli agricoltori l'an- 
cora imperfetto ordinamento del credito fon- 
diario fra noi concorrono a dare alla bonifica 
zione dei terreni il carattere della più alta 
utilità, anzi della necessità, dell'urgenza per il 
paese, non meno che della sicurezza, della soli- 
dità, di un collocamento eccezionalmente favo- 
revole del denaro per lo specu}atofe. 

Già a spese e per cura dei Promotori furono 
fatti stadi ‘e compilati progetti d'acquisto di 
terreni nelle provincie meridionali del Regno 
per una estensione complessiva di ettari 4830 
col.reventivo della. spesa di compra di bonifi- 
camento in lire 2,337,870 e colla previsione di 
rendita annua netta di L. 96 per ettaro, quindi 
colla prospettiva di capitalizzare al Cento per 
Venti in ottime e fertilissime terre. 

A queste previsioni basate sopra studi accu- 
rati e sull’esperienze, non occorrono commenti. 

Basterà osservare che l'operazione a cui i 
tende la Società Bonificatrice promette con si- 
curo fondamento e colla garanzia del Capitale 
sociale sopra eccellenti terreni, un utile almeno 
eguale a quello che gli istituti bancari e di 
credito, possono anche colle più fortunate spe- 


tà di Inuto guadagno 
dei titoli industriali più ricercati, le malloverie 
la solidità, Ja sicurezza delle Cartelle ipote- 
carie. 

Ad una tale impresa non può dunque mancare 
il pubblico favore. 


Sede della Società. 
La sede della Società è stabilita in Firenze: 


potrà però essere trasferita a Roma in sesuito 
a deliberazione dell'Assemblea degli azionisti. 


Versamenti. 


Ii versamento della prima e 
ripartito come segue: 
All'atto della sottoscrizione I.. 
Quindici giorni dopola chiu- 
della sottoscrizione . , 
Trenta giorni dopo ilsecondo 
versamento È 


ll versamento delle rimanenti 
chiamato a misura del bisogno, col preurtia 
di giorni 30, da inserirsi nella’ Gazzetta Uff: 
siale del-Regno. 

All'atto della sottoscrizione sîrà 
un certificato provvisorio da commutarsi co! 
titolo al portatore quando i versamenti abbiano 
raggiunto l'importo di lire 125 per ogni aziooe. 


Interessi e Bividendi. 


Detratto prima dasti utili annuali il 5 pe 
cento per formare îl fondo di riserva, gli scio 
nisti lisano il diritto sul rimanente. 

1. All'interesso annuo fisso del Sei pér cer 
pagabile alla fine di ogni semestre, 

2 ALS ttantaeinque per cento degli utili netti 
a titolo di disidendo. 3 


Ie Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 28, 24, 25,26, 27 e 28 marzo . 


ANCONA Elias Brettaner. 
»  JarakAlmagia. 
> Stabilimento Civall 
ALESSANDRIA Bigli 


» Laigi M. Raboni. 
> — Rag.Ercole Dall'Ovo. 
BRESCIA Banca Provinciale Bresciana, 
> Grazzani e Stoppani. 
» Angelo Duina fa Gio, 
è Pedessi. 
BOLOGNA A. Sanmarchi e ©. 
>  LGaverumie0. 
> G.GollinellieC. 
CATANIA Carrò è Elia! 
COMO Gilardini Sala e C. 
FERRARA Cleto ed frem fratelli Groasi. 
>  Pacificò Cavalieri; * 


| FIRENZE Sede della Società, piazza Santa Maria 
| Novella, numero 24.. 

» Bancadel Popoloe succursali. 
| =» Banca Mutua Popolare e sne succursali. 


[f"» Carrara, 
| LIVORNO Moisè D. Levi di Vita. 


> Angelo A. Fini. 
AIESSINA Giacomo Rol. 

Î » Ginseppe Polimeni fu Sav. 

| MILANO G. B. Negri, banchiere 

3. D. Levi 6 C., banchî 


| MILANO Banca Generale di Sicurtà. 
|»  P.SaccanieC. 
| MODENA MG. Diena fa Jacob. 


>» ColfiIgnazio. 
» A. Verona. 
NAPOLI Ceralli e C. 


» Bonaconto e Simonetti. 
» Banca Agricola Ipotecaria, via Toledo, nu- 
mero 352, coma: pure nelle sue snecurmali 


di Catania, Foggia, A vellino, $. Maria di 
Vetere. 


» - Leoni eTedesco. 

» Rimetti ec. 
PALERMO G. Quercioli. 

» i Flaccomio. 
PERUGIA V. Sanguinetti. 

» A. Fermeci, 
PARMA Giuseppe Varanini. 


RIMINI G_ Semprini e ©. 
RAVE 


Coloun», banchiere 
SAVONA C. e A. fratelli Molfin) 


| SINIGAGLIA Domenico Santini. 


TORINO: De Benedetti, Segrè e ( 
>. Robe Pederigoi © 
» Stabilimento Civelli. 
TREVISO Giacomo Ferro, 
VENEZIA Edoardo Leia. 
» Pietro Tomich. 
>  Eererae Vivante. 
"> Fischere Rechsteiner, 
VERONA Fratelli Pioche 
» Stabilimento Civelli. 
VICENZA ML Bassani e figli 
VERCELLI Giuseppo Vietti. 


Donato. 


KRONA — Tipografia Fred: Hotta, via Lucchesi, 5.4 
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Anno KIIlL. 


SL brame cip ed 1° 015 dgr 
UN MESE NEL REGNO L. 2. 5?- 


Num. 86. 


Miermnsa a, bee: 


frrorno PER frrorno 


Ho ricevuto un manifestino in cui si propone 
la formazione di una lega umanitaria per l’abo- 
lizione del patibolo. 

Per raggiungere questo alto scopo non c'è che 
una cose a fare, secondo il mavifesto; tutti i 
soscrittori paglino un soldo per uno c il pati- 
bolo è abolito. 

Nen crediate che il soldo debba servire per 
pensionare il carnefice! tutt'altro. Deve servire 
per fondare il giornale della L:9a unanitaria, 
del quale il signor avvocato e Fortini 
proponente ha nominato: direttore il siguor av- 
vocsto Scipione Fortini medesimo. 


* 
sa 
In qual modo con ungiornale si possa abolire 
il patibolo, non lo eo — ma ‘il «siggor Scipi 
(un nome da eroe) che per giunta è Fort 
salui — e ciò mi basta per non dargli il mio 
soldo. 


sa 

Un * assiduolettore , chesi sottoscrive * quello 
degli Orazi e Curiazi , mi scrive esprimendo la 
sua maraviglia perchè io ho avversato il pro- 
getto della nuova via fra le-piazze di Trevi e di 
‘a, appoggiando piuttosto l'allargamento 
di via delle Murstte, e midomanda gentilmente 
sc ho esservata la pianta delle località per le 
quali passerebbe Ja nuova via. 


* 
a 


Premessochese 2achel'avcssiosservata ci avrei 
capito poco per. una avversione vaturale a tutto 
ciò che si presenta sotto fizura di cifre o. di en- 
goli, rispondo che sapendo di dove partirebbero 
ie strade progettate e dove dovrebbero sboccare, 
jo, colla mia testa, giudico che uno sbocco a 
Sciarra sarebbe molto meno comedo, e molto 
più costoso d'uno sbocco a piazza Venezia. 

11 mio non è un giudizio tecnico — ma prima 
di parlane e di esternaflo, ho saputo che 
dei tecnici molto autorevoli averano la stessa 
opinione mia per ragioni tecniche, e matemati- 
che le quali, pare impossibile, andavano d'ac- 
cordo col mio senso comune. 


* 
Pal 

Questi tecnici hauno detto le loro ragioni &e- 
miche in una Memoria diretta al municipio. 

Dice l’assiduo che il progetto non è una sor- 
presa perchè è contemplato nel piano regola- 
tore già approvato. 

Domando scasa : il piano generalo fa appro- 
vato; è vero, alla baionetta; mail Con i 
riserrò di discutere i particolari. 

E sappiamo per prova che una riserva di que- 


sto genere cquivalo, sovente, a rifar tutto, da 
capo. 

Guardate, a furia di riservo, come sono avabti 
i lavori nel Tevere ! 

Ò n'a 

La nuova via — dice sempre lui, il corrispon- 
dente — attraverserebbe aree in gran parte non 
fabbricate. Ma siccome taglierebbe il di dietro 
di parecchie case della via delle Murate, il muni- 
cipio dovrebbe espropriare queste case, o tutte 
intere, © allora addio economia; o solo nelle 
parti tagliate, e in tal caso dovrebbe lasciare ai 
proprietari la libertà di riaccomodarle coi loro 
mezzi e secondo il comodo loro. 
come colla parte di dietro di quelle case 
cadrebbero per terra degli ambienti indispensa- 
bili, i proprietari li rifarebbero nel limite nuovo 
per non mettere a fascio la abitazioni, e avremmo 
nella nuova strada il prospetto, dei pollaî, 
-cacine, e di altri siti ancora più posteriori. 

La ragione noa è molto tecnica, ma mi pare 
atrocemente buona. 


si 

Quanto poi al rimprovero, fatto al municipio 
di spendere troppi quattrini, non_mi pare di 
averlo fatto — o almeno mi sono spiegato poco 
chiaramente. 

La mia opinione 
affatto troppi quattrini per l'abbe 
per il restauro della città. 

La mia opinione — lo dichiaro — è che ne 
spende pochi. 

È voro che molti di quei pochi se li spenda 
malo. 


limento, anzi 


vrà l'eterno 


L'Univers dice. ci 
i (cimporate 


riunviso di avere 
dei papi. 

Se la mia testimenisnza vale qualche cosa, io 
seno pronto a giurare che la Francia è proprio 
innocente di questo orribile delitto. 

Su questo argomento l'Uniowrs può vivere 
tranquillo. Io lo prego, anzi, d'inviarmi la foto- 
grafia di monsieur Veuiliot, perchè faccio collo- 
zione degli uomini più candidi. 


* 
5 si 

Gli spazzini municipali hanno fatto sciopero 
in questi due ultimi giorni. 

Chi se n'è accorto? Nessuno. 

Si potrebbe anzi dire, percorrendo le vie della 
Città Eterna, che lo sciopero dura. da cinquan- 
Vanni, 

lari 

I tarchi hanno più spirito di quanto si possa 
credere qui fra noi. 

Non volendo mancare agli impegni assunti 
coi suoi impiegati diminuendo loro lo stipendio, 


ROMA, Venerdì 89 Marzo 4872. 


i mesi di quaranta giorni. 

Per carità non dite nulla a Quintino Sella. 
Egli sarebbe ben capace ili musulmanizzare gli 
impiegati del regno d'Italia. 


* 
; a 

Langrand:Dumonceau l'hanno messo in ber- 
lina a Brusselle per sentenza di tribunale e per 
fallimento doloso. 

El Papa l'aveva fatto conte! 

E il Belgio è un paese cattolic 
in quali tristi tempi viviamo 
.mores! 

Reserendo padre Curci, se mai vi venisse la 
tentazione di fare una corsa nel. Belgio, pensa 
teci due volte. Sono c 
ma non hanno la tolle 
dItalia. 

Ma se proprio atoste'un gran Lisoguo d'an- 
darvi, usate una buona precauzione. Lavateri le 
nani per bene, e non vi riconoscerauno più. 


Eterni dei, 
+0 tempora, o 


Pari 

A uno a uno cascano, comele pere mature dal 
famoso albero dell’ amministrazione cantante 
dell’on. Correnti due anti fa, per tuffarsi volut- 
tuosamente nell'oceano della finanza. 

Brioschi, Allievi, Segrà... eccovi ora un alfro 
, un rome più che chiaro, 
aloia, che, a dire del Piccolo, 
idenza della Corte de’ conti 
per assumere la presidenza della Banca italo- 
francesi 

È una banca nuova di cui era vivamente sen 
tito il bisogno. 


* 
Cars 


Andando syenti di anacta nassn. dano gli ot- 
caso no anderanno 1 imonir è poi Medibirtt 


Vela do lunga un par d'anni, e poi quando 
vedrete un impiegato che dura nell'impiego dite 
pure: 
Povero diavolo 
nemnteno il pubblicista ! 
Ecco cosa vuol dire, speculare sulle intelli- 
genze col ribasso del novanta per.cento. 


* 
- a 


E stato fatto il riwpro: ero a Caro (fino da Po- 
tenza) di aver perso tempo a raccontare la bio- 
grafia di Sineo e di non avere, nell'ultimo. reso- 
conto, detto niente del suo discorso. 

Servirò io l’assiduo di Potenza. 

L'onorevole Sineo ha fra le altre cose doman- 
dato quale dose di sale doveva contenere un 
acqua per essere chiamata salsa. 

Il ministro Sella non ha risposto, forse perchè 
ha capito che il sale necessario, l'onorevole Sineo 
non avrebbe potuto mettercelo mai. 

Seismit-Doda poi — uno dei fondatori del 


fn n,IÒÙIlI 


il governo della Sublime Porta ha deciso di fare | 


Fuori di Roma ca 


Muri 


Pasquino © freddurista finanziario — rammefi- 
tandosi i suri primi impulsi ha alzato le spalle, 
esclamando: se è salsa potrà essere di pomidoro, 
d’acciuga, maionese, o di capperi... ma acqua 
non la è di corto. 


GIORNALI E GIORNALISTI 


L 
Il giornalismo politico-religioso in, Roma. 
L'Osservator Romano. — Chiedo venia 
alla Voce della Verità, se metto a capo della cat- 
tolica schiera, l'Osserorfore Romano, e gli dò la 
precedenza su di lei. 

L'Osservatore è l'organo. ufficialo del Vati- 
cano. 

So chelo statuto della Socictà degli interessi 


cattolici dica che il Papa regna e i gesuiti gover- 
nano; ma io sto colla gerarchia ufficiale, e fino a 
contraria decisione di un nuovo Concilio metto 
il Papa prima, i gesuiti poi. 

L'Osservatore Romano è l'organo uffi 
ciale del Vaticano; l'organo intimo che neri 
ceve le ispirazioni e qualche volta i comunicati. 

L'Osservatore si lasciò spaventare dal can 
ta Pia, e l'indomani passò ci 


bile marchese è tre volte nobile; p: 
pel grado di guardia nobil: 


del Santo 
ccio di Pio IX. 


La parte di reda‘tore-capo è aftilata all’avvo- 
cato Quirino Visconti, che ha fatto le sue prime 
armi nel Giornale (ufficiale) di Roma. Nel nau- 
fragio di questo giornale, l'avvocato Visconti 
perdò il carico, ma conservò .lo stipendio, che 
ancora riscuote regolarmente ogni mese dalla 
cassa del Vaticano. 

Scrive gli articoli di fondo, quando non gli 
trova già scritti sul suo tavolo. 

L'avvocato Giuseppe Gatti è il reporter: del- 
l Osservatore; non brilla per grandi doti di stile, 
e d'immaginazione: mi pare incapace di inven- 
tare l'uccisione anche d'un solo prete; conserra 
il titolo in partitus di sotto-ufficiale della mili- 
zia urbana, volgarmente caccialepri. 

11 signor Paolo Boldrini, romagnolo, ex-segre- 
tario a Castel San Pietro, attende a ciò, che nel 
linguaggio tecnico, dicesi la cucina del giornale: 


—_—____________________= 


LE. MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 


ts) 


Augasta aveva ricevuto finalmente ana lettera 
di Dionigi nella quale, fra le aître cose, le accennava 
il modo di corrispondere secolni col. mezzo postale 
senza timore che i suoi caratteri cadessero in mani 
indisorete o nemiche. 

Ella non confidò a Raffaella 11 suo segreto perchè 
‘aveva visto come la sorella giudicasss troppo ostil- 
mente quel fido amante. E da cotesto giorno la corri- 
‘spondenza epistolare fra i due giovani fa attivissima, 
e coneludentein modo ch'essi aveano già quasi com- 
binato il modo di faggirsene insieme sotto un cielo 
più propizio ai loro amori. = 

Ciò che sorprendeva un po' Augusta si era di non 
trovar mai menzionato nelle lettere di Dionigi 
marito di sua madre. Egli accoutentavasi di ripe- 
terle che la fuga soltanto, ed in prese assai lontano, 
potera veder realizz.ti i loro voti, gincchè adesso 
le difficoltà al loro matrimonioa.! Arleserano molto 
che quando la madre'di lei trovarasi in 


In quanto a Raffaella, essa sentiva crescere ogui 
i maggiorimente l’affezione pei luoghi e per le per- 
sone in mezzo alle quali viveva. 


Talvolta, nelle domeniche, quando Roberto ve- 
niva a passare la giormata < colla sua mammae colla 
sua sorellina >» com’egli diceva, Raffaella avevali 
ineontrati alla passeggiata, e siccome i due amanti 
erano contegnosi e riservati l'uno rimpetto all'altra 
quando si trovavano insieme ad estranei, la ragaz- 
zina siveva preso il giovane operaio per quello che 
sispacciava vorso Gilberta ; perciò, sonza, tema. di 
offendere, nè d'ingelosire la nuova sus amica, erasi 
permessa secolui qualche innocente civetteria e non 
nrscondeva a se stessa di provare un vivo, piacere 
ogniqualvolta s'imbatteva con esso. 

‘Gilberta non vedeva il menomo motivo d'allarme 
nella simpatia addimostrata da Raffaella per Ro- 
berto. Ella considerava la giovanetta arlesiana come 
una bambina. Eppoi le sembrava naturale che tutti 
volessero bene al suo innamorato. Era, in qualche 


| modo, un complimento per lei, ed una conferme che 


essa non area fissato male la propria scelta. 

Quando Gilberta seguì Editta a Parigi, quando 
le stanzette del piau terreno della torricella medio- 
evale non farono più abitato da Marcella, Roberto 
proseguì per abitudine le sue escursioni domenicali 
allo Aygalades. Bensì, invece di visitare le due 
oriunde di Montmorency, andò a trovare le due ar- 
lesiane (con tal nome erano desse generalmente de- 
| ignato allo Aygulads) o com loro incominciare a 

parluredi Gilberta per continuare, necessariamente, 
a parlare d'altra cosa. 


i 
i 
i 
ì 


Raffaella iguorava affatto qual vincolo esistesse 
fra Gilberta e Roberto. E tutti lo ignoravano al vil- 
laggio ed alla villa, perchè la figlia di Marcella 
aveva il pudore de’ proprii affetti e le sarebbe parso 
d'esser degna di venir segvata a dito se avesse fatto 
ostentazione del suo amore per il calafato italiano. 
Appena Editta ne sapeva qualche cosa, ma anche 
con lei Gilberta non era scesa alle intime confi- 
denze su questo capitolo, il solo che fosse chinso nel 
libro aperto del suo cuore. 

Di tal modo, Raffaella, ingannata dalle appa» 
renze, potè concepire una passione che in breve 
tempo si fece fortissima inquantochè, sentendosi 
trattar sempre di bambina, ella la chiuse, per ver- 
gogna, gelosamente in se stessa, come se si trattasse 
di frutto troppo precoce e fuor di stagione. Ora, sa 
vha un adagio, passabilmente falso, il quale asse- 


risco che l'amore e il famo sono, due, coso impossi- | 


bili a nassondersi, ayvone, un. altro assai, più vero 
il quale sentenzia che l’amore e il vino,, suscettibili 
di confronto anche sotto altri rapporti, quanto più 
sono, chiusi, tanto più si fortificano. 

L'amore di Raffaella si fortificò talmente nel suo 
enor giovinetto, da cssoro il primo © l’ultimo che 
essa provasse giammai. 

Restami a dire d'an ultimo personaggio di questa 
istoria, cita Arvolto Leto: a lTaghi 

era deciso pel soggiori "Inghilterra, 
OE dita 
arrivo, dandosi per un esule francese. 


E franccse, difatti, egli divenne senza volerlo in 
jù d'un celebre trattato concluso cinque anni 
dopo, col quale Chambéry passò, da un giorno al- 
l'altro; dall'Italia alla Francia. 

Arnoldo non sì fece più vivo neppure per lo zio — 
l’unica persona che gli. avesse dato prova d’essergli 
‘veramente affezionata. Solamente, inviò subito una 
lettera assai Iaconica alla nutrice che aspettava, 
come sappiamo, i cenni di lui a Torino per ordinarle 
di mettersi immediatamente în viaggio per le coste 
dell'Inghilterra, significandole che a Douvres trove- 
rebbe ulteriori indicazioni. 

A Douvres Arnoldo stesso stette per più giorni 
quasi di continuo în fazione sul porto per attendora 
l’arrivo dell'unico amor suo, il suo pico»io figlio. 

E poichè la nutrice ignorava il truce falto che 
avevalo obbligato ad csulare, ed erasi siffattamente 
affezionata al suo figliuolo di latte da non badare a. 
| distanza di pacsè, a strana fuvella, a strani usi, a 
| clima lontano e poco ospitale pur di non separar- 
| sene, Arnoldo la tenne presso di sè, e intanto che 
un po’ di danaro proseguiva ad abitargli la tusca, 
i cercò nella immensa metropoli inglese una profes- 
! sione che potesse alimentare le sole due creature 

per le quali e colle quali oramai volesse vivere. 

Eà ecco colmata la lacuna esistente fra lo due 
epoche a cui fu alluso in principio; ecco gettato il 
ponte che permette al lettore dî passare us quella 
notte di ottobre sì piena di avventure =>. N 
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commedie, rivale segreto e segretamente osteg- 
giato della Voce della verità. 


La Voce peLLa Verttà. Giornale di grande 
«formato, ottima carta, e nitidi caratteri: è l’or- 
a/gano autorizzato della Socictà degli interessi cot- 
tolici: nato col nuovo regime della libera stampa, 
sone vale largamente, fino alla licenza: la dicono 
per antonomasia ls Voce dei gesuiti, nomignolo 
che essa ha il torto di pigliarsi quasi come una 
Direttore: V'avvocato cavaliere Filippo Gio- 
vazzini, che dall'ufficio di conservatore delle 
ipoteche fu, dai nuovi tempi, chiamato a quello 
di conservare la fedi nel ristabilimento del 
potere temporale. Prima d'essere conservatore 
d'ipoteche, fu dela compagnia di Gesù; ed uscito 
ds questa, tenne la cattedra di professore di 
Diritto Civile nell'Università di tei ner 

Sopra di lui però nella direzione del giornale 
sta il Comitato di sorveglianza preposto dalla 
Società degli interessi cattolici, che ne è il vero ed 
assoluto direttore. 

Redattori : monsignor Nardi ed il padre Curci 
della compagnia di Gesù: quest'ultimo è più 
specialmente incaricato della polemica e va no- 
tato come l'inventore di quello stile asmatico ed 
intermittente, che rende talvolta pericolosa la 
Jettura della Voce della Verità, specialmente alle 
persone di temperamento nervoso, e che abusano 
del caffè. 

Fu notato che durante il periodo della quare- 
sima, la Voce della Verità non peccò mai di po- 
lemica; fu ossequio si precetti della Chiesa, 0 
perchè il polemista faceva a Firenze il giorna- 
lista-predicatore ? 

La Voce della Verità non perde mai la buona 
occasione di correggere le inesattezze dell’Os- 
servatore Romano. 


LA VERGINE: non politico, ma religioso — nel 
senso non comune, ma giusto. — È special- 
mente incaricato delle vfiese alla Madonna, 
delle profanazioni alle chiese, e degli insulti 0 
attacchi ai membri del clero. Qualunque siano 
le condizioni atmosferiche, e del ricolto quoti- 
diano, la Vergine deve avere parecchie colonne 
di ofiese, di insulti e di provocazioni da amma- 
nire ai suoi credenti lettori; nelle grandi solen- 
nità sa procacciarsi opportunamente qualche 
bastonatura pubblica di preti, od anche una 
Sila arezicne è redazione si compone di mon- 
signor Vincenzo Anniritti, che usa a servizio 


anche la fantasia. 


" Ciò che io chiederei 


tradacè, riduce, riempie, raccorcia, condisce e 
‘ammanisce, a misura del bisogno, le notizie po- 
litiche e i fatti vari. i 
L'Osservatore Romano è, come nello antiche 

Jo sono umanitario quanto una dozzina di lettere 
Garibaldi; e negli slanci di tenerezza per i miei 
fratelli ho sempre desiderato che ogni cittadino e 
cittadina avesse a sua disposizione una lampada 
d’Aladino, nuovo modello, eol relativo gerio com- Î 
piacente. 

Eà coco la valle di lagrime cangiata îu valle di 
tripudio. 

Allora ogni gentil donzella dai 16 ai 50 anni in- 
clusivi riceverebbe franco di porto un marito se- 
condo i suoi vergini sogni; Sella, il martire, indo- 
vinerebbe il giuoco del Rompicapo-Pareggio, senza 
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PANFULLA 


bisogno della qualrattea del circolo; Scavia fa- 

promancia_vandalo-sanscrita 
gua.itiliana, dai giovimetti sta- 
che indlarrobbe il no amico 
Bergatti a.compier l’opera facamdo ridonakcere, fa 
spagnuola come vera ed mnica lingua nazionale, 
dall’Alpi al Lilibeo. 

Ed io? 

Io non chiederei uno'stanzioal Parlamento, o nen:- 
meno ori ed argenti sotto qualunque spoglia — 
fosse pure dei biglietti del mezzo miliardodi banche 
che l'onorevole quanto errante Alvisi non manche- 
rebbe di fondare. a 

Io chiederei un posto d'ispettoro nelle Imposte 
dirette. 

È umile il desiderio — a prima vista, 

<« Ma per capir del ben ch'io vi trovai 
Dirò delle dolcezze che v'ho scorte. » 

Sarò breve quasi quanto l'onorevole Pellatis, che 
si dubita sia nato sordo-muto. 

L'ispettore in questione — il mio ideale — ha la 
residenza ufficiale nel tempio massimo dell’Inten- 
denza di finanze, nella capitale della provincia, 
attacché onorario alla sacra persona del gran sacer- 
dote l’intendente. 

La sua missione su questa terra è tutta di pace, 
d'amore... e di giri. 

Ogui due mesi, egli, dopo maturi studi sulle 
cterne pagine del Gran Pescafore di Chiaravalle, 
dopo una prece al cielo per renderselo propizio, di- 
spone il suo fagottino, compra un mazzo di sigari 
Caba, impugna il mistico ombrello, e s'installa in 
un vagone di prima a fumare. 

Lemme lemme egli passa în rivista, uno dopo 
l’altro, i cinque o ssi tempi minori della sna diocesi- 
circondario, noti al volgo sotto il nome di agenzie 


Quivi egli prodiga i suoi Zini, parlando ‘del bel 
tampo e delle fasi della luna, al minor sacerdote — 
o agente in lingua volgare — la cui mensa egli o- 
nora della sua amabile presenza; ammira i bei 
ponti di vista ed il bel sesso ; impartisce la sua be- 
nedizione al fratello in Sella, e dopo tre giorni di 
apostolico ministero s'incammina alla volta di un’al- 
tra congregazione di fedeli. 

Compinta l'opra solenne in una ventinadi giorni, 
egli fa ritorno al gran tempio, ove si terge i vene- 
rafdi sudori per 60 giorni e 60 notti, alternando sì 
severa occupazione con pie meditazioni in indistar= 
bato silenzio. 

Ma ahimè! non è tutta di rose la sua vita! 

Al ventisettesime giorno del mese gli incombe il 
serio compito di apporre îl suo mome, prenome e 
qualità, in carattere leggibile, senza sbagli d’orto- 
grafia, sul proprio mandato, ed intascare 2600 300 
lire — sempre italiane — nette dalle decime se- 
condo l'usanza. 

Scorso quel periodo di raccoglimento, il san- 
Ynomo ripiglia il bordone del pelezrino, ti dlleo: 
previa devota invocazione al Dio dei commessi viag- 
giatori. 

E così di seguito fino a che giunto il gran giorno 
dell'eterno riposo, si addormenti nel bacio del pen- 
sionato, munito dei conforti della croce d'uno frai 
più reputati ordini equestri. 

I buoni fedeli si immaginano sia necessario ch’e- 
gli conosca — almeno a distanza — ciò che i minori 
sacerdoti fanno, ed il tramite delle dolci faccende a 


Nom sarò io quello che demolirà questa pia cre- 
denza, che tanto onora la loro semplicità di mente; 
ma a voi lettore, in tutta confidenza, dirò che ciò è 
utile come corredo di cognizioni di lnsso — ma non 
è punto punto necessario. 

Ecco il mio unico quanto ardente desiderio; l'i- 
dealo de’ miei sogni dell'alba e dei crepuscoli: 

Ecco ciò ch'io chiederei al genio della mia lam- 
pada d'Aladino. 

Lettore! 

Lo dolcezze recondite dell'eccelsa e pur mansueta 
missione del mio Zdeale, non tenta voi pure a ri- 
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nunziare alla carne, alle ponîfe ed alle potpierato, > 


por gettar l'ancora nel sicurò porto dell’Ipettot® £ 


delle imposte dirette ? i 
i Infusott®. 


PS: È dtraziante pentare vhe a così svariate fati- 


che soho 501 compenso terreno 90 10 miserabili lire 
italiane di così detta inflennità giornaliera ! i 


Ì 
————_——t__—-i 
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CRONACA POLITICA 


Interno. — La Riforma dei Partiti. Ma- 
gnifico titolo per un articolo, e soprattutto espres- 
sivo dopo la formazione della Maggioranza. 

Come dire che la Maggioranza non è un partito, 
ma semplicemente una Maggioranza. 
A ogni modo riformiamo pure i partiti se non 


** Lo notizie di Ravenna, senz'essere quello di 
meglio che si possa desiderare; sono Pucne. Le 
truppe inviate colà, larono in gran parte rimandato 
ai loro quartieri. Lo pattriglie che notte e giorno 
percorrono la città sono... una occe della rità, 
cioè una fantasia di monsignor Nardi. 
Cionoilameno qualche apprensione esiete ancora. 
Esiste pel fatto che l’aîitorità giudiziazia nen può 
mettere în piazza le sue indagini e i suoi procedi- 


! menti. Furbi davvero i buontemponi! A furia di 


metter fuori dolle notizie scure scure, forse contano 
di strapparlo il suo segreto @ poter provredere ai 
casi loro. Via eontentateli. 

A proposito: avevo dimenticato di dirvi che la 
quinta Giunta municipale non è più; il Governo 
pose il municipio di Ravenna sotto la tutela d'un 
regio commissario, il cav. Gaspare Bolla, sotto-pre- 
fetto d'Alba. 5 

Alba è un nome di buon augario în un paese dove 
il nero, od il rosso éominciavano a prevalere un 
po troppo. 

Il sig. Bolla d'Alba mi ha tutta l'aria d'una la- 
vandaia che va a Ravenna per fare il bucato ammi- 
nistrativo. . 

** Ve lo ricordate? Sono tre anni che l'onore 
vole Guerzoni slla Camera sorse a protestare contro 
quell'atrocità ch'egli definì la tratta dei fanciulli. 

La sua protesta non cadde nel vuoto; e il Senato, 
per iniziativa del Ministero, votò uno schema di 
legge destinato a tagliare il male dalla radice. 

Ma quello schema non ha ancora trovata la via 
della Camera elettiva, e i giornali d'Italia e del- 
l'estero in questi ultimi tempi hanno segnalato 
nuovi delitti e nuove vittime. Solo il teatro è mu- 
tato: i pirati fanno adesso le loro prove in America, 
negli Stati Uniti. 

Consoliamoci: la desiderata legge verrà alla Ca- 
mera quanio prima: l'ha promesso all'onorevole 

Jerzoni il ministro guardasigilli, e il promotore 
l'aununzia in una lettera che trovo nella Nazione. 

Ecco una legge che non ammetterà discussione. 
Siamo Destra, siamo Sinistra, siamo Centro, siamo 
quel che volete; ma per fortuna sentiamo tutti che 
su questo campo si deve essere uomini di cuoro 6 di 
progresso: l'unanimità è di rigore. 


Estero. — n bonapartismo non è morto, 


altro per far dispetto a Bacone che su questo campo È ma aspetta la sua ora. 


non accetta riforme. 

Iotanto l'Opinione mi {a sapere che « ci vuol lar- 
ghezza di veduto e altezza d'idee per riformare i 
partiti » e che e la caccia a' portafogli non potrà 
mai essere an programma politico. > 


E quanto mi risalta da un dialogo avvenuto fra 
il mipistro della guerra francese c il deputato 
Rouher. 

II quale depatato Rouher avrebbe dichiarato che 
i bonapartisti non cospirano, che non hanno mai 


Dio me la perdoni, ma leggendo queste parolo mi | pensato a fare un colpo di mano, e cho aspettano 


vien quasi la voglia di credere che la votazione del- 
l’omnibus non sia stato che il meet d'una caccia alla 
volpe. 

Chi è che avrà la fortuna di portarne = casa la 


tutto da un Plcbi 
Proprio da un plebiscito: nell’Zndéperdance delge 
è scritto così. Ma chi glielo provocherà? Il signor 
Thiera no di certo. cho è decisa di morire nel proy- 
visorio, forse sperando che in questa. maniera egl 


** Anche l'onorevole Bonghi suonando a quat- | non morirà che provvisoriamente. 


tro mani sulla Perseseranza esull'Unità fa Ja storia 
dei partiti e ne incalca la trasformazione, 


Il signor Rouher, a quanto sembra, conta sulla 
caduta del governo attualo; e in questo caso egli 


Ben inteso che l'onorevole Bonghi non d'accordo | dichiarò che il sno partito si appelleralbe al popolo. 


coll’onorevole Dina, e che per lni (non per sè) un 
po' di caccia a portafogli e indispensabile. 

Ohi c'intende qualcosa è bravo: io mi limitoa 
notare che il bicipite giornalista milanese-napole- 
tano rompe una lancia pel duca di Falconara © pel 
suo portafoglio. Dio glie lo ha dato, Bonghi glielo 
ha riconfermato, e chi lotoccherà... lo rovescieremo 
in up fosso. 

** Secondo la Gassetta dell'Emilia è già sostan- 
zialmente compiuto un connubio Sella-Minghetti. 

Essa crele che Minghetti nel Ministero voglia 
dire immediata riforma degli ordini amministrativi 
come sussidio all'attuazione dei provvedimenti fi- 
nanziari. 


Cosa comoda il popolo. 

*#* L'ipotetica alleanza italo-germanica diede 
nel giorno 26 marzo argomento ad un'interpellanza 
nella Camera inglese dei Comuni. 

Il signor Gladstone rispose di non averne con- 
tezza. Sfido io, se non c'è nalla di vero, tranne che 
le relazioni fra la Germania e PItalia sono tali da 
far sottintendere unz alleanza ogni qualvolta se ne 
‘manifestasse il bisogno. 

_Vi sono delle solidarietà che fra popolo e popolo 
s'impongono con forza maggiore di qualunque trat- 
tato. Ma queste solidarietà non possono riguardare 
che i bisogni della reciproca difesa. 

Ebbene : io vado spiando invano l'orizzonte poli- 


Se il nome di Minghetti può significare tante tico per vedere se vi sia il caso di cotesti bisogni ; e 


belle cose, niente di meglio. 
Sarà la prima volta che un nome mantiene lo suo 
promesse. 


—________________ 


trovo che la fortuna c’è tanto amica da risparmiar- 
celi. Peccato che la nostra forza în gran parte sia 
tatta in quella solidarietà I 


personaggi della presente istoria ad un'altra notte 
— una notto di mezzo aprile — che ha tutte le 
probabilità di riuscire, per li avvenimenti cho si 
preparano, come il colpo di frasta che il vetturino 
slancia sai fianchi della sta brenna, la quale, fa- 
cendo a fido svil'indulgenza del conduttore, erasi 
messa al passo, e, dormicchiando, ela prendeva a un 
tanto la calata. 

Quel colpo di frusta energico e bene applicato, 
sveglia la bestia, la eccita, le fa prendere un bel 
trotto serrato, motivo perni, comunque il viaggio 
sia lungo, il viaggiatore si riconforta colle fre- 
“ quenti mutazioni di scena, colla vista rapida e suc- 
cessiva di paesi © di genti nuove, e pensa che, se 
non può giunger presto, almeno la noia ed il sonno 
mol coglieranno per via. 

Amen per me «e pel lettore!... 


- 
Un'a notte di nozze. 


Le Ayiulades era, 20 di nuoro tutte a festoso ra- 
more. : 

Fonsì la foste che cele Brarasi adesso avera qual 
che vosa di più dolce, di yi raccolto, di più tenero 
della feta colebrata nell'autunno decorso. / 

Ta prio Inogo ge Uaita ad "90 d'an matrimonio, | 
mentre allor», sa devi atto, per così dire, della 


cessazione d'un lutto, e non vi sono che le figure di 
certi vasi del museo etrusco fiorentino le quali con 
metà del volto piangono dirottamente, mentre col- 
l'altra metà si sganasciano dalle risa. 

Eppoi la vera allegria di questa festa consiste 
nell'incantevole sorriso con cui l'abbellisce la pri- 
mavera. 

Primavera vuol dire brio, promessa, speranza, 
giovanezza, rigoglio. In essa tutto è verde in terra 
come tutto è roseo în cielo. I fiori si estollomo con 
ingenua baldanza sui loro steliedi petali ne son tinti 
dei più splendidi colori: nèli uni nè li altri tenrono 
peranco li effetti dei baci troppo ardenti del sole: 
è un risvegliarsi generale: dappertutto cantusi la 
canzone della primavera: l'uccello la gorgheggia 
ancorchè chinso nella gabbia : la canta il cuore an- 
corchè chiuso nel segreto dé'suoi affetti... Gli amori 
incomintiano... e chisi occipa del come finiranno?.... 

Autunno invece è grave, cogitabondo: ha del fi- 
losofo scettico, del poeta elegiaco : somiglia ad un 
libertino che ha troppo goduto la vita ed ora irco- 
mincia ad aver calva la fronte eda perdere, insieme 
ai capelli, le illusioni. I frutti non hanno corrisposto 
ai fiori, e invece del biondo padre delle mòssi vî sta 
dinanzi il tristo verno, colle sue nevi e cu'suoi li- 
becci. La teira, invece d'un verde tappeto smaltato 
di fiori, è coperta di fuglie giaîlognole o secche, im- 
magine della malattia « della morte: le tinte: sono 


più cupe, ed un brivido assiderante par che corra per 
atta la natara, non eseluso il corpo umano. Persino 
nei snoi divertimenti, l'autunno ha qualche cosa di 
triste e di funereo. Non no è la caccia forse il prin- 
cipale? E la caccia non dà essa l'immagine del mas- 
sacro?... Non è (dessa la strago dei deboli, degli 
inermi, degli ingenni, operata dai forti, dai furbi, 
dai crudeli?... 

Ma fra tutti li abitanti della villa la più lieta, 
in cotesto risvegliamento primarerile, è certamente 
Gilberta. 

La catena dorata che la loga a Editta sta per 
spezzarai: e una catena, per quanto sia d'oro, è 
por sempre un vincolo contro cui, talvolta, anco il 
più paziente si ribella. Essa lascia Editta felice, 
ricca, amata e sotto migliore tatela della sua. 

Nè qui è tutto. 

Roberto le ha significato in una recentissima sua 
vizita che subito dopo lo nozze di Editta, avranno 
luogo le loro. Ed essì pure, come ò stile dei signori 
faranno un viaggio, e andrauno a passare la luna 
miele a Parigi e a Montmorency, è strà una luna di 
miele che potrà durare anni ed anni, giacchè Ro- 
berto adesso è libero di andare dove gli paro epiace, 
benchè percipa uno stipandio aneo più ragguarde: 
vole dî quel di prima. Gilberta non sa troppo come 
Spiegar la cosa; ma glielo ha detto Roberto, Ro- 
berto è soddisfatto, e basta. | 


|-="_Tr___—kj 


La villa intiera sembra abbellita, ringiovani! 

i », ringiovanita, 
tutta sorridente sottoll'ala carezzevole della felicità, 
— ala di farfalla che ad un tratto si cambia în ala 
di pipistrello. 

Auche Augusta è più del solito allegra: 

; logra: una alle- 
gria, però, alquanto strana è la sna: essa rido, 
canta, poi ammufolisce ad un tratto © si fa seri 
Pata € viene, è distratta; convulsa, si 
rebbe che non sappia quello che si dica. 
si faccia. sr 

Raffaella soltanto apparisce tristo o abbattuta. 
Dacchè Gilberta è tornata, il velo che l’amore aveva 
posto sugli occhi alla giovanetta arlesiana si è in 
parte sollevato. })agli strazii che prova all'idea che 
Roberto possa amare un'altra ehla trasse la rivelu- 
zione'del proprio amore. 

Un ballo magnifico ebbe luogo Ja "i 
monio civile. 1 e 

Editta aprì il ballo collo sposo: tatti ad 

: una voce 
acclamavano la beltà, la grazia, l'eleganza dei duo 
giovani coniugi i cui volti sfavillavano di conten- 
tezza e icuì occhi, alfissandosi scambiorolmente, 
Pareano assorbirsi in una lunga, deliziosa contem. 
plazione. Vi si leggeva la gioia, l'orgoglio, la so- 
disfazione del possesso. i 


Proprietà letterario, (Cantina) 
——_————m 
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l'Inghilterra di 
sei profoghi d 
gna dirk 
fanno di tutto i 
passo. 

Sono dunque 
vanno menando] 
tutti, anche pei 
preclusa ad essî 
meno, è fuor di 
incendiari sop 

E dire che l” 


era il preludio 
blema orientale.] 
Deduzione ar 
precedenti nè co] 
Lo quali del r 
dati al principe l 
bile sua ri: 
sta parte egl 
dei rossi e quell 
rie e le più inqu 
ranza. Un paese 
il bene e dove «i 
così di sotto mani 
tro il sovrano, 
tare le ambizion 
qualunque ? 
Per conto mio 
fatto nascere prin] 
colo d'andare a fal 
sto in Roma a fa 


Telegra 


VersaiMes, 2 
provò il bilancio 

Il rapporto del 
cordo con Thiers, 
vacanze dal 30 mi 

Berlino, 
parlando dell’escld 
legge dei circonda 
dano un’autonomi; 
pretesa di avere 
Stato, che diveng: 
siani © che rinn 
contrastano colo 


co di Roma (bis) 
Eecellentissimo ? 


* quanto io mi s; 

tro, nò collare 
Otrebbo essere 
Ignazio 


+* I giornali pari 
detto ci anmunziò per tele; enzione, de 
l'Inghilterra di finirla coll'increscioso diritto d'asilo 
sei profoghi delia Comune non faranno giudizio. _ 

Bisogna dirlo a loro elogio: quei valent'uomini 
{anno di tutto perchè l'Inghilterra si decida al gran 

asso. 

E Sono dunque stanchi dell'iufasto apostolato che 
vanno menando? Il mondo è grande e c'è posto per 
tutti, anche per gli eroi del petrolio. Mat una volta 
preclusa ad essi l'Ivghilierra, l'Earopa; dal piùal 
meno, è fuor di pericolo, e di fa dell'Attantico, pegli 
incendiari soprattutto, c'è la legge di Lynck. 

E dire che l'America è la potrobiera umivérsale e 
che il commercio del petrolio è tina delle sue 
grandi ricchezza! 

*% Grande impressione ba fatto la notizia se- 
gualata în Italia per primo da Fanfulla che il prin- 
cipe Carlo di Romania voglia cavarsi d'impaccio ab- 
dicando. 

Ci si vollero veder sotto mille cose, una più grave 
dell'altra ; si giunse persino a dire che quest'atto 
era il pred lla definitiva liquidazione del pro- 
blema orientale. 

Deduzione arrischiatissima , che non trova nè 
precedenti nè conferme nelle notizie di Bukarest. 

Le quali del resto sono tali daspiegare i consigli 
dati al principe dal Governo prassiano e la proba- 
bile sua risoluzione d’abdicare. Da un anno a que- 
sta parte egli si trova sbattuto fra le cospirazioni 
dei rossi e quelle dei neri, fra lo difficoltà finenzia- 
rie e le più inqualificabili manifestazioni d'intolle- 
ranza. Un paese dove non ci sono danari per fare 
il bene e dove si anrostiscono gli ebrei, tentando, 
così di sotto mano, ad ogni qual tratto un colpo eon- 
tro il sovrano, vi paregli che sia fatto per allot- 
tare le ambizioni e il buon volere d'un principe 
qualunque ? 

Per conto mio ringrazio il tielo di non avermi 
fatto nascere principe : non sono soggetto al peri 
colo d'andare a far il principe in Romania. Piutto- 
sto in Roma a fare da 


Do Hpisra 


Telegrammi del Mattin 


«Agenzia Stefani) 


VersaiMes, 27. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò il bilancio della marina. 

Nl rapporto della Commissione propone, d’ac- 
cordo con Thiers, che l'Assemblea prende -le sue 
vacanze dal 30 marzo fino al 15 aprile. 

Berlino, 27. — La Corrispondenza provinciale, 
parlando dell'esclusione della Posnania dalla nuova 
legge dei circondari, dice: « Se i polacchi doman- 
dano un'autonomia, bisogna che essi rinuncino alla 
pretesa di avere una posizione particolare nello 
Stato, che divengano sinceramente cittadini pros- 

© che rinuncino alle pretesi nazionali che 
contrastano colto svilnppo della Germania. Non si 
tratta già di togliere la loro lingua e i loro co- 
stami. > 

La stesso giornale, parlando del decreto del mi- 
ristro dei calti, dice: « Saranno revocati quegli 
ispettori delle scuole che mancheranno ai loro do- 
reri verso lo Ststo e, nelle provincie polacche, 
quelli che lascieranno perire l'insegnamento della 
lingna tedesca. > 


MOMATE 


< AI nominato Momo sia concesso 

Di presentare innanzi Sàa Eocellenza 
Un'oblaziohi per essersi permesso 
Fare..... > 


Lasciate che non vada più oltre. 
Restai ben quindici minati a contemplare ‘la carta 
stampata e metà mancacritta colla quale ve- 
ivami comunicata la graziosa concessione dell'oa- 
e, e conclusi : 
Tmprotomotecatemi subito il suo estensore ! 


Via, finiamola colle burlette. Non siamo già per 
grazia di Dio în quelle provincie d'Italia ove tre- 
‘i annî sono comandavano tuttavia i tedeschi. 
ora andava bene, anzi era prammatica scrivere 
[* Eccellenza il freiter Frie: Sua Eecellenza il 
Ser Spech: Sua Eccellenza l’ainito: Sonzogno 
“i croati). Qualora aveste marcato alla pram- 
“#©Q potevate essere sicnro che il fireiter, îl mester 
[nico vi condannavano alle verghe di nocciolo 
Pestione. Ma ora ? 

Sranna certa legge votata in Parlamento, che 
[dosi chiam legge Gualterio, regola l'aso uffi- 
*di simili qualitativi, e li risérba ai ministri, 
“svalieri dell'Annunziata e ad'alcani generali di 
L atanto io mi sappia il sindaco di Roma nonè 
3010, nè collare della Santissima: 

crebbe essere generale, presso a poco comé 


Mi darò premura di verificarlo ed în caso affer- 
mativo ne sarete avecrtiti per vostra norma e go- 
verno. 

Inquanto a me non poteva mancare d'andargli 
indanzi e fargli l'oblazione. Ù 

La frase non potrcbbe essere nò più vera, nò più 
elegante. 

L'oblasione è una parte della messa. Allorquando 
la fede cattolica non contaminava l'impuro alito 
della rivoluzione — stile della Voce — giunto il 
prete a quella parte del sacrificio i pescatori reca 
vano ir sùll'altare la propizistoria offerta delle 
loro colpe: 

« Nom creda mona Berta e ser Martigo 
Per veder un fumare, altro offerere 
Vedorli dentro al consiglio divino. » 

Ha detto Dante. n 

I baroni ancora ricevevano le oblazioni dei loro 
vassalli. 

Non essendo Sua Eccellenza il sindaco di Roma 
ovvero il suo funzion facente un barone — tant'è 
vero che ha licenziato i fedeli di Vitorchiano — nè 
io un vassallo, mi sarai bea volentieri sottratto alla 
cerimonia dell'oblazione, © così risparmiata una 
scena passabilmente ridicola per me e per lui. 

Ma non era possibile. L'invito mi ammoniva che, 
passati tre giorni, Saa Eccellenza mi avrebbe girato 
addosso un processo. . 

Danque le oblazioni capitoline sono wa atto spon- 
taneo, presso a poco come l'obolo di San Pietro 
quando sotto il governo del Papa lo riscuoterano 
i capi d’officio. 

Messo nell'alternativa dell'oblazione o del pro- 
cesso, scelsi la prima. 

Colle mani vaote — già s'intende — mi recai al 
palazzo senatorio nella persuasione che la fuccenda. 
dell'oblazioni fosso una di quelle che si fanno in due 


Niuno colassù sapeva ove l'avessi a faré. Il fanzion 
facente non riceveva: gli assessori titolari erano oe- 
capati: gli assessori supplenti attendevano si lorò 
affari, come è naturale. 

Ascesi e diseesi diciasette volte le scale, inter-- 
rogai undici diversi impiegati; l’altimo dei quali mi 
diresse a due uscieri. 

Gli uscieri dovendo cogliere a’volo la mancia 
degli appaltatori dei lavori comunali, che proprio 
in quella mattina si deliberavano a candela di cera 
vergine, non potevano pigliarsi briga della mia 
persona. 

Tatti poi si comportarono verso di me con educa- 
ziore squisitissima. 

Malignate pure quanto potete. Gl'impiegati mu- 
nicipali saranno..... quel che sono: ma in fatto di 
buone creanze possano dare dei punti a chiunque è 
pagato per servire il pubblico. 

Raccomando questa bella qualità agli esaminatori 
dei titoli dî chi concorre ai nuovi quaranta impie- 
ghi. Si scelgano manierosi, rispettosi, volonterosi 
come quelli che già possiedono e la gestione comu- 
nale andrà sempre di bene in meglio. 

Ma la mia oblazione? 

Non trovando chi la volesse, attenderò che mo ne 
parli il pretore del mio circondario. 


Homo. 


| VARIETÀ 


GLI ZINGARI 
Nel silenzio di Montecitorio e di palazio Maduma, 
dedico ai lettori che si dilettano d'Assemblee la se- 
|. guente relazione di quella tenuta dagli zingari. 
Siamo al 15 marzo nella piccola città di Canstadt. 
presso Stutigard, nel Wurtemberg. Trovavansi colà 
riuniti i gifanos di Spagna, gli singari d'Italia, i 
gupsts d'Inghilterra, gli sigeuner di Germania, gli 
singaris d'Oriente e i bokémiens di Francia, i quali 
componevano la più bizzarra assemblea che si possa 
imaginare. 
Da tatti i punti d'Europa i delegati erano accorsi 
nella piccola città di Canstadt per regolare gli inte- 


Il congresso internazionale che tengono gli zin- 
gari ogni sette anni ora in un luogo ora nell'altro, 
ha per iscopo di daterminsre i differenti rapporti 
che gli individui di queste razze erranti devono a 
vere fua di essi, le parti d’Earopa assogaste &: cit= 
scuna razza durante certi periodi fissati fra di essi, 
infive le modificazioni da farsi a certi costutfi che 
loro souo particulari. 

Essi hanno na capo o re, come, lo chiimano nel 
loro dialetto; lo eleggono in assemblea; la sua di- 
guità reale dura a vita. Il loro re presente chiamasi 
Rbheinard, ed ha:98 sani, si fa per deferenza a lui 
— È cca x 


congresso 
egli abita. È lui che presiedette l'assemblea. 


AI MAESTRI DE MUSICA. 
La Commissione italiana; per l’Esgosizione 
versale del 1872 invita i compositori italigni a farsi 
innanzi connuove produzioni, che sirazmo eseguite, 
dopo deliberatane l'ammissibilità, nella gran Ro- 
tonda arnessa al locale dell'Esposizione. 


FANFULLA 


Eccone le comlizioni : 
1°. pezzi possono essere cocali 0 istrumentiti. 
2° La forma non è prescritta. Quindi, sia gli otaé 
toriî, che le cantate, suonate, sinfonie, madrigdlij 
canzoni, musica da ballo, cc; sono ammissibili. 

3° Le composizioni devono essere di merifo © ri- 
conosciute degne dai giudici dell'arto d'essero ese- 
guite în pubblico. 

4° Le produzioni devono essere opera di crmpo- 
sitori viventi e state pubblicato prima del 1° marzo 
1872 e stampate in tipi che non presentino difficoltà 
per la lettura. 

5° Dovéndo i pezzi venir presentati prima del 
1° maggio è desiderabile ch'essi vengano trasmessi 
pel 26 aprile franchi di portò al regio commissario 
italiano signor A. Baccani, N. 8 Cranley Place, Ox- 
slon Square, London. - 

6° Alll'invito del pezzo il mandante deve far pre- 
cedere una lettera d'agviso at deto Commissario con- 
tenente la seguente formula : 

Pabblicato nel Reguo d'Italia: l'anno e il mese. 

Nome e genere della Composizione . È 

Nome ed indirizzo del Compositore . . . + 

Quando fa composta . . . 4 

Nome ed indirizzo dell'Editore . - . . + 

Prezzo . : ne 

Annotazioni . . ./.......- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Vennero promossi parecchi maggiori 
del corpo di stato maggiore e d’artiglie- 
ria al grado di luogotenenti colonnelli. — 
Fra questi havvi il maggiore Corvetto 
capo dell'uffizio “operazioni militari , al 
Ministero della guerra, che per parecchi 
anni ha distintamente occupato quel 
posto. 


Sappiamo che parecchi uffiziali superiori. fra 
i più distinti saranno trasferiti dalla loro arma 
nel corpo di stato maggiore, che verrà così a 
comporsidei migliori elementi del nostro esercito. 


n rÉ——@—@€@@rPT——t ps ME 


HI generale Menabrea sta per recarsi a Lu- 
cerna onde assistere alle riunioni della ammini- 
strazione della ferrovia del Gottardo. 


Lunedì avrà luogo un pranzo al Quirinale: 
Jerî sera è partito da Roma l'onorevole Lanza. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


di Fanfalla 


Parigi, 23. — Scrivono da Ginevra 
che il Governo frantese abbia doman- 
dato alla Svizzera l'internamento dei ri- ; 
fugiati francesi dimoranti in quella città. 

Corre voce che Bismarck abbia dichia- 
rato, che lo sgombero del territorio fran- 
cese per parte. delle truppe tedesche di- 
pende dall’assetto politico definitivo della 
Francia, senza alcuna restrizione per il 
pagamento dell'indennità di guerra. 

___———————————————— 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
28 marzo. 
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Compagnia Fondiaria italiana 
Londra - - 
Francia . 


Parigi, 23. — Thiers nella Commissione del | 


eccepire ento PRINCIPALE DI PUBBLICHTÀ 


serie garanzie in vista del prestito destiiato ad af- © 
frettare lo sgombero dell'occupazione. sal 


i fidudia'ed offri 


La discussione sulle materie pri 
immediatamente dopo le vacanze dell'Assemblea. 


"=——— Me = 


Eaupio BALLONI, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Janet Padre 6 Fist 


Via Condotti, numeri 18, 19 
RO A. (2386 
Alta novità in ombrellini per sole, da signora 
e da uomo. sE 
Grande scelta di ventagli, mazze e frustini in 
tutti i generi. D: 
Espisizione di rarità Giapponesi, smalti cli- 
sorinée, porcellane, lacche finissime, avorio scol- 
ito, bronzi niellée. Thé Souchong e Orange 
ekof, qualità sopraffina chinese. 
TORINO Ì FIRENZE 
Via di Po N° 8. | Piazza Antinori N° 1. 


Esposizione dei medesimi articoli. 


LJA TOSCANA 


Dettaglio di vini della Casa Melini di Firenze. 
Colazioni alla casalinga. Locale aperto sino a 
notte inoltrata. Roma, piazza di S. Lorenzo in 
rpueina. 


luni Lie 


premiati con medaglie di prima Classe a Berlino, 
1844; Zarigo, 1846; Londra 1851; Nuova-York, 
1853; Zurigo 1854; Parigi, 1855; Willisau; 1855: 
Berna, 1837; Parigi, 1857; Londra, 1862; Parigi 

I sottoscritti portano a cognizione del pubblico 
di avere stabilito un 


SOLO DEPOSITO PER TUTTA ITALIA 


dei Plamo-Forti della loro Fabbrica, presso il 
grando Stabilimento Musicale di 


Carlo Ducci 


piazza San Gaetano, numeri 1 0 3 
FIRENZE 

dichiarando essere il signor Carlo Ducci il lore 

esclusivo rappresentante in Italia. 

I signori Committenti troveranno presso il méde- 
simo una grande scelta dei loro strumenti, ed; i 
signori Negozianti gli stessi vantaggi chè alla 
fabbrica. 

Zurigo, 16 febbraio 1872. 
Huni et Hubert. 


25 marzo 1872 


APERTURA 


| DELLO STABILIMENTO FOTOGRAFICO || 


Via Gregoriana, n° 20, pian terreno 
i RITRATTI 
in tatti i generi e tutte dimensioni în foto- 
grafia, all'olio, all'aequarello. 
SPECIALITA 
| per gl'ingrandimenti dalla carta-visita alla 
naturale. 


granderza 
VASTO GIARDINO 

per esecuzione di grappi grandi, cavalli e vet- 

tare. 


DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 


i seguenti giornali: 
Francesi — L’Univers. 
Svizzeri — de Gendve. 

» Ticinese. 


Per le trattative dirigersi all'Ufficio Princi- 
pale di Pubblicità, via del Corso, 220. 


pr N 
Società Bonificatrice 


TERRENI INCOLTI 
Iw Praia 
Capitale Sociale Lire 12,000,000. 


La Sottoscrizione è aperta dal 23 al 28 
marzo. 


Per maggiori dettagli vedi l'Avetto in 
quarta pagina, 


E. E. Oblieght 
ROMA, via del Corso, 290. 


| 
" | FIRENZE, via Panzani, 28. 


NAPOLI, vico Corrieri S. Brigida, 34. 


e 


ciare 


GLLAV 


erreni Incolti in Itali 


SEDE IN FIRENZE, PIAZZA NUOVA SANTA MARIA NOVELLA, N. 24. 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 12 Serie d’un Milione di' tire, ed ogni .Serie .di 4000 .Azioni di Lire 250 ciase 


per:Sottoscrizione, Pubblica di num. 48,000 Azioni costituenti l’intero: Capitale Sociale 


Napoli, pri 


Chiunque si faccia a considerare lo stato 
dell'industria agricola nel nostro prese rimane 
eipito dal doloroso contrasto che fa ai vanti 
della ricca e svariata*coltura onds si, onorano 
alcune regioni, la grande estensione delle terre 
abbandonate ed infeconde che tengono in Italia 
oltre la:soata partedeì suolo. Non tutta la colpa 
ii è degli uomini. Il srande sviluppo del 
rio montuoso, 1a lagume, leave, le sebbie 
vogliono la loro parte. 

Ma è pur d'altro lato evidente che molti paesi 
sono intristiti, per solo difetto di provvidenze ci- 
ili. E ne fanno prova quelle vaste terre ora iu- 
colte cd abbandonate »Ilu malaria, le quali un 
tempo, non.per.capriccio delia fortuna nè per 
effetto di artificiali combinazioni politiche o 
commerciali, ma per ricchezza propria furono 
fra le più popolose e prospere del mondo. 

Le condizioni.fisiche e geologiche della Sar: 
‘degna, dellaSicilia, della Campagna Romana non 
sono punto variate e tutto dimostra che un non 
‘ingente capitaledi denaro; di tempo e di volontà 
basterebbe per mutare in: fiorenti e salubri 
icampagne i deserti della Maremma toscana e i 
Himacciosi, ma fertilissimi terreni di Brindisi, 
d'Otranto, d'Aquileja, del Golfo Ionio, del Sa- 

lernitano, del Golfo di Gaeta e dei lidi del 
Lazio. 


la speculazione, che sotto il benefico in- 
flusso dei nuovie liberi ordinamenti si è data 
con ardore febbrile a rialzare ed a fecondare 
fra nci ogni sorta d'industrie, ogni ramo di 
commercio; non ha consacrato fin qui che una 
dose assai modesta di attività al miglioramento 
dell'agricoltura e soprattutto alla bonificazione 
delle terre incolte. 

Sicchè, astrazion fatta dai tentativi tuttora 
fallo ststo di progetto ed.appena usciti da questo 
stadio, tutto sisriduce finora, ai. lavori eseguiti 
dd inizati dai cessati governi della Toscana e 
di Napoli ed alle opere intraprese con rimar- 


Le Nottoscrizioni si ricev 


\RI Antonio Barone e fratello. 
BERGAMO L. Mioni e C. 
» - Laigi ME Raboni. 
»  Rag.Ercole Dall'Ovo. 
BRESCIA Banca-Proviuciale Bresciana. 


> ,/GuGollinelli e C. 

CATANIA Gand € Elia. 

COMO Gilardini Sala e C. 

FERRARA Cleto &'Efcant ffatelti Groas. 
»  PacificoCavalieri, 


SI ED INSERZIONI si ricevono presso E. E. OBLIEGIIT, Roma, via dal Corso, 220. — Firenze, vin Panzani, 28. 


SOCIETÀ BONIFICATRICE 


TEIAEISSIO SE 


«Consiglio 


d’Amministrazione ; 
conte Pietro, principe di Castelbuono, deputato al Parlamento — MIaresea cav. Gaetano, banchiere, consigliere dellay'amera di commercio di fl 
idente del Comitato degli Assicuratori — Giordano comm. Filippo, ingegnere — Milesi cav. Angelo, ingegnere — Gabelli Federigo, 
ingegnere,, deputato al Parlamento — Beccari nob. Giovanni Batt., proprietario — Catellani cav. ing. Antonio — Cresei conte Ferdinando 
proprietario — Bruno cav.. Giuseppe fu Saverio, banchiere — Marescotti dott.- Luigi, proprietario — Bianchi ing 
zetti ingegnere Emilio, proprietario — Avv. Samminiatelli cav. Luigi, deputato al Parlamento, Consulente Legale. 


PROGRAMMA 


chevole intelligenza e con ottimi frutti ma sopra 
una scala limitata, dall'industria privata in 
Sardegna, nel Polesine, nello valii dell'Adige e 
del Brenta, nel Ferrarese. e recentemente nel 
territorio di Brindisi. 

Epperò questo delle bonificazioni agrarie, ben 
può dirsi nn campo affatto. nuovo, per la. spe- 
culazione. 

Fu appunto da siflatte considerazioni che 
nacque il pensiero di una associazione di capi- 
tali diretta allo scopo di usufruttare almeno in 
parte gli immensi tesori che i sè racchiudono 
i vasti terreni incolti della Penisola italiana. 

La Societa Bon:ficatrice in cui va a tradursi 
questo concetto, si propone di acquistare ad 


fimi prezzi vaste estensioni di terreno incolto in | 


qualunque parte d’Italia, oppure di promuo- 
verne la cessione gratuita dal governo, da mu- 
nicipi, da corpi morali, ogniqualvolta se ne 
presenti favorevole l'occasione, per dissodarle e 
ridurle a coltura. 

Si propone inoltre. di. eseguire. bonificazioni 
ammendamenti o migliorie d'ogui sorta sopra 
terreni non propri, consociandosi ai proprietari 
nella spesa occorrente, verso una proporzionale 
partecipazione agli utili derivanti. dalle opere 
iù in una somma fissa e 
da pagarsi dal proprietario entro. un determi» 
nato periodo di tempo. 

Nè la Società si interdice di attendere ad o- 
perazioni che abbiano per oggetto di promuo- 
vere,. con utile proprio, opportarie mutazioni. 6 
perfezionamenti nei sistemi di coltura, nelle 
forme del contratto agrario, nella divisione della 
proprietà fondiaria ed in ogni altro particolare 
dell'industria e dell'economia agricola. 

Non è però negli intendimenti della Società 
l'esercire lat coltivazione diretta. ed. economica 
dei fondi acquistati se non fino a. quando ciò 
sia necessario per as-icurarne ed accrescerne il 
valore venale. Ottenuto questo scopo si impren- 


FIRENZE Sede della Società, piazza. Santa Maria 


» | Banca del Popolo e succursali. 
» - Banca Mutua Popolare e sue su 
>» RE 


Oblieght. 
GENOYA Kelly, Ralestziap e C,, banghieri. 


» M.D.LevieC,, banchieri. 
» © Banco di Milan. 
>». _ Algier, Caneua e C. 


derà la vendita \ delle terre sia a corpo, sia ia 
frazioni, ma gradualmente c progressivamente 
affincliè la soverchia quantità di terreni offerti 
in vendita non ne alteri il prezzo. 

Gioverà pure in taluni casi il cedere i terrcui 
divisi in piccoli poderi agli stessi coloni, pat- 
tuendo' secoloro la graduale ammortizzazione 
del prezzo, capitale ed interessi in un certo nu- 
méro di anti. ; 3 

Da questa breve esposizione del programma 
dela Società Bonificatrice risulta iucontestabil- 
è si raccomanda più 
jone e dal favore degli specu- 


latorì inteligenti. 


La già notata immensa estensione delle terre 
incolte, il difetto. di capitale circolante. nella 
classe dei proprietari e degli agricoltori l’an- 
cora imperfetto ordinamento del credito fon- 
diario fra noi concorrono a dare alla bonifica- 
zione dei terreni. il..caraitere della. più alta 
utilità, anzi della necessità, dell'urgenza per il 
paese, non meno che della sicurezza, della soli- 
dità, di un collocamento eccezionalmente favo- 
revole del denaro per lo speculatore. 

Già a spese e per cura dei Promotori furono 
fatti studi e compilati progetti d'acquisto di 
terreni nelle ppovincie. meridionali « del--Regno 
per.una estensione complessiva di ettari 4830 
col preventivo della spesa di compra di boni 
camento in lire 2,337,870 e eolla previsione 
rendita annua netta di L. 96 per ettaro, quindi 
colla prospettiva di capitalizzare a/ Cento per 

Venti in'ottime e fertilissime terre. 

A queste previsioni basate sopra studi accu- 
rati e sull’esperienze, non occorrono commenti. 

Basterà osservare che l'operazione a_ cui in- 
tende la Società Bonificatrice promette ‘con si- 
curo fondamento e colla garanzia del Capitale 
sociale sopra eccellenti terreni, un utile almeno 
eguale a quello che gli, istituti. bancari. e. di 
credito, possono anche. colle. più fortunate, spe- 


nei giorni:23;-d4, ‘DI; 26, 27 €28 marzo 


MILANO Banca Generale di Sicurtà. 


> .P.SaccanieC, 


>» _A, Verona. 
NAPOLI Cerulli 6 C. 

>» Bonaconto e Simonetti. 

»° Banca Agricola Ipotecaria, via Toledo, nu- | 


‘mero 852, «me pure nelle sue smccureali 
« di Catania, Foggîa, Avellino; S. Maria di 
Cepua Vetere. n; na 


PERUGIA Ve. Sanguinetti, 
» + AsFerrucci. 
PARMA Giuseppe Varanini. 


ROMA — Tipografia Fredi Botta, via i* ccbosi, ; 


na 


Emilio — Va 


culazioni offrire i loro avi 
ini: le azioni della 
tano seco, oltre le probabilità di lauto guadagu 
dei titoli industriali più ricercati, le malleveri 
la solidità, la sicurezza delle. Cartelle ino» 
carie. 
Ad una tale impresa non può dunque manci 
il pubblico favore. 


Sede della Società. 


La sede della 
potrà però essere trasferita a Roma in 
a deliberazione dell'Assemblea degli ario 


Versamenti. 
Il versamento della prima e 
ripartito come segue 
All’atto della sottoscrizione L. 
Quindici giorni dopo la chiu- 
sura della sottoscrizione . 
Trenta giorni dopo ilsecondo 
versamento . . ... 


seconda ratti 


20, Format di 


Il versamento delle rimane; 
chiamato a misura del bisogno, 
di giorni 30, da inserirsi nella ( 
ciale del Regno. 

All’atto della sottoscrizione sarà rilas 
un certificato provvisorio da commutar 
titolo al portatore quando i versamenti 
raggiuuto l'importo di lire 125 per ogni si 


dateressi. e. Dividendi. 


Detratto prima dagli utili annuali il 5 7| 
cento per formare il fondo di riserva, gli + 
nisti hanno il diritto sul rimanente. 

1. All'interesse annuo fisso del Sci per ‘#B 
pagabile aìla fine di ogni semestre, È 

2. AI S dtantisciniue per conto deghì utili 8 
a titolo di dividendo. 


Ruini G. Semprini e C. 

\VENNA Etigemio Lavagna. 

I » + Runtaldier e figli. 
REGGIO EMILIA Cervo Liuzzi. 
ROMA Adamo , banchipre 


SAVONA C. e A. fratel Slolfaà. 

SIN:GAGLIA Domenico Santini. 

TORINO De Benedetti, Segrò e ( 
» Rebessi Federigo. 


> Fischepe Rechsteiner. 

VERONA Fratelli Pincherli fa Douato 
» Stabilimento Civelli 

| VICENZA:M. Bassani © figli 

| VERCELLI Giuseppe Vieiti 


Ano EHE. 


Passm p'Associazione 
Tra bo im 


SEVERA 

Tanica in 

alia Esta i 
Friena e fosto: 


us U2S5 NEL REGNI la 2 5% 


04 
cia di la Stamperia, 765 


inserzioni: presso 
OBLIEGHT 


avviati 
EE: 
soma 

nia het ori, 290. 


scuri nos si 


sigarsi inviare 21 
ull'uminizistratoro di FANFULLA. 


(ni UMBRO ABASTRATO CENT. 19 


== 


tniti i Dorloni e i volontari dei duecento niî 


1 DECRETI DELLA Prov. DENZA |' 


anti di tutto le potenze, l'Austria, l'an 
fida Austria innanzi a tuto, a fare c 


rosse Pora, il fempo, o la stagione, mi sono. 
braccio alla me-, 
a în cosa, di 
gnor Feur- 
ner e dal dispetto che ne hanno i clericali, venni 
a meditare sui decreti della Provvidenza. 

Io credo di crelere vella Proviidlenza tanto 
quento i nostri colleghi della libera stampa cle- 
ricale. Ai postato non c'è tra me e loro che un 
po'di discrepanza vell'iuterpretorne i decreti 
per csempio, son uso a pigliar per bonefizi e 
ezze della Provvitoaza, ciò ch ost 
re. Ma anche 

pparcat î 
comodano ad applicare a se stessi la 

severa iuterpri ne, siamo subito d'ac 
cordo în tutto. 
% se ci mediteranne su con vero 6 buono rac- 
mento, si persnaderanno che dev'essere pro- 
così. e che i castichi della Provside 


non di speranza, almeno di conforto irapela sul 
l'orizzonte: Beust, l'eretico ministro d 
cu vacilla, cade; M. Gouinnd tro 
tutto Îe s'rade, anche quella di Roma, menano 
al portafoglio; M. Thiers distratto dalle petizioni 
dii cattolie 


dic; 


ca 
innero felicemente a 


a dir ca 


io fa pegti 


chiare per tuttit " 


ie, inte 


Ate nel coro a 
Jordo d'aver letto in un gi 
della Provsidenza, che questa aveva peri 
rovina di Napoleone HI perchè ave a abba 
1 il potere temporale. 


70 che ha 
re dei prote: 
Bismarck. 


me va danque ? 
e fossi clericale, To con! 
perduta ja fede; e riner: 
di non esserlo, perchè posso, no: 
cettarne e riconoscerne i degret: 
0 perchè i nostri col'eghi del 
îcale non fanno altrettanto ? 
della Provvidenza c'è anche quello delia rasso- 
gnazione &’ suoi voleri. Si risseznino dauque è 
ci troveremo- tutti felicemente di 
dì di Pasqua. 


M'occorre 
dei tre Imp: 
Margotti, nei 
Nom si trattava che del piccolo ed e 
monte: ma don Margotti, crelendo av 
raniche la l'rovvidenza, non stava in 
e tr imperatori a scendere in Italia 
i pochi farabutti pio- 


duri, con 


e tempo del 


facome 
per mettere è dovere qu 
montesi. 


fico bensì mmorere Î tre al- 
leati di don Margotti: ma l'uno per andare col 
snte a Sehastopoli a p 
ccarle a dovere a San Martino, © lasciare 
monte la Lombardia. 


La Prosvile: 


fisorno PER fior NO 


ai ora sfumata, ma restavano gli unici | n; = 
"di Napo uno | "Ho ricennto un invito cod comerzito: 1 
ciali didistrazione chele rimprovera | <!! deputato Mauro Macchi ha l'onore di 


pregare la S. V. a voler interveni 
danzante. che serà tenuto la 
6 germiuale scio (venerdì 
Bertoldo) in onere del libero pi 
© « Si faranno dei discorsi. 
ND. abito nero — decorazioni. » 


» 
alti 


1/Eco del Tirreno da la si 
tata da F. D. Guerrazzi i 


0: 


re al salame 
a di 
29,0 


di Chambor4, gli lascia 
scappare a Romi 

Castelfidardo, il Volturno, Marsala, Milazzo, 
non certami 
tria apostolica, 


per noi. Rimangono tuttavi: 
la Francia cristianissima e la Spagna caltolica ; 
tutta la trinità romana. Ma, per fare il contro 
altare, ecco in brere Suduwa, Alcolea, e Sedan: 
ela trinità cristiana cattoliez-apostolica scom- 
pare innanzi ai decreti della Provvidenza, che 
con una postilla lascia aprire Ia breccia di 
porta Pia. 

Certo questi decreti sono imperscratabili, co- 
me dicono; ma i fatti in fine sono fatti, e il 
potere temporale se n'è ito, coll’esercito di 


a 
GirusePrPE MAZZINI 
il corpo a Genova 
il nome ai sccoli 
l'anima ali umanità. 

F. D. G. 


—————————————_—uù 


ROFA, Sabato 30 3 


20 -1872. 


A 


rafe, aggiunge: 
‘ci a critici del 


La Riforma, nel riferire l’epi 
pretendere di ele 
lavora dell'insigue letterato lio 
zione egli alia dimenticato 
popolo gii vteost a 


se, ci duole 


are che 
Guerrazzi von abbia punto dimenticato Rome, 
ana epigrafe Cè compresa l'ivnanilà. 
la Riforma nin creda di essere 
‘es consurzio umano. 
Mat 

o che vo- 

fimo discendere dalla scimmia e dal ranucch 


nia isnoravo che tenesse Lato a questa origine, 
da voler sempre rimanere nella primitiva re- 
innegando V'amanità. 


chità; 


Palli 
gazze! 

10 del Carlo F 
è in massa al 


i Genora 
ed hanno 


tto una dimostrazione contro la faga dell'im 


ec ato insieme all'altimo 


ammettendo. 
sua cassa € 


di infortunio 
da tutta la popo- 
lazione del teatro a fecero un tale 
sso che sì chiumarono i pompieri per cal- 


mari 


* 
a 


a sala dl imunicipio fu 
metto dei pompieri coll'insoc-nza che 


per la citti 
e ss ne andarono 
il munici 


na ufficiale di 1 
sarchbero date alla vedova Ferre! 


conto di al 


Sicchè la Ferrero dorrebbe ancora all'amico 
R. una sorama di censessantasette live e ottan- 
due centesimi. 


IL 


La Nuova Roma dise che tutto ciò'non è cr 


dibile 


vero — ma se fosse; io noa ci ve- 


on 
15 scandalo che ci vedo lei. 

amico LL R. bon esa punto obblizato a fare 
colletta per fa Ferrero, ed è giusto clie sulla 
necoka si paghi delle spese di iuser- 
razione 6 di dimostrazione. 
gli ologi di Radestky, 


I 
i 


stale di Roma 
è è un vero tipo di cortesia e di educazi 
L'educazione e lt cortesia sono le doti più 
atto a procurare amicizie all'uomo. 

L'uomo impiegato in causa ha quindi neces 
sariamente molti amici. 

Questi amici vanno & fargli visita in uflicio 
precisamente fra le pi49 e mezzo e le nove della 
lie con premura, e siccome 
rlatore, li intrattiene con 


| sera, ed egii li se 
sembra anche bel pa 
H 


*«ameni d'sorsi. 

Peccato che inite queste caredoti messe in 
esercizio gli vietino d'essere abbastanza lesto & 
ì blico che di fuori chiede franco- 


etto, 


permetto, pertanto, di dire a quegli a- 
mici che, colle lero vi Pora, abusano 


dell'innata e «quisita cortesia dell'acmo-impie- 


nigi 
Si dice che l'onorevole ministro Correnti ah- 
bia dichiarato all’onerevole ministro-pres 
Lanza che se gli lasciano il portafoglio, si 
sume lui, a proprio spese. di far camminarci due 
orologi chie stantio sulla facciata del palazzo. 
Per m nodare que’ due ordl 
sarei d'av li il portafoglio. 


dente 


se li fs 


50 di conse 


Pali 

Ancora dei due oralogi. 

— Quale somizlianza esisto fra 
sco di piazza San Pietro? 

— Si rassomigliano perchè tanto l'uno che gli 
altri sono srritti a geroglifici 

Bisogna essere egittologhi per logerli e com- 
prenderli. 


* 
ata 


Ove poi l'onorevole Correnti si assumesse 
mpegno di emanare un decreto con cui 
isse ni marmocchi delle scuole di vestiro 
l'assisa militare, io proporrei di lasciargli il 
portafoglio vita naturale durante. 


roi 


Puri 
L'Osservatore Romano fa un articolo di fondo 
a dirittura per provare che la massima in vino 
verilas è giusta e esatta. 


_______________—__ __ 


grado la spinta data alle indostri 
zi commercîi dai ministri di Luigi Filippo o da Luigi 
Napoleone , allora già da duo anni imperatore della 
Francia, nell'anno 1854 verana via ferrata congiun- 
gova il cipoluogo del dipartimento delle Bocche del 
Rodano, Marsiglia, nè con Tolone, nè con Aix, nè 
con Lion» e Parigi, giacchè persino col cuore del- 
pero la Provenza non vedeva gitugere la sun 
linea ferrata ssononchè ad Aviguone, della antica 
idenza dei papi sino alla secondà cità della 
cia, Lione, dovendosi percorri E 


alle specnta 


LE MARIANNE! 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


ORIGINALE ITALIANO 


Gilberta non erà meno bella, meno raggiante di 


pletament la stessa guisa «lelia sua sor stanza per mezzo della ni zione non sempre 

lutto, Edittà avevale fato confezionare a Parigi un | pronta nè sicura sul Rodan 

restito non meno bello, non meno ricto del suo. 1° Nell'intervallo fra l’ultima quadriglia e l'ultimo 

Gilberta palpitava pensando dentro di sè ch'ells | wiltz, un servitore si afacciò sul fimitazo d'una 

avrebbe indossato per la so ida volta quell'abito | -detle porte doila sala” e fece un ammieco- rispettoso 

nel giorno delle sue nozze, fra due o tre settimane + a Gilberta. 

al più tardi. 1° Questa ci feed tosto a vedleto ciò chè ri fusto 
Le dinze frecvano con tanto maggi in- | anoro, e il servitore le consegnò mn biglietto al su 


quanto il ente dì 
re la voce chò poco dopò mezianotto la test 
rebbe terminata. 

Li cerimonia religiosa doreva aver buagaall'indo- 
dinahi coni gridò pompa da Ass, e la dolitiva nu- 
» avrebbe dovato mettersi în viuggio di bnow'ora 
giscchè&"d'aopo ratmmentarsi cid imaleranò la troppo 
vadtata Solerzia; attività #3 eneniiù fcamveso, mai 


indirizco hei diss» esser stato affidato con grande 
mistero alla cameriera acciò le fosse immedista 
mente recapitato. ° 

Gilberta lo apri: erano pothe linco tracciato col 
ladis colte quali Jo scrivente siongiarara l'amica 
iù fida; la sorolia di E dita, a rimettere nelle mani 
di quest'ultima, all'insaputa di tutti, uma lettera 
ch'ecavi inclasa. Quo biglietto terminava assicu- 


strliane aveva fatto diffon- 


rando che dall'esito della commissione dipealeva la 
vita di qualeano. 

Temendo istintivamente che in quella lettera si 
contenessero coso le quali potessero distarbare lo 
nozzo di Edita, figurandosi subito che si trattasse 
di qualche estremo appello all'amore di questa o di 
qualche minascia di seaadalo provenienti dal vi 
sconte di Valmerange, Gilberta volle sincerarsi coi 
propri occhi cirex la provenienza del biglietto. 

Perciò percorso în feettà ed agitata li appatta- 

del primo piano, chieso nell'anticamera ove 
‘a couneriera, trovata costoi venne da essa 


eva 


Ghe non 
sbbe trovato seuza timore al cosi 
sto individuo se di prius ginots nou gli, avesse 
messo cinque lranchi in mano, prova evidente che 
non si trattava d'ua farabuito. 

Griberta si trattenne un momento sal limitare 
solo, si avanzò fin sotto li alberi del gran 
vialo, spinse lo sguardo a destra e a sinistra, ma 
non vide alcun: 

Allora si decise a toraare nella sala del ballo ed 


si 


‘a consegnaro, benchè a malinenore, la lettera de- 
stinata a Editta, 

La contessina gettò una rapida cechiata sull'in> 
dirizzo: era seritto con un inchiostro azzuiro « lei 
pur broppo ben noto. 

Un mortale pallore lo si diffuse sul vollo. B.sogaò 
cliella si assidesso per non cadere. 
tendosi în procinto di sseniro, Editta ebba 
tanta presenza di spirito da nascondere la 
fazzoletto di triza e di colurlo in 


| fon: a sua tasca 
erta le fa subito a lato. 

Editta era oramai agguerrita contro tal bite. 
Presto si ricomposo e disso a Gilberta che sì vedeva 
forzata al astentarsi per pochi minnti, inè>mben- 
di tranquillizzare e di trattenere lo zio alo 


i 
lito dai pù 


avessero cercato di Il 


i rilborta fa assi vee 
I iborta Pr 


ava continno delia fs- 
noe 


Nel guio tamalio, nel 
sft nessmio poso mente alla ssompirsa mono 
della regina del batto. D'altronda: chi so no fosso 
È assorto, avrebbe trovato più d'una ragione in s9 
C} stesso per spiegaro ln passeggiora assonzi. 

I (Contini 


Propnietà letterari 


rà e 


bisogna dedurne per conseguenza 
ta che gli scrittori dell'Osserratere Ro 


la pazienza! Anche 1 
capitano proprio tu 
di quarta dl 


golo perchè sp 
si ride. 
di mettere in- 
le peri sullodati 
ta ammodo, in cui il.. cioè 
parte di Ottavio, 
1a di Florindo, 
quella di Pan- 
talone. n 
o crelo che una tale rappresentazione da- 
ICimpresario un bellini 
i — corre sempre molto 


Così se fra duemila anni sorgerà un'altra 
ssa sulla venuta o non venuta di den Am- 
» a Roma, eol Fanfulla alia mano, ogui 
ubbio sarà distrutto. 


* 
a 


La Riforma continva le sue esercitazioni acro- 
e per provare che ) volle sempre 
è italiana e che Cavour non la voleva. 

serve torturarsi tanto l'in- 

era per se 


Caro Bacone, a cl 
jo per provare una cosa così € 


Mazzini ha sempre voluto 1° ma non è 


mii stato capace di farla. 


Cavour non la roleva e Pda fatta! 
AI 
da 
itano per la nuova legge sulla 


cinque o sei 
or sono, a Va declamarano 
Ja Russia. 

0 chele si fanno ia Prussia..... ma già la 


una grau € le di Provri 


di più è 
den 


hiniamo la testa ai decieti della Provvi- | 


denza. 


NOTE PARIGINE 
Parigi, 26 marzo. 
Le materie prime...no, no, calmateri, non ve ne 
parlerò. Le metto intesta alle mie note per adem- 
piere ad un dovere di coscienza. 
x 
Poco qualcosa di più interessante. L'assenzio è 
stato tassato a 500 franchi di pîù per ogni ettolitro.. 
Ecco una prova di coraggio di cui non credeva ca- 
ssemblea di Versailles. Metter la mano ar- 
ditamente sopra una «elle prime istituzioni del 
paese!! 1'bevitori d'assenzio ne sono in Intto. 
x 
Scherzo, ma non esagero. L'abuso dell'assenzio è 
degli altimi guai. I pefifs-crevés ne 
bevono ogni giorno nno 0 due bicchierini. Gli operai 
© Sgli d'operai quattro, cinque, e perchè di pessima 
qualità, doppiamente corrosivi. L'uso dell'assenzio 
è così generale, che ha creato delle locazioniin gergo 
parigino. Si dice l'Rexre de l'absinthe. È un absinthe 
& demi, significa: son le cinque mezzo. C'è il vendo 
absinther, e visono absintheurs di maggior o minor 
calibro. 
basi 
Del resto l'assenzio conveniva proscriverlo af- 
Satto. Così sarà venduto di peggìor qualità e quindi 
più pernicioso. Non è lo scopo certamente dei legis» 
latori di Versaillee. 
x 
Das notizie politiche di quelle dette d sensation. 
Il Times non trova più che na solo mezzo per una 
remiliazionesncera tre Hranria e ital La Fran 
ia rende Bim all' Italie, e questa la vegale sl pepe 
che va a stebblievici, La questa proposto vi 50004 
interessati. Uno avlo se si spidisteti: il comi 
spondesta cha Vhs (sana gia 
x 
Seconda L'intarmorinnide, che è + 


gus lla 
surtpeo, ha nolegziot . 


sti ia 


FANE 


ULLA 


crocierammo dinanzi le isole ponitenziarie per pre 
dervi i deportati che riestiranno a gettarsi în mare; 
o che s'imbarcheranno sopra schifi. Ho avato questa” 
notizia da un rosso che ho sedotto con nna profis 
sione di fele scarlatto. " 
x 
Alla Seaola delle bello arti, in riva alla Senna, e 
lontano dal centro della capitale, da otto giorni, 
havvi un continuo ricorrere di geute a piedi o în 
vettora. È il solito « tutta Parigi » che va a vedere 
l'esposizione delle opere di Regmauit. Ci fui anch'io 
raturalmente, e per una mezz'ora mi son fatto pì- 
giaro in una folla « trs-distinguée, > ma che si ve- 
deva era lì per moda; la più grau parte non ba ve- 
duto che il dorso del vicino, o le trescie ail 
della vicina... 
x 
Enrico Regnanit è un giovane pittore che al 1S 
gennaio 1570 è stuto uociso nella battaglia di Ba- 
zenval. LI soldato prussiano che lo stese morto con 
rn colpo di fucile non si è mai dubitato che distrag- 
geva una delle glorie della Francia. 
x 
se vissuto, cortamente sarebbe divenuto 
uno dei più grandi pittori dell'Europa moderna. 
Hanno ora esposto tutto quello che ha lassiato 
complet» ed incompleto, e tutto è ammirato per 
iottismo e per chauvinisme. C'è di bellissimo la 
nel 1870, e pella quale il proprie 
t d ebbe una garanzia di 100,000 franchi. 
È una orientale, strana, con dei capelli nevissimi 
tuiti arraffsti, vestita con colori audaci, e in parte 
di giallo, mentre il fondo del quadro, per uu vera 
tour de force, è giallo anch'esso. 
x 
Viea poi il celebre ritratto di Prim. Sopra un ca- 
vallo nero mozzo impennato, colcapo scoperto, e po- 
sto sopra una spe 
lo teste dei popolani che acclamano colui che poco 
tempo dopo assassinarono. È un quadro tormentato, 
impastato febbrilmente, ma:che colpisce. Iì colore 
è sempre la gran qualità di Reguault. 
x 
Ml petit Regraultcomesegnava i primi schizzi, 
aveva uno studio a Taugeri (ove visse alcau tempo) 
e che può dire trasportato intero alla 
souola dello belle asti. Arabi, ture 
schee, vedule, mossici, schizzi finiti 0 no,.quadri di 
. Moltissima roba medioere, i 
cquerellimpareggiabili pella vivacità con cui ritrag- 
gono le stoîîe e i tappeti turchi. < Una esecuzione a 
Tangeri > medicere, ma che è molto lodata. 
Lasi ì 
Tutto quello che appartieno alla famiglia, sarà 
venduto a prezzi favolosi. La tariffa di un artista 
dome 
certo 


lita esp 

Teri era l'ultimo giorno accordato per ricevere 

quadri. ione, come il solito, è internazio 

nale, ma pare che il giurì troverà Brite tutte le 
È un mezzo come un altro per ay- 


x 
Son passato oggi por la via Bonaparte. Curioso 
quel quartier generale degli editori clericali, e dei 
venditori di « oggetti saeri >! Santi e santo di legno 
d'ogni sorte, dimensione e prezzo. Vi sono dei 
San Giuseppi che valgono due mila franchi, e dei 
San Luigi che costano nn occhio della testa. 
x 
Dagli editori il tatto è misto a emblemi legitti- 
misti. Fra la vita di S. Jeronimo, e i « Partams de 
la mère Aimable » (che diavolo di profumi sieno?) 
delle cartoline allaminate a uso delle miniature me- 
dicevali, con scritto a lettere gotiche d'oro in alto: 
Je ramène la religion da ua lato: La concorde, dal- 
l'altro, e la pair. In mezzo il ritratto dell'enfant 
dumirade e sotto la seritta Henri de Bourbon nè 
a Paris le 29 septembre 1820. M'imagino che ven- 
gar dati ai bambini a guisa dei soliti santini. 
x 
Tre aneddoti. Si son trovati aftissi a Versailles 


Vos'è il terzo stato? — chiedeva egli nel 17: 
Nulla. 

— Cosa dev'essere? 

— Tutto. 

Jacques Bonbomme a nome dei rurali chiede: 

— Cos'è Parigi ? 

— Tatto. 

— Cosa dev'essere? 

— Molto meno. 

x 

E ora a Chilsehurst. 

— Vostra Maestà dev'esser soddisfati 
cera poco tempo fa un eavaliere della viola niam- 
mola — il numero dei bonapartisti cresce ogni 
giorno. 

— Davvero ? rispose Napoleone III. Ne sono sor- 
preso perchè non ne abbiamo più neppure în fami- 
glia. Mia moglie ha un culto per Maria Antonietta. 
È legittimista. Mio figlio, dacckè gli fuccio fare il 
sorso universitario è... orleanista. Il mio carò ca- 

poleone, nom c'è bisogno che ve lo dica, è 


repabblicano. Ed io poi — aggiunse sorridendo — 
sono... socialista. 
x 
| tario dica di Candia. è scrittarato per Madrid. 
Sapete come spieza il miracolo della sua carriera 
| artistica else non finisse mai? — Dio è paziente per- 
chè è eterao; io sono eterno perchè il pabblico è 
paziente! 
x 
Eor'co Litoltf è in compositore, che incempreso 
dal pubblico serio, è caduto nell’offombachismo. 
Dopo la sua sinfonia descrittiva intitolata. Robes- 
pierre ba commesso li Boite de Pand»re. (Conno- 
tati: Blanche d'Autigny vi faceva da innone). Ora 
sta preparando un'altra operetta. Non s> se possa 
permettermi di dirao il titolo. Si chiamerà... Eloisa 
ed Abelardo! 
> 
Sardou invece prepara un'altra commedia poli- 
tica; si chiamerà La fusione. Le prime cinquanta 
rappresentazioni di Rabagas produssero 233,000 
franchi. S'attende al Palais-Royal una parodia sotto 
il titolo: Un intermezzo di Rabagas. 
Las 
Grando notizia. L'Alboni canterà il Matrimonio 
secreto colla Pencoe colla Ramirez, credo. Ricalca la 
scena abbandonata da così lango tempo, per in- 
fluire alla ristaurazione del teatro italiano. 


L'ALMANAGCO DI EA 


pel 41872 


Prezzo L. 1. 
In Provincia contro vaglia postale L. 4 20. 


Quegliassociati il eni abbonamenzo seade 
‘colîa fine del corrente mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare soliccitamente onde 
evitare ritardi o interruzioni nell'invio del 
giornale. 

Inviando L. 24, prezzo d'abbonamento 
annuo, verrà spedito in dono L'ALMA- 
NACUO DI FANFULLA, pel 1872. 

Le associazioni in Firenze si ricevono 

io CAMPOLMI, piazza dei Duomo, 
angolo di via dei Martelli, 

N5. A chi ne farà richi 
dito contro vaglia postale di 
NACCO DI FANFULLA dell’anno scorso. 


pe 


F LE QUINTE 


ta, verrà spe 
TALMA- 


+" Del Tordinona spenta è la face, 
L'Apollo tace — reguiescat in pace. 

+8 e Infelice stagione ! 

Appena aperti gli occhi alla luce, fa ravvolta in 
un Cencio. 

Fasna madre un'Ebrea, sua calla un fiasco ! 

Un buffone pietoso, a nome Rigoletto, la rinchiuse 
inun sacco e la gettò nel Tevere; ma tornata a 
galla © raccolta dalle guardie di Grispigui, la sciu- 
gurata sentì sonare a Vespri prima che fosse mat- 
tutino. 

Soffrì tutte lo tortare di Orombello, e a dispetto 
di Dante, mandò Bea'rice all'inferno. 

Provò la Revalenta Arabica, il Prestito Bevilacqua 
— ricorse perfino al consulto della Sonnambula... 
ma invano! 

L'iufelice era spedita. 

Disperata risorse al suicidio — e scelse il veleno 
di Balduino — Fumò una Virginia da cinque, e 
dopo quattro boccate di fumo, era morta ! 

Morta! 

Un Cencio la raccolse nascendo — ua Cencio la 
coprì cadavere! 

Oh! lasciatemi piangere... 

a Bli sono sfogato, e grazio ! 

+*< Morto un papa, se ne fa un altro: — Tor-di- 
Nona è caduta, viva Torre-Argentina... 

Cariosa! i due massimi teatri Quirini si chiamano 
Torri! Chi sa perchè — forse perchè Jacovacci < sta 
come torre fermo > 0 pure perchè essendo torri i 
teatri, coloro che ci vanno rappresentano i merli?. 

Lasciamone la spiegazione ai posteri. 

«%+ ‘apre dunque l'Argentina dopo Pasqua con 
opera e balloL.. E la compagnia lirico-danzante 
viene in liaea retta da Pisa. 

Ahi! Pisa... (il vituperio con quel che segne, lo 
diremo la sera di apertura, se è necessario.) 

Opere che si minacciano: Ebreo d'Apolloni (per 
fare il pendant con l'Ebrea dell’Apollo?) e Soa con 
salto di Leucade — bell’ambo secco! 

Salta, Jacovaeci! s 

Ma non è lui l’impresario — dicono le maschere. 

Non ci credete: quel Cencio lìsi riconosce in mezzo 
a tatto un bucato... 

ta A proposito di Cencio, avete visto il lenzuolo 

1 che ha appeso alle cantonate il siguor Ci-l va-mar- 


chi? A parte i tre socii capitalisti, 1a compagnia 
offro dei nomi molto appetitosi... i 

‘Abbiamo un como ché sî chiama Finanza! E 
ati altro che si chiîma Fortuna: segno certo che lo 
finanze della Compagnia sono fortunate... 

Altro che la finanza di Sella"... A 

Albiamo Rossi forse per dimostrare 
che ale volte anche gli attori di prosa recitano can- 
tando... y 

Abbiamo due Zopretti — ma duo zoppetti ado- 
rabili... > 

E1 abbiamo Conti — cioò la Certe dei conti che 
va annessa e connessa con la finanza. 

E dopo tutto abbiamo Boniventi! 

Felice compagnia! Se naviga col Buon-vento non 
da paura di far naufragio... 

E così sîa! 

2, Petrella fa fororea Napoli col 
la di Milano faroreggia Frey 

I nostri fratelli in risotto han trovato nel... di- 
ciamolo in italiano — nel Frescuzzo una freschezza 
di melodio da allargare i polmoni 

Ed è un'opera più vecchia di Polsinelli. 

I giornali ambrosisni dicono che i primi dueatti 
sono una bellezza — me il terzo poi un vero gio- 
jelto! 

Gioie e Bellezza! Preprio il magazzino nuovo in 
piazza San Carlo. 

Che scioechei 

2%, Me l'hanno crocifisso anche lui, povera amico 
mio! 

Era bello, era biondo cl era altero, 
E puro è... cavaliero! 

Ha scritto due buone commedie: La Scuola de 
matrimonioe Riabilitazione! Non l'avesse mai fatto... 
Cesare Correnti lo ha incoronato. 

Torelii, Ferrari, Marenco, Costetti, eco., Panno 
‘unnuovo fratello nell'Ordine : Enrico Monte: rd 

Ma è proprio la Corora d'Italia. quella ci 
agli serittori drammatici 2 

fo eredo a un errore del copista che traserive i 

la Corona di alia che si. dovrebbe seri- 


Carina questa ! 

a Chi ama, tam»! 

Confesso che ignorara affatto questa bella sen- 
tenza; ma dal momento che quel delicato scrittore 
che è Sumer, vi ha cucito su una commediola piena 

i è fatto applauitire per due o tre sere 
renzo — dico anch'io: Chi ams, 
teme... 

E non amo per non temere... di 
nato 

Ma lni — Suner — è il primo a smentire il suo 


vre canzo= 


proverbio... 
Ama con tanta passione il teatro, o non temei 


on gliene capitan 
ne a Palerm 

Sento di qua le ilebiasso il fe 
botte che sembrano schioppettate, il fischio dei pro- 
jettili, il rombi 

| Dia cheromto d) itto — è il pubblico del Bel- 
lini che festeggia la beneficiata della prima donna, 
signora de Macsen. 

Accidenti, e che festa!... pare una rivoluzione... 

Obhligato della scoperta —sî tratta della de Mlae- 
sen, è chiaro che sien tutti Masanielli... 

84 Al teatro Branetti di Bologna si è data con 
buon successo un’opera nuova del maestro Magotti, 
il Capitano nero. 

Facciamo la somma: 

Teatro  — Bruno 
Maestro — Mago 
Capitano — Nero 

Totale — Misericordia... 

s% Notizie a pompa: — Wagner ha fatto una 
cantata biblica : Za Cena degli Apostoli. Dio faccia 
che non gli venga il ghiribizzod'invitarmi a cenare; 
avrei una indigestione apostolica tutta la notte 

2%, Offenbach ha scritto un’operetta muova: la 
Girocaga, che sarà rappresentata a Vienna, una di 
queste sere... e nn certo Fuchs ha partorito al 
teatro di Brin un'altra opera nuove : la Zisgara. 

Girovagn-.azara — o che, non ci sono guardi 

da quello parti, per arrestarlo © con 
quista 

oto Ii Municipi» di Bologna ha so) 
alteatro Co: si Bolognesi stril 
torto. L'autunno scorso hanno avato il cigao 
Lohengrin: — l'autunno prossimo giocheranno al- 
V'oca.... la famiglia dei volatili è la stessa. 

ea Le mo! de la fin! È un motto di Cesare — 
non l'Augusto, quello corrente. 

Nella relazione che precede il nuovo Statato del 
Collegio di Musica di Napoli è detto: 

« Si ammisero tanto come dissepole interne ed 
esterne quanto come maestre, le donue....> 

Mamma mia ! 

Immaginereste voi una discepola ed una maestra 


MP ALOZZA 


CRONACA POLITICA 


Interno. — kogola generale: 
Corse uva voce, che può turbare il concetto della 
tà d'an Ministero. Si paria di moibfieazioni, 
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FANFULLA 


si declinano i nomi delle vittime designate al sacri- 
ficio. î 
Ebbene: si lascia che quelle voci sì allarghino 
comei giri del sasso caduto nell'acqua in modo cha 
tutta la superficie ne sia increspata, e che gli incre- 
duli, nel silenzio d'ogni smentita, finiscano col ere- 
derci anch'essi. 

Ailora, quando cioè il coneetto di quella tale so- 
lidità sarà definitivamente scosso, faori colla smen- 
tita. Espediente da commediografi per combinare 
una situazione interessante © sviluppare un {a- 
Veau. 

Talicau! signori, nè più xè meno. 

< Questi negoziati — (quelli della Destra per 
ottenere aleuni portafogli) — non sussistono che 
mella fantasia dei corrispondenti che li annuaziano. 
Nè la dignità del Ministero, nè la posizione di quei 
deputati consentirebbe ad essi di accoglierne l’a- 
pertura, ben lungi dal potere acconseatirvi. > 

Così parla quest'oggi l'Opinione. 

Vorreî mo' sapere se la sua parola d'oggi con- 
templi anche la troppo langa lacana lasciata fra le 
denunzio dell'oncrerole Billi ri di prim 
cisbecco e l'odierna dichiarazione. 

io conosco moltissimi che allora non vi crele- 
vano, e che adesso giarerebbero sul princisbecco 
sullodato. 

** 


toria è doppia: i dotti della dotta Ger- 
mania l’hanzio provato abbastanza. 

V'ha quindi una storia pe’gonzi che bevono gresso, 
edun altra per gli uomini per bene che ridono sotto 
i baffi della semplicità dei primi. 

Un esempio in quattro nomi: Tito Livio e Nie- 
bubr — tutta l’Italia contemporanea e Bacone. 

Tiro iu campo Bacone per invitarvi a leggere la 
sua recentissima elueubrazione sul conte Cavour. 

Decisamente l'abbiamo troppo lusingato quell’o- 
muncolo, che all'infuori degli occhiali, che ridevano 
anch'essi eome fossero un par d’occhi, non avera 
altro di buono. 

* Ma l'Europe l'onora e vede în esso îl primo che 
abbia saputo portare sul campo dell'attuazione il 
grande pri della nazionalità. 

Ebbene l'Europa ha torto; Cavour non era che un 
venturiere, un nomo d'espedienti, che sfraitava ac- 
cortamente l’opera altrui. Ecco tutto! Nel 1860 poi 
è gran chè egli non fece la politica dei Borboni. 

E diro che c'è stato un tedesco, dotto già s'intende, 
il quale ha sostenuto che Bismarck non è che il se- 
condogenito della politica di Cavour! 

Mai tedeschi, quando s’incocciano di voler parere 
dotti e profondi, non riescono che degli imbecilli: 
non è vero Bacone? 

** La deputazione provinciale di Napoli ha re- 
spinto — com'ha già fatto sapere — taluni aumenti 
portati alle tariffe daziarie dal Consiglio comunale. 

Ma il Consiglio, non contando sulla possibilità d'an 
telo — (il re'o nell'antica Romaera la specialità dei 
tribuni, e i corsiglieri municipali della Napoli mo- 
derna sono tutti tribuni) — ha già messo in vigore 
le sue tariffe e ne intasca giorno per giorno il val- 
sente. 

Come va questa faccenda? C'è o non c'è per qual- 
che ossa la deputazione provinciale? 

Pel municipio di Napoli gli è come se non esi- 
stesse. Napoli adanque è sotto un regime che nop 
è quello della rimanente Italia. 

E dal punto che il regime sotto cui versa Napoli 
è essenzialmente comunale, perchè non potremmo 
chiamarlo addirittura comunalista ? 

Per capire giusto non c'è quanto dare alle cose il 
nome che meritano, 

** Liquidazione dei tafferugli di Cavarzere. 
Sciolto il Consiglio municipale e posto sotto la tu- 
tela d'un delegato straordinario. 

Sessantasei incarcerazioni. 

E processo già avviato nel tribunale di Venezia. 

Questo è il rovescio della medaglia. 

ll dritto è, che i proprietari dei beni soggetti al- 
Venere del vagantiv9 si riunirono, e veduta la mise- 
ria di que’ poveri valligiani, decisero di assegnare 
#l vogantivo una parte dei fondi con un terzo dei 
Prodotti a favore lei contadini. 

Ta somporaria : avvegnacchè tosto messa in 
vigore la legge riguardante quell’onere, i proprie- 
tari dovranno pagare un canone al governo. 

Vorrei mo' vedere che il governo fosse meno ge- 
neroso dei contribuenti! 

Sarebbe come volerprovocare una emigrazione în 
massa dei lavoratori. Chi è che senza compensi 
vorrà stentare la vita in quelle valli miasmatiche ? 

Tanto varrebbe restituire al mare ed alle paludi 


quei terreni conquistati sovr'essi con tanta spesa e ! 
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con tanta fatica. 

Già il pareggio si farà egualmente anche senza la 
tassa di vagantivo. 

Anzi un economista di Cavarzere sostiene, che il 
Pareggio non è che un vagantivo esercitato in grande 
su tutti i campi della attività nazionale. 


Estero. — L'altro giorno Folchetto ci an- 
Runciò per telegrafo da Parigi un colloquio fra il 
5g. Thiers e Gambetta. 

Thiers, aì giorni di Bordeaux, diò a Gambetta di 
matto furioso. 

E Gambetta, quando era dittatore, aveva ordi- 
nato l'arresto di Thiera. 

La posizione dei due interlocutori era adunque a 
Pari © patta. 

Oxa la Palrie ci offre taluni particolari di cotesto 
Cialogo in'eressanie. Gamlutta avrebbe consigliato 


al signor Thiers di stabilire definitivamente la ro- 
pubblica mediante un colpo di Stato. E questo 
colpo di Stato dovrebbe svolgersinel modo più sem- 
plice del mondo : si scatena la sommossa costro la 
Assemblea, e tutto è fatto. 

Nataralmente il signor Thiers avrà dovuto con- 
vincersi d'aver imbroccato giusto quando lanciò 
contro il suo interlocutore la bella coppia d'epiteti 
che ho ricordata più sopra. Come se una sommossa, 
auspice Gambetta, non dovesse dare esecuzione al 
mandato d'arresto in svfferensa contro il signor 
Thiers! 

*% Fuida tra pochi giorni avrà. l'omore di acco- 
gliere fra le sue mura un:congresso di vescovi cat- 
tolici. 

Si radunano per decidere sul contegno da tenere 
di fronte alla nuova legge sulla sorveglianza sco- 
lastica. 

È un punto assai delicato, sul quale io non di- 
vidoi principii delsignor Bismarck. La muova legge, 
secondo lui, non è che un'arma contro gli ultrar 
montani e i polacchi. Sarà, ma intanto .chi ne va 
ferita per prima è la libertà di coscienza. Non lo 
dite a nessuno; ma è proprio cesì.... e lo dichiara la 
stessa ational-Zeitung. 

È ben diflicile che i vescovi snllodati riescano a 
qualche cosa di pratico: tutt'al più getterauno nelle 
coscienze dei cattolici un germe di livore. È questo 
che si vuole a Berlino per vantaggiarno il proseli- 
tismo degli evangelici e dei luterani? 

** Vi ricordate dei signori... pardon dei citta- 
dinî Bebel e Lieblkneckt... ancora pardon... per 
Liebkneckt ci vaole il titolo di reverendo... ch'io vi 
additai seduti sul banco degli accusati a Dresda per 
titolo di alto tradimento ? di 

Ebbene: sono stati condannati al carcere per due 
aoni. 

In Germania le impertinenze dette colla stampa 
valgono proprio come quelle dette a viva voce, e le 
si pagano. 

Si vede che i tedeschi rispettano la stampa. 

#* In Avstria il ministro della guerra si chiama 
mivistro della difesa. 

Questo nome mi piace: escludo ogni burbanza, 
ogni idea di conquista, e limita le funzioni dell'uomo 
cbe lo porta alle sacrosante ragioni della tutela del 
paese. 

Questo per incidenza e per farvi sapere che una 
lacuna del Gabinetto austriaco fa colmata. 

Ji ministero della difesa era da qualche tempo fra 
le mani d'on inferim, il colonnello Horst, della 
landicehr. 

Un autografo sovrano, pubblicato nel foglio offi- 
ciale del 26, nomina ministro il colonnello. Adesso 
il ministero e completo. 

#* Questione di stampa. 

Le Camere bararesi, discutendo il bilancio, re- 
spiesero la domanda del governo per 20,000 fiorini 
da servire a far le spese della stampa ufficiale. 

La respinsero per altro dopo che il governo eblia 
dichiarato, chea volta a volta esso sì procurerà i 
mezzi di farsi sostenere dalla stampa chiedendo per 
altro il rimborso delle spese. 

Se non è zappa è pan bagnato; tra pagare è rim- 
borsare non c'è che una differenza di tempo e di 
tomodo. 

*#% L'Inghilterra — la solita maestra, ecc., eoc.; 
— ci apprese pur ora per bocca del sub govetno clie 
nei paesi dove le condizioni dell'ordine pubblico non 
sono eccellenti, una legge d'eccezione fa bene a 
tutti, avche ai turbolenti, cui la paura tiene in freno 
dal precipitare in galera o nelle colonie penitenzia- 
rie dell'Australia. 

Nel giorno 26 marzo alla Camera dei Comuni ci 
fa chi sorse a tidomandare l’habeas corpus in favore 
dello contee dell'Irlanda alle qualiè stato sospeso 
da più che un anno. 

Le condizioni sono buone, ma non sono ancora 
tali da poter levare questa sospensione — rispose il 
governo. — Del resto si studierà e si vedrà! 

Cae fortama per Cavarzere e per Ravenna che 
T'Italia non sia afatto maestra, ecc. ecc. Altrimenti, 
colla scusa del magistero, vi avrebbero appioppato 
uno stato d'assedio bell'e buono, e allora addio 
buontempismo, addio vagantivo. 

Noto che in Inghilterra, patria di Bacone, non 
è stato aleun Baconcino che ci abbia trovato che 
ridire. 


[edi Ai 


(Agenzia Stefani) 


Versailles, 28. — L'Assemblea nazionale de- 
cise di prendere lo sne vacanze dal 30. marzo fino 
al 22 aprile. Eleggerà domani la Commissione per- 
manente e terrà sabato due sedute. 


PICCOLA CRONACA 


0%e eri nelle ore pomeridiane la principessa Mar- 
gherita, accompagnata dalla contessa Lovaielli e 
dal cavaliere Brenda, visitò alcone delle chiese della 
città, cominciando da quella diS. Vincenzo ed Ana- 
stasio a Trevi, parrocchiale del Quirinale. 

Nella mattina 8. A. avera assistito allo funzioni 
nella chiosa dol Sudario. 

=°> Non avendo lnogo le fanzioni di S. Pietro, in 
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nessuna città ci si ayvede meno che a Roma che 
siamo nella settimana santa. Le chiese erano ieri 
più frequentate che d’ordinario, ‘alcamie signore ve- 
stivano a'lutto, ma il movimento era lo stesso per 
la città, e le passeggiate farono assai frequentate, 
essendo una giornata bellissima. 

Ieri sera, secondo il costume di Roma e di altre 
città italiane, i negozianti di commestibili (picsica- 
roli) avevano addobbate straordinariamente le loro 
botteghe e disposta la loro mercanzia in bell'ordine. 
Qua si era fatta una grotta di salami e prosciutti, 
là un trionfo di scatolo di sardine ‘di Nantes , ed 
‘abbiamo visto perfino in una bottega rappresentato 
l'ingresso delle truppe in Roma da porta Pia. Mol- 
tissima gente passeggiava per le strade fino ad ora 
assai tarda. 

<°» Il principe e la principessa di Galles pass:g- 
giavano ieri al Pincio in Zandaw di rimessa insieme 
col piecolo principe Waldemaro di Danimarca, fra- 
tello della principessa. 

1° Le corse di cavalli che erano state annun- 
ciate per i giorni 86 10 di aprile avranno Inogo 
invece nei giorni 9 e 11 per dar tempo di arrivare 
a Roma ai cavalli che prendono parte alle corse di 
Napoli. 

+ Ieri è stata aperta una nuova via al Macao, 
giacchè quella che esisteva attualmente viene nd 
essore impedita dalle nuove costruzioni del Mini- 
stero delle finanze del quale si è già stabilito il 
primo tracciato. Si calcola che il movimento di 
terreno per le fondazioni di questo edificio necessi- 
terà un numero straordinario di carrette di tras- 
porto. Sono presso a poco 900,000 carrette di terra 
che dovranno essere asportate. Una parte di questo 
scarico sarà depositata in quell'avvallamento che 
è subito dirimpetto porta Pia alla sinistra della via 
Nomentana. 

«+ Lo Sferisterio rimane chinso tre giorni per 
riaprirsi domeniea e lunedì con giuochi di prestigio, 
cuccagna, eco. Domenica avrà luogo la distribu- 
zione dei premi. t 

«+. Domani sera alle 9, nello sale dell’Associa- 

zione artistica internazionale ha luogo una serata 
di musica e declamazione. 
Molti signori respingono l'offerta di entrare 
nel numero dei promotori o aderenti alla Pia opera 
contro la profanazione dei giorni festivi, messa sa 
dalla Società per gli interessi cattolici. Anche tra i 
negozianti e gli artefici la proposta associazione è 
poco accetta, perchè include una limitazione alla 
libertà individuale e sottopone i componenti ad es- 
sere sorvegliati da persone che o per rivalità o per 
per altro motivo possono avere interesse di danneg- 
giadi. 


Goyerho pontifivio soleva 
pubblicare colle indicazioni dei suoi funzionari € 
degl'impiegati è soppresso. D'ora innanzi verrà 
ogni anno in Ince un volumetto intitolato Za ge- 
rarchia ecclesiastica, coi nomi dei cardinali, dei ve- 
scovi e dei componenti le congregazioni romane. 

11 volume pel 1872 è pronto pei torchi. 

Come pure è imminente la pubblicazione degli 
atti del Concilio vaticano, e la prima parte del 
quinto volume degli Acfa Pii IX. Questo contiene 
le allocuzioni, le encicliche ed i brevi più impor- 
tanti emessi dal Santo Padre darante il 1871. 

Vengono stampati nella tipografia vaticana. 

+8. ll nattero 15 (anno V) del Nuovo Giornale 
TIlustrato Universale, edito daWa Tipografia Exepi 
Borra (via de’ Lucchesi , 4), contiene le seguenti 
materie i 

Cronaca politica — Scavi sul Monte Celio — Sta- 
zioni d'an viaggio doloroso: Il Santuario; Il Sasso 
dell'Unzione; ll dramma della Passione; Portico 
della chiesa della Risurrezione a Gerusalemme ; 
Luogo dove Gesù ha incontrato sua madre — La 
tomba di Eva presso Djeddah — Il villaggio sulla 
collina, versione dall'inglese (continuazione) — Una 
scena del brigantaggio : Doxmco AmtetLo, racconto 
di Ercole Rossi (continuazione) — Una tragedia di 
sposa, novella tradotta dall'inglese (continuazione) 
— Escursioni artistiche in Italia (continuazione) — 
Mode — Giuoco di dama,29° problema di Guglielmo 
Borghesi — Logogrifo — Sciarado — Rebus — 
Enigma. ; 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agerza Stefani) 


Madrid, 23. — Le LL. MM. il roc la regina 
uscirono a piedi per visitare chiese. 

Assicurasi che i repubblicani di un quartiere di 
Madrid sî sono dichiarati in aperta rottura col par- 
tito dell'Assemblea federale. 

Cagliari, 29. — Scrivono da Tunisi all’Arvs- 
nre di Sardegna: Confermasi che i titoli provvisori 
del debito tunisino si cambieranno 15 apriie in ti- 
toli definitivi. 

Tutti iconsoli aceonsentirono all'aumento dei 
dazi di entrata dal 3 all'8 per cento. 


LISTINO. DELLA BORSA DI ROMA 
29 marso. 


Ià. Angio-Romana per l'illomin. 
1A. Gaadi Civitavecchia . 
Id. Pic Ostiense . . 
là Prov. 0 C 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in oro) — — 
la. Strade Ferrate Sarde (in oro) 
Titoli provvis. del gag , . - -.------S90 - 
Credito immobiliare 585 — 
Compagnia Fondiaria italiana dI — 
Londra 26 69 
Francia per È o 105 10 
” Pisa siga at 
EmiDIO BALLONI, gerente responsabile. 
pre ——ree@<@E@È© 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


SOCIETÀ GENERALE 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Linea di ROMA, via Falconara 


e Linea di NAPOLI, via Foggia 


La più economica e, per Nmpel, anche ls più 
sollecita por tutte le provenienze dell'Alta Italia 
che fanno capo a Bologna. 


‘n gua 675 — 
2...480— 


sede 


Risparmio di Spess 
430 — 2 CLL 445 
107% — > » 650 


Per ROMA: 1° Classe L. 
Per NAPOLI: » >» 


r gi 
zioni intermedie: 
1° Classe 


60 — 2° Classe L. 66 90 
3* Classe L. 47.85 


A Milano i signori Viaggiatori potranno otte- 
mere informazioni ed acquistare Biglietti rivol- 
gendosi all’Agente della Società, sig. Gustavo 
Possenti, via Monte di Pietà, p. 16. 


ORARIO 
Per Roma e Napoli 
.. + + partenza 7 &S 
Ia > 945 
2111 ‘arrivo 242 
Dl. partenza 8 — 
\ 7 23 n. POSA 
pi 8 8a, 
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Da Roma e Napoli 


ROMA... part. 40/40 p. [IND . pai dpi 
patemi ("it ‘6 52 È [ro 935 
> pri 6402) , » pat. d0 5h 


Vi sono Caffè-Bistoratori alle Stazioni di FAL- 
CONARA, FOGGIA e BENEVENTO. 


Allo scopo di viemeglio assicurare il. pubblico 
sull’efficazia e reale merito che ha saputo conqui- 
stare la farina Messicana (adottata dai principali 
professori della scienza medica come uno dei mi- 
gliori specifici per le malattie di petto, tisi polmo- 
nare, anemia, ece.), riproduciamo in 4. pagina al- 
cuni dèi tanti certificati medici, néi quali si ac- 
cenna ai benefici risultati ottenuti. 

Questi fatti sono troppo laminosi ed irrefragabili 
perchè qualeano osi contrastarne Ja autenticità, e 
da ciò il pubblico potrà giudicare quanto siano 
malvagi e vili i detrattori della Farina Messicana, 
© qual fede meritino le loro mendaci assorzioni allo 
scopo di denigrare la sua fama. 


DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 
i seguenti giornali: 
Francesi — L’Univers. 
Svizzeri — Journal de Genève. 
» Gasselta Ticinese. 
Per le trattative dirigersi all'Ufficio: Princi- 
pale di Pubblicità; via del Corso, 220. 


UFFICIO 


PRINCIPALE DI PUBBLICITÀ 
E. E. Oblieght 


ROMA, via del Corso, 220, 
FIRENZE, via Panzani, 28. 
NAPOLI, vico Corrieri S, Brigida, 34. 


— Firenze, via Panzanà 


Roma, via del Corso, 220. 


OBLIEGINVT 


FERSNET-BEANCA | 
Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via San Prospero, numero 7. | 


si alii dita ionatori del Fernet--Branca, avrertiamo che questo ò da nessun altro essere fabbricato nè perfezionato, perchè rera specia- 
Spacciandosi taluni per imitatori e perferionatori del F avvertiamo che STR Pt et ita csi gini Gio si olor va 
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Fernet-Branca © i dallo contraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e C , e che 
Riese ottiglia con sltra piccola ceti la RILIEliA Pa > I'etichetta è sotto l'egida della Tezze, per cui il 
Valelficatere | ascai Jece prendere un cucchiaio di Feraet-Branea în poco vino co- | 
Marzo 1860. _ | mune, come ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. È 
È So ° Pestelli | Dopo ei debbo una parola di encomio ai sguori Branca, che seppero confezionare 
Da qualche tempo mi prevalgo nella min pratica del Fermet-IBranea dei Fratelli | um tquoro sì til ‘Che non t-me certamente la concorrenza di quanti a noi ne proven | 
Branca € C. di Milano, © siccome incontestabile ne riscontri il vanteggio, così col | gono dall'estero. la fedo di che rilascio il presento. 


Lomszo dott. Baxrott, medico primario degli oépedali di Roma. 
NAPOLI Gennaio 1870. | 
le di S. Raffaele, ove nell'agosto 1868 | 


ta epidemia Zifosa, avuto 
Milano. 


iustifcato dal pieno successo. as n 
ati dncelle circo«tanze in cuì è necessario eccitare la potenza. digestiva, affîe- 
volita da qualsivoglia causa, il Fermet-Brarca riesce utilissimo, potendo prendersi 
È lla tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, v:no 0 caffe. 
2° Allorchè si la bis zoo, dopo 1° febbri periodiche, di amministrare ner più 0 mi- 
nortcmpo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustos: od incomedi, il liquore 
rddetto, nel modo 6 dose come sopra, cost.tuisce una sostituzione f-licissima. 6 
‘5° Quel ragazzi di temperamento teadeute al linfatico che sì facilmente van soggetti 
a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando 
prendano qualche cucchiaiata del Fernet-Hranea non si avrà l'inconvenicate d'am- | 
Trinisirar loro sì frequentemente altri antelmintici. È 
4° Quelli che banno troppa confidenza col liquore d'assenzi», quasi sempre dannoso, 
nono, con vantagsio di lor salute, megli» prevalersi del Fernet-Branca nella PER TI 
‘5° Invec8 di incominciare il pranzo, come molti fanto, con un bicchiere di vermouth, Per.it Consiglio di Sanità : Cav. Mancorta, svg. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civilo di VENEZIA — 
ignore denominato Feraet-Branca, e precisamente in casi di debolezza ed atonia dello 
> Per il Direttore Medico — Dott. Vera. 


sdersi 


sale in via dei P. 


n nente da atonia del ventricolo 
uto s-mprc ottimi risultati, essendo uno dei 


abbiamo colla sua amm 
migliori tonici nmari: ; i 
Ctile pure Jo trorammo come (ebbrifuga, che lo abbiamo sempre prescritto con van- 
taggio in quei così nei quali era indicata la china. 
Dott. Canto Virroretri — Dott. Giossere Fettcerti -. Dott. Luicr 
‘Arvreiti — Mamiaxo Toranecr, economo provveditore. — Sono 
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Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il 
stomaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico. 
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In Milano: Prezzo alla bottiglia L. 3 — alla mezza bottiglia L. 150. — Spese d'imballaggio e trasporto a éarico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto al- 
l'ingrosso si accorderà uno solo Deposito in Firenze, via Tornabuoni, 20. — In Roma, ria del Corso, 506 — Al Regno di Flora da COMPAÎR SEPARA 


cre 


al | | in Via della Croce 

pi LVELLA al Corso, N. 67, 

piano primo, cura 

i mali venergì roconti 0 cronici, e le ma- 

Iattio segrete dello donn». Dà consulta- 

zioni tattii gior: sare aleuno 
specialità seientifich iencen 

a guarire diverso malattie, cioè l'impo- 


[I C) - 
NAPOLI NAPOLI 
Montoliveto, 70 I Montoliveto, 70 
Gran deposito di Pianoforii a coda e verticali delle più rino- 
P fabbriche itali ssi î i t ile, gi corti mestruali, la 
mate fabbriche italiane, prassiane e francesi. Fin ma si ni ni 5A de 
i rr. vende purs le sue opere che sono îl qua- 
ui <ilicu ir ra RE n n dro sinottico di tossicologia, il sunto su 
a Fabbrica di Pianini a cilindro. Specialità per balli con musica ff veleni, ed il manuale pratico sulle ma- 
Ita. y lattie veneree. Mediante Lire Cinque si 
i SS spedisce il consulto dovunque. 


“Estratto dalla Gazzetta Medica Italiana (Lombardia) del 13 mag 
diretta e compilata dal professore GAETANO STRAMBIO. 


Farina alimentare Messicana. — Gli esperimenti, tera- 
peutici com questa farina ricca di fosfati calari continuano 
nell’infermeria dell'Orfanotrofio femminile di questa città già 
da oltre «lue' meri. Nelle-otto malate che ne fanno largo uso 
giornalizzo si mantiene la più perfetta tolleranza. È 
molto. Quanto a guarigioni, ognuno che sia medi È 
lagirieni apprezzare le ragioni di una prudente astensione di 
stili, Cho in tali casi bon è mai soverolia: Tuttavia è ua | 

Relazione dell’egrezio dottor prof. tarlo Cisco 

Membro del Comitato Elvctico di Beneficenza di Napoli 
Gili è forse um arno dacchè mi adoperava con tatti. i mezzi 
|; aell’arte a combattere un caso di tubercolosi polmonare in 
persona le di cui qualità pregieroli e circostanze di famiglia, 
iacerano vivamente desiderare sì potesse protrarre per quanto 
possibile il fine ordinario di siffatta infermità, ma il successo 

Apparira mai quale avrebbe dovuto essere, provocato | 
sollecitudini più diligenti. 

M'arvenne ‘un giorno di leggere in un nianifesto, e quindi 
în un opuscoletto, quanta i signori dottori Benito del Rio, ed 
il signor Barlerin, narrano a favore della Farina Messicana, 
da si precomizzata. 

Sela natura del morbo mi acconsentiva di ammettare qua- 
Juuque non ‘nocivo esperimento, la forma ragionevole e per- 
aiasiva del manifesto è dell'epuscolo sulla fisi tubercolare, 
in incorafggiarono tentarla con fiducia anche nel caso mio. 

Mi diressi quindi daî rîgnori G. Lattmada e De-Bernardi, 
Soli deposifari generali per l'italia (Milano, via S. Pietro al- 
Torto, 10) della suddetta Farina chiedendo ne 3 favore de 
|| prora me ne/arrobbero faccordata tanta che bastasse allo 
&mperimento. 

_ Decorzo un'mese ‘dacchè adcperavo questo novello farmaco 
ripuegiole, Soli le gua AUESZae i sole reno raI 
‘acemare nel mio infermo, e poscia. scomparire la febbre, la 
disponea, le emoftisi, e la tosse stessa, tanto molesta, miti- 

rrî, eoricchè sc io pon posso dire d'aver ancora raggiunto 
Fi suarigione, nom dubito però di poterne fare il 1ronottico.. 


Dott. STRAMBIO. 


Ciò mi compizccio dichiarare ad onore del vero, e per tri- 
butare pubblicamente a1 signori 6. Lattuada e De-Bernardi 
la riconoscenza chemeritano per siffatte ela: gizioni nel doppio 
intento di ziovare ai malati ed alla scienza, | 

Napoli, 1 agosto 187) 


Dott. CARLO CIOCCARI 
via Crocei Santa Lucia dei Monti, n° 32 _ 


+. Lattuada e De-Bernardi — Milano. 


Da scie più mesi vado esperimentando la vostra Farma 
eta in questo grandioso Educandato nonchè nelle mie 
prati 


vate, ed ho dovuto sempre accertarmi dell'azione 
ente in alto grado, nel neentre unisce il pregio 
ima digestione, ed i fat voro in modo 


a, allora soltanto verrà prodigato iu maggior copia il 
beneficio di questo mezzo terapeutico. — Soeditemi altre 200 
scatole, come dall'importo qui unito,ed a; sensi della. 
mia stima. Dott. EMERIGO VISTARINI 


Dall'Educ. Emiliani in Fognano(Romagna), 27 agosto 1871. 


Estratto dalla Gazzetta Medica Jialiana (Lombardia) dell'8 luglio 1871. 
SULLA FARINA ALIMENTARE MESSICANA. — Lettera al compilatore dottor professore G. STRAMBIO 
dal dottore Ezio CasFoLDI. il 


Mustre collegg ed amico. 
1alilano, li 50 giagno 1871. 


Italia di questo novello farmaco-alimenti 
di regalarmene un certo rumero di scatole, affinchè ne facesti dì 
È esperimento su queiche raniato; ben sapendo come l'opera pia | _ Il vedere come il primo apparato organico che dia sentore 
degli osizi marini per gli srofosi, n cui consacro tanta | 14 benefici ei della Farina Messicana «ail digerente, in- | 
parte del mio tempo, mi metta sottoniano numerosa clientela | vogliò îl dottor Pasta a somministrarla anche in croniche 
di porerelti affetti da scrofola e tubercolosi; malattie codeate | affezioni gastriche, fra cui certa: Fumagalli Serafina (Sant' An- 
|| nelie quali appunto sarebbe dal suo scopritore e patrono dot- | drea, 44), affetta da cancro allo stomaco, e che era ormai ri- 
“del Rio, particolarmente vantata. dotta al marasmo per tomitò ostinato d'ogni specie di àli- 
Ma rese codesti i mesì nei quali i miei poverelli go- | menti. Or bene la Farina Messicana cotta col latte o col.bro- 
i quel farmaco prezioes, cho, sono i bagni: di mare; | do.la digerisco perfettamente, cesò il vomito ed incomincia 
pr meegnare Ja"daggior porzione della donatami Fa- | a rimettersi in cam», potendo ora tollerare anche qualche 
fina al mio egregio amico e collega il dott. Carlo Pasta, me- | particella dî alimento maggiormente proteico che non sia la 
dico primario del nostro maggiore Ospedale, siccome quello | Farina. Nè io, nè il dott. Pasta ci lusinghiamo menomamente 
| cheavendo in cura le duecento croniche di medicina arer.« | di un enito fel dis ma nessuno negherà 
più largo campo di esperimentare il nuovo farmaco che sirebi Ja terapeutica un rimedio 
Nonsenza difficoltà del Comparto Croniche del nostro Oxpi- |. alimento ‘tapioca, dell'arrowroot, 
dite si poterono sciegliere cas, neiquali l'affezione tuberco- | ©‘ 
losa non avesse raggiunto un tale eviluppo da riuscire inutile | li queg! 
l'encopiata Farirà. pa 
Fra le duberodlpse se ne scelsero quatro: Parini Angela | osservanza, e mì creda 907 È a 
|| (sala Ssot'Andrea, num. 54), Affori Maria, (idem, n. 5) H Afezionatissimo Obblig. Amieo 
toni Regina (ide num, 2}, e. Lavicini Regina (Sala Lonati, | Dott. EZ:0 CASTOLDI. 
a il'und svalela di grammi 250 Lire 2 50. — Vendità in Milang presso i depositari generali per l’Italia, G- LATFUADA 
e DE PERNARDI, via Sofia ietà Farmaceutica; 4. Nanzonî e © 5 Ageuma caberlotto e, via Gallio, 1° 


— Contro 


ito # loro guarigione 
cana. © Non contondere.la Farina Messicana colla REVALENTA AItABICA Di Basra ene e 


DE 


fon 


per la Barba ed i Capelli del celebre chimico ottomano ALESED. È 


infallibile per otton: 
Roma presso C. Pietroni e 

cipali città d'italia, Fr 
Ameri 


| _TINTURA ORIENTA 


te il colore nero 0 ©: 
del Corso, n. 390, ed in 


lo it) 
a compra dell 
d uso di Locan: pone LA FON 
è noto, è situata in uno dei luoghi più centrali della ci 
ib flicoltà 


oprieturia del detto sta! 


ognuno dir 


Farmacia 


PILLOLE ANTIRIIONE È PURGA 


Rimedio rinomato per le malattie 
alglì intestini ; utilissimo negli att 
gini. — Queste Pillole sono com, 

I o altro minerale, 


e, mal di fegato, mala 
stione, per mal di le 


LS Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone | 
: accompagnate da vaglia postale; e si trovano in Roms 
riui e Baldasseroni, n. I, ria de! Corso, vicino piazza San Carlo; presso la fe: | 

fa Marignani, piazzò’ San Carlo; presso la farmacia Civil, 245, lungo! 
Corso; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, ‘i 


WES 


Si affifta a convenientissia 
stbborzo delia citt 
biglato conzumeno siardizo auness 
recinto da passeggio. Più anche 
Palazzo Penne ia città un appartamento clt- 
gantemente mobiliato composto di 12 ia 15 
vani tra grandi e piccoli 

Per le trattative dirigersi onella computisteria del Palu2® 
Penne in Perugia, o in Roma al Corso numero 101, 4° piano. 
Cri e MM ART A 


SCOLORIN NUOVA PREPARAZIONE Vit 
À per fare sparire le macchie d'incholi®* 


È Tudispensabile & tutti gii uffici. 
noto come sidnò tenaci le macchie d'inchiostro. Succede fre uentiche per 
dimeritiucazione si debba talvolta annullare e ricominciare un Mago seritto © 
mensa perdita di tempo e sensibilo danno. Ri 
Colla SCOLORINA si fa sparire all’istanto qualsiasi macchia d'inchi 
abche di vecchia dita, su qualunque carta 0 tessuto bianco (liageria) se 
Tune nè il colore nò lo pessore. Si è perciò che avuto riguar al sun intll 
i: lo dii bile a tutti gli ufrici e destinat»: 
LS a gioste Bi E mela indio penoni a tulli gli ufrici e destinat.5a È 


Lire 1 20 il flacone. 


Ronia ohi ja del Corso, 155 A, 136 — Torino presso l' ‘ 
‘nima di Vorzagehi, ria del Corso, 155 A, 195 — Torino preso l'Empor: 


O prezzo nu 


) 


‘nia ed Egitto - 
cerca, Grecia 
Tnghilt 


d'Ancor las 
reclami e carnbiamenti d'indirizzo. 
PALmieTultit fascia del giornale. 
Giabnzmeti icipine cl 1 015 deg ano 
UN NESE NEL REGNO L. 2. 59. 


ANFIA 


In Firenge*cent: 7 


ROMA, Domenica 31 Marzo 1872. 


Domani, 31, Pasqua di Re= 
surrezione, non si pubblica 
il Giornale. 


QUATTRO CAIAGGMIZAZ 


‘Sono proprio mortificato per tutti coloro che 
sono venuti a Roma a veder le funzioni. 

Lefunzioni, letradizionali funzioni della setti- 
mana santa iu San Pietro, così famose in tutto il 
mondo cattolico, non si fanno più... almeno 
per ora. 

Una delle ragioni per le quali la Caria Ro- 
mans non sfoggia più la magnificenza del rituale 
vaticano, è la prigionia. 

È vero cheS. Santità, com'è padrona in casa 
sua e nei giardini di fare quel che gli aggrada, 
potrebbe pontificare in San Pietro e far fare 
quelle feste che attiravano a Roma sì grande 
concorso di curiosi — in massima parte figli 
dell’eretica Inghilterra; ma, a quel che dicono 
loro, cioè i gestiti, Pio IX non può più cele- 
brare. 5 

* 


Quando il pontefice ufficia, è prescritto che i 
grandi dignitari, come il senatore di Roma, i 
monsignori di fiocchetto, i chierici di camera, 
debbano tenergli chi il piviale, chi il cero, dhi il 
turibolo, ecc., ecc. 

E quando si dice chierici di camera si dice nè 
più nè meno che dei veri segretari generali: e 
«quando si dice monsignori di fiocchetto s'intende 
quattro gran funzionari, all'incirca comeil pre- 
sidente della Corte suprema, il tesoriere gene- 
ralee simili pezzi grossi. Si chiamano monsi- 
gnori di fiocchetto perchè quando derono (o 
dovevano) andare a cavallo in pompa e solen- 
nità, la loro cavalcatura era ornata da un fioc 
chetto, rosso per i cardinali, verde per i rescori. 
La sola mula di Sua Santità aveva il fiocchetto 
d'oro. 

Ora tutti ‘questi dignitari, come funzionari 
temporali non esistono più, e siccome i loro so 
stitutori, Grispigui, De Falco, o Vigliani, o Al- 
furnc, non possono andarea ufficiare a latere 
del Suuto Padre, questo si astiene... e astenen- 
dosi lui, le funzioni si fanno în piccola tenuta. 


l’aragonsti i meschìui ornamenti dei sepolcri 
<i Roma, coi cerì, e i festoni, e i fiori a profu- 
sione, ei lampadari, e i maguifici vasi sacri e 
profani, e quella messe fantastica e bianchissi- 
ma di grano e di riso fatti germogliare entro 
grandi piatti allo scuro, come si vedono nelle 
Chiese di Napoli e di Genova, bisogna convenire 
che qui c'è ben poco da ammirare. 

Ciò non ha impedito che a Romaci sia, in 
questo momento, un mondo e l’altro, e che que- 


——————————_________— 


sti due mondi si siano fatto un dovere di visitar 
le sette chiese. 

Signore a bruno; dame inglesi lunghe come 
contrabbassi; genilemens coi favoriti irradiati e 
lucenti come ostensori, col berretto a barca © 
con quel tale sorriso di soddisfazione ufficiale, 
trovato apposta per mettere in vetrina i loro 
formidabili steccati di denti di maiolica; impie- 
gati mortificati — riconoscibili ai gemelli d’osso 
bianco colle cifre, al solino bianco sulla camicia 
di lana e alla catenella d'acciaio; poveri, vestiti 
addirittara da poveri .. insomma gente di tutte 
le specie e di tutti i generi, maschi, femmine e 
guardie municipali, si sono stancate le braccia 
ad alzare ed a battersi sul naso quei pesantis- 
simi materassi di cuoio i quali chiudono le chiese. 
di Roma. 

Ho voluto vedere anch'io la mia parte, e gio- 
vedì, fingendo di figurarmi che ero un inglese, 
mi misi a girare mezza Roma. 


* 


Vidi delle cose che mi interessarono moltissi- 
mo, ma che a voi non farebbero nessun effetto: 
per esempio ho seguitato per mezz'ora un signore 
che aveva il cappello tutto su un’orecchia, as- 
pettando sempre che il cappello gli cadesse — 
e ho scritto, colla testa, un trattato di mecca- 
nica per provare a mè stesso cl quel cappello 
doveva andare per terra infallantemente al pri- 
mo passo. 

Ciò mi fece pensare al Ministero tenuto suun 
orecchio, come un fiore, dall’onorevele Lanza; la 
idea del fiore mi portò... ma, ripeto, tutte queste 
cose molto interessanti per me, non lo sarebbero 
punto per roi. È 

Ne ho veduto però una che per le lettrici avrà 
uma attrattiva particolare e la racconto a loro. 


x 
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Passavo davanti alla font: 
vidi una vettura a due cavalli 


di Trevi, quando 
padronale, fer- 
marsi dinanzi alla gradinata della chiesetta ri- 
fabbricata da sua emiuenza Giulio Mazzarino. 
Dicono che il cardinale Mazzarino avesse una 
grande passione per il giuoco del biliardo. 
Quando contemplo quella facciata di colonne 
ammucchiate , mi figuro che il ministro di 
Avna d'Austria doveva avere un gusto partico- 
lare perla partita ai birilli. 


Dalla vettura scesero due dame bionde ed un 
signore... 

Mi accostai. 

Era Margherita di Savoia che faceva il suo 
giro dei perdoni, colla contessa Lovatellie il ca- 
valiere Brenda. 

Entrai in chiesa anch'io, e giuro che Mauro 
Macchi ci sarebbe entrato egli pure, malgrado 
il suo libero salame. È inutile che. cerchi di ne- 
garlo; l'ho veduto con questi occhi il giorno 


della proroga della sessione nella tribuna della 
Corte! s 

Era seduto nel seggiolone. della principessa 
Margherita, in atto di fare il galante a una si- 
gnora che stava modestamente su uno dei sedili 
delle dame. Mi parve di vedere il buon Carlo VI 
nella sua poltrona fiordalisata, pregare Odetta 
di fargli la partita a bazzica. Ha degli istinti 
principeschi quel benedetto Tre Emme. 

Torno in chiesa. 

La priacipessa appena entrata s'inginocchiò 
sul marmo, in mezzo a due o tre piccoli mendi- 
canti che mostravano diavere assai ‘più bisogno 
d’acqua che di pane. Vicinaa lei s'inginocchiò 
la contessa Lovatelli, più indietro il povero ca- 

| valiezs.Brenda, i cui calzoni quel giorno” erano 
votati a subire la dura prova dei marmi sudici. 

Nessuno o quasi si era accorto della presenza 
della principessa e della sua dama. Pochissimi 
erano in chiesa ed io potei contemplare a bell’a- 
gio un quadretto di genere dei meglio combi- 
nati. 

La fisonomia così gentilmente buona di Mar- 
gherita di Savoia, cui dava risalto la casacca di 
velluto ed il cappellino nero, spiccava nell'ombra 
e aveva qualche cosa. di mistico che imponeva 
il rispetto. 

Vicino a lei s'era seduta una donnuccia del 
volgo; e tre o quattro bambini guardavano colla 
insistente curiosità della loro età la bella signora. 

Un po’ più indietro; vestita rigorosamente a 
bruno, stava la sua dama, che, come un lumi- 
cino, gettava nel quadro i riflessi dorati delle 
sue trecce bionde. 

Quanto al povero cavaliere di-servizio, non 
aveva l’aria soddisfattissima e mutava jl posto 
delle ginocchia con un'espressione di fisonomia 
che significava evidentemente che in chiesa non 
dovrebbe esser lecito sputare. 


x 
La principessa si fermò în chiesa una die- 
cinà di minati, e la gente poco a poco le si 
serrò fitta iditorno, secui:19 il solito dello folle. 
Essa pregava semplicemente, sons P°S% 


domanda al cielo la felicità del suo bambino. 

Anche qui filosofai. Ecco, dicera da me, una 
buona ereatura che mette ai piedi del trono di 
Dio le miserie dei troni della tetra — tal 
quale come la vecchia che le sta accanto ci 
mette.i suoi acciacchi e la sua povertà. 

Ma sul più bello la folla dei bambini si agitò, 
la bella signora si era alzata e si dirigera verso 
la porta circondata da tutti quei monellucci, 
come una chioccia in mezzo ai pulcini. 

A 

Il povero cav. Brenda aveva un bell’allargare 
la nidiata con delle elemosine. La nidiata si 
richiudeva e cresceva, alla porta, sotto la por- 
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tiera, e davanti e dietro, in ‘modo da psi 
gliare il passo; c'era una invasione; e non fu poco 
merito che egli chbe di tener il coltrono su e î 
biricchini giù. 


Tre pretini erano accorsi col resto dei curiosi 
sulla gradinata, e quando la principessa andò 
via, ebbero l'onore d'un saluto particolare — poi _ 
i monelli furono salutati con un sorriso a parte, 
la carrozza se ne andò e fo mi diressi a San 


Pietro. 
A San Pietro — ma... chissà che non ve la 
racconti un’altra volta. 


forno PER farorno 


inni momenti di Mazzini fanno le speso 
a tutti i giornali illustrati d'Italia e fuori. y 

Mi credo quindi in dovere di dare alcuni av- 
vertimenti ai pittori che volessero trarre da quei 
disegni gli elementi di fatto de' loro quadri fu- 
turi. 

Quelle incisioni sono incisioni di fantasia. 

1° Nella camera dove Mazzini è morto non 
Vera tappeto. 

2° Non v'erano sedie imbottite, ma sedie di 
noce impagliate. 

3° Non vera accatastamento di mobilia; un 
cassettone, una tavola da notte, una toelette di 
noce, e nient'altro. 

4° Il letto era da cortinaggio : mail cortinag- 
gio mancava e le aste di ferro si alzavano diritte 
e nude verso il soffitto. 

5° Quando Mazzini morì non erano in camera 
che quattro persone : il Rosselli, la signora Na- 
than, il Lemmi ed il dottor Rossini, tra le brac- 
cia del quale spirò appunto il vecchio capo della 
democrazia. 

Ho detto. 


* 
leli 
r Thiers parlando col signor d'Ar-- 
* «odattori della Patrie, ba pro- 
noult — uno der »-. ra parte che dobbia- 
nunziato questa frase: — se 3T oi carte 
mo fare oggi in Europa noi francesi > 1a PA 
di pompieri. 
Pare impossibile che i francesi abbiano sem- 
pre la smania di fare mia parte in Europa. 
Sesi contentassero di farì» in Francia soltanto? 
E davvero la parte di pompieri potrebbe es- 
sere lì una parte importantissima 
Mi pare che ci abbia ad essere ancora del pe- 
trolio nascosto ! 


Pari 


E meno male se conoscessero bene le cose 
europee. 


LE MARIANNE 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


omorNALE ITALIANO (o) 

Ia capo a pochi istanti Editta ricomparve... Gil- 
berta le si accostò e le prese la mano: era ardente 
di febbre. La guardò e si accorse. con spavento che 
ella aveva li occhi smarriti, le labbra tremanti e 
convulse e che per nascondere il pallore cadaverico 
da cui îl suo viso era stato invaso, aveva dovuto ri- 
correre al soccorso d'un cosmetico... Cionullameno, 
la straordinaria sua pallidezza si manifestava ad un 
= esperto ed attento anche sotto .il ros- 


— Editta... in nome del cielo, che cosa è stato? 
— le mormorò sottovoce Gilberta. 

s, — Tacil... tac! — rispose Editta con voce quasi 
impercettibile e soffocata... — non mi dir nulla... 
non mi chieder nulla... sono perduta. 

E si scostò da lei quasi paurosa di. casere spinta 
a dire di più. 
_ Edita cercò Alfredo... L'orchestra prebideva l'al- 
timo waltz... La giovane sposa chiese alsuo amante 
di ballare insieme ancora una volta. .. e appoggiato 
Îl suo bel braccio nudo tatto fremente su quello di 


————————__.m 


Aifredo, cercò stordirsi, inebriarsi, obliare... Fra 
poche ore, se i suoi giusti timori si avveravano, la 
triste realtà sarebbe nota... Alfredo la disprezze- 
rebbe, la fuggirebbe... Ed ella voleva che almeno 
per quelle poche ore, Alfredo-la idolatrasse... vo- 
leva vederlo palpitare sotto î suoi sguardi appassio- 
nati, volea palpitare ella medesima sotto le stretto 
voluttaose dello eletto dall'anima sea... Perciò rac- 
colse, per dir così, tutta la sua potenza amorosa în 
una lunga occhiata eloquente, in un ineffabile sor- 


nante spettacolo, diseguava i contorni ammirabili 
di quello membra sì terso erì perfette, ella strap- 


viava contro quella di Iui un alito profumato. anco 
più soave d'an lungo bacio... i suoi occhi gli dice- 
vano: « T'amo!... » e un lieve mormorio delle sue 
labbra ripeteva la sublime parola... 

Un cenno del conte ci Castallane ‘fece cessare 
bruscamente l'orchestra, giacchè gli parve che il 


| ballare in cotesta guisa e per sì lungo tempo fosse 


una pazzia disdicevole e pericolosa... 
Alfredo dopose sopra un divano la sua bella dan- 
satrice tatta anelante, baciandole la mano... 
Gli occhi di Editta, già umidi, s’impreguavano di 
Tatti gli invitati le si affollavano attorno per 


L'ebrezza contianava... 

Ad un tratto, e prima anco che il rumore si ren- 
desse percettibile agli altri, Editta udì uno strepito 
confaso, lontano... 

Come lo sparo dei mortaletti, che sovrasta sugli 
altri strepiti nell'incendio d'ana macchina di fuochi 


Ppava, sul suo passaggio , grida di entusiasmo a ‘| lontano. 


tutta la parte:mascolina dell'assemblea, occhiate 
di invidia a tutta la parte femminile, formanti 
i triplice siepe attorno alla coppia danzan- 

La testa di Editta inclinavasi sulla spalla di Al- 
fredo... la sua bella bocca corallina. semichiusa în- 


11 conte si affrettò alla sua volta. 
— Signor conte... — disse il servo con lena af- 


colla fede serena d'una donna che crede e 


i 


fannata — dicono che nell’appartamento della si» 
guora contessina sia nascosto un ladro... Dick l'ha 
visto salire dalla finestra... È chiuso dentro... non 
si trova la chiave... Che cosa dobbiamo fare?... 

Gilberta trovavasì presso Editta. Fssa ascoltò 
queste parole non meno di lei spaventata, esierre- 
fatta... 

Uno sguardo di Editta rispose a quello di Gil- 
berta. 

Questa compreso tutto, e alzandosi silenziosa, 
cercò ecclissarsi dalla sala senza esser vista. 

— Vile!... — pensò Edita. — essa ha paural... 
Mi rinnega... mi abbandona!... 

Lo sbigottimento della contessina fu-posto sul 
conto’ dell'effetto prodotto da quella notizia. Al- 
fredo non pensava che a lei...la incuorava... rideva 
della sua paura affinchè no ridesse ella stessa. 

Il conte di Castellano, accompagnato dai servi 0 
dai suoi più intimi fra gli invitati, come il conte di 
Créveccrar, s’incamminò verso li appartamenti 
abitati da Editta e da Gilberta. 

Ed ecco che cosa era acdaduto dopo che quest'al- 
tima aveva consegnato all'altra, con grando rin- 
ersscimento, la lettera a loi inclusa; © ché Editta, 
senza nemmeno leggerls; alla semplice vista della 
mansione, s'era assentata dal ballo per correro > 
nella propria stanza. 


innate 


pigri co GIORN ei 


i 
Niente affatto® * a In ogdîimodo mi atcomodidi fudco! entrate 
T-Debats ( nienitetileri0!) pubblica un articolo\| e vi dirò ‘perchè. da) 


monotoni e un taltinò noiesi anche pei. fedeli: 
se non ci fosse la salsa delle impertinetize, non 
si potrebbero digerire; neanche dagli stomachi 


su Mazzini, nel. quale dico che molti cei id DA \à VE [Se tale cibo. (Continua) 
“ Jiaui fetero parte delle associazioni fon bpilando un lavoro statistito sullè | (HI giarmalisnio. da ioso in Roma3 Mario. 
ie presero nom .di rumpi-colli. clisi 1 anicip d'Itilia partrovare;la sua i - i 


PoscRITTA alla prima rivista. L'Osservatore 
nano si tenne obbligato in una noticina aì 
amò indirizzo « ad assicurare il suò cortese in- 
quisitore che il direttore e proprietario (lo: 
servalo;c) agogna a conservarsi il vanto di te- 

ner alta la propria bandiera, appoggiato unica- 


—_ e _ 


DA NAPOLI 


Primo pinto, si dice rompi e non rumpi; sti 
condo punto, rompicolli è una parola sola; terzo 
pinto, non c'è niaî stata associazione italiana 
che abbia preso questo nome... ef pour cause! 

E questa non è niancanza di nozioni precise 
sulle cose italiane... ma semplicemente e mode- 


Ossi tibetpittvott6 Ta mano la crisi di Lugo, 
e mi spiacerebbe di lasciar passare un giorno 
senza registrarne une. 

La noto e ne deduco il seguente risultato: 

Le città sono cento — c'è una crisi al giorno 
— dunque si hanno tre crisi e; mezza, all'anno 
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Oggi, in Val d'Arno, le donne smettono di filare, 
poichè, dicono, c'è per aria i capelli di Cristo... Qui 


stamente sulle pa 


. 
a 

Semiprò a propoerto di Mazzini. 

Tutta l'Italia ha reso alla memoria di lui quel 
tributo di onore che gli era dovuto. 

Le dimostrazioni sono state trasquille e, per- 
chè tranquille, solenni. 

Badiuo dunque i discepoli del Mazzini a non 
turbare quella solennità con atti che chiamano 
a gian grida l’epigramma sulle bocche di tutti. 

na 

Un esempio: 

Un prof. Brescia serive all'Unità italimia che 
ad onorare la memoria dell'illustre genovese egli 
fonderà în Genova istessa un tempio — il tem- 
pio dell’edneazione. 
erà ogui ramo meglio importante 
dello scibile ai figli del popolo; l'insegnamento 
sarà quofidisno: vi seranmo biblioteca e musco; 
e busti di grandi patrioti e gabinetto fisico e 
iscrizioni ecc. ecc. 

Progetto splèndidissimo se non che... 


* 
sa 

Desinet în piscem mulier fi 

Ecco la co 


a superne. 
ioue del progetto, del profes- 


sere: Finchè però l'ordine attuale nom per- 
metta è 


itro ordinamento, e finchè il terreno di 
tempio won sia tolto agli scribi e farisei 


— Ebbene: 
— Î'insegnsmento verrà dato nella casa ove 
20 abito in qualche ora della domeni. 


pdère così cortò e m gherlino. 

Non so se il signor sia professore 
di rettorica; ma è debito zia il dire che 
nessuno conosce e maneggia meglio di lui la fi- 
gura rettorica che si chiama sospension=. 


per ogni città. 
Via! Non è poi moltissimo, 
a 

A proposito: a Lugo l'altra sera è corsa una 
stilettata — non vi inquietate, è uno sgherro! 
del sistema ‘cai l'hanno fatta, aspettandolo al- 
l'agguato dietro un'muro. 

Ma lo sgiterro, che era armato, ha avuto l’au- 
dacia di non lasciarsi ammazzare ed ha inseguito 
gli a&gressori a pistolettate. 

Anche qui faccio un pochino di statistica. 

A une stilettata al giorno per ogni città ro- 
megnola, alla fine dell’anno si hauno trecento 
sessantacinque stileftate. ‘ome non ci sono 
tanti sgherri: quanti bastano, il coltello finirà 
per cercaré le sue vittime nel' corpo elettorale. 
Quando non ci siano più elettori, non ci sarà 


na 


‘9 Correnti ha fondato nn acquario, 
assegnate duemila cinquecento lire al- 
l Istituto reale di Venezia per atutarlo' a' fon- 
darne uno. 

To ringrazio con tutto îl mio cuore di gastra- 
nomo l'onorevole ministro per quest’atto vera 
menta cesareo. Questa mattina mi sono imbit- 
tuto in uno dei liberi mangiatori di ieri sera 
e al vederlo scialbo e 
ceri del ber 


ana vanno in tanto sentue; edi 
i liberi sullodti cuî' la su- 
zione dell libertà vieta, in certì giorni 
vi la bocca. 


ango dar 


resiute. du 
ione; le quaresime libare lo condannano 
invece all'indigestione. Fra i due qual è il peg- 
giore dei mali ? 


simpatia de’ propri amici e nòn 
sovra sussidi che non ha mai ricevuto, mai spe» 
rato e mai domandato. » 

Malgrado l'indirizzo, questa nota non viene a} 
me che nè dissi, nè ebbi intenzione di dire alcun 
che di ciò che l'Osservatore sembra intendere. 
Codeste sciveche accuse di v.nduti, di‘pagati, io 
non leuso, perchè appartengono per privilegio 
ai giornalisti che si vendono, o non possono farsi s 
comperare, e che non potendo occuparsi della La chiusura dei saloni per tutta quaresima ha 
propria cassa, se la spassano a fare i conti în | fatto disperare le nostro eleganti, le tuali banno 
quella degli altri. venlo dx magro comprai rali È sa 

Mai: n o chiese, o portando sul terreno ecclesiastico lo 
la Fruerw = s'intitola giornate poRtic do- | erricoiuole Monthos: l'aa PIStO sosticno ba 
rain La politica la fa il disettore avvocato | a 0743 della Filarmonica è la chiesa di San Ferdi- 
Cario Marini, ex-guardia urbana del' passato | nando, e viceversa. C'è stato 
regime; foco le prime armi nell'/mparziale del | tato di fur ballare în sua casa tutto lo se 
famoso fribrno De-Clemente, settimana di passione; ma la prova non è 
ciagola: libertà, Italia, pop: 


poichè se ne fuceva una questione di celore politico, 
mala prova dell'Imparziale, e della parte di tri- | © lo sigaro legittimisto avrebbero protestito con 
buno, prese il manico della Frusta, cambiaudò Vaste 
le schiene : il salto now fu mortale e la morale A 
restò lw stessa: invece de'preti cho divorava | Questa bonedetta politica ficca il. naso per tutto. 
TiImparziale, la Frusta ma i luzzurri. Di- | Perdil Club del Walser prende l'ardita iniziativa 
cono che è molto letta e gustata dalla Società | delia conciliazione dei partiti... danzanti, proela» 
degli interessi eottlici percliè favorisce’ le dige- | mando il principio: tutti eguali innaazi al Walser. 
bi an valizzindo labile e mi sori già molte, e il C2b darà delle 

Ne sono redattori il professore di belle lettere 55, nello quali nonsi protesterà altro che contro 
al liceo catt Tesmesselli;; n 
concorso 
che vi.si eser- 
bela attore im prose e ia verso 
un Gonesco Mi 
>, ma ne Lasi 


i cooshiori s'impongono lo sciopero per una ragione 
delta stessa forza. Toledo, ssombra: dallo carro 
piglia l'aspetto di un immenso salone, dove i 
‘i pigiano e si danno gomitate, sebbene non 
uffets che quelli ‘a pagamento, offerti 
ecieri. Il trastuono di tutti i giorni tace, a 
non si ode che uno strascicar di piedi e ua vocio 
basso e continuo. 


Paco, 


Inee (2): L 
e l'ha deli 
nell Came 


«Antonini, ex 
tende per pa: | 
LUNA; ove recita alle stelle di un cielo asssi 
» nebbioso la prosa cl 
Aneel via Pesche 


noci dunque di volere fe depntate e lo 
è ta traduzione di 


. Det resto, 
boudoir, c uon sì tratterebbe sie 
di forma. 


Luna e della stessa luce : ne regola il corso qui 
dicennale it padre Mura, che vi occupa gli 
lasciatigli del perduio rettorato dell'Universi 


tà 


* Cesaro It 0 di bello promesso. | 
aa ; alter signor Anni- = x 3 A 
Vili UROa RO E IALTe none Molti nuovi lavori andranno al Fondo..... ed avre- 


La Nazione si lagna percliè in non so quale 
paesello di Toscana è stato arrestato un mulo 
di ignota provenienza e chiuso în prigione. 

Pare che îl muto non avesse carte; e si rifiu- 
tasse ostinatamente a dire il proprio nome. La 
Nazione domanda giustizia; 
prego l'onorevole Monzani — î più muto dei 
rappresentanti —a faro un'iuterpellanza ia pro- 
posito. 


Lugo è una cittadella di second’ordine. 

Quando dito cittadella non intendete fortezza 
— bensì cittadina. E quando dico cittadina 
non intendete vettura da nolo — ma piccola 


Torno al ministro, e giacchè s'è posto sulla 
buona via perchè non darà egli un passo di più? 
11 professore Coste, francese, provò quindici anni 
or sono che i pesci avea:0 il sentimento deîla 
musica e gli ballavano dentrol’acquario al suono 
del pianoforte. 

Ecco una buona occasione per fondare un'al- 
tra cattedra: la filosofia della danza acquati 

Cerchi, eccellenza, corchi; e vedrà che il tito- 
lare, al fatto nostro, lo troverà subito. 

Ne conosco tanti io, che si fecero strada col 
lavoro sull'acqua! 


rità. 

Il figlio Giovazzini, in attesa di promozione, 
vi fa il tirocinio di redattore coll'arvocato Fra- 
scari e quei preti che formano una classe di re- 
dattori ommibus per tutti i giornali della Società 
degli interessi cattolici. 

Poichè è il Comitato di sorveglianza della So- 
cietà che tiene la direzione suprema e la censura, 
o l'inquisizione di tuttà la stampa politico-reli- 
giosa — all'infuori dell’Ossercatore Romano. 

È il Comitato che distràbuisce le parti, dà il 
tono, regola Ie polemiche a seconda delle circo- 
stanze, e distribuisce e porta or all'uno orall’al- 
tro la legione volante de' scrittori nomadi che 
tiene ai suoi ordini e stipendi. 


mo occasione di fur conoscenza con autori recrutés 
fra la fine lcur della nostra aristocrazia. Como sa- 
ravnno accolti nella repubblica dello lettere 2... Por 
cominciare, Tecla, dramma del signor Micheli(leggi 
della pi ipessa P***),è stato enfoneé ier l’altro sera 
al teatro Fiorentini. 


,, 
Sa 

A Chiaia precipita nella via un cornicione di pa- 
lazzo; al vicolo Baglivo vien giù un vaso di fiori, 
sfonda nna carezza che si trova passando e 
le gambe 1 chi ci andava dentro; ai Vergini 
per l'incanalamento dello aeque corrono pericolo di 
essere disfatti e rifutti. Tutto ciò perchè piove du 
tre giorni in qua. Non sì creda che a Nipoli non si 
abbia un municipio; sì, ce n'è uno. 

Un giorno o l’altro sentiremo di nuovo il tonfo di 


città. L'unità della stratezia ci guadagna; ma ci | pizzofalcone, dove i lavori di sostegno sono sospe: 
Comunque sia, io non so se Lugo entri nelle perde la varietà: infatti tutti questi giornali, | non sapendosi chi debba sostenere la spesa; se.il 


note e proverbiali cento città delia Penisola. 


più o meno claudestini, della Società, sono un po’ | governo o il municipio. 


——_ ———_____—_—__——_——__ 


La lettera era di Leone di Valmerange. 

visconte aveva ad arte fatto il morto. Quanto 
più fosse lontano da Editta, tanto più era certo che 
ella coderebbe alla viva inclinazione che provava 
per Alfredo, e finirebbe coll'udattarsi ai senti è 
alle insinuazioni del sno seduttore. 

Leoce aveva ragione nel dire ch'ei conoscera 
l'animo di Editta meglio che non lo conoscesse essa 
medesima. Meno la civetteria, vizio da cai l'aveva 
salvata Ja pretpes passione per il visconte, nell 
quale, non Pocilto, risi ds fi sta de 
suoi sensi, elta cra îl perfetto ritratto di suà madre 
che Valmerange avera comoscinta è fondo: [neerta, 
dsvole, leggiera, la sca’\prinoipale forza, il 4u0' più 
valido usbengo comsietevain una qualità negativi, 


impurità da bastare a turbare la nitida trasparenza 
d'un lago-comunque vasto e profondo. 

I calcoli del visconte di Valmerange erano stati 
giusti. A. poco a poco le apprensioni di Editta si ven- 
nero calmando. Famigliarizzandosi con Alfredo ne 
aveva sempre più spprezzato le nobili doti, i gene- 
rosi sentimenti, ed erasene invaghita por modo da 
riuscirle insopportabile l'idea di dovere’ rinîinziare 
alla felicità promessale dalla sua wdione con lui. 
Editta si stimava meno colpevole ripensando che 
dall'epoca della. morte di sua madre' in fioî essa 
aveva tenuto a rispettosa distanza il viscohte, ei 
ogniqualvolta era stata costrettà a 
erilre sacecaniale; tutto era passato fra lorò come 

TEWIRnE 
Societa la iicocantaniitare da I Sn 
pra Elitta che li rendeva incolpabili, eosieei$ pi 
teasi dire verament» ch'ella vi #2G<4ti fata 
’sensa saperlo: Infine; Elitta, più nia al 


‘a scampo supremo, nella sua esperienza dei merci- 
moniî che l'amor proprio e l'interesse riescono a sta- 
bilire colla coscienza, sì aspettava a questo resul- 


lo sperar venia e remissione par l'antico. Bisognava, 
insomma, che Editta si convincesse che non la era 
faccenda finita col sno complice, e che il suo soguo 
brillante era stato come quello del galeotto il quale, 
secondo la immagine di Giambattista Niccolini, si 
sveglia al rumore della propria catena. 

Leone operava ora colla povera Editta come un 
maestro di nuoto snol fare con un alunno che 
troppo presume di sè e che fa prova di emanciparsi 
ionanti tempo. L'alunno ripéts tatti i snoi esercizi 
con perfetta sicurezza, con imappuntabilo bravara: 


Lo scopo era finalmente raggiunto... non riusciva 
più possibile il tornare indietro... Editta ed Alfredo 
erano marito e moglie... la consacrazione raligiosa 
non potova considerarsi che como una superftuità 
accessoria. 

Arrivato ai suoi fini, la mente di Leone di Val- 
merango era però stata visitata da un'idea impor- 
tana .. E sclo sropo fosse stato oltrepassato ?... E | egli ha già fatto il morto, ha già esegnito il salto 
so l'amore scambievole di Editta ed Alfredo fosse sì | mortale o quello del carpione, cd ora fa il tufo 0 
intensò, sì immenso, così tetragono contro ogni | sparisce sotto acqua nell’intenzione di riconn 
colpo, e d'ina tempore cotunto ademantina da ren- 
der possibile a E ditta una confessione generale nella 
*certézza d'una plenaria assoluzione 2... 

Questa'idez foce iremera Leone. La confessione 
di Efitta e il perdono del suo fallo per parte di Al- 


@ raggrardevoto distuze in mezio al più 
Spettateri. Ma il dispettoso miostro, chie alli 
«consuota vuole aggiungere uttà lezione di modi 
S'inabissa dopo l'alunno, si sprofonda assai p 
lui, e afferratolo per una gamba, lo trascina seco, 


l'orgoglio, la quale le impadiva di: commetters int- | 'nanei agti' cosbi ‘il'saò cattivo saziolu; vera” ‘feedo, doveva ave: bri x cpuseguenza inevitabile un-fdimiochè l'allievo. eredtitosi preda di un mostro 
pradenze o baasedte. Inoltre avava Biittu ttax t6rè | miaciato a lusingarsi che l'immenso ambié, la ‘duello aL marta fra Valmerauge e il barone, ‘marino, smarrisce ka presentà di spirito, 6blia per- 


tnna che a sua. madre era mancata: una amicg' del 
calibro di Gilberta, cner d'oro, saim».interro, sano 
intelletto .che paralizzava la.infiuenza dello maso 
sime perniciose e corrutkrici «tal. visconte. ione 


mon sì 
3a nale dc i se, er 


Tirdubo avato pers Alfredo le' vartebbetà 
tnanbe, dal marito it perdono’ et proprivtallo. 
era quasi disposta a ripetere in cuor sa0 l’esclattù 


deglisuapparia im caisì rifugiano i deboli edofi Edie 


finata.riconoscenta;, il'cuit9 ritputtie3 & sito 7 


Efjitta non a+r;bbe periato se nom. nella: persma- 
ivan d'essere sulficiente menta seduta, purificata, 
par dit così, déi contatti col, suo sminitore' dall 
turgà Lisi costui, dalla distanza. che omini 


singove sì trova, vuol gtidate, è invhibttisce Tac- 
qua, vitol: dibattersi © perde la forio, 
che il professore , itiòsso è compissione, lo ri 
lova dilu superficie delle scijae 0, quantò già si con- 


era La a zione che Vittor Hugo presta "d" o e To SERI Pmi equal cai ‘Edittsèra' | siderava spacciato, gli fa, come Virgi 
rai qadito nice de--| che è stata il caval di battaglia di tento cortifiage, | stata ini fot S nnî if rivedoré la stelle, montio' gli spettatori, anzichè 
siderio niet Fieno aspiranti abIainicro ‘della renvilitazione 3 |>" Ord conveniva ai disegni di Vataage cheque: {- colle acelamazioni, lo riceono colle tiite. 
| ra pp EtTamonr m'a refdit' ile Brgtiite. n MEV o non avesse luogo, che: patente di (Continua) 
‘altegna di, cart abissi sensa. > Laos, nelle ss parve st. $0 gig | pa presshio, 
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L'Unità Na 
a proposito dd 
< Bi muti ind 
alto moni 
Non avero rai 
ni è pri 


CcROI 


Enter 
sione dî finani 
vedimenti fin 


a quale punti 
altro che il Sd 
Si vedo che 
Palazi 
me 
+ La 


carteggi 
‘molte ( 


< Ben lungj 
contro l'onord 
il gabinetto, 

perfettamenti 
dovere di conl 


varzere nel 
Otto acc 

due mesi di 

cidivo. 
Si comi; 


** AMol 


Tu vita su 
coltore e, 0 
all 
di Di 

E Dio i 
campi del sd 

Come ho 
volle onora: 
anima pelle] 
© delemosil 

No — di; 
rimarrà a n 


Chiesa, la 


preti, tutto] 
municato 
Non c’er 
quanti fior] 
more! 


Este) 
Signor Thie 
ciale. frand 
tempo però 


se. 


Vodi bene dunque, caro Fanfulla, che il munici- 


pio e 
., 
Si Me 
L'Unità Naziorale nel suo numero di ierî serive 
a proposito degli attuali amministratori del comu: 
< Si mnti indirizzo, e mon pesi una buona volta 
< nelle mani dell'olettore napoletano l'ombrelte > 


Non avero ragione di dire: che la\questione delle 
clezioni è principalmente una questione di acqua? 


Pieche. 


CRONACA POLITICA 


Entermo. — lori si è riunita Ja Commis- 
sione di finanza del Senato e piglidin esame i prov- 
vedimenti finanziari, più corosciuti sotto l'elegante 
nomignolo di omnibus (Società romana: visi fama 
e vi si entra anche scamiciati). 

Nessuno della Commissione è venuto a contarmi 
a quale panto siavo arrivati coll’esamo: Dicesi per 
altro che il Senato sî riconvocherà pel 9 aprile. 

Si vede che i Quindici non hanno fatta scuola a 
Palazzo Madama: se no a rivederci fra quattro 
inesì 

** La Riforma di ieri sera baconeggiò dietro un 
carteggio romano della Nazione, in cui si parlava di 
molte cose e non si presentava la sitnazione del ga- 
hiaetto sotto i colori meglio intonati. 

La cosa diede sui nervi all'Opiniione, la quale 
oggì mett» carte în tavola e scrive precisamente 


< Dobbiamo avvertirà la Nazione che il cori 
spentente il quale le invia quelle notirio ch'es 
pubblica fra leultimea caratteri di scatola è assai 
male informato. 

« Ben lungi che l'onorevole Sella sia sdegnato 
contro l'onorevole Lanza, che rifiuta, di modificare 
îì gabinetto, possiamo assicurarla, essere entrambi 
perfettamente d'accordo che ora il Ministero ba il 
dovere di condarre a compimento l’opera dei prov- 
vedimenti di finanza di cni si attendono le discus- 

ioni del Senato. Quest'è la quistione che primeggia 
lo altre. e chi la pensa diversamente potrà 
sîgliori ragioni del mondo 


< Giovanni non può star senta Quintino 
< Ne Quintino pcò star senza Giovanni. > 
di finirla coi deroglia- 


ranza in 
sto senso, e lo desumo dall'Unità di Napoli, che 
lmente la Commissione pel riordi- 
numento dell'ufficio di sorveglianza per le ferrovie 
abbia già compinto i suoi lavori. 

i e domani essa presenterà la sua relazione 


al Ministo 
Trattandosi di ferrovio e di vapore, io spero cheil 
ministro vorrà spacciarmela, questa benedetta fac- 


Attento peraltro ai deragliamenti burocratici che 
sono i più cattivi di tatti. D'ordinario non ci si ri- 
leva più. 

#* 28 marzo : primo giorno del. processo di Ca- 
varsore nel tribunale di Venezia. 

Otto ac uno assolto, sette condannati a 
due mesi di carcere, uno a quattro mesi perchè re- 
cidivo. 

Si comincia a sapere cosa voglia dire caganti...v0. 

#% A Molfetta è morto pur ora unsig. Maurizio 
Fraggiacomo. 

Tn vita sua il sor Maurizio era un valento agri- 
coltore e, comperati alcuni campi già appartenenti 
all'Asso ecclesiastico, li fece prosperare d’ogni ben 


che i suoi beni si moltiplicassero sui 
campi del sor Maurizio. 

Come ho detto morì: la famiglia, buoni cristiani, 
volle onorarlo d'un bel mortorio e munire la sua 
atima pellegrina d'una buona provvisione di messe 
e d’elemosine pel gran viaggio. 

No — disse il priore del luogo — sor Maurizio 
rimarrà a mezza strada : ba comprato i beni della 
Chiesa, la Chiesa gli nega le sue preci e il suo re- 
preso. 

Bravi is 

Ora sipete cosa ne avvenne? In mancanza, dei 
preti, tutto il paeso accompagnò la salma dello sco- 
municato all'altima dimora. 

Non c'era l’aspersorio, nè il Deprofundis: ma 
quanti fiori equanto lutto cittadino gratis ef a- 
more! 


| Estero. — Danque non c'è più dubbio : il 
Signor Thiers:waol. denunciare il-trattato commer- 
ciale franco-italiano, come tutti gli altri, a suo 
tempo però. 

La Riforma se ne mostra contenta : ma già trat- 
tandosi di dare addosso all'esoso Napolconide, esta 
è nella sua logica trovandosi in quella del signor 
Thiers. 

Del resto i principii economici di Bacone sono 
tanto profondi, cheio non li discute. Giunto al fondo, 
non troverei più la strada di risalire. 

Comunque, si vogliono denmaciare: rilevo dalla 
Patrie ch: il signor Thiers ne ha già tenuta parola 
4 nostro Nigra ; il quale per altro si tenne iu sulle 


Lee" ejeTe]emee i 


Hia fatto male: duvera accettare senz'aliro e la- 
cone l'avrebbe dichiarato il Cobden del... prote- 
zionismo, 

** Dae parole di commento al dispaccio di ieri 
l'altro del nostro Folchetto. 

Tre giorni sone, al dire del Constilafiannel, si par 
lava assai nelle sfere legislative d'ana trattativa di- 
retta fra il prosidente e ili governo di Berlino per 
l'immedini» liberazione del territorio francese, 
Una volta condotta a fine, l signor Thiers la sot- 
toporrebbe all'approvazione dell'Assemblea; per’ la 
quale dovrebbe essere come il canto del cigno, cioè, 
l'ultiino atto della sus esistenza. 

Eppoi... il Constitutionmel non dice cosa farebbe il 
Governo dopo la dissoluzione dell'Assemblea. Ma 
probabilmente sì tratterà d'un plebiscito per sapore 
quale acconciatura del capo dovrà adottarsi per la 
Francia. 

Forse il berretto frigio ? Troppo confidenziale. 

O il pettine alto delle Orleans? Antiquato. 

O la corona chiusa dell'impero ? Abi! ha perduto 
duo geme. 

AWlora quella di Enrico IV ? Eb, se non si fosse 
cambiata in una mitria | 

Insomma se la lasciassero colla. sola.corona-dei 
suoi capelli, come la madre Eva, la prima regina 
del creato, che male ci sarebbe? 

È vero che glieli hanvo mozzati ua po' troppo a 
Francoforte; ma ricresceranno. 

#4 Si parla d'una combinazione politica fra lu 
casa dei Guelî d'Aunover e quella degli, Hohen- 
zollerm. 

IGuelfi, com'è neto, da Sadowa in poi vanno 
Vattendo le vie dell'esilio; ma il figliuolo primoge- 
nito dell’ex-re ha cicnullameno un avvenire prin- 
cipesco nel ducato di Branswik reversibile nella sua 
famiglia. 

1 Guelfi în tasto erano pericolosi aila Prassia, in 
‘orivano apertamente la politica di 
poleone, avversa alla Germania. 

Napoleone caduto, il pericolo è cessato: possono 
indi risalire sul trono antico, noa usurpato, ma 
mento sequestrato per misura... d'ordine 


ire da ghibellino, cioè co 

rare un Cesare straniero in dauno del proprio paese. 
El'essore ad un tempo ghibellino 
non fa concesso che al solo Dante 
per mantenersi galantnom,, com'egli confessa, do- 
vette farsi partito da sè. 

** Si riassicara cho la rinata questione dello 
ferrovie lussomburghesi fa già riresoluta, 

Così crede almeno l'Yadependance belge. 

E la riresolazione sarebbe questa: la gestione 
dello forrovio si affiderebbe agli auministratori di 
quelle dell'Alsazia e della Lorena ; e così al Lus- 
semburgo sarebbe garantito un posto alla Cappella 
Sis.... cioe shaglio.... volevo dire che gli sarebbe 
garantita la sua neutralità. 

** Nel giorno 25 marzo a Bucarest si fece preci 
samente come a Cavarzere; cioè arresti in folla. 
Siè scoperta anche la una questione di vagan- 
tivo, cioè di vagabondaggio politico: una congiura 
tendente nientemeno che a destituire il principe 
Carlo come se fosso un Travet qualunque. 

Ma v'egli ha, come s'è detto, già preso il suo par- 
tito di dimettersi da sè, perchè invoire contro co- 
loro, che in fin dei fini non volevano che seconitarid 
nella sua buona risoluzione ? 

Ecso una cosa chem'imbroglia. È vero d'altronde 
che la notizia della abdicazione consigliatagli dal- 
l'imperatore Guglielmo non ha avato ‘ancora le. dè- 
bite conferme. 

Per cui Babilonia >< Babilonia = a. 
Metto PX di rigore, 

Scommetto per altro che quell'X finirà col voler 
esprimere: Romania. 


. a che? 


Lv Spor 


Telegrammi del Mattino 


Agenzia Stefani) 


Bruxelles, 29. — Il Journal de Bruxelles an- 
nunzia che il trattato di commersio fra il Belgio e 
la Francia fu denunziato. 

Versailles, 29. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò il bilancio del Ministero delle finanze. 

Approvò pure il progetto che anmenta di un de- 
cimo la tariffa dei dispacci telegrafici sped: nel 
dipartimento, e di quattro decimi quella dei di- 
Spacci fuori dello stesso dipartimento, ma 
nella Francia 0 nell’Algeria. 

L'Assemblea’ nominò quindi la Commissione per- 
manente. - 


PICCOLA CRONACA" 


Dal 18 al 24 corrente, secondo le cifre che toglia- 
mo dalla solita rassegna settimanale dell’afficio di 
statistica, le nascite nel comune di Roma Turono 
147, delle quali 64 di maschi e $$ di femmine, 

Sì celebrarono l5amatrimoni. ù 


Morirono 194 persone, delle quali 121 maschi e 
75 femmine. Il vatnolo e la difterite sono in sensi- 


giorni fa variabilissima, percorrendo dal 2,1 al 17,3 
sopra 0, e furono variabilissimi, come abbiamo ve- 


2%, Lune îì avrà luogo on grau pravz) di galain 
ombre dol Ie © della Regina di Danimarca e del 
principe e della principessa di Galles. Gli iuvitati 
saranno circa 80. 

2°, La Giuata municipale, secondo il desiderio 
espresso dai giornali e dalla opinione pabiblica, no- 
minerà una Commissione di consiglieri municipali, 
incaricati dell'esame delle domande ai 44 posti per 
iiitali fn sperto il concorso, domande cho assen- 
dono a parecebio centinaia. La Commissione dovrà 
proporre una terna e prescatarla al Consiglio per 
la nomina definitiva. 

La nomina de’ componenti. di questa Commis» 

a 


sione dovrebbe rimanere possibilmente segre 

28, I reclami cho farono presentati al municipio 
‘1 proposito del pianoregolatore e specisImente con- 
tro il progettato tronco di.stradn da piazza di Trevi 
a piazza Sciarra sono tali che il Consiglio dovrà oc- 
ctparsene in na delle prossimo sedute. 

», Il signor Sgambati, pinuista, col concorso dei 
signori Pinelli, De Sanetis, Furino el Aromatari 
darà un concerto lunedì sera alle 8 12, alla sala 
Dante. 

La Compagnia Ciotti, Marchi è bavaggi co- 
mincia domani sera ie sne rappresentazioni al Valle 
con Fuochi di Paglia di Leo Castelnuovo. 


Ri è pubblicato 


L'ALMANACCO DI FANFULLA 


pel 4872 


Prezzo L. 1. 
In Provincia contro vaglia postale L- 420. 
Quegli associati il cui abbonamento scade 


colla del corrente mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare sollecitamente onde 
ovitare ritardi e interruzioni nell’i 
giornale. 

Inviando L. 24, prezzo d'abbonamento 
annuo, verrà spedito in dono L’ALMA- 
NACCO DI FANFULLA, pel 1872. 

Le associazioni in Firenze si ricevono 
dal Tabaccaio CAMPOLI, piazza del Duomo, 
anigolo di via dei Martelli. 


io del 


NB. A chi ne farà richiesta, verrà spe- 
dito contro vaglia postale di L. 1, l'ALMA- 
MC00 DI FANFULLA dell’anno scorso. 


HOSTRE INFORMAZIONI 


Ci scrivono da Parigi che il partito le- 
gittimista aspettava con molta premura 
il'ritorno del nunzio: Chigi} sperando che 
egli avrebbe recato da l'oma impressioni 
e presagi favarevoli ai loro desiderii ed 
agli interessi del loro partito. Hanno pro- 
vato un disiuganno non lieve, poichè il 
nunzio nou ha recato quelle impressioni 
che essi auguravano, ed invece ha "mani- 
festato la sua meraviglia di aver trovato 
Roma tranquilla e punto scontenta del 
nuovo ordine di cose. 

Il barone ‘di Bille-Brahe ministro da- 
nese ha dovato lasciar Roma in gran 
fretta in seguito all’annunzio della grave 
malattia di un suo figlio. 


Annunziamo con piacere che una Commissione 
adunata per avvisare al riordinamento degli studi 
nautici, ha negli scorsi giorni, coll'intervento degli 
onorevoli Castagnola e Luzzattî, elaborate parec- 
chio proposte per le quali saranno. meglio ripartiti 
gli studi degli Istituti di marineria, saranno ri. 
chicsto maggiori condizioni di abilità agli allievi 
di privati istituti. Angho ai professori privati di 
nautica: saranno. applicate le norme della legge 
del 1859. Sarà elevato di molto; il: limito massi- 
ma di tonuellaggio per i costrattori di 2° classe, 
e sarà istituito il grado dei cadetti di marineria mer- 
tontile: 


———ee___—_ 
IASTINO DELLA BORSA DI ROMA 


30 maria, 


| bile diminuzione. La temperatura in questi cette | DÈ 
fenomeni moteorici. scese li 
ioroale di stamani anuunzia che il muni- | Obbligazioni dette . - DI006 

“cipio farà a bengala, i Azioni Società Rom. delie Miniero di ferro 100 — 

piazea del P îo i i io. là. Anglo-Romana per l'illumio. a gas sr - 


|: per ia via di Foggia. 


Detto Rothschild . . . 5 
Azioni Banca Nazionale Italiana 
là. Banca Romana .. 
là. Banca Generale 
Azioni Banca ltalo-Germanica . . 


Id. Gas di Civitavecchia . 
Id. Pio Ostiens: 
Ia. Generale di Credi 
Imprest. 1871 della città di Napoli (in-oro) 
la Strade Ferrate Sarde (im oro) = 
INSTEAD 


aa ee 
lo Prov. e Comun. — — 


‘Titoli provvis. del gas 
Credito immobiliare ES cal 
Compagnia Fondiaria italiana . . . - + - - 24 


ExipIo BALLONI, gerente responsabile. 
S e £ 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


25 marzo 1872 


APERTURA 


DELLO’ STABILIMENTO. FOTOGRAFIC 
G. BORELLI 
Via Gregoriana, n° 20, pian terreno 


RITRATTI. — 
in tatti i generi e tutte dimensioni iu foto- 
| gratia, all'olio, all'aequarello. 


SPECIALITÀ” 


per gl'ingrandimenti dalla carte 
|| granderza vaturale. 

VASTO GIARDINO Ù i 
|| per escenzione di grappi grandi, cavaili e vet 
|| tare. | 
tl _ 


Janetti Padre è Figli 


Via Condotti. numeri 18, 19 
ROMA. (2336 
Aita novità in ombreliini per sole, da signora. 

e da uomo. 
€ 3rande 


sita alia | 


pito, 
Pekof, qualità 
TORINO 
Vin di Po N° 8. 
Esposizione dei medesimi articoli. 
Tr —————————m 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 
AVVISO IMPORTANTE 
pei Commercianti dell’Italia Superiore. 


SERVIZIO MERCI A PREZZI RIDOTTI 
‘PER NAPOLI E VICEVERSA 
Merci delle prime quattro dassi. 
Da Bologna a Napoli lire 45 45 per lonnellaia. 
‘Merci delle tre ultime classi. 
Da Bologna a Napoli lire 29 20 per tonnellata. 
Articoli più comuni 
appartenenti alle quattro prime dassi. 
cesuti, pani, setorie, stoffe, vesti 
‘di gni specie. — Colo: 
va ed atri In botti; 
lasso e viui ip boitigi 


FIRENZE 
Piazza Antinori N° 1. 


Articoli più comuni 

appartenenti alle tre ultime classi. 

Agrumi (aranci, limoni, ece.), frutti meridionali di 

s i comuni în botti e barili. — Birra 

i ie d'ogni specie — Olii d'oliva ed 

altri in botti e barili. — Paste da vermicellaio: — Sax 
poni comuni. — Semi oleosi, ecc. 


eg a ia dale Li eoliamigioi È) 
mezzo del proprio rappresentante alla sta: 
zione di Bologna, s'incorica della rispedizione per Nî- 
poli di tutte le merci provenionti alla stazione suddetta 


Phrn scritturate direttamente in servizio cumulativo 


A MILANO. — Per informazioni indirizzarsi al e1- 
nor Gustavo Possenti, via del Monte di Pietà, n° 16 
Sgente dello Ferrovie Meridionali. (2370 
mm = 
DA CEDERSI IN SECONDA LETTURA 

i seguenti giornali: 
Francesi — L’Univers. ©‘ 
Svizzeri — Journal de Genzve. 
> Gaszetta Ticinese. o 
Per le trattative dirigersi all'Ufficio Princi- 
pale di Pubblicità, vin del Corso, 220. 


“UFFICIO 
PRINCIPALE DI PUBBLICITÀ 


E. E. Obliegh 


ROMA, via del Corso, 220. 
FIRENZE, via Panzani, 28. noò 
NAPOLI, vico Uorrierì 3. Brigida, Sf. 


dipinti 
tette 


- Fabbrica %8$ Nazionale 
APPARECCHI ELETTRICI 


- BREVETTATA DALLA REALE CASA 
tenre qntre 


Roma. il faoco e le infrarioni 


Via dei Pontefici, numero 48. 


Ss ati Novella FIRENZE S. Maria Novella 


APPARTAMENTI CON CAMERE A PREZZI MODERATI 
Omnibus per comodo dei signori viaggiatori. (2036) 


Fernct-Branca e per cui ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

Mettiamo quindi in sull’avviso il pubblico perchè si guardi dalle contraffazio! 
la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia qu altra piccola etichetta portante 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


ROMA 
Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet-Branca dei Fratel 


presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso 
giustificato dal pieno successo. 
È Bite pu circostanze Tei è necessario eccitare la potenza digestiva, affie- 
volita da qualsivoglia cause, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prenderei | ;;,; FRI, IAS 
nella tenne dose di un cucchiaio al giorno commisto coll'acque, viso cafe. Noi sottoseriti, medici mell'Ospelale ma 
2° Allorchè si ha biscgno, dopo le febbri periodiche, di amministrare per più 


suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima. 
® Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico che sì facilmente van soggetti 

a disturbi di ventre ed a verminazioni, quand 
qualche cucchiaiata del Fernet-Br. 

‘ministrar loro sì frequentemente altri antelmi) 
4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre dannoso, 
n= ca vstaggo di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella Acea 


migliori tonici amari. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


stomaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico. 


Tu Milano: Prezzo alla bott 
l'ingrosso si accorderà uno sconto. 


L.3 — alla mezza bottiglia L. 1 50. 


Spese d'imbal 
Deposito in Firenze, via Tornabuoni, 


20. — In Roma, 


A TMREOPNIa 


LA BASPA 


GIORNALE POLITICO ARTISTICO CON CARICATURE 
Esce il martedì e sabato, in duc edizioni, una colorata ed una in nero. 
Edizime colorata E ù 


\( n secretalre (verti- 
PIANO-FORTE, szneesetatze, rent 
causa di partenza a soli sendi 85, in via 
Zoccolette, n. 16, piano terreno, presso 
il Ponte Sisto, Roma. 


AGLI AMATORI DELLE SCIENZE 


Un mese . 3 Unmese . E DELLE ARTI BELLE. 
Te mesi . . Tre mesi Siavvertecheilgiorno 4 aprile 1872 
Sei mesi. 0 Sei mesi alle ore 9 antimeridiane avrà prin 

Unamo . . Un anno . pio l'asta giudiziale di Manoscritti 


Chi si associa per l’intero anno 1872 riceve in dono tutti i numeri sortiti 
nel 1871, che formano un bel volume di 248 pagine. — Scrivere franco ed 
ad Earico Verzaschi, Roma, via del Corso, 135-136. 


preziosi, Libri e Quadri antichi ia Bo- 
logna nel palezzo Hercolani, Strada 
Maggiore, 286. 


AN del Dott. BENITO DEL RIO 


FARINA MESSIC a 


PRODOTTO ALIMENTARE NATURALMENTE RICCO DI FOSFATO DI CALCE 
S sto daipi EM inentemente nutritivo e di digeribilità straordinaria. _ : 
Riconosciuto dai più distanti professori enza medica come l’unico rimedio per guarire le se- 
guenti malattie: La Tmonare - Ane- 
[dollo spinal 


la (povertà di sangue) le - 
Len MARINA MESSICANA adottata 


la Rachitide - la Screfola - Z 
di proprietà curative const: 
direttamente sulla tuberco- 


Pavia, F, Campagnoli — Piacenza È 
— Ferrara, Navarra — Rovigo, Diego — 
Guareschi — Mo- 


lattie di loro guarigione mediante 
alice De Baligi i svengione melania 


STORIA 


SOLA IMPORTAZIONE 


del vero Cundur-angu Gault dell’Equatore ") ‘a È 
il solo impiegato negli Ospedali e daî signori dottori di Parigi (uerra Franeo-Prussiana 
SOCIETA? SUD-AMERICANA del 1971 
3pruo Meyerbeer, Parigi, 3. per Gartaso Saxvrirone. 
Laboratori diretti da I. Mabra, laureato della scuola Bunsen. Due volumi al prezzo di Lire 2 
COMMISSIONE MEDICA: Dottor Lafor ., ufficiale della Legion d’Onore, Sì spedisce franco nel regno 
dell'Ordine di Pio IX, di S. Stanislao delle Russia; membro di diverse Società > L.220 
scientifiche, inventore del Sha — Dottor Lay, cav. della Legion d'Onore. — srae 
Dottor Buisson, ex-interno i, ecc. i in Roma, Bian 
Cancri, Tumori, Cleresi, Vizi del sangue. ben sian È i 
Condaranghina; Pulvis Gault; Pillole del Condur-anga Gault; Droghe esotiche; Shell, vin S. Maria in Via, 5l'e 
Sciroppo del Condi Buisson per i colori pallidi ed affezioni stomatiche. Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 
Deposito ventrale pel l'Italia B. Gabriac, Roma. — Farmacie. Binimberghi, De- 43. — la Firenze, presso Paolo 
sideni, Barelli, Roma — Castelli, Livorno — Rossi, Ancona — Ferrari, Brescia Pecori, via dei Pantani, 4. 


2° Baldi, Arezzo — Jiovari, Volterra — Fiorentini, Milano — Leonardo e Ro- 
mano, Cannone, Napoli — Seguenza, Messina — Amastasio Michele, Nicosia. 


È) 
Casse di ferro 


EFERSET-BRANCA 
Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via San Prospero, numero 7. 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Brauca, avvertamo che questo n°n può da nessun altro essere fabbricato nè perfezionato, perchè rera 
| uità dei Fratelli Branca e C., e qualuoque altra bibita, per quanto porti lo specioso di fernet, non potrà mai produrre quei vantaggiosi etf-tti igienici che si ottengotto col 


| 
vvertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e C., e che 
la stessa firma. — L'etichetta è sotto l’egida della Legge, per cui il | 


assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio 
Marzo 1869. mune, come ho per mio consiglio veduto praticari E 
Dopo cò debo una parola di epcomio fi signori Franca, che seppero conferionare 
Spie = a = l un liquore sì utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne proven- 
Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, sg gono dall” ‘estero. In fede di che rilascio il presente... — a È 
Loneszo dott. Banrot, medico primario degli ospedali di Roma. 
NAPOLI 


ipale di S. Raffaele, ove fronte 1868 


erano raccolti a folla gl’infermi, £bbiamo, nell'ultima inf 


iù 0 mi- nà ci = 
n i 5 rmenini pù: di tare il Fernet dei Fratelli Branea di Milano. 
nor fempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomedi, il liquore | “N contalescenti di 7/0 affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo 


abbiamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei 


tempo debito e di quando in quando |“ Ltile pure lo trorammo come feBbrif't90, che lo abbiamo sempre prescritto con van- 

non si avrà l'inconveniente d'am- | +,ggio in quei casi nei quali e etna. DAR 

Dott. Canro Virronsui — Dott. Groserre FeLicetti - Dott. Lore: 

Maztaxo Toranzit1, economo prorvi 

le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Allie 
Per il Consiglio di Sanità : Cav. Mancorta, seg. 


Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato Fernet-Branca, e precisamente în casi di debolezza ed atonia dello 
Per il Diretto i Vi 


gio e trasporto a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto al- 
ia del Corso, 3% — Al Regno di Flora da CI E. 


a prova di fuoco ed infrazione, le uniche pre 
miate fino ad ora in tutte le JEsposizioni 
mondiali con Primo Premio non solo, 
ma anche distinte particolarmente, come per esem- 
pio a Parigi con Decorazione d'Ufficiale della Legione 
d'onore e che in tutti i casi (più di duemila) d’incendi 
e tentate infrazioni hanno data la più eclatante 
prova dell’insuperabile loro solidità (fatti tutti do- 
cumentati dalle rispettive autorità) escono sola. 
mente ed unicamente dalla più grande e rinomata 
Fabbrica d'Europa, cioè quella di 


F. WERTHEIM E COMP. 
di Vienna 


di cui l'esclusivo Deposito Generale in ROMA tro- 
vasì in VIA DEGLI UFFICI DEL VICARIO, NU 
MERO 16. 


c—__— 


n. 13 — Roma 


Fernet-Branca în poco vino co- 
pn deciso profitto. 


Gennaio 1870. 


ata epidemia 7ifosa, avuto 


itore. — Sono 


LONDER E VIALE (Sampierdarena) 


re Medico — Dott. Vea. 


STABILIMENTO METALLURGICO 


\MPAIRE. 


x PHOTOCRHOME RIMMEL 


5 POMATA NUOVA 


PER RENDERE Ai CAPELLI ED ALLA BARBA IL LORO COLO 
NATURALE R L'AZIONE DELLA LUCE. 


Il Photechrome Rimmel si i2bbrica sopra dei principii tatt'affatto novi, 
e che hanno nulla a fare con quelli finora adoperati. Come il suo nome lo îrdica. 
questo cosmetico rende ai capelli bianchi o grigi il suo colore naturale, o: 
biondo chiaro al nero d'ebano, è dunque facilissimo a portare i capelli a quel 
che si desidera senza temere alcun pericolo. Il signor Rimmel garantisce» 
nel #+hotochrome non vi entra nè piombo, nè mercurio, nè alcun altro i 
diente offensivo alle salute, ed i signori medici e chimici pratici in questa mi 
potranno facilmente convincersi della verità 

Deposito în Italia presso al Regno di Flora, Roma via del Corso, 396 — Fi 

via Tornabuoni, sfessa casa, 20, e presso i principali profaznieri. 
EUGENIO RIMMEL 
(2032) Profumiere brevettato da varie Corti d'Europa 


seta, 


MALATTIE VENEREE - MALATTIE DELLA PELLE ] 


(Cura radicale - Effetti garantiti). | 


anni di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più valenti e! 
nici nei principali ospedali d'Italia cec. col L'quore depura- | 
tivo di Pariglina del professore Pio MazzotsI, ed ora pre- | 
È to dal di lui figlio Erxesto, chimico fermacista in Gubbio, | 
unico erede del segreto per la fabbricazione, dimestrano ad evidenza l’ef 
cacio di questo rimedio pronto e sicuro contro le malattie veneree, la sifilide | 
sotto ogni forma e complicazione, Memorragia, le croniche malattie delta pelle, | 
rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della 
quale impedisce la facile riproduzione. Moltissimi documenti stampati in o 


libretto ne danno incrollabile prova. Questo speci ivo di 
) i - Questo specifico è privo di pre- 
a li. — DEPOSITI: Roma, farmacia Garinei, A. D. Forreni. 
irenz a Milano, Biraghi. Serino Bauseni o D. Mondo. Venozia, Zam- 
- Genova, Bruzza. Livorno, Contessini e Dunn e M a. Bologna, 
Bonoria, ed in'tatte Ie primarie farmacie d'Italia © etatesta. Dolognt 


OGNI LINEA 0 CORONA AUMENTA ÎL PREZZO DI 
psegna immediata — Si spediscono, franche di porto, in provincia 
n:Bante vaglia postalo di lire 1 15 intestato alla cartoleria 
le Armand 
Un bel volume L. 2 


Cartoleria e Libreria A. PINI, Fi H îa, 
I Carte da Visita per Lire 1. 


Armand Dubarry les Dro: 
i spedisce in provincia per 1. I2. 


TINTURA ORIENTALE — 


perla Barba ed i Capelli del celebre chimico oltomano ALI-SEID. 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero 0 castano. — 


i 


‘Roma presso C. Pietroni e C. via del Corso, n. Ù il 
Roma presso C. Pi e C., Corso, n. 390, ed in tatte le priu- 
= Sa Gi Italia, a Inghilterra, Spagna, Asia ed 


ROMA — Tipogratia Eredi ISutta, via Lucchesi, 3-4. 


ee e_=eee = —_Z 


